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NUM. 120 


POBBLICITA' 


Domani, festa per gli 
operai della tipografia, 
pon si pubblica il gior- 


pale. 


ome - 30 Aprile 1895 


SE Africa svelata 


possibile, © alutaadbei = per 
ompo - dell'esatto ma stringato 
fanî, ierì abbiamo cercato 


Sd rudento che, utile sempre per la pace, 
liliwsscria assolutamente per la guerra, / 
erra dovo essere! 

5 a ieri potevamo dire che l'Africa era 
xute per noi un mistero dolorosamente ine- 
apicale 


Gite dove a un certo punto si facevano en- 
tar'nelia posta arrischiata anche l’esistenza 
feltalis © delle attuali istituzioni. 
‘Ricominciamo dunque l'esame minuto pro- 
messo, promettendo di continuarlo nei giorni 
iascessivi fino a esaurimento completo dei 
‘documenti più imporianti e significanti. 
® 

mo al 22 gennaio 1895. 
îî generale Baratieri, governatore della 
colonia Eritrea, chiede istruzioni al Mini- 
fiero. Egli vuol sapere quali siano le inten: 
‘del Governo ed enumera i diversi casì 
fer i quali occorre logicamente diversità di 
preparazione, Qua 10 

Vuoi il Governo tutelare l'integrità 0 la 
siezza degli attuali confini soltanto? 
Vuole lofensiva nel Sudan? Vuole l'offen- 
sì nel Sudan e nell’Abissinia ‘contempo- 
risamente, o nella sola Abissinia? 

‘ Noto, soggiunge il generale Baratieri, 
como sarà dilicile e lungo completare l'ar- 


risinmento di duomile indigeni. ©_ COIRO qudi 
inci diticilissimo impiegare le truppe ita- | 


liane in prima linea, così tra î monti det 
l'Abissinia, come nelle torride pianure su- 
danesi. 

Risposta del ministro Blane. 
nerale Baratieri è sul luog3” e può 

glio quello che occorra di fare. 
ente offensiva nel Sudan. 
* Le porte del Tigrè essendo aperte al- 
Italia, se Vostra Eccellenza crede agire, lo 

hiaramente. > 

rrispondenza seguita. Si tratta di in- 
visre due battaglioni bianchi di rinforzo, si 
chiede quale alîra forza occorra per le ne- 
cessità « di una non inerte difesa ». 
sto punto interviene una lunga me- 
del dottor Nerazzini, dove è da no- 

il viaggiatore africano approva 
» di prudente raccoglimento assunto 
d:po le vittorie di Coatit e di Senafè dal 
generale Baratieri. 

< La espansione territoriale, tanto facil- 
mente eseguibile in questo momento anche 
‘%0a limitato numero di forze, non so se pro- 
durrebbe per noi effetto di maggiore soli- 
cità nel nostro possedimento; avuto riguardo 
al doppio problema che oggi abbiamo da 
Tisltere, ostilità contro l'Abissinia, ostilità 
cairo il mahdismo ». 


si preoecupa della spesa e scrive in conse- 
l barone Blanc, che risponde ap- 
pelandosi alla competenza militare dell'ono- 
ierole Mocenni, il quale il 29 gennaio insi- 
ate per l'invio dei due battaglioni. 
discutono, mandano istruzioni, 
ricevono telegrammi dal Baratieri, ma è 
evidente che nessuno si rende conto esatto 
della gravità della situazione e delle evea- 
ualità che a quel modo si affrontavano. 
ultava il Nerazzini che rispondeva 
ton una nuova lunga memoria, în cai rac- 
comaudava ancora la prudenza e di non 
attribuire gran valore a certe manifestazioni 
ltalofohe del clero e dei capi e alle inten- 
Ziori del re del Goggiai 


im, non senza però 
tonvenire che l'occupazione dell'Agamè po- 
tera esser utile. g 
‘s Maconnen comincia ad apparire come 

u3 allesto contro Menelik. 

E un rapporto del 27 marzo del generale 

atieri dimostra che le illusioni sulla si- 

tuazione continuavano sempre così ad Adi 
Bra! come a Roma. Può essere che su que- 
"apporti si voglia insistere per dimo- 
itrare che queste illusioni del Baratieri scu- 
tico il Ministero di averle divise, dato che 
fosse una necessità per noi di andare con- 
fo l’Abissinia; ma è precisamente questa 
Recessità che nulla potrà mai dimostrare, 
Rentre invece il desiderio di conquiste e di 
Rinessioni del passato Ministero si rivela 
2 egri pagina, 
xY le conquiste e le annessioni si limita- 
zo non era già perché il Ministero non 
È volesse, era perchè si temeva dell'opi- 

ipe pubblica, massime nell'alta Italia. 
= il 5 aprile l'onorevole Crispi tele- 
Brutta al generale Baratieri : a 

* Ogai ‘ulteriore espansione in Africa 


trova opposizione nell'alta Italia, anche fra 
gli amici del Ministero. lì mio collega del 
tesoro se ne preoccupa per l'incertezza delle 
spese cui andremo incontro. L'impresa po- 
trebbe esser tollerata solamente se la colo- 
nia concorresse anche essa coi tributi lo- 
cali. Ad ogni modo, S. E. Sonnino non per- 
mette che il bilancio dell'Eritrea ecceda i 
nove milioni. Nor vorremmo che la que- 
stione suscitasse imbarazzi nella nuova Ca- 
mera, la cui opera instauratrice non do- 
vrebbe essere turbata. Rimane dunque in- 
teso che Adigrat debba essere il limite e- 
“stremo delle rpazioni»w* 

Levate dunque l'opposizione dell’alta Ita- 
lia, il pensiero delle discussioni della 
mera, e il programma della conquista non 
avrebbe conosciuto più confini. e L'impresa 
potrebba essere tollerata solamente se 
colonia concorresse anche essa coi tributi 
locali » è un tratto tipico, caratteristico che 
definisce tutto un sistema organico di auto- 
suggestione e spiega tante cose. Far pesare 
sulle popolazioni indigene le speso della 

Jerra che facevamo noi pareva al passato 

inistero il miglior modo di andare avanti, 
senza preoccuparsi del malcontento che si 
lasciava indietro, fra indigeni già per sè 
stessi malfidi e mal disposti verso di noi. 

tt 10 aprile c'è un nuovo telegramma del: 
l'onorevole Crispi. * Da 

E in questo telegramma si spiega meglio 
il senso del precedente. 

« Bisogna limitarsi, per ora, all'impresa 
tigrina. 

« Vi è opposizione nel paese ad ulteriore 
espansione. » 

E gli pare che, non trattandosi se non 
dell'impresa tigrina, i battaglioni mandati 
siano già troppi, e ed è di avviso che due 
di essi potrebbero rimpatriare ». 

Baratieri risponde ìl 12 enumerando le 
probabilità, che ei sono, di guerra contro 

fangascià, Menelik e i dervisci. 

Ma l'onorevole Crispi replica il giorno 
dopo da Napoli con un telegramma che ri- 
pete gli stessi concetti del precedente e con- 
clude con la frase: « Napoleone I faceva 
la guerra coi denari dei vinti! » 
tristamente siguiticante dopo che l'impru- 
denza e l'inesperienza di quella politica c'è 
costata tanto cara. 


® 

Si dirà che in fondo il Ministero passato 
avrebbe voluto che quella politica non riu- 
scisse troppo gravosa al bilancio. 

Ms che ragione c'era di cominciare a 
fare quella politica, di ostinarvisi mentre da 
an lato il paese vi si dimostrava riluttante 
aida -ateaso Darsiieri ra chiamo: 
% Nel suo rapporto, del 20 saggio ‘1895 il 
governatore dell'Eritrea diceva testualmente: 

<A proposito di forza fa mestieri notare 
come dal luglio in qua la superficie dell'E- 
ritrea sottoposta all'immediato dominio ita- 
liano si è quasi raddoppiata (da 86 000 chi- 
lometri quadrati a 150,000), come siamo in 
istato di permanente ostilità, come abbiamo 
al giorno d'oggi una forza su per giù di 
5000 bianchi e di 8000 neri regolari, 1700 
irregolari compresi quelli in congedo, e 1500 
milizia, come le comunicazioni siano lunghe 
e difficili, e come io non abbia potuto ar- 
ruolare i mille uomini indigeni che mi e- 
rano stati concessi all'indomani di Senafè ». 

Nello stesso rapporto Baratieri, che non 
crede molto a una entrata in campagna di 
Menelik, espone pero dei fatti che avreb- 
bero dovuto suggerire serie riflessioni: 

« Così il Negus Neghesti, mentre riunisce 
i tigrini sotto Alula, promette il suo ap- 
poggio a Mangascià, assume informazioni e 
ordina preparativi, scrive alle potenze eu- 
ropee sperandone l'intromissione, chiede vi- 
veri lungo le vie da percorrere, cerca met- 
tere accordo fra i suoi grandi feudatari e 
proclama altamente la guerra all'Eritrea 

E più giù questo altro tratto, che nel 
Libro Verde preparato dai Ministero Crispi 
mancava e che nel Libro Verde pubblicato 
dal Ministero Rudinì conclude il rapporto 
Baratierì del 20 maggio: 

« Mi pare necessario che il Governo del 
Re esamini a fondo la situazione dell'Eri- 
trea e decida sulla di lei sorte, e perciò sul 
programma avvenire. O guerra di difesa che 
per cento ragioni ci spinge ad offesa, e 
quindi a conquista territoriale, ad espan- 
sione, a soluzione definitiva del problema, 
ad indebolimento dei nostri nemici del sud 
e per contraccolpo dei nostri nemici dello- 
fest; o pace con sagrifizio notevole di ter- 
ritorio, quando la pace si possa concludere 
ed essa non porti iù sè medesima, per bal- 
danza abissina, il germe di nuove guerre e 
di nuovi sacrifici. » È 

E' certamente sempre un africanista ar- 
dente che parla, ma almeno, fino a questo 
momento, egli vede ancora i due lati della 

luistione, Li vede a modo suo, ma li vede. 

ui, a Roma, invece non se ne vedeva che 
uno solo: espanzione, limitata soltanto dal- 
l'oppesizione del paese; guerra a fondo, di 
cul È vinti dovessero fare le spese, o almeno 
apparire di far le «pese, per non allarmare 
la gente che ragionava! — È 

Siamo ancora a princivio, e quasi tutto 

juello che abbiamo rosso è uguale nelle 

fue edizioni del Libro Verde. | 

Ma le differenze cominciano più tardi, ap- 

na cioè le responsabilità, giù abbastanza 
Helineate, della politica africana, diventano 
più esplicite e gravi. 

Le vedremo. 


Ypsilon. 
et _* 
Verde — tatto pubblicare dall'at- 
Hitciero, co, como era sito lascino 
assuto — riproduce i docua 
dal Ministero PESI Parlamento i 25 luglio 
1595, © per il periodo posteriore, cioè sinò si 
Tnardo 1598, quelli predisposti per la. prese 


n 
tuale 


‘diventata | 


tazione dai ministri Crispi, Bianc e Mocenni. 
Sono 342 documenti. 

Ii Libro Verde, autentico, dell'onorevole Di 
Rudini, che comprende lo stesso periodo di 
tempo, contiene invece 569 documenti, ossia 
225 di più. Inoltre, alcuni dei 342 documenti 
nel Libro Verde Crispi, non sono integralmente 
riprodotti, poichè ne vennero soppressi frasi e 
periodi. Gli stessi documenti nel Jibro Verde 
Rudinì sono riprodotti nella loro integrità. 
Questo secondo ed « autentico » Libro Verde 
contiene dunque buon numero di telegrammi 
e rapporti, che in quello dell'onorevole Crispi 
0 non figurane, © figufano* monchi. Di aleuni 
documenti non si trovarono gli originali, ma 
semplice copia negli archivii; Îl che è grave, 
non' potendosi avere la sicurezza perfetta che 
le copie corrispondano în ogni parola agli ori- 
giuali irreperibili ! 

Altri documenti, non trovati ia archivio nè 
in originale nè fn copia, si poterono trarre 
dagli uffici telegrafici di trasmissione: questi 
sono una quarantina, e più specialmente ri- 
guardano le pressioni che esercitava l'onore- 
vole Crispi sul Baratieri per spingerlo all'a- 
zione; ed è legittimo ritenere che queste pres- 
sioni ministeriali abbiano certo avuto la loro 
gran parte d'influenza nel disastroso colpo di 
testa del 1° marzo!.. 

L'onorevole marchesa Di Rudinì avea dunque 
ragione quando dichisrava, ia Senato, cho parte 
de' documenti alricani non si trovava. I fatti 
laprovano luminosamente. La slealtà, le ma- 
ligne accuse campate nel vuoto, i travisamenti 
artificiosi, l'alterazione della luce in cui vomnini 
ed avvenimenti mutano d'aspetto sono arti 
ignote all’onorevole Di Rudini. 

Di questa lesità è un’altra luminosa prova il 
terzo fascicolo del Libro Verde, ieri pubbli 
cato: contiene i documenti sugli avvenimenti 
d'Africa dopo la caduta del Gabinetto Crispi. 
Più precisamente, sono altri 120 telegrammi, 
che vanno dai primi di marzo sino a pochi 
giorni fa, il 22 aprile 

La prima cosa che fa l'onorevole Di Rudiel 
è d'ordinare al generale Baldissera di corri- 
spondere telegraficamente soltanto col ministro 
della guerra ; mentre prima, il governatore del 
l'Eritrea era continuamente infastidito da una 
triplice corrispondenza telegrafica col presi 
dente del Consiglio, e coi ministri degli esteri 
e della guerra. 

Una volta il Baratieri dovette telegrafica= 
mente progare il ministro Blane di mettere in 
armonia le sua istruzioni con quelle degli altri 
ministn! Si capisce come tuito abbia poteute- 
mente contribuito a far perdere la testa allo 
sciagurato generele, che mentre dirigeva le 
operazioni di guerra dovera ogni giorno scer- 
vellersi per rispondere ,n una graudino di te- 
legrammi, che gii piovevano addosso dai tre 

+ talvolta, anche, dal commendatore 
Primo Levi. 

Il nuovo Ministero ripara subito a questo in- 
conveniente che ha del grottesco nel tragico, 
urtroppo! ed invia istruzioni limpide, precise, 
ispirate a quell’alto sentimento d'onore e di- 
guità nazionale, che tanto più è vero e sentito 
quanto meno 
triviale. 

Quante volgarità caluaniose, dipiogenti il 
marchese Di Rudiì tutto intento a piatire dal 
Negas una pace vergognosa umiliante, ricaccia 
nell'ombra delle loro falsità la ice lettura 
di questi documenti! La verità è, che mai, dopo 
un disastro terribile — coma fu quello d'Adua 
— mai, i supremi interessi morali e materiali 
di una ‘grande nazione, si tr6varono afidni a 
menti più equilibrate, a uomini più degaî! 

Queste pubblicazioni risollevano l’animi 
ché provano come l'indirizzo e il metodo siano 
mutati e migliorati. al 


DUE VOLTE MORTA 


E' il titolo del breve e nuovo romanzo 
che incominceremo a pubblicare sabato pros- 
simo. N'è autore Giulio Lermins, uno degli 
scrittori cesi più in voga per i soggetti 
diciamo così d'oltretomba, în cui le 
renze del sovrannaturale sì fondono c 
uno anche degli 
più drammatici, per la potenza dell 
che riescono a suscitar nei lettori. 

E' traduttore del Due Volte Morta il 
signor Luigi Broglio, egregio artista di canto, 
che interrompe gli oziì dell'arte sua con le 

ceniali occupazioni letterarie. Il che vuol 
fire che la fraduzione è cssoazialmente ita- 
liana. 


IL MINISTERO FRANCESE 


Parigi, 29. — lì gabinetto Mélina è stato 
stituito definitivamente così : Meline, alla pre 
idenza ed all'agricoltura; Darlan, alla giusti- 
Hanotau, agli affari esteri; Cochery Geor- 
ges, alle finanze; Barthoy, all’interno; generale 
Billot, alla guerra; ammiraglio Besnard, alla 
Rambaud, all'istruzione pubblics: An- 
àré Lebon, alle colonie; Boucher, al commer- 
cio; Turrel, ai lavori pubblici. 

Parigi, 30. — L'Officiel pubblica il decreto 

stituzione del nuovo gabinetto Méline. 
i crede generaimonte che il gabinetto Mé 
line avrà oggi alla Camera un voto di fiducia 
con una maggioranza da trenta a sessanta 
voti. 

Parigi, 30. — Il getisetto Mélino nella di 
chiarazione che farà nell'odierna seduta della 
Camera dirà che esso vuole attuare le riforma 
pratiche immediatamente realizzabili. Il suo 
scopo sarà di ristabilire l'unione uel partito re- 
pubblicano. Cercherà l'attuazione delle leggi 
Gperaie, Si dichiarerà favorevole all'imposta 
si redditi. : 

La dichiarazione non alluderà ala revisione 
della Costituzione. Se verrà presentata qualche 
interpellanza in proposito, il governo dichiarerà 
di respingeria. 

La dichiarazione conterrà qualche frese sulla 


jene schinmazzato nella retorica | 


politica estera e sull’alleanza fra ia Russia @ 
la Francia. 

Conterrà inoltre l’espressionè del desi 
che l'armonia fra i pubblici poteri sia. maste- 
muta. 


rica 


LA SERATA DEL DEPUTATO. 


Dei deputati, che tutta la giornata com- 
pione quella fatica immane che tutti sano 


blici ritrovi. Ora sarebbe interessante rile- 
vare come una statistica delle preferenze e 
delle predilezioni, per determinare l'influenza 
6 no, di questo 0 quell'ambiente, di questo 
0 quello spettacolo, sull'animo del legis! 
tore. lu generale il deputato preferisce lo 
spettacolo che faccia meno pensare e più 
distragga; peichè egli tutto il giorno, pensa, 
no? sì maggior bene della patria, e da que- 
sta ricerca faticosa del maggior bene, della 
patria, s'intende, non si distrae mai. Così 
si vedono,in maggior numero, ai teatri nei 
quali la rappresentazione è solamente svago, 
senza che l'arte ci entri per nulla, o se ci 
entra, allo svago deve essere sottoposta; e 
così la preferenza e la predilezione si ma- 
nifesta per la commedia tutta da ridere, la 
canzonetta allegretta, i giuochi di equilibrio, 
e di forza qualche volta: di prestigio - g 
chi caduti in disuso - quasi mai. La prima 

ne 
rap- 


ima 
vedere 
stere alla prima rappresentazione è ai 
che cosa di diverse dallo assistere alla se- 
ere il deputato cl 
tro e al cafe-chantant sol 
posto serba l’ossequenza, per così dire, alla 
topografia della Camera: e sì può s 
appunto dal posto che occupa, indovi 
colore politico dell'onorevole, Îa tinta e an- 
le la mezza tinta. 


Anzi 


velazione: perchè il deputato 
empio alla Camera si ad 
democratici, a tentro si edraia tra posti ari- 

stocratici; e allora l'osservato; 
vedere le aspirazioni politiche. Ma que 
rte della statistica delle pre È 
dilezioni rivelatrici di me. È allora bi- 
sognerebbe annoverarle tutte. Si a; 
| per lo lunghe. Forse, chi sa, 
Taoto egni giorno col pubblico si de 
cosa 0 anche di 


| congresso degli ingegner 
li Congresso. degl'ingegne! si 


il 19 settembre. Il termine per la 

tarsi nelle sedu 
fissato a tutto maggio. Il Congresso avrà 
die è comprendi quanti i rami 
dell'ingegneria, dall'edilizia 
L'Esposiziona di architettura e ingegneria, an- 
nesss sì Congresso, verrà aperta il 10. set- 
tembri 


+ 
Il censimento. di Parigi. 
1 primi risultati del censim 

zione di Parigi dàîmo una c 

abitanti, ossia un aumento di $ 

sul censimento di marzo 1891. Questo sum 

i rileva quasi esclusivamaate sui quartieri cc- 


all'harem. 

Lady Currie, moglia dell'ambasciatore d'la 
ghilterra a Costantinopoli, è stata ammessa ul 
timamente a visitare l'ex gran vizir e pubbli 
le sue impressioni. Le ladies del gran vizi 
han prodotto sull'ambasciatricè una impressione 
molto favorevole. « Quelle signore sono sim- 
patiche 3, dice Lady Currie. Ma qual'è stat 
la sua maraviglia di trovare in pieno harem a 
Costantinopoli, della donne emancipate c: 
di dar dei puzti alle oosidentali più ibseniaze. 
Lady Currie ha notato un'odalisca che serivera 
un'articolo per una rivista locale. 


* 


Teatri stranieri. 

Al Teatro Libero di Parigi vennero rappre- 
sentati: un Dialogo inedito di Alfredo de Vi 
gny; la Nebudeuse di L. Dumur; la File d'Ar- 
taban di A. Mortier. 

Il dinlogo inedito di Alliedo di Vigay è w 
scena nella quale si trovano di fronte Pio VII 
e l'imperatore Napoleone. 

La Nebuleuse. L'interoo d'una fattoria: nel 
momento in cui si aspetta la nascita d'una 


libri santi; | vecchi preoccupati dai loro ob- 
blighi, specialmente quello di pagare il fitto; 
i figliuoli che critiesno la s tà attuale. Nel 
punto ia cui s'ode il vagito l’avola muore. Le 
discussioni tra padre e figlio cessano e tutti 
si fanno il ssgeo della croce circondando in 
ginocchio il cadavere. 

La Fille d'Artaban. Un campo di fiera. Ar- 
tabaa dinanzi la sua baracca invita iì pubblico 
ad ammirare la figlizvin Rosella, che perso- 


la figliuola che non comprende perchè la folla 
non accorra. La barncca è vuota, mentre lo al- 
tre fanno quattrini. Non ss più se avrà come 
nutrire la sua creatura. Allora egli supplica il 
pubblico d'entrare. Nessuno ai muove. Mostrerà 
pes vulla la bella Rosella, e la presenta din- 
nanzi la baracen. Poi l’uccide per sottraria 
alla curiosità della fol! 


* 

Club e borsa filatetica. 

A Londra è stato fondato un club e una 
borsa filatelica. A Jermy-Street il nuovo ciub 
ka sale di bibliotera e di lettura dove i elub- 
men hanno a loro disposizione tutti i giornali 
fiiatelici ; pare infatti che vi sia per i collezio» 


arecchi la sera sì sparpagiiamo-.nei:pub 


cresturina. Vi è l’avola assorta nella lettura di | 


nifica l'ideale. Lo sventurato trova tanto bella } 


| mali economici e ai mali morali che 


nixii di {rancobolli, una atampa già considere- 
voie. Lo tccpo dei fondatori è di offrire agli 
amatori inglesi & stranieri un centro di riunione 
e di scambio. La borsa si terrà il mercoledì 
d'ogni settimana; i membri del Circolo po- 
trapno vendere o comprare, anche per mezzo di 
agenti speciali. Vi sarà tutti i mesi una ven- 
dita all'incanto. 
* 

La Riviste. - 

Il fascicolo 3° (anno terzo) della Rivista di 
sociologia, contiene : - Il Meccanismo della co- 
scienza sociale, Giacomo Novicom. -— Appunti 
sull'ultimo censimento della ione fran 


|-coso,_G.-Fiamingo. — L'opera di Pasteur nella 


evoluzione scientifica ed economicà del se- 
colo xix, G. Sanarelli. - La crisi della socio- 
logia, G. Testi.- La guerra d'Aîriea, @. Sergi, 
Assurdità scolastiche, 4. Marcer. — Bibliogra- 
ie, Rivista delle Riviste, Cronaca del 

meato sociale, Concorsi. 


* 


Per finire 
di x 


ehe ba un alito non troppo 


È un bravo giovinotto. 
— Altro. Pure non si può dire di luì che 
non farebbe male a una mosca. 

N. Nanni 
i e. 


Parlamenti esteri 


Camera francese. 
Parigi, 29. — Il presidente, Brisson, com- 
mora Pierre Bianc, deputato della Savoia e 
decano d'età della Camera. 

Indi la Camera si aggiorna a domani, 


za 


— L'estrema sinistra ha nomi 
missione incaricata di creare, 
d'accordo colla sinistra radicale, una lega per 
la difesa del suffragio universale. 


Ben venga maggio!.., 
Chiedevo le rose: e rose, timide in 
principio, ma dopo pochi giorni pompose e 
ti, sono venute. Domandavo a 
ce la primavera, che cacciasse via 
io chiuso notturno il nauseabondo o- 
dore delle scottature di tiglio, che non 
hanno guarita mai nessuna infreddatura, e 
la primavera rifulge da tre 0 quattro giorni 
nella nuova veste tutta trapuota dei fiori 
mandi lavoeavo calendario che 
mettesse una buona volta questa mono- 
di giorni del piovoso e 

ico aprile, e îl calendario compia- 
, staccando il mobile foglietto dell’ul- 
giorno del mese, mi ha fatto balenare 
ri la data paradisiaca del primo 


le 


E ho gridato, con la gioia infantile d'uno 
scolaro che vada in vacanza, ho gridato un 
inno di giubilo 2 quei cervelli peregrini ed 
vatori, per i quali una nuova festa ci- 
vile si aggiunge da cinque o sei anni alle 
tante che già esistevano. 
Potrò dunque domani, primo maggio, 


essere il sovrano di me medesime: rima- 
nere in letto fino a mezzogiorno, o al- 
za: ue per correre alla stazione 


e infilare nel primo treno în parienza. Per- 
chè è bene intendersi subito : festa del Ja 
voro quanto volete, carnevalino degli ope 
rai e delle loro famiglie, ma giornata 
mile a tutte le altro per le migliaia di per- 
sone che lavorano otto, dieci, sedici ore al 
giorno, col solo scopo di ammannire a me 
che viaggio un treno, a me che voglio far 
colazione una tas apparecchiata dì trat- 
toria, a me che voglio farmi la barba un 
Figaro sempre pronto a brandire il rasoio, 
a me che ho a noia camminare a piedi una 
vettura di piazza. 

Ma lasciamo andare: se no, a furia di 
sottigliezze, di esclusioni e di distinzioni, 
mi costringerete a domandare perchè, men: 
tre il fabbro chiude bottega e fa festa, e il 
falegname e l'imbianchino e il muratore la- 
sciano inoperosi gli arnesi del mestiere per 
andare in campagna a desinare sull'erba, 
macellai e fornai, pizzicagnoli e farmacisti, 
merciai, baloccai, venditori di sale e tabar- 

venditori di profamerie e di fiammiferi, 
caîîè e osterie, teatri, baracche, caroselli, 
anfitestri di bestie feroci sopportano la in- 
giustizia di un trattamento diverso, che 
manda alle ballodole, che vorrebbe dire a 
farsi friggere, la tanto decantata ugua- 
glinoza. 

Preodiamo quel che Dio manda. e godia- 
moci il papato d'un giorno. 
Con questa idea fissa in mente, e nella 
mia qualità di animale socievole, mi son 
dato attorno per trovare compagni, vogliosi 
al pari di me di festeggiare il primo mag- 
gio. Lo eredereste? ad ogni mia proposta 
gli amici sgranavano tanto d'occhi, come 
avessero presente un uomo caduto dal mondo 
della luna, como se io pariassi lore di cose 
aotidiluviane. Primo maggio ? vacaaza degli 
operai ? festa del lavoro ? Ma chi pensa più 
a questi morbilli di un socialismo sbagliato 

che ha oramai fatto il suo tempo? 

Chi ci pensa? rispondevo io tentando di 
accendermi in una magnanima indignazione. 
Ci penso io, ci pensano glialtri, ci pensano 
tutti... 

Ma nessuno o quasi nessuno (mi replica- 
vano gli amici) vorrà sacrificare una gior- 
nata di lavoro per un innocente e inutile 
sfogo di retorica: diciamo di quelli che 
hanno della vita sociale va giusto concetto, _, 
e che non credono si possa rimediare 


fliggono, andando a passare una 
nelle osterie dei suburbi, per to: 
collanti a casa la sera, in 01 


FANFULLA 


e riveduta edizione degli immortali principii 
dell'ottantanove. 

Gli amici»non riuscirono a persuadermi: 
perchè dico la verità, quella giornata di va- 
gabondaggio e di sole, di risa allegre e di 

fumati all'ombra novellina di qualche 
albero în fiore, di un desinare all'aria aperta 
è di fiaschi vuotati în amabile compagnia, 
mi sorridevano come la promessa di una 
bella pasqua dî resurrezione civile. Per cui 
venni via imbronciato, e cercai altrove amici 
un po' più arrendevoli. È 

Non ne trovaî neanche uno: mi abbatte 
invece dappertutto in una olimpica indiffe- 
renza, in un grande scetticismo, in un de- 
plorabile abbandono di quelle che parevano 
conquiste preziose per la redenzione delle 
plebi. Giovani e vecchi, lavoratori e sfac- 
cendati, tutti avevano qualche cosa di av- 
viato per venerdì, primo maggio: o un 
fare di sicuri proventi, o una causa da di- 
scutere, o un contratto da stipulare, o un 

inte malato da andare a vedere in pro- 
tincia con la lontana speranza d'una ere- 
dità (oh, l'odioso capitale!) o un appunta- 
mento galante: insomma, la vita solita di 
tutti i giorni, la vita di chi suda e lavora, 
di chi si diverta»o sbadiglia: la vita di pie- 
coli intrighi o d'idee feconde, di sacrifizio o 
di dissipazione, di dolori immeritati, o di 
gioie clamorose e. fittizie. — 3 

Primo maggio ceme primo dicembre, pri- 
mavera della giovinezza come inverno della 
vecchiaia, tutto ha camminato, cammina, 
camminerà al modo stesso di prima; e dalla 
così detta « festa dei lavoro » dovremo tor- 
nare (oh sbominazione delle abominazioni!) 
al vecchio sistema delle domeniche e « delle 
altre feste comandate ». 

Perfino Edmondo De Amisis ha voluto 
farci la cilecca. Si annunzia da cinque anni 
il nuoro vangelo della sua religione soci 
listica intitolato e /l Primo Maggio », ma 
l'aspettatissimo romanzo farà il paio con 
Ja seconda non meno aspettatissima Opera 
di Arrigo Boito 7 Nerone. 

Meritava proprio il conto di far tanto 
chiasso! 


Tom. 


_———+—+—r_r—r*—*—" 


CRONACA ESTERA 


1 principi di Bulgaria. 
Parigi, 29. — Il principe Ferdinando di 
Bulgaria è partito stasera per Berlino. 
Nizza, 30. — La principessa di Bulgaria è 
‘partita per Vienna. 


L’arciduca Carlo Luigi. 

Vienna, 29. — In seguito ad un'indisposi- 
zione dell'arciduca Carlo Luigi, che, quantun- 
que non ispiri alcun timore, nen gli permette 
d'assistere all'inaugurazione delle feste del mil- 
lenario a Budapest, l'arciduca Luigi Vittorio è 
stato incaricato di rappresentare l'imperatore 
alte faste per l'incoronazione dello Czar Nicolò 


, 30. — Non saranno pubblicati bol- 
sulîo stato di salute dell'arciduca Carlo 


Luigi. 
Sì assicura che S. A. L soffra di un vac- 
bio catarro, che si é ora manifestato nuo 


mente. è a 
Il suo stato non inspira alcuna inquietudine. 


L'asciduca he però passato la soorsa notte 
meno calma. 
Lo Czarevitch. 
Nizza, 30. — Lo Czarevitch non essendo 
peggiorato in salute, partirà il 20 maggio per 
Batun. 


Ml discorso di Lord Salisbury. 
Londra, 29. — Lord Salisbury pronur 
us discorso in una riunione della Primerose- 


africana, Kriger, non abuserà della sua vit- 
dora nc SETE 

Di che gli eccidii d'Armenia. non 
sono d'attribuirsi al Sultano, ma alle rivalità 
fra le varie credenze e le varie razze. 

Tl Governo precedente risorse alle esorta- 
zioni, ma il rimedio fu inutile. Il reclamo del 
concerto eutopao sarebbe il rimedio migliore. 

‘Riguardo pol alla spedizione su Dongola, 
Lorà Salisbury contutò l’sccusa mossa dalla 
stampa estera che essa abbia par scopo di ri- 
tardare lo sgombero dall'Egitto. 

Lord Salisbury soggiunse che la. missione 
Inghilterra è di liberare l'Egitto dalle in- 
cursioni selvaggie, e ristabilire le antiche fron» 
tiere. I pericoli daì dervisci per l'Inghilterra a 
l'italia decisero il Gabinetto inglese ad a- 


Voci di crisi in Germania. 


Potsdam, 29. — Il cancelliere, principe di 
Hohenlohe, il segretario di Stato, barone di 
Marschall, ed il direttore dell'Ufficio coloniale, 
dottor Kayser, sono giunti per fare rapporto 
verbale all° imperatore. 

Sì dice che tale rapporto sia in relazione 
colle notizie pervenute ieri dal protettorato te- 
desco nell'Africa Sud-Ovest. 

Berlino, 29. — Lt Norddeutsche Alge- 
meine Zeitung sonunzia che il cancelliere del- 
l'impero, principe di Hohenlohe, si è ristabi- 
lito în salute. Dichiara inoltre assolutamente 
infondata la notizia pubblicata da alcuni gior- 
nali, secondo la quale il cancelliere, principe 
di Hiohenlohe, non parteciperebbe più ali se- 
dute del Reichstag nella. sessione e 
prenderebbe un congedo molto prima di luglio. 


pl ica 
L’insurrezione di Cuba. 


L'Avana, 29. — Si annunzia ufficialmente 
che l’eaplosione avvenuta nel palazzo del go- 
vernatoro è stata causata dal gas prodotto da 
una fogna. 

New-York, 30. — Si ha dall'A vana: 

«La cannoniera Mensojera catturò la go- 
letta degli Stati Uniti Competidor, carica di 
armi e munizioni per gl'insorti cubani 


Zanzibar. 

Zanzibar, 29. — Si dice che gl'laglesi ab- 
binno subito perdite piuttosto gravi presso il 
lago Victoria, nella regione dell'Uganda. 

Aden, 29. — console generale d'Ital 
Cecchi, parte domattina per Zanzibar, dove ar 
riverà il 20 maggio. 


1 condannati ci Johannesburg. 

Londra, 29. lì governatore generale 
della colonia del Capo, Robinson, ha telegra- 
fato che il presidente della repubblica sud-afri 
cana, Kròger, ha commutato Ia pena di morte, 
alla quale sono stati condannati cinque munbri 
del Comitato di Johannesburg, ma non ba ce- 
ciso ancora con quale pena verrà sostituita 
quella di morte. 


Per l'attacco contro i consoli. 
Costantinopoli, 20. — La Porta sì è im- 
pegnata a pagare 24,000 lire turche come io- 
dennità per l'attacco dello scorso anno contro 
i consoli francese, russo ed inglese a Gedda. 


Dazio d'entrata. 
Madrid, 30. — Stante la siccità, il Go- 
verno studia il modo di sopprimere il dazio 


d'entrata sui grani este 


Convenzione commerciale. 
Buenos-Ayres, 30. — Una convenzione 
commerciale è stata stipulata col Brasi 


Collisione. 

Shanghai, 30. — E' avvenuta stamani una 
collisione tra i vspori New-Chuang e Omo. 
Questo colò a fondo. Vi sono più di 200 anne- 
gati, la maggior parte chini 


Un bolide. 

Gibilterra, 30. — Un bolide cadde nello 
Stretto e, scoppiand’, produsse il rumore di 
un tuono. 

CRONACA DEL MARE 

San Vincenzo, 29. — la proseguito per 
Genova il piroscafo Sempione, della Nuviza- 
zione generale italiana, proveniente da Rio-Ja- 
nero. 


Fra le Quinie e fuori 


— Valle. 

Stasera Ce stammo co' papà © Una vigilia 
di Natale. 

La compagnia Pantalena è alle sue ultime 


Sabato prima rappresentazione della compa- 
gnia Ferravilla. Si darà E? Prugne! traditor 
— El maestrin sentimental— La prima scrittura. 
Quirino. 
tasera due interessanti sfide di lotta: tra il 
Petroîf e il Millo - questo ieri sera riusci a 
far toccar terra a Boyer — e tra îl gignate 
Pons è Boyer. 


rata di gala con importante sfida 
— Manzoni. 
La signora Stocchi ebbe ieri sera, in ocda- 


sione della sun beneficiata, applausi e fiori 
Questa sera Un matrimonio sotto Ja repub 
dica. 


eatri fuori di Roma. | 
Da Santa Maria di Capua ci telegrafano che 
ia quel teatro la signorica lida Brizi, mezzo 
soprana, ba riportato ua completo successo col 
Ruwy-Bias. Dovette ripetare la ballata è fu ap 
plaudita fragorosamente. Bissò anche Îl duetto 
col baritono all’altimo atto. 


— Teatri fuori d'Italia. 
Ci scrivono da Barcellona, 27: alta 
« Abbiamo avuto l’altra sera sabato e ieri 
sera domenica le due prime rappresentazioni 
del Profetà di Meyerbeer al gran teatro del 
Liceo. Più che rappresentazioni, dovrei dire 
due trionfi. La stagione, che era incominciata 
piuttosto male, che non avera potuto rialzarsi 
col Falstaff di Verdi, ha sssunto a un tratto 
le proporzioni di un grandissimo. successo col 
Profeta, principalmente per merito di Guer- 
rina Fabbri e del tenore Mariacher. Questo e- 
gregio artista, che è oggi uno dei rrigliori, ri- 
i nella ro- 
, nel famoso Tano @Re 
e nel brindisi dell'ultimo 


Per Guerrina Fabbri è stato un trionfo in 
ogni scena: dalla celebre aria «figlio mio» 
che il pubblico voleva ad ogni costo si rips- 
tesse, « al lamento della mendicante » : dalla 
imprecazione del quarto stto al ri:onoscimento 
del figlio in cui è ln frase straziante « la madre 
non conosci più ». Qui la rappresentazione fu 
per un momento sospesa, tanti erano gli ap- 
plausi e le grida del pubblico che avrebbe vo- 
luto risentire tutta la scena. n 
Calato il sipario, fa fatta ai due artisti, si- 
guorina Fabbri e Mariacher, una grande com- 
movente ovazione. 

Ha diretto stupendamente l'orchestra il mae- 
stro Campanini. 


Pillole di catramina, e niente tosse. 


ROMA 


30 aprile. 
IGNAZIETTO. 


Una delle più caratteristiche figure romane 
è scomparsa. 

Iguazietto è morto! 

Veneres Cupedinesque non piangeranno 
davvero per tanta sventura. 

Più che madrigna, la natura era stata 
crudele col povero Ignazietto! 

Piccolo e sciancato, egli non era taleida 
far palpitare un cuore desideroso d'amore, 
da trarre un sospiro dal petto di una seo- 
timentale. “ 

Eppure Ignazietto non era infelice. Si 
vuole che abbia avuto delle avventure de- 
gne di Lovelace. 

E non era infelice anche perchè era fi- 
losofo. 

Quando gli si domandava: — Come va? 
— rispondeva con un sorriso ed una smor- 
fia indescrivibile: 

— Me contento. Potrebbe annà peggio. 

Eà offriva i giornali della sera, magari 
quelli già vecchi della mattina. 

Perchè, ancora non l'ho detto, Ignazietto 
faceva il giornalaio, maa differenza de’ suoi 
colleghi... in giornalismo, egli non andava 
per le strade a gridare il titolo del gior- 
nale. La sera, a tarda ora, si piantava 
presso il portone del palazzo Chigi al Corso 
© messi î giornali piegati a carallo‘alle aste 
delle inferriate che trovansi al pianterreno 


del palazzo stesso, vi rimaneva fino all'alba. 
Non lo conoscevano 


che i nottambuli, ai 
vendeva scatole di 


naZietto avera un e- 
ra. Quasimodo gli a- 
vrebbe invidiato l'anima buona, dolce. 

La pace di quell'anima fu turbata una 
volta soia, il filosofo useì una volta sola dai 
gaagheri, e fu quando la notturna vendi 
trice di sigari - che sta all'angolo del pa- 
lazzo Chigi - osò di fargli concorrenza, ag- 
giungendo a quella dei sigari, la vendita dei 
giornali 

igoazietto montò su tutte le furie, e ba- 
stonò quella donna! E fu bastonato. 

Condotto in questura, alla psternale del 
delegato di servizio, rispose coraggiosa- 
mente: 


— Quella me vò fa falli.e io l'ammazzo 

E per due giorni passeggiò iszza Co- 
lonnà, armato di uo grosso basione, dico 
meglio d'una 
Poi perdon 0 
leri ina polmonite l'ha ucciso. 
l nottambuli vedendo ora il palazzo Chigi 
ivo di quel notturno e caratteristico or- 
namento, proweranao un senso di malinco- 
nia, e manderanno al povero Ignazietto un 
pensiero affettuoso. 

hy. 


Feraperaîara d'oggi 


‘vesarvatoria asiconezzica del Collegie 
corso; 
Afuazima 21 e 8 Minima 9-9 
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CRIQUETTE 


di L. Halévy 


Che serà di lei se la masseria è abbar- 
donata? Le sue membra sono affrante. Ella 
non potrà più ritornare a piedi a lvre.-Signor 
Brunet! Signor Brunet — ed ella resia là 
aggrappata con una mano al cancello per 
noa cadere, agitando coll'altra il fazzoletto. 

latanto un rumore sì fa sentire 
în quel silenzio di morte. E' una finestra 
che vien socchiuss. Brunet non ha lasciato 
Fonsanilles; ma trovandosi solo nella mas- 
colla moglie e la figliù — i suoi due 
figli sono soito le armi-sì è barrieato den- 
tro la cass. Egli vede quella donna che 
chiama aiuto e corre a lei... 3 : 

Tatte le sue carrozze, tutti i suoi cavalli 
gli son stati tolti, non gli rimane che una 
carretta fuori d'uso e un cavallo zoppo: wa 
la corsa nen è lunga da Fontanilles a Ivre 
è da Îvrà a Louvercy, la carretta potrà an- 
cora servire e il cavallo caminare al passo 


di pelo in capo, Brunet s'installa a cassetta 
a Criquette siede nella vettura, sotto il mso- 
tice tutto strappato. Rannicchiata soito le 
coperte essa son sofire troppo il freddo du- 
rante quel primo viaggio. 

Ma un'ors dopo il posto neì fondo di 
carrozza viene oscupato da Serignan © 
è svenuto mentre due infermieri lo traspo 
tavano. Criquette ha ammonticchiato su lui 
tuîte le coperte, ma lo svenimento sì pro- 
lunga. Procurare di garantirio dal freddo, 
ha sopratutto raccomandato il chirurgo a 
Criquette, Allora ella si è il mantello, 
altrettanto fa Brunet, e i due mantelli vea- 
gono aggiunii alla moutagna di coperte, che 
già coprono Sériguan. 

Seduta in quella carrozza aperta a tutti i 
venti, Criquette sì sente penetrata da un 
freddo glaciale e nel tempo stesso che dei 
brividi la scuotone senta di tanto in tanto 
un calore al petto chele dà l'impreazione di 
una scottatura. 5 

Sérigasn ritorna in sè lentamente; egli 
sorride a Criquette: poi, scapre un braccio 
e afferra una mano della povera fanciulla 
in quel punto scossa da lunghi fremiti. Rila 
è agitata da moti convulsivi, batte i denti, 
la sua mano trema... Serignan s'accorze 
che ella sì è spogliata del suo mantello per 
coprire lui; l'obbliga a riprenderlo e a met- 
tere anche quello del fattore. 

— Ho avuto un po' freddo — dice Cri- 
quatto — na siamo giunti.. guardate. ecco 

castello... vi ho ricondotto a casa rostra, 
Sì a casa vostra! E sono tanto felice” 


___r—————— 
tanto felice ! 

Ella può appena parlare. La sua respira- 
zione è affannosa, sofire crudelmente, ep 
pure dice la verità. Ella è felice ed è ua 
sorriso di felicità quello che sfiora le sue 
labbra tremanti. 

La carrozza sì fermè nel cori 


stello, L'amministratore, ì damestici 
rono, Criquette, malgrado il male che la 
strazia, ha ancora il coraggio di occuparsi 
di Serignan che, spaventato dall'alterazione 
del suo viso, vuol costringerla a riposarsi. 


ca- 
accor- 


la signorina 


gitota io mi 
riposerò, ve lo prometto.. non sono ammi 
lata, siatene certo. 

Quando giunge Clementina, Criquetto le 
va incontro e le dice: 


= ani A 


Criquette, disse alla sigaorina Lemuche; 
/— Serignan sarà in piedi ira 

giorno, è cosa da nulla, ‘ima la signo 

Sravemente ammalata. ella ha usa polso: 


Nella stanza che avera abitata treatazni 
al castello, la signorina Lemuche passò bit 
netti al cito di Criquette. cre Passò otto 


i 
21 ‘alle 


L'ambasciatore americano. 
Ieri sera è partito per Napoli il signi Mac 
Vasgh, ambasciatore degli Stati Uniti d'A- 
merica. : 


24 spettacolo variato ed attraente. 


Note mondane. a 

La serie dei mercoledì del conte Primoli non 
«i potevano sbiudere più degnamente. Il rice- 
Fintento di ieri fa oltre ogni dire splendido. I 
salotti numerosi erano altrettanti giardini: il 
conte aveva fatto porre enormi fasci di aubépi 
ovunque: sui lampadari, nei grandi vasi, nelle 

; sui tavolini, sul pianoforte. 

2°7R rando attrattiva della serata era la della 
musica eseguita da miss Davis, da Ettore Pi- 
nelli, da Alfonso Josi, dal conte Franchi, da 
Leopoldo Masirigli e dal baritono Romso Ma- 
rini. Appiauditissime le composizioni di Tosti, 
di Danza, di Mastrigli, di Gomes, di Ramac- 
ciotti e di Massenet. dit, 

Fra l'intelligente aristocratiso uditorio so- 
tammo: la principessa Potenziani, ia contessa 
Mier, la contessa Fains, Mme Friadizender, 
M.mo Regis de Oliveira, Mme Horwitz, la 
contessa Bacci-Pianciani, M.me de Cuarde, la 
contessa di Viliafalletto, Donna Elena Cairoli, 
la baronessa Dal Balzo, M.me Meyer, Mme 
Rowlinsen, la principessa Aristarchi, la contessa 
D'Aptuni, la principessa di Cariati, la marchesa 
Garotti, la contessa Smith, M.me Berti, la mar- 
chess Spinola-Gallian, M.me Davis. 

Le signorine: Balow, Faina, Horwitz, Meyer, 
Rhodes, Gallian, Davis, Friediaender, Costaguti 
De la Selle, Rowliasos, Bioust, Aristarchi. 


cipe d'Antuni, il commendatore Calenda dei 

Tarani, îl cozie Piella, il duca di Sam, Mar- 
barone Salvi, M. Moreno, il 

conte di Viliafalletto, il tenente Vecchiarelli, il 

capitano Suarez. 

È mercoledì del conte Primoli saranno ricor- 

dati lungo tempo dalla società elegante ro- 

mans. 

Nuovi sindaci. 

Vennero nominati i seguenti nuovi siadaci: 
a Palestrina, il signor Earico Parmegiano; a 
Marano Equo il signor Giuseppe Pichezzi: 2 
Camerata Nuova, Bartolomeo Pelosi; a Vico 
nel Lazio, Ascanio Cappelli; a Capodimonte, Ea- 
rico Brenciagiia ; ad Anticoli di Campagna, Gian 
Francesco Verghetti, e di Torre Caetani, Vin- 
cenzo Cullo. 

Vennero accettate le dimissioni del sigaor 
Augusto Nicodemi, sindaco di Bieda. 

Nozze. 

Stamane sono state celebrata le nozze della 
ja dei prof. Luigi Chieri: 
gioniere signor Luigi Servili. La ceri- 
piuta da S. E. 


di Corinto, e la ci 
dator Pompea Coltellacei. Testimoni della sposì 
erano il genefala Da Rada e l'avroca@tOrazoy 
dello sposo il' ziarchese Parotti ed il professor 
Meri. 

Numerosi ed + mmirevoli i regali offerti alla 
sposa, fra cui primeggia quallo di S. M. la 
Regina che giorni fa ricevette in udienza par- 
ticolare la signorina Chierici. E' un medaglione 
ia smalto azzurro su cui campeggia in bri- 
lanti la grande iniziale M sormontata dalla co- 
rona reale. 

Agli sposi suguri. 

30 aprile. 

Risorraado oggi l'anniversario dello strenuo 
combattimento sostenuto al Gianicolo nel 1849 

difesa della repubblica romana da Garibaldi 
@ dai suoi eroici compagni, a cura dei 
niani, dei superstiti garibaldini, dell'associazione 
Giuditta Tavani Arquati è di altre patriottiche 
associazioni sox0 state deposte corone sullo 
storico Vascello. 

Stasera, alla sede dell'ansociszione Giuditta 
Tavani Arquatî, conferenza dell'arrocato Frati. 
1° Maggio. 

Domani, festa dei lavoratori, una riunione 
campestre coa bi isrrà alle 3 12 
nella trattoria del figlio di Scarpone foori di 


_Stagera conferezze nelle varie congreghe s0- 
se. E domani conferenze nei castelli ro- 


Amba Alagi 
Ottario Rodella, il noto pittore guiore di 
pregiati disegni che vedono la luce în alcuni 
gioraali settimanali come Z valore iszliano, ba 


=———————"" sc 


Era il 20 geona:0, dal mattino una nube 
avyolgera la mente di Criquette e delle pa- 
role sconnesse uscivano penosamente dalle 
sue labbra: 

— La principessa Colibri_. Ferito.. pressa 
le suore... a Ivré... ho freddo.. ho fredio.. 
una parte. una parie per Pasquale.. Avero 
un amico a Beauvais. Pierrot. Che egli 
venga.. vorrei vederio_ Il poriamonete di 
Pasquale. del denaro.. bo del denaro. ma 
egli non ha freddo... Eccomi, son tua moglie... 

A più riprese nel corso delia giornata, 
elia guariò Cesare Lemuche: 

— Signor Lemuche - gli diceva - aiete voi, 
signor Lemuch 

— S folla mia. ma do. 

— lo voglio lavorare. La mia so 
pela Siria. vi ba una frase. Come devo 
dire: Dorante.. sì Dorante... voi mì amate », 
Ah! non posso.. non posso. non s0 più.. 

ll signor Serignan sì era fatto portare 
nella camera di Criquette, e fu a iui che 
ella rivolse le sue ultime parol 

— Amarsi tutii e due... nou 
e allora. è 

Cris 


tesi. 


x 
Ia an bel mattino del mese di saggio 1873 
= ca scendeva solo la strada che 
aduce a Îvre; passando, guardò una casa 
con una tettoia che sì trovava alla sua de- 
stra. Egli ricordava in che circostanza 
era caduto uga sera svenuto sotto quella 


in 
sa e 
razioni, Lal ‘comincia ll 
fatica dell'onos 
i deserta. L 
tasì 
nè in favore nè contro il lusso, ma by ee 
sciuto essere un bisogno sociale, st" 
stami e la civiltà hanno obbligo di di 
II solito intento uditorio di signore x 
tata la conferenza, è sl termine l'Lx ci, 
mante applaudita. a 
Quattrini in giro. 
Iari dall’officina carte-valori di T, 
giunte 45 cassa contenenti. biglietti 
buoni di cassa per il valore di 
Tosi 


rino 


Elvira Francesi. 
la uno dei più terribili drammi 


parte 
pale. Fu per lei, per i suoi gradi oml® 
che Augusto Formilli gattò nel Tevers x 
pria moglie Rosa Angeloni. 

Lo sciagurato, dopo un processo 
masto celebre negli annali giudiziari 
dannato alla reclusione per tren: 


Pe la ae] 


rentimente felice nell'amore di ua ne È 
letto 
Ora dai giornali d'America si 
Elvira Francesi, colta da pazzia 
ricoverata nel manicomio di Fiore: 
dei dintorni di Buenos-A yres 
Infelice! Ha molto peccato, ma 
sofferto 
Ancora la tombola telegrafica 
1 risultati definitivi della to: 
recentemente estratta a beneficio 
Sant'Alessio, sono i seguenti 
Quaterna col numero 4, vinta dal sizaz 
gisni Giacomo di Roma, via S. 
cartella 30 del registro 995 
Cinquina col numero 47 (due cartelle 
prima viata dal signor Andreani Ruzgen 
Roms, via dei Gracchi, 8, cartella 


e, rilza 
Lo stesso desio: 
domande degli onor 

VISCHI risponde ch 

dopo le vacani 

ti legge per concilia 
seen della istit 
rerara promette che 
honti invocati per 

ife delle competen 


To 


L'onorevole DI RUI 
nsiglio, risponde ad 
ill'osorevole Imbri 

ro 
signora Teresa Carbonari di Roma,» 


Umberto, 179, cartella 4, r = somme di è. 


-hè rinunzias: 
pro di un fanzion: 

sa Commissio 
‘ne di fede, parziali 
logiche induzioai 


a NIE 
signor Aleandri Nazzareno di Roma, ra dà 
Puglie, 19, cartella 4, registro Sti. 
Corse ciclistiche. 
Domenica prossima, al Velod: 
Salaria, avraazo luogo 


è completo. Le previsioni sono 
avremo probabilmente dalle sorp 
lataats aoi auguriam È = 
Brio, nel merito del di 
prato . e che ha chi 
în pazzo fuggito dal maniconie 
lon è il primo e non sarà ne 
10 che riesce a fuggire dal x 


raso d'oggi è Gastano Calam 
tto da pazzia furiosa. 
Fortunatamente si è li IMBRIANI. Quando 
rnentare pronuuzia 
pubblica ovrebb'essere dalla (i 
scatato che venendo da Bari con È 
vino alcuni individti l'aver 
gliato e derubato di 1500 
Riconosciuto pazz. 
Blio è stato ricondotto al mani 


ciani fu ricoverato ieri sera al’ 
Consolazione, perchè gravemente 
al basso ventre. Venne giudicato 
vite. Si rifiutò di rivelare È 
ritore e di precisare îì luogo 

era accaduto. 


DOTT. G. NUVOLE»: 


Della 12 sile 13 - San Niccoléda 


zionalità dello intestino, della vescic& 


La Fiuggi regolarizza le tarde fa. 
dell’aretra. 


tettoia. ma dopo-non ricordava pi 
Vi era ne'suoi ricordi, nella sua 
lacuna di alcune 
li continuò la sua via, travers 
Huisne seguì la strada 
guardò un'altra casa, quel 
rivedeva 


donna che era Ci. 
fia di seduta, covl 
rocerole QUINTIER] 


francese. si affiggeveno i ma: 
ste parole; 


Ein quello stesso mo 
la signorina Au: 
ed annodasa i 
nanzi allo specchio. 
alle undici e nezzo sd una riv 
dame patronesse della Socict 
delle giovinette abbandovate. 


FINE. 


Da suscitò 
lenze, Rini 


dei ciechi & 


dal signor Fa. 
rio. Tullio, 18, 


ie di Firenza, 
ho disparate e 
prese. 
fortuna ai no 
tiro settimane, 
misurarsi coi 


micomio. 
nemmeno lu 
nostro. mani 


ita di 21 anni, 


2 presentarsi, 
b, all'uMcio di 
, ove ba ras. 
lon ua carro di 
ggredito, spo- 


Stefano Mar 
l'ospedale della 
a ferito di stile 
o în pericolo di 
le del suo fe- 
Fe il ferimento 


va più nulla. 
sua vita una 


bversò il ponte 
Hei villaggio 
lo suore. Egti 
londo, co sueì 
è coraggiosa 
soccorso, sfi- 


Irimò il cavallo 
ra del basso 

mirava una 
eterna quella 


jata del teatro 


dici del mat 
CE son que 


e. 
-à la parte 


| Pataneno dall Trio 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 30 aprile. 
Presidente: Vitta. 
310, comincia la lettura del verbale, 
dele fucica dell'onorevole BORGATTA. 
panicolare ta deserta. L'onorevste SUARDI, 
Lsula è diario, dà lettura di tre proposte 
altro s08"t iniziativa parlamentare. Ne in- 
d'a tempo debito l'importanza, se 
no. WR, 3 
i primi gradini della scalea di 
tanto sti Polo marchese di Rudini, or- 
78. ‘jottoniera d'una piccola rosa, con- 
sais ia l'onorevole Macola, il quale gli 
ness ©0° o gli occhi una lettera. 
s10f3 trevole Pinchia presenta la relazione 
Lore tnando a procedere contro gli ono- 
se So antini e Galletti, per duello, parmi. 
mai Ssna sancunzia il cominciamento 
ile interrogazioni, accorrono ai posti loro 
dle ed altri onorevoli. 
x 
le guardasigilli COSTA, all'ono- 
Linee quilt COSTA ano, 
secolo Cho e per quali ragioni fu sottratta 
face goizione della Camera una procedura 
Siiuie dal magistrato TESI SZ 
La di lei esame », le xi 
foca del di intiro che la risposta si ditte 
tolo 1 Mando si svolgerà l'interpellanza, 
ria a di dallo stesso onorevole ‘interro- 
presentata ‘identico argomento. Allora po- 
#41 Famente dire come, forse, richiederà 
Larsanza della questione. î 
inporerale CAVALLOTTI, lieto che il 
csi riconosca Împortante la qui. 
Eiooe, consente. 
ke Quod differtur.. 


tp stesso guardasigilli, onorevole COSTA, 
a lanande la onorevoli DE GREGORIO 
3 SISCHI risponde che presenterà a no- 
e ine dopo le vacanze estive, un disegno 
Hiiegge per conciliare tutti gli interessi a 
di scito della istituzione delle sezioni di 
Fritra; promelte che studierà i prorresi: 
riti invocati per la riforma delle vigenti 
‘rife delle competenze dei procuratori © 


degli svrocati. 


USA 


X 

‘morevole DI RUDINI, presidente del 
consiglio, risponde ad una interrogazione 
iel'onorevole Imbriani su le seguenti circo- 
Sanze: « Una Commissione di inchiesta 
‘iriamentare ha accertato în fatto che per 

‘tue volte al deputato Gui vennero of- 
tits sonme di danaro ed una promozione, 
purché rinunziasse alla candidatura politica 

pro di un funzionario: dello Stato; la 
Jess Commissione, malgrado testimonianze 
icone di fede, parziali confessioni di accu- 
sii e logiche induzioni, ha creduto a mag- 
Stranza di voti di non ammettere, per in- 
Eficinza di indizi, la responsabilità. dei 
sonari implicati nella questione, così da 
trai ad ua giudizio penale; dopo ciò, 
“iike il Governo possibile che i detti fun- 
fari continuino ad esercitare il loro uf- 
io? » Osserva che la Commissione di in- 
biesta parlftnentare ha pronunciato un giu- 
izio, nel merito del quale non vuole en- 
raro, e che he chiusa la questione, 

‘forse l'onorevole Imbriari vorrebbe di- 
singuere fra le responsabilità penali e le 
responsabilità amministrative. Ma la Com- 
missione ha giudicato comes emanazione 
della Camera; e perciò il Governo non può 
non rispettarne ca pronunciato, qualunque 
giudizio si volesse su questo portare. 

IMBRIANI. Quando una Commissione par- 
amentare pronunzia un verdetto, questo 
iurrebb essere dalla Camera discusso, non 
seppellito nella sacrestia... La luce dee farsi 
strada. In questo caso, la Commissione ha 
sciuto che le affermazioni dell’onore- 
role Guy erano esatte: gli eran state fatte 
proposte di elettorale mercimonio!... Il re+ 
aiore ha riassunto con abbastanza chia- 
rezza le deposizioni dei testimoni. Perchè il 
Goremo fa astrazione dai fatti ? perchè non 
prende quelle misure, a carico dei funzio= 
narii colpevoli, che il dovere impone?... E' 
proprio vero; quaniuuque animati dalle mi- 
ori intenzioni, gli uomini che vanno al 
pitere perdono metà dell'anima loro ! 

ia Camera, ridendo, mostra di confidare 
the il Ministero, dopo il monito, farà appic- 
citare un avviso di competente mancia a 
chi riporterà metà dell'anima, secondo Im- 
driaai, smarrita. 

X 


L'unorevole SINEO, sottosegretario, ri- 


fi spondendo all'onorevole Santini, desioso che 


siregolino meglio le norme di produzione 
t veadite dei sieri curativi o preservativi e 
ireosrati analoghi, dichiara, che sarà stu- 
Cinta la quistione delicatissima © compli- 
tale. — E l'onorevole SANTINI, enfatica- 
Reate come suole, prende atto. 


Infortuni sul lavoro. 

, riprende la discussione del disegno di 
*gze conceraente gli infortuni sul lavoro — 
tua questione che ha tanto di barba ormai 
Ta che ancora non s'è trovato il modo di 
riolvere, 

Questa discussione è cominciata ‘iersi 
"fi di seduta, con un bel di-corso dell'o- 
tarerole QUINTIERI. Oggi, parla per primo 
7, parla assai bene — l'onorevole depu- 
lo prof. FUSINATO; il quale, riservandosi 
di esaminare alcuni argomenti quando si 
discuteranno gli articoli, illustra, con-ele- 
Rauza e dottrina, il disegno di legge in rap- 
farto ai problemi del lavoro. Desicra la d:f- 
“tenza paurosa dello Stato e delle classi 
fil colte di fronte al socialismo, che, non 
È mezzi violenti, ma Ja propaganda del bene 
©Éte vincere. L'elegante ed acuto ragiona— 
tx divide il gran popolo, degli operai, che 
fifrono e sperano attratti da unx-idealità 
Iigente nei sogni, dagli agitatori intelligenti 
«i sotialismo, del socialismo che, secondo 


Si lo dipingono, è una « inferonda e vana 
"pral » 
ANDRAI socialisti scattano, 


REA COS: ida : Non è permesso 
dl tai ecicechense E Mero 
FAVATTARI : Imparate a lavorare! 
LURRI: Ma questa è una posa |... 
nidi! una discreta dose -di apostrofi a 
îdo, senza sugo e quasi senza senso. Il 
ideuia ci si adira un poco e scampa= 


invitando al silenzio terruttori. 
L'on. FUSINATO, condotto a fine tra la 
attenzione della Camera il bello © forte di- 
orso, riceve strette di mano e congratu- 
lazioni d'un gran numero di colleghi. 

A combattere ia grande ed eccellente im- 
pressione lasciata dal discorso Fusinato, 
sorge l'on. BERENINI, socialista; il quale 
adopra la sua fiorita eloquenza a respingere 
gli addebiti fatti al socialismo, sostenendo 
che i socialisti non riconoscono altra legge 
che laevoluzione e quindi accettano ogni 
riforma che rappresenta un passo verso il 
loro ideale. Però questa legge che ora si 
propone dovrebb'essere non il fondamento, 
ma il coronamento dell'edificio sociale, se- 
condo lui, s'intende. Campa cavallo ! 

L'oratore dichiara, insomma, che facen- 
dola la imperante borghesia questa legge 
riuscirà un RITO inutile, non un mezzo 
fecondo di feconda rigenerazione sociale..... 
tuttavia acconsente a prenderne in esame 
le disposizioni... Troppa bontà. 

Gli onorevoli GALLINI e PRINETTI par- 
lano, bene ascoltati, il primo circa i criterii 
legali; il secondo circa i criterii tecnici e le 
conseguenze pratiche delle disposizioni san- 
cite in questa l 

L'onorevole NOCITO parla diffusamente 
approvando il concetto generale cui la legge 
sì ispira: svolgendo acute osservazioni sulle 
antinomie legali da evitare, sull'obbligo di 
assicurare gli operai da imporsi agli appal- 
tatori; sul gratuito patrocinio che devesi 
senz'altro accordare agli operai quando si 
querelino per infortunio sul lavoro, ecc. 

— Avrei veduto - esclama — avrei ve- 
duto con piacere che il presentatore di que- 
sto progetto di legge, l'onorevole Baraz- 
zuolì, invece di versare i suoi discorsi e in 
seno degli elettori di Poggibonsi » fosse qui 
a sostenere la discussione... 

- Ma l'onorevole Barazzuoli non c'è, e poco 
importa. x 

‘oriorevole BONAbeed annunzia di voler 
dire due parole; ma giàll’xcorre, tra la sim- 
patica attenzioni dei colleghì,--.da un pez- 
zetto. 

Duolmi, ma sono già le 5 e 112. 


V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 


Oggi S. M. il Re ha ricevuto în separate 
udienze il deputato Cottafavi e il commen- 
datore Celli ex=prefetto di Cuneo. 

| ministri al Quirinale. 

Stamani ha avuto luogo al Quirinale la 
consueta relazione dei ministri e firma dei 
decreti. 

L'udienza ha avuto termine dopo il mez- 
zogiorno. 


La Camera d’oggi. 

Dato sfogo ad alcune interrogazioni di 
secondaria importanza — rispondendo ad 
una delle quali l'on. ministro guardasigilli 
promise che presenterà in rovembre un 
progetto di legge atto a conciliare gli op- 


legge sigli infortuii del lavoro. Parlkrono, 
ascoltati con interesse, gli onorevoli Fusi- 
nato, Berenini, Gallini, Prinetti, Nocito, Bo- 
nacci ed altri, toccando, sotto variî aspeti 
le molte importanti questioni della discipli 
del lavoro. 

Alle 5 12 la discussione continue. 


La Giunta del Bilancio. 

Oggi si è riunita la Giunta generale del 
bilancio. Sono intervenuti alla seduta i mi- 
nistri Ricotti e Brin. — ì 

La Giunta, per criteri di formalità con- 
tabile, ha deciso che la somma votata per 
l'Africa debba essere iscritta tutta tutta al 
capitolo 41 e poscia con successivi decreti 
reali debbano essere trasferite ai vari ca- 
pitoli quelle somme che occorreranno per le 
spese d'Africa. 

La Giunta delle elezioni. 

Il giorno 5 maggio la Giunta delle elezioni 
riprenderà le sedute pubbliche per la di- 
scussione delle elezioni contestate, 


Iniziative parlamentari. 
fn principio della odierna seduta della Ca- 
mera, vennero lette le seguenti proposto di 
logge: SR i 
del deputato Gallo relativa alio decime di 
qualsiasi specio e natura dovute in Sicilia al 
demanio dello Stato ed all'amministrazione del 
fondo pel culto; 
del deputato Morello per l'aggregazione 
del comune di Escalaplano alla pretura di San 
Nicolò Gerrei; 5 n 
dei deputati Suardi-Gianforte e Silvestri 
per l'aggregazione dei comuni di Bagnatica e 
Brusaporto al mandamento di Trenone, circon- 
dario di Bergamo, 

Commissari parlamentari. 

Nell'adunanza di stamani, gli Uffici, presi 
in esame i disegni di legge posti all'ordine del 
‘zioeno, elessero a commissari gli onorevoli : 
© Falcosi, Visocchi, Spirito Beniamino, Rasa, 
Miurgrori, Czivapese, Fusco Ludovico, Romano 
@ Spirito Francesco sull'« Approvazione delle 
Convenzioni colle Società delle ferfovie Meri- 
dionali e Mediterranea per il compimento delle 
ferrovie. Isernia-Carmpcbnsso, Roconsecca-A- 
vezzano, Salerno-Saoseveriao ». _ 

'Miaiscalchi; Piovene, Schiratti, 
Brogtio, Giusso, Galli Roberto, Benedini e Do- 
nati sulle Esercizio delle lineo di proprietà 
dello Stato, Padova-Btsgano, Travjso- Vicenza 
è Vicenza-Schio ». si ” 

Carezno, Suardi Gianforte, Zainy, P: is Ira, 
Marazzi, Aisa de Rivera, Sacchetti, Bor- 
gatta e Bettélo sull'« Avanzamento del regio 
esercito ». a a 

Ferrero di Cambiano, Giumpietro, Cambray- 
Digoy, Pelierano, ‘Torrigiani, De Nicolò, Cotta- 
favi, Cirmeni e Tripspi Francesco sulla pro- 
osta di logge per « Modifcezioni alia legge 
eletrorale politica 3, 

Le Socie! comp'ementari venete. 

} Uffici della Camera hanno esaminato 
Ale ui dell, Camera Mino ono 
tomplementari venete, la cui. concessione d'e- 
Sereizio alla Società veneta scade nel pros 
imo ‘che il Ministero propone 
Affdare alla Società stessa. Codesto progetto 


logge, il presento lo ha ereditato 
dal precedente. L’Ufficio VI ha approvato alla 
quasi unanimità un ordine del giorno De Ni- 
‘eolò-Niccolini-Rizzetti, col quale, approvato, in 
massima, il disegno di legge, si fa invito al 
Governo di vedere se non sia il caso di con- 
trattare l’esercizio di tali ferrovie con altre 
Società. Fu eletto commissario _l' onorevole 
Giusso. 


L'impressione dei « Libri verdi ». 

Per quanto non anzora completi — enon 
potevan esserlo — lo studio e l'esame che 
hanno potuto fare i giornali dei Libri verdi 

ubblicati dal Ministero Di Redizi in con- 
fronto della monca pubblicazione lasciata 
pronta per la stampa dal Ministero passato 
— l'impressione generale, l'impressione degli 
imparziali non può esser dubbia davanti 
alle risultanze innegabili di fatto, già con- 
statate. 

Inutile sofisticare. Si potranno invocare 
quante circostanze attenuanti si crederanno 
opportune a beneficio della politica colo- 
male del Ministero to: non si potrà 
negare che il nuovo Ministero, raccolta la 
gravosa eredità che gli era toccata, ha sa- 
puto mostrare quel senno e quella tempe- 
‘anza bene equilibrate che le gravi circo- 
stanze imponevano e che purtroppo sareb- 
bero state desiderabili nel periodo acuto 
dell'impresa africana. 

Borse di pratica commerciale. 


Con recente decreto l'onorevole Guicciardini, 
ministro di agricoltura, industria e commercio, 
ha nominato l'onorevole senatore Boccardo pre- 

inte della Commissione permanente per il 
conferimento delle borse di pratica commer- 
ciale all’estero ai giovani licenziati dalle nostre 
scuole superiori di commercio. 

La Commissione è così composta per il cor- 
rente anno 

Boccardo comm. prof. Girolamo, senatore del 
regno, presidente del Consiglio dell'industria e 
del commercio, presidente - Miraglia, commen- 
datore dott. Nicola, deputato =! Parlamento, 
direttore generale dell'agricoltura - Callegari 
cav. prof. Gherardo, direttore della divisione 
industria e commercio - Veccai comm. Giulio, 
direttore della divisione commerciale ai mini- 
stero degli affari esteri - Pascolato comm. Ales- 
sandro, deputato al Parlamento, rappresentante 
della R. Scuola superioro di commercio in Ve- 
nezia - Besso comm. Marco - Benedetti com 
mendatore ing. Francesco, rappresentante della 
Società delle strade ferrate meridionali, eser- 
cente la rete adriatica — Mirone cav. Michele, 
rappresentate il Banco di Sicilia. 

1 presidenti od i vicepresidenti delle Camere 
di commercio di Alessandria, Bergamo, Firenze, 
Cagliari, Genova, Girgenti, Livorno, Milazo, 

li, Palermo, Roma, Salerno, Torino, Ve- 


missione sarà convocata ai primi del 
prossimo nese di maggio, e dovrà stabilire le 
norme per il conferimento delle borse, il nu- 
mero di esse per il 1896, le piazze estere ove 
saranno mandati i giovani cui le borse saranno 
accordate, la data e le norme del concorso, 
che potrà essere aperto fra breve. 


Regia marina. 

Con la data dell'I1 maggio prossimo il ca- 
pitano di fregata Ferracciù Ruggero imbar- 
cherà sulla Con/fuenza, in surrogazione del- 
l'ufficiale superiore pari grado Settembrini Al- 
berto. 

Con la data del 6 maggio prossimo Îl sot- 
totenente di vascello Ruta imbarcherà sull'Ew- 
ropa, in surrogazione dell'ufficiale di pari grado 
Vertuani Adolfo. 

Movimento del regio naviglio. 

Il Rapido è giunto oggi a Porto Empedoele. 

Il Volturno è partito oggi da Massaua, 

L'Etruria è giunta ieri a Suez. 

L'Accademia navali 

ll 10 maggio prossimo si radunerà in seduta 
preparatoria presso la R. Accademia navale 
una Commissione composta del contrammir 
glio Mirabello Giovanni Battista, presiden 
del capitano di vascelio Parascandolo Edoardo 
ingegnere capo di prima classe, del capitano 
di Corvetta Giacomo Martorelli e del profe 
sore Adolfo Pouchain insegaante di ogni sin- 
gola materia, e procederà agli esami” di ripa- 
razione del corso, superiore dell’anno scorso, 
al quale prenderaano parte i sottotenenti di 
vascello Montese Domenico, Leoncavallo Ore- 
ste, Trossi Carlo, Claves Oresto e Viscardi 
Alberto; agli esami del corso superiore del 
corrente anno scolastico ; agli esami del corso 
complementare, avvertendo che Ìi guardiama- 
rina De Seras dovrà ripetere soltanto l'esame 
di teoria della nave; agli esami della. quinta 
classe del corso normale. 

Gli esami dol corso superiore © quelli del 
corsocomplementareincominceranne nello atesso 
giorno 12 maggio prossimo; la Commissione 
predetta si scinderà perciò in due distinte sot- 
iocommissioni, le quali terranno seduta con- 
temporaneamente, esaminando in diverse ma- 
terie 

Agli esami del corso superiore e del corso 
complementare seguiranno quelli della quinta 
classe del corso normale dell'Accademia, e per 
questi uitimi la Commissione si scinderà pure 
nello due sotto-commissioni sopracitate, lo 
quali procederanno agli esami contemporanea» 
mento su materie diverse. 

Gli ufficiali che devono subire esami di ri- 
parazione: si presenteranno al comando dell'Ac- 
cadernia muvate il 10 maggio p. 

L’ «Eridano». 

Con la data del 16 maggio passerà ia sr- 
mamento, a Spezia, l'Eridane per l'aonuale 
campagna idrografica, col seguente stato mag- 
giore; 

Capitano di vascello Cassaneilo Gnetazo, co- 
mandante — Capitano di corvetta Boet Gio- 
vanni, ufficiale in 2 - Tenenti di vascello Pul- 
lino Vittorio, Magliozzi Riecardo, Gais Luîgi- 
Sottotenenti di vascelio fl. da tenente di va- 
scello Rota Ettore; Vertunni Adolfo, Santi Pie- 
tro — Guerdiamarina Alessio Alberto, Bernardi 
Guido, Piazza Giuseppe, Tonta Luigi, Silvestri 
Adriano; Cattani Paolo - Capo-macciinistà di 


di seconda classe Bissoccoli Raffaello. 


La Regina Vittoria, 
Nizza, 29. — La Regina Vittori 
a mezzodì per l'Inghi i 


Cinvanta di is anniintelligente, bella 
Giovane freseiza cerca posto presso 
Casa di commercio. Scrivere casella postale 
438, Roma. 


ULTIMI DISPACCI 


11 nuovo Ministero fraucese. 
AI Senaio. 

Parigi, 30. — Il ministro della zia, 
Darian, legge la dichiarazione ministeriale, 
di cui quasi tutti i periodi cono applauditi. 

Darlan chiede poscia che la discussione 
sulle proposte di revisione della Costitu- 
zione sia aggiornata. 

Il Senato delibera invece di 
bito tali proposte. 

Alla Camera. 

Parigi, 30. — L'aula e le tribune sono 
affollate. 

Il presidente del Consiglio, Méline, sale 
alla tribuna e vi dà lettura della dichiara- 
zione ministeriale. 

Essa dice che il nuovo Gabinetto conti- 
nuerà l’opera di pacificazione al scopo di 
ristabilire l'armonia indispensabile tra ì po- 
teri pubblici. 

Riconosce che la Camera; quale emana- 
zione del suffragio universale diretto deve 
esercitare un'azione preponderante nella di- 
rezione generale della politica. E' impossi- 
bile però legiferare e governare senza il 
concorso dei Senato. 

Non dispera di cancellare le recenti trac- 
cie di conilitto fra i due rami del Parla- 
mento poichè la Camera ha una maggio- 
ranza repubblicana risoluta ad eliminare le 
questioni che dividono per dedicarsi in- 
sieme col Senato alle riforme democratiche. 

lì presidente del Consiglio Méline, svolge 
quindi il programma del nuovo Gabinetto il 
quale promette specialmente di difendere da- 
vanti il Senato le riforme sul regime delle be- 
vande e sulle tasse di’ successione, di rea- 
lizzare economie, di creare un esercito co- 
loniale, di assicurare le riforme operai, ecc. 

La dichiarazione continua, dicendo che 
una politica saggia e ferma ha permesso 
alla democrazia saggia, laboriosa © pacifica 
di assicurarsi all’estero alleanze preziose e 
fedeli. Essa manterrà e svilupperà, con con- 
tinuità d'indirizzo la situazione della Fran- 
mondo. (Frequenti 
na sinistra. Applausi al centro). 
Numerose domande d'interpellanza ven- 
ino presentate al banco delia presidenza. 


iscutere su- 


go 

Il presidente del Consiglio Méline chiede 
la precedenza per l'interpellanza Goblet 
sulla formazione del nuovo Gabinetto. 

Tale precedenza è accordata. 

Goblet svolge la sua interpellanza tra fre- 
Kuenti interruzioni a destra ed al centro ed 


applausi a sinistra. 

Egli accusa il Gabinetto Meline di essere 
un Ministero di combattimento e di non 
aver tenuto conto del voto della Camera del 
23 correnti 

Soggiunge che la Camera non ha paura 
di essere sciolta, che essa non sconfesserà 
il voto dato e che negherà la sua fiducia 
all'attuale Gabinetto incostituzionale. 

Le 


Cento operai morti. 
esplosione 
nella miniera di Micklefield. 


30. — E' avvenuta ui 
Un centinaio di opera” sono rimasti se- 
polti e se ne ignora la sorte. 


NOTA SIE 
XXXI concorso a premio. 
Parola diagonale. 
— to sto fra Parma e Rimini, 
— 0 son ciità di Spagna, 
— e nacqui a Vado, 0 a Genova, 
0 a Chiavari, o a Lavagna. 
— _ Mi chiamano alla Camera 
fra Papa e Torrigiani. 
— Un flore fragrantissimo. 
— Comincierò domani. 
Logogrifo. 
8. lo ressi già affranto l'impero romano. 
5. Somiglio più al cervo che al micio 0 
{all’alan 
3. Squisito pasticcio può farsi con 
6. Toccandomi instesta, mi senti assai duro 
6. e in mezzo alla faccia ci trovi sicuri 
6. Talvolta — t'è noto - significo re. 
3. Mi citan sovente col rame, col ferro. 
5. Difese dell’alce, del bove 
5. è del verro 
6. lo servo a far olio d’infame sapor. 
4. Chi a me suole darsi, non fa proprio nulla. 
5. Qui dentro collega di Tom, d' il Fanfulla. 
13. Nicola HI rammento al letto: 


Log. diieri: 
dt curi 


ROLLETIIRO: FIRARZIASIO 


Le cinque condanne a morte con cri si è 
chiuso il processo Jameson stanio a dim 
sirare che la situazione nel Transvaal è assai 
pregiudicata. 

A Londra, del resto, si è più che altrove 
persussi dello dificoltà gravissime che sì frap- 
pongono per un componimento soddisfacente 
fra Boeri e Uîtlanders, e prova ne sia l'anda- 
mento stentato che in quel mercato hanno i 
valori minerari africani malgrado i risultati 
soddisfacenti segnalati in questi ultimi tempi 
dalle Società per l'escploitation dei giacimenti 
suriferi. 

A rendere poi anche maggiormente per- 
plesso il mercato inglese, contribuisce di qu:- 
sti giorni una lieve restrizione nei capitali” di- 
sponibili. 

La liquidazione mensile, îl pagamento al Gix; 
pone della rata d'indennità di guerra dovu'a 
, è finelmente il concorsò dei lua- 
lesi nella quasi totalità. della parte 
sottoscritta in Germania dell’oltimo. prestito 
chinese sono altrettanti elementi per giusti 
cara il rialzo testà verificatosi a Londra nei 
prezzi del danaro. Le anticipazioni giornaliere 
sono salite colà da 1ji a 3;4 010, lo sconto a 
6 mesi non si quota a meno di 13,16 00, e i 
riporti in liquidazione variano fra 1 1xi e 1 
112 00. 

A Parigi, lo previsioni sulle sorti del Gabi- 
netto Méline si sono ua po’ modificata. E” opi- 
nione generale che esso potrà durare qualche 
mese, il che ingenera naturalmente una. certa 
calma nell'ambiente finanziario, 

Telegranzol di Borsa 

Parigi, 30, ore 15. — Poco attivo causa li- 
quidazione che prevedesi laboriosa ma rego- 
lare. Tendenza ferma. Fondi francesi calmi. 
Eziérieure sostenuta 62 1516. Italiana 84 17 
in rialzo. Turca 20 77. 


A 


E — RUTA — DURANTE. 


Berlino, 30, ore 15 Ret= 
dita italiana $3 90 contanti, 83 80 fine pros- 
simo. Cambio .su Italia 75 10. 


Genova, 30, ore 15. — Calma. Prezzi in- 
certi. Rendita 4 00 esordita 90 97 così chiude. 
Nuovo 4 1j2 da 93 60 aumenta 98.70 fine 
maggio. Banche Italia 752 inattive. Cambi più 
facili : Francia chègue 108 30. Londra 27 22. 
Berlino 133 30. 
Borsa di Roma. 
Mercato abbastanza ben disposto, sin per 
l'andamento sostenuto di Parigi, si la 


È 
Hu 


Tl nuovo 4 112 0/0 fece da 98 55 a 98 70. 
| Nei valori poca animazione e prezzi quasi 
n Cartelle Santo Spirito 

Nulli i titoli ferroviari. le Santo Spiù 
324 50 nominali. Banca Gefierale 49 50. Risa- 
namento 26. Immobiliari deboli 37 50 e 37 of- 
ferte. Marce migliori ma poco trattate fecerd 
1260. Gas agitato da 306 a 305 fattosi. Omni- 
bus farmi 209 e 210. Condotte sostenute 205 70. 
Metallurgiche 107 fattosi. Acciaierie Terni ne- 
glotte 258 nominali. 

Cambi meno tesi. 

Francia 108 32. 

Londra 27 25. 

Berlino 133 40. 


BORSA DI PARIGI dei 30 aprile 


Apertuza | Gion 


100 50 
102 22 
106 55 
8417| 3420 
251512 
— | 111796 
—| 758 
20.30 
306 — 
525 
5318 


_ | ce 
| sase = 


_ su 


sto, per domani 1° 


SALUT® E LONGEVITÀ? 


senza mustoiaa, 


sita umana di 29 a 30 anni, 
‘gertionî. (dispepsie), 
‘Usi azioni roniche. amore 
nosità, diarrea, gonfiamento, 
pituità, nausea e vomiti 
tempo ‘di gravidanza, do- 
e spasimi, ogni disordine 
ro, del fegato, nervi, bile 
osse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eru= 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte lo 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa: 
49 anni dinvariabile successo. i 
Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuari, di molti medici 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
han, ecc. 
Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 


di di 
giunge 
per 


n importa quale. rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 


Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

1l suo effetto sui bambini non è meno bens- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

ll dottor Benecke, professore di medicina al. 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli 
nica di Berlino l'è aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo 
coaservazione della vita di un mio bambina 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriv: 
d’un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu= 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti @ ristabili completamente la sua sa= 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte în appresso colla Revalenta eb= 
bero il medesimo successo a. 

« Signore, — mia figlia non poteva. più nè 
digerire, né dormire: era accasciata dall’inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buena 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempc ta. 

«Parigi, 11 aprile 1836. - H. De MONTLOUIS.» 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nom'eza 50 volte il suo prezzo in altri rimediì 
e ristabilisce i temperamenti più spossati 
l'età, per Îl lavoro © per qualunque disordine. 

Tn scatole di 114 di chil. lire 2,50; 12 chi- 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 112 chi=. 


le per l’Italia presso Pagae 
@ C. Milano, via Leopardi, N. 15, 
Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro= 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


Dentista cav. BETTI Coro yi gno 


riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 

Il suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl'istrumenti più perfezionati e recenti. 

Si applicano dentiere in qualunque si- 
stema, conservando le radici esistenti. Estra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
opo, ecc. Lavoro accurato e coscenziozo, 

iscrezione sui prezzi. Non si richiede cor» 
renso per la prima visita-consulto, 
«ro  — e 
BOMAVENYURA S3vARIMI gerente responsabile 


Stabilimento up. italiszio — Via Coppelle, 6 


LA-GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO ! 
| Il sottoscritto è incaricato di trattare e vendere vna) 
| VPERBIOTINA MALESCI ji settica in la da) Sg IE 
Principio attivo del succo organico di ani Roi testato Vol. 17,.N. 218 e complessivo Vol. 
sani © vigorosi otientto co) metodi gel Prof. Browm pan atei È La 
B P, f srigi — L'IPER- | spal n 
A Rana CSO erperimentata con successo if|legati în qualunque mod, e fabbricati in modo speciale 
al nostro Policlinico e da varie noiabilità mediche: (È | ji doppio materiale ; cio di setola e di fibre di Cocco 
Riagiovanisea è proleaga la vita, dà forza è saluto |preparate. - 
Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- Ufficio di Privalive Industriali e Marchi 
parazione esciusiva del premiato stabilimento |l|dé Fabbrica. 
Chimico BAFE8CI, FIRENZE. | Roma, Via Mercede 37 — 
invio gratia dell'opusccio Miustrativo — Esigere la } Ave. EMIDIO CASDINALI\cià fe: 
marca di fabbrica depositata — SI VENDE NELLE PRI- | ziO. principali 
MARIE FARMACIE, | icario 9 P.Ì 


È completa la grandiosa opera 


; È x 
ra) Roma Italiana 
| aggiungono all'uomo aspetta n 
di bellezza di forza e di senno Splendito lavoro di EMMA PERODI 


riccamente illustrato dai migliori artisti 
e? M IGO N E È, L’opera cempleta si compone di 32 
= h fascicoli prezzo dell’opera completa L. 

Profumata e inodora 2 as 3.20 - Rivolgere richiesta con cartolina Articoli presemg, 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie È vaglia all’amministrazione del Fanfulla gom * 
di primissima qualità, possiede lo migliori. virtà terapeutiche. le quali soltanto 5 Wona lità di Pari, GI 
sono un possente © tenace rigeneratore dal sistema capillare. Essa è un liquido gratia in busta Le 
rinfrescante e limpido ed interamonto composto di sostanze vegetali. Non cambia nata © ben cia 
il colore dei capelli e ce la caduta prematura. Essa ba dato risullati 


immediati © soddist im: anche quando la caduta giornaliera dei capelli era e i, 
medina R°ci o madri di famiglia sato dell'ACQUA CHININA-MIGONE pi Parrucchiere di prim? ordine N Per leserzioni Amin. Masfalla 


vostri figli durante l’adolesconza, fatene sempre continuare l'uso e loro assica- | © Via Martelli, 7, FIRENZE E È 
rerete un abbondante capigliatura. 6 È — 


ATTESTATO ; sin fubblicati del g 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO " i 3 CES TI pon S ché accusatori 
| La loro Acqua Chinina-Miyne sperimentata gip gole Ja;trovo la migliore grandissima i»2.50 FE n iao periodo precod 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e dì grato profumo e veramente j Chi invierà cartolira vaglia di vuo dei suindicat® a 3 ‘fai ritornano e che 
adatta agli usi stibanzio dallioveniore. Un bravo e buon parracchirro ne de- [f | prezzi ricoveri iranco ei foro in tutta Italia, agi Via Lanzone, N a. MESS: comuni deal 
|| vrebbe essere sempre fornito. 7 7 È rero terribile 
Tanti rallegramenti © salutandoli mi professo il Loro devctissimo —— MILANO Piione degli austeri 
Dottor € orglo Glevansiai Uficiaie Sanitario 4 "iniscero Rudin 
LATERA (Roma). dÀ rt e'e barbarice, in 


4IGONE si vende, tanto profumata che modora, in flale = STABILI N 
Seen le mica cio a ie FI CUCINE ECONOMICHE MENTO 
ti, Proftraieri; Droghieri, e Parrucchier del | dalle più grandi alle più piccole dimensioni pi DI 
mp sr (Cucine con fermosifome pl servizo a ne 


Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle sata - n ogni 
o 08 e per qualsiasi altro uso. , ‘ora — 

i -98£ SPECIALITA *® dr Verdì - a Lond 

iornali, si dev 

; PIANTH FRUTTIFERE E vIm severissimi 3 

seri Irenew, i sino nel campo 


pesi , è Î Vasta coltivazione di Rosai echi e avd 
Crepe doit % Riera colezione di piante. perenni, Aquatiche, Fiorifore e d' omo BffGormaGsti dali 
Prospetti a rioniesta | E SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle 


Costruzione e piantagione di Giardini e Frutteti 
CATALOGO GRATIS.ZA RICHIESTA 


OFFERTA sro 
; al paeso 
guzio © strinfimenti uretrali 4 Franco di porto in tutti i Comuni del Regno role situazione 
, sumo! e strinf : = i Collezione di piante di Rose delle migliori e più mode Questa situazione i 
fiorenti, distinte ciaseuna con home una per varietà e colori == oro 

dal Febbraio all’Aprile Ne 10 n T.T=N, 25 Rossi per 

Le Bea. trita o, gii N. 50 Rosai ggira rilegati, ovità, per L. 40 — N È 

sulta per lettere L. 5. A scanso Tatsifica: esigere su rimedi e istr Stabilimento Besana — 6. B. rea br ata reti perde se 1a con 

ASBLIONIT gensrali Sei Parmecicti Milano, Via S. Rocco, 15-A, © © È aaa Garir Viagche, roc, rue ict 0 ele ate 
È pe ie siga, Stabilimento meccanico con’ fonderia ea: 

Galleria Y. E., che spedi::ono i rimedi in intta Italia con L. f in più franchi a do |g_ aPP- in Roma Sig. Chiera Via Polverone N. 1 

‘micilio. (Consegretezza). ESTENSI ea |P ciariio, 


ca SES , Amarilli 
° L’impote 
i 


= on 3; i 
x igliori varietà più rifiore 
PREMIATA TIHTURA guarisce © mente i di LIB Disponibili gel Pelia fiardino, per la loro rusticità a. loro conti 
; : Tp al Masi ettente varietà - N 
L î o 7 le varietà per L. 9 N. 50 piante în 50 aac pe i 
È 4 ti favore com menti d'Ortazgi Cosetta contmente una 
in Italia e all'Estero donomivata dal Nsdiel e Professori tha oltiange Sion Jo compiete guari- || sementi dorsi 6 Igo dele migiori qualità astra 
î fa al i Doo. dae 'imerose richieste | durre verdura e legumi durante tutta l'antate per nou famigi 3 
prancortègr Siatita-apno lano bene questa spe- |M per LL a famig via senza uscita e { 
TINTURA ANTIDIFTERICA PRETO .oprovat: alla Direzione, d' Sa dell'estannt Fioracrademio mediche dell'Italia NB. la 1 » oh questo sì, con 
‘Rama 6 Agosto 1891, e dal Governo di! Kc breveitate 17 Dicembre. — Rae: (8 | ello vera pillole afrodisiache presso ta: I} deh fiore chè non fosse Di 
comandata de lc. ri. d'Igiene arir: la Difterito, Croup cd ia Nolan n.98, piano 2°, Nago 2° Vas 0 s i sementi di Sori sei la catena della 
erimenti in varie «nidomie , , Napoli. altro di opportino «| 


e piene rn——_ mr di facile coltivazioe Ellffiamente oltre 


I anno ° Rudini ? 
Napoli, Do:t. Carmezia di Vesezia, DI *. 7 66 [PUBBLICITÀ STRAORDINARIA A 5 CENT. LA PAROLA »_» 5 <-- perl i 
Nicorar di Milano, Prof. Gatti dì Piac nza, Deof. Lar , Prof Per: locali da affttarsi, compre-vendite, offerta © ri 10 Cartocci di fiori pererni . l 5 “lità a inizi 
STEREO tore BARTOLOMEO PRETO, fur -Hfi i recarmi edi NÉ I Catogei portano ciascutio il disegno 2 colori del fi 
lano) L. 8 al flacone — 6 fiac. Î. 28 — 12 liac. L. 50. inviare annunzi € corrispondenze da inserirsi în quarte |M} 700 della coltivazione. I a E re la 
Sub. Sulf. cgr. 5 - Sal. Cal. egr, 8 - Alc. dit. gr pagina oi rene e Tuienze dedecericat ia quir 
io in Milano L* OMATI, c imiu farmacista, via Vincenzo Monti frar-cobo! E Berti, Orticsitero. Milano 


Difatti resta, benci 


Se c'eravamo and 


= _=gu Rivoigosi all’ Amministrazione del MO 
Pu Icit Lanfeita via dell Impresa, 11. 4 HKHI 


Prezzi speciali ° n 
S Acidula - Alcalina - Gassosa - Naturale 


a insuperabile acqua da tavola 


bontà e i benefi E : o _————_———m€ 
He fi pene PROVARNE UNA SOLA BOTTIGLIA PER RIMANERNE ENTUSIASTI 
E è ridotte a 


OGBRA - RA [Fee Chin: Biker 3: "ifagf Concessionari esclusivi: A. Birindelli e ©. _ Rom ee 
———— {Gil preferito dai buon I "9 pra Sa vr 
i [gustai e da tatti quelli ) 
che amano la pro SE 
salute. LI. Prof. > us 
nator + Semmola sc-ive: «Hosperime 
i semi-sani. | largamevte il Merro-China-Bisteri 
Giovanni nonfche Gov itnisca un 
per ia cnca delie 
miglivve acque ci toria del mondo Frimpetto ad altre? 


| RISLEBI 0 O - MILANO 


O TONICO PROTTO. 


Sui 
Giaii non COMPO 
A inione postale + + 


£ ED AMMINISTRAZIONE Via dell'Impresa, 11, 


7 axova Amministrazione del Fanfulla 

rata in funzioni col 1° aprile 1896 
a venne pubblicamente annunciato 
“Fanfulla N. 91 di detto gtorno — 
Zio per sistona di pagare a pronti con- 
dl ogni «no debito, non riconosce nè ri 

lwrà qualsiasi oVblizazione da chic- 
cntenoniratta a s20 nome e conto. Am- 
etiratorodella nuova gestione è Îl signor 


art 


Roma - 2 Maggio 1995 


“TE IMPRUDENZE 


tì rimprovero di cui più giocondamente si 
sono, con aria indignata e scanda- 
‘sci giorugli che nei Libri Verdi 
ali dei Ministero Rudinì non rie- 
"° dissimulare, attenuare, nascondere 
vamenti accusatori che si riferiscono al 
odo precedente; il rimprovero 
ornano e che fioriscono di tutti i 
comuni della loro monotona retoric: 
‘‘orero terribile, quello che, nell’in- 
îne degli austeri censori, deve isolare 
o Rudinì, di mezzo al mondo ci- 
harbarico, in tina specie di quaran- 
diffidenza sarebbe queste: alcune 
di quei Libri sono imprudenti rive 
che ci mettono in una posizione dif- 
ze con l'loghilterra, con la Francia, con 
i n ras Maconnen ! 
ora - dopo la pubblicazione dei 
i - a Londra, a Parigi, secondo 
ci giornali, si devono esser. pronunziati 
zii severissimi sopra il Ministero Ru- 
1 campo del Negus, a quest'ora, 
devono aver detto, come cei 
: — Ecco un Ministero 


è 


fatti resta, benchè non abbia sinora 
nulla per accaparrarsi la gratitudine 


Finilio Pieri. 


compiace 


niato sino a questo momento 

a risparmiare per quanto è pos- 

pros» lo conseguenze della sparen- 

terole situszione che ha trovata in Africa. 

Questa situazione io non so se sia stata 

eresia dalla prudenza dalla previdenza, 

dill'abilità diplomatica e da tutte le virtà 
politiche, messe insieme. 

“Il fatto è che è stata pariroppo creata e 

che la consolazione di sapere che per crearla 

Tute fante preziose qualità di mente 

è tanta esperienze, è un po’ magra per l'I- 

quale non guidata in Africa da tenta 

è da tanto accorgimento, si trove- 

‘be certo ora in condizioni materiali © 

orali infinitamente meno dolorose e peri- 


Che cosa poteva fare che non abbia fatto 

Ministero Di Rudini davanti a una situa- 
zione simile? Poteva in meno di due mesi 
rimediare interamente a ciò che era stato 
l'errore ostinato di più di un anno? 

Se c'eravamo andati a cacciare in una 
via senza uscita € tutto era stato preparato 
= ch questo sì, con magistero innegabile ! - 

è non fosse possibile di rompere su- 
Sito la catena delle fatalità africane, che 
altro di opportuno c'era da fare immedia- 
tsmente olire quello che ha fatto il Mini- 
stero Di Rudin ? 

E se continuare le trattative di pace dai 

sori iniziate e dai partigiani dei 
ralessssori rampognate non è stato pos. 
sibile; se non abbiamo potuto nemmeno li 
berarsi dal pensiero di Cassala come i pre- 
dezàssori in articulo mortis chiedevano, ben- 
iani dei predecessori non l'ab- 
perdonare ancora... aî 8uc023- 

Adigrat si è sventuratamente 

‘eroica illusione di Macailè e il 


ttrrere in aiuto dei nostri, di chi la colpa? 
Vi sono degli errori diun'ora che un po- 
pilo sroata talvolta con un secolo di srea- 
fara. È chi è che osa ora accusare di non 
#ver già riparato in poche settimane a un 
di allucinazione febbrile, di 
iano? 
questo delirio hanno artifi- 
esasperato agitando i cimbali e 
grida assordanti, al cui ritmo 
za coribantea dell'africani 
renato. 

igono a parlare d'imprudenze 

nei Libri Verdi? 
utte le imprudenze che l'Italia do 
immettere in Africa e per l'Africa si 
‘0 ridotte a qualche pagina dei suoi 
Verdi, quanti lutti, quanto sangue, 
sperpero di forza morale, di corag- 
te inutile, di denaro, cioè di 
sacrifizii penosi, ci sarebbero 


osser; 
ib 


Anba Alagi e ad Adua l'Italia abbia dovuto 
fpîrire le grandi jatture della sorte, ma a 
> ipografia della Camera dei de- 


® 

urino i patriotti che non si sono 

[avanti agli effetti di quella po- 
i avevano proclamata l'unica 
"igyis si rassicurino i maestri novelli di 
Biomazia riguardosa e profonda; l'Iaghil- 
figa non avrà più occasione edi Inostrarci 
tiva alumore per l'inaspettata, subitanea 
riposta del passaggio per Zeila, e sa be- 
neo, l'inguilterra, quale prova di amicizia 
reato di solidarietà le dà l'Italia mante- 
Fedi 'occupazione di Cassala, Quanto alla 
Saazia e a ras Maconnon.. Ma sarebbe in- 
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genuità troppo grande discutere di tutto ci 
che può piacere 0 dispiacere nei L'bri Verdi 
al Quai-d'Orsay o ai generali del negui 
con chi sul commercio doi fucili francesi 
con lo Szioa ha fatto delle campagne non 
ingiuste, con chi il carattere e la condotta 
di ras Maconnen aveva giù illustrato. Era 
forde ua mistero che ras Maconnen aveva 
molto esitato prima di cotrare in campagna ? 
Non esitava ancora aila vigilia di Amba 
Alagi, nelle sue lettere al maggiore To- 
selli? 

Giò che il Ministero Rudini poteva far 
subito l'ha fatto, nella liquidazione del grande 
fallimento della politica espansiva. 

Ma poiché la quistione d'Africa non è pur 
troppo chiusa con quel fallimento, nè pur 
troppo la liquidazione può dirsi ancora ter- 

ta, quando tutta la gente, che non si 
ia a ubriacarsi di parole, pensa al 
fatto, al terribile fatto che prolunga nei pri- 
gioaieri di Abba Carima e nella guarnigione 
di Adigrat il periodo delle ansie e delle an- 
gosce italiane, bisognava finalmente parlar 
chiaro, perché la Camera, la stampa, la na- 
zione si potessero formare un criterio esatto 
è ponsare seriamente all'avvenire. 

Era tempo che l'Africa italiana cessasse 
di essere isnebrosa. Era tempo che l'Italia 
conoscesse tutti gli errori commessi per 


nou ricaderci ancora. 
La luce dei Libri Verditera necessaria e 
gli Italiani devono essere riconoscenti al 


Governo che l'ha fatta. 
#l FANFULLA. 


© 

Cominceremo domani la pubblicazione del 
breve ma interessantissimo ‘romanzodi G. 
Lermina 


DUE VOLTE MORTA 


a.) 
ferorzo PER frrorno 
L’ASSASSINO DELLO SCIÀ. 


1 telegrammi annuaziano che 1ò Scià di 
Persia, Nasr ed-dine, nato il 13 luglio 1831, 
(6 rafar 1247), figliolo e successore di 
Mouhammed scià, quarto sovrano della di- 
nastia dei kadjars — è stato ucciso da un 
babi. Il babismo non è solo una religione; 
ma anche un partito politico, Bab, si chis- 
mava Ali Mohammed; nacque a Chiraz 
verso il 1812; si diceva discandente di Mao- 
metto, Aveva costumi esemplari E pret 
cava. Rimproverava alle genti di non uni- 
formarsi alla legge sacra del Corano; egli 
solo l'intendeva e la praticava. Aveva spesso 
attacchi di demenza; e nel ‘2, dopo un ac- 
cesso si proclamò Ba0, « poria della ve- 
rità », il profeta e madhi del qualei musul- 

lmani aspettano sempre la venuta. La sua 
lunga cattività e la sua morte (1349), aiuta- 
fono la propaganda del babismo. I{ popolo 
‘eredette riconoscere iu Bab, il profeta an- 
nunziato dal Corano. 

Le idee del Bab non sono precisamente 
iute; © così le suo intenzioni; pare 
ch'egli abbia predicato nella sua giovinezza 
che si deve vivere non secondo la lettera, 
ma secondo lo spirito delle leggi. Lo spirito 
della legge impone di vivere confermemente 
alla natura. Tutto ciò che è naturale deve 
essere praticato; tutto ciò che è stato ag- 
giunto dopo da una tradizione cieca deve es- 
Sere soppresso. L'amore, particolarmente, 
deve essere libero e l'uomo ela donna sono 
uguali. " 

Il babismo — poichè più che la dottrina 
propriamente del Bab, la propaganda dei di- 
Scepoli, aiutata dalla credenza popolare che del 
Bab fece addirittura un mito, contribuì allo 
sviluppo del babismo — il babismo rappre- 
sentò — poichè i re della dinastia di Ka- 
djars si mostrarono partigiaui di una poli 
tica conservatrice — per natui iy 
zione, il partito dei riformatori in politica. 
È la sua storia, che comincia nel 1814, ha 
date sanguinose, tra il fanatismo dei babie 
la implacabilità della repressione. E negli 
ultimi anni, se tumulti gravi noa si ricor- 
davano, il babismo non era distrutto, soli- 
damente organizzato in società segrete, con- 
fava fra gli affiliati alti funzionari e fin pria- 
cipi del sangue. a È 

‘quanto alle dottrine dei babi, non si può 
darne un esposto completo e, sistematico. 
L'idea fondamentale della religione nuova è 

‘uella della divinità del Bab. Îl Bab e isuoi 

iscepoli sono incarnazioni di potenze supe- 
fiori. Le anime umane trasmigrano di forma 
ia forma; le migliori si avvicinano a Dio, e 
în Dio si confoudono. Questo per la vita 


futura. Per la creazione, Dio creò il mondo 
con l'onnipotenza della sua volontà. La sua 
volontà -sì è tradotta in parole. Il Verbo è 
dunque creatore. Ma queste parole sono 
composte di lettere; le lettere hanno dunque 
proprietà, divine, Se si dà alle lettere il loro 
Priore numerico, le parole che servono a 
designare Dio offrono sempre lo stesso to- 
tales il numero 19. Di qui alcune curiose 
pratiche del Babismo: l'organizzazione eccle- 
Pramica in collegi di sacerdoti di 19 mem- 
bri, la divisione dell'anno in 19 mesi di 19 
giorni; la divisione dei pesi e misure per 19 
S'Multipli di 19; la durata del digiurip del 
famazan, ridotta a 19 giorni, ecc. Alti pra- 
fiche sono interessanti, specialmente per l'in- 
tiche che hanno sulle idee politiche dei 
babi. nt: 
‘babi, sopratutto, protestano contro il di- 
spotismo dello Scià e dei suoi, governatori, 
rSclamano una maggior libertà di Lera 
di agire poichè la libertà è naturale al 
fuomo: si può dire però che il babismo, 
punto di vista religioso © filosofico, Fio le 
€ politico, più che un sistema di dottrine 


precise è un insieme di aspirazioni confuse: 
uo insieme che potrebbe trasformare co: 
pletamento le vecchie civiltà dell'Asia fa- 
cendovi penetrare uno spirito nuovo. Qual- 
che cosa di orientale che rassomiglia a 
qualche cosa di occidentale. — 

Lo Scià in Italia. 

Due servi dello Scìà, a Torino, commisero 
qualche cosa, per la quale lo Scià, senza tante 
chiacchiere, li condannò a morta; portava con 
sé, nel seguito, l'esecutore. L'interprete glî feca 
osservare che în Italia non era consentito. Ap- 
puntò quel giorno Torina. id 
Emsnuele, por salutare lo Scià. Lo Scià, per 
suasa delle rimostranze, disse che secondo le 
leggi del suo psese, la sentenza pronunziata 
ora sentenza e non era possibile cancellarla. 
Se il Re d'Italia gli avesse chiesto i duo cos- 
dannati, egli lì avrebbe, un grande omaggi 
all'ospite, dati a lui 
chiese. 1 dua persiani vennero ii 
reali scuderie. 

* 


Movimento induatriale cinese. 

Pare che il trattato cino-giapponaso che a 
torizza l'importazione delle macchine, e in con- 
seguenza, la creazione dell'industria moderna 
in Cina abbia consigliato ai funzionari del Sé- 
Teboten l'iden di restersi alla testa del movi- 
mento. Il corrispog@ento del Timesa Tchoung- 
Kiag scrive, infst:î, a questo giornale che i 
fubzionari della lovalità hanno deciso di creare 
una filanda ‘è una fabbrica di fiammiferi. Essi 
hanno comprato i terreni necessari, e sotto- 
soritto la metà del capitala necessario, due mi- 
lioni di lire; il resto di questa somma sarà 
chiesto ni principali mercanti dalla proviacia. 
La direzione tecnica delle oMisine sarà atlîista 
a giapponesi, 


de 

1 cappelli a teatro. 

La questione dei 
teatro, si inasprisce i 
4 una leggo recentemente votata nello Stato di 
Obio, che infligge un'ammenda di parecchi do 
lari alle spettatrici che proibiscono la vista della 
scena con lè sproporzionate dimensioni dei loro 
cappelli. Le vittime della legge non pensano 
che a vendicarsi. Un dispaccio da Cincinnati 
(io) annunzia che le « sigaore della migliore 
socistà » della città si propongono di far pre- 
sentare alla Legislatura una legge di rappre- 
saglia che punisce con uguale ammenda gli o- 
mini che lasciano i loro posti tra un a:to e 
l’altro, che masticano tabacco 0 sputano. Que- 
ato indica che, nella « migliore società +, di 
Cincinnati, gii uomini hanno singolari abitudini, 
è poiché sono essi cho fanno le leggi nello 
Stato di Ohio, è probabile che sia respinto il 
nuovo progetto di legge. 


* 


pelli delle signore, a 


Per finire. 

Ia ferrovia. 

Ua contadino accende la pi 

— Volete un sigaro? gli dice un viaggiatore 
al quale.il puzzo della pipa fa male. 

— Grazie, signore — risponde il contadino, 
prendendo il sigaro — lo fumerò domenica. 


N. Nanni. 
—e__——__—t_ 
Parlamenti esteri 


Camera del Commui. 

Londra, 1-— lì segretario di Stato per le 
Colonie, Chamberlain, dice aver ricevuto la con- 
ferma della commutazione della pena di morte, 
a cui furono condannati cinque metubri del Co- 
mitato per le riforme di Jotannesburg. 

Soggiunge però che il Consiglio esecutivo di 
Pretoria non ha ancora deliberato sulla pena 
da sostituirsi a quella di morte. 

1 Boeri stessi chiedono una mitig.zione della 
pena, ovvero la grazia. 

Si approva în seconda lettura, con 333 voti 
contro 156, il di intorno allo sgravio delle 
imposte in favore dell'agricoltura. 

Al Reichstag. 

Merlino, 1. — Si discute il progetto di 
legge concernente la riforma delle Borse. 

‘Si approva, con 200 voti contro 39, una 
mozione del Centro che proibisce le transa- 
zioni a termine pei grani, ed i valori minerari 
ed industriali. 

—____1—__— 


31 ministero Méline 


Alla Camera. 
Parigi, 30. — Dopo lo svolgimento delle 
interpellanze Globe1, Ricard, de Clagny, prese 


Egli, fra Iavinterruzioni della sinistra, e gli 
applausi del centro, dichiarò che il Governo 
chiede l'aggiornamento della discussione sulla 
revisione della Costituzione. Confutò le critiche 
formulate contro il Governo; affermò l'impos- 
sibilità di mettere la dichiarazione ministeriale 
in contraddizione col voto della Camera del 23 
corrente; e insistè sulla necessità di mantenere 
l'armonia fra i pubblici poteri, di occuparsi di 
questioni economiche e finanziarie © di evitare 
errori che potrebbero compromettere la Re- 
pubblica. 

Bourgeois disse che il conflitto tra il Senato 
e la Camera persiste. In nome dei radicali 
chiese lo scioglimento della Camera e la revi- 
giione della Costituzione. 

Goblet si associò all'ordine del giorno Henri 


| Ricard. Méline dichiarò accettare l'ordine del 


giorno Bozérian, affermante la preponderanza 
del suffragio universale s esprimente fiduzia 
nel Governo. Henri Ricard chiese la prece- 
denza per il suo ordine del giorno. Mline di- 
chiarò che Il Governo si opponeva a tale pre- 
cedenza. 

Dopo prova e controprova, la precedenza 
dell'ordine del giorno Ricard’ venne respinta 
son 279 voti contro 251. La prima parte di 
l'ordine del giorno Bozérian venne approvata 


all'unanimità con 569 voti. Si procedette per 

e, alla tribuna, alla votazione 
della seconda parte dell’online del giorno Bo- 
zétian. La seconda parte dell'ordine del giorno 
Bozérian fa approvata con 231 voti contro 196. 
Quindi, l'ordine del giorao Bozérian fu appro- 
vato, nel suo complesso, con 299 voti con- 
tro 306. 


AI Senato. 

Parigi, 30. — Viene respinta, con 214 voti 
contro 42, la presa in considerazione dells mo- 
zioni relativa alla revisione della Costituzione. 

Quindi la seduta del Senato, é  sozpesa. per 
aspettare la fine della seduta dèl!a Camera. 

La seduta è ripresa alle 9 pomeridiaae. So- 
pra proposta del presidente Loubet, il Senato 
si aggiorna al 28 maggio. 

Il Comitato radicale-soclalista. 

Parigi, 1. — I deputati socialisti e quelli 
radicali hanno deciso di costituire un Comi- 
tato, sotto la presidenza di Bourgeois, per pro- 
muovere un'agitazione in Francia contro il Se- 
nato e in favore del suffragio universale. 

Questo Comitato comprenderà gli ex-mini- 
atrì, parecchi deputati ed alcuni senatori. 


L'ESPONIZIONE INDUSTRIALE DI BERLINO 


Berlino, 1. — Stamani è stata solennemente 
inasgurata l'Esposizione industriale alla pre- 
senza dell'imperatore, dell'imperatrice, del prin- 
cipe di Bulgaria, di tutte le autorità © di gran- 
‘d’invitati. ll gran salone è m2- 
ramente decorato. 

Il presidente, Kuebnemana, pronunzi 
scorso rilevando come l'Esposizione si 
organizzata allo soopo di festeggiare il venti 
cinquesimo anniversario della fondazione del- 
l'impero germanico unito e libero. La città di 
Berlino, prima città industriale del mondo, ha 
gloriosamente attuato tale progetto. 

L'oratore chiude con un evviva all'impera- 
tore, entusiasticamente ripetuto dal numerosis- 
simo pubblico. 

Parlano poscia gli altri direttori. Indi il mi 
nistro del commercio, di Barlepsch, dichiar 
d'ordine dell'imperatore, aperta l'Esposizion 
ed allora tutta le macchine sono poste in mo- 
vimento. 

L'imperatore e 
sposizioni 

La città è în festa. 


IL PRIMO MAGGIO 


Iri Malfa. 
Ua fascio di telegrammi sul tavolo. Vengono 
da ogni ci:tà importante d'Italia, e dalle capi- 
tali degli Stati europei. Riferiscono tutti sulla 
giornata di ieri, il primo maggio. 
fi dolce mese delle rose e delle 
penti - a proposito, mentre scrivo 
su Roma un uragano con di 
ce mese di maguio 
venne ini come ogai altro 
mess quelunque. , non grande però, 
della popolazione operaia ba solennizzato ln 
festa mondiale del lavoro, astenendosi dal... 
io, e ua gran numaro di oratori sosia- 
sti ha dato la a un di discorsi 
A Vienna e în qualcbo città del Belgio i di 
scorsi vennero punteggiati da qualche sassata 
mata. 
iassumo i dispacci. 
Xx 
Di Roma, al cronista. — Napoli; bel temp 
tutti i negozi aperti. — Milano: tempo pio- 
voso, e alle 14 scatenamento di un temporale 
i i negozi aperti; aspetto. della 
ri sera, qua e là, riunioni e 
Venezia; negozi 


un di 


peratrice visitano indi l'E- 


tempo piovoso. — Firenze e Livorno, 
tanto, — Palermo e Messina: nessun ope 
raio astenuto dal lavoro; tutti i negozi 
tempo splendido, — Genova 
assolutamente normale; n 
rumoreggianti di lavoro; la sera, r pri- 
qualche negozio 
tatti 


gli altri sì lavoro. 
Ta complesso, lo dimostrazioni va p 


appariscenti, ordinate e calme però, furono 
fatte dalla minoranza degli operai di Roma. 
All'estero. 

perfetta calma ; pochi operai 
i la sera vi furono parec- 
chie riunioni in varli quartieri della città, ma 
senza incidenti; la maggior parte degli oratori 
parlarono in favore della giornata di lavorodi 
otto ore. 

1 dispacsi dsi dipartimenti non segnalano al- 
cun incidente: a Bordecws alcune officine fa- 
cero festa; a Lione numerose officine resta— 
rono chiuse, ma la città ebbe l'aspetto abi- 
a Lilla tutto le fabbriche lavorarono: e 

i i centri industriali del dipartimento 
del nord, eccettuati Roubaix e Fowrmies, ove 
alcuni operai fecero festa; a Nantes, calma as- 
soluta : a Marsiglia, nulla d'insolito nell'aspetto 
della città; dappertutto il lavoro continuò come 
al solito; iermattina un meeting alla Borsa del 
lavoro. 3 

Londra: bel tempo; magazzini aperti; una 
riunione socialista di poca importanza a Hyde 
Park; nessun incidente: i giornali nemmen 
parlano della festa del 1° maggio, che è pas- 
sata quasi inosservata anche nelle Contee. 

Berlino: calma; pocki operai in festa, molti 
alla visita della Esposizione, per l'apertura 
delia quale le vie, allegrata dal sole, erano ric- 
camente pavesate. Numerose riunioni operaie 
nelle provincie: ad Amburgo ve ne furono ses- 
santotto ed a Lipsia cinquantadue ; messun in- 
cidente. + 

Vienna : gii opifici parte chiusi, parte in la- 
voro; ciò provocò, durante la giornata, qualche 
laggero condiisto. Numerose riunigni di operai, 


approvanii lo stesso ordine del giorno in 
favore del sullragio universale e della giornata 
normale di lavoro di otto ore 

| Nel pomeriggio, arvennaro disordini durante 
la passeggiata operaia al Prater. Vi parta: 
parono circa 50 mila dirrostranti. Parecchi o- 
perai entrarono a rinfrescarzi la ugole, sacche 
per il vociare degli evviva, in un ristorante 
doycottato dal comitato direttivo. Gli operai fu- 
rono esortati ad abbandonare îl ristorante. Nu- 
merosa folla riunita dinanzi al ristorante tirò 
sassate e ruppe i vatri dello stabilimento. La 
polizia accorsa era impotente a disperdere la 
folla, sempre più crescente. Due commissari di 
polizia rimasaro feriti. Due squadroni dî ca- 
valleria e due battagiioni di fanteria, chiamati 
in aiuto, ristabiliroao l'ordine, riuscendo a far 
sgombrare il ['rater. Cinquanta persone vi 
nero arrestate. Vi sono 19 feriti. Verso le ora 
otto pomeridiane gli Operai avevano lasciato il 
Prater. 

Nelle provincie, ovunque la giornata passò 
calma. Nel bacino carbonitero di Ostran-Kar- 
win in quasi tutti i pozzi lavoro noi 
Brian (Moravia) si tenne un meeting 
mila operai a favore della giornata di Javoro 
di otto oro e del suffragio universale. Nessun 
incidente. A Praga una riunione di sociali 
indipendenti fu proibita. Quat n 
dette non ebbera luogo per mancanza di pub- 
blico. Vi fu però un meeting di ventimila de- 
mocratici-socialisti, senza incidenti. A_T-feste 
nei grandi stabilimenti non si lavorò, ovvero 
vi lavorarono pochisair Nelle piccol 
ofcine si lavorò coma al solito. Nessun me 
ting operaio. A. Steyr, nella fabbrica d'armi 
su domanda degli operai, si sospese il lavoro. 
Anche a Linz,a Traun, a Voitzberg, a Brack, 
a Uzernovitz, a Cracoviz, a Leopoli, a Trop- 
pat ed in altri centri, la giornata passò tran= 
quillamente. 

Madrid : ebbe inogo un meeting socialista; 
nessun incileate. Tutti gli operai lavorano. 

A Barcellona sicuni operai fecero festa. 
Calma completa. 

Bruzelles: nella città, calma; ma a Chutelet 
un gruppo di 3000 a 4000 socialisti tentò di 
fare una inc 
ma la polizia vi si oppose. I dimostranti fe- 
cero recistenza. Venzero scambiati alcuni colpi. 
Gli agenti sguainarono le sciabole, menanda 
pisttonate. La zuifa diverina allora generate. Gli 
agenti furono costretti a battere iu ritirata. 
Vennero tirati alcuni colpi di rivoltella, mn 
nessuno rimase ferito. Un agente soltanto ri= 
mase ferito da una sassata. I gendarmi infine 
ristabilirono l'ordine. 

Sofia: una rinione socialista a porte chiuse 
poscia un corteo, composto di un centinaio di 

la maggior parto allevi delle 
macedoni, si recarono al mo- 
La dimostrazione fu senza im- 


dott. Forbice, 


; 9 18 del Fanfulla della Domenica 
che uscirà domani, contiene : 

Dai: Sonetti acragan- 
tini, E. G. Bomer — Sor- 
dello, Anmibale Gabrielli — 
Difficoltà Foscoliane, Fran- 

— La filosofia 
di Leopardi, Guido Forte- 
bracci — Profili. d'artisti 
Fanny Vanzi-Mussì 
Ancora della pronuncia nelle 
lingue elassiche, Onofrio 
Grimaldi — Cronaca — 
Libri nuovi — Riviste © 
e giornali — Libri ricevuti 
in dono. 
Abbonamento annuo L. $ 

Idem semestrale > 50 


Un numero centesimi 10. 


L'assassinio dello Sei 


Teheran, 1. — Nel momento in cui jo Ssià 
di Persia entrava, nel pomariggio, nal ‘cortile 
iaterno del Santuario di Abdul-Azim, situato 
a sei miglia al Sud della città, ricevette un 
colpo d'arma da fuoco, che lo ferì legger= 


ato commesso oggi ua attentato con- 
cià di Persia. 

colpito da un colpo di arma da 
fuoco, sarelibe morto immediatamente. » 

Londra, 1. — L'Agenzia Reuter da da 
Teheran 1 

€ Lo Scià è stato assassinato nel pomeriggio 
da un fanatico che gli ua solpo di pistola 
nella regione del cuore. Lo Scià fu trasportato 
a palazzo ove mozi alle 4 pom, 

« Il principe ereditario partirà subito da Ta: 
briz per Teheran. » 

Pietroburgo, ?. — L'Agenzia Russa dice: 
« L'assassino dello Scià di Persia era affi 
gliato alla setta dei Babi, che già quattro volte 
attentò alla vita dello Scià. 

« L'assassino fu arrestato sul luo 
del delitto. "Lea 

« Teheran preparava grandi festa pel 6 cor- 
rente, in occasione del cinquantesimo anniver- 
sario dell'assunzione al trono dello Scià. » 

Londra, 2. — Ul Fimes ha da Teheran: 
_« Regna grande inquiatudiné in seguito al- 
l'assassinio dello Scià. Il guo terzo figlio si è 
ritirato in Palazzo, ito a domanda del 
Governo. L'assassino è ìì Mollah Reza. Il mal- 
contento contro lo Scià, è attribuito al caro 
prezzo dei: viveri che’ regna da qualche 
tempo ». 

ll Morning Post si domanda ciò.ehe farà la 
Russia in seguito alla morte dello, Scià; e 
dice che in ogni caso l'Inghilterra non permet- 
terà che vengano minacciate le comunicazioni 
gole Indie, 


Il Times prevede una lotta fra i due figli | dento dell'Accademia di Belle Arti. La sera vi Note vaticane. _La partenza Dea CE 6 30 antimeri- IL COGNAC DEL Comu, 

dello Scià, la quale sarebbe pericolosa perché | sarà un grande concerto storico alla Fenice. Il Papa ha ricevuto ieri in privata udienza | diane da porta ua SEI Velo a FOSSA: en Fiom 

la Russia ron tollererà disordini sulla frontiera. | Il 24 avrà luogo la solenne commemorazione | monsignor Beraardo Nardi, vescoro titolare di | — ameno ento roltà Nesta rar] Prin 
Lo Standard è convinto che la Russia è | di Tiepolo al Palazzo ducale, promossa dal- | Tebe. avranno Iuogo le tante voltà ann = drnpida, tren 

troppo occupata nell'Asia per provocare una | l'Istituto veneto. L'oratore sarà l'on. Molmen La cr iiontuti cAfcica. |: volte rimaniatà corse velocpelietche. Sa e da reo g I 

crisi, da SE potrebbero derivare complicazioni O, principali notabilità artisi nta mr TRS 0 ili Cossiglio comunale Purchè non peas 5 tipo t pid a, s la buona 

internazionali. Le e scientifiche. x lelibe: Tore la Romanina. ecco È adoro cora a 

ua n in suffragio dei caduti nelle battaglie d'Africa, x "pro buon Cognac. Bet 

Teh: ,, 2. — In seguito alla morte dello avrà luogo nella chiesa d'Ara Coeli lunedì 11 Domani se di Le ria pg 


Scià è stato proclamato successore il suo primo 
figlio, Muzaffer-ed-dine Mirza Valiahd, che, fin 
dal 1858, fa riconosciuto,erede del trono dalla 
Russia e dall'Inghilterra. 

Regna tranquillità, 

li gran vizir ba 
Tivo del nuovo Scià, 


2 ì Ca 
corrente mese. “pda | Florio, tema che finora i soli uo, lle 
num. 92 con un festa, dî cui ecco il programma: 5 Ta i soli frane 
n N comm. Stron.______{T ‘Siueurale del patrono dalla Società, | saputa risolvere bene, onda 
ai lie= questore di Roms, comm. Sironi, inve? | principe don Fabrizio Massimo — Breve mele: | toro che debitarono della 
Fiiagreslinthi Parma in qualit di consi | zione storica del vicepresidente signor Laigi el 
Finiti gl’ impegni del tenore pipi Ceca ce i» accreditare la marca: bito, 
finiti gli entusiaami del pubblico per Gemma | .,, consi 5 3 costante, il che significa n 
; Bellincioni e per la raviata, stasera sabato | UN sensibile miglioramento si è verificato z came molto. 
ESPOSIZIONE NAZIONALE DI GINETRA | avremo dell’acclamata Opera un'altra rappre- | nello stato di salute del sensiore z uzina se nori Natili Questo completò il conest: 
sentazione col nuovo tenore signor Giuseppe | !! bollettino medico, redatto stamani, reca: | poesi desio. siciliano, che, dispone 
Ginevra, 1. — Stamani è stata inaugurata | Agostin < Notte tranquilla, condizioni infermo inva- mezzi, senza far clamore ca, 
l’Esposizione nazionale. Malgrado il tempo pio- Altra rappresentazione, vedi altra piena riate. Nessun aggravamento. promesse, elevò di pianta |, 


sunto il potere fino all'ar- 


voso, un'enorme folla assisteva alla cerimonia. | cur: < Dorror GranwaTTAStO. » | programma musical sen 
La città è brillantemente pavesata. — Valli Il cardinale Galimberti. Scuole serali. Sliiziazio di Mi = 
Alle ore otto vi fu un servizio divino alla | Questa sera la compagnia milanese diretta |  E' caduto improvvisamente malato di una | Domani, alle 3) pomeridiane, avrà luogo lt | zione pribafinzion " 

‘cattedrale. ù da Edoardo Ferravilia — l'artista forte angina il cardinale Galimberti. Viene cu- f solenne premiazione degli alunni delle scuole | torio di Trapani. 

Alle ore nove giunag un battello recante le | dal pubblico romano - darà la prima d'una | rato dai dottori Lapponi, Ponzi ed Egidi, i | serali nell’aula massima del Collegio Romano. | Questo Inroro continuò in 
autorità federali e ancorò dinanzi ilmonumento | non breve serie di rappresentazioni. ll pro- | quali tennero ieri sera ua consulto a cui prese | A questa festa scolastica interverrà il co- | l'epoca dell’ Esposizione nazi 
nazionale. È gramma: I! Brugnell traditor — El maestrin | parte il prof. Marchiafuva. certo musicale della Sacra Famiglia, gentil | ove si videro i primi ca: 

Ebbe quindi luogo la cerimonia della consegna | sentimental — La prima scrittura. Quantunque ieri sera la violenza del male | mente concesso. doi Vele dor 
delle chiavi d'oro dell'Esposizione. Poscia le | La sala del Valle sarà senza dubbio affoi- | accennasse a decrescere, pure lo stato dell'il- Che tempaccio? pariò più; ma farono 
autorità e gli invitati visitarono l'Esposizione. | jata, lustre inferto è sempre grave, e tale da de- x fa pre rallagipieadirral 
Segul un banchetto, in cui furono pronunci =gia: stare delle inquietudini. Mentre serivo = sono le nove antimeridiane = || siduo lavoro, in cui lì Fiorio, muri 
Rimneroai uscral. Questa tera sfida interessantissima di lotta, | Il cardinale Galimberti ha sessanta anni. la pioggia cade a torrenti, la grandine batte | semo” dala Feto seppe astinian 

1 capi dello missioni diplomatiche assistettero | a cui prenderanno parte Pons, Petroft, Boyer, = ire sulle vetrate, guizzano lampi, scrosciano ful- | gliori metadî per cui era celtimm i 
alla cerimonia. Millo ‘forti eamipioni, > f cAnIAccase ca: mini... Il cielo è tutto coperto di nubi. Prepa- | dela, e a 

- ‘Domani “sitio dar: SESSI Oggi alle 3, con una festa musicale è stata | riamoci ad una giornata invernale! tanto ora dopo dieci anni 
Domani ultime due rappresentazioni — alle © | inaugurata a Villa Medici l'annuale esposizione | È siamo al 2 maggio, se il calesdario non K 
CRO. ACA ESTERA gallo 9 - della compagnia equestre brasi- | dei lavori eseguiti dai pensionati dell'Acca- | è un bugiardo! nova mare: 
D'Gririao resterà ciauzo Ban wi sibalo proee l'o Francia. La Mostra, che può essere — A causa delle forti scari: llettriche fu | gione dai risultati: poicbè per 
/ ca sio Saito Riza cioe Rea PI visitata dalle 2 alle 6 del pomeriggio, resterà | sospeso momentaneamente il servizio tetegra- | rere dei migliori © più esper: 
“di V princips di Bulgaria a Potsdam. age con: peo stagione mu- | aperta fino a sabato prossimo. fico e quello telefonico. cianti del genere la marca F 


Africa ed America. Un fulmine è caduto all'angolo di via della | una merce superiore. tale 
he i, alle tre, Gugliel= Stamperia e Panetteria, spezzando due fili te- ] concorrenza del Stessa n 
mi omo tano ‘Ra ‘tone dell'Associazione | legrafici; un sitro è caduto in via Torre Ar- | Francis. SA 
della Stampa, l’annunciata conferenza sul tema; | gentina- 5 Ecco il vero modo di ama: 
Africa ed America. Il vento ba soffiato impetuoso tutta la gior- — produttore e rialzarn. 
% pr: va nata. \voro estero. 
Made ANCRt eee o — Un fulmine caduto sul palazzo della Banca | Il Cognae Fiorio ha un avrenire ti 
Stamani al cavaliere Vessella, direttore della | subalpina in via Calabria ne ha demolito il pa- | chè possiede tutti i requisiti 
nostra banda comunale, è stato offerto un bu- | rapetto d'una finestra al sesto piano ed un | perfetto ed a prezzo più mite 
sto in bronzo, opera dello scultore Strolin di | pezzo di muro nell'appartamento abitato dal- | requisiti del Cognac francese. 
Perugia. Il busto poggia sopra un piedistallo, | l'impiegato postale Aristide Bottani. I rottami | Certo sulla sua composizione zetum 


Berlino, 30. — Il principe Ferdinando di | “’°\fanzoni. 
Bulgaria è giunto nel pomeriggio. D'ordine i n 5 
ssi cai | det si raprreceaiici Nerone, sc 
di Kanitz, si recò ad incontrarlo alla’ fron- |‘ Seguirà la brillantissima farsa L'avvocato 
Ces Pedicure. 

S. A. R. fu ricevuta alla stazione dal co- 
mandante della guerdia del corpo, dal coman- 


dante militare di Berlino, dal presidente di po- 
sonale dell'ambasciata ottomana e AI 
della colonia bulgara. Dopo le presentazioni, il 


capo della colonia bulgara pronunziò un breve 


di 


DaSAnI 


USE 


PA 


discorso di saluto. Il principe lo ringraziò e 2 maggio. ni lati del quale è riprodotta una composizione | nel cadere banno mandato in pezzi i vetri dei | fare degli appunti, poichè ls st 
strinse la mano a tutti i bulgari. Temperatara d'oggi allegorica del viaggio artistico della nOStra | piani sottostanti. zione dello stabilimento è la sua 
ET Poscia da col conte di Kanitz, si recò All'Osservatorie astronomico del Collegio banda in Germania. — Nel comune di Licenza, mentre alcuni Fia a lavoro e macchinario noa 
FRE in vettura di gala el castello real, capito del- | Romano: Accademia di scherma. uratori stavano larorando all'ultimo piano di | altro materie che quelle scient: 
È «DI = % L'annuale accademia di scherma che i va- | Una casa. un fulmine li ha colpiti, uecidendo | dal iù È 
Potsdam, 1. — Il principe di Bul; Massima 140 9 - Minima lenti maestri cav. Raffaele Musdaci e Gaetano | Tarquinio e Costantino Moschetti e paralizzando | Nella fabbrica entra Y vino ed es ì 


giunto iersera a Potsdam, ed è 5 
dall'imperatore. Teatri. 
‘Assistette poi al pranzo, al quale intervenne | Costanzi (ore 9) — La Traviata. 
il principe ereditario di Rumania, il cancelliere, | Valle (ore 9) — Compagnia milanese Ferra- 
principe di Hohentohe, î ministri ' pi ieif vila A 
ministri bulgari Stoiloff e Petroff. @uirino (ore 9) — Compagnia equestre bra- 
Berlino, 2. — L'imperatore ha conferi siliana. 
ai ministri bulgari Stoiloff, l'Aquila rossa di | Manzoni (ore 9) — Nerone. 
prima classe, a Patroff, l'Ordine della Corona | Caffè concerto delle Varietà. — Tutti 
di prima classe ed al capo del gabinetto civile i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 


to ricevuto 


Emanuele dei marchesi di Villabianca danno | Una gamba a Francesco Rufini. Gli altri sono | Enac. 

nel teatro Quirino, ha ottenuto quest'anno un | rimasti illesi Con tali cri 

successo ancora superiore a quello degli anni Cronaca spicciola. Florio non di 

scorsi. Viaggiare è vivere. — Mettendo ing 
Il pubblico che gremiva il teatro era com- | piento profitto i ciaque importanti avvenimenti 

posto di tutte le notabilità schermistiche, degli | sportistici di quest'anno, cioè l'Esposizione di 


" 
amatori del genere e di moltissime eleganti si- | Berlino, quella di Ginevra, quella del Millena- ( fi { hi in 
appassionano nell'ammirare | rio storico di Buda-Pest, le grandiose ed in- {Lil 


é imposs: 


gnore, che tanto 
i forti schermitori. ternazionali corse di Longchamps, (Parigi) e 


m al capo £ Dopo alcuni assalti di spada tra i dilettanti | quello di E; Londra) i 
2 vi a rioto sese sa po ps quelle ;jpson, ( ) la solerte Agenzia Camera dei Deput: 
da Ri ene Ara Astraente. | signori Crivelli, Pericoli, Manfredi, Casalini, ed | Chiari, Milano, via Dante, 6, che ha sciolto il Seduta del 2 marg no 
seco1 3 1° maggio. uno di sciabola tra i signori Agrati e Novelli, | difficile problema di far viaggiare il mondo col Presidi n — ul 
H principe del Montenegro. E' passato tranquillamente. E, cos tutti molto applauditi, il pubblico potè ammi- | massimo conforto, ed a prezzi relativamente eaiiente: Camuaezis, vicepreiini 
Vienna, 1. — Il principe del Montene; pura © semplice. à rare tra la più grande attenzione un bellissimo | modestissimi, ha organizzato una serie di ma- | | Alle ?, quando m'affaccio, 
pa penna 1: i principe del Montenegro | Pura o semina i cioe; molto frequentata | 229210 di spada tra l'Emenuale ed È masetro | guifci viaggi, nelle più vicioo, como nalle più | e loco»: una dozzina d 
a min gli. i, fregi Cesare Alaimo, il noto campione della scuola | remote parti d'Europa. Eccone il programma: | tanti, 0 poco meno, deputati sparsi, 
conte Goluchowski, il quale ha aggiornato a | le cate e quale suburbane. Alla mat- | di Palermo, vincitore della medaglia d’oro nel L’11 maggio avrà luogo il ds di 12 | in gurgite vast bi 
, questa sera la sua partenza per Budapest. tina la Camera de lavoro RE pa ian a del Fa si Parigi sd ora | giorni per le fantastiche ed imponenti grotte di Profittando delle prime battute 
e die che iemiigre son ' A ggio pet Roma diretto a Budapest e | Adelsberg (Trieste) tanto cantate dai posti, per | clacciero con Traiano, 
Nl millenario ungherese. con un evviva all'emaacipazione dei salariati ed | Parigi per misurarai nei tornei indetti in que- | Vienna, pe l'Esposizione Millenaria di Bada= | sico imperatore, ma l'us 


Budapest, 2.— L'imperatore ba conferito | UN evviva al primo maggio, precursore del sole | ste città. 


la Gran Croce dell'Ordine di Leopoldo al pre- | dell'avvenire... Pest; il 13 maggio viaggio di 14 giorni nella | tribuna del quarto poter 


a Le ripetute ovazioni che salutarono al ter- | pittoresca svi; Si mane, poco pri Ile 
a e Ce diri Lopao d e | ME pai > ciare | ct Pap cri a pn i | plc perineo e renga, | mane poco pia fel 
Banffy. 1a riialoni” la Sache Pesistanza fra iveli chiaramente il giudizio che di essi dava quel 13 giugno viaggio di 21 giorni per le corse dei deputati. Uno dei quar: 
ono di Cub turini tenne adunanza alle 9 del mattico in | Pomo gn astio belliesimi i di Epson (Londra) e Longehamps (Parigi); i | di Montecitorio, precisament 
L'inserrezione di Cuba, Borgo Vecchio, N. 122: fuori di porta Caval: | ; oo ati assalti bellissimi e interessanti ra | 17 giugno viaggio grandioso ai Capo Nord | l'archivio, strappò al ci 
sli Ri da dal'Avzia: POTE Vesco, n iure Maori fi Porta Caval: | i maestri Calori-Murdaci o Do Luca-Zacco, la | (sole a mezzanotte) visitando la Germania, la | formidabilo e la condus 
Ta Gattara della spedizione Mibustiera fatta | POBF®T nella proprietà Marii, in via dalle For- | riuscitissima accademia si chiuso nel modo più | Danimarca, le Esposizioni di Berlino e di Gi- | anzi sul.. terreno. La Camera dux 
dalla cannoniera Menscjero, avvenne a Punta | previdenza fra i proprietari d' da volt degno, coll'inerociare delle spade dei due ca- | nevra; il 27 luglio viaggio in Austria, Buda- | colpita dal fuoco celeste: sia 
d prop. ‘Gra ‘aula vottara: valieri siamesi Musdaci ed Emanuele, i quali | pi Vi vi i; l e Pal m 
SETAGOA: ‘alla Federazione dei lavoratori del libro, la se- “ ‘est, Varsavia, Mosca, Pietroburgo e la mira- | lutare, e senta l'altissimo m 

Colla cattura della goletta degli zione legatori quotò ogni socio della sopratassa | 3°: potevano meglio completare quella festa | bile fiera di Nijni Nowgorod. don Giovanni! 

Competidor, îe autorità spagnuole di una lira per venire ia soccorso dei disoccu- | © Tensa il Ni iamo : data la mitezza dei prezzi | | Pci chiezgo ancora: « Ieri ch 
nirono, a bordo di essa, di molta dinamite, di | pati; © riunioni si tennero in parecchie. altre mena le armare prof Rafiegie 3 Imperocché, se non lo sapete, 
fucili 6 munizioni, ed arrestarono il caj oliclaliol, è. ciosgue Di ipsa cieli credi gna elle illustrazioni italiane nell'arte 
del Compatidor, il direttore del giornale fili | del giorno, diramato dalla Camera del lavoro, | “°° scherma. di tali viaggi? 

bustiere Mosquito di Cayo Hueso e varii insorti. | con cui gli operai di Roma « invitano i poteri Le vetture pubbliche. Programmi, Agenzia Chiari, via Dante, 6. 

Il distaccamento di Palma, che cooperò pubblici generali e locali ad interessarsi since |, Il sindaco ha pubblicato il seguente rnni- | Colpi di revolver. — In via Dogali, una 
cattura del Competidor, sequestrò casse dimu- | ramente che venga favorita In cooperazione ira | feste: © strada presso che deserta del quartiere Ludo- grafare, per 
nizioni © foce altri prigionieri. === operai; che siano in Roma istituiti collegi dei | « Con deliberazione Giunta municipale, | visi, risuonarono a un tratto ieri mattina due | del maggio. Non s'è potuto stampar 

La banda Maceo attaccò la località di Cristo probiviri; sia studiato e provveduto alla fissa- | Tes2 esecutoria dalla regia prefettura, essen- | colpi di revolver. soconto sommario, che fu peri 
(Santiago); ma fu respinta con perdite, ed il | zione dei minimo dell'orario di dosi approvato che il- servizio delle vetture | — LA rivoluzione! - gridarono le donaio- | copie, poligrafato. Se ne app 
colonnello iejada la inseguì. 3 nelle Commissioni incaricate di vigilare lo pubbliche aperte ad un cavallo, oltre che a N interrogazioni di poco conto, la Camen. 

La colonna Melguizò sconfisse, nelle vici- | vanza delle leggi sull'igiene, sull'istruzione, sul | COT38 © ad ora in conformità della vigente ta Siamo al primo maggio!.. - | continuato ieri la discussione della iS 
nanze di Bejucal, gl'insorti capitanati da Col- | javoro nelle fabbriche e sul lavoro delle donne faccia nei giorni foriali anche per me: naadosi il pastrano per nasson- | tante legge degli infortuni sul lavoro. 
Jazo, i quali ebbero cinque morti. è dei fanciulli sia fatto posto a rappresentanze rte il pubblico che, a principiare | dere la catenina dell'orologio — un individuo { vole il discorso del relatore, onorerok® 

II colonnello Maroto sconfisse purela banda | operaie, come le più di i dal 15 maggio corrente, per ogni mezz'ora di | grasso, grosso e rubicondo. MIRRI, in difesa del progetto, a rms 
Delgado ed il generale Bernal la banda Ber | dell'esecuzione di queste servizio con le dette vetture dovrà corrispon- Ma la rivoluzione non era scoppiata! Era | delle varie obbiezioni. Furono spxomefi 
mudez. Ambedue ebbero molte perdite. Nel pomeriggio si riunirono cinquecento per- | dersi, tanto dî, giorno che di notte, il prezzo di | accaduto che il carabiniere. Pietro Valparelli, | tre primi articoli... È 

Madrid, 2. — Si ha dall’Avana dl sone nella vigna del figlio di Scarpone, fuori di | Una lira e per ogni quarto d'ora successivo | incontrato un cane idrofobo l'aveva ucciso a | Sono passati, intanto, venti minuti. 

Nella notto del 29 aprile u. s. bande di ne- | porta San Pancrazio, e dopo aver mangiato un | Quello di centesimi cinquanta. colpi di revolver. Quando pe come era | panello dell'onorevole vicepresiderie 
gri, comandate da Quintino Banderas, minsc- | carciofo ed una pagnottella ascoltarono la pa- Tale servizio di mezz'ora non sarà obbliga | anduta l= cosa, le donnicciole si calmarono, e | NAGLIA suona a raccolta. L'onorero: "ii 
ciarono Artemisa e il vicino forte. I negri fu- | rola di parecchi oratori, fra cui l'onorevole Im- | torî0 nelle feste riconosciute dallo Stato, quali | risero della loro paura. sd tario, conte MINISCALCHI, il sini 


fono, respinti con molte perdite. tale zone indicate nella tariffa. Brutalità. — L'oste Enrico Véleri, accom- tato veronese, legge il processo rei 
"La colonna Ardanaz ebbe due scontri cogli | ‘Cortemporaneamente i socialisti si raduna- | Nelle suddette feste i vetturini hanno l'ob- | pagnato dal proprio figliolo Ruggero, di quat- | di ie irecsagioli ì 
insorti, provenienti da Zanja, ed inflisse FO | pone nelle vigna Marini, fuori. di porta Cora | Dligo di esibire la taritta a coloro che noleg= | tordiei anni, osò ieri internarai. nella testa | | E s'incominci 
‘perdite importanti. 2 ...__. | leggeri. L'avvocato Lollini ed altri pronuni giano la vettura. Puttarella, presso Ostia, allo scopo di raceo- | L'onorevole D'IPPOLITO 
'Le truppe spagnuole inseguono gl'insorti | roo discorsi di circostanza. ‘A datare egualmente dal 15 maggio, il prezzo | gliere dell'erba da dare a mangiare ad esa | chiusa in un bel guanto n 


senza tregua © dappertutto. Le conferenze: furono tenute, oltre che al | della corsa di giorno con vetture aperte ad ua | capra cho aveva seco. A un certo momento il i 
conferenze : furono tenute, n aperte a a Ù into il | sangue di drago, ti 
ce contesto, furono tenute, oltre, che all || Civic" da qualeoque punto della diva allasta» | guardiano delle tenote It sorpreco coorte I | sogno di diago e presta 


La lega irlantiese e il pres!dente Kriiger. | gnazio, a'la sede della Cooperativa fra gli operai | zione di Trastevere e viceversa sarà ridotto | senza cuore assestò loro parecchi colpi di ba- 


Londra, 1. — La Lega nazionale irlandese | terrazzieri, alla Società operaia, alla Socistà di | da lire 1,30 a lire 1, fermo restando il prezzo | stone sulla testa! Earico Valeri riportò una Interrogazioni 
di Kiagston scrisse, in data 10 febbraio, al pre- | resistenza ira i vetturini, all'Associazione fra i | di lire 1,50 per la stessa corsa nelle ore not- | ferita  guaribile in venticinque giorni, salvo | , L'onorevole CAET. 
sidente della repubblica Sud-africana, Kriger, | tipografi, alla sede della Cooperativa all'Esqui- | tue ». È complisszioni. Quella riportata da Ruggero | S*°ri, risponde ad una inte 
de SEE riportata contro gli | lino, rieti, fra i muratori e in quella Terme di Caracalla. into în un paio di settimane. l'onorevole Cirmeni, che 
invasori © chiedendogli di ritenere i prigionieri | tra i falegnami. Domani, î1 prof. Nispi-I 206 .Un cadavere. — A Civitavecchia è stato | € 50 sia stata fatta e, nel cu 
fali, fiaobé l'Inghilterra rilasci i prigionieri po- | Gli scioperi: so ne ebbero duo intieri e dua | Termo di' Antonino Carecalal, partendo di qu, | 1iorento î cadavere di un uomo dell'npa- | quali risultati abbia dato | 


litici irlandesi. parziali: intieri alla tipografia della Camera dei | sto, degli usi e costumi d x 
Kriger rispose a questa lettera, in data | deputati ed a quella della Gazzetta ufficiale; | descrivendo la venuta è Legni rsa 
30 marzo, ringraziano la Lega nazionale ir- | parziali alla fabbrica Pantanella © al mattatoio, | tige, re dei Goti, che dopo aversi posto il sus 


rente età di trentacinque anni, di corporat messa dal Governo n 
giuata, capelli neri, barba castena; indosca | cembre 1% 
giacca e corpetto di fustagno color marrone, | iNteressi italiani nella città 


landese di Kingston dell'attestato di simpatia | ove cinquecento persone fra operai macellai a | quartiere generale lo distruss alla cacciatora, cuciti all'uso toscano, calzoni | Dichiara che l'inchie 
sicario tripparoli si rifiutarono di lavorari Ti converso: alla 111 dili neri con righe chiare, camicia di fusta, messa non fu fatta: è 
Ja provincia: a Zagarolo, per mancanza d'o- | Terme di Caracalia.. © ingresso delle | flanella, a grandi quadri di più meri 250 | ticolareggiato rapporto ia ri 
Re Leopoldo ammaiato. Ga per saba più luogo l’annunciata riunione Alla « Nunziatella. » Sag que calze di lana color caffà e scarpe | APPUUti mossi dail'onorevol» C: 
a y £ a 5 la 00: “ ‘so anno svolse la sua Pf 
ose ict cia nina Albeae Giardini no caso sbio. aiBomani = prima domenica di maggio - tra- ‘Una disgrazia alla Stazione. [rea Toi 
‘Paitediore, z ea izionale festa nella chiesa detta della « Nun- | grave disgrazia i îà In quel rapporto si dimo 


Nillo miniere. ‘A Tivoli furono attaccati numerosi castelli | zitella » a tre miglia fuori di porta San Se 
3 F, i quali itto: « Vi Li Md ra cane aa vm e Si e cl 
| Bruxelles, 30, — E° svenuta un'esplo | NITRO ci traaionii 1° megGio! L Dopo la cerimonia religiosa, nel prato cir- commendatore Simondetti, e 
sione di gas in una min'sra di carbon fossile a E costante gran... consumo di vino, ciù ci ù are di ufficio della cance 
7 * loss gostazie gr amo di vino, ciò che spro- | mero 3518 e reso. così. malconoio. col non tolto della rappresentazio 
Ciply, nel Borinage 0stri popolani a rall i n 6 dopo D 
iply, 0) Su Ù La: principessa ereditaria : p legrare il riwrno | poche ore cassò di visere all'ospedai italiana, la corona di bronzo p 
liaoicisina ISIcG 1a va fcta. Pane gol suono delle tamburelle e col canto di can- | l'Antonio, ova in fretta e furia veune t. del Re Vittorio Emanuele in’ 
a a é Svezia e I zoni romanesche. raspor. | del Re Vit mm 
ld Mea ivo niera di carbon fon | Ossequisia ale tezione ferroviaria dill'am- da Galata " l'intai n PT | XXV fanivors 
operai e cinque morti. basciators di Germania e dal minietro di Sre- a infelice aveva 38 anni, porn ai 
Vi i zie artita isvi per Venezia 8. A. R.la prin- —-. serizione per i dan: 
Ve ne resterebbero ancora una sessantin. | zia, è parità ["° Per Vizio I ha trasferito la sua a- | - CIRMENI riugra: 
La Mostra tispoli > paga bitazione ia via Polis | f Ta 
A esca. ‘Risbapciafori in viaggio: 5 ezzogi: N: 14, pi n ia Poli, | franca risposta. Adamoli, 
Venealt 2. L'iaguetione: dell Mo- ||_1 inte Bilo è Marine Pisti, ambo | dotta tacito pat cana, fave | cerco rn Graie i Paci Darco 
SER Te Lr tieni: | score di Fratel pie » Fonit | coro Rope Civica (9) iter ti | MALATTIB fiore aziona | d'atto javano. Non init. i 
7 o Ù i velocipedisti di Roma, san a ozzo delle | Caetani, ormai, non chiede p 
là ipi Cornacchie, 3 + Conalutazioni, an ‘aetani, ormai, non chi 


gli appunti stessi relativi 


Il Touring farà domani una gita a Fiumicino 
© Ostia. Partenza alle 6 ant. da piazza di Ve» 
nezia. iLitorno a mezzogiorac. 


formazi n pro? 
ticando che în Nizza ri- 
di ben venticinquemila 


jan! iù dei lavori pubbli 
le ministro dei pi lic 
TOIRAZZI, risponde ad una înter. 
store Pili norevole Zavattari « Circa 
= presi, oppure da prendersi, 
mentata insufficienza del 
rto delle merci, sulle 
Reto Mediterranea. » 
i questi ultimi anni del 
allevirca dei carri che da 15,050 
,000. E ia proporzione è au- 


Tia mancal 
la Società stesse. nea 
le resto se la Camera approverà .il di- 
De rilegge preparato dall'onorevole Sa- 
20 di recentato dall'attuale Ministero, sì 
"vere mezzi più eflicaci per prov- 
talea necessità riconosciuta. Ma oltre 
seit, disegno di legge occorrerebbe nella 
sesti maggiore premura nel fere coi propri 
Sit i del commercio nazionale. (Be- 
E simo! Braro!)_ ; 5 
STVATTARI ringrazia, @d è lieto che il 
detro abbia riconosciuto che la Società 
piastra dea non adempio sempre a tutti i 
Miedioregni. Lamenta che l'ispettorato go- 
soi inPee e ferrovie non sia all'altezza 
iaia sua missione. È 
dala Stererole FASCE, dî rincalzo, lamenta 
ranea abbia diminuito il nu- 
addetti alla riparazione 


2000 © PI 
Potranno, 


fi irorevole ministro PERAZZI prende 
sasegno di sollecitare, come del resto ha 
imperio. la Società a compiere i lavori che 

o a di lei carico e ad adoperarsi perchè 
3inerfzio sia fatto in modo da corrispon- 
i e) bisogai del commercio. 

X 

SIPORITO, presenta la relazione sul di- 
segno di legge per approvazione di mag- 
Si assegnazioni e diminuzioni di stan- 
Sorezio in alcuni capitoli del bilancio del 


105010, 
x 


Approvasi, indiscusso, ua progetto di legge 
per maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
Fnziamento sul bilancio del ministero del- 
interno. > 
Sul'esposizione finanziaria. 

COLOMBO, ministro del tesoro, chiede 
‘e ottiene che gli sia concesso di fare mar- 
‘eli l'esposizione finanziaria. 


Verificazione d:i poteri, 

E viene in discussione la elezione conte- 
data del collegio di Varese. La Giunta per 
lì eezioni, relatore FALCONI, in vista della 
deSsiente prova della denunziata corruzione 
e della considerevole maggioranza di voti 
fivorista dall'onorevole Carlo Menotti sul 
io competitore avv. Rinaldo Arconati (1300 
uti incirca), conclude proponendo la con- 
‘ulilazione del Menotti. 

L'onorevole VENDEMINI non approva le 
ccadlusioni della Giusta. Nota che il Comi 
‘it inquirente nemmeno andò sul luogo 
ti limitò a chiamare in Roma qualche te- 
kimonio. L'onorevole relatore non crede 
entativo di corruzione politica le oblazioni 
el candidato a società, istituti, scuole, chiese 
& collegio alla vigilia delle elezioni. L'ora- 
tire combatte questa credenza della Giunta 
+ del relatore; finiremo - dive — col vedere 
alîbrati, nei bilanci di istiteti ed enti mo- 

le entrate straordinarie, i proventi 
erentusli delle... elezioni politiche. 

L'onorevole \TTAFAVI difende le con- 
dusioni della Giunta, sostenendo che niuna 
seria prova emerse della corruzione e della 
pressione elettorale ; quindi fu legittima l'ele- 
sione del comm. Menotti e deve essere con- 
validato. 

Le combatte la sonante voce d IMBRIANI. 
#Ab! - grida - con due lire a voto non si 
cirrompe È... ma, si corrompe con molto 
meno in certi comuni di campagna, ove gli 
tlettori vengono raziati dagli appaltatori e 
aginti all'urne come mandre di bestiame!... » 

La Camera, scarsa di numero, dà segni 
di staochezza. Sarà una sventura, finisce, ma 
intatte le elezioni dell'onorevole Menotti 

Bi icibiano sentir parlare di denaro, denaro, 


L'anorevole CURIONI chiede la convali- 
del commendatore Menotti. Intanto 


uno innalzare gli occhi dei nostri 
ossrevali verso il lucernario. 

IMBRIANI accoglie le conclusioni del di- 

sorso-Curioni, esclamando: « ma questo è 


ui co: » 
too L.. e le vostre furono denigra- 
IMBRIANI, scattando: no, non è vero! 
0a ho denigrato alcuno (interruzioni, ra- 
NICOLINI. Non domanda alla Camera 
'cannullamento » dell'onorevole Menotti 
sh' ok/); ma che si sospenda ogni delibe- 
"aziae, e vieppiù sì inquisisca, l'inchiesta 
“i faccia nel collegio, perchè i testimoni ve- 
tati in Roma deposero terrorizzati. 
WMIBRIANI per fatto personale ribatte l'ad- 
datto fattogli dall'onorevole Curioni, d'aver, 
{0% denigrato : e dichiara che non rimpro- 
affatto all'onoreyole Menotti le suo 
folte ricchezze, ma il mal'uso che pare ne 
Azzi in occasione delle elezioni potiticha. 
ulotorevole FALCONI, relatore, sostiene 
È conelusioni della Giunta. 
L'onorevole CAVALLOTTI. della mino- 
della Giunta, le combatte con un 
059 discorso, 
= Camera s'è fatta numerosa e impa- 


Si rieue ci voti. 
prova e controprova, la dl 
— norevole Menoiti nol collegio di V: 
ig Approvata, avendo votato contrario 
desigizti dell'estrema sinistra e qualche 
inf di destra. Tutti i ceatri votarono 
vore; e in favore persino, cavaliere 


Lei AP 
Vi Erbale. 


NOTIZIE” D'AFRICA 


Rimpatrio di ufficieli e soldati — n 
= Adigrat — | coloni. 

fassaua 1. — E' partito oggiil Bormida, 
della Navigazione generale ialiana ; v 
imbarcarono i tenenti: Francone Fiorenzo 
d'artiglieria, Bussignana Camillo d'artiglieria, 
Mariui Vittorio di fanteria, Giordano Gio- 
vanni di fanteria, Achillini Ettore contabile, 
Castelîranco Ettore di fanteria, Borsa Vit- 
torio di fanteria e Biagini Giovanni conta- 
bile; i sottotenenti: Tricarico Giuseppe di 
complemento di farteria, Giorgianni Gi 
seppe di fanteria e Negrotto-Cambiaso Pier 
Francesco della milizia territoriale di caval- 
leria. Inoltre si si imbarcarono 401 uomini 

ruppa. 

Dei reduci, un ufficiale e 93 uomini di 
truppa abbisognano dell'ospedale. 

I militari ritornati dalla battaglia di Adua 
che sî ricorerarono in Adigrat sono î se- 
guenti: tenente Ragusin del 3° indigeni, ca- 
poral maggiore Ladolecchia della compagnia 
del treno, i soldati Giordano e Colombo de- 
gli alpini, Sandri e Medici del 1° bersa- 
glieri, il caporal Cocuzza e i soldati Rocco 
© Scarfile del ?* fanterie, i caporali Ram- 

ollo, Di Giglio e Menina ed i soldati Gam- 

ini e Nadia del 3" fanteria, il caporal mag- 

giore Massini, il caporale Ghirettì, i soldati 
Ciottola, Arnaldi, Inaspettato, Spedo, For- 
tunato, Pugliese, Turco e Gagliarducci del 
4° fanteria, i soldati Zamparatto, Cianci, 
Sanna e Celardi del 6° fanteria, il soldato 
Perrone del 7°, i soldati D'Abate e Gabata 
dell’8°, il soldato Solenne del 9, il caporale 
Grognale ed i soldati Ballesio, Rollandino, 
Gozié, Riva e Vercellotti del 10°, îi caporale 
Bello ed il soldato Fedeghino dell'i1°, il 
sergente Curci, i caporali Baldi e Pieciano, 
il trombettiero Ricchietti ed i soldati Faliro, 
Arrù, Contardo ed Apostoli del 13°, i capo- 
rali Cerruti e Prati ed i soldati Bizzoli, Ne- 
gri e Preste del 14°, îl caporale Meola del 
15°, il caporale Vincenzi ed il soldato Fe- 
derigo del 16°. 

Rimpatriano pure, a bordo del Bormidz, 


16 coloni. 
I dervisci. 


Suakim, 1. — Messaggeri giunti da Ad 
rama riferiscono che truppa indigene italiane, 
fornite dalla tribù araba dei Beni Amer, barno 
marciato verso Adarama, dopo il recente com- 
battimento sotto Cassala, ed hanno portato via 
tutto il bestiame di Osman Digma, dirigendolo 
su Cassala. 

Musa Digma spali messaggeri spscisli a 
Osman Digma, pregandolo di ritornare imme- 
diatamente ad Adarama con tutte le sue forze, 
altrimenti egli sgombrerebbe Adarama. 

Osman Digma Jasciò immediatamente tutti i 
feriti ed î malati e marcia ora in tutta fretta, 
con mille guarrieri e mille portatori, verso 
Adarama. 


E’ opportuno avvertire che le truppe indi- 
gene italiane allo quali accenna questo tele- 
gramma e che avrebbero razziato presso Ada- 
rama tutto Îl bestiame di Osman Digma non 
sono affatto nostre truppe indigene, da noiar- 
ruolate ed asscldate; ma guerrieri delle tribù 

Beni Amer, capitanati da All N che 
risiedono nei dintorni di Sabderit. 

Al Narin ed i Bani Amer, nimicissimi dei 
dervisci, sono nostri alleat 

La situazione în Africa. 


La prima tappa verso Adigrat — La sic- 
cità e la marcia del corpo d’ope- 
raziono — Ras Mangascià e ras 
Aiula — Csman Digma. 

La Stefani ha da Massaua, ?: 

Il corpo di operazione, che era accampato 
ad Adi Cajò, sì è trasferito a Senafe. 

La persistente straordinaria siccità crea 
molte difficoltà agli spostamenti delle truppe. 

Le ultime informazioni recano che le forze 

di ras Mangascià e ras Alula sono concen- 

trate a sud di Adigrat. 

Osman Digma da Tokar ha fatto ritorno 
al suo paese di Adarama sull'Aibara. 


Diserzione di Mzhomed Hamid. 
Suakim, 2. — Mabomed Hamid ba disertato 
dal campo di Osman Digma, passando al campo 
anglo-egiziano, con cinquanta partigiani. 
Îl Governo gli accordò perdono. 
Per le vittime della guerra. 
Buenos-Ayres, 1. — Il ministro d'Italia, conte 
Antonelli, ba inviato a Roma un vaglia di 150 
mila lire raccolte dagli impiegati del Banco 
d'italia n favore della Croce Rossa per le fa- 
miglio delle vittime d'Africa. 
La Croce Rossa russa. 
Pietroburgo, 2. — Il distaccamento della 
Croce Rosss russa è giunto il 15 aprile scorso 
a Gibuti a bordo del vapore inglese Nubie. 
Subito dopo arrivato a Gibuti il distacca- 
mento è partito per lo Scioa. - 
nun 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo. 
Alla Camera indigosta 
e indigesta sul giornale. 
Io ci ho 1 becco e non la cresta. 
Gi si adopra per giocer. 
Stando al lessico, fandonie. 
Sui che a' depti faccio male, 
che prescrivo cerimonie 
è che i cigohi fo trotar. 
Mi si dico ad un amico, 
. a peccato capitale, 
a strumento a corde antico 
è a chi è uso a recitar. 


Acrostico, 


— Fo legger Libri Verdi a molta geni». 
7 Mi chismano eminenza în Roma e altrove, 


Fis facilita l'eliminazione del 
shit Liga di svariate maictlio 
dintesiche, 

" il 


Pr reali 
DOTT. G. NUVOLE none, 


Dalle 12 alle 18 - San Niocolòda Tolentino 23-1, 


FANFULLA 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Ml duca degli Abruzzi. 

Sono pervenute al Quirinale varie casse 
di oggetti che il duca degli Abruzzi ha rac- 
colti nel suo viaggio di circumnavigazione 
e che S. A. R. inviò in dono a S. M. il Re 
e a S. M. la Regi i 

Il duca ha inviato regali anche ai 
due fratelli il duca d'Aosta e il conte di To- 
rino, alla princivessa Elena e agli altri mem- 
bri della famiglia reale. . 


AI Senato. 

Lunedì prossimo, alle tre, seduta pubb! 
del Senato per comunicazioni del Go- 
verno. 

li ministro Branca. 

L'onorevole ministro Branca è partito per 
Napoli stamani col treno delle 3,20. 


li generale Ferrero, 

Siamo assicurati che la notizia telegrafata 
a qualche giornale di provincia, che il ge- 
nerale Ferrero ebbia telegraficamente chie- 
sto il suo richiamo da Londra, non ha fon- 


damento. 
La Camera d’oggl. 

Dopo che gli onorevoli ministri Caetani 
di Sermoneta e Perazzi ebbero risposto ad 
interrogazioni degli onorevoli Cirmeni, Za- 
vattari e Fasce, l'onorevole ministro’ Co- 
lombo chiese ed ottenne di poter fare, sl 
principio della seduta di martedi prossimo, 
una breve esposizione finanziaria. 

La Camera convalidò in seguito, malgrado 
la vivace opposizione dezli onorevoli Ven- 
demini, Zavattari, Niccolini, Imbriani e Ca- 
vallotti, la elezione contestata dell'onorevole 
Carlo Menotti nel collegio di Varese. 

Si riprese quindi la discussione del pro- 
getto di legge sugli infortuni sul lavoro, i 
cui primi articoli vennero approvati nella 
seduta di ieri. Se ne approvarono oggi, dopo 
una serena discussione, alcuni articoli; e 
venne votato il principio, ammesso dall'ono- 
revole ministro di agricoltura e commercio, 
che del Consiglio superiore per la tutela 
del lavoro, il quale agirà sotto la presidenza 
del ministro stesso, debbano far parte anche 
taluni operai. 

Alla sei pomeridiana contiquava la discus- 


sione. 
Negli Uffici. 

Nell'adunanzi della Ca- 
mera, ammessa alla lettura uaa proposta di 

del deputato Tassi, presero in esama il 
o di legga « sul collocamento a dispo- 
zione dei prefetti del regno, ed clessero a 
commissari gli onorevoli Miniscalchi, Torraca, 
Artom, Pozzi, Cibrario, Camera, 

Franchetti e Toraì 

Circa la proposta per una « inchiesta sul 
trattamento fatto al personale ferroviario » ven 
nero eletti commissari onorevoli Cocco- 
Ortu, Sanguinetti, Chigi, Lucifero, Mel, 
Carotti, Ceriana-Mayneri e Peroni. 

I conti corsuativì. 

La Sottogiunta del bilancio per i conti 
consuntivi ha nominato presidente l'onore- 
vole Rubini. 

N regio commissario in Sicilia, 
la relazione che precede il disegno di 
legge per la conversione ia legge del de- 
creto che istituisce in Sicilia il regio com- 
issario, l'onorevole Di Rudimi, presidente 
del Consiglio, così conclude: 

Signori, formulando il decreto che ora sot- 
toponiamo al vostro suffragio, noi non abbiamo 
teso di risolvere tutte le questioni, anch 

rdine economico e giuridico, che rendono 
disagiate lo condizioni della Sicilia; abbiamo 
voluto soltanto apprestare, cor una azione am- 
ministrativa locale, i mezzi per studiarla e per 
risolverie. 

Non è però scarsa la materia, come 
soverchia. Non è scarsa, propone ed al 
problemi più ovvii che sorgono dalla 
zione amministrativa, ‘he nell'azione 
nistrativa debbono trovare la loro soluzione. 
Non è soverchia perchè era neeessario esporre 
© riassumere tutto intero un programma di am- 
ministrazione tutelare di ogni diritto, di ogni 
interesse, di ogni aspirazione negli attriti della 
vita pubblica locale. Se ci fossimo limitati a 
delegare in genere, al regio commissario, po- 
teri straordinari, come altra volta si è fatto, 
per far troppo, non avremmo fatto nulla, per- 
chè nel vago, nello sconfinato, il regio com- 
missario avrebbe trovato un limite fatale al- 
l'intendimento del bene. 

Speriamo quindi che, portando al grave ai 
gomento quell'intento medesimo, che noi ci 
siamo proposto, vorrete onorare iì progetto del 
vostro suffragio. 

La legge sul prefetti. 

Nella relazione che precede il disegno < 
legge presentato dall'onorevole Di Rudini 
sul collocamento a disposizione dei prefetti 
è spiegato ampiamente la necessità del nuovo 
disegno che ‘iene a disciplinare la facoltà 
dal Governo già esercitata di richiamare un 
prefetto da una provincia senza assegnargli 
un'altra destinazion È 

‘Con la nuova legge i profetti non potranno 
rimanere a disposizione più di sci mesi, 
dopo i quali o avranno una nuova destina- 
gione oppure gargnna collocati in aspetta- 
tiva per ragioni di servizio, ovvero a riposo 
quando si trovino nelle condizioni richieste 
dalla legge sulle pensioni. _—_— —_ 

Ta tal nodo si provvede a evitare incon- 
venienti e abusi contro i quali il bilancio 
come i preîeiti saranno guarentiti. 

Rferma forestali. 

L'onorevole Compans, sottosegretario di 
Stato al minist icoltura, ha diretto 
gi prefetti v 
cazioni delia ioni dei i pro 
vinciali e dei yoli degli uffici forestali circa 
le riformo opporiune sila vigente logge fo- 
resialo. 

L'onorevole Compans prepara un disegno 
di Jegge su questa materia, riprendendo il 
lavoro di riforme alla legge forestale 
egli si era già occupato insieme con gi 
revoli Lagasi, Ciementini e altri 

L'avanzameato neli’esorcito. 

La Commissione di avanzamento nell'e- 
sercito si è costivuita nominando presidente 
l'onorevole Afan De Rivera. 

Oggi ha ultimato la discussione della 


legge. 


noa è 
fronta i 
condi» 


tizio di marina. 
Tangeri, 30. — E' arrivata la regia nave 
liana Palinuro. 
A bordo tutti bene. 
Porto Said, 1. — La regia nava italiana 
Curtatone è qui giunta oggi e proseguirà do- 
per Venezi: 
A bordo tutti bene. 


Lavori pubblici. 
superiore dei lavori 
nelle sue recenti adunanze È 
intorno ai seguenti aflari 

1. Domanda della Società ferroviaria ci 

‘nea per attraversare, presso 

azionala N. 70, con tubatura d' 

Collaudo dell'impresa Lami per amplia- 
menio della stazione di San Remo Felzano 
lungo la ferrovia Oimeneta-Brescia. 

3. Impianto di un passo a livello alla pro- 
gressiva 345-381 del tronco Orsomarso-Diamante 
nella ferrovia Eboli-Reggio. 

4. Collaudo dell'impresa Fioravanti per co- 
struzione della strada obbligatoria. Cisterna- 
Nettuno (Roma). 

Collaudo dell'impresa Consalvi per co- 
siruzione della strada cbbligatoria Casteldel- 
monte-Colascio (Aquils). 

6. Collaudo dell'impresa Caverni per co- 
struzione del secondo tratto della strada ob- 
bligatoria di Arcerra (Ancona) 

7. Progetto della Commissione per lo stu- 
dio dei provvedimenti per il porto di Genova. 

.. Progetto per il compimento del Palazzo 
di giustizia in Roma. 


L'esposizione del pensionato artistico. 

Dovendo la Giunta superiore dello belle arti 
procedere all'esame dei Invori esposti dai gio- 
vani artiati che concorrono al pensionato ns 
zionale, i locali dove hs luogo l'esposizione 
stessa (El chiusi al pub- 
blico da lunedì 4 corrente fiao a nuovo ar- 
viso. 


Per gli orfani dai maestri. 

Il mioistro dell'istruzione ha deliberato di 
istituire tre posti nel Collegio di Anagni, e tre 
nel Collegio di Assisi per gli crfani dei maestri 
elementari. 


“ULTIMI DISPACCI 


Il rifiuto di estradizione di Herz. 


ondra, 2.—Hi tridunale di Bowstreet ha 
ato l'estradizione di Cornelius Merz 
chiesta dalla Francia. 


Natura ed Arte 


ubblicato il fascicolo N.11 (15 mag- 

gio 1596), della quinta annata di questa 

splendida Rivista Quindicinale Iilustrata. 
Eccone il sommario 


taggio di Mélan al Piccolo S. Bernardo e ad 
Aosta » — P. Bettoli « Figure scomparse 
Ada Borsi — « Bouaccia » — F. Rizzatti 
< Bricciche di scienza medica » — A. Melani 
Pistoia » — R. Ferrini — « Telegrafia so: 
tomarina » — V. Puglioli - « Marco Minghetti 
sollato » — G. Ronconi — « Il messaggio delle 
rondini » — Maria Savi Lopez — « la al 
— R. Giorgini - « Ua simpatico centenario 
— A. Annoni — a Ostenda e Schweningen » 
— < Gronaca letteraria » — 
>. Mazzini — ‘gina » — Consigli di 
jene — Noto bibliografiche — Miscellanea — 
scrologio — Diario degli avvenimenti — Flora 
i scientifiche 
: «la nere A 


Norvegese » di A. Poggi. 


Abbonamento annuo L. 20 — Semest: 
— Casa editrice D. Francesco Vi 
e Milano, 


BILLETTIRO FIRARZIARIO 


1 bisogni della liquidazione mensile hanno 
fatto rialzare a Loadra i prezzi del danara i 
quali sono saliti da 314 a 1 0,0 d'interesse an- 
nuo per lo scadenze da tro a 6 mesi. 

A Parigi poi sì nota addirittura una certa 
restrizione di capitali®talchè questi non ven- 
gono normalmente impiegati al disotto del ssg- 
gio ufficiale che è del 2 0/0 annuo. 

Sono invece migliorate le condizioni del mer- 
cato monetario di Berlino da poichè quei ban- 
chieri hanno potuto combinare per il colloca- 
mento a Loadra della porzione di prestito chi- 
nese testé sottoscritto in Germania. 

Queste vicende della situazione monetaria 
generale non possono però preoseupare gran 
che: esse infatti sono determinate da ceuse 


La vittoria del Ministero Méline ne ha ormai 

assicurato par qualche tempo l'esistenzi 

poichè il Ministero stesso affida in una politica 

estera molto giudiziosa, e in un'azione finan- 
ja tale da non toccare la randita francesi 

ne consegue che questo han 

revolmente dal orsaiosi nuova stato di cose. 

‘A salievare inoltre le sorti del mercato fran- 

se contribuisse lo svolgimento regolare della 
liquidazione di fine mese, nella quale, malgrado 
la ron eccessiva abbondarza di denaro, i ri» 
porti sono. facilmente concessi da 3.23 112 
per cento, 

La Estéricure spagnuola è in complesso ben 
tenuta per la piega migliore che sembra va- 
dano prendendo le cose di Ct: 
rendita italiana risento della migliorata situa- 

one, avendo il risultata det prestito contri- 

x calmara di molta Îl pessimismo av- 

visajosi clir'sipe in seguito alle sopravrenyto 

dificoltà africane. 
Telegranuo! di Borea. 

attivo cansa li- 

ia regolare. Prezzi soste- 

nuti, Rendile francesi ferme. Ectérieure 63. 
Italiana calma,$4 35. Russo di. 

Genota, %; Gre is. — Disposizioni favore 
voli. Rendita 4 010 91 20. Nuovo 4 12 93 60 
fine maggio. Banche Italia calmo 750. Cambi 
offerti: Francia chèque 107 95. Londra 27 15. 
Berlino 132 90. 

Borsa di Roma. 

Esordito con disposizioni abbastanza buone, 

il mercato si affermava anche meglio nelle di- 


sposizioni stesse to all soste» 
Sata della Borea di Parigi 

Sulla fine della giornata però gu umori sì 
raffreddarono alquanto e qualche realizzo, con- 
tribui a deprimere un po'i prezzi dal limita 
massimo toccato nella giornata. 

La rendita 4 00 incominciata a 91 20 toc- 
cava di poi il corso di 91 25 per chiudere al 
prezzo primitiro piuttosto oMerta. Il contante 
variò fra 91 15 e 91 12. Il nuoro 4 il? fr 
trattato a 93 50 e a 93 60. 

Nei valori disereta animazione e per taluni 
tendenza decisamenta favorevole. 

Ferrovie meridionali 669 — Mediterranee 
503 50 — Cartelle Saato Spirito 325 nominali 
= Acciaierie Terni 283 fattosi — Banca Gene- 
ralo 49 - Risanamento 25 — Immobiliari, dopo 
di essera ieri cadute a 30 ripresero oggi a 38 
sulla voce che In Società sarebbe per siste- 

i impegni verso gli obbligatari — 
Marca migliori 1259 ex di 33 - Gas in ripresa 
ma sempre agitato da movimenti contradditori 
da 303 rislzò a $15 - Omnibus sempre ricer= 
cati ed attivi fecero 21? e 214 30 rimanendo 
così domandati - Condotte farme 208, 


111 516. 
738 
21118 
sia 


Rsnd. Spag. est. zuova. 
Bsaco sconio di Parigi. 
Credito fondiario . . 
Azioni Susz 
Azioni Pan: 


np del 
mento di*dazi 
maggio, a lire 108, 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane dal 4 a tuto il19 magzio per i daziati 
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti 
fissato in lire 108 40.” ” Lee 


AFFANNO 


Signor Carlo Arnaldi 
Viale Magents, 70 — Milano. 
Per dovere di riconoscenza vengo a di 
che l’effetto del suo liquore per a a 
ramente miracoloso. Colto da asma dopo 
ua catarro bronchiele lasciatomi dall'influenza, 
ho tentati tutti i rimedi possibili, senza risul- 
tato. Recatomi inutilmente a Nizza per pro- 
vare se quelle sure balsemiche e temperate 
avessero a guarirmi del mio mala, stavo per 
abbandonarie dopo “un mese di soggiorno, © 
quando mi fu suggerito il suo Liquore che 
provai non senza avversione. Ora me ne trovo 
contentissimo, essendo perfettamente guarito, 
per cui io la rilascio ampia attestazione di riz 
conoscenza. 
Suo dev.mo serra 


MOREAU AUGT: 
izza Marittima, a 


Pisticci E IIS DI 
Dentista cav. BETTI Cogo Yi Eno 


_udl: nuele, 119, p. 1. 
riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17° 
Il suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl'istrumenti più perfezionati e recenti. 
i applicano dentiere în qualunque si- 
stema, conservando le radici esistenti, Estra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
eco. Lavoro accurato e coscenzios 
Diserezione sui prezzi. Non si richiede come 
renso per la prima visita-consulto. 


pr eie ri ntg 80 SA 
Miaiattie Uriparie 
Professor | VINCENZO MONTENOVESI 
53, Vi 
ne Ri cet 


‘Servizio Germanico del Mediterraneo 
GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
H vapore Werra parte il 7 maggio. 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Stetn, Via dellz Mercede N. 42. 
IC. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
‘Thes Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 


Per chi viaggia dicinter 
lunque linea si distribuiscono puere, per 
bblico, dall'Agenzia Salla = 

Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


BOMA - Cass Elitzico PERINO, Fi del Localora, GS 
"uscita la prima puniata 


L'ARTE IN FAMIGLIA 


MPRRBLICAZIONE IRSNAPRCARILE AELE FARDOLIE E UFLI ARTIST 
e 


vota ped e 
1, nesta pobaticazione conterrà 


RONATERTTRA sEvanizI gerente responsabile 
Stabilimento up. iialiaso — Via Coppelle, 38 


pei capelli non è una 
tiniura, ma un’acoua di 

soave profumo che non 
macchia nò la biancheria, | / 
la pelle e c 
colla m 
e speditezza. ] 
sui buibo dei ca- 


vorendone lo sviluppo 
ed arrestandone la caduta. 
mente la cotenna, fa spari 
bottiglia basta per conseguirne 
Costa L. 4 la bottiglia 
Allo spedizioni per pacco posta 
’aggitogere csnt. 60 


| suddetti artical! sl vendono presso tuti negeziani! e! Profumerie, Farmaclati e Droghieri. 
Deposito Generale A BIGONE © €., Via Torino, 
in Roma prestò; F. Finocchi, Corso Vitt. Emn. Empéito di Profumerie Piazza S. Lore 


UMERIA AMOR 
Specialità pri ileggiata © 
Angelo MIGONE e ©., Milano 


Premialo colle più alte Onorificenze. 
La bontà dei pro? 


sonvità del 
fezione, uni- 


un artico'o dei più ricercati e convenienti 
AMOR - MIGONE 


‘AMOR - MIGON] 

AMOR - MIGON 

AMOR - MIGONE A 

AMOR - MIGONE ACQUA DENTIFRICIA 
AMOR - MIGONI POLVERE DENTIFRICIA 
AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO 


AMOR - MIGON! ‘ATOLE per REGALI 


, illano. se 
19 fa Lucina 5. Profumeria .Luciani, Corso 390 


UOMINI | 


Ai 
SCIROPPO ANTISUSILITICO per matati la séfttlisie pis ostinuia - s pei Ls 
fi altri sistemi di cura, depurando il sangue - _* > 0 _L5- o necesgiità di Parig al 
INIEZIONE ANTIGONOROIGA L. & — PILLOLE L. & per gono:reo lo più ontinuefg gratis în busia ron in 
ostinate. goccetta e perdito bianche. icri tucigl staia © ben chiusa contro 


UNGUENTO Soleeste, per glando! 


fiigrossaie, guzzo o stringimenti uretrali 


ti tre francobollo . Scrivere : 


iti îri = ranto risveglio, Pi Siegmund Presch - Milano, 
arii senza siringe e candelette >. >. 2». a ei picr svegli 3 
SOLBZIONE per guariro asteesai © piaghe d'ogni speeie di malattio se- le OTonI 

i ì pa La tea 


grete recenti ed invecchiato danni. 


iti Si ormetica ai 2.r TENCA Mino ‘Passarellà, visita con 
sulta per lettero L. 5. A semaso Si fatstRcaziossi esigere su rimedi e istru. 


zioni la firma a mano del Pe TENCA. 
Depostii generati pet 
Dr Teme cu2 Ditta Carlo Erda 


‘micilio. (Consegretez: 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 


ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
na mirabilmente ai capelli 
colore nero, castesco, 


Îa 
in garantita da 
di sua facile au 


l'eazio: 


tiglie 


si to 


marca dopositata. 


COSRETICO CHIMICO;SOVRANO. — I 
bisncbi il primitivo colore boudo, ca 
pelle. ha profamo 
L..5 più cent. 60 so re! 


barba ed i capel 
A. GRASSI chi 


À d'Italia. 


L’impotenza 


Sì guarisce completamenta in pochi giorni 
i vani che nei vecchi, mediante le pill 
Ursumando. 


ri 
“gioni in chiunque ne 

anche di noti medi pi 

cialità, approvata da varie ai 

© dell’es'ero. — Prezzo compl n 
Tinico deposito delle vers piliole sfi Le p 
Ursumanda, vis Nolara n. 28, 2°, Nap 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Aîberghi, & 
Csse di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ce- 
cezionali Fanfella, dato il numero 
ed il genero de’ suoi leitori cd abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco- È 
comica reclame. È 

A richiesta sì 
Scrivere all’Amministrazione del Fan- 
fulla Roma. 


spediscono preventivi. 


“armacizti in Milano, presso To stesse 
© succursale farmacia C. Erba sotto i portio!, 
E LOVO E. Sghe spediscono i rimedi in tutta Italia con L, # in più franchi a do 


HAIRS RESTORER 


preparazione dol Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 


do. Impedisco 
‘omuore Îa cresciuta e cà loro la forza 


Itissimi ce 


1) se per posta. 4 bot- 
CI di porto. 

ur Difiidare dalle falsificazioni, esigere la presente 

na alla barba e ai mustsechi 


20 0 nero perfetto. Non macchia la 
iocuo alla salute. Dara circa 6 mesi. Costa 


‘HA CELESTE AFRICANA. — Per tinzere istantaneamente Ja 
VERA ACQUA Selen cent. 60 «o per posta. — Dirigersi dal preparatore 


letra. 91 — A- TABOGA Via 


leno, 45 — E. Mentegazza, 
Via Due Macelli, 52, © dai 


(APPARECCHIO FOTOGRAFICO! 


PUBBLICO STRAUEDINARIA A_6 CENT. LA PAROLA 


i da affittare spre-vendite, offe:ta e 

icni e di reclame di esercizi e 
industrie, e corr: lenze private. — Tutti, possono 
iiciare gontnzi e corrispondenze da inserirsi in quarta 


pagina unendo il relativo importo anche în francobolii, 


‘VINO AMARO TONICO PROTTO 


Via Convertite, S, 7 - Piazza S. Pantaleo, 4 


5 - 


pelle nera, è munito di obbi 
matico e mirino luminosi 
frammi, contatore ed 4a scambio di | 
lastre automatico. 


GUARITE COL RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 


one speciale del Ch. Farmacista G. Sforzini 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 
PREZZO 
Bottiglia granda L. 7,80; piccela 4,6; 
Franco in Itslia 
lo Esclusiva conces- 


20, 33, è all'Agenzia del 


Ai Gaffettieri, ece, 


PRESSIONE 
Pel per BIRRA 
ì A ACIDO CARBONICA 


Sistema “NOLL,, 


arantita) 
nie GIULIO ELTER. Terino 


L'APOLLG 


per pose ed istantanei per 6 lastre 8x8 
Lo 


L'apparecchio, ricoperto di finissima 
vo acro- 
imi, dia 


Esso ritrae istantaneamente tutte le | 
q] scene anima- 


| 
| 


PER L'OLIO D'OLIVA 


TA CASA ron 


AGNESI è GIACCONE BF 


D'ONEGLIA Iar 


è la sola che lavori in opifici proprii sz 
il frutto raccolto nei suol oliveti. Preniza AZ 
sempre in tutti i concorsi ed esposizioni, ha l'onore di fornire sd 
+ proprii prodotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di sti 
Savoia e la Duchessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d'Omeglia 5 
si spedisce l'olio il migliore in bontà e buon mercato : garantito ssi: 
gonuino sotto analisi chimica, limpidissimo e di lunga con- pnist 


servazione fm eleganti stagnate munite di rubi- io 
netto da 15 o 25 chili aì seguenti prezzi: 
A Finissimo bianco L £,90 
I lr 9 chile e” 
AB Fino pagliarino > f,60 arene 
Recipienti grafie, merca franca di porto alla stazione ferro- È 
viaria del compratore, pagamento verso assegno. 
Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 
per quantità maggiori, prezzi da con venirsi. 
in Torino, Milano, Casal Monfer- 
rato, Novara, Biella Vercelli. 
una Ìatta conienento #9 ehilf d' ol 
con supplemento di L. 2. 
yego Mer nisarzio alepolicco pacco postale di 4 ni 
vaglia di liro 9,50 c s,50 asso, a 


Si spediscono ORRTIS calzloge e can 
pioni dietro semplice biglietto di cisita 
indirizzato: 


AGNESI © GIACCONE, roi potuti, ONEGLIA 


c= 


PREMIATA TINTURA PRET 


in Italia e all'Estero denominata dai Medici e Frofessori 


TINTURA ANTIDIFTERICA PRETO; approva: rezi 
a $ Agosto 1591, 0 dal Governo del Re brevettata I7 Dicembre 
comandate da leali Professori d'Igiene per guarira la Difterite, Grey 
Angize, ecc., che ne fecero serii © ripetuti esperimenti ia varie -nidemi : 
Ossetali per diori soni, riporiasdo sempre brila ori 
io dal Prof. GarziLI di Torfno, Pro è Ton 
ato dal Prof. Ganzizi di Torino, Prot. Cav. Mutrese è Tosma 
ra: di Milano, Prof. Gai ac tal 
SL i o - Gatti di Piacenza, Prof, Lapanina di Paleraò fi 
Preparatore e fornitore BARTOLOMEO ist 
lano) L. 8 al fiscone — 6 fiac. I. 28 — atenei, 
deposita Si Sult. ege. & - Sul: Cal. epr, $ - dl 
ssl'ippaltario in Milano IL. OMIATI, chimico farmaci 


fi 


Ridona ai capelli il loro primiti 


IL NUOVO 
RISTORATORE Petro 
DI CAPELLI Rinforza i bulbi dsi cappelli en 


macchia !a pelle. 


PREPARATO DA Libera dalla vorfora, e da un Is 


R. ROBERTS E C. Rae O 


Si trova in tutte le Farmzcie. 
Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & (Cl. 


Farmacia della Legazione Britanni 


Firenze - 17, Via fomabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucira - Roma. 


Sovrana per la di- 
gestione, rinfrescante, 
gi diuretica è " 


ROCERA - UMBRA 


di otrimo sapore batts- 
riologicamente pura 
ul ioggermente gazosa 
[lella quale disse. il Mantegazza che & 
pncna Per È “ani poi mola ei semi-grr. 

De Giovanni no 


migliore acqua da tarola del mondo 


rimipetto 
®. RISLEBRI 0 C.- MILANO 


Ferre-T'hina-Bisteri 
bile superiorità 


DI GIACOMO PROTTO 


ANNO XXVII 
Fiiiia D'ASSOCIAZIONE 


IAEZONE ED AEMINISTRAZIONE Viadell'imzren, 


in tutta Italia 


ta nuova Amministrazione del Fanfulla 
tinta in fanzioni col 1° aprilo 1596 
”sme venne inbblicamento annunclato 
'Fanfuita N. 91 di detto giorno + 
ndo per sistema di pagare a pronti con- 
ti ogni suo debito, non riconosco nò ri- 
pscerà qualsiasi obbligazione da chio. 
ae tia a 
ristratore della nuora gestiono è il elguor 
linilio Pirri. 


nersi 
pubblicazione di 


\uegli interessi 


OLNO 


SENO 


s% 
xi 
Alla luce del sole P 


Finalmente si sa quel che succede, cha 
|. tosa la fatto e va facendo il Governo. 
finalmente ci si accorge di essere in un 
ties Libero, a questo segno splendido : 
t Ei ietto si fa alla luee del sole, senza 
si segreti gofì e odiosi che i Governi 
sali sembrano pigliare a prestito dallo 


cheologiche, 


la impressione sua per la 
iosa documenti africani il cor- 
sonderte da Roma a un giornale dell'alta 


le pubblicazioni uMoiali 
Le discorsi de tri alle Camera si scpte 
x di sincoro e di leale: è la ver 
forma e pare una cosa nuova. Ui 
da troppo tempo, così poco abi 
ui, che ne proviamo ‘come un senso di 
sraviglia; sulla quale contano i fautori 
i recchio metodo, violentemente afannati 
‘iifoadere lo sgomento per la verità. 
Si capiste. Le gravi responsabilità, ora 
ie, non possono più ascondersi dietro 
snodi pretesti di segreti di Stato: non si | | 
e più nell’audacia o nell'asti 
prendo appena qualche lato solo del: 
eri, qualche piccolo lato secondario, 
bossa servire poi ad offuscare e a travisaro 
senta tutto il resto, 
Por esempio: tra i moltissimi telogrammi 
sli ex ministri a Baratieri ve n'ha, senza 
Eliiio una mezza dozzina raccomandanti 
prudenza e cautela al generale. Leggendo 
ssi soli, il pubblico italiano si sarebbe 
esstaso che il Ministero passato si sforzò 
fexpre di frenare l'ardore bellicoso dal e 
idante le truppe nostre africane, me di 
paziatamente non vi riuseì, perchè il ge- 
Grale volle agir di sua testa ‘e prender la 
no si ministri. Forse non sarebbe stata 
a giustificazione completa, giacchè i mi- 
stri non debbono lasciarsi prender la mano 
un generale. 
As, ora sappiamo che tale giustificazione 
zona 0 cattiva, non può essere invocata. 
cella mezza dozzina di telegrammi, inviati 
io la momentanea impressione di mani- 
stazioni antisfricaniste della pubblica opi- 
e, inviati per dare una apparente sod- 
ione agli sc di qualche collega, 
ìe non sentiva di poter assumere la re- 
bpossbilità delle imprese disastrose, illan- 
se, scompare davanti alla congerie di 
tri telegrammi, d'altre istruzioni ben di 
crsamente intonate, con le quali si esige, a 
sio di qualsiasi sacrificio, ‘la vittoria, si 
nazione, si cita Nap 
la verità appare intera; or che si 
come il paese fu, consciamente 0 in- 
oossiamente, ingannato, nascondendogli ciò 
e bisognava dirgli affinchè potesse ren- 
si conto delle difficoltà enormi e delle 
fsi eventualità — purtroppo verificate — 
la guerra d'Africa, ora si comprende che 
fa pubblicazione di fatti i documenti era me- 
sara 


Borgia. Perchè si 


jazza di S; 


intesa a ri 


cali insufficienti 
tore dell'opera ab 
alla necessità di 
modo a un Istjtu 


con Lucrezia, 
di Gandia, ci fa 
della 


@ rasentare gli sj 
signoria italie: 
Chi sale dalla 


venetrare sotto 


facciasse in com 


sico 


netra a sinistra 


cena, nella fataî 
dopo la quale il 


e gettato nel Te 


troceato del Rin: 
gantesca di un 


Ei ecco come 


la Camera inizierà la discussione 


“228, che durerà probabilmente quattro 


fine giorni © sarà passionata. 

Asche ia Senato si prevede una larga di- 
fyssone, e già anuunziasi che l'onorevole 
i co intende pronunziare un discorso con- 
n la pubblicazione dei Liri Verdi, special- 
fio; Per quella parte che, ad avviso suo, 
ect} alato opportuno tenere segreta. Sen- 
seno dire certamente che il Miuistero pas- 
non intendeva sottrarre alcun docu- 
ma soltanto legittimamente pensava 
non dovessero pubblicarsi per 

per il decoro della nazione. 
el mentersi d'accordo circa il 
tendere © di sentire l'interesse e 


fantasia di poeti 
sti ha nobilitat 
dell'arte. — d. 


ratoro della Cina, 
leste impero alle _ 
Czar a Mosca, vi 
un antico costura: 
gaitari deli 


fateresse © 
Tutto sta 
Baio d'in 
ero, 
Lol oppositori hanno 
Ie che la pubb 


di morte in terra 
ad acroglierne ln 
tarla in Cina, La 


e di far ere- | Mn tang=Cha 


a ‘azione di aimuni docu- 
bi Un errore diplomatico : certi organi 
do de, dopo la crisi, hanno perduto af 
pal genso della misura e credono possa 

uare ancora il metodo delle apostrofi 
ie rece dell'esposizione calma e si- 
uone ragioni se ne haano, vauno 

È, affermando che fu una cattiva 


di un lusso tutto 


dei lati si legga: 


ine 


00 08R 
deo può cssere che non sia buona ed 
iu DÎ' chi, svelata intera la_ verità, 
e che L'Iagbilterra si 


Raleigh piautò 
sa che nol 1934 
stesso Rsleigh 
dai fi 2icuoi uomini parlamentari o gior- 
è fan PEbblico, sulla cuî ingenuità troppo 

nta ar I, € troppo pericolosamente 
Rui io di giuocare, ha imparato a fare 
“eizione necessaria ed elementare. _ 
Fui vyrienza ci ha provato che le grandi 
anti d'indignazione artificiosa e la 


rta Chili, 
Rrelesa di portare in sè e con sè 


Il Parmentior, 


Vegzano danque, cer 
di parlare Ancora - a proposito della 


DAI tiri Ln 


SOTTO UN ARCO. 


Bartolommeo Fontana, il fortunato storico 
di Renata di Francia, passa quattro vi 
giorno, per ragioni d'uffisio, sotto quest'arco: 
è forse ogni giorao la fan 
con la scienza pe 

gli ri 
delle donne e degli uomini appartenuti, per 
diritto 0 per traverso, al papa Alessandro 


l'arco, artisticamsnte misterioso, che ricon- 
giunge, per mezzo d'una scalinat 


a via Cavour. 
se e Commenti » 
n'ane una sun recente e pregiata 
Governo, delia Pri 


vrastanti appunto al c 


rofessori e di alunni, la importanza di una 


ita romana, in cui la poteoza de 
Borgia parve dovesse rillettere le 


linata, a costruire la quale il Comuae di 
Roma ha pensato venticiuque anni, prima di 


ia fabbrica una 
mente si fizura che 


crezia. Salendo ancora, e passato l'arzo mas- 
io miracolosamente salvato dal pericolo 
di barbaresche demolizioni, il viandante pe- 


nella sala che serve oggi di bibliotera può 


ricostruire, con la sci 
tolommeo Fontana, l'episodio della famosa 


Cesare e di Lucrezia Borgia, fu assassinato 


Ricostruzioni e rievocazioni non campate 
in aria, ma solidamente accertate, come 
sono solide le nere muraglia dell'arco tene- 

a 


broso: di quell'arco che direste messo lì 
dividere due mondi 


protegga con i suoi rami spioventi, e la 
moderna vita giù 
scalinata, vita di rotaie e di tram, di fra- 
P stuono, di polvere, di pizzardeni 


fatto bene bastano a lumeggiare di vivaci 
tint» le figure di personaggi, che la storia 
ha bollati con marchio indelebile, e che 


La bara di Li-Hung-Chang. > 
Li-Hung-Chang, il primo ministro dell'impo- 


impero celeste strettamente si uni- 
formano quando lasciano il loro paese. fn caso 


È Marsiglia n bordo dell'Armand-Béhio, ed è 


siccia, cerchiate d’oro e ornata di n 
disegni che rappresentano 
terno è tappezzato di seta e di raso. 


Ministro dell'Imperatore della Cina. Questa 
bara verrà spedita a Mosca. 


Il terzo centenario della patate. 


tata, che l'America dava all'aniverso. 
fatti, tre so00l 

seig la prima patata nella sua pro- 

prietà di Youghal, presso Cork, in Irlanda. Si 


fece conossere psr la prima 
volta il nuovo legume i 
né sospettava ancora l'utilità. 
come una pianta insignificante, 
por lo sguardo, di sapore 

altro interesse che quello 
terstizi delle rocco suil 


le sorti d'Italia, non erano che... grandi frasi 
@ grandi ingiustificate pretese! 


Xx 


oppositori, di aste- 


docunenti ch'essi volevano 


rimanessero.occalti - ia nome della difesa 
degli interessi e del docoro del paese... 


i e quel decoro- vortano 


ancora i segai recenti del modo coine essi 
intendevano di tutelar] 


Une che nota. 


PAR fr rorno 


lite al 


sia, a tu per tu 
ente delle indagini ar- 
senta vive le immagini 


i traita appunto dî quel- 


soli- 
conla 


an Piotro in Vincoli 


intitola Bartolom- 


ne del 
ne sui lo- 
e so 


ichiamaro l'attenzi 
ia, dol Comu 
dell'Istifuto tecnie 
bre arco. Che l'au- 
bia ragione quando accenna 
provvedere ìn più acconcio 
to, che ha, per numero di 


rivivere in quei torbidi anni 


hizioni 
ndori di una più vasta 


via Cavour per quella sca- 


l'arco vede nel prospetto 
gaia loggetta, e facil- 
‘Alessandro VI vi si af- 
pagnia della avvenente Lu- 


nelle stanze dell'Istituto, e 


cia del libro di Bar- 


notte del 14 giuzno 1497, 
duca di Gandia, fratello di 


vere. 


lassù il luminoso qua! 
ascimento, che la paima 
convento vicino par che 


in basso ai piedi dell 


poche pagine di un libro 


, di romanzieri, di mm 
col fascino indistruttibi 


va a rappresentare il Ce- 
feste dell'incoronazione dello 
iaggia... con la bara. Pare sia 
» cinsse al quale gli alti di- 


atraniera, la bara è destinata 
spoglia mortele per traspor- 
bara di Li-Hung-Chang, per- 
log si trova a Parigi, è giunta 


orient:le. E' ia quercia mas- 
gaifizi 

soggetti vari. L'in- 
in uno 

‘S. E. Li-Hung-Chang, primo 


prepara a festeggiare la pa- 


li ra, nel 1596, Sir Walter 


Ta spedizione mandata. daîlo 
in Europa, ma non se 
‘nea presentata 
senza attrative 
disaggradevole, sesza 


Lunedì 4 Maggio 1896 


© questo ancho si sa, nel secolo passato no fa 
il prepagatore nel suo paeso. L'Aosdemia di 
Besancon promettava un premio allo i 
tore di un alimento suscettibile da sosti 
cereali in tempo di carestia. Luigi XVI si con- 
gratalò col Parmentier, portando all'occhiello 
dell'abito il fiore della patata, per aver sco- 
perto il pane per i poveri. 

In quel tempo, intanto, il nuovo legumeé, col- 
tivato prima in lelanda e in Scozia, aveva già 
invaso l'Inghilterra e la colonio d'America. 


* x 

* La/oita del'comero> | seal 

It dottor Jona hs tenuto una conferenza al- 
l'Associazione medica lombarda su questo terna. 
Dopo aver brsvemente richiamato sila memori; 
degli uditori la letteratura più recente relativa 
al cancro, si tratteneva più diffusamente sui 
tentativi che furono fatti di sieroterapia, sia 
inoculando nogli ammalati le tosi delia risi 
pola, sia-iniettando agli infermi il siero di san- 
guo di animali préventivamento inoculeti col 
succo di detti tufhori. Di quaat'altimo metodo, 
secondo gii insegnamenti di Richet ed H: 
court, si è appunto s: il dottor Jona, va- 
lendosene a curare ssi persone affette da can- 
ero. Di queste, una donna da sei 0 sette mesi 
è sollevata da tutti î sintomi della crudele ms- 
Jatti 
potè, appena cominci rapia, tornare 
a nutrissi per la via gnatria, digerendo fino a 
dodici uova quotidianami Due ammalati, 
uno di cancro della lingua, l'altro del retto, eb 
bero un miglioramento in sulle primo notero- 
lissimo, ma transitorio. Dus sltri, uno della lin. 
gua, l'altro del mascellare inferiore, non ebbaro 
alctin migliorsmento. Il dottor Jona però fu 
molto circospetto nelle suo deduzi 


* 


Le riviste. 

Il fascicolo IX (Anno XXXI), 
Antologia contiene: 

Uar nuora fase di politica ecclesisatica, R. De 
Cesara — Aitorno alla scuola siciliana, Francs- 
sco Torraca — Il materialismo st 
Stato. — (La 
F. Ferraris - 
Romanzo. - (Continus). 
— li socialismo ia laghilterra, 
glietti — La anpienza politic 
tero, Giuseppe Cimbali — I 


della Nuova. 


Giovazini 
ssi e 


pro; 


venire dell'lluminazione, E. Mancini — Va- 
Fietà, Ersilia Castami Lovatelli — Rassegna 
politica, X. — Bollettino bibliografico — No 
zie di letteratura, acienza ed arte. — ©: 
fiasaziaria della quindicina — Aanuazi di re- 
centi pubbli 
* 
Per finire. 


cha ha intentato processo di 


ornando da un viaggio 


La signora X 
divorzio al marit 


Esprease quindi fiducia elg gli artisti si a- 
dopreranno con tutte le loro forx® per far pro- 
gredire l'arts secondo il suo vero ideale; a 
soggiunse che essi potranno così fare spmpre 
assegnamento sulla benevola protezione del 
Sovrano. 

Coneluse augurando l'incremento dell’ 
domia e ln prosperità dell’arte come fonte 
maggior felicità della patria. 


uno che si mettesse a scavare un funnel 
con un temperino ? 

Noto intanto che il periodo su riferito del 
rapporto Baratieri del 7 giugno nel Libro 
Verde preparato dal Ministero passato si 
trova abbreviato così 

« Ma sarebbe follia fare assegnamento 
sull'incerto, e per la fine di settembre bi- 
sogua esser pronti alla guerra ». 


® 
10 giugno il governatore ripete tele- 
graficamente da Massaua: 

«Per autonno credo pepbabile una grosse 
guerra con in 

Chiede in conseguenza aumenti dî forza. 
Altrimenti chiede dî esser richiamato in | 
talia, ripetendo le sue dimissioni date il 28 
aprile la prima volta. ll 18 giuguo. chiede 
una risposta al telegramma del 10, aggiun. 
gendo netizie sulle intenzioni di Menelik, il 
quale « il 1° ottobre si avanzerebbe con 
tutte le forze possibili ». 

E il 22 giugno il ministro Blanc risponde 
per lettera, pregando il Baratieri di desistere 
dal pensiero delle dimissioni, e aggiungendo: 
... Vostra Eccellenza sa oramai quali 
siano gl'intendimenti nostri nelle due que- 

politica e finanziaria, che sono inti- 
mamente tra loro collegate, e dalle quali 
dipende l'essere della nostra colonis; e dere 
sopratutto esser convinta della piena fidu- 
cia che il Governo ha riposto e ripone in 
Lei. Le due questioni hanno dato occasione, 
tra me e Lei, al uno scambio amichevole 
d'idee, nel quale l'Eccellenza Vostra, col 
suo patriottismo, 0 il Governo con la ri 
sione diretta ed esatta di ciò che è intimo 
sentimento del paese, hanno dovuto, loro 
malgrado, mettere innanzi, come inesora- 
bile pregiudiziale, l'argomento della spesa. » 

Di questa lettera, che contiene così pre- 

iose confessioni, non c'è traccia nel Libr 
Verde lasciato dal Ministero precedente, nè 
c'è traccia del rapporto Baratieri in data di 
Asmara, 27 giugno, dove la situazione è 
lungamente esposta, con criterii, senza dub- 
bio, di espansionista e di partigiano della 
guerra, ma in modo da offrire i 
li avesse voluto, gli elementi di una sage 
risoluzione. 

Nè c'è traccia del telegramma del 7 luglio 

Baratieri, ripete rta delle 
sulla 


E il 


si hasno i seguenti parmiolari: 

Lo Scià, accompagnato asi granvisir, dopo. 
aver distribuiù alcuni soccorsi sei cortile & 
sterno-del Santuario di Abdul Azinf, ‘era em- 
cortile interno quando l'assassino gli 
si avvicinò © gli sparò contro un colpo alla 
distanza di pochi passi. 

Lo Scià rimase colpito nella regione del pe- 
ricardio, fra la sesta e In settima costa. Egli 
piegò sulle ginocchia e cadde in avanti. Quindi 
si rialzò, fece qualche passo, ma ricadde e fa 
trasportato privo di sensi in vettura a palazzo. 
L'assassino fu subito arrestato. 
Londra, 3. — Fra i Gabinetti europei è 
stato iniziato uno scambio di vedute per il ri. 
conoscimento immedisto di Muzalfer-ed-dine 
Mirza Valiahd a Scià di Persia. 
IT n gii 


IL HILLENARIO UNGHERESE 


L'inaugurazione dell’ Esposizione. 


Budapest, 2. — Sin dalle prime ore del 
mattino grande folla gremisce le vie ricca- 
mente sddobbate che conducono all’ Esposi- 
zione. La folla è tale che alle dieci antimeri- 
dine tutte le vie dovettero essere chiuse al 
transito. La polizia a cavallo ed a piedi man- 
tiene l'ordine. Tutta Budapest è în festa. 

I proprietari delle case gareggiano nel- 
l’esporre ricche bandiere, ghirlande e drappe- 
rio. Già alle ore 9 incomincia l’arrivo degli in- 
vitati alla festa inaugurale dell'Esposizione mil- 
lenaria. L'Esposizione stessa presenta uno stu- 
pendo colpo d'occhio. Dinanzi alla Galleria in- 
dustrialo è stato eretto un ricchissimo padi- 
glione reale. Dinsnzi ad esso si sono riuniti, 
allo ore 10-3;4, i membri della Casa regnante 
e cioè le arciduchesso Maria Teresa: l’arci- 
duchessa Stefania ; le arciduchesse Maria Giu- 
seppa, Bienca, Alice Iaabella, Clotilde, Maria 
Dorotea, Augusta; gli arciduchi Ferdinando, 
Francesco Salvatore, Ludorico Vittorio, Ot- 
tone, Leopoldo Salvatore, Leopoldo Ferdinando, 
Giuseppe Ferdinando, Pietro Ferdinando, Fe- 
derico, Eugenio, Ranieri Giuseppe e Giuseppe 
Augusto ; inoltre il principe Leopoldo di Ba- 
viera e la principessa Gisella di Baviera. 

Già prima di quell'ora i membri del corpo 
diplomatico, fra cui l'ambasciatore italiano, 
conte Nigra, ed il rappresentante della Santa 
Sede, monsignor Locatelli, giunti da Vienna 
con treno speciale, avevano preso posto di 
fronte al padiglione reale. 

Col corpo diplomatico erano pure tutti i con- 
soli generali e consoli residenti a Budapest. 


sostenendo la 


18 luglio gli onorevoli Crispi, BI 
Mocenni telegrafano a Baratieri di 
Italia per « nire insieme il 
dere, occorrendo, prima dell'au- 


izione accuratamente espurgata del 

de Crispi-Blanc-Mocenni, anche 

e ultime parole e altre precedenti, da 
oteva desumere che il Ministero d'al- 
enza della situazione quale 


sa che il marito è morto repentinamente 
— Ecco! - esclama lei - vedete cha co- 
mineia a ricono: 
Oggi com 
ma ‘interessantissimo 
mina: 


DUE VOLTE MORTA 


Vedi appendice în seconda pagina. 
ire tana 


L’AFRICA SVELAT 


Molti di quelli a cui cuoco la pubblica 

zione integrale dei documenti africani e che 

cercano invano attezuarne la grande im- 
ione, fino con lazzi tr, rialue 

, accusano i loro avversi 

re il generale Baratieri per aggravare 

altre responsabilità. 

Non mi pare ci sia nessun bisogno di sca- 
gionare il generale Baratierie nessun bisogno 
di aggravare le alire responsabilità, 
ter pronunziare un giudizio imparzia! 

Basta aprire îl Libro Verde (Rudini-C: 
tani-Ricotti) e quasi quasi direi a qualunque 
pagina per potersi fare un criterio così delle 
illusioni e ailucinazioni del generale Bara- 
tieri come dell'ostinazione cou cui a Roma 

i voleva assolutamente una politica d' 
sione, senza preoccuparsi delle diffi 

Certo il Baratieri voleva la guerra e la 
conquista, ma almeno conservava ancora 
tanto di logica e di buon senso da volere 
con lo scopo ai 

Il 7 giugno Is 
fa — il generale Barat 


- poco siù di un anno 
dopo aver riferito 


la notizia avuta dal colonnello Sartorius 
delle forze che Menelik raccoglieva, e dopo 
aver enumerato le probabilità di defezioni 


è tradimenti, în favore 0 contro di noi, che 
ci potetano essere, scriveva al ministero 
degli esteri 

© Ma sarebbe follia fare assegnamento 
sull'incerto. Se non si fa la pace con Me- 
nelik, per la fine di settembre bisogna es- 
ser pronti ad una guerra olfensiva, perchè 
una guerra difensiva può avere in sè il 
germe dell'insuecesso. Così soltauto possiamo 
contare sile alleanze © sulle lotte inte- 
stine. » 

Pare che anche dopo le conseguenze dell 
politica coloniale ci sia in Italia chi abbia 
il trists coraggio di proclamarsi africanista 
impenitente, Îl caso è deguo di studio, ma 
noù importi. Ma se iutine si può anche 
rendersi conto del vizio parziale di mente 
per cui - supposta naturalnente la since 
rità - si può arrivare a proclamare la ne- 
cessità di profondere il denaro (altrui) 
il sangue (sempre altrui) più prezioso ancora 


del denaro, per impadrozirsi di lande e di 


‘di crescaro negi’in- 
rive del Porù e del 


il celebre farmacista francesf” 


rupi inospiti, che cos si dee pensare 
di chi vuole arrivare a questa conquista i- 
nutile con mezzi enormemente spro) 

nati al proprio scopo? Che direste voi di 


Dalle duo parti del padiglione prendono po- 
sto, a destra la Camera dei Magnati e la De- 
putazione della Camera dei Signori austriaca; 
a sidfstra la Camera dei Deputati ungherese e 
la Deputazione della Camera dei Deputati au- 
striaca. Con queste rappresentanza sono i mi- 
pistri ungheresi, inoltre i rinistri comuni, conte 
Goluchowski e von Kallay, ed ì ministri su- 
striaci Badeni; Bilinski e Gautsch. 
Dietro il corpo diplomatico stanno le auto- 
rità ecclesiastiche, i membri della Corte supe- 
riore dei conti e dei tribunali superiori, i rap- 
as Macconen affetta molta indifferenza | Presestamti delle Università, Farine LA 
per tutto ciò. che riguarda Menelik. però | deputazioni dei singoli. Comitati e città, infine 
Ron cessa d'inciargli armi e munizioni più | gi impiegnti superiori. dei ministari @ di altre 
che può, © per istigazione di lui insiste con- { Smministrazioni. 
tinuamente. per ottenere da noi_il libero | © Dall'altra parte del padiglione reale sono di- 
passo per i 4000 fucili giacenti in Adua, | sposti i generali, gli altri ufficiali. superiori, le 
ma li vorrebbe avere senza condizione di | site cariche dello Stato, i commissari dei gruppi 
sorta ». ci Ss mini 
Sintra chiro, non è vero? AIA 
È tuttavia - quantanque il doppio giuoco | bune, gremite da un pubblico distinto. Tutte le 
fosse abbastanza chiaro - si seguitava a | notstiirtà ungheresi vestono la splendida uni- 
credere che Maconnen non fosse che im- | forme di gala ungherese : le signore in abito 
purziento di assumere, per conto suo contro | gs vista 6 col esppeio i 
Menelik, la parte che Menelik aveva rap- | ‘°yNe undici in punto frenetici evviva della 
presentato con noi durante il regno del | pyia aggiomerata dinanzi all'Esposizione annun- 
nesus Johannes. è ziano l'arrivo delle Loro Maestà, che lungo 
E forse non era nemmeno impossi tutto il tragitto furono oggetto delle più entu- 
questo accadesse, ma bisognava che Ma- | siastiche ovazioni da parte della popolazione. 
nen fosse stato convinto che l'Italia fa- | “e Loro Mnestà, al loro entrare all'Esposi- 
casso nl Ato 3 .. | zione, sono accolte con entusiastici e prolun- 
EI ora non faceva nè sul serio, | Gut evviva. 
nè da burla. Si preparava soltanto al di- | “ Ottanutane l'autorizzazione dal re, il ministro 
dei commercio, Emesto von Daniel, quale pre- 
sidenta della Commissione per l'Esposizione na- 
zione, pronunzia il discorso inaugurale. 
Il discorso del ministro del commercio. 
Budapest, 2. — Il ministro del commercio, 
Ernesto von Daniel, ha pronuaziato il seguente 
discorso 
© Fu un favore speciale della sorte, ed è cosa 
mirabile, che questo paese - di cui la Muss 
della Storia. scrisso che servì attraverso i se- 
coli come baluardo della cultura occidentale - 
non sia stato travolto dall’onda tempestosa degli 
avvenimenti. E' doppiamente ragione di gioia 
per l’attuale generazione che la Divina Provvi- 
denza le abbia consentito di celebrare il mik 
lenario dell'esistenza dell’ Ungheria. sotto lo 
scettro del sovrano, durante il cui regno la 
vita costituzionale raggiunse la sua più bella 
eaplicazione, tutto il paese avendo cooperato 
coi cuore e coll’anima all'attuazione dell'Espo- 
sizione. Il nostro cuore sussulta di gioia sia- 
cera, poiché il re, la regina, i principi ele prin- 
cipesse della dinastia hanno aumentato lo splen- 
dore dell'Esposizione col loro concorsa e col 
loro intervento. 1 
Questa Esposizione proverà pure lo spirito 


vicegovernatore, e 
‘a » mandar lui dei rapporti, di cui 
tema Avesani, non si 


Eppure non era forse del tatto inutile di- 
mostrare che ras Maconnen, su cui il Ba- 
ratieri sino a un certo punto contava, non 
era uomo da fidarseno troppo. 

rale Arimondi il 


azzini mandava lettere sopra 
contegno strane dì Maconnen. 
festeggiato în Italia anche 
isti, © il Ministero pensar 


lettere sul 
Baratieri era 


seguito e con molte notabilità artistiche. 
L'imparatore pronunziò un discorso in cui 


espresse i sentimeati della sua profonds gra- 
titudine verso il fondatore dell’Accademia, Fe- 
derico I, e verso i di lui augusti successori, i 
quali, asche in tempi difficib, ‘o apprez: 
zare l'influenza benefica dell’arte sull’animo del 
popolo e favorire il progresso dell'arte nazio- 
nale. 


ESTE 
ZAR RIR 
fl rtetto dela città ed il comandante della 
LfFheria sono atati sospesi dallo loro fun- 
# 


gioni 


La malattia di re Leopoldo. 


ruxelles, 3. — Il ro non ba presieduto 
poi Consiglio dei ministri. 


cc 
La marina degli Stati Uniti. 


shington, 2. — Senato. — Si approva 
‘relativo alla costruzione di due ‘coraz- 
dici torpediniere. 


v 
i dll 
ate 0 tre 


P_i a 
Fra le Quinte e fuori 


_ Teatro Costanzi. — 
rappresentazione della Traviata fu 
0 di Gemma Bellin- 


Varela, ©! 
gite benevola © 
‘Con la signora Bellincioni fu applauditissimo 
aela magistrale scena del secondo atto Îl bravo 
baritono Beltrami. 
— Valle. x = 
i Valle ieri sera prima recita della compa- 
© Ferravilia 6 primo successo. La sala era 
lico elettissimo. Edoardo Ferra- 
Ei al suo primo apparire sulla scena fu sa- 
Jatato da un fragoroso applauso : applauso 
liltimorò al ogni fine d'atto. Nel Maestrin 
Li uimental Ferravilla, una macchietta di una 
‘straordinaria, fu costretto a ripetere 
‘odia eseguita con una sola mano sul- 
sonium e sul pianoforte. 
Stasera : La luna de mel del sur Pancrazi 
RI macstrin sentimental — El Tecoppa in 
tune — Minestrom, 
Quirino. > 
ra ultima rappresentazione della com- 
equestre brasiliana e ultime grandi sfide 


ia Fet 
Eenite: pubi 


i tastro rimarrà chiuso fino a sabato pros- 
sino, fino a quando, cioé, s'inaugurerà la sta- 
fiose musicale, che promette di riuscire oltre- 
Fiolo importante e per la scelta delle opere e 
per gli artisti. 

— Manzoni. 

Stasera: GU spazzacamini della Valle 

santissimo dramma in tre atti 
: farà seguito la_ brillantissima 
farsa Ua affamato senza denari, 

— Accademia Filarmonica. 

Domani sera, 4 maggio, a ors nove, si darà 

‘Accademia Filarmonica, nella sala Pale- 
strina, il Quinto Concerte direito dal maestro 
Lo Re. Nel programma sono i nomi 
di Ssint-Sadas, Chopia, Liszt, Beethoven, G 
noi, eco. Vi sarà anche musica composta dal 
maestro Lo Re. 
______+___ 
Operazioni delle Casse postali 
di Risparmio 

A tutto il mase di wennaîo 189 le Casse 
pusiali di Risparmio hanno fatto le segueni 

razioni: 

rica 
precedente 

retti emessi nel mese di gen- 
naio 


corso 


Librutti estinti nel mase stesso 


Rimavenza 


Credito dei depositanti in fine 
del meso precedente L. 462,4 

Depositi del mese di gen- 
naio 


» 25 058.408 56 


“RIPARTO E ASSICURAZIONE 


109 lire colloc: ite alla Cassa 
parmio all'in imposto di 3 12 
per cento (le Casse postali assegnano sol- 


tanto 3 114 0}0) diventano : 


535 lire dopo 5 anni 
id > 10.» 
1997» 15» 
» 20 » 
4031 » 25 » 
» 30 » 


lire pagate annualmente alla Compa- 
quia di assicurazione di Milano per una as- 
dieurazione sulla vita garantiscono un ca- 
le 

‘ a persona di 25 anni 


» 30» 

» SA 

» 4 » 

» 450» 
di 2200» 50 


così assichkrato non ha bisogno 
essere formato; basta il pa- 
prime 100 lire perchè in caso 
immediatamente devoluto 
razione perciò elimina 
e del semplice risparmio 
. Essa cà dall'oggi al domani a 
to di un uomo di 25 anni ciò che la 
Sa di risparmio non può dare che dopo 
3 sini e dopo 39 versamenti di lire 100; dà 
adun uomo di 40 anni ciò che la Cassa non 
dh che dopo 23 anni circa. 
uomo previdente non deve fare asse- 
amento sul temp, egli deve premunirsi 
ni 0 di nor arrioare in tempo 
tcompirro la sun opera dî risparmio, La 
F di risparmio è perciò l'a-s 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi all'A- 


Pale Generale per Roma È Provincia, 
pr Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 


È pp. 
di 15 au iutelligrute, della 


Giovane e 


crepa! commercio. Scrivere casella postale 
i, Roma, 


3 maggio. 
Temperatura d'oggi. 
All'Oxservatorio astronomico del Collogie 
Roma: 
Massima 130 3 - Mipima9.el. 


= Teatri. 

Costanzi — Riposo. 

Valle (cre 9) — Compagnia milanoso Forre 
villa. 

Quirino (ore 9) — Compagnia equestre bra- 
siliana. 

Manzoni (oro 9) — Gli spazzacamini della 
Valle d'Aosta. 

Caffè concerto delle Varietà. — Tutti 


i giorni dailo 14 allo 17 pattinaggio: dalle 
21 allo 24 spettacolo variato ed attraente. 


AI Quirinale. 

Per il servizio del meso di meggio sono 
stato date lo seguenti disposizioni. 

Casa militare 

Prima quindicina — Generale. Casati di Vi 
gadore barone Massimiliano. 

Seconda quindicina — Generale Ponza di 
San Martino conte Coriolano. 

Prima decade — Susanna cav. Cirlo, capi- 
tano di fregata. 

Seconda decade — Grappi conte Luigi, to- 
nebte colonnello. 

Terza decade — Santi cav. Cesare, mag- 
giore di cavalleria. 

Casa civile. 

Peruzzi comm. Simone, di servizio — Pe- 
ruzzi comm. Cosimo, sottoservizio — Santa- 
rosa conte Santorre e il marchese Calliano di 
Scozia a disposizione. 

Dama di Corte presso la Regina, la princi- 
pessa Pallavicini, e il conte Gerolamo Oldot- 
fredi, gentiluomo. 

Note vaticane. + 

leri il Papa ha ricevuto in privata e sepa- 
rata udienza monsignor Pietro Ceprotti, ve- 
scovo di Hiderabad nello India, e monsignor 
Giovanni Vertue, vescovo di Portsmouth. 

Ml cardinale Galimberti. 

N cardinale Galimberti fu visitato ieri sera 
dall'onorevole Baccelli. 

Lo stato dell’illustre porporato è sempre gra- 
vissimo. 


Consiglio comunale. * 

Il Consiglio comunale si adunerà in seduta 
pubblica domani sera. 

Congresso nazionale forense. 

Le iscrizioni al Congresso della rappresen- 
tanze ufficiali dei Consigli dell'ordine @ di ci- 
sciplina nonché dei singoli avvocsti e procu- 
ratori, non compresi quelli di Roma, superano 

là il mig @ continuano ogni giorao le rî- 

lulî per i ribassi ferroviari. Si 

può quindi calcolare che parteciperanno a que- 

sto Primo Congresso dello Curie italiane 

Roma non meno di 1500 persone. 

il ministero dell'istruzione pubblica, il mu: 

trazione dei Sacri Palazzi a- 

postolici hanno gentilmente concesso l'ingresso 

gratuito ai congressisti nei musei, gallerie, ecc., 
di loro rispettiva dipendenza o proprietà. 

Si è costituita oggi la Commissione speciale 
per i ricevimeati © feste in onore dei congre 
sisti sotto la presidenza dell'onorevole profe 
Galiuppi, primo assessore del nostro 


missione ne ha concretato il pro- 
gramma che sarà pubblicato a giorni. 
sidenza d'onore prenderà quasi tutta 
ttiva ai lavori del Congresso, nonché 
inte individualità delle curie ed uni- 
Regno. 

ano semi 


versità 


Conti re lo Gifarte dei Consigi 


un plebiscito veramente aramiravole e contor- 
tante per dei Congresso. 
L'altro rato îl matrimo- 


figlivola del 
Barbin, col cavaliere Silvio Banet- 
li Joni alla gentile sposina e ad eatrambi 
gli sposi molti sugurii, a' qusli aggiungiamo i 
nostri. 

Eiezioni provinelali 

del II mandamento. 

Jerî la IV sezione del Consiglio di Stato e- 
mise una decisione definitiva cirea la conte- 
stata elezione dell'avr. Cesare Marucchi a con- 
sigliore provinciste del Il mandamento. 

La contestazione era incomincista avanti al 
Consiglio provinciale e poi alla Corte d'appello 
prima ed al Consiglio di Stato dopo; sia tutte 
© tre le sedi il ricorrente (certo signor Alzori) 
de respinto il suo reclamo. In tel modo il 
tro amico, Marucchi, strenuamente 
difeso dall'avv. Eorico Jacini, resta consigliere 
provinciale al Il mandamento. È 

E di questo ci congratuliano con lui, con 
l'egregio avvocato e col 1I mandamento di 
Roma. 


all'associazione pedagogica. 

La Giunta esecutiva provvisoria, nominata 
dell'assemblea generalo dei soci per la revi 
sione dello statuto © del regolamento e perla 
ricostituzione della Società, ha tenuio una prima 
adunenza, eleggendo a presidente il common- 
datore prof. Girolamo Nisio e a vicepresidente 
il cav. prof. Giuseppe Toti; su proposta della 
presidenza è stato poi nominato segratario il 
socio ispettore Alceste Zani. 

Fra le altre deliberazioni prese, 
di dirsmare una circolare a tutti gl i 
delle suole normali, per manifestare loro gli 
intendimenti che si propone la Giunta esecu- 
tiva provvisoria e che si possono riassumere 
nei seguenti: Adoperarsi perché la scuola nor- 
mnale occupi il posto che le si compete nell'or- 
ganismo scolastico; appoggio morale e mate- 
fiale ai soci, in alcuni casi speciali che saranno 
determinati dal nuovo regolamento ; migliora 
mento morale e materiale degli insegnanti delle 
scuole normali ; diffusione delle idee per mezzo 
delia stampa politica e scolsatica. 

Le cloclare. 

Il nostro Ay ha ricevuto la seguente: 

« Ti scrise: lamentando l’indecenza di quelle 
piccole e graddi ciociare che infessavano i pressi 
Lella stazione, e tu, gentilo sempre, mettesti in 
capocronaca la mis lettera. Ed essa portò no: 
Mentaneamente i suoi frutti, giacchè s0 che il 
passato questore aveva dato ordizi severisaî 


passare per via di San: Susanna, via Cavour, 
pinsza della Stazione per convincer che. Via 

lo è tornato a rivivore in tx 
il suo-luridume. Ciociare piccole che assaltano 
le botti, grandi che sì portano appresso tre 0 
quattro marmocchi, chiedendo con insiatenza 
l'elemosina, insomma una cosa indegna d'una 
le. Perciò, caro Ay, fs capire al nuovo 
questr=e che questa indecenza deve terminare 
nella capitale del regno d'Italia. 

Noa ti rivolgere poi all’egregio comm. Col- 
tellacci, giacchè le guardie municipali non si 
occupano (berché io sia sicuro che egli ha or- 
dinato la vigilanza sulle ciociare) cho di far 
contravvenzioni ai vetturini, ai venditori ambu- 
lanti e ai cani privi della prescritta museruola, 
e ciò allo scopo evidente di far pagare le re- 
lstive multe : se vedono ciociare e mendicanti 
lasciano correre, come non fosse fatto loro. 

Un vecchio assiduo. » 
I pellegrini toscani. 

Domani mattina giungeranno in Roma i pel- 
legrisi toscani cho vengono a fare omaggio al 
Pontefice. Da Firenze verranno circa cinque- 
cento-persone: altre verranno da Pistois, Em- 
poli, Lucca, Arezzo, Livorno, Siena 6 Pisa. 

Il pellegrinaggio è diretto dal cardinalo Bausa 
arcivescovo di l'irenze, il quale è accompa- 
gnato dagli arcivescovi di Siena e Pisa, dei 
vescovi di Livorno, Borgo San Sepolero, Chiusi 
@ Grosseto. 

I pellegrini portano sì Pontefice delle offerte, 
fra cui una di lire 1000 del cardinalo Bausa. 

1 pellegrini visiteranao la tomba di Filippo 
Neri, un sento fiorentino. 

Il tempo cattivo e il cielismo. 

Sembra che la iettutura pesi sullo corso ci. 
clistiche! Basta che sulle cantonate appaia il-; 
manifesto che annuncia lo corse al velodromo 
Roma perchè le cateratta del cielo si aprano 
e cada su Roma una pioggia continua e in 
qualche momento torrenzi 

Anche oggi, causa il catti 
sono state ri 


0 tempo, le corsi 


andata anche la corsa di resi- 
Civitavecchia indetta dalla Velo- 
cipedistica romana. 
Sistemazione 
dei Lungotevere dei Tebald! 
Allo ore 12 di martedì 12 corrente, nella 


‘e 


l'onorevole 
avrà luogo l'asta per l'appalto 

tomazione dei Lungotovere dei Tebaldi nel 
tratto tra il ponte dell'Armata ed il vicolo del 
Mascherone, per la lunghezza complessiva 
metri 430 circa, nonchè delle eventuali cor 
hie strade, per l'importo 
sa lire 90,000. 


Cronaca spicciola. 

riste e sanguinoso fatto 

era în Frosinone. Angelo e An- 

tonio fra rducci atticcarono briga frs di 

loro per motiri d'interesse. Angelo feri alla 
questi a sua volta feri il fra- 


Frat 
accadde 


to Angelo poco dopo © 
ospedale. 
Ii novello Caino venne nrrest 

Un matto in chie 
le 11 nella chiesa di 
deli ascoitavano In n 
l'altare di San Luigi, furono ad 
aturbati da alcuno grida che vel 
tare maggiore. Che cosa nocadevaf Un 

parente età di 

imagine del santo 
cata la chiesa, con le braccia ia aria 
invocazione, gridava frasi sconnesse, 
tra le quali inteadevasi però distintamente que 
sta 

— Sant'Ignazio, enlvate Î Re, il Papa, 
Ssata Chiesa ! 

Ua discreto spavento si ebbero i devoti che 
in quell'ora erano numarosi, fin s accino 
0 îl chierico : 


sò 


tale 


mpagnare al manicomio. 
ine ENEA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 Re ha ricevuto in udienza 


Oggi 
l'onorevole Bo 
La reiazione dei ministri. 
Stamani il Re ricevette i ministri 
per la relazione degli silari e per la firma 
di alcuni decreti. Il Sovrano trattenne quindi 
a particolare colloquio l'oncrevole presidente 
del Consiglio e gli onorevoli ministri della 

guerra e degli csteri. 
Consigliere di Stato. 

Con decreto, firmato oggi da S. M. il Re, 
venne nominzto consigliere di Siato_l'insi- 
gne prof. Giuseppe Carle, docente filosofia 
del ciritto nella U è di Torino. Il 
prof. Carle occupa eminente posto trai cul 
tori delle scienze giuridiche, e la sua no- 
mina è veramente meritata. 

La leva del 1876. 
ingente di prima categoria che do- 
vrà essare soaministrato dalla leva militare 
nati nell'anno 1876 


ti che furono rimandati dalle 
leve precedenti come rivedibili, se saranno 
dichiarati idonei ed arruolati’ nella prima 
categoria nella leva sulla classe 1876, assu- 
meranno, quelli nati nel 1874 la ferma di 
un anno, e quelli nati nel 1875 la ferma di 
anni due. 

Gli uomini che saranno assegnati all'arma 


di cavalleria contrarranno la ferma di tre 
anni. 
© « Bausan », 
Il Bausan è partito oggi da Marsala. 
Per la Sardagna. 
Sotto la presidenza di S. E l'onorevole Da 


Martino si riuciranno domssi al ministaro dei 
lavori pubblici il comm. Bacci (attualmente 
prefetto a Cuneo, ma che fu lungo tempo în 
Sardegan e foce luoghi stuli sulle condizioni 
dell’isola) i deputati Cosco Ortu e Giordano 
Apostoli e alcuni ingegneri del genio civile, 


per studiare în importante questione della bo- 
nifiche in Sardegna. 
Ua nuovo conte. 

Com decreto in data d'oggi, S. M. il Recon- 
cede il titolo di conte al noto viaggiatore e 
cacciatore africano comm. Felice Scheibler, 
milanese. 


Per la stazione marittima di Venezia. 
n Consiglio superiore dei lavori pubblici ha 
approvatò ii progetto di ampliamento dslla 
stazione marittima a, Venezia. La spesa am- 
monta a lire 2,700,000, 
Per il porto di Brinîta”* 
ll Consiglio superiore dei lavori publlm 


to la opere accessorie al porto di Rr'h: 
r La spesa 


ascende a un milione. 


Per fn beneficenza ospltalisra In Sicilia. 


rendite dello opere di bene! 
fondazioni esistenti in S 
solo 1° det decreto. ditt 
1860 e che erano vincolato a favore del fon 
per i danneggiati dalle truppe borboniche, 
meno quelle aventi scopo di culto, sono v 
colate per un decenzio dalla data’ del 
sento leggo a favore degli ospedali del luogo. 


In quei Comuni, dove non vi soro ospedaìi, 
le rendite predette sono destinate, pure per un 
decenzio, allo Congregazioni di carità locali, 
perché lo eroglivo in medicinali e sussidi a 
favore degli infermi poveri. 

Nei Comuni dore esistono più ospedali l’as- 
segnazion 


delle rendite suddetta sarà fetta a 


Le rendito dello istituzioni che profittano a 
più Comuni saranno ripertite dal predetto re- 
gio commissario fra gii ospedali e Î 
Gazioni di carità interessati in proporzione della 
popolazione dei Comuni stessi. 


Da © per PAfrica. 


Porto Saia, 
proseguito stamani per Suez e Masi 


Napott, 3. 
cenzo Florio, 
liana, con 4 cap 
© 598 soldati, 


— E' arrivato 
ella Naviga: 
ni, 6 tenenti, 


ì piro: 


ao Fin 


3 sottote: 


asaua, ha prosegi 
Montebello, dell 


È pirosca: 
generale italians. 

nì ba proseguito per Suez e Massau: 
iroscafo Gettardo, della 


cnfo Archimede, di 
, proveniente da 


scaramuecia al 
ria egiziana © 


grandi perdite. 


scontro. 
—_e—r———— 
2 3 
Ultim'ora 
Baidîssera a Barachit — Lo scsniro 


agli avamposti — i maggiore Salsa 
trattenuto da ras Eianga: 


generale Baldissera dovea avere im- 


pegaato un combattimento forse importante, 
allo scopo di ottenere la liberazione del pri 
sidio di Adigrai 

Mancano però informazioni speciali. 


Qua, 
giunto ieri a Barachit coll'iatie: 
perazione. 
ri stesso ebbe luogo uno scsi 
ramposti con esito feti 
Il maggiore Salsa, che ha accor 
il Negus fino presso al lago Asciaozis, ne 
ha fatto ritorno, ed al 1° maggio ha msn- 
dato suo lettere da Amba Sio, dove si tro' 
trattenuto da ras Mangascià. 
—_—_ 
CRONACA DEL MARE 

San Vincenzo, 2. Ha proseguito per 
Barcellona e Genova il pirssonfo Munilia, della 

isvigozione generale italis=3, provenienta dal 
Piata. 

Colon, 2. — Nl piroscafo Rio-Janciro, della 
lines La Veloce, è partito per Genovs. 


pagnato 


sata 


Soi 
L'ARTE [H FAMIGLIA; 


qensscersi EGIPERINE RIE FONZIE € 10 AGI 


} 


ì 
$ 


i 


Tar 
darà albeteto alla CHL 
ceri sibrno ala pei parto 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri; EETTORICA — CCA — CARTE 
CAROTE — CARIE — RITO — ARRÌ = CARO — IRA 
CETRA = ATTORE, e acrostico 3 


ce 
> 
E 
# 
È 


venv ki 
castim 
vanoanvai 
VODA 


Logogrifo. 
10 fra i ras e Baldissera 
ar la testa a molta gente. 
Città che tutti trovan sorprendente. 
Esisto a Bordighera 
e La fomisco i broecoli e la zucca. 
Q dogi 0 gran pittore veneziani, 
quadro sde, E 
soprabito de’ cani, 3 
prodotto della mucea. 
‘0 come il corv2 9 '1 pettirosso, i 
molto celebre, Î 


giaciglio, E 
misurator del malaga, del miglio I 3 
® vescovo ortodosso. \ 


Parola diagonale. 

Mi puoi trovar fra Chiavari o Busalla 
0 sulla linea Modena-Stradella. 
Colleza in gioralismo di Dobrilla. 

— Francese e Ernesto mi ammirò la folla, - 

— Da molto tempo io scrivo pel Fanfulla. 
—__t_—z_0c__—== 

È questa la stagione più propiria per cu- 
rare e guarire radicalmente la 


GOTT \l 


ARTRITE - i REUMATISMI di. 


ici ol rinomato Elisir Fattori, > 
di fama mondiale. Opuscolo grati a richiesta. a: 
in tutte le farmacie e daî Chimici } 


TL LE IRA4 


II 


sci 
ca 
li. 25 MAGGIO a 
Partirà da Roma -365 
Lo Specialista di di a oculistica , RES 
Comm. Ignazio Nesschiiler he 
fino alla suddetta ric la correzione pè 
del difetti e debolezza vista, mediante il À Ri 
suo particelare sistema di lenti, tuttii giorni “gel 
ti ore 9 alle 12 e dalle 14 Sei 
alla 17, in via del Babuino, 93, piano primo, è | 
ROM: 4 F o | 
DENTISTA L. DELL'INNOCENTI | 
Via Serperti T2-A p. p. (presso via Nazionale) + a 


Si 


applicano denti e dentiere in tutti i più DE 
perfezionati sists 5 


Prenitti ACQUA DENTIFRICIA 
La semplicissima Xetisrriso io quer 


ta pagina. È i 


izl c* 
is] i d 
=| tie si guariscono | 

Hi radiczime colle celebri po | 6; 
i(=| Siabilimento Gassarini di-. 
i BOLOGNA A 
"S| Si trovano in Italia e fuori È 

= 0 primarie farma: 

#| Si spadisca gratis l'Opuscolo Dr 
Rei dei guariti. eci 


presso Torino We 
Grandioso opificio con forza 
idraulica, villino e cortile chiu- 


so da muro, della ie di 
16,000 metri quadrati, e terreni È | 
attigui, con fermata della tram- 3 
via e binario d'accesso all’o- | 
pificio. 2A 
Rivolgersi allo studio: 4| 
Notaio Dogliotti cav. Delfino, Lan 
Torino, via Genova, 21. di 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-RUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Wieera parte il 7 maggio. 
Rivolgersi in Roma a 
‘€. Stein, Via della Mercodo N. 42. 
ARC Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cook & Som - 1-B Piazza Spa- 


nai 
ra CIRO 
TARIFFA delle Inserzioni pa 
Pubblie!tà ordinaria. 
Pi e ga Di 
lire 0,80 — In cronaea, lire 1,20 — Necro= 
logie, ringraziamenti, ogni parola dieci 
centesimi. — Por avvisi replicati, sconto 
a convenirsi. 
Dirigersi all’amministrazione del Fam lì 
falla, via dell'impresa, com. 11, Roma. 


EORAVENIONI «ovini guresta rasponeabile 
Stabilimento tp, iniaso — Via Coppelle, 35 


Speiliti di FRATELLI BRANGA di MILANO Via Brit 


3 

I soli che ne posseggono il vero e genuino proces o ul 
Premiati con medaglia d'oro a 2700 diploma donare alle principali esposte 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestiro - Raccomandato de celebrità Mejia, 
Taigero sull'etichetta la firma trseversale Fratelli Branca 0 © Guardorsi date contropazo, 


Cencessicnario per l'America del Sud C. F. HOFER e C. GENOVA, 
‘Agenzia (n Roma, Palazzo Principe' Doria al Corso." l° 


tes => 
SOLO IL’ACQU. > sis i 


CHININA MIGONE ed 


(Termesifone) Sistema Besaza 
PROFUMATA e INODORA preparata con/sistema speciale, conserva e sviluppa For vittini ci ache 


i capelli e la barba jSMé A RSS) pistemontonne 
mantenendo la testa frecsa e pulita Sa i i BESS 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI sE " 


cd esîgere sempre soll'erichetta il nome dei preparatori i (N PER EEA pentiti qu 
e e ì ) i per SERRE. Tor 


za o le perfetto, garantiti. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano Numerese referenze 


negoziauti di profamerio L. 1.50 d S 5 pienti eseguiti. Clin. 
par pacco postalo cent. 60 in più gati] S ; o i 
Stabilimento Besana 


do 


orino N. 12 - MILANO — 
Muratte; R. Capocaccia, droghiere, 


Spagna; A. Manzoni © ; È bia i G. B. TOMASI a 
DI ib 2 MILAKO, Via S. Rocco, 
\{F.ligTomencci drogl È i i in Roma presso il Sig 
guerri Irexco, Corto V. Firartele. 50. Di P ida 


Pa 
ASOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIOHHI 


Società ancnima ssdento in Fiseaza — Capitale IL 250 milioai interamente reato, 
Esercizio dolla Roio Adriatica 
Convalescenti!!! È Son = ii DECADE — DALL'ii AI, 20 APRILE 1898 


Sovrana per |Riladri Euerpere 
fi stione, rinfrescaate,diure.{ T—____ __ 
tica è 


L’Acqua di 


DARI Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1998 
EAAEDI MARE | Per riovisorre nido, parallelo coi prodotti accertati nell'anno procelinte, deparati dallo imposta coveraati» 
NOCERA- UMBRA PESTANGELICA a n , 1 4 È i oo) try Lattanzi 


terni di ottime sapore, È E ——_ 
;E' logicamente pura, i sali n tran 5 rei alata 
germente gazo: ella | quest ac Sesso i È si Viaggiatori | | Bagagli 
> quale disse ìl M i ic 
che è buona pei sani, pei molari 11 della decado 
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fi 
La nuora Amministrazione del Fanfulla 


sita tn funzioni col 1° aprile 1896 
cre venne pubblicamente annunciato 
Ci Fanfulla N 91 di detto giorno — 
Fi sdo per sistema di pagare a pronti con- 
dr ezni sno debito, non riconosce nè ri- 
Crncerà qualsiasi oSblizazione da chio. 
desio contratta a sto nome e conto. Am- 

dore-della nuova gestione è Ilsignor 


da luogo a luogo e da un momentoall'altro. 
Da noi tuona © piove fino alla nausea © 
possono avére it un'ora i campioni del 
quattro stagioni : nell'alta Italia è altrove si 
leplora la siccità. A. Parigi splende il sole 
Moline della pacificazione o concentrazione 
repubblicana ; a Londra si addensano le nubi 

conflitto © 1 Transvaal; in Russia tutto 
spira gioia e letizia par, ia_incoronazione 
dello Èzar; a Teheran, colla morte. delîo 
Seià, rinasce ung: spinosa quosticne, è, an- 
cora, il generali Weyler continua a scene 
figgere defimtivamenie e a suonare le bande, 
ma un fiero colpo di gas o di dinamite scon- 
quassa il suo palazzo. E tutta la politica va 
avanti così, un: po° bene, un po' male, a 
sbalzi, a variazioni continue, in modo da 
contentare, come Méline, dando un colpo al 
cerchio e un altro alla botte, i gusti degli 
amici della pace e dei propugnatori della 


un riscatio. La liberazione dei 
prigionieri sia compensata con denaro usando 
tutte lo cautele per non essere ingannati dal 
Negus e dai ras. 

1 pratesi paladiai dell'onore nazionale, che 
siedono sicuri al loro scrittoio, gridano che è 
Sila pagare. Triste asserzione, della quale sono 
Pur essì consci, ma che proclamazo 5 scopo 
politico. Puossi negare ché debbisnio liberare 
Quei mniseri, vittima del sentitientii del loss; 
vox) infaustamento loro imposte agio reali 
mente la guerra a fondo? Ma fra ì più deplo- 
revoli risultati di tal guorra, il più certo 
rebbe quello di far vittime delle più atroo 
vizie e torture quegl’infelici nostri connazio= 


Si pensi dunque, tutte ce Io impone, a lite- 
rare gl'infelici prigionieri. Si può con ragione 
dopiorare la causa di tal prigionia, ma sarebbe 
inumano negare la spesa per farla cessare. 


Una botta al cerchio 


3 maggio. 


L‘uomo saggio, prudente e previdenie sa | guerra. —— i SÙ Anita 
ala mieato mondo si può, da un momento | Se non vi fosse stata di mezzo laliquida- Gsxoya Di Rever. 
‘jleltro, aver bisogno anche delle persone | zione parigina, i ribassisti avrebbero avuto | .— go. pesce 


Sarebbe disposti a odiare cordial- 
sarda bene dal crearsi dei ne- 
omo saggio ha un sorriso, una 
mano, ua abbraccio affettuoso per 


una maggiore calma e avrebbero tratto dalle 
vicende variabili e, nell'insieme, poco rassi- 
carantì della politica, argomento e consiglio 
per essere più calmi e per non precipitarsi 
con tanta furia a ricomprare. Essi arreb- 
bero veduto nella reazione del consolidato 
inglese e nell'andamento irregolare e piut- 
tosto seonnesso del mercato minerario, quella 
€ questo dovuti alle faccende del Transvaal, 
reziosi alleati. Queste faccende vanno in- 
fatti maluccio. Cinque membri del comitato 
di Johannesburg sono stati condannati prima 
a morte, poi a vita. Salisbury ha perduto la 
pazienza © ha detto roba da chiodi di Krue- 
ger, il presidente che non si muove; la 
stampa ingleso si è scagliata con estrema 
violenza contro la sentenza e ha chiamato 
i giudiei di Pretoria vili... pretoriati. 

Tutte queste cose avrebbero prodotto sul 


frionso PER furonro 
UNA PRIMIZIA, 


« Una primizia al certo >, esclama Fritz: 
e scende in maniche di camicia dalla scala 
rustica della casa. }! soave idîllio di quel 
duetto « fragrante e rorido » n tornato 
oggi alla mente, perchè affacciate agli orli 
di un panierino di vimini ho visto a piccoli 
gruppi, come buecole di corallo, le prime 
ciliege della stagione. 

« Le ciliegie! » grida con enfasi. melo- 
drammatica il giovane signore di Suzel, e 
pare un’enfasi fuori di posto. Ma laggiù 
siamo în Alsazia, e lo sbocciare irrompente 
delie 


îhe un giorno o” l’altro darà 
E però s'accomoda sempre, 
impre di contentare tutti, di non 
antipatie o inimicizie; l'uomo sag- 
in una brutta parola, opportunista, e 
a sempre il mondo come viene. 
portunista tace quando è utile tacere, 
4 quando è opportuno parlare, ma par- 
‘sodo misura le parole per evitare che dieno 
sia a qualcuno; è mellifuo, insinuante, 
. senza Scatti, senza impeti, senza 
me. Îì saggio non è accusatore, perchè 
pre disposto a perdonare, ad assolvere, 


ada I Primaticcie asporosissime frutta fa u- 
re, per far tesoro di amicizie, di pro- ani un effetto maggiore se ai | scire dall'anima cn vero grido di gioia, un 
8 di aiuti da servire al momento op- | colpi dei ribassisti, desiderosi di sfruttarle, | inno alla bella natura che improvvisa ri= 


uno, 
2 cosa diventa seria quando si tratta di 
care tra due litiganti, mettiamo tra un 

ei una Camera in lottà aperta e di- 
rata, perchè, pigliando partito per l’uno, 
ti scnfeta l'altra. Ma quando la saggezza 
è nolta, quando il senso dell’opportunismo 
è asa e sviluppato, si riesce a superare 


non fossero stati contrapposti quelli dei ca- 
pitalisti, i quali, avendo le botti piene d'oro, 
vanno cercando valori per non lasciare il 
denaro ozioso, visto che l’ozio è il padre di 
ogni vizio. 


sorge tutta d'un tratto. 

Poco importa dunque che il fr 
maggio si copra da quattro gi r: 
sante maatello di nuvole, e che " 
nevicata di tenui fiori disseminata sugli al-" 
beri, cada infranta a terra per l'imperver- 
sare della pioggia. Sono arrivate le ciliegie, 
come arrivò sorvolando sulle acque la co- 


® 
Pare però che quello che i ribassisti pa- 
rigini non hanno potuto vedere mentre e- 


can fortuna anche le più difficili prove. | rano premuti dalle necessità della liquida- | lomba col ramo d'oliva: tutto i resto im- 
srribile protezionista e mellifuo | zione, abbiano mostrato desiderio di vedere | porta poco. Anche se la molesta profezia 
ta, ha dato saggio di saggezza ed | dopo. Difatti i prezzi della maggior parta. | doi quansata giami di pieszia — —dità del 

ito trionfante. Presentatosi alla Ca- | dei titoli, che erano saliti considerevol- | « quattro aprilanie » — debba consumarsi 
suo ministero ha detto che il suf- | mente al momento della liquidazione, sono | fino all'ultima ora, vale a dire debba ra 


di poi nuovamente indeboliti, alcuni in modo 
anche notevole. Il 3 0j0 perpetuo è rimasto 
fermo, sorretto dal favore dell'alta banca, 
lieta e soddisfatta del trionfo di Meline. 
La rendita spagnuola, che era salita fino a 
63,80, è ridiscesa a 63,20. La speculazione 
sè avyeduta che, nonostante la_ strage che 
gli spagnuoli vanno facendo a Cuba, le cose 
vaano- piuttosto male. Gli americani offrono 
alla Spagna un amichevole appoggio per ri- 
solvere Îa questione cubana, e mandano, in- 
tanto, agli insorti armi, uomini e denari: 
dànno, în sostanza, una botta al cerchio e 
una alla botte. La rendita italiana, che a- 
vera superato felicemente la liquidazione 
per le molte ricompre dei ribassisti, ed era 
salita ieri a 84,70, è ricaduta, subito dopo, 
a 840, sulla notizia che Adigrat era cir- 
condata da un cerchio di nemici. Natural- 
mente gli acioani delle borsa hanno dato 
subito un colpo su quel cerchio, al quale 
Soscianio di dare la botte, anzi le botte da 
orbi. 

E, su per giù, ad eccezione della rendita 
russa per la quale ritornano, a quanto sem- 
bre, gli entusiasmi del mercato francese che 
vede nel ritorno di Hanotaux al Governo 
una inzia di alleanza franco-russa, tutti 
gli altri valori hanno subìto sulla fine della 
settimana una reazione. Nell'insieme, i mer- 
cati finanziari, seguendo le vicende della 
politica, sono stati inerti © agitati sul prin- 
cipio della settimana per il timore che de- 
stava la situazione in Francia: hanno avuto 
un sussulto di gioia dopo il trionfo del bot= 
taio Méline, e sono ritornati poi fiacchi e 
mal disposti dopo la liquidazione. In essi, 
come nella politica, v'è stata una vicenda 
di bene e di male, © di colpi al cerchie © 
alla botte. E îl male potrà soverchiare il 
bene se la speculazione vorrà forzare troppo 
la mano e, eccessiva e smodata cotn'essa è 
di natura sua, vorrà la botte piena e la mo- 


glie brilla. Nabab. 
———— _r——_—_—trr_ 
1 PRIGIONIERI 


E' voce, e noi ce l'auguriamo, che il co- 
lonnello Slade, in nome della Regina d'ia- 
ghilterra, tratti o si accinga a trattare col 
Negus e con i ras abissini per la restitu- 
zione dei prigionieri italiani. Se è vero, l'Ita- 
lia sentirà viva e sincera la gratitudine sua, 
qualunque possa essere l'esito delle tratta- 
tive, per il Governo della nazione amica e 
per Sua Maestà la graziosa Regina Vittoria. 

‘La Perseveranza, sui prigionieri d'Africa, 
pubblica questa lettera: 

Pregiatissimo signor direttore, 5 

lienti politici dei passati, presenti e futuri 

Toe rito fra loro per rilevare dai 

Litri verdi, interpretazioni equivoche contrarie 

agli avversari, ma nessuno sì preoconpa seria- 

mente della liberazione dei nostri connazionali 
rimasti prigionieri di Menelik. 


fngio universale deve avere la preponde- 
uza, che la Camera deve dirigere la po- 
tica. Uragano d'applausi universali come i 
i. Ma intendiamoci, ha soggiunto, il 
ua efficace e autorevole aiuto del 
intendiamo di fare gran conto. Della 
lmocrezia, dell'imposta progressiva, dei 
vandi interessi dell'agricoltura, di quelli 

ustrie, delle conquiste della libertà, 
principio dell'ordine e della fine del di- 
di tutto, ha detto Méline, ci occu- 
per contentare tutti. Dopo questo 
o col quale ha dato molte botte ai 
molte alle botti, l'onorevole mino- 
come lo hanno chiamato gli av- 
rari, ha raccolto una ventina di voti di 
eggioranza. 

è 


Questo risultato, che permette di speraro 
ela morie definitiva del governo radicale, 
a riempito di gioia i colpiti dalla tassa 
ila rendita, tutii quelli che hanno denari 
Qelli ei, non avendoli, vogliono farli 
lando su quelli degli altri. La Borsa, 
‘e accoglie e affratella in un odio impla- 
quanto passeggiero quelli che pen- 
20, 24 intersalli, di arricchire comprando, 
Sueli che credono più utile vendere, la 
orsà dore lottano tanti appetiti, dove pal- 
tano tinti desiderii, dove alle grandi e utili 
“pre si mescolano le piccole e vergo- 
ie mariuolerie di volgari ladruncoli, la 
re: ha avuto un sussulto di gioia irre- 
abile per la riuscita di Méline e pel voto 
È qulo la Camera gli ha concesso di 
vere, 
Xi era naturale che l'avesso giacchè aveva 
isuidare tutto îl lavoro che era stato 
9 ta essa sotto la paurosa impressione 
dotta in tutti dalla sollevazione delle 
bre radicali, colpite in pieno petto dalla 
duta di Bourgoois, e dalle minacce di ri- 
[uzioni che avevano lanciato per impe- 
de la costituzione di un altro Ministero, 
iedore la testa del capo dello Stato, 
lizione del Senato, la revisione della 
iluzione. Tutte cose che avevano ecci- 
l'appetito dei ribassisti, come le salse 
{euati e li avevano incoraggiati a ven- 
je rendite francesi ed estere e valori allo 
viperto, con una certa fortuna. Infatti le 
dite © i valori erano andati continua- 
date scendendo sotto i colpi di guoriene. 
sttori, come scendono i cerchi delle botti 
to i colpi dei bottai. 
s z0n che, come osservai l'altra volta a 
tosto della rendita italiana, è venuto il 
esco della medaglia non che di quella 
‘lezione. Meline, dando un colpo 
Îio del Senato e uno alla botte della 
ceTa è riuscito a contentare, per ora, 
n e l’altra, e ad allontanare il finimondo 
j rato e minacciato dal radicalume, Il che 
anto dire che i ribassisti sono caduti 
jrvasso essendo mancato loro il punto 
Poggio, e che i compratori hanno po- 
Rreadersi una rivincita. La quale è 


giungere il 13 0 il 14 maggi 
trionfalmente guidare come 
tro Mascagni, 

Tu sei bella, 0 stagion pria; 
e sei anche buona e mito, perchè forse at- 
tutirai gli sdegni, farai pensare alla gente 
che c'è al mondo qualche cosa di meglio da 
fare, che non sia il dilaniarsi ogni giorno, 
con fastidio di tutti e con guadagno di nes- 
suno. 

Il @ tutto tace » non possiamo ancora in- 
tonarlo, perchè non tacciono le trepidazioni 

ottiche di chi con la fantasia corre alle 
lontane assetate terre affricane, e non tace 
forse neppure il cannone. Ma nel frutto ras- 
avezianto apparso stamani, umido delle stilio 
di pioggia, ho voluto cercare ua augurio: 
l'augurio di aure più îresche laggiù, di cielo 
meno torrido e meno implacabile, di terra 
bagnata non del sangue dei iwstri fratelli, 
ma dalla benetica pioggia per ta i 
inutilmente aspettata. À noi oi 
cesso, senza troppi voli pindarici, 
nare le bandiere dei imenti italian: 
che sventolano nel giubilo della vitto 
ma se a temperare l’ardenza del suis che 
illumina i tre colori sì sciogliessero in ac- 
ua le nuvole a rinfrescare le smbe riarse 
della battaglia, anche più piena sarebbe la 
nostra gioia. 

Zitti dunque, e non lamentiamoci di que- 
ste innocue pazzie della stagione che par 
che cammini a ritroso. Spariranno le nuvole, 
la pioggia cesserà, i mantelli, che s'erano 
troppo presto ripiegati nella caufora, torne- 
ranno nella quieta oscurità dei ben custo- 
diti cassoni, e di laggiù, dove batte la parte 
più nobile del cuor della patria, verrà il 
grido primaverile del cita. 

Aspettiamo tranqui] 

1 preti ciclisti 

A Milano si è riunita la Congregazione ur- 
bana dei parroci milanesi per discutere della 
bicioletta. Il quesito era questo. 

« Castriziano, cappellano di una nobile casa, 
mentre è in campagna, e per ricrearsi, nel- 
l'orto e per i campi, deposta la veste talare, 
adopera quel nuovo veicolo che chiamano bi- 
cicletta. Il condiutore di quella parrocchia, 
dotto da Castriziano, essendo stato invitato a 


noi possiamo 
Amico di Pi 


rile : 


si reca da essi col nuovo veiccio. Ambedue 
sono biasimati dsì parroco, il quale ritiene che 
contravrengono alla recente legge e che siano 
causa di scandalo tra i fedeli. 

« — Perchè? - chiede Castriziano — io non 
sono in cura d'anime, nè perciò sono sotto» 
messo all'arcivescovo. 

« — Per quel che mi riguarda - 

il eosdiuto: paro la bicicletta soltanto 
per adempiere più sollecitamente all'obbligo mio. 

« Sì domanda : c 

«1° I sacerdoti addetti ad una cappellania 
laica, Sono sottoposti alle leggi o agli statuti 
diocesani ? 

« 2° Possono i sncerdoti in cura d'anime 


‘sacrosanto dovere di umanità e È ci 

foche aiutata dalla liquidazione - il | _ EPPure e **c° tentare ogoi mezzo di libe- | usare di un mezzo che è contrario alla gra- 

Gib quarto d'ora di Rabelais - che non | carità Perle. olo captività che stanno sof- | vità sacerdotale, per portare più prontamente 
Rrnesso ai ribassisti di discutere. frendo. il contorto religioso alle anime? 


< 3° A qual regola tenersi? » 


‘Traîtando con barbari conriono seguire si: | | e © A qual. ‘preti — scrive il Corriere delta 


È certamente il 


® 
per discutere non sarebbe 


Bla materia 


Sera — ebbe la peggio, e il gardinet- — 
ixt* perchè la situazione generale della ° “i Ferrari, 
è un po' come il tempo: variabile ! d'Algeri; intervenuto appoiamon*= cooperà 2 tele ni 


n= 


] 


sultato. I sostenitori della bicioletta erano, a 
dir vero, pochissimi, e si notavano- per lo più 
nell'uditorio, in mezzo si parroci e ai condiu- 
tori rurali, per i quali la bicicletta rappresen 

davvero, oltrechè un esercizio fisico, ua utile 
mezzo per portarsi ia frazioni lontane della pro- 


hi sul quesito quddetto, ammise che 
in caso di estrema urgenza Î! prete avrebbe 
potuto giocare della biciciatia per recsni 
Amminiate 

lato, m ‘sscovo, a quanto pare 
Assai più scettico in fatto di necessità, diede 
sulla voce al relatore dicendo che troppo fa- 
cilmente dal caso di estrema urgenza si sa 
rebbe passati al caso di grave necessità, e da 
questo a quello di necessità semplice, per an- 
dare a finiro in qualche gita fra amici. 

E non ebbe maggior fortuna don Luigi Ma- 
razza, allorché sostenne doversi concedere la 
bicicletta ai preti, allorchè ne usino privata- 
mente, nel proprio giardino, a scopo d’eser- 
cizio igienico, giaschè il cardinal Ferrari gliri- 
spose che per costo suo la bicicletta dovera 
essere proibita anche in questo caso. 


Lo Soià di Persia. z 

Lo Scià aveva quattro mogli legittime, quin- 
mogli di minore condizione e dugento cor 

uindici figliuola. 


Cesaro Corra 
Il dottor Lodovico Corio parlò di@Casare 
Correnti letterato e patriota alla scuola tecnica 
letteraria femminile di Milano. Disse i quattro 
volumi degli scritti del Correnti, pubblicati dal 
Massarani, essere un monumento perl'inga 
@ per il cuore di quell'illustre patriota. Con 
alcusi esempi esortò le giovinette a cercare in 
quegli seritti le pagine edurativo, che tanto 
‘hanno influito net preparare il popolo alla vita 
nazionale. Dice inoltre della parte ch'ebbe il 
Correnti nella insurrezione dalle Cinque Gior- 
nate, dei molti lavori a cui egli atteso per il 
sne della patria, delle ottime doti dell'animo 
del grande cittadino. 
2% 
Proprietà letteraria e artistica. 
La conferenza int 
nita a Parigi, tenne, venerdì, l'al: 
Oggi i plenipotenziari dei tredi 
isti dovevano firmare il protoccilo. 
so di parecchi dei 
ti alla conferenze. L'adesione special. 
mente degli Stati Uaiti del Nord 
certa. 
Le conclusioni adottate rispettano la basi 
: 9 settembre 
ma le estendoco in diversi punti e ren- 
dono più chiari certi articoli che sì prestavano 
a contestazioni. 


* 
Contro la tub 
A Londra comincia una guerra contro la 
tuba. Gli eleganti di Londra partono in crociata 
contro il cappello alto mascoliao, dichiarandoche 
è incomodo e inartistico. La lotta contro la 
tuba che gl'ingiesi chiamano « chimney-pob 3, 
è capitanata da uno degli arbitri della fashion 
Jondrnese, lorà Bonald , che per dara 
l'esempio, dichiara che d'ora ia poi egli non 
porterà più la tuba. 


* 
Moda americana. 
Tl dernier cri del lusso e dell'eleganza fem- 
minile al paeso dei dollari, è di portare al bu- 
to 0 alla cintura, in modo apparente, un fa: 
zolettino di merletto finissimo coa iniziali 
brillanti. Lo eleganti di Saa Frazcinco special- 
mente, hanno adottato da poco tempo questa 
moda che New-York ha subito segulta, e si 
notano alcune moglie di milionari cho portano 
al busto fazzolettini di pizzo di novanta e più 
mila fraachi oraati da iniziali in brillanti. 
* 


Per finire. 

Babè scrive una lettera al padrino del qual 
ricorre la festa. 

— Perchè sorivi in caratteri così grossi? - 
chiede la mamma. 

— Non sai che il padrino è sordo? 


N. Nonni. 


2°, L'onorevole Sonnino. 

Aîtribuiscono all'onorevole Sonnino pro- 
ponimenti bellicosi per la discudsione che 
comincerà domani sulla politica africana e 
qeindi per la pabblicazione dei Liri Verdi 

Crediamo che alcuni momentane: amici 
dell'onorevole Sonnino si siano affrettati a 
scambiare un loro vivo desiderio con le vere 
intenzioni dell'ex-ministro del tesoro. 

L'onorevole Sonnino conosce benissimo, 
meglio che non apparisca dalle pubblica» 
zioni officiali recenti, la sua parte delle re- 
sponsabilità africane, poichè, come dimo- 
sira la sua lettera del 27 geunaio ai ba- 
rone Blanc, egli sapeva come le grosse 
spese d'Africa avrebbero fatto « in ultimo 
cattiva impressione all'interao >. E perciò 


li pareva che il mandare molti soldati 
iù fosse « una vera follia ». 
iatamente l'onorevole Sonnino che 


si opponeva alle spese non sa; 
alla politica che rendeva. i 


’Quale atteggiamento bellicoso può essere 
quindi quello dell'onorevole Sonnino? 
Alcuni fra quelli che in lai e nell'onore- 
vole Saracco hanno combattuto gli antiaîri- 
canisti del Ministero passato si sono ora 
messi a sperare nel primo alla e 
nel secondo al Senato per difer?. ra 


i piro ere l'afri- 
ganiamo degli altzì-- ‘anno evidentemente 


"° senza. l'onorevole Sonnino. _ 
Che gusto ci sarebbe per lui a sentirsi 
riîmproverare di non aver saputo essere nè 


per l'espansione nè contro l'espansione, 0 


va opporsi 
ili quelle 


cala 


piuttosto di aver lasciato iniziare una disa- 
Strosa guerra & fondo limitando l'opera sua 
2 impedire soltanto che alla ci fos 
simo almeno preparati? Che sto ci sa- 
rebbe per tub La 


in 
IL MILLEMARIO UNGHERESE 


Budapest, 3. — Ha avuto luogo ma fun= 
zione ni aelia chiesa. dell'Incoronezione 

sono intervenute le LL. MM..i mem- 
bri della famiglia realo, ì ministri, i corpo di- 
piomatico e le notabilità. 

I Sovrani sono stati acclamati entusiastica— 
mente da enorme folla. 

Le LL. MM. farono ricevute nella chiesa dal 
cardinale Primate Vaszary, il quale pronunziò 
un discorso, dicendo che l’esistenza da mille 
anni dello Stato di Ungheria è dovuta alla forza 
del suo sentimento religioso ed alla fedeltà 
versotil suo re. 

I Sovrani tornarono alla reggia fra calorose 
ovazioni della popolazione. 

Stasera la città è splendidamente illuminata. 

| L'imperatore fece un giro in vettura perla 
città, acclamato entusissticamente dalla folla. 


DUE VOLTE MORTA 
Voti il seguito in Quarta pagina. 


HI nuovo Scià 


Teheran, 4. — ll'auovo Scià ha assunto 
Îl trozo, confermendo il gran visir nella dire- 
zione degli affari. 

Mazafer.ed-dine Mirza Valiahd è stato pro: 
clamato Scià nella grande Moschea alla pre- 
senza dei principi'e dei ministri. 

La salma del defunto Scià è stata imbalsa- 
mata e verrà trssportata a Koum. 

Londra, i. — Il Times ha da Teberan: 
.< L'Inghilterra, la Russia ela Turchia hazno 
riconosciuto il auovo Scià, che è atieso a Te- 
heran il 12 corrente. » 


L'OPINIONE MEDIA 


Ua grande mutamento negli organi della 


»ebblica opinione mani 
iano ea-cRinione sì va manifestando man 


bri Verdi. 
Pochi, non sapendo più come fare a con- 
iscuar 1a difesa dei responsabili del disa- 
stro, mutan registro e intuonano variazioni 
d'accusa all'indirizzo del Ministero dei « mar- 
chesi e dei duchi >, che - a sentirli — non 
san fare proprio niente di buono, non sanno 
nemmeno diseeraere quali documenti si 
sano e quali no pubblicare. Magro conforto ! 
Iatanto, questa Ministero di e marchesi e 
duchi » non ha organizzato aucora sicun 
disastro ia Africa; e quand'anche- Dio nol 
voglia! - la sorte delle armi, cautamente 
dirette dal Baldissera, ci riuscisse, in qual- 
che seoutro parziale, non favorevole, inten- 
derebbero tutti che ì liquidatori del falli- 
mento non possano essore della 
infelice riuscita delle imprese iniziato dai 
ici? 
Traiascio dunque di tener conto dei pochi 
violenti ccasori del Ministero, che vanno, 
mi pare, battendo le ali ferite con moti con- 
vulsi e già pieni di stanchezza. 


Del pari, per non incoraggiare git oppo» 
sti eccessi, îralascio di fermarmi di are 
spietati per i ca- 
che essi vorreb- 


La Gazzetta del Popolo di Torino, gi 
ale molto antorerole. cri ‘mancini Sor 
appena per celebrare lesue nozze d'oro cot 
pubblico, confessa che la lettura dei Librà 

Verdi gli riesce doppiamente affannose. 
Sentite 

< Aver avuto lintuito dei danni e dei peri 

coli d'una politica coloniale in Iuogo così lon- 
devastati dalle noqoe nale Cizione Soci 

evasi ue n n 
desolati da siccità nella stagione asciutta — 
destituito di tutto l’occorreate ad un esutoito 
europeo — senza vio, sanza ponti, senza rico- 
vari, selvaggio, sierila 0 mal: coltivata — por 
polato © difeso da un popols gtarsiero pronto 
& tusse ore alle armi in numero formidabile — 
senza guarentigia di pace futura — senza pos- 
sibilità d'un ai sacrifici di 
sangue e denaro che avrebbe imposto alla 
tria: — avare esposti tempo, da dodici ammi; 
questi danni e questi pericoli e sebbene gli av: 
Yanimenti sempre avessero confermate le nostre 
previsioni, dover rileggere tanta copia di do- 
sumenti che ci attestano su tutti i 


sepeliza. la. 'podica 
l'Harrar 0 dell’Anasa che fosae?. E” 
il vanto d'aver salvato seimila 
antiafricanisti è legittimo @ giusto! » 


x 

Passo a un altro giornale temperatissimo, 
il Corriere della Sera. Vi trovo, a proposito 
dei Libri Verdi, un articolo di K, che, se 
non m'inganno, è un deputato autorevole; 
Îl quale fece parte dell’ex-maggioranza. Sa- 
rebbe a questo onorevole piaciuto di non 
leggere alcuni documenti che, senza por- 
tare — ei dice — maggior luce sugli avve- 
nimenti africani, serviranno a riufocolare 
ire e recriminazioni, che possono nuocere 
anzichè giovare a un governo, il quale deve 
chieder forza alla serenità del suo contegno 
e alla bontà degli atti suoi. 

Santo Iddio |... lo so, non fa piacere leg- 

ire la prova documentata della imprevi 

lenza e della incoscienza di coloro che si 
sono ritenuti, anche in buona fede, abili uo- 
mini di Stato, anche senza arrivare alle su- 
blimità enfatiche di un oratore ex-ministro; 
ma, d'altronde, la inesorabilità degli eventi 
e del momento politico, grave e decisivo 
per le sorti d'Italia, porta seco la necessità 
Hi sfatare pericolose leggende |... 

‘Ma, dopo quest'accenno di malumore, l'o- 
notetole È, fermandosi all'ultimo dei Libri 
Verdi, quello che va dalla caduta del Mini- 
stero Crispi al 25 aprile u. s., serenamente 
osserva: 

<. - . Ma, nel complesso, un'opera di ap- 
pena cinquanta giorni, spiegatasi nelle condi» 
Zioni più gravi, dopo una grande sciagura, tra 
fe difficoltà più scabrose, non può che essere 
giudicata benevolment È 

'È' chiaro che il Ministero Di Rudinì desi- 
Gerò la pace; ma la volle onorevole. E' chiaro, 
Che non potendo otteneria così, nessuno può 
fargli rimprovero di non sfuggire alla fatale 
responsabilità di una continuazione di guerra. 
Ed ora su questo punto precisamente comin- 
‘iano le vere e formidabili responsabilità suo. 

Ma ds esso non escludiamo una, che cre- 
diamo opportuno precisare. Più malagevols è 
Îl compito di un Governo e maggiore è il bi- 
sogno, il debito anche, di raccogliere intorno 
a sè lo sane e 


vitali forze del Paeso o del 
Parlamento, Il Ministero Di Rudini si è di- 
chiarato liberale conservatore. così 0 gli 
può credere; ma condi 


fizione di vita per lui 
una maggioranza liberale conservatrice. Gli 
elementi per costituirla, anche nella Camera 
attuais, non mancano. Non manca al certo un 
vi + non deve mancare l'abilità. » 

* L'onorevole K, insomma, desidera che il 
Ministero faciliti, con la sua tattica parla. 
‘mentare, la « nuova orientazione ». dei buoni 
ed utilizzabili elementi della vecchia maggio 
ranza. Ci si arriverà, speriam0; ci sì arie 
verebbe più facilmente ancora se l'onorevole 
Sonnino moderasse l'ardor suo di baitaglia, 
di cui dette già prova immediata el anche 


intempestiva! 


x 
La Stampa, ia WR VIx ergo 
Xi mala fedo del vecchio indirizzo, poichè 
snai un paese fu ingannato così. E si vor- 
Febbe ingannarlo ancora |... Preferisco ripro- 
durre qualche periodo dei commenti di un 
giornale tullanese devotissimo al caduto Mi- 


nistero : 

# Ora, dopo la letturd dei Libri Verdi, ci 
sentiamo più che mai confermati nel nostro 
primo pensiero: senonché, in mezzo Sile re: 
Sponsabilità minori, 0 secondarie, 0 connessò, 
© incidentali, vediamo ‘campeggiare il vero, il 
grande, il principsle responsabile del disastro 
di Abba-Garima : il Parlamento. 

« All'Italia è toccata la sorte di chi si mette 
in una impresa straordinaria, non solo senza un 
concetto chiaro di ciò che intende di fare odi 
conseguire, ma anche - e questo fuil peggio - 
senza una ferma e decisa volontà. 

‘« Lo grandi imprese, se non le muove una 

volontà, non riescono mai a bene. Guai 
quale fa il suo cammino, in- 
che ha da batte: Triste per 
fai quell'ora nella quale îl al e il no più forte 

i tenzoneranno nel capo. | 

‘« Tale è il caso capitato all'Italia. 

< E di questa incertezza — di questo dubbio 
picoino - di questa assenza di una nobile e forte 
volonà — più di ipeti si 
lamento. » 


parlamentara; Veramente si potrebbe osser" 
Tare che i voti della Camera respinsero co- 
sfantemente l'idea di una politica d'espan- 
fione; si potrebbe osservare che i tele- 

ami, le istruzioni, gli impulsi Baratieri 
È riceveva dai ministri, non dal presidente 
della Camera.. Ma, lasciamo correre, inten- 
dendo le duro necessità della difesa in con- 
dizioni difficili. 

‘Sia: la maggioranza della Camera ha la- 
sciato che la sua buona fede fosse sorpresa 
‘a proposito della politica africana... Ebbene, 
2-Droie la lettura dei Libri Verdi ha gio- 
Sato » fare aprire gli occhi a tutti, ora che 
Ja gente non passionata per i ministri vec- 
Uno per i nuovi conosce, alia terribile 
Shtola delle sventure, gli errori e la ieggo- 
$eira che' ci furono, la maggioranza della 
Camera deve, logicamente, sconfessando il 
Sassato, voloro una politica nuova, saggia, 

mata ai mezzi e agli scopi, dato 
ino scopi veramente utili da rag- 
Abissinia... del che, ormai, du- 


dott. Forbice. 


e 
Le elezioni municipali di Parigi 


Parigi, 3. — Le elezioni municipali di Pa- 
rigi hanno avuto luogo fra la massima celma. 
Non è segnalato alcun incidente. 

P: ‘4. — Eoco i risultati completi delle 
elezioni di Parigi. Sono atati eletti : 8 repub- 
Sifcanisprogressisti, 11 conservatori, 20 socia- 
liati è 15 radicali. Vi sono 26 ballottaggi. Il 
Dove Cansiglio municipaîe è identico a quello 
precedente. E } 

‘Nei dipartimenti le elezioni 
calme, tranne nei dintorni di Beziers, 
fine vennero spezzate. — 

Nelle elezioni delle grandi città sembra certo 
che vi sarà ballottaggio. < È 

‘Parigi, 4. — I.concorso degli elettori nelle 
elezioni municipali di Parigi fu generalmente 
grande, Gli astensioniati furono molto meno 

che nelle elezioni. precedenti. Nessun 
serio è avvenuto. } 

imenti i risultati delle elezioni mu- 
nicipali saranno noti soltanto oggi. 

A Li ii ara ballot= 


proceiitero 
ove due 


‘numerosi 


è reso colpevole il Par- 
E' un'idea come un'altra guesta di scari- 
care le responsabilità sulla maggioranza 


A 


sconfiggono i repubblicani-moderati. 


A 
A 


in parecchi comuni vicini lo listo degli antichi 


1 telegrammi hanno annunziato i tumulti 
di Belgrado, 
feste millenarie ungheresi. Ora appunto ru- 
meni, serbi, croati, slovacchi, nazionalità 
comprese nei confini 
sparsa ai quattro venti una protesta. La ri 
produce il giornale Narodin Listy di Praga. 
fa questa protesta, rumeni, serbi, croati, sÌo- 
vaec 
debbono innanzi tutto manifestare che mille 
‘anni fa una razza, ha conquistato, il paese, 
metteni 
tre, che lo Stato Ungherese è uno Stato na- 
zionale magiaro, il che costituisce una con- 
troverità storica dalia quale quelle nazio- 
nalità protestanti debbono difendersi. E la 
protesta conelude così i 
conosciuta l'uguaglianza dei diritti di tutti i 
popoli che compongono questo Stato, sare- 
mo felici di prendere parte a una tale festa; 
ma ora noi vi vediamo solo un attentato 
alla nostra esistenza nazionale, e l'afferma- 
Zione della nostra schiavità. - Ecco, vera- 
mente, mille anni sono parecchi, e con que- 
sta ricerca sì riuscirebbe in Europa alle 
nazionalità più inaspettate; ma, del resto, 
per quelli che ne derivano, se tutte quelle 
nazionalità ne derivano, sentire la eredita 
rietà del ceppo, è come lo stemma della 
razza. Solo, anche qu 

aggiungere alle parecchie, per dimostrare 
quale sogno sia il tu 

l'altro polo. Se si cavario le carte, diremo 
di famiglia, di mille anni fa, per le quali si 
può dire 
gurarsi | 


I privcipo di Bulgarla in Germania. 
Rerlino, 3. — ll principo di Bulgaria ha 
preso parte 


Calais i candidati della lista socialista 


Marsiglia vi è una lista unica soci 
Carmaux la lista dei socialisti trionfa; 


socialisti sono battute. 
0 __— 


CRONACA ESTERA 


| TURULTI DI BELGRADO. 


î quali hanno relazione con ie 


dell'Ungheria, hanno 
hi dicono che le feste del millenario 


do le aitre ‘pazze sotto.il giogo; inol- 


Quando si sarà 


sta è una prova da 


tti fratelli dell'ano al- 


sia addirittura prescrizione, fi- 


tamani alla colazione glia 


alla Reggia, e poscia coll’imperatore e l'impe- 


ratrice 


assistito all'insugurazione dell'Espo- 


sizione di bella arti. 


Stasera il cancelliere, principe di Hobenlohe, 


ha dato un pranzo in onore del principe di 
Bulgaria, che parte stanotte per Coburgo. 


Madrid, 4. — Un dispaccio dall'Avana al- 
‘Meraldo dic 


L’insurrezione di Cuba. 


« Fra gl'insorti del centro e dell'oriente di 


cuba, si hora un movimento di concentrazione 


allo 


opo di soccorrere Maceo. Gl'insorti con- 


tinvano ad izcendiere le piantagioni di zue- 
chero, il cui raccolto non è ancora terminato 
în gran parte Geil Isula tu seguito sito HubaLtO 
degl'insorti. n 


contribuirà. all'inizia 
Messico, di regalare alla Spagna una nave da 


« La colocia spagnuola, residente al Perù, 
va presa da quella di 


guerra 3. 


manto del grosso dello f 
brilian 


costruito con legname e pi 
Manigua. 


È 
vento delie autori 
della legazio: È 0 
Trentin, e dei capi delle istituzioni italiane. 


nel parco di Cismigiu, donde poi 


Mfadrid, 4. — Si he dall'Avana; 
Le operazioni combinate cortro l'accampa- 
za di Maceo furono 


oscupava il forte 


Maceo, con 1500 insorti. è 
ire, nel centro di 


La colonna 


edite degli spagnuoli non sono numerose, 
Gli insorti fuggiaschi si sono riconcentrati a 


suocessizamente prese. 
molti feri 


Gran numero di famiglie dei psese si sono 


poste sotto la protezione delle truppe spagnuol: 


L'Esposizione vinicola Italiana. 
muenos-Ayres, 3. — E' stata inaugurata 

inicola italinas con l’inter- 
tà argentine, del personale 
italiana, dell’enologo italiano, 


gi 


La Mostra è ricca, e molto bene riusci 
La stampa plaudo vivamente sì. mini 


dell'agricoltura italiano ed al comita 
nizzatore della Mostra. 


H ho maggio. 


Bucarest, 3. — Gli opersi. oglebrarono 


oggi la festa del 1° maggio. Essi si riunirono 
recarono 


in corteo al giardino del Trocadero. 

Quivi ebbe luogo un banchetto. Vi assi 
tero anche molti operai israeliti © stranieri. 
Vennero fatti varii brindisi in anso socialista. 

Nessun incidente. 


1 Matabelo, 
Cape Town, 4. — I Matabele henno ab- 
baadonsto le vicinanze di Buluwayo. 400 uo- 
* «ono incaricati di mantenere la sicurezza 


mini 80 in ro a si 
dallo ari I RA 
Li-Hueg-Chang a Fece Ser 0. 
Pietroburgo, 4. — L'Azenzia Russa 
che il ministro delle finanze ha visitato, sabato 
scorso, Li-Hong:Chang, iatrattenendosi con iui 


CRONACA ITALIANA 


Per i caduti d'Africa. 


Torino, 3. — Nell'aula della Camera su- 
balpina, per inimetiva del Circolo mozarchico 
liberale universitsrio, ebbo luogo la commemo- 
razione dei csduti d'Africa. 

‘Sono intervenuti S. A. R. il duca di Ge- 
nova, il sindaco, il rappresentante del prefetto, 

ità, lo notabilità militari e civili e 


toe 


L'aula era stipatissima. 
Il discorso commemorativo, pronunziato dal 
prof. Cognetti, suscitò commozione’ fra _gli in- 
servennti geolto con ripetuti 


Venezia, ?. è 8 
S.A R. Sofia Vittoria di Baden, principessa 
di Svezia e Norvegia. Sun Altezza prese al- 
loggio al Grand Hotel, e si tratterà a Venezia 
qualche settimana, 
gerle buone notizie sulla 
che trovasi sul Rero. EINE 

— All'Ateneo veneto, l'avv. Eagenio Florian, 
ha 
gabondaggio, 
sumendo i concetti | da 
considerato nello varie legislazioni moderne. 
Coneluse sostenendo che il vagabondaggio non 
deve essere punito in 5 
funzione inutile alla società, ma in quanto è 
manifestazione d'una tendenza all'ozio. 


11 BI Congresso nazionale delle Opere pio. 
Genova, 3, — Il II Congresso nazionale 
delle Opero 

particolarità 
nell'esser 
nefisenza ospitaliera », ove potranno essere 
saminate e sviscerato tut 

lative allo amministrazioni 


Corpo sanitario e colle Università, 
pratica honno dato luogo a dibattiti tanto sp- 
passionati. 


Sestri Ponente, 3 (S) — Marco Polo è 
il nome che verrà imposto al nuoro piroscafo 
che trovasi ultimato e pronto al varo su que- 
sto rinomato cantiere navale 

Il Marco Polo, gemello 
sceso al mare or fanno pochi mesi dallo stesso 
cantiere, riunisce ia sé tutte le comodità ed e- 
legauza volute dai tempi moderni per il ser- 
vizio cui è destinato. Le sue dimensioni sozo 
le seguenti : 

Lunghezza fra le perpe 
larghezza massima fuori fasciame, metri 11,25; 
pescaggio a carico completo, metri 5,25; spo- 
stemento, tonnellste 2616; tonnellaggio di re- 
gistro, 1666. 


imprimeranno a questo nuovo vapore la mas 
sima velocità. 


Polo serà lanciato in mare. 


ron 
dslena Sabelli, cinquantaquati 
menta scossa nel sistema nervosi 
serie apprensioni. 

sconvolgimento cerebrale. 
dei pi 
pre, e più volte nelle crisi scute tentò di uo- 
cidersi. Iersera, assalita appunto da una di que 


Siaostra, agi mul. dev 
salto nél vaoto, andando a battere col corpo 


costole, cessando di vi: 
—__—_—_—_+r_—_ 


un posto di pi. 


n 
s 


— El duel del sur Panera. 


‘ 


Cesare Moltini. 


Risulta dal sopra esposto certifica 
che alcune malattie oculari RENO ce 
vertà di sangue : ciò prova la pf 
quanto abbiamo riferito, inquantoche. = dl 
manendo una la causa della. malatig IE * 
vertà del sangue), esse assumono ri 
verse a seconda dello tendenze spasiiti © 
Singolo individuo. La EMULSIONE È, 
togliendo la causa, cioè miglioranio 
© la quantità del sangue, toglie la 
delle manifestazioni, dando forza, rita 
lute. Essa è di grande beneficio in n, 
forme di malattio estenuanti quali la CE l 
zione, la serofola, l'anemis, lì rack 
marasmo © simili. a, 

L'Emulsione Scott sì vende in tuta 
accreditato farmacie. ta leg 


Mamme attente ai vostri i 
— Succede spesso di vedera i b: 
parsi atentatamento © dimagraro 
riveli in loro una malattia ben di 
questo caso basterà l'uso continu: 
Ghina-Bisleri e per vederli tosto 
Ventare rosei e paffuti. 

L'Acqua di Nocera-Umbra è battri 
mente pura, digestiva e costa poco, 
F. Bisleri e C., Mil 


Pal Ii 
amento dale [A 
di LIO TODI 

Camera dei Deputati, 
Seduta del 4 magg 
Presidente: Fivoccnmano, vicep 
S'apre alle 2 e 20. 
Letto il verbale della seduta 
letto il sunto di alcune petizioni 
si popola discretamente. 
Tutti i ministri siedono ai posti 
Il PRESIDENTE comunica una lett 
presidente del Consiglio partecipante l.x, 
mine dell'onorevole Arcoleo a sot 
rio di Stato per le finanze e 
Palumbo idem per la marina. 


laterrogazioni. 


SINEO, sottosegretario di Stato 


11 scnatore Allievi. 
dolore che annunciamo come le 


Sofia Vittoria di Baden. 
senatore Allievi sieno 


Jeri, da Roma, è giunta 


se continueranno 2 giun- 
salute di re Oscar, 


curanti hanno constatato un 
mento nelle condizioni generali dell'infermo. 
Il capitano Ademollo. _ _ 

N capitano Ademollo ferito nella battaglia di 
Abba Carima è uscito ieri dall'ospedale militare 


al Celio. 
Un'altra tombola! 

Domenica prossima, alle sei, in piazza di Cola 
di Rienzo sarà estratta una tombola di lire 3000 
‘beneficio dell'istituto di Santa Margherita di- 
retto e fondato de padra Sempliciano. 

Paurchè non pioval... 

= Africa e America. 

Guglielmo Gorio, giornalista e oratore egre- 
gio, tenne ieri all'Associazione della stampa 
f'annunziata conferenza sull'Africa e sull'A- 

jes. 
lì conferenziera, con brillantissima forma, de 
scrisse i suoi viaggi destando sommo interesse 
specialmente quando fere un paragone fra le 
colonie africane e quelle americano concludendo 
a favore di quest'ultime. 

Alla conferenza assisteva numeroso ed eletto 
pubblico il quale appiaudì vivamente l'oratore. 

Caccia alla volpe. 
cinque nei locali della Società delle 
corse, in via dello Muratte, n. 53, si è adunata 
in assemblea generale la Società romana della 
Caccia alla volpe. Le deliberazioni prese sa- 
ranno note domani. 
Un processo importante. 

Domani alla Corte ordinaria delle Assise 
- presieduto dal comm. Liuzzi, pubblico mini 
stero Savastano - incomincerà la discussione 
del processo contro quell'Ettore Ballanti, il 
qjale in un pianerottolo della propria abita- 
Zione in via del Governo Vecchio uccise una 
giovane donca già serva della sua famiglia. 

Servitù militari. 

Per norma del pubblico, presso la segreteria 
Je rimarranno depositati per tro mes 
usa copia del verbale e del tipo riflettente la 
delimitazione delle zona di servità militari at- 
torno al Forte Bravetta. I proprietari interes- 
sati avranno facoltà di prendere conoscenza 
dei documenti suddetti e presentare quei re- 
clsmî, che credessero di fare. 

Cronnca spicciola. 

Un furto alla Massoneria. — Rsc- 
contai giorni sono come un ladro introdottosi 
negli uffici della Massoneria rubasse un biglietto 
da cinquecento lire e  slcuni oggetti sim- 
bolici, Il ladro è stato arrestato. E' certo Al- 
fonso Romani il quale confassando il proprio 
reato ha aggiunto che gettò gli oggetti nel Ta- 
gere credendoli falsi. 

Una donna che accoltella. — Flomera 
Caselisa è portinaia della cass num. 64 ai Viale 
Manzoni. leri sera in quella casa avrenno 
A quanto pare per ragioni d'interesse - una 
lite fra Leopoldo Bonaecorsi, scrivano pubblico, 
è la moglie d'un guardiano municipale. Filo- 

iena prese le difese della donna e a un certo 
punto estratto il coltello vibrò al Bonaccorsi 
un colpo all'inguine ferendolo gravemente. Al- 
l'ospedale di Sant'Antonio il pover'uomo fudi- 
chiarato in pericolo di vita. 

Fuoco. — Ieri sera, per cause accidentali, 
si sviluppò ua incendio nel negozio di generi 
diversi di Andrea Mazzone in via Ripetta nu- 
mero 56. Accorsi i vigili lo fiamme furono bi 
presto spente. Il danno assende a lira 500. 
Audarono distrutti parecchi generi e nessuna... 
suocera | 


POVERTÀ” DI SANGUE. 
* 5 gli scrofolosi e ti 
E ra 
sità dal sangue che circola nelle loro vane e 
così Pa îl raci ri dai bambi ed i loro 
imperfetto \po hanno ragiore d' 
inmuftcionea di staguei cite 
Da ciò derirano tatta la 
e quelle della pelle. Se il sangue in giusta 
tità © composizione fisiologica. nos. virifia è 


posto îl risultato dei suoi studi sul va- 
tracciandone l'evoluzione e rias- 
fondamentali dai quali è 


quanto rappresenta una 


riunirà nel novembre. La 
mesto Congresso consisterà 
la « Be- 


‘na sezione speciale pi 


quello quistioni re- 
li ospadali anche > 

collo Stato, col 
che nella 


joro rapporti coi municipi 


Costruzioni navali. 


Ai 


Odero fu A. 
Cristoforo Colombo 


1,74; 


jcolari, met 


alimentato da 16 forni, 


Le quattro calà 


Al primo giorno di mar tranquillo il Marce 


quale il precedente ministro 
vietando al Consiglio comun: 
di presentare una petizio: 

per la istituzione del refe 


Il suicidio della baranessa Lacapra. 
Napoli, 3. — la seguito alla morte del ba- 
acapra, la vedova di lui, baronessa Mad- 
1e, rimase tal- 


rogative della Camera. » 
Îì Ministero prenderà gii op; 

vedimenti dopo che la 4° 

siglio di Stato avrà pronur 

inoltrato dal comune di Crem 
SACCHI, per non pregiudicare lar 

che è grave e sul quale fu richiama 

tenzione della Camera con una 

prega l'onorevole. sottosegreta: 

per l'interno di considerare so 

stione sulla quale potrà di 

opportuno: 

Xx 


GUICCIARDINI, ministro 
commercio, risponde ad u 
dei deputati Molmenti, Pav 
Morpurgo che desiderano saper 
sposizioni contenute nel Codice ve 
nella legge sanitaria non sieno dai tr 
troppo fiaceamente applicate, e se 
e l'onestà del commercio non es 
parte del Governo più eflicaci e severi 
vedimenti ». 

Non mancherà di esaminare c 
yoti emessi dai produttori © 
in proposito; e vedrà se si 
sentare provvedimenti | 
lare il commercio dei vini non geni 
tuttavia non nocivi. 

MORPURGO. Ringrazia. 

A Xx 

L'onorevole DI RUDINT, mi 
terno, risponde ad una 
deputato Schiraiti, che di 
« da quali criteri politici-amnir 


contiani segni èi 
in ostante tutte le 
della scienza e l'affetto 
ora peggiorò sem- 


8 è tutti i rimedi 
enti la disgraziata sic 


in un momeato di estrema esaltazione 
approfittando che era sola, aperta la 
ni dasnerala precipitando d'un 


e, 


sottostante cortile del palnzzo. 
L'infelice signora si fracassò il cranio e le 
re all'istante. 


Fra le Quinie e fuori 


— Valle. 
Ieri sera non un palco, nor una poltrona, non 
tes vuoto! Registriamo quindi 
ja secondo successo della compagnia mila= 
ese e eggiungiamo che il pubblico applaudi 
jd ogni fine d'atto oltra il Ferravilla gli arti- 
ti tutti della compagnia. 
Stasera E/ contin Malcata — La class di asen 


— Magzoni. 
Terì, come sempre, testro affollatissimo. 
Questa sera replica del dramma: Maria 4n- 

Iontetta. 

Domani spettacolo a beneficio della Croce 

Oro, e giovedì serata in onore dell'artista 


Le n galro! 
T Mrs afimenta suite le parti del cerpo, nom vi può dui pagar dia sto © 
5 salate. lecreto che su 
BERE CATARRIìT0SSÌ Quando l'abitanle alimentazione non risscoa | COnMEli comunali non pito 
0 a designario sl & 


nutrire e far prosperare il coi 
Sett tl E o n 
faticare gii organi della digestione rit 
così il deperimento. Ho TORE 
insufficieaza di nutrizione si conosce pri 
nei bambini e nei fanciulli ‘cho negli adulti er 
chiede per i primi un riguardo mojito maggiore 
per evitare Îl ramifestarsi di malattie ereditaria 
è ie tendenze, sempre latenti nei bambini, all 
malattie sorofolose © rachitiche. na 
’er curare la denutrizione, dalla în 
la povertà del sangue, Î rimedio più adito 
4 Ja Emulniono Scott: essa vutrisce l'organismo 
cen 13 în modo rapido 0 per 
Manente anche quando teiti gli altri rimedi non 
farono di alcun Profito. L'Emalsiono Scott è 
arato ii le chi ris 
Preparato iesle cha cura @ nutrice, senza 


verno 
Dichiara che è sempre stato di 


nali. Ma din: 
opinioni sull'argomento, e 
faceltà, ha creduto bone_d 
prima la riforma. L'esperimento darà 
gi prendero definitivi provvedi 
egli erede che la esperienza dar 
al Ministero. A 
Aggiunge poi che è stato 
desc ii provvedimento da criteri 
tari. Da molto tempo le attribuzios 
tere esecutivo sono state usi 
snonsabili. (Bravo /) Ed es! 
gliere il grave sconcio con 
fa sempre resistito e  protests' 
Egli intenda che i sindaci del Res 


4 maggio. 
Consiglio comunale. 
si era datto e siampsio che stasera il Con- 
siglio coraunale si sarebbe adunato în seduta 
sarà con- È 
‘ato dopo cho nella chiesa d'Aracoeli si enrì 
celebrata in messa in suffragio dei caduti in 
Afr 


duta - la seduta tumuliuosa — sarà approvato 
iberazione di Giunta. 
Ai Circolo artistico. 
Domani sera, allo nove, la rappresentazione 
dei Quadri vicenti, che ebbe giorni addietro 
‘colo artisiieo così entusiastica accogli 

e Sua Msestà Ia Regina l'ono- 

rerà della sua gentile ed augusta presenza. 
ila festa, detratto lo spese, è d- 


E° rimarche- 
volo il beneScio 
che ne ricavano 
i bambini per lo 
sviluppo musco- 
lare e schele 
trico evitando 
curvatureed: 
forma di rachi» 
tistro, 

Il dott. Pardo 
di Firenze, col 
cui ritratto ci 
pregiamo. jilu- 


una interpellanza 
dendo come le inte: 
per le lungho, ha creduto 
interrogazione per aver 
le dichiarazio; 
presidente del Con 
Sindaci non abbiano a d 
irresponsabili; ma però te 
todo prescelto dall'onorevole 
sano ascondersi Ù 
L'onorev. le DI RUDI 
l'importante quistione si 2 
nel gesto, replica: — Nessun 
intera la responsabilità mis 
terno, e lealmente l'assun 
stro nominava i sinduci © 
refetti; ora Îi nomi 
‘onsigii comunali. Come 
prima del diritto di non sere: 
poste prefettizie, così usorà 
di vera necessità, il diritto “ 


ji comD 
SCHIRATTEI.. Ma allo: 
DI RUDIN gendo: 
tare questo nuo: 
‘cupazione di sorta. Col vecchio 
3rado le propose dei prefeti 
trecento comuni che n02 


nare, perchè i sindaci vennero 


Alcuni quadri serauno cambiati, e altri nuovi 
— nno eggiunti, ia cui potranno prendi 
ne mune e iulo eigooro. ella” Bostra 
parte parecchie .. Le amegzio es 
società più eletta, le quau à 
scopo benefico della festa, hanno cortesl"*®3*2 
offerto la loro gentile cooperazio! 

I soci stessi del Circolo, nel. ritirare il bi- 
gliotto al qualo hanno diritto, rilasserenno a 
beneficio degli ascari la loro oblazio: 

Avvertiamo che i biglietti posti a disposi- 
zione del pubblico, sì prezzo di dieci lire, sono 
pochi, e che bisogua far presto per conqui 


atarli. Certo, la festa di domazi sera sarà um | © pero, c ta 
‘sione Scott in molti fanciulli affetti da 


Feto avvasimento d'arte e di eleganza, ed in- | © Ematae 
Leo o uciogera basna cui molti avranno dea | * Mattie oculari d'indole sorafolosa. Dichi 
< inoltre che trovò utile tala rn 


derio di partecipare. i 
AI Liceo musfeale. 
Teri, saggio dello alunne della scuola di pia- 
noforte. Si distinsero le signorina Ida Taboga, 
Giulia Pilati, Fsther Marengo, Fanny. Noi 


sn piacque ril n 
sciarci il ssguenio cartificato : dai pe 
su 
8 Il sottoscritto dichiara per prgn ca 
< vera esporimentato sempro con successo 


fest] 
» Sp E = sel 


dalle minoranze incostituzionali. { lo imponesse, nel qual caso dovrebbe ubi sti delle bande di ras Sebat ed Agos Tafari; 
one). Il vecchio metodo ha dato, in | dire. ‘Trattasi, ripete, di una inchiesta d'or- | che, ifiratosi un po d est, devono. essersi 


$ frutti non buoni. lo spero meglio | dine interno e puramente amministrativa. | ieri ammassate per far tosta, aspettando, 
" (Approvazioni, applausi). Ognuno ha le sue responsabilità, ed io ho probabilmente, il soccorso diras Mangascià, 


voluto, nell'assumere le mie, rendermi esatto 
MICHELOZZI 
pet legge Pe Pistoiese al mandamento | l8to, nè qui trattasi di arcani gravi ! Si chiese 


’onsenzie! 
era la pren 


simpatie ed approvazioni generali. 


L'on. CAVALLOTTI rileva la enorme ir- | battimento, oppure si suranno cautamente 
regolarità commessa dalla amministrazione { ritirati, dopo lo scambio di qualche fucilata, 
precedente prelevando dal fondo dei depo- { allo po di attirare i nostri il più lontano uneni mal 

le dalla loro base d'operazione e cir- | digeni nello scontro segnalato. 


siti carcerari una forte somma per spen- 
derla, senza doverne rendere conto, a ti- 


tolo di malandrinaggio... I fondi destinati a | successi? 


cal * 24yATTARI, mancando l'on. Co- | pagare il lavoro onesto di carcerati ospianti 

al Orega l'on. presidente del Consiglio a 

‘consentire cl 
lianza vi 
0 più, pei 

ili sa l'umano provvedere, e noi ricono- | _ L'onorevole Cavallotti concludeaffermando 

g 

iamo la oppo? 


comunicazione di quella parte almeno dei 


gui risultati dell'inchiesta Astengo, che riguar- | colorisce più efficacemente i dispacci comu- 
dano la gravissima irregolarità dello storno | nicati al pubblico. 


* Questo 
Lor? dei fondi dei depositi carcerarii per appli- 


caeli al capitolo ma/andrinaggio; del quale | notizie, diremo così preliminari, poichè è 
capitolo il Ministero precedente ha consu- | finito il tempo delle vanitose ampliticazioni. 


aa ragione della sua pro- | conto dell'andamento dei varii servizi. Del | Maconnen in ritorno offensivo dalle vici- 
de l'aggregazione del co- | resto, niun grave arcano io voglio tener ce- | nanze di Macall 


[a pena vennero probabilmente impiegati a | serietà, la previdenza e 
‘he lo svolgimento di questa in- | pagare altro genere di lavoro non onesto... | mandante delle nostre truppe sono bastanti 
‘enga rimandato a 15 giorni od | (umori. L'on. Galli interrompe, pronun- | garanzie che saranno evitate sorprese e de- 
rchè l'on. ministro guardasi- | siando a!cune parole ehe non giungono alla | lusioni simili a quelle che doremmo subire 
scio i disndo i vari casi cui sarebbo | nostra tribuna). per il passato. 


nalità che il Governo, da | che nelle oneste parole dell'onorevole pre- | combattuta o sta combattendosi una batta- 
vent studi e co- | sidente del Consiglio trova argomenti per | glia decisiva per le sorti del presidio di 
(Oh! Ok! Se- | affermare il diritto della Camera a chiedere | Adigrat. 


ietro il quale potrebbe anche marciare ras | contabilità generale dello Stato. 
Aggiunta alla legge 14 agosto 1862 numero 
800 sulla Corte dei conti. 


Anche senza il soccorso di Maconnen, î 


pe di un aumento di fondo sul capitolo ma/andri- | Tigrini di Mangascià e le bande ribelli, che { gio 1890 num. 6837 relativamente alla Giunta 
pisti®. rito il GUARDASIGILLI, la Ca- | naggio perchè i fondi di queste spese, che | attraversano la strada ai 20 mila uomini 
to in considerazione. sono spese segrete, erano esauriti ed anzi | circa del generale Baldissera, sommano com- 
llanze, si erano prelevate 72 mila lire dai depositi { plessivamente intorno a 25 mila combat- 
Interpsl Ò carcerarii, che debbonsi reintegrare. L'ono- | tenti; ed a Mangascià non mancano can- 
revole Di Rudinì dà chiarimenti în propo- | noni, che sono, disgraziatamente, i cannoni 
sito, senza alludere alla responsabilità d'al- | nostri presi il 1° marzo nella disastrosa 

cuno; con una limpida lealtà, che suscita | battaglia in vicinanza di Adua. 


litare sui nati nel 1876 


provinciale amministrativa. » 


Esame del disegno di legge per la lex essendovi infatti sempre grande abbondanza dî 


capitali, sembra tuttavia che nei grandi centri 


Esame delle proposte di logge seguent i prezzi del danaro tendano a rialzarsi dai li= 
Aggiuata alla legge 17 febbraio 1894 sulla { miti minimi avutisi da un certo tempo a questa, 


part 


Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 4, ore 14,50. — Liquidazione rego» 


Modificazione dell'art. 13 delia leggo 1° mag- | lare. Sostenuto. Fondi francesi in rialzo. Russa 


A proposito delle notizie d'Africa. 
1 telegrammi d'Africa hanno, come era 


naturale, suscitato enorme aspettazione nella 
cittadinanza. Recatici al 


Avranno i ras e i ribelli accettato il corn- | S®Puto che il telegramma, comunicato sta- 


con probabilità di ottenere nuovi 


il 


V'è chi si lagna perchè il Governo non 


mili casì al ministero della guerra, anche 


o fidi è se nomi fossero giunti, non se ne sarebbe 
on lo sappiamo. Sappiamo però che la | data comnnicazione ai giornali prima di a- 


verne dato il doveroso avviso alle famiglie. 


Forse, mentre noi scriviamo, venne già | rilancio per esaminare la relazione del de- 
putato Grandi sul bilancio della guerra per 
il 1896-97. 


spese d'Africa oscillano sui 39 milioni al- 
i; 


mani era giunto stanotte al ministero e non 
conteneva nell'originale nè il nome nè il 
numero dei morti e dei feriti italiani o in- | ultime giunte dall'Africa, il mercato esordì sta- 
mani animato da buone disposizioni. In chiu- 


da 94 14 sbalza a 94 90. Italiano fermo 84 75, 
Spaguuolo 63 7116. 


Berlino, 4, ore 15. — Sosienuto. Rendita ita= 


liana 84 30 contante, 84 25 fine. 


Genova, 4, ore 15. — Ben disposti. Rendita 


aiatero della | fn ripresa 91 {b. Nuoro 4 112 98 60. Paneha 
e pninistero _d ia: 751. Cambi sostenuti : Francia. chèque 
guerra per chiedere particolari, abbiamo | 108. Londra 27 16. Berlino 133. 


Borsa di Roma. 
Impressionato favorevolmente dalle notizia 


el resto, come si è sempre fatto, în si- | sura però gli umori si calmarono alquanto @ 


in generale si preferi di realizzare sui prezzî 
massimi toccati durante la gi 


giornata. 
Incominciata a 91 50 la rendita 4 010 au= 


meatò sino a 91 375 al qual prezzo fini of= 


E questo è quanto. ferta.. poro oscillò fra 91 27 e 91 35. 
, Nei valori pochi aîfari, ma prezzi abbastanza 
Le spese d’Africa. ftt rea 


Oggi si è riunita la Giunta generale del 


Il relatore aveva rilevato che in media le 


‘anno. 
Alcuni commissari volevano che non si 


Noi invece approviamo questa sobrietà di | 0vesse mantenere questa affermazione nella 


relazione, osservando che nella cifra dei 39 
milioni figurano molte spese straordinarie ; 


mato tutta intera la dotazione tre o quattro | C'è di fronte alle nostre truppe - malgrado | stri notarono che le iraortinadis ia 


mesi prima che sia terminato l'esercizio fi- | la ritirata del Negus, che potrebbe essere 
nanziario ! momentanea soltanto - un hemico nume- 
"ASDENTE. Ma, onorevole Zavattari, | L'onorevole GALLI riconosce che l'ono- | roso ed agguerrito, di cui siamo a contatto 

SE ii proponenti di questa inter: { revole presidente del Consiglio ha esposto | © cogli avamposti del quale gli avamposti 
Sins: non può parlare. chiaramente le cose; mentre la meno esatta | nostri hanno combattuto con esito felice. 


ARI, Ma, sono incaricato... cognizione dei particolari ha indotto l'ono- { Ma, lo scontro risolutivo non è ancora av- 
3 resole Cavallotti a considerazioni che non | venuto, o, per lo meno, non è ancora giunta 


dalle Romagne ». 


la 


rispondono alla giusta interpretazione dei | notizia che sia avvenuto. La serietà e la 

fatti. Quando per bisogni urgenti di pub- | prudenza vogliono che ci si astenga da ogni i d 
dina decade. blica sicurezza mancavano fondi, si prende- | esagerazione nel colorito dei telegrammi e | uomiui che dovranno essere somministrati 
‘ele anche l'interpellanza sullo scio- | vano da altri capitoli... Uosi facevasi dai | delle previsioni. 


‘sineoto del Consiglio provinciale di Terra | precedenti ministeri. Sta bene che l'onore- 
Si Eavoro proposta dall'on. ROSANO, che | vole Di Rudinì dichiari che egli lo crede 
Santa anch'esso, quest'oggi. irregolare, ma così si fece anche dai Mini- 
Pel onorevoli STELLUTI.SCALA e PAPA | steri precedenti quello di cui io ebbi l'o- 
jo le loro interpellanze; il primo | nore di far parte... 
csil’andamento dei lavori del catasto e SOUTE Domando la parola... (Ru- 
‘le intenzioni del Governo relativamente | mori. 
fol dlazione precisa della legge in quelle | GALLI... Non feci alcuna allusione. Con- 
desele che hanno proceduto allo acce- | statai un fatto. Seguita a dare spiegazioni. 
sramento »; il secondo « sul modocon cui GIOLITTI. Non sa a quale dei precedenti 
Diano lè operazioni del catasto nelle | Ministeri l'onorevole Galli alludesse; può 
|Periccie che ne chiesero l'acceleramento | assicurare che durante il Ministero suo non 
1 base alla legge 1° marzo 1886 ». si comi afiatto l'irregolarità deplorata ; 
‘ist arole ministro BRANCA. risponde | anzi quando lasciò il Governo, lasciò anche 
oreicnente e cumulativamente ai due | la cassa de' fondi segreti ben fornita, non 
Eoterpellanti 5 di jù però se ne capisce | vuota: 
mela RSA n BACCELLI GUIDO. Sicuro che da ogni 
ministro del passato Gabinetto si renderà 
conto esattamente-dell'impiego dei fondi che 
aveva a disposizione, deplora che, con un 
lungo giro di parole, sì voglia gittare un 
n cumulo si scspol gie STO RE 
Cornonissi i i leggo sul | nebbia al sole. Chiede la luce! (Rumor). 
ER es pa i n a CAVALLOTTI, contentissimo che l'ono- 
i revole ex-ministro Baccelli voglia la luce, 
3 as che esso invoca, presenta una mozione in- 
Pareochie alire interpellanze decadono | Citanto il. Ministero a presentare quella 
» mancanza degli interpellanti; altre ven- | parto dei resultati dell'inchiesta che ri 
0 rinviate su domanda dei proponenti. | guarda irregolarità sull'impiego dei. fondi 
Così si giunge sino a quelle dell'onore- | Silibrati in bilancio. 
sie IMBRIANI suî patti della resa di Ma- | “Sono le 5 12 e la seduta continua. 
bai, eulle condizioni di pace proposte dal Tal Nodi a 
Negus, culla politica estera in Europa ed in È È h 
Africa. © V. Erbale. 


Ma il baneo dei ministri è quasi vuoto; 


RN te 
seggono soltanto gli onorevoli Branca e ì 4 ip 
PRESIDENTE. Non essendovi i ministri, fi I pi tes; 

cc le interpellarize sono rivolte. 

IMBRIANI... Ma perchè non ci sono? Do- 
[rbtero esservi. L'avanzata del nostri — Il combatti- 


PRESIDENTE. Sa bene, le Im- i 
SN Dune, onoreroe gni | mento d'avamposti — Forti posizioni 


ito, che tiene oggi seduta. Del resto, le occupata — Lieve resistenza del ne- 
rpellanze africane possono conglo- | — mico. 
i nella discussione di domani. 
ISERIANI ; i Massaua, 3.— o 1 
bet pai Non ce Senato che tongal fl | vamposti del giorno 2, il 1° ed il 5° | 
nasali glione indigeni si impossessarono della for. 
Nigerono esser Presenti i. na, an- | tissima posizione costituita dal cigliono de- 
Lies, ineressaziti interpellidaze da’ svol-, | stro del Guna Guna. La compagnia contano 
5%, esprime meste considerazioni sul data dal capitano Miani ebbe parte priaci- 
e, nei migliori tempi del parla- | Palo nell'azione. ; razione si ‘i 
ine 2; Dì Fi de rpo d'operazione si trova schio 
Toei il di- | rates iungo il torrente Scecetà, di fronte al 
4 frerare lo sdegno di Imbriani, a miti- | celle Dongello: na Debra Matzo, 0 le al- 
farei dolore di Cavatioti, l'onorevole PRE- | |ut2a Past e a nordeest di Dongello. 
DENTE, udito l'onorovole ministro Branca, sodico (.-— La posizione di Dongollo 
venne occupata ieri, alle ore sedici, da quat 
tro battaglioni alpini e da un battaglione 
indigeni. Îl nemico oppose lieve resistenza. 
Pare cho ras Mangascià non si sia an- 
cora mosso. Ras Alula è a Bezet. Sobat ed 
50 la seduta è ripresa. Agos Tafari si trovano tuttora ad est di 
| CAVALLOTTI svolge l’interpellanza sua | Dongole 
È Eipere, anche in rapporto aila domanda Un prigioniero italiano di Adua 
9 presentata per eccedenza di spese TL OE Sito aliancrpa 'ilaiazo; 


come addetti alia persona di S.A. R il 
riacipe di Napoli, durante il suo soggiorno 
L'Mogca per 16 feste dell'inzoronazione dello 
Crar, sono: il membro del Consiglio del- 
l'impero, generale aiutante di campo di 
Czar, princi 

ministro della guerra, colonnei 
maggiore, Vannovsky. 


udienza i deputati Di San Giuliano e D'Ayala 
Valva 


dato lettura delle comunicazioni relative alla 
nomina degli onorevoli Arcoleo e Palumbo 
a sottosegretari di Stato per la finanza e 
la marina. Ha comunicato quindi i docu- 
menti contenenti le manifestazioni di sim- 


ed un messaggio col quale il presidente della 
Camera trasmette il progetto di 


(ii capitolo malandrinaggio, sa e quando s 5 
stata comunicato alle Gamera 1 resultati | 1! soldato Giusenpe Mermai, del primo 


ieiochiesta commessa al commendatore | battagiione degli slpini, nativo di Vezzegnis 
‘1g0 sopra diversi servizi amministra- | presso Tolmezzo in provincia di Udine, fatto 
pag sulla erogazione delle somme per i | prigioniero alla battaglia di Adua, è riuscito 
Biaoio] Staziate ai rispett vi capitoli del | & sfuggire ai suoi custodi, giungendo in sel- 
Viviamo + oss i. | vamento al nostro campo. È 
osserva l'oratore nel discorso | ‘pati è partito dal Tembien a occidente di 


to seguito aio cal 
con molto interesse — viviamo o 
Turi si Macallò. 


| bene addent Giuseppe Marmai è îl primo prigioniero 
a Anche gli che abbia potuto raggiungere il nostro campo 
v iagannando la vigilanza dei nemici e sfug- 
gendo alle persecuzioni degli indigeni, 


Li Questi telegrammi dimostrano che il ge- 
‘grrerole Cavallotti espone alcuni dubbi | nerale Baldissera — assicuratasi la base di 
ia domanda di credito sul capitolo malan- | operazione e di eventuale ritirata, ad Adi- 
En . che sì tratti di un altro genere $ Cajò, che egli ha fortemente munita ed aj 
Di RpaTinaggio, provvigionata — procede risolutamento nella 
IL UDINI, ira la più viva attenzione doî | sua marcia offensiva in avanti con T'obbiet 
sat, accresciuti di numero, risponde che | tivo della liberazione dei presidio di. Adi- 
eimagsita a lui denunziare alia Camera le | grat, È 
betibilità dei suoi predecessori al Go- | Lo due divisioni Heusch e Del Meyno, con 
|iY Ha creduto di ordinare delle inda- | otto batterie, dopo occupata Barachit, che è 
a poco più di quaranta chilometri da Adi- 
rat, ha proceduto più oltre, per un'altra 
isultato di queste indagini, { diecina di chilometri; è, dopo ua folice com- 
todo più sereno e coscienzioso, { battimento, dia ie 


nagtuie in dovere di comanicarlo al 


Auguriamoci bene! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ul principe di Napoli in Russia. 
Pietroburgo, 4. — I personaggi designati 


lo 
io del 
stato 


e Imeretinsky, ed il 
o" 


AI Oiirinalo, 
Oggi S. M. îl Re ha ricevuto in separata 


AI Senato. 


la seduta, il presidente Farini ha 


Aper 


patia fatte dal Parlamento rumeno all'Italia 


— Disposizioni po agevolare l'esecuzione 
della legge 2 aprile 188? N. 698, 

Il presidente ha commemorato poi con no- 
lilissime parole ì senatori Auriti, Semmola, 
Favale, Giovanni Battista Ruggeri, Della 
Torre. 

Per quanto riguarda il compianto sena- 
tore Auriti, alle parole del presidente si 
sono associati i senatori Pascale e Cano- 
nico : da ultimo, il ministro ia e gi 
stizia senatore Costa. 

Dopo ciò, l'onorevole ministro Colombo 
lia presentato diciotto progetti di legge per 
eccedenza d'impegui. 

L'onorevole ministro Costa ha presentato 

e cinque decreti reali che lo autoriz- 
zano 3 ritirare cinque progetti di legge pre- 
sentati dal suo predecessore. Egli - ha di- 
chiarato - non intendo abbandonare quei 
progetti: ma ossequiente al voto espresso 
dall'Ufficio centrale dei Senato per la mag. 
giore brevità di speditezza di procedura nei 
processi penali, studierà i progetti, e li ri 
presenterà in’ autunno, uniformandosi ai 
concetti espressi dall'Ufficio centrale. 
‘Domani, alle tre, riunione degli Ufici. 


La Camera d'oggi. 

La seduta d'oggi della Camera venne in- 
teramente impiegata nello svolgimento di 
interrogazioni e interpellanze. 

Rispondendo s una interrogazione dell'o- 
norevolo Schiratti, l'onorevole presidente del 
Consiglio giustifieò la facoltà accordata a 
certi Consigli comunali di designare il si 
daco; Îa giustificò con sì buoni argomenti 
cd esponendo così vibrataronto il proposito 
suo di far sì che cessi neite amministrazioni 
pubbliche il predomini degli è 
Sponsabli, du suscitere approvazioni ed ap 
piausi da tutti i settori dell'assemblea. 

importante fu in seguito la discussione a 

roposito di una interpellanza dell'onorevole 
Eavallotti, chiedente chiarimenti circa i re- 
sultati della inchiesta amministrativa con. 
dotta dal senatore Astengo per Ingarie» © 
l'attuale Ministero. 2 

L'onorevole Di Rein dichiarò d'avere 
ordinata guol!: inchiesta a scopo puramente 
al trativo, per avera8 norma circa 
"andamento dei varii rami del servizio. 

Gli onorevoli Cavallotti o Muratori dopo 
alcuni incidenti che provocarono dichiara- 
zioni per fatti personali da parte degli ono- 
revoli Galli, Giolitti e Guido Baccelli — pre- 
sentarono mozioni per la pubblicazione dei 
risultati della inchiesta Astengo; e la Ca- 
mera decise di discuterle subito dopo la di- 
scussione della questione africana, che deve 
cominciare domani © durerà più giorni. 

Alle 6 la seduta continua. 

FUT SM 


Ecco l’ordig@ del giorno degli Uffci della 
Camera ‘convocati domani alle ore mi 


Africa sono oramai all'ordine del giorno e 
assumono carattere di normalità. 


La Giunta non prese alcuna deliberazione. 


La questione sarà risoluta nella seduta di 
mercoledì alla quale interverrà il ministro 


Comaletiamo le notizie di ieri. Dei 98,000 | Rendita italiana 


dalla leva del 1376, 49,000 contrarranno la | Consolidet! ingisui 
ferma di' duo anni, © gli altri 49,000 di tre. | © se iagiani. 


La necessità di non scendere al di sotto 


del contingente di 93,000 uomini e la con- 
venienza di limitare notevolmente il nu- 
mero degli iscritti da assegnarsi alla ferma 
di duo anni non sarebbero certamente cop- 
ciliabili con le esigenze del bilancio qua- 
lora si dovesse procedere in novembre o 
dicembre alla chiamata sotto le armi di 
tutto il contingente. 


Però, tenuto conto delle dilferenti esi- 
istruzione dello varie armi, è inten- 


zione del ministro della guerra di proce- 
dero in novembre soltanto alla chiamata 
del contingente per la cavalleria e l'arti- 


oria da campagna, rimandando a marzo 


venturo quella per le altre armi. 


Per il porto di Palermo. 

Essendo andate deserte le aste per la co- 
struzione delle banchine del porto di Pa- 
lermo che importava la spesa di 500,000 
lire, il ministero dei lavori pubblici st" com- 
pilando un progetto per la “ostruzione di 
tutte le opere necessari= a quel porto. La 
Spesa asconderà < que milioni e sarà anti- 
Gost? dai municipio di Palerm 

Le aste saranno presto bandite. 


Coa la data del 16 corrente passerà in ri- 

a Spezia, la regia nave Caraceiolo col 

capitano di fregata 

— capitano di cor- 

vetta Pastorelly Alberto, ufficiale in 2° — te- 

nente di vascello Barsotti Gino — sottotenente 

di vascello f. da tenente di vascello Vicuna 

Gerardo — medico di 1° classe Roc: Gen= 

naro — medico di 2° classe Campo Pietro — 
commissario di 1% classe Fanfaîi Alfredo. 

Il tenente di vascello Nani Tommaso, allo 
sbarco dalla Caracciolo farà ritorno al s»> di 
partimento. 

— Con regio decreto del 26 aprila ultimo, a 
decorrere dal 16 corrente i seguenti sottote- 
nenti di vascello sono promossi tenenti di va- 
scallo, con riserva di anzianità rispetto all’altro 
sottotenente di vascello Caprilli Ernesto, Gi 
vaonini Giovanni, Ortalda Filippo, Di Stefan 
Antonino, Piazzoli Cesare, Princivalle . Enrico, 
Frascani Renato, Cuturi Earico, Patricolo Gui- 
do, Bonaccorsi Angelo, Berardelli Gio. Batti- 
sta, Querini Francesco. 

Con la data del 6 corr. sbarcherà dal Zauria 
il sottotenente di vascello Dentica Alfredo e si 
recherà a Palermo per imbarcare. con le fun- 

i del grado superiore, sul Vesurio, in luogo 
ffioiate di pari grado Marchini Domenico. 

l sottotenente di vascello Tanca Battista, 
con.la data del 15 volgente, sbercherà dal 
Messaggero e si recherà ad imbarcare, con le 
fanzioni del grado. superiore, sulla Morosini, 
in luogo del tenento di vascello Pepe Gaetano, 
il quale«imbarcherà sul Vesuvio in surroga- 
zione dell'uMoiale di pari graio Ruggiero A- 
dolo. 

Movimento del regio naviglio. 

©l Beusan è giunto ieri a Trapani. 
La «Lombardia ». 

La R. navo Lombardia è giunta {stamani 

a Gi._ilterra, 

A bordo tutti beno. 


- Te 


suLLETTINO FIRANZIARIO 


L'assassinio dello Scià di Porsia fa temere 
la possibilità di nuove complicazioni nella po- 
litica internazionale europea. L'Inghilterra vorrà 
certamente impedire che la Russia approfitti 
anche di questa occasione per estendere le 
proprie influenze al di là dei suoi confini. 

Ma con ciò non è detto che la situazione si 
sia soverchiamente aggravata, e malgrado le 
notizie non molto tranquillanti che giungono da 
Buluwejo e da Pretoria, sembra che uno stato 
di tregua predomini ovunque. 

La soluzioas della crisi ministeriale in Fran- 
cia ha spianato molte difficoltà, ed ha elimi- 
nato molte preoccupazioni. T portatori di ren- 
dite francesi a rianimati, essendo per essi 
ad 'xoparso il lo dell'imposta globale, e il 
PACE di Parigi ha preso la via dell’au- 
mento. 

Ciò che forse non risponda ad un criterio 
bene commisurato allo stato reale delie coss, 


Nulli i ferroviari. Cartelle Santo Spirito 


324 50. Acciaieris Terni 208 fattosi. Banca 
Generale 48 50. Risanamento incerto 25 50. 
Immobiliari traseurate e deboli 27 fattosi. 


Marce calmo 1235. Gas in ripresa 818. Om 


nibus attivi e domandati fanno 215 e 216. Cone 
dotte ferme a 208 50. 


Cambi abbastanza facili. 
Francia chèque 107 85. 
Londra 27 12. 
Berlino 132 70. 
BORSA P7 PARIGI del 4 maggio 


ui Apertura | Chfuseza 


amal —_| 10105 


della guerra. Reni. Frane. 3 00 
La leva del 1876. » » 300perp.| 10310) 10295 
hl bd 106 20 | 106 10 


8475] 8475 
—— [251512 


Cambio sull'Italia. . . dl ae 
Rendita turca (nuova) . a 20 2 10 
Banca di Parisi . . .| seo —| s21 — 
Bgiziaro 6 00. . . | ses | se6_ 


Credito fondiario . . .| —[—| 60 
Azioni Panama. . .; 


Farrox. Marid. a tor. 


NOTA SIBILLINA 


Too. di ieri: 3bFTA - AMORE - RoWA — scung 
MILITO = ‘niro - TORO — PELO - LATTE 
ER" 0 - PATTI - LETTO — LITRO = METROPOLITA, 


Logogrifo. 
5. lo c'ero al sagrifizio del Calvario. 
5. Esprimo 10000 
us, Oppure rabbia 
# in riva a me fra Spezia 6Jni 
SG Mito cerato Simi io ebbe 


Siam ‘5spî a Torino, Chivasso, Dogliani 
0 a Santena, Oppure settari persiani. 


Temperatura d'oggi 
Al'Ossertaterio astronomice del Collegio 
Remana: 


Massima 17.0 1 - Minima 10.81. 


Teatri. 
Costanzi — Riposo. 
vana (ora 9) — Compagnia milanese Ferra= 
vi 


Manzoni (ore 9) — Maria Antonietta. — 
Caîfè concerto delle Varietà. — Tutti 


i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; de; 
21%alle 24 spettacolo variato ed sermezee e 


Tosse Asinina 
ichiaro io sottoscritto di aver esperimen- 
tato più volte il pra come ri- 
medio contro la tosse couvulsiva — pertosse = 
e di averne constatato l'efficacia quale ane 
tisettico-calmante. In fede. 

Cav. Dott. A. Carpr 
Medico municipale del reparto 14, Milano. 
nia sn 


Pillole depurative universali - 


intier:mente composte di sostanze 

© base di cascara sagrada, C. Fattori C. 
combattono con straordinaria efficacia, de- 
purando îl sangue e gli umori, le 
derivanti dal 


FEGATO 
STOMACO 


Stitichezza - Gastricismo 


Indigestioni-Emorreidi 

G. Fattori e C, Chimici, Via Monforte, 6, 
Milano. Scatola da L. 1 62. 

Opuscolo illustrativo gratis a richiesta. 

Ja Roma presso A. Manzoni e C., Via di 
Pietra e Farmacia Garneri. 


La Fiuggi favorisce la buona orina- 
zione, previeno la diatesi urica. 


Giovane di 15 anzi intelligente. bella 


presenza cerca posto presto 
Casa di commercio. Scrivere casella postale 
438, Roma. 


SORAVRATURA 


Jo anticipato. $ udire alcun 
semplicemente con degli au, 
che erano del resto sinceriss 
Un anno dopo, nel pa 


3ì vi i h il possedimenti 
lontano, ella restava morale e che era il Po t 
era lontano: filtova cir | più assoluto di quello del matrimoneo Tra 


asse: ona cir | Più è loi esisteva quel flusso e riflusso di vi: 
potevo mo ‘he se si possedessero: 


Scorse qualche secondo; poi intesi un ru- Ini. Se egli 
cipitati, e da un boschetto | imbevuta degli e 


moro di passi precipitati, e da vn bos vue 
—_—__ | i mimose comparve la fanciulla pallidis- | condala. SO tas 3 steve 
GIULIO LERMINA di IAIlo stesso tempo accorreva lo zio. | brava d'averla vicino, ga jo_Tavero olio talità ho ara più che 30 si posted; | vesti una iter di Pi 
sima; Neo Fe buon senso — urlava egli — | volta sorpreso che Pirlesa G9toe o Deffeg- | matrimonio, vera, eonsserazioni Nel senso | la sua stranezza. Per quar 
Hi ra alla fine ebbe | sia, deve comparire in ques 


Tola pon sento. Mia nipote oggi è un | fosse stata accanto. Sicretne 0° 11°guo dit 
i al- | giavo, mi rispondeva puntando il suo Cio paperi cara 
Iv 


DUE VOLTE MORTA | re sofereate e noi volevamo che 0g avo, mi rispoi nni di edo IR. 
PO to rimanesse in casa, ma non è stato | nel vuoto: - Come È ‘possibile chi luogo. Ù SCA 

— i in casa, ma non e. bene | la vediate?... Essa è la. — Frasi d'amanti, è Nella mia vita non dimenticherò mai È 
possibile; cosa ci è Megiia. Saperiino sa ‘allora un istinto m'av- | cerimonia ‘nuziale — luminosa e raggiante « Amico, ti ricordi 

certhe riuniva quei due per sempre —iolo che tu un giorno mi facesti 


puro ed elevato della paro! 


possibile; ma fin d'al 


è rò che la si sarebbe trovata qui! 
TaapozioNe pi LUIGI BROGLIO a i Fertiva che vi erano altre cose, come una per re —i ghe tu un giorno mi fi \ 
mm Verazione ora interiore ed ora esteriore | credeva allora — nella gioia, nella felicità, secondo capitolo della Genes 
credere e nelle pene, come dice la litur- | grazie alle luminose rei . 
celebre lin 


La signorina di B... - la cugina di Paolo 
- guardava essa pure questa apparizione 


bionda, rosea, graziosa. 
Era la piccola vicina, alla quale sua zia | giorno di più. 


dell'oggetto che riempiva il suo pensiero, 0 re. ne, com 

dolo ini solo, si materializzava anche | gia calvinista. Sotto i raggi del 

teva essoremstanie, cho si sviluppava ogni | da lontano. Ho detto pe tersolo,non osando | scendevano in chiesa attraverso i 

nie. vinse. Paolo aveva al- | ancora affermare di più. °° | per un istante lillusione che ques 

pavtra la piccola vicini que, a fareuna pas- | lora 23 anni, Virginia 18. Il mio allievo non | "La buona signorina di B.. aveva sogullo | fer per un elfetto di, sinoronismo — si 

Siegiaia — Era uscita dal suo podere unito | aveva fatto nello siente pratiche che dei orinà di questa affezione, | fondessero, in un solo. Vi era fra querie SL 

2PSSisie di Paolo; poi, naturalmente, ve- | progressi relativi. Tutto Giò Mio in, cogn 0 per lei non presentava nessun carattere | cresturo cio ‘si davano Tuno all'altra con 

port = | zione o, quotidiana, per lui era più | misterioso. Paolo era rice0 ; £ gusti, le mutua abnegazione un pieno e com- 

dendo uo cancello messo aperto, era cn- | zione comente. delienna la sua prodiziosa ni li destinava evidentemente pieio equilibrio. Al mattino stesso della ce 
Fimonia, io avevo ac 


guimmo passo a passo il miste 
della natura creati 
o, il senso materi 


Fra questi due esseri — la cosa non po- 
teva essere discussa — esisteva una attra- 


davanti alla sug 
che ci tentava di ric 


trata, Fissa gveva allora dodici anni. La si7 | che indifferente, e, senza ; 
Enorina dî B., rimpiangendo forse ii suo | memoria, io sì avrebbe ROM i contrario ranqu jo aver a 
suora di B- rimpinEeii ; così da quel | ignoranza sopra diversi punti. Al corirario ia era morto, sua zia er te con l'obbligo di partire iz Dica 
Siino Virginia ebbe il permesso di venire | egii possedeva ad un grado ni raviglioso la i dunque = tdi ila quale la, 
% ire | eSti Po ssucciale che fanno, dei Mondeaux e | che Paolo manifestasso di spo- essendo stato testimonio della | entusiasti dell 
ni i L a amica, e ti ie, di non incomodare la io 
on doveva m 


da lei, permesso che usò spesso, spessiss D 
datto innegabile simpatia la attirava | degli Junndi, veri prodigi. La memeri ner | di famie! ei 
Serso Paolo: in qualunque angolo del parco | sistente. delle forme, dell'espressione grafica | di famiglia e di c s È All'uscire 
Sito cose s aumentava : sembrava che Paolo | nite; nessun, melito esisti addii e 
sini esteriori per traspor- | riare i loro desiderii. commoss x 
ini es del suo pensiero,e | Perme questa unione era da lungo tempo | fr le era quella di 
prevista. Avevo espito che Paolo non sa- 
rebbe giammai stato atto a preadere una 
parte attiva nella vita. 
‘Essendo sognatore, stravagante, tutto in 
lui avveniva nel santuario inte eroi 


‘a la mia prese: 
d: d'Adami 
‘Adam-Zodih... a Que 
della ia sostanza e î 
« Questo nome di 


si trovavano riu- 
leva per contra- 


egli si trovasse - e il giardino ed il bosco 
erano vasti — essa direttamente si dirigeva | aspirasse le in: 
£ lui, come se dovunque e subito lo scor- | tarle poi nel lat 
gesse, e gli si fermava davanti sorridente o 
vezzosa. 

Un giorno — chi 


e tosto o tardi 


vinto d'altronde e! 
impossessata de 


pratica sì sarebbe 
e che, seco 


lostra grande sor- | che mi si impone — 


presa Fora della sua visita quotidiana era | che univa i due & 
assata da molto tempo — Paolo, impegnato | gi î 7 
În una dissertazione delle più suggestive so Quanto a Virgi appart i a | rità sociali, sarebbe ati prosaic 
mente come due sposi i e buoni. U 

tera trovata a Hong-Kong scosse 


pra la pronunzia del C nelle lingue pre-la- 
tine, ebbe un movimento d'impazienza ed 
esclamò con vivacità eg ag 


— Perchè ancora non è venuta: voglio che 


a propria vo- 
he, sopratutto forse, per quel fa- 


gli esercitava sopra îl suo ess: 


nuto per minuto 
l'amore nel suo effetto il più com 
con un carattere tutto spi 

viveva che per lei: ma Vir 


IZ ZIO NI PER SIGNORA 
ROMA — Nazionale, 102. Priazzo Sonnino — Her de 


LEI FOTOGRAF 


op 


pei 


NOI... PERCEE?... 


Perchè in pochi minuti, e senza 
studii preliminari, tutti pos- 

e îl Copaibe; il Cubebe e le Iaje 
arisce gli scoli in 48 ore, Efcacisim 
attie della vescica, chiarifica le 4 
2 


sono diventarlo, acquistando 


l'apparecchio IL FOTOGRAFO, 


torbide. Ogni capsula porta im- 
sso in nero il nome 


| 
| 

! col quale si ottengono bel- 

| tssimi ritratti e vedute. LIRE 
| Franco nel Regno 


L'apparecchio IL FOTOGRAFE 
Una camera oscura 
rato » a soffiet: 
di tiraggio, 15 cm 
12 di largbeera 

con serìe di di 


Presso tutte le Farmacie. 
-— Ù 


Una chioma folta e fiuants La barba ed i capolit 
è degna corona della | aggiongono all'uomo aspetto 
hellezza di bellezza di forza o di senno 


CHININA - MIGONE | 


Profumata e inodora | 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema epecial 
di primissima qualità, possiede îe migliori virtù terapeutiche, 
sono un possente e ténîce rigeneratore del sistema capi 
arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze v 
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acqua da ioletia perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e verami 
Rita agli usi aftribuutelo dall'inventore, Un bravo e bbion parrucchirre ne 
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'Muratte R. Capocaccia, Droghiore, Piazza in 


in Italia e all'Estero denominata dal Medicl e Professori ; MON I Î (@ »I € 7 Hi E O 
—_—e—___ 
TINTURA ANTISIFTERICA PRETO approvata dalla Direzione di Sucità, È Al HI Pasi 
Roma 6 Agosto 1891, e dal Gov le breveitati icembre. — Rac- = 
Roma È emo 10 e dl Cor de e pine Geengo i calina — Gassosa — Naturale 
fiogine, ccc., che ne fecero serii © ripetuti esperimenti in varie evidemie ad 3 Tipo italiano di A. È 
cqua da Tavola 


Ospedali per dieci anni, riporiando sempre brillanti e radicali guarigioni 


Confermato dal Prof. GanzLLi di Toriro, Prof. Cav, MaLrase € Tossasi di 
poli, Dott, Caserta di Venezia, Dott. Detta Viocasa di Vicenza, Prof. 1) i 
Nido: di Milano, Proî, Gatti di Piacenza, Prof. Lararma di Palermo, Proî. gene di Meniodio è n ea 
Cav. Fasano di Napoli, ecc. f 1 RR Sonia viene Do 
ità di un litro al gior 
poli, Febbraio 1896. Proî. 
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__Depositario in Milano L. OMATI, chimico farmacista, via Vincenzo Monti, 
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Uno che noia. 
Notizie d’ Africa 


(Vedi terza pagina) 


dei telegrafi, i sali, esc. Notevole è l'aumento 
delle dogane, che sale a 14 milioni e che sarà 
anche suparato all'accertamento, quantunque sia 
in gran parte da attribuirsi a straordinarie im- 
portazioni di grano. Per quanto il fatto sia do- 
loroso per la economia nazionale, esso è ve- 
nuto tuttavia in tempo a recare un solliero al 
bilancio, tanto aggravato dalle spese d'Africa, 
avendo così serrito, insieme ad altri aumsati, 
a sopperire si primi crediti di 20 milioni vo- 
tati nel dicembre 1895. 

latredotte nel progetto di assestamento del 
novembre le indicate variazioni, l'onorevole 
ministro annuazia che le previsioni rettificate 
pel 1895-96, sulle quali îl Parlamento è ora 
chiamato a prosunciarsi, si risolvono: in un di- 


Amministrazione del Fanfulla | partita immane, che aveva per posta il des || pubblicherà nn manoseritto greco dell'antica 
quirata in cava per ragioni di politica personale, cer- | del quale una gran parte si trova = Leida, 
Semo venno pubblicamente annanciato | cando distrazioni alla opicione pubblico, sod: | un'altra a Parigi © ua foglio a Pietroburgo. la 
Ti Fanfalta N. 91 di detto giorno — | disfazioni © glorifieazioni personali. ,guito saranno pubblicati i manosoritti di E- 
Si sio per sistema di pagare a pronti cone | Pare un sogno; ma fu una realtà veras | schio, di Platone, di prioni 
si . | mente Tacito, di Virgilio. Queste riproduzioni sa- ini i 
ni sno debito, non riconosce nè ri i ; ipso e COLOMBO, ministro del tesoro. (Segni d'at- 
SLA qualsiasi obbligazione da chie- Che il voto solenne del Parlamento ne | ranno precedute da introdi ). Dim ‘quali Siluo Gini pu cli 
Ù sa Qi 
la continuazione. Lf n a 
î n zione ha dovuto portare, segnatamente 
pinistratore della nuova gestione è il signor a Questo augurano, questo vogliono gli Ita- L'igisne del latte e dei latticiti in Dani- | avvenimenti d'Africa, all'assestamento del a 
lio Pirri. ERE marca. lancio per l'esercizio 1895-96, e al progetto 
Eni Il concetto fondamentale della conferenza che | di bilancio per l'esercizio 1896-97, presentati 
Roma - 5 Maggio 1895 il prof. Gorini di Pavia tenne alla Società agra- | il 25 novembre 1895 dal passato Ministero. 
—_ Tia di Lombardia, cra di d‘mofirare come is | SAsssstamonto dell bilancio ‘1395-96. 
sa (0) Danimarca si sia trovato il modo di liberare il » " 
poPO IL SOGNO! ge tde=iion 
% ‘a mezzi vessatori. A taloscopol’oratore espose | categorie — Entrate e spese efettire - e - Co- 
picia iggi la grecia isemeione alla l'organizzazione di tre istituzioni danesi che | strusione di strade ferrate — di liro 4 mi- 
hiaipor menrdlo Sa preoAio sto; = A mentre salvaguardano la salute pubblica, non | lion: 190,905,07, che, insieme alla eccedenza 
‘condizioni finanziarie dello TORNO PER ÎORNO | demneggiano, anzi favoriscono l'agricoltura, in | attiva della categoria — Movimento di capitali — 
omaggio alla stretta solidarietà che esiste fra | in 4,579,469 lire e 33 centesimi, faceva presa- 
eran la salubrità e gli a‘ri interessi sociali. Taliisti- | gire un benefizio per il tesoro di lira 8 mi- 
‘ricana, cada più di una doccia fredda sui Il tesoro dei re di Persia ha pietre merati: | bercolosi, ln Compagnia per l'approvsigiona- | cedente Ministero aveva stimato necessario do- 
[er tellcosi de pochi proclamanti an | glione, da Mie e una nette "Tel fprù'gionai | mento di latte è l'esposizione: permanente di «taodare per le guerra selle colonia Erites ns 
Îa necessità della guerra a fondo... coi | diamanti si notano: îl DeriaMinour « mare di | burro presso la stazione agraria di Copena- | credito o di 2 che gli fa 
pet e la pelle degli altri 1 de luce » e il on Zincwr « montegna di luce», | ghen. Îl prot. Gorinì concluse augurandosi che | accordato con la legge del 26 dicembre 1895, 
‘anche sulle conseguenze aria della | tutti e due grossi quasi quanto il Reggente. | l'esempio danese trovi imitatori anche in Italia, | in seguito al sala il presunto Loocnni de 
jipresa sciagurata e pazza necessita cono- | Lo Scià li portava al fez nero 0 sull'impugna: | e segnatamente in Lombardia, regione eminen- | tesoro si convertiva in un defteit di circa 
i e, mentre io scrivo, il ministro delle | chiude anche i più bei smeraldi. Quel tesoro Di ben maggiore entità dovettero essere poi 
Fg l'espone a Montecitorio; sì che voi | di gemma è valutato a più di 190 miliosi di | Le riviste. -* i erediti che, per lo stesso motivo, fu costretta 
irete leggerne il sunto in questo foglio. | franchi. Sommario del fascicolo 348 della Rassegna | = chiedere la nuova amministrazione, per far 
Ormai i rappresentanti sì Nazione x nazionale: fronte alle spese che ion gi grani a 
}anno avuto agio e tempo d'esaminare € | Gli autografi del " L'infanzia abbandonata, C. Bassi — I catto- | quelle che ancora era dato prevai noto 
anno e putti gli elementi del grave pro: || C'ero da cuore aa profes: | lici liberal, @. Riccardî — Documenti storici | infatti, che furono chiesti ed ascordnt, cos la 
inposia, senza nessuna necessità vera, ad | scientifiche sperimentali. promosse dalla So= | Lettere di un parroco di città (cont.), Yees Le | versi per lire 96,500,000 nell'esercizio corrente, 
te popolo che n’ha tanti altri e difficili da | cietà Dante Alighieri. Îl professor Fano dic | Querdec (trad. di T. F) — Le istitazioni di | © per i rimanenti 48 grigie 
risolvere ! E i deputati chiarò che egli non voleva parlare se non del | frengq e di sindacato nelle amsinistrazioni si ce Ln crepe 
Si facciano 0Dera i orì deputati; © | cuore-muscolo e delle sue funzioni così dentro | nanziarie locali in Iaghilterra, E. Artom — vida puerta cenno” 
pensino che i Pri » sagra all'organismo come fuori di esso. Presentò | destino di Edda — Racconto (cont) — Verzione eiozione = consoli sù DEAR usi 
avvenuti i disastri, dovuti ai ga cuori ancora palpitanti (di tartarughe e rane, | dall'inglese di Sofia Fortini-Santerelli — Fino | ziamento nel bilancio 1895-95 puote 
voltura scaricandone la colpa e la respon- | paipiti di essi e del imano, e di fisaarli | « Proposueramus » - Dialogo XI. (Sull'origine | la inserizione di una egusi somma in entrata 
Parlamento, le cui delibera» | * Sardogrammi che furono poi proiettati col | @ vicende del potere temporale dei Papi), | per accensione di debiti, recara pure l'onere 
o tadaipetia sng i Ja cui buona | riflettore elettrico. E con lo stesso mezzo di | @. Cassani — Silenzio - Versi, Pitoria Apa- di rplativi pg ra 
fede — come quel la Nazione — venne | ;llustrazio iatare ‘alla Sircolazio nor — La Gerusalemme, @. Fortedracci — Per | vengono computa 000. 
ingannata. Tato o ento della gallica. si Iuszionare | la Sicilia, Reguika — La colonia Margherita | | Altre maggiori spese erano pure da intro- 
fieatre attorno ad Adigrat si sta combat- | Gel enore d'un palcino assai prima dela sua | nell'Eritres, G. Bumnetli — assegna politica, | dursi in quel bilancio per effetto di leggi 
È era gia Jagcita. A 3 n © la proroga della legge per 
mentre gli anelli insanguinati della catena | simbolismo moderno. Ma il pubblico, dopo aver | mion), Zambrino Massei — Notiziario ecoso- ,900 riguardante la pi li e 
inpongono altri colpi ed altro sangue Per | assistito con crescente interesse ai bellissimi | mico, 4. Rossî — Rassegna bibliografica. ; ei a Iaricdgiornati À 37 o, hi 
isfangerli, non è facile discutere con quella | ssperimenti © alle brillanti spiegazioni, e dopo 3 30,000 dipendente dalla inaitazion gar: 
cina serenità d'animo, d'onde emanano s6- { €il applausi, volle rivedere più. deppresso gli | Per fi zini generali degl 
fe e pratiche le risoluzioni. Pure la Ca- | £pparecchi presentati/dal prof. Fano, e ottenne | La signora X... sisul punto di dar la luce | Per le esposte cause e per altre di minor 
nera deve imporsele la calma e la serenità; | 22Phr dalla cortesia del professore ll Bis di ale | al stio terzo figliuolo. E chiede al maggiore | costo. la spesa venne nl catere accresciuta în 
certamente — la persuasione che il Go- | © = '— Varresti un fratellino o una sorellina ? D'altra parte I" andame no o delle diacono 
verno non è più în mano di gente esaltata. | * n conte Felice Scheibler — Poiché ho ll fratello, vorrei un eaval- | nei primi noe meti dell'enercizio, consigli 
ma d'uomini seriamente equilibrati, pei Lene ene iis che fl Re ha daio Di; | iuesio modificare le x rincipali en- 
n si i co, è trate. 
Tee FO ich delle gravissime responsa" | soîo di conte al cav. Felice Scheibler. Lo N. Nanni. Cesi difronte a dallo dimensioni di ie 
iaia dell'ufficio e dell'era. rnma cho circa | Scheibler è nato a Milano il 2 dicembre 1856. | === | 5,050,000 concsrmenti lo tasse di (sbbricazione, 
a O iano Fece il suo primo viaggio in Africa nell'in- L'assassino dello Scià i tabacchi, il lotto, ecs., poterono portarsi deg! 
definitivo, igliose oscil- x = A 
ARI {nà se font #ESS3À ‘è | perte ad una spedizione inglese contro la tribù | ‘Teheran, 4. — L'assassino dello Scià | come "icarament consegni e che ia speci 
geo ma ipo di mel io i di | Sti i deputato PA), ee a | Nato do ato © eneeio gota olrnego | Ei pit al de gno 
rifilato esitato nale viaggio di nozze, una gita nell'Eritre», | di una pensione, ma rimase fanatico irreconci- 
ia spingendosi a sei giorni di marcia a sud-ovest il da 
Xx di K i allo Zanzibar; e quindi si spinse | Egli cercava da due mesi l'occasione di as- 
Par quasi d'uscire da un sogno, prima segna passando fra (rioni Rilimane sassinare lo Scià e colse la circostanza in cui 
lieto pel miraggio di gloriose e magnanime | giario e Kenia, sino a 35 giorni di marcia dalla | questi si recava alla Moschea, essendore per- 
realtà di sventure. iaggi e dalle sue cacce il conte S che abitano nell'Harem. 
ll Corriere della Sera, esaminate le rive- DOSI molte pelli d'animali ed altri oggetti, che | Dopo il suo arresto, l'assassino ha denue- 
lizioni dei Libri Verdi, conclude: furono esposti alle Esposizioni riunite di Mi- to otto suoi complici. 
« Quel Ministero, che aveva applaudito a | jano del "94. 
tutte le temerità del governatore dell’Eritrea, * N processo Baratieri 
che lo avevi i nai det Le 
lo sveva incoraggiato a tutte le insensa= | n cunio dippocrate. : Caso a Ri, salari, 
progressi e di false vittorie, punto preparato | Il Peri del Gaizo ha parlato al Filolo- | generale Baratieri non è scemata nella 
ma) invi immenti, manda alla | gico o Be ara, si. n È 
rrcego lin TRI enti i, mal ferrai Dopo ventiquattro secoli il genio d'Ippocrate lenti notizie precise sul processo che si sta 
mal sti, impreparati al clima. Pure appere | sembra che tuttora dia vita al movimento pro- | istruendo a Massaua CAianso di Ire 67,332,199 nella categoria a 
thiaro che neanche esso si rende alcun conto trate e spesa effettive ; in un altro disavanzo di 
dela gravità del momento, gitcché, persuaso lire 31,910,369.93 nella categoria Costruzione 
ehe la cosa debba finire con un « colpo di di strade ferrate: in un’eccedenza attiva di 
grazia all'imperatore etiopico », come dice nella n lire 100,654,169.83 nella categoria Movimento 
ù ilitare, num. 
Reno tis buono per risolvere a fondo la que- | mento di dottrina fisiologica ipotesi o soflami. ne: ‘li morte previa degradazione, ù mili- | sgro di liro 1,411,901.90. 
Sine eritrea, conquistando tutta l’Abissinia, | Il ta vi sce] Deo e paci e tare che avrà esposto con un fatto ra ‘Altro spese però restano fuori bilancio, tra 
@ H r] ja | occhin di un'imperfet ica. Nel cinquecent ione l'aseroito ‘cd: di esso a qual- 4 ho” del dact 
gsnizza una spedizione nell’Harrar, per l a nilo de 0 | sione l'esercito od una parte di esso a qual: | lo quali quella del pagamento del decimo ai 
lecita il Baratieria prestargli duemila | © nel o riappare quel genio sovrano e | che pericolo od avrà impedito È ‘comuni dell'im di ricchezza mobile per il 
icari! Sbalorditiva domanda, a cui Baratieri | si manifesta in una gran famiglia di medici i | un'operazione militare, o in qualsivoglia modo | secondo semestre 1894, che la nuova ammini- 
Sppore, naturalmente, un risoluto rifiuto. .taliani che comincia a vedere anche con la | UN'oPerenoce intato di togliere all'essreito 0 | serazione ba creduto debito di ginstizia. pro: 
3 i SA fittori ino di- È hi ne 
7a quelle circostanze ! — de Crispi- | © procedendo vittoriosa nel suo cammino Sontro il nemico 0 avrà facilitato a questo il | Boro e delle poste © talegraîi; ma dato anche 
Noccni-Blan, allinse rota del colleghi - come viene pensiero anatomice per opera di G. B. | todo di meglio difendersi o maggiormente | che questi maggiori oneri venissero tutti a gra- 
apparve dell'opposizione del Saracco, e proba- | Morgagni, che può dirsi l’Ippocrato del sette- | ruocer 3 4 _.. | vare l'esercizio corrente, con che il predetto 
ente anche del Sonnino, che la fecero abor- | cento. i ne Dietro risultato negativo della istruttoria it Ivanzo di lire 1,411,901 90 si convertirebbe in 
tre - raggiunge, in fatto di follia, una tale al- | Nel secolo nostro l'erede d'Ippocrate è Luigi | yiata, fu proseguita l'inchiesta a norma dell'ar- | un deficit di lire ?,828,093 10, l'onorevole mi- 
che credito sia giata ben di radorag- | Pasteur: egli ha un programme che l'InpoerAle | ticolo 88 del Codice penale mallitare, il quale | nistro ritiene che il deflit potrà essere facil- 
le sorti d'un lo. E tutto questo nostro rac- | torno all'aria, alle acque ed ai luoghi. Pasteur | senza legittimo motivo abbandonerà il comando, | che, stante la prudenza usata nelle ultime pre- 
‘conto parrà Propane. ni Tettori tanto stra» | mira Siro pur = medicina ; egli sia in faccia pal nemioo, in circostanze tali | visioni, sono abcora iù. astondersi, meiche da 
Tagante e ttarci | non vede sol e È n ita di rome la lle economie nelle e sol 
e rete e ooo La cultura della Grecia antica, la vita d'ip- | d° conPeote di esso. quelle io seen 
r risssunto infedelmente, con parzialità, n È parte tanto accertarai alla chiusura 
000 perfidia, il Libro Verde. Ebbene, sappiano crate circondata da gentili leggende, gli | «Se l'abbandono del comando avrà luogo Bilancio di previsione del 1896-97. 
ts abbiamo fatto questo lavoro con la più | scritti d'Ippocrato divenuti biblioteca dellè | qualsiasi altra circostanza di pericolo. sarà | © n nrogetto per il bilancio per il venturo eser- 
ica, il cizio, dall'onorevole Sonnino il 25 
dazio, gioni ae ALITO ato tutto questo T è | della letteratura ippoeratica, il modo felice con | "& Ma anche su questo terreno avendo dato presentato 
, È ” È Beth seta ‘bre, presumeva un avanzo tra le due ca- 
nia moro dale, © è ua sogno?» | si Ippocrate ONGISIO o Gato dar | Ptrutoria ieaîi compie, pei | drop Corazioni 
s 1 rminis 0 spe È 
Pi * P volto i suoi uditori. Egli ha raccolto alcune | sione fosse confortata da un parere tecnico, e | di strade ferrate, di lire Ti 38 de Et3 dr 
ur troppo. è un anno di storia; malo | delle più splendide pagine soritte da Ippocrate | questo venne dato da un distinto colonnello | netto della eccedenza passi a di 
frearono, disgraziatamente per il paese, i | e tra queste alcune bellissime di Camillo de | appena giunto dall'Italia, e del quale potremmo categoria capi 
vano ancora — parrebbe impossibile! — * ‘° Questo purere tecnico arrivò allo stesso queste previsioni la nuova am- 
Arrocati politici "i iustifi- Eee ioni dell'autorità giudiziaria militare in- | ministrazione fu costretta di portare, per le 
cale, tia a corte ro asi. sy 1 manoscritti dell'antichità... — ese 18° | Straordinarie spese d'Africa e per altre circo. 
Nessuno potrà scagionare il comandante | _ L'editore A. W. Sythof, di Leida, ineomia: stanze che si imposero, sensibili modificazioni. 
ia capo della rovinosa condotta della guerra; | cerà la pubblicazione dei più celebri manosori L'onorevole ministro énumera primieramente 
Ra niuno del pari dopo la lettura dei do- | dell'antichità. L'anno passato, una riuni 529 le maggiori spese che dovettero introdursi in 


La nu0ra ranzioni col 1° aprile 1896 | naro, il sangue, l'onore d'italia... La sigiuo! | testamento, il Coder Sarruvianns Coldertinus, 
ass rata a sto nome © Pordiree: impedisca in qualsiasi modo, anche larvato, | bliotecario che avrà sorvegliato la edizione. . | ‘elle modificazioni cie la nuora amministra» 
mercato dal latte è dai latticini alterati ed adui- | Ricordato che il progetto del 25 novembre 
Sia sugli effetti finanziari della guerra a- | 1 diamanti dello Scià. tazioni sono: il sistema di lotta contro le tu- | lioni $70,374 40, ha soggiunto che già il pre- 
scere tuita la verità, nient'altro che la ve- | tura della sciabola. Il tesoro di, Persia rac* | temente agricola e lattifera. milioni. 
blema; la cui tormentosa soluzione venne | sor Fano ha tenuto la prima delle conferenze | sulla difesa d'Arezzo nel 1849, F. Salaris — | leggo del 26 marzo ultimo, 14) milioni da iscri- 
menti, se la cavano con sufficiente disin- | s'intende) ; mostrò i varii modi di registrare i | alla morte di Niccolò I colla sun decretale | lire 96.500,00 « quest'esercizio assegnata, e 
tendo per la liberazione di duemila italiani; | nascita. Concluse con un accenno al cuore nel | X. — Notizie — Neerologia (Alessandro Si- | nate il 26 dicembre 1895: cioè, quella di lire 
deve imporaele se ha — come il Paese ha | cune proiezioni © spiegazioni. Sil aasi bela: complesso di lire 118,575,973. 
l'Africa esporrà il Ministero, deve essere | -erno del 1892-93, edin quella occasione prese sumenti per oltre 20 milioni, da ritenersi oggi 
gli Ida Galla. Nel 1394 intraprese colla sua Nasr-ed-dine è un antico esilisto, che fu gra- 
imprese, poi conturbato da una terribile | Costa, attraverso le tribù dei Masai. Dai suoi | venuto avviso all'assassico da due sue nepoti 
tezza, insbbriando il paese col clamore di falsi 
tema : I genio d'Ippocrate. | sventura, si dice in grado di fornire le se- 
ia eafasi il Baratieri, persuaso che il mo- di capitali; e quiadi in un avanzo per il Ts- 
Toce mente, a risoluto FifiO. i ita l'inoe dell'anetomia. La quale scienza si avanza | a'una parta di esso alcun mezzo di agire | porro. © di alcune eccedeazo su bilanci del te- 
giunta da uomini che tenero nelle loro mani | antico aveva vagheggiato nel famoso libro in- | unisce parimente di morte il comandante che | mente coperto dai probabili aumenti di entrata 
*erupolosa coscienza; ma anche noi ci domap- | scuola di C00; l'immenso numero d'interpreti | punito col massimo della reclusione rrilitare. 
torni di fantasie equilibrate. © torbide, che | Sto o di Salvatore de Renzi. SR il ione: lire 23,436,219-92. 
Qinenti, potrebbe seriamente affermare che | provocata da Du Rien, ‘bibliotecario dell'Uni- Vga dala: qui sand 


idro caduto alibia avuto mai la vi- | versità di Leida, dei principali bibliotscari © 
tione.chiara della impresa in cui lanciò con | archivisti di Europa aveva na 
la leggerezza © tanto acciecamento il | di questa pubblicazione, me aa 
; poctinpifcnsre nuo di rl da farai.» 
Si Giuoceva, con fatuità di fanciulli, una È preso questa idee, e col concorso di Du Rieu, ‘ solverà « 


le: 
di liro 43,500,000 sui bilanci della guerra 

della marina per la quota assegnata all'eser- 
cizio 1896-97 sui crediti di 140 milioni accor- 


L'Esposizione Finanziaria 


dati per la guerra d'Africa e di lire 5,200,000 
sul bilancio del tesoro per gli interessi dei ti- 
toli emessi e da emettere per procurarsi i 140 
milioni medesimi: n 

di lire 922,650 pure sul bilancio del tesoro, 
per effetto di ua nuovo aggravio non prima 
previsto, dipendente dalla effettuata conversione 
in consolidato 4 50-per cento di alcuni debiti 
redim:bili compresi tra. quelli, per il servizio 
dei quali la legge dei provvedimenti finanziari 
del 159 messe a disposizione della Cassa de- 
positi © prestiti i 15 milioni di rendita 5 per 
cento già del Fondo per il culto. A_ riguardo 
di questo nuovo onere, che è venuto a turbare 
il bilancio e che potrebbe accressersi fino ad 
annullare l'effetto utile che era dato attendere 
dalla legge del 13%4, l'onorevole ministro, rav- 
risando necessario impedire che lo scopo della 
logza non venga a mancare, presenta all'uopo 
speciali proposte legislative. 

di lire 1,000,000 sul bilancio delle finanze, 
a seguito alla constatata insufficianza dei fondi 
stanziati negli ultimi esercizi per ia compra 
dei tabacchi esotici, che ha prodotto una ridu- 
zione troppo sensibile nelle scorte, le quali è 
perciò indispensabile reiategrare; 

di lire 1,618,000 sul bilancio delle poste e 
telegra$, per porre gli stanziameati in relazione 
con le reali necessità de' servizi che già si e- 
rano sviluppati ia corrispondenza all'incremento 
dei prodotti; 

di lira 540,000 sul bilancio dell'agricoltura, 
di cui lire 540,000 per effetto della legge che 
instieui i magazziai generali degli zolfi in Si- 
cilîa, e lire 400,000 per accrescere, in relazione 
agli impegni assunti, lo stanziamento riguar- 
dante il concorso dello Stato nelle operazioni 
di credito fondiario a favore dei danneggiati 
dal terremoto ia Liguria, ecc. 

Queste ed altre variazioni in più © in meno 
di minor conto, oscorse sopra altri bilanci, ac- 
erebbero in complesso la spesa effettiva di lire 
58,189,708 07. 

Passando all'entrata, l'onorevole ministro ar- 
cenna alle variazioni che ha creduto di dover 
portare al progetto del 5 novembre, sugge- 
ritegli dall'andameato attuale delle riscossioni, 
per etfatto delle quali si banno : 

gii aumenti di lire 1,098,000 nei prodotti 
ferroviari e nella relative tasse sul movimento; 
di lira 1,000,000 nell'imposta di ricchezza mo- 
bile per ruoli; di lira 500,000 nelle imposta 
sui fabbricati di liro 1,200,000 nei sali; di 
lire 1,190,000 nei prodotti postali e telegrafici 

« per contro, le diminuzioni di lire 2,800,001) 
nelle tasse sugli affari: di lire 1,000,000 nei 
tabacchi ; di lira 500,010 nelle tasse di fabbri- 
cazione ; di lire 500,000 nel lotto ; @ finalmente 
di lire 1,232,400 nella imposta di ricchezza 
mobile per ritenuta, in corrispondenza ad una 
minore sposa. 

Nessua aumento l'onorevole ministro ha vo- 
luto prevedere per le dogane, lasciando così 
inalterata la previsione di 240 milioni, nona- 
stante che il probabile accertamento per l'e- 
sercizio in corso possa superare i 254 milioni 
presagiti. Ma poichè l'aumento per il 1895-96 
è specialmente derivato da eccezionali impor. 
tazioni di grani, così il ministro dice di non 
voler fare assegnamento di sorta per il 1396-9? 
sopra aumenti di simil natura. 

fn totale quindi la indicate variazioni in più 
® in meno, lasciano pressochè inalterata la 
previsione fatta per le entrate effettive. col 
progetto del 25 novembre prossimo passato, 
lo quali in definitiva rimangono diminuite di 
sole lire 697,300. 

L'entrata poi della catagoria — Movimento 
di copitali — è aumentata: della somma di lire 
43,500,000, giusta la legge 26 marzo ultimo, 
per la parta di spssa a carico del 1896-97 re- 
lativa alla guerra d'Africa; di lire 500,000 per 
vendita di beni; e finalmente della somma di 
lire 5,347,251, corrispondente al residuo fondo 
già destinato ‘al ritiro dei biglietti consorziali, 
recuperabile dal Tesoro, essendo rimasto libe- 
rato fia dal 13 aprile 1393, perchè da quel 
girao rimasero prescritti a favore dello Stato 
i biglietti che restarano da presentarsi al cam- 
bio e per ì quali era appunto destinato il fondo 
medesimo. 

Nonostante che si tratti di una libera di- 
sponibilità dello Stato, tuttavia in analogia alla 
legge 10 agosto 1895, n. 440, sulla preseri- 
zione dei biglietti bancari, l'ono; ministro 
s'impegna a proporre che, instituendosi la Cassa 
nazionale per gl'invalidi al lavoro, sia alla me- 
desima corrisposto un congruo interesse an- 
nuo sulla somma nredetta. 

Riassumendo quindi le variazioni proposte 

all'entrata che alla spesa, fa notare che il 
progetto di bilancio pel 1396-97 presenta; un 
disavanzo complessivo nelle due categorie — 
Entrate e spese effettive - @ - Costruzioni di 
strade ferrate - di lire 25,350,567.35: una ecce- 
denza attiva nella categoria — Mocimento di 
e@pmtali — di lire 45,256,203.20: e così un a- 
vanzo per il desoro di lira 19,896,464.35. 

Accenna poi ad alcune partite, non comprese 
ancora nel bilancio, 6 che peseranno sull'eser- 
cizio 1896-97. 

Ia primo luogo, l'onorevole ministro ricorda 
che il progetto di bilancio della guerra del 25 
novembre completavasi col disegno di leggo 
presentato nello stesso giorno, col quale chie- 
devasi per l'esercizio 1896-97 l’autorizzazio: 
di ulteriori spese straordinarie per 13,725,000 
lire. 

Un'altra somma di lire 2,109,178 è da com- 
prendersi nel bilancio della marina, in causa 
del già sccennato disegno di legge del 26 di- 
cembr 1895 sui premi e compensi alla marina 
mercs.iile. ù 

‘Mantentta poi la proposta già scsénnata dal 
precedente Ministero, l’attuale amministrazione 


FANFULLA 
ee_ °—rr___—.—=. 


a pprovato infine i coni , 

ia chiesto un maggiore assegno di lire | Wizketm, del Norddeutscher Lioyd, prosegue | Sansaivà, che arriva primo al traguardo : giun- del regio liceo Eamio Quirino vic, "tte 
rt ripetersi ie Da i,chesi | per N ‘ork. gono seconda Lucia del barone D. Leonino e Convitto mesionale di Trac Rss 
collega ad un complesso di provvedimenti in- | San Vincenzo, 4. — Il piroscafo Arno, | terzo Rienzi di Rook. F'istituto De Magiatzie di Sezgi "tata 
tesi a far fronte fino alla scadenza del primo | della Navigazione generale italiana, proveniente | _ Il ritorno dalle corse è «tato squallido a causa repeat x 
‘ventennio delle convenzioni ferroviarie, alle ne- | da Napoli e Genova, ha proseguito per il Bra- | dei tempo pioroso e freddo e del poco con- deliberato di proporre fron orig, 
cessità più urgenti delle Casse per gli aumenti | sile questa prima riunione. Giovedì pros- : vari suna paco, dle 
patrimoniali. iew-Xerk, 4. — ll piroscafo Ems, del la domenica successiva avremo altre per adattamento di local Ca tl al 

L'onorevole ministro accenna poi allo spe- | Norddeutscher Lloyd, è partito per Genova. due giornate di corse, per le quali è da augu- parecchie nomi ta 

ciale disegno di legge, già presenteto, col quale | —ib | rare che il tempo sia propizio. Lego "certe di a 

riproposto lo studio della importante que- Parlamenti esteri = - e - 
stione degli zolfi, come quella che per la sua ico 
SA aa eli igcono ica dala Alla Camera dei Comuni. Fra le Quinte e fuori te Accodenia di Senta Cori 
Sicilia, reclama tutta l’attenzione del Governo | Londra, 5. — Il segretario di Stato perle RA ozongi folla Mazzino, 8gla dg 
e del paese. .. | Colonie, Chamberlain, dichiara di confermare < La sorella di 2 


E' la nuovissima opera del maestro Giacomo 
Setaccioli, di cui fu fatta ieri sera la prova 
'La prima rappresentazione al teatro 


Nell'intento di recare si 
il Ministero venne nella determinazione di to- 
gliere dal nostro regime doganale I”: 
tin dazio di uscita su qi 
palesavasi tanto più consigli: 0 
zione di quello sulle sete. L'onere, dipendente 
da questa proposta, supererebbe di poco i due — 
Salini © messo: ma poiché fanno parte inte- Lo Czarevich. 


che egli non conosceva i progetti di Jameson 
contro la repubblica Sud-Africana. — 


prano) i signori Orcste Mieli (tenore) Emilio 


Ò me brillantissimo. 

lo ch Costanzi è fissata per domani sera a ore °. | Iariil Papa ba ricevuto in udienza privata La nuova maestra unisce 

iso dopo l'aboli= RONACA ESTERA Esecutori sono Îa signora Gemma Bellincioni | rossignor Gerlando Gensardi rescoro di Aci- | sentimento artistico, una profondi 
(soprano) la signorina Mari Bastia (mezzo s0- | mais @ i principi don Clameste e don Camillo | sicale cha con tnatò amore la ti 


È Rospigliosi. distinta signora Bonaoni Paliss, 
Broglio (baritono) Guido Cheochi (baritono bril- | ’" xei circoli cattolici si dà come certa la | sore Sgambati che per alcuni 


grante del progetto altre disposizioni, riguar- { Lam Turbie, 5. — I consulti medici con- | lante) Gironi Giuseppe, Eugenio Grossi. notizia della nomina di monsignor Busehetto | la qua alliave, 4 dal prot. Puri 


— Valle. 


Sinti pure lo dogane che recheranno maggiori | statarono che lo stato dello Czarevich è sod- | Dirige l'orchestra il maestro Giulio Setti | l'orenzelli a delegato apostolico in America i | stro di armonia. Dallo spia 


prodotti, così resterà, con qualche larghezza, | disfacentissimo. 


pareggiata la perdita del dazio d'uscita sugli | Lo Czarevich partirà fra pochi giorni, visg- | Anche ieri sera la sala del Valle era attol- Îl cardinale Galimberti. 
zolî. giando sul yacht. lata. Pa Sempre gravi soso ls condizioni dal cardi- 
Sommati tutti gli oneri che rimangono fuori I programma di stasera è attracatissimo: ‘Galimberti. L'infermo ricevette iarì i con- 
bilancio e supposto abbiano per la loro tota- Hl Papa e il millenario ungherese. mari în riterî — Don Baldasar — El ser nale Caigioai scmmsicandosi per le mani di soo 
lità a gravare sul bilancio del 1896-97, l'ono- | Budapest, 4. — L'imperatore Francesco | Pedrin ci bagni — La follia. vaudeville. fratello monsignor Maurizio, rettore del colle- 
tro conclude dichiarando, che le | Giuseppe ha ricevuto îl cardinale primate Va- | Domani prima rappresentazione della muoTA | Lio Ghislieri. 


revisioni di detto esercizio presentano : un di- | szary, incaricato di presentargli le felicitazioni | commedia brillante: Un demoni d'un'om. Nella chiesa dei SS. Loreszo e Damaso è 


savanzo complessivo nelle due categorie — En- | del Papa per le feste del millenario. — Quirino. : = incominciato um triduo alla Madonna di Lourdes. 
trate e spese effettive - e Costruzione di strade ennio nz ll personale artistico della prossima stagione 1 pellegrini toscani. I 
ferrate — di lire 46,453,745.35; un’eccedenza | tumulti di Belgrado. musicale è il seguente: 2° 


attiva nella categoria — Movimenti di capitali - | —Rudapest, 4. — Notizie ufficiali da Bel- | _ Soprani: Menin Cesira, Fornari Silvia, Ferretti 
gii lire 15,29609224; un deficit quindi per il | grado constatno che non farono lanciati sassi | Gisnzina e Camieli Donsich Giuseppina — meri 
porre rile ina = tro il consolato austro-ungarico e non ho rs » 5: 
L'onorevole ministro soggiange che questioni | forno rotti i vetri. ssi nori: Bambacioni Giovanni, Ravelli Giulio, Ce- | Marta. — ricevuti dal Pontefice. 
ancora sospese come quelle della regolazione Îl presidente del Consiglio e ministro degli | sarini Giovanni, Cosentini Ferdinando — tari omani saranno 


Bausî e gionti ieri sono în numero di 2200. 


rallagriamo com tutti voramanta di cun 


N fatto è grava semplicamanta > 
sone che ne sono state rittimi 
autorizza alcuno a dedurne la 
le vicinanza di Roma 

dai briganti come a 
di Montecristo, da Alessaadro Duna 
riduce a un covo di brizanti pertug 


do risa 


Un’'audace aggressione, 


1 pellegrini toscani condotti dal cardinal | ‘“’i’furto andò così. 
ie ainero di 2200. | Invitato a colazione dal 

n ‘ = Una parte di essi ha preso alloggio a Sa2ta | zero signor Voss, il granduca + 
re e, n chessa di Sassonia Meiningen Wei 
vansi da qualche tempo ia Roma 


È ù È are o ) e mi a Lai = Gi à dei trams. | \'Aibergo det @uirinale, si recaroio 
dei contributi arretrati delle provincie per co- 5 tonî: Caldani Romolo, Ricci Pietro, Filippucci | Ia Giunta e la Società tr 
strozioni di strade e del fondo sociale lom- | Suona wi misano suse angarico coprime. in | Cesare, Guarini Ferdinando — biasi: Alegri | La Giunta comunale ha posto all'ordine del | scati, accompagnati ds un ignore 


bardo-veneto, potrebbero, quando fossero ri- 


giorso, perchè sia discusso 
solte, aumentare în non grande misura il de- 


nome del Governo, profondo rammarico pei fatti 
avvenuti, stigmatizzandoli severamente; annun- 


lal Consiglio, il | da un servo. 
progetto presentato dalla Società degli omni | Terminata la colazione - che eîbs 


ficit che attualmente si prevede. Ma la prU- | zia essere stata aperta un'istruttoria giudizia- | ! bus e trams per = pu della trazione vue fa Voss di ricg Frascati E 
denze, con la quale vennero computate le Ul- | rin: © dichiara che il Governo serbo ba piena vas a Veca, olii ia de vettare, prece 

time previsioni dell'entrata e l’effetto delle pro- | coscienza dei suoi doveri verso uno Stato, la | | Questa sera spettacolo a beneficio della Croce “ Il questore in giro. e a poni 
poste legislative, che oggi stesso saranno pre- e a deve essere altamente apprezzata. | d'oro italiana. Si rappresenterà Cecilia. leri sera è partito par Bologna il nostro que- | che coni Ariccia 

sentate, per l'accennata conversione di alcuni ta Novaloviteh annunzia | Seguirà la bizzarria comica: Roma nel 1496 | store cav. Martelli per dare la consegna di | A un certo puato la st Gaeta 


debiti redimibili 


che il deficit abbia a sparire; in ogni modo, | iromette di ricercare e punire i colpevoli, fa- | La gentile artista Msria Vittoria Calzolaro, i n F dalia macchia due individui ten 
l'onorevole ministro dichiara sarà sempre fa- | Éendo ampie dichiarazioni sulle intenzioni per= | tanto spprezzata ultimamente nella società ro: | g;'&tfrincipessa Rutfo di Bagnara, la contenti 
cile provvedervi col progetto di assestamento. | fottamente corrette del Governi mane, intraprenderà a giorni un giro artistico | fi sol lorztelli. Donaa Francesca Prinetti 

Operazione del prestito. Dopo tale spontanea comunicazione e l'in- | per l'Italia, fermandosi priacipalmente a Fi- 


L'onorevole ministro dà poi alcune informa- | tenzione espressa dal ministro Novakovitch di | renze e Torino. Siamo certi che ovunque tro- | Corsini Sforza si sono unite in comitato allo 
zioni intoroo ai criteri coi quali fu condotta la | dare piena soddisfazione all’Ausiria-Ungheria, | verà il favore che ottenne ia Roma e che noi | scopo di raccogliere sussidi d'ogni genere, soc- 
operazione del prestito dei 140 milioni autoriz- annette qui alcuna importanza politica | le nuguriamo sempre maggiore. corsì in oggetti e denaro che per mezzo di 
zato per provvedere alle spese di guerra nella — Teatri fuori di Roma. coraggiosi missionari saranno sollecitamente 


ione di titoli di rendita consolidata 4,50 per | mente contro il Ministero Novskovitch. cesso ha ottenuto al teatro Malibran l'opera Il Comitato ha rivolto il sente appello alle 
a 3 Beigrado, 4. — La destituzione del pre- | Aida, cantata dallo signore Gilboni e Ceochisi- | madri italiane = PE 
Tì Governo aveva bensì facoltà, occorrendo, | fetto e del comandante della gendarmeria è | Berti, dal tenore Rawner, dal baritono Borghi. | ‘’°— Noi ci rivolgiamo a voi e v'invitiamo a 


per un altro provvedimento | si ministro austro-ungarico la sospensione del | ® Roma nel 1296. quella questura. dalla macchia. 
a favore del bilancio, permettono di sperare | prefetto e del comandante la gendarmeria e — Maria Vittoria Calzolaro. Per i nostri prigionieri in Africa. Giunte in quel luogo la carrozze, sima 


3 2 ; marono di fermare ì cavalli. 
d'Adda Salvatarra, e Donsa Lina de principi | "11 coschiere obbedì: allora uno dii = 


drini, sempre col fucile spianato, si ay 
granduca e più col gesto che con 
gli impose di consegnar; 
PE i medi is- Ci scrivono da Venezia che un lietissimo suc- | invi i ti prigionieri in Africa. Ilio 

colonia Eritrea e da effettuarsi mediante emis. inviati ai nostri soldati prigionieri in Africs. an iene è 
tava @ calmata con uno sguar 


o di 


di sostituire al consolidato 4,50 una parte del | stata ordinata del Consiglio dei ministri come | Delle arelamazioni continue agli esecutori, b- | compire un dovere di affettuosa pietà verso i | 92 ÎÌl portafogli, e gettò al 


ù ione al reclamo del miristro austro- | bero la miglior parte le due valenti artiste e 
consolidato 5 per cento destinato con la legge e iglior pa a 
Sci provvedimenti finanziari del 1894 al servi- la dimostrazione fatta îl 2 cor- | nel personaggio di Amneris la signora Cec- | ici, niutiamoli inviando loro, con tutta solleci» 
So Li alcuni debiti redimibili, allo scopo di a- | rente dagli studenti, che bruciarono una ban- | chini-Berti ottenne un vero segnalato trionfo. | tudine. vestiti, danaro, viveri e quanto altro 
gevolare il prestito, 0, in date contingenze, di ra ungherese dinanzi il monumento del prin- potrà raccogliere la pietà nazionale. Per quanto 


fr e er rei 
Cone Fee DUE VOLTE MORTA | Ei: arie Lite 


necessità di aprire  sollecitamente al nuovo ti- Le elezioni municipali. 
Rao de valido marcato; quasto la con. | Y Parigi 4/2" [x alcune boraliià Poscondarie Vedi il seguito in quarta pagina. 


lori, che essi sappiano che la patria non li di- | di 


mentica nel loro martirio più tormentoso della 


venienza di non aumentare di un tratto lo | del dipartimento dell'Aude, vi furono ieri, in 
stock di rendita 5 per cento suì mercato in- | occasione delle elezioni municipali, alcune risse 
rernazionali nelle sale di votazione, dove le urue furono 


Sopra biglietti di banca per la 
nostri figliuoli in Africa. Aiutiamo quegl'infe- | biglietti di banca per la» 


forze, sia la nostra caritatevole missione ani- | tizia ad una guardia cam 
mata da tale sentimento di alleviare i loro do | ® circa mezzo chilometro di distanza 


be un bel correre dietro gi 


morte. Il valore dei figli d'Italia sia ricono La notizia fu immediatamente tel 
sciuto ed affermato dalla concordia nel soccor. | Questore di Roma, il quale 


Preparato si î ‘accoglimento | portate via o infrante. Il concorso ippico a Torino. re i poveri prigionieri, concordia che Iddio be- Sigg Ì malandrini 
della nuova rendita, mediante alienazioni gri ine Ferdinando in & Il nostro corrispondante ci scrive da To- | nedirà. — leg 
duali, il prestito fa negoziato, come è già noto, Wi principe Ferdinando in Germani: ma (0): Le offerte saranno ricevute presso i conventi P 


con l'intermediario della Banca d'Italia e as- | Potsdam, 4. — L'imperatore Guglielmo 
sunto da un gruppo di Istituti e di banchieri | conferì al principe Ferdinando di Bulgaria la 
italiani, rappresentanti economicamente le varie | Gran Croce con catena dell'Aquila Rossa. 


— Oggi al velodromo del Corso Dante ha 
avuto luogo la prima giornata del concorso 
ippico. Tempo incerto : pubblico numerosissimo, 


dei Cappuccini di tutta Italia, © presso la con- 
tessa di Santafiora, piazza Cairoli, n. 3, Ro: 
Possono anche inviarsi per mezzo di cartolina. 


il delegato Rinaldi. 
Giunti in Roma, i granduch 
dall'onorevole Sineo  sottosegri 


regioni del Regno. ll principe Ferdinando è partito stamani per | palchi e recinto affollati. vaglia. per l'interno, dal comm. Alfazio 
‘L'operazione effettuata riguarda la somma | Coburgo. Erano presenti nel palco reale la principessa | —Daua giornale del mattino aprendo che | nerale della pubblica sicurezza 

di 4 milioni di rendita, aliemata al prezzo fermo ——_* Isabella ed il principe Tommaso. Il dezad’Ao- { Îl sacerdote austriaco conte Costantino Wers- | dei carabinieri cav. Boyer, dal e: 
di 97, godimento dal 1° aprile, versamento Il barone di Berlepsch. ata ed il conte di Torino, presidente onorario | zowitz-Rey partirà per l'Abissinia, via Obock, | liere Santorio, dall'ispettore cap 
medio al 1° luglio p. v. Con questa operazione | Ierlino, 4. — Il Wolf Bureau dichiara | del Comitato ordinatore del concorso, banno | con alcuni preti e frati, con 12 medici ed al- | dal delegato che ieri sera era di 
è stata assicurata una entrata di circa 86 mi- | assolutamente infondate le notizie pubblicate | assistito alle singole gare tenendosi in mozzo | trettanti infermieri di varie nazioni, esclusa | Questura centrale. 

lioni e mezzo di lire, per coprire una somma | da alcuni giornali intorno alle dimissioni del | del prato degli ostacoli, circondati dai membri | l'italiane, per portare aiuti spirituali e sanitarii 1 malandrini, è lecito 
corrispondente della spesa di guerra nella co- | miaistro del commercio, barone di Berlepsch. | della giuria e dal generale D'Oncieu, comar agli italiani prigionieri del Negus. dranno certamenti 


lonia Eritrea. Vi ha ragione di ritenere che il 


dante il primo coi d’armata, dal generale 
Jo ottenuto sia giusto, come lo dimostrano Inondazioni. ii Ni 


Ottolenghi, comandante la divisione di Torino, a 


i corsi anteriori alla data in cui l'operazione | praga, 4. — Si temono inondazioni. © dai comandanti dei vari reggimenti di caval- | _ Stasera, col treno della mezzanotte, parti- 
venne conclusa e quelli posteriori al giorno Notizie dalla Boemia del Sud segnalano che | leria. pardon i DS n) di di ciproes ian 
della pubblica sottoscrizione del prestito. Certo, | Je acque crescono rapidamente. La giornata è passata senza incidenti. Si è | PS ati dal minato el ri :roce Rossa, 
nessuno poteva pretendere per un titolo nuovo, ela avuta una sola caduta del cavallo Fritz, mon- | grrmandati dal caposorvegliante di prima classe, 
Pigibila soltizio all'uno a valutalcatiacre, L'Assemblea candiotta. tato dal conte Augusto di Collobiano, tenenta su 
di conseguire un prezzo corsienzdante = La Canea, 5. — E' stato pubblicato un | 901 15° cavalleria. Arrivi e partenze. 

nto; nè per una piccola an- 95. si di di di ata ; = po 
pre aaa Gai peo rare | 2radé, il quale proroga l'Assemblea nazionale | L'ultima gara è terminata alle 7,30. leri sera giunsero in Roma, da Napoli, l’am- 


Ecco l'esito : basciatora di Francia presso il Quirinale, l'am- 


una più grave confessione di debito nominale, | candiotta fino alla seconda metà di agosto. basciatore d'Austria barone Pasetti e il sotto- 


ed emettere in luogo dei 4 milioni di rendita 


5 segretario di Stato onorevole Ds Bernari Il comando dell'assosi di 
4,50 per cento netto un importo corrispondente Nel Transvaal. dalla linea di Pisa il mini: i oto 
di rendita 5 per cento lordo, cavendola dal | Londra, 5. — I giornali dicono che l'ln- ai pe ie E e re 


di Haiti presso il Vaticano. 


fondo destinato alla nota operazione dei debiti lascerà sacrificare Sir Cecil 
redimibili, con danno finale di questa. sua opera ai Boeri ed ai Tedeschi. 

1 detti 4 milioni di rendita venduti dal Te- | Lo Standard dice che il segretario di Stato 
soro per mezzo della Banca al Consorzio, rap- | per le colonie, Chamberlain, si preoccupa di 
presentano un capitale nominale di L. 83,838,888, | ottenere una dichiarazione da Sir Cecil Rhodes 
delle quali lire 28,888,888 furono assunte defi: | riguardo ai dispacoi cifrati sulla spedizione Ja- 
nitivamento da alcuni fra gli enti consorziati, | meson. 


nova-cavalleria di San German 
Categoria Il — Cavalli d'ogni razza e pa 
ll primo premio, dono di S. A. R. il conte di 
Torino, è atato guadagnato da Wellington in- 
glese, del nonte Eugenio di Pettiaengo, tenente 
di cavalleria Roma. 
Categoria Ill — Cavalli che abbiano preso 


Ul sindaco ha pubblicato i 1156 numeri delle 
obbligazioni del prestito comunale di 30 milioni 
estratti il giorno 9 dello scorao aprile. Le ob- 
bligazioni estratte sono rimborsabili dal 1° lu- 
glio 1896. 


f allora molto probabilmente sì v 
Per l'Africa. non di briganti di mest 
occasione, i quali, conoscendo 
granduca che è stato altre volte 2 Fned 
hanno voluto approfittare della circostanza 
fare un colpo che essi cradevano dora: 
vere migliore risultato. 

Lo stesso granduca ha rasconi 
due spianando il fucile, tremavano 
al vento! 


Alla « Croce Turchina ». 


lamento di volontari sanitari per ia 
11 prestito comunale. pagaia. 

Le iscrizioni si ricevono nella sed:c 
via Ferruccio, n. 47. 


Sculture e lapidi. 


Ia una villa ai Parioli sorgeva 
elegante monumento eretto dal 


è lire 60,000,000 furono poste a pubblica sot- | —______me_____ | parte ad almeno due Paper-Hunt — Premio 1 senatore Allievi. nio Bosio. Di quel monumento — di 
toscrizione al prezzo di lire 98 per ogni 4,50 di S. A. R. la duchessa Isabella. ll professore Durnate, chiamato stamani a | !® nuova passeggiata Fl: 

di rendita. La sottoscrizione non poteva avere CRON AG A IL ALI AN A Ottengono nella prima gara due punti uguali | consulto, ba dichiarato îl caso disperato, parte alcune sculture è lapidi dì 
risultati più confortanti: il prestito venne co- Cromwel, inglese, (conte di Bricherasio, te | Il dottor Giannattasio, medico curante, ha | ® Sculture sono state ora richiest 
perto 22 volte. Il che prova non pure che la (È alle nente Piemonte Reale) e Moschino (Marsengo), | redatto il seguente bollettino : strazione comunale dalla C. 

nuova rendita è desiderata dal risparmio na- e corse Cascine. che vince il premio nella gara finale. Quaatuaque non vi sia alcun n logica, la quale intende di riv: 
zionale e che il titolo risponde alle condizioni | Firenze, ?. (M. da 8) — Prima giornata. | Categoria IV — Coppia di cavalieri scelti | minente, lo stato dell'onorevole senziote Altutj | Î Iuogo medesimo, ove îl moni 


presenti del nostro mercato; ma eziandio che | Tempo piovoso; la pista, a causa della pioggia | (sott'ufficiali e soldati)». — Gara di reggimento: 
il momento per compiere l'operazione è stato | dirotta della notte scorsa e della mattina è in | 1° Piemonte Reale, 2° Saluzzo. 
scelto opportunamente. condizioni deplorevoli ; nelle tribune e nel prato Gara di brigata — i° Brigata (Piemonte 


continua ad essere graviszimo, — 


‘Ritardare codesta operazione, mentre le cir- | pochissima gente. E' presento S. A. R. il prin- | Resle e Roma): stondardo a Koma — 2° Bri. | ,,©02 recente decreto sono stati nominati 
costanze per più riguardi erano faorevoli, s4- | cipe di Napoli. gaia (Vittorio Emanuele, Saluzzo e Casorte); | dici: di Sant'Oreste, Lorenzo Napoleoni 
rebbe giato un errore, e il Governo è lieto di | ‘Prima corsa — Premio del Jockey Ciub, lire | stendardo a Caser! Riofreddo, Ignazio Sebastiani — di Casazze, 
averla compiuta e di avere eliminata così una | 3000, distanza metri 2200. — Di quattro in- | Categoria V — Ssuola di Cavalleria di pi- | PoMenico Panattoni — di Bassano in Teve- 


notevole cagione di incertezza al mercato dei corre solo Sansonetto, per cui la corsa | nerolo — Sott 
nostri vaiori. tato 

L'onorevole ministro termina dichiarando che, 
come è dato desumere da quanto ha esposto, 


Ernesto Pisoni 


: o 2 1° Epico LI (sergente 
si riduce a un walk over; il premio è aggiu- | Cappa Egisto), il quale fu l'unico concorre! 


ne datano Bosio, antiquario roma 
cata 629. Per lo spazio di trentacingn 

vi sindaci. Alla descrizione dei sotterra 

- | stopera, rimasta invompiuta, ? 

di | la sua morte dai cav. Aldobrandia» su: È 
tolo di Roma sotterranza. 


Daccapo? 


o erbini — , Stamani, nel muro di “conta al 
dicato a Sansonetto, che è montato da Maiden, | Che riportò tutti i punti; 2° Caronte (sergente | x Î l'Università è stato 4sflaso il sez: 
nuovo jockey della Razza Carmignano. Mazzotti Francesco). s ato diretto agli amdenti 


le risultanze probabili del bilancio dell'eserci- | seconda corsa — Premio delle Cassine, lire & In noma di quella solida: 

ls illisorso, Nelle del bilancio preventivo del- | 5000, distanza. massi 2000 cisca.. ——. Den dica 3 : È tei n a PIAMOLLI In fumo, stra forza vi preghiamo d'inter 
l'esercizio 1896-97 e le condizioni del Tesoro | inscritti corrono: Serchio, Raminga, Gloria, La Società Anonima Italiana d locale di via San Giovanni, | rosi alla solenne dimastrazione 
non sono tali da richiedere ora alcun speciale | Mosquito e Jubilee; giunge prima Jubilee, se- ati "i l tesoro, furono bry- { domattina, mercoladi, alle ore $ 5 
provvedimento. Possiamo dunque, egli dice, | condo Mosquito e terza Raminga. DI fi parecchi milioni nume- | sità. Dimostrazione di protesta è 
attendere con tranquillità fiao a novembre, alla | Terza corsa — Premio dell'Affrico, lire 2000, ri Ù 9 30 taglio ritirati dalla cir. | protesta contro la deliberazione c' 
quale epoca il Governo, prendendo norma dagli | distanza metri 1300. — Di sette inscritti cor: ssicurazione contro gl’Infertuni 


avvenimenti, vi presenterà, ove occorra, le sue | rono cinque: vince facilmente Enio II del 


“a segnamento ufficiale È Mon: 
Erano presenti il comm. Dall'Ara, l'ispettore | darlo al psot Cano di RIO 


Ù . dei È Ceci: di stim 
proposte per assicurare il pareggio. (4Ppro> | duca dell'Arenella, lo segue Zolhoerein ; terzo In Mi ano del verso e ! delegnti della Corte ‘dei conti e | sore Monaci, che dx oltre cn 
vazione). Upupa. — È e; Capitale L. 500,000 = Versato L. 2,000,000 gua nel nostro ateneo, del 

—_——_—e___ | “urta wa: — premio dell'Arno, lire 5000 più grandi illustrazioni. » 

CRONACA DEL MARE (handicap), distanza metri 3409. — Di tredì d i apra Bonasi si è ada- cesso nti 
inscritti corrono otto: corsa importantissima, | *PPreseutata dalle Agenzie Priucipali ra] Ra Balla 
, 4. — Proveniente da Genova, | molte le scommesse: favorito è Gozloni di delle ita Elie 


sera pel Plata il piroscafo Sirio, della Fioggia incessante arriva 


Navigazione generale italiana. |» Razza Volta, seguito da | -— ASSICURAZIONI GENERALI- VENEZIA 


Las Palmas, 4. — Il piroscafo Nord Ame- | Araldo e de Goldoni, giunta ei < : “VE 
rica, Sla linea La pr per Ge- Quinta corsa — Premiodell'Indisto, lire 2000, | SOMErcade gratuitamente nell'assicurazione gha, 
on distanza metri 2000 — Dei dieci inscritti cor- | Velocipedisma, caccia, equitazione, e. | Ft è Ti Li 


Gibilterra, 4. — Il piroseato Kaiser mcursioni in montagna, ece. ecc, 


luto molta - è incominciato il pre 
Ettore Ballanti, il giovane studen! 
Rosa Marciani, gà serva della prop: 


so Coal 
secuzione. Uccise la Morciano perrt 438% 


putato nel suo interrogatorio Ba 1°, 
a d'essere affetto da mes! 


aitri, avera aparlato di lui, 


di 


E PET 


WAR it 


SIE 


&' 
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nl 
e 
o 
di 
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o 
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NI 
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atalina Trott a 

a testi Neca che egli non faceva che in- 

0050 iveco a Rosa con proposte oscene. 
= I idizione dei testi continua. 

Fra le levatrici. 

simo, alle 4. pom., il prof. E: La 

giovedi POSA Società delle levatrici, via 

73, una pubblica conferenza sul 

aella gravidanza © del parto ». 


Cronaca spicciola. 
Lo la morte. — Ieri non bastava che 

Verso. Ettore Bartolini si nocidesso azfis- 
Pari ella propria bottega in via Pi 


a ipe 
posi "i n bastava cho il liquorista Ales- 


pri 


ss 


tentasso 
fosforo; 
sidersi ario che anche certa Jugas Troîani 
«e se iense cho ancora non si conoscono — 
— Shi gettarsi dal muraglione del Pincio 
16îss55 0 di finirla con la vita! Fortunata- 
so so tenuta in tempo da alcuni citta- 
se È. una guardia municipale. 
da so al Collino, tratto miracolosamente 
nio, garebbe oggi fuori d'ogni pericolo 
71%! gettarsi nel fiume non avosse in- 
prima ndici grammi di strionina. I medici 
#62 gisperano di salvarlo. Causa del ten- 
dltdio non è — a quanto sembra 
sa di incurabile, ma una violenta pi 
all Colino ba concepito per una donna che 
di Toole direntar sua moglie. 
#* d'la stessa ragione il Collino avrebbe ten- 
volte. Un giorno si recò 
i dal ponte di 


le ac 
i prim 


ide, e pri r 
dée.$ | gollerarono e lo ricondussero ad 


1og. ieri! MARIA = MIRIA = TRA = MAORA 
NIAGIARI, € ?: RADI. 
Logogrifo. 5 
_ te mostro il Ferravilla. Trovatore. 
Tia barca va con noi da Como a Nesso. 
i, Siam grossi pesci 
e e abbiamo buon odore. 
£ Con noî le donne pescan l'altro sesso. 
% Ml si può dir benissimo a Pasqual 
de mi eovita EI maestrin sentimental. 


—__—_—___ 
SALUTE E LONGEVITA' 
senza medicine, purghe nè spese, 
nedinate la deliziosa Farina di Saluto 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Proîunga la vita umana di 20 a 30 anni, 
rmbsttendo le cattive digestioni (dispepsie), 
psstrii, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
fidi, giandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
pelpiazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 

co il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
srdori, granchi e spasimi, ogni disordine 
imaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 
(sestnzione), malattio cutanee, eczema, eru- 
deperimento, reumatismi, gotta, tutte l 

‘bri, catarro, convulsioni, nevraigia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni d'invariabiio successo. 

Estratto di 190,000 cure: fra le altre, di 
$, M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti me dici, 
del dues di Pluskow, della marchesa di Bré 
lun, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 
4 La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

fl edlebre prof. Dédé, guarito da otto anni 

di dispepsia e di estarro alla vescica, ag- 
giungo: € Se avessi a scegliere un rimedio 
fer nor importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
è stague, non esiterei un istante a preferire la 
Rrsalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
010 dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
t:0; ne fanno fede le seguenti lettere 

ll dottor Benecke, professore di medicina al- 
TVaiversità, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

«Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

«Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'u’itrofis completa, accompagnata da vomiti 
eanisti, che resistevano alla dieta pià aoco- 

mia a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
nude. La Revalenta arrestò immediatamente 
i ronii e ristabili completamente la sua sa- 
lt rel corso di gei settimane. Tutte le mie 
&sperienze fatte in sppresso colla Revalenta eb- 
il medosimo successo » 

3 Signore, — mia figlia non poteva 
Sgwire, nè dormire : era accasciata dall'inson- 
a da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
Si trova molto bene, coll’uso della Revalenta, 
ste le ha ridonsta la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una ggiezza di spirito, a cui non 
trà da molto tempo abitusta. 

ii, 11 apriie 1886. - H, Ds MONTLOUIS.» 

Quettro volte più nutritiva che le carne, eco- 
tonizza 50 volte il suo prezzo in aitri rimedii 
t ristablizoo i temporamenti più spossati per 
l'età, per il lavoro e per qualunque disordine. 

la scstole di 1g4 di chil. lire 2,50; 12 chi 
grammo lire 4,50: 7 chil lire 8: 2 112 chi- 
dogrammi lire 19. 

«Deposito generale per l'italia prasso Paga 
Aiul, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15 

sito in Firenze: Roberts, farm. dell 
legizione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
Sheria Casoni, via Tornabuoni. 


—@@>————_(& 
Corso Vitt. Ema- 
Ditista can, BETTI Cege 167: 
Reeve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 
Îl suo gabinetto è fornito delle macchi 
® desl'istrumenti più perfezionati e rosepti. 
Si applicano dentiere in qualungue si 
Siema, conservando le radici esistenti. Bstra 
Tione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
To cce. Lavoro aeeurato e coscenzioso. 
iserezione sui prezzi. Non gi richiede com- 
ento per la prima visita-congulto, 
Malattie Urinarie 
Professor | VINCENZO  MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azoglio, 
dallo 16 nio 16, 


LA GUERRA DAFRC 


ADIGRAT 
Il corp di spedizione a tre quarti d'ora 
da Adigrat — L'incontro del mag- 
Qiore Prestinari e del generale Bal- 
dissera — La difficoltà dello sgom- 
bero di Adigrat. 

Massaua, 5, — Ieri, quattro, alle ore quat- 
tordici il corpo d'operazione si è accampato 
a Cherseber a tre quarti d'ora da Adigrat. 
Vennero subito ristabilite le relazioni di 
rette col presidio. Il maggiore Prestinari si 
recò a visitare il generale Baldissera nel 
suo accampamento. 

Gli abissini hanno molestato il corpo di 
operazione tutta la giornata sui fianchi du- 
rante la marcia e negli accampamenti. 

Il nemico non si presentò mai in forza, 
ma da per tutto, occupando esso fortemente 
i monti Amoleita e Zeban. Ras Mangascià 
occupa posizioni dominanti nei dintorni di 
Adigrat rendendone, per ora, diflicile lo 
sgombero. 


Noi non aggiungeremo commenti a que- 
sto telegramma, poiché la composta e ve- 
ramente militare sua sobrietà dimostra in 
chi l'ha redatto il disdegno severo delle am- 
plificazioni. 

li risultato ottenuto sinora dal corpo di 
spedizione è stato superiore alle speranze 
che si potevano nutrire, e poichè le comu- 
nicazioni sono ristabilite con Adigrat, la fi- 
ducia, per non dire la certezza, risorge ne- 
gli animi nostri che, grazie al’ valore e al 
senno del generale Baldissera e all'indirizzo 
nuovo dato alla nostra azione in Africa, 
presto possiamo essere interamente liberati 
dalle tristi preoccupazioni dei giorni scorsi. 

Lo sgombero accadrà quando il generale 
Baldissera lo crederà possibile; ma questo 
intanto è sicuro che la colonna Prestinari, 
dopo avere eroicamente resistito agli assalti 
dei nemico e alle privazioni più dure, si può 
considerare riunita ai fratelli d'armi italiani 
coi quali combattere, se occorre ancora, il 
nemico comune. 

Due mesi fa sarebbe sembrato un soguo. 

Oggi è una realtà. È 


anlamania all i} 
Il Perlemonto del Tbuno 
Camera del Deputati, 

Seduta del 5 maggio. 
Presidente: Vitta. 

Alle 2 la maggior parte delle tribune è 
affollata. C'è una fioritura numerosa © gen- 
tile di dame e damigelle. Non mancano, nella 
tribuna dei diplomatici, alcuni addetti d'am- 
basciata. 

Alle ? 20 il PRESIDENTE di l'enerzica 
scampanellata delle grandi occasioni; dopo 
la quale l'onorevole segretario MINISCALCHI 
legge il consueto. verbale. 

CHIGI e IMBRIANI parlano sul verbale. 
Il secondo protesta, anzi riprotesta, perché 
sul finire della seduta di ieri venne delibe- 
rato di sopprimere per oggi le interroga- 
zioni. Se il regolamento è guarentigia del 
diritto delle minoranze, violando il regola- 
mento; sî viola un diritto. 

Invano il PRESIDENTE spiega che si 
tratta d'una eccezione, giustificata dalla in 
portante ragione che tutto il tempo d'oggi 
deve esser dato alla esposizione finanziaria 
e alla discussione africana. L'onorevole IM- 
BRIANI insiste nel riprotestare; e poichè 
l'onorevole Villa, impazientito, agita ii cam- 
panello, il bollente ‘oratore grida: « Che 
cos'è questa scampanellata!.. Non vale il 
campanello a soffocare la voce del diritto! » 

La Camera scoppia in una risata; dopo la 
quale e dopo brevi filosofiche parole dell'o- 
norevole BOVIO sulla eccezione, giustificata 
dai maggiori interessi, alla disposiziona 1e- 
golamentare, il PRESIDENTE dà la 
all'onorevole ministro COLOMBO per la 
Esposizione Finanziaria. 
irea duecento deputati stanno, gravi ed 
intenti, nei seggi loro, Altre otto Fccellenze 
seggono ai lati dell'onorevoie Colombo; il 
quale parla, consultando talvolta una pagi 
netta di cifre, con una semplice limpidità di 
concetti e di forma, che attrae. 

‘n altre colonne il sunto della esposizione. 

Qui noto che ia Camera, per circa un'ora, 

je con molta attcazione ed interesse Ì' 
Rorevole Colombo; il quale rende giustizia 
al suo predeeassore, onorevole Sonnino, ma 
dichiara che l'attuale Ministero è fermo nel 
proposito di lasciare in pace i contribuenti 
Affinchè si riabbiano:; cercherà di ridestare, 
come meglio potrà, le fonti vere della ric- 
chezza economica del paese. 

La schietta e nitida esposizione dell'ono- 
revole Colombo impressibna. Aicunj denu- 
tati del centro credono dar prosa di spirito 
andando a xtringer la mano all’onorevole 
Sonnino, che se ne compiace e sorride. Si 
43, auche il deputato appartiene alla specie 
degli imitativi; perciò un'altra ventina di 
onorevoli del centro imita l'esempio, tra la 
rumorosa ilarità della Camera 

L'onorevols Sonnino ascaglie con molta 
deguazione le congratulazioni per la espo- 
sizione finauziaria fatta dall'onorevoie mioi- 

Colombo. E non c'è ironia. Nel nsu- 
fragio del Ministero precedente, solo la 
nanza non meritava %a ser buttata a mare; 
@ perciò l'onorevole Colombo pariò bene- 
SAmento dell'opera dell'es ministro Son- 
Nino, eecezione falla — s'iutende — di quella 
parte di morale respoussilità, che DRS 
anche a luinel disastro africano e in lui ito 
il resto dell'indirizzo politico del Ministero, 
del quale fece parte... 2 

La guesfione d'Africa. 

Si ineomineia con lo svolgimento della 
interpellaaza dell'on, IMBRIANI circa i patiì 
della resa di Macalié e circa le coadizioni 
di pace poco dopo proposte dal Negus Ne- 
i d'Etiopia mentre trovavasi accampato 
Sei Tigrè.., L'oratore, che sinceramente loda 
il Ministero d'asep fatto conoscere intera 
Ja verità mercè la pubblicazione dei Libri 
Verdi, tesse la storia dell'ultima disasirosa 


campagna nel Tigrè, e non risparmia — si 
capisce — forti censure al Ministero ca- 
duto... mentre appunto entra, accompagnato 
dall'onorevole Caetani di Laureazana Luigi, 
l'onorevole Crispi, che siede, le braccia al 
sen conserte, al posto suo di deputato, nel 
banco sotto a quello da cui parla l'onore- 
vole Imbriani, Il quale si riassume, in fine, 
chiedendo molte cose: perchè Grispi tenne 
chiuso illegalmente il Parlamento mentre 
impegnava la guerra ?.. dove si trovano i 
famosi principi abissini che sì dissero mi- 
steriosamente rapiti per conto del Governo 
italiano ?... perché il processo Baratieri non 
si fa in Îtalia?... perchè non si chiede, come 
lo Statuto impone, l'autorizzazione a proce 
dere contro il generale deputato Baratieri? 
perchè il Governo si è, sembra, lasciato în- 
timidire dal clangore sollevato dai respon- 
sabili dei disastri africani ?... 

E un'altra folla di perchè chiede l'onore 
vole Imbriani, suscitando di quando in 
quando qualche rumore, qualche interru- 
zione. 

L'oratore suscita una piccola tempesta 
quando, vivamente censurando che siasi im- 
piegato nella ingiusta guerra africana l'e- 
sercito italiano, dice che questo deve sol- 
tanto difendere i confini della patria, 
e che non v'è onor di bandiera, quando la 
bandiera viene ingiustamente compromesSa 
in più ingiuste, anzi pazze avventure colo- 
niali. E chiude con un ultimo razzo, citando 
parole di Vittorio Emanuele sulla giustizia 
che deve presiedere alle operazioni di 
QUErrA... 

x 


E parla l'onorevole ANGELO VALLE, 
svolgendo la sua interpellanza sulla politica 
che ìl Governo intende seguire in Africa 
dopo gli ultimi avvenimenti. 

Questo interpellante è, dirò così, un poeta 
africanista, fremente di magnaniwi sensi. 
La Camera, a lode del vero, non gli presta 
che una attenzione molto limitata... Molti 
onorevoli conversano amichevolmente; altri 
vanno a fumare la sigaretta. 


Entriamo nel rezno della filosofia. 
Parts l'on. BOVIO, svolgendo la sua in- 

lanza al presidente del Consiglio e al 
ministro degli affari esteri per sapere quale 
programma di politica coloniale abbiano 
consigliato al Governo gli ultimi eventi nel- 
l’Abissinia. Se volete la guerra — dice — 
deve esser guerra d’esterminio fra l'uomo e 
il barbaro ; nessuna limitazione al condot- 
tiero. Parla, il filosofo dalla cupa e rimbom- 
bante voce, delle guerre d' esterminio dei 
romani antichi, del cristianesmo, del socia- 
lismo, della democrazia e d'altre cose an- 
cor. Boi ossersa, con la filosofia della storia 
alla mano, che le armi italiane, non merce- 
narie, non furon mai, non debbono essere 
adoprate in guerre d'invasione, ma solo in 
guerre di nazionale difesa. E ancora: il 
nuovo indirizzo sociale; le condizioni d'Eu- 
ropa, che esamina sotto un triplice aspetto; 
la monarchia borghese che non può d'un 
tratto mutarsi in guerriera; le condizioni 
del paese, ecc., sconsigliano questa guerra 
immane con l'Abissinia, perchè se anche la 
vittoria sorridesse alle nostre armi, il premio 
non varrebbe il prezzo di costo. 

Verrà, verrà l'era di pace; la demoerazia 
l'affretta; e i diplomatici nati che stanno 
ora al governo intendano il senso novo 
della... filosofia della storia. 

Chi ci capisce è bravo! La Camera ha 
però ascoltato con un senso di sgomentata 
preoccupazione la magniloquente sì, ma an- 
che astrusa, molto astrusa concione. 

Xx 

Terminate così le interpellanze, rimaniamo 
sempre egualmente in tema d'Africa, poiché 
si inizia subito la discussione del progetto 
di legge per approvazione dell'eccedenza di 
impegai per la somma di lire 4,00,000 ve- 
icatasi sulla assegnazione del capitolo nu- 
mero 52 e Contribuio dello Stato per le spesa 
d'Africa » nello stato di previsione della 
spesa del ministero degli affari esteri per 
l’esercizio finanziario 1994-95. 

Parla in favore l'onorevole QUINTIERI. 


V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Senato, 

Tranne jl quarto - che si radunerà do- 
mani alle quattro — oggi alle tre si sono 
riuniti gli Uffici del Senato per l'esame di 
alcual progetti di logge, 

Per i 


1832, N° 693: 
il primo Ufficio ha eletto commissario il 
senatore Bonasi, il secondo il senatore Fi- 
nali, il terzo il senatore Dini, il quinto il 
senatore Eugenio Faini. 

Per il progetto : 

Disposizioni relative alia Cassa depositi e 
prestiti: 
ggna gtati eletti: senatore Andrea Calenda 
{{ Ufficio); sgastare Canonica (Il) ; sensiore 
Dini (Mt); senatore Cenvelli { 

Per il progetto: 

Delegazione ai prefetti della competenza per 
autorizzare le provincie. i comuni e le isti 
ioni pubbliche di beneticenza ad accettare la- 
goiti » doni ed acquistare heni stabi 
sono stati eletti 
Jenda (1 Ufficio); il senatore Bargoni (Il Uf- 
icio); il senatore Rattazzi (ili Uhicio); il se- 
natore Saredo (V 0). 

Per il progetto : 

Modificazione di alcune norme per la proce- 
dura dei ricorsi e domande avanti alia IV Se- 
zione del Consiglio di Stato ed alla Giunta 
prorinciale amministrativa in sede contenziosa, 
si sono avuti i seguenti risultati : 1 
Bonasi; II. Bargoni; Ill, Giorgi; V, Corsi. 

La Camera d'oggi. 

Dopo un insignificante incidente sul pro- 
cesso verbale di ieri, suscitato dall’on. Inm- 
briani, l'on. ministro Colombo fece, oggi, 
alla Camera, ja sua breve e schietlissima 
esposizione finanziaria; della quale pubbli- 
chiamo il sunto in altra parte del giornale. 
La Camera l'ascoltò con deferenza ed in- 
teresse, approvando il concetto del Governo 
di dar pace, alfine, sì Goniribueoti tanto 


tormentati - non pensando a nuove tasse, 
ma cercando, come meglio siagli possibile, 
di rinvigorire le fonti del lavoro e della e- 
° ialgrad iso della guerra d'Afi 

lalgrado le 3 lella l'Africa, 
mercè l'emissione del prestito, felicemente 
accolta dal paese, il bilancio del presente 
esercizio potrà chiudersi con un lievissimo 
deficit, il quale probabilmente scomparirà 
perché tutte le previsioni degli introiti fu- 
tono tenute bassissime. 

Le condizioni finanziarie, insomma, pos- 
sono considerarsi soddisfacenti, a patto però 
che una politica ficanziaria saggia e virile 
mantenga i benefici ottenuti e non sorgano 
necessità di nuove spese. 

Apparve curioso e di una ben dubbia ironia 
il fatio che una ventina di deptati del cen- 
tro, appena finita la schietta e limpida espo- 
sizione finanziaria dell'onorevole Colombo, 
si recarono con una certa ostentazione a 
strioger la mano all'onorevole Sonnino, su- 
scitando la garbata ilarità dei colleghi. 

La Camera iniziò quindi la discussione 
africana. 

Gli onorevoli Imbriani, Valle Angelo e Bo- 
vio svolsero senza notevoli incidenti, le loro 
interpellanze, di cui i lettori troveranno 
cenno nel resoconto. Poi, iniziatasi la di- 
scussione del disegno di legge per approva- 
zione di eccedenza di impegni per le spese 
d'Africa nel bilancio degli esteri, l'onorevole 
Quintieri pronunziò un discorso, molto tran- 
quillo e sereno, in favore di una politica di 
raccoglimento e di prudente aspettativa in 
Africa. 

Pariò in seguito molto misurato e quasi 
benevolo per l'attuale Ministero l'onorevole 
Daneo, ex sottosegretario di Stato. 

Alle 5 1}? la discussione continua. 


Ufici tutti, meno 
T'VIII, che non si trovò in numero, ammessa la 
lettura di una proposta di legge d'iniziativa dei 
deputati Clementini, Gemma ed altri, presero 
in esame i disegni e le proposte di legge poste 
all'ordine del giorno, eleggendo a commissari 
gli onorevoli 

Giovannelli, Suardi Gianforte, Ghigi, Lucifero, 
Marazzi, Afan de Rivera, Scotti e Valle Angelo 
sul disegno di legge per la « Leva militare sui 
nati nel 1876»; 

Carcano, Badini, Daneo Edoardo, Lochis, Bat- 
tini, Vagliasindi, Marsengo-Bastia 6 Costa Ales- 
sandro sulle proposte di legge per « Aggiunte 
alla legge 17 febbraio 1S$4 sulla contabilità 


Darî, Gemma, Chiaradia, Lucifero, Pozzi, Cl 
mentini, Cremonesi e Giuliani sulla proposta di 
legge per « Modificazione dell'articolo 13 della 
#50 1° maggio 1890, N. 6337, relativamente 
alla Giunta provinciale amministrativa ». 


Dispaccio apocrifo. 

Ua giornale romano pubblica un disp 
da Parigi di umani a ore 10, in cui è detto 
che il Marin avrebbe ricevuto da Roma un 
dispaccio, e in questo dispaccio si affermerebbe 
che il generale Heusch Èa telegrafato a unsuo 

pote a Roma impiegato al ministero delle 
finanze, per aonusziargli che egli era entrato 
in Adigrat con tutta la sua divisione. 

Noi possiamo sfermare che il dispaccio del 
generale Niccola Heusch è una pretts i 
zione. Il signor Giorgio Heusch, il solo nipote 
che il generale abbis in Roma, e impiegato al 
ministero di poste e telegraîi, non ba ricevuto 
in questi giorni nesaun telegramma, come noa 
ne ba ricevuti dal marito la signora Heusch, 
pure domiciliata a Roma. 

Rinforzi e provvista, 

Massaua. Diretto a Bombay, è giunto 
il vapore Po, della Navigazione generale ita- 
liana, proveniente da Messina, Napoli e Ge- 
nova, con alcusi ufficiali di fasteria, molti ul 

ficiali sanitari e contabili, un riparto di soldati 
telegrafisti e molto materiale 3 provviste. 

Suez, 4. — Provezieaii da Porto Said e 

hanno proseguito questa sera per Mas- 
saua i pirasosîi Montebello e Gottardo, della 
Navigazione generale italiana, con ufficiali e 
soldati e con quadrupedì, materiale e foraggi. 


ll materiale ferroviaria, 

Col progetta presentato dal ministro Pe- 
razzi sul materiale ferroviario, si. propone 
una spesa di 77 milioni per lavori e prov- 
viste ferroviarie necessarie al novennio dal 
1° luglio 1396 al 30 giugno 1895, 

ll tiro a segno, 

E° siato pubblicato il decreto in forza del 
quale la direzione centrale del tiro a segno 
Viene trasferita dal ministero dell'interno alla 
dipendenza del ministro della guerra. 

Gli impiegati, ora iscritti nel ruolo del mini- 
stero dell'interno, passano alla dipendenza del 
minisiro delie guerra conservando il grado 
della loro anzianità. 

La pubblicazione di questo decreto serva 
omai a tagliar corto a tutte le dicerie e a tutti 
i tentativi per impedire che il provvedimento 
fosse effettuato. 

L'abolizione del dazio d'uscita sugli zolfi. 
Wl dazio dei cersali inferiori. 

E' stato distribuito stasera ai deputati il 
disegno di legge sull'aboliaione dei dazi su- 
LESSE sà 

Nella relazione che NEI i 
lenge; & detto'chei n" oa 

L'abolizione del dazio d'uscita sullo aolfo 
recherà una perlita di %,100,000 lire all'anno, 
calcolata tuila tase dell'esportazione media 
dell'ultimo biennio, alla quale perdita si age 
giunge quella di 40,000 lire, derivante dalla 
soppressione del'e tasse, 

Per converso, dall'abolizione dei premi con- 
cessi dalla legge del 2G dicambro 1895, che si 
propone di abrogare, deriverà un'economia di 
20 lize, pari alla somma stanziata per tali 
nel bilancio dello Stato; dalla tassa ape- 

per tonnellata all'uscita dello 
zolfo dalla Sicilia si rioaverazzo 400,000 lire: 
iagii aumenti daziari sull'orzo, sul gran- 
tarso bianco e sulle farine si ritrarranzo in più 
500,008 1 ii rasio nd 
iell'inaleme, di fronte una perdita totale 
di 3,440,000 lire, si hanno, per economie e nuo- 
re entrate, lire 1,440,000- onde una perdita di 
2,000,000 di lire, alla quale provvederà il di- 
ritto di statistica, che, secondo calcoli fatti, 
potrà fruttare appunto questa somma all'in- 
circa. 

Volendo riteriro gli efftti[ canzoni di tanti 
i provvedimenti conteuuti nel presente disegno 
aficre all'esercizio finanziario 1396-1897, du- 
ranie il quale si continuerà a riscuotere fino al 
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30 settembre 1396 il dazio sullo zolfo ea cor- 
rispondere, fino alla stessa data, il premio di 
2 lire la tonnellata sullo zolfo esportato diretta» 
mente, le perdita si ridurrebbero a 2,670,000, 
mentre i benefici sarebbero di 3,390,000, con 
un soprarvanzo dî lire 720,000 risultante dalla 
riscossione, per tre mesi, del dazio sullo zolfo, 
calcolata a 770,000 lire, ridotta di 50,000 lire 
di premi da corrispoadere per l'eguale pe- 
riodo. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


lì Parlamento francese si è prorogato ; quindi 
tutte le questioni irritanti che agitano la poli» 
tica interna della repubblica sono per il mo= 
mento lasciste da parte. 

iò ba contribuito a rendere anche più con- 
sistenti le buone disposizioni del mercato pa= 
rigino il quale dinanzi alla prospettiva di qual- 
che settimana di tranquillità non ha esitato ® 
togliersi dallo stato di inerzia e di incertezza 
in cui si trovava. 

Ed è spacialmente la non celata soddisfa» 
zione della Russia per l'avvento al potere del 
Ministero Miine che incoraggia la speculazione 
francese ia un'azione di sostegno. 

Ma ad una tale azione conviene prestare 
ducia solo fino a ua dato limite. Perchè pur 
ammettendo per ua momento che la situazione 
politica generale sia migliorata, non bisogna 
dimenticare che anche ad altre cause sono su- 
bordinste le sorti future dei mercati. 

Le ultime crisi hanno lasciato piaghe nom 
ancora rimarginate. I valori minerari potreb- 
bero essere causa di nuove sorprese. Final- 
mente a Parigi vi sono impegni fortissimi in 
titoli ottomari ed in exstèrieure spagnuola, @ 
per quest’ultima specialmente malgrado l’equ 
librio cha si riesce a mantenerle sulle notizie 
di parziali vittorie a Cuba, l'avvenire si pres 

lenta più che mai problematico. 


Telegrammi di Borsa, 

Parigi, 5, ore 14,50. — Tendenza ferma; 
Fondi francesi calmi. Eetérieure 62 7116 sos 
atenuta. Italiana S£ 30 domandata 

Berlino, 5, ore 17. — Fermo. Rendita itan 
ne 84 50 contanti e fine. Cambio su Italia 
75-20. 

Genova, 5, ore 15. — Calmo. Disposizioni 
discrete su tendenza estero. Rendita 4 O;d 
91 40 contanti, 91 50 fine. Nuoro 4 112 98 sh, 
Banche Italia neglette 750. Cambi pi»itosto ot- 


farti. Francia chègue 107 85, ?, 
e sadra 27 13, 


Borsa di Roma 

Maigraio le notizie abbastanza soddisia— 
centi giunte dall'Africa, il mercato non ebbe 
Oggi ua andamento molto brillante. Nè a ren= 
derae più attivi gli affari, valsero i corai so- 
stenuti segnalati dalla Borsa di Parigi. In ge 
nerale parò i prezzi furono ben tenuti. 

La rendita 4 0)0 esordita a 91 47, 
in chiusura a 91 55, rimanendo così 
offerta. Il contante oscillò fra 91 35 
Il nuovo 4 12, faca 93 65 a 98 S0, 
avere sfiorato Îl corso di 99. 

Anche nei valori poca animazione. 
Ferrovie Meridionali 672. Mediterrane 511 
tutto nominalmenta, È; 
Cartello Santo Spirito 323,50 fattosi. Bane: 
Generale 13,50. Risanamento 28 Immobiliari 29 
Marco 1235. Gaa SI4 in°èrto. Omnibus sempre 
farmi e di 10 216 e 215,50, Con 
ierie Terni 238 nomis 


aumentò. 
piuttosto 
0914. 
dopo dè 


BORSA DI PARIGI del 5 maggio 


| Aperta 
Rand. Fraze.3 00 am.a | 
» a» 309perp.| 
» 0» 31200.| 
PR italiana 5 00 .| 
Cambio sopra Londra ‘| 
asolidati inglesi. . .| _— 
Cambio sull’italin. (| TDI nni 
Rendita turca (muova) ‘| 21 10% s1%2 
Banca di Parigi . . .| 825 —| geq 
Egiziano 6 Od. . . .| ssi! se6— 
Rend. Spag. cet. muova. | 63 7116 | 63 59 
Credito fondiario . «| —_—=| = 
Azioni Ser. | —_|ssssn 
Azioni Panama. lat) _—- —- 
Ferrov. Merid. a term. . 823 69 


N. 14, piano secondo. 


DENTISTA L. DFL;’;NNOCENTI 
Via Serpenti TIA p. p. (presso via Nazionale) 


Si applicano denti e dentiere in tutti i più 
perfezionati sistami. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 
In quarta pagina: Per ogni linea 0 spa 
‘allinea, lire 0,30 — la terza pagine, 
fire 0,50 — tn cronaca, ire 1,2) — Néero 
logie, ringraziamenti, ecc., i 
climi: — Pec svi Bo e 


a convenirai, 
del Fam 


Dirigersi all'amministrazione 
falla, via dell'impresa, num. 11, Roma. 
Pubblicità straordnariaae migrataita 
. Ju Quarta pagina. 
Per locali da. affittarsi, compre-vendilte 
afferia e ricerca di lezioni e di impeghi, 
riclame di esercizi e d'industrie, @ corriz 


——————————_— 
Stabilimento Îialiamo — Via Coppelle, 38 


FANFULLA 


tima ? E fu in una di quello crisi di desi- ] loniali, provai un vero dolore nel non tro- 


er 


derio sublime e tormentoso che si effettuò | vare nessuna lettera di Paolo a me diretta. a 
il miracolo dell'esteriorità della bellezza e | Che io l'abbia proprio ferito con i miei mot- n fini ee ego carta co 
GIULIO LERMINA dell'amore, che erano in lui e che sgorga- | teggi? Ero afiitto, e mi proposi, una volta mera alemote continsa. imp 
vano da lui nella forma real, grazia ed f sbarcato, di spiegarmi con lui e di strap- scrivere Gra Lello e doloroa “ne 
armonia condensate nell'essere che era ve- | p: se ve ne fosse stato bisogno - a a fammi abbandona 
ramente sostanza della sostanza. Natura, | colpi di mea cu/pa, un amichevole perdono. pessegziovano, cei las 
DUE VOLTE MORTA | fact? ccsaineat nai i cet | SE fili ft ii È HecoSsps 
trionfante. la:donna! E l'Adamo uomo s'in- | miei affari, e poi, senza prevenire colui che Spi capisco il suo immenso, 
ginocchia ad easa riconoscente della squi- | supponevo di sorprendere in piena felicità, r n giorno ia cai hanno sottro 1° 
Trapozione pi LUIGI BRORLIO sita sofferefza dello sradicamento, e bal- f m'installai in uno scompartimento del treno Ma no: Fa (accompagnata da tutti j 


PIT Ronan a o O dicazioni i Quali piangevano vere | 
betta il primo inno d'amore!... » di Vierzon. Mi fermai, secondo le indicazioni È pier na come le vostre), il si; 
sscwngi v. datemi da Paolo in uns delle sue prime let- Leti pi pera, capito, 


0 tiv 
R una da 10 tisi 
« Nell'uomo - rappresentazione concreta Avendo io lo spirito positivo, non mi sono { tere, alla stazione di Solbris - Fricfiti giammai è, 


dell'umanità collettiva - tutte le aspirazioni | giammai piaciuto queste meditazioni sottili | il cui nome è legato ad uno - Forta la moglio di Paolo, quella. cara e | Pierre Sìche. E poi.. © mi; SS 
+ eniitono nello stato latente, o per manife- | duus immaginazione sovrecsitata. Dirigendo | più onorevoli della guerra del 1870 — eden- | dolce creatura! . zione E' stata una | "Too cinri erano ars. 
- ou non attendono sa nes della yo- | Paolo ne' suoi mini pes il mio solo sci in nai ig Jr I ida e, venere ha n he si peghrsa Pre pia atrazi anti Pa 
lontà, ©, se così , la spinta dall'in- | fi ‘stato quello di dargli una nozione { Si era alla fine bre, rave perdi paese. a nl 
terno all'esterno. di °° | chiara ed elevata della scienza: il fondo {hi crederete forse, ma vi assicuro che tutti | stata la sua tomba, come ue 'ta 


amavano e che tutti la piansero. La sua | della sua cara moglie. Eeti ut" 

nta fa assai lunga. Viiete, il castello | di sè che un vi - 

è mal collocato, ed ia quella località domina 

la febbre continuamente. Ed io non capisco | guase 

come il signor Paolo abbia condotta pro- | difficile. 

prio ia un paese insalubre una signora de- | — Naturalmente, ovun 

licata come lo era la sua povera moglie. | essa lascia un solco di « 
Giammai non provai una*scossa, una se@t- | Dei rumori strani ora si 


« L'uomo-Adamo - allora maschio e fem- | della scienza e nulla più. Se Fabre d'Olivet 
ina - gioiva egoisticamente della natura | m'interessa come linguista, ho sempre vo- 
esteriore, e si rallegrava nell'abbagliamento | luto, - é voglio, — arrestarmi al di qua delle 
degli aplendori. E più egli ammirava delle | suo ipotosi-ieosofiche-buddiste: Così provai 

lezze, e più aveva sete della bellezza. E | vero do!ore, constatando che il mio allievo, 
questa bellezza suprema, alla quale egli aspi- | non solamente si ostinava in queste chi- 
rava, non la vedeva, poichè essa era in lui, | mere; ma ancora le esagerava eccessiva- 
nella sua duplice natura, ancora indivisa. Tu | mente. Gli risposi qualche parola in questo 


comprendi questo supplizio: sentire in sè la | senso, insistendo sui danni che potevano | dell'uomo divenne seria, triste. sazione più dolorose, più acuta. La notizia | si parla di luci fantastiche. 

bellezza, l'amoro, possedarno la nozione la procurargli alla ragione queste fantastiche. | — E' distanto da qui più di quattrolegho | brutale di quella sciagura mi aveva lette- nella notte alle finestre del eng 

sensazione intima, e non poterla contem- | rie e consigliandolo di rivolgere la sua mente, { - continuò egli - e in piena palude, sulla | ralmente soffocato e onna, che era stata p 

plare faccia a faccia, e non poterla domi- | i suoi pensieri a occupazioni più pratiche. | riva sinistra del Sauldre. rono dai miei cechi di P gi, era foggita. rifiutandosi sug 

are! Visione, sogno! Pensa a quello che | Io speravo d'altronde nel matrimonio e | Avevo osservato il mutamento della sun | — Vedo proprio che il signore è un a- | di ritornare colà, dichiarando th ji energumeni per pa 

proverebbe l'avaro se sapesse d'avere una | nella paternità, per dare alla sua attività | fisonomia, e non pensai neppure che ciò | mico - riprese l'oste - ed io forse non do- | voleva rimanere in una casa ty sisrendere con la viol 
gerga d'oro nel suo petto, e non potesse | morale un nutrimento più sostanziale. Par- | fosse per la distanza o per là caltiva qua- | vero narrare la cosa così francamente, ma | mori ren del contegno 
strapparsi il cuore per possederla. Invano | tita la mia lettera, mì venne qualche ri- | lità del terreno. Mi prese una strana inquie- i il signore l'avrebbe ben presto appresa. L'albergatore non credera Tata, ndo della sorpi 
attorno ad Adamo si spandevano le immen- | morso, credendo, - a causa della grande } tudine. K e devo far preparare la vettura A follie; ma si può impedire ala ersari. 

sità vibranti, indarno sfavillavano gli astri... | suscettibilità di Paolo, — d'aver dato ai miei | — Senza dubbio - dissi - voi conoscerete | 1— Certo - gii risposi - e perchè no? E" re? E non ei = Siano era temerario 
Che cos'era tutto ciò in confronto di quanto | consigli un tono troppo ironico, i proprietari. 7 7 appunto quando i nostri amiti si trovano ‘età di Paolo si md o finale di una pol 
egli desiderava, la compagna, la suprema | Finalmente, dopo tre anni d'assenza, mi | Questa volta il suo imbarazzo fu innega- | immersi nel dolore, che non si derono ab- | si era recisamente rifiutato di ric o l'Italia ad Abba C: 
bellezza — così il testo stesso - che, dovendo | risolsi di ritornare in Francia, ricco di ap- { bile. - bandonare. Ah... se fossi ritornato prima, | cuno, anche persone bene inten o orrende 
emanare da lui, allora solamente gli pre- | punti e di documenti in appoggio delle mie — Il signore vuole alludere al signor | avrei impedito forse questa orribile di- | avrebbero voluto portargli delle © st prevocatori 
senterebbe il riflesso della sua sensazione | tesi favorite. Ritornato nei nostri porti co- { Paolo X? sgrazia!.. conforto. TT 


‘avevano. non solo 


to, eccitato, forzato 


> PE a Uasa fond: ; litica d' 
CARLOTTA SALUSTRE vorre coxvezioni PER SIGNORA (mu die SIE e dopponizon 


aspettavano di 
‘diventare gli antesig 


‘opinione pubblica nl 


RONCEGN SE sl 
leso proteste. 

I [più fureuti a sanzu 

di CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi ire che l'inno di Ti 


stonava malede 
La Peptona Chapoteaut, stante la sua purezza è ia di sto È \ che bbero dov 
a cla edetteta dal Rig: Pastasr. IL Cesena | la più forte acqua minerale arsenico-fsrmzà Corto 


sj > ir ; Ig i a biasciare il mea 
E' un preparato speciale indicato per rido- [8 || É ben più attiva che tutti i succhi ed estraiti di carme. [Passeggiata di Ripetta, Ro |rsccomandata dalle primarie Autorità model Miioraccareno a prote 
nero si capelli bianchi ed indeboliti, colore, ino, sia medicinali che da| Anonia, (lorosi, malattie dei Nervi, dall vi lffipor® © della dignità 
bellez:a e vitalità della prima giovinezza. — toletta e per lavandaria, sono| - 230% muliebri Nervi, dalla; sostituiti i paladi 
6 su gl rî, Malaria, ece. la gente d'Italia © 
Questa impareggiabile composizione pei ca- itate, di 
pelli non é una tintura, ma cose so ore nni spocchi 


ave profumo che non magchia nè la bian- ana di © farmace ISO giustiticazioni, del 
cheria né la pelle e che si adopera colla 


o Deposito ch ‘sarebbero state pi} 
massima facilità © spediterza. Essa agisco sul |! Via Nazionale, 66se%no1 : 6 spiegabili: gli 
i li F Ditta Carlo Fi Li v % carie africane, cu 
bulbo dei capelli e della barba fernendone il Bf | Rita Canio Frrmagmti = le dall'acqua artificiale di Roncegno picche itileno e dicono di’ Ci 
L nutrimento necessario e cioé ridonando loro vagliati, Asciugamani, Faz epr È terre promesse. 
st il colore primitivo, favorendone lo sviluppo © soltà, eee Coveri bianche] | Stabilimento Balneare di Roncega[if = matta verde 
rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce Vacquard, Valenalenoes, Fou ua 


lards, Bion'e, ecc, Flane!le 
prentamente la cotenna. fa sparire la forfora. colartio per vestigia da on - megnho 


Una sola bol'igtia basta per conseguirne un n È Do: Shirtings. balsamica asciutta purisami 
effetio sorprendente, Costa L. 4 la bolligia. - ‘© Fanghi minerali completa Idro: 


lis sterilizzato, fi | Massaggio Ginnastica med a 
Attestato. 200 sianze Sale e Saloni, [ilumiaazio: 


guerrafondai c 
com tutta lEtil 
che la vittoria ap| 
si accorsero che, 
memente, all'Ital 
dere perdono dei 


fions nella nnova fe-rovia di Vi 


vi NI i fica alleata degli ab) 

Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. ndo Parco, amone passeggiate. Law-Tenns (e-ffffmente, sventuratam 

pel raimzn | Ro potuto rovare. una preparazione che mi ridonasse di ce FIORISTA inten Sen, Fiazion Stagione Maggio0 È me che ancora, sed 
la barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della gioventà, giersi. gliaia di famiglie ij 

minimo disturbo nell’applicazione. cone BloTen J Croeaferi 14 (presso Fontana cord 


Una sola bottigila della vostra acqua Anticanizia mi bastò, ei ora non ho di Trevi) Corone dî alloro con x 
pn solo pelo Bianco. Sono pienamente convinte che uni. vali bacche da L. 8 in più. C Allora svertirono qu 
‘non è una tintura, ma un'acqua che non macchia nè la biancheria né la a rone di fiori artificiali e see- fevano indossato d 


pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scom total- ChE Ragul wie pe tatio le ceti trpoli 
mente lo pellicole e rinforzando lo radici del capelli, tanto che ore essi non vesssioni. Vasiagii, | porteri- reso 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare egivo, plinti . aes 
TI vende presso tulli i Profumieri, Ti Aeree si " Jovetre È 
Poposito generalo A. MIGONE e €. Via Torico. 12, Millano. Edrvinato ea 
Alle spedizioni per p=cco postale aggiungere cent. 80. 6 Nella scelta di un E si cominciò col 
Deposito preso Fratelli Finocchi Corso Y. E. Emparlo di specilità Piazza S. Lorenzo in Lucina 5. ligoure  onciliate la e sia del richiam 
Profumeria Lucani, Corso, 390 si =" bontà e i benefici e gt gia di un quale 
È > Convalescentitt|fett:. ii pes È Na direzione dei te 


trattative di pace 
Per riavigorire i Bambini, e per ripren- Ferro-Ghina-Bisleri 


Dì Rud 
lere le forze perdute usate ‘il pro i 
RON Tazio 


[Era una menzogn: 
ven 


} \ are fabbricata coll’ormai celchre Mequa F if Parrucchiere di prim Libro Verde (vol 

Privativa Governati rpm 1 sali e magnesia di { salute. L'IÌl. Pro 5 i vi: riell e pai prova pregi 

Guarigione radi d n icca quest’acqua rendono la ra la Ma crano state fd 
bianehe le più osinzio, “o. Presstrerioe ssistento alla cottura, quidi di face |patore Semola scrive: ca piglio dei ministr 


parate 3 È largamente i Ferro Ondalatorio 5 denti 3,73 6 «he 
Jon cere sulla fi I fia 3 È digestione, raggiungendo il doppio sco; istoni cv, d € chene era si 
cel De TENCA, che vista ogoi Hi nutrire’ senza afiaticaro lo somaen |0be cesti ea ti Edesimo l'auto 


5 faro to Mono retine di capelli per la fronte tutti is 
spor maggior sieaozza degl individci fuori di Milano, [asa di grammi 200 L. 100 H cen fonia e nonostante le 
nerali mi = n Ù issima > 25 cora ele 
di ccmerzli per i Farmacisti in milano, presso lo stesso Dot ISLEIRI © C.- MILNO = isteria i Chi invierà cartolica-vaglia di uno dei suindaii FPiùg y 
Teca, la ditta Carlo Erba o succursalo Farmacia C. Erba, sotto i posi Galle gala Poi si disse ch 
Rx y i. si spo iscono i rimedi in tutta Italia co L. È franchi a domicilo ere 


HAIRS RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione dei Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Iidona mirabilmente zi capelli bianchi il loro 

A 


R.R. TERME*DI MONTECATINI 
PROPRIETÀ DELLO STATO 
AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 


delle Sorgenti 


ALFREDO BIRINDELLI 


R- DEPOSITARIO DI ACQUE MINERALI EUROPEE 


MAGAZZINO GENERALE DI SPECIALITÀ 


Via Priacipe Amedeo 5*, 3, 7°, Via Massimo Az 


itivo eclore nero, castagno, biordo. Impedisce 
uta, promuove la cresciuta e dà loro la forza 


e bellezza della gioventà. È 3 ROMA 4 
dele Lia Boe i santo Per norma del pubblico portiamo a conoscenza che fino Se —_ ap rcmettenti suil 

essere sulla testa. ed è da tutti preferito per la dal 1° Marzo corrente abbiamo affidato al Signor rvizio Telefonico Società Romana e Cocperatira maicno circa la 

sua eificacia garantita da ire certificati e ‘gn Cie imp 

pei vantaggi di sua facile applicazione. pon Ilmo Si sche il Minis 
Bottiglia L: 3, più cent, GO se per posta, d bot- Alfr. e » ignore, primo 

tiglio Le #8 fraziche di porto. edo Birindelli Nel 3 , o con 


colare 
la Rappresentanza generale e il deposito esclusivo delle | 5°2!°; el 
nostre Sorgenti per la eittà e provincia di Roma. 

Solo il suddetto Sig- Brindeli riceverà da noi diretta | “el Pubbi e 
mente ed esclusivamente le acque salutari Prrogio za dell'articolo. 


nostri Stabilimenti. DESTRNRT dale e So pnsingarmi che la S, V. Hl.ma continaerà 


mp” Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 
marca dopositata. ® 
COSMETICO CHIMICO{SOVRANO. — Ridona alia barba e ai musiscchi 
bianct.i il primitivo colore biondo, castagro 0 nero perfette. Non macchia la 
Ile. ha profamo aggraderole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa 
. & più cent. 60 se per posta. 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. 


Per tin 


re istan'ancamente la 


i iù ieri Îla tanto ambita Sua preferenza, con ch* 
barba ed i capelli. L. 4 più cent.60 se per:posta. — Dirigersi del preparatore x mi È grato ce ita Sua preferenza, 
4° GRASSI chimico farmacista, BRESCIA: + È L'AMMIISTRAZIONE CONCESSIONARIA pece It 
DEPOSITO : Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A_TABOGA Via lic oa, AMcS Reee Alfredo Birindelli 
i 44 — F. Muciazcia, Via della Maddal-na, 4 — E Mentegazza, tecatini, , io 1996. Prego domandare il liatj È articoli in ver: 
Trono rionalo; Î46 — Becchini è Bartoscioni, Via Die Macelli, 58 ce del 2 | dita nella Îl listino generale degli articoli in v4 


mia casa, che viene di viato Gratis 
ci a chi ne fa semplice richie istribuito o inviato 


f fenditori di articoli di toeletta di tutte le città d’Italia. f- 
i > Leni ere i til 


===" 
Cent. B in tutta Italia 
€ _  /-@{ 
i Roma - 6 Maggio 1895 


fer carità, non smettano | 


N i addietro, quando appena il Mi- 
sc tei aida niocusso al Ministero ca: 
seri ebbe in qualche luogol'illusione che 
‘’‘va incominciare a gridar forte per man- 
allaria ogni cos, e quegli atess, che 
50 più scandalizzati delle eccessive ener 
jean ge dell'opposizione passata simisero a 
“i energumeni per partito preso; sperando 
i; sorprendere con la violenza del linguaggio 
‘Rrlacia del contegno l'opinione pubblica, 
Iofitando della sorpresa, sbaragliar gli 
rrersari. TS > 
perte era femerario, poichè, dopo ili. 
Li pianale di una politica che aveva cor- 
30 Viialia ad Abba Carima passando per 
Fo, Alagi, tuti c'era da aspettarsi fuorché 
Si contegno provocatore da parte di coloro 
le avevano. non solo secondato, ma so- 
sinto, eccitato, forzato il Ministero Crispi 
ME: politica d'espansione, facendo ma- 
ci n po d'opposizione parziale a quei mi- 
Fui che aspeltavano di lasciare il potere 
i rentare gli antesignani del neo-afri- 


si lasciò stordire 
urli, de quelle 


ne pubblica no: 
ida, da que 
iese proteste. 
iù furenti a sangue freddo dovettero 
spire che l'inno di Tirteo a proposito del- 
"ilpca stonava maledettamente sulle lab- 
1a che avrebbero dovuto piuttosto affret- 
i a biasciare il mea cu/pa; quelli che più 
‘Bricciavano a protestare in nome del- 
acre e della dignità nazionali di cui si e- 
ostituiti i paladini gelosi, sentirono 
e la gente d'Italia era on reg di quelle 
pliere premeditate, di quelle indignazioni 
parate allo specchio, di quei rimproveri, 
È conio accuse che piovevano giù invece 
lle giustificazioni, delle difese, delle scuse 
he sarebbero iù verisimili, compren- 
sli o spiegabili: gli scalchi più prestigiosi 
le carte africane, quelli che nei deserti 
ziono o dicono di vedere il miraggio di 
core ferre promesse, e tracciano ancora 
la matita verde lx via delle carovane 
piper i dirupì e attraverso il corso dei 
ini, i guerrafondai che nel conflitto san- 
jopia_non immegina- 
o che la vittoria apparecchiando Ta scon- 
ta, si accorsero che, per seguitare a parlare 
finemente. all'Italia, avrebbero dovuto 
dere perdono del sangue che la loro re- 
‘a alleata degli abissini aveva fatto ini 
mente, sventuratamente versare, delle 
ime che ancora scorrono dagli occhi di 
nigliaia di famiglie in lutto. 


Ci 
Allora svestirono quell’onore nazionale chi 
|ivevano indossato come un'armatura di 
Bi;.crra, è per nonrecitare il mea culpa, per 
on chiedere perdono, per non sapere 
ome difendere la fatale opera propria, in- 
‘’minciarono a spargere menzogne, cer- 
invertire le parti, di dar a credere 
[be îl grande imputato dei delitti africani 
[csse, indovinate un po', il Ministero attuale. 
si cominciò col dire _— come.se si trat- 
[isse sia del richiamo di un qualche Fel- 
, sia di un qualche ordine di servizio 
zione dei telegrafi di Milano - che 
ive di pace erano opera e vergogna 
is Ministero Dì Rudinì. 

|, ra una menzogna come quelle altre del- 
lordine di servizio e del richiamo del 

Pezani, 
Il Litro Verde (vol. III, pag. 11, doe. 8 e 
|°. prova esplicitamente che le trattative di 
tcè esano state formalmente decise nel 
osigio dei ministri dimissionari l'8 marzo 
|! € che ne era stato trasmesso il giorno 
[attimo l'autorizzazione al generale Bal- 

sr 
Ma norostante le gambe corte, accorciate 
tucora dal Libro Verde, la bugia cerca di 
EE covere ancora. 
\algi i disse che il Ministero Rudinì s'era 
Retiato a permettere lo sgombero di 


o 


È anche questa era una me: a 
LI Litro Verde (vol. II pag. 7, doc. 1) co- 
cia col telegramma dell’ex-ministro della 


H lascia 
oprortali 
igrat © 
Sembrerebbe chiaro | E il telegramma si 
gra in quel.terzo volume del Libro Verde, 


ii mentre il Ministero attuale, sotto 

lai {i grmi italiane hanno difeso Cassala 

hiertfrisci, aveva guastato la politica sa- 
{e del.... generale Ferrero ! 

alii è tirato avanti per un pezzo in- 

meiu0 l'assurdo, negando l'evidenza, per 
pudere che l’unico aunico, che restasse 

Wet pira all'onorevole Di Rudinì... era il 
‘ Pantaleoni. 


anche ici di 
Bene Ce questa amicizia era una men: 


Non 4 Ka 

tica bastato urlare, non è bastato fal- 

fi rie (atti, negare l'esistenza 6 la scom- 
i documenti; il Ministero che a 


STR i pr 


ay get 


male, è più che maidorto dell'opinione pub- 
blica e melipriaione pubblica, che vede 
trionfare alla fine il buon senso. 

Ma la partigianeria non si stanca. 

Non essendo riuscita con apostrofi inffam- 
mate, non essendo riuscita con le bugie più 
smaccate, tenta ora il sistema misto: nn 

di menzogna e un po' di retorica, che 
anche essa un'altra menzogna. E anche, 
a proposito delle ultime © notizio di 
Adigrat, che hanno rianimata la speraoz: 
© la gioia nel cuoredì tutti gli ‘italiani, non 
si è dubitato di rimescolare insieme metafo- 
rerancide e menzogne vecchie e nuove a 
guisa di commenti... 

Lasciamoli. fare, 

7 male potrebbe essere forse che si stan- 
o 


cassero, che smetiessero. 


Continuino pure... 
ee ea 
Parlamenti esteri 


La riforma elettorale. 

Vienna, 5. — Alla Camera dei deputati si 
approvano con alcune modificazioni le altre 
parti del progetto di riforma elettorale. Così ln 
seconda lettura di questo progstto di legge è 
terminata. 


L'Inghilterra, l’Italia e PAbissinia. 


mento in cui sia possibile offrire con vantag- 
gio i buoni uffici dell'Inghilterra allo scopo di 
ottenere una soluzione pacifica della vertenza 
italo-abiasina. 

Il sottosegretario gli affari e- 
steri, Curzon, rispon si è ancora 
presentata alcuna opportunità di fare simile of- 
ferta con speranza di successo. 

Il discorso di Krliger. 

Pretoria, 5. — E' stato aperto oggi il 
Volksrad. Il president Krîger pronunziò un 
discorso di carattere molto pacifico, attri- 
buendo l'invasione di Jameson a malevolenza 
ed a scopi egoisti. 

Disse peraltro che, malgrado i recenti con- 
flitti, i rapporti colle potenzo estere sono a- 
michevoli. 

Constatò che l'industria mineraria è prospera, 
e che la questione della mano d'opera si pre- 
senta in modo favorevole. 


firorno PER forno 


Un nuovo sport. 

Un nuovo sport è stato inaugurato a Parigi: 
una corsa di palloni liberi; piccoli palloni come 
quelli che i magazzini di mode danno ai bam- 
bini dei compraiori. 

Sette palloncini hanno preso parte a questa 
prima prova alla quale debbono succederne 
aîtro. Essi hanno un diametro di quasi ottanta 
centimetri e portano legata una busta con una 
cartolina che porta l'indirizzo del giudice della 
corsa. 

Il risultato è affidato sl pubblico; poiché 
chiunque vede cadere il piccolo aerostato e lo 
raccoglie è pregato di scrivere sulla cartolina 
l'ora e il posto dove é caduto e gittarla inuna 
buca da lettere. 

Dopo otto giorni si fa lo spoglio delle ri- 
sposte e il premio è dato al pallone che ha 
compiuto maggior cammino nel tempo più 
breve. 

* 


La trascrizione degli atti causa mortis. 

Al Circolo giuridico di Napoli il professore 
Cannada-Bartoli ha fatto una conferenza sul 
terna; La trascrizione degli atti « causa mortis ». 
Dimostrata la necessità di trascrivere gli atti 
causa mortis, propone la istituzione di un 
decreto di successione, da emettersi dal pre- 
tore del mandamento del luogo, in cui si apre 
la successione. Tale decreto deve essere tra- 


cherebbe il diritto di petizione di eredità o 
impugnativa di testamento, e le relative do- 
mande dovrebbero pure trascriversi. Scompi 
rirebbe infine la figura ibrida dell’eredo appa- 
rente. Le proposte del conferenziere saranno 
pubblicate, insieme alla conferenza, nel Pro- 
gresso gisridico, e formeranno obbietto di di- 
scussione in un'apposita tornata del Circolo. 
* 

L'arte drammatica e la musica drammatica. 

Dalle Memorie di un artista: le memorie di 
Carlo Gounod, recentemente pubblicate, e delle 
quali già riassumemmo, quando una rivista 
francese, pubblicò le principali pagine, di queste 
principali pagine alcune : L'arte drammatica è 
un'arte di ritrattista : essa deve tradurre dei 
caratteri come un pittore riproduce un pae- 
saggio 0 un atteggiamento, deve raccogliere e 
fissare tutti i tratti, tutte le riflessioni sot 
fuggitive, di cui la riunione costituisce quella 
proprietà di fisonomia che chiamasi un perso- 
naggio. Tali sono le immortali figure d'Amleto, 
di Riccardo III, di Otello, di Lady Macbeth, 
in Shakespeare: figure d'una ta! somiglianza 
col tipo di cui esse son l’espressione, che re- 
stano nella coscienza come una realtà vivente; 
è però le chiamiamo creazioni. Le musica 
‘drammatica è sommossa a questa stessa legge, 
fuor della quale essa non esiste. Suo obietto 
è di specializzare le fisonomie. Ora, ciò che la 
pittura rappresenta simultaneamente allo sguardo 
lello spirito, la musica non può dire che suo- 
cessiramente : e però essa sfugge così facil- 


mente alle prime impressioni. 
x 


Giovedì 7 Maggio 185% 


Atti della Società. Congresso svizzaro di geo- 
grafie. Sclaedine del ford di Ringhjotiog. Tre- 
sparenza e colore dell’acqua nella laguna di 
degi a e nel Golfo Chieri Periodo annuale 

‘uragani in Europa. 1 viaggi del principe 
€. Vinsemski. Dal Tangagnioa al Lago Ricùa. 
Esplorazione nel Canadà. Densità e tempera- 
tura dell'acqua nel Golfo del Messico e all'o- 
‘rigine della Corrente del Golfo. Seplorazione 
deli Gran barriera corallina australiana. Esplo- 
fazione nella Nuova Zelanda. La squadra in- 
glese d'istruzione alle Spitzberghe, ecc., ecc. 


* 


Per finire. 
X.. è notoriamente conosciuto per i suoi 


Mi darete conto. 
barone T, soggiunge : 


io ho uno stomaco pes= 


N. Nanni. 


Attorno ad Adigrat 


1 telegrammi annunzianti l'arrivo di Bal- 
dissera a tre quarti d'ora dal forte di Adi- 
grat vengono accolti da tutti con un senso 
grande di soddisfazione. La liberazione di 
quel presidio nostro - da più di due mesi 
bloccato, oramai privo di viveri e votato al 
sacrificio - è oramai avvenuta. Se dovrà 
combattere ancora, combatterà a fianco dei 
quiadicimila soldati guidati dal general Dal- 
issera ; non farà la fine epica, ma dolorosa, 
che sino a pochi giorni addietro giudicavasi 
inevitabile. 

Questo è già un bello © confortante suc- 
cesso, da aggiungersi all'altro dei vittoriosi 
combattimenti del colonnello Stevani, mercà 
i quali si ottenne lo sblocco di Cassala. 

Si direbbe che a qualcuno dispiaccia ! Com- 
parve ieri sera, nell'ultimo periodo di una 


« per ingannare i gonzi con la fal: 
« di un successo, che preludierebbo la no- 
« stra ritirata 

A questo primo squillo di tromba rispon- 
dono già rauche suonate d'indignazione, in- 
viate per telegrafo da Roma a un giornale 
fiorentino, e ripetuto stamane, all'alba, nella 
capitale del regno, come per dare il la alla 
orchestra successiva. 

A badar loro si direbbe che siamo al tempo 
di Macallè cche invece di Baldissera ci sia 
ancora Baratieri e che invece del Ministero 
Rudinì ci sia quell'altro Ministero... per 
combinare all'’amichevole coi Negus i patti 
della capitolazione ! 

Non dicojche abbiano fatto del tutto male. 
Ma la situazione è diversa. 

Che bisogno ci sarebbe stato allora della 
cauta e lenta marcia del Baldissera, e dei 
parziali combattimenti per sgombrarsi la 
via? Se il Negus, i ras, Baldissera e il Go- 
verno italiano eran tutti d'accordo, non oe- 
correva sciupar tempo, denari, fatiche, mu- 
nizioni ed anche le vite dei valorosi caduti 
sinora ne' piccoli scontri | 


1 generale Baldissera s'era accampato 
ieri sul colle di Cherseber, otto o nove chi- 
lometri dal forte di Adigrat, d'onde useî il 
maggior Prestinari a conferire con lui. Alla 
sinistra dell'accampamento italiano, sette od 
otto chilometri distante, sui monti di Zeban 
stanno numerose e fortemente munite le 
bande di Degiac Agos, di Tafari e di ras 
Sebath, menire ras Mangascià e forse anche 
ras Alula, con altri diecimila tigrini, occu- 
pane posizioni dominanti nei dintorni di 
Adigrat. Complessivamente le forze nemiche 
si possono valutare a una trentina di mi- 
gliaia di soldati, armati quasi tutti di ottimi 
fucili e, forse, non privi di cannoni. _ 

Fu grande e vero successo pel Baldis- 
sera l'aver potuto condurre le sue truppe, 
meno numerose, sino al forte di A- 
digrat. Sapendo come egli abbia proceduto 
con lente e meditate cautele, assicurando e 
munendo le retrovie, noi possiamo star si- 
curi che rimarrà ad Adigrat sin che gli 
parrà necessario. "Reti 

'Farà quel che reputerà necessario di fare, 
sia per l'abbandono del forte recandone in 
salvo tutto il presidio e i materiali, sia per 
assicurarne il possesso e la difesa. 

li è giudice della opportunità dell'uno 

o dell'altro partito. Già il Ministero Crispi 

on lo dimentichino gli organi delia in- 

dignazione naziovale! - avera, dopo la rotta 

d'Adua, autorizzato erale Baldissera, 

ove lo credesse necessario, all'abbandono 
di Cassala e di Adigrat. 

Ora, il generale farà appunto ciò checre- 
derà necessario; e si può star sicuri che 
l'onore delle armi e gliìnteressi della patria 
saranno, in ogni modo, tutelati, come non 

tutelarli il Baratieri e gli altri or- 
ganizzatori dei disastri africani. 


XxX 
Forse - dato che sia possibile il farlo, 
senza esporre a troppo gravi pericoli il pic- 
colo esercito nostro d'operazione - potrà 
essere ulile tenere ancora Adigrate serrir- 
sone per neguaiare una pace onorata e so- 
LI dei prigionieri, Il 
li tengona molle vhe Adigret dieta 


ted: e ji iaia 
nifino Moro: e, poichè trovasi in mani no- 
stre ed anzi, orz, PUÒ esser posto in condi- 
zioni di lenga © atcura v.(es® il Baldissera 
— senza bisogno che ve lo cons? ! IT 
menti di patriottico sdegno - intende mr! 
la importanza del successo ottenuto, e non 
può essere disposto a cederlo senza averne 
in cambio i maggiori vaotaggi possibili. E4 
è facile intendere che il Governo, il quale 
ha intera fiducia nel Fagri= ‘e non segue 
îl periglioso costume di dirigere da Roma 
le operazioni di guerra, non contrasterebbe 
aifatto la sua risoluzione. 


gli eserciti dei ras tigrini; i quali forse at- 
iendono, per impegnare battaglia, il ritorno 
offensivo dell'altro esercito di ras Maconnen, 
di cui vagamente si annunzia essersi già 
mosso da Macallé in loro aiuto. 

Possono dunque, un momento o l'altro, 
riunirsi da cinquanta a scssantamila abissini 
per dare addosso al piccolo esercito di Bal- 
dissera; il quale, avendo dovuto munire le 
retrovie, non può avere sotto Adigrat che 
quindicimila combattenti al massimo, e pro- 
babilmente ne ha molti meno. 

Può attendere, quantunque appoggiato al 
forte, il terribile urto ?... o ritirandosi, dopo 
approvvigionato Adigraî, potrà essere sicuro 
di poter mantenere almeno in le co- 
municazioni col valoroso presidio, sì che fra 
un mese o due il maggiore Prestinari non 
torni a trovarsi nelle condizioni pressochè 
disperato nelle quali trovavasi sino a ieri 
A guai pro, in tal caso, la paziente riorga- 
nizzazione dell'esercito dopo la rotta di A: 
icosissima marcia sino al colle 


Si deve, insomma, abbandonare Adigrat 
o tenerlo ? 

I fautori del Ministero passato, di quel 
Ministero che già aveva autorizzato l'ab- 
bandono del forte, ora fingono una suprema 
indignazione alla sola idea che Adigrat 
possa venire abbandonato !... Se però, în se- 
guito, avvenisse di ia a quel valoroso 
presidio, sarebbero ì primi, i più violenti a 
gridare sdegnati contro l’imprevidenza del 
generale e del Governo 

Noi, invece, non diciamo che Adigrat 
debba esser tenuto nò che lo si debba ab- 
bandonare. 3 

Miglior giudice di tutti noi, gioralisti, 
deputati, ed anche ministri, è in questo mo- 
mento il generale Baldissera. 

‘gli deve decidere perchè è competente; 
e si deciderà, ne siamo certi, per il partito 
migliore ! 


Uno che nota. 
ui 


“ La sorella di Mark,, 


Semplice storia, come è semplice il titolo: 
Mark, traduzione di Marco, è un asino: e 
una povera zingara che non conobbe mai 
padro e madre, © gira il mondo cantando 
le malinconiche canzoni della patria, ha im- 
posto a sò stessa il nome di Marka, vale a 
dire sorella di Marco. 

Trovati gli artisti che dovessero far co- 
rona alla protagonista dell'Opera - ela pro- 
tagonista ha un nome oramai celebre nel- 
l'arte, perchè è Gemma Bellincioni - biso- 
gnava trovar l'asino: vale a dire una bestia 
mansueta che si adaitasse a rimanere in fi- 
losofica attitudine per delle mezz'ore in sulla 
scena, attaccata al carretto della zingara su 
cui sta l'organino, altro compagno fedele. E 
l'asino c'è: una cara bestia. minuscola, che 
i registri dell'anagrafe asinina alfermano 
nato nel 1834. Ha dunque sulla groppa la 
bellezza di dodici anni, ed:è costato alla si- 
gaora Bellincioni la cospiena somma di tren- 
tacinque lire. Morirà fra qualche anno, negli 
ozii d'una pramessagli pensione, lassù nella 
villa sontuosa di Monterotondo che si spec- 
chia nel mare ceruleo livornese. La fortuna 
sorride qualche volta anche ai somari. 

Dunque accade a Marka di capitare un 
giorno in una piccola città della Stiri 
vernata da un borgomastro padre di 
Un altro brav'uomo, Max, padrone 
filanda, è padre di Rina: e siccome Rina è 
mezzo-soprano, e a Karl il maestro Setac- 
cioli assegna la parte di tenore, viene fatale 
la conseguenza che i due si amino, e che i 
genitori, per coronar questo amore, fissino 
per un giorno determinato le nozze. 

Ma un’Opera seria degna di questo nome, 
un'Opera che debba finire con la morte di 
qualcheduno, ha anche bisogno imprescindi- 
bile di un soprano drammatico, se no le cir- 
costanze del fatto non si producono. Che 
succede dunque? 

Succede che Marka, fanciulla semplice e 
ingenua, venuta sulla piazza maggiore a suo- 
nar l'organino, è dileggiata e insultata da 
parecchi elettori dell'articolo 100, fino al 
punto di esser colpita dai sassi dei più for- 
sennati: ma Enzo... volevo dire Guglielmo... 
anzi Karl il giovine cacciatore, arriva in 
tempo a frenare © mettere in fugai vili 
secutori. Ne ha pochi degli spiccioli, perchè 
spianando ia carabina grida con i versi del 
librettista Golisciani 

Indietro, 
0 per quest'ora che suona la chiesa 
tempo nom vi darò che dir possiate : 
Iddio m'aiuti! » 
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dappertutto il giovane, e con tanta insi- 
stenza, che Karl infastidito le dice un giorno, 
sempre con i versi del buon Golisciani: 

che vuoi? perchè dal sorgere 

del giorao a notte tarda, 

vggiosamente assidua 

mi segui !u? 

E Marka, vinta dall'amorosa angoscia, ri- 
sponde: 

Perché dal giorno che m'hni salvata 
da la srudele folla nemica, 
di ta mi sono innamorata. 

Se, al confronto, i versi di un Leopardi o 
di un Foscolo sarebbero giudicati assai mi- 
gliori, non si può negare che questi qui ab- 
biano la voluta chiarezza: tant'è vero che 
Karl sente pietà della poveretta, e in un mo- 
mento di commozione sincera le dà ur ba- 
cio in fronte. Niente di più. 

Ma quel bacio è impronta incancellabile 
nel cuore di Marka. Ora ella sa che Karlè 
fidanzato di Rina, e si dispera: l'idea del 
suicidio, così comoda ai librettisti corti di 
idee, balena alla mente della infelice: e 
quando ella è convinta che per lei non c'è 
più speranza, quando nel giorno delle nozze 
la gelosa Rina le ordina imperiosamente di 
accompagnare col canto e coll'organino la 
danza degli sposi, Marka con rassegnata 
mestizia obbedisce: se non che, dopo la 
prima strofa della ballata, appoggia il ma- 
nico d'un coltello all'organino con la punta 
rivolta al petto, e si uccide. 

Lunedì sera, îra una piccola schiera di pri- 
vilegiati, fu fatta la prova generale della 
nuova opera del maestro Setaccioli, e sta- 
sera, mercoledì 
sentazione. 

Della Sorella di Mark sono esecutori la 
signora Gemma Bellincioni (soprano), la 
gnorina Maria Bastia (mezzo soprano). il 
signor Mieli (tenore), il signor Broglio (ba- 
ritono), il signor Checchi (baritono bril- 
lante). 

Dirige l'orchestra il maestro Setti. 

Tom. 
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IL MILLENARIO UNGHERESE 


Ricevimenti. 
Budapest, 6. — L'imperatore ha ricevuto 
il Corpo diplomatico, che gli ha pre 
felicitazioni dei Sovrani e dei Gov: 
tivi in occasione delle feste del millenario dello 
Stato d'Ungheris. 


remo Îa prima rappre- 


timenti di simpatia e di amicizia delle potenze, 
è una prova delle buone relazioni esistenti fra 
esse e l'Austria-Ungheria. 

Le felicitazioni espresse all'imperatore e la 
sua risposta ebbero carattere cordiale e s0- 
lena: 

Tori sera vi fu un grande ricevimento alla 
Reggia, coll'intarveato del Corpo diplomatico e 
del mondo uffici 

I Sovrani parlarono colla maggior parte dei 
membri del Corpo diplomatico e conaitri per- 


sonaggi. 
Le proteste. 

. — Vi furono oggi dimostra- 

dagli studenti per protestare 


Bucarest, 


amigia e traversarono in corteo le ci 
pali della città, accompagnati dalla musica che 
suonava gli inni nazionali. 

Si calcola che la folla ascendesse a circa 
40,000 persone. 

Non vi fu alcun incidente. 

Tranquillità completa. 

— opta 


CRONACA ESTERA 


La politica di Lord Salisbury, 


Londra, 6. — Harcourt da pronunziato un 
discorso al National-Liberal Club. Eg! disse 


ingiustificata. I dispacci cifrati pubblicati a 
Pretoria disonorano gli Inglesi, ed il Goverzo 
deve ben rilevare che la nazione non ha al- 
cuna complicità in quei fatti. 


Sir Cecil Rhodes. 

Lo Standard crede sapere che Sir Cecil 
Rhodes telegrafò al segretario di Stato per la 
Colonie, Chamberlain, dichiarandosi disposto a 
dimattersi da consigliere privato e da direttore 
della Chartered Company, ma che Chamberiain 
considerà tali dimissioni attualmente inoppor- 


tune. 

Il Daily Telegraph crede che il Gorerno 
chiedere di sottoporre la condotta di Sir Cecil 
Rhodes ad un tribunale d'inchiesta. 


L'insarrezione di Cuba. 

L'Avana, 5. — Parecchie bande d'insorti 
penetrarono in Junta Brava, presso l’Avana, e 
bruciarono quel villag: Alcuni abitanti peri- 
rono. Gli spagnuoli cacciarono poi i ribelli, ue- 
cideadone quaranta. 

Madrid, 6. — La Goeeta ha dall'Avana: 

« Vi furono parecchi scontri a Remedios 
Matanzas fra gli spagnuoli sorti, i quali 
ebbero 51 morti ». a bia 


M nuovo di Vienaa. 
Vienna, 6. — Il Consiglio comunale da e- 
letto con 9 voti contro 42 l'antisemita Stro- 
bach, primo borgomastro di Vienna. 
@irobscà dichiarò di ascattare la carica; 
diavo sha aodora Li porto a Lurgnr appeno n0 


» 


sarà giunto il momento, rilevò il carattere te- 
desco di Vienna « l'indipendenza assoluta della 
dapitale dell'impero, nonchè recessità di 
fermare il suo carattere di città cristiana. L'e- 
lezione. dovrà essere sanzionata dall'imperatore. 
Nessun incidente. 


ù Wl Credito mobiliare. 

Vienna, 5. — Il Credito mobiliare smenti- 
sce la voce che la sua succursale di Praga 
sia stat defraudata di una somma. 


Lo sciopero di Senowice. 
Vienna, 5. — Nella miniera Niemoe, a So- 
nowice, è scoppiato uno sciopero generale. 
Un capo minatore, volendo impedire agli ope- 
rai di entrare a viva forza nei pozzi, ne uccise 
due a colpi di revolver. Gli altri operai assa- 
“litori, uccisero quindi il capo minatore. 


Contrabbandieri montenegrini 
& dopanieri austriaci. 

Vienna, 5. — Nel distretto di Cattaro vi 
fu il 3 corrente un conflitto fra 35 contrabban- 
dieri montenegrini e doganieri e gendarrai au- 
striaci. 

Due gendarmi austriaci e quattro montene- 
grini sono stati uccisi e due doganieri austriaci 
feriti. 

Il Governo montenegrino espresse vivo ram- 
marico per tale fatto ed ordinò l'invio di truppe 
per arrestare i colpevoli, condurli a Cettigne e 
punirli severamente. 


Esplosione. 
Cincinnati, 5. — Un'esplosione di 
lina distrusse una casa nel centro della città. 
vV i morti e diciotto feri! 
leme che molte persone sieno sepolte sotto 
la maceri 


CRONACA DEL MARE 

Barcellona, 5. — Il piroscafo Città di Ge- 
nove, della linea La Veloce, ba proseguito per 
Venezuela e Columbia. 

Gibilterra, 5. — Il piroscafo Fuida, del 
Lioyà, ha proseguito per Ge- 


E' partito per Genova 
Il piroscafo Perseo, della Navigazione generale 


Tarifa, 5. — Il piroscafo Sempione, della 
Navigazione generale italiana, ente da 
Montevideo, ha proseguito per Genova. 

Massaua, 5. — Proveniente da Mei 
Napoli e Genova, ha proseguito ieri per 
e Bombay il vapore Po, della Navigazione ge- 
nerale italiana. 


CRONACA ITALIANA 


La commemorazione del Mille. 

Genova, 5. — La Provincia, il Municipio 
e l'Università si recarono alle ore 10 1j4 a de- 
porre corone sullo scoglio dei Mille, in for 
ufficiale. Deposero pure corone i municipii di 
Sampierdarena e di Quinto, ed i vircoli 
zini e Garibaldi. 

Alle ore 16 si recarono a Quarto-le Società 
dei Mille 6 dsi Reduci garibaldini. 


SIL SEU Lele eeei 


Note fiorentine 


M gran ballo di beneficenza 
all’« Hotel Savoy ». 


Firenze, 5 maggio. 

La notte scorsa, nelle splendide sala terrene 
del nuoro Hétel Savoy, ha avuto luogo il ballo 
di beneficenza, di cui vi parlai, a vantaggio 
degli asili infantili di carità. L'idea, veramente 
filantropica per il santo scopo cui è stata de» 
dicata, fi con encomiabile premura raccolta da 
alcune caritatevoli gentildonne, e messa in ese- 
cuzione con esito quale non poteva augurarsi 
migliore. Faccio volentieri i nomi di queste no- 
bili dame, sollecito sempre nel sollevare i de- 
relitti dalla fortuna: contessa Clementina Ba- 
lora Mabel Bosio, signora Lena Ci- 
velli, principessa Anna Corsini, contessa Maria 
Degli Alessandri, contessa Josie della Gherar- 
desca, contessa Maria di Fraseineto, contessa 
Francesca Guicciardini, contessa 

rdini, nobile Bianca Lenzoni, baronessa Nina 
Levi, marchesa Bianca Lotteringhi della Stufa, 
nobile Marzichi-Lenzi, marchesa Di Monta- 
gliari, contessa Lucia Morra di Lavrisno, con- 
tessa Cristina Niccolini, marchesa Ginevra Nic- 
colini, contessa Sofronia Pandolfini, principessa 
Margherita di Scilla, contessa Ortensia Serri- 
atori, duchessa Clementina Strozzi, marchesa 
Anna Torrigiani, marchesa Giulia Torrigia: 
Signora Carlotta Van Schaik. 


Quanto la nostra città conta di più aristo- 
cratico, di più intellettuaImente fine nella high- 
life indigena e nella Aaute straniera ho avuto 
agio di ammirarlo la otte decorte l'ampio 
ed elegante salone del Saroy Hotel, riccamente 
filuninato da lampade elettriche, Le nostre più 
belle signore © signorine sono ‘convenuto in 
folla elegantissima, dai colori vari, squisita» 
mento intonati delle superbe acconciature in- 
dossate, a questa splendida festa della carità, 
che ha segnato degonmente îl termine, per 
quest'anno, delle aristocratiche riunioni fio- 
rentine. < 

Sua Altezza Reale il priocipe di Napoli ha 
onorato di sua presenza la festa, accompa- 
gnato dal suo ufficiale di ordinanza capitano 
Merli-Miglietti : fu ossequiato, sì suo ingresso 
‘nel magnifico atrio dell'Hdtel Savoy, dall'ono- 
revole sindaco marchese Pietro Torri 
dal generale conte Morra di Lavriano; dal 
conte Alfredo di Frassineto, dal conte Giu- 
seppe della Gherardesca. dal marchese Luigi 


Terrigiani, e dagli altri giovani gentiluomini 
componenti il Comitato dirigente la festa ge- 
niale. 

‘Appena îl principe ereditario fece ingresso 


nel salone delle danze fu ballata la quadriglia 
S.A, ci 


L'onore, nella quali 
alla marchesa Giuli 
l'onorevole sindaco, 
dava il braccio alla principessa Corsini. 
minata la quadriglia ebbero principio le danze, 
protrassero animatissime fino alle tre 
del mattino, ora in cui ebbe termine la splen- 
dida, indimenticabile festa. Il cotilon, ricco di 
figure e di eleganti e graziosi regali, venne 
egregiamente diretto dal marchese Luigi Tor- 
rigiani, figlio dell'onorevole sindaco. 

fl principe di Napoli, dopo aver ballato con 
alcune dame dell’aristocrazia, prese îl thè in 
una sala speciale insieme alle signore patro- 
nesse ed ai gentiluomini del Comitato, e lasciò 
l'Eétel Savoy ad un'ora del mattino. 

Ed ora che vi ho descritta a linee generali 
la festa, ricorro al mio inseparabile carnet per 
trascrivere i nomi delle signore e signorine 
in esso contenuti, presi nella sala da ballo è 
la fortune du crayon : principessa Corsini, con- 
tessa Bastogi, contessa della Gherardesca, mar- 
chesa Imperiali, cont Serristori, contessa 
Della Corda e figlia, contessa Tozzoni, contessa 
Orlandini, contessa Morra di Lavriano, baro- 
nessa De Stuum, marchesa Strozzi, baronessa 
Levi, principessa Di Scilla, marchesa Gonzaga, 
marchesa Pucci, marchesa Dufour Berte, con- 
tessa dei Carraresi, baronessa De Cerjat, con- 
tessa Amati-Cellosi e figlia, donna Rosalia dei 
principi Ruspoli, miss Metcalf, Welch, 
signora Philipson, signora De Filippis, lady 
Hamilton, nobile Del Corona, nobile Mancini, 
nobile Baldasseroni, nobile Bonaini, marchesa 
Bourbon del Monte, marchesa Di Bagno. E 
passando dal salone da ballo alla sala, ove 
veniva servito una ricchissima table-2 thè bo 
avuto agio di vedere anche le signore 
rine seguenti: Lyon, Fabbri, 
Herky, nobile Peruzzi, baronessa Oer, 

e figlia, nobile Rosselli del Turco, nobile Col- 
lacchioni, Franler, Haywsrd, Wilkinson, Jeffras, 
contessa Papadopoli, Zampini, Gowes... e mi 
scusino le involontariamente dimenticate. 

Il principe di Napoli, prima di lasciare la 
festa, fece consegnare dal suo ufficiale d'ordi 
nanzé la cospicua elargizione di cinquecento 
lire a pro degli asili, pei quali la riuscitissima 
riunione era stata organizzata in nome della 
carità. 

Il ricordo della splendida festa, accoppiato 
all'altro di aver cooperato nd un'opera pietosa, 
rimarrà indelebile in tutti gl'intervenuti. 

Mariano da Sarni. 


SPORT 


H Concorso Ippico. 

Torino, 5. — Si è chiuso brillantemente il 
Concorso ippico con la distribuzione dei premi 
fatta dalle principesse Letizia, Elena ed Iss- 
bella e dal duca di Gavova. 

lersera ebbe luogo un banchetto offerto delia 
Società zootecnica ai membri della giuria ed 
alla Commissione ordinatrice con concorso di 
altre notabilità. V'interrennero il duca d'Aosta, 
il conte di Torino, il sindaco, il sottosegretario 
di Stato onorevole Compans quale rappresen- 
tante del Governo per la distribuzione delle 
tero di agricoltura e della 
guerra, i generali D'Oncieu, O:tolenghi, Rogier 
€ Incisa, i comandanti delle brigate, i colonnelli 
di cavalleria e dei reggimenti di fanteria che 
parteciparono al concorso ed il tenente Stanga 
vincitore della grande gara. 

Alla fine del banchetto l'onorevole Compane, 
presidente della Società, ha ringraziato i prin- 
cipi e quanti contribuirono alla riuscita del cos- 


sorso: inneggiò al valore dell'esercito, alla 


‘ed alla Famiglia Reale, fra vivi applausi. 
alla Società, inneggiò 


4 si associà all’oporevole 
asluto al Re, fra estusiastiche ovazioni. 


datore della Società, a cui i is 
vano un culto perenne di riconoscenza, aggiun- 


gendo non essergli coss 


applausi. 


Norma ci 
ra Giuseppina 
Efui ci dice molto bene, e il tesore Bamba- 


media in un atto ed il 


parte le bande della Toscana. 


tazione dirigente la R. Sosietà, ha deciso che 
ciascuna banda concorrente debba eseguire un 
pezzo scelto dsl giuri ed un altro scelto dal 
concorrente. 


ciascus i 
premi in denaro, medaglie d’argento dorato, di 


giorno di maggio. 


FANFULLA 


bravura delia cavallerin.italiana ed al successo 
dei cavalli nazionali, e chiuso brindando al Re 


Tl duca d'Aosta rivolse cordiali felicitazioni 
ss gio Al valore dell'esercito, 
vento, 


sul quale il farà 
Raso all'on el caldo 


pane; 


Tl conte di Torino riagraziò commosso l'o- 
norevole Compans per le parole diretta alla 
memoria di suo padre, principe Amedeo, fon- 

Torinesi conser- 


più cara che ricor- 
dare le virtà del padre suo. Le parole del 
conte di Torino farono salutate da vivissimi 


Îl sindaco riagraziò a nome della città. 

Lo festa eminentemente militare riuscì molto 
Bene. 
n — 


Fra:le Quinte e fuori 


— Valle. 

Stasera prime rappresentazione della nuova 
commedia ‘Om demoni d'un omm. # 

Precederà I primm nivolitt de spes : seguirà 
Minestron. 

— Quirino. P 

La stagione musicale sarà insugurata - come 
è stato già detto - sabato prossimo coa l'opera 
avrà a interpreti principali la si- 
‘arnielli Doncicd, un'artista 


cioni. 

— Manzoni. 

Questa sera I? marito della vedova, com- 
Carnevale di Torino, 


commedia in tre atti. 

Domani, sersta d'onore dell'artista Cesare 
Moltini, si rappresenterà : I2 fratello d'armi. 

— Concorso di bande a Firenze. 

Ta occasione delle feste centenarie che la 
R. Società di S. Giovansi Battista eseguirà 
nella seconda quindicina di giugno, avrà luogo 
un concorso musicale al quale potrannò prender 


Ti giuri nominato a tale scopo dalla Depu- 


I concorrenti sono divisi in tre categorie, a 
delle quali sono stati assegnati dei 


argento, di bronzo e varie menzioni onorevoli. 
Îl tenipo utile per iscriversi scade l'ultimo 


lì regolamento-programma sarà inviato a 
tutti coloro che ne faranno domanda alla se- 
greteria della Società, via Ginori, 9, terreno. 


cotto tici 
Ai psimi colpi di tosse, pillole di Catramina 


— ROMA 


6 maggio. 
Tempsratarà d'oggi 
all'Osservatorio astronomico del Csllegio 


&omane: 
Masai 19. 


- Minima 9.0 ( 


Teatri 

Costanzi (ore 9) — La sorella di Mark. 

Valle (ore 9) — Compaguia milanese Ferra- 
villa. 

Manzoni (ora 9) — lì carnevale di Torino. 

Caflè concerto delle Varietà. Tutti 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21 ‘alle 24 spettacolo variato ed attraente, 


Consiglio Comunale. 

Si assicura che il Consiglio comunale si riu- 
nirà in seduta pubblica venerdì prossimo. 

Non ha quindi fondamento alcuno la voce 
corsa, secondo la quale il sindaco avrebbe ma- 
nifestato il desiderio di risonvocare il Consiglio 
dopo la celebrazione della messa per i caduti 
d'Africa. 

AI Circolo artistico. 

La cronaca dello spettacolo ieri sera 
al Circolo artistico — replica dei quadri ri- 
venti — sì può riassumere così : successo com- 
pleto. 

La riproduzione dei sette quadri: I giuoca- 
tori del Caravaggio, La partita a scacchi del 
Zamasoîs, IL supplizio di Lady Jane Grey di 
De la Rocbe, L'appuntamento di Simonetti, 
La lucciola di Siemiradski, IL duello dopo il 
bal'e di Gerome 6 La lettura d'@mero di Alma 
Tadersa fu giudicata perfetta, meravigliosa, co- 


GIULIO LERMINA 


DUE VOLTE MORTA 


Trapuzione pi LUIGI BROGLIO 


La porta era rimasta inesorabilmente chiu- 
sa a tutti. Il vecchio Giovanni (era il nome 
del domestico e che io conoscevo assai) ri- 
spondeva sempre a chiunque lo avesse in- 
terrogato con un fare smarrito,esaltato. C'era 
da credere che egli fosse divenuto pazzo. 

— Infine, signore - continuò il brav'uo- 
mo - se volete entrare in quel castello di 
disgrazia, io credo che dovrete stentare 
molto. 

— Proverò. * 

In fondo, non dubitavo neppure di non 
essere ricevuto. Conoscevo la squisita deli- 
catezza di Paolo, e non mi sorprendevo di 
una clausura che spiegava sufficientemente 
un dolore così giustificato. lo lo vedrò, gli 
parlerò e giungerò a galvanizzare quell’a- 
nima intirizzita, a ravvivare. quel’ cuore 
morto. 

Era questo il mio. dovere d'amico, e non 
mi sarei. sottratto, a 


n VI 
Vi ricordate della frase glaciale di Ed- 
fo Poe: — * Quando giunsero le ombre 
ella sera, mi trovai. in faccia alla triste 
casa Usher. Non so come ciò avvenne ; ma 
Al primo colpo d'occhio che gettai sovra di 
essa, una intollerabile tristezza penetrò nella 


mia anima... > 


Questa reminiscenza (la casa Usher) mi 

Jerseguitò durante tutto il tragitto, e sotto 
[a pesantezza di quelia grigia sera d'au- 
tunno, rannicchiato nella carrozza (condotta 
da un silenzioso solognese, ingiallito dalle 
continue febbri), seguivo con lo sguardo di- 
stratto la via paludosa, che sulla riva sini- 
stra del Sauldre conduceva a Pierre-Sèche. 
Ii mio conduttore non era di coloro che si 
interrogano, e dai quali si questuano delle 
narrazioni. Era uno di quellì che non pen- 
sano, che ripugnano a tutto ciò che è e- 
spansione intellettuale. Eg!i procedova di- 
ritto, avanti, senza guardare ai lati, nè al- 
trove, masticando qualche cosa di sporco e 
di schifoso. 

Il mutismo di costui non mi dispiaceva, 
perchè lasciava che i miei pensieri si se- 
guissero continuamente. Alla fine mi prese 
un po” di sonnolenza e chiusi gli occhi. Sulla 
strada piana e dura le ruote correvano 
senza rumore. Non potrei dire se la via mi 
tembrò lunga, perché io non avevo più al- 
cuna nozione del tempo, non più la chiara 
comprensione delle cose. 

Ero preso interamente nella morsa d'u: 
angoscia strana; ma così potente, così 
forte che io ne ero soffocato. E nella pia- 
nura vuota © spaziosa, fra gli stagni, pro- 
seguivo sempre, senza sapere dove, istinti- 
vamente inquieto. Fu allora che il rigordo 


Per un momento avrei domandato ciò che 
poteva importarmi di Pierre-Sèche, Una im- 
pressiona differente assai mi prese da quella 


che io avovo supposto. Dall'altra parte del 
fossato, — nel quale dormivano delle lunghe 
erbe, osciliando i loro ramicelii simili a 
delle spighe mature, - si orgera al sommo 
d'un piccolo monte una specie di castello, 
del quale un'ala si disegnava in faccia a 
me arditamente, scolpita sul fondo del cielo 
arrossato dal sole che tramontava. 

Alla visione della morta casa Usher, - 
che era comparsa nelle mie tristi previsioni, 
come la faccia d'un ipocondriaco, - si so- 
stituiva invece un profilo slanciato, con un 
certo raffinamento d'eleganza. Delle viti ri- 
trecine dal fiore rosso correvano lungo i 
muri, avendo per canovaccio i cordoni del- 
l'edera appiccicata sulla selce, ricamo di 
porpora su velluto verde. 

Nella mia disposizione di spirito questo 
quadretto mi rapì, mi estasiò. Intanto il mio 
auriga aspettava cho io mi decidessi a di- 

endere. Capii che si meravigliava che non 

rendessi la sua libertà, avendo compiuto 
il suo servizio. Egli non aveva a che fare 
colle fantasie della mia immaginazione. Scesi 
dalle vettura e lo pag: 

Allora gli dissi: 

— Questo è proprio il castello di Pierre- 
Stche? 

— Ent. se ve l'ho detto... 

— Grazie dunque. Potete ritornare a 
Solbris. 

Egli mi guardò a. lungo coi suoi occhi 
senza colore, ed io credetti che non fosse 
stato soddisfatto delia mercede. 

Non è il prezzo convenuto questo? - 
gli domandai. 

— Si. ma.. Foxo il cancello... v'è il cam- 
panello 

— Bene! - Egli credeva che il suo do- 
vere fosse di non abbandonarmi che allor. 
quando fossi entrato. Ma giustamente, nej 


servire da benda. 


pot 
la loro carta di visita. 


lach: 
la granduchessa 


alla ricerca dei due ma- 
i granduchi 


1 due arrestati sono stati condotti alle car- 
d’Albano e sottoposti ad interrogatorio. 


Un altro arresto è stato fatto a Genzano nella 
persona del contadizo Tommaso Tosi. Gli è 
stato sequestrato un fucile ad avancarica con 
una canna sola. 


Durante la giornata di ieri quasi tutti i com- 
nti la colonia tedesca in Roma andarono 
‘slbergo del Quirinale a lasciare al granduca 


Il conte De Oriolo, addetto all'ambasciata di 


Germania, si recò presso il granduca e rimase 


Invariate sono le condizioni di salite del se- 


natore Allievi. Il male è sempre gravissimo, 
tuttavia i medici non disperano di scongiurare 
la catastrofe. 


I pellegrini toscani. 
Stamani i pellegrini toscani hanno ascoltate, 


nella sala delle Bentificazioni la messa cele- 
brata dal Papa. 


ll Postefice li ha, poi, ricevuti in udienza. 

1 pellegrini assisteranno domani nella Chiesa 
Nuova ad una solezne funzione ia onore di 
San Filippo Neri. 

lì cardinale Agostino Bausa arcirescoro di 
Firenze @ direttore del pellegrinaggio è stato 
ricevuto ieri in udienza privata da Leone XII. 

Per Umberto Partini. 

L'Associazioni generale di mutuo soccorso e 
cooperativa tra i militari di truppe ia congedo 
con sede in Napoli, in una delle ultime assem- 
blee generali decretò per acclamazione il di 
ploma-di socio onorario al compiasto tenente 
romano Umberto Partini. 

Ti diploma - che contiene una commovente 
epigrafe e ricorda l’eroica fine del giovine uffi 
ciale - fu presentato ieri alla famiglia Partini 
da una commissione composta del maggiore 
cav. Leonallo Lui, del capitano car. uff. Mî- 
chele Borgia di Caddeddi e dell'avvocato ca- 
valiere Vittorio Vi: 

Il cardinale GallmbertL 

Lo stato del cardinale Galimberti è somma- 
mente grare. 

Questa notte all’Ilustre infermo sono stati 
somministrati gli estremi sacramenti. 

Conferenza. 

Domani sera alle nove, nella sala maggio: 
della Società di mutua sesistenza fra_ gli. im= 
piegati, il prof. Carlo Anfosso terrà una con- 
ferenza sul tema: Palsifleazioni eroiche. 


ei testimonio, forse, di un caftivo risul- 


— Audate - gli dissi - e no: 
Lar E me. a 
ora si decise, voltò il cavallo e pari. 

Restai solo in faccia al cancello che chiu: 
deva tutta la larghezza del piccolo ponte di 
cui ho parlato e che, senza balaustra, non 
poteva cesere valicato dal di fuori. Sotto, 
lo stagno immobile e muscoloso. Al di ll 
un viale si arrampicava sul monticello a 

ig-za9 e dispariva. Le finestre (ne contai 
tre), prospicienti il fossato erano chiuse. Le 
ombre delle viti e dell'edera annerivano i 
Jgtri, si potevano dire occhi nerissimi, ve- 
dati da lunghe ciglia. Sembrava che mi g 
lassero ; ma allora, se qualcuno dall'interno 
avera constatata la mia presenza, perché 
Nessuno si preseatava al cancello? lo mi 
dissi che ero un pazzo a ragionare, e che 
veramente. mi oreavo inutilmente delle imi- 

; o 

anello ed una cateni > "i ea Un eam- 
VIL 


ja occupatevi 


Suonai. 


Vidi la grossa campana alzarsi 

i al 
tarsi, © per un momento. crede. d'atir 
Muonato troppo forte, ma essa non mandò 
nessua suono. un nuovo strappo alla 
tena, ottenni lo stento risultato, Il batoe- 
trariò, perchè una ipotesi si presents ot 

si 
la prima volta ‘sila mia mente cho sod 15 


q 
Un paese per me sconosciui Da 
viato, mi allontanai un poco, diedi 
vedere qualche cosa nel castello. o nel 


Pubblico murmerosissino. 
incomincia l'audizione dei tax 
rico, trai quali-il-senatora Angy? 
il quale dice che egli nom si magno *a 
quando seppe del delitto comman 
tor, Ballanti, appunto parch 
ritenuto come un giovane di n 
maniaco. 

Ti testimone Pio Gallas 


tolta ebbe una lite con tu te31or "a @iggierazie 


un ti; 
diceva che per buriare lui er sar peste 
Jaesesone Cedo vieni «It corn] ora 
Altri testimoni di poca importanza a 
concordi nell'affermare che il Balag: ioni 
niaco. I periti che assistono za = il 


dano spesso schiarimenti ai 


costanze riguardanti lì suo stato inc i 


A un certo punto îl president vs; gi 
alcuni giurati, mentre î testi depvng. ‘fico 
cenni d'approvazione, ammonisce. tut Patri. 
minacciando di prendere dai proryegc. i 

Nella seduta pomeridiana vangoos ©" @inani 
due testimoni a discarico. isnzo mus" 
la parola i periti, i quali 3000 conegri 7 
fermare che un giudizio coscienziono n Li 
fisico del Ballanti non si sarebbe pion: 


so non dopo ua maturo essme del 


Ta seguito a questa dichiarazione &È ps 
ministero ha chiesto che il Pale <° VAI. 
dato in un manicomio criminale. ou Ò 
per qualche settimana sottoporta uu pi 
psichiatrico. = 
- Nei momento in cui scriviamo, la co [ff 
tiratasi per deliberare nom © sacom Uf 

nell'aula. ia. 

Si ritiene però che la causa rà 
All'Università. 


Avendo l'onorevole minifiro dala 
istruzione consentito che per l’anzoamy 
volgente, e în rin affatto accezionaia & 
denti diano gli esami 0 di stora n 
delle lingue classiche 0 di storia — 
della lingua e letteratura neo-iatine | i 
all'Università non ha avuto luogo lr zimyli n 
dimostrazione. n 
e 


Un atleta, una matrona, tx. 

Ua atleta nudo - copia romana & x 
greco =, una matrona romana di gm 
turale e due testo di giovani di epoama 
cisata, questi oggetti d'art in mar 
furono rinvenuti nell'apnie scorso diri 
Gabriele Jacobacci, Felice Ds Suata, 

Di Cuio, Giuseppe Dell'Asc 

è Francesco Dì Cimi, occup 
di terra che il signor Angelo Cor 
eseguire nella propria vigna in tenza È 
Porci, presso Montecompatri TI 

Rinvenuti, involatbe venduti Gizaenp 7 
orefice in Frascati, il quale, a sua val fit 
vendè per oltre 12 mila lire all 
Hartwig @ all'inglese Pricard Misto 
residente in Roma. 9 

La sola statua dell'atleta ba un vimi Miro 
circa settantamila lire ! 

La cosa, un bel giorno, giunse small 
della polizia. lacaricati delle induza, 
Cortasi a Tranfo sono ora riusci xe 
scoprire ed arrestare gli autor del ima 
anche a rintracciare gli oggetti p 

L'acqua Felice. 

Per una frana avvenuta nell'u 
lica a 15 chilometri dr Roma x 
di S. Antonio, presso Finocchio, È 
l'acqua è sospeso. £ 

Cronaca spicciola. : 

Tra infermieri. — Nell'ompadia È 
Gincomo, ieri sera, dus infermieri, Pasi 
nardini e Paolo Massoli, attaccarono Mf 
ua noonulla, e il primo, a colpi di ma 

varsario alle braccia. Il Massoli 15" 
disarmando il Bernardi, 10 

Le ferite di entrambi furono giudice sil 
ribili in 10 giorni. 

Oh! i nostri ospedaii 1... 


IL 25 MAGGII$ 


Partirà da Roma 


Lo Specialista di diottrica oculi 


Comm. Ignazio Neus 
fino alla 2fta suddetta riceve per lac 
del difetti e debolezza di vista, meli 
suo particolare sistema di lenti 
(meno i festivi) dalle ore 9 nile | 
alla 17, via del Babuino, % 
ROMA. 


dara 


piccolo parco. Non vi ora apparati 
nè di movimento. Sezuii il fossx 

di. girario. e giungere a Pierre-S 
qualche altra parte 

sto che questo ci 
tutte le parti. La sp= 
il castello era costrutto formart 
isola. Di più, il terreno era pali 
segno che rischiai ed ogni pavo È 
dare nella melma. Bisogna con 


la mia situazione era assai str0%4.. id 
sul 5 


stesso tempo ridicole. Ero 
cese, alla porta dun 2 
più imbarazzato che se mi 
un paese di barbari. Il pezzi 
tensione cerebrale che mi 
ceva alla lucidità della 
faticavo non poco a trova 
anche semplicissimo. 
Mancava il batoco 
ma la campana esist Li 
uno dei pilastri del cancello È 
non fuori di portata. Mi ® 
sbarre, tenendomi stretto 00 
mentre che con l' 
bastone, diedi sul meta) «ne. 
roso. Questa volta fui esaudito 
siderio: il suono vibrò. 
ed il successo coron) 
tardiva. Due minuti appena #1270 5: 
che vidi qualéuno apparire all'estet satà 
viale, che discendeva dalla colllut... & 
mente l'individuo, che 
dava, mi parve mettesse 
sopra degli cechi per esamina 
l'intruso, poi con dei gr3' 
cantissimi mi intimò “ 
era quello che io desiderav® : 


FANFULLA 


——____——__—____——_2————_—_———_—_—_———-»_ 


 Pknento dall Tribe 


Camera del Deputati, 
Seduta del $ maggio. 
Presidente: VILLA. 
norevole RICCI legge il vor 
io la Camera, fuMcientemenite: si 
sù, dalla specota nostrà, annis 
i sentono la, sottili vi- 


ettiva violente, palleggiate 
l'estrema sini- 


Gare 
persi 
vedremo. 
Interrogazioni. 
orevole ministro della pubblica istru- 
Alle GIANTURCO - ascolfatissimo dai de- 
fait che si affollano a lato del banco mi- 
Fiterialo — fispohde ad uîa interrogazione’ 
E'iepulato Molmenti ché desidera sapere 
20 st evitare polemiche, petizioni o bro: 
fio non creda opportuno dichiarare espli. 
Stamente se intenda o no appoggiare il di- 
iam; legge che vuole l'avocazione delle 
°: clementari comunali ‘allo Stato. » 
serra che la questione è stata già sol- 
levata con la proposta d'iniziativa del de- 
Sia Cottafivi di altri ‘suoi colleghi, i 
polti appunto invocano l'avocazione delle 
Fiole allo Stato. Ostano a questa grande 
ema ostacoli di carattere amministrativo, 
ritrle e didattico. Nota che si invocano da 
‘chio tempo provvedimenti di decen- 
Îalunio anministrativo ; ora accentrare al 
Siastero della pubblica istruzione il servizio 
ill‘struzione primaria, urterebbe contro 
questa corrente. 
fl Ministero non potrebbe creare un nù- 
nero di fanzionari sufficiente a provvedere 
servizio così importante. Aggiunge 
disinteresserebba i Comuni 
lementare; e ciò sarebbe 


on 


suol 


er tributare una parola di sincero encomio 
ii grandi comuni e anche a qualche piccolo 
tnmiune che hanno provreduto convenien- 
enente alla condizione dei maestri. 
Non è quindi disposto a presentare nes- 
jo di legge per l'avocazione della 
teiola elementare alio Stato. Ma riconosce 
la necessità che con provvedimenti oppor- 
tini si accresca l'ingerenza dello Stato nel- 
l'interesse della scuola stessa e per la tu- 
dei maestri. E di questi provvedimenti 
si preoccuperà seriamente. (Vice appro- 
scsioni). 
x 


L'onorevole PERAZZI, ministro dei la- 
vori pubblici, risponde. agli onorevoli A- 
pini, Costa Andrea, Ferri e A. Marescalchi, 
lo interrogano a suila sorveglianza del 
‘no per impedire alle Compagnie fer- 
reriarie i continuî abusi a darino del perso- 
rale, come si è rerentemente verificato a 
Verona ». I rapporti del Governo con le 
Compagnie son deterininati della legge sulle 
opere pubbliche. In questa sono indicate an= 
che le responsabilità, i doveri, le ore di oc- 
capazione e il numero dei funzionari di qua- 
lanque grado per l'esercizio delle ferrovie. 
ll Governo procurerà che tutte queste clau- 
#9le siano perfettamente osservate. 
MARESCALCHI A. A Verona esiste, come 
ia altre stazioni, una sezione della Lega di 
farrovieri. Da quella sezione. ai prese l'ini- 
riativa di alcune conferenze da teneraî da 
alcani deputati, nell'interesse: della: classo 
i caclgsa la politica. Ora i.capi della se- 
zione furono puniti con trasferimenti è prov- 
vedimenti disciplinari. Il Governo, trattan- 
dosi di un, grande. servizio pubblico, nou 
dese disinteressarsi în’ questi gràvi fatti, e 
permettere che le Società usino. sevizie, © 
affatto giustificate, verso il loro personale. 
L'onorevole PERAZZI riconosce le bene- 
nerenze del personale. ferroviario che me- 
rita tutta la considerazione del Governo. Ed 
ipounto perciò l'amministrazione come ha 
fitto in passato farà anche in avvenire, 0 
cà, si interporrà affinchè i lamenti giustifi- 
tati siene accolti dalle Società, come è loro 
dovere. 
Xx 


FILL-ASTOLFONE e GRANDI presentano 

ie relazioni, sul Fondo per il culto.e sul 

Ailancio: della guerra. 

Xx 

Lonorerole collega RIZZO ritira la sua 
interrogazione relativa al disegno di leggo 
er riforma della perequazione fondiaria, 
prendendo atto delle dichiarazioni fatte lu- 
teli scorso dal ministro in risposta alle in- 
ferpellanze dei deputati Stelluti-Scala e Papa. 

MORPURGO prende egli pure delle 
dichiarazioni fatte dal ministro in quella oc- 
Sasione, ma, siccome il completamento del 
Salasto geometrico estimativo coi metodi in 
torso richiederebbe cinquanta anni e 400 mi- 
icni, raccomanda che per il rilievo del va- 

re dei fondi ai riguardi finali si prosvoda 
son metodi più solleciti. 

BRANCA, ministro delle finanze, risponde 
alla interrogazione del deputato Morpurgo 
4 sui modi di accertamento seguiti dagli 
igrati delle imposto per lè tsssa, di rio- 
chezza mobile ». "a 

Accenna ai sistomi ed ai modi cen cui si 
le a questi accertamenti, notando che, 
* inconvenienti si vetificeno, essi possono 
utero tolti di mezco dalle Commissioni lo- 


MORPURGO lamenta che talvolta si se- 
Ruano criteri e metodi erronei ed illegali. 
ila parecchi casi.conoreti desunti in vario 
Tegioni, e raccomanda al ministro d'impar- 
It precise disposizioni perchè negli accer- 
lamenti si seguano concetti equi’ ed uni- 
‘ori. 

SAPORITO i I di- 

)RITO presenta la relazione sul 
ig00 di legge par prelevamenti dal fondo 
° riserve: 
x 


DE GAGLIA dà ragione, di una proposta 
diego per Il intatto del comune dl Ce- 
Melretare Valfortore dal mandamento di 


San Bartolomeo in Galdo ela .sua aggre- 
gazione al mandamento di Colle Sannita. 
La questione d'Africa. 

E torniamo alla digcussione africane. 

Dopo un diseorso dell'onorevole MAGLIA- 
NI, il quale, per l'Africa, è contrario alle 
mezze misure, preferendo le intere, parla 
l'onorevole ATTILIO LUZZATTO, il diret- 
toré ‘el giornal massimo dei: @ guerra» 
fondai ». 

Ammette che, conseguenza logica del' di- 
sastro d’Africa-dovesse essere la caduta del 
ministero Crispi,.il quale non fu privo di 
errori @ di colpe, massime quella d'aver 
mantenuto la sua fiducia nel generale Ba- 
ratieri quando eta giunto il tempo di to- 
gliergliela. Poi sì dilunga în considerazioni 
sulle imprese coloniali; su ciò che fece il 
Parlamento francese ito della spe- 
dizione al Tonkino; su quello chè noi do- 
vremmo fare in Africa, cioè mantenere in 
nostro possesso o riconquistare.i. « puati 
santificati col.safigue -de' nostrì soldati v: 
nessuna concessione al barbaro, impedire 
alle altre potenze di assumere esse quel pro- 
tettorato che noi, ora, non siamo in grado 
di esercitare. Raccomanda che il Governo 
non senta il desiderio di fare il contrario 
di quel che faceva il Ministero passato. Esca 
da quello stato di suggestione ipnotica nel 
quale siltrova. Giudichi, agisca facendo l'in- 
teresso d'Italia. 

E' la giornata dei deputati giornalisti. 

Parla dall'estrema destra l'on. MACOLA. 

L'on. MACOLA, di cui son noti i recenti 
viaggi nell'Eritrea ed i risoluti giudizi sulla 
campagna condotta dal generale Baratieri, 
è ascoltato col più grande interesse. Egli 
dipinge con chiari tocchi e sicuri, le condi- 
zioni în cui ci trofammo e ci troviamo in 
Abissinia; la quale è sempre pronta, come 
abbiamo veduto e vediamo, a mettere in 
campo ua esercito di oltre centomila uomini 
bene armati, bene equipaggiati, esemp) 
mente ubbidienti ai loro capi, arditissimi 
sprezzatori della morte. Con la nostra di 
sgraziata campagna - osserva - abbiamo 
costituita la compagine etiopica, che po- 
tremo trovarci nuovamente tutta di fronte. 
La rivincita in un senso ampio e risolutivo 
non potremmo averla senza sagrifici enormi 
assolutamente sproporzionati aì frutti che 
se ne ritrarrebbero. Intanto che l'on. MA- 
COLA descrive pittore.camente le ambe 
abissine, ove un drappello d'uomini può van- 
taggiosamente vietare il passo ad una ai 
maîa intera, tutti i deputati dei settori più 
lontani si accostano a lui, per meglio udirlo, 
e fanno siepe fitta nell'emiciclo dal lato de- 
stro, Tutti i ministri si volgono a lui; ed è 
piacerole, di soddisfazione per noi giorna- 
sti, lo spettacolo di tanta © sì intensa at- 
tenzione. 

L'oratore prosegue comunicando informa- 
zioni preziose sulle difficoltà logistiche della 
guerra in Abissinia, sul carattere e lo spi- 
rito delle popolazioni, sui mezzi di guerra, 
sull'arruolamento delle bande, ecc, una 
vera, attraente, istruttiva relazione di viag- 
gio fatta con sagace spirito d'osservazione 

litica. Le difficoltà, i disagi, le impossibi- 
lità, quasi, di una guerra a fondo sono e- 
videntamente dipiute; perciò i guerrafondai 
fremono ! 

E sfronda altresi. l'onorevole collega, la 
leggenda della facilità di una spedizione per 
Zeila all'Harrar, per la conquista dell'Abis- 
Sinia; sfata l'ubbia «della, guerra a fondo, 
che: poteva forse soddisfare gli appetiti del 
multiforme affarismo italiano ! (Vice appro- 
vazioni). Parla della liberazione del presidio 
di Adigrat, e nota le difficoltà e i pericoli, 
che ora crescerebbero se, infatuandoci per 
il successo ben meritato d-l Baldissera, vo- 
lessimo ostinarci a_ riconquistare le posi- 
zioni perdute di Adue 6 di Macallé. 

Finisce con una censura all'onorevole 
Rudinì, che poteva fare a meno di dichia- 
zare anticipatamente il giusto e leale pro- 
posito suo di volere la pace, ma anche con 
una botta all'indirizzo del precedente Mi- 
nistero, notando che quando si vuol fare a+ 
strazione dal Parlamento per assumersi la 
terribilé responsabilità di lanciare il Paese 
in una terribile guerra, bisogna esser prima 

uri d'avere in pugao gli elementi della 
vittoria ! 

Il successo oratorio dell'onorevole Macola 
è veramente, senza esagerazioni 

imo. La Camera lo applaude. Un numero 
infinito di deputati d'ogni partito s'affolla 
attorno allo scanno del simpatico collega e 
fa il turno per istringergli fa mano. — 
Bisogna sospendere per una diecina di 


minuti la seduta. 
V. Erbale. 


——_—_—_——_—_—*@——_—_— 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: « MinsSTAON » — REMI — TONNI 
ROSE - MOINE — NOME RISO. 


Logogrifo. 
Sanfelice, Parocchi, Rampolla, 
Gaoganelii, Rezzonico e Allis 


Mi si cita tra’ vini stravieri 
e coi fiumi che vanno nel Po. 


Press' a poco ho il sapor di cipolla 
è supplisco il virginia o l'arana. 
Reperibile io sono ia Toscana 
0 su Biella trovarmi si può. 


Domani pubblicheremo il risultato del nostro 
XXXI concorso a premio. 
+ +“ +“ _+PPY 
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Capitale L.5,000,000 - Versato L. 2,000,000, 
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DELLE 


Assicurazioni Generali - Venezia 


i te nell'assicurazione 
comprende gratuitamen 
Velocipedismo, cacola, equitazio- 
ne, escursioni In montagne, ece., 
ecc. 


La liberazione 
DI ADIGRAT 


(Dai nostro Snpplemento di stamane). 

I tigrini si al'ontanano -— Le posizioni 
degli italiani --- | feriti e i ma- 
lati ad Adi Caiè — Mangascià 
incerto — Ras A'ula accorso ad 
Adua per uno stratagemma del 
colonnello Paganini. 

Massaua, 6. — Durante la notte dal 4 al 
5 i Tigrini si sono allontanati dai luoghi 
occupati dal corpo di spedizione, il quale 
ora tiene fortemente le posizioni da Don- 
gollo ad Adigrat. 

L'uscita e l’accesso al forte sono perfet- 
tamente liberi. leri uscirono dal forte circa 
trecento feriti e malati, alcuni dei quali su 
barelle. Vennero tutti diretti su Adi-cajè. 

Ras Sebat ed Agos Tafari trovansi sul 
nostro fianco sinistro. Ras Mangascià, sulla 
nostra destra, pare incerto sul da fare. 

Ras Alula, ingannato dalla dimostrazione 
eseguita dsl colonnello Paganini, partito con 
due battaglioni bersaglieri e le bande del 
Seraòè da Adi Ugri il giorno 30 aprile, ac- 
corse in Adua, ove trovasi tuitora con due- 
mila fucil 

La salute delle truppe è buona. 


lerî, congratulandoci dello aplendido ri- 
sultato ottenuto dal generale  Baldissera 
nella sua marcia da Adi Caiè ad Adigrat, 
non abbiamo voluto esprimere tutte le spe- 
ranze che la misurata comunicazione della 
Stefani pure avrebbe potuto permettere. 

Non siamo stati avvezzi, purtroppo, a ve 
der realizzati in Africa i prognostici 
prudenti, e l'abbandonarci interamente 
prima impressione ci è sembrato precoce, 

rima che le susseguenti notizie ci dessi 
la fausta certezza che fra il corpo di op 
razione del Baldissera e Adigrat fosse scom- 
parso ogni ostacolo. 

E oggi fortunatamente questa certezza è 
venuta. 

Da Dongollo ad Adigrat il nostro esercito 
occupa buone posizioni, e mentre noi le; 
gevamo ieri il telegramma che ci annun- 
ziava l'arrivo di Baldissera a tre quarti d'ora 
dal forte, l'uscita dei feriti e degli amma- 
lati si compiva senza ostacoli, permettendo 
di considerare ora serenamente le eventua- 
lità dell'avvenire, senza preoccupazioni. 

I nemici appariscono în questo secondo 
telegramma come attoniti dall'impresa por- 
fata a termine dal corpo di operazione; al- 
cuni sono ancora incerti; altri, sempre o- 
stili, aspettano forse un'occasione di riscossa 
0'il ritorno di Ras Alula da Adua, dove io 
ha tratto un folice strattagemma brillante» 
mente eseguito dal colonnello Paganini. 

L'Italia è rassicurata oggi, e dalla diffe. 
renza dei risultati può misurare quanto 
grande sia stata la colpa di, chi con gli ©- 
lementi stessî ci avora condotti al disastro 
della passata campagna. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Oggi S. M. il Re ba ricevuto în separata 
udienza l'on. Roberto Galli ex-sottosegretario 
di Stato per l'interno e il colonnello Paniz- 
zardi addetto militare dell'ambasciata ita- 
liana a Parigi. 


Wl Re per le famiglie del morti 
8 feriti d'Africa. 


Sua Maestà il Re, a nome proprio ed a 
nome di Sua Maestà la Regina e dei Re 
principi; ha posto a disposizione della Com- 
missione governativa per la distribuzione 
dei soccorsi alle famiglie dei morti e dei 
feriti nella guerra d'Aîrica; presieduta da Sua 
Recellenza_il generale Carlo Mezzacapo, la 
somma di lire quattrocentomila per essere 
erogata negli scopi caritatevoli indistinta- 
mente verso italiani ed indigen 
combattenti nelle truppe coloni 

L'Augusto Sovrano volendo 
diuvare con una nuova offerta l'opera alta- 
menie umanitaria e patriottica dell'Associa- 
zione della Croce Rossa italiana, ha accor- 
dato alla benemerita istituzione, sempre in 
nome proprio e di Sua Maestà la Regina e 
dei Reali principi, la somma di lire cento- 
mila da distribuire indistintamente o da im- 

iegare come torni più utile per i feriti ita- 
ani ed indigeni. 


Ecco la lettera diretta al senatore Taverna 
con la quale era accompagnata l'offerta di 
centomila lire alla Croce Rossa 


« Rome, li 5 maggi 

« Sua Maestà il Re ha seguito con sommo 
conforto l'azione umanitaria e benefica spie» 
gata per le vicende della guerra d'Africa, 
l'Associazione deila Croce Rossa italiana. 

Al plauso dell'Italia intiera ed all'ammira- 
zione pur già conseguita dalle altre nazioni, la 
Maestà Sua, come Capo dello Stato e deli'a- 
sercito, aggiunge l'altissimo suo compiscimento 
© le; sue congratulazioni. — 

L'Augusto Sovrano, a dimostrare questa sua 
soddisfazione per l’opera patriottica delia Croce 
Rossa nel socoorrere a tanti dolori con zelo 
di carità e con mirabile abnegazione in luoghi 
ardui e lontani, ha determinato di condiuvarla 
con una nuova offerta, ed a nome propri 
come pure in nome di Sua 

dei reati principi, pona a: 
sizione dell sione benemerita 
di lire centomila da distribuire od impiegare 
come torni pi indistintamente per 1 fe- 

i ed indigeni assieme combattenti 
nelle noatre truppe coloniali. 

Nel farmi gradita premura di parteciparie il 
Sovraso provvedimento, i.e esprimo, signor 

imenti di mia perfetta osser- 


Il reggente il Ministero 
tenente 
Firmato: Ponzio VasLia. » 


Consiglio di ministri. 


Oggi. poco prima della seduta, si è 
nito a Montecitorio il Consiglio dei ministri 
per uno scambio d'idee intorno alle dichia- 
razioni che faranno alla Camera il dl 
sidente del Consiglio e il ministro della 


guerre. 
La Camera d'oggi. 

Dopo lo svolgimento di alcune interroga- 
zioni, rispondendo ad una delle quali l'ono- 
revole ministro Gianturco espose risolata- 
mente il proposito suo d'opporsi all'aroca- 
zione allo Stato delle scuole elementari e fu 
applaudito, la Camera continuò oggi la di- 
scussione della quistione africana. 

Da punti di vista opposti, i più notevoli 
discorsi odierni farono quelli pronunziati 
dall'onorevole Attilio Luzzatto e dall'onore- 
vole Ferruccio Macola: il primo eccitante 
alla guerra, il secondo ammonente delle 
difficoltà immense, della impossibilità quasi 
di fare la guerra a fondo in Abissinia, a 
meno che non si voglia fare ingenuamente 
il giuoco delle potenze europee speranti che 
tutta la potenzialità dell'Italia s'esaurisca 
nella sciagurata impresa africana. 

L'onorevo'e Macola, facendo sentire la 
voce calma di chi ragiona dopo aver stu- 
diato, esaminato, provato de risu le difi- 
coltà della guerra iu Abissinia, ottenne un 
grande successo: la lunga vibrazione del 
quale rese necessaria la sospensione della 
seduta. Ripresa questa alle 5, parlò breve- 
mente il deputato Casale. 

Quest'ultimo oratore ha censurato il Go- 
verno per la pubblicazione nel Libro Verde 
del rapporto Beratieri sulla. rotta 
rapporto in cui si tentò dipingere con spia- 
centi colori lo spirito dei soldati italiani. 

L'onorevole ministro della guerra, sena- 
tore Ricotti, sorse per dichiarare vibrata- 
mente che quella pubblicazione fu predi 
sposta e voluta dal suo predecessore ono- 
resole Mocenni, e che egli (Ricotti) la cor- 
resse apponendovi una nota per ismentire, 
secondo i fatti, la prima inesatta impres- 
sione del Baratieri. 

La giusta protesta del ministro della 
guerra, malgrado interruzioni e dinieghi 
degli onorevoli Crispi, Casalis, Leali ed altri 
affini, piscque e venne approvata dalla Ca- 
mera. 

le 5,10 parlava l'onorevole Frascara. 


Negli Uffici. 
Ecco l'ordine del giorno degli Uffici della 
Camera convocati domani alle ore 11: 
Esame dei. disegai di legg: 

Proroga dei termini per l'aTrancaziene dei 
canoni, ceasi, livelli, ed altre prestazioni per- 
petue è disposizioni cirea la censuazione dei 
beni già ecclesiastici di Sicilia; 

Nuove disposizioni sulle tsre doga: 

Sistemazione delie dscimo degli enti ec- 
clesisatici della chiesa cattedrale di Girgenti e 
di quella degli enti stessi pervenuti al de- 
manio © all'amministrazione del fondo per il 
cul 

Esame della proposta di legge: 

Aggregazione del comune di Castiglion Fi- 
boochi al mandament) di Arezzo. 

L'Ufficio VI deve inoltre inare i se- 
guenti disegni di legge posti all'ordine del 
precedente riunione : 

1876; 
lla legge 14 agosto 1872, nu- 
mero 800, sulla Corte dei centi; 

Aggiunte alla legge 17 febbraio 1884 sulla 
contabilità generale dello Stato: 

Modificazione dell'articolo 13 della legge 
1° maggio 1890, num. 6837, relativamente alla 
Giunta proviaciale amministrativa. 


Rinforzi e provviste. 

Porto Said, s. — Proveniente da Napoli, 
lia proseguito oggi per Suez e Massaua il 
piroscafo Iniziativa, della Navigazione ge- 
nerale italiana, che ha a bordo cinque uff 

ialî, dieci sottufficiali e 340 conducenti, 
molti quadrupedì, materiale e provviate. 


Regia marlna. 

Il capitano di vascello Eduardo Parascan- 
dolo, il quale non può, per motivi di salute, 
far parte della Commissione esaminatrice presso 
la R. Accademia navale, sarà, per tale inca- 
rico, sostituito dall'ufficiale superiore di pari 
grado Fabrizio Fabrizi 


La peronospora. 

Dalle notizie finora pervenute al ministero di 
agricoltura non risulta che la peronospora si 
sia manifestata in alcuna località; però le con- 
dizioni della temperatura e dell'umidità. sono 
tali da far credere imminente lo sviluppo della 
malattia, e quindi si consiglia sollecitudine nei 
l'applicazione della miscela liquida cupre-cal- 
cica. 

Notizie agrarie. 

Esco il riepilogo delle notizie agraria di 
3° decade di aprile 

Nell’Alta Italia le pioggie portarono bensi 
sonsibile miglioramento aile condizioni della 
campagna, però in alcune località, furono troppo 
scarse, e perciò se ne desidera ancora, altrove 
invece si desidera li bel tempo ed il caldo, 

L'abbassamento di temperatura del 25 e 26 
produsse qualche brinsta quà e lè, ma i danni 
recati alle viti, al gelso ed agli alberi frutti 
feri furono generalmenta lievi. 

1 cereali quasi ovunque sono belli e promet- 
tenti. Il raccolto dei foraggi sarà soddisfacente 
nella Bassa Italia: si prevede un poco scarso 
altrove nai terreni noq irrigui. La rito si mo- 


mo a nascere. Il maiz qua: 
ovunque nasce bene. Generalmente il galso ha 
un bello sviluppo. 
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In ft giorni 
Il capore Fulda parte il 14 maggio. 
Rivolgersi in Roma a 
(C. Steim, Via della Mercede N. 42. 
| AIf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cook & Sem - 1-B Piazza Spa- 
= 
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Esposizione Vedi quarta pagine. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La calmf che normalmente predomina negli 
affari durante la stagione cui andiamo incon- 
tro, è senza dubbio on elemento da temere in 
considerazione per le previsioni che si possono 
faro sulle vicende future dei mercati finanziari 

E poîehè il momento attuafe è momento di 
tregua, appariace giustificato il movimento in 
ripresa che si va ora manifestando, special- 
mente là dove più violenti furono gli pffetti 
delle crisi di recente avvenute. 

Infatti la poca attività delle negoziazioni offre 
campo troppo ristretto alla speculazione perchè 
essa possa spiegare un'azione qualsiasi in un 
determinato senso; ed è perciò che se compli= 
cazioni gravi son sopravvengono è probabile 
che la situazione, per qualche tempo, non abbia 
a subire notevoli modificazioni. 

La liberazione del presidio di Adigrat ha fa- 
vorevoimente impressionato gli animi riguardo 
alia rendita italiana. Sono così risoluti due dei 
più gravi problemi cui il generale Baldissera 
Si trovò di fronte al suo arrivo sul teatro della 
guerra: Cassala e Adigrat. 1 

Rimane ora il terzo, quello dei prigionieri il 
quale purtroppo sarà il più complicato. Ma co- 
munque sia la situazione nostra in Africa, spe- 
cialmente dai punto di vista militare, è adesso 
notevolmente migliorata, e îl pubblico giusta— 
menta rinasce sìla speranza di futuri avveni- 
menti atti a favorire la soluzione del perico= 
loso conflitto. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 6, ora 14,50. — Tendenza ferma. Af- 
fari discreti. Fondi francesi in aumento. Està- 
risure incerta 63 4). Russs sostenpta 94 80. 
Italisna in rialzo 85 47. È 

Berlino, 6, ore 15. — Fermo. Rendita ita- 
liana 84 90 contanti 84, 62 fine. 

Genova, 6, ore 15 5. — Poco animato - 
Prezzi invariati — Rendita 4 0)0 91 72 fine, 
91 50 contanti - Nuovo 4 1}2 98 725 poi 98 70 
- Banche Italia calma 750 - Cambi inalterati 
— Francia chèque 107 70 - Londra 27 10 - 


notizia favorevoli 
già divuigate i frica ha con- 
tribuito 4 rendere anche migliori le disposi- 
zioni del mercato, il quale per quanto non 
molto attivo ebbe tuttavia un contegno sotto 
ogni riguardo soddisfacente durante l’intera 
giornata. Soltanto in chiusura vi fu un liere 
movimento di reazione dovuto però a qualche 
realizzo di poco onto. 

Esordita a 91 72 la rendita 4 0;0 oseillò co- 
stantemente intorno a questo prezzo per finlre 
calma a 91 67. 

TI contante fu trattato fra 91 20 e 91 62. 

Il suovo 4 112 per cento fece 98 65 per con- 
tanti © nei valori affari discreti e prezzi in ge- 
nerale ben tenuti. 

Nulli i ferroviari — Cartelle Santo Spirito 
324 50 fattosi — Acciaierie Terni 288 nomi 
nali — Banca Generale 49 — Risanamento 25 

nobiliari 23 quindi 30 — Marce ferma 

35 — Gas incerto a $15 chiude lievemente 
migliore a 817 — Omnibus sempre sostenuti 
217 — Condotte ne; 208. 


Cambi poco trattati: 
Francia vista 107 70. 
Londra 27 10. 
Berlino 132 50. 


BORSA DI PARIGI del 6 maggio 
si Gian 


101 05 
102 95 
106 15 
85 20 
2516 
111 706 
7.18 
2127 
83 
518 «n 
6297 


Consolidati inglesi. 
Cambio sull'Italia. 
Rsadita turca (nuOTA) . 
Banca di Parigi . . + 


rosi 
mr 


8 


Il prezzo del cambio pei eartifieati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per domani 7 
maggio, a lire 107,70. 


—____—_—_— 

La nuova Amministrazione del Fanfulla 
entrata in funzioni col 1° aprile 1896 
— come venne pubblicamente annunciato 
sul Fanfulla N. 91 di detto giorno — 
avendo per sistema di pagare a pronti cone 
tanti ogni sno debito, non riconosce nè ri 
conoscerà qualsiasi obbligazione da chic» 
chessia contratta a sue nome e conto. Ame 


ministratore della nuora gestione è Il signor 
Enilio Pirri. 


per prevenire e curare la colica ne- 


Non vha rimedio ugna/o alla Fiuggi 
fritica. 


Malattie dell’oreo- 
chio, gola e naso. 
alle 18- San Niccolòda Tolentino 23-1. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità erdimaria. 


In quarta pagina: Per ogni linea 0 spa- 
zio di'linea, lire 0,30 — la terza. pagina, 
jire 0,50 — lo cronzea, lire 1,20 — 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi, — Per avvisi replicati, sconte 
a convenirsi. 

Dirigersi all’amministrazione del Fam 

falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 
Pubbiloltà straerdinarizse migratalta 
la quarta pagina. 

Per locali.da affittarsi, compre-vendiite 
offerta e ricerca di lezioni © di impeghi, 
réclame di esercizi e d'industrie, e corri» 
spondenza private. È 

Centesimi cinqua la parola. — Tutti pos 
sono inviare annunzi e corrispondenze da 
inserirsi ic quarta pagina, unendo Il rela 
tiro imporio. 
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Stabilimento up. ialaso — Via Coppelle, 8 


DOTT. G. NUVOLI 


Dalle 1: 


FANFULLA 


CARLOTTA SALUSTRI "2 


la conservazione del 
La 


CUR: 
capello delia ban 
GHININA- 


A PRIMAV 


vera è Vepoca propizia per lo svilappo e 
e la migliore preparazione a questo scopo è L' 


PROFUMATA o INODORA 


Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente pt 
i i ierie Profamieri del Regno a L. 1,50 e Dl flacone ed in bottiglie grandi a L. 8,5 la boniglia. 
4 vende nto profemata che inodore da uti Farmacia, Droghicrie Pr Cegnoa 


©. Torino ,12, 


certamente alcan sollleve. 


doni gere cent. 90. 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 


della vera acqua 


CHININA-MIGONE . 


Profumata e inodora ” 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria n 
Guardarsi dalle contraffazioni 


Sovrana per la dige-]| Madri Puerpere 

enèA stione, rinfrescante, dur.| —T_____——__— 
BRE rin è 

3 W lL'Acquadi 

€, 

NOCERA- UMBRA 1, (orse pera mesto n 

} logicamente pura, I 

mento gazosa , dolla 

murano —" Scalo disse Îl Mantegazza 

Sie è buona pei sanî, pei malati e pe 

semi-sani Il chiarissimo Prof. De-Gi 
non esitò a qualificaria la 
migliore acqua da tavola del mondo 


di magnosia di 


icare lo stomaco. 
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se l 3601-21 4009 di dette Obligazioni, da sorteggiarsi in conformità delle rela- 
tive Tabelie-d'ammortamento; — ©. si 


Milano, li 3 Maggio 1896. 


generali pei Farmacisti in Milano, presso o stesso 
© ia Ditta Carlo Erba © succursale farmacia ©. Erba sotto i portici, 


Sentola di grammi 200 L. 1,00 
7. BISLORI e O. — MILANO | 7 BISLERI o O. — MILANO 


Per rinvigorirei bambini, o per riprendere 
lo forze perdute usato il’ nuovo prodotto] 
‘are fabri- 
gitimo sapore, baiterio» | cata colla ormai celebre Mequa di Nocera 

Umbra | sali mi è ri 
quest acqua rendono a Pasta resistente alla! 
cottura, quindi di facilo digostione, raggiun- 

do il doppio scopo, di nutrire senza af 


f. preferito dai buon 
patria quelli ch 


< Ho sperimentato largamente il Fi 
Bialeri che costituisce cn'ottima pre 
parazione per la cura delle diverse Clorone- 
mie. Lasua tolleranza da parte dello stomacc] 
impetto ad altre preparazi 
China Bisieri in’indiscutbile superorità.» 


Corrispondenza privata 


Dr 
Galleria V. E., che 
_micilio. (Consegretezza). 
LE VERE 
PILLOLE: 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 
H. ROBERTS & C. 


10 i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER FIU' DI 4@ ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


Ogni Piliola contiene: Res. Jalap, 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. 
Palv. Rher. 03, Pnlv. Zingib. 03, Palv. Cinnam. Co. 0, Ext. Coloc. Co. 08, 
Saponis. 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, OI. Carm. 004, Ol. 
Caryoph. 004. 


Prezzo L..1 è L. 2 la scatola 


H. ROBERTS & Co. 


Farmacià della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuenì FIRENZE 


MARCA DI FABIRICA 


stringerti sul cuore, acca- 
rezzarti. adorarti sempre, 
vioti miei pensieri. Leggesti 
N. 123? Pensami sempre — 
Bacioti tutta. 


— Per unciari 


Carlotta Salustri 


Paleari Ferdinando e Figli 
Avendo i 
Riunto della 


pedizioni verranno 
di Lissone col 

ove si spediscono anche dietro 
loghi 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumi tici, eco, 


AR SUARITE cOL RmmoMATO 

re ITRIFUGO LIVIERGAL, 
USO ESTERNO 

Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 


OTT 


Via 


imma © vescica, specia- 
ità di Parigi, Catalogo] 
gratis în busta non inte- 


CONFEZIONI PER SIGNORA (Casa fondata ni 
l vis Nazionale, 108, Palazzo Sonnino — Fr de come 


NOVITÀ! 


economici a 
. la parola, 


a 
non occorre più spendere le centi Cia 
per le altre macchine che trovansi = 

Vendita eselusiva presso la Ditta 


6. GIORGIO BEHA — Bologna, Via Riu} 


wvisi 


A 
5 cent 


PER LE oLIO D'OLIVA 


A CASA 


AGNESI o GIACCONE 


x D'ONEGLIA 


è Bi sola che lavori in opifiei proprii 
Il frutto raccolto neî suoi olivetl. Prosa 
sempre in tutti i concorsi ed ni, ha l'onore di fornire 
4 proprii prodotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di 
Savoia e la Duchessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d'Oneglia 

spedisce l'olio il migliore in bontà e buon mercato : garantito 
genuino sotto analisi chimica, limpidissimo e di lunga con- 
servazione im eleganti stagnato munito di rubi- 
netto da 15 e 25 chilf ai seguenti prezzi: 

A Finissimo bianco L f,9® 
AB Fino pagliarino > f,60 
Recipienti gratis, merce franca di porto alla stazione ferro- 

viaria dol compratore, pagamento verso assegno. ; 
Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 
periquaotità maggiori, prezzi da con veniesi. 


Succursali in Torino, Milano, Casal Mofifer- 


{ ogni chile d'ollo 


Sì spedisce anche una latta conienente 10 ebili- d' elle 
con supplemento di L. 8. 
ee For nesaggio sl spedisco pacco, peetalo di 4 KM 
vaglia di lire 9,59 c 8,50 rispotivamente. 
GRATIS calalege/e cam- 
semplice biglietto di visita 


Si rinunzia alle im 
ere in giro dei 

e ridurre 

paio Ministero al 

© di giudizio sulla 

tieri. Uno di 

ero passato sì r 

o a tempo Barsti 
o il merito del 

nell'aver lasciai 


indi poca colp 
altro, e chi ha 

Disgraziatamente ci 

pse, e la discussio 
articolari mino: 
jon solo è 


a sug 
pare non abbia J 
orrente. La Came 
o quello che megl 
la questione prin 
prio questa. | 
questione princi 
tutti, quella 
si deve decidere 
i altro argomentd 
a il meno di 
to, pro' 
îrea non seguiti 
olo minaccioso 
e raggiunrere 
"rue! She mon 


secondì fini non q 


PREMIATA TINTURA PRETI 


in italia 6 all'Estero donemizata dai Mediet è Professori 


| 


TINTURA ANTIDIFTERICA PRETO approvata dalla Direzione di Suit 
Roma 6 Agosto 1891, e dal Governo del Re brevettata 17 Dicembre. — Ru-Î 
comandata da leali Profssori d’Igiene per guarire la Difterite, Cresp si 
, ecc., che ne fecero serii © ripetuti esperimenti in varie evidemie sé] 
Ospedali per dieci anni, riportando sempre brillanti e radicali guarigioni. 
Confermato dal Prof. Ganett1 di Torito, Prof. Cav. Matte: 
poli, Dott. CanmetLi di Venezia, Dott. Detta Vaccua di Vicenza, Pro 
‘Nicor.a1 di Milano, Prof. GaLti di Piacenza, Prof. Lararma di Palermo, Prot 
Cav. Fasano di eco. 
Preparatore e fornitore BARTOLOMEO 
lano) LB al fscone — € flac. L. sE — 
b. Sulf. egr. 5 - Sal. Cal. egr, 8 - Ale. dit. gr. 50 
Depositario in Milano L. OMIATI, chimico farmacista, via. Vincenzo Mo 


PRETO. farmacista Cialeeite (Vf 
. 50. 


ui 


Per sole L. 58 


1 Scatola giappone 


8° Per inserzioni Ammin. Fanfulla 


Farmacista G. Sforzini 


metallo per cipria — 1!" 
ino vera lepre —6 Iv 
cipria fior di riso profe 
i— 2 Enveloppes LA 
famare biancheria —? 
veloppes per portsiog - Ml 
— I Pettine cn ni 
io uso — 1 Pettine* BR 
eta fitto — 1 Pettinino!" 
badi @ per barba — 20% 
tiei finissimi — 2 Bott 
ratto per fazzoletti 
zola da capelli con. 
io — 1 Soazzettino!ia 
|— 1 Scatola dentifricio > 
jon fan 


gno È 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 

x ‘ghi, 

Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 


sezionali Fanfalla, dato il numero 
ed il genere de suoi lettori ed abbo- 


anni, può fare una estesissima ed eco- 
Lomica reclame. 


È richiesta si spediscono preventivi, 

Scrivere all’Amministrazi, 

o ‘Amministrazione! del Fa: 

falla Roma Commissioni è 


E. Rocehi e € 
tassieve, 62. Flremse 


re è precisameni 
sa delle sventure 


1 ragionamento 
nano a dimostra: 
non voleva se n 
e fortunata in Al 
0 avesse sosteni 


c: 

haginare un 

ga tranquillamen 
jso di guai la nazl 
governare. 
‘onorevole Crispi 


diverse, di gel 
coloniaîe, 
si è chiusa con 
come sarebbe inl 
ponimento della d 
uità negare che 
ortuno il momel 
0 supremo, rius 
al silenzio tut! 
e sì ripromettev: 


vinti : il resto i 
Baratieri non 

nafè, Napoleon 

0 altro denaro 


ti ai risultati del 
‘tto quello che 
tto nei tel 

to in questa 
0 quello che 


= 
ha 
Mo ha o può aver 
9 là, in unal 
Una frase, in un; 
fe è nella tende: 
Africa il Minis 
‘a 8u tutto | 
oratori ed 


: comando che 


ANNO XXVIî 


i non 
TTziono 


Cent. & in tutta Italia 


ja nuora Amministrazione del Fanfulla 
mirata in funzioni col 1° aprile 1896 
came venne pubblicauento Amnunelato 
gl Fanfuila Ni DI di detto zionio — 
Fondo per sistema di pagato à pronti con- 
lipti orni ino debità, ndr ricdriosce né ri 
imiotccrà qualsiasi obbligazione da chic- 

ia contratta a suo nome e conto. Am- 
iistratore della nuova gestione è 11 signor 


Ynilio Pirri. 


i 
Roma - 7 Maggio 1885 Li 


Il punto essenziale 


nzia alle impertinenze. Si cerca di 
in giro dei sofismi ingegnosamente 
per ridurre la responsabilità del 
delie Ministero alle proporzioni di un er- 
pes"! giudizio sulla capacità del generale 
Ffrederi. Uno dice: Tutta la coipa del Mi- 
fassato si riduce a non aver sosti- 
iempo Barstieri. Un altro soggiunze: 

rito del Ministero attuale con- 
or lasciato in Africa il generale 


ll 
‘sgreziatamente chi ha aru/o è il nostro 
scussione, che si cerca di sviare 
ari minori e negli incidenti se- 
ri, non solo è utile per assodare le re- 
sonssbilità politiche precedenti, ma 6 ne- 
‘seria anclie perchè gli errori passati non 
sessano mai più ripetere nell’avvenire. 
chiede nè ricuso procedure poli- 
rie, le quali costituiscono una 
ferma di giustizia superiore,eper cui l'Italia 
non abbia però il temperamento 
rente. La Camera, del resto, può fare 
quello che meglio crede; nè mi pare 
a la questione principale da risolvere sia 
0 questa. 

sestione principale, quella che inte- 
ella che è all'ordine del giorno, 
te dî deve decidere ora, e che sovrasta a 
gi altro argomento, è una sola: liquidare 
i Africa il meno disastrosamente possibile 
rasato, provvedere perchè în avvenire 
Irirea non seguiti a essere per l'Italia un 
riso minaccioso e una rovina crescente. 
È per raggiunrere questo scopo, su cui 
xi quelli cho moninvocano il patriottismo 
secondì fini non confessabili dovrebbero 
ere d'accordo, il punto essenziale da as- 
re è precisamente la responsabilità po- 

le sventure africane. 

CI 

Bel ragionamento fanno quelli che saf- 
ano a dimostrare che l'onorevole Cri- 
voleva se non una politica colo- 
fortunata in Africa, quasi che qual- 
0 avesse sostenuto che egli conscia 
ente. volesse preparare Amba Alagi e 
Carima, quasi che fosse possibile di 
‘maginare un vomo politico che si pro- 
nquillamente di precipitare in un 
isso di guai la nazione che avrebbe do- 


pi è stato indotto da idee 
e i accarezzate e da circo- 
e diverse, di genere parlamentare e di 
ere coloniale, alla politica disgraziata 

è chiusa con la catastrofe di Adua. 


Forouimento della catastrofe, sarebbe in- 
ssità negare che egli non abbia creduto 
proriazo il momento di arrischiare un 
9 supremo, riuscendo il quale egli ridu- 
"a al‘ilenzio tutti i suoi avversari în Ita- 
È ti riprometteva in Africa la gloria di 
: Rofemo conquistatore. 

Gi toa si domandava evidentemente se 
fala potesse o non potesse fare la poli- 
va di conquista; si domandava poco se la 

la avesse delle serie difficoltà mili- 
fr si domandava anche meno che cosa 
Tribe potuto fare un paese come l'Italia 
Puore estensioni di territorio povero, ste- 

Popolato di gente fiera, malfida, ‘irri- 

lle Egli era intimamente persuaso che 
“eleone 1 faceva la guerra col denaro 
Sti: Î resto importava poco a lui. — 
S Baratieri non era, nonostante Coatit 
xersft. Napoleone, gli abissini non ave- 
so tro denaro che quello che noi ave- 
[3° dato loro, e non erano purtroppo i 

resto è importato tanto a Ìyi, che 
sa reve difendere non solo Topera 

‘a ma anche le proprie intenzioni da- 
ing risultati della sua politica. 

0 quello che egli ha scritto o nonha 

nei telegrammi e tutto quello che ha 
ci questa o în quell'altra circostanza, 
zio gllo che ha consigliato o sconsi= 
sa È Può aver valore di particolare; non 
Va ia uns lettera, in un telegramma, 

‘a frase, in una parola,-il punto essen- 
cf cella tendenza che rappresentava 
tica il Ministero passato e che in- 
pix lutto l'indirizzo e su tutti i suoi 

‘oratori ed esecutori. 


bo ® 
ere Ando che cosa avrebbe fatto il ge- 
Aaldissera al ricevere dei telegrammi 
tt gpi i Ordinava la vittoria immediata, 
iinegii doveva fare appello a tutta la 
se egazione, a tutto il sentimento del 
ti diet Provvedere alle necessità ur- 
Eta quit Corpo di spedizione a cui le dif- 
Mor PProvigionamento crescevano 
mento Je difficoltà della marcia 
ne (le possibili insidie del nemico. 
regg!0 domando e capisso quello che 
| partigiani dell'opposizione sanno 


sui 


(GNE ED AMMINISTRAZIONE» Via dell'Impresa, 


benissimo, capisco come e perché il gene 
rale Baldissera sia riuscito ja nel Pre 
tento di liberare il presidio di Adigrat. 

E mi spiego anche coma e perchè il ge- 
nerale Baratieri che nello sue lettere © Sei 
spoi rapporti dall'aprile al luglio 1895 ra- 

ioridva aticora abbastanza dal suo punto 
i vista, sia arrivato allo statò di concita- 
zione morbosa e d'incertezza fatale che do- 
veva finire con la terribile certerza di Abba 


Carima, x 
Plongiak. 


frrorno PER paiono 


IL NUOVO SCrÀ. 


Mozaffer-ed-Din, ha quarantasei anni. 
Come il padre è gran cacciatore, e prefe 
risce la caccia alle fiere : tigri, pantere, orsi, 
leopardi che abbondano nelle montagne vi 
cine a Tauris. Nato a Teheran, fu mandato 
a dieci anni a Teuris. Giunto alla maggiore 
età, fu governatore della proviacia di Az 
baidjan. Per le sue buone qualità © il suo 
spirito di giustizia conquistò l'affetto degli 
abitanti di quella provincia e delle altre 
parti della Persia. Egli ha una moglie, sua 
cugina germana, che ha trent'anni, e poche 
donne nel harem. Dalla moglie ha avuto 
due figliuole ; i figliuoli sono morti. Inoltre 
ha tre figli dalle concubine, che hanno veuti, 
quattordici e nove anni. Le figliuole hanno 
un'istitutrice francese, e un istitutore fran- 
cess i figliuoli. Il nuovo Scià è molto libe- 
rale, e per niente fanatico. Il gran vizi è 
stato mantenuto nel suo ufficio; gli altri 
ministri resteranco iu carica ugualmente 
fino al nuovo anno persiano che cade il 21 
marzo 1897; epoca nella quale si eifetiue- 
ranno importanti mutamenti nell'ammini 
strazione del paese. — /. 


Ua aneddoto sullo 
Nasser-ed-Din si divertiva spesso a rideren 
spese dei cortigiani. Uno dei divertimenti pre- 
feriti era quello di andare al bazar, in comp 
gnia di alti dignitari della Corts e rappresentar 
la parte del mercante. 
Lo Scià ispezionara le bostaghe e farera la 
ita di quella che egli voleva occupare. Poi 


vendita di 
oggi? 

capisce, era sempre nocettata 
con espansione. Lo Scià, sedendo fuori la bot- 
tega, si rivolgeva allora ai cortigiani che l 
condavano: 

— Ebbene! Io vendo. Chi compra? 

1 cortigiani, naturalmenta, non ossrano riflu- 
tare le offerte del reale mercante 0 finivano 
per avaligiare tutta la bottega, pagando mille 
&ran — mille franchi — ciò cha valeva sp- 
pena dieci. Nessuno, beninteso, osava discutera 
sui prezzi né lasciare il posto senza comprare. 

Quando tutt) era venduto, lo Scià faceva 
stabilire un conto esatto del prezzo di acquisto 
degli oggetti venduti, poi dividera col mercante 
il beneficio realizzato. 

* 

Il fucile a gaz del capitano Cei. 

Il capitano Cei ba costruito, per conio della 
regia marina nell’arsenale di Venezia, diversi 
fucili a mitragliera. In quell'arsenalo gi focero 
in questi giorni alcuni esperimenti preliminari 
da une Commissione di artiglieria, e diede ri- 
sultati superiori all’aspettativa. Le qualità prio- 
ipali della nuova arma sono queste: Si poi 
sono usare per il caricamento del fucile a mi- 
tragliera il caricatore del fucile ultimo mo- 
dello, oppure serbatoi rapidi di 25 e più ca- 
riche: ogni serbatoio si esaurisce in meno di 
tre secondi; col fucile Cei si può lanciare una 
grande quantità di proiettili ad intervalli di 
tempo, oppure tuîti insieme senza levare il 
calcio dalla spalla; il rinculo mon tormenta la 
spalla del tiratore: chiunque può maneggiare 
îl fucile Cei, perché tutto il congegno lavora 
da sè per impulso del gaz della balistite: il ti- 
ratore può sparpagliare i proiettili lanciati con 
fulminea rapidità, muovendo l'arma a suo pia- 
cimento attorno a sé: il tiro si può anche ar- 
restare di repente. suprema Commissione 
di marina alla Spezia è chiamata in questi 
giorni a pronunciarsi su questo nuovo stro- 
mento da guerra. Il capitano Cei è partito da 
Venezia per la Spezia appunto per attende: 
a questi esporimenti. 


td 

Un manoscritto degli Evangeli. 

E' stato scoperto nell'Asia Minore un mano- 
scritto degli Erangeli che pare sia del secolo 
settimo, forse anche del sesto. Era stato con- 
servato lungamente nella chiesa di un piccolo 
villaggio nei dintorni di Cesarea; le autorità lo- 
cali io hanno ceduto, per la somma di 25,000 
franchi, a un russo che lo ha comprato in nome 
dello Czar. Questo manoscritto dice il Giornate 
delle arti, è leggibilissimo: è scritto in spessa 
cartapecora porporina con i noi propri in oro 
e lettere inargentate; le pagine misuranti 32 
centimetri su 26, portano ciascuna due colonne 
di testo. 


Di 
Biblioteca di filologia e linguistica Bons- 
arte. 
P°TA principessa Luigi-Luciano Bonaparta ba 
informato il Consiglio amministrativo della bi- 
blioteca di Guildhall che acconsente a cedere 
la celebre biblioteca di filologia e linguistica 
del defunto marito per la somma di lire 150,000, 
Questa ciîra, sscondo i periti, è inferiore di 
molto al valore di questa collezione famosa. La 
biblioteca del principe Luciano contiene più di 
venticinque volumi, e un Fissimontmero 
di manoscritti preziosi, fra i quali una colle- 
zione di manoscritti baschi, unica al mondo, e 
che vele, da sola, la somma richiesta. I pro- 


PANPUALA 


Venerdì 8 Maggio 1896 


3 E) 


ANNATE 


<< NUM. 126 


PUBBLICITA’ 


fessoti Max Moller, Skest, Sayce, Rbys, e 
molti filologi hanso espresso il desiderio che 
questa biblioteca, formata tutta a Londra, sia 
conservata nel centro della City, dove sarà fa 
cilm sibilo si molti giovani che si 
dhono agli studi linguistici 


* 

Per finire 

Dai libretto della “Sorella df Mark, data is 
sera al Costanzi, atto terzo, scena quarta: 
« Dalla sinistra lentamente, AfarRa, ba l'aspetto 
più ebete e latargivo del i° atto.» — 

Osservazione melanconica quanto cattiva di 


tro atti, a °° 


: mano entrati în teatro! 
targico di quando i 


È apoe eli Mieririan and Mr a 
dicendo che gli era spparso l'angelo Gabr 
Îl quale gli aveva dato incefiso di dire a Sur 
Maestà di mandar vin la La Velliere. 
— E' apparso anche a me, risposa il re; e 
un pazzo. 


Nanni. 


IL MILLENARIO UNSHERESE 


Il déjeuner al Corpo diplomatico. 

Budapest, 6. — Ai déjeuner offerto dal 
presidente del Consigiio, barone di Banffr, ia 
onore del Corpo diplomatico assistette anche 
il ministro degli affari esteri austro-urcarico, 
conte Goluchoveki. 

Iì decano del Corpo diplomatico, ambascia. 
tore d'Italia, conte Nigra, fece un brindisi. 
Disse che la nazione ungherese festezzia, con 
giusta Serozza, la sun osi 
presenza dei rappresentanti 
© guidata da ua Re giorioso e sa 
ed è animato dall'alto si 
mento del dorera e del vero amore per 

Il conte Nizra sog. 3 

« Auguriamo che Dio el 
Regina lungo tempa per ls salute dell'Unghe- 
ria e dei popoli della Monarchia » 

Il conte Nigra pregò infine il barone di 
Banffy di essere interprete di questi seatimeati 
presso i Sovrani. 

Ti ministro Josika ringraziò, a nome del 
verno, il conte Nigra per i sentimenti amiche 


voli espressi, e i rappresentanti esteri per il 
loro intervento alle feste, pregandoli di ria- 
graziare i tivi Sovrani e le rispettive na- 
zioni. 


Sovrani hanno 
re Francesco Giusi 
itaziona in 0 
io della fondazione dello Stato ui 


herese. 

Tra essi sono: Re Umberio, l'imperato: 
glielmo, lo Czar Nicolò e la Regina V 
d'Inghilterra. 

ll tolegramma dell'imperatore Gugli 

« Tinvio, con fadele amicizia, il 
sincero e lo mie felicitazioni ». Îì telegramma 
inoltre esprime il voto che il Re ed il popolo 
d'Ungheria sieno sempre fedelmente uniti e re- 
stino d'appoggio sila pace per la monarchia 
austro-unganca e pei suoi fedeli alleati. 

Lo Czar dice nel 850 telegramma: « Mi as- 
socio, di tutto cuore, alla memorabile solea- 
nità di questo giorno. Tengo ad offrirt?, in que 
‘occasione, i iniei voti più sinceri, nonché l'e 
spressione del vivo ed immutabile affetto che 
ti porto ». 


Per la VITTORIA AUTENTICA 


A pagina 193 del Libro verde è stampato 
un telegramma - în data 7 gennaio 19% 
inviato dall'onorevole Crispi al generate Ba- 
ratieri - che contiene questo inciso: « Il 
paese aspetta un'altra vittoria, ed io l'aspetto 
autentica, tale che definisca per sempre 
la quistione abissina ». 

Sul finire della seduta. di ieri della Ca- 
mera, l'onorevole Sacchi pronunziò una ter- 
ribile requisitoria per chiedere che sia posto 
in istato d'accusa il passato Ministero, il 
quale « ingannava il passe facendo credere 
quello che non esisteva, e sperperando de- 
nari 0 sangue ». ; È 

‘A un punto del fiero discorso, l'onorevole 
Sacchi alluse alle domanda, dell'onorevoli 
Crispi a Baratieri, di una cittoria autent 
la quale frase voleva dunque significare che 
Senafè e Coatit non erano state vere vit. 
torie, ma gonffature per magnificare la guesra 
sciagurata. 

L'onorevole Crispi, che già aveva d: 
dizio, con brevi precedenti interruzioni, di 
volere uscire dal riserbo sino ad ora tenuto, 
scattò, gridando: 

‘è — No, io non ho mai chiesto ciò ; la pa- 
rola autentica non c'è... ho qui il telegramma 
come fu scritto... è una menzogna, una mea- 
zognaL.. » 

L'onorevole duca Caetani, ministro degli 
esteri, calmo e reciso, dichiarò subito 

« — ll telegramma Crispi del ? 
fu ritrovato, né in originale né in copia, negli 
archivi del ministero: lo abbiamo desunto 
dalle striscio telegrafiche degli uffici di Mas- 
saua e di Malta; è in cifre, ma nelle cifre 
di quelle striscie la parola autentica c'è!» 

L'onorevole Crispi seguitò a interrompere 
gridando: e Menzogna!... » e finì, tra ru- 
mori e vivaci proteste, col chiedere la pa- 
rola per fatto personale. 

L'ecepresidente del Consiglio parlerà duu- 
que oggi, domani, quando verrà il suo turno 
in questa discussione africana. 


XxX 
Stamane un giornale amicissimo del Ga- 
binetto caduto, non potendo mettere in dub- 
bio la calma e recisa affermazione del mi- 
nistro Caetani di Sermoneta, mette avanti 


la supposizione che possa trattarsi di un 


errore di trasmissione telegrafica, o di un 

impiegato, cui l'onorevole Crispi 
incarico di tradurre in cifra i suoi 
telegrammi. 

Potrebb essere. Ma il tono aspro dell’onu- 
revole Crispi, la sua ripetuta affermazione 
che trattasi di menzogna, dovevan provo- 
care inevitabilmente, come provocarono, la 
dichiarazione dell'onorevoie ministro degli 
esteri, la quale produsse in tutti una grave 
impressione e fece rimaner brutti quei quat- 
tro o cinque troppo rumorosi paladini del- 
l'ex presidente del Consiglio;i quali, iersera, 
dopo la seduta, dolevansi del ministro Cae- 
tani, che, implicitamente accusato d'aver 
maniuniala una pubblicazione menzagnera, 


avrebbe dovuto lasciar: coma: 0 tacersil La k 


stessa pretesa di quando gli ominrcxotf Cae- 
tani e Di Rudini risposero, in Senato, alle 
proteste troppo recise e provocanti degli 
‘carevali Biane e Saracco. 
ge secondo la canzonetta francese, 
Pare che, “vole Crispi mormorino 
fonsori dell'onore 
indirizzo del Ministero: 
Cet animal est tris-mtchant 
Quand on l'attague il se defend! 
X 
Perciò, vedano di non pri 
attaccare, che sarà meglio!... 
da fare abbastanza per te: 
tanto. 
favero - ai 


an 
re la difesa sol- 


che il tel 

0, per 
, travisato 
lo Crispi 


he segreta 


o 
impiegati telegrafici - È 
pre significantissima la scomparsa. dell'ori- 
ginale del dispaccio dagli archivii del 
nistero. E non è questo il solo 

non s! trovarono al posta 


ma si pescare nelle. strisc 
legrafiche; e questa delle aufenticita non può 
- almeno sino a prosa in contrario - essere 
messa 
Quest contra dente: 

l'onorevole Crispi la potrà Ma la darà 
presentando gli originali; da- 
verlì per ragioni di prudenza portati a casa, 
prima d'andarsene dal ministero... Sarà co- 


stretto, per correggere qualche in 
se c'è, e di secondaria importanzi 
quale potrebbero esser cal 
di zelo, i suai :nino: 
a dar la prova pal 
e più grave accusa, ci 

l'inchiostro di 


a supposizione che 
fosa 


It 


masti al 


Teatro Costanzi 
« La sorella di Mark ». 


te 


Massima 
Roma, attorno a 
simpatia, che 
ista rende legituma. 


dunque che il teatro Costanzi 
ieri sera l'aspetto delle grandi rappresen- 
tazioni, cont 


ti i palchi gremiti, affollate 


le poltrone, le sedie, le gal 

gli eleme: 
direttore del Liceo Filip 
Marchetti, al conte di Sao Martino presi. 
dente dell'Accademia di Santa Cecilia; di 
l'ultimo dei cronisti teatrali, a uno dei più 
celebri tenori del nostro tempo, Francesco 
Marconi. 

Alla nuova Opera toccarono gli onori di 
un bis (la canzone popolare di Marka al 
primo atto), applausi in pareci 
fra lo sedici e Ìe venti chiami 
Questi dunque dere essere soddisfi 
Successo ottenuto : e pratico com'egli è delle 
cose teatrali, deve di quelli applausi distri. 
huire una larga parte agli 
Gemma Bellincioni prima che a ogni altro, 

r la stupenda iuterpretazione del perso- 
naggio di Marka, nella quale la grande ar- 
tista profonde tuiti i tesori 
genza clettissima, di un 
di una espressi passionata 
diamo oramai bec di rado nelle nuore o- 
pere dei giovani autori. La Belliacioni 
intuito in quella parte della povera zingara, 
innamorata, ramioga, e che per amore si 
uccide, molto più di quello che non vi ab- 
bia messo l' pubblico l'ha. più 

ite e giustamente acclamata. 

Îla dovuta distanza da Gemma Belli 
cioni vengono gli altri artisti. non immeri 
tevoli di lode: la signorina Bastia. geatilo 
mezzo-soprano che adopra con perfetta mi- 
sura una voce simpatica, il tenore Mieli cho 
ha fatto miracoli in una parte senza alcuna 
traccia di colore drammatico, il baritono 
Broglio, dignitoso e solenne nel personag- 

o del borgomastro, il baritono bi 
Checchi, che a ventitrè anni è ri: 
truccarsi mirabilmente sì da parere un veo- 
chio di sessanta, e il tenore Grossi, un pa- 
gliaccio assai disinvolto. Nè bisogna lesi- 
nare gli elogi alla orchestra, che ha suo- 
nato con zelo e con amore per il miglior 
successo di un collega carissimo, come an- 
che bisogna mandare un bel miraliegro al 
direttore maestro Satti per ia buona con- 
certazione © la direzione dell'Opera. 

La quale Opera, se non è precisamente 
il primo lavoro del maestro Setaccioli, rap- 
presenta bensì la prima battaglia combat. 
tuta da lui in faccia al gran pubblico: una 


erie, 


l'i quale valigia di poticas lana 
certi alcuni, che creano la diffidenza, il di- 
spetto, la riprovazione in altri, che fanno 
pronuaziare con uguale avventatezza giu- 
dizii apologetici o condanne senza benefizio 
di aopollo, ma battaglia sinceramente in 
ziata e con levole coraggio roseguita, 
per un idealo che sì credo di vedere davanti 
4 sé, auche se il maestro, nei trepidi mo- 
Vimenti della commossa’ fantasia, non si 
renda ben conto della distanza che da quel. 
l'ideale lo separa : battaglia, ad ogni modo, 
che rivela, in chi la combaite e la guida, la 
conoscenza e la esperienza dell'arte. E in 
tempi di semi-analfabetismo musicale è bene 
j metter subito in rilievo cotesta notevole qua- 
posseduta dal giovine. maestro Seta 


Ss egli anche possegga l'abbondanza e la 
focondità delle idee, se abbia da natura il 
dono felice dell 


di Mark. Si sente 
autore, tormentato 0 quasi 20f- 
onda delle rimembranze, vorrebbe 
ny lontano, rifugiarsi sopra una verde 

© pur piccola ma che sia sua, e 
Ma 


COa1i cavitara conce il nativo estro gli dett 
l'onda incalzs, proromp=: SOpraffà, e l'autore 
deve far forza di Braccia D9r salvarsi a 
nuoto, e salvare quella paria di bagaglio 
che gli appartiene. Così accade cv cei rari 
momenti, in cui dallo scolorito libretto sn 
po' di dramma fa capolino, l'autora non si 
ia aodare a taluno di quelli scatti subi- 
vorrei paragonare a gioiose sca- 
he, e che scotono tutte le libre 
degli spettatori pronti a commoversi. Ac- 
cade per conseguenza che egli, forse 
tema di risuscitare confronti, metta, como a 
dire, il sordino alla propria ispirazione se 
pirazione l'aveva, e dopo un balenar 
ggitivo © una rapida vibrazione di buon 
vurio, si contenti di scrivere un pezzo di 
buona e irreprensibile fattura. 

Nessuno che abbia pratica di musica ne- 
ghera a tutta la scena di Marka ne! primo 
È na tal quale disinvoltura di ritni spi 
è caratteristici, una genialità, forse 
ua po' troppo pomposa per la modestia del 
quadro, alla del tiro a segno, quan- 

unque vi mancì 
vole Alessandro 
Jeatrazione nel 
lo & in pareci 
l'Opera. Ma siam? sempre È 
he vi pigi!, e vi stringa alla gola 
dilettoso solfocnmento che è tanta 
, o zon c'è nel- 

el Setaccioli, o rimane selata nei 
rechi panneggiamenti orchestrali. —, _ 
Assistendo allo spettacolo, ho avuto ier? 
sera questa impressione: di essere traspor= 
tato in un angolo di terra, fra, montagne 
rocciose, e d'aver sentito dire costì che nelle 
e di quella terra, fra le gole di quelle 
montagne, stanno miniere aurifere. Armato 
di zappa e di pala ho scavato e scavato. 
gni tanto ho creduto di vedere un sottil 
le, un punto, us granellino giallo- 
guolo... poi stanco ho deposti gli arnesi, au- 
gurandomi potere un giorno scavare più 
in Ia, nei futuri possessi del maestro Se 
taccioli. e trovarvi gli aspettati filoni. 


Tom, 
ell tesre reo 


L'ora presente 
e la questione d'Africa (1} 


Il deputato Giorgio Giorgini, ehe non ci sem- 
bra inscritto fra gii oratori nella discussione di 
Africa, la quale si inizia ora alla Camera, da 
compiuto e pubblicato un diligeate studio sulla 
questione africana dova chiarezza ed origina» 
lità di vedute non mancsno. 

Dell'opuscolo sono notevoli i capitoli seguenti 
1° La questione etiopica e le potenze. 2° I pos- 
sibili accordi ad i pericoli della pace. 3° Le 
condizioni dell'Edopia e la quistione militare. 
4° La politica e gli affidamenti del futuro. 

x 

L'onorevole deputato ha profonda la convin- 
ziona - ad in ciò conserva un idealismo che in 
molti i quali pensavano coma lui è tramon- 
tato — che l'Afrira sia un campo dove l'opa- 
rosita nazionale possa svolgersi a trarne van- 
taggio, ma egli rinuacia anche volentieri alla 
sua ccavinzione pur che ln quistione possa ri- 
trovare. mediasta la buona voloatà degli nomini 
politici, un assetto sia pur negativo. Ed il suo 
programa essendo nel caso «nulla » suzichè 
 l'indetermiaato » come fin qui avvenne, gi stu 
dia di indagare come si possa uscire dal mezzo 
termine senza riaunziare al a tutto». 

La politica coloniale dall'4 sembre ad al. 
cuni divenuta, ia Africa specialmente, un nia 
todo per allontanare dall'Europa le cause 
litigio + rivalità fra le potenze, e traaformaria 
in terreno dove, dato il necessario sfogo alla 
galosia internazionali, alle loro cupidigie, e alle 
loro tendenza di predominio, ì componimenti 
siano più facilî @ ì danni minori. Ora lo studio 
che il deputato Giorgini fa della questione afri- 
cana par quaato riguarda l'Italia, nel capitolo 
a La questione etiopica e le potenze » ha va- 
lore, ad è degno di viva considarazione, quando 
la politica italiana, coinvolta. nella politics 
ternazionale, trovi assolutamente necessario, 
per ragioni retrospettive, di seguitare l'osem= 
pio europeo. Se questa necessità non appare, 
è logico che la questione africaza per l’Italia 
perde di ogni sua valore, poiché. non vive 
ita propria assolutamente e ciò è dimostrato 
in sà e universalmante psr tutto il continente 
Nero, quando si considerino le correnu di emi- 


(1) Roma, frateli Bocex 1896, 


amen 


| 


5 È ina attaccò Colon la | Cesaro 
europe ver per nulla abbando- | | nrontevideo, 6. — Proveniente da Genova, |, Il colognello Molina ese nis 
Sraziohe Cure © tradizionali onde river= | è giunto îl piroscafo Orione, della Navigazione | banda di insori comandata da Ramirez, fori 


sari sul territo ‘quale gli Stati tanto si | generale italiana. quale ebbe sette morti. 3 
piani dra sa Da 3 fai Napoli, 6. — Col postale Umberto I par- —---, finestra. 

Melo se starci bisogna, bisogna puf provre- | tono oggi per Messana cento condusenti, mu- Rel Trassvaal. DOT 

dere © prevedere tutti casi: al presente ed al | nizioni, quadrupedi @ provviste. i al Londra, 6. — Si assicura che Sir, î M 
futuro. Nel capitolo « 1 possibili accordi ed i | Massaua, 6. — Proveniente da Napoli, è | pusges abbia rassegnato le sue dimissioni nelle 


n r si il pi lella Naviga li dei di i Chartered Company. 
ricoli della pace » l’autore fa un breve esame | giunto îl piroscafo Archimede, di ‘mani dei direttori della red € 

porci ita mon Tan eee | E co ate rated 
ic suna decisione è stata ancora press. 


tesa con la Francia per la sparti- 
zione dell’Abissinia ci sarebbe di giovamento, Parlamenti esteri rpresedien A Neos di 
Johannesburg telegrafa essere autorizzato = 
La Rumania e l'Ungheria. ich 


potenza del No: 

iiehiarare che lo sentenze provunziate contro 
Bucarest, 6. — Alla Camera dei deputati | i capi del Comitato delle riforme saranno ri 
ire i Clgo la sua interpellanza sulla | dotto ad una leggera ammenda senza carcere, 

partecipazione della Rumania alle festo per il | nè esilio. 
illenario dell'Ungheria. =_= rri__ Costanzi Riposo. 
paio i dei consiglio: e ministro. degli Valle (ore *) — Compagnia milanese Ferra- 
Pesteri, Sturdza, risponde che il Governo CRONACA ITALIA villa. : 
API ivo manonto alla più elementare. cortesia Manzoni (ore 9) — li fratello d'armi — 
arrabeeecesse accolto invito rivoltogli dall'Un- | ngtiano, 6. — To piazza Santo Stefano, a de- | Caffè concerto delle Varietà. — Tunti 


‘anche inutili non > col tà — 
anche rioniale di buon senso non si deve tra- | gheria. lì Governo s'ispirò soltanto alla posi- TARE, e nsomiasiato giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
Tendaro. è poiché una soluzione decorosa ed | sione della Rumania in Europa, e ai vincoli di ira della tetta de taca quadrata, In una | 21 alle 24 spettacolo variato ed attracate. 
immediata della questione africana non si pre- | amicizia esistenti fra le due monarchia ed i due | parete della quale si aprirà il nuovo condotto 


senta alle menti politiche, poichè ogni cosa | sovrani. Il ministro aggiunge che l'agire altri- | di fogna di via Sant'Antonio. Alla profondità di Consiglio comunale — È tramsi 
vuol tempo a rare, l'onorevole Giorgini | menti sarebbe stato diminuire la posizione della | mezzo metro gli operai misero allo scoperto | Come giù è stato annunciato, il Cotsiglia co- 
pensa alle condizioni odierne dell'Etiopia ed alla | Rumania. A a alcani scheletri intieri; più in basso una consi- | munale si adunerà domani sera. 

‘questione militare. Relativamente poi alla dimostrazione fatta | dsrevole quantità di ossa umane, ammassate | Delle nuove proposte iscritte atl'irdine del 


‘Accetta temporaneamente, în attesa del fu- | aagli studenti, Sturdza dice che il Governo Per- | aila rinfusa, e più in giù ancora altri scheletri | giorno fa parte “;.-iîa riguardante le trasior 
tuto, comunque s’avveri, di una ritirata 0 di | miso la formazione del corteo alla gioventù | ;ntieri. Come quelli di via San Pietro all'Orto, | mazior- cella traxions saimale in meccanica 
una avanzata, il programma militare dell'ono- | universitaria, ma che bisogna disapprovare lo | questi scheletri erano in contatto immediato cao dei wamways della Società romana. 


terole Di Rudirì, proponendo una modifica- | spiegamento fatto di una bandiera coniscrizioni | colla terrs; pon uj trovò traccia alcuna = dogs ra 
zione al triangolo Massaua-Keren-Asmara; mu- | provocanti. Il Governo si attendeva un'attitu- | 0 d'altro intspiuore qualsiasi che *, E a Serna rg: rr dna 
fandolo in tn quadrilatero Adigrat-Senafò, | dine più corretta da parte degli studenti. chiusi. Ls maggior part ‘elle ossa ave= | duta del 5 febbraio decorso — è la segtiente: 
‘Asmara, Massaua, Zula, con due strade pres- Il ministro conclude dicendo sperare che nes- | vano perduta }- miti "e Le deveo iii 

sochè uguali da Massaua all'Asmara e da Zula | suno dimenticherà che il primo dovere di buon '_ i0ro consistenza, ed andavano Tigre ie oa 


dai edi on | in pol 

‘a Senafé — la strada della spedizione inglese, | cittadino è di rispettare la posizione del proprio Pol” cre sotto una leggera pressione 
strategicamente migliore, più agevole e diretta | paeso. 
all'altipiano — quadilatero che sarebbe scheletro 
dell'azione militare italiana nei rapporti con vane è Di 
PAbissinia. Le condizioni topografiche e la po- | ;1 Pelitu 5 — L'ha Camera dei deputati 
atura di questo scacchiere rispetto alla costa, | ,4 un" an Consiglio, Banffy, rispondendo 
Si prestano perfettamente a scopi militari © | %° ‘" «serpellanza dei deputati Kossuth ed 
NGSpI civili per la infiltrazione 0 pel dominio | ‘ugron relativa agli incidenti di Belgrado, dore 
sia morale come effettivo del Tigrè € gli studenti bruciarono una bandiera ungherese, 
grande economia sul bilancio milit=.re della co. | BATTA i fatti e rileva la soddisfazione data dalla 
fonia esigendo uns sola guarzigione nelosmpo | Sebia. Dichiara che dopo ciò egli considera 
di Senafò. l'incidente come chino. n, 

Questa base milisafà serva al sogno politico | Gli interpellanti dichiarano di non 
dell'onorevole deputato, vale a "ro Tieuorbi. | disfatti della risposta data dal presi 


anni due, in trazione meccanica, tutte lo linee 
di tramways attualmento da essa esercitate 
mediante trazione animale, escludendo l'uso dei 
fili aerei: (a) por la via Nazionale — (8) per 
il Corso Vittorio Emanuele fino a S. Pietro — 
() per via @ piazza del Pantheos.; yi 
2° di autorizzare ad incomincisre. subito 
di preferenza : (a) il prolungamento dell'attuale 
linea di S. Silvestro, e cioè dall'angolo di via 
Goito per via Venti Settembre, porta Pie, via 
Nomentana fino a Ssat'Agnese — (5) la linea 
fra piszza di Venezia e la piazza di S. Gio- 
vanni con stazione di partenza a Sant'Eufemia 
© diramazioni per vis Cavour s per via Gio- 


anti. Ù 
Tutte queste ossa vennero collocate provri= 

soriamento nello staccato eretto dinozi alla 

chiesa di Santo Stefano. Le scoperte contiauano 

cogli scavi. 

e e -——=*»—-—_ 


NOTA SIBILLINA 
Risultato del XXXI concorso a premio. 


Log. oxozi0 — RENNA — OCA = CRANIO 
NARICI — CORONA = ORO = CORNA = ZANNE 
RICINO — OZIO = € NANM > 


\ Gli incidenti di ST 


“ Consiglio. 
mento del Fig; sogno lontano e quale Ma | CT or iavca prendo atto grande mag: Pri Ciani ass, collegnado Ia inse che de pazze 
indctbiemente  enehe nelle condizione pre= | gieranza della risposta del barone di Banffy. Moses Venezia e i Le fr Litta 
conte di cose, vale a dire fino a tanto chenoi | ——_—— —@_——T CADICE TEGO d'islio d a bianio dll, 16- 
non potremo abbandonare l'Eritrea e sempre CRON AG À ESTER A LIONE sentsndo i portici e È palazzo Massimo, vada 
SIR N ateo ce 2 Tess» 5 riuniri in piazza delle Terme con quello dell 
armi, con grave dispendio. Incendio doloso. maggio draza di S. Silvestro, 


3° di modificare l'art. 20 del contratto 22 
dicembre 1892 nel senso che la durata delle 
concessioni per l'esercizio delle sole linee dei 
bbia una data unica, e cioè il 31 
che è quella stabilita per îl tram 
meccanica San Silvestro-Ferrovia. 
iscome poi dal coordinamento delle nuore 
linee risulterà la necessità di apportare alcune 
variazioni agli orari ed alle tariffe, conì_s'in- 


Su questo punto, a parer nostro, deve con- 
vergere l’attenzione anche di chi non riguarda 
con animo propenso il progetto eritreo, come 
lo posa e lo svolge il deputato Giorgini; e qui 
è la massima originalità dell'intero opuscolo, e 
mirando ad un sua acopo l’autore ne ha trovato 
il risolvimento per un altro che non è preci- 
samente il euo, appunto perciò che nel suo 
piano offensivo è inclusa la difesa, unica a- 


Madrid, 6. — E' scoppisto un incendio, 
dolosamente appiccato, in una sala da ballo a 
Alosno Huelva. Vi sono sei morti e parecchi 
fel L'autore dell'incendio è 


Terremoti. 
@utto, 6, — Scosse di terremoto sono stats 
avvertite nella repubblica dell'Equatore. La 
città di Puertovirji trutta. Vi sono 


Inviarono l'esatta spiegazione i signori : Elina 
De-Giudici, Arezzo — LD. Fogazzaro, Ber- 
gamo — A. Rotter, Bologna — A. Abrile, Fi- 
fenze — Giuseppe Ozier, Firenze — A. Cor- 
naglia, Firenza — Sofia Mszzarati, Milano — 
A. Cornaglia, Narci. 

Ed i seguenti di Roma 

Enrico De Bernardini — G. Gaeta — lnge- 


= Siena ce i 7 Nate | vita îl Consiglio a lassiar facoltà alia Giunta 
zione che gli antisfricanisti concedono, pieni dis o gnera_G. M. — Giuseppe Miraglia — Et Motan 

e i o da Faponi © aura Viato — No Ver — A. | di modificare gli uni e le altre ispirandoni per 
convinti della necessità d'una impresa che con- | II nuovo dirattorio del Conservatorio. | Vitis. gi Pleie Padri pel 


sione di servizio e procurando di far sentire 
al pubbliso il vantaggio di un ribasso coi fra- 
zionamenti delle corse. 

Per il tenente Partini. 

Il Comitato comuaica una nota di offerte rac- 
colte, che ascende per ora alla somma di 
lire 370. 

Le obiezioni possono inviarii alla sede del 
Comitato, via del Pantheon, 57, piano primo 
(presso la Società zenerale operaia). 

Presidente onorario del Comitato è il si 
tore Siacci, presidente effettivo l'ingegnere Pie- 
tro Dell'Otio, vice-presidente îl signor Pietro 
Biasi, cassiere il signor Cristoforo Vecchi, se- 
gretazio il signor Torquato Bertini. 

N cardinal» Galimberti. 


Fatta l'estrazione, la sorte favori la signora 
Laura Viano, alla quale abbiamo inviato il pro- 
messo premio. 


dotta con principio organico avrebbe forse a- 
vuto (3) veri vantaggi; ma oggi, guastata in ogui 
ava parte, o nella fiducia nazionale, © nelle sua 
condizione intrinseca e nelle relazioni interna 
zionali, ci è di danno sempre crescente, poiché 
turba il paese, ia politica parlamentare e la 
politica estera in modo inadeguato alla sua im- 
portanza effettiva, Perciò il capitolo « La po- 
litica 6 gli affidamenti del futuro » se rappre- 
venta l'armonia di tutto il lavoro inspirato ad 
un concetto di azione, è per sè solo ipotetico 
por quanto briliante. 

L'Africa ! è pur vero: chiunque studi una 
«questione se ne innamora, 6 studiando l'Africa 
si diventa africanisti per suggestione di cose; 
ma la suggestione fa considerare le cose în 
sè © perder di vista tante altre di rimanenti. 


Parigi, 7. — Il maesiro Teodoro Dubois, 
membro dell'istituto, è stato nominato diret- 
tore del Conservatorio, in sostituzione del de- 
funto maestro Ambrogio Thomas. 


La malattia del Sultano — | Babi — 
Gli Armeni. 


Costantinopoli, 6. — La roce che il Sub 
tano sia malato è infondata. 

‘Sono stati arrestati a Trebisonda tre indiri- 
dui appartenenti alla setta persiana dei Bab 
Si ricercano a Costantinopoli i persiani noti 
come appartenenti alla setta dei Babi 

lì comandante del quarto corpo d'armata è 
incaricato di sorvegliare rigorosamente la fron- 
tiera persiana. 


Log. di ieri: FORPORATI — PAPI — PORTO 
TARO — PORRO — PIPA — PRATO - OROPA. 


Parola a X. 

— In Roma ci suol vender Marchesini. 

— Noi siamo bsciapile musulmazi. 

— Cresciamo a primavera nei giardini, 
negli orti oppur ne' boschi fra gli ontani. 

— Soniam senz’esser cembali 0 clarini. 

— Un gioco che è carissimo ai Romani, 

— el nonno del fucile e del trombone. 

— A Modena ci fanno a perfezione. 


Ti nostro paese ha bisogno di attività: forse | _ Si assicura che la Porta abbia intenzione di | CIA IO S. E. îl cardinale Luigi Galimberti è morto 
questo bisogno ci ha gettato salle. sponde s- | nominare l'armeno dottor Schaschian gover Fra le Quinte e fuori | samasi poso dopo il mezzogiorso. 
fricane, ma nulla vi trovammo da fare di utile | natore di Zeitun. redatta; L'agonia è durata ventiquattr’ore. 


— Valle. 

On demoni d'un omm, la nuora commedia 
che fu rappresentata ieri sera per In prima 
volta da E. Forravilla, piacque e il pubblico rise 

lla macchietta di quel suo- 


Luigi Galimberti nacque in Roma il 25 aprile 

Nel coacistoro del 16 gennaio 1893, 
II lo elevò alla dignità della porpora 
assegnandogli iì titolo dei SS. Nereo ed Achilleo. 

Fu professore nella scuola di Propaganda, 

legnatura, consultore 
sione cardinalizia per gli studi 

La Santr Sede lo inviò plenipotenziario alla 
Corte di Germania dove spiegò una grande 
abilità diplomatica, in seguito fu mandato nunzio 
alla Corte di Vienna. 

Col conte Conaestab le di Perugia Luigi Ga- 
limberti — allora monsignore — entrò nella car- 
riera gioraelistica e assunse la carica di revi- 
sore ecclesiastico del Journal de Rome. Ab- 
bandonò questo giornale quando la Società 


€ di buono, e da un fantasticato bene traemmo 
un male perpetuo e reale, 
Ca Clam. 


(®) Si serva pure la Francia, se ai guai del 
Topchino e del Madagascar vuole aggiungere 
anche quelli dell'Etiopia. N. a. R. 

(@) Vantaggi dall'Africa non ne sono venuti 
© non possono venire che ai fornitori e alle 
*ocietà di navigazione. N. d. R. 


Insurrezione cubana. 

Madrid, 6. — Si ha dall'Avana: 

Nel combattimento del 1° corrente contro le 
bande di Maceo, sono rimasti feriti i capi So- 
carras, Pilar e Rojas. 
cominciata una nuova operazione, combi- 
nata a Lomas (Pinar del Rio) contro Maceo, 
il quale fagge inseguito da vicino da colonne 
spagnuole. 

Il colonnello Struch sconfisse a Matapona 
(Remedios) uns banda di 1300 insorti con due 
cannoni. Gl'insorti ebbero 23 morti. 

ll colonnello Cano nella fattoria di Dos Her- 
manas (Matanzas) sconfisse la danda Aguilera 
la quale ebbs dodici morti. 


di cuore innanzi all 
cero che capitato in casa del genero mette alla 
tortura il diagraziato così da indurlo a fug- 
gire. Il suocero era Ferravilla. 

Insieme al geniale artista furono applauditi 
il Giraud e la Cornelli. 

Stasera El sor Pelrin in quarela e La sta- 
toa del sur Incioda. 

On demoni d'un omm 
prima. 

— Manzoni. 

Questa sera spettacolo d'onore dell'artista 


—_—_—__o_—_ 


replicherà quanto 


n rigazione genera! 
per Singapore e Bombay. 


freni isf ceri 


francese che ne eta 
al Vaticano di edi pie. 


‘una nuova redazione a capo day —* 


minacciando în caso di rifiuto ft 
gano intransigente. Coma difatti 
messo il noto Dee Houx. 


Rom; Tnt, 

cardinale Galimberti fautore 

cilinzione fra la Chiesa e lo Sert 
L'illustre porporato lascia 


1 funerale alla; 

t.unedì, come è stato 
brerà il funerale religiono 2 cs 
nella battaglia d'Africa, promosso ia 
io di Roma. 

Lo LL. MM. il Re e la Regina vi, 
rannd, a 

M senatore Allievi 

Quantusque le condizioni di saluta ay 
tore Allievi perdurino nell'essere gu 
pure l'infermo ha passato la gionaa x 
quilla della precedenti. Ciò dareibe Lup 
speranza che il male accenni a det 

Il comm. Ricciardi. — 

Questa notte, nella sua abitazione i 
num. 101, poco prima del tocco, è am 
provrisargente vittima di male carda 
irendstor Augusto Ricciardi consola na 
atistro-ungarico a Napoli. 

Era napoletano e avera 45 rami 

Il comm. Ricciardi fu un 
sua città natia non c'è istituto di © 


Ieri sera con l’ultimo treno di Pim 


in Roma l'onorevole Zanardelli. — —* 


affissa ieri all'albo dell'Università, tlsy 
vocatori di disordine ogni pretesto & 
zione 

< SE il ministro dell'istruzione 
mi scrive quanto segue; 

@ Riserbandomi di fare argomenta £ 
maturo esame l'istanza presentata di 
denti di lettera di codasta Università 
reri che sopra di essa ho chiesto al 
Facoltà universitarie e sl Consizio m 
della pubblica istruzione, consente ci 
l'anno accademico volgente al suo um: 
via affatto eccezionale, i giovani iseriia 
di codesta Facoltà stessa, diano gi e 
di storia comparata delle lingue cima) 
storia comparata della lingua e lettartm 
latina, purché abbiano assistito | regale 
ad entrambi i corsi. DI rettore 

« Detca Vino] 

La decisione presa dal ministro Gana 
lodevole ed opportuna. Se alla pater « 
nimità del miuistro non rispondesser ai 
compostezza degli studenti e la trusnli 
renità degli studi, ogni ragione dì riguni 
di indulgenza dovrebbe, di 
del proposito preordinato di di 
costo, venir meno. Gli studenti, 
diano e vogliono studiare, ci pessim 
sino che l'anno scolastico 
e gii esami... si avvicinano 

1 pellegrini toscani 

Stasera una gran parta dei pel 
partirà per Pompei allo scopo di 
santuario. 

Stamani i pellegrini, nella 
Maria in Vallicella, hanno assistito si mi 
zione in onore di San Filippo Neri, fs 

La messa è stata celebrata dull'arin 
di Firenze, cardinal Bausa. 


‘quale ci rivolgo 
latfinchè « in arm 
Îa ossequio agli 
'ed'in molteplici ol 
[Gorerao, voglia, « 
istri, n 


tuttora questa vid 

L'oner 
risponde che stu 
divide il sacro e 


hè dopo tuti 
degli stipendi 


pagamento di del 
qualsiasi specio 
mente gli impicd 

L'onorevole S 


Domenica prossima all 
Monaco terrà nel salone dell'issocazi» 
stampa una conferenza sul tana: Sed 
Italia. 


Circoli e associazioni 


Associazione della Stampa. — ! ©" benda igor 


lo richiama all 
inquieta, scamp: 
che mai nel grid 


rale per sabato 9 corrente, si 
discutere il seguente ordine del gior ' 
lazione sulle eventuali modifrazoni È 
tarsi allo statuto della Federazione i 
nale » 

1 soci sono avvertiti che, ove 
di sabato non si raggiunga è zum 9 
senz'altro avviso si intendono ricosra 
il giorno successivo domenica 10 comeî* 


——@r@{‘@@r@@19@9#<ÎIui@ me 


— Né io, nè voi - gli dissi con bona- 
rietà - siamo più dei fanciulli ; noi sappiamo 
ciò che sono i dolori umani e come essi 
possono turbare le anime meglio organiz- 
zate. Voi conducete qui una vita solitaria, 
che non è fatta per rischiarare le idee. lo 
arrivo con la testa fresca e l'intelletto ben 
equilibrato. Narratemi dunque quello che 
qui accade. 

Giovanni si era seduto în faccia a me, 
senza tanti complimenti, alla buona, con le 
mani sulle ginocchia. 

— Sì, signore, vi conosco per un uomo 
di senno e di cuore; senza di ciò, non vi 
avrei aperto e non sareste entrato; ma qui 
accadono delle cose delle quali voi non 
potete avere idea. e la vostra non sarà 
opera tanto facile come credete. Non mi 
meraviglierebbe punto che partiste senza 
averlo esaminato. 

— Andiamo, dunque; Paolo è vivo e que- 
sta è la cosa principale. Se è ammalsto, noi 
lo guariremo; se è pazzo. 

— Non fate duaque della supposizioni, la- 
sciate che io vi racconti tutto. E non in- 
terrompetami, faccio già assai fatica a riu- 
nire tutto ciò nella mia testa... 

Il miglior mezzo per sspere qualche cosa 
era di lasciarlo parlare a suo bell’agio. Ri- 
masì muto e tranquillo. 

Dei primi tempi del matrimonio non mi 
raccontò nulla che mi sorprendesse. Virgini 
adorava suo marito, nella vera e profonda 
espressione della parola. Egli le reodeva 
questa affezione con un certa sfumatura di 
dominazione, d'amante assorbente. Questi 
due esseri erano, l'uno per l'altro, tutto l'y- 
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mia consegna. Solamente promettetemi di 
obbedirmi... Sì, si, dico di obbedirmi. Vi è 
stata la morte qui, e non sono sicuro se 
essa non vi sia ancora... 

L'accento del buon uomo spirava com- 
mozione profonda. Feci del mi9 meglio per 
ispirargli fiducia. Il cancello s'aprì ed io 
entrai. 

— Vedete - ripreso egli - prima di tutto 
bisogna che vi parli: ho molte, molte, molte 
cose da raccontarsi. Voi siete più sapiente 
di me e forse le capirete. lo ho grande 
paura che il mio povero padrone abbia il 
cervello sconvolto. Non di là - disse su- 
bitamente, interrompendosi, quando fummo 
ai piedi del castello — non bisogna che egli 
vi veda. Se supponesse che voi siete qui, 
forse s'infurierebbe. Seguitemi, fra un mo- 
mento saremo tranquilli. 

Egli prendeva lo più grandi precauzioni 
per non fare alcun rumore, ed io l'imitava. 
Eotrammo da una piccola porta (la sola 
apertura che vi fosse dalla parte dell'Ovest), 
e ci trovammo in una specie di tinello. La 
notte era quasi completa. 

— Sedetevi - mi disse Giovanni. - Vi 
chiedo scusa se vi ricevo così; ma bisoga2... 
bisogna — ripetè egli scuotendo il capo. = 
Vado a vedere se iutto è in ordine e so- 
pratutto... egli non dubita di nulla. 

Ero impaziente. Dopo tutto, io conosceva 
assai bene il mio amico Paolo per non te-" 
mere d'un primo incontro. Naturalmente ve- 
dendomi gli sopraggiungerebbe forse una 
crisi di dolore; ma io prenderei su di lui 
îl sopravvento necessario. Del resto, questa 
esplosione, troppo a lungo trattenuta; gli 


sarebbe stata salutare. Giovanni ritornò ben 
presto. 

— Il signore non s'è accorto di nulla. 
Egli è nel suo gabinetto, come sempre a 
quest'ora, e vi rimarrà fiao a domattina. Noi 
siamo soli, ben soli, e possiamo discorrere 
tranquillamente. Guardate. io mi domando 
adesso se avete fatto bene a venire® 

— Ss io abbia avuto torto o ragione - 
risposi assai vivamente - lo saprò quando 
vi avrò ascoltato; ma fin d'ora vi posso af- 
fermare che farò tutto il possibile e l'im- 
possibile per strappare Paolo da questa ab- 
bominevole tristezza. 

Nella semi oscurità nella quale era im- 
mersa la camera, io distingueva appena la 
fisonomia del vecchio Giovanni; ma però 
gli vidi alzare il capo con un sussulto di 
so 


GIULIO LERMINA 


DUE VOLTE MORTA 


Trapuzione pi LUIGI BRORLIO 


Pensai che, se l'uomo spariva, sarebbe 
stato inutile di richiamarlo, e ricordandomi 
ciò che mi aveva raccontato l’albergatore, 
che il solo abitante della casa, col mio a- 
mico, era il suo vecchio servitore, che as- 
sai bene conoscevo, chiamai con tutta la 
forza dei miei polmoni: - Giovanni!... Gio- 
vanni! son io! - E il son io non essendo ab- 
bastanza suggestivo, gli lanciai anche îl mio 
nome, Vittorio! Non mi ero ingannato. 
L'uomo scese rapidamente, giunse al pic- 
colo ponte, alcancello, e mi disse : 

— Voi! Siete proprio voi! Ab,. quale 
disgrazia! Mio Dio, perchè non siete venuto 
prima 

— Presto o tardi - gli risposi - eccomi! 
Apri questa porta, mio bravo Giovanni, e 
se qui posso. rendere qualche servizio, tu 
sai che si può contare su me. 

Giovanni era un vecchio, quasi settuage- 
naro, magro e curvo. Con la mano mi fece 
di moderare gli scatti di voce. 

2 Ascoltate - mi disse - io _ho l'ordine 
formale, assoluto di non lasciare entrare 
néssuho; ma voi.. voi è un'altra cosa. Io 
mi prendo la responsabilità. di violare la 


— Triste ?.. - disse egli - Chi vi ha detto 
che il signor Paolo sia triste? 

— Non è naturale la sua tristezza dopo 
la tremenda sciagura che l'ha colpito? 

i Sì Ebbene, no, non è così invece! 
Voi vîngannate e di molto. Aspettate che 
io accenda il lume. Non sono un pusillani- 
me, un vigliacco, (fui soldato); ma qui... qui, 
non mi piace di rimanere al bui 

Comincia a chiedermi se il vecchio aveva 
ancora il suo buon senso, e se egli, par- 
lando del cervello ammalato del suo pa- 
drone, non gli attribuisse la sua propria de- 
bolezza di mente. La lampada era stata ac- 
cesa. Guardai Giovanni; era ancora robu- 
stissimo. I tratti del viso, un tempo rozzi, 
si erano ingentiliti sotto la patina dell'età 
gli occhi erano chiari, vivi. x 


niverso. I loro sentimenti erano «“ 
fettamente uguali e vi era un. ail 
così completo nelle loro duo ui 

vero dire, (sono parole di Giovani.“ 
mavano una sola. L'intimità delle 


scienze rendeva quasi inutile ! salisnorerole 
favella. Si vedevano quei due du brani purti 
lunghe ore guardarsi entrambi 52% The la febbre 
una sillaba. — Si sarebbe detto chè a prov 


cautele,  precal 
meno, per lav 


lavano mai - continuò Giova 


ero certo che essi discorrerano: * IMBRIANI. 
vano jnternamente. Bene spesso * e non ha 
mi dala un ordine che vesiva d' tuosi casi della 


fi non 


ne ero sicuro, eppure es! rirono 134 de” 
detto nulla. Essa lo sentiza pensar © 
che io dedussi da queste ossorrasio” 
acute, ingegnose — quali non le °° 
poste da un ignoraute - era Cl 
aveva abdicato a tuita le sus vol 
le sue iniziative. L'amore ave” 
questo fenomeno: che la sur 
sì era trasfusa in quella di Paolo... 
— Ciò che ora vi narrerò si nai L.A 
ma mi sembrava che essa 003 #05, 
pur la pena di pensare; la 53 li, 
era che un soffio, come s® 05 
tile la parola. Ben più vi dirò 
riva fisicamente, sì, quando 
mi facova questa impre 
cellasse, come quelle fotograte ci% , 
sciano lungamente al s0! a 
Sotto le circonlosuzioni 1" 
Padron Giovanai, era evide? 
vera Virginia era stata cola È°, 
lattia di sfiaimento, o d'anemià 
questo non potevo precisario ji 


ivo di « fui 


dendo 


poco 


CL 


taria tolta 

1 Fiom 
i fa ‘tao, 
tti carpe toe 
Ipo del 


DI 
sendo l'assemblea di seconda | 
ii no, lo deliberazioni saranno vali 
coro ia il numero degli intervenuti. 
quin Ballatiti: 

cone prevadtivamio, la Corta accettando le 

pome Ei soncordi dei periti paichiatri è del 
corioson. sto, rinvi8 fori anta; è udienta 
Risilinersi, il processo contro Ettore Bal. 
da dti] che l'imputato sîa ricoverato nel 
Jazti è rio criminale di Aversa affinchè i periti 
liano agio di studiarlo. 
= Cronaca spicciola. 

fi coltello! — Nella propria bottega di 

1 ro in via Porta Leone, Giovanni Re- 
siesi15 uno sciocco motivo, aitaccè briga con 
Pon 6 questi gli vibrò due tremende 


crentore cà 
E tiate ferondolo al fianoo sinistro © ad una 


ire 2130, cd 05 


‘ii 

la giornata più c* 
darebbe Juogg dl Ea il'osp 
decsagoira 50 giudicate guarib 
mt agita 
kbitazione ‘Morte 
tocco; è morto (0 ii pesina presso 
pale cardincoti iero, ieri sera,. 5 e 
È CONSOIG. gence IM rico Felele. Una sincope l'aveva ucciso. Il 
mne Mea ito sveva 52 anni è da più tempo era 
rico. Una malattia lo aveva privato dei 
Topo. i Eau e dei ba. 1l cadavere, dopo la consta- 
tuto di bensi Scni inposte dalla legge, fu trasportato a 

Muto OfTert8 di risi Bi Campo Verano: 

Mn ego TOA 


] Paramento dalle Trino 


Camera dei Deputati, 

Seduta del È magi, 
Presidente: Vinci. 

Alle 2 precise l'onorevole presidente s’ac- 

> comoda nel seggiolone © impugna il campa- 

nello; subito il più calvo dei segretari legge 

verbale della seduta di ieri, che viene ap- 

provato senz'ombra d'osservasioni. 

Tn seguito ad utì telegramma dell'onore 

vele Barbato, Sl quale, essendo stato eletto 
duo collegi - Milano V_e Cesena - vuole 
parmiersi la manifestazione della sua pre- 
verza per l'uno © per l’altro, il PRESI- 
DENTE mette in una grande urna dorata i 
nomi dei due collegi. L'onorevole segretario 
fniscalchi agita l'una ; dalla quale la mano 
presidenziale estrae il nome Cesena. Resta 
tziadi inteso che l'onorevole Barbato rap- 
prescuterà alla Camera il collegio di Cesena. 
Quello di Milano V vien dichiarato vacante. 

E passiamo ai quaranta minuti d'interre- 
garioni. 

La prima è del deputato SANTINI; il 
male ci rivolge all'onorevole guardasigilli, 
affinchè e in armonia con la legge 1885 ed 

: ossequio agli affidamenti dati in proposito 
ein molteplici occasioni al Parlamento da! 
Garerno, voglia, d'intesa con gli altri mini- 

le questioni competenti, presentare, 
ariore indugio, il disegno di legge 
pe la completa insequestrabilità degli sti 
pendi degli impiegati ferroviari e di quelli 
di ogui altra amministrazione, che eserciti 


dala della Consolazione; le ferite fu- 
ili in 10 giorni. Maledetto 


improvvisa. — Lungo la via Pre- 
la tenuta d'Acqua Bullicante fu 
era, cadavere il carrettiere 


2 Cra] 


figlie, una delle 
ro Cuore aFi 
tose condoglizan, 
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no di Pisa 
delli 
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va del reti NI 

: d 
Prersità, tolse si pe 
pretesto. di ur] 


l'istruzione pubbie] 


argomento di 
esentate. dagli x 
Università i 
} chiesto alle n 
Consiglio. superi 
consente che 
la al suo terminetaf 
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Issistito | regolarm 
Dl tettore 


terna. eq 
ispondessero, ota 
ti © la tranquils 1 
gione di riguarà» 
i fronte. all'eri 
di disordini ai 
denti,, quelli che si 
ì, ci pensino, e pa 
volge al suò terni 


iuttora questa violazione della legge ». 

L'onorevole ministro GUARDASIGILLI 
risponde che studierà la quistione, me non 
ivide il sacro entusiasmo dell’interrogante, 
erché dopo tutto, con la insequestrabilità 
egli stipendiî, gli strozzini saranno anche 
più feroci con gli impiegati; ai veri inte- 
ressi dei quali devesi aver riguardo, non 
alla comodità che a qualcuno farebbe, forse, 
una disposizione di legge che gli toglierebbe 
momentaneamente quelche fastidio per il 
pagamento di debiti vecchi, ma toglierebbe 
Qualsiasi specie di credito a tutti indistinta- 
meate gli impiegati... 

L'onorevole SANTINI sbufîa, strepita, in- 
Rie pulendo parlare a lungo per sostenere 
la’sua tesi della insequestrabilità ; ma non 
avendo diritto ‘lare, il PRESIDENTE 
© richiama all'ordine ripetutamente ; poi si 

eta, scampanella, e si irranchisco più 
che mai nel gridare: « ma Ella non può 
Rarlare, non può parlare; le: tolgo la pa- 
ad luoghi rumorosi ululati della Camera 
sd anche di qualche tribuna hanno già sof- 

foeato la parola dell'onorevole Santini; il 
quale, dopo sforzi eroici, ma vani, per do- 
Rinar la tempesta, siede.. finalmente ras- 


to, 
Al o 

ire interrogazioni di poco rilievo ; e poi 
rinori impazienti ed oh/ ok! di soddiata= 
zione allor che giungono i ministri della 
Karina e della guerra, attesi. € 
L’onorevole IMBRIANI interroga circa 
N forti della nave da guerra Lombardia. 
Tonio dei auctorerole ministro “BRIN dice che i 
pei due durante È. fatti son, purtroppo, noti; il Ministero, or 
entrambi senza dif sie la febbre gialla sulla Lombardia è ces- 
Lbe detto che non Sta, la provveduto per disinfezioni, misure, 
ld Giovanni - n fff Sautele, precauzioni, che serviranno, al- 
corrovano: sintenegff| "eun, per l'avvenire 
ino spesso la signo IMBRIANI. Sa bene che il Ministero at- 
SESTAE AE tiale non ha alcuna responsabilità per i lut- 
osi casi della Lombardia, sulla quale mo- 


ho: 
toscani. 


} dei pellegrini toso 
Bcopo di visitare qu 


lo 3 pom. Gennaro 
dell'Associazione di 
al toma : Stendhal 


ociazioni. 
liampa. — I sori pe 

în assemblea get 
kite, allo ore 21 20,1%] 
hine del giorno: «Ri 
Imodificazioni da 
’ederazione intera 


che, ovo nell'assenbi 
hge il numero leg 
hdono riconvocati 1 
henica 10 corrente, 


lc 
nti erano così pl 
era un... adattameri 
‘o duo nature chel 
di Giovanni), ne 
timità delle loro 
inutile l'impiogo de 


e egli noa lo sei riono 134 de’ nostri marinai; ma non può 
tica pensare: 2 meno di protestare contro chi ha ordi- 
[ste ossorvazioni '"iBBI Nitto che la nave stazionasse nei porti del 

non le avrei © prasile, proprio in una stagione in cui, per 


- era che V 
le sue volonta, ai 
Inore aveva proîi 
lo Ta sua individui 
hia di Paolo. 
farrerò vi parrà Î4°5, 
essa non si desse" 


vose 2" 
ln sua 1050 di 


ilfuriare del contagio, tutte le navi se ne 
ctanano. L'oratore ha parole severe con- 
poish aponsabili del Ministero passato ; e 
Rvlehè l'onorevole FORTIS ed altri inter- 
Narn e rumoreggiano, l'onorevole 1M- 
GRTANI richiama all'ordine e quei signori 
Sicainisterialissimni impenitenti » - poi, ad- 
o l'onorevole Fortis, « e quel futuro mi- 
Sperante sempre di abbarbicarsi!... » 


le se fosse sta! 


sa SPS È : 

li vi dirò che essa e] Mi grande scoppio di ilarità. 

nando io la guard: stiro TIS, da sì è riconosciuto nell'appel- 
nce Sg can ie PO sh 

resione, che SÌ #5 dente i « otaro ministco », esclama, r 


fotografie che 


< accetto l'augui 


0 E IMBRIANI, di rimando: « ma, io non 


le esc l'auguro al È 
e o oscure È = alla patria, non l’auguro alla pa- 
"evidente che 18 F q 2 

evidente che dai i Dio vuole, la voce e îl campanello 
fa colta da un i idenziale riescono, finalmente, a imporre 


x ul Chiasso, anzi al chiassetto. Poi, dopo 
TARA SIE interrogazione dell'onorevole COT- 
ug AVI ed altri per la pubblicazio_.e in un 
ix testo di legge delle disposizioni rela- 


lite alle tasse di registro e bollo, alla quale 


d'anemia, 0 
veisarlo. 


(Continat) 


SETERIE 0 COMO 


FANFULLA 


l'onorevole guardasigilli rispond 
C asigilli risponde che stu= 
dierà la delicata materia. SÌ riprende 


La questione africana. 

Parla l'onorevole ARNABOLDI. 

La Camera, che s'è fatta numerosa, a- 
scolta benevola il discorso dell'onorevole de- 
putato di Pavia; il quale dimostra che, nella 
impresa africana, il Ministero Crispi proce- 
dette con indecisione, con fatuità, attratto 
da superbe visioni, senza però avere. né la 
risolutezza dei propositi, nè i mezzi rade- 
guati a raggiungorie. 

In un rapido esame critico dei documenti 
dei Libri Verdi, l'oratore tocca discreta- 
mente delle responsabilità del passato. Poi 
indaga le probabilità dell'avvenire. Vuole 
una politica saggia e risoluta di raccogli- 
mento; ma combatte la proposta dell'Estre- 
ma sinistra di ritirarci assolutamente dal- 
l'Eritrea. Massaua, appena abbandonata da 
noi, verrebbe certo occupata da un'altra 
potenza e noi rimarremmo col discredito e il 
danno. Raccomanda all'onorevole Di Rudini, 
în questa politica africana, ardire, ardire: 
ma ‘în senso inverso del predecessore! (A p- 
provazioni). 

X 


Sorge a parlare, dal suo mediano seggio 
del centro, l'onorevole FRANCHETTI; € si 
volge a lui, che tentò la colonizzazione agri 

a dell'Eritrea, tutta Ja Camera con attena 
intensa — mentre entra e sale al so- 
lito posto l'ondievolé CHspi 

L'onorevole FRANCHETTI espone, con 
la più schietta semplicità, alla Camera in- 
teressanti neizie sui progetti, sulle da lui 
iniziate imprese agricole nell’altipiano della 
Eritrea. Una modestissima spesa, in via spe- 
rimentale, egli chiese al bilancio dello Stato. 
Fu accordata; ma di mala voglia; l'ini 
tiva sua, bene avviata e ben promettente. 
anzichè incoraggiamento, trovò, appena tol- 
leranza ; fiochè, per le vedute dol govérri 
tore civile e militare, venne travolîa. Trat- 
tavasi di poveri contadini, portati a lavo- 
rare nelle terre della colonia promettitrici 
di buoni raccolti. Lo Stato non prese a cuore 
sul serio ì loro interessi, poichè la verità è 
ghe i contadini son fuori dalle clientele 
dello Stato... (Approvazioni, 

Poi, con la scorta dei Libri Verdi, pur 
lasciando da parte i documenti segnati con 
asterischi, sostiene ché il precedente Mini- 
stefo tion avea una chiara visione della sua 
politica africana: chi dirigeva il Governo 
italiano non sapeva quel che voleva e quel 
clie faceva! (Impressione ed approvazioni). 
Chiude dichiarando che voterà per una se- 
ria politica di raccoglimento, che spera ve- 
dere francamente iniziata dall'attuale Gabi- 
netto, e durante la quale sarà possibile svol- 
gere davvero, e, probabilmente, con grande 
utilità dei nostri lavoratori della terra, la 
colonizzazione. agricola di alcune piaghe 
della colonia. In ogni modo darà serena- 
mente il voto al presente Ministero, surto 
per rimediare ad errorie disastri, che, pur 
troppo, avvennero perchè il Governo rimase 
tropoo a luogo in mano di chi nemmeno 
sapea fare una somma! (Appronasioni). 

X 

La parola all'onorevole CANZI. 

Ricorda come s'avverarono molte delle 
previsioni che face in passato. Sostiene, con 
abbondanza d'argomenti, che l'Eritrea non 
può essere per sò stessa un'utile colonia 
commerdiale e nemmeno agricola. Tutt'al 
più comprenderebbe la conquista dell'impero 
abissino, come ì russi — leutamente, a furia 
d'anni, di denari, di strade, di forti - con- 
quistarono il Csucaso; non per il Caucaso, 
ma perchè posizione di una immensa im: 
portanza per le vedute politiche e commer- 
ciali della Russia. Noì, 
abbiam mai saputo nè quel che 
nè quello che non si voleva! 

Conclude, dichiarando che starà col Mi- 
nistero (ed è notevole perchè l'onorevole 
Canzi fu uno dei più ferventi sostenitori del 
Ministero precedente) se l'onorevole Di Ru- 
divì saprà restringere nei più modesti con- 
fini possibili l'impresa africana; în quanto 
al resto, non c'è fretta a giudicare. Ve- 
dremo! — Approvazioni, strette di mano e... 
cinque minuti di riposo. 

x 

Dopo î quali e dopo brevissimi accenti 
dell'onorevole CERIANA-MAINERI, sorgea 
parlare l'ex-ministro delle finanze del 
stero caduto. 

L'onoravole Sonnino ha presentato il se- 
guente ordine del giorno: 

« La Camera, convinta della necessità di 
continuare le ostilità in Africa fiatautochè 
non si siano assicurate, con l'onore della 
bandiera, la difesa della colouia e la libe- 
razione di tutti i prigionieri, passa alla di- 
scussione dell'articolo unico del disegno di 
legge. > 

Noa devono mettersi - ei dice - le pas- 
sioni proprie al disopra degli interessi della 
patria. Non si lascerà tirare ad acrimo- 
niose polemiche né da punzecchiature, nè 
da provocazioni. Abbia pure il Ministero 
attuale il merito degli apprestamenti guer- 
reschi preparati daì predecessori; abbia il 
merito della fortunata prudenza e del valore 
del generale Baldissera ; abbia. il merito di 
aver trovato il bilancio dello Stato così for- 
temente munito da non temere scosse; ma, 
per carità di patria, faccia di fronte ai ne- 
mici una politica degna e virile; non con- 
senta siano deposte le armi fin che non sia 
e l'onore della bandiera italica an- 
che laggiù, fiachè uno solo de’ nostri pri- 
gionieri rimanga in mano de’ barbari. 

L'onorevole SIDNEY SONNINO prosegue, 
molto ascoltato e suscitando talvolta. qual- 
che esclamazione di meraviglia e d'ironia, 
offreno quasi, nella quistione d'Africa, l'al 
leanza 814 e de’ suoi, al Ministero, di cui 
teme possa esser tratto, da altre alleanze, 
ad una politica che non può esser conforme 
Al suo cuore (rumori all'estrema sinistra). 
L'onorevole Sonnino nota che gli errori 
nella politica estera e coloniale si scontano 
per un lango avvenire ; perciò vorrebbe che 
În questa quistione d'Africa si- facesse astra- 
zione dalle passioni e dai partiti parla- 


mentari. Ae $ 
Non mancheranno altre quistioni per di- 


viderei, per conturbare anche la io 
ranza su cui crede di poter contare lat- 
tuale Ministero, maggioranza che è vario- 
pinta... (Vivaci interruzioni: @ e la mag- 
yioranza del vostro Ministero cos'era? »). 


V. Erbale. 


NOTIZIE D'ARFICA 


Massaua, î; — Ras Sebat si è ritirato a 
Sud di Adigrat sulla cresta 
Agos Tafari si trova sempre a X 
forte. Ras Mangascià pare si sia spostato 
verso l'Hausen. 

Ras Alula da Adua si avanzò con forze 
sino al passo di Gasciorchi a due ore a 
nord di Adua, 

1 dervisci. - È 

Massaua, 6. — L'Emiro Ahmed-Fadil è giunto 
a Suk-Abu-Sin nel Ghedaref. Porzione della 
sua cavalleria si è diretta verso Ondurman. 

Nel campo dei dervisci si parla moito del 
ribelle Dali, che minaccia El-Obeid nel Darfur. 

Osman Digma è sempre fermo ad Adarama. 


Rinforzi e provviste. 

Suez, 6. — Diretto a Massaua, ha prose- 
guito questa sera il piroscafo Iniziativa, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da 
Porto Said e Napoli, con a bordo cinque uffi- 
ciali, dieci sottufficiali e 340 conducenti, molti 
guadrupedì, materiale e provviste. 
“questa sos: ha proseguito per Porto Said 
il piroscafo Bormida, della Navigazione gene- 
italiana, proveniente da Massauz 02 


pe: 
‘Porto Satd, è. — Oggi ha prosegiito per 
Napoli il pitogcafo Mormida, della Navigazione 
generale italiana, proveniealà ds Sitez e M: 
saua con ufficiali, uomini di trupp: 


Massara, Proveniente da Napoli, 
giunto oggi il fircscato Gottardo, della Navi 
Bazione generale italiana, con ife uMoiali, 350 


soldati e con quadrupedi, materiale e foragg! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ttalla ‘© Ungheria. 


Si telegrafa da Budapest, ?: 

Il telegramma inviato dal Re d'Italia al 
Re d'Ungheria, in occasione delle feste mil- 
lenarie, dice che Sua Maestà presenta le 
sue felicitazioni più cordiali e fa voti sin- 
ceri per Ia prosperità del Re d'Ungheria e 
del popolo ungarico. 

N duca d'Aosta, 

Telegrafano da Firenze: 

E' giunto il duca d'Aosta per asfistere alle 
corss alle Cascine. Ripartirà stasera. 

Un’opportuna smentlia. 

La Stefani comunie: 

E' stata racc ce di negoziati con 
Mangascià che avrebbero agevolato al ge- 
nerale Raldissera la sua mossa su Adigrat 
e la liberazione della piazza, Tale voce è 
recisamente smentita. 


La Camera d'oggi. 

Dopo lo svolgimento di alcune interro- 
gazioni e la presa in considerazione di una 
proposta di legge, che riferiamo più sotto, 

Camera continuò oggi la discussione sul- 
l'Africa. 

L'onorevole Arnaboldi svolse il concetto 
che la situazione della colonia africana sia 
ancora tale oggi da non poter determinare 
immediato ritiro delle truppe, e che quindi 
sia necessaria una politica di raccoglimento. 

L'onorevole Franchetti, ascoltatissimo, 
parlò della colonizzazione Agricola di alcune 
plaghe dell'Eritrea e disse perchè il bene- 
fico indirizzo da lui dato venne avversato: 
raccomandò anch'egli una politica di ra 
coglimento e mostrò piena fiducia nel Mi- 
nistero. 

Dopo brevi discorsi quasi similmente in- 
tonatì degli onorevoli Canzi e Ceriana-May- 
neri, parlò abilmente l'onorevole Sonnino, 
ex ministro delle finanze nel Ministero ca- 
duto, raccomandando per la soluzione della 
questione africana la concordia di tutti e 
l'ispirazione d'Iddio per il bene della patria. 
Parve il suo discorso, che alcuni amici per- 
sonali tentarono d'applaudire, un'abile mu- 
tamento di fronte con una piccola piega 
verso il Ministero. 

Prese quindi la parola l'onorevole Ferdi 
nando Martini, il quale in un discorso i 
teressantissimo, che continua ancora men- 
tre il nostro giornale va in macchina, mo- 
strò con la scorta dei documenti della am- 
ministrazione Crispi, i grandi e molteplici 
errori in cui essa cadde nella politica afri 
cana. 

La Camera è numerosissima, e ormai im- 
paziente di por fine domani con un voto a 
questa discussione. 

La Giunta delle elezioni. 

La Giunta delle elezioni si è riunita oggi 
in seduta segreta e ha deliberato il ballot- 
taggio nel IV collegio di Roma tra gli ono- 
revoli De Felice e Odescalchi. 

Negli Uffici, 

Nell'adunanza di stemani tutti gli UMei della 
Camera, prosi in esame i disegni di legge po- 
all’ordine del giorno, elessero a commissari 
gli onorevoli 

Bertollo, Mecacci, Fiorena, Lucifero, Anselmi, 
Meardî, De Nicolò, Cirmeni e Mezzacapo sul 
disegno di legge « Proroga dei termini per 
l'affrancazione dei canoni, censî, livelli ed altre 
prestazioni perpatue e disposizioni circa la ceo- 
sunzione dei beni già ecclesiastici di Sicilia. » 

Radice, Sanguinetti, Chiaradia, Pellerano, 
Fasce, Morpurgo, Bartolini, Benediai o Bettòlo 
sul disegno di legge « Nuove disposizioni sulle 
tare doganali. » 

Ricei Vincenzo, Pullé, Chigi, Severi, Marazzi, 
Rizzetti, Cimati, Colpi e Conti sul disegno di 
legge « Sistemazione delle decime degli Enti 
ecclssiastici della chiesa cattedrale di Girgenti 
e di quella degli Enti stessi perrenuti al de- 
manio e all’emministrazione del fondo -per il 
culto. » 

Giovanelli, Di Sant'Onofrio, Licata, Rava- 
Pozzi, Calleri, Fili-Astolfone, Cirmeni e Co- 


Le ultime novità delle primario fabbriche di GOMO si trovano nei Grandi Magazzini 
S. di P. COEM e C. Tritone Nuovo dal 37 al-40 
Specialità - Taffetas Ghiné - Grandi novità nel riparto Laneriele Cotonerie 


gnata sulla proposta di legge « Aggregazione 
del comune di Castiglion Fibocchi al manda- 
mento di Arezzo. » 

L'ufficio VIII che doveva inoltre esaminare 
i disegni di legge posti all'ordine del giorno 
della precedente riunione, elesse a commis- 
sari: 

L'onorevole Rovasenda « Sulla leva militare 
sui nati nel 1876». 

L'onorevole Franchetti « Sulle aggiunte alla 
legge 14 agosto 1862, N. 800, sulla Corte dei 
conti, e alla legge 17 febbraio 1834 sulla cen- 
tabilità generale dello Stato ». 

L'onorevole Rovasenda « Sulla modificazione 
dell'articolo 13 della legge 1° maggio 1390, 
N. 6837, relativamente alla Giunta provinciale 
amministrativa ». 


Per H porto di Napoli. 

Domani, sotto la presidenza dell'onorevole 
De Martino, si riunirà al ministero dei la- 
gori pubblici la Commissione per il orto di 
Napoli. 

regio commissario, comm. Serena, h 
delegato a rappresentarlo l'ingegnere” UI 
derigo Masoni. 

Ml prefetto di Napoll. 
refetto di Napoli, comm. Cavasola, 
prenderà possesso del suo ufficio il 15 cor- 


rente. 
Per le Puglie. 

Il ministro delle finanze, onorevole Bran- 
ca, accorderà l'esenzione della tassa fon- 
diaria, fino alla somma di ottocentomila lire, 
ai proprietari della provincia di Bari, dove 
le vigne furono distrutte dalla peronospora. 

Il progetto sul chinino. 


istro Branca ritirerà il progetto di 


n 
legge presentato dall'onorevole Boselli sul 


chicino. 
Croce Rossa staliana. 


Quarantunesima estrazione (1° mag3i0 96) 
del Prostito a premi della Croce Rossa 
liana 
Premi. Serie 5462. 

11014, 26, 2,000. 


fumero 38. Lire 15.000. 
— 9414. 42. 2,000. 


3654. 7. 1,000. — 8724. 32. 1,000. 
500, — 8472. 33. 5 
27. 50. 


500. — 8948. 1 


— 6228. 
— 6966. 22. 50. — 1431. 40, 50, 
— 4850, 38, 50. — 5504. 36. 50. 

Rimborsi. Tutte le cinquant2 cartelle ap- 
partenenti a ciascuna delle dodici scrie qui 
sotto indicate sono rimborsabili con lire 30 
ciascuna 
743. 1313. 1533, 3048, 3945. 4253, 4: 
5. 7355. 10218, 


Regla marina. 


jovamnimi Giovanni imbarcherà, a Spe- 
sul Laurie. 

Con la data dell'i1 di questo méés sbarcherà 
dal Re Umberto il guardiamarina Michelagaoli 
Mario e si recherà n Maddalena per imbar- 
enre, con Îs funzioni del grado superiore, sul 
Tripoli, in luogo del sottotezente di vascello 
Da Grossi Federico, sbarcatone per malattia. 

Movimento del regio naviglio. 

Ieri sono partiti: da Napoli l'Urania, da 
Porto Empedocle il Rapido. Sono giunti: a 
Palermo il Bausan, e la Città di Milano a 
Genova. 

Stamani è partita da Suez l'Etruria. 

La « Lombardia. » 

La Lombardia, partita ieri da Gibilterra, 
8 arrivata all'Asisara. 

Là « Sioifa, » 

Ml 1° del prossimo giugno la regia nava Si- 
cilia passerà in armamento a Spezia. 

Par la marina mercantile. 

la questi giorni si riunisce la Commis- 
sione per la marina mercantile. Presenterà 
degli utili provvedimenti. 


Gli acquisti degli « Eati morali ». 

Nella seduta d'oggi della Camera, l'ono- 
revole Cleaienti, a nome anche di altri col- 
leghi, svolse la seguente propostà di legge, 
che la Camera, consentendovi in massima 
l'onorevole guardasigilli, prese in conside- 
razione 
ll'articolo unico della legge 5 giugno 
, n. 1037, è sostituito il seguente ; 

« Gli stabilimenti, o corpi morali sieno ec- 
clesiastici o laicali, non potranno acquistare 
stabili senza essere a ciò autorizzati con deli= 
berazione della Giunta provinciale ammini- 
strativa previo il parere del Consiglio di pre- 
fettura. 

« La don: 
stamentarie a loro farore noa avriano 
se essi non saranno nello stesso modo 
rizzati ad accettarie. 

e Il provvedinieato di autorizzazione di 
corpi morali ad accettare eredità, legati e do- 
nazioni, sarà soggetto alla tassa di che nel- 
l'articolo 48 della tsbella annessa alla legge 
19 luglio 1880, allegato 7, n. 5536, portante 
modificazioni alla legge sulle concessioni go- 
vernative. a 


GRLLETTIRI FIAANZIARIO 


18: 


ioni tra vivi @ le disposizioni te- 
effetto 
nato- 


La pubblicazione Jenti relativi al- 
l'origine dei moti ri del Transvaal 
ha impressionato assai l'opinione pubblica in 
Inghilterra. 

Anche i più tenaci sostenitori dell'impresa 
tentata da Jameson non banno potuto noa ri- 
manere perplessi dinanzi agli evidenti scopi 
speculativi cui l'impresa stessa mirava; e la 
conseguenza ultima della coss è che la figura 
del Kruger si solleva anche più in alto di 
quanto prima non fosse giunta, e che l’even- 
tualità di un componimento nella spinosa con- 
troversia apparisce ora assai meno improbabile. 

Di questo miglioramento nella situazione fra 
l'Inghilterra e la Repubblica africana ha risen- 
tito favorevolmente il mercato di Londra, e 
sebbone quegli operatori si dimostrino sempre 
riluttanti ad agevolare un movimento di ripresa 
nei valori auriferi sud-africani, apperisco per 
lo meno evitato il pericolo di una violenta a- 
zione deprimente per i valo: i 

La suesessione al trono di Persia non sarà, 
4 quanto sembra, per promuovere le difficoltà 
internazionali dapprima temute; il che affida 
che non sarà per essere turbata la calma po- 
litica del momento preseste, 


A Parigi le disposizioni sono sempre buone. 
Però i corsi di quella Borsa vanno subendo via, H 
via movimenti in senso contradditorio per le j 
vendite di realizzo che effettuano i piecoli spe- 
culatori, vendite che esercitano naturalmente 
una certa influenza nei prezzi, stante la DOca 
quantità degli afari che vengono compiuti. i 

Telegrammi 


Borsa. Pari 

Parigi, 7, ore 14,45. — Affari calmi. Prezzi 
sostenuti. Fondi francesi in ripresa. Zstériewre 
63 18. Italiana ferma 35 40, tendenza aumento. 

‘Berlino, 7, ore 15. — Mercato ben disposto. 
Prezzi fermi. Rendita italiana 34 80 fine e con- 
tanti. Cambio su Italia 75 20. > 

Genova, 7, ore 15,05. — Indeciso. Prezzi 
agitati. Rendita 4 00 91 70 fine, 91 50 con- 
tante. Nuovo 4 1/2 98 67, poi 93 70. Banche 
Italia ferme 754 e 755 fattosi. Cambi tendono 
aumento. Francia chègue da 107 70 rialza = 
107 80. Londra da 27 10 a 27 12. Berlino da 
132 60 a 132 70. 

Borsa di Roma. 

La tendenza di realizzare i benefici derivati 
dai recenti rialzi, manifestatasi iersera in bor- 
sino si è mantenuta anche oggi durante l'in- 
tera giornata. Nè a migliorare le disposizioni 
del mercato valsero le notizie scddisfacenti 
pervenute dalla borsa di Parigi. Soltanto in 
chiusura gii umori accennarono a madificarai 
lievemente in senso favorevole 

Esordita a 91 65 la rendita 4 0/0, faceva in 
seguito 91 625 per poi riprendere il prezzo pri- 
mitivo e chiudere sostenuta a 91 70. 

Il contante osciliò fra 91 60 e 91 65. 

Nel nuovo 4 1j? gli affari furono scarsis- 
simi, ed il prezzo ne rimase invariato fra 98 65 
e 98 70. 

1 valori anch'essi in generale poco attivi se- 
guarono però una certa tendenza al rialzo. 

Ferrovie Meridionali 675 - Mediterranee 511, 
nominali - Cartelle Santo Spirito 324 50 fat: 
tosì — Accisierie Terni neglette fra 287 e 238 
— Banca Generale 48 - Risanamento 25 - Im- 
mobiliari 29 sempre incerte — Marce lievemente 
zzigliori fecero 1234 e 1238 per finire a 1235 
ag fermo 817 e 813 - Omnibus sempre ben 
Tenuti su rien'este di acquisto furono pagati a 
517 è 318 rimane;do così dimandati - Con- 
dotte agitate e piuttga;0 stanche, chiusero a 
204 50. 

Cambi quasi inalterati : 

Francia chègue 107 70. 


ACT OTTERRAI VETTA GRA PALI 


Londra 27 09. 
Berlino 132 60. 
NORSA DI PARIGI maggio 
Aperta | Silecere 
à. Frane. 3 djdam.a | — — | 101— 
» 300 perp.| 10297 | 10297 
» » Sig 00.) 106625| 10625 
-| 8540} 8535 
LÌ —— fas 16 
— — jin 1546 
if Sri 
Rendita turca (auBia) - | 2145 
Bazea di Parigi . - -| s25—| 
Egiziazo 600. . . .| —— 
Rend. Spag. est. nuo" 53 18 
Banco scono di Parigi | -- 
Credito fondiario . . «| —— 
Azioni Su . . . .1 —— 
Azioni Panama. . . .| —— 
Fartov. Merid. a tem. .| — — 


B prezzo del cambio pei certifica: - 
mento di dazi doganali è Saset0, per domani 8 
lire 107,76. 


Tesse Asinina 


Convitto Comunale 
jone delle Stiviere 
netto del Direttore 
.. Negri, Farmacista, Milano. 
bi più volte a constatare la rara effi 
ia del pregevole prodotto di V. S. (Set 
roppo Negri contro la tosse asinina) emi 
trovai soddisfatto di averne esteso l'utile uso 
ai giovani di questo Convitto, come ebbi pur 
caro divulgarne la fama in questa città... 
Il Rettore... 
Prof. S. BarracLia. 


LA 
Società Anonima Italiana 
ASSICURAZIONI CONTRO GL'INFORTUNI 


in MILANO, 8, Bassano Porrone 
Capitale L. 5,600,000 - Versato L. 2,000,000 
Rappresentata daliè Agenzie Principali 


DELLE 


Assicurazioni Generali - Venezia 


comprende gratuitamente nell'assicurazione 
Veloelpedismo, caccia, equitazio- 
ne, escursioni in montagna, cee., 
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| ed altre malattie si guariscono 
3 | radicalmenta colle celebri pol- 
til veri dello 

(S| Stabilimento Gassarini 
s BOLOGNA 
SL ima 
‘| nelle pi 

ni Sì spedisce gratis l'Opuscolo 
-e| dei guariti. 


Mialattie Urinarie 
Professor VINCENZO Lpd 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeg] 
“dalle 14 alle 16. 
——@@@=@=6.y 
BONAVERTURA SEVIRINI rerento responsabile | 
Stabilimento dp. iialiano — Via Coppelle, 35 i 
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GONFEZIONI PER SIGNORA (ass fondi gi, 


CARLOTTA. SALUSTEHEI MORO l via Nazionale, 109. Palazzo Sonnino — Nes de cm 


‘ Una eletta schiera di Medici italiani proclama la 


MONTICCHIO 


Acidula - Alcalina - Gassosa - Naturale 
insuperabile acqua da tavoia 
PROVARNE UNA SOLA BOTTIGLIA PER | RIMANERNE ENTUSIASTI 


î 3 ; Concessionari esclusivi: A. Birindelli e C. — Roma 
Pc dale" [agio ptt VENDITA PRIVILEGIATA 


di forza e dì senno che non sia 


CHININ A - MIGONE R. Deposito di Acque Minerali e Specialità A. BIRINDELLI jp El Pri 


BERE tI eo ROMA — Via Principe Amedeo '77-a — ROMA 


È = sa È 3 $i n 
L'ACQUA CHININA-MIGONE. preparata con sistema speciale e con materie |8 | È Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d imbottigliamento. 4 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto If. j 

sono un possente © tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un lignido 
| arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia A È el guo_ discorso 
il colore dei capelli e ne imperisce la cadnta prematura. Essa ha dato risullati ol a 
immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta Ca era dei capelli era p, ne pi 

| fortissima, E voi o madri di Aule ‘usate dell ACQUA CHININÀ-MIGO! pei "Trana per la di-. Nella scelta di un a A 

| vostri figli durante l'adolescenza, fatono sempre continuare l'uso e loro assica- ione, rinfrescante, f; Vella scelta. di un Silata la Sata 

rerete un abbondante capigliatura. lerotica. è a 


boi i benefici ef-j 
ATTESTATO È e BI 7 Acqua di {isti meet 
Signori ANGELO (ONE e C.i — MILANO e 


La loro Acqua Chinina-Miy.ne sperimentata già più Site la trovo la migliore | £ - 
Vasta SR IoRTE peri igiio Lal vee lena SS Ere la oto le migliore NOCERA - UMBRA === 
| adatta agli usi attribmiale dallinventore, I°" bravo © buon parrucchirre ne do- dI ino pero vallo: Pleriezioni ln 
| vrebbe essere sempre fornito. criar pn = È 
Tanti rallegramenti e salute»ÈGi: mi professo il Loro devctissimo I x i inccaarga TARRA 
Sa) SATERA (Reni 1a i =) quale disse il Mantegazza che è|nator- Semmola scrive: «Hosperimentato 
‘ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che nodora, in flale chismezine  PEpeoist mem fear {largamente id Ferre China Bialer} 
da L- 1,50 e L. 2; e in bottiglia grando per l'uso celle famiglie a L 8,50 la bot- IM | Fesito & qualificaria li or la cura delle diverse Cloronemie. L: TINI 
figlia. Trovasi da tutti i Farmacisti «Airofumieri, Drogbieri, e Parrucchior del (f| {i Di ira de vee, Gapoenie Ta, R. NU » 
| Regno. Alle spedizioni per pacco le aggiungere cent. 80, migliore acqua da tavola del mondo ù 9 î im? 
Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle | si Mgrote Ai Ere. prepara Sn Parrucchiere di prim’ ordine 
Murate R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32 E.. Pa- F. RISLERI 0 O. - MILANO]TC sepecioritina ti Via Martelli, 7, FIRENZE 
i renti Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio Profameri Jl — Lo iii Ai 


» » 3» 
retine di capelli per la fronte tutti i cola 
N. 6 Grandezza media . L. 1,30 logia così comp) 


6 » grandissima > 250 e davanti a 


139; 390. A. 
-__———=@"c—— ss, i invier cartolica-va, fia i uno dei 
ei Mt te i APPARECCHIO FOTOGRAFICO) [L= 


rn — ——= = e perfettament 
ESERCIZIO 1895-96 L'APOLLO LA GRANDE SCOPERTA DEL SECO! ee 

dotti approssiza i ' V|RIBSa.® mormento rd 
PIE sa “ca: CRETE per pose ed istantanei per 6 lastre 8x8 :PERBIOTINA MALESC | 


Principio attivo de! ce ce a 

par sani e viporosi ottenuto col metodo del Prof. | 
RETE PRINCIPALE RETE SECONDARIA EURASIA OVINI Ascona, die PerienLn 
asa » ” io, ri H it BIOTINA MALESCI tata com sustesì 
| precetnse Tappatoctig, Doge di pesanti LIRE al nostro Policlinico e da vari» notabiltà medde | 


nai peile nera, è munito di obbiettivo acro- | dà i o ak da | 
Cats. ta nere. A | =i matico e mirino luminosissimi, dia: | 9 iagioraion è prstga la vita, dì fa + site 
feti, | 4407 | 49 frammi, contatore ed Aa scambio di o | 
ns5i ninni sr 1,462,163 81/4 n 36,566 58/1 5 
R Az n 83,618 85 + , 1,279 08+ 

Mercla0.V.eP.V. 10558 90 ago ; : Invie gratis dell'apuscolo Mustrativo — Esigre 

Ve ce] (1,6087048 08) LORO ET Lui - È È marca di fabbrica depositata — SI VENDE NELLE PIT 

ni | age ; È ssa 


Prpereai MARIE FARMACIE. 
3,477,220 37 Siri 


Ss 3 
Prodotti dal i Luglio 1895 al 30 Aprile 1996 È = Franco nel © 


CORE nn 3 i va sind CUCINE ECONOMICHE 
ET | e5 664 4 7019 32| Î 35% ù È nt pra dalle più grandi alle più piccole dimensioni 
= | | he a posa. È |Cuscine con fermosifame pe! servizo acqua cl 
|3,981,339 (14 eni200 33 È Con tal semplice apparecchio tutti @l per bagai, lavabos e per qualsiasi aliro 
Prodotto per chil i I ventano fotogra ; Pualca ne massima econo- 
799 04 s 98) n) è 3 |\Rostiecerie, bistecche scalda- 
23.068 05) dl 1,ità 34] 18]+ = -— = _ «| ratti 
{1 La lines Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà LEPAGE & C. Via S. Redegonda, 11 MILANO É Carcti serre a favco diretto ed a 
(CS Cna: CISTI] ore RARE PERSIANO GRATIS il Grande Catal Illustrato GRATIS Tostacaffè. 
QUASI UN REGALO milena - Prospetti a rianiosta 
fino a esaurita provvista, spedisco per i prezzo meravigiiosamente basso 
di sole lire 258 
Franco di porto per tutta l’Itella 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


d'argento britaunico sopraffino, la cui bianchezza è garantita per20 anni, cioò 
6 coltelli da tavola con lame d'acciaio finissimo. 

 cucciai d'argento britannico sopraffino. 

9 forchetto d'argento britannico «opraffine. 


1 cuechiarone da minestra, d'argento britannico sopraffino, qualità Ja più Sc non cangionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
pesanto. dal D-r Temea con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroborenti e 

1 cucchiarone da legume d’argento britannico sopraffino. nn regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerelia, 

6 magnifici coltelli da frutta ornati. Milano, dalle 2 alle 4 pom. e. per quelli fuori di Milaro, Mercoled e Sabato. 

6 magnifiche forchette da frutta ornate. onsulti per corrispondenza, L. 10. 

12 cucchiai da uova d'argento britannico sopraffino. 

6 cucchiarini da uova d'argento » > 

1 bellissimo cela the e l pepagnuolo. 
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2 stupedì candelabri da Salone® Nella Fabbrica di Cappelli| {el premiato Sta- | SW Per inserzioni Anamin. Fanfells 
Ca . Torti 

54 pezzi in tutto che formano il più bell'ornamento da tavola che sipossa È Passeggiata di Ripetta, Ro | { SRI RE TRI 


trovare © rappresentante un valore di franchi 350, spedisco per sole lire 28. ma, sia medicinali che dz 


Porto ed imballaggio compreso. toletta e per lavandaria, sono È completa la grandiosa opera 
Spedisco anche per sole lire 20. i i ì 


e {i 28: 
UN MAGNIFICO OROLOGIO A REMONTDIRE i di alt Ro: 
da uomo, d’oro doublé, doppio coperchio, eccellente fabbricazione, miglior 5 Nuovo Albergo-Ristorante 5 


andamento garantito. Questi orologi sono. lavorati in modo elegantissimo o _=—_—_—_—= 

neppure i più esperti conoscitori pessono distinguere dall'oro; essi conservi fi c È È I 

a il Solare ad il lucido dell’oro e rimpiazzano perfettamente un sto. GRAN SASSO D ITALIA A in dei . Splendito lavoro di EMMA PERO! 
d'oro d'un aloe di LIB. Pluto da Game dove sosia ia FRATELLI BUCCI, via delle Coppelle, 15-16, Roma |Orociferi 14 (| riccamente illustrato dai migliori va: 
ina magnifica catena d'orologio da uomo d'oro doublè L. 8. Et r a o 
n eee Gronia, franchi 6, quiridi im posizione centralissimo ra vesti, beers a o gi cli Satie L 
fs: pedizione pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro nato, dalla Camera dei deputati e dal Fani 1e0n. (chi or a ie LA 3 coli prezzo dell ‘opera coi SE rtoli € 
"Fatta lo richicsie sono da indirizzarsi esclusivamente al sienor i ag RI eritno crgioni, vito e allog= | occasioni. Ventagli, portart. SII iii prat Ce Fanfulla 
3. NACHBIAS o da cesa di esportazione i Premi a 0: fisso ed alle Laga ratti, raglia ‘amministrazione 
(Austria) Vienna, Rudolfsheim Feldgasso N. 4 E. vite le ore — Salone per oltre 100 rosea Sla carta nastri Roma. 

== 


Stabilimento Besan: @. B. TOMMASI e È 
, Rocco, 15-A. 
Stabilimento meccanico com’ fonderi 
Rapp. in Roma Sig. Chiera Via Polverone 


nor Giuseppe Lovera ha cessato 
arte dell'Amministrazione del 

dal giorno primo. maggio 
p196. 


La nuova Amministrazione, rappre- 
tata del signor Emilio Pirri fin dal 
mo aprile 1896, non riconoscerà nessun 
sio che non sia. compiuto dal detto 
Emilio Pirri nela sua qualità di 
imministratore. 


FIGURE PARLAMENTARI 


ONORATO CAETANI 


sio discorso di feri si parla anche 
‘oltre, nel giornale. E ne hanno già par- 
line parlano, ne parleranno anche molto 
‘oppositori violenti, ai quali non rie- 
persuadersi che l'Italia abbia potuto 
“ezare alla prestigiosa, convincente elo- 
senza di quel Demostene degli affari esteri, 
Ft siato nel Parlamento italiano il ba- 
ie Bloc, Ma Onorato Caetani, a cui gli 
ererseri rimproverano fieramente di esser 
a, quasi che l'avesse fatto apposta, è 
fano che non sì sgomenta dei clamori e 
% chisssi artificialmente suscitati intorno 
isi e tirerà diritto per la sua via senza 
È.-isi di ciò che possono andare urlando 
veli, acui non piace che si riprenda final- 
ente nel Parlamento italiano e dal banco 
ji ministri l'abitudine di dire francamente, 
snolicemente la propria opinione. 
‘i se il momento politico richiedesse 
kiscuno di quei nostri piccoli Talleyrand, 
‘ui la parola é stata largamente data per 
uscondere sia il pensiero, sia l'assenza del 
bessiero, so anche io che del duca di Ser- 
Beoneta non ci sarebbe bisogno, anzi am- 
etto che egli guasterebbe. Ù 
ne! a un paese così latino e di 
ieologia così complicata come il nostro 
lare davanti a un'assemblea con la me- 
jsina semplice schiettezza con cui si espri 
ersbbero le proprie ideo în un gruppo di 
sir, snimati tutti dalle stesse intenzioni, 
sembrata una cosa tanto insolita, che si 
Mi:.:::- pericitamente perchè molti ne siano 
finzente stupiti e perché alcuni fingano di 
re così indignati. NE: 
Ma il momento politico non richiede le 
Biasio furbesche dell'eloquenza leguleia 
im abbiamo bisogno di gente che sappia 
rlare per due ore senza cavarne nessun 
E.sirutto. I momento politico impone 
zi probità d'interizioni e franchezza di pa- 
la: gii uomini che ci vogliono non sono 
periatori ridondanti e inconcludenti, ma 
î uomini per cui la parola è semplicemente 
sta per dire nettamente, crudamente se 0c- 
pere, il proprio pensiero. 
È il suo pensiero ieri ha detto il duca di 
Permoneta. 
D'onde lo stupore degli uni, l'indignazione 
futa degli altri. 


li 

Il sig! 
i far pe 
Fanfulla »» 


[no dei suindieati 
tutta Italia. 


SECOLO ! 


ALESCI 


nico di animali 
del Prof. Brown 
î. — L'IPER 

con successo 
bilità mediche: 


E Senza affrettarci anche noi a stupirci dello 
tupore 0 a indignarei troppo dell'affettazione 
indignazione, dobbiamo averla pazienza di 

are che la sincerità non faccia più 
lapressione di una cosa così nuova, inge- 
sa 0 magari impertinente, e allora i ru- 
porosi gonfiatori di palloni che la Camera 
pata avranno finito di metter in moto le 
Egegaose macchinette pneumatiche con cui 
a:20 il vuoto dentro la iridescente gomma 
‘stica dello loro grandi frasi. 
1 discendenti autentici di quell’antico Ca- 
3, ehe, secondo la censoria Tribuna di 
ti nera, predicava la crociata (sic) contro 
ae, eonsigliano al duca di Sermo- 
Bj”: di sciare Montecitorio per andare a 
ccit elle quaglie, e eredono così di aver 
tto dell'ironia feroce. 
Me ne duole per la loro feroce ironia, 
Pi. duca Caetani non ha nessuna ragione 
lassiare Montecitorio per andare a cac- 
fa Anche a Montecitorio egli potrà pro- 
Hrarsi, se vuole, le emozioni sportive di una 
ria interessantissima. Poichè ieri stesso 
fa colpito giusto parecchie volte, e se 
eccessiva mobilità di certa selvaggina 


i altro uso. sa 


fi è andato in qualche momento oltre il 
to Pzx0, o non ha imbroccato qualche colpo, 
Tene congratulate troppo presto. L'uomo, 
[TOMMASI è 0. fue saggiamente dice Camillo Antona- 
b, 15-A. aversi în una sua commedia, è cacciatore, 
fonderia. ia uomo è più cacciatore, secondo la 
| Polverone N. 1 ea tesa feroce ironia, di Don Onorato 
È tar 0 ultimi discendenti dallo Crociate 
J'Axcite cho egli si abituî, per dir così, 
h1280 dovo gi trova ora alla posta, © con 
Stessa cdlma e tranquillità con cui hi 

o liberare Roma da tutti gli uccelli di 
a opera a, ché durante la sua amministrazione 
[vano di fare coi progetti di esposizione 
È Rido nella cinta delle mura aureliane, nen 

nerà più nessune dei suoi colpi. 
9 = Che per colpire bene i bei pistolotti 
bel Si servono certi tiratori a polvere 
servono a nulla, cari signori, e l'onore- 


Caetani è tutt'altro che un tiratore. di 
lotto. 


. Fanfalla 


® 
na figure parlamentari italiane l'ono- 
bp ctciani è una di quelle che più ispirano 
la petto e simpatia. Forse a proposito del suo 
so deli ieri, e scherzando con l'aspetto 
a elluomo, c'è chi si compiacerà di 
fe è una magra figura. 
1. è a0che altarin ogni caso, molto alta, 


101 fisicamente soltanto. 3 
Plongiak. 


erlamenti esteri 


Riforme nell'esercito tedesco. 
Berlino, 8. — E' stato presentato al Reich- 
stag un progetto di legge, che tende ad abo- 
lire i quarti mezzi battaglioni nei reggimenti di 
fanteria. 

I suddetti mezzi battaglioni saranno trasfor 
mati in 80 battaglioni intieri di 500 uomini coi 
quali saranno costituiti 40 nuovi reggimenti. 

Questa trasformazione si farà senza aumen- 
tare gli effettivi dell'esercito © senza aumea- 
tare le spese militari permanenti. 

Il Gorerno chiede soltanto che sin stanziato 
nel bilancio per l'esercizio 1396-97 un credito 
straordinario di sette milioni e mezzo di mar- 
chi per fronteggiare le spese nocessarie alla 
suddetta trasformazione. 

La fanteria dell'esercito tedesco sarà così co- 
stituita di 624 battaglioni. 

Trausvaal. 

Londra, 9. — Alla Camera dei Comuni, 
Harcourt dice che l'organizzazione dell'incur= 
zione di Jameson sul territorio della repubblica 
Sud-Africana da parte della Chariered Com- 
pany è provata. Soggiunge che l'Inghilterra, 
sostenendola, diverrebbe complice di una cu- 
pida compagnia ed arrischierebbe di disono- 
rarsi. 

ll segretario di Stato per le colonie, Cham- 
berlain, dice che le condizioni poste dal presi- 
dente della repubblica Sud-Africana, Kriger, 
per il suo viaggio a Londra, sono inaccetta 
bili. Soggiunge che si trova d'accordo col go- 
vernatore della colonia del Capo, Robinson, il 
quale si recherà in Inghilterra per studiare 
l'attitudine da prenderai. 

Dichiara che la condotta di Sir Cecil Rhodes 
è biasimevole, ma conviene tuttavia ricordarsi 
che egli rese immensi servigi. I provvedimenti 
adottati dal Governo impediranno a Sir Cecil 
Rhodes di nuocere ed il presidente Kriger 
avrà tutte le garanzie ragionevoli. Chamberlain 
soggiunge che bisogna concedere agli ammi- 
nistratori della Chartered Company il tempo 
di studiare la questione delle dimissioni di Sir 
Cecîì Rhodes. Infiae consiglia la nomina di una 
Commissione parlamentare d'inchiesta in pro- 
posito. 

Londra, 9. — Il segretario di Stato per le 
colonie, Chamberlain, nei suo discorso alla Ca- 
mera dei Comuni, ha lasciato intendere che il 
richiamo dell'agente inglese a Pretoria è stato 
deciso. 

———ztw 


fiiorso PER fiiorno 


SCARICHE ELETTRICHE, 

.... con relativa grandine ‘a tempo avan- 
zato: nè gli uomini della scienza possono 
‘arantire che il iempo si sia rimesso per 
lavvero, o paia vicino a rimettersi. Piccole 
bands di nuvole, disseminate nel cielo, hanno 
tutta l’aria di allontanarsi cacciate dal vento 
primaverile dietro il monte, sì che ogni tanto, 
qua e là, l'azzurro risplende: ma è un az- 
zurro a strappi, come il lacero mantello di 
una madonna portata in campagna a pro- 
cessione, impigliatosi malamente alle siepi 
e agli alberi della via. 

Onde nessuno potrebbe asserire con giu- 
ramento che le scariche elettriche sieno fi- 
nite: quasi che un misterioso rapporto per- 
duri tra i fili di ferro dei diabolici tram che 
par che camminino da sè, e i grandi depo- 
siti d'elettricità nascosti nelle nuvole. 

Anche l'umanità se ne risente. Ci guar- 
diamo gli uni con gli altri, non precisa- 
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spontanee manifestazioni dello spirito e l'or- 
ganismo animale. 

Morì tempo fa în una soffitta un vecchio 
mendicante, dopo avere esercitato per più 
di cinquant'anni l'accattonaggio. Nascosto 
sotto la materassa del letto gli sì trovò 
un portafoglio, con titoli di rendita per il 
valore di più che centomila lire: frutto dei 
suoi risparmi. 

Da tempo immemorabile egli passava le 
ore della sera alla porti d'una trattoria, ma 
agli avventori che entravano non stendeva 
mai la mano: neppur li degnava d'uno 
sguardo, Tuplorava la carità dagli uscenti, 
e non gli accadde quasi mai di sentirai 
fiutar l'elemosina. Con poca fatica guadagnò 
così un piccolo patrimonio. 

Quel mendicante era un profondo cono- 
scitore del cuore umano : aveva indovinate 
le intime relazioni che esistono fra le qua- 
lità simpatiche dell'anima umana e i sughi 
gastrici. — d 


La Mostra Tiepolesca. 

ll sindaco di Venezia, come hanso annua 
ziato i telegrammi, ha pubblicato un manif.sto 
annunziante alla cittadinanza la Mostra Tiepo- 


lesca. In questo manifesto è detto tra l'altro: 
- Prezioso contributo di opera offersero libe- 
ralmente chiese, musei, cittadini privati; euna 
Augusta volontà assenti che la glorificazione 
di questo sovrano dell’arte si compisse pelle 
salo della Reggia. Dalla Mostra rimane neces- 
sariamente esclusa la produzione mirabile del 
frescante, tutto quello sfolgorio di visioni su- 
perbe onde Giovanni Battista Tiepolo animava 
pareti e voite, nei templi di Dio e nelle dimore 
dai grandi. Pure ci aride la speranza che le 
tale, le incisioni, i disegni da noi adunati, val- 
gano a suscitare uns non pallida immagine del 
suo genio, in cui le audacie della fanta 
coppiarono fervidamente al senso vero, come 
la foga inefrenata dell'opera pareggiò l'ine- 
sausta fecondità dell'idea. 
* 

Esposizione di avicultura. 

Per iniziativa della Società colombofila fo- 
reotina, nella primavera del 1897, arrà Inogo 
a Firenze un'Esposizione nazionale di avisui- 
tura. In tale epoca si terranno alcune con 
renze teorico-pratiche di avicultura, avrà luogo, 
possibilmente, un Congresso nazionale colom- 
bofilo, e sarà indetta una grande gera nazio- 
nale di colombi da corsa. 


* 


I muovo Scià. 

Altri particolari. 

Mouzaffer-ed-Din è un buon musulmano, ma 
ha idee larghe e spirito curioso. Da trent'anni 
egli viveva, volontariamente, come rinchiuso a 
Tabriz, residenza dei principi eredi; una capi 
tale dove è difficile iniziarsi alle cose nuove, e 
dalla quale non poteva uscire senza il per 
messo del padre. Pure faceva tutti gli sforzi 
per intendere qualche cosa del meccanismo 
della vita europes. Avrebbe voluto venire in 
Europa: ma il padre glie lo vietò sempre. 

i ama la vita nomade, e passava l'estate 
sotto la tenda, in una fresca valle in riva a 
un ruscello. E' gran cavaliere; spesso si lan- 
ciava, ascompaguato da una ventina di cav: 
lieri come lui, a corse sfrenato a traverso le 
sabbiose pianure: e al tramonto un servo sten- 
deva sul terreno un tappeto e il principe volto 
verso la Meora pregava. E' anche forte cac- 
ciatore di fiere. Tiratore straordinario, è me- 
raviglioso con i suoi fucili russi, austriaci, te- 
deschi. La caccia durava spesso due o tre 


molto gli esercizi militari, e si com- 


mente con occhi ostili, ma con una grande 
arsimonia di benevolenza: le persone che 
incontriamo ci appaiono quasi tutte moleste, 
i discorsi che siamo condannati a_sentire 
(io non faccio alcuna allusione parlamen- 
tare) ci annoiano fino allo sbadiglio spa- 
smodico. Attraversiamo un brutto quarto 
d'ora: perchè le stelle, che scintille 
ranno stasera nel cielo probabilmente sgom- 
bro, non potremmo giurare che annunzino 
un più sereno giorno domani. ; 
Lo scienziato il quale riuscisse a stabi- 
lire, con dati certi, i gradi precisi d'influenza 
che le follie atmosferiche esercitano sui po- 
Veri nervi del genere umano, avrebbe per 
me altrettanto merito, quanto l'inventore 
della lampada che adoprano senza pericolo 
li scavatori delle miniere. Quella lampada 
finpedisce gl'improvvisi scoppii di gas, e le 
sanguinose ecstombe : quel libro, quando lo 
scienziato si risolvesse a scriverlo, divente- 
febbe come un vade mecum per il viaggio 
morale e intellettuale di tutti. | © 
Così, per esempio, nei giorni sciroccali di 
aria torbida © grave, di cieli neri come le 
bisognerebbe astenersi da 
tutto quello che accende e avvelena il san- 
come sarebbero le tempestose e ira 


ice una vecchia leggenda, che se il naso 
i Cleopatra 
di Die ia quello che fu, garebbero anche 
Mati diversi i destini di Giulio Cesare, di 
Mare'Aotonio, di 

to mondo 
quante opere dell'ingegno umano © quanto 
iniziati she audaci Si 8: 
iniziative ana ‘Tio, s0 tutti avessero prima 
studiati i rapporti del proprio essere con le 

izioni dell'atmosfera? f 
condizioni dii paradosso chi hail coraggio 
di negare gl'intimi indissolubili legami. fra 
la natura morale ed il mondo fisico, fra le 


‘a comandare le manovre. Si occupava 
di fotografia. Nelle ore di riposo si fa- 
Îa storia del suo paese e dei suoi 
faceva tradurre anche i giornali. 
Studiava tutti i giorni il francese. 

Il principe avrebbe voluto nulla ignorare, 
tutto apprendere, tutto sapere; aveva anche 
chiesto all'istitutore delle figliuole, un istitutore 
francese, di imparare il pianoforte; ma coloro 
che lo circondavano lo vedevano con inquietu- 
dine volger lo sguardo troppo ardente verso 
un mondo nuovo; e i desideri rimasero insod- 
disfatti. 


* 


Le elezioni in Inghilterra. 
La relazione in virtù dell’Atto sulle pratiche 


conservare codesta impressioni e questa sen- 
sazioni. La coscienza si altera quando ven- 
gono l'una 0 l’altra di queste dua cause. I sensi 
nostri hanno bisogno di vedere, rivedere e di 
essere confermati dalla testimonianza dei sensi 
altrui. Così ci danno !a massima certezza reale, 
quella a cui si appoggia la scienza moderna 4 
quella che cerca di dara la scuola, col me 
todo moderno oggettivo o natarale. 


* - 

La spedizione Gerlache al Polo Sud. 

li governo belga s'intereaserà della spadi- 
zione di Gerlache al Polo Sud. 1 signori Sebol- 
lnert, Do Met de Naeyer e Du Fief, segretario 
generale della Società reale di geografia, fu- 
rono ricevuti dal ministro dell'iaterno, al quale 
esposero lo scopo della spedizione. Il mizistro 
dichiarò di interessarsi vivamente, © promise di 
presentare al Consiglio dei ministri un pro- 
getto di sussidio di centomila franchi in favore 
della spedizione della quale riconosce la po- 
polarità. 


* 

Per finire. 

Fra disperati. 

— Che fait 

— Il negoziante di mobili. 

— E vendi? 

— Eà, non c'è male. I miei.son già venduti 
tutti. 


N. Nanni. 


LA GUERRA D'AFRICA 


AD ADIGRAT. 


Wl generale Baldissera e ! capi abissini 
— Prigionieri Lberati — Le tergi- 
versazioni di Mangascià — Il co- 
lonnello Stevani contro ras Sebat 
— La fuga di Sebat — Ras Alula 
sempre lostano — Altre notizie. 


Massaua, 8. — Il generale 
pena giunto a Chersaber invitò i ras Man- 
gascià, Sebat e Agos Tafari a consegnarg 
i nostri prigionieri, minaeciando tutti e tre 
in easo di rifiuto di severe rappresaglie. 

Ras Sabat rispa», mentendo al solito, che 
non aveva prigionieri e non gli importava 
nulla che s'incendiasse anche tutto il paese. 

ll generale Baldissera ordinò allora a S 
vani di andarlo a svovare nei suoi nascon- 
digli e punirlo. 

Agos Tafari consegnò i prigionieri più vi- 
cini, promettendo che entro domani avrebbe 
condotto i rimanenti; venti in tutto. 

Ras Mangascià, tergiversando come è sua 
abitudine, inviò messi e scrisse per dichia- 
rare che egli è incaricato da Menelik di 
trattare e firmare per lui la pace, assicu- 
rando che egli era pronto a consegnare i 
prigionieri nostri che si trovano tuttora nel 
Tigrè appena avremo abbandonato Adigrat. 

Continuano le trattative; però intanto il 
generale Baldissera ha disposto che, entro 
domani, lo sue minacce abbiano un princi 
pio di esecuzione nelia direzione di Mai- 
Maret e Debra Damo.I! priore del convento 
di Debra Damo, temendo castighi, ha spe- 
dito messi a ras Mangascià per indurlo a 
restituire i prigionieri ; il generale Baldis- 
sera però non sì promette alcun esito fe- 
lice, vista l'indifferenza grandissima che di- 
mostrano în ogui occasione i capi abissini 
per la sorte delle popolazioni a loro sog- 
gette. 

Il colonnello Stevani, incaricato ieri di 
punire ras Ssbat si diresse con tre batta- 
giioni contro l'amba di Debra Matzò, solito 
nascondiglio dei ras; ma la trovò abbando- 
nata. Inseguì allora ras Sebat di amba in 
amba uccidendogli dodici uomini e toglien- 
dogli 300 capi di bestiame. Inoltre ha pu- 
nito quattro villaggi dai quali era stato ti- 
rato contro i suoi ascari, di cui nove rima- 
sero feriti. 


di corruzione, a proposito delle ultime elezioni 
inglesi è stata distribuita al Parlamento. Vi 
erano 1185 candidati per 670 seggi; il magi 
murm della spesa che la legge autorizzava rag- 
igeva un totale di 1,025,207 st: sono state 
Spese 773,333 sterline. Il prezzo medio del 
voto è stato in Inghilterra di 3 se. 9 d.; nel 
Galles, 4 sc, 3 d;; in Iscozia, 4 s0.7. 
è. 112, il che costi 
8 d, 314 per elettore 
nell'insieme del Regno Unito. 

‘La relazione determina quindi il riliero di 
ciò che ogni candidato ha speso per « la sua 
campagna elettorale » valo a dire manifesti, 
francobolli, telegrammi. Herbert Gladstone a 
Leeds, ha speso 427 st. e 5. T. North, suo 
concorrente, 350; Asquith, a East F'ife, ha speso 
233 st, e il suo concorrente Gilmon, 366; Bem- 
rose e Drage, a Derby, hanno speso 519 st. 
‘contro William Harcourt e Roc, che hanno speso 
351 st; A. J. Balfour ha speso a Manchester 
333 st. contro J. E. C. Muuro, 270 st, 

Il Daily News conclude, citando queste cifre, 
che il successo è in relazione col conto dello 
stampatore. 

* 


Conferenze. 

Il prof. Martinazzoli ha tenuto una confe 
renza alla scuola tenico-letteraria. femminile 
di Milano. Parlò della coscienza o del senti- 
mento, notando come Îa nostra coscienza sia 
da une parte il risultato delle sensazioni o delle 

joni delle cose sopra di noi, dall'altra 
delle facoltà naturali di raccogliere, ordinare e 


Ras Mangascià si trovava la notte scorsa 
nel Gheralta. Ras Alula è sempre ancora tra 
Adua e il Mareb. 

Il forte di Adigrat è ormai sgombro di 
malati, convalescenti, bagagli e materiali 
non necessari. 

Il generale Baldissera pensa di intratte- 
nersi ad Adigrat ancora qualche giorno per 
tentare con ogni mezzo la liberazione dei 
mostri prigionieri. 

La salute delle truppe è eccellente. La 
morìa dei quadrupedi è cessata. Sull'altipiano 
persiste invece straordinaria siccità. 

.La forza totsle che si trovava nel forte 
di Adigrat il mattino del 4 maggio era di 


1900 uomini, 
Nel Sudan. 

Cairo, 9. — Il Califfo inviò 1600 uomini 
‘per domare una rivolta scoppiata fra alcune 
tribù del Kordofan. 

Rinforzi sono partiti da Oadurman verso 
Cassala. 

N Califfo arruola attualmente uomini con re- 
clutamento obbligatorio. 
costei Sett. 


CRONACA DEL MARE 


Alessandria d'Egitto, 8. — E' partito 
il piroscafo Adria, della Navigazione gene- 
rale italiana, per Messina, Napoli, Livorno e 
Genova. 


CONCLUDENDO 


Stasera, si chiuderà, alla Camera, con un 
voto solenne, la discussione sull'impresa a- 
fricana. 

Vella seduta di ieri, tre significanti di- 
scorsi — Caetani di Sermoneta, Cavallotti 
Ricotti — ne riassunsero le conclusioni. Man- 
cano mentre serio, e vanzo forse ancora 
svolgendosi mentre leggete, gli ultimi movi 
meoti di tattica parlamentare; sulla riuscita 
dei quali ceriamente influiranno le dichia- 
razioni dell'onorevole presidente del Con- 
siglio. 

Ma, le conelusioni essenziali sono già prese: 
o Ja questione. al disopra del rase adi 

arole, sta nel modo più semplice e 
Chiaro. P- È 

È discorso dell'onorevole ministro degli e- 
steri, sulla forma del quale gli avversari del 
Gabinetto esercitano Pultima n 
di travisazioni e critiche piene di astiosa e 
sconelusionata severità, fu nella sostanza e 
nei pensieri elevato e degno, poichè dimostrò, 
con esemplare chiarezza, come il 
riuscì a combattere una artificiosa corrente, 
che tentava soprapporsi all'o; pube 
blica la quale cullta da falso illusioni ar 
vrebbe condotto il paese alla rovina. 

Leggete nel resoconto parlamentare della 
Tribuna il sunto del discorso dell'onorevole 
duca e proverete un senso di meraviglia per 
la.. disinvoltura astiosa, con ia quale, non 
souza perchè, la stessa Trifuna lo com- 
menta în prima pagina. Ciò prova che se 
non è difficile fare un po’ d'elegante maldi- 
cenza su impressioni di contorno e di forma, 
non è possibile, per quanta buona volontà 
ci sî metta, travisare la sostanza quando è 
sana e buona, quantunque non a tutti egual- 
mente grata. 

x 


Forte nella sostanza el anche - special- 
mente all'esordio ed alla perorazione - 
spleadido nella forma, il discorso dell'ono- 
revole Cavallotti. Dopo una requisitoria as- 
ssi fiera e giusta delle colpe e degli errori 
del Ministero passato, il quale, mentre of- 
fendeva la costituzione sopprimendo il Par- 
lamento, iniziava in Africa la ingiusta e di- 
sastrosa guerra, il deputato di Corteolona, 

indosi dai più estremi della Estrema 
stra dichiarò dì non associarsi alia 
posta di mettere in istato d'accusa il 
stero Crispi, perchè la giustizia deve farla 
il popolo, nelle elezioni, e sarebbe rimedio 
inadeguato stffdarne le sorti ad un voto 
lamentare. In attesa dunque del giorno della 
giustizia, l'onorevole Cavallotti esortà il Go- 


bom 


ini» 


verno a perseverare în quell'opera risana- 
trice che il paese, sin dal primo momento, 
ha sperato dagli uomini che assunsero la 


dolorosa eredità del Ministero Crispi. Non 
si lasci - ei disse - il Governo distrarre 
dalle artificiose correnti dell'ambiente par- 
lamentare. La liberazione di Adigrat fuav- 
venimento fausto o caro al cuore di ogni 
italiano: ma la luce di quel successo ci ri- 
schiari la via di un onorato ritorno. E so- 
ratutto non si continui a creare l'equivoco 
in nome dell'onore: în ogni caso si inter- 
roghi il popolo, poichè ad esso, nelle qui- 
stioni che riguardano il suo onore, spetta 
l'ultima parola! = 
x 


. Cessati appena gli applausi vivissimi, con 
i quali la imponente assemblea approvò il 


discorso dell'onorevole Cavallotti, si levò a 
parlare, tra la più grande attenzione, l’ono- 
revole generale Ricotti, ministro della guerra. 
Da molti anni, nella Camera nostra, non 
fu atteso e seguito con re interesse 
il discorso d'un ministro. 
già tarda, più di quattrocento 
masero muti, intenti ad ogni paroì 


n pronun- 
ziata con militare schiettezza, con semplice 
e bonario accento, dal generale illusi 

forte parlamentare, son 


Sarebbe utile, ma non ci è possil i 
produrre Îl testo stenografico Hel. discorto 
suo, così chiaro e persuadente. Ne riproduco 


il riassunto ufficiale : 
RICOTTI, ministro della guerra. (Vivi segni 
di attenzizne). Da parecchi oratori fu biasi- 
mato il presidente del Consiglio per la dichia- 
razione fatta che si sarebbe ristretta la linea 
di confine della nostra colonia al Mareb-] 
che si sarebbe quindi abbandonato il Tigrè e 
rinunziato al protettorato. 


onorevole Attilio Luzzatto. (Zeri). 
coloro che censurano per questa ragi 
ere c=# 
chiarazioni furono fatte dal’ presidente del Con- 
siglio, già Menelik aveva respinto le nostre ul- 
time propcste. Era infine necessario che il paese 
sapesse chiaramente quello che dal Governo si 
vuole, per uscire da quelle incertezze che fu- 
rono causa non ultima degli errori passati. 
nissimo 1) 6 

Viene alla questione militare. Nessuno ormai 
pensa più nella Camera alla guerra a fondo, 
che fu predicata alcuni mesi addietro dai gior- 
nali. Tuttavia alcuni ordini del giorno, fra cui 
quello dell'onorevole, Sonnino, impongono al Go- 
verno certi obbiettivi, per raggiungere i quali 
sarebbe indispensabile appunto la guerra @ 
fendo. Anche gli ordini del giorno votati in 
passato dalla Camera erano molto indetermi- 
nati : perciò è indispensabile che ana buona 
volta agli aggettivi si sostituizcano i sostantivi. 
(8 ride) 

Perchè il Governo intende che la linea delle 
nostre ioni sia limitata al Mareb e ai 
Balesa. (Bene /) Ma resta però bene inteso che 


pira 


H. 


quando Îl nemico ci attaccasse entro questi 
confini, il generale comandante il corpo d'ope- 
Fazione è pienamente autorizzato a_ spingersi 
fuori di quella. linea per inseguire il nemico, 
sin Ja dove sarà necessario, per ritornare poi 
nei confini già detti. (Benissimo / — Commenti). 
€ poi qualcuno vagheggiasse ancora il s0- 
gno della guerra a fondo, l'oratore dimostra 
che occorrerebbero a quest’uopo non meno di 
centocinquantamila uomini, due anni di tempo 
ed un miliardo almeno di spesa. (Comment). 
Convien poi notare che, tenendoci in questi 
miti che sono i più angusti possibili, non si 
sarebbe troppo sicuri del successo finale. 

Vi sarebbe anche un altro mezzo : prepa- 
rare quest'anno i mezzi logistici, la vie di co- 
mmunicazione; il prossimo anno occupare il Ti- 
gré, © poi negli anni successivi l'Harrar e lo 
Scioa. in questo modo ai sarebbe quasi sicuri 
di conquistare tutta l’Abissinia; ma occorre- 
ranno sempre cinque anni di tempo ed un mi- 
liardo e mezzo di spesa. (Commenti). È 

ll ministro passa quindi ad esaminare l'opi- 
nione di coloro che vorrebbero occupata sta- 
bilmente la linea Adigrat-Adua; a questi egli 
risponde che militarmente questa linea e molto 
meno forte di quella del Mareb e del Belesa. 

Dichiara poi che, se da principio il Governo 
fu alquanto largo nelle trattative di pace, sì 
fu appunto perchè si rendeva interprete del 
sentimento pubblico, e si studiava di salvare i 
nostri prigionieri allo Scioa ed il: presidio di 
Adigrat; ma lo trattative dovettere esser rotte 
‘quando le pretese del \pparvero 6cces- 
sive. 

Ora, fortunatamente, il presidio di Adigrat 
fu Jîberato. Liberare con la forza i prigionieri 
significherebbe far la guerra a fondo nello 
Scioa: tuttavia Îl Governo farà ogni sforzo per 
ottenerne la liberazione, anche, se occorre, ri- 
scattandoli per denaro, per togliere questa spina 
dal cuore al paese. (Bene /) fo 

'L’oratore riassume le sue dichiarazioni ripe- 
tendo che intendimento del Governo è rimaner 
fermo alla lina Mareb- Beless. Da ciò derivi 
forse un modus vivendi e un certo periodo di 
tregua coll’Abissinia. 

Il Ministero dichiara però formalmente che 
nom è suo intento, nè ora nè poi, abbandonare 
l'Eritrea. Perciò appunto per mantener sicura- 
mente l6 nostre posizioni, converrà avere nel- 
l'altipiano, citrg all'Asmara, un altre punto for- 
tificato verso Serzf, e converrà che questi 
due punti siano saldamente e comodamente 
Sollegati con Massaua e con Zula. Ja questo 
modo potremo attendere di piè fermo e re- 
‘spingere trionfalmente qualunque assalto. (B4- 
inissimo I) Per un piano di questo genere si 
spera che sarà sufficiente la spesa preventivata 
di 140 milioni: poichè potremo cominciare ab- 
bastanza presto a richiamare i nostri batta- 
glioni, senza compromettere puntola sicurezza 
della Colonia. o 

‘Legge alla Camera { telegrammi del gene- 
rale Baldissera relativi alla liberazione di Adi 

‘© rammenta che fu il ministro Mocenni 
Che autorizzò fin dal 3 marzo l'abbandono così 
di Adigrat como di Cassala, qualora ragioni 
tnilitari lo vole:sero, senza ispirarsi a conside” 
azioni politiche, Il overno non fece che con- 
online istruzioni, dando ordine al ge- 
nerale Baldissera di predisporrs DS l'even= 
tuale agombro di Adigrat. : 

Avverte che, poichè il nemico Tigrino noî 
fu potuto sconfiggere, ma si ritirò intatto, Adi 
grat essendo esposto ogni momento all'attacco, 
costituirebbe non un pegno in mano nostra, 
come da altri sì disse, ma un pegno in mano 
del Negus contro di noi. 

Quanto a Cassala, in vista della spedizione 
inglese ed egiziana nel Sudan, il Governo cre- 
dette di dare istruzioni perchè quella piazza 
fosse mantenuta a meno che impellenti ragioni 
militari consigliassero îl contrario. Il ministro 
legge i telegrammi scambiati col generale Bal- 
dissera. È 

‘Legge poi un altro telegramma col quale il 
eneralo Baidissera avverte che è possibile, 
‘anzi opportuno, far rimpatriare vari batta- 


S'intende che se occorrerà, saranno riman- 
dati; ma in ogni caso nessuna complicazione 
‘avverrà prima di ottobre; e rimanendo laggiù 
nei megi estivi, gli uomini si esaurirebbero inu- 
ilmente. 5 
re revemente l'ordine del giorno Son- 

‘che l'onore dell bandiera non è 
ampromesso (Benissimo D, e 
Che liberare con Ja forza i prigionieri varrebbe 
Siro fare la guerra @ fondo. (Benissimo! — 
Vive approvazioni — —0Diausi prolungati). 
x 

E così l'onorevole Ricotti, respingendo 
1‘ovdine del giorno del e manipolatore di ci- 
fre cramutato in guerriero », dimostrò come 


la linea di condotta che l'onorevole Sonnino 
vorrebbe tracciare al Governo, porterebbe 
inevitabilmente, senza dirlo con sufficiente 
chiarezza, a rinnovare la grossa guerra con 
l'Abissinis, rinnovando l'errore dì cui l'Ita- 
lia è tutta intesa ad attenuare le spaventose 
conseguenze. 

No: è volontà risoluta e ferma del Go- 
verno italiano di por fine alla avventura, in 
cui fu, con tanta leggerezza, lanciato il fiero 
e prode esercito nostro. Che ci andate 
lando d'onor militare, d'onor di bandiera, 
o gente devota alle imprese... di forniture 
per le spedizioni africane? Ecco qua un 
Senerale che da, cinquant anni vive la vita 

[ell'esercito; cho ha dato il sangue alle 
battaglie della indipendenza, gli studi, la 
mente e il cuore alla riorganizzazione del- 
l'esercito, ecco qua il generale Ricotti = il 
cui patriottismo, il cui sentimento d'onor 
militare saranno, per lo meno, un po'meglio 
provati di quelli dei dilettanti d'africanismo 
- che proclama in Parlamento essere l'onore 
dell'esercito italiano, dopo la sciagurata cam- 
agua, di Baratieri alto è fulgido, sì che 
l'esercito d'ogni altra più agguerrita nazione 
potrebbe invidiarcelo. 

Certamente, la ingiusta guerra africana 
ha svelato difetti e mancanze nel pensiero 
direttivo e nella preparazione; ma i Libri 

Verdi mostrano alla evidenza che debbono 

putarsi a ministri responsabili d'aver in- 
gannato Parlamento, Esercito, Nazione ! Sa- 
rebbe nuova colpa e vero disonore osti- 
narsi, per falso punto d'onore, nell'errore 
che già tanto ci costa. Le potenze, che già 
sanno con quanto valore han combattuto i 
soldati italiani in Africa, ravviseranno, fi- 
finalmente, approvandola, la tradizionale 
saggezza italiana. 

ravviseranno perchè il voto, che darà 
stasera, a tarda ora, la Camera, non è più 
dubbio, ormai, dopo che il generale Ricoi 
d'accordo evidentemente col generale Bal: 
dissera, ha dimostrato, autorevolmente e 
praticamente, che il programma di politica 
africana, propugnato sempre dall'onorevole 
Di Rudini, è il solo utile e possibile nelle 
nostre condizioni. 


Uno che nota. 
—_—_———____ 


IL MILLENARIO UNGHERESE 


1 dispacci del Sovrani e la stampa. 


Budapest, 8. — Tutti i giornali, compresi 
quelli di opposizione, esprimono viva soddisfa- 
zione per lo scambio di dispacci, che ha avuto 
luogo fra i Sovrani e i capì di Stato esteri 
e il re d'Ungheria in occasione delle feste del 
millenario della fondazione del Regno d’Un- 
gheria. 

Il Nuoro giornale di Budapest, commentando 
il dispacio dell’imperatore Guglielmo, dice che 
esso prova una piena ed intima cognizione dei 
sentimenti della nazione ungherese. Un uomo 
di Stato ungherese non avrebbe potuto trovare 
una formula più felice ed appropriata. 

Il giornale dice che egunlo soddisfazione 
producono fl diepaccio del Re dalia ed 

indisi dell'ambasciatora italiano, conte Nigra, 
« soggiunge obo, di fronte a simili manifesta 
zioni, 2! tentativo della Serbia di turbare lo fe- 
ate ungheresi è inefficace. 

va il calore degli impor- 
tanti dispacci dei lo 
scambio di dispaoci avvenuto risultano ricono- 
sciute solennemente l'indipendenza e l'impor- 
tanza dell'Ungheria per l'Europa, L'Ungheria 
adempirà la sua missione como sostegno della 
pace. 
Il Nemzeti Ujsag, organo del partito nazio- 
nale, saluta il brindisi del conte Nigra come 
quello del cittadino di un paese legato con 
l' Ungheria da vincoli di vecchia e calda sim- 
patia. 

Il Budapester Tagblatt, organo del partito 
nazionale, dice che le felicitazioni dei monarchi 
© specialmente quelle dell'imperatore Guglielmo 
6 di Re Umberto, hanno reso più che mai po- 
polare in Ungheria la triplice alleanza. 

Lo stesso giornale raccomanda a tutti co- 
loro, che muovono atfacchi contro l'Ungheria, 
di leggere le parole improntate a sì caldo af- 
fetto dirette dall'imperatore tedesco al re d'Un- 
gheria è che sono un giusto riconoscimento 
dell'Ungheria quale era da attendersi da va 
sovrano così illuminato. 

Il Pest Naplo dice che la nazione unghe- 
rese riceve con cuore riconoscente le fervide 
felicitazioni dei Sovrani esteri, le quali s'ispi- 
rano a così grande rispetto per il re, ed a 
tanta Mpatia per il popolo ungherese. 


[PP 1%<teccomssenei 


GIULIO LERMINA 


DUE VOLTE MORTA 


Trapozione pi LUIGI BROGLIO 


— Mi sembrava che ii puON servo, a parte 
l'interesse che egli portava ai s9i padroni, 
avesse veduto sotto dei colori un pocc ‘29° 
tastici. Non vi erano che dei fatti dolorosi ; 
ma perfettamente naturali, e di positivo: 
ch'elia era morta. M'irritavo involontari: 
ce dor del buon uomo, che 
si lambiccava su incidenti troppo spie- 
a ppo spi 

— Infine — ripresi con una impazienza 
mal repressa — infine la povera Virgini: 
declinò continuamente, e Paolo ebbe il do- 
lore di perderla. o non dubito punto della 
intensità del suo dolore. 

— Durante il primo mese fu come stor- 
dito; passava le sue giornate immobile, con 
gli occhi chiusi, pallido come la morta che 
avevano portata via. 

— E questo stato s'è complicato con una 
‘prostrazione sempre più grande, tanto che 
oggi. a 

-— Ma no, ma no ! — gridò Giovanni, cer- 
cando d'imipormi silenzio» con dei gran ge- 
sti. — Il signore non mi lascia parlare; evi- 

dentemente crede che io. vog] 


ste, disperato, e per questo che noi Yuol 
ricevere nessuno. Voi vingannate assai. Îì 
signor Paolo non è triste, non è ammalato. 
è tutt'altra cosa... 

— Ma allora ?... Spiegatevi dunque |... 

— Un mese circa dopo la morte della si- 
gnora, entrando una mattina nella camera 
del padrone, fui asssi sorpreso di vedere 
che egli non si era coricato; e la cosa più 


ente. Molte volte du- 
rante la giornata salii per ac.'°#rarmi che 


al 
egli non avesse bisogno di nulla. °F 
così fino alla sera. Infine si svegliò ed io 
premurosamento lo consigliai di mettersi a 
letto, ammettendo che il dolore l'avesse tal- 
mente iufiacchito da imporgli un riposo di 
ventiquattro ore. Il signor Paolo mi rispose 
assai vivamento di risparmiargli i mici con- 
sigli. Tutto quello che mi ordinò fa di non 
salire nel suo appartamento per nessun mo- 
tivo, senza che mi chiamasse. Me lo tenni 
per detto, e dopo quel giorno giammai sono 
entrato nelle camere del mio padrone dalle 
sei ore di sera alle dieci del mattino. 

— E che cosa fa durante tutto questo 
tempo? 

— Lo so io forse?.. La sua regola è la 
seguente: allo dieci del mattino chiama, jo 
mi reco nella sua camera elo trovo già al: 
zato, sorridente sempre con una espressione 


CRONACA ESTERA 


Corti di Berlino e di Vienna; par 
se lo Czar avesse l'intenzione di fare un viag= 
gio all’estero, e di recarsi in quelle Corti, il 
tempo nel quale si compirebbe il viaggio è 
lungi dall'essere determinato. 

—_ e —— 


1 disordini di Goeding. 

Vienna, 8. — I disordini avvenuti tra gli 
operai addetti alla costruzione di una ferrovia 
secondaria a Goeding (Moravia) sono stati ca- 
gionati dal rifiuto, per parte degli operai au- 
striaci, di accettare il lavoro in base al sa- 
lario loro offerto, e dal tentativo da essi fatto 
perchè gli operai italiani si unissero a loro. 

Avvennero pertanto alterchi tra gli appalta— 
tori e gli operai. Ma gli atti di violenza se- 
gualati da alcuni giormali sono completamente 
insussistenti. 

Non vi è stato alcun ferito. 


Cecil Rhodes. 
Londra, 9. — Il Daily Telegroph ba da 
Gwelo x 
« Sir Cecil Rbodes ha diebisrato in un'in- 
tervista che lascerà l'Africa del Sud quando 
la calma sarà ristabilita, cioè fra due mesi. » 


Insurrezione cubana. 

Avana, 9. — Il Consiglio di guerra ha 
condansato a morte i filibustieri catturati ® 
Punta Barracos il 29 scorso mese a bordo 
della goletta degli Stati Uniti Competidor. 


—_________—_—_—_—_—_ 


CRONACA ITALIANA 


Esposizione di Belle Arti. 

Bologna, 3. — Domenica sarà aperta, alla 
presenza delle autorità, dei soci e degli espo- 
sitori, la seconda Esposizione provinciale di 
Belle Arti promossa dalla Società « Francesco 
Francia ». L’Esposizione durerà fino al 31 cor- 
rente. All'Esposizione della « Francesco Fran- 
cia » vanno unite, quest'anno, quelle del con- 
corso Baruzzi per la pittura e Curlandese per 
l'architettura prospettiva ed ornato. Numero- 
sissime sono le opere presentate a queste di- 
verse Mostre. Quelle della Società del Francia 
sommano a più che 200. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Non ce ne sarebbe bisogno; ma ripetiamo 
l'annunzio che stasera alle 9 La luogo la se- 
conda rappresentazione della Sorella di Mark, 
la nuova opera del maestro Setaccioli, com la 
sinora Gemma Bellincioni protagonista. 

— Vail 

Stasera la commedia-parodia di Geraud: La 
Follia. 

Precederà El telefono — On sposs per rid. 

— Quirino. f 

La prima rappresentazione della Norma è 
stata rimandata a domani. 

— Manzoni. 

Questa sera La figlia unica, dramma in 5 
atti di Cieconi. 

Martedì prossimo prima rappresentazione del 
nuovo dramma popolare di Francesco Saverio 
Seni: Pregiudizio fatale. 


a EE 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: SCATOLE — LACCIO — LECCO — LITI 
WTELI — LICEI — ELSA = CACÎO — SETACCIOLI. 
Acrostico. 

L'amante d'Ernanò, 
collega di Branca, 
un danno alle mani, 
oggetto di banca, 
città dell'Emili 
Codronehi in Sicilia. 
Metagramma, 
— Secondo tutt i lessici 
la grandine, 
— Abbiamo a Roma, a Budapest 
il massimo stipendio. 


——_—__——_—_ 


di felicità, che ha qualche cosa di sopran- 
naturale... sì, quasi spaventevole. Il suo ga- 
binetto è sempre chiuso a chiave, e da cin- 

ue mesi io non vi sono mai penetrato. 

opo il pasto si stende sul divano e s'ad- 
dormenta, Verso le cinque mi chiama di 
nuovo, mi dà qua'she ordine. lo mi ritiro... 
eeco tutto |... 

Ciò infatti mi sembrava singolare e pre- 
sentava tutti i sintomi d'uno sconcerto, d'un 
disordine della mente, - 

— Voi mi dite che Paolo sembra felice, 
allegro... Non riceve mai alcuno... 

— Oh... posso assicurario! Alla mattina 
io spio i fornitori, li attendo davaniti al por- 
tone, perchè essi non suonino. Ho ievato il 
batoechio e toglierei anche la campana. se... 

— Insomma = ripregj con baldanza - mi 
sembra che vi sia miglioramento na! suo 
siato, Mangia, dormo, beve. Non v'è più che 


maia di segregazione, questo scon- 
questa sbivudiai i 
dello quo — va, nora Selo 


dormire il giorno © vegua. oil 
mi dia pensiero... E qual'è il suo staw - 
sico? E' debole, fiacco o forte, vigoroso ? 
— V'è qualche cosa che mi spaventa; è il 
suo pallore, e poi... devo raccontarvi tutto ? 
= Qui Giovanni abbassò la voce.- lo credo 
sì.. io credo ch'egli... - E, senza pronunziare 
una parola, alzò il pollice all'altezza delle 
sue labbra facendo l'atto di chi beve. 
— Ciò sarebbe più spaventevole che tutto 
il resto - gridai. - Ma voi saprete pure, se 
vi chiede dell’acquavite, dell'assenzio. 
Vo, non è ciò; non mi chiede che un 
liquore, che non conosco, d'un gusto e d'un 
odore così forte... Ecco là pronta la botti 


ROMA_ 


Temperatara d'oggi 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 


Maseima 21.0 0 - Minima 11,0 6. 


Teatri 


Costanzi (ore 9) — La sorella di Mark- 
Valle (ore 9) — Compagnia milanese Ferra- 
illa. 


i 
21 alle 


Note vaticane. 

N Papa ha ricevuto in udienza monsignor 
Antonio Agliardi, arcivascovo titolare di Ce- 
sarea di Palestina, il quale quanto prima par- 
irà per la Russia in qualità d'ambasciatore 
straordinario, onde presentare gli auguriî del 
Pontefice allo Czar Nicolò Il in occasione della 
sua solenna incoronazione. È 

L'arcivescoro era accompagnato dagli nd- 
detti all'ambasciata monsignor 
Gennaro Granito dei principi di Belmonte, mon- 
signor Ferdinando dei principi di Croij, monsi- 
gnor Francesco Tarnassi, conte Marino Saluzzo 
dei duchi di Corigliano, conte Mario di Carpe- 

guardia nobile di n 
8°2° ca biglietti della segreteria di Stato il 
Papa ha anzoverato fra i consultori della Sacra 
Congregazione dei vescovi e regolari l'abate 
Don Domenico Serafisi procuratore generale 
della Congregazione cassinese della primitiva 
osservanza, il P. Alberto Caruso procuratore 
dei carmelitani scalzi, il P. Luigi Meddi 
delle scuole pio e il P. Pietro da Rocca di 

Papa dei minori osservanti. 

Ospite ustre. 

Si trova da qualche tempo a Roma il conte 
von Erbach Fuerstenau, noto scienziato della 
Germania, che all'Istituto archeologico tedesco, 
alîn Biblioteca vaticana ed all'Archivio dei pa- 
lazzi apostolici fa degli importanti studi sulla 
storia dell'arte. Da Roma passerà in Sicilia, e 
di là în Oriente. 

La salma del cardinale Galimberti. 

La salma del cardinale Galimberti, dopo es- 
sero rimasta esj sul letto funebre nell 
sala nobile del palazzo dei Piceni, venne ieri 
sera rivestita degli abiti pontificali e rinchiusa 
in tre casse, una di legno, la seconda di zinco, 
la terza di nsce. 

Stamane è stata esposta nella sala del trono. 
Oggi infine, alle 4 e mezzo, in forma priv 
tissima, secondo il costume del Collegio cardi- 
nalizio, venne trasportata nella chissa parroo- 
chiale di Ssn Lorenzo in Lucina, ove lunedì 
prossima alle 10 e mezzo avrà luogo un so- 

Jenne funerale. 


N funerale per i caduti d'Africa. 

Alle notizie già dato aggiungiamo le se- 
guenti: 

In seguito ad accordi presi col ministero 
della guerra, alla messa che verrà celebrata 
lunedì nella chiesa dell’Aracceli, interverrà una 
larga rappresentanza degli ufficiali superiori e 
inferiori dell'esercito @ della marina. Il gigso- 
tesco tumulo che sorgerà nel centro della 
chiesa verrà coperto da una bandiera dai co- 
lori nazionali. latorso a! tumulo, oltre ua pio- 
tone di truppa con bandiera, saraano schierati 
soldati e ufficiali delle varie armi. Gli uffisiali 
dei vigili col gonfalone di Roma prenderanco 

sto presso Îa tribuna della Giunta e del Coa- 

iglio comunale; le bandiere dei rioni saranno 
issate sul cornicione del tempio ai lati dell’ai- 
tare maggiore. 

Salla porta del tempio si leggerà la segui 
iscrizione, dettata dai prof. Domenico Gnoli 

Solenni esequie — decretate dal Comune di 
Roma — ai valorosi — che nella guerra d'4- 
frica — per l'onore della bandiera d'Italia — 
strenuamente combatterono e caddero. 

1 funerali avranno principio alle 10 precise; 
dallo 8 gii accessi del Campidoglio saranno 
sbarrati, 

La via dell'Ara-Coelì, dalla piazza del Gesù, 
serà riservata al passaggio degli invitati e te- 
nuta sgombra dalia truppa. Coloro che sarazno 
muniti di biglietto d'iavito, se in carrozza, ac- 
cederanno sulla piazza del Campidoglio per la 
via delle Tre Pile: se a piedi, dalla cordonata 
0 dalle vie di Settimio Severo e del Campi- 
doglio. 
pill palblico potrà accedere alla chiesa dal- 

ingresso principale, passando in Giuli 
pi per via Giulio 


—r@" ca 
glia, che gii porterò domattina. 

La bottiglia era chiusa con un tappo sme- 
rigliato, ma l'odore caratteristico mi colpì 
subito; era dell'etere. Raccapricciai. Nel- 
l'eatremo Oriente io avera trovato dei be- 
vitori d'etere, e giammai ubbriachezza mi 
parve più mostruosa. Era più che l'avvele- 
namento, era la combustione lenta, irresi- 
stibile, corrosiva di tutti gli organi. 

— Ma se voi dite il vero, avrete dovuto 
osservare in lui dei tremiti neryosi, il suo 
alito deve essere impregnato di questo odore. 

— No, non ho nulla osservato di tutto 
ciò, Del resto nella sua camera non si cento 
affatto questo odore, ma credo però di sen- 
tirlo attraverso la porta del suo gabinetto. 

Questo mi sconcertò alquanto. 

— Bene - dissi. - Si guarisce di tutto le 
passioni cattive; capisco le tue inquietudini 
amico mio, ma io spero di pulente 
fra poco. Vedrò il tuo padrone. Vai ad an- 
nuoziargli il mio arrivo anzi, con quelle pre- 
sauzioni, che fu crederai necessarie, Sta 
tranquillo, saprò ben far scusare la ia di. 
sobbedienza, "iorenderò sopra di lui l'in 
fluenza, cui mi dà diritto ‘> mia amicizia 
ed il mio sangue freddo. Non perdiamo un 
minuto; sali, mio caro Giovanni, t' atten- 
derò qui, 

Ma invece d'obbedirmi, Giovanni scossa 
il capo. 

— Perché esiti? Tu dubiti forse dell’affe- 
zione di Paolo per me? Egli non riceve al- 
cuno, lo so i 

Giovanni s'era alzato, passeggiò per la 
‘camera ini preda: al'un visible: imbusaazo, 
e siccome io lo guardavo euriosamente, 


1, alle 

postol, per 
Società. militari she US PR 
Araccali. 


chiesa di 

X pellegrini. 
Stamani, con treni speciali alla 5, 
sono tornati a Roma da Pompe {- 
toscani. ri 


le Acque Alby 
il caso d' 


Conferenza 

Domattina, domenica, alle disci, in, 
gorra terrà, nell'aula sesta dell'Uzintti 
conferenza « Sui fattori primi dela è 
sociale ». 

L’anniversario 
della morte di Garibaldi 

N giorno 2 del prossimo giugny 
sario della morte di Garibalti, um '‘c° 
sione di reduci sì recherà in Can. 
deporre corona sul busto dei, 
Nelle ore pomeridiana la Società gi 
dalle patrie battaglie, in forma 
l'intervento di altre Associazioni, mini 
nicolo e deporrà una corona sul rat 

Così è stato disposto dal C; 
della Società dei reduci. °° 

Nuovi sindaci. 

Con reale decreto sono stati sonia 

daci: di Bracciano, Francesco Sal 


di Sabina di Roma, Luigi Janzoa. 
— gi Grotta di Castro, Bernariag Dig 
di Valentano, Sante Rosati. 

AI Circolo del naturalisti 
a-ftagera, ale noce, nella sala 1 pi 
el palazzo Grazioli, in via degli Axui 
gegnere Vittorio Novare: vi 


‘huono, e buona 
revole ministro 
ace come alcune 
ontabile capitaro: 
fapoli, ma non ebl 
lenze; îu, 

subito, ed ufficiali 
battaglie africane, 
lio burocratico, 


Musica in piazza Colonna 

Domani dalle ore 4 alla 6 suoserà a 
degli allievi carabinieri, con lì seguna 
gramma: 

N. N. Marcia militare. 

Rossini. Sinfonia Semiramida. 

Donizetti. Finals Il Poliuto. 

Meyerbeer. Danza delle fiaccole. 

Caioli. Valzer Buon Capo d'anno. 

Passeggiata archeologica. 

Perchè la scorsa domenica la piogzaù: 
pedì, domani, domenica, il pro. Nes 
illustrerà le terme di Caracalla, e ts 
questo imperatore. 

Il coavegno e alle 2 1}, all'iagrene 
Terme. 

Circoli e associazioni 

Società Lancisiana. — v 
nell’anfitoatro dell'ospedale di 
adunanza della Società Lancisians. Ris 
i dottori Lo Mozaco e Taruli sul: 
zione della creaturina durante ls 
il dottor Pardo sopra un caso di 
rico. 

Biglietti falsi. 

Oschio ai biglietti! Alcuni ig: 

— chiamiamoli così — ne hango mesi 
colazione alcuni di lire 50 della Buscsd 
falaiticati. Portano la serie T n. 4 

16 luglio 1851. 

Sì riconoscono facilmente per fili 
la carta pessima, quanto per la figuri ni 
rente dell'Italia, male riuscita. 

Festa in provincia. 

Domani, a Monterotondo, tombola di 
albero di cuccagna @ altri divertimaat 
grati da una banda musicali 

E, domani, a Cori fisra e 

Tombola e corze velocipedistià 

Domani, alla 6 del pomeriggio, è 
Cola di Rienzo sarà estratta u 
L. 3000 a beneficio dell'ospizio di Suu 
Bherita. 

Alle quattro, al velodromo Ro 
luogo le corsa velocipedistiche taz: 
mandate a causa della pioggia. 

Purebè non piova! Non bisogna dimzsif 
che le tombole @ le corse velocipedisti 
quanto riguarda Roma, suscitan 
Pluvio. 

Ml temporate di ieri. 

Ecco gli effetti del temporale eta sis 
ieri su Roma. Un fulmine cadde nell 
Torti fuori di porta San Paolo, e 


come per chiedergli quale 
turbava, improvvisamente 

a me fissandomi con i su 
aperti 

— Signore, non questa sera. 20! 
sera! Arrischierò domattina alle 
non questa sera... 

— È perchè? 

— Perchè, 

Sembrò riunisse tutto il 

— Perchè la notte... no. 

— Eh?!.. — esclamai balzando si 
giola, 

— Ora vi domandato se îl vec 
vanni non è pazzo, pazzo da | 
diamo, credete voi in buona fede ©» 
abbia cercato di rendermi conto! lè È 
un uomo... e un domestico - s£2' 
Credete che non abbia spiato 
drone? 

= Spionaggio ones 
chè nen aveva altro 
resse, Ma dunque se egli 
gua che qualcuno sia entrato 
tu mi haî assicurato... d 

Allora curvato verso di me GIO" 
raccontò delle cose molto bizzarre 
ascoltavo come se fosse un inente. | 
tanto enommi, che mi risosi di NÉ, 
per quella notte, alcun tentativo * 
dere Paolo. È 

Fu convenuto che gli sarebbe 


vari ji al 
nunziato il mio arrivo l'indoman! 


po’ ‘Fudemenie, 
mente — afermd 
fricana, furono 

rorì... l’onorevo| 


non è solo 


vigliosa 
gerore che non 
re più gro: 
che non possa 
razione maggior 
rumori). © 
Col 


ssimo del res! 


non è solo, #8 
ul castel 


FANFULLA 


20 di cornicione del casale 
sacondo fulmine di- 
È si 
siste a di orta Portese. Un terzo poco 
° n uccidesse Vincenzo Pirulli. massaro 
5300 Auta Marengotta fuori di porta Caval 
7] bravuomo rimase privo di sensi 
leggert ‘r3, Un quarto incendiò un pagliaio, 
usa ia Acque Albule. 
pres50 ube il caso d’esclamare con Stecchetti : 
"Primavera, che tu aii maledetta!... » 


EIZO 
; successi suscitano delle imitazioni 
I grant ioni a basso prezzo, inefficaci e 
ea è il caso del Sandalo Midy che 
lo grossolanamente senza potersi 

sinto; esigendo quelle col nome Midy su 
seagate; ti, giovani ottengono una gue 
SSPrne rapida e sicura. 


T Pan dallo Tuo 


Camera del Deputati. 
Seduta del 9 magg: 
Presidente: Vi.La. 

Alle 2 e 10 l'onorevole segretario MINI- 
<llChi legge il verbala della seduta di 
ScAl tanto che, di sotto al pulpito presi 
ie ianino generali, l'ex © ‘il nuovo mi- 
dio della guerra, Ricotti © Mocenni, sn 
Sisto eno è lungo colloquio. 
rattngresio GRANDI presenta la rela 
ritto sul bilancio della guerra; poi passia- 
ino subito allo 


1a prima delle quali è dell'onorevole AGU- 
gli\\al ministro della guerra per sapere 
5°à vero che « l'amministrazione militare 
Sia chiesto ai valorosi nostri soldati fe- 
sin Africa il pagamento dei foraggi © 
ile care ad essi prestate all'ospedale ». La 
‘ms è infelice; parrebbe che « i valorosi 
sriciali avessero consumato, sia pure a pre- 
tito, anche dei... foraggi! » Ma, il movente 
d'inono, e buona anche la risposta dell'o- 
forevole ministre RICOTTI; il quale chia- 
Fico come alcune piccole noie di formalità 
ntsbile capitarono agli ufficiali sbarcati in 
Napoli, ma non ebbero nè potevano avere 
conseguenze; fu, come è noto, provveduto 
subito, ed ufficieli e soldati, reduci dalle 
iattaglie africane, non ebbero più alcun fa- 
dio burocratico, poichè lo Stato assunse, 
me era suo dovere, ogni spesa. ù 
L'onorevole COSTA, ministro guardasi- 
gilî risponde ad una interrogazione del- 
‘inorevole GEMMA, il quale vuol sapere 
x, e per togliere di mezzo le molte incer- 
iezze e contestazioni tuttavia agitantisi, spe- 
silmente nelle provincie venete, intorno 
alle speso di spedalità, creda non pure che 
<t venuto Îl tempo, ma che debbasi solle- 
sare la presentazione del disegno di legge 
iromesso col capoverso dell'articolo 96 della 
fezge 17 luglio 1890 >, 

tFonorevole ministro promette che verrà 
saliata la coordinazione dei provvedimenti 
i beneficenza ospitaliera; e l'onorevole 
GEMMA eoglie l'occasione a liberare il pre- 
parato discorso, che il campanello presiden- 
ziale riduce alle proporzioni dovute. 

L'onorevole CAETANI DI SERMONETA, 
sà una interrogazione sugli intendimenti del 
Governo perché le condizioni della Trip 
tania non vengeno mutate con danno dell'I- 
talia, risponde avere avuto, Governo ita- 
liano dal francese, assicurazioni che questo 
non pensa nemmeno a tentar l'avventura, 
îì cai proposito gli fu affibbiato dai giornali 
Dovemmo - prosegue l'onorevole Caetani — 
tenerci paghi di sì chiara ed essuriento ri- 

i consenta, per altro, la Camera 

dì dichiarare che noi, perfettamente consci 
della suprema necessità per l'Italia che sia 
mantenuto l'equilibrio nel Mediterraneo, in- 
tendiamo d'essere costantemente vigilanti, 
affinché non sia turbato sotto qualsiasi pre- 
testo, no 

LUCIFERO prende atto, compiacendi 
delle dichiarazioni dell'onorevole mini 


deg esteri. 

Ua' altra interrogazione dell onorevole 
GEMMA sui subeeonomi dei benefici va- 
canti suscita rumori d'impazienza della Ca- 
mera, sì che non no intendiamo proprio 
rulla di quassù. = 

Finiseono così i 40 soliti minuti, dedicati 
ale interrogazioni, e rientriamo nel mar 
Grusle, ma sufficientemente tranquillo, si- 
or, della 

Quistione africana. 

Dopo un abortito tentativo dell'onorevole 
Attilio Luzzatto di voler. parlare per fatto 
personale, parla l'onorevole FORTIS, l'av- 
Joeato difonsore del caduto Ministero. 
Con quella ingenuità, che iutti ammizano 
{a lui, l'onorevole avvocato dichiara che bi- 
sogna rendere omaggio alla verità, se si 
+uol rendere omaggio alla giustizia! E poi- 
chè J'onorevole ministro degli esteri — un 
> Fudemente, so vagliami, ma giusta- 
mente - affermò ieri che, nella politica a- 
fricana, furono commessi imperdonabili er- 
rri.. l'onorevole avvocato del Gabinetto 
#a8sto assume animosamente la difesa di 
Suegii errori, facendo, sin da principio, la 
Meravigliosa boselliana scoperta che non c'è 
errore che non possa esser superato da un 
Sgrore più grosso, non c'è impreparazione 
Che non posse esser superata da imprepa- 
fazione maggiore... (esclamuzioni ironiche; 
rumori), 

Lol Luiro Verde alla mano — quel mera» 
Tiglioso Libro Verde, sì pieno dibrore de- 
gl ondeggiamenti, dei pentimenti, delle in- 
Stabilità dei pensieri degli ex-ministri Cri- 
is Blano, Mocenni e Sonnino - l'onore- 
Jole FORTIS tenta la ottava fatica d'Ercole, 
fielia, cioè, di confutare ie pequisitorie di 
artici © di Cavallotti, suscitando, interru= 


To € risa ironiche che speaso gli rompono 
o. 


Soponale, la 
ENkriò, che il sofistico avvocato abbia di- 


si disanima: 
16 imperterrito, rovesciando 
lel più grande sventurato, il ge- 
aratieri, tutte, proprio tutte, le re- 
ilità delle sciagure africane!... La 

a, che si &, relativamente, spopolata, 
Mele anche disattenta. Ma si scuote un 

quando l'oratore ammetto che, tutto al 


più. il Ministero Crispi abbia avuto il torto 
fidarsi di Baratieri anche dopo Amba 
Alagi!... « Ah! Ah! — si esclama da più 
parti - © vi parrebbe poco se anche questo 
solo fosse?! » 

Imbriani ed altri interrompono ricordando 
date di documenti, che all'onorevole Fortis 
fa comodo di non ricordare. Intanto entra, 
tutto solo, l'onorevole Crispi e va a sedersi 
al solito posto; mentre l'onorevole Luzzatto 
Attilio pone fine al lungo notato colloquio, 
che è andato a procurarai coll'onorevole 
marchese Di Rudinì, cogliendolo alle spalle, 
dalla balaustra della tribuna soprastante alle 
poltrone ministeriali. 

Seguita la grossa monotona voce dell'o- 
ratore romagnolo a censurare la pubblica 
zione di documenti inutili nel Libro Verde 
- proprio inutili, 0 piuttosto... ingrati per la 
difesa degli ex? © ” val 

Conclude - disapprovato dalla Camera, 
applaudito da due, gli onorevoli Vischi e 
Brunetti - augurandosi che la presenza del- 
l'onorevole Ricotti sia breve su quel banco 
ministeriale, ove, a giudizio suo, non si tu- 
telano abbastanza l'onore e la dignità della 
Camera. 


E parla, difendendo l'infelice opera sua 
l'ex-ministro della guerra, generale MO- 
CENNI. 

Premesse alcune informazioni su quanto 
ei fece per inviare in tempo sufficienti ri 
forzi al generale Baratieri, l'onorevole M 
cenni tenta a lungo dimostrare l’ingiu: 
dell'accusa, mossa al Ministero di cui fa- 
ceva parte, d'aver voluto la guerra a fond 

Ah cielo... l'onorevole Mocenni s’ingolfa 
anch'esso, con la voce sua capitolare, nella 
lettura d'una serie di documenti; e il di 
scorso fa l’effetto d'uno sgocciolar d'acqua 
froddo © monotono, ma, questa. volta, pro: 
prio gutta non caat lapidem ! 

Conelude l'onorevole MOCENNI lanciando 
verso il banco dei ministri questo, che ei 
chiama vecchio motto, ma che viceversa, è 
un classico verso di Virgilio : — /Iliacos în- 
tra muras peccatur et extra ! 

E' infine, una confessione di peccato del 
Ministero passato e la Camera l'accoglie con 
la magnanimità d'un significante silenzio. 


Xx 


Voci. La chiusura! la chiusura! 

Posta ai voti, la chiusura è approvata, 
risorvandosi la parola ai proponenti, ordini 
del giorno e al relatore del progetto di legge 
per aumento di assegni per spese d'Airica, 
onorevole GRANDI, il quale prende brevis- 
simamente le sue conclusioni. 

Svolgono i loro ordini del giorno gli ono- 
revoli Canegallo, Costa Alessandro e Spi- 
rito. 

Mentre l'on. COSTA ALESSANDRO svol- 
ge il suo ordine del giorno, sì nota un col- 
loquio animato fra gli on. Crispi e Ricotti 
salito fin presso al banco dell’ex-presidente 
del Consiglio. Ù 

Fortis entra terzo nel colloquio e altri 
deputati si avvicinano e fanno gruppo. 


x 


L'ordine del giorno dell'onorevole Fran- 

cesco Spirito è questo : 
<« La Camera invita il Governo a dare al 
generale Baldissera i più ampi poteri, per- 
chè egli nel proseguire la guerra o nel trat 
spiri a questi soli criteri 


tare la pace si 
difendere gli interessi della nazione, rial- 
Zare il prestigio dell'esercito ed ottenere la 


restituzione dei prigionieri. » 

Parla a lungo, provocando interruzioni, 
apostrofi, rumori, che giungono alla tribuna 
în una confusione grande di suoni, che la 
impazienza ispira. Vediamo che l'onorevole 
Santini, dal banco di sotto, eccita e sugge- 
risce non sì sa che all'oratore. Quindi spie- 
Basi la rumorosa disattenzione della Ua- 
inera. 

X 


fa una gran calina. a 
Sorge a fare una breve dichiarazione l'o- 
norevole presidente del Consiglio. 
‘L'onorevole DI RUDINI' comincia pro- 
mettendo all'onorevole Spirito che no.: dirà 
Nulla che possa eccitare ed appassionare la 
Camera. Spiega, come in seguito agli ecci- 
tamenti degli onorevoli Mocenni e Saracco, 
si indusse alla pubblicazione dei document 
Dovette indugisre nella pubblicazione per- 
chè un primo sommario esame lo persuase 
che i documenti nom si trovavano completi. 
La pubblicazione dei Libri Verdi prova, 
ir troppo, come egli aveva ragione. 
Piicnciude con una bella ed abile. esorta 
zione a non insistere su questo affare dei 
documenti.. a non insistere per non ina- 
sprire gli animi, per non accendere l0 pas: 
sioni. Segnano - dice = il mio esempio; fui 
accusato molto; pubblicai i documenti per 
inostrare la veriià, nella qualo ata, ia mia 
completa difesa; non feci recriminazioni, 
fon rimproveri e, credano, potrei farli... |. 
Voci all'estrema sinistra. Li faccia! Li 
cia! 
ASSI RUDINI. No non giova il ferli. Le 
polemiche personali non ofuschino una alla 
8 geria deliberazione, coinvolgente i più g: 
vi interessi della patria. (Approvazioni vivis- 
sino), 


* L'Gnorovole GIORGINI svolge un ordino 
del giorno. 
Y. Erbale. 


e 
D numero 19 del Fanfulla della Domenica 
che uscirà domani, contiene ; 


Alia contessa X, in morte 
im suo cognato, Filippo 
ispolti — La vittoria del- 
ideslismo, IZ Fanfulla 

— 1 poeti 
del Clitunno, Antonietta 
‘Fantozzi — Per un mani- 
festo, Vittorio Brugnola — 
Cronaca — Libri nuovi — 
Riviste e giornali — Libri 
ricevuti in dono. 


i 
Per chi viaggia iti pe 
qualunque linea si distribuiscono puero, per 
blico, Sali - 
on dr ion 8, angolo Siimmale. 
n Vedi avviso in quare 

La semplicissima 


ta pagina. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera d’oggi. 


Dopo lo svolgimento di poche int 

zioni, una delle quali offrì all'onorevole mi- 
nistro degli esterì il destro di fare lachiara 
e vibrata dichiarazione, approvata dalla Ca- 
mera, del dovere che il Governo italiano ha 
e sente d'impedire qualsiasi alterazione del- 
l'equilibrio nel Mediterraneo, la Camera 
proseguì oggi la discussione della questione 
africana. 

L'onorevole Fortis tentò una sofistica di- 
fesa del passato Ministero rovesciando tutta 
intera la responsabilità dei disastri sul 
nerale Baratieri; censurando la pubblica- 
zione dei documenti fatta dal Ministero at- 
tuale; cercando, assai infelicemente però, di 
confutare le terribili requisitorio che tutti 
gli oratori precedenti, meno l'onorevole Son- 
nino, fecero contro il Gabinetto Crispi. 

La Camera, impaziente e poco attenta, 
mormorò ironicamente a molti punti della 
concione defensionale dell'onorevole Fortis, 
al quale non mancarono le vivaci interru- 
zioni dell'onorevole Imbriani e di altri, lo 
disapprovazioni della Camera e, in compenso, 
gli applausi, con le mani ascose sotto il 
banco, degli onorevoli Vischi e Brunetti. 

Pariò iu seguito l'ex ministro della guerra 
Mocenni, sforzandosi con un lungo e mo- 
notono esame di ducumenti scagionar sè e 
gli ex colleghi dalla accusa d'aver voluto la 
guerra a fondo. 

Alle 4 e HA l'onorevole Mocenni parla 
ancora, ma la Camera è disattenta e impa- 
ziente. 

Poi, chiusa la discussione generale, ven- 
nero svolti alcuni ordini del giorno. 

Alcune punte dell'onorevole Spirito F., 
che svolse un ordine del giorno per « rial- 
zare il prestigio dell'esercito ed ottenere la 
restituzione dei prigionieri », offrirono oc- 
casione all’onorevole Di Rudinì per dichia- 
razioni notevoli cirea la pubblicazione dei 
documenti, e per una esortazione di non in- 
sistere su questo tasto, ma far come lui 
che, per non inasprire la discussione, tra- 
lascia recriminazioni e rimproveri che pur 
sarebbe in diritto di fare! 

Le parole dell'onorevoie presidente del 
Consiglio parvero molto ‘significanti alla 
Camera, la cui maggioranza le applaudì vi- 


Svolti o ritirati quindi vari ordini del 
giorno, parlò per fatto personale l'onorevole 
Sonnino, dichiarando che voterà qualunque 
proposta atta ad accrescere la forza dell'a- 
zione del Governo in Africa. 

L'onorevole Ricotti, ministro della guerra, 
rispose felicemente e molto applaudito, in- 
sistendo sul concetto che mai, come ora 
dopo gli esempi d'eroismo nelle battaglie 
aîricaue, l'onor della bandiera e l'affettuosa 
sollecitudine della nazione per l'esercito fu- 
rono così alti. 

Con 12,000 ufficiali © 300,000 soldati di 
prima linea animati dal più eroico senti- 
mento del dovere e dell'onore e moralmente 
sostenuti dallo spirito pubblico, l'Italia non 
ha nulla da temere, non ha bisogno affatto 
di cercare ingiusti allori guerreschi. 

E all’onorevole A. Luzzatto, insistente 
nell'attribuire alle dichiarazioni dell'onore- 
vole Di Rudin) circa i propositi di pace il 
contegno di Menelik, l'onorevole generale 
Ricotù vibratamente rispose che il linguag- 
gio parlamentare non gli olfriva la frase 
sufficiente a stigmatizzare la trista indu- 
zione, e la Camera scoppiò in un enorme 
applauso. 

Paciarono anche, tra i rumori e l'impa- 
zienza della Camera, gli on. Fortis, Caval- 
lotti ed altri per fatti personali. 

L'on. Rudinì, parlando infine sui vari or- 
dini del giorno, dichiarò che il Ministero 
non crede che il processo del generale Ba- 
ratieri possa venir distratto dsi suoi giu- 
dici naturali e dalla sua sede legale che è 
V'Eritrea. 

Dichiarò aicora che respinge ia proposta 
di porro in istato d'accusa il Ministero pre- 
cedente, poichè ciò non farebbe che accre- 
scere gii odii e invelenire gli animi senza 
alcuna utilità. 

Osserrò poi l'onorevole prosidenie del 
Consiglio che la pubblicazione abbondante 
dei Libri Verdi ha avuto anche il vantaggio 
di porre sotto gli occhi del pubblico ogni 
cosa, sì che è inutile ormai quell’inchiesta, 
che già si chiedeva e che avrebho perpe- 
tuato un'atmosfora di sospeiti e di ire, 

Divise infine gli ordini deì giorno in due 
categorie, che denominò l'una degli espan- 
sionisti, l'altra di una politica coloniale di 
raccoglimento. Apprezzando i sentimenti dai 
quali i primi sono animati © dichiarando 
che i doveri impostigli dall'arduo ufficio de- 
vono infrenare nell'animo suo sensi che ben 
si immaginano în ogni cuore italiano, apiegò 
le ragioni che, per il bane deila patria, ii 
pongono la politica africana di raccogli- 
mento. 

È fu veramente felicissimo nell'esporre le 
ragioni per le quali egli è convinto che, ri- 
tirandosi l'occupazione dell’Italia alla linea 
del Mareb, cesserebbe egni ragione di con- 
flitto con l’Abissinia, mentre tenendo noi 
Adigrat ed Adua, la guerra con 

ile, co: 


ì 

P'Abissinia 

sarebbe ine inua, senza giusti- 

zia ed anche denza utilità per noi, ariche se 
ci riuscisse completamente vittoriosa. 

Dichiarò in fine di non tenere ad una ma- 

nifestazione di fiducia; ma di volere un voto 


chiaro ed esplicito sulle cose, cioè sulla po- 
fitica da seguire in Africa. Dichiarò d'ac- 
cettare un ordine del giorno in cui semr 
cemente si dica: « preso auto delle dichi 
razioni del Governo », da qualsiasi parte 
della Gamera provenisse, — 

Chiuse il felice discorso inviando un caldo 
saluto sl general Baldissera, al colonnello 
Stevani, al maggior Prestinari e a tutti gii 
altri ufticiali e soldeti che stanno facendo 
in Africa eroicamente il loro dovere, 

Meno una piccola parte delta tinis 
estrema, tutta la Camera. epriadi con ra 
tusiasmo la chiusa del discorso dell'onore- 
vole presidente del Consiglia, 

Dopo un discorso inopportuno è non a- 
scoltato dell'onorevole Imbriani, dopo bre- 
vi dichiarazioni degli onorevoli Daneo , 
Martini, Cavallotti, onorevoli Torrigiani, 
Cibrario, Zavattari, Sonnino, Chimirri, Bac” 
celli Guido, Sacchi, Martini, Costa Andrea, 
Bovio, Barazzuoli ed altri, ‘alle ore 8 e 11 


si inizia la votazione nominale sull'ordine 
del giorno, proposto dall'onorevole Suardi 
Gianforte, così concepito: 

« Udite le dichiarazioni del Governo, la 
Camera ne prende atto, e alla discus» 
sione dell'articolo unico della legge ». 

La Camera ha un aspetto solenne. 

La votazione, anche perchè si fa poi il 
contrappello, dura a lungo. 


IL VOTO. . 


Alle ore 8 3}4 îl presidente comunica il ri- 
sulzato della votazione, che è il seguente 
Volti 
Risposero SI cioè favorevoli al- 
l'ordine del giorno voluto dal Mini- 
nistero . . Pai Palre, no 
Risposero NO. | |... 


sAtenuti 13. 
AI Quirinale. 


Jeri sera, alle 9 1/2, dopo il pranzo Sua 
Maestà il Re ha ricevuto in privata udienza 
il commendatore Filippo Vigoni, sindaco di 
Milano. 

Il commendatore Vigoni ha invitato le 
Loro Maestà ad assistere all'inaugurazione 
del monumento a Vittorio Emanuele, che 
avrà luogo nel giugno prossimo. 

Il monumento, come è noto, è opera del 
compianto scultore Rosa. 


" principe di Napoli. 

A rappresentare S. M. il Re alla cerimo- 
nia della incoronazione dello Czar, S. A. R. 
il principe ereditario partirà da Firenze per 
Mosca non îl 17, come erroneamente è stato 
annunciato, ma il 16 alle 21,05. 


L’Aquila Nera al Conte di Torino. 

Il conferimento della decorazione del- 
l'Aquila Nera al Conte di Torino è consi- 
derato nei circoli politici come una nuova 
manifestazione della intimità dei legami che 
uniscono gli Hohenzollern ai Savoia. 

Iì Conte di Torino ha grado in uno dei 
reggimenti dei corazzieri tedeschi, e, pro- 
babilmente, fra breve si recherà a Berlino 
per ringraziare di persona l'imperatore del- 
l'alta onorificenza conferitagli. 


La Giunta del bilancio. 


La Giunta del bilancio ha approvato sta: 
mane la relazione dell'onorevole Frola sul 

rogetto relativo ai.lavori per la dogana di 
Cagliari, e ha rinviato la discussione e l'e- 
same della relazione sul bilancio della ma- 
rina, essendo assente il relatore. 


ll senatore Santamaria. 

Qualche giornale ha annunciata la nomina 
del senatore Santamaria, atialmente presi 
dente della Corte d'appello di Venezia, a 
primo presidente della Corte di cassazione 
di Torino. L'augurio per la Cassazione di 
Torino, che acquisterebbe un capo sotto o-ni 
riflesso egregio, è cortamente bunzo, ma è 
augurio che non rispond= alla realtà. Sap- 
piamo infatti che ria vi è di deciso ri- 
spetto alla successione del compianto com- 
men-atore Secco Suardo nella presidenza 
della Cassazione torinese. La notizia data 
in proposito è quindi destituita di ogni fon- 


damento, 
La leva del 1876. 

La Commissione per la leva dei nati nel 
1876 nominò relatore l'onorevole Afan De 
Rivera. 

Egli fece trionfare il concetto che la leggo 
bisognava approvarla come legge d'ordine, 
ma fece voti che una nuova legge organica 
sul reclutamento sia presto approvata e si 
lascino impregiudicate tutte le questioni che 
riguardano la durata della ferma, la cate- 
goria unica, l'epoca della chiamata sotto la 
armi © altro minori. 


Alfredo Bianconi. 

Teri a Massaua è morto il.tenenta di va- 
scello Alfredo Bianconi. 

Per la marina mercantile. 

Presieduta dall'onorevole Aîer De Rivera 
si è riunita la Commissione per i provve- 
dimenti per la ;narina mercantile. 

Dopa una lunga discussione furono defi- 
nitisamente approvate le modificazioni, già 
in massima concordate col ministro Brin, 
da apportarsi al disegno di legge, quale 
stato redatto dalla Commissione, e che mo- 
dificava il primitivo progetto dell'onorevole 
Moriu, 


» 275 
» 182 


toto, domandata. Il contante variò fra 91 90@ 
12. 

Il nuovo 4 112, anch'esso ben tenuto, face da 
9530 a 98 90. 

Nei valori invece gli umori erano perplessi 

pochi aîfari compiuti si ebbe un po’ di 
reazione. 

Ferrovie mèridionali 679 112 fattosi — Care 
telle Santo Spirito 324 nominali — Banca Ge» 
nerale 49 — Risanamento 25 — Immobiliari 23 
— Marco 1237 — Gas 322 negletto — Omni 
bus per qualche realizzo piegano a 218 e 216 
— Condotte incerte 206 50 — Acciaierie Ternj 
nominali fra 237 e 29) — Molini 61. 


Cambi quasi invariati 
Francia chègue 107 60. 


Londra 27 08. 
Berlino 132 60. 
BORSA DI PARIGI del 9 maggio 
Aperta | Gian 
Ren. Jrane.3 dama | — — | 10080 
® 3 010 perp. | 103 02 | 163 05 
» >» 31200.| 10622| 1062 
Rendita italiana 5 050 .| 8570] 8612 
Cambio sopra Londra . | — — |2516n® 
Consolidati esi | — — | une 
Cambio sull'Ialiag,. | —_—| 714 
Rendita turea (nuova) . 2134 2 
Banca di Parigi . . .| 328 — | s23— 
Egiziano 6 90. . . . —| 520 


1 prezzo del eambio pei certificati di paga. 
mento di dazi doganali è fissato, per ‘unedi IL 
maggio, a lire 107,70. 


dogane dall’I1 a tutto i 
non superiori a lire 100, 
fissato in lire 107 80. 


—_T r_________ 
Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 1î giorni 
Il vapore Fulda parte il 14 maggio. 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Stein, Via della Mercede N. 42. 
MAIf. Lemon e €., Piszza Spagna, 49. 
[Thes Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 
gna, è 


LA 
Sosietà Anonima Italiana 
ASSICURAZIONI CONTRO GL'INFORTUNI 


Sede in MILANO, 8, Bassano Porrone 
Capitale L. 5,000,000 - Versato L. 2,000,00@ 
Rappresentata dalle Agenzie Principali 


DELLE 


Assicurazioni Generali - Venezia 


comprende gratuitamente nell'assicurazione 


Velocipedismo, caccia, equitazio 
ne, escursioni in montagna, cce., 
cce, 


iL 25 MAGGIO 


Partirà da Roma 
Lo Specialista di diottrica oculistica 


Comm. Ignazio Nouschiller 
fino alla data sud4.1ta riceve per la correzione 
dei difziti e debolezza di vista, mediante il 
200 particolare sistema di lenti, tuttii giorn 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 
alle 17, in via del Babuino, 93, piano primo, 
ROMA. 


C. SALUSTRI 


102, Via Nazionale - Roma 

| Mode - Novità - Abiti - Mantelli 
{ Confezioni sugli ultimi modelli pari- 
gini. — Prezzi miti. 


A Corso Vitt, Ema- 
Dentista cav. BETTI feste 2200 rt 
riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 

ll suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl'istrumenti più perfezionati e recenti 

Si applicano dentiere in qualunque si- 
stema, conservando le radici esistenti. Estra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
opo, eco. Lavoro accurato e coscenzioso. 
Discrezione sui prezzi. Non si richiede com- 
renso per la prima visita-consulte. 


ci 


ESLLETTINO FIRARZIARIO 


Tolcgrammi Zi Rorea. 
Parigi, 9, ore 14,50. — Attivo. Qualche rea- 
azione facilmente assorbita. Tendenza ferma. 

ito francesi sostenute. Estériewre 83 318. 
Italiana in sumento 85 70. Turca 63 38. Russa 
94 95 calma. 

Berlino, 9, ore 15. — Agtato. Rendita ita- 
liana ferma $5 10 contanti, 85 25 fine, Cam- 
bio su Italie 75 15. 

Genova, 9, ore 15. — Buone disposizioni. 
Tenden: 


Nuovo 4 1/2 98 89. Banche 
3. Cambi quasi invariati. Eran- 
75. Londra 27 11, Rerlino 132 70. 


Parigi, 9, ore 15, —.itana migliore 85 90, 
ora 36 10. 


Borsa di Roma. 

La quasi certezza del voto favorevole che il 
Ministero Di Rudivì avrà oggi nella questione 
d'Africa, e le notizia soddisfacenti telegrafate 
da Massaua sull'azione energica del generale 
Baldissera contro i nemici, animarono il mer- 
cato il quale ebbe riguardo alla rendita un an- 
damento assai fermo. 

Ad accentuare poi siffatto buono disposi- 
zioni costribuirono le notizie pervenuto dalla 
Borea di Parigi. : 

La rendita 4 00 esordita a 9i 97 11? an- 
mentava di poi a 92 e 92.05 per elevarsi în 
chiusura a 92 15, al qual prezzo rimase piut- 


Giovane di 13 sunt intelligente, bella 


presenza cerca posto presso 
Casa di commercio. Scrivere casella postale, 
438, Roma. 

BONAVENTURA SEvRE:.Adl gerente re.goneabila 
Sistilimento dn. italimo — Vis Foppelle, 36 


300,000 


LIRE 


di premi o doni S 


via Milano, 33, e i 
privo Buach. e Camb. nel Reg. 


E° un preparato spe- n 
ciale indicato per rito: i 
nare ai capelli bianchi & 
î e Eolore, bellezza, 
6 vitalità della prima 
giovinezza. Questa împa- 
reggiabbile composizione 
pei capelli non è una 
tintura, ma un’acova di 
sosve prifumo che non 
macchia nè la biancheria, 
nè la pelle e che si ado- 
ra colla massima faci- 
lità © speditezza. Essa 
Ù isce sul bulbo dei ca- 
pelli © della barba fornendone il nutrimento neces- 


| 
i 


I suddetil articoli si vendono presso tutti 


per 
ii altri sistemi di cura, depurand( 


S 
magi 
grossaio, guzzo @ stringimenti uretrai 


NE per guarire tsleeré e pi 
grete recenti ed invecchiate da am 
Privatica govermatica al 1. 
sulta per lettere L. 5. A scasso 
zioni la firaca @ mano del Dv TENCA. 
Depositi generali pei Farsnacisti in Milano, presso lo strase 
Dr Fenca e ra Ditta Carlo Hrba e succursale farmacia sotto i portici, 
ia V. E.. che spediscono i rimedi in tutta Itslia con L. # in più fr: 
. (Consegretezza). 


daghe d'ogni specie di malettio se- x 
EVO. ), via Passarella, v 
ere rurimedi © 


Nella scelta di uo Silisto fa Sara 
ligoure _ onciliate la 
bontà e i benefici ef- 
fetti. Il 


Ferro-China-Bisleri # 


è il preferito dsi buon: 

© da tutti quell 
che amano la propria s2 
salute. L'Til. Prof. Se o 
natore Semmola scrive: «Hc sperimentati 
largamente il Ferro-China-Bister 
che costituisce un’ ottima preparazione 
per la cura delle diverse Cloronemie. Ls 
sua tolleranza da parte dollo si 
r ad altre prepararion 
-China-Bisleré un’ ndi< 
superiorità. » 


_ Convalescenti!!! 


Per rinvigorire i bambini, e per ri, 
dere le forze perdute usate Îl nuovo pro- 
‘dotto PASTANGELICA, pastina alimen- 
î celebre Acqua 
di Mocora Umbra. I sali di magnesia di 
eni è ricca quostacqua rendono la pasta 
resistente alla cottura, quindi di facile 
digestione, raggiungendo il doppio scopo 
Fai nbtrire senza affaticare lo siemaco. 
eatola di grammi 200 L.. 1,00 Î 


®. BISLERI @ 0. - MILNO! #ers 
Fe 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
Badare alle imitazioni‘ 


5. ROBERTS E C.| SI trova in tutte ie Farmacie, 
Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


H. ROBERTS &C. 


Farmacia della Legazione Britannica 


i 
E 
È 
Hi 
È 
| 
Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucira - Roma. 


{ HAIRS RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 
ETICRETTA È MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 

rimitivo colore nero, castagno, biondo. Impedisce 
È caduta, prommove Îa cresciuta e dà loro Ia forza 
© bellezza della gioventi. n nitich 

Toglie la forfora e tutte lo impurità che possono 
essere sulla iesta, sd è da tutti preferito 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati e 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 

Bottiglia L: 8, più cent, 60 se per posta. 4 bot- 
tiglie L..# franche di porto, 

w5° Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 

itata. 


Ridona ai capelli il loro primitiva 
colore, senza danno per i mede- 
desimi o alla cute. 

Rinforza i-bu!bi dei esppelli e non 
macchia fa pelle. 

Libera dalla vorfora, e dà un lucido 

ai caoelli. 


marea 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba e zi mustaochi 
bianchi ;2 primitivo colore biondo, castegno 0 nero perfetto. Non macchia la 
fimo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa 


pe ha profu.0 ag; 
® più cent. 60 se Ser 


ZFRICANA. — Per tingero istantaneamente la 
pelli. L. 4 più cent. bu “* per;posta. — Dirigersi dal preparatore 

A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 
DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 9Î = A; TABOGA Via 
Tritone, 44 — F. Muciaccis, Via della Maddalena, 46 — E. Mentegazza, 
Via Nazionale, 146 — Becet'ini © Bartoccioni, Via Duo Macelli, 52, dai fl; 


tori di articoli di toeletia di tutto le DI 


Pubblici tà Rivolgersi all’ Amministrazione delli 


Lanfulla via dell’ Impresa, 11. 
Prezzi speciali 


ANTICANIZIE- MIGONE #. PROFUMERIA AMOR È 


PROFUMERIA 


un articolo dei più ricercati e convenienti 


negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghleri. 
Deposito Generale A MIGONE © ©., Via Torino, 12, Milano. 


ln Roma presso.. F. Finocchi, Corso Vitt. mn. Emporio di Profumerie Plazza S. Lorenzo ia Lucina 5. Profumeria .Luciai, Corso 390 


FANFULL& 


Articoli preservativi di 
imma. € vescica, specia-| 
di Parigi, Catalogo 

is in busta non inte- 
‘tata e bea chiusa contro 
francobollo . Scrivere : 
Presch- Milano, 


Specialità privileggiata 
Angelo MIGONE e G., Milano 


Premialo colle più alte Onorificenze. 
La bont& dei prodotti, la soavità del 
profumo, l'eleganza della confezione, uni- 


fn Passeggiata di Ripeita, Ro 
Pi ra e dla ma, FA medicinali che da 
toletta e per lavandaria, sono 
i migliori ed i più econo 
mici di altri prodotti conge= 
neri messi in commeroi 


SORT e 


n 
‘Rd, via dei 


io e cioè ridom ro il coloro primitivo, fa- AMOR - MIGONE ESTRATTO îrocifer: Fontana 
varendone lo ug x adendolifiessibili, morbidi AMOR - MIGONE SAPONE — di Trevi) Corone di alloro con 
ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pronia- | AMOR - MIGONE POLVERE di RISO bacche da L. 8 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sola AZIOE - SARE ARRE A 
Don ciel Lavena cr AMOR - MIGONE POLVERE DENTIFRICIA 
RS ORE Si) ! AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO, 
iegitnge hate Boe AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI 


PR. NUTINI 
Parrucchiere di prim’ ordu 
Via Martellî, 7, FIRENZE 
vo] 


Ferro Ondaulatorio 5 denti 3 
retine di cal Îli per la 
N. 6 Gia me: 


rone ft 
di Cappelli di pa- 


Fabbrica la e feltro dil 


= tro Zanchi — Novità der 


no Cappelli 
sulle ultime forme — Prezzi 
speciali allo Modis 
o di paglio da lire! 
Roma, Galleria 
Regina Margherita, 2, 4, 6, 
ia Depretis, 45, 


Ai Gaffettieri, ecc. 


PRESSIONE 
per BIRRA 
A ACIDO CARBONICO 


VALVOLE 


Sistema “NOLL,, 
(Garantita) 

agente GIULIO ELTER. Torino 

Impiant iper Acqua di 


Chi invierà cartolina-vaglia di uno 
prezzi riceverà franco di porto in tu 


PER L’OLOI D'OLIVA 


LA CASA 


AGNESI e GIACCONE 


D'ONEGLIA 


è la sola che lavori in opifiei propril 
11 frutto raccolto nei suol oliveti. previa 
sempre in tutti i concorsi ed esposizioni, ha l'onore di fornire 

proprii prodotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di 
‘avoia e la Duehessa d'Aosta. — Dalla Casa madre è' Oneglia 
3 spedisce l'olio il migliore in bontà e buon mercato : garantito 
genuino sotto analisi chimica, limpidissimo e di lunga 
servazione Im eleganti stagnate munite di rubi- 
netto da 15 o 23 chili ai seguenti prezzi: 

A Finissimo bianco L. 2,90 ; ; 
AB Fino pegliarino > #,6@ | “99 chile crollo 


Recipienti gratis, merce franca di porto alla stazione ferro 

viaria del compraiore, pagamento verso assegno. 

Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 

per qu magziori, prezzi da con venirsi. 

Succursali in Torino, Milano, Casal Monfer- 
rato, Novara, Biella Vercelli. 


Si spedisce anche una latta conienente 19 ehili d' 
con supplemento di L. $. 

Per si 

MST aegarslo si spedisco pacco postale di 4 
xagila di lire 9,50 c 8,50 rispetivamen 
Si spediscono GRATIS cataloge e cam- 


ques ne ro semplice biglietto di visita 


AGNESI © GIACCONE, ritu-poiti, ONEGLIA 


Non più Galli 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 
adoperando i 


Callifugo Piemontese 


Cerotto gom. 20 0jo acid. salici. 

N CALLIFUGO 
medio sin qui tros 
curo ; I GALLI 


isti 0.2 Sehiapparelli è PF. — condo 
SSÎSt Gitino e Costp. Torino, — Ce r* 


Verdisi dai primari Farmacisti del Regn: 


_Splendito lavoro di EMMA PERODI 
riccamente illustrato dai migliori artisti 
L’opera cempleta si compone di 32 
fascicoli prezzo dell’opera completa L. 
3.20 - Rivolgere richiesta con cartolina 
vaglia all’amministrazione del Fanfulla 
Roma. 


ni 
pata com cartolina 
sto, 


MONTICCHIO 


Alcalina Gassosa Naturale |@ 


Tipo Italiano di Acqua da Tavola 
La più gradevole Acqua Minerale che si conosca 
ROVARNE UNA SOLA BOTTIGLIA PER DIVENIRNE ENTUSIASTI 
rr età 


Innumerevoli certificati medici proclamano 


° 
1 Acqua di Monticchio 
miglior rimedio per le Malattie di Stomaco 
; rare at 
Roma — Concessionari esclusivi A. BIRINDELLI & C. — Roma 
esclusivi A. BIE Ani 
VENDITA PRIVILEGIATA 


Regio Deposito Acque Minerali e Specialità A N 
ROMA — Via Principe rat SA 23 


sorgente il materiale d'imbottigliamento. 


CQU 


e non vi dispi 


jo che i becca 


pe: 
rem 
ri diavoli 


alma comp 
conflitto persi 


lovrà sorpassare 
he di più so 


mani, dei bab: 


bce purissima, q 
fitrice di una nuo 


e Si li 
10 maggio. 

non vi dispiace, ripigliamo un discorso 
fatto, sul tema della malvagità umana, nel 
te io provai di mettere in. chiaro quel 
i vè di oseuro € triste nell’uomo. che 
a sempre sullo altruî miserie. Ve- 
beccamorti non sono solamente 


dremo che i 


DaeS Pooreri diavoli lugubremente iucappuc 
m° ordine QI SS Es ticono dei morti. Ben altri ve ne 
\RENZE Ha , paffuti, rubicondi di fuori, non 
"4 solo tristi gi bone altra, anzi di mala al- 
35 ero iezzat di dentro. Questì corvi, questi 
Hai tmoltoi, appollaiati in attesa del cadavero 
A gole E divorare sono da per tutto, pronti all'as- 
R > 250 50) cadavere è venuto. Un pazzo, un e- 
ino dei suiadicag IBM attato, delinquonte o irresponazbile, ha as- 


tiscinato lo Scià di Persia. Scià....gurato 1 
jumediatament î corvi sì. sono. slanciati 
vl cadavere; l'hanno tirato coi denti -per 
‘grse uscire il lauto banchetto di una coa- 
fagrazione anglo-russa. Poichè l'assassino 
# do babi, hanno veduto che la setta dei 
rebbe ridotto la Persia una..... babi- 


ra le cose si sono acco- 
molate e la grossa questione asiatica, spa- 
enterole spauracchio che i corvi agitano 
xd ogni occasione, non è venuta sul tap- 
-... persiano; la Russia e l'Inghilterr: 
ten si sono nè mosse nè commosse; la sui 
cessione in Persia è avvenuta în mezzo ad' 
ina calma completa e î corvi che vedevano 
un conflitto persiano sì sono avveduti di aver 
inutilmente perso il tempo e il fiato. 

Ta Russia non si è commossa perchè ha, 
per il momento, altro da fare. Ha, niente- 
meno, la incoronazione dello Czar, la quale 
dovrà sorpassare in splendore e fasto, quel 
che di più sontuoso seppero immaginare le 


ppril ferside e artistiche fantasie dei greci, dei 
R dei babilonesi. La China manderà 
pei alcuni carri, di duemila anni addietro; l'It: 
fornire Jia manderà un gruppo in gesso, rimasto di 
naso di stueco, rappresentante l' allegoria allegra 
agita È cela guerra a fondo invecchiato, in un mo- 


mesto, di.... quattromila anni: un gruppo 
vexuto al pettine che nessuno vuole. Sarà 
wex cosa grande, immensa, imponente : una 
lesa lieta e gioconda che farà irradiare su 
fatte le Russie e sull'universo ancora una 
jar purissima, quasi soave aurora promet- 
fitrice di una nuova èra di pace e d'amore. 


ùo Strano contrasto, in verità, tra le bieche 
macchinazioni attribuite alla Russia per l’as- 
ferro= sassinio dello Scià, e la realtà che circonda 


d'un'aureola luminosa e fulgida l'impero del 
Signor Autocrate. 

Pare questo contrasto non ha nulla di 
sirano, e guardando bene si trova che nella 
aiessa gioia dello Czar vè della tristezza. 


fer- La madre di lui non assisterà alla festa 
nil rchè dovrà assistere il figlio minore, lo 

L rarevitch, malato, dicesi gravemente. Così 
olio è la vita: una vicenda continua, spesso un 
intreccio di letizia e di tristezza. Guardate 

tene e troverete la nota triste e dolorosa 

ai in ua lieto sponsale ; la nota comica in un 


funerale. In fondo, î mondo non è che una 
galleria di quadri a forti tinte, a chiaro- 
seuri spiccati e decisi. 
Esco un altro di questi quadretti che, per 
Îl contrasto di luce © di ombra, è una vera 
soua forte. In Ungheria, come in Russia, 
si stanno celebrando feste imponenti. Tutti 
sono lieti, tutti tripudiano, niuno pensa ai 
malanni. Ma ecco che alcuni studenti serbi 
Briciano una bandiera ungherese: ira di 
So da parte del Governo austro-ungarico 
ehe suole giustizia. Hl Governo serbo desti- 
tie i comandante della gendarmeria, il 
pel e il rettore di Belgrado che ave- 
72% titti ua bel grado. Ma l'agitazione non 
5% gli animi non si calmano; i serbi che 
erbino rancore contro i magiari minac- 
ciao di... magiarli. 

Dicono che Îa sitvazione dei Balcani sia 
tenuta assai critica e che la Russia soflì 
nel fuoco della discordia. 


° 
Senza queste macchie nere, la situazione 
pilitica sarebbe stata soddisfacentissima ; 
ll così detto orizzonte sarebbe stato limpido, 
Siscchè tutte le altre questioni che avevano 
turbato quella e offuscato questo erano state 
alla meglio messe in tacere. Il signor Mé- 
è ha messo per ora a riposo il radicali 
uo francese: il signor Kriger ha messo, 
% paura del piede inglese, il pedale alla 
Musica e ha cantato sotto voce al Wolks- 
fuad una romanza: abbastanza pacifica. 
1alEgito calma assoluta, in America si- 
ul, li tomba, a Cuba vittorie strepitose 
‘a mattina alla sera. E' vero che, accanto 
tia contrasto a tante luminose gesta, vi 
tono le vere macchinazioni degli Stati Uniti. 
sell quadro, nell'insieme, è consolante. E 
me aurea, immensa cornice a questo qua- 
, fiumi, oceani d'oro che corrono da per 
dito a portare quella letizia, quella giocon- 
sf fRel buon umore che hanno inspirato 
‘ossini le gaie note di Figaro. 
vé nOn che, tutti i gusti sono gusti, come 
ji ghi piglia il buono, vè anche chi piglia 
Sattivo dove lo trova. E poi le fortune si 
reni fare colle cose pulite e con quelle 
rie, e i fanno forse più colle opere pere 
e, ca colle opere buone. n Sora 
molti milionari di... maiali, special- 
Reate a Chicago. Ei 
Wi {0 perché, nei giorni passati, v'é stato 
a tentato di. guadagnare sulla mise- 
tano ine dello Scià, sui rumori nei Bal- 
fans © gulle voci di indisposizione del Sul- 
) afetto da babite persiana; e, nella spe- 
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NUM. 130 
PUBBLICITA' 


ranza che malanni più grossi ne sarebbero 
derivati, ha venduto valori pubblici, special 
mente ottomani. PRESA 

Tl mercato ne è stato momentaneamente 
turbato, e qualche titolo ha subìto leggieri 
ribassi, naturalissimi, del resto, dopo che 
essi avevano avuto Un notevole aumento. 
Perchè anche quando si determina, per 
cause speciali, un dato movimento, questo 
non procede mai deciso e risoluto, senza ine 
contrare ostacoli davanti ai quali, pur riu- 
scendo poi a superarli, non debba, sia pure 
per poco, arrestarsi, e qualche volta anche 
indietreggiare. Perchè so il movimento è al 
rialzo, avviene, via via, che i compratori 
meno audaci, meno fiduciosi e meno robusti, 
si fermano e vendono per paura di perdero 
il guadagno fatto. E altrettanto fanno i vene 
ditori; di guisa che, anche continuando la 
tendenza all'aumento o al ribasso, avven- 
gono, dal punto di partenza a quello di ar- 
rivo, frequenti oscillazioni e reazioni le quali 
confondono gli speculatori troppo impres- 
sionabili, e ingannano gli osservatori troppo 
superficiali; i quali non sanno distinguere î 
movimenti intermedi dalla tendenza predo- 
minante che finisca per ripigliare il soprav- 
vento quando è giustificata dagli avveni 
menti o imposta da chi ha îl potero di im- 
porla. Nelle borse non v'è immobilità, e non 
si tracciano mai linee diritte, ma, sia che 
tendano all'alto. 

Ed è naturale, perchè nei grandi mercati 
finanziari, nei quali si ripercuotono le vi- 
cendo della vita politica, finanziaria, econo- 
mica e sociale del mondo, devono rifletter. 
visi, come în uno specchio, le anomalie, i 
contrasti e i chiaroseuri. 

® 

Il più eloquente e, insieme, il più confor- 
tante contrasto si ha nel confronto che segue, 
il quale mette in evidenza le differenze dei 
prezzi dei principali valori nella settimana 
passata la quale è stata, nell'insiome, sod- 
disfacente perchè i corvi e gli sparvieri 
hanno trovato da rodere ossi molto duri, e 
dopo di aver ottenuto qualche momentaneo 
successo, hanno dovuto battere in ritirata. 
3 0j0 perpetuo da 102 97 a 103 05 + 0 03 
3 1j2 francese » 106 15 » 106 22 + 0.07 
Rendita turca» 2Iixi » 2200 + 0 75 
Rendita russa =» Q4ijt » 94 90 r 0 65 
Rendita spaguola » 63 21 » 63 50 + 0 29 


in Alsaia-Lorena, e ha insistito specialmente 
sull'utilità di mantenere lè leggi relative alla 
facoltà di espulsione. 

Il principe di Hobenlohe espresse la speranza 
che la situazione in Alsazia-Lorana divenga 
presto normale. L'oratore è di avviso che sa- 
rebbe desiderabile di poter fare a meno delle 
antiche leggi francesi ; tuttavia, in questo mo- 
mento, ciò sarebbe pericoloso, perchè le ecci- 
tazioni dell’estero si accrescérebbero. 

Lieber dichiarò cha egli i suoi amici del 
Centro voteranno per la proposta Auer. 
agl® seconda lettura fu rimandata ad altra se- 

luta. 


Alla Camera dei Lordi. 

La Camera dei Lordi venerdì ha accolto in 
prima lettura un di prescrivente che ogni sol- 
dato è sottoposte 2 ua servizio obbligatorio di 
ua anno come riservista, dopo compiuto il ser- 
vizio attivo, Lo scopo di questo di? è di per- 
mettera di’ rinforzare con l'aiuto delle riserve 
i battaglioni dell'interno in seguito a invio di 
truppe all'estero. Questa misura non si appli» 
cherà che alle reclute che andranno a marciare 
dopo l'approvazione del dit. 


frrorno PER faronno 


Una conferenza del prof. Morselli. 

Al tentro Albambra di Milano — sotto il pa- 
trocinio della Società per la pare (Uniona lom- 
barda) — il prof. Earico Morselli ba fatto una 
conferenza sul tema: « Morbosità psichiche 
della guerra ». 

TI prof. Morselli ha detto, tra l’altro, che noi 
siamo a mezza strada del cammino della ci- 
viltà, ma andiamo però elevandoci,  avricinan- 
doci nempre più a quella forma sociale che i 
filosofi hanno preveduta o che avrà una base 
unica e sola: la solidarietà emana, la giustizia, 
il rispetto reciproco. 

Sa esaminiamo le psiche individuale, noi ve- 
diamo che esistono degli strati inferiori che ri- 
mangono latenti ma chs non si cancellano. 

vi sono dei momenti chè questi strati in- 
vengono a galla, e l'uomo 0- 


quente, un sanguinario, un bruto feroce. 
Ora quale è lo stato nel quale più di tutti 
questo stato atavistico inferiore si manifesta ? 
Nell'individuo nella rissa, nella collettività 


Consolidato » 111138.» 1113]4 + 0518 | nella guerra. 
Austriaco oro > 122 60 » 122 70 + 0 10 Morselli ha affermato scientificamente as- 
carta v 101 20 » 101 25 + 0 05 


P++4414++ 


surda l'affermazione che la guerra elevi l’uomo, 
lo renda forte e lo spiaga ad azioni generose, 
ne rinforzi la volontà. La guerra di conquista 
è tale da produrre la dissoluzione della stra- 
tificazioni superiori così da riabbassare la col- 
lettività all'estremo animalesco. La guerra — se 
non è necessaria — olfasca l'intelligenza, atro- 
fizza i sentimenti umani superiori. 

Lo stato di pace armata ha purele sue mor- 
bosità. Oltre il danno materiale che ne viene 
per il consumo di tanto denaro tolto al lavoro 
fruttifero, esso crea una condizione di contimna 
diffidenza che esaurisce ed abbassa la psiche 
collettiva. 

La guerra ofusca tutti gli acquisti del sen- 
timento altruistico, obbliga l'individuo ad st- 
tenuare ogni idea di pietà, sviluppa in lui la 
forza di sostenere il dolore fisico facendo a- 
cquistare l'anestesia, che non è se non una 
prova di inferiorità. 

La guerra non é che un prodotto di una 
morbosità sentimentale, © nessun sentimento 
nobile ed umano resiste alla dissoluzione. 

Il Morselli illustrò con una lunga serie di ci- 
tazioni questa, come ls altra affermazioni, e 
concluse accennando quanto sia assurdo il dire 
che la guerra crei gli eroi veri. Con tal nome 
non possono essere chiamati se non coloro che 
hanno sentimento, affetto, volontà, perchè in- 
carnazione dell'umanità avvenire. 


* 

L'incoronazione dello Czar. 

Si pubblicano aneddoti delle varie incorona- 
zioni. Fra i quali questi che mostrano îl disor- 
dine che regnava alla corte di Caterina. Per 
otto giorni si cercò invano uno dei gioielli che 
formano gli attributi della potenza imperiale. Il 
giorno della partenza per Mosca fu dimenticato 
di servire il pranzo. E' vero che le carrozze 
destinate al viaggio erano vero case mobili, tra- 
scinate da 395 cavalli. Fra i bagagli si conta- 
vano centoventi barili che contenevano 620 000 
monete d’argento. 


Rendita italiana » 84 20 » 86 12 +1 492 
Come sì vede, la rendita italiana ha a- 
vuto un aumento superiore, molto superiore; 
a quello che hanno avuto le altre rendite. 
La qual cosa, come non ha meravigliato il 
sottoscritto, non avrà meravigliato nemmeno 
i lettori. Quell'aumento, che niun filantropo 
ha pensato a regalare all'Italia, ha espresso 
chiaramente, senza alcun punto oscuro, quale 
è l'opinione del cosidetto mondo finanziario 
sull'Italia e sulla questione african: 
stato l'annunzio delle fucilate tr 
guardia del corpo di operazione e i nemici 
prudentemente ritiratisi, perchè si iniziasse, 
non ostante il malumore persiano balcanico, 
il movimento di rialzo sulla rendita italiana, 
movimento che è divenuto più serrato e ve- 
loce di mano in mano che il generale Bal- 
dissera si avanzava e occupava Adigrat. 

Il mercato ha giudicato che la brillante 
operazione militare metteva l'Italia nella 
condizione di chiudere la serie delle avven- 
ture africane senza incontrare altri gravi 
sacrifizi; il mercato, confortato anche dalla 
esposizione finanziaria dell'onorevole Co- 
lombo, ha giudicato che la rendita italiana 
meritasse miglior fortuna e l’ ha acquistata. 
Ma il razzo finale, il volo più alto s'è avuto 
appunto ieri dopo che le dichiarazioni del 
Governo hanno fatto intendere che non è 
disposto a buttare inutilmente in Africa cen- 
tinaia di milioni. La gente d'affari non si 
appassiona alle contese politiche e alle di- 
scussioni coloniali : esso dice col proverbio 
« dimmi quanto spendi e ti dirò chi sei»; 
è pensa che più se ne spendono meno se 
ne hanno e meno si vale. 

Frattanto, cosa preveduta, se ricordate, 
la volta scorsa, chi è andato di mezzo è 
tato il partito ribassista ; il corvo che aspet- 
tava il morto in Africa © che, davanti alla 
piega che hanno preso le cose laggiù, ha 
dovuto ripiegare în fretta e furia e darsela 
a gambe non senza lasciare per terra qua! 
che brandello sotto i colpi dei randelli dei 
compratori. SIDE È 

La figura po..co simpatica di questo ani- 
malaccio di rapina è quella che è spiccata 
di più nella settimana. Spiccando... un salto 
mortale, ha fatto aumentare la rendi 


* 


Esposizio! 

Ogni Esposizione che si rispetta dere avere 
il suo clou. L'Esposizione di Torino ebbe il suo 
castello medioevale ; l’Esposizione di Parigi del 
1889 la torre Eiffel. L’Esposizione di Parigi del 
1900 avrà, finors, il telescopio di 60 metri, le 
cui quattro lenti sono state assicurate per 400,000 
franchi. La seconda Esposizione nazionale sviz- 
zera, di Ginevra, ha la ricostruzione del villag- 
gio alpestre con la chiesa, il cimitero, la fon- 
tana, i pascoli. L'Espòsizione di Bruxellea del 
1897 avrà una ruota di 45 metri dî diametro e 
larga $ metri. Alla circonferenza di questa ruota 
saranno disposti dei vegoni. Questa ruota mo- 
numentale avrà una pista di 150 metri di lun- 
ghezza, trascinando nel suo rotarf@Srertiginoso 
vagoni e viaggiatori. 


ita- 
liana e ha messo meglio în evidenza il con- 
trasto che è Sla dal quadretto di cifre 
ehe ho pubblicato. Ma, evidentemente, non 
si tratta soltanto di un'acqua sia pure forte; 
quello è stato addirittura un temporale con 
grandine e fulmini e saette, come quello che 
5 è rovesciato su Roma l'altro giorno. 


Nabab. 


Parlamenti esteri 
AI Relchstas: pn 

Venerdì il Reichstag ha discusso la_ propo- 
sta del deputato socialista Auer, con la quale 
Si chiede che la legge tedesca sulla stampa 
Gel 7 maggio 1871 venisse introdotta in Al- 
Sazia-Lorena, Si sa che il Reichsland é sotto- 
posta, în queste materie, alla legislazione del 
secondo impero francese. —— 

1 deputati di Alsazia, @ specialmente il s0- 
cialiste Rueb e l'abate Winterer, appoggiarono 
la proposta Auer, poi il consigliere Halley, în 
nome del Governo, dichiarò che si esagoravano 
gli insonvenienti della legislazione napoleonica. 


Per finire. 

La logica deì bambini, 

— lo ti ho detto moite volte di non dire 
cattive parole, 

— Ms, allora, mamma, se è proibito di ser- 
virsene, perchè le hanno inventate... 


N. Nanni. 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo; 


DUE VOLTE MORTA 


LA MOSTRA TIEPOLESCA 


Venezia, 11. — Siamaze, alle ore 10, venne 
inaugurata la Mostra tiepolesca 
Reggia, dove sono esposti i capil 
polo, mandati da tutto il Veneto. 
Vi assistevano dîrca duecento fra le mag- 
giori notabilità della scienza, della letteratura 
© dell'arte. 

L'onorevole Molmenti, presidente dell’Acca- 
denita e del comitato ordinatore della Mostra, 
disse dell'arte del Tiepolo, che fu, tra le più 
originali espressioni del genio italico, nno dei 
più meravigliosi ingegni pittorici. Inneggiò al- 
l'arte ed a Venezia. Disse che, come gli an- 
tichi Veneziani sapevano unire le intuizioni del 
genio politico e commerciale alle aspirazioni 
verso la più pura bellezza, così i moderni de- 
vono sentire come in Venzzia non sia possibile 
alsua progresso economico ed industriale, scom- 
pagnato dall'arte. 

ll prefetto risposa ringraziando e dichiarando 
aperta la Mostra, ia nome del Re. 

Entrambi i discorsi furono applandit. 

Poscia vennero aperte ls sale sl pubblico, 
che si affolia ad ammirare raccolte in poche 
sale Ja meggioriopero del grado pitore: 

tasera grande concerto storico alla Fenice. 
cecina 


__MT dovere dei moderati — 


Da Firenze, considerata sinora come la 
cittadella dell'opposizione, ci perviene ispi- 
rato da circostanze di fatto e da consi- 
derazioni politiche, il seguente scritto, a cui 
noi siamo lieti di dar posto nelle nostre co- 
lonne, auguraadoci che anche dove l'opi- 
nione pubblica apparisce traviata o piuito- 
sto traviata, l'appello di « Un liberale mo- 
derato impenitente » giovi a riscuotere gli 
accidiosi e ricordare agli immemori il do- 
vere che le tradizioni impongono a tutti i 
liberali modersti impenitenti N 

L'appelto è rivolto appuoto in nome di 
quelle grandi tradizioni, da persona che può 
considerarsene come il legittimo depositario. 


N movimento che va ogni di pîù acsentuan- 
dosi a favore del Ministero attuale e dell 
provvide ed efiszei riforme amministrative alle 
quali esso intende con fermezza — pur troppo 
diventata rara nello pubbliche faccende d' 
lia — merita la considerazione pubblica. Ins 
dosi el medesimo pensiaro espresso di 
memoranda riunio! 


dal precipitare in clamorosa risoluzioni. Il ga- 
binetto Rudini sorto l'indomani di una gra 
sciagura dall'iatimo convincimanto del pass 
rifugge dai colpi di scenz, ma s'’ino'tra con 
passi sicuri sulla via di porre seriamente ad 
atto il suo programma, tanto diverso dai me- 
todi adoperati dai predecessori. 

Così noi vediamo coa siacero compiacimento 
formarsi nel seno del Parlamento una maggio- 
ranza che lo rassicuri e lo conforti, mentre 
con altrettanta soddisfazione vediamo come va- 
dano qua e là per l'Italia adunarsi coloro che 
sì propongono la mira di secondara l'opera r- 
paratrice del Governo. 

Nei giorni scorsi, ad esempio, un’accolta di 
cittadini discuteva, in Firenze, sulis condizioni 
generali del nostro paese. Prevaleva nel mag- 
gior numero dei convenuti il doppio concetto 
del raccoglimento digaitoso ed avveduto sulla 
politica estera, e della alacrità rivolta alla 
soluzione dei problemi troppo indugiati all’ 
terno. Ma non pochi avrebbero desiderato che 
più decise ed esplicita fossero state le dichia- 
razioni del pensiero ministeriale : i quali per 
altro non formulavano in termini chiari i loro 
desideri concreti di riforme urgeati. Uno dei 
presenti, che delie vicende parlamentari ha 
lunga esperienza, ribattera che degli uomini 
ora patriotticamente sobbarcatisi al gravissimo 
peso del Governo, non erano ignoti i concetti 
di Stato. Anev dai banchi della opposizione ta- 
luno di loro li aveva recentemente dichiarati. 
Non era di essi la colpa se, invece di ascol- 
tarli e faraa il meritato conto, altri li aveva 
trascurati o travisati. 

Non è caso di discorrare dello cose d'Africa, 
delle quali non da Roma, nè per accorgimenti 
parlamentari, nè por ragioni politiche s’aveva 
a decidere, ma secondo le informazioni sicure 
ed i competentissimi suggerimenti del gone- 
rale Baidissera doveva ua Governo patriottico 
e saggio addossarsi, qualunque si fosse, le re- 
sponsabilità. 

Ma, ristringendosi, come anzitutto ne aveva 
fatto proponimento, nella serupolosa corret- 
tezza costituzionale, da altri, ahi! troppo 
spesso obliterata, il Gorerno ha affermato il 
sentimento genuino e della libertà e della re- 
sponsabilità nel sottrarre alla indebita inge- 
renze la nomina dei sindaci, cambiati troppo 
spesso da equanimi ed oculati amministratori 
in partigiani istrumenti di clientele elettorali. 

Altro accenno a vero discentramento, forma 
di libertà operosa, è la proposta di legge per 
delegare all'autorità della provincia, dove sor- 
gano nuovi enti morali, il riconoscimente. gu. 
ridico, finora inceppato nella pae*.;, isf 
Tosrazia castra» Pircona dalla bo 
pei impregiudicate alla potestà legial: 
“iva la decisioni che le competono, il nuovo in- 
dirizzo affermava ls necessità di cooperare con 
vigore ad instaurare un ben inteso decentra- 
mento all’interno, come quello che alimenta la 
vita organica del paese, sgravando lo Stato dai 
pericolosi uffici od onori — di paternità o di 
Vice-providenza. x 

Noi crediamo che egli male non si appo- 
nesse, poichè lo Stato, con quanto danno degli 
interessi materiali ognuno lo riconosce, h: 
nora assorbito in tutti i rami, oltre alle co: 
petenza proprie della natura sua quelle della 
provincie e dei comuni, accentrando sempre, e 
sostituendosi a tutte le autorità che vorreb» 


bero esser lasciate libere, con la riserva di un 
debito controllo che nessuno potrebbe conte- 
stargii. 

E non basta. 

la una recente seduta della Camera, abbiamo 
udito l'onorevole Giantureo rispondere — a chi 
lo interrogava se il Ministero fosse, o no, fat- 
tore della avocazione delle Scuole” elementari 
comunali allo Stato — che si oppongomo s 
questa riforma ostacoli di carattere ammini- 
#trativo, morale e didattico, e che acsentrando 
nel ministero della pubblica istruzione il servi- 
zio della istruzione primaria, urterebbe contro 
la corrente, che invoca provvedimenti di de- 
centramento amministrativo. 

E bene sta: noi vogliamo non troppa inge- 
renza nello Stato, ma quella vigilanza attiva 
che può esser sufficiente a non inquinare un 
corpo sano; noi chiediamo provvedimenti tali 
che bastino a costituire per lo Stato dei van- 
taggi reali e non impicci né danni; noi cre- 
diamo infine che la grandezza vera d’Italia 
non riposi sopra vane e chimeriche imprese 
che conducomo a rovine e a dissetri, ma in- 
vece riposi su la buona amministrazione e nel 
modo migliore di sviluppace il benessere pub- 
bifeo. 

Ben vengano dungua còn tali intendimenti 
quanti comitati o associazioni si vogliono, e 
tutti riceveranno la nostra adesione e îl no- 
stro appoggio : Poca favilla gran fiamma se- 
conda. 


Un Iberale moderato impenitente. 


Sintesi e analisi 


Dopo la sintesi, comincia l'analisi; ed è 
naturale, avendo non so più qual perdi- 
tempo affermato nulla potersi decomporre 
che non sia prima composto. 

La sintesi del vito solenne, col quale sa- 
bato la maggioranza della Camera italiana - 
senza badare alle persone, ma. giudicando 
le cose - approvò l'indirizzo della politica 
ministeriale per la liquidazione di quelli, 
che - se non furono colpe - furono. bensì 
imperdonabili errori africani, è chiarissima. 
Nemmeno i ciechi o i sordi possono fingere 
di non capiria. Perciò. i più accorti 
sitori del Ministero già. dichiarano che lo 
norevole Ricotti « ha avuto perfettamente 
ragione »-nell'aîfermare che, tenendo Se- 
nafè e l’Asmara, e legandoli, mercè buone 
strade carreggiabili o ferrovie, con Mas- 
saua, ed anche con lo scalo di Zula, la di- 
fesa della colonia sarà notevolmente avvan- 
taggiata, ed « ancorchè venisse di nuovo - 
come ha detto anche l'onorevole Ricotti» 
tutto l’esercito scioano di centomila uomini, 
una guarnigione anche piccola potrebbe:re- 
sistere e dar tempo all'Italia di mandare 
rinforzi per prendere poi l'offensiva, ia di- 
fensiva, la controffensiva, tutto quello che 
vorremo >. 

Dunque, il proposito di restringere la no- 
stra occupazione militare alla linea di di- 
fesa Mareb-Belesa - proposito che, pochi 
giorni addietro, pareva una eresia anche 
militare - non è poi quella inconsiderata 
idea che ci andavano cantando! 

Naturalmente, i declamatori di ieri sciu- 
pano ancora un po' d'inchiostro e di spazio 
pretendendo dimostrare che la linea Adua» 
Adigrat non sarebbe più debole e meno forte 
di quella Mareb-Belesa. Ma, più naturalmente 
ancora, fra il parere dei generali Ricotti e 
Baldiszera e quello dei Montecucoli del gior- 
nalismo, è lecito, credo, al buon pubblito di 
preferire il primo, 

La sintesi del voto di sabasò, perciò ci 
riguarda l'Africa, è — dicevo dl ritiro 
della nostra occupazione militare in giusti.e 
ben muniti tonfini, con la sicurezza che il 
L'arca delle avventure disastrose si è chiuso 

lefinitivamente. 

to alla nostra politica minuta — quella 
che si svolge nell'aula di Montecitorio — la 
sintesi del voto solenne è la solenne. vitto- 
ria di questo Ministero, per il quale, sino a 
ieri l'altro, tanta brava gente intuonava il 
deprofundig!... 

‘aduto il regno della fantasia e della %jasi- 
mulazione— e i documenti dei Libri Verdi, e- 
sponendo intera la verità, senza. quella co- 
moda selezione che sarebbe. piaciuta alla 
graziosa ingonuità dell'o.orevdle Fortis. gii 
dettero il crollo; — caduto il regno delle 
impreparazioni © delle illusioni, s'è veduto 
quantera mizeno e debole dentro, quel mo- 
atruoso cor2ò della maggioranza antica, chs 
pareva nel di fuori, colossale e forminabile 
corpo d'un guerriero catafratto... di cartone. 

Ora, una selezione buona ed onesta co- 
mincia; e, se anche, nel primo moto dì ri= 
composizione, qualche elemento eterogeneo 
e, forse, incompatibile poi, s'è unito alla 
nuova maggioranza, questa appare abbon- 
dantissima per sopportzre, aspettando le ele- 

finimento 


zioni generali, qualsiasi lavoro di 
politico. 


x 

Ed è appunto l'abbondanza di 115 voti che 
permette ai sinceri amici del Ministero di 
sorridere - nè se ne offenda l'onorevole 
Sonnino, le cui parole, al dire del ministro 
sui esteri, hau rallegrato le cancellerie 
dell'Europa - di sorridere, ammirando i 
grandi e veramente meravigliosi sforzi di 
analisi, coi quali î superstiti d'un tragico 
naufragio tentano decomporre la maggio- 
"El voto degli equivoci ! - grida mesta- 

îlv lì equivoci ! - gri 

mente la Riforma, mentre da ‘il lè per lo 
più roche e stridenti voci del coro degli op- 

itori. : 
PARI voto, ossia la maggioranza. degli 
equivoci, perchè una parte dell'Estrema 
nistra vi sì è mescolata approvando gli 
onesti fatti @ le intenzioni oneste del Mini- 


mene 


stero. Ma, allora è più equivoca la magra 
opposizione, nella quale i no di Sonnino e 
SErozzuoli si confusero coi no dei repubbli- 
cani © dei socialisti. 

'E' il voto degli equivoci, perchè la mas- 
sima parte dei 72 moderati, aatenutisi nella 
frima votazione dei crediti per l'Africa, sceso 
dal colle dell'Aventino al piano ministeriale, 
ove la chiamava l'affinità degli ideali poli- 

sto. Ma, quanto più 
era equivoca allora la maggioranza del Mi- 
Nistero passato, di cui facevano parte non 
omogenea gli stessi elementi.! 

‘RO qual pro seguire ancora questo cu- 
rioso e vano sforzo di decomposizione ana- 
litica ? SA 

Già dicono, î più accorti degli oppositori, 
alici ache togliendo i voti della estrema 
Sinistra e quelli dei più riluttanti trz i 72, 
il Governo può sempre calcolare su una 
maggioranza costituzionale di oltre 70 voti. 

‘n'è d'avanzo; e il Ministero può si- 
curamente accingersi a compiere l'opera e 
fi programma suo, or che la quistione afri- 
cana venne decisa. 5 

‘Triste e sciagurata quistione questa del 
VA Soa ndo la sola, nè la più grave! 

‘Molto, molto c'è da fare: per la Sicilia, 
per riordinare liberamente l amministra= 
Zione dello Stato, per rialzare non le sole 
Zondizioni finanziarie dei bilanci, ma - quel 
She più importa - le vitali forze economi- 

le del paese. 

Che ocia' dundue il Ministero, poiché la f- 
ducia della pubblica opinione lo assiste, poi- 
She ha la buona occasione e non deve la- 
sciarsela sfuggire! 

Italo 


Insurrezione cubana 


(Spagna e Stati Uniti). 
Nnew-Fork, 10. — Produce grande emo- 
zione la condanna a_morte, per parte del Con- 
Ziglio di guerra dell'Avane, dei flibuatieri cst- 
iorati a Punta Barracos il 29 scorso. mese, a 
bordo della goletta degli Stati Uniti Compe- 
‘Secondo un dispaccio da Washington, il se- 
stario di Stato, R. Olney, dopo una confe 
Eiza avuta col presidente della Confederazione, 
Cleveland, fece chismare il ministro di Spagna, 
Dupuy de Léme, al quale dichiarò che il pre- 
sidente Cleveland considera la questione di 
Cuba come entrata ormai nella sua fase acuta 
ate perché i prigionieri non sieno giu- 
Tit in deguivo ‘sì giadizio del tribunale mi- 
tare. 
Ntsrenor de lome cercò giusiilcare la con- 
dotta del generale Weyler, dicendola conforme 
diritto delle genti; ma ilsegretario di Stato, 
Diner, rispose contestando energicamente tale 
modo di vedere. s or 
Dupuy de Lome promise allora di telegra- 
a e che sono state man- 
is io 801 re che Po 
ti diepaosio rruzioni 2l cousole degli Stati 
dato è, —< perchè abbia a dichiarare che 
2 Uniti considererebbe un 
—edanaati fossero 
atto poco amichevole se i cu. 
“giustiziati senza processo civile. 
Un dispaccio da Tampa si World reca che 
il governatore della Florida ordinò di tener 
pronto un battaglione per un'eventuale azione 


Miadrid, 11. — La questione della condanna 
2 morte dei filibustieri catturati a bordo della 


che il comandante dell'isola di 
Cuba, generale Weryler, dichiarò di dimettersi 


Alcorneo identica risolozione. 

ideptica 7 
Strrmondo El Dia; il Governo telegrafò al ge- 
norale Weyler di rinviare il processo del Com- 
‘petidor dinanzi la Corte siorema di guerra © 
marina, a Madrid. Si 

TI presidente del Consiglio, Canovas del Cs- 
atilto, in una intervista, ha dichiarato che la 

ono deve essere risoluta conformemente 
Ai diritti sanzionati dai trattati esistenti. 

Londra, 11. — Il Daily Chronicle ha da 
NewYork: 

‘« La riunione di una formidabile squadra 
nella baia di NewYork sembra presagire at- 
tive misure da parto degli Stati Uniti contro 
l'Avand?- 

= __—_—___ 


LA PAUS DI FRANCOFORTE 

Berlino, 10. — Un tizione straordinaria 
del Reichsanzeiger, pubblicoi® In occasione del 
Yenticinquesimo anniversario del "attat0 di pare 
di Francoforte, contiene un decreto ‘PPeTiSi 
il quale rileva i meriti di tutti i funzionah di 
Stato attuali ed antichi per i loro servigi, co- 
‘ronati di successo, coi quali contribuirono a 
compiere l'opera d’unione fra gli Stati te 
deschi. a toni: 

‘L'imperatore esprime la sua fiducia in Di 
the in tempi uguali si troverebbero pure uo- 
fini animati dal sentimonto del dovere e dallo 
spirito di sacrificio. * 

‘Francoforte sul Meno, 10. — L'impe- 
ratore € l'imperatrice sono giunti stamani alle 
ore 10 per assistere alle feste del 25° anniver- 
Sario della stipulazione della pace fra ln Ger- 
mania e la Francia. 

Le Loro Maestà sono state accolte con im- 
menso entusiasmo. 

La città è splendidamente decorate. 

L'afliuenza di popolo è enorme. Molti fore- 
stieri sono giunti dai dintorni per salutare i 

‘Numerose deputazioni, fra cui le delegazioni 
di tutto le Università della Germania centrale 

Da 


seg x] servizio divino in memoria della. sti 
‘Maestà furono ricevute alla chiesa 

di Santa. Caterina da tutto il clero. n 

D3pO il servizio divino, alle ore 11 ant. l'im. 


» 


peratore e l'imperatrice si recarono ad insu- 
garare il morumento a Guglielmo I Lo scopri- 
fhento della stata ha avuto luogo tra freneti- 
che acclamazioni. 

71 ministro Miquel, già borgomasiro di Fran- 
coforte assiste alla festa. Siffatto progetto viene appoggiato ancl 

‘Francoforte sul Meno, 10. — La ce- | dalle autorità cittadine di Venezia, collegandosi 
rimonia dell'inugurazione della statua equestre | con la solita questione degli ingombri, che 
dell'imperatore Guglielmo I, alla. presenza dei | tuslmente si verificano al porto di Venezia e 
Sovrani, dei principi, delle autorità, dellà de- | negli scali di Milano per la ristrettezza di que- 
putazioni ed associazioni e d'uns immensa folla | sti ultimi, i quali sono insuficienti al trafiico 
fiuscì imponente e fu favorita da un magnifico | del solo porto di Genora, e non rispondono 
tempo. più alle odierno effresze per l'enorme sviluppo 

ll sindaco pronunziò îl discorso inaugurale | del commercio locale e di transito. 
ricordando con parole entusiaatiche l'eroico im- 
peratore che stese su tutti la sua vigilanza e 

iammai sì stancò nella sua opere patriottica. 5 2055 È 
5 Segul poscia lo AT opdNEAlO della statua fra |. Verona, 10. — Provenienti da Brescia sono 
grande entusiasmo. giunti alle 13,11 il duca e la duchessa di Char- 

L'imperatore salutò militarmente il monu- | tres. Scesero all'libial de Londres. S 
mesto dinaozi il quale sfilarono le truppe. Alle ore 16 uscirono in vettura a visitare i 

1 Sovrani assistettero quindi ad un dgewner | monumenti. 
dato in loro onore dalla Laogravia di Assia. 

Francoforte sul Meno, 10. — In occs- 
sione dell'odierno anniversario, l'imperatore ha | Maddalena, 10. — È' 2: 
inviato al principe di Bismarck il seguente te- | glio Puliga, comandante local 
legramma : Messaggiero. 

‘« La pace di Francoforte, conclusa venticin- | | La regia nave Tripoli ha fatto la salre d'uso. 
que anni fa, e di cui l'anniversario è stato ora 
solennemente festeggiato con l'inaugurazione La « Lombardia ». 

Asinara, 10, — La regia nave italiana 


Te 


lì duca di Chartres. 


‘ammiraglio Puliga. 


ivato V'ammira- 
con la nave 


della statua equestre dell'imperatore Guglielmo 
i iosa oa, | compensa è gieate sui (il (Aborto | ni 
= - | bene, 
la sua grandezza e la posizione che le spet | "1 medico provincisie di Sassari si è recato 
Arsa lr RSA RI bordo a dirigere le disinfezioni della nave e 
ripetere nuovamente oggi, esprimendo la mia cpr 
riconoscenza e la mia ammirazione per il me- î pat 
neon 3 dhe oi mero pelecipa, vi siete |(__ Pol caduti del'6 maggio "43, — — 
acquistato. Accanto al nome del grande impe- Verona, 10. — Stamani le Società militari 
ratore Guglielmo I, ii nome del suo gran can- | ©d operaie, del tiro a segno e le scuole, con 
celliere risplenderà în ogni tempo nella storis, | DsNdiere, precedute dalle musiche, si recarono 
ed il sentimento delli mia eterna riconoscenza | nel sobborgo di Santa Lucia a commemorare 
per voi non sarà spento giammai nel mio cuore. | * caduti del 6 greggio 1943. 
Firmato: < GUGLIELMO. » Parlarono aphplauditissi i gretario della 
Francoforte sul Meno, 10. — ll prin- | Società dei reduci Italia e Casa Savoia ed il 
cipe di Bismarck rispose col telegramma se- | direttore delle scuole normali maschili. 
guente al dispaccio inviatogli dall'imperatore Furono deposte corone sul monumento. 
« Vostra Maestà mi ha fatto il più grande e 
onore e mi ha reso felice col suo sugusto sa- ianar 
gnore e mi ha reso fine co o ae di | ,. li signor Guseppe Lovera ha cessa 
RrAdiPa:i ei più ripebioni negrsaizneati di far dell'Amministeazione del 
rancoforte sul Meno, 10. — ln occa- È ; 5 
vci aoio ere detta pace, ha avuto luogo | “ Fanfulla, dal giorno. primo maggio 
tino splendido banchetto nel giardino delle Palme. | 1896. 
Vi assistettero l'imperatore e l'imperatrice, A A 
i principi e tutte le autorità. La nuova Amministrazione, rappre- 


La sala offiva un colpo Focchio stupendo. sentata dal signor Emilio Pirri fin dal 
sindaco, Adickres, brindò ai sovrani. s 3 
L'imperatore Guglielmo rispose dicendo che | P'IMO apnle 1898, non riconoscerà nessun 
rate volta la nazione potrà celebrare simile | atto che non sia comp'uto dal detto 
festa, Ringraziò gli abitanti per l'accoglienza | e; ini © 
Magnifica fettagii: Giorificò il suo avo Gu- | SIQNOr Emilio Pirri nela sua qualità di 
glielmo 1, il quale nella prima gioventù assistè 
a gravi avvenimenti e nell'età in cui gli altri 
nomini muoiono ebbe grandi success 

Sua Maestà così continuò: « Ringraziamo 
Dio dei successi incomparabili del mio grande 
Avo, e che gli sia stato permesso di vedere 
attorno a lui Ja nazione tedesca unita e di po- 
ter rimanere ancora una serie di anni sul trozo 
della patria tedesca ». 

<nggiunse: « L'imperatore Guglielmo 1 si 


Le corse al galoppo alle Cascino. 


Firenze, 10. (M. da S.). — Terza giornata. 
Splendida rianione; il tempo che la mattina era 


erto, all'ora della prima corsa si è messo 
È Si uub io Birtmento che produsse | al buono: il sole irradia il tury, qual 

creò egli su. Sito. "dopo Îl Successo | notano molti sporismen e ricebi equipaggi. 
l'impero. Questo strani P duce all'Ei | Sono presenti il principe di Napoli e il dura 
glorioso della guorra, conservò la £ d'Agsta, con le rispettive Case 


itari. 


fopa e al mondo intero durante venticia4Sé | ima corsa. Presaio del Bisarno, lire 2500, 
- 1° | distanza m. 2000; dei cinque inseritti. corrono 
L'imperatore espresse poscia la speranza 0Be | Gunconsito, Snow Shse e Jubilee: arriva primo 


l'esercito tedesco riuscirà enche per altri 25 
anni a conservare splendore all'impero, ama 
tenere la pace e a permettere che la nazione 
rogredisca sempre più. 
Profiretto po alla cità di Francoforte, augu- 
randole che possa godere, come tutto il po- 
polo, di una lunga pace meroè questo esercito 
che garantisce la sicurezza dell'impero ed im- 
pedisce a qualunque nemico di turbare la pace. 
Viva Fragcoforte ! 

1l brindisi dell'imperatore fu accolto da ri- 
petuti applausi. 
___———————_—_———— 


CRONACA ESTERA | asc Avia pino i 


Robinson. Quinta corsa. Premio duca d'Aosta, lire 2000, 

Gape Town, 10. — Il goverantore della | dissanza m. 2500: vince primo Araldo, secondo 
pl ‘del Capo, Robinsou, s'imbarcherà il 20 { Saphirine, terzo Jrranium. 

Corrente per l'Inghilterra. Sesta corsa. Military. Giunge primo Baronet IL, 


esce io secondoGamin e terzo Santuzza. 
Lo elezioni municipali di Parigi. îl ritomo: al quale assiste moltis- 
parigi, 11. — Esso il risultato di 28 bal- 
lotteggi per le elazioni municipali di Parigi: 
Riuscirono eletti: 5 repubblicani progressi 
11 redicali, 3 radicali socialisti e 9 socialisti. 


Jubilee, secondo Sensonetto. 

‘Seconda corsa. Premio del Muguone. lire 3000, 

stanza m. 1500, arrivano: primo IFroldo, se- 
Sondo Thes Cocper Queen è terzo Palombaro. 
Prima di questa corsa, in un mateA fuori pro- 
gramma, Ir cavalia Annina del insrchere Ce 
labrini, montata dal conte Giuseppe della Gi 
rardesca, La bsttuto Forosetta del signor Pa- 
ratoner, montata dal medesimo. 

Terza corsa. Premio del municipio di Fi- 
renzo, lire 4000, distanza m. 2401 i 
teressante. Giunse primo Allegro, 
doni e terzo Glaucus. 

Quarta corsa. Pramio del Pegaseo, lire 2000, 
distanza m. 1500. Arriva primo Raminga, se- 


sima folla. 
POME 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi 
La Traviata ha riprosa ierila serie dei suoi 
miracoli. Testro pieniszimo, applausi ed aceia- 
mazioni continue alla celebre artista Gemma 
, © applausi anche al bravo baritono 


è perciò immutata. 


Il suffragio universale. 
Budapest, 10. — Vi fu un'assemblea 
blica convossta dai deputati dell'Estrema Sini- 
stra. Vi assistettero ila persone. 
Venne approvata una mozione in favore del ancora coa la Traviata. 
suffragio universal bastato l'anuunzio per far subito accor- 
La polizia sequestrò una bandiera rossa. Ne { FeF° la gente ad accapsrrare i posti. 
nacque una colluttazione tra la polizia e gi | — V: 
operai. Vi furono venti 


Per giovedì 14 è annusziata una rappregen- 
tazione d'onore per la signora Gerama Rellia- 


‘e si operarono | Stasera un programma attraentissimo di cui 
i fa parte l'Ullim gamber del sur Pirotta. 
Domani E! clarineti, commedia brillantisaima 
in tre atti, seguita dal Minestron. 
moriva | Quanto prizia serata in omore di Edoardo 
Ferrari 
— Quirino, 
1a sonuguzazione della stagione musicale e- 


aut die luogo ST s9PA 008 la Aero, va 


N colera. fina vera lla di spettatore cora cabiamo 
noartit 

Cairo, 11 — Vi furono qui 23 casì di co- | di applausi a tutti e 

lera e 16 decessi: @ ad Alessandria un caso. belliniano ggnon mancarono  appi pei 


Hi professor belgi Cossa. 


Pavia, 11. — Nella scorso MOSTO 


di polmonite fulminante il prof. Lug: 
membro dell’Accademia dei Lincei e già pre- 
sidente dell’ Istituto Lombardo. 


bravo madstro Enrico Nuti, che dires 
——--—=®-—__——| chestra con sicurezza e con slancio. 
0 I Stasera la Norma si ripate. In îna di setti. 
È È mana andrà in scena il Rigoletto. 
È —-, — Manzoni. 
Il Re a Milano — La staziona della Rete Stesera prima rappresentazione del nuovo 
‘Adriatica, dramma in tra atti del professore Francesco 
Milano, 10 (7. 4) — Il Re, ricevendo in | Seni: Pregiudizio /atale. Farà seguito la bril 
‘idienza:il nostro! siadaco Vigosi, gli. ha/di- | tante larea: Il coco e {l segretario. 
chiarato di accettare con grato animo l'i — Concerto Rotilion. 
all’inaugurazione del monumento a Vittorio E- Stasera alle 9 la R. Acondemia filarmonica 
manuele in Milano. romane darà un concerto diretto dal maestro 


La solennità avrà probabilmente luogo il 24 | signor Ernesto Rouillon, cui prenderanno parte Più che discretamente popolate le tribu: 
7 ibune 


giugno, anniversario della battaglia di San | gentilmente le signore Tancioni Cuttica, Degli 
Martino. Abbati. Tofanelli, ed i signori Cuttica, Degli 

" Una netizia che generalmente ha prodotto | Abbati, Rouilion, Lo Re, Cozi, nonché un coro 
ottima impressione nella cittadinanza milanese, 1 di ventiquattro socia accademiche. 


ROMA __ 


LA MESSA PER | CADUTI D'AFRICA. 

Insieme alle magistrali note dei mottetti 
del Terziani, insieme alle preci dei sacer- 
doti celebranti sono salite al cielo le pre- 
ghiere dei cattolici italiani, attestato di ri- 
Sonoscenza verso chi per l'onore d'Italia ca- 


deva eroicamente in terra straniera, lontano 


‘dalla patria, Jontano dalla madre... 


x 

Alle 9 il vasto tempio, ove l'arte dei Co- 
smati si fonde così mirabilmente con l'arte 
medioevale e la moderna, è già popolato: 
gli invitati giungono a frotte. 1 più sono in 
fnarsina. Non pochi, in cravatta bianca e 
pantaloni neri, nascondono sotto il palelot 
uno stiffelius, o magari una modesta giacca. 

Tn frack eorrettissimo sono i cerimonieri 
del municipio, i quali - sia detto s lode loro 
— si fanno în quattro perchè ogni invitato 
che giunge trovi immediatamente la tribuna 
che gli s; 

Le tribune sono situate in quest'ordine: A 
destra dell’altare maggiore quella reale - 
poltrone dorate in velluto rosso: inginoc- 
chiatoio con cuscini di velluto cremisi a 
ficechi d'oro. 

‘Di fronte alla tribuna reale la tribuna 
della rappresentanza della città, e dietro 
questa, quella per le signore degli assessori 
e dei consiglieri comunali. 

Le tribune per le alte cariche dello Stato, 
per il Senato, per la Camera dei depu- 
fati, ecc, trovansi sotto la navata a_ destra 
di chi entra nel tempio: quelle per il corpo 
diplomatico, per la deputazione e per il Con- 
siglio provinciale nella navata siaistra. 

Nel mezzo della grande navata centrale 
sorge l'immenso tumulo tutto coperto di 
stoffa nera a guarnizioni e croce di gallone 
în oro. 

La croce è di stile greco. Se fosse stata 
di stile latino non avrebbe guastato nulla, 
io eredo! 

Il tumulo poggia sopra una larga base, ai 
cui lati s'intrecciano delle palme con corone 
di quercia e alloro. 

E' sormontato da un cuscino coperto dalla 
bandiera nazionale abbrunata. 

fatorno al tumulo ardono numerosi ceri, 
e numerosi ceri ardono nei candelabri, po- 
sti agli angoli del basamento. 

Quei candelabri, se debbo credere alle i 
niziali, S P_Q R, scolpite in oro sulla base, 
appartengono al municipio. Presso gli ane 
goli fanno guardia d'onore quattro soldati, 
appartenenti ad armi diverse. 

i lati della navata e innanzi alle tri 
bune sono schierati i vigili in grande uni- 
forme. 

Addossate al lato anteriore del tumulo 
vedonsi le magnifiche corone in fiori freschi 
offerte dalle Loro Maestà il Re © la Regina. 
Quella del Re porta un nastro nero, su cui 
a lettere d'argento è scritto: Umberto ! — 
ai prodi che l'Italia piange ed onora. 

Nel nastro bianco che adorna la corona 
della Regina, si legge a lettere d'oro: Aî 
valorosi caduti in Africa — Margherita. 

La corona inviata dagli impiegati del Co- 
mune - veramente splendida — è stata ad- 
dossata al iato posteriore del tumulo, di 
fronte alla linea delle rappresentanze delle 
diverse armi - rappresentanze numerosiz- 
sime composte di ulficiali, di sottufficiali e 
soldati 

Sal cornicione che gira attorno alla na- 
vata centralo sono issate le bandiere d 
rio! 

Il goofalone di Roma, abbrunato, è ie- 
Quio dal leaenie dei vigili Roberto De Pao- 
lis. L'egregio ufficiale, dall'elmo e dalle 
spalline scintillanti al debole raggio di sole 
che penetra dai vetri dipinti delle finestre, 
sia immobile come una statua sotta uno del 
duo stupendi pulpiti cosmateschi che fron- 
teggiano l'altare maggiore, è precisamente 
sato quello che guarda la tribuna reale. 

L’addohbo dell'altare maggiore è sempli- 
cissimo. Ua baldacchino nero, a croce d'oro 
e d’argento, sormontato da un'immensa co- 
rona dorata, e nulla più. Dietro quei bal- 
dacchino sono schierati, dico meglio, sona 
nascosti i cantori e gli alunni del Liceo di 
Santa Cecilia che dorrauno cantare la 
messa. 

Uno sguardo alle tribune. ln quella del 
Comune tutti i consiglieri dell'Ulione ro- 
mana, compreso .il conte Pianciani gene- 
rale delle truppe pontificie; tutti, tranne il 
principe Chigi e il conte di C: a. Le 
ragioni che giustificano l'assenza del primo 
pes facilmente immaginarsi. Numerosi 
i consiglieri appartenenti al eruppo liber 
del Consiglio, © fra questi, ole Line 
il Carancini, il comm. Tommasini, il cava» 
liere Modigliani. uno dei firmatari della 
dichiarazione presentata, nell'ultima seduta, 
dal consigliere Teso — il colonnello Gazzani. 

Probabilmente dei firmatari ve ne sono 
altri, ma agli oechi del cronista, anche il 
più coscienzioso, molte cose sfuggono, 

Nella tribuna delle alte cariche dello Stato 
quas i generali presenti in Roma: 
Afan De Rivera, Orero, San Marzano, A: 
dami, Sismondi, Gobbo, Primerano, Re; 
Guerini ed altri, il presidente del Consiglio 
di Stato senatore Tabarrini, il presidente 
della Corte d'appello comm, Pagano, ecc, 
E passiamo a quella del corpo diplomatico: 
l'ambasciatore di Spagna accreditato! 

SM il Ri Ii di sgio seali | 

i. M. il Re, quelli di Turchia, di Germania, 
d'Austria; il ministro di Svezia barone de 
ts) il signor Nero ministro dell'Argen- 

ins accompagnato dal primo segretario 
Viso e dal segretario Moreno, il alisaro 
del Brasitc <iznor Regis de Oliveira, il si- 
gogr Caundearionie ministro Goa Crea. i 
ministro del Belgio, il signor vo 
primo segreiaio dell'ambassiata rus, Fiac 
caricato d'affari del Poi 


militari delle ambasciate di Francia, 


Rusata, Turchia, Iaghilterra. co Esci 


argentina; le ambasciatrici di Spag ì 

Astri, la duchesa di ‘Sermoneta. moglie 
‘onorevole nostro istro degli 

oa 


confesso reo d'omissioni. 
del Senato e della Camera. 


Neil altre tribune la presidenza del 
siglio provinciale e quella delta Deputazione 
con i rispettivi capi comm. Tittoni e prin- 


ambagniata 
riogallo, gii addstii 


ie 
la 
L'elenco non è certamente esaito, e mi 


ipe Borghese, moltissime si 
Frisa a Signore dela ,, 
linea perela: (ola Solo le dim 
n È ) 
Avanti che È Sovrani giungano fas, 


È 
visita alla sacristia, che le Lom y sora 
dono attraversare per recarsi putti. 
Monsignor Giacomo Ghezzi - ds; © 
osservanti — già pronto per la cerci 
ma senza mitra © senza pianeta, sta 
nel centro, circondato da diaccui ei 
Presso di lui è il cerimoniere don ht. 
Sosio Gh î 
si; 3hezzi è un bellu 
cio e robuato. Sul naso aquilizo na Pista 
gli occhiali a stanghetta. ‘oteag] 
Alle 10 le note della fanfara reale yy 
fino alla chiesa. I Sovrani giungonn È® 
piazza del Campidoglio. Il ireso mar 
compone di quattro carrozze. A_ pi i, 
scalone le Loro Maestà sono rise 
l'onorevole presidente dei Consigi 


altri ministri, dall'assessore Galluppi n 
sentante il sindaco — il principe. fat? 
stato colto stanotte dalla febbre . 


potuto lasciare il letto —, della Gaza: È 
munale, dai presidenti del Consiglio £ £2 
Deputazione provinciale. CASI 
lla Giunta comunale non mana 
l'onorevole Panizza. è 
1 Sovrani, seguiti dal generale Po; 


glia, dal conte Greppi, dal marche \* 
Grillo e dagli altri componenti lc Can È 


vile e militare, salgono lo scalon: 
corrono il pi O riservato, «e 
una guida di tappeto. Quando passa; 
la sacristia s'inchinano innanzi è mo 
Ghezzi. Il prelato risponde togiie 
capo la berretta paonazza 
ntemporaneamente ai Sovr: 
le Loro Eccellenze Farini e Villa, 
presidente del Senato, l’altro della 

Uno scaccino tira il cordone di 
campanello. 

Monsignor Ghezzi, seguito da dor Raug 
Gambalunga, e dai frati assistenti 
nella chiesa: la cerimonia è p 
ciare. 

Nella tribuna reale della signore, 
parte del seguito della K: 
chesa di Villamarina, la p: 
gicini, la principessa di Venosa 
Taverna, la contessa di Santa 
(chessa di Rignano. 

Delle collaresse dell'Annunziata no 
che Donna Amalia Depretis. 

La Regina veste semplicem 
sulle spalle ha una maatel 
parimente nera. 

Il Re porta la grande uniforme di gu 
rale, col collare dell'A: 
di gran cordone dell'Ordine mili 
voîa. 

1 ministri Ricotti e 
primo da generale, 
Anche l'onorevole Ricotti ha il collan & 
l'Antunziata e la fascia di gran 3 
dell'Ordine militare di Savoi 
presidente del Consiglio q 
gran cordone dell'Ordine mauriziazo. 

Oltre i presidenti del Senato e dela 
mera, oltrei ministri, al reggente la presta 
conte Adeodato Bonasi, ele 
litare dei Sovrani, nella tribuna rea 
posto _il generale Mezzacapo. 
della Commissione per la ripari: 
offerte a favore dei feriti © delle inci 
povere dei militari caduti in Africa. 

Monsignor Ghezzi veste i paramenti uxi 
e la messa incomincia. 

Poco dopo î cantori intonano 
aeternam. 3 


ssa 
4 rimane seduta 
mento dell'elevazione: poi sing: 

Durante la messa stanno a 
onore ai lati dell'altare, e in pi 
tenti, due soldati di fauteria. 

È ‘in posizione d'attenti resta la com 
guìa d'onore formata da soldati di tu 
reggimenti di stanza in Roma e schirifil 
dinanai al tumulo. La compago 
data dal tenente Giliberti 
tenente car. Di Salvo doi 

Alle 11 e mezza la cerimonia ha terzi 
ei Sovrani seguiti dalla Giunta 
stri e dai componenti la Real 
donano la chiesa. La banda intona 
mente la fanfara reale. 

Nella della chiesa più 

‘esso, il pubblico dietro una 

inieri, ha assistito numeroso alla cerint 

Tanto ner la cronaca, l'esecuzione 4 
messa del Terziani è stata merarigiioss. | 


hi 


Temperaîara d’ogii = 
all'Osservatorio astrozomice del CsA 
Roman 
Massima 21.0 0 - Minima 10: 


Teatri, 
Costanzi — Riposa 
Vaile (ore 9) — Compagnia mil 
via, * 


Quirino (ore 9) — Norma. 

Caffè concerto delle Varietà. — 
i giorai dalle 14 alle 17 psttisx 
È1 alle 24 spettacolo variato ed armati 


Far 


1 ricorsi n 
contro le elezioni amministrativ® 
La Giunta provinciale itrativà. HI 

quel che ci consta, gccogiiendo 

del ricorso, presentato dagli eletto” 
€ Vauninî, contorta deliberazione del 


comunale ‘in data 21 genasio 15%. 
si respingeva — tranne che per Giu 
rarl, sostituito con Francesco Civs' 
corso avanzato per contestare und 


deliberazione per vizio di form 
con votazione palese e colleti 
yotasione segreta e pariitiva. 20*., 
di contestato, come la legye prestiti gi 

La lezione, che la Giunta prorio” iran» 
pistrativa infligge, don qussto St 
al procedere non tanto del Consi! tl ja 
come dell'assessore Galluppi, che PE; ci 


uscì l'inqualificabile vot: 
sonora quanto meritata. È 
tutamente censurò la delibera 
e la procedura seguita dal P 
luppi, consista È 
provinciale ami 
suo parere. 


FANFULLA 


nes a È 
Completo e grandioso assortimento delle più belle novità per la Stagione 


pr sz 
s. di P. COEN e G. 


grandi magazzini di novità. Tritone, 37-38-39 #40 


tanto nel riparto seterie di Como che nel riparto Cotoneris e Larerie 


< ‘a che la lezione frutti e che îl 


smo or È 
i ale, da che gli si offre occa- 
consi con. sui guoi passi, deliberi se- 


e di dorzio, senza falsi riguardì, senza î- 
o Sie roni per reciproci salvataggi, chiu- 
alte eapitoline a coloro che non 

desco le Forio di varcarle @ schiudendole, a 

srrano dono state finora precluse, con pa- 
cali cli sza della volontà del corpo eletto» 

sa 


lr diamo che il principe Ruspoli — al 

ni seo pronto ristabilimento. dall'in- 
quit sione che l'ha colpito —s'occuperà diret- 
carene della cosa, sottraendola alle esigenze 
msi: Derizio altrui, © se ne occuperà con 
Iiacitudine, non essendo lecito nè decente, 
i su elezioni avvenute ormai da quasi un 

> “endano ancora ricorsi insoluti] Che se 
120. questo oggetto la lentezza o la fino- 
= eapitolina dovessero pesare, il prefetto e 

"(nia provinciale amministrativa non man- 
Hi Crono, ne siamo certi, di dare lo sveglia- 
720, con tuti i mezzi che sono in loro potere, 

"escluso quello = che gii tempo, a 
oe essere stato applicato — del. 
olo 12 della legge 11 luglio 1894, che 

x permetta il ritardo, di oltre due mesi, della 
103 Pecia su ricorsi elettorali, e investe, dopo 
Pi decorso; la Giunta provineiale di giurisdi- 
Ne diretta, saltata © perenta la giurisdizione 
‘oosigliare di primo grado. 

< Garden party ». 

L'ambascistore inglese, Sir F. Clare Ford, 
1a invitato la società romana e il mondo po- 
jiso e diplomatico, per una garden party che 
lisi mercoledì 20 maggio, alle quattro. 

i funerali del cardinale Galimberti. 

Samani alle 10, nella chiesa di San Lorenzo 
ia Lacina, hanno avuto luogo le esequie del 
tardinale Galimberti. È 

Ta messa è stata pontificata da monsignor 
agirdi, nunzio a Vienna, l'assoluzione al tu- 
sialo è ststa data dal cardinale Oreglia. Fra i 
presenti notati i cardinali: Mertel, Mazzella, 
Sarsfino e Vincenzo Vanautelli, Da Ruggero, 
Missehi, Di Pietro Mocenni, Gotti, Rampolla, 
Segna e Stain Huber. 

Dagliambasciatori accreditati presso la Santa 
Suit, quello di Spagna ed Austria, del Porto- 
gilo, di Prussia, i ministri di Monaco, del 
inale, del Belgio, di San Domiago. Assiste- 
raò inoltre il principe Massimi, monsignor 
Senminiatelli, monsigaor Pericoli, monsigaor 
Riggi la principessa DAntuni ed il gran mae- 
sro dell'Ordine di Malta. 

11 senatore Allievi. 

Lo stato del senatore Allievi è gravissimo; 
tsneni uns catastrofe imminente. 

Hi Pensionato artistico. 

teri la Giunta superiore di bello arti ha ter- 
isso i suoi lavori per la scelta del pensio- 
nsio artistico, ed ha presentato al ministro la 
aos relazione. 

Per la scultura e per l'architettura il con- 
wino sarebbe, per quei che si sa, rinnovato 
fa quattro candidati scelti fra i concorrenti. 

Per la pittura il candidato dovrebbe essere 
soeito in questa terna di concorrenti : Innocenti 
# Galimberti di Roma s Bargellini di Firenze. 

Le decisioni definitive spettano ora al mini- 
sro. 

La duchessa di Schleswig-Holstein. 
leri sera è passata per Roma, venendo da 
ispoli e diretta a Firenze, la duchessa di 

esvsig-Holstein, madre dell'imperatrice di 


ermania. 
IV collegio. 

La Giunta delie elezioni ha deliberato di pro- 
porre il ballottaggio fra gli onorevoli De Fe- 
cs e Odescalchi; e quasi certamente ja Ca- 
sera confermerà la proposta della Giunta. Il 
relatore onorevole Falconi ha esposti nella sua 
tazione i veri risultati della passata elezione, 
ehe si coneretano nello seguenti cifre 

Votanti 1351: De Felice 656; Odescalchi 469; 
Avellane 171; nulle 24; disperse 31. 

Sotiratis le 24 schede nullo, j votanti da 1351 
di riducono a 1327, quindi occorrevano 664 voti 
per l'lezione a primo scrutinio. Il De Felice 
te ebbe 656; quindi la necessità del ballot- 
aggio. 

Per il regolamento d' igiene, 

la Società generalo tra i negozianti ed in- 
dtstrili di Roma, convocate ancho le Asso- 
Cain preso in esame il progetto di 
Iegolaziento d' igiene che dovrà discutersi pros- 
sizimente dal Consiglio comunale di Roma, 
ld ito alla Commissione comunale che è 
Aearista ci riferire in proposito, alcune mo- 

ioni, 

Gl'interessati possono prender visione delle 
Raliîcazioni proposte nella segreteria della 
Società in via della Ripresa dei Barberi, nu- 
sero 10, p. p. 

Comitato nazionale di nuota. 

Nella sede del Comitato, in via del Bottino, 
è 4 ha avuto luogo la premiazione delle gare 
di nuoto indette nel 1895. 

L: coppa d'onore è stata consegnata alla 
età romara di nuoto, essendo stata vinta 
300 allievo Vincenzo Altieri nella gara cam- 

Riezto di Roma che ebbe luogo îl 18 agosto 
1365; al medesimo allievo fu data la medaglia 
oro, dono del ministero della guerra ; meda- 
fig argento, dono del ministero della pub- 

fa iljruzione, riportarono i signori Augusto 
pe e Lorenzo Mac Donald, della stessa 

Nella gara libera del 25 agosto 1305 ebbe 

primo premio îì signor Pietro Marsili, il s 

Îl signor Vincenzo Altieri 6 il terzo Au- 


Francini, 

ee 

dala Tedaglie di bronzo al signor Luigi Londei 
{riti Leor 

deg D° Prosperi, Tommaso Tupcioli, della So- 
Pa an di nuote; ‘al sigaor Lorenzo Venti 


tim Do rietà canottieri Auiene, e al sigaor Et- 
Dominicis della Società Rari-Nantes. 
altelazi ie di bronzo alla gara libera furono 
di signori Terzo Fioretti, Alfredo De Pro- 
tobeg amilo Triciati, Aleardo Grappelti, 
dò (000 Piacentini, Armanno Armanni, Augu- 
Oiagdei. Allredo Benedetti, Ettore Carroz: 
Biagini e Luigi Fraschetti. 
rove. SPonaca spicciola. 
vera Emma, — Stamani è morta la 
Beristta Emma Piociuti, che il giorno $ del 


corrente mese si avvelenò per amore bevendo 
del ranno. Infelice ! 

Verso la morte. — Perchè affetta damal 
di cuore, questa notte, nella si 


NOTA SIBILLINA 


Metagr. di ieri: SINISTRI, e parola in croce: 


mofgada 
mu iS 99% 
mamezonanm: 
png 
ononrze 
(era 
man 


B. Avverbio oppure articolo, 
Ai arnese da cucina 
e facitor d'un’opera 
che piacque. — M'indovina ? 


Il Perlamento dale Tribano 


Camera dei Deputati. 
Seduta dell'11 maggio. 
Presidente: ViLta. 

Alle 2 e 10, il presidente, dopo un col- 
loquio cogli onorevoli segretari, siede in 
poltrona. Qual differenza oggi... Deserta. si 
uò dire, l'aula; quasi deserté le tribune. 

"è per l'aria un senso di stanchezza e 
abbandono, dopo gli sîorzi ometti della 
battaglia. 

Sapra il parapetto della triduna, di sotto 
alla cattedra del presidente, stanno le due 
urne - una bianca, una nera - a striscie 
dorate, pel rinnovamento della votazio: 
scrutinio segreto, che riuscì a vuoto în fine 
della lunghissima seduta di sabato, sul di- 
segno di legg» per « approvazione dell'eo- 
cedenza di impegni per la somma di lire 
4,300,000 verificatasi sulla assegnazione del 
capitolo n. 32 « Contributo dello Stato per 
le spese d'Africa » dello stato di previsione 
della spesa del ministero degli afîari est; 
per l'esercizio finanziario 1894-95 ». 

E subito, senza nemmeno leggera il ve: 
bale della precedente seduta, perocchè bi- 
sogaerebbe approvarlo con la Camera in 
numero, il più fresco dei segretari, elegan- 
temente infiorato alla bottoniere, l'onore- 
vole LUCIFERO, fa, pazientemente indu- 
giando fra un nome e l’altro, l'appello no- 
minale. Radi e lenti i deputati prendono, 
dai cestelli, custoditi dagli uscieri, le palle 
e vanno a deporle nelle urne. 

Alle 3, l'ultimo nome dell'elenco risuona 
per l'aula; nella quale stan conversando — 
raccolti in gruppi qua e Ìà - sessanta o set- 
tanta deputati. Stanno el loro posto i mi- 
nistri onorevole Di Rudini, Costa, Ricotti, 
Gianturco e Carmnioe, 

Si attende, lungamente si attende - per 
fare il numero dei votanti — il rado soprav- 
venire dei ritardarii, mandati a chiamare. 


Intanto, dicesi che di là, fuor della gran 
d'aula, in qualche sala di conversazione, sia 
un andare e venire, un fermento di tratta- 
tive tra l'onorevale Cavallotti, altri maggio- 
renti dell'Estrema e i messi della presidenza, 
per concertare, se possibile, una dichiara- 

itiro delle due mozioni degli ono- 
revoli Cavallotti e Muratori circa Ta pre- 
sentazione degli atti d'inchiesta su varii scr- 
vizii amministrativi, fatta dal commendatore 
Astengo. 

Si vorrebbe anche - sempre a quel che 
narra ia volante Fama - combinare il ritiro 
della interpellaoza dell'onorevole Cavallotti 
al ministro di grazia e giustizia « per sa- 
« pere come e perchè furono sino ad ora 
« sottratti alla cognizione di diritto della 
« Camera gli atti di una procedura penale 
« che la Camera di Consiglio del tribunale 
« di Roma con ordinanza 9 agosto 1895, 
« ritenne, in base agli articoli 47 e 67 dello 
« Statuto e ai giudicati della Suprema Corte, 
« di competenza della Camera legisiativa; 
@ e quando intende comunicare gli atti în 
«questione, per gli elfetti delia ordinanza 
« suddetta ». 

Ma io riferisco, 


nè pepe. 


senza metterci nè sale 

Alle 4,39, l'onorevole Suardo risponde 
alla domanda dei gioraalisti, immensamente 
seccati di rimanere tanto tempo inutilmente 
nella tribuna, che mancano ancor cinque 
onorevoli per compiere il numero legale dei 


votanti. Sono in cinque, è vero; ma non 
credo che potrebbero dividersi e reggere il 
carico delle infiuite giaculatorie inviate al 


loro sconosciuto indirizzo ! > 

Finalmeate — ascolti con un ululato, dirò 
così, di... soddisfazione — gli onorevoli Ame- 
dei e Fondi depongono nell'urna le ultime 
palle; il rumero delle quali, con l'aiuto del- 
l'onorevole Tondi, divien... toudo. 

x 

Ii presidente scampanelia. 

L'inorevole segretario RICCI legge il ver- 
bale della seduta di sabato. Leggo in fretta 
in fretta, come per riconquistare almeno in 

arte — sono le 4,35 — il gran tempo per- 
Huto. Ma l'onorevole IMBRIANI afierra a 
Solo la citazione del suo nome, per chiedere 
la parcl 

Dichiara che sabato, 
turno nella votazione, grido: 

pisa o x 

Jon fu ciò notato nel verbale? Lo 
Fs nno l'occasione per dichiararz 
che egli e i suoi amici non. rinuozieranno 
alla mozione per îì ritiro delle truppe dal- 
l'Africa e per la messa in istato d'sccusa 
del precedente Ministéro, (rumori). 

Dopo brevi altre parole, pronunziate dal- 
l'aniorevole Prampolini, ma por noi inaffer- 
il processo verbale è approvato. 


uando venne îì suo 
Sì, gia dall'A- 


x 

Qualche breve comunicazione: poi una 
scampanellata del presidente e l' annunzio 
che la votazione, ia più lunga votazione che 
si ricordi, è chiusa. Intanto che i segretari 
onorevoli Miniscalchi e Suardo tolgono le 

alline dalle urne e le contano, l'onorevole 

ILLA, ceduta la poltrona al vicepresidente 
onorevole CHINAGLIA, si allontana per quale 
che istante. * 

Poco di poi, l'onorevole Villa torna al 
suo posto, @ proclama l'esito della. vota- 
zione: - il progetto per l'approvazione della 
impegni, ece., come sopra, ha 
ottenuto il suffragio di 186 voti favorevoli e 
soli 58 contrari. La stessa proporzione di 
sabato tra maggioranza e minoranza. 


Interrogazioni. 

Son quasi le cinque e cominciano le in- 
terrogazioni. 

L'onorevole DI RUDINI, presidente del 
Consiglio, risponde all'onorevole Pinchia 
» circa i risultati d'una inchiesta sulla Sar-. 
degua ». . 

Risponde, insomma, che il Governo farà 
tutto quanto il possibile affinchè questa volta 
le speranze dei sardi non siano tradite. 

PINCHIA e GIORDANO-APOSTOLI rin- 
graziano per le parole molto e cordialmente 
affettuose dette dall'onorevole Di Rudini al- 
l'indirizzo della Sardegna. 

L'onorevole PAIS, incaricato dal prece- 
dente Ministero di una inchiesta in Sarde- 
gna, aggiunge qualche spiegazione e pro- 
mette che la relazione verrà presto pub- 


POSTOLI sollecita provre- 
dimenti pratici ed © dal Governo. 
c'è bisogno d’aspettare la relazione de 
revole Pais. 

Le condizioni dell'isola sono note, 


noti 
sono i mali che lg aîiggono, specialmente 


per la sproporzionata gravezza delle tasse. 
L'oratore chiude con una bella e patetica 
esortazione all'on. DI RUDINI, delle cui 
promesse è lieto di prendere atto, in favore 
della Sardegna, che, per le sventure sue, 


non ha men diritto alle cure del Governo 
di quel che ne abbia la nobile e forte isola 
siciliana, at cuore del pi del Con- 


siglio naturalmente dile! 


x 

L'on. GUICCIARDINI, ministro d’agricol- 
tura, rispondendo all'on. Garlanda, dichiara 
che provvederà alla solledita applicazione 
della legge sui probisiri nei vari centri 
dustriali del Biellese: e l'interroganto rin- 
grazia. 

Aile 5,50 l'onorevole BONIN, per l'ono- 
revole ministro degli alîari esteri, risponde 
alle interrogazioni degli onorevoli AGUGLIA 
e CIRMENI circa la maucata 
della Croce Rossa russa per la cur 
riti italiani ed abi Dà spiegazioni sulle 

sciute dal 
dissipate le om- 
Re è lieto di potor 
continuare col Governo di S. M. l'imperi 
tore delle Russie, le relazioni più corretto 
e amichevoli 

AGUGLIA, non molto soddisfatto, parla: 
ma, non lo.., vediamo ed è tardi.’ * 


V. Erbale. 


Approvazioni). 


—————t—mm 
NOTIZIE D'AFRICA 
La situazione — "1 prigionieri di ras 
Mangascià. 
Massaua, 11. — La sitaazione è immu- 


tato. 
Continuano le trattative con ras Manga- 
scià. intese ad ottenere la liberazione dei 
nostri prigion: ‘ano nel Tigrè. 
Ufficiali 6 soldati di ritorno. 
Napoli, 11. — Proveniente da Massana d ar- 
rivato il piroscafo Bormida, della Navigazione 
generale 
dati, di cui 
gnano di èsser ricoverati 1 
Da è per Massaua. 
Porto Said, 11. — Diretto n Massa 
proseguito stamani il piroscafo 
razione generale i 
, con canto conducenti, munizioni, 
e provviste. 


i che si ti 


È’ partito stamani per Na- 
ufo Archimede, della N: 
Generalo italiana. 

1 danni deil'alcoolismo. — Recenti sta- 
tistiche dimostrano quanto rapilamenta si dif- 
fonda quest 
noi paesi D 
oesupano v 
0 riparo sarebba il sostitu 
alcooliche il Ferro-Ch'oa Bislari, liquore 
sommsmeate igienico, ricogtituent. che rinvi- 
gorisoe l'organismo 6 siimola l'appetito, 

L'asqua da tavola 
spensabile ner chi 3 

Pes co: 


E questa la sta iù propizia per cu: 
rare e guarire radicalmente la 


OTTA 


VARTRITE - i REUMATISMI 


sieno pur eronici col rinomato Elisir Fattari, 


di fama mondiale. Opuscolo grafis a richieaia, 
2 in tute le farmacie e dai Chi 
reparatori &. FATTORI € 2°, via MoX, 
rie 6, Mil VOLES 


In Rena: A Me zoni e C,, via di Pietra. 


DENTISTA L. DELL'IRNOCEATI 
Via Serpenti 92-A p. p. (presso vla Kazionale) 


Si applicsno denti e deztiere in tutti i più 
perfezionati sistemi. 


Prenitta AGQUA DENTIFRICIA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Cafhera d’oggi. 

Si perdettero oggi circa tre ore per a- 
spettare il numero legale dei votanti; che 
finalmente approvarono, a scrutinio segreto, 
il progetto dì legge relativo all'eccedenza 
di spesa per l'Africa. 

Poi si svolsero le int ioni : una de- 
gli onorevoli Pinchia e Giordano-Apostoli, 
provocò dall'onorevole Di Rudinì la formale 
promessa che il Governo s'occuperà con a- 
morosa sollecitudine della Sardegna. 

Ad altre interrogazioni degli onorevoli 
Agoglia e Cirmeni sulla annunziata spedi 
zione della Croce Rossa russa, rispose l'o- 
norevole Bonin, sottosegretario di Stato a- 
gli esteri, fornendo spiegazioni e dichiarando 
che il Governo del Re, dissipate le lievi 
ombre, è ben lieto delle relazioni perfetta 
mente e reciprocamente cortesi e amiche- 
voli col Governo di S. M. l'imperatore delle 
Russi 


5 e 30 parlava l'onorevole Costa An- 
drea. svolgendo l'interpellanza sua e di tutti 
i colleghi socialisti, al presidente del Con- 
siglio e ministro dell'interno, sulla doverosa 
necessità di una amnistia completa: oltre 
che per i condannati dai tribunali militari, 

r 1 colpiti dalle leggi eccezionali e dal 
Codice penale in conseguenza delle loro 
convinzioni politiche e sociali. 


Negli Uffici, 


Esco l'ordine del giorno degli Uffici, 
cati per domani alle 11 

Esame della domanda di autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio contro 1 deputato Taroni 
(per violazione della legge sulla stampa). 

Esame della proposta di legge del deputato 
Michelozzi: « Aggregazione del comune di 
Sambuca Pistoiese al mandamento di Pistoia » 

— L'onorevola Sanguinetti è stato nominato 

lla proposta di legge per un’ «In 
chiesta sul trattamento fatto al personale fer- 
roviario ». 
La Commissione incaricata di esaminare 
la proposta di legge : « Modificazione alla legge 
5 giugno 1850, n. 1037, sulla autorizzazione ai 
corpi morali di acquistare beni immobili ed 
tare donazioni, eredità e legati», si è 
sostituita eleggendo presidente l’onore- 
vole Clementini e segretario l'onorevole Rova- 
senda. 

— La Commissione incaricata di riferire sul 
disegno di legge: « Provredimenti a favore 
degli Istituti di previdenza del personale fer 
roviario » si è oggi costituita nominando pre- 
sidente !’ onorevole Buttini e segretario l'ono- 
revole Cottafavi. 


Nol minisiero delie poste. 

La Giuuta generale del bilane: 
sn o 
proposta del nistro de 
“’aggiori assegnazio 
inozioni di 


convo- 


per s01 


Per l’eleziono di Capua. 
Domani, a 


ni, alle 5, partirà da Roma per Ca- 
pua il Comitato inquirente per l'elezione 
dell'onorevole Verzillo a Capua. 
.Il Comitato è composto dei deputati Tor- 
ni, Napodano e Sacchetti. 

rà accompagnato da un segretario e 
lella Camera. 


I crediti del tesoro. 
intenzione dell'onorevole Colombo che 
stioni der i da crediti dello 
» da lungo tempo si trascinano 
a alcun risultato, deb 
ad uua pronta soluzione. 
Istruzioni identiche saranno anche tra- 
smesse alle intendenze del regno per l'esa- 

0 addebitate ai pubbli 
2 tabili, e pel ricu- 
ze di cassa. 
credito dello Stato ascende attual: 
a nove milioni circa, di cui appena 1 
lire di probabile esazione. 


ficienze di cassa 
& due milioni 
i osso Sono €932. tutte inesigibili, poi- 
Ché riguardano gestioni sostenute durante 

n ftent, a partire dal 1362 

Carriera diplomatica. 
Negli esami di concorso per In carriera di- 
plomatica 6 consolare sopra 56 candidati, dei 
quali soli 31 approvati regli esami scritti © 
si agli orali, sono stati dichiarati idonei 


ass che am- 
mezzo in cifra 


toni 


dodici rispondenti si posti da confe- 
rirsi, sono, per ordine, i seguenti 

Zunini Leopoldo, Macchiaro Gino, Stranieri 
Angusto, Sabetta Guido, Sforza Carlo, Fasciotti 
Carlo, Carrara Stefsuo, Di Montagliari Paolo, 
Sartori Francesco, Pittaluga Antoaio, Da Vella 
Oreste e Gazzurelli Adelchi. 
Per il porto di Genova. 
Eatro il mese, l'onorevole Perazzi presanterà 
alia Camera il progetto di legge p-; |a 

sssarie al porto di Genors. 


le opere i 


Ù 
Bovio, | 
n nome anche | 

| 


colleghi onorevoli Serena, Balen- 
, Pansini e Lojodice, hanno conferito | 
col presidente del Consiglio onorevole Ru- 
torno alla questione della coatruzione * 
edotto nelle Puglie 
Gli onorevoli deputati © il prog 


lio si scambiaro: 


le del 
ci FORO, dapprima, alcune 
ne oro, generzl3 in proposito; dopo 
onorevole Priaini chiese i chiarimenti ne- 
cosi su tutti i precedenti della cosa, e, | 


vutili, promise che it Governo si sarebbe 
interessato della importantissima opera. 

Durante questo scorcio di sessione il Mi- 
nistero presenterà alla Camera il disegno 
di legge che risoiverà il grave problema 
delle acque nelle Pugli 


Gli tnglesi in Africa. 

Simla, 11. — Duo reggimenti di fanteria in- 
diani, un reggimento di cavalleria ed una bat 
teria di montagna, al comando del colonnello 
Agerton, partiranno probabimente fra otto 
giorni per Suakim. 


S | Rand rraze.3 00am.a 
=» * 300pep 

s_ »°31200.| 
Rendita italiana 5 010. 
Cambio sopra Londra . 


| Studio Toga 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


la conseguenza dell'incidente fra Ia Spagna 
gli Stati Uniti, la rendita spagnuola ha per 
duto nell'apertura d'oggi a Parigi 72 centesimi. 

Questo incidente viene a turbare l'andamento 
che avevano preso le Borse di Parigi e di Lon- 
dra, andamento di generale rialzo. Ma, se la 
cose non si aggravano, è sperabile che la 
buone tendenza dei mercati resista ancora. 

Gli affari vanno prendendo, in generale, mag- 
giore estensione; ma ancora il pubblico vero 
poco 0 punto vi partecipa. 

Le questioni relative al Transvaal non ac- 
cennano verso una soluzione. 

Sul mercato monetario la situazione mi- 
gliora. Anche a Berlino, ova il danaro si era 
fortemente ristretto si da far prevedere un nom 
lontazo aumento dello sconto officiale, la ten= 
sione sembra ora in via di cedere. A’ Londra 
il denaro è abbondantissimo. 

La rendita italiana ha ottenuto oggi un nuora 
aumento su tutti i mercati esteri; ma îl suo 
slancio, dopo il voto di sabato scorso, sarebbe 
stato più vivo, se non fossa statò sostenuto 
dalla pesantezza comunicata dal ribasso dello 
spagnuolo. 

Felegramrai di Borsa, 

Parigi, 11, ore 12.55. — Marcato resistente, 
ma male impressionato dall'incidenta ispano a- 
mericano. Extérieure debole 62,78. Ottima im= 
pressione voto Camera italizza, spinge ren 
dita 86,10. Resto invariato. 


Berlino, il. — Borsa calma italiano au 
mento ricompre 85 contante 85 87 fine. 
Genova, ll. — Rendita fermissima 92 50. 


Banca intrattata 750. Meridionali 630. Mediter- 
rane 513. Rubattino 311. Frencia 107 25, 
Londra 27. 


Zorza di Roma. 

li voto dato sabato dalla Camera nella que- 
stione africana è stato salutato con uno scop- 
pio di buon umore dalla nostra Borsa, che ha 
portato la rendita anche più su che la parità 
coi corsi di Parigi non consentisse. I cambi 
sono riusciti debolissimi. 

La rendita sall in apertura da 92 50 a 92 65, 
ma ba chiuso a 92 47 1;2. Per contante fu 
fatto 92 52 112, 92 45. N 4 112 02 fa nego- 
ziato oggi a 98 30 per fine e a ‘99 per cons 
tante. a 

Fra i valori, la Generali sono riusaita in au- 
mento a 53, mentre gli altri non presentano 
variazioni sensibili. Marcia 1235. Gas 322, 820, 
Omnibus 213, 217. Condotte 207, 206. Risana= 

ento 25, 24. Immobiliari 28. 

ea 


Francia 107 15, 
Londra 26 95 


10RSA DI PARIGI dell'11 maggio 


Aperte | Gina 


Consolidati inglesi. . - 
Cambio sull'Italia n. . 
Rendita turca (nuova) - 
Banca di Pa 
Egiziano 6 00. . .. 
Rend. Spag. esi. nuova. 


Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario . 


1 prezzo del cambio pei certificati di 
mento di dari dognnali è flesato, per domialis 


Società Anonima Italiana 
ASSICURAZIONI corro GL'INFORTUNI 


Sede in MILANO, 8, Bassano Porrone 
Capitale L. 5,000,900 - Versato L. 3,000,000 
Rappresentata dalle Agenzie Principali 
DELLE 


Assicurazioni Generali - Venezia 


comprende gratuitamente nell'assicurazione 
Velocipedismo, cacet: uitazio- 
ne, escursioni in montagne eee, 


0 Uliciorafari, piazza 

S. Ignazio, 126, Roma, an- 

civili. Tratta mutui ipote- 

cari con capitalisti esteri e nazionali. Cerca vi 

| stosì capitali per attivare lucrose a recenti co- 
perte e per improse diverse. 


ticipa spese cause 


TRRFUR, suvasnu: garenta responsabile 
Stabilimento si. italiano — Via Coopelle, 35 


Se non volete aver 
rimorsi di aver sot- 
tratto una fortuna a 
voi ed alla vostra fa- 
miglia, acquistate su- 
bito i biglietti della 
LOTTERIA ITA. 
LIANA Bi BENE. 
ICENZA...° 


MALATTIE NERVOSE 


radio © senta conseguenze di Gomorree CA, 
Guarigione radicale e senza conseguenze r> 
biamohe lo più ostinste, e Preservative L. 5 — A acanso cea * 
‘iome, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la 
el Der TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerelia o a8 a 
pom. è per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mi; cile 2 
si 


‘DI STOMACO 
IMPOTENZA Consalti in ri L. 5). EZIO ‘ero 
POLLUZIONI  |resspinft tario ente e moi front GT 


ANEMA;/___—_—__— 


è Cappelli di pa- 

SÌ carano radicalmonto coi SuccHI oRGANIC [Fabbrica pia *ireico 
preparati nol Laboratorio Segnardiano del Dottor] pietro desi ma L'Specia. 
Moretti, Via Torino, 21, Milano. 


’ un preparato speciale indicato per rido- [Bi 
nare vi capelli bianchi ed indeboliti, colofe, È 

bellezza e vitalità della prima giovinezza. — 

Questa impareggiabile composizi®ne pei ca- 

pelli non é una tintura, ma un'acqua di so- 

ave profumo che non macchia nè la bian- 

cheria né la pelle e che si adopera colla 

massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 

bulbo dei capelli e della barba fernendone il 

nutrimento necessario e cioé ridonando loro 

SR il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 
rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 


ANTICANIZIE-MIGONE 


pecia- 
per Ragazzi — Modiste- 

ria — Si modellanò Cappelli 

== lsalle ultime forme — Prezzi 


prontamente la cctenna. fa sparire la forfora. 
Una sola bol'iglia basta per conseguirne un 
effetio sorprendente, Cosla L. 4 la volt'iglia. 
Attestato. 


speciali alle Modiste — As- 
sortimento di pagiie da lire 
10,70 in piò. Roma, Galleria 
Regina Margherita, 2, 4, 6. 


via Depretis, 45. 


ia Nar Deposito =" 
a Via Nazionale 6bprzscia R. NUTINI 
ne, Carlo = D, » ae 
"Una sola Botti della vostro acqua Anticanizio ml best, etor riale Parrucchiere di prim’ Ordine 
ua solo pelo bianco. Sono pienemente convinto che Li, Via Martelli, 7, FIRENZE 


non è una tintura, ma un'acqua che non macchia c i Usi ù ee Ferro Ondulatori 


Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milaro. 
Finalmeni? ho potuto trovare tha preparazione che mi ridonasso si ca- 
i ed alla barba il colore primitivo, la freschezza ebeliezza delia gioventà, 
Senza avers il minimo disturbo uell’appli 


i bulbi dei peli facendo scomp: tal- BE : 3 ca, = |raegrani Valemeiconea, Poe 
colerate per vestaglie da ca- 
mera. Dome 


denti 3,5 
ni in chiunqu 
anche di noti me 
liti 
TI vende presso tulti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito generale A. MIGONE e ©. Via Torino, 12, Milano. 
Allè spedizioni per pi 


Deposito presso Fratelli Finocchi Corso V. E. Emporio di specialità Piazza S. Lorenzo in Lucina 5. DIRTI x n = a 
Profumeria Lucani, Corso, 390. i ne 


D 7 -—__—— #  m_Ò = 
TT Non più Calli 
SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


GUARIGIONE PERFETTA IN 5 Giona 
anonima sedente in Firenze — Capitale L 260 milioni interaziente versata, adoperando il 
Esercizio della Risto Adriatica 


bo. CI 
12° DECADE — DAL 21 AL 30 APRILE 1896 Gallifugo Piemonte 


Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1896 
s parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dallo imposte governative. Cerotto gom. 20 0; 
LLIFUGO PIEMO 


: ‘a di va 
‘0 postale aggiungere cent. 80. Ursumando, verà franco di porto in 


RETE PRINCIPALE 


Perchè in pochi minuti, e senza 
studii preliminari, tutti pos- 
sono diventarlo, acquistando 
aucsea so 10071 sento 10) sertatz onunar do l'apparecchio IL FOTOGRAFO, 
_RIRSIA 98 ANAANIT 9) 1250251] sveszo4 ca dn1s se col quale si ottengono bel- 
— us 0 + PARIS ini ri reni 
a 


Grande | Piccola Prodotti Media 


Am | Viaggiatori | tasaell | veloeltà | velocità |1ndirettl| paco 


è costa 
L. 1,25 Pastueelo con istruzione 
itari-Grossisti 9-B-Sehispparal er. 
Depositari-Grossisti Gt: Sovaprerii e 7. — na 


Vendisi dai primari Farmacisti dei Regie 
(Spedizione per tutto !l Regno centestumi 85 ia più per ua 


(Sconto ai Rizenditori) 
ana rosse nea 


1896 | siiseto 321 72187 02) 
1835 | 1s2sisooos  GSICO 1 
Dif. mel 1838 |—1T1890 95) + 4036 SB, 200 


Prodotti dal 1 gennalo 
sesent 57) 2308128 BT) 12058298 S1} 
SASAST 39| 3281988 76 13191098 TI 


152959 18) 2831 
136898 71 27281 


COTTURE 
3a |4r 500 


1896 711190898 15 
ams \1027es8C 95 


Dif. nel 1888 [4914071 20 > 59608 18 + 


40137 Si+ 10010 0l—o amg sa 4118 


cer È f: > a si compone di: 


RETE COMPLEME 
Prodotti della decade 


Avia gi) ITII5 GE) 95ostAL 
1460 150 19921 16) 109161 09 


rato x a soffietto di tela di cm. 20 
di tiraggio, 15 em. di altezza @ 
12di larghezza. — Un obbiettivo 
con serîe di diaframmi. — Un 

| vetro smerigliato 


Nuovo Albergo-Ristorante 
GRAN SASSO D'IT 


1059 s0 
702 69 


119012 79) 
201583 SÒ 


se Gol— sets sii — 16189 69|4+ 33760 — 22671 01/+22 69 


Prodotti dal 1 gennale 


13389 saisra 38 
AUSILI 60 219934 39 


15891 37) 2181257 qa|1szo 68 


15053 69| 1987588 81|1225 47 nei 


, dalla Camera dei deputati e 

= .Camero da L. 1,50, 2,00 e più. Pens 
O jo L. 5,00, €00 € più. Pansione 
È L. 30 mensili. — Pranzi a prezzo 

utte lo ore — Salone per oltre 100 pe, 


4988 aol+ 1669 (3) - 


- 2 LEPAGE & C. Va & fatemi ii MILANO » 
TO GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS 


003 
us 


ESERCI 


corrente | precedente | "i 


È completa la grandiosa opera 


Roma Italiana 


.Splendito lavoro di EMMA PERODI 
riccamente illustrato dai migliori artisti 
L'opera cempleta si compone di 
fascicoli prezzo dell’opera completa Li 
3.20 - Rivolgere richiesta con cartolina | 


vaglia all’amministrazione del Fanfoll! 
Roma. 


413 90 
SETE 85 


sas ult 
g289 e1l+ 


suizie so» i "PICCOLA ENCICLOPEDIA 
per le madri di famiglia 

. Sran dizionario universale di cognizioni utili. Volume di 900 pagine rilega 

jin tela e oro, contenente 8000 voci le più necessarie, illustrato da 2500 finis- 

ì sime incisioni. Il libro ente indispensabile alle 

occasio: | vera e propria Enciclopedia Prezzo lire 5. 


ratti, trionfini. Assortimentoffi pria | 
di nastri con iscrizioni pel Rivolgersi all Amamiinistrazione del < Fanfulla >, in 
: diL. 8 e, 


corone funebri. Prezzi miti.ff o c vg 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA A 5 CENT. LA PAROLA hi 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, coffe 

cerca di lezioni e di impieghi, reclame.di 

industrie, ‘e corrispondenze priva È 

inviare annunzi e corrispondenze da inserirsi in quarte 
‘o importo anche in francobolii. 


di Trevi) Corone 
b 8 in 
riificiali e 


pagina unendo il rel 


sw Per inserzieni Avamsin. Vanfclia 


=_=gu Rivolgersi all’ Amministrazione 
Pubblicit Fanfulla via dell’ Impresa, 11. 


Prezzi speciali 


er 


a esaurita provvista, reeiena lc 4 prezzo meravigiiosamente dast 
Franco di porto per tutta l'Italia 


STES SIZE 


di ETTORE CERVELLI, ri 
la merce a prezzi ridotti, n 


lesiastici. Tor Meilios, 1 
‘nto britannico sopraffine. 


MONTICCHIO e 


n pesant 
Alcalina — Gassosa — Naturale | fesa 


Tipo italiano di Acqua da Tavola 


< L'Acqua di Monticchio è un grande ri; 
< contro la GOTTA, quando viene bevuta matie 
< quantità di un litro al giorno. 
« Napoli, Febbraio 18%. Pr 


i bianchezza è garantita per2)a: 
finissimo. È 


ea 1 perazmnola 

54 pezzi in tutto ch i 

dotare o ratto che formano îl più bell'ornamento da tavola 

Porlo ed falle cesta valore di franchi 380, specisco per 
Spedisco anche per sole lire 20. 


N. Tamevano. 


Concessionari esclusivi: A. BIRINDELLI e C. — Roma 


- VENDITA PRIVILEGIATA 
E. Deposito Acque Minerali e specialità: A. Birincelli ” 


— Via Principe Amedeo N. 77-a — ROMa 


A REMONTDIRE 
eccellente fabbricazione, miglior 
rati in modo eiega © 
Pessono distingrere dall'oro; essi conserra99 
‘oro 6 rimpiazzano perfettamente un orologi? 
fi 
ROM Cateno per 


logio da uomo d’oro doublè L. è. 
aero 


inte lavorate, franchi 
È ‘importo per vaglia p 
‘utto le richi tric: 

a da indirizzarsi esclusivamente al si 


Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d’imbottigliamento 
i se i 4 mac a della casa di esportazione 
ustria) Vienna, Rudolfsheim Feldgasse N. 4 E. 


FANPUALA 


in tutta Italia Mercoledì 13 Maggio 1896 
iuseppe Lovera lia cessato 


paeZioNE ED AMMINISTRAZIONE Via dell'Impresa, Hi 


Lunigiana, non ha bisogno di queste lezioni 


Il signor Gi Sunia pa bisc * h imenticati, che il 

Bisi logica che gli vengono donde meno c'era della marin Phitaster. ©nore delle donne falieaa rnipite eri ali 

i far parte. dell'Amministrazione del fa aspettarselo, © tutelate, le ragioni della | Infine dishiara che il Papa a daio una nuova | | Philaster è il titolo di una tragedia di Besu- | CASTO delle donne e en nai 

è Fanfulla ,, dal giorno primo maggio | legge — di cui strenuo difensore fu ieri alla | priva di predilezione verso ia Spagna. mont e Hessher, contemporanei di Shakespeare. | liani,a cui l'esercizio quotidiano. deluofiama 

da Camera il ministro. guardasigili — Drove [no is a Questa tragedia, sulla riduzione del signor Gior- | partigiano non ha esauste lo fonti di ogni 
1090. ei 5 u , ‘circo- io Eekhar è Lo i © A 
La nuova Amministrazione, - | stanze, o per l'indole della condanna stessa, Il disastro di Algeri lie L'lnmno restate gi porsi tale uiota | ventimento umapo e civile, È 


P i perde] nelle ta) i d Î 

ICARO VEE csi Algeri, 11. — Ua treno _ iale che tri Arte della Casa del popolo. Gli attori-operai | essi fa fi attraî. 
A Dì la clemenza è | sportava qui due compagnie di militari che si | banno avuto un gran successo. I posti di platea | © Ma Ì i R 

richiesta. dovevano imbarcare pel Madagascar si scontrò | si pagavano cinque li PSR lasciamo anche noi la politica in 


A >, ed erano esauriti molti | sta circostan: icordarci 
Cadono ad una ad una le esagerazioni, | ieri sera con unaltro treno fra Adelia e Vesoul | giorni prima della rappresentazione; tutti. gli di per ana pare digdete 


ne, rappre 
sentata dal signor Emilio Pirri fin dal 
pimo aprile 1896, non riconoscerà nessun 
alto che non sia compiuto dal detto 


che tanto male fecero. Già mutato è il lin: | Benian. altri posti i cadi] i peo 
Ps ini è di i, vi " si Veli h posti del teatro” trenta centesimi. 
sinor Emilio Pirri nela' sua qualità di | Saggio dei giornali, che sino a ieri agita- |" Cinque uttciati sono rimasti mort e tre altri * sccotdando Fispeles alienato caratte 
ci yano_ la  bandieguol®, del perizolo delle. | uMoiatfizinn tréotiva di goidati @ tutti gli Perisain delle dame romane e dei i della 
Amministratore. as RT. yi occhi = pub- gati io che'sì trovavano sul treno, Variazione di una risposta po e missione Rey. Le offerte fe 
sa === con ] ranza di spingerlo, come rimasti feriti. si 5 d: i a ; c 
ai e toro infuriato, a balzare di seggio î mi Gli ufficiali si trovavano in un vagone, che | ,; US* cantante affronta X...le cui cortesie verso | dano già, nè io potrei descrivere tatto quello, 


ai laf diventano store pil rare: che già si è fatto e ottenuto meglio che con 
CIANI delie si pal ita done i le parole dello stesso De Cesare, che così 
— Ma no; e la prova è che prendo moglie! | ne parla: 


N. Nanni. « Chi invia camicie, chi invia giubbe di 


tela, o bottiglie di liquori, o scatole di carne. 
Insurrezione cubana 


stri nuovi e finalmente ami 


ovi e fi del vero. Quei | era alla testa del treno. 

ornali stessi, non ancora persuasi, dopo | "Lo econtro provenne dall'rrore di aver la- 
E SER enorme voto di sabato, tentano ora di ri- | sciato partire due treni in direzione opposta 
I coatti politici farsî, diventando tutt'a un tratto di una te- | sopra una linea ferroviaria ad un solo. bic 

nerezza commovente per quei condannati | norio. 

minori e coi politici în cui avevano sem- | "La pioggia e la nebbia impedirono si mao- 
pre veduto pericolosi nemici delle istituzioni, | chinisti di scorgere i treni in tempo par poterli 
ta duo onoreroli Costa. ma abbiate pazienza e vedrete che si cal: | fermare. 

Lite onorevole. Andrea, il deputato | Meranno, sì finiranno di calmare. Si calme. 
mrilista — chiese, anche în nome dei col- | TARNO troppo e troppo presto forse. Ecco il 
leghi del partito, che il Governo riconosca ra & 
ln e doverosa necessità v di una amnistia Ypsilon. 
csipleta, oltre che per i condannati dai tri- 


esame dal codice penale consestessa | II discorso del Guardasigilli 


Il Comitato, d'accordo col direttore della 
spedizione, ha limitato le offerte a camicie, 
pantaloni e giubbe di tela, scarpe, rum, co- 
qua latte condensato, the, chinino, bismuto. 

jono le cose di prima necessità, e quelle, 
che, relativamente, occupano minore spazio. 
Il viaggio è lungo; e per quanto ispirato da 
un grande ideale apostolico, esigerà spesa 
non lieve, a cui la carità nazionale provre- 


Sul finire della seduta di ieri, la Camera 
assisteva a un interessante duello oratorio 


CEI (Stati Uniti e Spagna). 
Washington, 11. — Non è stata pubbli- 
cata nessuna informazione uffi riguardo 
IORNO PER TORNO | zi condanna dei Alibustieri cattarati x bordo 
del Competidor. 
"" La notizia che il Governo spagnuolo abbia 
UN’AVVENTURA iN FERROVIA. ordinato il rinvio del giudizio a Madrid è stata iui via dra a i To Sgr 
le loro convinzioni politiche @ soci Consegnano sl pittore Giacomo Grosso, | qui accolta coa soddisfazione. enissimo. ca d'Italia si è offerta di 
ca, in quel discorso, aa pie- | _A proposito della quistione di cui sioccupa | nella stazione di Parigi, una signorina per- | . La questione verrà probabilmente sollevata paia verarihe dante di CRE 
toso che fece passar sopra la Camera ai | Ypsilon, ci piace riprodurre dal resoconto | chè si compiaccia accompagnaria in Italia, | in Parlamento. : iero, eee liati in aloe Gia pis 
css e ala orma proita, difusa per | sommario utile i tuto del dicono pro: | ll Grosso sì di lei che è una cantante, che | | Madrid; 11. — Si ba dll'ivaza: | pinto eurà asso elle chiso e pelle sor 
ioni singhiozzanti, alla aniera dei | nunziato ieri alla Camera dall’ ST - | torna dal rasile, che si chiama Olimpia ice il 8 by Pi 
tatristi della vecchia scuola teatrale. — | tore” Giacomo, Coeta. miniato. di. grazie. | Calcagno, ma non l'aveva mai vista nè 0° | ca5po trincerato di Giuseppe Mnceo, che la- eos pali lo 
L'altro - l'onorevole senatore Giacomo, | giustizia, in risposta alla interpellanza del de- | nosciuta prima di quel giorno. r sciò dieci morti e che, inseguito dal colonnello ade i ne L- io, perci 
ministro guardasigilli - parlò il liuguaggio | putato socialista, onorevole Andrea Costa. Nel | Durante la notte, vicino a Digione, la viag- | Tejada, ebbe a subire alre perdite. pera di carità e di concordia. » 
8 alto e sereno del giurista insigne, determi- | resoconto sommario manca purtroppo quel cor- | gistrice ha bisogno di ritirarsi ed esce dal | Il generale Serrano Altamira sostenze un | Aggiungere una sola parola guasterebbe, 
effetto 5 BBBB cardo, con molta dottrina, le differenze cs- | redo di dottrina con ui l'onorevole ministro | compartimento. Passano dieci minuti, un | viro combattimento colle forze di Antonio Ma- | e io non aggiungo altro. 


ESE dallo Se sunziali fra i reati per i quali si concedette | sostenne la tesi giuridica, ma_ esso rispecchia d'ora, mezz'ora... poi il Grosso, un | ce0, e lo costrinse ad abbandonare le sue po- Plongiak. 
33 race Famnistia ed i fatti pei quali visono ancora | abbastanza fedelmente il' pensiero. dell'onore» | po' inquieto, va a cercar la ragazza: ma la Sirion: La coloasa Valbesial si uni aquilu| — ta ongiak. 
n dei condannati a domicilio coatto. L'amni- | vole guardasigilli questo, davanti a certe { lagazza non c’è più. Il cancellino aperto in ce generale Serrano Altamira per inseguire y 
stia racchiude sempre un concetto politico, | interpretazioni, era importante di assodare. fondo alla carrozza dice chiaramente che | £Ì ana a ni 
il Ministero non ritiene che siavi, ora, COSTA, mini: rdasigilli; dichi s'è gettata - s ai Lr Serrano si sui alemenle 
sogno di un altro atto politico del genere ve inistro guardasigilli, dichiara | Costernazione grande, denunzia della cosa SA col enero etiecoseso i mec la ufficiali rimpatriati. 


Aquarate, cagionandogli molte perdite. 


di quello lealmente compiuto nel Snarzo | che il Governo consente nei sentimenti u- | alla prossima stazione, telegrammi su tutta 


i iuri- | manitari espressi dall'onorevole Costa; ma | }a linea: il Grosso arriva a Torino, fa ri- | Quattro squadroni hanno battuto le bande di 2 Massaua, 12. 
zoro; anche perchè, nell concetto giuri- | altri doveri incombono. si Governo sieaso, | nes: il | famiglia Calcagno, © intantolo | Collazo è Delgado nelle vicinanze di Bejucal. | Sono rimpatriati col piroscafo Archimede 
Fio più per asta fo di pena ai rei, quanto di preesazione | Primo fra i quali la difesa delle istituzioni. | sutorità francesi ielegrafano che la signo» | Queste, attaccate alla baionetta, lasciarono sul | partito ieri, i seguenti utticiali: 
pri) ii soit Seb quanto di precauzione | ‘L'onorevole ministro distingue i condan- | rina Olimpia. gettatasi dal treno in prossi- | terreno 28 morti. Piotti Pietro, tenente colonnello commissario, 
tato della grazia, del quali si fs largo ugo | nati a domicilio coat li altri condan- | mità di Macon, non fatta alcun male, | Ia altri scontri, a Pinar, il nemico ha subito | e Basile Federico, maggiore commissario; 
fnflalia, e col quale ssi provvederio caso | Nati per i fatti di Sicilia. l'eondannati a do- | tantochè accompagnata da un funzionario | perdite valutate a 23 morti e 14 feriti. De Lutti Vittorio capitano di stato maggiore, 
de can a mici Vagli evenera tici cite: Se oatto non si, possono considerare | di polizia ha potuto. proseguire alla volta | Londra, 1°. — Il Daily News ba da Wa- | Rizzo Sebastiano capitano di fanteria, Signori 


i Ù ati, ministro di Spagna consigliò il | Michelangelo capitano di fanteria, Scalettari 
Rò così - si qualialluse l'oratore socialiatà..| " COSTA ANDREA, ma sel condannati a | Jata è Torino in compapais della madre, | suo Governo a commutare le pera di morte | Ezmasonlo gapitsno dei bereaglisi, Mientinmi 
x domicilio coatto preferiscono di essere man- | andatale incontro fino a Modane. inflitta ai filiîbustieri catturati a bordo della | Vittorio capitano di fanteria, Cavallino Edoardo 
Ma, l'onorevole Andrea, non pago alle dati in prigione! L'avventura non ha nulla di romanzesco: | goletta degli Stati Uniti Competidor ; essi ver- | capitano di fanteria, Abrile Paolo capitano di 
chiarazioni del ministro, volendo non gra- | COSTA, ministro guardasigilli, ma ciò non vera ragazza da qualche tempo aveva | ranno probabilmente deferiti al tribunale civile. | fanteria e Guastalla Guglielmo cupitano di fan- 
zia, ma Cr a, associosi alla moziono ci entra! Per gli assegmati a domicilio coatto dati segni di alienazione mentale, e ora la ITA z 
proposta dall'onorevole Mussi, che suona | non si possono quindi applicare le dis; tia la mania del'evicidio: n sputa seraranto adicati di Brozolo Airoldo tenente d'arti- 
ba zioni dell'amnistia. Nella legge vi sono altri | P°GiStno Grotso è l'autore. fici tanto di- | Per i nostri prigionieri | giesi, Peniscioli Atessentro” tenente’ di tane 
pochi passi dal « La Camera,“vonvinta di interpretare i | mezzi per riparare a qualche rigorosa ap- | scusso quadro, l'Ultimo Convegni pueelara teria, Towuler Tommaso tenente di comple- 


dell’Italia. E ieri la giovane artista è arri- { shiagton che 


1 Pantheon. sentimenti del paese, invita il Governo a pro- | plicazione delle Commissioni. così larghe spese alla critica ni A Raffaele de Cesare ha scritto sul Corriere | mento di fanteria, Zonchello Zurm Giacomo 
poi porre al Re la pronta attuazione della fat- | Dimostra quindi che non è esatta la in- | dell'anno passato in Venezia: un soggetto | di Napoli un articolo che è un eloquente | tenente di fanteria, Canti Giuseppe temente doi 


io cre pasi MB] ale promessa di una amnistia per tutte le | terpretazione data dall'onorevole Costa circa | di voluttà macabra, a proposito del quale | appello al cuore di tuiti gl'Italiani, per la | bersaglieri, Marri Ezio tenente medico, Pa- 
So ed alla caria + condanne per fatti di carattere politico pro. | la retroattività dell'amnistia, una imporatrice che visitava l'Eaposizione, | stata missione promossa da un comitato di | sehetto Ferdinando tenente. medico, Cabibbe 
lersone — Telefona, nunciate dai tribunali militari durante lo Venendo poi a parlare dei condannati per | osservò essere desidera! una maggiore | signore romane e affidata a cinque sacer- | Felice tenente medico, Smiraglia Stanislao te- 
Siato di assedio nelle provincie che vi fu- | i fatti di Sicilia per i quali è intervenuta | quantità di fiori per mascherare le nudità. | doti, per soccorrere i nostri prigionieri in | nente di fanteria, Campo Enrico tenente di fan- 

rono soggette e per tutte le altre analoghe | l’amnistia, osserva che gli scopi e la por- | Ma il Grosso ha pure dipinto un altro qua- | Africa. teria, Bettoia Edoardo tenento di faateria, Giar- 

pronunziate nello Stato, » tata di quei fatti non furono sufficiente- | dro che s'intitola La celle delle pazze, cd { Idea più nobile e più generosa, aspettando | dina Francesco tenente di fanteria, Piazza Gio; 

Fu presentata, questa mozione, nella se- | mente considerati dall'onorevole Costa. ecco che il caso lo costringe a passare una | che si possa concludere il riscatto, non po- | Battista fron di ria; Alberto 

psa opera duta del 16 dicembre 1895, sotto il Ministero Ed accenna alle cause di quei fatti; cause | metà della notte, in un compartimento di | teva sorgere in favore dei nostri fratelli | tenente Prob tti Angelo aiutante 

= Crispi, il quale, malgrado una augusta pro- | d'ordine morale ed economico che hanno | strada ferrata, con una donna che è pazza | sventurati, ed è bello che siano state ap- | maggiore di fanteria; 


messa, indugiava l'amnistia; e la firmarono | consigliato il Governo non solamente a to- rr davvero. — d. into delle dame italiane le quali con la | Astolfi Diego sottotenente d'artiglieria, Fi 
ana dB acche gli onorevoli Mazziolti © Galimberti, | gliere i mali ma a toglierne lo. camso:e | PP et oro pietosa iniziativa abbiano detto impli- | nech Giovanni sottotenente di fanteria, Gardini, 
ora sottosegretari di Stato. suo primo atto doveva essere necessari Letture scientifiché citamente lenire minterzia piero 
L'onorevole Di Rudinì, osservando chel'o- | mente un atto di pacificazione; intanto che | | Al Circolo fiorentino, il professor anzi ha | — L'unica politica da fare per le donne | sottotenente commissario, Rossi Enrico sotto- 


Bj rorerole guardasigilli aveva con le sue i preparano riforme economich mi- | fatto una conferenza sul tema: Espressione | d'Italia a proposito delle nostre sventure | tenente contabile, Ricca Ernesto sottotenente 

MA P ERODI n chiarazioni pr il pensiero iste scan i mimica nelle malattie nervose. d'Africa alla politica della carità, la grande | di fanteria, Liprandi Ernesto sottotenente di 
‘gliori artisti 8 del Governo, e ricordando che stanno i L’amnistia nei limiti stabiliti fu dunque Nell'esordio l'oratore accennò ai metodi mo- | edolce politica, che rimedia come può ai mali e @ Ferrarese Arnaldo sottotenente me- 
pone di 32 anzi alla Camera leggi di grande impor. | atto di Stato; ma una maggiore estensione | demi che trasformarono in uno studio rigoroso | di quell'altra politica che fanno gli uomini, | dico di complemento: tsenti Gabriel 
e tag, per esempio la legge sugli infortuni | non sarebbe stato un atto di opportunità |i primi informi tentativi di Lavater e d'al anzi che hanno fatto certi uomini. no partiti in licenza: Ugenti Gabriele ca- 


completa L. te karoro, e i bilanci, propose, ela Camera | politica. Un’amnistia per fatti singoli fon la | mostrò moltissimi ritratti di nevropatici e È così, grazie al comitato delle signore | rtà2o contailo © Negro Alberto tanante con- 
n cartolina &fprorò, che la mozione sia iscritta all'or- | proporrà mai. pazzi, illustrandoli; provando così la corrispon- | romane, grazie all'abnegazione di cinque sa- a T Pi 
del Fanfulla dite dl giorno dopo i bilanci, quantunque | ‘ Conclude, ripetendo che non trova nessua | denza che passa fra gli stati mentali e la mi- | cerdoti e aoche grazie all'interprete elo- ruppe di ritorno. 

i Fan! lnsrerofe Mussi © 1 deputati socialisti în- | argomento di alta politica che lo consigli a | mica, e le necessità anstomiche e fisiologiche | quente che ha trovato in Raffaele De Ce- | Afassawa, 11. — Oggi è partito il piroscafo 
sittesero per la sollecita discussione. roporre alla firma del Re un'amnistia per | per cui lo passioni e le immagini si estrinse- | sare l'idea semplice e grande, l'idea buona | 4rchimede col primo reparto delle sos 
A questo proposito, è bene di notare, per | fatti singoli. cano nei muscoli della faccia, e vi producono | e pratica, l'idea di pensare intanto, subito, | patrianti, cioé il 15 meo dla de 

galliche st ostinano a sostenere che il Mi- | "Esiste però l'istituto della grazia, ed il | attoggiamenti correlati. "1" |pwi'giorni dolorosi della servitù, mentre ma- | d'Africa, che é uno di quelli che presero 
Nistero ha tutta la sua forza nell'appoggio | Ministero se ne varrà con equità @ pru- | Passarono davanti agli occhi dell'uditorio | tura il tempo della futura libertà, si attuerà | alla battaglia di Adus. perte 
di radicali, che ierila proposta del Governo | denza in tutti quei casi nei quali la sen- | acquerelli, achizzi a cartoncino, proiezioni lu- | presto, ela missione cristiana = civile, che | © Vi si imbarcarono pure 35 ufficiali; 593 mi- 


Senza catacolo, quantunque i radicali | tenza abbia potuto essere eccessivamente | minose, che rappresentavano non solo le prin- | non offenderà, speriamo, le libere convin- | litari di truppa di altri battaglioni e 349 am- 
schierassero. peli Se Mussi, e i sovera (Gotegino! Bravo!). cipali forme di malattie mentali, ma anche le | zioni dei consiglieri capitolini protestanti | malati. 


crispini si astenessero. —_—————————————_Éy—_—+{{_———  Mvfopatio serpe cuce pelato, contro un funerale cattol no a int —-- si 
Sen P inci alcuno delle quali senza il sussidio del giuoco | presto da Napoli e essere allo Scioa per la | g ; 
l'iosamente basso ì simo dae ina orata dell'incidente, Parlamenti esteri della Qsionoria sarebbero indecifeabii, anziin- | Resi siunaPoi e ciacione sarà precsduta | L'Incoronazione dello Czar 
ica Spia 3 ione sarà pre Sn 
: sr i, visibili, © quindi inguarib Gel quo capo genio Costantino WeFsORO | | 1, conmecuiise inpore che sd ogni ino 


7 mala; = = . 
ie feto atta RS | va nuoro volume di Marco Twain il quale lascerà Napoli il 20 maggio per i- 


‘onorevole Imbriani — prima che giunga il ti DI 7 n volume ch niziare in tempo le trattative preliminari con co 2 
2 i, ci i di: i il ‘a Suakim le tru) Marco Twaine, prepara un | rta ik abbiano vesti sacerdotali assolutamente nuove. 
‘per20 anzi, cioè tempo di discutere la moziono Mussi, l'ono- Arne diano ito dà parare nella. Vallo del | si aspettava dal calebre umorista. Egli pubbli. | Menelik. ato, dice R, | Cet s0n0 stati ordinati i paramenti di broe- 
rai Dar igilli, usando coi pai e fee cherà in questa settimana, I rieordi personali « Quest'uomo, che ho conosciuto, dice cato d’oro, con le aquile a due dalle ali 

tolto ord dello istituto della grazia, avrà ri- La riapertura dello Cortes. di Giovanna d'Arco. Nella prefazione del libro, | de Cesare nel suo articolo, è diuna grande | g'argento per i sacerdoti. che uffiiarato il 
gni questione | Madrid, 11. — Sono state aperte le Cortes | il « Sire Luigi Le Comte» - pseudonimo di | semplicità. Figlio di un austriaco e di una | giorno dell'incoronazione: e i paramenti per i 


ronazione, i metropolitani, i prelati e i preti che 


sa TE 
essert bongTse + come in via di speranza accennò debbono pigliar parte alle cerimonie religiose, 


qualità la più to anche attraverso alle dottee perciò h Marco Twaine - racconta che egli ha studiato | polacea, egli ritrae, e fonde in sè, le buone | Sora è crepi : 
Poet ele argomentazioni fe | ala russo dl te a dale eg etti | Miano Ta isa, di Crm d'arco 3 | Malta dele due uc E di un mole, | Pil, Pif sot, get e doni 


1 h setpa: che questo studio gli ha ispirato, per l'eroina | che potrebbe parere non umana, tanto è e©- | soa le carrozze dorate, venti, e una parto dei 
îl pareggio del bilancio, benché le circostanze | francese, una «religiosa ammirazione ». Cessiva, ma è sincera © cristiana. Il suo di- | tera pu atene dolinet D ita 
x segno incontra l'approvazione delle persone | r'incoronazione. Delle carrozze, alcune hanno 
Bruto Il în Shakespeare. © più competenti, © basterebbe il, Nerazzini. | origino atorica: vo n'ha dei tempi di El 
Su questo tema la signorina Giulia Mulazzi sun nazionalità austriaca. il Carattere | e Caterina Il, e degli imperatori. Paolo I, Nî- 
fece una conferenza all'Associazione magistrale | sacerdotale, la conoscenza dei luoghi e delle | cola I 6 Alessandro II. Una delle carrozze, di 
di Milano. Dopo aver accennato si diversi | lingue, e l'energia vigorosa e semplice, che | Caterina II, è notevole per le magnifiche pit- 
Bruto, di Shakespeare, Dante, Voltaire, Alfieri, | dimostra, fanno bene sperare, che riuscirà | ture delle portiere; sono pitture di Wattenu. 
Plutarco, ecc., seguitò trattando la questione | nella sua impresa; e riuscirà, innanzi tutto, | Un'altra ha un significato storico; fu donata 
della moralità di Bruto e la risolse con un | & far sapere i nomi dei prigionieri, ea cal- | da Federico il Grande, re di Prussia, all'impe- 
giudizio imparziale, che celebra Bruto e Cesare | mare i dubbi angoseiosi di tante famiglie, | ratrice Elisabetta, figliuola di Pietro il Grande. 
insieme. Fece poi una minuziosa analisi del | poichè anche questo è un altro scopo del |‘ Accensammo già si doni destinati allo Crar 
personaggio shakespeariano, rilevando le sue mitato. Una impresa simile non può es- | e alla Czarina. Ecco quelli di Mosca © Pietro 
grandezze e la sua commovente sublimità. Pf sere compiuta che da un missionario; € se | burgo. 
“* quesio:zi sionazia fosse italiano, correrebbe | La città di Mosca un piatto di 65 213 cen- 
il pericolo di essere trattenuto” prigioniero | timetzi. In messo a etalluta Fimagino di 
anche lui. » Giorgio vittorioso; più in alto le immagini di 
Speriamo dunque, speriamo che il soccorso | Saz Nicola, taumaturgo, patrono dell'impera- 
della carità di tutta Italia possa giungere | tore e di Santa Alessandrins, poi un quadro 
ai nostri fratelli prigionieri. Oltre che il ri- | rappresentante l'elezione al trono di Michele 
storo alle forze fisiche esso porterà loro îl | Fedorowitch, fondatore della dinastia dei Ro- 
ricordo della patria lontana, l'attestato, la | manoft. Il piatto della nobiltà di Mosca, su un 


triti) la luce dei sentimenti generosi ed a 
Amani, dai Toto i pentimento cuore; | non siano favorevoli, occorre perseverare nella 
fi quoi seniimenti, che egli giusiamento 08° | decisione di aumentare le entrate, o. che ver- 
VETò non essere soltanto dell'onorevole suo 

onimo Andrea, ma di tutta la Camera. 
ariano è che sono ora i sostenitori più 
enti delle leggi eccezionali e delle mi- 
pia che siposs® di di repressione, che si mettono, in via 
per sole lire 25. o Prosizione, a propugnare il condono di 
fi sore, i03, anche del domicilio coatto e della 
tugeglianza di polizia per tutti coloro che 
con iN sostanza, dal rigore delle leggi, 

lazione, i si meno dei caporioni già amnistiati. 
‘elegantissimo © A I i giornali che propugnano oggi 
‘essi conservano ai ehy l'indulgenza plenaria, qualeuno ce 
lente un orologio na "giorni addietro avrebbe rimprove- 
Porggll'onorevole guardasigilli persino il 
ll [ilo delle grazie speciali, caso per caso. 
tcimi perno, che ha, saputo pacificare gli 
‘uovendo ls imen! la au- ì " 
sta promessa. i che lataulatia venne, al | la condotta corrette. del. Governo degli Stati 

“cessa per i fatti di Sicilia @ della È Uniti, malgrado une certa opposizione. 


ll libro moderno. 

A Parigi si aprirà una interressante esposi- 
zione nelle gallerie dell’arte nuova. Si tratta 
del Libro moderno, del quale un comitato di 
bibliofili, di dotti e di artisti mostra con l'e- 
sposizione le diverse forme tipografiche, come 
l'ornamentazione, l'illustrazione © la rilegatura. 


condizione triste in cui iî nostri soldati si . 


modello che data dallo ezar Alessio Michai- 
lovitch (xvi secolo) è in argento cesellato con 
quattro aquile in rilievo e le armi di Mosca in 
‘mezzo. La saliera rappresenta San Giorgio su 
‘un piedistallo, circondato dalle armi dei dodici 
circondari del governo di Mose: 

La città di Pietroburgo ha ordinato un qua- 
aro a sportellini, in vecchio stila bizzatino, se- 
vero, e in ismalto, rappresentante la Madonna 
di Kazan, San Nicola il taumaturgo e le sante 
Alessandrina e Oige. 


RE EE 
GLI STUDENTI DELLA BASSA AUSTRIA 


Vienna, 11. — Îl governatore della Bassa 
‘Austria ha ordinato lo scioglimento di dician- 
nove corporazioni ed associazioni di studenti 
tra cui dieci società che hanno aderito alla ri- 
soluzione dell’11 marzo dichiarante non do- 
versi accettare mai duelli con israeliti. 

La voce che la bandiera ungherese del- 
l'Università sia stata abbruciata è infondata. 

‘Alcuni studenti che hanno firmato una di- 
chiarazione contro il Millennario della costitu- 
zione a Stato dell'Ungheria citati a comparire 
dinanzi il rettore assicurarono nulla sapere di 
un simile progetto. 

Tl rettore dichiarò che tutti coloro che par- 
tecipassero ad una siffatta. dimostrazione in- 
correrebbero nella pena dell'esclusione da tutte 
le Università. Egli biasimò severamente la di- 
chiarazione suddetta ed invitò alla calma al- 
trimenti dichiarò che agirebbe senza riguard 


CRONACA ESTERA 


Una scuola russa a Seul, 

Pietroburgo, 1. — La Novoie Premia 
ha da Seul esservi stata aperta una scuola 
gratuita, di lingua russa, frequentata fin ad ora 
da 22 allievi. 

La scuola, che è gratuita, è diretta dal mae- 
stro russo Bimkow. 
it ci di Seul è calma. 


Atene, 12. — Le navi francesi Neptune e 
Cosmao lasciarono il Pireo. 

‘Si orede che la loro partenza si connetta 
agli affari candiotti. 


Volders. 
Bruxelles, 12. — Tl capo socialista Vol- 
ders è morto. 


Transvaal. 

Pretoria, 12. — N Governo ha diretto al 
governatore della colonia del Capo, Robinson, 
una Nota nella quale esprime la sua sorpresa 
che l'Inghilterra continui ad appoggiare la 
Chartered Company e Sir Cecil Rhodes, mal- 
grado la loro disobbedienza agli ordini della 
regina e la violazione dei trattati. 

La Nota rifiuta di credere che l'Inghilterra 
esterda l'impero mediante un crimine. 


Nell’ Africa australe, 


Cape Town, 12. — L'agente inglese a 
Pretoria. de Wet, si è dimesso. 


Tumulti e disordini di studenti 
a Rio-Janelro. 
Rio-Janeiro, 12. — Gruppi di studenti 
della scuofa politecnica minacciarono il direr- 
tore della scuola e colpirono parecchi profes- 
sori, gridando: Morte al divettore! Abbasso la 
menarchia! Viva la repubblica! 


— CRONACA ITALIANA 


! duchi di Chartres. 

Verona, ii. — I duchi di Charires conti 
muarono stamani la visita dei monumenti delle 
città © dintorni e ripartiranno alle 16,30 per 
Venezia. 


L'arrivo del « Bormida ». 

Napoli, 11 (conte dcciuga). — Dopo una 
lenta traversata è arrivato stamani nel nostro 
porto il Bormida, che ha trasportato feriti ed 
ammalati. 

Fin dalla notte all’Arsenale ls Croce Rossa 
aveva fatto trovare pronti i carri per il tra- 
sporto degli ammalati, mx solo alle 5 30 è co- 
minciato lo sbarco. 

‘Sono rimpatriati anche i coloni, ehe per conto 
della Società di emigrazione presieduta dal w 
natore Rossi, si erano recati nella colonia Eri- 
tres, e ritornano molto disillusi. Alla famiglia 
Bertoldi è morto un bambino durante la tra- 
versata, 


Per il caldo eccassivo a Massaua molti sono 
gli ammalati di malattie infettive. Pare che il 
tifo faccia numerose vittima 


La mostra tiepolesca. 

Venezia, 11. — Il successo dell'esposizione 
tiepolesca supera le aspettative. Gli artisti la 
giudicano un grande avvenimento artistico. 

Il sindaco, conte Grimani, e l'onorevole Mol- 
menti presidento della mostra telegrafarono a 
S. M. il Re ringraziando per l'ospitalità acco; 
data nella Reggia ed al pri 
glio, onorevole Di Rudinì, ringraziando per l'ap- 
poggio dato dal Governo. 


Cose d'arte. 

Siena, 11. (C. 8) — leri, in ui 
palazzo Spannocchi, furono esposti i lavori dei 
quattro concorrenti al posto di perfezionamento 
in pittura, lasciato dal compianto prof. Lazza- 
retti e di cui è amministratrice la deputazione 
lel Mopte dei Pascl 
Grande il concorso del pubblico ed unanime 
îl giudizio che il vincitore del concorso — si 
gnor Giuseppe Catani — è un giovane che, 
mentre onora la nostra Accademia di belle arti, 
ben poco ha da apprendere per divenire un 
varo artista e che la sua abilità non comune 
unita ad una volontà ferrea, lo faranno giun- 
gere ben presto ad un grado eminante nell'arte 
di cui già dà si splendidi saggi. 

Bravo Catani, perseveri, © Siena sua patria 
adottiva, nè sarà orgogliosa. 

N soggetto del quadro, tolto dalla Bibbia, è 
Giaele che uccide Sisara. 

Dopo il bellissimo dipinto del Catani, quello 
del Dalena mi sembra encomiabilissimo per la 
composizione; discreti peri forte colorito quello 
del Cantagalli @ quello del Bianchi specialmente 
per la figura di Sisara iu iscorcio. Del resto le 
attitudini artistiche di questi tre concorrenti 
sono tali da fare sperare benissimo per il se 
guito ed è ciò che da loro si attende. 

stagione balneare. 

Sestri Ponente, 10. (8.) — Per la pros- 
sima stagione balneare ferve l'opera ai pre 
parativi. 

Il grande Stabilimento dei bagni, che, se- 
condo una deliberazione del nostro municipio, 
avrebbe dovuto, per dare spazio ad alcuni st 
bilimenti industriali limitrofi, venir demolito e 
quindi ricostrutto in una località poco distante, 
rimane per quest'anno dove si trova. Il suo 
proprietario, signor Antonio Facco, ha fatto 
completamente restaurare tutto lo stabilimento 
e vi ha introdotto tutti i miglioramenti rici 
sti dal moderno confortabile. 

L'apertura della stagione balneare avrà iuogo 
il 21 giugno prossimo, ed oltre ai bagni sulla 
ridente spiaggia, in quello stabilimento avranno 
principio quegli onesti e lieti passatempi per i 
quali andò famoso negli anni scorsi. Musiche, 
concerti, danze, regate. 

Il servizio del ca/érestaurant sarà disimpe- 
gnato dal proprietario stesso dello stabilimento, 
indizio che questo sarà fatto a dovere. 

Le bagnature, le danze, le illuminazioni, i 
concerti, sono il principale allettamento per gli 
ospiti che verranno. 

Ben vengano dunque! 
CRI 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

In attosa della sarata di gala per il Congresso 
forense, che si darà al Costanzi sabato sera 
con la terza rappresentazione della Sorella di 
Mark, è annunziata per giovedì, 14, la serata 
d'onore di Gemma Bellincioni con la Traviata. 

La breve e fortunatissima stagione volge ra- 
pida al termine, e non sappiamo se altre re- 
pliche della Travfata si annunzieranno. Certo 
è che quella di dopodomani, giovedì, sarà di 
tutte la più solenne, perchè in omsggio a una 
delle poche e veramente celebri artiste che co- 
nossono il segreto di ammaliare il pubblico. 

Il teatro per giovedì sora è in gran parte 
venduto. 

— Nazionale. 

Una buona notizia. Nell'ultima diecina del 
mese di maggio incomincerà al teatro Nazio- 
nale una breve stagione di musica. L'opera an- 
nunziata è la Mignon del maestro Thomas, ed 
è protagonista la signorina Pasini: una bra 
e valente artista che tanto e meritato successo 
ottenne quest'inrerno a Torino, cantando nella 
Bohéme del Puccini. Anche gli altri esecutori 
della Mignon saranno artisti notissimi. E' già 
tata scritturata l'Orchestra Massima Romana, 
e la dirigerà il maestr> Edoardo Vitale, che il 
pubblico fiorentino applaudisce da tante sere 
al teatro Pagliano nella Boheme. 


FANFULLA 


— Valle. 
Rammento che stasera la compagnia Ferra- 
villa rappresenterà per la prima volta E! cla- 
rinett, commedia nuovissima di Posa e Ber- 
tolassi. 

Precederà La scuffietta dell'Angiolin 
guirà El minestron. 

— Quirino. 

Nella seconda rappresentazione della Norma 
sî sono ripetuti ieri sera gli appiausi al 
gnore Carnielli e Menia e al maestro 
Nuti, il bravo direttore d'orchestra. 

Questa sera il testro rimarrà chiuso per ll 
prova generale del Rigcletto che andrà in scena 
posdomani. 

Domani penultima rappresentazione della 
Norma. 

— Manzoni 

Pregiudizio fatale, îl nuovissimo dramma di 
Francesco Saverio Seni, ebbe ieri sera ottima 
accoglienza. L'autore fu chiamato al prosce- 
nio ad ogni fine d’atto. L'esecuzione fu lode- 
vole e gli artisti tutti vennero applauditi. 

Stasera Pregiudizio fatale si replica. 


se 


ico 


Il Pitiecor è ricost 


ROMA 


12 maggio. 
mperatera d'oggi 
All'Osserratorie sstronemica del Collegio 
Romane: 
Mascima 24e 4 - Minima 10.0 4. 
Teatri. 
Costanzi — Riposo. > 
Valle (ore 9) — Compagnia milanese Ferra- 
ville. 
@uirino — Riposo. 
Manzoni (ore 9) 


Note vaticane. 
Ieri il Papa ha ricevuto in privata udienza 


monsigsor Cornelio 0° Brien vescovo di Ha- 
lifax. 


lento preziosissi 


Pregiudizio fatale 


La malattia del sindaco. 
La malattia di cui è sisto quasi improvvisa 

mente colpito i! sindsco principe Ruspoli è una 

tonsillite. Non trattasi di cosa grave, pur tut- 

tavia il medico curante gli ha prescritto di ri- 

manere in letto. 

ll comm. Silvestrelli. 

Per i servizi da lui prestati alla Croce rossa 
durante gli avvenimenti d'Africa, il comm. Au- 
gusto Silvestrelli è stato nominato motu proprio 
dal Re, commendatore dell'Ordine dei SS. Mau- 
rizio è Lazzaro. 

1 Iiberi docenti 
e fl ministro Gianturco. 

Tersera, alle 7, una Commissione del Con- 
siglio direttivo dell'Associazione dei liberi do- 
centi in Roma, presentata - in assenza del 
presidente onorevole Rampoldi, ammalato — 
dai vicepresidenti onorevoli Morandi e pro- 
fessore Facelli, venne ricevuta, in speciale u- 
dienza, dal ministro Gianturco. La Commis- 
sione era composta dei professori Carusi, C- 
ratulo, Mosca, Racioppi, Tassi e Vaglieri. 

copo della visita era rendere omaggio al mi 
nistro, e interessarlo allo sorti della libera do- 
cenza, sagaalaadogli l'opera attiva ed efficaci 
che l'Associazione, ssldamente organizzata s 
forte ormai di oltre quattrocento soci sparsi 
per le Università di tutta Italia, ba compiuto 
nell'anno di sua vita, precipuamente mersà 
l'impulso del compianto fondatore Rug- 
gero Bonghi. Il ministro si è intrattenuto affa- 
bilmente coa la Commissione, discorrendo m 
gistralmente del funzionamento, della perfetti- 
bilità e delle benemerenze della libera docenza, 
e promettendo tutta la sua simpatia e tutto il 
suo sppoggio all'Associazione e all'istituto della 
libera docenza, particolarmente caro a lui, che 
l'ha esercitato nobilmente per parecchi anti, 
fino a poco tempo fa, nell'Ateneo di Napoli. 
L'udienza, improntata alla massima cordialità, 
si è protratta per circa un'ora. 

Un busto a R. Bonghi. 

Lo scultore siciliano Carmelo Cernigliari-Me 
lilli, al quale fu affidata dall'Accademia di Santa 
Cecilia l'esecuzione d'un busto a R. Bonghi ba 
in questi giorni ultimato il lavoro giudicato da 

d'arte un'opera pregevolissim: 
congratuliamo col giovane 
Educazione fisica. 
Si è costituito ia Roma il Comitato centrale 


sta. 
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GIULIO LERMINA 


DUE VOLTE MORTA 


| Travozione pi LUIGI BROGLIO 


Paolo s'era versato della chartreuse, e la 
gustava a piccoli sorsi. Ebbi un movimento 
indignazione, ma mi contenni a grande 
stento. Mi accontentai di dirgli seccamente: 
— E' affare tuo questo! lo avevo timore, 
lo confesso, che la morte di tua moglie ti 
avesse recato un colpo terribile, ma vedo 
che la mia amicizia non deve profondersi 
in condoglianze. 

— No, no, sarebbero inutili. 

Io feci traballare la tavola coa un movi. 
mento collerico. 

— Allora ricevi le mie scuse. Constato 
che si sono prodotti in te dei grandi muta- 
‘menti, perchè ci fu un tempo che la povera 
Virginia occupava nella tua anima un po- 
sto ben grande, perchè tu allora l'adoravi = 

idai impotente a reprimere Ja mia ira - 
tu l'adoravi, come essa ti adorava. La po- 
veretta è morta, e dopo sei mesi ti trovo 
col sorriso sulle labbra e gli occhi senza 
lagrime. Perdonami questa sorpresa. Non 
dui punto, che tu non abbia delle eccel- 
lenti ragioni per sopportare così stoicamente, 
così coraggiosamente (secondo !- tua stessa 
espressione), un dolore dei quale altri sa- 


rebbero morti; ma se tu ti dbgnerai di far- 
mele conoscere queste ragioni, te ne sarò 
grato, e così potrò fare tutti i miei apprez- 
zamenti. 

Dissi tutto ciò d'un fiato, impaziente di 
liberare il mio cuore e rischiando la rot- 
tura dell'amicizia fra me e Paolo. Questi, 
caimissimo, col suo eterno sorriso, non a- 
veva neppur cercato d'interromperini. Quan- 
do ebbi finito di parlare, Paolo alzò legger- 
mente le spalle. 

— Allora tu credi — disse semplicemente 
- tu credi che Virginia sia morta? 

lo trasalii a queste parole, mentre la mit 
fronte si copriva d'un freddo sudore. L'ovi- 
denza s'imponeva. La pazzia! Il disgraziato 
aveva perduta la ragione.. Così tutto si 
chiariva d'una luce sinistra!.. Come ero 
stato ingiusto ! 

Il colpo fu così violento, che non potei 
dominarmi istantaneamente © balbettai : 

— Ma sì... io credeva... mi si era detto... 
Von ti accuso d'aver commesso un de- 
litto, se mi hai parlato in un modo piutto- 
sto vivo, piuttosto rude. Se le persone che 
ti hanno date queste informazioni avessero 
detto la verità, io sarei un grande colpe 
vole e meriterei tutti i rimproveri della tua 
amicizia. Virginia morta! A questo solo pen- 
siero, guarda... i miei occhi si empiono di 
lagrime. 

— Allora. mi hanno ingannato. Virgini 
è viva?.. Te ne prego, Paoie, non prenderti 
gioco di me. lo t'amo veramente, sincera- 
mente. Le tue gioie o i tuoi dolori, sono 
pure i mici... Ma come spiegare allora quello 
che tutti mi banno affermato che... ? Dicono 


becca 


d'aver assistito alla cerimonia funebre, di 
aver seguito la povera giovine fino al cimi- 
tero e, a meno di non supporre che furono 
vittime d'una allucinazione, non posso du- 
bitare. 

Siccome avevo alzato la voce, Paolo con 
un gesto mi invitò alla calma. 

— Essi non sono pazzi, non sono cattivi. 
Essi parlano dietro le apparenze e non du- 
bito della loro buona fode. Ciò che ti hanno 
raccontato del seppellimento al cimitero & 
perfettamente esito. 

Passai le mie mani sulla fronte. Deciza- 
mente io ero sotto l'iufluenza d'un incubo: 
avevo bisoguo di rientrare nella realtà, nella 
logica. 

— Vuoi tu rispondere francamente alle 
mie domande? - gli chiesi. 

— Volentieri - rispose egli. 

in quelle osequio alle quali tutto it 
paese ha assistito, forse che la bara era 
vuota ? 


_— Nella cassa vi era 0 no, il corpo di 

Virginia, che dormiva il suo ultimo sonno? 
era il corpo. 

— La sepoltura s'è compiuta fino alla 

fine? 

— Fico alla fine. 

— Ascolia, Paclo. lo credo di capire e pur 
tuttavia esito ad interrogarti ancora. Avresti 
tu con uno spaventevole coraggio, qualche 
notte, nella solitudine, portata una mano 
sacrilega su quella tomba appena chiusa? 
Avresti tu strappato, tolto quel corpo dal 
suo deposito sacro? E portandolo con le 
tue braccia, (non so come non ti abbia 2g. 


Sola, Weili-Weiss e Vill; dî 
incipi Doria Pamphili @ Ruspoli, e dei signori 
Prini eriai, comm. Braffel, comm. Cigliutti, 
comm. Cruciani-Alibrandi, prof. Cuboni, cava- 
liere Da Giuli, Fabbrichesi, comm. Fenzi, com- 
mendatore Galluppi, comm. Gioda, prof. Gri- 
foni, cav. Guerra, comm, E. Levi, prof boa 
tanovesi, prof. Mosso, latban, cav 
rella, prof. Postempsky, ing. Rebaudî, Reboa, 
dottor Rem-Picci, dottor Zeri e molti altri di 
cui si attendono le promesse adesioni. 

Il Comitato ha approvato il programma ge- 
nerale dei suoi lavori, che si svolgeranno me- 
diante l'azione di un ufficio di pi ; di 
tre sezioni (una per gli esercizi fisici nelle scuole 
maschili, la seconda per le donne e la terza 
per il popolo); e dei Comitati locali. — 

La presidenza definitiva sarà eletta in una 
prossima adunanza. 

Il programma generale sarà noto fra breve. 

Stendhal in Italia. 

Per invito dell'Associazione della stampa 
prof. Gennaro Lo Monaco tenne nel salone 
dell'Associazione stessa una conferenza a cui 
assisteva un pubblico numeroso ed eletto. La 
conferenza aveva per tema Stendhal in Ilclia. 
Riassumiamo il dotto discorso: 

« Stendhal, analista finissimo ed ufficiale bri 
lante di Napoleone, river, filosofo, artista, è 

ingegno poliedro e variissimo. Non rare volte 
i suoi giudizi sono contradittorii financo. Si 
possono, però, raggruppare tutti intorno alla. 
sua filosofia pessimista, che lo rende implaca- 
bile contro il papato e la reazione. Figlio della 
rivoluzione, egli non vede la salvezza che nelle 
duo Camere rappresentative: Napoleone avrebbe 
salvata la Francia © l'Italia. La reazione lo ha 
sostituito e Stendhal è implacabile contro di 
essa. In due suoi grandi romanzi, Le Char- 
treuse de Parma e Rouge et Noir il quadro è 
potente, la reazione vi è demolita. Fabrizio del 
Dongo e Giuliano Sorel, protagonisti dei due 
romanzi, sono due giovani pieni d'ingegno e 
d’ambizione, che dieci anni prima avrebbero 
conquistata la vita con le armi. 

Nell'epoca reazionaria, in cui son costretti 
vivere, tra i cortigiani ed i gesuiti, essi com- 
prendono di dover entrare nel sacerdozio. È nel 
sacerdozio, figli della triste epoca loro, essi 

rrono una carriera fortunata. Tale epoca 

Jon poteva durare. Stendbal è addirittura pro- 
feta, quando dice che la rivoluzione italiana 
scoppierà verso il 40 o il 50, e la rivoluzione 
avemmo nel 48, e quando dice, vedendo nel 37 
alcuni ufficiali del Piemonte, assai ben messi, 

Re di Sardegna finirà per essere Ra di 
Questo spirito di divinazioni 

alla sua analisi finissima. Mercè tale analisi 

egli osservò genialmente Îa vita italiana in tutte 
jo manifestazioni a Milano, a Rom 


poli. 

Stendhal fu in tutto figlio dell’epoca sua 

‘amore nei suoi lîbri è l'amore come fu inteso 

neila lesteratura romantica. Come Giuliano e 
Fabrizio amavano contemporaneamente Werther, 
Rolla e Furtunio. E come l’amore tutte le i 
del suo tempo si son 
Due altri francesi, Taine e Bourget, che pure 

professarono scolari di Bryle, son venuti 
mutando i giudizi su quella stessa materia, che 

tendbs! sottopose al suo acume. Dall'ateismo 
stendbaliazo giungiamo al misticismo bourget- 
tiano; da Giuliano Sorel di Rouge et Noir a 
Giuliano Dorsenne di Cosmopolis, e tra i dua 
tipi è tutto il secolo wx. 
Ma ogni discussione filosofica dere cessare 
inanzi alla lapide, che copre il cadavere di 
questo grande amico d’Italia, nel cimitero di 
Montmartre, in cui si legge che Arrigo Beyie 
si chiamò milanese. 

Alle fine della conferenza l'oratore fu lunga- 
mente e calorosamente applaudito. 

Negli Ordini religiosi. 

Nei giorni scorsi sono stati tenuti i Capitoli 
generali in alcuni ordini religiosi per la nomina 
dei rispettivi superiori. 

Ai Minori Cappuccini è stato confermato per 
altri dodici anni il ministro generale padre Ber- 
nardo d'Adermatt; ai Somaschi è stato eletto 
il padre Lorenzo Cossa; ai sacerdoti della Santa 
Croce il padre Martino Mandero; ai Missionari 
del Prezioso Sangue il padre Luigi Bianchelli 
a agli Ospedalieri di San Giovanni di Dio il pa- 
dre Cassiano Gasser. 

Accademia di scherma. 

Questa mattian nella sala di scherma del 
maestro cav. Agesilao Greco è stata tenuta una 
importante riunione a proposito dei campioni 
italiani che a Parigi prenderanno parte al pros- 
simo torneo internazionale di scherma, pro- 
mosso dal Figaro. 

Alla riunione sono intervenuti tra gli altr 
_———————————____—= 
———————=€_@1,@ 
salito il terrore), l'avresti forse nascosto, 
sequestrato qui? 

io mi guardava intorno preso da una paura 

quasi superstiziosa. Egli rise. 
.— Ecco ora che tu entri in pieno roman- 
ticismo. Hai letto ciò forse în qualche ro: 
manzo d'appendice? Siamo ragazzi per pen- 
sare seriamente a simili frottole, a simili 
sciocchezze ? 

— Ma infine, 
meglio che... 

Paolo divenne ad un tratto serio e grave. 

— Eccoli gli oratori - disse - si ubria. 
cano con delle parole, posano degli assiomi 
con un'audacia, che non vi ha l'uguale, che 
nella loro leggerezza. Morta o viva! quell'O 
è meraniglioso. î 

Egli tacque, quasi temendo di dire troppo; 
ma non capii perchè si fermasse, N 
aveva così bene incominciato. Per me la 
cosa era fuori di dubbio; nel suo cervello 
La apparenza sanîssimo), vi era ciò che io 
chiamerei in 
ca irriverentemente una screpola- 

— Perchè quell'O ti sembra così 
lare? 

Paolo mi guardò a lungo in facci 

D cia. 
iu erehe?.. Perchè egli implica antago- 
DEUDO = [ni rispose, - perchè significa în- 
compatibilità fra i due ‘stat 3 
pretendere che si possa 
rivi contemporaneamente? 
ultima risposta e la mia do- 


morta o viva, non vi è di 


singo- 


a eui Bo accennato daranno | | 
alla festa schermistica, che ani 
tro Greco, avrà luogo la sera 
lone del Grand Ritet. 
I sindaci. 

Sono stati nominati sindaci: i 
Fancelli, di Monte Romano, il 
lessandrini, di Montalto di Casteo 


To è 
ziatina 
dla 


datore Augusto Ricciardî, cong ST" 
Agenti subalterni a banche, 
La Società di previdenza tra gi 4, 
balterni del dazio consumo di Ron il® 
îì terzo anniversario della ma fim" 
in lito banchetto nella vigna Lima ® 
San Sebastiano. na 

Con gentile pensiero erazo 
presidente e vice-presidente della 3, 
gl'impiegati daziari, signori Escalar » |. 
capo dell'ulficio revisione signor Augy © 
chieri, il cassiere del dazio ccm 
Cremonesi, 

1l banchetto, preparato con ogai can 
l'ameno locale dalla Commissione comm 
soci signori Barilî, Luciani, Gennari, La® 
Sbracia, riusci in modo superiore si 2° 
logio a cominciare dalla disposizione + 
dornamento delle tavole fino al meu 
lente come scelta @ coma servizio. 

All'arrosto, il presidente signo 
il primo si aizò & ringraziare gi 


perare gli ostacoli che si volessero 

Seguirono poi il signor Cremo; 
graziò con cortesi parole del erat 
signor Foglietti che briadò in 
mandando anche un saluto « 
caduti eroicamente in 
che seppe bri inte 
dell'unione @ della previdenza. 

Infine, È 
Escalar, 
impegao tenere l'invito, fece vot. 
luppo ognor crescente dell'Aso 
bastanza fiorida, ed angu 
mento dells classe intera degl 
che rendono così grave ser: 

Depo altri brindisi, levate le 
continuò nell’esterno del local 
giunte le famiglie dei soci, si 
fotografici, si ballò, si noceser 
ficio, si berve ancora... e si 
ora di notte, sempre tra la £ 
zione. 

Anguriamo el benemerito 
sperare sempre più, e di ess 
nobili tra le Associazioni di 
impiega: 


Circoli e Associazioni. 
Impiegati postali e telegrafici. — 
nera alle 3 11° assemblea cenerale dia 
seguente ordina del giorno 
Continuazione dell'ordine 

blea precedente (1$ dicembr: 


ven 
dell'anno 1895 e rel 

Prima dell'assemblea generale 
commemorazione funebre de 
valiere Zenobio Ferranti 
un suo ritratt 

A questa cerimor 


SALUTE E LONGEVIT! 
senza medicime, purghe nò spese. ila 
mediante la deliziosa Farina dî Sult 
Du Barry di Lendra, la 


REVALENTA ARABIUE 


Prolunga la vita umana di 20090: 
combattendo le cattive digestioni (iispeditl 
gastriti, gastralgie, costipazioni cro 
roidi, glandole, ffatuosità, diarrea, gonîse 


@ sangue, insonnie, tosse, asma, 
(consunzione), malattio cutanee, 
zioni, deperimento, reumatis" 
febbri, catarro, convulsioni, n 


— Che bai? - gli 
t'addormenti. 

Egli fece uno sforzo vi 
gli cechi. 

— Sì, sì... bisogna 
morò — non posso resistere, 
ritto di farlo... sarebbe un 
dormissi 

Paolo parlava con vore 30: 
cento, come in sogno. Mi alzai 
cinai a 

— Noa temere ai 
pratutto non mi ci " 
cora, se potr) dirti tutto. Dis 
interroghi, che consulti. Tu resi qui # ill 
vero? La mia casa è tua, iv non ni 1 
che questo appartamento, vado ® di 
a dormire... © poi... 

Il capo gli cadde sul petto. 

— lo sono ai tuoi ordini - £ 
glierò vicino a te. 

Paolo îrasalì a 


campanello. Giovanni a 
alzato e, sorreggendosi ai 
verso il divano. Parlava alfa 

— Giovanni, la mia casa è 
del mio amico, che nessuno 


mani... Ma partite dunq 
dormire, prima che quella : 
non sia chiusa... e se n P 
ciò mi uccide... la ucciderei 


SETERIE n COM 


FANFULLA 


odi 100,000 cure: fra lo altro, di 
Aetrimperatore Nicola di Russia, di Sua 
sx l'ho IX, del dottor Bertini di Torino, 
Sela marchesa Castelstuart, di molti medici, 
dl ma di Piockow, delle marchesa di Br 


dia, 000 Mo: 
> er apprezzamento è del dottor Elmallo: 
quer a Revalenta vale a peso d’oro! » 

«La iebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
shispepsia e di catarro alla ‘vescica, ag- 
d dSP.P So avessi a scegliere un rimedio 
FIRE: importa quale rimedio dello stomaco, 
Filintestii, dei nervi, fegato, petto, cervello 

Si fue, non esiterei un istanto a preferire la 

ò ‘sicuro come sono dei suoi risultati, 
ie, infallibili.» 
0 di aftto sui bambini non è meno bene- 
10; ne fanno fede le seguenti lettere: 
°l'dottor Benecke, professore di medicina al- 
finiversità, fece il seguente rapporto alla cli 
ca di Berlino 18 aprile 1872 . 

° fon dimenticherò giammai che io devo la 
suservazione della vita di un mio bambino 
Si, Revalenta Da Barry. SE 

° fi bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
aizatiofs conpleta, accompagnata da vomiti 
dino, che resistevano alla dieta più accu- 
dona due nutrici ed a tutte lo cura dell'arte 
Telve. La Revalenta arrestò immediatamente 
PPomiti © ristabili completamente la sua sa 
1.10 nel corso di sei settimano. Tutte le mio 

‘enza fatte in appresso colla Revalenta eb- 
110, Î] medesimo SUCCESSO ». ù 
"Signore, — mia figlia non poteva più né 
nè dormire : era ‘accasciata dall'inson- 
55 ds debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
2° ora molto bene coll’uso della Revalenta, 
le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
fgesione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
ta da molto tempo abituata. 

% Parigi, 11 aprile 1886. — HL Di MoNTLOUIS. » 

volte più nutritiva che la carne, eco- 

zonizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii 

t rassblisce i temperamenti più spossati per 
fut, per il lavoro e por qualunque disordine. 

scatole di 114 di chil. lire 2,50; 12 chi- 

grammo lire 4,50: 1 chi. lire 8: 2 112 chi- 

logrammi lire 19. 2 

Deposito generale per l’Italia presso  Paga- 
sia, Vilani © C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
lagazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
piera Casoni, ria Tornabuoni. 
——__—_—_—_—_—_—_& 


| Parumeato: dalle. Tribune 


Seduta del 12 maggio. 
Presidente: Vita. 


Cominciamo alle 2 e 10 con la solita let- 
ira del verbale di ieri, fatta dall'onorevole 
Bi ssriario LUCIFERO. 

izfanto ch'ei legge, conto i deputati, fi- 
‘Bilancio consumiva Bf 0a presenti : son Nelle tribune, un 
Prg, ico anche meno numeroso. 

erale avrà inogo la DB] Passiamo subito alle 

laterrogazioni. 

L'onorevole CARMINE, delle poste e dei 
telegrati - l'unico ministro, intanto, pre- 
sente - risponde a una interrogazione del- 
onorevole Cirmeni « se sia autentico l'ao- 
aito di servizio per la revisione dei tete- 
grammi diramato il 26 marzo scorso dal di- 
rettore principale F. Montanari agli impie- 
gati del regio ufficio telegrafico centrale di 
Milano ». Già Fanfulla n° ha intrattenuto i 
&sitori. L'onorevole ministro ripete ciò che è 
to19; cioè, che quella deplorevole circolare 
ft la manifestazione postuma delle istru- 
rioni, anche esageratamente interpetrate, del 
precedente Ministero. Quell'avoiso di servizio, 
del resto, venne fatto ritiraro dal Ministero 
‘tuale, appena gli fu noto. 


o sodalizio di pr 
essere una delle pi 


generale dei socical 


del giorno della» 


jcembre 1895) — fo 


olla inaugurazione di 


[ranno intervenire tuti 
grafici di Roma anche 


igestioni (dispepsò 
lazioni croniche, emor- 
diarrea, gonfismentà, 
ta, nausoe e vomii 
o di gravidanza, do 
iraî, ogni disordse 
Hel fegato, nervi, bl 
asma, bronchiti, 
|itanee, eczema, ere 
tismi, gotta, tutte 
hi, nevralgia, idropisit 


per un aceiso austriaco 
| L'onorerole DI RUDINI, ministro dell'in: 
leo, che è intanto giunto in compagnia di 
altri ministri, coglie l'occasione per manife- 
kare liberali idee a proposito della censura 
'&egrafica, che egli non adopererà mai, se 
aa in casi veramente eccezionalissimi, qua- 
lin d laltasse di interessi veri dello Stato 
7 È} boessero venir compromessi dalla fal- 
esi, — Si direbbe che I si delle notizie telegrafiche. 
amorevole CIRMENI, malgrado il di 

& presidente, che, rigido osservatore del 
Rsolamento, non potrebbe accordargli nuo- 
Timeate la parola, si dichiara completa- 
Tette soddisfatto alle liberali parole dell’o- 
arerole presidente del Consiglio. 
uri sezione ex-allievi carabinieri di una 
IThara sottolinea con approvazioni ironiche 
Son e AE Cirmeni, col- 
“ga nostro in giornalismo. 
PAEMENI guarda su verso la tribuna © 
ogli-0s® BB: « Che!... vi dispiace 

vi 'cuorerole PRESIDENTE, troppo ner- 
19 oggi, fa una paternale severa e minac- 


‘a - nientemeno | — di 8 
ita deigtemeno! = di far sgombrare la ri 


iolento per riaprire 


Istere, non ho il dî 
un delitto se no 


continuò È 
e nulla. Non s0 2° 
Bisogna che i 
Ta resti qui, DOS 
o ri Ò, sea 
Ja, jo non mi riser onorevole e molto amabile signor pre- 
tien 
, vado a dormir "pes so bene che ella scherza... Ma, pa- 
iagglonore, se dicesse sul serio © ci man- 
lticso. lare una passeggiata sul Pineio de- 
420 noi le decreteremmo, per lo meno, 
Femibusto nel viale dei benefattori !.. 


ia x i 
po Cirmoni, MECACCI: il quale vuol 
Saga! guardasigilli « gli intendimenti 
io) alla riforma della magistratura se- 
Sia oi: desiderati nella relazione di una 
,mente: chiesta »; e dal presidente del Con- 
aan i posizione di con quali criteri di ordine ammini 
sa è e dispo a. Bag ® politico possono giustificarsi le re- 
eta nomine ed i numerosi traslochi di 
I Mil altri funzionari «uperiori appena 

istero ha assunto il potere ». 

vole guardasigilli. per ciò che lo 
tere ciSponde che non smentisce, al 
riu ideali di magistrato. 1 proce- 
È be inni i va fe 
i no ; quelli d'ordine legislativo 
aicPorrà, dopo ponderati studi, alla Ca- 


L'onorevole DI RUDINI' risponde-ehe tr 


Licore 


mutò prefetti ed altri funzionari, sicuro di 
soddisfare alle necessità dei pubblici ser- 
vizi. 

L'onorevole MECACCI rilegge il resoconio 
di una interrogazione al ministro Nicotera, 
del deputato Di Rudinì, lamentante i tra- 
mutamenti dei prefetti. 

E l'onorevole Di Rudini risponde press'a 
poco così: 

— Onorevole Mecacci, ella ha voluto fare 
dello spirito ironico; ma, senza accorger- 
sene, è riuscito tragico!... Quelle lagnanze 
mie risalgono al 1873. Da quell'epoca, una 
abitudine pessima, pericolosissima trionfò: 
quella di tramutare prefetti e fanzionari per 
ragioni elettorali. lo lo deplorai, perchè, 
da allora, prevedevo che, dato l'aire. ogni 
Ministero sarebbe stato necessariamente, ine- 
vitabilmente, forzatamente costretto a fare 
altrettanto del suo predecessore. (Vive. ap- 
provazioni). Quanto a me, ho la coscienza 
di essermi ispirato, sopratutto, ad alte e 
serene necessità dei pubbli 
coscienza d’aver fatto un piacere a tutti gli 
alti funzionari tramutati da sedi e da ai 
bienti, ove oramai dovevano trovarsi. a di- 
sagio i (Vine approvazioni). 

x 


Agli onorevoli CREDARO e MARCORA, 
che vogliono sapere se intenda presentare 
una legge a vantaggio dei segretari comu- 
nali, l'onorevole DI RUDINI dichiara. che 
sono già al ministero degli interni, iniziati 
gli studi opportuni. 

Sull’incidenta Astengo. 

E siamo alle mozioni. 

Una è proposta dall'onorevole CAVAL- 
LOTTI e suona: 

« La Camera, preso atto delle dichiara- 
zioni dell'onorevole ministro dell'interno, lo 
invita a comunicare alla Camera quella 
parte dei risultati dell'inchiesta sui servizi 
amministrativi che, all'infuori di quanto egli 
creda riservato alle: necessità interne dei 
servizi, può concernere le irregolarità gra- 
vissime denunziate e le altre congeneri che 
fossero risultate ». 

Un'altra, sulla stessa materia della in- 
chiesta Astengo, proposta dagli onorevoli 
MURATORI, GALLI, LEALI, PALAMEN- 
GHI-CRISPI ed altri amici del Gabinetto 
caduto, è del tenore seguente: 

« La Camera invita il Governo a voler 
presentare e depositare la relazione Astengo 
sopra i diversi servizi amministrativi ». 

Queste due mozioni furono lette nella tor 
nata del 4 maggio e rimandate, per lo svol 
gimento, immediatamente dopo la discus- 
sione della politica coloniale africana. 

L'onorevole DI RUDINI, presidente del 
Consiglio, premesso che si tratta di una 
spezione non di una vera e propria i 
sta, ripete che, dovendo servire ad uso in- 
terno «li amministrazione, non crederebbe 
opportuno pubblicare intera la relazione, 
conscenziosissima, del consigliere di Stato, 
comm. Astengo. Prega i proponenti delle 
mozioni di non insistere. Del’ resto, it Mi 
nistero, dovrebbe ubbidire, quantunque a 
maliacuore, a' un ordine della Camera. 

Ma egli spera che la Camera - la quale, 
tra pareutesi, si è discretamente popolata - 
non lo darà quest'ordine, perché a nulla 
gioverebbe, se non a creare pettegolezzi e 
imaligoazioni, il mettere in piazza piccole ir- 
regolarità di servizio, che il Governo aveva 
l'obbligo di conoscere per essere in grado 
di impedire che più vi si ricada. D'altronde, 
per quella parte che riguarda lo sposta» 
mento di fondi sul capitolo « malandrinag- 
gio », per il che ha dovuto chiedere una 
variazione nel bilancio, l'onorevole Di Ru- 
dinì è prontissimo a presentare le conclu- 
Bioni della ispezione o inchiesta Astengo, 
affinchè la Camera, chiamata a votare un 
supplemento di spesa, ne conosca, come ne 
ha diritto, interamente la ragione. Per tutto 
il resto, non occorrendo le deliberazioni della 
Camera, ma provvedimenti d'ordine ammi 
nistrativo o disciplinare nell'interno dei mi 
nisteri, non crederebbe opportuna .alcuna 
pubblicazione, ad evitare pettegolezzi piccoli, 
per l'importanza pratica ; ma che potrebbero 
tiuscire inutilmente velenosi. Evitiamo la 
materia di scandali. (Approvazioni). 

CAVALLOTTI, în un lungo, molto ascol- 
tato discorso, dichiara di apprezzare le de- 
licate ragioni che ispirano l'onorevole Di 
Rudini; ma, ormai, poiché la quistione della 
inchiesta Astengo venne. portata innanzi 
alla Camera ed al paese, meglio è liq 
darla. Se è vero che gli scandali turbano e 
increscono a tutti, è pur vero che, talvolta, 
al dir del Vangelo, sono necessari. Nel caso 
nostro poi, non possiamo negare agli amici, 
ai difensori del Governo passato il legittimo 
diritto, coraggiosamente da essi invocato, 
che tutto sì pubblichi, affinchè possano i re- 
sponsabili difendersi dalle accuse ora librate 
per l'aria. f var 

MURATORI, dichiara anch'esso, in nome 
degli amici del Ministero passato, che essi 
non temono la luce intera e completa; ma 
che del resto sî rimettono... all'onorevole 
Di Rudini, di cui apprezzano i delicati e 
leali interdimenti. sE 

L'onorevole PERONI, a proposito di al- 
cune critiche, vaganti ‘per l'aria, circa il 
modo con cui si spesero, per acquisto di 
sieri, i fondi destinati a servizi dì sanità, 
pronunzia ua lungo discorso inteso a sca- 
gionare il direttore generale della sanità. 

Con la sua difesa l'onorevole Peroni sol- 
leva un vespaio. 
1°taratci, IMBRIANI, SONNINO, MERCAN- 
TI, CELLI, CAVALLOTTI ed altri clieg- 

no rumorosamente di parlare. S 

Parla, ma non sentiapo affatto che dica, 
l'onorevole SANGUINETTI. — E 

Dopo alcuni chiarimenti, dati dal presi- 
dente all’onorevole Muratori sull'ordine della 
discussione, sentiamo beniasimo ciò che, tu9- 
fiando, dico quel Matteo-Renato IMBRIANI, 
nando cllge l'attenzione della Camera. Pri: 
ma di tutto chiede, se per caso, l'onorevole 
Peroni, non è il Peroni stesso che ha un: 
certa lucrosa missione nei dispensari celti 
dipendenti dalla direzione di sanità... (Vic 
rumori = Ilarità all'estrema Sinistra). ii 

‘PERONI scatta, gridando parole che si 
perdono nel 
che dichiari 


sentiamo l'onorevole IMBRIANI gridare: 
Male!.. i deputati non dovreb- 

bero avere 3; incarichi retribuiti sui 
fondi dello Stato!.. 

Poi il deputato di Corato prosegue chie- 
dendo la pubblicazione intera della relazione 
Astengo, e suscitando con pungenti allusioni 
a questo a quello una quantità di fatti per- 
sonali; tra quali vivacissimo uno coll'eno- 
revole MICELI, avendo il bollente oratore 
ricordato come quegli, insieme ad altri mi 

stri, tenne ascosa la famosa inchiesta Bi 
gini, la cui conoscenza in tempo avrebbe 
evitato i maggiori disastri finanziari della 
Banca Romana... 

MICELI. lo me ne vanto!... 

IMBRIANI. Vantatevens pure |... 

MICELI. Io ho agito sempre per il hene 
del paese, voi non gli fate che del male! 

IMBRIANI. Ah, co ne vuole 

MICELI. Vi 


+ Cosslalio di ministri. 


Stamani si è riunito 2 palazzo Braschi il 
Consiglio dei miaistri. s 

Si è occupato di affari di ordinaria aniti- 
nistrazione. 


La Camera d'oggi. 


Dopo lo svolgimento di alcune interroga 
zioni, una delle quali offri all’onorerole Di 
Rudini il destro di fare applaudite dichia- 
razioni in risposta alla inopportuna ironia 
dell'onorevole Mecacci sui tramutamenti dei 

refetti, una discussione vivissima, in alcuni 
istanti tumultuosa, s'iniziò oggi alla Came. 
a proposito della mozione Cavallotti e della 
mozione Muratori-Galli ed altri per la pub- 
blicazione della relazione Astengo sopra i 
diversi servizi amministrativi. 

L'onorevole Di Rudiui, in forma molto 
corretta e cortese, pregò i proponenti di ri- 
tirare lo mozioni, promise che preséfiterà 
alla Camera ia parte della relazione 

ente lo storco dei fondi al 
capitolo « malandrinaggio >; disse che della 
pubblica sanità, dei fondi pei dannegginti 
lal terremoto, di quelli per le strade obbli- 
gatorie, per l’economato ecc. ecc., sî sarebbe 
potuto discutere, con più calma, durante l'e- 
same del bilancio dell'interno. 

Gia pareva che l'onorevole Cavallotti da 
un lato e l'onorevole Muratori dall'altro po- 
tessero consentire, previe opportune dichia- 
ja preghiera del presidente del 
, intesa a trovar modo di calmare 
iare gli animi, quaudo per inoppor- 
tuni interventi dell'onorevole Peroni e di 
altri solleciti di anticipare difese che nonsi 
jossano essere necessarie 0 
siperiiue, scoppiarono fatti personali viva- 
cissimi e numerosi tra Imbriani e Peroni, 
Mercanti e Peroni, Miceli e Imbriani, Ca- 
vallotti e Galli. 

Quest'ultimo fa il più grav 
vendo l'onorevole Galli detto 
dell'onorevoleCavallotti race 
prese, insinuazioni e calunnie 
vero tumulto, durante 
Cavallotti rispose allo: 

iva la necessità 
le predette, perché la 
vengono ne lo dispensare. 
n altro incidente vivissimo 
lo l'onorevole Peroni detto 
deputato della Estrema sinistra prò avere 
avuto retribuzioni sul ministero dell'interno. 

I deputati della Estrema Sinistra tumul- 
tuarono chiedendo che si facessero i nomi, 

enti avean diritto di gridare alla ca- 


IMBRIANI. E chi siete voi? Muovete a 
riso, e a pietà! Non accetto imposizioni da 
alcuno; tanto meno se le fa un... Miceli!... 

Rumori, apostrofi, scampanellate del pre- 
sidente; un piccolo pandemonio, insonima. 
Iu mezzo al quale si sente AMBRIANI gri 
dare all'onorevole Miceli: e ma finitela! se 
no finirò per ricacciarvele in gola le vostre 
parole... Ho diritto e uso di giudicare 
tutti gli uomini pubblici, come abbandono 
al giudizio di tutti l'intera mia vita, ca- 
pite 

Minacciando il presideate di coprirsi, il 
disgustoso incidente è chiuso. Torna una 
calina relativa. 


x 

L'onorevole SONNINO dichiara che egli 
si ‘era proposto di disciplinare le varie pic- 
cole casse speciali di fondi, più o meno se- 
greti, esistenti nel ministero dell'interno, per 
concentrarle sl ministero del tesoro, il quale 
avrebbe poi passato regolarmente ogni mese, 
il dodicesimo della somma complessiva alla 
cassa di palazzo Braschi. È 

DI RUDINT”, presidente del Consiglio, per- 
fettamente d' ‘ordo nel concetto dell'ono- 
revole Sonnino, ripete che non 
portuna la pubblicazione della. rela: 
stengo. Ne farà stralciare, però, una rel 
zione speciale sui fondi del malandri 
che presenterà alla Camera. Le altre que- 
stioni della sanità pubblica, delle strade ob- 

bligatorie, dell’economato, ecc., potranno di- 
scutersi quando la Camera sarà chiamata 
ad esaminare il bilancio dell'interno. 

La Camera vota la chiusura dell 
sione generale. 

Parlano per fatti personali 
CAVALLOTTI e MERCANTI 
timo sfida l'enorev 
coi nomi, una allusione 
tati della Estrema sinistri 
potervi essere da quella parte della Camera 
qualcuno © e d'essere rimune- 
sato sui fondi della pubblica sanità. 

ZAVATTARI... Noi 
stro lavoro! 

MERCA 
che chi ebbe incarichi retrib: 
zione generale della sanità put 
norevole Peroni... 

DI RUDINI ripeterche trattasi d'una ispe- 
zione d'ordine interno e amministrativo; che 
se ne fossero risultati gravi cose e reati 
nella amministrazione del pubblico denaro 
non avrebbe esitato a denunziare i respon- 
sabili al procuratore del Re. 
sendo, la Camera stia paga delle dichiara- 
zioni del ministro. È 

Poi parlano, man mano che l'atmosfera 
della Camera si riscalde, l'onorevole CA- 
VALLOTTI, l'onorevole CELLI, l'onorevole 
GALLI: il quale ultimo, dicendo che le pa- 
role di Cavallotti celano « sorprese, insi- 
nuazioni e calunnie » provoca un nuovo e 
più tempestoso incidente. L'Estrema Sini- 
Stra scaglia furibonde invettive all'onorevole 
Galli. 

CAVALLOTTI dichiara che si lascino 
ure le parole « sorprese, insinuazioni e ca- 
funnie » poichè vengono da... tal fonte che 
non si possono rilevare 
‘Tumultuosa scena e minsccia del presi- 

dente di sospendere la seduta. Poi una calma 
relativa subentra © si prosegue; ma è già 


tardi per me. 
V. Erbale. 
DOTT. G. NUVOLE ritiri no. 


Dalle 12 alle 18 - San Niccolòda Tolentino 23-1. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Oggi S. M. il Re ha ricevuto in separate 
udienze il comm. Veaturi 
nerale del Re a Palermo, . a 
Marisa recentemente nominato regio mini- 
stro residente”a Thevan e il conte di San 
Martino presidente dell'Acsademia di Santa 
Cecilia, col quale Sua Maestà si è vivamente 
congrataleta por la mirabile esecuzione che 
Si ebbe ieri della messa del Terziani ad 
opera degli aluani di quel regio Liceo mu- 


sicale. 
Ul principe di Napoli. 
Stamani col diretto delle 7.35 è giunto in 
Roma da Firenze S. A. R. il principe ere- 


poichè, a- 
e le parole 
rano + $0r- 


discus. 


Si dovette sospendere la seduta. 

Ripresa poi, dopo altri incidenti vivissimi, 
L ro ritirate, ma Imbriani ed 
le ripresenteranno 


La Giunta della elezioni. 
La Giunta delle elezioni ha deliberato di 
proporre alla Camera - c: ti favore- 
li, 2 contrari e uao aste conva- 
ione delle seguenti € 
ioppi a Ostiglia: Roxas a Calta 
Melli a Ferrara. 
Smentita. 
La Stefani comunica 
E° del’ tutto infondata la notizia data da 
una corrispondenza dal Brasile all'Hambur- 
ger Correspondent, che sulla regia nave Lom- 
rdia, prima della partenza da Rio-Janeiro, 
vi sieno stati doi casi di diserzione. 
L'anorevole Da Bernardis. 
mani l'onorevole De Bernardis, sottose- 
gretazio di Stato al ministero del tesoro, ha 
fatto ritorno a Roma da Napi 


Notizie di marina. 

Palma (Baleari), 11. — La regia nave ita- 
liana Palinuro è errivata oggi e ripartirà 
domani. 

A bordo tutti bene. 

Al’Accademia navale. 

Il ministero della marina Ba determinato che 
tutti i quarantacinque ammittendi di quest'anno 
all'Accademia navale, secondo la notificazione 
in data 10 geanzio scorso, siano ammessi alla 
sezione Marina di detto Istituto. 

jon avranno parciò luogo ammissioni allè 
sezioni Ingegneria navale e Commissariato, con- 
template dall'ordinamento dell'Accademia na- 
vale approvato con regio decreto 2$ gennaio 
189%. «— 
Hi monnmento a Vittorio Emanuele 
a Milano. 

E stata definitivamente fissata pel 21 giu- 
gno, anniversario della battaglia di S. Mar- 
tino, la solenne inaugurazione del monu- 
mento al Re Vittorio Emanuele a Milano. 

Il Re vi interverrà, accompagnato dalla 
sua Casa civile e militare. Alla” cerimonia 
assisteranno il duca d'Aosta 6 il conte di 
Torino. 

Disarmo di navi Inglesi. 

Telegrafano da Londra, 1? 

La maggior parte dello navi della squas 
dra volante, formatasi nello scorso gennaio, 
verranno disarmate. 


Il traforo del Sempione. 

E' imminente la presentazione alla Camera 
del progetto formulato dall'onorevole Pe- 
razzi, d'aci ministro degli esteri, per 
l'esecuzione della convenzione tra l'italia e 
la Svizzera per il traforo del Sempione. 


ULTIMI DISPACCI 
HI duca degli Abruzzi. 


‘ao, 12. — La regia nave italiana Cri- 


iamo tutti del no- 


setta 


‘Alla stazione è statò ricevuto dai gene- 
rali Ponzio-Vaglia ed Orero e dsl commen- 
datore Alfazio, direttore generale della pub- 
blica sicurezza. i 

Sua Altezza Rsale è veauto per conferire 
con S. M. il Re prima di intraprendere il 
viaggio per la Russia, ove rappresenterà il 
Re alle feste per l'incoronazione dello Czar. 

Îl priacipe sarà latoro d'una lettera auto- 
grafa del Re. ola. 

Si afisrma inoltre che avrà luogo al Qi 
rinsle una conferenza a cui pren 
parte S. M. il Re, Sua Altezza Reale, il pi 
Fidente del Consiglio e il ministro degli 


esteri. 
M duca di Genova. 
sta sera alle 11,40 giungerà in Roma 
antonino SCA, R. il duca di Genova, 


Ca 
stoforo Colombo, con bordo S. A. R. il 
duca degli Abruzzi, è partita per Valpa- 
raiso. 

A bordo tutti bene. 


L'incoronazione dello Czar. 
Pietroburgo, 12. — In occasione delle feste 
che avranno luogo per l'incoronazione dello 
Czar giungeranno a Mosca tutti gli amba- 
sciatori russi presso Îe Corti estere, ad ec- 
cezione deli'ambasciatore a Roma, Viangali, 
perchè malato. 


a ultime novità delle primarie fabbriche di GOMO si trovano nel Grandi Magazziaî 
S. di P. COEN e C. Tritone Nuovo dal 37 al 40 
Spec'aliti - Taffetas Chiné - Grand) novità nel riparto Lansrie e Cotonerie 


Poubelle. 
Parigi,12. —La nomina del prefetto Poù- 
belle ad ambasciatore presso il Vaticano, 
sembra corta. 


Go LETTINO FINANZIARIO 


L'andamento can® f 
meno fermo di ieri: ane- 


giunge colîs nota: pesante. - ..., 
Lo spagnuolo, riportato ieri su® ® 5°, SPFS 
oggi a 62 713. L'incidente fra gli Sta! 


la Spagna rimane al punto csi era'ieri; 
quando il Gorerno di Madrià ceda alle pretese 
di quelio di Wishiogton per evitare grossi 
guai, il suo prestigio a Cuba ne serà scosso 
è la rivoluzione né guadagnerà. L'avvenire nom 
presenta bello per la Spagna, e specialmente 

per le sue finanze. 
Coîla rendita spagnnola, tutto il mercato si 
jano fermo, eccetto che i fondi 


olire che delle causa speciali 
della troppo forte 
avuto la settimana precedente, montre il mer- 
ra riatretto e poco animato. 
E° naturals cha i realizzi si sieno fatti sentire, 
è che sbbiano prodotto una reazione. Da ciò 
appare che gli affari si fanno ancora un po'in 
famiglia, e che il pubblico vero, il quale fa la 
forza del mercato, non vi è ancora disceso, 
tenuto probabilmente lontano da una situazione 
poco chiara 
Però, so 


siche guaio non succede, è pro- 
mmento riprende. La fendenza 
«stamente în questo senso. 
Y.lesrammi di Borea, 


a Cubs, 62 37 = Italiano 
Parpetuo 102 32 vendite 
1 96 — Russo 3 00 94 80. 
. — Mercato calmo — 


40. — Italiazo nuova- 


13,20. — Fermisaimi. Ren- 
2 93 95. Banca d'Italia qualche 
leridionali 678 112, 


0 131 90. 
Borsa di stona. 

L'esordio della nostra Borsa era stato fer- 

issimo per la rendita; poi i primi corsi di 
Parigi l'avevano alquanto indebolita; ma i se- 
condi corsi le comunicano ua nuovo vigore. I 
realizzi sono stati assorbiti colla massima fa- 
cilità. 

Per fine mese ha variato fra 92 85.8.9277 12, 
chiudendo a 92 30 circa, e per contanti fra 
92 62 0 92 52. Il 4 12 00 in aumento e ri 
cercato a 99 10, 99 15. 

1 valori sono stazionari ed anche un poco 
pesanti, ad eccezione delle Generali che sono 
stato spinte da insistenti. richieste a 60, 62. 

Acqua Marcia 1234 e 1238. 

Gas 818, 820. 

Omnibus 216, 217. 

Condotta 206 è 207. 

Immobiliari 28, 27. 

Risanamento 24 

Cambi deboli. 

Francia 107 07. 

Londra 26 93. 


BORSA DI PamISI del 12 maggio 
ù Apertara 


Band. Fran. 3 dama | — — 
» 300perp.| 10282 


» 31200.| 10602 
Rendita italiana 5 010 86 65 
Cambio sopra Londra 
Conaolideti inglesi. . 
Cambio sull'Italia... - 
Rendita turca (nuova) 
Bal igi 


Azioni Suer . . . + 
Azioni Panama. . - > 
Farror. Merid. a term. . 


N prezzo del cambio psi esriifeati di paga- 
mento di dszi doganali è fissato, per domani 13 
maggio, a lire 107,15. 


Società Anonima Italiana 
ASSICURAZIONI CONFRO. CI'INEORPONI 


Sede in MILANO, 8, Bassano Porrone 
Capitale L. 5,000,000 - Yersato L. 2,000,000 


Rappresentata dalle Agenzie Principali 


Assicurazioni Generali - Venezia 


comprende gratuitamente nell'assicurazione 
Velocipedismo, cacela, equitazio- 
ne, escursioni in montagna, cec. 

ece. 


minatrice per calcoli epatici, renali, 


BISI TAI 
La Fiuggi ha una vivace azione eli- 
i vescicali. 


re e--meei 

i e Ufficio affari, piazza 
Studio legale S. Ignazio, 126, Roma, an- 
ticipa spese cause civili. Tratta mutui ipote- 
cari con capitalisti esteri e nazionali. Cerca vi- 
Stosi capitali per attivare lucrose e recenti co- 
perte © per imprese diverse. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile ' 


pomAvENTURA men PO n 
Stabilimento dp. itelimo — Via Coppelle, 3$ 


RO O EIAISTZBNT 


| 
È 
i 
; 


nn 


apre 


stampi an 


Avvisi economici 
2 centesimi 5, la parela 
di 


Carlotta Salustri 
Modo Confezioni 


Via Nazionale, 202 


I del premiato Sta- 

bilimento B. Torti 
Passeggiata di Ripetta, Ro 
mà, sà medicinali che da 
toletta e per lavandaria, sono 
i migliori ed i più econo 
mici di altri prodotti conge- 


di Cappelli di 

Fabbrica Sitia; 
ietro Zanchi — Novità der 
Uumo e Signora — Spi 
lità per Ragazzi — Modiste- 
ria — Si modellano Cappell 
sulle ultime forme — Prezz 
speciali alle Modiste — As- 
sortimento di pagiie da lîre 
0,70 în più. Roma, Galleria 
Regina Margherita, 2, 4, 6, 
via Depretis, 45. 


Deposito 


Via Nazionale, 66Deres;o 


Ditta Carlo F. ti — 
Articoli pure Liuo, Tele, To. 
yagliati, Asciugamani, Faz 
zoletti, ecc. Coperte bianche 
Jacquard, Valenciennes, Fou 
lards, Blonie, ecc, Flane! 
colerate per vestaglie da ca- 
mera. Domestic” Shirtings. 
Madapolam. Twil!s, ece — 
Maglie sterilizzato, antisetti- 
che, brevettate. 


SALONE Napolitano via s. 

iuseppe Capo le 
Cam 0I— Servitio pap. 
puntabile. Disinfezione quo- 
tidiana dei rasoi, penneli e 
arnesi inerenti alla toletta. 
Abbonamenti mensili a prezzi 
ridotti. 


BI La rinomata 
fabbrica di bi- 
scotti di A. DONATI în via 
Principe Umberto, N. 145, 
ma, spedisce franco ovun- 
que nel Repno contro vaglia 
© cartolina di L. 6.80, 2 ck. 
biscotti assertiti in elegante 
scatola. 


DI GIACOMO PROT'TO 


VINO AMARO TONICO PROTTO.. __...-.::- 7 rie 5 Pantueo | 


MODE E CONFEZIONI PER SIR: ( (Casa fondata ne) 
ROMA cato 


CARLOTTA SALUSTRI 


— via Nazionale, 102, Palazzo 


BE- DIFFIDA I 


L’ Acqua Chinina Migone, pel grande favore che incontra presso i consumatori di buona ed 


ienii i i iffusii inuamente aumentando; torna quindi na- 
igienica=profumeria, ha ottenuta un immessa diffusione che va continua: q 


turale che alcuni ingordi speculatori si sono adoperati di imitare i caratteri esterni, allo scopo di spacciare le 


loro manipolazioni, valendosi di quella fama che la Chinina Migone si è meritatamente acquistata. Quindi 


per non esser tratti in inganno, non potremmo abbastanza raccomandare alla nostra clientela, di non acquistare 


mai quest'acqua a peso, ma solo in fiale originali, ponendo grande attenzione all’ Etichetta che distingue la 


nostra Specialità; la quale porta il nome e l'indirizzo della riostra Ditta A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano, 


e la marca depositata (tre teste) qui sottosegnata. E siccome accade a volte che taluni stabiliscono confronti 


di prezzo fra la nostra Acqua Chinina con qualche altra imitante la nostra, crediamo opportuno ricordare 


che questa nostra preparazione, frutto dello studio e della pratica di moltissimi anni, elaborata con metodi 
g 
speciali, e colle sostanze le più pure e le più scelte, senza alcuna considerazione di spesa, non debba punto 


paragonarsi alle imitazioni che anche quando non sono nocive, certo non arrecano alcun giovamento, i pre- 


ratori delle quali, più che a tutt'altro, intendono a conseguire la somighianza dei nomi, l'apparenza e l econo- 


mia del costo, per poterle spacciare a buon mercato. È 


ANGELO MIGONE «& C. 
PROFUMIERI 


Via Torino, 12 


MILANO, 


pelli ed alia bi 


Tt vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti 
Feposito generale A. MIGONE © 
Alle spedizioni per picco postale aggi 
Deposito preso Pratali Finocchi Corso Y. B. Emporto di specialità Piazza S- Lorenzo in Lucina S- 
Fiofum 0, 350. 


erta Lucani, Cos 


i per î Farmacisti in maflano, presso lo stesso Doti 
‘succursale Farmacia C. Erba, sotto i 


ANTICANIZIE-MIG 
E' un preparato speciale indicato per rido- 
nare «i capelli bianchi ed indeboliti, colore, #3 
belleza e vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile composizione pei ca- 
pelli non é una tintura, ma un'acqua di so- 
ave profumo che non macchia nè la bian- 
cheria né la pelle e che si adopera colla 
massima facilità © speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba fernendone il 
nitrimento necessario e cioé ridonando loro 
il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 
, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltro pulisce 
prontamente la cotenna. fa sparire la forfora. 
Una sola bol'iglia vasta per conseguirne un 
effello sorprendente, Costa L. 4 la volliglia. 
Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e ©. — Milano. 


Finalmeni: ho potuto trovare e 
colore primitivo, la freschezza e beliezza della gioventù, 
senza sver2 il minimo disturbo nell’aj ne. 
Una sola bottiglia della vostra acqua Anticanizie mi bastò, ci ora non b 
un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia nè ls 
£ pelle, cd agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo 
mente lo pellicole e rinforzando lo radi 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 


È nseguenze di 
Preservative 

ze lacone e sull'istruzione per 

giorno in Milano, via Pass 

i individui fuori di Milaro, 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA A 5 CENT, LA PAROLA 


Per: locali da aflittarsi, compre-vendite, ofle.ta e ri- 
erca di lezioni e di impieghi, reclame di esercizi © di 
industrie, e corrispondenze private. — Tutti possono 
inviare annunzi e corrispondenze éa inserirsi în quarta 
pagina unendo il relativo importo anche in francobolii. 


ONE 


È completa la grandiosa opera 


sua efficacia 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
poi vanti 


riccamente illustrato dai migliori artisti 

L'opera completa si compone di 32 
fascicoli prezzo dell’opera completa L. 
3.20 - Rivolgere richiesta con cartolina 
vaglia all’amministrazione del Fanfulla 
Roma. 


ERNESTO TROCCHI 


Negoziante di Vino ed Olio all’ingrosso e dettaglio 
Casa fondata nel 1858 
ROMA — Via della Minerva, N. 4, — ROMA 


Vini comuni per famiglia bianchi e rossi 
Quartarolo (di litri 15) L. 6, 7,50, 9. 

Vini Tosesni o del Castelli Romani da pasto e 
da dessert, al fiasco L. 1, 1.50, 2, 2.50, 3. 

Marsala dello primarie Case, Vermouth Martini 
a Rossi di Toriro, Moscato, Champagne, Aleatico, sa 
Malvasia, Cosanese, Trebbiano blance, cd altri 
vini di lusso in fiaschi ed in bottiglie. 


Clio di puro olivo fipissi: al 12 litro cent. 50, 
60, 70, 80; al fiasco, L. 2.50, 3, 3.50, 4. 
Aceto di puro.vino L. 1 al fiaser, al quartarolo L. 6. 
Telefono delle Società Romana e Ccaperativa. 


Nuovo Albergo-Ristorante 
GRAN SASSO D’ITALIA 


TELLI BUCCI, via delle Coppelle, 15-16, Roma 
nei locali che in antecedonza. era. Albergo del Senato © 
quindi in posizione centralissimo a pochi passi dal Se- 
nato, dalla Camera dei deputati e dal Pantheon. 
Camere da L. 1,50, 2,00 e più, Pensioni, vitto e allog- 
gio L. 5,00, 6,00 © più. Pensione solo vitto due pasti 
L. 80 me — Pranzi a prezzo fisso ed alla carta a 


tiglie L 


60 se per posta. 


verba ci 
ba ed i capelli. L. £ più cent. 60 s 
4. GRASSÌ chimico farmaciota, BRESCIA 


Tritone, 44 — F. Muciaxciay 
Via Nazionale, 146 — Becchini 
i venditori di articoli di toeletta di 


Pubblicità 13%: 


ima preparazione che mi ridonasse ai ca- 


plicazio: 
vostra specialità 

ncheria nè la 
scomparire total- 
dei capelli, tento che ora essi non 


PEIRANI ENRICO 

e Drogneri. 

Via Torino, 12, Milano. 
iangere cent. 80. 


ENI dil 


vernativa al D.r TENTA 
ocerita, Perdite 


ici Gall: 


titte lo ore — Salone per oltre 100 persone — Teleiono, 


3, pi ceni 

franche di porto. 
n Diffidare dalle falsificazioni, esigere la press* 

marca dopositata. 

. COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai must! 
bianchi il primitivo colore biondo, castagro o rero perfetto. N 
pello. e prafamo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa6 mesi. 

cenì 


CQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamente 3 


DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Vi 
ra dolla Maddalena, 46 — E. Mentegut 
Bartoccioni, 

tutta le città 


Prezzi speciali 


Nella scelta di un Stats la fit 
liqoure — 


gustai © de. tutti que! 
che amano la propria sell 
salute. L'Ill. Prof.Se- 
natore Semmola scrive: <Hc P 
largamente China 
‘che costituisce un’ ottima 
per la cura delle diverse CÌ 
sua tolleranza ò 
rimpetto ad altre preparazit: 
Ferro China Blsleri Jc 
bile superiorità. » 


— Res de coma. i 


appa. t. 
pi Settala de 

anierino ceruzini 
sia — 1 Casse 
imballo. 

Sono 24 pezzi ug 
massime Mm 
Aggiungere cen. è 

se postali. Si sel 

contro assegna è, 
Commissioni vati 


ta 

chi. Regali utili 

occasioni. Vi 

ratti, trionfni. 

di nastri com iserzia 
Pre 


lattie mediche è chirvef 
(Consul:o gratis dalle mi 


lavora d'ipotesi, fa 
inarii, tenta di 


simo, 2 9) ROMA. 


uomo che per sigun. 
vità in nas 

Negezio pri: 
del Ficario” DI 
CAFFE e GEM 

DE Ma se anche 

Raffaele Guardabesi (BIBI 13 20, anche _ 
V. Emm. 23-90, — Sin Ne notizie che ci 
tenuto che è già 
che sarà mu 4 
essere sicuri, ed 
del telegramma d 
cano 0 non lo di 


HAI RESTORE 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI 


ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


idona mirabilmente ai capelli bianchi im 
rimitivo colore nero, castagno, biondo. impe 


% caduta, promuove fa cresciuta e dà loroli îm3 
ma SAN © bellezza delîa gioventi 
fi Toglie la forfora e tutte le impurità che pesi 


essere suila testa. ed è da tutti preferito ell 


il valoroso e 
magari di dipingd 
le di aspirazioni 
tita da moltissimi centifat! 


sua facile applicazione. 
. 60 se per posta. dé 


fon macchis 4/ 


sta. — Dirigersi dal preparato 


ia Due Macelli, 58, 08 
d'Italia. 


all’ Amministrazione ‘ 
via del?’ Impresa, 


onciliate la \ 
fici ef- 


referito dai buo! 
1a si bb i 


TE 


Ferro- 


Di 


I 
da parto dello. 


E 
DE 


LA 


bicilio in tutte Je. 
timento di gelate 
— Telefono, 


bianchi il loro 
biondo. Impedise 


e dà lorola fora 


Roma - 13 Maggio 1896 


| e TI 
I DUE METODI 


La Si 
notizie 
SÒ 


pilo con 
nemmen 
deva far di 


sorsi di lasciar intravvedere il loro mal- 
Seroio ‘Guando senza fasto di messa in 
contento ra reorica di frasì tronfie e vuote, 
scena SiallEritrea qualche notizia che con 
giUnE® annre più che siamo alla fine sulla 
Muoni Vis: "; ©. i 

'So però essi ripetessero oggi, staserà 0 
al" proposito della cominciata e pro- 
terato liberazione de’ prigionieri, ciò che 
aedeinno dubitato di dire all’annunzio della 
ffezione di Adigrat, stonando temeraria: 
Rie rovocantemente con la soddisfazione 
fd psese intero, io non me ne meravi- 

lierei.. 

‘Coteata gento vive in una specie di per- 
turbamento morale e intellettuale, che non 
le permette più di intendere il male che fa 
28 stessa è ai propri amici, seguitando a 
i inivlare, a mostrar malumore, a inalbe- 
divi contro la fortuna che non le usa la 
Gesia d'infiggere nuove sciagure alla pi 
Sia per darle il modo di poter dire: 

© Avevamo ragione noi. 

E poichè il fatto le dà continuamente, ine- 
sraliimente torto, cotesta gente arzigogola, 
fifora d'ipotesi, fantastica di pericoli im- 
nagicarii, tenta di ingarbugliare la storia 
del passato, si offre în spettacolo tragico- 
fix) al pubblico parte disgustato, parte di- 
ferito, per coutrapporre non si sa quali 
tristi eventualità future di cui si vorrebbero 
tnfiire le apocrife Cassandre al passato 


saiamente si chiama Cassala, Tucruf, 

berazione di Adigrat, la liberazione dei pri- 

giozieri italiani dell'Agamè e del Tigrè. 
CI 


Ma se anche ci risparmieranno questa 
voita le loro inverosimili geremiadi sopra 
le notizie che ci annunziano il successo ot- 
tenuto che è già molto, e quello imminente 
che sarà moltissimo, di una cosa dobbiamo 
essere sicuri, ed è che la penultima parte 
del telegramma di stamani lì farà — lo di- 
gano 0 non lo dicano — seriamente arrab: 

are. 

Come! Il generale Baldissera chiede il rim- 
pstrio di aliri otto battaglioni e di qualche 
latteria di artiglieria? Ma è dunque diven- 
sto matto... il Governo? 

Perché, nel loro modo d'infilzar le parole 
che chiamano ragionare, essi procedono pro- 
prio co; 

Quand'anche ammettono che qualche cosa 
di buono si sia fatto in Africa dal giorno 
siè chiuso il periodo delle sventure milita: 
sei non vedono, non vogliono vedere se non 
îl valoroso e saggio generale, sforzandosi 
magari di dipingerlo în contrasto di opinioni 
è di aspirazioni col Ministero attuale. Ma 
questo accade molto di rado. Il più spesso, 
inviperiti dalle smentite che prodiga fred- 
tamente il Baldissera ai loro piani roman- 
teschi di guerra, alle loro patriottiche spe- 
ranze di guai in Africa, essi accolgono le 
uizie che vengono dall'Africa sugli inten- 
dinenti di chi sente veramente, altamente, 
rilitrmente le ardue responsabilità della 

unione, gridando che il Ministero ha perso 

sta. 

Strebbe facile ma crudele dimostrare chi 
è che ha perso la testa e che nemmeno il 
rimorso basta a far rinsavire. 

li rimorso è già una riparazione poten- 
tiale e prepara al ravvedimento sincero e 
sllumile pentimento che purifica la coscienza. 
Ora nello stato d'animo in cui sono i par- 
tigiani impenitenti della guerra, di coscienza 
non v'è traccia. Seguitano a ripetere le stesse 
%os8 che dicevano prima di Amba Alagi e 
di Abba Carima, credendo di poter rove- 

iare sul generale Baratieri la colpa di 
tutto, e non rammentano che il Baratieri 
tra uno di loro, forse il più illustre di loro, 
certo il solo o quasi il solo cheJ fino a un 
certo punto, abbia pagato di persona. 

No, non è il Ministero attuale che ha 
perso la testa, e il generale Baldissera non 
potrebbe trovarsi în ore armonia e 
fomunanza di idee di quello che annunzia 
“esecuzione tranquilla, regolata, paziente del 
Ro programma. # 

Si tratta semplicemente di questo: in Africa 
tiè cambiato di metodo. Sarà un metodo 

4 tutti non piacerà, ai guerrafondai e ai 
ì; pai per esempio, ma ale ha già dato 
oguì giorno i migliori risultati. E' il 
“gtodo che misura le forze allo scopo, che 
ga si propone di bombardare le ambe del 
igrè per snidarne gli abitanti, che non sulo 

n crede, ma non finge neppure di cre- 
{ge che Îa guerra si possa fare coi tributi 
misti a popolazioni condannate ©_rasse- 

alla fame cronica; è il metodo che 

"ta le condizioni di terreno, di clima, di 

tinborzione numerica e di necessità Jogi- 

tari COme sono, e non farnetica di modifi- 
® con un ordine della Consulta. 

vità pure questo il metodo delle pan- 

è come voi dite, ma è anche quello 

a guerra che sta rimediando alla ine- 


Aatrabile conseguenza della vostra guerra 


P 


= .Giovedì 14 Maggio 1896 


în pennacchi e stivaloni alla scudiera, della 
vostra guerra del malanno e del disastro. 
Lasciate dunque almeno fare quello che 
si può fare con le pantofole e che voi non 
siete riusciti a fare con l’elmo di Scipio e 
con le « crociate di Catone ». 


® 

Anzi, meglio. Seguitate così. Seguitate a 
predicar le crociate di Catone; seguitate a 
deridere la guerra in pantofole a cui dob- 
biamo il ritorno in patria dei nostri poveri 
soldati, da voi tranquillamente votati al 
martirio e alla morte; seguitato a dire che 
è il Mivistero sotto il quale è stata difesa 
Cassale, quello cho ha, dato ordine di al- 
andonaria, quantunque sappiate benissimo 
che questa facoltà Coe al mn 
il generale Mocenni, ex ministro della 

erra... E° così soltanto che le differenze 
ci due melodi appariranno anche a quegli 
ultimi illusi, cho hanno potuto credere che 
il patriottismo sano e la ricerca della verità 


vi abbiano mai ispirato. 
Plongiak. 
Notizie d’Africa. 
La consegna dei prigionieri dell’Agamè 
— I prigionieri di ras Mangascià 
— Rimpatrio di battaglioni — Wl 
caldo — L'acqua. 

Massaua, 10. — Vennero consegnati al 
generale Baldissera tutti i prigioni nostri 
che si trovavano nell'Agamè, salvo il te- 
nente Poggi, che si riavrà solo fra qualche 
giorno. 

Ras Mangascià si è impegnato di conse- 
guare entro sei giorni tutti i nostri prigio- 
nieri che si trovano nel Tigrè e nel Lasta. 

Il generale Baldissera chiede il pronto 
rimpatrio di altri otto battaglioni edi qual- 
che batteria di artiglieria da montagni 

Il caldo alla costa è già molto sensibile. 

Continua la penuria d'acqua. 


ffrorno PER friorno 


‘Gli autori spagnuoll ed Ermete Novelli. 
Liillustre Echegaray ha scritto un dramma 
per Ermete Novelli, pel quale si succedono 
a Madrid i trionfi. E° un dramma in tre 
atti. S'intitola: Un amore selvaggio. Vi sono 
Suaitro personaggi: tre donne o un Don Pe- 
de Vargas. Don Pedro sarà Ermete No- 
velli. L'azione del primo atto è a Parigi; 
quella degli altri due a Madrid. Anche un 
altro dramma è stato scritto pel Novelli: 
Los domadores; un dramma in un atto di 
Sellés. Si tratta’ di un anarchico. Si è tolta 
la giacca, e in una tasca vi trova una 
bombetta carica. La scena è nella casa del- 
l'anarchico, che ha una moglie, una crea- 
tura santa e tutta abnegazione, e un figlio- 
letto. Il figlioletto si è addormentato sulla 
giacca del padre col profondo e irrequieto 
sonno dei bambini. Il padre lo trova lì: il 
iù lieve movimento premendo sulla spo- 
letta, rarebbe scoppiare la bomba, e sa- 
rebbe la morte della creaturina, della mo- 
lie. L'anarchico tenta scostare il figlio- 
letto, dolcemente, ma non riesce, o non sa: 
l'emozione, una emozione che non ha pro- 
vata mai, glielo vieta; e allora chiama tre- 
mando la moglie, dicendo: - Su madre, yo 
no ; para estas delicazedas las madres. L'a- 
narchico sarà Ermete Novelli: e si può jo- 
tendere che cosa farà il grande attore in 
quella scena. — fl. 


La Mostra tiepolesca a Venezia. 

Le opere tiepolesche, faticosamente e con 
cura degna dell’altissima causa, riunito dal 
Comitato, sono circa sessanta, e vi sono ag. 
giunte anche pitture di Domenico Tiepolo che 
‘hanno con quelle di Giambattista attinenza e 
corrispondenza. 

‘Ai quadri, alle pale d'altare, ai soffitti di 
saloni, si aggiungono parecchi bozzetti del 
maestro, © poi una stupenda raccolta di dise- 
Bai a penna 0 acquarellati © di acqueforti. una 
facolta che é una vera e colossale meraviglia. 

Dall'Italia © dall'estero giunsero - scrive la 
Gassetta di Venezia - altresì fotografie ri- 
producenti freschi o altri quadri del Tiepolo 
che non poterono essere inviati a Venezia, 0 
anche questa è una sezione della mostra, non 
meno interessante delle altre. _ 4 

Nella sala maggiore primeggiano, signoreg- 
giano la Madonna dei il Sant'An- 
fonto di Mirano, la Comunione di Santa Lu- 
cia, il Cristo al Calvario, e una grande tela 
decorativa che costituiscono l’attrattiva princi- 
pale dell'Esposizione. x i; 

Nelle sale minori campeggiano scene di co- 
stumi e bozzetti © schizzi è quadri per chisse 
© per ornamento di sale 

Le acqueforti e i disegni a penna vennero 
ordinati nel corridoio e stanno entro vetrine, 
collocati in modo da poter essere esaminati ac- 
curatamente, pazientemente come merita il loro 
altissimo valore estetico. 

Li 

Per l'infanzia abbandonata. r 

Per iniziativa dell'Istituto per i figli della 
Provvidenza, e con la piena adesione della So- 

ot italiana per 1 Ù 
istituita a 10 una 
iui difesa della fanciullezza abbandonata. 

"în molte sedute del Comitato promotore venne 
compilato lo statuto, prendendo a modello 
quanto di simile venne See in altre na- 
zioni, e specialmente in ho 

Ta Società ha per iscopo: di difendere il 
fanciullo abbandonato, seviziato, sfruttato, 0 
scandalizzato — di provvedere, nei casi ur- 
genti, all'immediato collocamento dei fanciulli 


abbandonati — di promuovera e curare la pu- 
nizione dei genitori colpevoli. 

T’Associazione a tal topo veglia a che ls 
leggi vigenti vengano rigorosamente applicate: 
invocando inoltre - ove occorra — emendamenti 
legislativi. 

* 

1 raggi Roenigen. 

Il conte Acciuga scrive da Napoli: 

All'ospedalo militare della Trinità il tenente- 
colonnello Alvaro tenne una conferenza, nella 
quale dimostrò la grandissima importanza di 
raggi Roentgen e degli ottimi risultati avui 
negli esperimenti fatti eri, colda 
Massinno, $i Juali sono state futte 
dell’avambraccio destro all'uno e all'altro del- 
l'intero braccio. 


Per finire. 

Il signor Salzmano, di 
acienziosamente consultato gli archivi della sua 
provincia è arrivato a compilare questa curiosa 
statistica: — Al sedicesimo secolo, la durata 
della vita del medico era di trentasei anni e 
cinque mesi; al diciassettesimo secolo, di 
rantacinque anni e otto mesì; al decimottavo, 
di quaraatanove anni e otto mesì: ora è di 
cinquantasei anni e setta mesi. 


N. Nanni. 
—————_—e%+ _____ 
Parlamenti esteri 


Camera spagnuola. 

Madrid, 12. — Pidal è stato eletto, senza 

opposizione, presidente con 253 voti. 
Camera rumens. 

Bucarest, 12. — La sessione legislativa è 
stata chiusa oggi colla lettura di un messaggio 
reale. 

Questo constata che il bilancio si chiude in 
pareggio; enumera le leggi approvate e rin- 
grazia il Parlamento per i lavori compiuti. 

Camera inglese. 

Londra, 12. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Curzon, dice che le truppe 
indiane saranno impiegate per la difesa di Sua- 
kim e del distretto limitrofo, e non prenderanno 
parte alle operazioni nella valle del Nilo. 

Soggiunge che non è stato coneluso alcun 
accordo fra il Governo britannico e quello ita- 
liano intorno ad ua’azione militare nel Sudan. 

Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Curzon, dice che, da informazioni pervenute al 
Governo, risulta che la Turchia non prese al 
cuna misura per impedire i massacri di Orfa 
© di Biredjix, ai quali presero parte le truppe 
ottomane. 

Si approva in seconda lettura il bilZ relativo 
all’educazione. 


SEMPRE COSÌ! 


Pesa forse - come pesò sulla famiglia tra- 
gica degli Atridi - su questa Camera jta- 
liana il terribile Fato della distruzione in- 
testina? 

Le violente e disgustose srene di ieri, 
scoppiate - allor che per la calma e cor- 
tese equanimità dell'onorevole presidente del 
Consiglio s'era giunti a superare in bonac- 
cia il periglioso Capo delle tempeste 

ficano che troppi sono i lieviti d'odii e di 
Scandali alla Camera per poter credere fer- 
mamente alla sua vitalità operosa e tran- 


ui 
‘L'onorevole Cavallotti non a caso notò 
che i responsabili, vedendo allontanare la 
pubblicazione d'inchieste sulle irregolarità 
‘Amministrative, riprendono coraggio @ fi- 
dano - come già in passato - nella violenza 
delle provocazioni suscitatrici d'altre vio- 
lenze. 

L'onorevole Di Rudini ha ripetutamente 
mavifestato il proposito che il Governo, mal- 

rado il farore di plateali offese, deve ri- 
figgire da ogni sorta di recriminazioni e di 
scandali. ù 

V'è, forse, chi scambia questo proposito, 
suggerito dall'onesto desiderio che ogni utile 
forza sia dedicata all'interesse vero dello 
Stato, per un sintomo di debolezza e di ac- 
‘quiescenza?... Si ingannerebbe ed affrette- 
rebbe la soluzione meno desiderata, forse, 
ma più radicale e più logica; la chiamata 
d'una Camera nuova; sulla quale non pesi 
l'eredità sciagurata deile violenze, degli 
scandali e degli odii passati, ma non bene 
spenti © risorgenti ad ogni occasione. _ 

‘Nuovo indirizzo, nuova vita e, forse già 
nuova Camera invoca il paese, disgustato e 
stanco. delle ingiuriose apostrof e delle sce- 
nate di violenza volgare, cui si abbando- 
nano alcuni deputati furiosamente intenti 
nel dilaniarsi, a vicenda, l'onore. 

x 

Abbandoniamola al suo tragico fato que- 
sta Camera, che s'affretta da sè stessa la 
fine, per curarci, come chiede l'onorevole 
Di Rudini, delle cose, delle cose utili e 
buone: 

« Mi sono pervenuti parecchi reclami contro 
l'attitudine che alcuni funzionari di pubblica si- 
curezza assumono nelle lotte locali. 

« Il parteggiare dei funzionari fa perdere ed 
essi quella alta imparzialità che è un dovere 
per tutti, ma specialmente per coloro ai quali 
3 afidata la custodia © la sicurezza dell'ordine 
pubblico. x ; 

‘« E' mio desiderio che il contegno dei fun- 
zionari di pubblica sicurezza sia sempre calmo 
@ sereno, perché lo Stato, che opera quale 
principio d'ordine, di armonia, non può con- 
Sentire che le passioni politiche vengano ecci- 
tato maggiormente per la parte che alle lotte 
politiche prendono coloro che lo Stato stesso 


resentano. 
DE « CopRoNcHI 


Pare che uno « spirito nuovo » aleggi 
nelle brevi parole dell'onorevole ministro, 
regio commissario per la Sicilia; ma invero, 
è îl vecchio e sano spirito liberale, che s'era 
abbandonato e che torna ora, finalmente, a 
riprendere il salutare suo impero. 

‘Così, infatti, parlano gli uomini, che un 
giacobinismo degenerato e violento aveva 
dipinto alle credule turbe come reazionari 
nemici d'ogni civile libertà. 

Bravo, onorevole Codronchi! I concetti 

fesiati nella breve circolare ai prefetti 
siciliani - e che l'onorevole Di Rudinì ha 
già, per suo conto, fatto intendere a tutti i 
prefetti del Regno: — lasciano soerare che 
ne' ministri attuali ci sia il fermo e leale 
proposito di rigenerare la vita pubblica del 
nostro paese, o d'avviarne, almeno, il mi- 
glioramento. 

Bisogna opporsi al delirio delle passioni 
e delle prepotenze, che un tristo utilitari- 
smo politico eccita, da troppo tempo, anche 
in una parte dei funzionarii dello Stato; di 
quello Stato, che, dovendo operare come 
principio d'ordine e di armonia, ha unica- 
mente il mandato di proteggere serenamente 
gli interessi di tuiti, sdegnando le partigi 
nerie; le quali abbassano gli uomini più e- 
levati sino alle astiose contese del volgo. 

Ben venga il giorno, in cui potrà mo- 
strarai coi fatti che i cattivi metodi non 
reggono più, poichè non è vero che chiua- 
que eserciti un potere politico debba ne- 
cessariamente abusarne. 

Il favore dell'opinione pubblica, disgustata 
e guarita delle perpetuatesi mistificazioni, 
circonda questo Ministero, che — in mezzo 
a tante difficoltà, malgrado tanto e non di- 
sinteressato accanimento di oppositori - 
procede imperturbatamente sereno per la 
via della equità; parla con quel senso di 
misura che dà la coscienza della propria 
forza, ed agisce come parla, aborrendo da 
infingimenti e sorprese. 

Esso ha una grande e bella occasione di 
fare. Son rare e fugaci le occasioni, spe- 
cialmente in politica; perciò dia prova di 
valore e insieme di prudenza accettandola 
subito ora che gli si offre. Qual danno per 
la patria e quale insuccesso deplorevole e 
imperdonabile per gii uomini ora saliti al 
potere, se non sapessero afferrarla di volo! 


x 

C'è una scuola — formata in una lunga 
solidarietà d'interessi e di immaginate paure 
— la quale afferma che con la moralità non 
si governa; e veramente fa pena e scon- 
forta il vedere qualche brillante ingegno 
studioso dedicare opuscoli non alla spie 
zione, ma alla scusa d'un sì grande travia- 
mento del senso morale nella politica 

Se fosse vero, a che pro mutare i visi 
dei ministri ?,. Qual sollievo ai pubblici 
mali, se dovessero ugualmente avvenire 
sotto il Ministero di Tizio o sotto quello di 
Caio? 

Ma, fortunatamente, non è veri 

Il nuovo indirizzo è già comi 
atti, i discorsi, lo circolari del Governo mo- 

chiaramente cl esso sentesi 

e vuol rimanere superiore a quelle meschi- 

artito, che sen quasi sem- 

pre per i Ministeri ciò che ìl fanatismo è 

per la religione — il fanatismo destinato a 

distruggere quello che sembra voler con- 

servare ! 

to che sembra nuovo d'un 

0 antiveggente e morale torna a 

informare il Governo del nostro paese; e 

sarà, veramente, il più forte presidio di 

quelle istituzioni, che esso — esso solo — ha 
ato all'Italia. 

Coglieadone una nuova manifestazione 
nella breve circolare dell'onorevole ministro 
Codronchi, è legittimo esprimerne la com- 
piacenza, © riaffermare la fiducia che così è 
sempre il Ministero continui la via! 

Uno che nota. 
Ce SA mie 


na zeta 

E' partito ieri da Roma un signore amico 
mio, al quale i beati ozii della ricchezza 
hanno consentito, durante i mesi dell'in 
verno, il lieto vagabondaggio artistico at- 
traverso i monumenti, i musei, le belle cose 
insomma che i secoli accumularono nella 
città eterna. 

Poi un giorno, persuaso d'aver veduto e 
ammirato tutto, ma tr: to qui dai pri 
maverili incantesimi dell'aprile, si dette a 
osservare e studiare la collezione delle cu- 
riosità minori. Sicchè passeggiando una bella 
mattina per via delle Muratte, si fermò a 
leggere sulla facciata d'una casa una epi: 
grafe, in cui sta inciso che lì visse alcuni 
anni, e Îì com qualche sua opera Gae- 
tano Donizzetti: Domzzetti con due zete. 

Se io domandassi a quel mio amico: « scrivi 
tu Affrica con due effe o con una effe sola »? 
risponderebbe molto probabilmente che egli 
non accetta la regola ortografica di Ferdi- 
nando Martini, il quale adopra, (secondo me 
con ragione) la doppia consonante, non fos- 
s'altro per una maggiore fluidità di pronun- 
zia. Ma quando mi annunziò la scoperta di 

juelle due zete nell'autore della Lucia di 

ammermoor, si fece rosso in viso per un 
grande accesso di collera che lo assalse: sì 
che io, lasciandogli il merito del rimprovero 
giustissimo al colpevole autore della iscri- 
zione, nascosi modestamente che parecchi 
anni fa avevo richiamata, ma invano, l'at- 
tenzione degli epigrafai municipali su quello 
‘sconcio. 

Ora accadde che il mio uome_ non riuscì 

sr parecchi giorni a cancellar dalla mente 
ia visione di quella lapide itata. In- 
terdisse a sè medesimo il passaggio dalla 
via delle Muratte: e nell'adorazione sconfi- 


nata (è un buongustaio di musica) per if 
nome e per le opere del cigno di Bergamo, 
augurò che gli assiti, i quali circondano l'a= 
reain prossimità del palazzo Sciarra, si 
prolungassero per moto d'indignazione spon= 
tunes, e, riunitisi all'angolo della. via” del 
Corso, sbarrassero la strada, perchè nessuno 
avesse a fare dopo di lui la lamentata sco- 


perta. 

Poi si calmò, fermandosi a un'idea bale: 
tagli fantasia : e l'idea fu di scrivere alle 
autorità municipali una lettera, non per uno» 
sterile lamento dell'errore commesso dal= 
l'autore dell'epigrafe, ma per offrirsi spon- 
taneo a supplìr lui alla spesa”Ge@orrente, 
quando il municipio si degnasse accordargli 
la facoltà di cambiare la lapide. 

Spedì la lettera, che non avrebbe potuto 
essere più conveniente e più rispettosa, poî 
aspettò con grande pazienza la risposta. Ma, 
al municipio avevano ben più gravi fac= 
cende per il capo: bisognava, fra l'altra 
cose, risolvere la grande questione, se ono- 
rando con cerimonie cattoliche la memoria 
degli eroi cattolici caduti in Affrica per l'I= 
talia, si corresse rischio, Dio ci guardi, di 
oifendere gli immortali principii dell'ottan— 

€ Ta non mai abbastanza encomiata 
Dea Ragione. Fatto sta che la lettera del 
l'amico mio 0 rimase fra le carte inutili di 
qualche segretario, o fu letta da un impie- 
gato di terz'ordine che neppur forse sa chì 
sia Gaetano Donizetti, 0 PET perduta nelle 
tasche dell'ottimo primo usciere, chiamato 
per inveterata consuetudine il gentiluomo 
del sindaco. 

Per cui la risposta non venne mai. 

E allora l’amico mio, il giorno prima della 
partenza da Roma, scrisse una seconda let- 
tera, rispettosa e convenientissima come la 

rima, per domandare scusa d'avere recato 
involoniariamente un disturbo a chi non put 
dar retta agl'importuni: poi concludeva coì- 
l’addurre una ragione categorica, che im- 
pedisce al municipio di rimediare ai com= 
messi strafalcioni: e la ragione sta nel fa 
tidico S. P. Q. R., che l'amico tradusse int 
questo modo: e Si Proibisce Qualunque Rag 
schiatura » 

Così Gaetano Donizetti rimane în via 
delle Muratte, ad perpetuam rei memoriams 
con una zeta di troppo : e i musicisti di tutto» 
Îl mondo visitando Roma, visitando la case 
dove il fecondo maestro ideò e scrisse, fra 
l’altre opere, /! Furioso, domanderanno stu= 
piti per quale ragione si onorino di lapidi, 
€ magari di monumenti, gli uomini insigni 
del nostro p2ese, quando dî loro non si sanno 
neppure serivere î nomi. Di Percy Shelley, 
di Wolfango Goethe, di altri illustri stra- 
ieri che ebbero dimora nella nostra città, 
le iserizioni apposte sulle facciate delle case. 
che abitarono sono serupolosamente esatte: 
ma si sbagliò la lapide a Giovanni Prati, 
che rappresenta la più fulgida gloria poe- 
tica delle provincie irredente, e al povero 
Donizetti si regalò una consonante di più, 
come fosse l'ultimo fra î suonatori di from: 
bone del prossimo testro Quirino. 

Eppure egli ebbe per Roma un affetto vi- 
vissimo, come per ima seconda patria : qui 
soggiornava spesso, qui elesse la fedele com- 
pagita che avrebbe dovuto gioire dei suoi 
memorabili trionî se la morte immatura 
non l'avesse spenta ancor giovanissima, e 
alla famiglia del cognato suo Antonio Vas- 
selli, di Roma, a cui donava il suo predi- 
letto pianoforte, scriveva nel 1844 (quattro 
anni prima della morte) queste parole che 
non sì possono leggere senza lacrime: 

« Non vendere per qualunque prezza que? 
pianoforte, che racchiude in sè tuttala mia 
vita artistica. Dal 1822 l'ho nelle orecchie; 
là mormorano le Anne, le Marte, lo Fauste, 
le Lucie, i Roberti, i Belisarii, i Marini, i 
Martiri, Gli Olivi, Aio, Furioso, Paria, Ca- 
stelio dî Kenilieorth, Diluvio, Gianni di Ca- 
lais, Ugo, Pazzi, Pia, Rudenz.. Oh, lascia 
che viva finclvio vivo... Vissi con quello 
l'età delia speranza, la vita coniugale, la so- 
linge. Udì le mie gioie, le mie lagrime, %a 
mie speranze deluse, gli onori... divise meco 
i sudori e le fatiche. Colà visse il mio genio, 
in quello vive ogni epoca di mia carriera... = 

Povero Donizetti! Anche senza la sba- 
gliata lapide municipale, innalzasti a te stesso 
un monumento di gloria, più resistente del 
marmo che dovrà presto tramandare ai po- 
steri la tua bella sembianza: serena e ar- 
guta sembianza, che non esclude in mezzo 
al sorriso una fal quale mestizia soave. Ma 
se tu, piacevolissimo spirito, tornando în 
vita leggessi il nome tuo a quel modo strop- 
piato, gioco la testa che sapresti scrivere 
tale un diluvio di lettere canzonatorie, appet- 
to alle quali diventerebbero pallide e smorte 
quello famose che scriveri al « caro Toto » 

’asselli. 


Insurrezione cubana 


Madrid, 12. — Il ministro delle colonie 

smentisce formalmente che il generale Weyler 

abbia intenzione di dimettersi da governatore 

da comandante în capo delle truppe dll'icla 
‘uba. 


Madrid, 13. — Si ha dall’Avana: 

< Il colonnello Segura sconfisse a Gienasa e 
Santa Rosa (Remedios) le bande Carrillo, Mi- 
rabal è Gonzales, forti di 1800 uomini, gecu- 
pande successivamente due posizioni, di cui 
fin alla baionetta. 

Gli insorti ebbero 54 morti. 

Si conferma la morte del capo insorto Au- 
relio Collazo. 3 

Le perdite degli insorti nei combattimenti so- 
stennii contro i generali Serrano ed Inclàn a- 
scendono a duecento uomini ». 
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Atjavòs. « Chi non erra? » Questa 

tica è vaga divisa dei Montmorency, ' perssisi esteri a i N 
Spplicarsi a tanti tati d'anime, a tante situa- | | Pletroburgo, 1°. — L'Agenzia Rusta Er 
1PPi nttuali, e sopratutto al gusto odierno che { forma che i corrispondenti dei giornali esteri, 
Ze porta verso lontani luoghi, mi viene al pen- | durante la loro permanenza alle feste di Mo- 
siero come un ritornello insistente, ora più che | 502 Per l'incoronazione dano Cr Pes 
mai: ora che questo improvvise piogge torret" | rizzo: « Ufficio dei corrispondenti Petrawcha 


ziali, tutte proprie della primavera, come quelle î 
2i2 Gi lacrime senza dolore che bagnano il | Rahmannoi Pereoulok — Casa Kristi. 


tto d'um bel bimbo, subito dopo sorridente, starmi 

lavano il cielo, facendolo più azzurro, sprigio- Nell'isola di Candia. 

nano dalla terra un così fresco odore di piante | Ia Canea, 13. — La situazi 
di Candia è peggiorata. 


PUO non erra? Chi non ha voglia d'andarsene | 1 musulmani temono una sollevazione gene- 


rando, dopo tanti mesi di prigionia fra gli | rale e si rifugiano nelle città. Ù 
a cesta cerchia della medesima città? Il richiamo del governatore Turkan Pascià 
Afjavis ? è probabile. 


Essi errarono fieramente, un tempo, i duchi a - 
‘di Montmoreney, le cui epopee militari rima- La principessa Maria Luisa. 
‘sero celebri, e molti altri nobili prodi di diversi | Sofia, 12. — E” giunta la principessa Maria 
paesi cavalcerono, dando esempio di sè, alla | Luisa coi figli, principe Boris e Cir bravo prof. Augusto inista 
conquista deila gloria e dell'onore. Il principe Ferdinando le si recò incontro a | teressante programma ha avuto principio col 

‘Ma i gusti bellicosi sono, almeno in parte, | Zaribrod. n 3 trio in re minore del maestrò Bacchini, 
scomparsi dai nostri usi. Non si parte più, come | Le Loro Altezze Reali furono ricevute alla | gui 5 i 
AI tempo dolle crociate, a battersi contro i Sa- | stazione di Sofia in forma ufficiale. 
raceni: ciò che non impedisce affatto di far Al 
prodigi di valore - noi ne ssppiamo qualcosa -— Colera. Ss 
‘quando se ne presenta l'occasione. Alessandria d'Egitto, 12. — Sono se- E i L SI da pesa priora re ex 

to aaa 


| pv Napolî, ti 


Alla Filarmonica. 
Firenze, 12 maggio. 


dell'isola 


one a 
ict ott 


“Trattandosi, per noi donne, che non siamo | gnalati ventidue decessi di colera. hs seg 
nò Gsploratrici he suoro della carità, d'errare sr eo, santi hanno salutato la fine nto ra] [prete ina che ha assunt 
semplicemente per nostro diporto, io consiglio | Matabele. voce estesa, simpatica, unisce un ottimo me- | 8° i'ecagroseo serà i = 
Ella mie lettrici in grado di fare un bel viag- | Cape Town, 13. — I Matabele furono | todo. La signorina Metcalt è allieva del va= a i freno dai 
gio, una gita a Budapest dove l'Esposizione | sconfitti il 9 corrente a Morena presso Gwela. | lente prof. Vincenzo _ Vannini, melto noto in o : Fantin, 
intica e moderna del Millenario ungherese offre | Le perdite degli Ingiesi sono nulle. Italia © all’estero. Poi la signorina Paoli ha e- 
de’ godimenti spirituali veramente straordinari, —T—e_ seguita sul violoncello una romanza di Vieux- 
con la ricostruzione di dieci secoli di storia. Sulle rive del Ce-Fu. temps, = la quale ha ricevuto o = 
Bastérebbe il solo spettacolo del gran corteo deo ditorio molte acclamazioni. Di nuovo va ep É 
storico, cui prenderanno parte le dame degl signorina Metcalf si è presentata agli inces- | La signorina Vitta dalla compagnia Ferma 
gentiluomini della più vecchia aristocrazia di | z2te dalla Russin di territori sulle rive del Ci rai degli amcnieateri con i Gt os TE adipe a 
tutto il paese. imberg e con la romanza ricordi = 7 meridiane prima seduta ni 
do 1 DAetE. viaggi, una cocellente idea | ©F%: ii credono che tali concessioni le- | del maestro Vanzini, suora composizione che |! rogrzmma contime dale sorpresa. Chi | da. congresto nale ml de Palio 
ba avuta un editore parigino, pubblicando una | aerebbero gravemente i diritti dei nazionali in- { l'utore ba voluto fosse interpretata per la andrè, vedrà... e si divertirà. ni dti în via Nazionale sa, 
grande opera che uscirà a fascicoli: Le capi- | giegi. prima volta da così valente esecutrice. Pes a verifica dei poteri a ala 
La fantasia per violoncello di Servais Sow- de nna Rei cengrena. 
venir de Spi, eseguita dalla signorina Paoli, 0 i divi o e lî sera ricevinan 
In ot f con accompagnamento di quartetto a corda n n dal sindaco di Roma si congressivi x 
giunto il commissario ot- | (professori V. Leoni, G. Arcolani, G. Incerpi capitolini illuminati a luce elettrica. 
ed O. Castagnoli), ha suscitato infisiti applausi Questa sera negli uffici del comiay 


fi 


Sofia, 1: 
tomano Niazi be, 


SETE ri Secondo il Affr, re Alessandro di Serbia vi- = > nanza dei congressisti per | 
ela dia tai Rn ae ri principe | ”*Dirigera Îl concerto, con l'arte che gli è u- n drm AL« Miivino a 
spor ti quei quali, è So a | "Gi-obiai, dele guorigioni di em e dî | Sirion pepociza, Paragio peter ro Tor 
Afidare a ciascuno una parte del libro e delle | Prot, rire mine itare, il 23 corrente, | ‘11 risultato di questo concerto è stato splem- | iiggi n 5 faste religiose avranno principio ca % 


sue illustrazioni dido; applausi incessanti sono stati fatti ai sia- si ic usci della società delle Figlie di Mari 

Gastone Boissier ha descritto la nostra Roma N REZZA I gv ee goli esecutori. igli 
(un po' più esattamente, vogliamo almeno spe- valenti signorina Anna V. Metcalf ed a legrinaggio da Roma @ dai Castell. 
farlo, d'Emilio Zola); Francesco Coppée, il f- Elvira Paoli sono siae. presotate aplndide di | Si può andare a Castel di Lem emi 
glio di Parigi, osservatore fine e poeta senti- sec corbrilles e mazzi di fiori in gran quantità. : n rovia; i devoti, però, ciali ì 
Mentale, descrive Ja città sua: Pietro Loti, Puccini -— Manzotti, eni ape 


n 1 3 Mariano da Sarni i, i bei fiori primaverili preferiscono d'andarvi in èxtte 0 in la) 
Costantinopoli, egli che ha tantie cosi colori | Firenze, 12. — leri sera al Circolo Ari- n 1 i, | rato da cavalli infiorati per ralleznm 
ricordi personali dell’incantatrice Bosforo. | stico fu offerta una bicchierata al maestro i n torno col suono della tamburella + nix 
fl visconte di Vogue, cui dobbiamo delle stu- | Puccini. Per mancanza di spazio rimandiamo a do- n È | ci cannoni popolari. nt 


pende traduzioni dal a s'è riserbato Pie- | Il salone era sfarzosamente illuminato e a- | mani il seguito del romanzo: 
troburgo; Sir Carlo Dilke, Londra; Antonio | dorno di piante e fiori, e al posto d'ono! 
PobanEo, Si Cano e de Mou: tn dipio | oro sedata ii masso Puccini si era ssa | DUE VOLTE MORTA 


Roma 


matico doublé d'un valorosissimo letterato, A- | grande cartella fatta di fiori color seuro, con { L Laglio = 
tene: poichè egli ha laggiù rappresentata per | scrittovi sopra: Viva Puccini, in fiori bianchi. es» A ‘arnesi, una conferenza iu 
Inolti tnni la Francia, come la rappresentò as- | Alla lunga tavols, cosparsa di fiori, sederano La follia della signorina Calcagno jezioni tum B nuova Associazione cooperati 


sai nobilmente a Roma, pochi anni fa. più di centoventi artisti. 
ll conte de Keratry ci offre Nuova York; | Parlò per il primo îl vicepresidente del Cir- Abbiamo detto ieri che la signorina Calca- 
Farico Havard, Amsterdam; Armando Dayot, | colo Artistico prof. Guidotti molto applaudito, | gno - la cui sparizione destato tanto i, na 


Lisbona; Andrea Michel, Copenbague; Mat- | poi brindò il prof. R. Pazzini pietoso interesse — era stata ritrovata. Toglia- ® mezza pom. l'Accademia, deunmate 

fizio Palkologue, Pechino; Maurizio Wahl, Al- | due volte da fragorosi applausi. Il maestro Puc- | mo nuovi particolari dalla Gazzetta di Torino, | E ì Cossa, nei suoi locali al Foro Ranw 

gori; Camillo Lemonnier, Bruxelles; Maurizio ringrazio vivamente commosso. della quale un redattore ha paristo con le rappresenterà: Maria Giovanna. 

Biarràs, Stoccolma; Augusto Gémîn, : | "Al levar delle mense suonò al piano alcuni | mamina della signorina Calcagno, e racconta Quanto prima Le due orfanelia : 

Eduardo Rod, Ginevra; Di Sant'Anna Nery, | pezzi il prof. Buonamici entusinsmando. E quindi | il trasporto della sventurata signorina al ma- 7 Escursioni al R. ci delle analisi 
Rio de Janeiro; Giacomo Darmesteter.Caleutta: | cantò un pezzo della BeMtme il tenore Hetu- | nicom LalGdi side ei Li TA attunlimente 1 
Harald Hansen, Cristiania; Camilo Pelletan, il | schi, accompagnato al piano dsl maestro Puo- | La signorina Calcagno fi ritrovata dalla P riate colivazioni di pela frate onosciuto dall’a 


Cairo; Emilio Castelar, Madrid. cini; vi furono pure acciamazioni entusiastiche. | mamma, che pari immediatamente all'annun- 
lar, ; i - n fissata per domani, 
Nè ie penne femminili furono escluse, poiché | Cantò maraviglioramente anche la signora Pan- | zio, per Parigi e Dijoa, dovunque, lata, i È Land > giovedì, partendo 
la graziosa Maestà scrittrico che è Elisabetta | dolfini sn chiedendo. 3 De arse SIG fovcla, 
a di Romania, Carmen Splv: — A Fiesolo fu data una colazionein onore | A una stazione poco distante da Dijon trovò gine. E 
‘descrizione di Bucarest; Giulietta Adam quella | del coreografo Luigi Manzotti, dall'impresario { la figliuola in un treno di seconda ciasse guar ll Touring Club cielistico italinzo mesa 
del Politenma. data da un signore: usa guardia ia borghese. Teca) Deh domnai vas maggioha ci 
‘antica città di Vejo. 


Nì Manzotti sedeva al posto d'onore. Era tranquilla, riconobbe subito la madre e le 
Assisterano alla colazions tutti i principali disse: — Brava, mamma, che mi sei venuta a La gita sarà diretta dal car. Magugua 
artisti del corpo di ballo: altri artisti: vari | prendere. — La madre la interrogò ansiosa diuvato dal corpo consolare. 
Le illustrazioni saranno degne del testo. giornalisti, l'impresario Gattai, ecc. Eccone il programma 
La maggior parte di esse è firmata da nomi La riunione riuscì allegri: Perchè ti sei but Ore è: appuntamento sotto il portico 
eslebri nelle scuole francesi e straniere: e vi | Furon fatti i più affettuosi brindisi al coreo- Come ti sei salvata? Perol a piazza Colonna — Ore 6 Int 


ssi, il bravo | grafo Manzotti. perché P. Forse una passione, un disiagaano?. SR Ore 7: arrivo a Sant'Unotrio @ discribui 
una 


TE Olimpia sbarrò tanto d'occhi alle interroga= remi umoristici alle dici 
224 20 li monumento a Vittorio Emanue!e — | zioni, è poi disse an 5 Tate cc fori — 'oee 
disegni otirnno 1a veduta Sant'Ambrogio, [= Aia 300 mi tuti. Sceni dal cono» ® piccola fermata — Ore 9: arnro x Wi 
o FREE Milano, 12. ra di potere nell'oo- | Elio mentre atava per fermarai, avero bisogne clin delle aniohici. Ai signori gini 
caratteristico TRI d'ogni giorno, OPBOPO | cazione dell'insugurazione del Prsumento & | di prendere aria, mi sentivo male, ia testa mi distribuito ua opuscolo ad illustrazione 
una Jeggiadra Agura di donna, ehe persona | Vitorio Emanuele, inugurare, nella sua nuova | Pemera si girava Il reso ni eri di uovo : ico Vela, velatto dal prot Luigi Pui 
le razza nello sua ae nie, mentre io m'ero da eeso scostata di troppo... a agina, stampato par la cisvomtanza — Ur 
egaze ren - far cos questo iaggio | del Risorgimento itiao. tosco | Ali mancò la forza di gridare: — Ferma zione — Ore 13: partenza da Vo — (il 
dalle coplati dl mondo! Che vene pare. ati | oniato del Conerine sa pemazio al {premo ni" capri piega | OTT n ent 
5 petto ere. AME. | modo di organizzare ua torneo nel cortile mag- 
e giore del Casello, 2 beneficio dei feriti d'A- Dara tiroide 
pali o raro ica. sana quanto tempo male, se 
anfori che deserivono le cià da visita; ll fotogrto Lunire di Lone ver a cine causa del sco malecesro fine vinta una pee- 
0 sarà assai grato il farsi trascinare. | matografare l'inaugurazione del monumento. sarah 
come in un luogo sonno luminoso e smagliante | "comitato diocessno ha indetto perio. | ,,13 "tPorta 20m ebbe che uno aguardo lungo : È 
Li vedi di questa settimana un pellegrinaggio | 19050. — E non mi riuscì di comprendere se o dalla Velocipedistica romana sul pe 
delle associazioni cattoliche alla tomba dissa- | e*Primesse Piu rimprovero o minaccia — disse | 4; 4 Roma, Palombara Sabina, Montalion®, 
t'Ambrogio, inaugurando così la serie dei pel- | !a madre della riznorisa Olimpia al redattore 3 cione, Paaso Corse, Roma. 
legrinaggi che si faranvo per il cemenario dei | della Gessetta di Torino. - Da quel momento > _ Tempo massimo ore 43. 


Contessa Lara. patrono della nostra città, pria gi chiuse in ua impenetra- " ì | Nel prossimo giugno avrà luogo 
Visitata dal medico D. ne È 
E ! funerali del professor Cossa. Olimpia fa giudicata poeti fra x Le iscrizioni sono già aperte. 
Fra le Quinte e fuori Pavia, 12. — I funerali del professor Luigi | mente, tanto gravemente che esso fa d'avvio i La grassazione soltorta 
sereni ria : @ persuase Îs madre che era necessario forme dai grarduehi di Sassonia 
SE e ato PT a Dissi già come În polizia avesse smî0 4 
- Co ‘istruzione pubblica, delle Quanio si presentarono le dus guardie, in testo tre individui, duo dei quali gv 


Ripetiamo l’annunzio che domani giovedì ha | principali Università, dell'Accademia dai Iincai | borghese, per conduria al manisomi inquietudine iadimati cora # 
luogo la serata d'onore di Gemma Bellincioni, | 6 dell'Istituto lombardo di scienze e lettere. felice giovane fu fatto credere URI vi aa pa prof Mareliatà preeo Frassati CI serkitgrge" 
con la Trariata. Aggiungiano che vi sarà un Parlarono il rettore Golgi ed i professori | che volera ascompagnaria a fure una scarroz- | ieri 5 terzo come i Sag 3 

nuovo tenore nella parte di Alfredo, il signor | Gabaglio e Mazzola. rata fino alla birrana Boringhieri. 9 GI aseindi cono siasi condo 


De Falco, espressamente soritturato. La poverina noa face opposizione, ni lnesiò ‘his palla prizione 

2 è è rime! di Roi 
— Valle. vestire passivamente dai suoi famigliari si e, preset 

Della nuova commedia E/ clarinett piacquero SPORT Ma non ebbe la forza di cammisare: sor- i ‘allinea pr Tinpesire di 
‘specialmente i primi due atti e il pubblico ap- rino, retta dalla madre e da un viciao si lasciò tra- i sicurezza cav. Zuionì è i dologai W 
piaudì oltre il Ferrayilla i principali esecutori. Regate a Livorno. — Domenica, vi saranso | scinare alla vettura. Durante il tragitto dalla ? È Lot Bernardino dî | Rioaldi inviati sul Ines De bela PI 


Stasera replica di On demoni d'un omm. | le regnte, per iva della Società canot- | camera da letto alla vettura; cambiò di umore. i n ‘operazione, 
Sognirà In Merica e On suicidit rientraa. | tieri, Alfredo Cappellini. Vi sarazao tre gare: | dall'umor tetro # dalla voce ferhi] torre ianali, quei | o to are ni 

Tn settimana spettacolo in onore di Edoardo | la gara di campionato sociale in skif';}s gara | all'improvviso ad un'allegria sfrenata, manife- 
Ferravilla con Casa Pirati. Ù stata con uns voce da bambina affettata e vin 
i, alle 6 calle n i di Per io scale strillare « è ua e dii e tre 
ce : _ | o quanti roc, 0 quasti roc. porra Olimpia nt 

Nella pera Norma: nella acconda Rigoletto, { Convegno ciclistico di Alessandria. — L'U | porio a la gria.. povra Olimpia i to post a 
protagonista Ferdinando Guarini, del qualesa- | nione velocipedistica italiana hu quest'anno | divento patnte o questi ros, o quanti rue. 

ta» nell'esecuzione il tenore Pa. | scelto la città di Alessandria come sede del | andoma a in gris, sedoma a la gri-. » piazan 
Sion preso Allegri © le signorine Menin e | consueto granda convegno turistico, il quale | carrozza borbotta Giov, roca beigm î frutelli Gi 
resta fissato. per il 31 maggio corrente e per 4 a "i detto Quescultimo 

i giorni 4-7 del giogno prossimo ventaro. z ò. p & a | rasoio è la feri piuttosto gra 
Peet beneA stirrenetti PID, Ù 


ri 


Par guionia 
mmamuele 6909 


ar 


— Manzoni. Na di 
Stasera Otello di Shakespeare. Otello arà CRONACA DEL MARE vedico visita tes vt ra e Può i del sie bE 
afro Quo di Stomia Delo, Tri nol medico che Be viiota Fitto traspartato all'ospadale di Suat \uosi 
Strini. Marsiglia, 10. — Proveniente da Monte- | poverina atbis potato soffrire durante la trae ini ST 
o peri 


video è giunto il piroscafo versata del mare e al passaggio del Meri 


— Esquilino. fo Italie. e 
Questa sera si rappresenta Tosca di Sardow ‘Foneriffa, 10. — Il piroscafo Città di Ge 1 diano. 


Pd 


ricevimento ott, 
ongressiSti nei ari 
elettrica." UMÉ 
del comita 

e lo elezioni. * "E 


5 festa tito] 
i Castel 
di Leva con la ta 
pecialmente le dira 
dotte 0 în landav è. 
per rallegrare î n. 
pburella © col cas 


lare e pe, 


nina ». |} 
Pgegnere Achbie 4, 
« Romanina 3, a 
Nferenza intorno da 
rativa generale «i. 


ciazioni. 

— Domani alles 
ja drammatica Piet 
Foro Romano N. i 
pranna. 
brranette. 


po sperimentale, 

br la visita delle mm 
foraggiere è sua 

di, partendo da pisza 

cisa. 

co italiano (sezione & 

maggiolata ciclista 


cav. Magagnii,ce 


Jotto il portico di Vip! 
È 6 1x4: partenza — 
birio @ distribuzione 
elette meglio adi 
[314 : arrivo alla Stra 

9: arrivo a Veja 

ignori gitanti ver 
|a illustrazione dell'se- 
of. Luigi Petrucci, è 
pza — Ore fi: cole 

da Vejo — Orelii 


i la colazione, eos 
[che verranno prorre 


lire 1 50. 

avrà luogo la tri 

jiloretri 100, indets 

mana sul percorsi: 
Montelibretti, Mo 
Ja. 

30, } 
avrà luogo la gis 


perte. 
ne sofferta 


avesse tratto insr 
fiei quali gravemer 


condotti ieri in Romt 
di Regina Coeli 

itorno in Rom BEE 

l'ispettore di pu 

i Gologati Wenzel © 

per le indagini. — 
sembra, è termi 


|ressione. 


gelosia diuna dome 
io Emanuele st 


zono stati condotti all'ospedale della 
seen dA vevano riportato gravi contu- 
cossolszionera e in altre parti del corpo. Il 


seni rin in 15 giorni: l’altro in 20. 
Gore 


ito —— — 
sei 
Libri e opuscoli 
j portoghesi di ANTONIO Pa- 
A P°Sipali, tipografia Pierro 0 Ve- 
EE 
E 101. Bozin - cui, oramaî, mi_ pregio es- 
preÈ o da intima, fraterna amicizia — me 
legato noli, giorni dietro. Com'gli stesso, 
 Nelscomandava, non ho mancato di 
‘ora, dire ch'esso, piocolo, 
la novità del soggetto, è 
razione. 
Time pagine, l'autore, come proemio, 
vele Do svolgimento letterario portoghese: 
foS poi a parlare ari letterati, e, anzi 
ses Phi rll con notizie generali, di' ciascuno 
ce profano opere Îl temperamento artiatico. 
Sir ii sesso gentile ha dato al Parnaso 
cio un eletto contingente, e l'autore, 20- 
sità; pomi delle varie poetesse che fiori 
#15* rei secoli scorsì, passa alle contempo 
220.) No menziona parécohie, fra le più in- 
®* come Alico Moderno che, sebbene an- 
SEL govanissima (nacque a Parigi nel 1867, 
i giorri brasiliani), ha potuto dare alle 
da Get ‘voumi, © farsi, cosi, un nome 
Rigguarderole. We: a 
EE la, il Padula cita, letti scritto 


sli di lavori, © chi leggo quindi, non solo 
“ira la pros smagliante e squisita del Pa- 
i ‘ma può anche, in qualche modo, giudi- 
dui in gp Îl valore che il Paduls, non sem- 
alt forio esattamente, attribuisoe a ciascuno 


elle 


ASFOTE. cate righe lasceranno, pero, in- 


tanza del libro del Padula; ed a 
ie n resta che raccomandario, specialmente, 
Toti (como mo, prima di leggerlo) igno- 
3 loi hanno appena un'idea scialba della 
1 e ricca lingua portoghese, di quella lin- 
1 cho « per doloezza © melodia meritò dalla 
Sil, Spagna il soprannome di Zingua dei 


ero è dedicato a Sua Maestà Don Carlo I, 

<costoi, come da lettera di risposta 

‘ha gradito ed apprezzato moltiasimo. 
A. di ML 


dii DEVE L'UMANMTA” BI PESCATORI, 


Non è nota con precisione l'epoca în cui 
jsio di fegato di merluzzo venne usato come 
Iticinale. Risalendo due secoli iadietro tro- 
Sho che appunto in quei primi tempi i pe 
Tori settentrionali usavano l'olio di fegato di 
Sluzzo contro i reumatismi, e che inoltre lo 
rnderano per us0 interno in caso di neces- 
Fi alorquando i viveri scarseggiavano. Essi 
fiscrano col detto olio delle frizioni alle giur- 
St inrizzite ricavandone benefizio sì che lo 

mo quale un medicinale contro i loro 
dglori reumatici. 

Non sappiamo se siano stati questi pescatori 
i fue uso per i primi dell'olio di fegato di 
Ieiuzo; sappiamo però che fu da questo 
Îilo che n civiltà imparò che l'olio di fe- 
quo di merluzzo contiene delle qualità. medi- 
cali 

‘irca cinquant'anni fa il mondo scientifiso 
ugo seriamente l’olio di fegato di merluzzo, 
iisediente larghi esperimentigne  constatò le 
Hioprietà medicinali tonico-ricostituenti. Irisul- 
îati delle analisi e delle ricerche furono quesi 
che attualmente l'olio di fegato di merluzzo è 
‘iconosciuto dall'arte medica di tutto il mondi 
quale il nutrimento effettivo maggiormente uti 
per il corpo umano. 

1 medici constatarono che per tutte le ma- 
‘ato che derivano dalla denutrizione e dall’im- 
“rerimento del sangue, l'olio di fegato di mer- 
Fo è il rimedio che più efficacemente le con 
lette, e so ne valgono in tutti i casi nei quali 
debbono aumentare la vitalità. 

Fino a circa vent'anni fa l'olio di fegato 
di merluzzo lo si prendeva ancora allo stato 
iturale: ma da quell'epoca viene prescritto 
soito la forma di Emulsione Scott. Tale forma 
tende l'olio gradevole al palato e di maggior 
efetto, non disturba la digestione ed è più fa- 
dimento assimilabile che l'olio naturale. Nella 
Esglsiona Scott vi sono inoltre gli ipofosfiti 
di caleo e di soda, i quali sono per tè stessi 
di grande vantaggio al sistema norvoso ed 
‘adire giovano allo sviluppo osseo... — 

I medici rico- 
riobbero che l'E- 
muisione Scott è 
l'ideale dsi nutri- 

ti è per que. 
sto la prescri- 
vono contro tutte 
le malattio este- 
nuanti. 

Il dottor Ga- 
lassi di Bologna 
ha lodato slta- 
mento la Emui- 
sione di Scott. 

Esso dice: 

« 18 gennaio "96. 

< Ho sommini- 

€ strato l'Emul- 

4 sione Scott ai 

:. R. GALASSI - Bologna « bambini affetti 

tia impattigini azematose e da altre forme di 

<tsrofolidi. Oltre a1 giovare come semplic 

«olio di fegato di merluzzo, si ha il vantaggio 

Sdi somministraro gli ipofoafiti di calce e soda, 

<® ciò anche in forma gradevo!» 6 digeribile. 
__* Dott, RucGRo GALASSI 

g}ftgico primario degli ospedali di Bologna 
Specialista per le malattie sifilitiche e cutaneo 

Piazza Ravegnena, 1». 

L'opinione del dottor Galassi é l'opinione ge- 
Rezia di tutif i medici cha hanno fatto, 230 
È'EMULSIONE SCOTT. Essi trovano ch'essa 
{ di molto superiore all'Olio di fegato di mer- 
ltzo semplice, scevra degli incomodi gastrici 
‘e lolio produco, e per consoguanza la cop- 

‘tano il rimedio migliore gontro tutte je ma- 
nie derivanti da indebolimento fisico, come 
fer esempio le malattie dei bambini, le vario 
Ame di tisi, della ecrofola, dell’anemia, non- 

È qualunque altra forma di impoverimento 0 

razione del sangue, x 
Emulsione Soott si venda în tutte la. più 
itato farmaci 


Malattie Urinarie 
VINCENZO MONTENOVESI 


Roma, 52, Yia Massimo d'Azeglio, 
dallo 14 gllo 16 


ve, 


NOTA SIBILLIN. 


Sclarrada di ieri l'altro: SETACCIO-L1. 


Logogrifo. 

6. Si sa che lungo îl Tanaro 
dò nome all'acquavita 

4. © che soffritta 0 in umido, 
(di magre) io son squisita. 

5. Divinità che si evoca 
talor con S. Uberto, 

5. 0 ciò che a Roma in genere 
appellano concerto. 

4. Io resi celeberrima 
la farmacia di Brera. 

— Mi tengon alta in Affrica 
Stevani, Baldissera. 


Metagramma. 
— Chi vuole mi può dire all’usignuolo 
— o a male che è peggiore del vajolo. 
ti LI J 
Îl Parlamento dalle Tr 
Îk QUO II 
Camera dei Deputati. 
Seduta del 13 maggio. 
Presidente: Virca. 
Se volete saperlo, vi dirò che, sul finire 
della seduta di ieri, calmata a stento la 
pesta di cui vho descritte sommaria- 
mente le fasi, la Camera approvò nove leg- 
ine di maggiori assegnazioni sui bil i 
lel 1895-96 dei varii mi leggine 
sì voteranno oggi a scrutinio segreto, sic- 
come indica l'esposizione delle diciotto urne 
preparata sopra la balaustra della tribuna. 
Oggi si comincia alle ? e 10 e sul pro- 
cesso verbale di ieri parlano gli onorevoli 
MAGGIORINO FERRARIS, IMBRIANI e 
CAVALLOTTI. Imbriani, al solito, fa sal- 
tare la mosca al... pizzo dell'onorevole pre- 
sidente, perchè insiste nel dire che, se l'o- 
norevole Peroni non farà i nomi dei depu- 
tati dell'estrema sinistra, che al dir suo, 
avrebbero avuto incarichi retribuiti sul bi- 
lancio del ministero dell'interno, egli 
brianî) avrà il diritto di dire che trattasi di 
una calunnia. 
Cessati i rumori di questo breve inci- 
dente, cui assistono appena 50 o 60 deputati 
ed alirettanta gente dalle tribune, n° 


ciano le 
Interrogazioni. 


L'onorevole ministro COSTA risponde al- 
l'onorevole Magliani, il quale vuol cono- 
scere « se intenda presentare subito all'ap- 

rovazione del Parlamento il disegno di 
egge per la completa insequestrabilità degli 
stipendi degli impiegati dipendenti dalle va- 
rie amministrazioni civili, e così compiere 
un atto di giustizia distributiva promesso 
sempre invano dai precedenti Ministeri ». 
L'onorevole Costa risponde che lo intende 
poco; sicchè l'onorevole Magliani non si di- 
chiara soddisfatto. 

L'onorevole GALIMBERTI, sottosegreta- 
rio per la pubblica istruzione, risponde al- 
l'onorevole COTTAFAVI sulla’ cessazione 
d'ufficio dei delegati scolastici mandamen- 
tuli, e sulla abolizione degli esami di pro- 
mozione nelle s>uol» primarie. Giustifira con 
buone ragioni la cessazione e l'abolizione 
predette: ma l'onorevole COTTAFAVI non 
crede cotte abbastanza le fave delle buone 
ragioni, e si fa quindi un dovere di rima- 
nere nei propositi suoi, perfettamente di- 
versi da quelli esposti dall'onorevole sotto- 
segretari» di Stato, 

Seguono brevi risposte a interrogazioni 
di A VALLE, CREDARO ed altri, date 
dagli onorevoli DI RUDINI, dall'onorevole 
GALIMBERTI e dall'onorevole COSTA. Sic 
come però, dal banco, ove siedono le Ec- 
eelienze, si parla quasi costantemente ri- 
volgendo ia parola a sinistra, noi, quassù in 
tribuna, non intendiamo un jota, e le cartelle 
del resoconto sommario solo un po, come 
Ja morte nel Trovafore, « ogaora tarde nel 
venir ». — Ne scriviamo tutti a S. E. il 
presidente del Consiglio, raccomandando 
Ella cortesia sua e di tutti i ministri d'o- 
rientarsi..., per la direzione del suono delle 
voci, verso il centro, almeno ! 

Xx 

Si procede all'appello nominale per la vo- 
tazione a serctinio segreto delle nove leg- 
gine di ieri. 


Infortunii sul lavoro. 

Poi si riprende la discussione del progetto 
di legge sugli infortunii del lavoro. 

PERONI. sll’art, 7, propone di aggiungere, 
al 1° capoverso, le seguenti parole: « A meno 
che l'abitazione sul do del lavoro sia ri- 
Chiesta dalla natura del lavoro stesso.» 

'ZAVATTARI ed altri propongono varii 
emendamenti. 

L'on. ministro GUICCIARDINI e l'on. re- 
latore CHIMIRRI spiegano; accettano degli 
emendamenti guel che gioya accettare; il 
superfluo respingono, 

L'on. PIPITONE egregiamente paria sulla 
frequenza dei disastri nei piccoli opifici: sui 
commessi e i tenitori di libri, meschina- 
mente pagati, e che debbono essere consi 
derati come operai nei rapporti della legge 
che si sta discutendo, ecc. 

‘Parlano ancora giì onorevali RICCI, MER- 
MURA, FUSINATO ed altri. 


Xx 


Intanto giunge alla tribuna della stampa 
la risposta alla missiva collettivamente in- 
viata alle Loro Eccellenze i ministri afila- 
chè abbiano la cortesia di parlare volgen- 
dosi, possibilmente, verso il centro sì che il 
Suorio giuaga sino a noi per quel tanto al- 
Meno che ci permelta d'afferrare j con- 

ti. 

“onorevole presidente del Consiglio scri 
ve, molto cortesemente, che i ministri si 
Volgono a sinistra perchè, per lo più ri- 
Spondono a deputati che seggono in quella 

Rote della Camera: terrà caro, nondimeno, 

Farvertimento degli « egregi ranpresentaniti 

tampa >, © intilezza squisita, lî 
dela nia tato, perch Fatti erano firmati 
pella letterina iaviatagli. 

‘Ma, intanto che lentamente e serenatnente 

‘vo]go la discussione sugli infortunii nel 
lavoro, s'è fatto tardi. 

Sono le 5 12. fo smetto. 


V. Erbale. 


FANFULLA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ul principe di Napoil a Mosca. 

ll principe di Napoli ripartirà per Firenze 
venerdì. Da Firenze sabato sera partirà con 
treno speciale per Mosca. A_ Varsavia di- 
scenderà dal treno speciale e salirà in un 

reno im; jale messo a sua disposizione 
dallo Gram 5 


, si è riunito a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. Prima il 

nerale Ricotti ha dato comunicazione 
lei telegrammi del generale Baldissera, e 
poi il Consiglio si è occupato di affari di 
ordinaria amministrazione e dell'ordine dei 
lavori parlamentari. E' probabile che i 
lanci vengano discussi prima dei provvedi» 
menti per la Sicilia. 


La Camera d'oggi. 

Seduta calma. In principio, appena letto 
il verbale di ieri, l'onorevole Imbriani invitò 
di nuovo l'onorevole Peroni a fare i nomi 
dei deputati della Estrema Sinistra che, se- 
condo il dir suo di ieri, avrebbero percepito 
lauti assegni sul bilancio; ma il presidente 
troncò subito l'ineidente. 

Poi, sempre sul processo verbale di ieri, 
l'onorevole Cavallotti osservò che, ritirando 
la sua mozione, egli dichiarò che ciò faceva 
perchè il Governo era acquiescente alla sua 
domanda: cioè che riteneva acquisiti alla 
Camera, non l'inchiesta così come era stata 
fatta, ma tutti gli clementi necessari onde 
la Camera potesse formarsi un criterio sui 
prelevamenti, gli storni, e il modo în cui 
erano stati erogati î fondi. 

Svolte quindi alcuno interrogazioni di se- 
condaria importanza, la Camera accordò 
l'autorizzazione a procedere contro l'onore- 
vole Gregorio Valle per diffamazione, e 
prese in considerazione la proposta di legge 
dell'onorevole Gallo per l'abolizione di tutte 
le decime dovute in Sicilia. 

In fiae la Camera riprese la discussione 
degli articoli del disegno di legge sugli iu- 
fortunii del lavoro - una discussione molto 
calma e serena, durante la quale più spe- 
cialmente parlarono gli onorevoli Peroni, 
Zavattari, Pipitone, Ricci, Murmura, Fusi- 
nato ed altri, ai quali risposero l'onorevole 
Ministro Guicciardini © l'onorevole relatore 
Chimirri. 

Alle 5 e 1]2 la seduta continua. 


Negli Uffici. 

Eoco l'ordine del giorno degli Uffici della 
Camera convocati domani alla ore 11 

Ammissione alla lettura di una proposta di 
legge d'iniziativa del deputato Aprile. 

Esame della proposta di legge: Aggrega- 
zione dei comuni di Bagnatica e Brussporto al 
mandamento di Trescore, circondario di Ber- 

famo. 

Gli UfMoi I, II, 
esaurire l’ordi 
riunione : 

Esame della domania di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputato T: 
foni (per violazione della legga sulla stampa 

Esame della proposta di legge: Aggrega- 
zione dal comune di Sambuca-Pistojose al man- 
damento di Pistoja. 


Le riscossioni dell’erario. 

Nella prima decade di maggio le dogane 
hanno dato un considerevole introito. Fino 
ad oggi si ha un aumento di 22 milioni di 
freate all'esercizio precedente. 

Si crede che l'esercizio corrente si chiu- 

le dogane con una riscossione to- 
‘58 milioni; con un aumento, cioé, 
milioni sulle prime previsioni e di 4 
milioni sull'assestamento. 
Per il Credito fondiario. 

La Commissione incaricata di riferire = 
Credito fondiario, ha deliberato di propor 
alla Camera l'approvazione del progetto di 
legge con gli emendamenti, più di forma 
che di sostanza, introdottivi dal Senato. 

Così si renderà più corretto, proficuo e 
spedito l'esercizio del Credito fondario, 

Lavori pubblici. 

La Giunta generale del bilancio ha ap- 
provato la spesa di lire 1,731,000, da ripar- 
Tirsi in cinque esercizi, per lavori comple- 
mentari al porto di Licata e la spesa di lire 
200,000 per la costruzione della dogana e 
della caserma dei carabinieri a Cagliari. 

* Il comune di Cagliari concor 
30,000. 
AI ministero dalia marisa. 

Con regi decreti in data del 26 aprile scorso 
furono fatte le seguenti promozioni negli uîfi- 
cjali del corpo reali equipaggi a decorrere dal 
16 di questo mese: 

‘Al grado di capitano i i tenenti Di Lena Pie- 
tro, Orlando Francesco, Anzelotti Gnetano, Sa- 
lerno Luigi, Mariai Evaristo, D'Onofrio Miche- 
langelo e Carotenuto Vincenzo. 

Al grado di tenente: i sot 
Ciro, Serra 
glio Sebasticno, Serrais Francesco, Tironi Gio- 
vanni, Risci Antonio, liutter Earico, Volpa 

Vincenzo e Martorelli Fer- 


VII e IX debbono inoltre 
del giorno della precedente 


aprile scorso e con 
decorrenza dai 1° meggio, sono stato fatte le 
seguenti promozioni e nomine rei corpo del 
genio navale: capomao: hini 
Monaey E foando, promnsso espomacc! 
prima classe; capomacchinista di terza classe 
Peluso Antonio, promosso capomacchiaista di 
inarchinista di prima classe 
Zola Edoardo, nominato capo- 
i terza classe. 


Per la clinica di Roma. 
Iì Consiglio dei ministri ha autorizzato il 
zione a stipulare la con 
Dizione cogli cuti interessati per la co- 
struzione della elivica di Roma. 


Pensionato artistico, 

miaîstro della pubblica istruzione, 

gliendo pienamente Ja proposta. della 
Superiore di belle ari, ba stabilito che per la 
Dolitara e l'architettura venga rinperto un nuo- 
‘o concorso fra i cinque concorrenti al pau- 

noto artistico che la Giunta ha giudicati 
Per la pittura îì ministro ha conferito il 
Fensionato artistico al pittore Hergellni di Fi- 
renze, uno della terna proposta dalla Giunta. 

Tia oggi e fino a tutto lunedi prossimo ri. 
marrà di nuovo aperta al pubblico, dalle ore 10 


% 


| 


La Commissione per i provvadimenti a fa- 

vore degli istituti dì previdenza del 

ferroviario ba deliberato di proporre al Misi- 

stero varii quesiti nel proposito di procurarsi 

tutti gli elementi necessari alla risoluzione del 
problema. 

Gli iscritti alla Cassa pensione e di soccorso 
delle tre reti sono 33,397. 

Al 31 dicembre 1395 il patrimonio delle tre 
Casse pensioni si accostava a 102 milioni, e 
quello delle tre Casse di soccorso è di circa 
11 milioni e mezzo. 

Pur troppo però a queste grosse cilre si 
contrappone un gravissimo disavanzo, a cui ai 
vuole seriamente provvedere. 


Borsa di pratica commerciale all’estero. 


Ieri si è riunita sl ministero del commercio 
la Commissione permanente per le borse di 
pratica commerciale all'estero, presieduta dal- 
l'onorerole senatore Boccardo. I lavori furoso 
insugurati dall'onorevole Compans, sottosegre- 
tario di Stato pel ministero del commercio. 

La Commissione discusse lungamente sulle 
norme per il conferimento delle borse e pro- 
pose che sia aperto subito del ministero va 
concorso a tre assegai per un naso di tirociaio 
commerciale in Italia ed a tre borse di pratica 
all'estero. 

Il concorso sarà chiuso il 15 agosto pros- 
simo. Ozni assegno per l'Italia sarà al massimo 
di lire 1800; ogai borsa sarà di lire 3000 in 
oro al massimo per i paesi d'Earopa e di lire 
5000 in oro per i paesi extra europei. La Com- 
missione si è riservata di rimborsare, ai gio- 
vani prescelti, anche le spese di viaggio all'e- 
stero. 


BOLLETTIRO FINARZIARIO 


lì listino della Borsa di Parigi presenta oggi 
uno strano contrasto: tutto è debole meno che 
la rendita spagnuola. Ieri chiuse a 63 03; oggi 
apro a 63 34. Eppure l'incidente ispano-ameri- 
cano non è punto composto. Ora è evidente 
che, se la Spagna cede alle pretese degli Stati- 
Uaiti, la situazione della Spagna a Cuba peg- 
giorerà; © l'avvenire dello finanze spagnuole è 
molto oscuro, nom ostante le belle dichiara- 
zioni fette nel discorso della corona all'aper- 
tura della Camere a Madrid, dichiarazioni dalle 
quali deve trarre origine l'odierna f=: 
dell'estérieure. 

Il resto è debole, cominciando dall 
francesi, che sentono il peso dei continuati ri- 
tiri di fondi dalle cassa di risparmio e dalle 
vendite a contante cho ne seguono. Il 5 0,0 
perpetuo ha aperto oggi a 102 tz. 

l'fondi turchi sono deboli sulle voci di pro- 
babili disordini nell'isola di Canii 

La rendita italiana inveeo resisto alla cor- 
rente realizzatrie, perdurando l'ottima impres- 
sione prodotta dalla esposizione finanziaria ed 
aggiungendovi ora quella che viene dal ritorno 
di una parte de' mostri prigionieri e dai rimpa- 

di truppe, che dimostrano la fina delle 0 
nell'Eritrea. 


Parigi, 13, ore 12 5 

su rendite francasi: 3 00 102 62. Vo 
vazione” Creta deprimono alquanto fondi se- 
creti, 21 85. Estérieure sostenuto discorso 
trono alle Cortes 63 34. Realizzazioni domi- 
nano in generale. 

Parigi, 13, ore 12 40. — Realizzi anche ita- 
liano, che cede leggermente 86 60. 

Parigi, 13, ore è 40. — Mercato migliore. 
Ripresa sensibile italiano 87 05 su notizia 
stituzione prigionieri Africa. 

B:rlino, 13, ore 3,25. — Mercato in gene- 
rale calmo. Qualche reslizzo italiano 86. 

Genova, 13, ora 3. — Rendita 92 72 — 

0 — Biaca Italia debole 739 — M 
77 — Maditerranee 512 — Rubattino 
Francia 107 30 — Londra 2 


Borsa di Hosa 

si prevalara che i mercati esteri 
sarebbero atati fisochi anche per la rendita ita- 
liana; perciò anche qui lo disposizioni erano 
incerie. Ma essendo siato veduto poi che que- 
sto previsioni non si svveravano, 0 in assai li- 
mitata misura, la fu 
venio. 

Così la rendita, esordita a 92 70 e 92 65, 
migliorò poi a 92 80, 92 82. Il contante fu 
trattato da 92 55 a 93 65. 

33 { 10 per conto era ricercato eggi n 0910, 
GITE 

Nei vaiori vi è immobilità quasi completa. 

Generali 59 60. 

Marcia 1236. 

Gas 320, 

Omaibus 217 115, 217. 

Condotte 208, 207 ip. 

sobiliari 
Risanamento 24 12, 


Jezza riprese il soprav- 


On. Sacietà Anenima Valla 
di Assicarazione contro gi' infortuni 
BEILANO. 
Ho il piacere di dichiarare a codesta Ono» 
revole Società dî essere stato pienamenta 
conterito e soddisfatto delle liquidazioni dei 
due danni per due di ie accidentali sue- 
cessivamente toccatemi nel 9 marzo a 
aprile dì quest'anno, per cui mi sento in ob- 
bligo di riagraziaria, tanto per la sua equità 
nella liquidazione quanto per la prontezza 
del ento dei relativi risarcimenti. 
E colla più grande stima ho l'onore di rae- 
segnarle î miet ossequi. 
Mantova, 7 maggio 13% 
CORNACCHIA GIUSEPPE. 


IL Dr BALLERINI, Ba ei 


N. 14, piano secondo. 
Corso Vitt. Ema= 


Dentista cav. BETTI 222 soa 


riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 

Il suo gabinetto è fornito delle macchine 
© degl'istrumenti più perfezionati e recenti. 

Si applicano dentiere in qualunque si- 
stema, conservando le radici esistenti. Bstra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
opo, ece. Lavoro accurato e coscenzioso. 
Discrezione sui prezzi. Non si richiede come 
renso per la prima visita-consulto. 


pri dir SA 
La semplicissima Sessa n sean 


ta pagina. 


iL 25 MAGGIO 


Partirà da Roma 
Lo Specialista di diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 
fino alla data suddetta riceve per la correzione 
dei difetti è debolezza di vista, mediante Il 
suo particolare sistema di lenti, tuttii giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 


alle 17, in via del Babuino, 93, piano primo, 
ROMA. 3 ta 


A 
Pillola depurative universali 

lente coq di î 

usura sagrada, ©» Fattoti Ga 

combattono con straordinaria efficacia, de- 


puraado il sangue e gli umori, le malattia 
derivanti dal 


FEGATO 
STOMACO 


Stitichezza - Gastricismo 


Indigestioni-Emorroidi 
G. Fatto: C. Chimici, Vi; 

Milano Scatola da Le 162 n 
QOpascalo lilastrativo gratis a richiesta, 


_: Roma presso A. Manzoni e C., Via di 
Pietra e Farmacia Garneri 


ci 
Società Anonima Italiana 
ASSICURAZIONI coNTRO GL'INFORTUNI 


Sede in MILANO, 8, Bassano Porrone 
Capitale L. 5,000,000 - Versato L. 2,000,00@ 


Rappresentata dalle Agenzie Principali 


DELLE 


Assicurazioni Generali - Venezia 


compeea de gratuitamente nell'assicurazione 
Velocipedismo, cacci itazio- 
ne, escursioni in mostagna: sec, 


coe, 


Tosse Asinina 


Dichiaro che un mio bambino affetto da 
tosse asinina che non guariva nemmeno colla 
cura del latte d’asina, ha trovato la sua gua- 
rigione coll'uso dèl Negri del fare 
macista Negri, in via Galìleo, a) quale rendo 


vivissime grazie. 


Movrt Pr iudiziari 
ont: PITRO Perito giudiziario 
luuano, Corso Loreto, 14. 


PI 1 biglietti fera 

Per chi viaggia 'isic 
qualunque linea si distribuiscono puere, per 
comodo del pubblico, dall’ Salla = 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate, 
SURATE TULA SEVERINI gerente responsabile 
bilimento tip. italiano — Via Coppelle. 35 


Cambi: 
Fraasia 107 30. 
Loadra 27, 


PARI 


tarca (audra) . 
Banca di i 
Reiziano 6 00. 
Rand. 


DENTISTA L. DELL'INNOCENTI 
Via Sernenti TR-A p. p. (presso via Nazionale) 


Si applicano denti e dentiere in tutti i più 


Un biglietto costa UNA LIRA 
Splendidi regali a chi acquista biglietti 


La vendita dei biglietti è aperta in Roma 


all'Amministrasione, Via Milano, 93, © presso j 
principali Banchieri e Cambiavalute nel Regno, 


nia 


xè 


PILLOLE DI SIERRA 


<= ta DEA ac ro: 
5 5 E | BIALATTIE pi GOLA © 
TOSSs! - SATARRI 3 DI BROBCHI - Di POLMONI 
INFLUENZA » rali è 5 pi VESCICA 
eLzos È 
S; xi 


n jn tutta lo farmacie del monde, 
Ii) di fama universale. — Proprietari, con brevetto, 4. BERTELLI e C., chimici- farmacisti. Milano. — Scatole grandi £. 2.50, media £ O, piccole LIRE UNA 


(Speciale olio di cat 735 


Corrispondenza privata ola Fame 


5 Ventie! ‘Sono tà er cipria 
pensieri miei, la tua soave | fesa mino vera lereg 
memoria, tuoi beci, tanto 222 Fivelo, 
amor ine. Peri i fumare bianchera “J 
mi — Adoroti. Ben 3 relOPpes, per. rg 
costantemente. doppio uso - 1 
; ì ui 8 aredi uito fitto — I Pe 
L'Acqua Chinina Migone, pel grande favore che incontra presso 1 consumatori di buona baft o per taria} 
Articoli preservativi di i Sia Sinni TE 
imma © vescica, specia- z 3 SIC? 5 3 a qui = 29 
ftà di Parigi, Calzloso igionica profumeria, ha ottenuta un immessa diffusione che va continuamente aumentando ; torna q Sprzzole pos 
‘gratis în busta non ini , = ora 
Stata e ben chiusa contro È SO: IMPOSTI ‘ ; è acciare le anierino re Lia 
francobollo . Scrivere : } |A turale che alcuni ingordi speculatori si sono adoperati di imitare i caratteri esterni, allo scopo di sp: 1 Pani ino cora] 
Siegmund Presch- Milano, = È 
Casellario 124. 


fc cere 
Negozio di Vino ed Olio 


È 5 i puistare gi 

ria della Minerva, 4 ini per non esser tratti in inganno, non potremmo abbastanza raccomandare alla nostra clientela, di non acqi Aggiungere 

comuni per famiglia bianchi i. Sin 
puiartarolo (litri 15) 7 VETRO 1 gna daro a che contro assegno, 

L.6, 8,50, 9. — Vini Toscai mai quest’acqua a peso, ma solo in fiale originali, ponendo grande attenzione all’ Etichetta che distingue Commissioni e 

© dei Castelli Remani da pa > 

sto e da dessert. Vini di luso. 


Olio finissimo Aceto, ecc. {MINI nostra Specialità, la quale porta il nome e l'indirizzo della nostra Ditta A. MiGONE e C., 


LIQUIDAZIONE Hi S cla marca depositata (tre teste) qui sottosegnata. E siccome accade a volte che taluni stabiliscono confronti 
feltro c di paglia per uomo, 1 ; : 

_ signora e ragazzi, a prezzi (I; Prezzo fra la nostra Acqua Chinina con qualche altra imitante la nostra, crediamo opportuno ricordare 
persuasi. basta ‘fare P perché pelle. azz 


o negozi a della € 5 È She: 5 i o 
Serota "56 Ingresso libero. che questa nostra preparazione, frutto dello studio e della pratica di moltissimi anni, elaborata con metodi I 
VIA NAZIONALE, 227 iderazione di ret 
jali iù e iù scelie, senza alcuna considerazione di spesa, non debba punto Orociferi 14 (srancì 
Grande. negozio LE, 207 speciali, e colle sostanze le più pure e le più sceli pi credi Li reni 
di tutti i generi. tanto per bacche da L. 8 in nil 


momo/che per signora. No- paragonarsi alle imitazioni che anche quando non sono nocive, certo non arrecano alcun giovamento, i pre- rone di fiori arti 
vità in nastri fiori, eec. L chi. Regili vili ne 


Negezio principale, Uffici A = na 2 Egr n oecasioni. Vestagi 
dol Vivaro” #4 ratori delle quali, più che a tutt'altro, intendono a conseguire la somiglianza dei nomi, l'apparenza e l’ econo- 


Via Nazionale, 665-cc12 


Ditta Carlo Ferraguti — mia del costo, per poterle spacciare a buon mercato. 
‘Articoli pure Lino, Tele, To 
vagliad, Asciugamani, Faz 
zoletti, ecc. Coperte bianche 


Ermione i ANGELO MIGONE « C. 


mera. Domesti»! 


loro manipolazioni, valendosi di quella fama che la Chinina Migone sì è meritatamente acquistata. Quindi 


> 


ro s H tassieve, 62. Fh lare 
Via Torino, 12, Milano, mine crete che 


intenti, ben 


PROFUMIERI simo, 2 9) 0 en 


nia n sE 
SALONE Gitirse capo i MILANO, Via Torino, 12 ato confandare i 
puntabile. Disi ne quo n i 
fidiana dei rasci. penneli e 
arnesi inerenti alla tol 


paro, come voi, sid 
ra bigottismo, m 


i è esagerato dall 
c te l'interesse dei 
L’Acqua di _Convalescentit! 


PER L'OLIO D'OLIVA RIt fffget mean pre 


x sa) eri fab WErii èp. preferito dai taxa 
vt mo sapore, baterio- | cata colla ormai celebre Aiequn di Mosere: RESA Si Pre ttt quali 
LA CASA demone call” dalla] Uembra I sali di magnesia di cui è ricva amano |a propris al 


te gi quest’ acqua rendono la Pasta "Ill.mo Prof. S 
bo quale disse ll Mantegazza | cottura, quindi di facile digestione, sia Lic i Bg 
pei om e pe |gendo Îl doppio scopo, di nutrire’ secca 1 
l chiarissimo Prof. De-Giorann-| icare lo stomaco. e se n° 
LI ® qualificaria la . 


migliore acqua da tavola del mondo Seatela di grammi 200 L. 100 | Tira eneranià di paste dello 
D'ONEGLIA Y. BISLERI e O. — MILANO | F BISLERI e O. — MILANO | rimpetto ad altre preparazioni dè al 
China-Bisierian'ndiscutibile ueorta 


è la sela che lavori în opifici proprii 


ii frutto raccolto nei suol oliveti. promiva LIL è <a a E 
a daine 
sempre in tutti i concorsi el esposizioni, ha l'onore di ° Rivolgersi all Ammini trazion LL 
i proprii prodotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di Fanfulla via dell’ Impresa, ua 
Savoia e la Duchessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d'Oneglia CIELO 
si spedis.® migliore in bontà e buon mercato : garantito la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa Prezzi speciali 
genuino sotto anelisi chimica, limpidissimo e di Iungs con- raccomandata dallo primarie Autorità mediche contre = = 
Servazione fn eleganti stegnato munite di rubi- AS (orosi, maloibie del Novi gi — 
n Nora ; Ù) 

setto da 15 o 25 ehili ai seguenti prezzi: 3) malichri, M Stiria della pelle, LE VERE MITI MA EFFICACI. 

A Firissimo bianco IL. 1,90 2 z 


” La cura dell NON CONTENGONO 
peglisrino > 4,60 { ogni chile d'ollo cara ita vion fatta dietro proscrizione medica tutto l'anno PILLOLE 


Sag: 7 L'acqua si vende in tutte le primarie farmaci RIMEDIO SICURO F SENZA EGÙ 
ia; merge franca di porlo alla stazione farro- gozi d'acqua minerale in bottiglie bleu con etichetta gialle P URGATIVE 


relore) pagamento verso assegno, è fascietta al collo colia firmaFrat D.ri Waiz e sopravi ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
SQ eee A n Ssgiet gico goa grmntrat bri ax e scri fl DI A. COOPER 


i i i e dall'acqua artificiale di Roncegno perché inefficaci PREP. PER EIU' DI 40 ANNI. 
pet ai nai 'ARATE i 
Succursali ? Stabilimento Balneare di Roncegno DA BADARE ALLE IMITAZIONI. 
do OGNI SCATOLA PORTA LA FIRM 


conienente 19 chill d'olle ione nella nuova ferrovia di Valsup H. 
pr Spa dtionete re Gres i vers | L_ROBERTS & C. lis 
con suppl a liluze “pucto passio: ai A ra © Fanghi minerali completa Idroterapit, Fiume odo n 
acco le terapia ri 
Por lo sic. elelo Anticipata con cartolina Massaggio Ginnastica medica. Inalazioni. —  c °TaP) Ogni Pillola contiene: Res. Scammo: 
ar im SS mt alazioni. contiene: Res. Jala) loc. 03, Res 
[Etro 30 Spose Sal sini unione cite, su |Ql Ret ber 08 tin ngi tao lo etna 1 
È endo ‘co, amene passeggiate, Law-Tennii n Si , Ext. Hi o nc. 004,7 
discono GRATIS cafatogo e ces 968 is, Concerti, iyoxyam, 008, Pole. Ipecac. 004, Ol. 
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telletto d'amore; che volete « con lealtà àp- | volse espressioni sentite *dîencomio ai colleghi Inoltra, vi è ina mosches; Zra i palmizi si | la scuola per cui la Ragion di Siatd 6 $u- 
plicate în ciò che esse hanno di buono è | ed amici prof. Grassi, Salvati, Amicarelti e De | scorge una piramido in miniatura; gli asinai, le | periore a tutti i diritti e a tutti i dov 

Sano, e rinvigorite e corrette dove sono in { Gaetano, che col loro coneorso scientifico e i dromedari. E' l'Esposizione del | veva già esaurito da molti anni tutte Jè.a- 
fiacchite e dove la corrèzione è neces- | particolare co!inborazione lo coadiuvarono con postroti indignate del repertorio tragico clas- 


saria. » eMoncia nello eseguimento degli esperimenti lt iininitoinm Santa 
; F x Presentò infiae le lastre fotogratiche impres- | gp. ri così va il mondo, non è la' stessa 
\ichele Torraca pubblica nel Corriere | — Non ricordiamo più fatti, per olli avren- | sionato dai raggi e, cho furono retratte dalle L'ineoronazione dello € cosa che giustificario, © questa appunto la 
; Sera un meditato articolo, col quale | nero nelle nostre file deplorevoli errori di | Ombre proiettate dal braccio del scldato Mu Lo Czar ha dato ni gran pittore danese | differenza tra la storia, ia cronaca e la mo- 
‘i empiere un dovere ponendo in 


u i tattica, che ci divisero, mentre ‘il vero in+ ibracci i Tuxén l'incarico di lall’incoro. | rale. Così va il mondo, sia bene, anzi sta 
Siiia © che, nel divampare dello passioni | teresse di un ideale comune reclamiava più | nonché i £ etti Pireo preve lepri ieri male, ma deve andar proprio così ? La mo- 
e er itiche, l'anticrispi: { vicamente che mai la nostra unione. | | dei sordati feri dotta ed applau- | "in questo quadro che avrà aglici piedi di n 6 appunio la regola, c la regola non 
d Npu ci sono più, da un. lato,, fra dita, conferenza cel dire SPr@dopo tali risultati | jirghozza, è tredisi di altozze, ulite lo figure | PUY essere il: polverino. gettato a, larghe 
ai Ran i sori HS voglidao, 708 gg a di non dall weva ia s0d- | sarazino altrettanti ritratti. Tuxen dovrà farne | Maui sugli scarabocchi .e_ sugli. spropagiti 
l'aitro, anticrispini. La voluttà d'infierife sui | disfazione di presentare per i primo i risultati | poi tre copie: dell'amanità. a > 
responsabili caduti non sarebbe nè sana, nè | nella ricerca dei proiettili per ferite d'arma da | * Una per la regina Vittoria, nonna della Cza- | Può darsi che forse la regola diventi in 
le recriminé pratica, perchè non è pratico sciupare nelle | fuoco riportate in guerra, col mezzo dei raggi | rina: una per il granduoa d'Assia, padre della | UNA parte sempre pi rigida perchè da un 
, anche perch i recriminazioni sul passato il tempo e le forze | Rontgen. « Al valoroso prot. Postempski — | Czarina; e un'ettra pei il re e la regina di Ds- | lato l'umanità migliora; può darsi che la 
ta non macina più; acorra via | necessario per far bene presente e mu= | soggiunse — di reoeîite, partito per l’Affic2, | ninaroa, nonni, materni, dello Czar. regola divcati.ia un'altra parte sempre più 
perle, al più presto, nel vasto | {are in meglio l'avvenire son larghi mezzi clargiti dalla carità cittadina; | "INIT" iadulgeate perchè da uu altro lato l'uma 
ra dell'oblio. iamo liberali, e conservatori di ciò cl lamenten = lì certo per presentare nil >ggiora; ma se essa muta di forme e 
pare dele emporta adesso non è il recri- | v'è di buono; ma pronti altresi areciderele | mondo scientifico ua largo contributo sopra LE DUE MORALI d'intensità, non muta di sostanza e di Ha- 
‘nare, ristizando il fuoco distruggitore | erbe cattive se tornassero a ingombrare il | quanto egli, con mezzi limitati, ba ponno<pre- MR o Gi pee:SS 
: e) joni, sugli A mali pas- | terreno e a spazzi ti ‘ie. Nou Sentare. » [o visto a piè di una pagina del bel 
dele ni volgere Gli intenti le forze sugli | © nessuario go Pirenei ital * A proposito di un opuscolo ( lumetio dî Scipio Sighele citato il Disciple 
sozini e le cose presenti, col leale propo | tendere — come pare alcuni pretendana — | L'organo di Arnstàd. Scipio Sighele Îia trovato ua metodo sem- | di Paolo Bourge: 
incoraggiare ì primi nelle buone ini- | che si interpongano gli elementi: temperati | Nella chiesa della pioocla città di Arnstaat | plice e spiccio per sbarazzarsi di ogni con- | Questa citazione mi ha rammentato va- 
forzare che le seconde siano come | a parare i colpi, menati ancora dai radicali | in Turiagia si conserva l'organo sul quale suonò | traddittore: e Salvo gli ignoranti, gliingenvi | gamente un pensiero della prefazione di 
e l'interesse vero del paese e delle | sull'antico ed or caduto bersaglio. Bastana | Gian Sebastiano Bash al principio del secolo | 0 i gesuiti, scrive cominciando il suo lavoro, | quel romanzo. Non saprei citare le parole 
xi richiedono. oramai le recriminazioni © quindi non-e'8 | decimottaro e sul quale compose alcune delle | non parmi vi possa essere alcuno ii quale | nè precisare a mente il concetto del Bour- 
raggiungere questo intento, che cer- | nemmeno ozcasione di difese. Nessun pro-.| sue opere più belle: Questo istrumento è tra i | sostenga che la morale debba essere unica ». | get, ma mi pare di rdare che l'acuto 
umenie vogliono raggiungere l'onorevole | lungamento artificioso di solidarietà politiche | più belli di Germania, e i ricordi che visicol- | Non avendo alcuna vocazione per profes- | analista vi suggerisca appunto, quando ci 
rrara e gli altri che fecero parte della | cessate può insegnare il sacrificio în pro di | legano lo rendono patticolarmente interessante; | sare i voti necessarii a entrare nella Com- | troviamo dubbiosi davanti a una teoria, il 
rsuza favorevole al Ministero Crispi. | un passato a cui gli uomini d'ordin&dettero | disgraziatamente & stato restanrato la prima | pagnia di Gesù, non mi resta dunque che | criterio pratico per giudicaria. E questo cet" 
è nelle maggioranze nessuno può | già la forza e l'appoggio quando credettero | volta una ventina di.anni fa. e in tali condi- | la scelta fra l'ingenuità e l'ignoranza. Non | terio è semplicissimo: giudicarla dagli ef- 
iere il prossimo suo », ma vi stettero | che potesse rappresentare la difesa so- | zioni che una rifazione completa oggi si im- | lo biso, 


no di aggiungere che molte ragioni | fetti. 


intenti diversi e liberi » — per rag- | ciale. pone. La città di Arnstadt prepara così grandi | mie particolari e: inducono a scegliere que Che cosa divanterabbe la teoria del Si 

ngere questo scopo, io credo sia bene Uno che nota. feste musicali consacrate a Bach; e perchè da | st'ultima, anche per rispettare una condi- | ghele giudicata dalla sua conseguenza ? 

Ei subito un equivoco che, certamente tutte le parti della Germania si ascorrerà a | zione di fatto che non avera atteso a rive- Plongiak. 
Hiona fed», potrebbe durare ancora nel- | — -— | rendere omaggio a Bach, grandissimo, si crede | larsi l'elegante e paradossale opuscolo di 

fun parto o pellaltca quis due frazioni ghe gl'introiti permetteranuo di conservare la | Scipio Sirio: Nus ina ligiceto i — Faiarccsiane chhaili 

veralì moderate, sino a ieri divise. reziosa reliquia del estro. Ro ‘Jetio coRral Serao rino rage ca an: 

Mi ‘v.rissimo: gli elementi temperati che fe- TORNO PER IORNO |P È scolo, e, benchè l'ammirazione di un igno- sE 
cero parte della. maggioranza sostenitrice Giomaasi Volleri. rante non deva riuscir molto gradita al dotto |, Maria, 13. — Si ha dall'Avali:_ 
del Ministero Crispi, aveano ideali ed in- ENRICO CERNUSCHI. Giovi Valdese: del qualé il la autore, vi ho ammirato le solite e solide | « il colonnello Segura sconfisas a Cinasa e 


int politicamente apprezzabili, poichè mi- 


ne ; i i annunziato la morte, era uno dei principe Pitti di Seri Sighele destano TM saggi & 
nua talfzange palla LE "Si REANO a So ha del partito socialista belga. Nato nel 1855, fu | Scritti di Scipio Size Are O te e di | rada e Gonzales, forti di 1800 nomini, gecu- 
Paese l'elemento lil 3 paesi, 


5 si maggiore nel pubblico d'Italia € di jscessivamenti sioni, di evi 
ss elemento liberale, conservatore. S| Pest suine l'alito ra diventata la patria | Prina istiutore, poi impiegato di banca, si {fio oo E ; PRETE TESE RO 
di tcate la limpida lealtà delle alte e buone | d'elezione, e questa morte in una regione | ‘ciò, nel 1875, nelle politica. Collaboratore di | *Dnpo averlo letto mi sono però doman- | ‘Gli insorti ebbero 54 moni. 
fece. intermedia clie quasi non è più Italine non | ttt i giornali socialisti d'una attività straor: | dato: Si conferma le morte del capo insorto Au- 
8 ‘(è vero del pari che l'altra parte di | è nemmeno ancora la Francia, riassume 12 | Citra, ee seo colbito da albi — E' una scommessa col suovamico Fer- | relio Collazo. 
Le eni eossinaniaati vagi vita dell'esule volontario, in cui potette più | ti'0 operaio belga. Era atato colpito da aliena- | nero che ha spinto l'autore a voler dimo- | Le perdite degli insorti nei combattimenti so- 
von i quali carena Nec dire | il fanatismo per una astratta formola poli- | zione mentale nel 1393. strare che negli uomini politici non sia ne- | stenuti contro i generali Serrano ed Inclàn a- 
‘a Camera contro il Ministero Grispi, tica che il seutimento di solidarietà nazio | 1, soiù a Londta: * cessaria non solo ma sia "magari biasime- | scendono a duecento uomini ». 
acl'essi nella opposizione con li- | nale. 0 Scià a Las vole 0 dannosa l'onestà pubblica e magari | L'Avana, 14. — La colonna di Prender- 
Halo Len diversi dal guelli dei radi: | | Era diventato un francese, ma non sem- | | Quando 10 Scià Naer-si-Din andò a Londrs, | privata? gust si è impadronita di un accampamento de- 
i, i 5 


qualità d'ingegno e di studii per cui gli | santa Rosa (Remedios) le bande Carrillo, Mi- 


1 È ta È ” fu invitato a un pranza uffiviale dato dal priu- ‘GE. studi tai fonunipoadsiati eogone PSE ti . 
rl, re) e ralisti 8 sfusciva, massime quende nop si trat- L se ta ali studiosi di fenomeni gono | gli insorti, i quali hanno avuto trenta morti. 
SEEN E AME a raro | TR Re toe | cp di Gold Vetra sii Si SpA | conio anche delle opinioni mero autcsrl | Lei ea 
zero i primi nella condanna e nella liqui- | nelle quali egli si era rivelato avversario Scià prese un asparago, ne mangiò la metà | © delle impressioni individuali purchè si 
uo i primi osi colata e” palla Maui Fe iiosiiAbile dello d'origine, a di- | © gettò tranquillamente. l'altra metà, a & cere. lì Sighele consideri quindi, se questo | UN INFELICE 
mare il erispismo, così, d'altro lato, voi non | menticare l'Italia e la sua Milano. Soltanto | dietro di lui. Stupore di tutti A principe | giornale gli capita .sotto gli occhi, la mia RA 
doreto contendere i secondi col radicalismo; | il sto modo di ricordarsene aveva sempre | di Galles, volendo evitare che il euo ospite PO- | recensione come un documento umano sullo | si mantiene benissimo, anzi con agiata 
poichè nulla v'è, né può esservi di comune, o ge Usi wi pernice sn A a he | o È ficogri li un ‘ignorante schietto. © | larghezza, perchè il patrimonio ereditato da 
soliticamente parlando, tra uomini che a- | che negli atti. nefic de Li 4 nada pure le mie obiezioni. lo segui | uno zio lo abilita a vivere da signore. Nou 
Tano, come vei, aluceramente le istitozioni istituzioni caritatevoli. della sua cilià;na= | tiro; mr riesi darò. a Gaserosompre;iA: #06 lettore e am- | ha moglie, non ha impegni di cuore, 6 godo 
È senza bigottismo, ma con.intelletto d'amore, | tale. p sen Rio rhiésa era ci iniratore. di una salute di ferro perchè la natura lo 
ei repubblicani 0 i socialisti. Era rimasto in molte cose al 48-19 della | l'erede, del trono daghilterta era coperto di è gratificò di uno stomaco di struzzo. 
cui insurrezione egli era superstite glorioso, | resti d'asparagi. Scipio Sighele parte dal concetto che non Eppure egli vive in una perenne infelicità, 
SR x ; | € non aveva volato riconoscere che il 59 e | n. ani * solo fa morale non è una, non può essere | in un continuo sospetto, per una sua istin: 
Sè esagerato da un lato, gridando: voi | il 60 rappresentavano qualcosa di pn orge iioliccata 1 una, per tutti, ma che ci sono, ci devono | tiva ripugnanza a tutto quello che offenda 
tieto solidali delle colpe del crispismo »; — | chè l'attuazione è l'ammenda. degli orrori |  — Dove corri così furiosamente mali siazora if pasiogi! individuo; sssotdo | LI, a piiiococlateziata atene 


ti è esagerato dall'altro rispondendo ; « voi | passati è sempre nella storia qualche cosa |  — Dal farmzoista. che liadividuo ragioni e operi sia come | ‘Lac casa ché egli abita è uno specchio, 
Tre ec la Ra. tambien iS via oglia uomo isolato, sia come appartenente a una | Un servitore profumatamente pagato non 
ù - | sioni. sai na og: 


rosta 4 = 7 > famiglia, a un soda! , a una classe, a un | deve occuparsi d'altro, dalla mattina alla 
foco, che divisero le due frazioni dell'ele- Ma non a proposito della sua morte discute- N. Nanni. partito, a una religione, a una data regione, | sera, che di remuovere dai mobili, dalle fi- 
mento liberale temperato, nella Camera ed | ranno gl'italiani le contraddizioni di questo 2" _ | l'una data nazione. Così «un frate buono | nestre, dai gingilli seminati sui tavolini i 
uoche più nel Paese; le due frazioni che | uomo che cominciò eroe popolareîn giubba e generoso fu il primo a rendere grazie a | più minuscoli granellini di polvere. Per la 
Nur sono e rimasero unite nella comunità | 6 cravatta bianca per finire nella pelle di Dio perchè la wittoria ci aveva arriso (2 | cucina poi è di una incontentabilità addirit- 


dell'ideale politico, quantunque sino a ieri | un uomo di affari fortunato e di un @conO- | ria anni fa, lo Sch i principi trovarono | tempo dei primi scontri di Baratieri e Arè | tura fenomenale. Tutte le volte che ha da 


ispirate, nella tattica, da opposti criterii di | mista battagliero. nei iorò appartamenti varia lettere anonime, | mondi in Africa) e mo! digeni erano | cambiare una cuoca, apre con una certa 
nia irnale, Piuttosto che rammentare questo 0 @uel | Belo quali tenive loro imposto di fure le ri- | morti dì ferro e di piombo italiano ». . { solennità un concorso: non mica. per sce- 
ra è scomparso il momentaneo doloroso | suo atto che abbia offeso ora più ora meno SI no trovato | Il Sighele chiede se &innomerdetla reli- 


trimenti ci è av Ù ere la più esperta e la più addottrinata 
ir odiare le lt inonime, sarsb- | gione dell'amore che îl frate si coagratu- | tei mietori delle corzeruolo, ma la più sana 
fer EI n . - | della nuova Italia, rammentiamo invece che | bero riusciti a penetrare, essi, negli apparta- | lava coi suoi concittadini. E qui vede quindi | e ia più pulite. E quella chie, dopo minute 
lee piccolo equivoco d'impressioni, | egli non risparmiò sè stesso a Milano nelle Ri per decidere principi è Scià. Lo Scià or= | la morale della religione in lotta con ia mo- | @ fastidiosissimo referenze, è finalmente ac- 
Suche leggero malumore, strascico dei mag- | cinque giornate, a Roma nella memoranda | Gisò nr'inchiesta, e una quindicina di persone | rale del patriottismor come in tanti altri | cottata, deve sottoporsi a una scrupolosa 
ri malumori passati, perdura qua e là: | difesa, rammentiamo che la stessa parte di | furono arrestate. Fra questa si trorava Mirza | fatti la morale delia famiglia in lotta conda | visita medica, peggio che se si trattasse di 
Ra l'afuenza delle menti pensose e degli | Coriolano che egli aveva assunto e ha 80- | Mobamined Reza, l'assassino dello Scià. civile nelle sue varie inenrnazioni e -| una balia per il principino ereditario di un 

Hi Sisti duminati — tra cui il Torraca tien | stenuta sino alla morte, innalzando una | "4 biù giovane dei Agli dello Scià, che è mi- | via dicendo, per concludere: « Ogni uomo | sovrano. sergio 
Pisa ssi degno — gioverà achiarire i pic- | barriera fra lui e i suoi antichi concitta- | nistro della guerra, lo foce chiamare, e Îo apo- | ha bisogno di molte e diverso morali se- | "+ Voi non sapete (dice lui agli amici che 


= Spivoci, a dissipare gli ultimi malu- | dini, deve essergli riuscita ben pesante in | strofò così: condo gli ambienti in cui parla ed agisce ». | 10 pigliano in giro per le soverchie precau» 


tatsslo sorto tramezzo a loro; ora debbono | vivamente le idee, i sentimenti, gl'interessi | PT 


uei giorni, in cui la terra di esilio si è | "T°° i io padre; sei un mise- |  Tuito il volumetto è consacrato alla illu- voi non potete sapere quale letale în- 
X Dosteata a lui meno ospitale. È e bal'eritoa Eee strazione e dimostrazione di questa tesì x: uza eserciti sulla manipolazione di un 
Ora che il folto della mischia parlamen- | Così egli è morto a Mentone, luogo di nerica la quale va sempre più specifica: igolo l'alito. non perfettissimo d'una 


fu superato, possiamo lealmente dirlo | transizione etnografica nelle cui vicende c'è | 2°, sii tratta da miserabilo è un misera- | dosi nel corso del suo svolgimento verso 
ti potete serenamente ascoltario. E' stato | come una grande analogia con la vita del- | vj, sia principe o l'assunto speciale del Sighele, che cioè la 
ta errore, un pericoloso errore di tattica, | l'uomo che pur dichiarandosi francese sen- | ‘'f' poiché il principe portava la mano alla | morale politica è necessariamente la nega- dere 
stanionare quasi interamente in mano della | tiva che nessuna patria d'elezione può mai | scigtoia: Ziono della morale iadivdunie. i ong | viso una dona, sella quale si rinvio ie 
Yare radicalo = per natura sua disposta a | sostituire quella naturale, per cui si è com- | “°2°'Tu puoi uscidermi - soggiunse Reza - | F giunga così alla conclusione cheil vero | più pregevoli qualità culinarie: irentaciaque 
Otrepassare la misura - la bandiera delle | battuto e sofferto. ; ms non mi punirai. Da tempo noi abbiamo fatto | uomo politico di qua natura è D0C0 Meno | annì, carattere serio, salute di montanara, 
dieazioni. dei diritti del Parlamento e | Enrico Cernuschi era nato a Milano il19 | {Py ssrifcio ‘ella nostra vite. Ciascuno di noi | che un delinquento di genio, spesso corrotto, | boca bellissima o dentatura amagliante. Ma 
Sela morale politica. Non da quella parte | febbraio 1821. — yps. è pronto a versare il suo sangue, sempre,eosì. | sempre corruttore, il quale Pi di | ua giorno egli capita improvvisamente in 
tola sono gli uomini che sentono le idealità = È dicendo, cavò dalla manica un pugnale e | ufficio deve violare continuamente tutte le | cucina per impartire un certo ordine, e vede 
Hi alte e più belle nella vita politica e ci 1 raggi Réntgen e la chirurgia. voleva pientamalo in prio. Il principe gli aî- | leggi, tutte le norme, ci onbligano gli altri | ja cuoca, in piedi preaso al camino; che pri 
JI E sè veduto, fortunatamente, che il | Ecco altri pezficolari sulla importante 008- J furrò il braccio; Reza riufci solo a ferirsi. Fu | omini. messa può dirsi guadagnata, se | 2, di brandire il mestolo destinato ad sgi 
teoso vero e pratico delle libertà costituzio- |, ferenza tenuta dal‘tenente colonnello Giuseppe | curato, e, guarito, messo in libertà. Si è ve- socciaSea I Buadagnata, 50 {tare un soffritto pe tà arrosolato, acco- 
Fa Unito al proposito di un Governo ispi.. o, dirottoro dell'ospedale militaro della | Suto coml'egli sîa stato ricoifbscento allo Scià. | per guadaguaria era inteso che bisognava | sta al naso il pollice © l'indice riuniti della 
Rio alla equità ed alla rettitudine, sta negli pa e Ale pala ieri, posa il conte | -— n =: pansogline: a FA ao eeaicne. | mano a € tira sù, voluttuosamente, una 
tnimi sine i nogtii ini, itro i È Micefuga da Napoli. Come si sa, il tenente co- | ix che potevano giov: Lostrazione. presa di tabacco. pr 
tali, intime Do nin? uno i | fotnello Alvaro ha adoperato i’ raggi Rostgen | L'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE DI BERLINO è Licenziata su duo piedi. confessò. lasri= 
tarsi di sciocche calunnie per i favoleggiati | pella cura dî aloi feriti d'Africa. »Esposizione industriale di Berlino è costata | Ma la dimostrazione è persuasiva, è con- | maudo che era stata due anni a servizio di 
one sE Dopo breve ed, erudita prolsione dope aver | L'Ente irc. Sono paricolarmente in | vincent? Noa si riduce in fondo a provaro | un canonico, © l canonico lo aveva inoca- 


sro di IO ARTOVARO | at a 
Simo "in'idea generica  dell'attraversare che | teressanti lo esposizioni speciali. semplicemente che il mondo è pieno lato quel vizio del tabacco. 


cuoca, piegata in attenta osservazione sopra 
accadde una volta di prendere a /ser- 


n A i trovare nella propria vita Il nostro uomo, per quel giorno, rimase 
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3° 


giona dal mozzicone biascicato di sigaro, 
Scco quello che il mio uomo qualificava per 
una delle più strane aberrazioni della cecità 
umana. 

‘A lui che non è cieco accadde una sera, 
invitato a pranzo da una famiglia di amici, 
di trovare dentro la torta una cicca. Saltò 
in piedi come chi fosse morsicato da una 
“vipera, e scappò da quella casa, dove non 
mise più piede. Gli ospiti avevano dimen- 
ticato di dirgli che da pochi giorni, in s0- 
atituzione di una donna, che bruciava perio- 
dicamente l'arrosto due volte la_ settimana 
per fare all'amore con un cocchiere nel cor- 
tile, avevano presoun cuoco. 

‘Con tali fisime nella testa, è naturale che 
il pover uomo metta sè atosso nella cate- 

ria degli infelici. Egli è costretto a ra- 
Sorai la barba da sè, perché non si fida 
delle mani del barbiere che toccano tante 
faccie di sconosciuti : e siccome la natura 
non lo ha dotato di una soverchia fermezza 
nel polso, è raro il caso che egli non debba 
ricorrere alle provvidenziali striscie del taf- 
fettà. 

Avrebbe vivacissima la passione del 
ma chi lo garantisce ce la foglia sia ma- 
neggiata da mani pulite di sigaraie? Da un 
amico che era stato all'Avana senti rapcon- 
tare che le donno nere, nelle officihe di 
fabbricazione, pigliano una grossa foglia 
famatica, e messala sulla coscia nda, una 
coscia che pare untuosa, l'arrotondano e 
l'arrotolano con mirabile disinvoltura, e il 
sigaro fumato subito ha un delizioso sapore. 
Dopo quella narrazione, molto veristica, egli 
ebbe una invincibile ripugnanza per tutti i 
sigari, per tutte le sigareite, per tutte le si- 
garaie. Non a lui certamente sarebbe ac- 
faduto, come al brigadiere Don José del 
Mérimée e del Bizet, d'innamorarsi di una 
Carmen sigarai: 

Le privazioni alle quali si assoggetta sono 
infinite. Nella stagione estiva camperebbe 
volentieri di bibite ghiacciate, di gelati, di 

rramolate: ma come fidarsi di quelli antri 
di Polifemi dove si manipolano nel mistero 
le più sospettose manteche? Ha finito col 
rinunziare anche al vino, dacchè vide un 

iorno, all'aria aperta, un mascalzone con 
le gambe sudicie e i piedi nudi pestare le 
‘uve in un tino davanti alla porta d'unari- 
vendita. 

Invecchiando, preparerà a sè stesso nuove 
fonti di miseria inorale, perchè ogni sua re- 

yugnanza raggiungerà il massimo della esa- 
Farazione. Oggi ha passato di poco la qua- 
fantina, e la donna, che lo serve con molta 
lode da cinque anni, ne ha venticinque ap- 
pena. Egti non si fida che di lei, lei gli pre- 
pera pietanze fredde per i due o tre giorni 
Nei quali ogni tanto egli deve assentarsi 
dalla città per ì suoi atfari; ma la donna 
previdente gli fa trovare, ai ritorno, le più 
delicate pietanze, che lo compensino del vo- 
lontario semi-digiuno. - 

Senza essere Pergolese autore delia Serra 
padrona, io prevedo (e non mi vanto della 
facile profezia) che cotesto bell'originale fi- 
nirà con lo sposare la cuoca. 


Tom. 
CRONACA ESTERA 


Gli studenti austriaci, 


issione del fumo: 


Vienna; 13. — Stamani, nel vestibolo del- 
'eraità, si <ono riuniti numerosi studenti 


tedeschi-nazionali e slavi ed hanno emesso grida 
di: Abbasso il ministro dell'istruzione. abbasso 


il rettore, abbasso gli ebrei, abbasso le feste 


millenorie! 


Tì tentativo fatto da un funzionario di arre- 
atare îl promotore della dimostrazione, fu reso 


Hl primo maggio. 
Vienna, 13. — Si è oggi svolto il processo 
contro gli operai accusati di aver commesso 


resti nei disordini 


La missione inglese di Kiang-Yen. 


swvenuti il 1° maggio. 


L'sgitazione elettorale in Austria. 
Sono state tenute a Vienna dodi 
operaie: scopo: deliberi 


13. — La missione protestante 
in fu attaccata ieri. La sua 
n ono però 


riunioni 
sugli avvenimenti del 
primo maggio e sulla riforma elettorale votata 
dai deputati. L'ordine non fu turbato. La mag- 


gior parte degli oratori attaccarono vivamente 
îl partito antisemita dichiarando che i disor- 
dini del primo maggio erano stati da tempo 
preparati dagli organi antisemiti. Espressero 
inoltre l'avviso che bisognerebbe accettare la 
riforma elettorale quale era stata votuta, ma 
che si dovrebbe continuare a lottare ancora più 
energicamente per riuscire ad ottenere il suf- 
fragio universale diretto © segreto. 


La Costituzione di Serbia. 

Si ha da Belgrado che la Commissione per 
la revisione della costituzione è statanominata. 
Si compone di sedici membri: quattro di ogni 
partito. Vi è stata una riunione sotto la presi- 
denza del re. 


Congresso del Credito pspolare e agricole 

Caen, 13. — L'ottavo Congresso del Cre- 
dito popolare e agricolo di Francia si è quia- 
perto, acclamando l’onorevole Luigi Luzzatti 
presidente onorario, esprimendo rammarico per 
la sus assenza e facendo voti per il suo com- 
pleto ristabilimento in salute. 


Nella repubblica Sud-Africana. 
Pretoria, 14. — Il generale P. J. Joubert 
è stato eletto vice presidente della repubblica 
Sud-Africana. 


Colera. 
Alessandria d'Egitto, 114. — Sono se- 
gnalati 53 casi di colera con 2? decessi. 
Londra, 14. — lì Timesha dal Cairo, che, 
stante il colera che infierisce in quella città, 
gli Europei lasciano Alessandria. 
ria prati I 


LE DELEGAZIONI 


Vienna, 13. — Il Fremdenbiatt annunzia 
che le delegazioni sono convocate pel 30 cor- 
rente a Budapest. 


ere ci 


CRONACA ITALIANA 


Municipio e Governo. 


Napoli, 13 (i? Conte Acciuga). — leri, in- 
nanzi alla nostra Corte di cassazione, si é di- 
scussa una gravissima lite esistente tra il mu- 

jo di Napoli e il Governo per l'assegno di 
lire 425 mila, che paga il municipio ai cinque 
principali istituti di beneficenza della. nostra 
città dal 1860 in poi, fino da quando cioé il 
dazio di consumo era passato al Comune con 
decreto del dittatore Garibaldi dell'11 aprile 
1860, poichè si era ereduto che con questo non 
piccolo vantaggio il municipio dovesse avere 
anche l'onere dell'assegno agli istituti di bene- 
ficenza. 

La lite fu cominciata nel 1871 e fu perduta 
dsl municipio in prima istanza ed in sppello, 
specialmente per un decreto del 1809 di Gionc- 
chino Murat, nel quale si faceva tale obbligo 
al municipio. 

Ma ieri finalmente il ricorso del municipio fu 
accolto ed annullata la precedente sentenza con 
rinvio ad altra sezione della nostra Corte d’ap- 
pello. 


Il maggiore Lagard 

Scrive il Resto del carlino di Bologna: 

« Il maggior generale Lagarde, ferito nel di- 
sastro ferroviario in Algeria, abitava da ra- 
gazzo a Bologna col padre, imprenditorì di co- 
struzioni ferroviarie. Quando scoppiò la guerra 
del 1859, il giovinetto Lagarde sì unì ai suoi 
giovani compagni italiani per fare dimostra- 
zioni contro gli austriaci ed i pontifici, assa- 
lendoli a sassate. Poi si arruolò garibaldino : 
aveva tredici anni! Garibaldi incaricò un uf 
ciale di ricondurlo alla famiglia ». 

Così il Corriere della Sera: 

« A noi consta che nel 1859 la famiglia del 
maggiore Alberto Lagarde, composta del pa- 
dre Enrico impiegato alle ferrovie — e nonim- 
prenditore di costruzioni — della madre Susanna 
Angurani e della sorella Rosa, viveva real- 
mepte in Bologna ed abitava in via Pignattari 
n. 1218, corrispondente all'attuale n. 1 palazzo 
dei Notari, 

« Le traccie del giovinetto, che allora aveva 
9 anni, essendo nato nel 1850, si perdono ap- 
punto verso il 1360 ». 

— 
CRONACA DEL MARE 


Porto Said, 13. — Ieri ha proseguito di- 
rettamente per Messina, Napoli e Genova il 
vapore Domenico Balduino, della Navigazione 
generale italiana, provenicute da Suez, Aden e 
Bombay. 
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» FANFULLA 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. s 

lautile avvisare che stasera abbiamola Tra- 
viata, per rappresentazione d'onore di Gemma 
Bellincioni. Il teatro sarà splendido : v'interver- 
ranno moltissimi congressisti del Congresso fo- 
rense, quantunque sia imminente per loro una 
serata di gala. È 

— Valle. x 

Eccezionalmente attraente il programma di 
stasera. Esso comprende I fouegh artificiaî - 
I prodezz del Tecoppa. Ferravilla reciterà la 
scena a soggetto, uno dei suoi più grandi suc- 
cessi. 

Chiuderà lo spettacolo: On agent teatra!. 

Domani, spettacolo in onore di Ferravilla 
con Pension Pirati. 

— Quirino. o 

Stasera (dopo ia Nerma delle ore diurne) 
avremo la prima rappresentazione del Rigoletto 
col baritono Guarini. Dirige l'orchestra il mae- 
stro Falconi. 

— Manzoni. 

lersera nell'Otello Earico Onorato unitamente 
alla signora Strini ed agli altri riscosse continui 
applausi. 

Stasera Fedora. 

— Teatri fugfi Roma. 

Ci scrivono dà Torino 6 

«Abbiamo avuto in queste sere al teatro Vit- 
torio Emanuele, con intervento della princi- 
pessa Letizia, un eccellente spettacolo con la 
Favorita del Donizetti: protagonisti la signo- 
rina Vittorina Fabbri e il tenore Oxilia che ot- 
tennero un clamoroso successo: la prima in 
ogni scena, con grandi entusiasmi alla famosa 
aria 0 mio Fernando, e al gran duetto dram- 
matico del quarto atto; l'Oxilia in molti punti 
dell'opera, specialmente alla romanza « Spirto 
gentil ». 

Alla seconda rappresentazione un improvviso 
abbassamento di voce della signorina Fabbri 
costrinse questa a non poter proseguire la re- 
cita: poi per divergenze con la Impresa la 
brava artista, quantunque pienamente ristabi 
lita, credette dovere sciogliersi da ogni imp 
gno, ed è ripartita per Milano ». 

—________—--——__—_— 


Il signor Giuseppe Lovera ha cessato 
di far parte dell'Amministrazione del 
« Fanfulla ,, dal giorno primo maggio 
1896. 

La nuova Amministrazione, rappre- 
sentata dal signor Emilio Pirri fin dal 
primo aprile 1896, non riconoscerà nessun 
atto che non sia compiuto dal detto 
signor Emilio Pirri nella sua qualità di 
Amministratore. 


ROMA 


14 maggio. 


Temperatura d'oggi 
Ail'Osservatorie astronomico del Collegis 
Romane: 
Massima 2i.e è - Minima ile 5. 


Teatri 
Costanzi — La Traviata. 
Valle (ore 9) — Compagnia milanese Ferra- 
villa. 
Quirino (ore 9) — Rigoletto. 
Manzoni (ore 9) — Fedora. 


AI Quirinale. 

Domani il maggior generale conte Ponza di 
San Martino entrerà in servizio per la seconda 
quindicina di maggio come aiutante di campo 
generale di S. M. il Re. 

Note vaticane. 

Teri il Papa ha ricevuto în separata udienza 
monsignor Felice Gialdini vescoro di Monte- 
pulciano e Michele Francesco Howley vestoro 
di San Giovanni di Terranova. 

Gli acquisti del Re. 

Delle opere esposte nell'ultima esposizione 
promossa dalia Società degli amatori e cultori 
di belle arti, S. M. îl Re ha acquistato le se- 
guenti : un busto in bronzo del Ronca, un bu- 
sto in bronzo del Marino, an gruppo del De 
Simone, un bronzo dell’Origo, il quadro del 
Petiti Presso La foresta, il quadro del Rolland 
Presa di posizioni d'una batteria, e quelli del 
Raggio Sorpresa, dello Spinetti Properzio e 
Gintia, dell'innocenti Sul Canal Grande, dei 
Roi Carlo d'Angiò, del Favero Porta del 
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GIULIO LERMINA 


DUE VOLTE MORTA 


Trapuzione pi LUIGI BROGLIO 


Sarebbe stato crudele ed imprudente a 
disubbidirgli. Avevo assistito ad una crisi, 
© studio immediato della quale, m'era im- 
possibile. Paolo era caduto sul divano e re- 
stava con gli occhi fissi, immobili, mentre 
col braccio steso c'indicava imperiosamente 
la porta. Uscimmo da quella stanza, e u- 
dimmo dietro noi il rumore del chiavistello 


violentemente tirato. 


rapidamente sulla conversazione 
che segui fra Giovanni e me. Non avevo 
nulla da sapere da lui, ed egli stesso non 
poteva portare ai miei apprezzamenti ele- 
menti nuovi. Vi era presso il bravo uomo 
un fondo di credulità borghese, e se io l'a- 
vessi scosso, egli non avrebbe avuto nes- 
suna difficoltà di attribuire lo stato nel 
quale si trovava il su0 padrone a qualche 
sualefizio. Mi liberai, ed al più presto, da 


quel chiacchierone. 


La casa ed il parco erano a mia com. 


pleta disposizione e pensai di passare il mio 


temps nel miglior modo possibile 


zione, che mi era imposta per dodici, v 
quindiei ra pesante; ma mi 
giunse la sera più presto che io pon avessi 


ore, mi parevi 


sperato. Era un importante risultato quello 
d'avere potuto discorrere con Paolo e d'es- 
sere certo che avrei potuto parlargli anche 
1 indomani. 

Non potevo dissimularmi che in quella 
conversazione io, al confronto di Paolo, mi 
ero trovato inferiore. Tutto in lui mi aveva 
sorpreso: le parole, gli atti, le idee. Ero si- 
mile ad un medico che vede un ammalato 
per la prima volta, ignorando la sua costi- 
fuzione fisica, quella dei suoi antenati, e che 
è sviato da fenomeni morbosi in apparenza 
contradittori. on mi dispiaceva d'avere del 
tempo davanti a me e di poter riflettere, 
serutare, studiare. Mi sforzavo dunque di 
sbarezzara }a mia mente dalle ombre che 
la ottenebravano e di trgcciarmi un piano 
per il colloquio del domani, 

Dovevo dimenticare che Paolo era mio 
amico, affine di poterlo ascoltare a lungo, 
con gomodo, senza che i nervi si met- 
reno ‘0 nella partita. 

‘eci una lunga passeggiata nel parco, solo, 
interessandomi 2 quella Tita cdriosa nata 
a forza di cure, in un terreno roccioso, - 
come al Castello di Cintra. A poco, a poco 
trovai in queste osservazioni la calma della 
mia ragione, e della mia coscienza. Poi, sic- 
come incominciò 8 cadere una pioggia fine, 
una pioggia d'autunno, rientrai in casa. Il 
fabbricato si componeva di un pian terseno 
@ due piani superiori. L'appartamento di 
Paolo si trovava al primo, al secondo vi 
erano le eamere per gli amici, per i fore- 
stieri e delle quali io oceupayo la più grande. 
AI pian terreno un salone nel quale le 
nestre guardavano sulla campagna, invi 


bile allora per il tempo grigio, poi un gabi- 
betto riserbato ai fumatori, una sala da 
giuoco, col bigliardo e con una trottola 
olandese. Tutto ciò - devo rendere questa 
giustizia a Giovanni = perfettamente tenuto 
ed in uno stato di squisita pulizia, [nfine 
intravidi una piccola stanza, quasi oscura, 
con una finestra a vetri. Era una biblio- 
teca, con grandi scaftali intorno e nel tnezzo 
una tavola di quercia. 

Alla luce d'una lampada incomincia l'e- 
same dei volumi, e scoprii, con mia grande 
soddisfazione, i migliori ed i più re‘enti la- 
vori di filosofia e di scienze naturali; ma 
anche una serie di opere relative ai più 
strani ed ai più intricati problemi di filoso- 
fia trascendentale, di psicologia e, perchè 
non profferir la parola? di magia, d'esote- 
rismo orientale ed occultiamo ad alta pres- 
sione. . 

— Evviva! - esclamai = ecco chi mi darà 
probabilmente la chiave del mistero. Quei 
volumi erano coperti di note, di sottolinea» 
fure, dj richiami: era evidente che Paolo Ji 
aveva investigati, studiali accurafamente. 
Bisogna avere lo spirito netto ed equilibra- 
tissimo per guardgre in codesto abisso senza 
provare le sensazioni del’ vu.io, fa” verli- 
gine. La testa di Paolo si sarà riscaldata, 
esaltata troppo presto. E' una affezione gua- 
ribile, del resto, una varietà della nevrosi 
che con Îa suggesiione gi riccce a guarire. 

Mi ero rasserenato. Conoscendo le cauae, 
mi impensierivano meno gli effetti. Jo non 
ero fia d'allora un avversario, un opposi- 
tore sistematico od impenitente dei feno» 
meni misteriosi, di cui mol (e nos dei 


Duomo di Come, alcuni paesaggi del Cecconi 
© del Giusti, una miniatura del Pazzini. 

La scolta è stata fatta dal 
Società promotrice dell'esposi 
San Martino, a cui il Re neavi 


ico. 
® Per i fatti d'Africa. 

A iniziativa delle alunne dell'Istituto supe- 
riore femminile, domenica prossima, nelle sale 
della Società fra gli impiegati, in via Torino, 
sarà estratta una lotteria a beneficio dei sol- 
dati feriti in Africa. Gli oggetti sono stati rac- 
colti dalle alunne stesse. 

L'estrazione della lotteria sarà preceduta da 
un concerto vocale e strumentale. —— 

Il biglietto d'ingresso alle sale, con diritto a 
un numero della lotteria, non costa che cin- 
quante centesimi! 

1 cultori di architettura. — 

Dopo un brillante discorso del presidente 
comm. Koch, la Società fra i cultori d'archi 
tettura procedette ieri sera alla rinnovazione 
delle cariche sociali. v: 

Non essendo il presidente rieleggibile per 
statuto, la nuova amministrazione risultò così 

imposta : 
°° Presidente : Giovanni Battista Giovenale, Vi- 

Da ai 


spondente : Giulio Cesare Baravelli. Sindaca- 
tori dei conti: Tommaso Rey, Luigi Tedeschi, 
Ettore Poscetti. 

All'Università. 

Ieri la Facoltà di medicina e chirurgia, adu- 
nata in seduta ordinaria, ha, su proposta del 
preside prof. Toscani, emesso per acclama- 
zione un voto di plauso agli ufficiali sanitari 
dell'esercito e della Croce Rossa italiana, per 
le costanti splendide prove date nell'attuale 
campagna d'Africa, di zelo, di abnegazione e 
di valore. 

La maggiolata a villa Borghese. 

Fervono i preparativi per la gran festa che 
avrà luogo domenica prossima nel giardino 
del lago a Villa Borghese, a beneficio dei bam- 
bini poveri dell'educatorio di via Montebello. 

Le signore del Comitato si moltiplicano per 
preparare questa festa, che riuscirà un incanto 
di fiori, di godimenti e... di sorprese. 

E vi saranno sorprese per i grandi e per i 

iccini, a un insieme di attrattive da far atra- 


intanto possiamo annunziare che ai vincitori 
del concorso fra le barche meglio inflorate sarà 
concesso in premio un magnifico stendardo, ri- 
camato a cura di una fra le più belle signore 
del Comitato. 

Lo stendardo sarà accompagnato da un di- 
ploma e, forse, da un premio in danaro. 

Per avere un'idea dell'aspettazione grandis- 
sims destata dall'annunzio della festa, basti dire 
che è cominciata già e insistente la ricerca dei 
biglietti d'ingresso. 

Ospizi climatici in collina. 
La Commissione direttiva, volendo iniziare 


mani, rende noto che dal 15 al 31 maggio cor- 
rente, nella sua sede in piazza SS. Apostoli, 
49, p. p., si riceveranno le istanze dei fanciulli 
poveri d'ambo i sessi dall'età di 7 anni ai 1? 
domiciliati iù Roma, i quali essendo anemici, 
gracili, deboli 0 convalescenti domandino di es- 
gare ammessi all'Ospizio climatico in Rocca di 
’apa. 

Le istanze devono portare il nome, cognome 
6 domicilio del fanciullo e suoi genitori, ed es- 
sere corredate dei necessari documenti in carta 
libera. 

Si partecipa inoltre che la Commissione di- 
rettiva, nel suo regolamento prorsisorio ha sta- 
bilito di ricevere nel suo ospizio climatico per 
un mese quei fanciulli poveri per i qualisi vo- 
glia da speciali benefattori contribuire la somma 
di lire sessants, in cui oltre il vitto e la cura 
sanitaria viene compresa la spesa della bian- 
cheria e del viaggio andata e ritorno. 

Gita archeologica a Vejo. 

Domeaica prossima, il prof. Nispi-Landi farà 
la promessa gita a Vejo, illuatrandone la to- 
pografin, i monumenti © la storia 

’artenza della atazione di ‘Trastev, 

3 32- biglieto di andata è ritorno; Rome: 
‘ormello. Seconda cl 3 
ee lasso lire 2,35, terza 

Portare la colazione. Per le spese di acc. 
acquistare la tessera di L. 1 all'ola Fertcso 
dall'incaricato Giovanni Ambrosi Grappelli. 


_=_—_ 
meno gravi) hanno già acquistato il diri 
di essere citati nelle nostre cliniche. Ma tu 
credo che nulla sia più dannoso che îl po- 
gare i piedi su quei terreni sconosoiuti, ove 
la follia sta in agguato; spia. Paolo non era 
armato per la lotta, le dolorose prove l'a- 
revano predisposto al crolle mentale. Egli 
aveva laciampato ed era caduto ai primi 
passi. lo gli stenderò la mano e lo rialza 
era mio dovere d'uomo sensato, l'amica. © 
non sarei fallito ne! mio intento. La mia in 
quietudine diminuì. Mangiai di buon 

ito - tagliando corto alle dissertazioni dj 
Giovanni, che mi fece tutto l’effetto d'avire 
subito il contagio della soancerio  dell'um 
feta — a mi Pirirai di buonr DI 
Mt qu i di nr al mi 

possesso di tutta la mia lg 
Mi genti anquilio e dorsi 
; o 
potei precisare, mi g deren cea 
f0s0, e (cosa si 

era esattamente la stezza seusazione che al 
yovo provata la notts avanti, una angosci 
ineaplicabile, complicata con una bios: 
difficoltà di respirare. TO 


questo caso la ra- 
il fenomeno era 
se. Vidi che la lam: 
300288, brillava di 
© so a fama fosso 
Un vivo odore di etere mieali Bret 
RRi 'arhagauo ie .ien 


zione del signor Sigiamond; 
del Gamòrinus, è crollato — 
quale causa — un tramezzo } 
divideva il salotto di una came, C2%a 
dormivano la consorte e îl figigi; = #S 
Stern. Spaventata dal frau dl 
Stern balzò di letto 6 quasi vpi 
polvere si affacciò alla finestra "e Pa 
corso. Una guardia di pubblica °° 
piantone, dopo essersi. reso” son 
era successo, corse al vicino ug 
è chiamò i vigili che giunse 
sollecitudine. Ss 
Sgombrate le due camere dal) 
constatò che i mattoni cadenta ‘, 2% 
cato gravi danni a ua pisnoton, 
mobili. Nella confusione ande. 1°, 
una coperta da letto. da 
Il danno riportato dallo Su 
migliaio di lire. asa] 
Um dramma. — Domenico x, 
tiere ventenne, domiciliato con ln È 
dre Maria in via Bizio, 4, sug 


la corrisposta mensile di Try 13 e 
facchino ferroviario Emilio Fiom, 


anni, a detta di tutti uomo d'ottina 
incapace di far del male al pross; 2) 
Fioravanti, rimasto vedovo, tenera c3® 
sè un figliolo di 12 anni a nome 42® 
bambina è rinchiusa nell'ospizio 4" 
vanni e Paolo. & = 

Ul aarrettiera # il facchino hanno 
pre in cordialissimi rapporti... SMI 

Un fatto di lieve importanza res, 
gli ultimi giorni a turbare la pienza" 
li legava. Emilio Fioravanti, per pt 
pagata, era rimasto debitore del XLL* 
ventina di lire, @ il debito aveva x 4 
recchi litigi, uno dei quali più riiesfi 
altri ebbe luogo ieri mattina fra 1 auf 
la madre del Nozzi, la quale avenan Si 
il suo inquilino voleva abbandow 
probabilmente senza saldare jcox Di 
stessa ragione una seconda lita spl 
tardi fra il Fioravanti @ îì Nozzi 

Alle 6 del pomeriggio Emilio enna 
tirata dall'impresa Di Molo presso i 
cupato la sua paga giornaliera 
sciò la ferrovia e, a quanto 
briacarsi. Fatto sta che 


Nozzi dirigendosi verso la propria sn 
Non appena lo vide il Fioravazt & 

revolver, e contro di lui esplose 
rendoio al fianco e alla spalla de 
dendo forse di averlo ucciso, 
qualcuno 


sè sm | 
uccise con un colpo all'orecchio dem. 


Domenico Nozzi venne immedistne» 
sportato all'ospedale di Sant'intosi Ly 
furono giudicate guaribili in 15 gioni 
Poco dopo, nello stesso ospadile, ix 
cadavere del disgraziato Fioravani © 


NOTA SIBILLINA 
XNXXli Concorso a premio, | 
Logogrifo. S 
Io vivo in Russia, in Srinm [DI 
Non maneo mai ne' cardì — [Li 
© in qualche gran sigu | 
Prodotto farmaceutico. [I 
© principino buigen 

quadrupede 


€ bal for. 
To fo un mastier spregeroì ME 
© RiUNtO spesso al prossine 
A goffo 0 al daccare 
4. e sto fra Chieri e Gezovs 
9. Più d'uno or mi rieapita 
al Monte di pietà. 


Parola în croce. 
che tosto sa spiegare chi si si. 
— E° facile trovarmi ia simmetria 
— e dirmi a la persona che qui lix 
— Bsttendomi, talvolta spicco se 
— La Patti, la Bernbardt, l'Adam, lil 
— Rammento l'onorevole Caetasi 
— 0 "i suo collega Cesare Ricot 
che visitano i dotti. x 
— Leone XIII m'ha grave 
— 8 io sono reperibile in conslare. 


Log. di ieri: « nRANDA » - Rami 
BANDA — ERBA — BANDIERA, 
è metagramma: 
o, 


DOTT. G. NUVOL == 
Dalle 12 alle 18 - San Niscoldda Tolentsî * è 


istante, colla vista intorbidita, cré#$ 
scorgere nella camera delle forme © 
dulavano, cha giravano. 

Mi vestii in fretta ed apri la 
L'aria mi fece del bene. La notte #1 
e non si udivana ì più piccoli rum 
atfacciai, per meglio aspirare quella 
vivificanie e in questo movimento 4: 
«na finestra del piano inferiore er3 #5] 
nate da una luce biancastra, È 
rebbe detto che una nuvola di polver 
posta d'infinitesimali granelli, svspon! 
T'eaiemno, Ora, esaminando la 28 # 
che non l'avessi fatto, mi accorsi ©#*| 
nestra della mia camera si apriva 
balcone, il quale girava lungo tutta #. 
dell'edificio. Mi venne subito il pers! 
dal punto il più lontano di esso sv? 
forse penetrare con lo sguardo fino, 
stanza così singolarmente rischisrs. 
era vicina (lo constatata allora) 447 | 
Paolo mi aveva ricevuto al mattit 
Babinetto che rimaneva sempro ci 
quale mi aveva parlato Giovsazi 

Senza indugiare un solo istante DÒ 
sul balcone, avendo cura però di 
i miei passi e camminando 2000800. x 
Ero in piene tenebre, e per e01988" 
curo di non essere veduto neppit cor 
chio domestica, supponendo che * 
Sgli non si fosse ancora cori 
così all'angolo di sporto, è mi 10" 
che metro dalla oamera in [aes 
dendo!a obliquamente, ma nettsa8! 


Coni 


1 miscelo e le impurità. 


sr —_e—-——__- 


[OLE INA sgrcot 
Riu STATARRILaT0SSI 


I Partumento dalle Tribuno 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 14 maggio. 
Presidente: Vita. 

Alle 2 0 10 s'incomincia, © subito, pren- 
dendo la parola sul verbale della 
sd di ieri, l'onorevole PERONI dice: 
7 -onorosole Imbriani mi ha invitato a 

i di stati 
Sa nomi di oo del ministero dell'interno: 
o ‘un nome; quello dell'onorevole Celli, 
ferie l'1537, in occasione del colera, fu 
che isto a Rocella Jonica, a Resina, a Na- 


Poli ,RIANI. Ed io ripeto non esser vero 
ali iepuuti di questa parte della Camera 
iltiano avuto missioni retribuite -dal mini- 
"ill'aterno. Nel 1837, come tatti sanno, 
fiero erole Celli non era deputato. (E” vero! 
( ero! = Risa, rumori). 
$ l'onorevole CELLI, per fatto personale, 
xiega come, durante l'epidemia colerica del 
sieS3. direzione generale di sanità, senza 
lie egli lo cercasse o lo chiedesse, l'invitò 
3eetrsi in alcuni centri d'infezione, ove 
‘con suo rischio, d'aver fatto il suo 
Sere ed anche un po' di bene. Non chiese 
dit compenso ; accettò in fino quello che 
‘fu ofierto. Tale la verità, che non temo 
Sentite. Tornerebbe a far quel che fece, 
Sfligrado le insinuazioni dell'onorevole Pe- 


"PRESIDENTE agita îl campanello © 
wonta, senz'altro, l'incidente, gustato dalla 
Camera, poco numerosa; ma non guatato, 
jsre, dall'onorevole Peroni. 


int 
La prima è tatto per conoscere 


la procedura, che sì intende seguire contro 
il deputato generale Oreste -Baratieri. 
Risponde l'onorevole COSTA, ministro di 
grzit e giustizia, notando che un generale, 
‘quanio deputato, deve esser giudicato 
Fecondo le leggi e i Codici militari. Peral- 
tro, sinora siamo nel periodo della istrut- 


tori. 

L'onorevole IMBRIANI pronunzia un lungo 
discorso, ricordando le guarentigie statuta- 
rie, e insisiendo nel coneetto che, per pro- 
cenare il generale Oreste Baratieri depu- 
isto, eccorre l'autorizzazione della Camera 
È quale, naturalmente, la concederebbe su: 
bito. a . 

L'onorevole guardasizilli, COSTA, sostiene 
con grande doitrina la tesi che, venendo il 
generale Baratieri sotioposto a istruttoria 
per imputazioni di reati che potrebbe avere 
commessi nella sua qualità di generale co- 
mandante le truppe in tempo di guerra, non 
è d'ammettersi che si debba tener conto 
dell'altra sua qualità di deputato, _ 

IMBRIANI insiste, tra i rumori, rilevando, 
ia ogni modo, la incompatibilità dell'ufficio 
di deputato con la- condizione della stato 
militare. Dichiara, infine, che proporrà una 
mozione. 

Xx 


L'onorevole PERAZZI, ministro dei lavori 
pubblici, risponde ad una interrogazione del- 
l'onorevole GIULIANI, concepita così 
, € Se non fosse opportuno disporre la 80- 
‘sponsione, sia pure per pochi anni, di ultc- 
riori concorsi, fino a quando non vengano 
tistemati gl'impiegati governativi streordi- 
nari addeiti alle costruzioni delle ferrovia, 
i quali sono.futtora in servizio. E, data la 
necessità di dowerli licenziare, perchè non 
si applicano loro dispogizioni meno rigide e 
più umanitarie, come si è praticato in si- 
rili cieeostanze dagli altri ministari, e come 
la stesso onorevole ministro ha i 
0a altri impiegati appartenenti alla stessa 

ma amministrazione, » Dr: 

L'morevole. ministro i desiderii 
e f'concetti dell'onorevole interrogante; ma 
ranmeota le necessità dei bilanci e le leggi 
gi fatte. : 

GIULIANI, insoddisfatto, replica al mi 
stro, ma tanto a lungo che, superato, e di 
molto, il periodo concesso dal regolamento, 
il presidente scampanella e s'ingujeta, la 

era mormora @ l'oratore..... fa punto. 


x 

L'on. DE MARINIS — vero parlatore 0» 
tomotica, destinato ad offuscare la fama del 
tapidissimo dicitore Grimaldi — lancia, in 
pochi istanti, una infinita quantità di parole 
l'interpretazione dell'articolo . 82 del ca- 
lato con le Società delle ferrovie e a 
lesa dei diritti del personale straordinari 
addetto alle costruzioni ferroviarie; e poi- 
tiè l'onorevole ministro. dei favori pubblici 
non può prendere impegni assoluti, ma solo 
Rrowettere di regolarsi secondo scienza € 
torcienza, il deputato socialista dichiara che 

Presenterà una mozione. 


— Proposte di leggi e leggine, 

Finite per oggi le interrogazioni, la Ca- 
mera ode lo s«olgimento di una proposta di 

e del deputato MERELLO per aggrega» 
Zione del comune di Escaiapiavo alla pre- 
ra di San Nicolò Gerrei; e di un'altra del 
enutato FULCI NICOLO” per modificazioni 

legge elettorale politica. 

‘i il segretario, onorevole LUCIFERO, 
Rrocede all'appello neminale per la yota- 
Rane a scrutinio segreto delle: seguenti leg- 
De passate senza discussione: Ce 
Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni ca- 

dello stato di previsione della spesa 
© ministero di grazia e giustizia e dei culti 
3 l'esercizio finanziario 1395-96. x 

pprovazione di maggiori assegnazioni e 

didiminuzioni di stanziamento su alcuni ce- 


itoli degli ataii di previsione della spesa 
dell ‘ammialetrazione del fondo per il culto 
8 del fondo di beneficenza e di religione 
nella città. di Roma per l'esercizio finan- 
ziario 1895-96, 
Arprovazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzione di stanziamento su alcuni ca- 
Ritoli dello stato di previsione della a 

del ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1895-96. 


Gli infortuni sul lavoro. 
Si riprende la discussione del disegno di 
legge concernente gli infortuni sul lavoro. 
-Parla l'onorevole FUSINATO, ed egre= 
giamente sostiene che convenga elevare la 
misura della indennità per le vittime degli 
infortuni sul lavoro; conviene elevarla con 
quel sentimento equo e pratico che spioge 
noi a voler soccorsi i miseri, mentre altri 
li Soccorrono di sola. rettorita. 
uest frecciata coglie, pare, in pieno 
petto del socialista onorevole FERNI: il 
ualo strepita, urla, protesta e invoca, per- 
no, il nome di Dio, come se, lui - che, 
nelle conferenze, dichiarò d'esser ateo - lo 
volesse oggi în testimonio che la retorica 
la fanno i.conservatori, non i social 
Il campanello e le esortazioni presiden= 
ziali acquietano, alfine, il capelluto profes- 
sor socialista; l'onorevole Fusinato prosegue 
è compie il slo discorso sull'articolo decimo 
della legge; e quindi parla, dall'estrema si- 
nistra, l'onorevole RICCARDO, LUZZATO. 
Dice che questa legge tende ad assicurare, 
a spese degli operai, gli industriali dai danni 
er infortuni sul lavoro; e sostiene, in un 
lungo discorso, questa tesi, tendendo a di- 
mostrare, come, infine, le disposizioni del 
Codice civile, se lealmente applicate, tutele- 
rebbero meglio i giusti interessi degli ope- 
rai danneggiati da înfortuni sul lavoro, che 
questa legge di cui discutiamo. 


V. Erbale. 


ea 
Il Congresso forenze 


L'inaugurazione 


Fino dalle 10 la sala del Costanzi era sta- 

i letteralmente gremita; così sarà gre- 
mita stasera per lo spettacolo in onore dî 
Gemma Bellincioni. 

Ma il sipario è levato, e sul palcoscenico, 
al posto della tavola- preparata per il pranzo 
di Violetta, si vedono tre lunghi tavoli, uno 
per la presidenza del Congresso, uno per 
gli stenograîì, l'ultimo per la stampa. Dietro 
i tavoli e in fondo al palcoscenico la statua 
della Giustizia sinalza maestosa avanti allo 
stemma di Roma. 

Sul palcoscenico e all'ingresso del teatro 
fanno il servizio d'onore le guardie mupici- 
pali in grande uniforme. 

Nei palchi numerosissime le signore. Nella 
barcaccia S. E. il ministro Costa, il presi- 
dente della Corte di cassazione senatore Ghi- 
glieri, il presidento del Consiglio di Stato 
senatore Tabarrini, i senatori Canonico e 
Pagano, il comm. Bianchi presidente della 
1Y sezione del Consiglio di Stato, l'onore 
vole Tondi, Fonorevole Villa presidente della 
Camera, e ‘il rappresentante del sindaco ono- 
rovole Galluppi. 

Prima che la cerimonia incominci entrano 
nella Sarcaccia il ministro della pubblica 
istruzione onorevole Gianturco, il’ prefetto 
conte Bonasi e l'onorevole Crispi. 

Aile 10 le diverse autorità prendono posto 
nelle file delle poltrone dorate situate sul 
palsossenico, e la Sarcaccia rimane pres- 
sochè deseria, 


Nella prima fila siedono, in quegt'ordin 
il prof. Faranda,” l'avv. Marucchi, il sena- 
tore Puccioni, il prefetto Bonasi, l'onorevole 


Villa, l'onorevole Galimberti, il rappresen- 
tante del sindaco, il ministro della pubblica 
istruzione, il ministro di grazia e giustizia, 
il senatore Augusto Baccelli, l'onorevole Cri- 
, l'onorevole Ronchetti, il senatore Ghi- 
glieri, il senatore Tabarrini, 

Nelle altre file le varie rappresentanze 
dei Consigli degli ordini degli avvocati e 
procuratori e le altre autorità, fra cui no- 
tiamo l'onorevole De Bernardis, l'avyocato 
generale Pascale, il comm. Bussola, il com- 
mendatore Quarta, il presidente del tribu- 
nale Ostermann, 

La seduta è pre-ieduta dal senatore Bac- 
celli. 

Alle 10 114 egli incomincia il discorso 
insugursle. portando ai congressisti il sa- 
luto degli avvocati di Roma ed esponendo 
io ssopo del congresso, L'onorevole Bac- 
celli, più volte appiaudito, accenna quindi 
ai bisogni delta classe ed ai fini che è ne- 
cessario raggiungere; e dopo avere rivolto 
cortesi parole ai ministri Costa e Gianturco, 
6 3] rappresentanto di Roma, invita l'ono- 
tevoie hiinistro di grazia o giustizia a di- 
chiarare in nome del Re aperto il Con- 
gresso nazionale forense. 

"Terminati gli applausi che seguono le ul- 
time parole del senatore Baccelli, prende la 

asola il comm. Galluppi, © rivolto in nome 

i Roma un saluto agli ospiti congpessisti, 

ronuncia un breve discorso, infarcito di 
Bierne citazioni latine, al termine de! 
qualo rirguazia il genatore Haccelli per le 
gentili. parole da lui rivolte a Roma, e i 
promotori del Congresso: ; 

‘Anche il comm.Galluppi viene applaudito. 

E' la volta del ministro delia pubblica 
istruzione. 3 

L'onorevole Gianturco esordisce dicendo 
come a lui ministro della pubblica istru- 
zione spetti di preparare i futuri campioni 
dell'avvocatura. Poi, mentre le sue parole 
vengono coperte da applausi. entusiastici, 
dice che in Italia si vyole non una scienza 
tedesca o francese, ma una solenza schiet- 
tamente italiana, E attentamente ascoltato 
parla ancora, fiaché, giunto al termine del 
suo discorso, manda un saluto al veterano 
dell'avvocatura, l'illustre maestro Earico 
Pessina, assente per malattia. 3 

il discorso dell'onorevole ministro, ricco 
di frasi fel’cissime, viece lungamente ap- 
Plaudito: applauso, l'onorevole Costa legge 
un spo discorso col quale, dopo aver por- 
lato ai congressisti il saluto del Governo, e 

ato nesso d interessarsi perchè la giustizia 
Fitalia si mantenga sempre all'altezza del 
suo posto; dichiara in nome del Re apertii 

i presso. 
Lavori del CoRgine così lungamente ed en 
tusiasticamente applaudito, che il senatore 
Baccelli deve attendere qualche minuto per 


FANFULLA 
——___—______ _——— ——___1 rà GGI LI II 


ter l re alcuni telegrammi d’adesione, 
Fra cai quelli del senatore Ceneri e dell'ono: 
revole Della Rocca. 

Alle, 11 la cerimonia ha termine, cerimo- 
nia splendidamente riuscita, ed il merito ne 
‘spetta agli organizzatori, fra i quali ci piace 
segnalare il presidente det Comitato esecu- 
tivo avvocato Antonelli © gli infaticabili se- 
gretari avvocati Monti-Guarnieri ed Amici. 


x 

I temi che il congresso dovrà discutere sono 
cinque, ciascuno avendo in dipendenza della tesi. 

I temi sono i seguenti 

— Modificazioni da apportarai alla legge pro- 
fessionale e leggi affiai specialmente per otte- 
nere: — Maggiori garanzie per_ l'ammissione 
all'esercizio delle duo professioni di avvocato 
e procuratore - Maggiori facoltà ai Consigli 
professionali nella formazione dell'albo degli e- 
sercenti - Una più esatta determinazione dello 
incompatibilità professionali — L'intervento ob- 
bligatorio del professionista avanti tutti i corpi 
giudicanti, compreso il gi o 

— Provvedimenti per una più equa retribu- 
zione dell’opera dei professionisti, eliminando 
gl'inconvenienti dei sistemi attuali rispetto alla 
valutazione, alla tassazione ed alle garanzie 
per la riscossione degli onorari e delle fun- 
zio 

Riforme da apporlatsi sì sistema della gra- 
tuîta difesa in materia penale e in materia ci- 
vile, tanto rispetto all'interesse delle parti che 
a quello dei difensori. 

— Quali modificazioni delle leggi finanziarie 
siano più urgenti i rapporto all'amministra- 
zione della giustizia e all'interesse della classe 
forense, e specialmente se la legga attuale 
sulle cancellerie $ agosto 1895 debba essere 
abrogata nella parte che ristabilisce i proventi 
di cancelleria, e modificata nelle altre sue 
parti. — 
Costituzione di una federazione fra le 
Curie italiane per mezzo dei Consigli dell'or- 
dine e di disciplina del Regno e di un Coni 
glio della Fedei 16 composto di delegati dai 
Consigli con ufficio permanente in Roma agli 
scopi seguenti: 

a) Rappresentaro l'Ordine forense, tute- 
larne l'autorità, il decoro e gl'interessi, e prov- 
vedere al miglioramento dei rapporti fra le cu- 
rie © la magistratura; 
iegare una provvida azione per la 

dello nuove leggi e sollecitare le 
necessaria riforme legislative. — 


Il primo tema ha tre tesi in dipendenza. La 
relazione delia prima tesi è opera d'una spe- 
ciale Commissione delegata dai due Consigli 
di Milano e composta dai signori avvocati 
Gabba, Ferrari e Mira de! Consiglio dell'ordine 
degli avvocati, Morpurgo e Calzoni del Consi- 
glio di disciplina dei procuratori, commissario 
il prof. Carlo Lessona di Roma. Relatore della 
seconda tesi è l'avvoceto Alberto Stelio de 
Kirraki delegato dal Corsiglio di disciplina di 
Venezia, commissario l'avvocato E. Garroni di 

avvocato 
gozzi delegato dal Co: dell'ordine di Bo- 
logaa, commissario l'avvocato Ettore Ciolfi di 
Roma. 

In dipendenza del secondo tema si propon- 
gono tre tesi: della prima è relatore l’avvocato 
Francesco Bellucci Sersa presidente dei Con- 
siglio di disciplina dei procuratori di Napoli, 
commissario l'avvocato Antonio Clementi di 
Roma. Della seconda relatore l'avvocato com- 
mendatore G. Feri presidente del Consiglio del- 
l'ordine degli avvocati di Firenze, commissario 
l'avv. Earico Pasini di Roms. Delia terza, rela- 
tori gli avsoreti Francesco Muratori e Giu- 

ppe di Stefano Napoletani delegati dal Con- 
siglio dell'ordine dezii avvocati di Palermo; 
egmmisgario l'avvocato Alfredo Fabrizi di 
Koma. 

li terzo tema ha una tesi unica, 

Relatore l’osorevole deputato avvocato Pal- 

elegato dal Consizito dell'ordine degli 
rocati di Torino, commizzario l'arracato Giu- 
ppe Gregoraci di Roma. 
‘Anche il querio tema ha una unica tesi, re- 
latore l'avvocato Giacomo Atagno, daleata 4-* 
Consiglio di disciplina dei pro-- ce 
ga uratori di Ge- 
ea «atvoesto G. Villa di Roma. 

-- quinto tema’ finalmente ha anch'esso una 
unica tesi, relatori l'avvocato cav. uf. S. Lu- 
pacchioli e professore car. L. Meucci, dele. 
gati dal Consiglio dell'Ordine degli avvocati 
Roma. 


bei 


Oggi alle 3,20, i cosgressisti, sotto la pre 
denza del senatore Baccelli, si sono riuniti nel 
palazzo dell'Esposizione per procedere alla no- 
mina delle cariche. 

lananzi tutto è stato proposto ed approvato 
îl seguente telegramma da inviarsi a! generale 
Ponzio Vaglia, primo aiutante di campo gene- 
rale di S. M. il Re: 

© Al Sovrano augusto, nel quale sono per- 
sonificate virtù civili e militari, il Congresso 
nazionale forense, inaugurando i suoi levo 
invia un rispettoso omaggio e prega l'E. V. a 
volersi rendere interprete presso Sua Maestà 
dei sentimenti di devozione dai quali è ani- 
mato >. 

La presidenza d'onore è stata eleita nelle 
persone già componenti jl comitato promotore, 
6 cioè: Avv.comm. Giuseppe prof. Ceneri, se- 
natore del regno — Avv. cav. Francesco Cri- 
spi, deputato al Parlamento — Avy. Francesco 
prof. Faranda — Avv. G. C. Luigi conte Fer- 
raris, senatore del regno — Avv. comm. Guido 
Maruochi — Avs. G. C. Earico prof. Passina, 
senatore del rego — Avr. cav. uf Piero 
Puccioni, senatore del regno — Avv. com- 
mendator Tominaso Vila, presidente della Ca- 
mera dei deputati — Avv. comm. Giuseppe 
Zanardelli, deputato ai Parlamento. 

La presidenza effettiva è.riuscita così com- 
posta; 

Avvocsto senatore Augusto comm. Baccelli, 
presidente consiglio ordine avvocati di Roma 
— Asvocato comm. Gaetano Feri, presidente 
consiglio ordine avvocati di Firenze — Avvo- 
cato deputato Giovanni comm. Della Rosca, 
avvocato deputato Pasquale Placido, rappre- 
sentanti conzizlio ordine avvocati di Napoli 
— Avv. Luigi comm. Testa, presidente consi 
glio ordine avvoomi di Palermo — Avv. Luigi 
cav. uff. Berardi, presidente Consiglio ordine 
avvocati di Torino — Di Bartolo, di Catsnia 
— Gabba di Milano — Aitonelli — Giuseppe 
Rossi. 

Infine sono stati inviati telegrammi di saluto 
agli illustri Ceneri e Pessina. 

Domani mattina alle 9 seconda seduta. 

Xx 

Questa sera, în onore dei congressisti, so- 

leone ricevimento offerto dal sindaco di Roma 


nel museo capitolino illuminato a luce elet- 
trica. 

Una banda militare suonerà nella piazza del 
Campidoglio : i palazzi capitolini saranno ad- 
dobbati ed illuminati. 

lì sindaco ha disposto che i congressisti ab- 
biano libero ingresso nel museo, presentaado 
la rispettiva tessera. 

In seguito a pratiche fatte dal Comitato ese- 
eutivo, è stato concesso ai membri del ‘Con- 
gresso il libero ingresso nei musei e nelle gal- 
lerie dello Stato e del Comune. 

E a disposizione dei congressisti è stato po- 
ato a disposizione del maggiordomato dei pa- 
lazzi apostolici un notevole numero di 
gratuiti per visitare i musei e le gallerie del 
Vaticano. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di famiglia. 
Ieri sera vi è stato al Quirinale consi- 
glio di famiglia. Per questo è venuto in 
Roma anche S. A.-R. il duca di Genova. 


Hi princips di Napoli. 
Stascra col diretto delle 11,20 partirà per 
Firenze S. A. R. il principe di Napoli. 


H duca di Genova. 


Domani, probabilmente, col treno delle 
due, Sua Altezza Reale il duca di Genova 
partirà per Torino. 

AI Quiriazie, 

Oggi le Loro Maestà il Re e la Regina 
hanno ricevuto in udienza una Commissione 
della Croce rossa, che aveva a capo il pre- 
sidente dell’Associazione senatore conte Ta- 
verna, la quale ha ringraziato il Re per la 
cospicua oiferta inviata all’ Associazione 
stessa. 

Il Re ha ricevuto quindi il senatore Scelsi 
ex prefetto di Firenze e il deputato Me- 


cacci. 
AI Senato. 

Domani alle % seduta pubblica col se- 
guente ordine del giorno : 

Votazione per la nomina di un commis 
sario nella Commissione permanente di fi- 

inza © di un commissario nella Giunta di 
inza all'amministrazione del fondo per 
il culto. 

Lettura e svolgimento di una proposta di 
legge del senatore Griflini. 

Discussione di progetti di legge approvati 
dalia Camera. 


La Camera d’oggi. 

Ozzi, in principio di seduta, in 
dell'onorevole presidente del Consi 
norevole Costa, ministro di grazia 
zia, rispose aîla interrogazione 
vole Imbriani sul processo che si sta istruen 
a carico del generale Baratieri. )sservò trat- 
tarsi di quistione non politica, ma giuridica 
e che il Ministero non ha nessuna attribu- 
zione da esercitare nella giurisdizione r. 
tiva al processo Baratieri, esseado la via da 
seguire tracciata dal Codice penale militare” 
Se la magistratura militare crederà di inol- 
trare una domanda per autorizzazione a pro- 
cedere, il Governo la trasmetterà imme 
tamente alla Camera, ma sosterrà che l'au- 
toriazazione non è alfatto necessaria, perché 
se sì dovesse far luogo allo prerogative par- 
lamentari si pregiudicherebbe la giurisdi- 
zione inilitare, mentre in tempo. di guerra 
la qualità di militare assorbe quelle di cit- 
tadino e di deputato. 

L'onorevole Imbriani, non soddisfattò, di- 
chiarò che presenterà una mozione. 

Dopo altre interrogazioni di minor conto, 
e dopo la votazione di alcune leggine per 
maggiori assegni di spese, la Camera ri- 
prese la discussione del progetta di legge 
concernente gii infortuni sul lavoro. P- 


rono diffusamente, sull'arte» Cr arla= 
questa legae, gli an- decimo di 
Fatto His" sorevoli Fusinato, Luz- 


canto, La Cava, ed altri. 
A! momento d’andare în macchina, la di- 
scussigne continua. 


La Giunta della elezioni. 

La Giunta delle elezioni ha deliberato di 
proporre alla Camera l'annullamento della 
elezione dell'onorevole Brena nel collegio di 
Colonia Veneta: ha deliberato di proporre, 
invece, la convalidazio1e dell'elezione del 
l'onorevole Sani ne! collegio di Badia Po- 
lesine, e l'elezione dell'onorevole Penna nel 
collegio di Modica. 

L'onorevole Penna è stato eletto contro 
l'onorevole Bufardeci. 

Movimento diplomatico. 

Il cav. Gioia, console generale a Rosario 
di Santa Fè (Repubblica Argentina), è stato 
mess a disposizione; il cav. Brichanteau, 
console a Cordoba (Argentina), è stato tr: 
slocato a San Paolo (Brasile); il cav. Ber- 
tola, console a Rio Janeiro, è stato inviato 
a Rosario di Santa Fè; il cav. Magliano, 
nostro ministro a Rio Janeiro, è stato messo 
a disposizione. 


Nell’alta  magistraiura. 

Alcuni giornali hanno fatto il nome del 
senatore Armò, presidente della Cassazione 
di Palermo, per il posto di procuratore ge- 
nerale della Cassazione di Roma. La noti- 
zia è destituita d'ogni fondamento. Nè ma; 
gior fede meritano le voci, fatte correre nei 
giorni scorsi, di altri nomi destinati alla 
successione del compianto senatore Auriti. 

Le grandi manovre navali. 

Il principe Tommaso ha conferito col mi- 
nistro Brin sull'indirizzo delle grandi ma- 
novre navali che avranno luogo in estate 
® che saranno camandate dal principe stesso. 
Vi parteciperanno le due squadre attive e 
di riserva al comando del viceammiraglio 
Canevaro e del viceammiraglio Morin. 


Per l’amministrazione ospitaliera 
di Roma. - 

La Giunta generale del bilancio ha appro- 
vato il disegno di legge che autorizza l’am- 
ministrazione del fondo di beneficenza e reli- 
iono della città di Roma a cedere a favore 
dell'amministrazione degli ospedali di Roma 
l’aonua rendita di lire 200,000 con godimento 
dal 1° gannaio 1896, mediante consegna di un 
certificato di rendita pubblica, 4.50 per cento 
netto, che intestato a noma degli ospedali 
stessi diventerà di loro proprietà e resterà in 
perpetuo come dotaziona patrimoniale, ces- 
sando, dalla stessa data 1° gennaio 1896 il 


contributo di lire 120,00) annue, che ai ter. 
mini della logge 9 giugno 1887, n. 4530, il 
Fondo di beneficenza e religione predetto do- 
vrebbe ancora e fino al compimento del cin- 
quantennio corrispondere all'ospedale di Santo 
Spirito di Roma. 

Il detto titolo di rendita rimarrà vincolato 
al pagamento degl’interessi 6 dell’emmorta= 
mento del debito preveduto dalla legge 9 giu- 
gno 1887, n. 4580 (serie 3%), sino alla concor- 
renza delle lire 120,000 contemplate dalla legge 


stessa. 
Notizie di marina. 

Augusta, 13. — Sono arrivate lo regio navi 
Sardegna, Morosini, :, Bausan, Doria, 
Vesuvio ed Urania e nova torpediniere. 

Da e par Massaua, 

Massaua, 13. — Il piroscafo Gottardo, della 
Navigazione generale italiana, è partito stamani 
diretto a Napoli. 

Massaua, 14. — .Sul piroscafo Gottardo, 
partito vieri, s’imbarcarono îl 33° ed il 36° bat- 
taglione ftuteria, che facevano parte del 4° 
reggimento fanteria, comandato dal: colonnello 

liprindi, complessivamente un migliaio d’uo- 

"mini, più, duscento ammalati, dei quali solo 
pochi avranzo bisogno di entrare in ospedale; 
S'imbarcarono pure settantuno ufficiali. 
4 Suez, 14. — Proveniente da Messina, Na- 
poli, Livorno e Genova, ha proseguito per Mas- 
saua il piroscafo Umberto I della Navigazione 
generale italiana, con cento conducenti, muni- 
zioni, quadrupedi e provviste. 

Bombay, 14. — E° giunto ieri mattina il va- 
pore Po, della Navigazione generale. italiana, 
proveniente da Aden, Massaua, Messina, Na- 
poli e Genora. 


Le truppe indiane a Suakim. 
Sî ha da Londra: 
Ul Times ha da Bombay: « Le truppe i 
dine partiranno per Suakim fra il 90 # il i 
corrente ». 


Dusllo Cavallotti-Lobbia, 


In seguito a un incidente della seduta 
parlamentare di martedì ultimo il tenento 
i cavalleria Arturo Lobbia di guiarnigione 
a Bologna ha inearicato due ufficiali di chie- 
dere ragione all'onorevole Cavallotti, che 


ha costituito per suoi rappresentanti gli ono- 


revoli Maraz 

1 rappreso 
e del t 
nelle ore pom 
tecitorio. 


e Giampietro. 

sti dell'onorevole Cavallotti 

phbia si sono incontrati oggi 
in una sala di Mon- 


Hi co'era in Egitto. 

Telegrameni da Alessandria d'Egi > 
tano un qualche aumento del colera. È deceasi 
superano i vanti al giorno; e non tutti pur= 
troppo, si riescono a constatare, tendendo le 
popolazioni, per: malicesi. pregiodizi, dissi» 
mal 
li colera ha colpito notabilità locali, fra cul 
il segratario capo del municipio, Van' Lennep, 
morto di un attacco fulminante. k 
dal ‘Nord @ i primi 
‘ili, facilitano l'aumento 


d flagello, di cui le vittime ascen- 
dono ormai a circa trecento. 


Del resto la media giornaliera dei casi e 
morialità complessiva nos sono tali, dato nu 
mero degli abitanti di Alessandria, da allaro 
mare. Per quel che riguarda poi il nestro paese, 
le precauzioni adottata delle nostre antorità 
sanitarie rassicurano pienamente da qualsiasi 
pericolo di importazione, sicché nulla v'è a te» 
Gre, 


Società Anonima Italiana 
ASSICURAZIONI cosmo GL'INFORTUNI 


Sede in MILANO, 8, Bassano Porrone 
Capitale L. 5,000,000 — Versato L. 2,000,00@ 
Rappresentata dalle Agenzie Principali 


DELLE 


Assicurazioni Generali - Venezia 


comprende gratuitamente nell'assicurazione 


Velocipedismo, caccia, cquitazio- 
me, escursioni în montagna, cce., 


URPILESSIA 


ed altre io si ci 10 
sane 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 
BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 
SI spedisce gratis l'Opuscolo 
del guariti. 


questa la stagione più zia “ 
‘ Guarire radicalmente la a 


GOTTA 


ARTRITE - i REUMATISMI 


siono pur cronici col rinomato Ilstr Fattori 
i fama mondiale. Opuscolo gratis & richiesta” 

L. 2 in tutte le farmacie e daî Chimici 
preparatori G. FATTORI e C., via Mon 
forte 6, Milano. 


In Roma: A Manzoni e C., via di Pietra. 


5 voll 14 medaglie allo primario Esposizioni 


gato esclusivamente dail’uso costante 


FAGCESO. «CL OS 
Le sofferenze del calcolosi sono miti- 
della Fiuggi. i 


MALATTIE del retto e ito — urinarie. 
Dott. N. Amalef, Pozzo delle 
Cornacchie, 3 — Consultazioni, Ore 13-.15 

“soxAVENTURA SEVERINI gereito responsabile 
Stabilimento tip. italiano — Via Coppelle, st 


n nre 


preee no 


Î 
È 


FANFULLA 
cave DI GIACOMO PROTTO 


vINO AMARO TONICO PROTTO 6,7 - Piazza S. Pantaleo ., 


— n er sole L 
BE- DIFFIDA 


Negozio di Vino ed din 


Via della Minerva, 4. Vi 
comuni per famiglia bianchi 
e rossi, quartarolo (litri 15) 
L.6è7,50, 9. — Vini Toscai 
e dei Castelli Romani da pi 

sî0 © da dessert. Vini dî lusi 
Olio finissimo. 


1 Scatola Pa 
metallo per civvii e fl Io 
mino vera ler È ide 
cipria fior di ri 

Env 


50 protag 


velopnes per ito 
— 1 Pettino como È 


- doppio uso — 1 Pa { 
A i h i i di bi —_lPe 
LIDODAZIONE fi L'Acqua Chinina Migone, pel grande favore che incontra presso i consumatori di buona ed A na 1a & 
signora e rascazzi, a prezzi hat x indi na- I 
Siae ail igienica profumeria, ha ottenuta un immessa diffusione che va continuamente aumentando ; torna quin 5 
sita al negozio, in Via della ARE a ieraiara Te chio — 1 Soazzeito è AI: Far 
fa, cesso lil Rondi sita i di imi i ca rni, allo scopo di s lenti 
= 1A NAZIONALE, N turale che alcuni ingordi speculatori si sono adoperati di imitare 1 caratteri esterni, a! p' pi pa fe 896. 
3 ‘ ; * % . è ri La 
Graude negozio di cappelli loro manipolazioni, valendosi di quella fama che la Chinina Migone sì è meritatamente acquistata. Quindi ono 24 pezziina sota 
di tuttii generi. sarto por eleganza ui io 
momo che per signora. No- USO: E 9 ti H z fi 
Vita in nastri don. cec. per non esser tratti in inganno, nov potremmo abbastanza raccomandare alla nostra clientela, di non acquistare SA “i 
aa egezio principale Uffici ; spese posi! 3 
° n Pat . È. Ù © isti sont ss 9” 
n Dando mai quest'acqua a peso, ma solo în fiale originali, ponendo grande attenzione all Etichetta che distingue la agis eroi È sa 
Via Nazionale, 66,801: siira tI E. Rocchi » € a:ff Le 
ELI s GAONE: È sieve, 
L pne Ferraguti — nostra Specialità, la quale porta il nome e l'indirizzo della nostra Ditta A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano, n Dr w 
Win: 


Vagliati, Asciugamani, Fez 
zoletti, ecc. Coperte biarche 
Jacquard, Valenciennes, Fon: 
Jards, Blonde, ecc, Flanelle 
colerate per vestagli 

mera. Domestic’ Shi 
Madapolam. Twil!s, 


de a volte che taluni stabiliscono confronti 


Raffa:lo Guard 

Ve Etom. 2890, ee 
20 ordinazion: per rafag 
a domicilio i 
Assortimento di 


e la marca depositata (tre teste) qui sottosegnata. E siccome acca. 


dd 


te la nostra, crediamo opportuno ricordare 


di prezzo fra la nostra Acqua Chinina con qualche altfa imitani 


TRURO = che questa nostra proylarazione, frutto dello studio e della pratica di moltissimi anni, elaborata con metodi È 
mo Via S. ‘ Le 
SALONE Ste di steppe Capo lc speciali, e colle sostanze le più pure e le più scelto, senza alcuna considerazione di spesa, non debba punto ica 
puntabile. Disinfezione quo- n E dò 
Sr E d paragonarsi alle imitazioni che anche quando non sono nocive, certo non arrecano alcun giovamento, 1 pre- & 
È chi. Regal “utili per a | BS 

ratori delle quali, più che a tutt'altro, intendono a eonseguire la somiglianza dei nomi, l'apparenza e I econo as a rr = 


di nastri con iserizioi e | 


ietro Zanchì — 
Jamo e Signora — 
livà per Ragazzi — adodiste: 
ria — Si modellano Cappe 
forme — cab 


mia del costo, per poterle spacciare a buon mercato. 
0,70 in più 


ANGELO MIGONE & 
Rene Sie TU PROFUMIERI 


fabbrica di 1 

scotti di A. DONATI tn via MILAN: Tin 

Principe Umberto, N. 145, Orvie LO SE Marea 

Roma, spedisce franco ovun- se pnt 
gue nel Repno centro veg ia 
6 cartolina di L. 6.80, 
biscotti assertiti in «! 
scatola. 


APPARECCHIO FOTOGRAFI 
L'APOLLO e trail 

per pose ed istantanei per 6 lastre 8x8 (een ROCRTELLIO 

— it ce no Last dt 


‘ona Medaglie d'oro e d’argusto 
sono vivamente raccomandata 


L'apparecchio, ricoperto di finissima LIRE ra Rosie stati Not qu 
pelle nera, è munito di obbiettivo acro- TOSSI 
{ matico e mirino luminosissimi, dia- pera 
frammi, contatore ed Aa scambio dî | GATARRI,, 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDAY — if: 


lastre cutomatico. 


Sa i | 
Ura chioma folta e fluente i La barba ed |? capelli | Esso ritrae istantaneamente tutte ie | 
è degna corona della lungono all'uomo aspetto | aa Seatole da L. 2,50 L. 1,50 e L.1 sl 
bellozz: di belli di for; di | Ì Proprietari A. BERTELLI e C. chim. farmac. è 
ozza lezza za 8 di senno te della stra- | 5 E BONA presso farmacio 6. Berti, va MEA] 
DI e tai Ni ll e Int 
ININ A - | sente Franco na i Reg | CORI Aa Nazionale. 
ELTRCEZETAR Palazzo dell’Esposizio Ci 


la corsa — come pure ritr 
e fuori, quanto pa 


Profur e inodora 


L'ACQUA CHININ E sistema speciale e con materie 
i erapeutiche, le quali soltanto 
ide 


‘SANDALO o MIDY}l 


Sopprime il Copaibe; il Cubebe e Ile 
wioni. Guarisce gli scoiì in 48 ore, Etticacisi® fai 
nelle malattie della vescica, chiarifica le 
orîne più torbide. Ogni capsula porta im- (o) 
presso in nero il nome 

Presso tutte le Farmacie. î 


"e I 


mente composto d 
0 la cadcta 


immegiati e goicisfa: 
fortissima, E voi 0 

vostri figli durante T 
Ferete un abbondente capigl 


i TESTATO . 
MIGONE e Ci — MILANO 


no sperimentata già più volle la trovo la migliore 
sero senso. e di grato profumo e_ veramente 
dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 


LEPAGE & C. Via S.Radigonta, Î MILANO 


| GRATIS il Grande Gaiaiogo N 


sr Per inserzioni Ammin. Fanfell' 


vwrebbe 0: 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! 


Tanti rallegram Sovrana per la di-] x, 3 us 
tione, rinirescante, fi; Vela i di to lele 

juretica è iquore coneiliate ‘ i 

IPERBIOTIRE, MALESCI n E. * 

‘ Î 


e vigorosi ottenuto col metcd 
Séquard' dell’Accadomia di Pari 
BIOTIMA MALESCÌ erperimentaia con successo 
al nostro Policlinico e ds vario notabilità mediche: Ì 
Ringiorazioee e prooga la vita, dà fora e salite 
Daplico sssorbimento, effetti merav 


esclusiva del premiato stabili 
‘himico BALESCI, FIRENZE. Gaeai 


lavlo gratis dell’opuscolo Iilust’ativo — Esipere la 
marca di fabbrica depositata — SI VENDE NELL 
MARIE FARMACIE. De, 


FURBLIOITA STRAORDINARIA A Ti CENT, LA PAROLA 


vengono cursie | Per: locali da af , compre vendite, offerta e ri- 


NOCERA - UMBRA |Ferro-China-Bisleri Pere Gini 


Til preferito dai buos: 
di ottimo sapore batte- | qustai e da tutti quel! 
Fiologicamente pura, {che amano la propria 
leggermente gazosa, [saluto. L'Ùll. Prof. S©- 


Deposito in 
Maratto R. Cap 


ti, Via Flavia: il 
Porta S Lo- 
, Piazza 
vo Tritone 44 a 46; 


{{|ffcla quale disse 
j n a per i 
"| DI chia saggi pei malati, pei semi-sant. largamente il ‘Perro-0 fn 


fr 
issimo Prof. De-Giovanni non|che costituise 
per la cura delle di 
sua tolleranza da par “azioni 
rimpetto ad altre Rai mr 
Ferro-! hina 
superiorità. > 


id 
IR migliore aequa da tavola de! mondo 
|F. RISLERI 0 0. - MILANO 


$: nen cangionsi n 1 00 n 
dal Dr Tenca con ris corroboranti o {conca di lezioni e di impieghi, reoiame di esercizi e dil| nea 
di rita speciale mio i ‘sistema nervoso genitali ia Passerella, 2 lindustrie, e corrispondenze private. — Ti n 2 3 te all‘ 
un regimo Ni E ail 4 po or quelli faori di Milano, Morcoled © Sabafo.— |inviare sanuezi e corrispondenza éa in no Rivolgersi esclusivame” Il vio È 
Mint per GOFTISpOL dobza, L. VO. pagina uneado îl relativo importo anche in francobolii. il ministrazione del Fanfulla 


l Impresa, 41. 


Resi 
il e —| 
ga dial'Uzione postale 40 2010—|47 34 12_- 


fiati nen comi 


une nem. tin.| ame sn. tin 


189 452. 1 
. > 20 10 5_|2 12 6_ 


nino rpasialo » » © 3018-16 619% 


paizione ED AMINISTRAZIONE- Viadell'imerese, 11 


Cent. 5 in tutta Italia 


Il signor Giuseppe Lovera ha cessato 
far parte dell’Amministrazione " del 
«Fanfulla ,, dal giorno primo maggio 


96. sti 
se nuova Amministrazione, rappre- 


gntata dal signor Emilio Pirri fin dal 
pino aprile 1896, non riconoscerà nessun 
alto che non sia compiuto dal detto 
signor Emilio Pirri nella sua qualità di 
Amministratore. 

Le ordinazioni di pubblicità in Roma 
gi ricevono esclusivamente presso l'am- 
ministrazione del giornate. 

____ € 
Roma - 15 Maggio 1896 
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IL LIBRO NERO 


ta alte grida - chiamiamole pure alte - 
de lanno accompagnato in Italia la pub- 
‘iazione dei Libri Verdi, sono andate a 
‘a poco estinguendosi in un mormorio 
Joxo e fioco di rabbia, costrette a tacere 
incanti ai rimproveri che la lettura dei do- 
cameati suggeriva. Ora si tenterebbo di si 
seisr artifiziosamente qualche eco a queile 
da in giornali altrettanto esteri quanto 
pesti a sostenere una politica africana 
è faccia comodo a interessi varii che non 
la di nazionale. 
$ meravigliosa la tenacia con cui ve 
timo gli africomani afferrarsi alle tavole 
del ioro miserevole naufragio per salvare., 
ie cosa? Non è facile di intenderlo, An- 
be gli apostoli, gli apostoli che dedicano 
la lero vita a un vero ideale, si rassegne- 
rebbero al silenzio quando si trovassero co- 
streti a riconossere che în nome del loro 
cale umanità ha veduto accrescere la 
-mna dei suoi mali. Perchè gli africomani, 
che zon sono apostoli, che non hanno nulla 
é spostolico nella loro vita e nella loro 
ondotta, che appartengono anzi a quella 
classe di gente accorta e pratica che in- 
texde meravigliosamente bene i propri in- 
teressì privati, si ostinano invece a farneti- 
ter, a ‘contraffare le esaitazioni morbose, a 
&gere di non capire le loro enormi re- 
ansabilità, quando tutta l'Italia impreca 
loro premeditata follia ? 
Non sono ancora tre mesi da Abba Ca- 
1a, non sono ancosa sei mesi da Amba 
agi; i piroscafi che giungono dall'Eritrea 
rovesciano ancora sul Molo di Napoli gli 
storpi, i mutilati a centinia; migliaia di 
giovani valorosi e sventurati sono stati sa- 
grificati alla loro reforica omicida; altri, 
forse più infelici dei morti, si trascinano an- 
cora per regioni squallide e desolate, 
tormenti e pene inenarrabili, invidiando la 
sorte dei caduti; e in ogni paese d Italia, 
ogni via, quasi quasi in ogni casamento 
dltalia c'è una povera donna, la madre di 
prigioniero d'A- 
ic tristezza oscura 
della notte si ridesta agghiacciata dall'ango- 
sciî di visioni sanguinose, per piangere 
lunghe cre, pensando all'orrore di. quella 
morte 0 all'orrore di quella vita. 


® 
Otiene, come se tutto questo non fosse 
‘8, i tragici dilettanti dì disastri icani 
1%n si perdono d'animo. Per essi 
tura è che non si vada più oltra in Africa; 
danno, il grave danno è che non si spo- 
o più è campagne, le officine, le ca- 
terme d'Italia per mandare al sagrifizio nuove 
lle; è che non s'incettino più bestiami 
*azi, che non si continui a comprar 
'pli eo resistenti alle fatiche © allo con- 
izii d'Africe, che non ‘accaparrino ber- 
Het carpe, conserve alimentari; l'infamia 
the sì sia pensato a liberare i prigionieri 
fatcati a servire più tardi di lievito d' 
ione, se l'àccasione si presente. 
fa{ilino, soffrano strazi inenarrabili i no- 
ft fratelli, piangano le madri italiane; che 
{ssa importa agli impassibili predicatori di 
e, er cui la patria vera comiocia di 
lital Mareb, e di qua non c'è altro da tu- 
list da salvaguardare che le responsabi- 
leali una politica malaugureta e gli iute- 
Si di tutti quelli per cui, nelle più dispe- 


pe Srentualità, l'Africa sarà sempre una 
na 


"i per la pabblicazione dei Libri Verdi 


va gente! Ma che cosa sono i docu- 
gli dei Lirà Verdi, con gli eufemismi 
murati del linguaggio officiale di fronte 
Rat O licazione che si va facendo in 
hi, %, vari giornali. delle lettere degli 
bili d'Africa alle loro famiglie, dove ogni 


Eri accusatriei ? 

so raturalmente non tutto si pubblica, non 
oa Pubblicato ancora; molto resterà 

lie Belosamente custodito, nascosto an- 


vi varie ragioni che nou è îl caso di 


he si va pubblicando per 

ibilmente quei Libri Verdi, 

i è segnato anche il patriotti. 
sigaor Stillman. 


lego cri si 
0 ital 
lla 


» 
Li Belo d-1 Carlino ha jacominciato a pub- 
"ll diario del capitano Bassi, E° la 


Lite un Poco, ole: per le allucinazioni 
uinarie degli africanisti, per le coll 

del-stidismo coloniale, ha dato la vita, sa- 
pendo bene l'intitiità del grande sagrifizio, 
obbedendo al suo dovere KA Soldato, mentre 
il cittadino protestava in lui contro lo $cem- 
pio che sì faceva laggiù della fortuna e dei 


Le conni Îla politica interna e 


della politica africana apparivano evidenti a 
quel valoroso ufficiale che ne faceva ceano 
nella sua lettera del 28-aprilo 1895. No egli 
si fa illusioni sulle conseguenze dell'i 
rizzo avventato, imprudente © peggio, che 
andavano prendendo le nostre cose in A- 
frica fin da quel tempo. Le disposizioni re- 
ciprocamente ostili del generale Arimondi 
e del generale Baratieri vi si trovano no- 
tate come poteva un testimonio oculare. Le 
follie delle improvvisate conquiste vi sono 
giudicate sereramente, quasi direi, nel mo- 
mento che #î commettevano o si andavano 
almanaccando. 

e L'occupazione di Adua, risultato di una 
ambizione irragionevole, ha avuto per con- 
seguenza un risveglio del sentimento di fie- 
rezza abissino ela rottura completa con 
Menelik il quale si prepara a farci la 
guerra. 

E' da sperarè che fino ad ottobre si possa 
stare tranquilli e a quell'epoca si sia cam- 
biato governo e venga qui un uomo che non 
dimentichi, come questi, le miserio della 
madre patria e si limiti ad una azione di 
fensiva energica finché si vuole, senza tra- 
‘scendere alla monomania del’ desiderio di 
una guerra continua, alla quale si logorano 
uomini e cose e sì creano fissazioni dispen- 
diose e pericolose. 

E’ tempo ormai di calmarsi, raccoglierai 
e, abbandonando l'idea di conquistare lo 
Scioa a Sud e il Sudan a occidente, pen- 
sare a dirigere qui una corrente d'immigra- 
zione agricola italiana. v 

E più giù - 

Qui non si sogna che la conquista del- 
l'impero etiopico, fatta da battaglioni i mar- 
cia,e tutta la politica sta nel provocare con 
atti di malafede o di imprudente temerità 
i nostri avversari. Speriamo che lo stellone 
ci aiuti. » 

Ecso che cosa si voleva, ecco l'unica pre- 
parazione seria che si faceva per raggiun- 
gere lo scopo... assurdo. 

Nè il Bassi era il solo a pensare, a giu- 
divare così. Iì Bassi aveva avuto cura di tra- 
scrivere un telegramma che gli aveva man- 
dato da Adigrat un compagno di armi, la 
cui morte è stato uno stoico e glorioso sui- 
cidio, unica e nobile vendetta che po- 
tesse trarre della leggerezza di chi senza 
pur pensarci un momento l'aveva mandato 
al macello. E in questo telegramma si trova 
la spiegazione del perchè ad Amba Alagi 
egli abbia preferito la morta alla ritirata 
che ordinava ai superstiti della battaglia. 
Ecco il telegramma: 

« Adigrat, 28 aprile 1895, ore 17. — Ca- 
pitano Bassi, Massaua. — Ma figurati se di- 
sponendo di.un solo battaglione e in queste 
condizioni di distanza e coi lavori del forte e 
collo studio intenso località, io potrò for- 
mulare progetto così stravagante. Io sono 
pel viribus unitis e per l'osservazione del 
centro e la punta ardita sulla periferia sem- 
pre quando occorra, ma con rapidità, ener- 
gia, risolutezza a fondo. Legei mio tele- 
gramma odierno che spiega. Vorrei bene 
scrivere governatore ma tu sai che l'altro 
(Salsa) s'inalbera se governatore riceve una 
lettera privata. Scrivere d'ufficio peggio, 
perché, se qualche cosa non conviene al 
l'altro (Salsa), dubito oramai o si metta in 
archivio con risata 0 se mostrasse gover- 
natore si faccia commento travisato 0 can- 
zonatorio. ’ 


Tosetri. » 


Si freme leggendo che il povero ed eroico 
Toselli era per il ciridus uniis, egli. che ha 
aspettato sdégaosamente la morte perchè lo 
avevano mandato col suo battaglione... 2 te- 
ner testa all'esercito di Menelik. 


® 

Si dirà che queste sono colpe imputabili 
al generale Baratieri, ma resterà sempre da 
Spiegare perchè lo stesso Baratieri non a- 
veva pensato, sotto due precedenti Mini- 
steri, alla conquista dell'Etiopia, e ci pen- 
sava appunto allora e faceva di tutto per 
creare e moltiplicaro nemici all'Italia. E il 
capitano Bassi vedeva già dove si sarebbe 
andati a finire, mentre a Massaua e a Roma 
si disputava bizantinamente se per fare la 
guerra a fondo bastassero altri duemila o 
iremila uomini, e si contava per le_ spese 
sui tributi delle popolazioni e sul denaro 
dei vinti. IRA 

Tatorno all'esito della campagna, il capi- 
tano Bassi scriveva alla sua famiglia : 

‘ Per l'interesse di tutti auguro che Me- 
nelix non possa muoversi; se ciò avvenisse, 
Gi troveremmo in brutte condizioni di. pre- 
parazione per la mancanza di mezzi di tra- 

to.» > g 
5PE quanto ai tributi e al denaro degli 
Abissini x peo 

"% Ho imparato în questo viaggio che cosa 
a Îa colonia Eritrea: va mucchio di sassi e 
di spine in cui si sciupano milioni di lire 
Siano ad uso e consumo di coloro che la 

irigono. » des; 
dirizonerto il Bassi era il primo a rivelare 
la miseria di quelle rezioni; ma l'africani- 
sta, sia che si trovi a capo di un esercito 
coloniale, sia che allinei soltanto delle righe 
in corpo 9 per articoli di Se SS 
cia che diriga spedizioni da ul 
fluisteriale, non vede che regioni incantate 

Non cerca che occasioni erra, di 
‘qualunque genere. Così Agos Taflari che si 


Sabato 16 Maggio 1896 


mostrava amico degli Italiani ‘fu spinto a 
diventarcì nemico : 

« Noi approfittando dell'alleanza di que- 
sto Agos, che ci ha richiesto una compa- 

ia di soldati di presidio, siamo andati ad 

ligrat sotto veste di amici, abbiamo. man: 
dato lui ad inseguire Maugascià e ci siamo 
messì al 440 postò costruendo un forte al 
torno alle sue case e accampandoci. nella 
reggia di Sabagadis. Immaginatevi-le con- 
seguenze di questo trddlimento ». 


% 
| Basta per oggi. Seguiteremo a spigolare 
în questo diario e in altre lettere di uffi- 
ciali che formerebbero messe iusieme una 
raccolta di documenti accusatori davanti 
a cui son rosee le pagine più dolorose 
e tristi dei Libri Verdi. 

E se ne intende facilmente la ragione. 
Messo insieme tutte quelle lettere non de- 
stinate alla pubblicità non è un libro verde 
che ne useirebbe, ma un luttuoso libro nero, 
il Libro Nero dei morti che chiedono ra- 
gione ai vivi, ai vivi che sognano nelle loro 
poltrone conquiste ed espansioni, del sau- 

e, della gioventù, della vita che essi 

ianno dato generosamente, ma tristamente 
per la retorica africanista. 

Plongiak. 


(Giorno PRR frrorso 


Matteo Ricci. 

Il Consiglio direttivo del Circolo filologico di 
Firenze ha commemorato il marchese Matteo 
Ricci, suo compianto presideate. Oratora fu 
Emesto Masi. 

Il Masi alia pittura del tipo morale dell'uo- 
mo informò particolarmente il suo discorso, 
anche lA dove accennò alle particolarità biogra- 
fiche, ed espose ricordi e pensieri sulla vita 
pubblica © sull'opera letteraria del Ricci. 

Dai ricordi delia vita del Ricci, prima in Bo- 
logna - giovanetto © studente - con lo zio 
marchese Araico Ricci, susceduto a Pietro Gior- 
nell'ufficio di segretario di quell'Accade- 
@ poi a Torino, trasse argomento per co- 
lorize i due ambienti, e porre e raffronto lo 
due società. 

A Torino il Ricci avvicinò gli nomini più 
preolari del partito liberale. Nel ‘5? sposò A- 

andrina d’Azeglio. figlia di Massimo, primo 
ministro di Vittorio Emanuele. Fra 
genero si intesero subito, e nello lett 
Blondel, sua seconda moglie, Massimo d'Aze- 
glio esprime tutta la sua contentezza par quelle 
nozze. 

î Masi disse inoltre delle qualità e dei me- 
riti di Matteo Ricci coma patriotta, dell'opera 
sta come cultore esimio del diritto — disc 
plina questa che il Ricci abbandonò poco dopo 
il '60 per darsi tutto agli studi letterari - noo- 
chè delle molte benemerenza del Ricci varso 
la patria e le straniera letterature; rammen- 
tando infine gli uffici e i grandi onori avuti dal 
Ri 


* 
La traduzione di Tucidide. 
Commemorando il marchese Ricci, Emme 
Masi ricordò che il Ricci avern deposto ap- 
pena In penna, dopo aver segnato l'ultima 
bozza della sua bella traduzione di Tucidide, 
quando la morte improvvisamento lo colse. E 
continuò osservando che quel libro sesto di 
,, prelude ad avvenimenti 
® dolo- 


tti alla pazza impresa di Atene in Sicilia, 
contro Siracusa, voluta da Alcibisde, sconsi- 
gliata dai più savi, terminata con una ecatombe, 
coa una sconfitta; nella quale moite migliaia 
prodi perirono è tanti liberi cittadini greci 
si videro condannati a morire di fame e di sete, 
chiusi nelle latoraie 0 condotti schia 
lui! — esciamò il Masi — felice lui, che 
non vide il rinnovarsi di taato atrazio nella sua 
patria, 6 questa gemere sotto il peso di fanta 
sciagura! — 


* 

Un aneddoto su Bourgeois. 

Bourgeois, il presidente del caduto gabinetto 
francese, ossendo ministro dell'interno, ebba la 
tà di leggere la sua matricola di fun- 
mario e vi trovò la nota seguente, del tempo 
quando era sottoprefetto : Funzionario intel- 
ligente, ma di opinione troppo moderata, piut- 
tosto reazionariz..... Il prefet:o che dava sul 
conto di Bourgeois questo giudizio è ancora 
in ufficio. 

* 

Per finire. 33 

Ua filosofo morente ved molti amici intorno 
al suo letto, e con un filo di vose dise loro: 

— Quando sarò spirato non dite troppo male 


E. 
I N. Nanni. 
Parlamenti esteri 


Il Congresso. 
Rio-Janelro, 1Î. — E' stato aperto oggi 
il Congresso. 
Il messaggio del presidente della Confedera- 
zione annunzia che le questioni di Amapa e 
dell'Isola Trinidad si trovano in via di solu- 


inoltre misure intese a combattere 
la febbre gialla. = 
Camera dei Comuni. 

Londra, 15. — Il sottosegretario di Stato 
per gii affari esteri, Curzon, rispondendo ad a- 
naloga interrogazione, dice che sono state fatte 
rimostranze alia Francia riguardo ai diritti del- 
l'laghilterra nel Madagascar, me che non si è 
avuta ancora alcuna risposta. 7 

'Soggiunge che la China fu avvertita che 


PUBBLICITA' 


Gli anmanzi e le inserzioni sul Fanfalia di rice- 
vene In Rema esclusivamente presso l' Ammini- 
strazione del giornale via celi'impreca #. 1 

2 Billane presso E. E Obllegat ausena sl? Rmaumat 

a Torime presso Cirio Mieito, vis $. teres: 1; 

A Geneva urese | Sete Cara ti di Fraeceses. 

per ha Sicilia, esclusivamente dalla casa di Pubblicità bon- 
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tempiliia Palermo. 


PESTo 


4 1,99 la liasa — Veil quarta pagina asndicioni spochaii. 


rabbe considerata responsabile degli sitantati 
contro i diritti degli loglesi, che risultasaoro da 
consessioni alla Russia di territori sulle rive 
del Ce-Fu. 


__e_—_—_—___ 


L’incoronazione dello Czar 


Pietroburge, 15. — Il corpo diplomatico 
è partito ieri per Moses, onde assistera all'in- 
coronazione dello Car e della Czarina. 

Lo Czar e la Czarina, prima di partire per 
Mosca, fecero un pellegrinaggio alla tomba 
dello Gzar Alessandfo 

Sofia, 15. — Il principe Ferdinando ag- 
giornò al 17 corrente la sua partenz* per Mo- 
sca con la deputazione bulgara, la-quais 1° 
cherà un album per lo Czar. Intanto parte pèr 
Mosca îl primo vicepresidente della Sobrapjo, 
dottor Jankolo 

Mosca, 15. — E° giunto l’emiro di Bukara. 


s%a Gli oppositori di questo Ministero, se- 


guendo una tradizione ron assolutamente ‘ 


nuova nel nucleo centrale dello loro file, in- 
cominciano a chiamare la Corona davanti 
al loro tribunale e a intimarle che si discolpi 
dinanzi a essi, perchè non ha impedito ai 
ministri attuali di rimediare il meno male 
che era possibile agli errori del passato. 

Parlare di correttezza e convenienza con 
certi... difensori delle istituzioni sarebbe 
froppo ingenuo. Sdezuarsi di un contegno 
simile sarebbe attribuire a questi sfoghi ia- 
definibili una importanza che non hanno. 

Limitiamoci dunque a constatare che que- 
sta nuova opposizione ricorda esattamente 
nella sua condotta la guardia nazionale di 
M. Proudhomme, che doveva servire per 
difendere le istituzioni e all’occasione... com- 
batterle. 

‘Se mobilitassimo la guardia nazionale a- 
fricaniata per farle fare la guerra a fondo?... 


LE “ INDIGNAZIONI ,, FAMOSE 


Ha impiegato quasi una veatina di giorni 
nel viaggio d'andata e ritorno; ma, final- 
mente, è venuta la preannunziata prova 
della « indignazione inglese » per la pubbli- 
cazione doi Libri Ve e, ieri, il signor 
Stitlman l’andava squinteraando eillustrando 
sotto gli occhi de’ giornalisti italiani, nella 
tribuna della stampa. 

La Riforma e la Tr 
giornale, 
cendo lu 


lo graziosi e nieate benigni 

Ah, quell'ottimo signor Stillman è un po 

nel venire; ma, quando viene con 

la sua prosa a raddrizzare le cose storte 

d'Italia, produce un effetto... uno di quegli 
cui 


da 

Roma, una « indizuazione in molto 

più vibrata ed energica: ma ci ritorna, 

sulle colonne del Times, illanguilita e scia 

ba; tanto che gli amici romani dei corri- 

spond la confortano di vigo- 
© nolle code. 


< Il punto di maggiore interesse per noi in 
questi documenti è la narrazione dei nei 
aperti dell’ita 

in un periodo dell 
care truppe in quel porto e farle m 
rar, avrebbero potui 
abissini e obbligarii 
parte delle loro forze dal teatro 
operazioni più verso il nord 

< li generale Ferrero, ambasciatore 
in Inghilterra, ebbe istruzioni di domandare il 
nostro permesso per lo sbarco delle trappe. Il 
Governo britannico era disposto, anzi era de- 
sideroso di offrire agli Italiani qua'uaque aiuto 
potesse giustamento dar loro, ma le obiezioni 
2 tale propesta noa erano poche, ccc., e 

« La Francia guardava il progetto con grande 
gelosia, e noi eravamo naturalmente riluttanti 
di fornirle qualche appiglio, causa il nostro ac- 
cordo (1838) con essa relativo all'Harrar. 

< Queste questioni furono discusse con la 
consueta libertà nella conversazioni 
di carattere confidenziale tra Lort Sali 
il generaie Ferrero a Londra s tra Sir Ciare 
Ford e il barone Blanc a Roma. 

< Il progetto fu rimesso di nuovo in campo, 
e nel gennaio dell’anno corrente Lord Salisbury 
acconsenti al passaggio della truppe italiane per 
Zeila, facendo tuttavia delle riserve pernon ur- 
tare le giuste suscettibilità della Francia. 

« In varii periodi del negoziato di quasto af- 
fare estremamente difficile e complesso, il no- 
atro Governo non potè accettare subito il modo 
di vedere degli Italiani, ed in una occasione 
specialmente, il barone Blanc, in una conversa- 
zione coll’ambasciatore britannico a Roma, e- 
spresse il suo rammarico in termizi molto 
chiari. na 

< Queste osservazioni sono state pubblicate 
nei Libri Verdi ed è difficile il supporre che 

essere state pnbblicate per il solo 
ssopo di informare il popolo italiano circa le 
relazioni reali fra la Gran Brettagna e l'Italia 
alla fine della amministrazione Crispi. Queste 
relazioni furono sempre amichevoli come lo 
sono ora. 

« Esse dipendono da interessi troppo pro- 
fondi e solidi per essere alterate da meschine 
questioni in parti remota dell’Africs. La nostra 
amicizia è basata sopra i nostri interessi co- 
muni e i noatri scopi comuni nel Mediterraneo 
@ finchè questi rimangono, non può mai essere 


liano 


scossa. 
< I Libri Verdi hanno presentato sotto luse 


Pagamento autietputo 


Arretrato 1 Cenitesimi 


non vera queste relazioni, onde screditare il 
cessato Mivistero italiano per scopi partigiani. 
E sotto questo rapporto sono pubblieazioni 
magifestamente maligne (mischiecowe) ». 


sì, queste ultime parole - queste sole, 
forse - poichè alludono a pubblicazioni ma- 
ligne, svelano lo-stile genuino del corrispon- 
dente, già noto per aver tentato di tenere 
sacco in una infelice campagna internazio- 
nale di travisazioni a proposito della lealtà 
dell'onorevole Di Rudiuì nei negoziati della 
triplice alleanza! 

Ja fondo, tutta l'« indignazione inglese » 
del Times - che non è il Governo di S. M. 
la graziosa Regina - si compendia nel ram- 
marico che i ministri italiani abbiano stam- 
pato alcuni documenti, la cui pubblicazione 
ton pu:sva far piacere ai... membri del Ga- 
binetto Crisp., © tanto. meno ‘allo. incom- 
mensurabile signo, Stillman, amicissimo 
loro. Manco male che uc ‘elle. pubblica” 
zioni, per quanto « manite. sioni mali- 
gne » nel concetto del corrisponao.” "a 
se ne intende, non hanno turbato affatto !© 
buone relazioni dell'Italia con... la direzione 
del Times, perchè esse dipendono « da în- 
teressi troppo profondi e solidi per essere 
alterate da meschine questioni in parti re- 
mote dell’Airica ». 

E nemmeno le altereranno, io spero, i 
‘malumori di questo poeta fantastico della 
politica internazionale, che è il sig. Stillman, 

è sappiamo tutti quali Muse lo ispi- 


C'è però una piccola osservazione da fare. 
E' conveniente che il corrispondente di un 
grande giornale, come il Times, faccia delle 
polemichette pro 0 contro le persone dei 
ministri di un paese che non è il suo, in- 
vece d'occuparsi dei grandi fatti e delle se- 
rie relazioni tra due governi e due popoli 
amici ?... Il signor Stillman avrà le sue i 
ragioni di cederlo. 


x 


Per aflinità: dell'argomento africano, dò 
una forbiciata alla Stampa-Gazzetta pie- 
montese di Torino, e ne riproduco i seguenti 
brani di una corrispondenza del signor Pia« 
centini, un uficiale del nostro esercito. Serive 
da Mai-Sarao, 19 aprile, e deplora ia len- 
tazza che dovea porre il corpo d'operazione 
lla sua marcia verso Adigrat; ne spiega 
i perchè. 
< Il pri 
più grave, 
grana conto, ed è l'assoluta mancanze di 
veri. Non dico con questo che nella colonia si 
difetti di generi alimentari: a Massaua ve ne 
sozo per sfamare due eserciti, ma sono i mezzi 
di trasporto che mancano, è la potenzialità 
delle strade, 0 per meglio dire, sono le strade 
‘ano. El în queste condizioni 
ila Îo avanzare ad occhi chiusi, 
senza pensare al domani 
È dire che in Italia si chiede una guerra 
a fondo, mestre sono palesi le enormi difficoltà 
che sî incontrano già adesso, che pure siamo 
appena ad va cento chilometri dalla nostra 
basa di operazione. Immaginateri cosa avver- 
rebbe senza un3 lunga, una lunghissima pre- 
parazione, quando :l Corpo di operazione fosse 
130 Ascianghi, quando invece di diversi sen- 
ieri, questa è la vera parol 
sono, e che fanno capo ad ogni divisione, se 
ne avesse uno solo, occupato letteralmente ia 
tutta la sus lunghezza da due cerovaze, una 
ascendei tra discendente. 
« Quando i nostri strateghi da caffè e da 


farmacia facessero ancho per un poco questo 
semplice ragionamento si accorgerebbero della 


loro insania. E” bensl vero che son tutta gente 
che urla: armiamoci e partite, ma è pur vero 
cho ia qualche centro, ova lx vita intellettuale 
è meno robusta, trascinano i volghi con l'abu- 
sata frase: è d'uopo salvare l'onore militare. 

< Or baze, io che ho consuetudine di intrat- 
ianameate con ufMeiali, dai ge- 
tutti sd una voce mi 
dicono che essi non son venuti in Africa per 
rivandisare onte che l'esercito non ha subito, 
ma semplicemente per dare onorata sepoltura 
ai poveri morti di Abba-Garima, che a tutt'oggi 
sentono il denta acuto della iena. 

<A nessuno dei nostri prodi ufficiali salta 
in mente, benché al loro spirito militare po- 

lea della così detta guerra 
conoscendo essi all'unanimità che 
per una tal campagua occorrono centinaia di 
railioni e discine, e molte, di migliaia di uo- 
mini, e due anni di preparazione. Se al paese 
tslenta una simile impresa, essi sono pronti a 
dedicarvi la vita... » 

Fra una moltitudine d'altre consimili te- 
stimonianze d'ufficiali, che si trovano sulla 
« faccia del luogo », ho voluto riprodurne 
una per metterla sotto gli occhi degli 
« strateghi da caifò e da farmacia », i quali 
urlarono tanto a proposito della « indigna- 
zione » di tutti i nostri uftciali per la po- 
litica africana del nostro Governo... un: 
indignazione da fare il paio con I « indi- 
gnazione inglese »! 

A proposito : m'ero dimenticato di notare 
che il Times si compiace con la Camera i- 
taliana per il voto di sabato, che ha fissato 
alla linea del Mareb-Belesa il confine me- 
ridionale della Eritrea, resistendo a coloro 
che avrebbero voluto spiagerlo più innanzi 
sulla linea Adua-Adigrat, gridando alla 
< ultima ignominia » perché ci prepariamo 
a lasciare Adigrat nel momento opportuno. 

Nel compiacimento del Times c'è tutto il 
senso della praticità degli Inglesi. 

Quaudo si dice !.. I guerrafondai non 
hanno fortuna nemmeno allor che riescono 
ad inforcare il cavallo di ritorno della fa- 
mosa « indignazione inglese > dî..... Stillman ! 


Italo 


La cronaca della musica 


Due-avvenimenti musicali, ma d'indole af- 
fatto opposta, interruppero ieri sera gli ozii 
festivi del pubblico di Roma. Si svolse il 
primo nel teatro Costanzi, nella splendida 
sala sfavillante di lumi, di bellezza, di ele 
ganza ; con le gallerie popolari gremite, con 
i palchi, le sedie, le poltrone rigurgitanti. 
Poco veramente importava al pubblico che 
la impresa corresso affannosamente da un 
mese în cerca di un tenore, che potesse 
riuscire un compagno decente alla povera 
Violetta. Ma di Alfredi c'è oramai tanta pe- 
nuria, che credo si potrebbe anche ridurli 
alla parte di comprimarii: purchè rifulga 
în tutti i pregi della grazia, della intelli- 
genza, della passione, la leggendaria prota- 
Bonista. ; 

La protagonista fu anche ieri sera Gemma 
Bellincioni, che vede da quattro settimane 
riempirsi il teatro tutte le volte che il nome 
Suo appare sui variopinti cartelli. E la festa 
d'ieri, tutta în onore della brava leggia- 
drissima artista - che sfoggiò abbigliamenti 
di suprema eleganza nei tre primiatti della 
Traviata - fu non soltanto un trionfo, non 
soltanto una ovazione continua, ma uno scop- 
piare incessante di commezioni profonde, 
suscitate dalla perfetta interpretazione del 


PEFSODARRIO. i. i ati s 
‘Sì suol dire degli artisti celebri, che creata 
una parto la riproducono in modo uniforme 
sempre, sì che veduti e ammirati una volta, 
non sanno più discostarsi, neanche di una 


linea, dal panneggio diciamo così mora, 
del personaggio. Ebbene: Gemme “oline 
cioni, che è creditrice verso *“iti i pubblici 
del mondo di qualche r°ntinsio di Fappre= 
sentazioni della T"oiata, seppe trovare ieri 
sera una cos. affatto nuova. 

E' nella scena altamente drarumatica fra 
loi e il vecchio Germont, ziel momento in 
cui il padre, che sta per vincere l'ardua 
battaglia intesa a ‘iberare Alfredo dal pe 

icoloso fascino, suggerisce alla donna varii 
‘espedienti, ché x leì paiono poco attendibili. 
Ma a un tratto Violetta si riscote, come 
colpita da una idea improvvisa, e dice la 
frase: « qual figlia beneditemi — più forte 
allor sarò ». 

_leri sera Gemma Bellineioni cercò il germe 
di quella idea in un oggetto esteriore. Ac- 
costatasi al tavolino, vede la lettera di Flora 
the aveva ricevuta un momento prima, la 
prende, con moti nervosi la rilegge, pro- 
mette tacitamente a sè medesima di andare 
a quella festa, di andarvi in compagnia 
del barone perchè Alfredo supponga di 
essere stato tradi ed ecco come va che 
più tardi costui riceve il terribile scritto 
che annunzia la fuga di lei. Così quello che 
il buon librettista Piave non aveva mai pen- 
sato, lo pensò ieri sera Gemma Bellincioni: 
così pienamente si giustifica quel singolare 
cambiamento di propositi nella donna che 
ama, e che si vota a un indispensabile sa- 
crifizio. Mando alla grande artista i miei più 
vivi rallegramenti. 

A rendere più splendida la indimentica- 
bile rappresentazione di ieri, la signora Bel- 
lincioni cantò pure, miniandole, una me 
vigliosa aria del Franco Cacciatore di W 
ber, una canzone spagnuola che è fra lo pi 
spigliate seguidillas di quel ricchissimo re- 
pertorio, e una canzone di maestro italiano. 
‘A ciascun pezzo il teatro rintronò di ap- 
plausi e di domande di bis: il palcoscenico 
intanto si copriva di giganteschi mazzi e 
trofei di bella srtistica foggia, e di lassi, 
dalle vette dell'Olimpo, dove stanno rannic- 
chiati i macchinisti del palcoscenico, pio. 
veva una vera nevicata di rose, 2i fiori, di 
verdi foglie, muto inno primaverile alla ge- 
niale artista, che pare s'indugi ancora nella 
primavera dell’arte. Che so la voce sussur- 
ratami oggi si avvera, «che cioè lunedì o 
martedì prossimo Gemma Bellincioni ci darà 
il secondo atto della Linda di Chamomni 
l'atto della maledizione c della folì 
potente concorso del bravo baritono Bel- 
tramì — allora davvero c'è da augurarsi che 
le pareti del vasto teatro Costanzi si ellar- 
ghino, e crescano le file dei palchi, per con- 
tenere la folla che vorrà assistere alla gra- 
dita riproduzione. 

E passo al secondo avvenimento d'ieri: 
il Rigoletto al testro Quirino. 

Alla più bella, alla più vitale di tutte le 
‘pere del Verdi non si poteva recare mag- 
giore sfregio di quello che ebbe a subire ieri 
sera. Dovete immaginarti che mercoledì 13, 
ventiquattr'ore prima d’andare în scena, 
‘mancava l'artista che rappresentasse il pi 
sonaggio del duca di Mantova, vale a dire 
quel personaggio în cui furono grandi e ac- 
clamati i più celebri tenori del nostro tempo. 
Finalmente un duca si trovò, e fu abbor- 
racciata una prova dalle sete alle nove po- 
meridiane, col proncsito ostinato dell'Im- 
presa di volere andare in scena ieri ser: 
per non perdere il sicuro provento dell'in: 
casso festivo. E notate che una sola e me- 
desima artista doveva essere Gilda alla 
prova di mercoledì, Ada/gisa nella recita di 
quella sera, essere ancora Adalgisa nella 
rappresentazione diurna d'ieri, e a mezzora 
di distanza diventare Gi/da nel Rigoletto. 

Rigoletto era il baritono Guarini, un ar- 
tista di bella voce © di egregie attitudini 
ma nè le attitudini nè la” voce sua basta: 
rono a impedire il naufragio di uno spetta- 
colo, al quale renderei troppo onore se lo 
qualificassi soltanto immaturo. 

Gl'incidenti della rappresentazione furono 
parecchi. Prima di tutto il direttore d’or- 
chestra, l'egregio maestro Enrico Nuti, che 
con tanto zelo si adopra per raddirizzare le 
gambe agli spettacoli, salito sullo sgabello 
si accorse a un trattoche i comprimari non 
erano quei medesimi che avevano cantato 
alle prove. E perchè ? Perché altri impegni 
li chiamavano altrove. Tornare addietro non 
si poteva, e bisognò per forza dar principio 
allo spettacolo. 

Poi accadde che al quarietto dell'ultimo 
atto, miserabilmente andato a rotoli, il te- 
nore uscì senza ragione dalla scena 'inter- 
rompendo lo spettacolo. E allora il diret- 
tore d'orchestra, posata la bacchetta, scese 
dallo sgabello protestando di non voler più 
dirigere. La tempesta si scatenò : e. l'Im- 
resa, ad evitare guai maggiori, prese per 

‘spalle un maestro sostituto e lo costrinse 
a salire sulla sedia così opportunamente ab- 
bandonata dal Nuti. Lo spettacolo finì come 
potè : fra grida e fischi giustissimi. 10. 

Ed era un'Opera del Verdi, una delle più 
neclamate | 


Lo so benissimo che Giuseppe Verdi può 
essere impunemente assalito da cani la- 
tranti senza pericolo chegli strappino nean- 
che la falda del soprabito, e che la musica 
sua, la musica di certe sue opere, sfida se- 
renamente anche le ingiurie di chi si di- 
verte a straziarla: ma il rispetto dovuto a 
un’opera d'arte squisita non deve scemare 
in ragione inversa del crescere degli anni 
che si accumulano su lei. Una Aida, un O- 
tello, un Falstaff non si rappresentano senza 
artisti eccellenti o per lo meno discreti. Per 
mancanza di buoni artisti, non potè darsi 
l'inverno decorso în tre teatri italiani il 
Don Carlos. Ma io non faccio differenze 0- 
diose fra le manifestazioni varie del genio : 
tutt'al più, se mi dicessero quale opera del 
Verdi vorrei avere scritta, risponderei senza 
esitazione: il Rigoletto. © + 

‘Ed è appunto quel povero Rigoletto, che 
apparve ieri sera, contraffatto doppiamente, 
sulle scene affumicate del teatro Quirino. 

Tom. 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


DUE VOLTE MORTA 
LE CENERI DEL Paci DORANOB 


NET REiST. ino che a Venezia era giunta la 
nave “ andese Van Speyck per trasportare le 
“senori del principe d'Orange; e della storia del 
trasporto di quelle ceneri, che si trovano a 
Padova, ci siamo largamente occupati; ora leg- 
giamo quanto segue nell'Adriatico : 
« Ci seriroho da Padova, 13: 
N gran rifiuto! Uno scambio vivis- 
legrammi e « note » perdura da aì- 

i giorni tra la prefettura di Padova e i mi 
nisteri della pubblica istruzione e dell'intorno. 
La fabbricoria degli Eremitani, dopo averne 
dato il consento, si rifluta di lasciar. traspor- 
taré le ceneri del principe d'Orange e il rela- 
tivo medaglione del Canova. Perla parte avuta 
dal Goremo e per tutti i preparativi in cors 
il fatto viene ad assumere speciale importan 
Ci consta che il prefetto anzichè lasciarsi i 
timidirs dalle pretese della fabbriceria, che si 
dichiara fermamente decisa a cedere soltanto 
alla forza, hà già proposto al Governo il prov- 
vedimento radicale da prendersi. Intanto la 
Van Speyck dovrà attendere ancora parecchi 
giorni nel vostro porto. 

— Queste notizie del nostro egregio corri- 
spondente padovano confermano quelle da noi 
date l’altro giorno. Ed ora annunciamo che, 
per quanto ci consta, îl ministro. plenipoten= 
Ziario dell'Olanda a Roma arriverà a Venezia 
fra tre 0 quattro giorni e per allora una deci- 
sione dovrà esser press. 


— GRONACA ESTERA 


Félix Faure e la Czarina vedova. 

Parigi, 15. — Il Figaro annunzia che il 
presidente della repubblica Félix Faure par- 
tirà stasera da Parigi diretto alla frontiera per 

lutare la Czarina vedova, la quale lascia La 
Turbie. 

Il presidente 
rettamente a Parigi 


Il disastro di A'geri 

Parigi, 14. — Lo Czer ha diretto al pre- 
sidento della Repubblica, Félix Faure, un te- 
legramma per esprimergli il suo rammarico in 
oecasione dello scontro ferrovisrio avvenuto in 
Algeria e nel quale alcuni ufficiali rimasero 
vittime del dovere. 

Il presidente della Repubb! 
allo Czar ringraziandolo. 

L'imperatore Guglielmo ha incaricato l'ad- 
detto militare tedesco a Parigi di esprimere al 
presidente Felix Faure il suo rammarico in oc- 
casione dello stesso dis 

Félix Fanre ha incaricato l'ambasciatore 
della Repubblica a Berlino, Herbette, di pre- 
gare il segretario di Stato, barone di Marschall 
di fare pervenire i suoi ringraziamenti all’im- 
peratore Gugiielmo, attualmente assente da 
Berlino. 


Faure ritornerà poscia di- 


ha risposto 


Insurrezione cubana. 

Madrid, 14. — L'Imparcial ha dall'A- 
vana: 

« Si conferma che il generale Weyler abbia 
espresso il parere che sia necessario fari 
sforzo decisivo per distraggere gl’insorti cu- 
bani della provincia di Pinar del Rio. 

« Si ritiene pertanto che sia urgonte l'invio 
a Cuba di un nuovo rinforzo di ventimila uo- 
mini. » 


Biserta. 

Biserta, li. — Le corazzate francesi Re- 
doutable e Brennus hanno stamani attraver- 
sato il canalo e si sono ancorate nel gran lago 
di Biserta. 

Assisteva alla 
rosa. 


traversata una folla nume- 


Transvaal. 

Londra, 15. — Il Zimes ha da Cape 
Town: 

« Il segretario di Stato perle colonie, Cha: 
berlaîn, rispondendo alla Nota del Governo della 
Repubblica sud-africana, dichiara che il Go- 
verno inglese non difese nè i direttori della 
« Chartered Company », nè Sir Cecil Rhodes; 
ma, all'opposto, disapprovò tutti coloro che co- 
nobbero © favorirono l'invasione di Jameson nel 
territorio della Repubblica ; © soggiunge che il 
Governo inglese studierà l'opportunità di mo- 
dificare gli statuti della « Chartered Company» 
dopo il processo di Jameson. Infine dichiara 
che la clemenza del presidente Kriger non 
deve prendere consiglio da persone ignote. » 


L'anniversario della morte 
di Schulze-Delitzsch. 

Berlino, 14. — Oggi anniversario della 
morte di Schulze-Delitzsch, conformemente alla 
deliberazione del Congresso di Bologra, fa de- 
posta sulla sca tomba una corona di bronzo 
artisticamente fregiata, in nome della coopera- 
zione italiana, cll'epigrafe di Luigi Luzzatti al 
suo illustre amico e maestro attestante la so- 
lidarietà dei lavoratori italiani e tedeschi nel 
grande principio del progresso sociale. 

Assistavano alla cerimonia tutto il Comitato 
della Federazione delle Società cooperative 
germaniche presieduto dal deputato Schenck e 
numerosi capi della cooperazione tedesca. 


La campagna 

Una nota ufficiale del ministero della guerra 
francese dà la cifra delle perdite francesi du 
rants la cam ‘del Madagascar e dopo la 
presa dell'isola, nelle battaglie © per_malattia- 
‘Truppe europeo della guerra 3467; truppe eu- 
ropee della marina 722; truppe non europee © 
ausiliarie 1403. Il totalo dei morti è di 5592. 


CRONACA ITALIANA 


Nuove costruzioni navali. 

Sestri Ponente, 14 (S) — Fra qualche 

giorno da questo cantiere navale N. Odero fu 
A, scenderà sl mare il primo dei due piro- 
scafi a ruote, tipo Ferry Boat, che sul can- 
tiere medesimo vengono costruiti per il tra- 
sporto di passeggieri, vetture da passeggicri, 
vagoni a carico completo e_ merci, attraverso 
lo stretto da Reggio Calabria a Messina e vi- 
coversa. È USE 

Ecco le dimensioni principali di tali piro- 
scafi: È 

iene — 
ne nero SDASMP" _erri 54, larghezza mas- 
ave 2,9, altezza di costruzione metri 

,-0, immersione a completo metri 2,46, 
spostamento tonnellate 607, stazza di registro 
tonnellate 300 circa. b 

Apparato mofore: macchina Compound 2 
due cilindri inclinati, a duplice espansione, mo- 
vimento diretto, condensatore a superficie. Due 
caldaie cilindriche tubolari 2 ritorno di fiamma, 
a due forni. Forza media indicata cavalli 780 
a tirare naturale. Velocità miglia marine 11 112 
all'ora. JE 

Questi due piroscafi sono costruiti comple 
tamente in acciaio. Al centro della coperta 
hanno un binario per tutta la lunghezza, sul 
quale prenderanno posto i vagoni. 

Saloni ampii ed eleganti di prima e seconda 
classe sono costruiti sotto coperta, e questi 
saloni sono sfarzosamente illuminati da lampa- 
dari elettrici. Sopra coperta, a lato dei tam- 
buri delle ruote, vennero costruiti numerosi ca- 
merini e spaziose gallerie per passeggio. 

Queste nuove ed importanti costruzioni na- 
vali non possono che tornare ad alto onore del 
signor N. Odero fu A., proprietario del can- 
tiere, © dei valenti ingegneri navali che da lui 
dipendono. 


Il corso dei fiori alle Cascine. 


Firenze, 14. (M. da 8.) — Favorit dsrun 
tempo magnifico, il corso dei fiori promosso 
dal benemerito comitato per îl commercio flo- 
rentino è riuscito splendido per il gran numero 
dello carrozze che vi hanno preso parte e per 

norme quantità di spettatori, che si accal- 
cavano lungo i viali delle Cascine, nella quale 
località il corso ha avuto luogo. 

Si può dire, senza andare errati, che la mag- 
gior parte della popolazione di Firenze e dei 
dintorni si fosse oggi recata alle Cascine, che 
presentavano un elfetto pittoresco. —— 

Brillante è pure riuscito il getto dei fiori, 
che in alcuni punti è stato animatissimo. 

Ad onta dell'enorme concorso non si è avuto 
a deplorare alcun incidente. 

la appositi palchi si notavano gli egregi 
componenti il comitato promotore della riusci- 
tissima riunione, la giuria per l'aggiudicazione 
dei premi, composta dei più valenti artisti 
della città: molti altri palchi a pagamento si 
ergevano, gremiti di spettatori, lungo tutto il 
corso. 

Molti erano gli equipaggi, addobbati con 
fiori; tra questi elcuni veramente artistici ed 
eleganti 

I premi, in numero di tre, di 500, 300 e 200 
lire, sono stati aggiudicati così : 1° alla signora 
Sofia Jacometti-Cio0, 2° alla baronessa Gior- 
gio Levi, 3° al marchese Gerino Gerini. 

La giuria, ccu equo criterio, ba inoltre sta 
bilito, d'accordo col prelodato comitato, di a: 
segnare le seguenti meazioni onorevoli: al 
marchesa di Montagliari, al principe Corsini, 
alla contessa Gherardesca-Fisher, allo contessa 
Amati-Cellesi, al cav. Uzielli, alla marchesa 
Pusci, all'ing. Pollazzi, direttore della Scena 
illustrata, per i rispettivi equipaggi meglio 
dornati, dopo i primi tre, cui è stato aggiu- 
dicato il premio. 

Sia lode meritata dell'ottima riuscita di que- 
sta riunione all'operoso comitato per il com- 
mercio, che ha saputo predisporre ogni cosa 
con opportunità. 

= et eb. 


Fra ie Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Per domani sera. sabato, si annunzia la se- 
rata di gala in onore dei componenti il Con- 
gresso Forense. Si rappresenterà la nuova 
opera del maestro Sstaccioli La sorella di 
Mark. 

— Vaîle 

Lo spettacolo di stasera, come già abbiamo 
annunciato, è in onore di Edoardo Ferravilia. 

Si rappresenterà Pension Pirati bizzasria 
comica în tre atti, E maestrin sentimental © 
il Maester Pastizza. 

Ogni soffietto sarebbe superfluo. 

— Quirino. 

Domani a richiesta generale Norma. 

— Manzoni. 

eri sera nella Fefora ebbero applausi la 
signora Strini e il Lombardi. 

Stasera Amore senza stima. 

— Politenma reale. 

Stasera la « Società drammatica popolare di 
produzioni morali » inaugurerà col dramma di 
Bourgecis e Dennery La signora di Saint-Tro- 
pez una serio di rappresentazioni. La Società 
si prefigge il lodevole scopo di far divertire il 
pubblico senza ricorrere a pochade e a com- 
medie che possono ferire l'orecchio delle si- 
gnorine. Augurio di successo. 

Lo spettacolo incomincarà alle 8 112. 


SPORT 


La prima giornata di corse a San Siro. 

Milano, #4. — Oggi ebbe luogo la prima 
corsa primaverile all'ippodromo di San Siro, 
con discreto concgrso. 

Prima corsa. Premio Gorgonzola. Lire 1590; 
mille metri. Corrono: Sericano, Mongrena, 
Pace, Mirette. Giungono: 1° Mengrana, 2° Pace, 
3° Sericano. 

Seconda corsa. Premio scuderie. Lire 2000, 
handicap; mille metri: Corrono: Royal Mart, 
Catherine, Jubilee, Palombaro, Fedora, Noble 
dame, Raminga, Indicia, La Ristori. Gium 


"Terza corsa. Premio Jockey Club. Lire 3000; 
metri duemilaquattrocento. Corrono ; AMlegro, 
Froldo, Santhiago. Giunge 1° Allegro. 

Juarta corsa. Premio Saronno. Lire 1500; 
auiircinauecento metri. Corrono: Moscorwitch, 
‘Folletto, Petite Marraine, . Giungono: 
1° Ruggero, 2° Petite Marraîne, 3° Moscowitch. 

Quinta corsa. Premio del Sempione. Lire 1500; 
metri duemila, con siepi. Corrono: Venier e 
Araldo. Primo: Venier. n 

Sesta corsa. Premio Crati) e 
metri tremilacinquecento. Stee or- 
rono; Wood, Violet, Secondo, Ficrditigi, Seri- 
cano, Lady Elizabeth, Wild, Gaston, Vasco, 
Compagnon terzo. 1° Compagnon terzo, se- 
guono subito dopo; Vasco e Lady. 

‘Assisterano il duca e la duchessa d’Aosta 
cà il conte di Torino, che furono ricevuti al- 
l'ippodromo dal principe Trivulzio 
è dai membri del Com-* , presidente, 

Le Loro *” maso delle corse. 

e: . mi6stze Reali furono salutate al 
Lemvo ed alla partenza dalle notabilità citta 


dine. 
7 15 maggio. 
Temperatora d'oggi 
All'Osservatorie astronomico del Collegio 
Romane: 
Massima 23.0 S - Minima 11.00. 


Teatri 

Costanzi — Riposo. 

Valle (ore 9) — Compagnia milanese Ferra- 
villa. 


Quirino (ore 9) — Rigoletto. ; 
Manzoni (ore 9) — Amore sensa stima. 
= 
so nazionale forense. 
Per il ricevimento offerto dal sindaco ai 
bri del Congresso forense, i musei capito- 
lini, illuminati sfarzosamente a luce elettrica, 
erano affollatissimi. n 

Sulla piazza del Campidoglio suonava la 
banda dell’11° fanteria. 

'Facevano gli onori di casa il prosindaco Gal- 
Iuppi e l'assessore Benucci coadiuvati da pa- 
reochi consiglieri. 

Prestavano servizio d'onore fedeli nella loro 
caratteristica uniforme, i vi 


zanotte. 
x 

Questa sera nel teatro Argentina, în onore 
dei congressisti, grande concerto della banda 
comunale diretta dal maestro cav. Vessell 

x 

1l marchese Clavarino, presidente del Con- 
siglio dei procuratori di Roma, offrirà stasera 
un banchetto a tutti i presidenti dei Consigli 
di disciplina dei procuratori intervenuti al Con- 
gresso. 

Le sedute d'oggi. 

Nella seduta di stamani, incominciata alle 9, 
è stato posto in discussione il primo tema: 

Modificazione da apportarsi alla legge pro- 
fessionale e leggi affini specialmente per otte- 
nere 

1° Maggiori garanzie per l'ammissione al- 
l'esercizio delle due professioni di avvocato e 
procuratore 

2° Maggiori facoltà ai Consigli professio- 
nali nella formazione dell'albo degli esercenti 

3° Una più esatta determinazione delle in: 
compatibilità professionali ; 

4° L'intervento obbligatorio del professio- 
pista avanti i corpi giudicanti, compreso il giu- 
dice unico. 

La sala era affollatissime. AI banco della 
Presidenza sedevano il senatore Baccelli, il se- 
natore Puccioni, l'onorevole Della Rocca, l'av- 
vocato Ballucci-Sessa. 

Al banco della Commissione è l'avvocato 
Bassani-Gabbio di Milano, relatore sulla prima 
tesi in discussione. 

Prende per primo la parola l'arvocato Un- 
garo di Benevento, e sostiene l’incompntibilità 
della professione d'arvocato con gli impieghi 
comunali, provinciali, di opere pia ed istituti. 

Dopo di lui l'avv. Fani di Perugia, parla del 
l'incompatibilità dell'avvocato coll’esercizio del 
mandato politico. 

‘avvocato Fani è vivamente applaudito. 

| Gii succedo l'avv. Franco presidente del Con- 
siglio di disciplina di Venezia, il quale parla a 
favore del maatenimento di distinzione tra le 
dus professioni di avrocato e procuratore. Pro- 
segus facendo delle raccomandazioni e termina 
ritenendo l'incompatibilità della professione le- 
gale col commercio e con l'ufficio di segre- 
tario comunale, specialmente nei piccoli co- 
muni. 

L'avvocato Armando Ungaro raccomanda 
che non si prendano misure restrittive che pos- 
sano danneggiare in certo modo i futuri pro- 
fessionisti. 

L'avvocato Mariano di Napoli fa voti perché 
S RTS RA capi 
come egli desidererebbe, pubblici ufficiali gii 
avvocati @ i procuratori. 

L'avvocato Caperle si dichiara per la distin- 
zione assoluta fa avvocati © procuratori è 
svolge in proposito un ordi o 

iii ine del giorno che 

L'avv. Pecchiolo di Firenze esprim 
cosvinzione che sia necessario richiedere meg: 
giore garanzia e studii per le due professioni 
© specialmente per quella dei. procuratori. È 
quali esercitando le stesse funzioni dell'avo- 
cato dovrebbero essere laureati. 

Larr. Ciolfi di Roma presenta un ordine del 
giorno, nel quale si fanno voti perché nelle Uni- 
per le materie 


- tino ‘nule politiche, nelle 


Parlano poi Lupacchiol 
Gabba, relatore, che viene 
piandito. 

Da ultimo il presidente dà ln 4; 
guente telegramma, che vi 
Soeza Sera, che rim usi ti 

x Senetorà Augusto Bacc 
Cai Dense Roma. 

« S. M. il Ro sal 
nali it Congreso ca Must g 
ziandoli dell’affettuoso pensiero oh ® 
fa voti perchè l’opera loro comi. 
sca le gloriose tradizioni della Cos 


li, presi, 
i 


final 


| Poste infine ni voti 
zione, sono approvata quelle xi 
5; respinte quello si mutueti ri nome 1} 
L'eme=s- i 
Pomer:, mento Bergmano, relativa .y, 
crzio dell'avvocheria ai magistrati £ © 
respinto. Pa; 
approvato quello che dichiara 
bile l'esercizio suddetto ni figli dei 
nel luogo dove questi funzionano. "SS 
Sull’emendamento relativo all’incony, 
dei deputati è proposta dall’arvocan i 
di Nocera, ed approvata dall'assemiia, | 
spensiva. 
Xx 


Nella seduta pomeridiana 
scussione sulla. questione 
fra i due uffici, di deputato e di a 

La seduta era presieduta dal sensi 
colli. 

Ha preso per îl primo la parola 
Ungaro Sostenefido strentarî 
bilità fra i due uffici, presentando in pry 
un ordine del giorno. 

Un secondo ordine del giorno è suy 
sentato dall'avroesto Santini, il quale 
lato in opposizione al precedente orson. 

L'avvocato Fani ha sostenuto quinti ml 
la dtiestione lasciate insoluta. Ha consimy 
sentando în questo senso un terzo criu 
giorno. 

Quantunque da più parti si domani, 
sura, ha preso da ultimo la parola lam 
Franceschini di Roma. 

La seduta si è sciolta verso la cimp. 

Note vaticane. 

Il Papa celebrò ieri mattina la mes ul 
Sala Ducale. 

Erano presenti circa sessanta persa 
maggioranza straniere. 

Per Alfonso Xill 

Domenica prossima, ricorrendo îLcox; 

di S. M. Alfonso XMI re di Spagna, i raf 
di Sion, vicario generale castrense è 1 
Inno maggiore di S. M. la regina regge». 
lebrerà un pontificale. Seguirà un six 
Deum. 

La funzione avrà luogo nella chiesa d 
Maria in Monserrato. 

L’on. Villa. 

Ieri sera col treno delle 10, 

Villa, presidente della Camera, è puri 
volta di Torino. 
AI Circolo del naturalisti. 

Domani sera alle 9 nella sala a pie 
del palazzo Grazioli in via degli Asuli ik 
tor Quirino Maiorana terrà una cosi 
l'argomento « La fotografia dei prisi 
moto ». 


0 
le proposte day 


ho digestive. La © 


sa a perfetta coti 


€., Milano. ? 
Bovete a tavola l 


Mi si fa di 

nal Polesine, 4 
Le Lettriti de 
9. mi vorrebbero] 


La maggiolata di ieri 

La maggiolata data ieri dalla sezione ii 
minile della Società dantesca © riuscia 
didamente, come doveva riuscire la fut # 
data alle cure di un’ascolta di 
gnorine che erano loro stesse altrettazi 
Îl programma prometteva sorprese, è 
prese furono infatti pasecchis e 
sim 

Le signorine Freddi, Ch 
frivano fiori, con grazia squisitissine. 
modesto contributo di cinquanta ceatesit 
la signorina Villa e il signor Mars rec 
come attori provetti La Melz, 
Spinetti e il signor Rosa canta 
duetto della Favorita. Il Circolo e Rosi» 
mandolinisti, diretto del maestro Camm. 
agio di farsi applaudire ripetutamest 5 
nando pezzi scelti con buon gusto, * 
tutto ciò non bastasse, Ferravilla, inte 
coma invitato, divenne cooperatore, per 
gato insistentemente, improvvisò usa «n 
soggetto che esilarò addirittura tutt. 

La gentilissima signora Ciarice 
presidente della sezione, e le egregie leer 
pagne signorina Fabrizi segretaria, comt# 
Carpi a Schiavetti e signorina Ma 
essere soddisfatte dell'esito del 
credano, la soddisfazione maggiore è #* 
gli invitati che vi banno assistito, Pe° 
trovarono un divertimento proprio gesi* 

Tombola ! 

Un'altra tombola! Ma ros a Rom 
Palestrina. a 

E' di lire cinquecento e verrà. est! 
menica prossima. 


Cronaca spicciola. 


ioni, deperimento, 
bri, catarro, com 


Tod 


15, i servizi di vetture-ristoranto, Poni” 
Roma-Firenze, Genova- Ventimiglia, &. 


nale. Seguita però a funzionare È 
simo servizio di vettura-ristoraste 3 
® Bussoleno, e fra Modane-C? 
alibiamo altra volta parato, an 
partendo da Roma col treno dell 
quale porta uno Sleeping-car direi La! 
Parigi, si trova il giorno dopo ® 
vettura-ristorante, la quale fa Îl er 
ser 


Per informazioni e per fissare. 
gersi all'agenzia dei roagons-ii5 
dotti, 31-32. v 

Una fuga dal manicomio: Cis 
braio scorso Maria. Klieter — i letî 
avranno dimenticato - allo sc0P0 “us i*| 
che partisse per l'Africa, ferì di 1o0S 
nente d'artiglieria, Daneo, di 
mente innamorata. La Klieter 
prigione, poi, x 
ricoverata nel manicomio. 


Bla 


annessa allo 
gilanza dei guardiani, s© 
cinta e fuggi. Poco dopo, però 
ricondotta nel manicomio. 
“Seca che alla fuga aida sa 
soldato che è rimasto 10% 


“uado la giovine fu raggiunta si affrettò a 
È n 
sE 12 morte» — Tre furono i tentati 
EST ieri! E non sono pochi. 
ssa Poszi di 19 anni ingoiando una dose 
varia lorocurò di darsi la morte: Sembra 
di Fe vie noîi sia ziolto fortunata in aniore. 
chele finto fece, servendosi dello stesso mezzo, 
°scisbina di 13 annì, certa Maria Cosari 
ca er in via degli Equi. Voleva morire 
"!50 zio le aveva rivolto dei rimpro- 
otuatamento l'una 
peo a = 
bin alfredo Ferroni a bere una soluzione 
E : 
palliopo, pentito del fallo, andò a medi 
°a e Lensolazione © l'egregio dottor Fa: 


fix Io frise fuoti di pericdlo. 
fina soluzione seddisfacente. — L’s- 
sertazione è sempre un grave quesito per le 
Inerpere, i bambini, e in genere i convalescenti 
Tieatie gravi. A risolverlo provvedo mira- 
bilmente la « Pastangelica », una pastina fab- 
lina con acqua di Nocera-Umbra, della quale 
ttagono così utilizzate le ziote proprietà igie- 
Til digestive. Lo « Pastangelica » può essere 
torta » perfetta cottura, sensa che sì epap= 
Fi, ha un sapore aggradevole, ed è.di facile 
fpeegione. Va quindi raccomandata a quanti 
tolirono per debolezza di stomaco. Una sca- 
33 di 200 grammi lira una. Presso F. Bisleri 
1 G, Milano. 
Rereto a tavola l’acqua di Nocera-Umbra. 


NOTA SIBILLINA 
Logogrifo. 


i Lei m'ha gemino, Signora. 
$. Servo a fare del mistrd. 
i, L'Aro e ’l Don gonfiam talora. 
4 Con la Triplice mi si ha. 
In teatro 0 nel vagone 
4. mi si fuma, se si può. 
4. Commestibile, 
DI Giunone, 
lolici e 1 Barbò. 
Mi si fa di notte ad Aulla, 
nel Polesine, a Forlì. 
Le Lettriti del FANFULLA 
3. mi vorrebbero ogni di. 
Parola diagonale. 
— lo spaccio buona pdnera 
— e suscito fulgo 
Dorunque maschi @ femmine 
— ci scambian per amore. 
— 0 verde e commestibile 
— 0 grosso quanto il luccio. 
Lei sa che tutti gl’intimi 
— mi chiamano Ferruscio. 


SALUTE E LONGEVITA” 
senza medicine, purghe nò spese, 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20 a 80 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsia), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, giandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
® sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
fabbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni dinvariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Saniità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuari, di molti medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
tia, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmall 
«La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

! celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
fi dispepsia è di catarro alla vescica, ag- 
fitage: « Se avessi a scegliere un rimedio 
Rxt xoa importa quale rimedio dello stomaco, 
Seti iiestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© tane, non esiterei un istante a preferire la 
Resia, sicuro come sono dei suoi risultati, 
060 die, infall 

to effetto sui bambini non è meno bene- 

i fanno fede le seguenti lettore: 

mi iottor Benecke, professore di medicina al- 
lIaiversità, fece il seguente rapporto alla cli- 
Rica di Berlino 18 aprile 187: 

* Non dimenticherò giammai che io devo la 

toaserrazione della vita di un mio bambino 

Revalenta Du Barry. 

all bambino, all’età di quattro mesi, sofftiv: 
aa'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
Ria, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte. 
Radica. La Revalenta arrestò immediatamente 

Eeniti © ristabili completamento la sua ss- 

le nel corso di sei settimane. Tutte le mi 
pperinzo fatte in appresso colla Revalenta el 
Pza) ‘successo Se 
è ‘ignore, — mia figlia non poteva più ni 
dgerire, né dt accnciata dall'inton- 


Dy nuda debolezza © da irritazione nervosa. Ora 


che le 


l'altra furono messe 


den 


Pps 
S. di P. COEN e C. 


Grandi magazzini di novità. Tritone, 37-38.39 640 


FANFULLA 
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NOTIZIE D'AFRICA 


Ras Mangascià — Ras Alula — Sebat 
e dre Dai pi dei capi 
= I viveri nel Tigrà — Le dffi- 
coltà del riformimtiento. 

Massaua, 15. — Ras Ma ià con circa 
seimila fucili si trova ad Adi Andai (?). Egli 
continua a battere il chifei con scarso suo- 
cesso. Ras la lo coi jliò 
tare il combattimento. BELA 

Ras Alula accampa sempre con duemila 
fucili presso Adua. 

Ras Sebat e degiace Agos Tafari scorraz- 
zano al nord-est di Adigrat. 

1 capi grandi e piccoli ricominciano ad 
offrirci i loro servizi. 

Menelik aveva promesso di inviare viveri 
nel Tigrè, ma le provincit che dovevano 
provvederli non obbediscono. 

Quantunque migliorato, îl nostro servizio 


del rifurnimento dei viveri presenta sempre 
delle difficoltà. 


Ufficlali che ritornano. 
Massaua, 14. — Sul piroscafo Gottardo 
si sono ieri imbarcati i seguenti ufficiali 

Colonnetli i Ubandi fanteria ed Aliprindi fan- 
teria; 

Maggiori: Minucci fanteria, Ivaldi fanitefia e 
Campanini fanteria ; 

Capitani: lacomoni fanteria, Martin fanteria, 
Lionetti fanteria, Allione fanteria, Gherardi fan- 
teria, Starace fanteria, Castaldi fanteria, Ange. 
letti fanteri&, Sevafini fanteria, Silvestri fanteria 
Abatino fanteria e Filipponi fanteria 

Tenenti: Scotti fanteria, Trovane!li medico, 
Pettini artiglieria; Mocchi fanteria, Prunas fan- 
teria, Candiani contabile, Battaglia fanteria, Gian- 
freda fanteria, Ricciardi fanteria, Dezio fante 
ria, Staro fanteria, Curini fanteria, Galéotti fan- 
teria, Caruso fanteria, Grigi fanteria, Antoldi 
fanteria, Brescianini fanteria, Arbib fanteria, 
Casini di complemento fanteria, Vadora medico, 
Bono medico, Rodino fanteria, Catuzzo fanteria, 
Oaglielmi fanteria, Piazza fanteria, Alamanni di 
complemento fanteria, Vardeu medico, Stefano 
medico. ‘l’'anganelli fanteria, Tinessa fanteria, 
Palma fanteris, Artom fantetia, ecchini fan- 
teria, Cicersa cavalleria e Fantoni fanteri 
Sottotenenti ; Cornoldi fanteria, Santagostino 
fanteria, Canti fanteria, Messa (fanteria, Mori 
fanteria, Poggi fanteria, Salle fanteria, Bom- 

‘arà fanteria, Pini fanteria, Benadusi- fanteri 
desi fanteria, Gimino fsnteria, Marcone m 
dico di complemento, Montanari fanteria, Fer- 
rari fanteria, Lauro fanteria, Fronteri fanteria, 
Costa medice e. Colucci medico di comple- 
mento. 


Da e par Massaua. 
Suez, 15. — Ha proseguito stamani per 
Porto Said il piroscafo Archimede, della Navi- 
Bazione generale italiana, proveniente da Mas- 
saua, con uffiiali che rimpatriano. 


(IBS RA Feat: > | ; 
i i Mamanio {a È I Un 
ij i eiiGi20H00 Udi 

Camera dei Deputati. 

Seduta del 15 maggio. 
Presidente: Cuixaguia, vice-presidente. 
Alle 2 10, dopo una scampanellata vigo- 
rosissima dell'onorevole Chinaglia, l'onore- 
vole LUCIFERO fa l'appello nomina! 
la votazione di cinque leggine di mag: 
assegnazioni di spese; per sacramentare le 
quali non si riuscì ieri a mettere assieme 
un sufficiente numero di palle. 
Alle 3 e 20 il collega Peruzy — îl quale 
con una pazienza da certosino ha preso nota 
di tutti gli onorevoli sfilati innanzi alle 
urne - mi assicura che i depositatori di palle 
sono, finora, 198: ma ce ne vogliono al- 
meno 
Aspettiamo ancora, poichè abbiamo, ozian- 
do, aspettato già più d'un’ora.. 
Alle 3 e 30 mancano due voti soli. 
Un altro quarto d'ora d’aspettativa, poi 
giunzono gli onorevoli CAPELLI e AGU- 
GLIA che hanno il vanto d'arrotondare la 
cifra. 
Ci sono, è vero, nell'aula poco più di 60 
deputati; ma siccome innanzi alle urne ne 
sfilarono 220, la Camera trovasi virtual- 
mente in numero legale. 
Incominciamo. 
L'onorevole segretario LUCIFERO legge 
il verbale. 
Poi il presidente accorda una quantità di 
congedi; dopo di che, si attaccano le 


azioni. 

L'onorevole ministro degli esteri, duca 
CAETANI, rispondeagli onorevoli GALLI R., 
I e BARZILAI, che chieggono spie- 
gazioni intorno ai fatti di Novaglia, nei 
quali pescatori italiani di Chioggia vennero 
assaliti e maltrattati da una parte della po- 
lazione, e desiderano sapere quali accordi 
intenda il Governo italiano prendere con 
quello austro-ungarico per la la protezione 
dei connazionali nostri nei porti dell'Istria 
e della Dalmazi ISEE, 
L'onorevole ministro dà particolari dei 
fatti dolorosi; e dice che, mentre i chiog- 
giotti allermano d'essere stati improvvisa- 
‘mente e ingiustamente assaliti, le autorità 
di Novaglia invece dicono che i chioggiotti 
furono i provocatori. Il Governo italiano ha 
fatto e farà il poter suo per la giusta tu- 
tela dei connazionali; non vede la neces: 
sità di nuovi accordi, perchè bastano i trat- 
tati esistenti, che debbono essere rispettati. 
L'onorevole GALLI stigmatizza, con fiere 

le, le continue aggressioni degli italiani 
in Istria e in Dalmazia. 
L'onorevole IMBRIANI fa altrettanto; Der 

fungere che le stesse aggressi 

iena aaa eroato, protetto dal Governo 
‘Austtiaco, avvennero sotto il Ministero Cri- 
spi, del quale faceva parte l'onorevole Galli, 
che non protestò allora, come ora giusta 
fonte protesta. Conclude dichiarando che 
bisogna richiamare il Governo austriaco al 
rispetto del diritto delle genti, al quale le 
Sue autorità e le sue popolazioni croate ven- 
gono costantemente meno. 


|: L'onorevole DE adamo, sottosegreta= 


tanto nel ripario — 


" Completo e grandioso assortimento delle più belle novità per la Stagioné 


o ceterie di Como che nel riparto Cotonerie e Larnerie 


rio di Stato per i lavoti pubblici, risponau 
ad una interrogazione dei deputati socialisti 
sulla condotta del prefetto di Mantova con- 
tro le cooperative di lavoro in oblio. della 
legge 1889. L'aituale Ministero ha riparato 

già a qualche malinteso avvenuto nella 
applicazione delle leggi circa le cooperative, 
per le quali ha sentimenti di giusta bene- 
volenza imperocchè le. considera pratica- 
mente utili all classi dei lavoratori. 

L'onorevole FERRI, soddisfatto perle di- 
chiarazioni di benevolenza del Governo verso 
le Società cooperative, fa una carica a fondo 
contro il prefetto di Mantova, il quale « con- 
tinua, sotto l'attuale Ministero, quel sistema 
d'arbitrii che piaceva al Ministero passato!» 

DE MARTINO vibratamente assicura che 
il Ministero non tollera arbitri da parte dei 
funzionari dello Stato. 

Xx 

E dopo altre brevi osservazioni dell’ono- 
revole ZAVATTARI ed altri, si riprende la 
discussione del progetto di legge sugli 

Infortuni sul lavoro, 

L'onorevole CAMPI pronunzia un lungo, 
ascoltato discorso, nel quale confuta gli op- 

sitori dell'articolo decimo del progetto di 
legge. 

Sono le 5 e 1]? e l'oratore non accenna 
a concludere. lo debbo privarmi del piacere 


di seguirlo. 
V. Erbale. 


——————;_ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


{l Re a caccia. 


Stamani S. M. il Re si è recato a caccia 
a Castel Porziano. 
U principe di Napoli. 

Ossequiato alla stazione dai ministri Di 
Rudinì, Caetani, Bi Colombo, Gianturco, 
Carmine, Branca, Guicciardini, dal generale 
Ponzio-Vaglia, dal prefetto conte Bonasi e 
dal cav. Rossi rappresentanto il questore, 
ieri sera - come annunciemmo — col treno 
delle 11, S. A. R. il principe di Napoli è 
partito per Firenze, donde domani sera in- 
iraprenderà il viaggio per Mosca. 

Il duca di Genova. 

Gol treno delle 2,39 pomeridiane S. A. R. 
il duca Tommaso di Genova ha lasciato 
oggi Roma, diretto a Torino. 

Le trattative con Menelik smentite. 

La Stefani comunie: 


Roma; 15. — In questo momento non è 

in corso alcun negoziato con Menelik. 
Le voci quindi sparso di domande di 
i 


grandi somme da parte di Menelik p: 
riscatto dei prigionieri, sono iusussistent 


Voci infondate. 
La voce diffusa che al ministero della 
guerra si sia perduta la speranza di ricu- 
rare i prigionieri tenuti da Mangaszià non 
ha fondamento. 
AI Senato. 


Comunigati i ringraziamenti delle fami 
emmola © 


comunica d'iavito der CO 
ungherese ai senatori per le festo millena- 
rie d'Un; 
L'onori 
presenta die: 
vazione di mas 
capitoli de; 
di vari mi 


ro del tesoro, 
progetti dì legge per appro» 
ri assegnazioni su alcuni 


di lezze per molli. 
requisizione dei qua- 
alla leg 


presenta un progetti 
cazioni alla legge s 
drupedi, e uno per moditicazio; 
sul matrimonio degli utliciali. 

Si procede quindi alla votazione per 
la nomina di un commissario nella Com- 
missione permanente di finanza e di un 
commissario nella Giunta di vigilanza al- 
l'Amministrazione del fondo per il culto. 

La Camera d’oggì. 

Dopo perduta un'ora e mezza nell’atten 
dere il numero legale di 220 deputati per la 
votazione a scrutinio segreto delle ‘eggine 
di maggiori assegni, e dopo lo svolgimento 
di alcune interrogazioni di secondaria im- 
portanza, la Camera riorese ogzi alle 4 e 31 
pom. la discussione della legge concernente 
gli inforiuni sul lavoro. 

Per una riforma elettorale. 

L'onorevole presidente del Consiglio iu 
tervanne stamani alla riunione della Com- 
missione per l'esame del progetto di logge 
dell'onorevole Torrigiani per x i 
alla legge elettorale politica. E. 

commissari onorevoli Torrigia 
Digny, Cirmeni, De Nicolò, 
Ferrero. 

L'onorevole presidente del Consiglio si di- 
chiarò in massima favorevole alle modifica» 
zioni proposte. 

Gli fu chiesto 
la proposta Giamp ntro- 
dure il sistema inglese, cioè preseotazione 
dei candidati gl uso di schede stampate. 
L'onorevole DÎ Rudinì rispose che il Go- 
verno avrebbe potuto prendere în conside- 
razione la proposta, qualora la Camera aj 
rovasse un ordine del giorno invitante il 
Ministero a proporre simili riforme. 
Ritiratosi l'onorevole Di Rudinì, la Com- 
missione deliberò di sospendere, per ora, 
ogni deliberazione, essendo assenti tre com: 
missarii ; deliberò di rianirsi in seduta piè 
naria mercoledì 27 corrente, per discutere 
e decidere sulle proposte’ dell'onorevole 
Giampietro. 

Ul generale Terzaghi. 

Il generale Terzaghi. primo aiutante di 
campo del principe di Napoli, è ammalato, 
e difficilmente potrà accompagnare il prin: 
cipe a Mosca. 

ll dividendo delle ferrovie Meridionali. 

ll Consiglio d’amministrazio: della Società 
dello strade ferrate Meridionali, rete Adriatica, 

rrà all'assemblea degli azionisti, che si 
11 25 corfente a Firenze, la distribu- 


ampietro © 


circa 


Ù 


zione di un dividendo eguale a quello del- 
scorso, cioè, complessivamente di lire 33 


l'anno» ai Di a si 
Lan tezione, como'resì gli interessi già distri- 


buiti in secono. ca 
Vertenza Cavallotti Lom. 


La vertenza è stata così chiusa con la ler- 

tera seguente al tenente Lobbia 
Roma, 14 maggio 1896. 
Carissimo Lobbia, 

Ta seguito all'invito da te fattoci, ci siamo 
recati dall'onorevole Cavallotti per. chieder; 
spiegazioni sopra alcune parole riferite dsi gio 
nali, e da lui pronunziate nella tornata del 12 
corrente e che avrebbero potuto oîfendere la 
signora tua madre. L'onorevole Cavallotti ci ha 
presentati gli onorevoli Emilio. Giampetro ed 
Antonio Caetani. Adunatici immediatamente, ab- 
biamo chiesto ai predetti signori per tuo conto 
spiegazioni precise. 

Essi ci hanno risposto 

€ Che le parole di Cavallotti rivolte ai col- 
< leghi amici che gli erano accanto, © da altri 
« raccolte, non ebbero la più lontana intenzione 
« di offendere la signora Lobbia e di ferire îl 
< tenente suo figliuolo nel più sacro degli af- 
< fot 

In seguito a questo leali ed esplicite spieg: 
zioni che escludono ogni lontano dubbio di 
fosa, riteniamo esaurita la vertenza, con piet 
soddisfazione - non restandoci altro ufficio che 
di ringraziarti dell'onore a noi fattoci. Cordisl- 
mente 


affettuosissimi — — 
Ten. Carto Lioy, regg. cavall. Umberto L 
Ten. ArRIGO Baccarini, regg. cavall. Foggia. 

L'onorevole Cavallotti aveva rimessa ai 
suoi rappresentanti, perchè la inserissero 
nel verbale, dopo lo scontro, la seguente: 

Carissimi amici, 

Nel pregarvi di rappresentarmi di fronte alla 
richiesta del signor tenente Lobbia, per lo im- 
mediato esaurimento della stessa, vi esprimo il 
solo desiderio che, dopo lo scontro, e qualun- 
que sia l'esito dello stesso, sia fatta nota al 
prelodsto signor tenente e inserta nel verbale 
di scontro la presente, la quale spontaneamente 
gli attesti che apprezzo con viva simpatia il 
sentimento che o mosse, e che accettai lo 
scontro per alta deferenza a Jui e alla divisa, 
e non già perchè in parole da me dette fra 
amici e da altri raccolte, fosse alcuna lontana 
intenzione di ferire in Ivi il più sacro degli af- 
fotti. Vostro 

Felics CAVALLOTTI. 
La ricchezza mobile e i comuni. 

La Commissione per la legge sulla maggiore 
spesa per la corresponsione ai comuni del de- 
cino sulla imposta di ricchezza mobile, riscossa 
nel secondo semestre 1594, ba eletto presi- 


dente l'onorevole Carcano e segretario l'onore= 
volo Magli: 


Metizio di marina, 


Augusta, 11. — Sono partite le regie navi 
Sardegna, Morosini, Piemonte, Doria, Bau- 
san, Vesucio ed Urania dirette a Catania. 


Per il traforo dsl Sempicna. 


nirsi sabato nella Sala 
lo scopo di evitare 
sul traforo 
seatato alla Camera, 
re la costru» 
ro Gra- 


La farrovia Fabriano Sant'Arcangelo. 


dei deputati 


ll ministro Perazzi 
missione cha tutelerà i 
quelle popolazi 


— BOLLETTINO FINANZIARIO 


Val Sudan le cose si prepararo per un'at- 
tiva campagna ia settembre nell'intento, sem- 
bra, di sottomettere tutta la regioce ora s0g- 
getta al Caliîfa. Vi si assoggetteranno Frascia 
© Russia ? 

La Borsa di Londra però non dà segni di 
inquietudise. Ieri, essendo aperta essa sola delle 
Borse europee, dette prova di ottime disposi 
zioni, al che i consolidati sorpassarono nuova- 
mente il corso di 11°. Ciò dimostra anche la 
abbondanza persistente del danaro. 

A Parigi le rendito francesi appariscono nel 
l'apertura leggermente più sostenute che ieri 
ma continuano ad essere. oggetto di 
notevoli a contante. 

a rendita spagnuola è oggi un po' meno 
ferms, ma pur sempre a corsi che contrastano 
troppo colla realtà della situazione per poter 
essere creduti duraturi. 

La rendita russa è in perdita di circa mezzo 
punto sui più alti corsi dei giorni passati. 

La rendita italiana è fermissima, continuando 
la buona impressione prodotta dalle cose d’A- 
frica © dal resto. Si prevede che essa avrà 
domani una liquidazione facile. 


Teltegrammi di Borsa 


Parigi, 15, ore 12,309. — Mercato fermo ma 
meno attivo. Perpetuo 102 67. Russo % 50. 
Turoo Si 85. Spagnuolo 63 34. Italiano fer- 
missimo 87 25. 

Berlino, 12, ora 3,25. — Tendenza in gene- 
raia debole, solo italiano fermo 86 50. 

Genova, 15, ore 13,40. — Borsa ferma. Ren- 
dita 93 07. Banche in ripresa 739. Meridionali 
677. Mediterranee Sid. Rubattino 314 112. 
Francia 107 10. Londra 26 95. Germania 131 95. 


Borsa di Homa. 

Il telegramma da Massaua, annunciante qual- 
che resistenza da parte dei ras tigrini alle in- 
giunzioni del generale Baldissera, hanno arre 
stato un po" l'ottimismo del nostro mercato, il 
quale però ba conservato alla rendita corsi fer- 
missimi. Del resto, questi sono abbastanza ele- 
vati per giustificare una temporanea reazione, 
quando questa avesse luogo. 

La rendita per fis esordì stamani al prezzo 
massimo di di 13, per chiudere poi fra 99 


« 93 05. Il contante si tenne a questi ultimi 
prezzi. Il 4 112 0/0 ha avuto oggi attivissime 
ricerche, che lo hanno fatto saliro a 99 50. 

Fra i valori poco movimento di prezzi, ec- 
cetto che nelle Condotte, più ferme sul 209, 
e nella Banca generale, che è ricaduta a 55 
dietro ad insistenti offerte. 

; altri rimangono pressochè invariati. 


Chi alii riance 
Acqua aarcia 1236. 


Singapore, 14. — Proveniente da Hong- 
Kong, ha proseguito per Bombay il piroscafo 
Letimbro, della Navigazione generale italiana. 

San Vincenzo, 15. — Proveniente dal 
Plata, ha proseguito per Barcellona e Genova 
il piroscato Perseo, della Navigazione generale 
italiana. 

Tosse Asinina 
On. Farmacia Negri, Milano. 

Ho fatto uso în una piccola epidemia di tosse 
asinina del suo Seiroopo Negri contro la 
tosse asinina e non ho che a lodarmi del suo 
sciroppo, che faccio voti sia conosciuto e dif- 
fuso come giustamente si merita. 

Dott. G. SOFFIANTINI 
Pick Dna Ri 
Direttore delle Terme di Acquarossa (Svizzera). 


AFFANNO 


Pregiatissimo Signor Carlo Arnaldi 
Viale Magenta, 70 - Milano. 
Da più di diciassette anni ero ammalato di 
asma bronchiale, ma mercè una cura del suo 
Liquore Antiasmatico sono guarito più 
che perfettamente. La mia incredulità per tutto 
ciò che sa di reclume mi aveva sconsigliato 
dal fare la cura, ora poi che sono guarito, mi 
pento di non aver esperimentato prima il suo 
miracoloso rimedio. Mi permetta, o_ Egregio 
mio salvatore, di rallegrarmi seco lei per gli 
splendidi risultati che ottiene col suo prepa- 
rato, e nel mentre vivamente la ringrazio, mi 
creda devotissimo 
;AETANO LAMBRESCHI. 
Orvieto (Perugis). 


DENTISTA L. DELL'INNOCENTI 


Via Serpenti T2-A p. p. (presso via Naziona!e) 
Si applicano denti e dentiera in toti i più 
perfezionati sistemi. 


Preniti ACQUA DENTIFRICIA 


I 
{n 13 gierai | 

Il capore Ems parte il 22 maggio. | 
Rivolgersi in Roma a | 
Il 


‘€. Stetn, Via della M 
‘ALS. Lemon e ©., Piazza Spagna, 4°. 
| Thes Cook & Son - 1-3 Piazza Sp: 


Pillole depurative. universali 
oste di sostanze vegetali 
cascara Sa la, €. Fattori C. 


a base 3 ‘ 
combattono con straurdinaria efficacia, de- 


jo il sangue e gi umori, le malattie 
anti dal 


FEGATO 
STOMACO 


Stitichezza - Gastricismo 
Indigestioni-Emorroidi 


G. Fattori e C. Chimici, Via Monforte, 6, 
Milano. Scatola da L. 1 e 2. 

Opuscolo illustrativo gratis a richiesta. — 

In Roma presso A. Manzoni e C., Via di 
Pietra e Farmacia Garneri. 


TARIFFA delle inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 
ln quarte pagina: Per ogni linea o spa- 
zio di lines, lire 0,37 — in terza pagina, 
lire 0,50 — naca, lire 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, ccc., cgni parola dieci 
conte: replicati, sconto 


a con 
Dir: 
falla, È 
Pubblicità straord'nariaas migratuita 
in quarta pagina 
da affittare, compre-vendiite 
ca di lezioni © di impeghi, 
esorcizi e d'indusirio, e corri 
ndeoze private. 
Centesimi cinque la parola. — Tuiti pos» 
ono inviare anvunzi © corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 


peh 
it Corso Vitt. Ema- 
Dentista cav. BETTI fe Lecari 
iceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 
Il suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl'istramenti più perfezionati e recenti. 
Sì applicano dentiere in qualunque si- 
stema, conservando le radici esistenti. Estra- 


‘zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 


opo, ece. Lavoro accurato e coscenzioso. 
Discrezione sui prezzi. Non si richiede com- 
penso per la prima visita-consulto. 


FUANTASIGAA SEvanini geranza responsabile 
Fisbifmeto ip. Ralaso — Via Coppala, 18 


| 


nomici a 
cent, la parola 


— = 
VINO - PEPTO 


di CHAPOTEAUT, Farmacista in Pat 
La Peptona Chapotesut, stante la sua 

sola adottata dal Sig. Pasteur. 
e lie 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l'epoca propizia per le sviluppo . so la conservazione 
capelli e ia barba, e la migliore preparazione è questo scopo è L: 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA o INODORA 
Guardatev! dallo contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun spesa: 


18,50 
de tito piofomatà che inodora da tatti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,50 e l flacone ed in bottiglie grandi a 
dii la rin le spin per paco pone agimngere cast 98. 


VVISI 000 


x pe — co sesta 
SOLO L'ACQUA pra Grande Esposizione Mobili 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA € INODORA 
Preparata can sistema speciale conserva e sviluppa 
GAPELLI e ia BARBA 
mantenendo Îa testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


eta il nome dei preparatori 


A. MIGONE & €. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


fumata che Inodora a fut | 
da Gala, 


(A 
tesizni SO ia pù uÙ 


ii n ROMA Fratelli Fiocchi, Specialità; Carlo Bi, 
Piazza in 


Vla Facionate, 74 - ROMA - Via Palermo, 20 
Paeari Ferdinando e Figi 


Avendo introdottonelle a Fabbriche 
Lombardia in Lissone (Monza) 


oltre ai soliti prodotti, una s 
di in stile certosino, arabo, e decorazione ff 


2 comodo della nostra Spettabile Clieotela, ab- @ 
biamo esposto nel nostro vecchio Stabilimento in 7 


Roma una mostra permanente, 


Ro NUTINI 
5 SE 
ti fuori Roma le spedizioni verranno Parrucchiere di prim’ ordn 
amente dalla Fabbrica di Lissone col Via Martelli, 7, FIRENZE 


0 anche dietro Ferro Ondalatorio 5 denti 7,5 
a; > 35 
capelli per la fronte tutiî 
6 Grandezza media L.1 Cha 
> grandissima > 250 


Entrata libera 
0 


n l annunzio dell 
Boga Maoto Tie Simeri Drogh. Due sale DI } ina-vaglia di oro de cita fuserle Primo” 
Deposlto geueralo da A_NIGONE e C., Via Torino N. 1 — S9 = 1% prezzi IFieverà iranco di porto L MESS ci soliti giorni 

= > > cine che costitu 


a È Cn dagi 
Gotta-Sciatica —|{CUCINE ECONOMICHE E rase ZA € STERILI 


N vi si ici, eci N È s cangionate dall'esa o deformità delle parti fecondatrici, v 
‘evralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Renmatici, eci dalle più grandi alle più luo dimensioni o rossi, questarclo fit 15) qui Aprire gt © rinforzasdo, medi cia iartizpati. 
SUARITE COL RINOMATO Cu i rpcenaia ‘zo acqua calda] por Cis IRE i regime di vi x speciale tato dl isema nervoso pnttale, — = oa segretario seo 
Gi bagoi, lavi r qualsiasi altro uso. mr elli fnori di ferc: 3 pui È 
ARTRIFGCO LIVIERGAL ff P° =. orci Castli mani dara | Mime 2 2 3 pei per veeli for EBBE e quindi a 


Preparazione epec i. Farmacista G Sforzini x i Olio finissimo, Aceto, iti quando il Mez 
USO ESTERNO Aieioloney bo: due io: fiimenti che i suoi 
oravano. 


Apirovazione di distinti Mette {Mea Lene a fuoco diret cl LIQUIDAZION CK i petegoiczo 


liege | PS soc ansietl Pubblicità Utile Carlotta Soi Be di ascondere 


Prospetti a ricniesta Moda Castzini erie, di mezze inesa 
Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4,6! 


fverità vera che ti 
Franco in Italia 


MARCA DI FABBRICA 


riescono a dissica 
Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, x lo cause delle 
9 si ARE ng È ncipio degli avvenf 
ASSE Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- VIA NAZIONALE, MARIBPPancono in cui e 
FURSTI | gtorglvadi bilimenti balneari che a condizioni ec- aple negra Lay pesare sesti È 
ezionali i uomo. chè tardive, delld 
cezionali Nanfalla, dato il numero stride» 

ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
| bonati, può fare una estesissima ed eco- = esto è vero, ed è 
di Roma x è = mE e vero, che co 
a) ci o a sia si romica reclame. I ttere assorbe 


dizione 


A richiesta si spediscono preventivi. i x pago di circa. veu 
_—ni È ar : grati erano se n'è 
* t {| Scrivere all'Amministrazione del Fan- pssn0 gli stessi a 
d ale, perchè sino 
L impo enza fulla Roma. a d'Africa egli 


A enial'cora = È A | predecessore de 
sla S3B il generale Mo 

Ne N Li bugie... I genera 
È eva trovato comol 

lia Fabbrica di Cappelli|t: < RMIBID ita di ogni co 

3 s Daniabile. Disiafeli ado vedeva che 

lì ETTORE CERVELLI, rinovazione di tatta | Sanisbile. Disinfsn A ve si comm 
Îa merc» a prezzi ridotti, Assortimanto cappelli per ce- | arnesi inerenti sla ti ne 

Tor Meilina, 17 0 Viadell'Anima, 53, Roma. | Abbonamenti mensili veduto il gene: 
4 ridotti. b Ricotti proceda 
= latezza, parteci 

oro che giudica 

p condotto, e qui 

7a QUASI UN REGALO oi 

10 a «saurita provvista, spedisco per i n tisi 
Dpr Te re» ‘meravigliosamente IR no ciale; 


France di perto per tutta l’Italia i nelle quat 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert o che avorar ‘ 


RIA: camma a 


. ® 2° . 39 3 È CÒ 
L’acqua purgativa più energica fra le cloruro-sodiche Eee 
33 È rzento britannico sopraffino. is schiava. gr 


cento britannico sopraffine. 
1 cucehiarono da micesto, d'argento. Ultanzico soprafico, quaità ia r Mitte impermali 


cucebiarene da ie a imita sorte, ma 
ini oi Mi o oc cente Vance soprat cp, fon dl 


he forchette da ato. liberare i nost 
7 nemico e noi 


Pletora Addominale, Congestione del 8 6 di ini ose, lancinanti 
li croniche. 3 


Rimedio e 
fegato, Affezioni OE Cong 


ja comunque, 

ebbe scelto un nf 
e una susce! 
ero avrebbe do 


84 pezzi in tuto cha fort i 
t LECTI ell'ornamento 
trovare @ r: ppresentante un valore di £; 

Porio ed imbellsegio comprese © © Fanchi 350, 


de sue anche per sole lire 20. 
: == È “4 IFICO OROLODIO A REMONTRIRE 
Cercarla nei depositi di Acque Minerali e Farmacie Dima SL Gu a eccellezto. fabbricazione, miei" 
sti orolo 
VENDITA PRIVILEGIATA SID sempre ri doc 


d'o-o d'un vai 


Regio Deposito di Acque Minerali e Specialità n. TBirindelli Va magna crene droga di omo d'oro 
Hi oa e legantssim» mei e pad pra vanchi CA 
ROMA — P. Amedeo, B-A, ‘7, '7-A — ROMA 5 assog impone per vai P 


da 
perisce 


La cura primaverile più indicata e più a buon mercato 


n quegli attacci 


Sp-dizione pronta contro 
pr e aleatorio delli 


Tutta lo richieste sono da ind: ia 


3 = 3. HACHENIAS pro; 
- x (Austria) Visunas adotti Foiano Sid E 
| Sori di PRATRLUI BRANCA di MILANO Va Bob!" 
Premiati on meio Tia 
a nazionali ed intern-zionali = 
to, Tonlco, Corroborente, Digestivo - Reccomandeto da celerità [CLS 
Tse tl chettà la fr tiovnslo Fraioli Branca 0 c. Guarisroi date ont" 
Cencossionsrio Per l'America del Sud ©. F. HOFER GENOVI 


Agenzi Palazzo Prir Doria al Corso 


nese ill 
ie Unione pestale 40 2010—|47 24 12 


. 80 3016—Ì 69 35 13 


numero 20 del Fanfulla della. Domenica 
‘ga uscirà domani, contiene : 

Grazia, Angiolo Orvieto 
— Il colonnello Cesare Ai 
hi, Clarice Tartufari — 
Canzone, Alberto Corsi — 
Cronaca d’arte: « L'ultima 
Cena » di Dagnan-Bouve- 
ret, PittorioCorcos — I poeti 
del Clitunno, Antonietta 
Fantozzi — L'orgoglio, L 
M. Palmarini — Cronaca 

i nuovi — Riviste 


chè tardi, come bisogna esser grati al Mi- 
nistero che ha fatto bene ad accettarle. 

Ma io temo che per ora non si voglia di- 
scutere, piuttosto che sull'istituzione în sè 
stessa, sul nome dei candidati alla succes- 
sione del generale Primerano. 

Ora fino a quando una riforma seria o 
ragionata dell'ufficio dello stato maggiore 
generale dell'esercito, tenendo conto anche 
della scarsa parte che ha potuto prendere 
o non prendere nella campagna d'Afric: 
non sarà fatta, la discussione sui nomi dei 
presunti successori, non avrà altro effetto 
che stuzzicare le ambizioni giustificate e le 

È mà” mon © migliorerà 
certo, non renderà utile ciò che andrebbe 
migliorato è reso utile veramente. 


il FANFULLA. 


e SOLI 

*. Dunque il signor W. Stillman, colpito 
nel debole, esprime il sospetto che gli scrit- 
tori del Fanfulla posseggano « una com- 


una espressione già consacrata, permettera di 
scorgere la «luna a un metro >. Si sa che 
questo ravricinamento sarà ottenuto pet mezzo 
di ingrandimenti fotografici degli aspetti. l 
nari osservati dal telescopio colossale. A_Pa- 
rigi, da costruttori speciali sarà fatto ii « la- 
voro ottico » sul cristallo in questione, cioè il 
taglio esatto e meticoloso del blocco enorme. 


* 

ll processo Bourget-Lemerre. 

L'origine del processo che Paolo Bourget 
ha intentato al suo editore Lemerre, sono i 
coati presentati al Bourget dall'editore, a pro- 
posito-dei romanzo Cosmopolis. Il Biurget dif 
fida di quelle cifre: egti vuole che Lemerre, 
per dimostrare larigorosa esattezza delle somme 
che gli offre, gli comunichi la sua contabilità, 
con gli ordini di tiratura, eccetera. Il Lemerre, 
non vuol passare sotto le forche caudine del 
Bourget e rifiata energicamente la prasenta» 
zione dei registri. 
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__———_————— | pleta ignoranza delle norme notoriamente Ra 
comuni a tutti i giornali inglesi », perchè | Pe finire. x ; È 
PRIMERANO mai gli articoli di fondo e le riviste di qua- fra Ferri root agro DEA 
n o ji n ri 
fra lunque giornale, scritto nella lingua del yes, | SPO do della Vacoieazione: — Vaccinsre il 


sono affidati ai corrispondenti... 

la altri termini, il signor Stillman dice: 
— Non sono stato io a scrivere la languida 
manifestazione di quella che doveva essere 
la famosa « indignazione inglese » per i 
Libri Verdi italiani. 

Se gli fa piacere, ne prendiamo atto. 

Quanto alla igaoranza è un altro paio di 
magiche. Molte cose italiane, malgrado il 
suo soggiorno d'oltre trent'anni fra no 
ignora il signor Stillman; il quale non 
tende bene nemmeno la liagua del s7,se ha 
creduto che l’attribuirgli la paternità di una 
frase o di un concetto di sua... competenza, 
volesse significare che anche la paternità 
materiale di tutto l'articolo del Times 
sia sua. 

Coi il signor Stillman la sua osti- 
nata allucinazione di giudizii su uomini e 
fatti della politica italiana, poi ascolteremo 
con piacere le lezioni che vorrà impartirci 
sul meccanismo interno della stampa in- 
glese; il quale - fatte le debite proporzioni 
2 è poi, su per giù, quello medesimo della 
stampa italiana : con questa differenza, che, 
le direzioni dei giornali italiani - anche per: 
chè il loro campo è men vasto e quindi più 
facile il compito - sorvegliano con mag- 
giore efficacia il lavoro dei_ corrispondenti, 
si quali impediscono di dedicarsi troppo e- 
selusivamente alla coltivazione, forse igie- 
nica ma anche noiosa, delle carote. 

E con questo, tanti saluti a casa. — È 


Y'annunzio' delle dimissioni accettate 
serale Primerano da capo dello stato 
[fa ggore generale dell'esercito sono comin- 
[este nei soliti giornali le solite malignità 
cirine che costituiscono il genere di po- 
Feria preferito dagli avversarii del Mini- 


stero. 


braccio... d'un fiume. 


N. Nanni. 


2%» Ancora di corrispondenti e di artico 
listi Stranieri. 

M. Denis Guilbert, nel Figaro, ha raccolto 
- probabilmente telegrafatogli da Roma - 
un colossale qui pro quo, e v ha ricamato 
sopra un articolo. Bel ricamo, ma sprecato. 

L'onorevole duca di Sermoneta, nostro 
ministro degli esteri, non ha trattato, in 
piena tribuna parlamentare, la Francia da 
cattiva vicina, ma l'Abissinia ; la quale 
permettono i colleghi della stampa francese 
“ è qualche cosa di peggio che una « mau- 
Vaise voisine » per la nostra colonia Eritrea. 

Il collaboratore del Figaro rimetta dun- 
que nella fodera quest’ altra piccola « indi- 
gnazione francese » e la serbi per migliore 
occasione. 


i quando il Mezzaca 
fretimenti che i suoi pi 
prosavano. È 

Îì pettegolezzo dunque trova il terreno 
supizio per crescere rigogliosamente e cer- 
are di nascondere col suo folto fogliame di 
dicerie, di mezze inesattezze e insinuazioncelle 
terità vera che tuttavia anche i maligni 


<_ 


Gli avvocati-deputati 


yrincipio degli avvenimenti d’Africa e a al- 
dono in cui era stato lasciato l'uffi- 
tato maggiore generale » dando luogo 
i censure gravi che dovevano provocare, 
lienchè tardive, delle risoluzioni da parte di 
i all'abbandono pare si fosse con sover- 
‘ria indifierenza rassegnato ». 
Non so se mi riesce di capire, ma se tutto 
questo è vero, ed è a ogni modo in gran 


La quistione ha preso, si può dire, le 
mosse dello stesso discorso inaugurale con 
cui l'onorevole Gianturco, ministro di pub- 
blica istruzione, salutò i congressisti fo- 
reasi. L'onorevole Gianturco difese eloquen- 
temente la causa degli avvocsti-deputatì, ri- 
cordando che fu chiamato indoctum il Par- 
lamento inglese da cui essi furono esiliati. 


[cio 


| Pa che cosa ci habop che vedere L'onorevole Gianturco, spirito acuto_raî" 

carattere assorbente, lo spirit i con forzato da una profonda e varia coltura, ha 
1 Mffrsidizione e... ii ministero del generale Mez IORNO PER TORNO 1 ada e pr an palco 
a Qfrcapo di circa vent'anni fa? Il gecerale quo proposta, che miri a escludere dalia 
li QBprimerano se n'è andato un po'tardi, con- | andrea Verga. rappresentanza nazionale a cui è affidata la 
4 Mfsssno gli stessi avversari del Nella sede della Società di Patrocinio pei | crezzione delle leggi, la classe appunto che 
a, @getcale, perchè sino dal principio della cam- | pazzi poveri della provincia, a Milano, è stato | è chiamata nei casi della vita pratica a stu- 
x Mffpazna d'Africa egli era stato messo da parte | inaugurato il busto del compianto senatore An- | diarne le applicazioni, la classe a cui il Di- 


dal predecessore dell'onorevole Ricotti, che 


ritto deve i maggiori e più ammirati giure- 
il generale Mocenni, quello che diceva 


dren Verga. Sotto il busto — pregevolissima e 
consulti. 


opera dello scultore Giulio Branca — collocato 


SBP- bozie.. Il generale Primerano che forse | nella sala delle adunanze, si legge questa epi- Ma la quistione che si è fatta i 

ta Mifisvera trovato comodo di lasciare la respon- | grafe dettata dal senatore Msssarani: Ad An- | guito al Congresso forense, proposta dal! 

Ip: ilità di ogni cosa al ministro Mocenni | draa Verga — Senatore del regno — latel- | norevole avvocato e deputato Fani a nome 
i Micuando vedeva che in Africa e in via Venti | jetto serenamente profondo di molta e varia 


del Consiglio dell'Ordine degli avvocati di 
Perugia, non mira a stabilire certo una ine- 
ligibilità politica, iagiuriosa per gli avvocati 
che priverebbe il Parlamento di uomini il- 
lustri, come l'attuale ministro della pubblica 
istruzione; mira a rimediare a un male che, 
prescindendo da tutte le esagerazioni, pur 
troppo non è sempre immaginario. L'ono- 
revole Fani, presentando l'ordine del giorno 
del Consiglio degli avvocati di Perugia, © 
facendo osservare con molto tatto che la 
sua posizione delicata non gli permettera 
nessuno svolgimento, non proponeva se non 
la sospensione dell'esercizie professionale a 
quegli avvocati che-la fiducia degli elettori 
aveva mandato a Montecitorio. 

Le obiezioni a questa proposta sono anche 
esse molto serie e di gran peso, principal- 
mente in un paese în cui il mandato legisla- 
tivo è gratuito. Ma infine non è male che il 
Congresso forense abbia sfiorata una que- 
stione così grave. 

Forse tutto ciò che non potrà fare una 
legge che avrebbe carattere restrittivo della 
libertà e costituirebbe una ingiustizia se non 
potesse applicarsi a tutti gli altri professio- 
Disti, come certamente non-si potrebbe, è 
chiamato a farlo un miglioramento dei no- 
Stri costumi politici, che impedirà di occu- 
pare alte funzioni nella vita pubblica e di 
Ssercitare un gran prestigio parlamentare a 
chi contemporaneamente non crederà di ri- 
nunziare all'esercizio professionale, 


Settembre si commettevano una quantità di 
porbellerie, avrebbe voluto forse, ora che 
}a veluto il generale Baldissera ‘e il mini- 

Ricotti procedere con prudenza e con 
peulatezza, partecipare attivamente a un 
xvoro che giudicava meglio ispirato e me- 
lio condotto, e quindi destinato a esito mi- 


Èicre? 
% 

1o ica so nulla, nè credo che ci sia molta 
eote ia grado di saperne molto. Sono qui- 
ts) nelle quali i giornali non possono far 
im ebe lavorar di fantasia. Ma ammet- 
fiano pure che la cosa sia esattamente così; 
bo: vedo ora perchè chi si è rassegnato a 
manere in disparte quando in Africa si 
rischiava tutta la fortuna d'Italia, si do- 
èbbe impermalire di non esser chiamato 
tansiglio quandotnon si confida più nel caso 
nella sorte, ma si proporzionano forze 
scopi, forze determinate e scopi limitati, 
Ber liberare i nostri prigionieri dalle mani 
i nenico e noi. dalle” inquietudini ango- 
ciose, lancinanti che hanno turbato pro- 
fudamente il paese dalla fine dello scorso 
fino al principio di marzo. 

Sia comunque, il generale Primerano a- 

bbe scelto un momento strano per mo- 
e una suscettività, che il to Mi- 
ero avrebbe dovuto ben più profonda- 
[rente sovreccitare. 

Tutti ricordano attacchi allo stato mag- 


coltura nutrito — Che scrivendo ed operando 
irraggiò di nuova luce — Gli arcani e le 
bagi dell'anatomia © della pazzia — La So 
di patrocinio pei pazzi poveri, quella Frenia- 
tri mici ed ammiratori — Questo ricordo, 
testimonianza d'affetto riverenti posero. — Par- 
larono il comm. Biffi, ricordando i meriti in- 
signi di scienziato e di filantropo del defunto 
psichiatra; e il prof. Tamburi su quanto fece 
A pro della soienza e dei pazzi il Verga. Al 
Verga si deve la fondazione della Società di 
patrocinio dei pazzi poveri, della Scuola fre- 
Ristriea annessa all'Ospedale Maggiore — che 
ebbe giorni di vero lustro - del primo perio- 
dico sulle malattie nervose, della Società di 
mutuo soccorso pei medici alienisti e loro fa- 
a cui profitto andrà l'eccedenza di cassa 
avutasi dalla sottoscrizione per l'erezione del 


* 

La critica in tribunale. 

In seguito a un articolo di Catullo Mendès 
pubblicato nel Journal, per una rappresenta- 
‘al teatro dei Menus-Plaisirs, e nel quale 
cena si crede diffamato, 


è ii Ma, a ogni modo, questo miglioramento 
i FRAN Toca dape Aeoieoe nov ci ssh mai sola discussione continuerà 
i hi a proposito del disordine e della di- 1 farsi soltanto nei giornali e forse da gior- 
a ni inione Che “ai rivela mella ob: nalisti che cumulano anch'essi per conto 
) campagna, Miei vardiLo organizza loro it fanzioni di pubblicisti e di 
one ci Hire E avvocati. — i dai ia; 
ea DE È Se sti E' bene quindi che gli avvocati abbiano 
tri soldati in tentativi sterili e sventurati: — ‘quale dal | preso la parola sugli inconvenienti lamen- 
] ia quegli attacchi, a proposito del carat- di riconvenire l’impre- dit Gi on ni ano n 
a quegli 3 i, i ca endo, 
dito della post Roe A Eitare che ti abitutramio tt. aper dO 
domandava conto al auo capo dellinerzià | pa detto * | stioguere, caso per caso, deve l'incompatib 
= Mi Btituzione du iui diretta, alla quale l'in- '«-— 10 non ho dettò che ]a_ direzione cd BHE Mat radio Pia aio pecca SE 
—. militare (specialmente in caso di | yronus-Piaisirs era fallita o sarebbe fallita. lo | tuiti che anche le leggi non DI = 


guerreggiata) avrebbe dovuto essere intendere che se 


|bbene, salvo 


quando si prestano a interpretazioni, come 
sanno anche che inconvenienti in tutte le 
gose del mondo. compresa l'avvocatura © 
il mandato politico, ci sono stati, gi sono e 


ci saranno sempre, 
di che cosa si potrebbe dir male 
‘mondo, dove pure il dir male è alle 

volte una soddisfazione ? 


iche polemica di gior- 
tutto passò liscio, s dopo una setti- 
al massimo, nessuno pensò più a una 
ione che interessa tanto vivamente l’e- 
Îl paese. 


- ® 
dimigsioni dovessero cane 
Questione, bisognerebbe ‘esser 
Racale Primeratt di averlo date, ben- 


x 


Il millenario ungherese 


(Nostra corrispondenza.) 


Budapest, 13 maggio. 

Fervono © si seguono ‘i festeggiamenti : 
banchetti, processioni, Te Deum nelle chiese, 
spettacoli a teatro. Un quadro smagliante 
di colori e di arte è quello formato, quoti- 
dianamente, dall’aristocrazia che vestai rie- 
chi costumi nazionali. Il fatto parrà un po' 
più che caratteristico; ma_ non bisogua di- 
Menticare che*qui siamo sulla soglia dell'O- 
riente, e quesia manifestazione, che nei paesi 
occidentali potrebbe sembrare una masche- 
rata, qui riesce naturale e simpatica. per 
parecchi riguardi. Imaginate i senatori fran- 
cesi e italiani, în processione, negli abiti di 
tre o quattro secoli fa! Qui, invece, non vi 
è stonatura, s'intonano figure e fondi, e la 
visione storica è precisa e interessante. E 
a proposito : dalle lettere che manderò ri- 
sulterà che se l'Esposizione în fondo rasso- 
miglia a tutte le altre, quella storica, per i 
eriteri con i quali è stata raccolta, e per la 
cura con la quale è stata compiuta, è riu- 
scita non solo molto interessante, ma an- 
che particolarmente importante. 

Intanto mando alcune notizie. 

Domenica vi fa qualche disordine in que- 
sta capitale. A un meeting per il suffragio 
universale intervennero ventimila persone : 

ere tricolori, e anche qualche bandiera 
rossa. Terminato il meeting, una parte degli 
ioterrenuti voleva percorrere le vie, prece- 
duta da bande musicali. Gli agenti non per- 
misero; ne seguì una colluttazione; vi fu 

0 fo 
sta sera la stampa estera è invitata a 
visitare l'Esposizione della Bosnia e del- 
l'Erzegovina. 

Il tempo non è molto favorevole; nono- 
stante l'afuenza dei visitatori è grandis- 
sima. Domenica scorsa 90,000 persone sono 
entrate all'Esposizione. 


SM 
Lvenelclica del Papa. 
Budapest, 15. — E' stata promulgata l'E+- 
ciclica pontificia Insignes del 1° maggio all'E- 
piscopato ungherese. 
la essa il Papa, accennate le tradizioni sto- 
rico-religiose dell'Ungheria, dice che la nazione 
ungherese noa conterebbe un" 
lunga né così prospera, se lx di 
gelo non l'avesse affrancata dal giogo della 
superstizione, insegnando in pari tempo a ri- 
spettare il diritto delle genti, ad ispirarsi a 
ntimenti di clemenza, di amore per la pace 


è di rispetto verao i Priacipi come a Dio 
stesso. 

Pariando delle condiziozi presenti, l'Eaciclica 
deplora che anche tra coloro che sono cre- 
sciuti in seno alia Chiesa non sia tenuto conto 
ed 


della religione cattolica coma si dovrebli 
avverte essere fauesto di misconoscere l 
riose tradizioni degii antenati. 

Soggiuage che ogni cittadino veramente a- 
mante della patria ungarica, farà certamente 
voti affinchè, tolta ogni causs di dissenso, sia 
reso alla Chiesa il debito onore donde riuniterà 
giovamento per i doveri reciproci delle pub- 
bliche potestà e delle varia classi. 

Conclude bane augurando della solennità con 
cui ora la storica corona di Santo Stefano 
visne trasferita slia sede del Pariamento, dal 
che ridonderanno maggior riverenza del popolo 
verso l’Augusta casa di Absburgo e maggiore 
affetto verso la Santa Sede, che inviò quella 
corona al re santo Stefano, come pegno di u- 
nione. 

Il torneo internazionale di scherma. 

Budapest, 15. — Nel torneo internazio- 
nale di scherma, inauguratosi isri e che d: 
rerà fino al 20 corrente, la superiorità degli 
italiani è universalmedte riconosciuta. 

Oggi ottennero bellissimi successi Federico 
Gisoldini di Venezia, Giuseppe Nadi di Livorno 
© Sentelli di Firenzs. 


Parlamenti este; 


Camera austriaca. 

Vienna, 15. — Sì approva l'iatiero pre- 
getto sulla riforma tributaria, secondo il testo 
della Commissione. 

Camera dei Comuni. 

Londra, 15. — lì primo Lord della teso- 
reria, Sir A. J. Balfour, dichiara priva di fon- 
damento la voce secondo la quale Sir G. Er- 
rington, attualmente a Roma, sarebbe incari» 
cato di una missione segreta presso il Vati- 
cano relativamenta alla questione dei matrimoni 
nell'isola di Malta. 

Londra, 16. — ll sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Curzon, diohiara essere 
atato interposto appello in seguito all'gsao'-_ 
zione del capitano Lothaire, v 
———_-. 


Tosyr®rczione cubana 


Madrid, 15. — Si ha dall’Avana: 
« Gl'insorti ebbero in varii scontri diciassette 
morti © molti feriti. 

la Pinar si sono presentati all'indulto venti- 
due insorti con armi e cavalli. 

Gl'insorti di Pinar adoprano, contrariamente 
a quanto stabiliscono le Convenzioni interna- 
zionali, palle esplodenti, le quali producono 

vi ferite.» 

Madrid, 16. — Si ha dall'Avana: 

Ul colonnello Segura, con la sua. colonna, si 
incontrò il 12 corr. a Jergo Romero con 3000 
insorti a cavallo, comandati da Zayas, Garoia- 
Carrillo e Gomez, e li sconfisse dopo un com- 
battimento di due ore. Poscia li insegul du- 
rante 14 ore e li raggiunse ad Arroyo Palma 
il 13 corr. dove li sconfisse nuovamente. Gl 
insorti ebbero 30 morti e molti feriti. Questo 
combattimento distrugge il piano di Gomez, il 
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Gli annunzi e le inserzioni cul Fanfolla dirieé- 


quale mirava a concentrare le sue forza ed 
avanzare verso la provincia Oriental. 

La colonna di Zabia attareò a Saludo Man- 
cas l'accampamento di Aulet, del quale s'im- 
padrori. Gl'insorti ebbero otto morti. 

In altri scontri gl'insorti ebbero 44 morti. 

Oître 200 contadini si sono posti sotto la 
protezione della colonna del colonnello Devos. 


La guerra di ieri e quella d'oggi 
in Eritrea 


Teri il collega Plongiak, nel suo articolo 
Il Libro Nero, ha discorso del diario poli- 
tico militare africano, ricavato dalle lettere 
di un eroico morto, il capitano Bassi. 

Fa. fremere e piangere la lettura di que- 
sto diario: la cui pubblicazione continua an- 
cora sul Resto del Carlino. 

La voce d'oltre tomba d'una delle vittime 
della sciagurata politica africana, che pe- 
niamo tanto a liquidare, risuona con una 
terribilità d'accusa veramente tragica. 

‘Al 31 agosto dello scorso anno, quando 
Baratieri, dopo il suo teatrale viaggio in 
ltalia, s'accingeva al ritorno nell'Eritrea 

ortandosi le deliberazioni concertate tra 

ui ed i ministri, in quei privati colloqui 
dei quali non può trovarsi traccia nei Li4 
Verdi, il povero capitano Bassi serivava : 
Baratieri 
che il 9 agosto era in viaggio per 
Contrariamente alle sue abitudini di 
mania egli noa ha ancora seritto; il che 
lascia supporre che non al bia trovato in Ita- 
lia tutti quegli aiuti che sperava o che gi 
siao un poco calate le ali. 

« Ho termicato di completare il regolamento 
perla colonizzazione, che sarà la più solerne 
mistificazione del mondo hè io lo ritengo 
sbagliato nelle basi. DA 

“ L'unico sistema possibile per dieci annì 
ancora è la colonizzazione sovvenzionata, si- 
stema Franchetti quando ogni anno lo Stato 

cadesse un paio di milioni economizzati 
" © inutili © sulle spese militari, in ua 
periodo di dieci aoni si potrebbe avere qui un 
‘4000 famiglie bianche, un nueleo cioé di 12 a 
15000 persone e la ccionia potrebbe vivere. 

« Benchè si possa giustamente osservare che 
sarebbe meglio portare le 4000 famiglie nel- 
l'agro romano od in Sardegne. 

< Più tempo passo qui e più mi accorgo 
della insigne corbelle: che abbiamo com- 
messa a venire qui a impiantare una colonia. 

« E' un pesante fardello economico che dob- 
biamo portare, tanto più peszate in quarto che 
può essere origine di gravi guai. 

« Dal deserto di Massaua si passa ai sassi 
dell’altipiano e da questo verso occidente si 
va a finire in un deserto a sud, si cammina 
per un mese sempre fra i ssssì; lo Szioa è po- 
vero come l'Asmara; e l’Asmara, Adua, Adi- 
grat in fondo son sono niente meglio delle 
parti montuose delle nostra Marche o della 
Campagna romana. 

< Nessuea zona qui può paragonarai a Ma- 
gliano Sabino, e ciò non nei confini attuali della 
Colonia, ma nel raggio di 300 chilometri tutto 
attorso. Altro che conquistare l'impero Etio- 
pico! Economicamente converrebba ritornare 
alia sola Massana, la quale si potrebbe tanera 
oggi con un milioncino all'anno oltre a quelle 
quattro 0 cinquecento mila lire che può” ren- 
dere il porto. 

© Del resto l'Eritrea è sempre stato un paese 
di ba... Si è sempre detto che ua po” più in 
îà di dove eravamo si stava bene, e quel po” 
più in là si propagherà per secoli senza mi- 
Slioramento real 

< Ad Adua si doveva stare coi tributi lo- 
cali, lo disse Blanc; orbene gli ascari non tro- 
vano da mangiare 6 in soli regali e spese di 
pre LL amrrg 6 0 7000 lire al mese, 
ed îl tributo realmente imponibile arriverà, si 
6 0, allo 10,900 lie. e a 

« Adesso comincià un nuovo guaia e cioè, 
attesa la scarsezza della popolazione e la quan- 
tità di quattrini che abbiamo semizati, qui non 
si trovano più nemmeno solda indigeni. » 


x 

Ma, disgraziatamente, non eran calate le 
ali né poco né molto al Baratieri ed agli 
africanisti di Roma. Lo capì subito il capi- 
tano Bassi una settimana dopo, allor che 
giunse a Massaua una lettera del Governa- 
tore dell'Eritrea, il quale annunziava d'es- 
scrzi messo d'accordo col Governo. 

uîliciale, ‘destinato 
= pre a morte, no- 
< ... Questo signica che andrema a con- 
quistare altri >3ss1 e sprecare altri milioni per 
poco che Crispi stia in piedi. 

3 Nella Colonia tutti attendono îl ritorno di 
Baratieri. Esso e Salsa hanno detto a tutti che 
vogliono oramai abbracciare tutta l'Etiopia 
andare a prendere Menelik nei suoi possessi. 
Ci vogliono però 30 giorni di marcia e si ri- 
schia di fare la campagna di Russia. » 


Xx 

E il 27 settembre, Bassi, profetizzando in 
una chiarissima visione, ciò che è quindi 
avvenuto, scriveva: 

« Il Governatore è tornato come era partito: 
lui non ha persuaso nessuno a cacciare via i 
denari per conquistare altri sassi, o gli altri 
non hanno avuto il coraggio di dirgli che ne 
avevano le tasche piene di conquiste gloriose 
ma sterili. 

« La vanità di Baratieri è cresciuta per le 


@ Qui si è all'oscuro di tutto. Di 
si sa sol 
Tre: 


« Avremo quindi certamente una seconda 
spedizione contro Mangascià che si farà pre 


| 


pula 


| STAI DRENANTE SEE 


pi Quirino. È n 
di nòn Zasciarsi cogliere scappando alle- | nerale comandante il nostro corpo d'opera- A ‘ma ®@ domani nella prima rap- lor 
stia, don "fi une ventina di | zione ha diretto alle popolazioni del Tigrè e RON AO A Rella stessa opera. Nella | missione che disciplina le Cosio 


Sismi od una spesa inutile di un milioncino, | dell'Agamè: lo tolgo da un telegramma al Lita 
‘« Non vi spaventate se i giornali banno te- | Corriere della Sera: Le ceneri del principe d'Orange 
legrammi allarmanti, sono tutte b.. per gon- Adigrat, 13 maggio. Veniamo informati — scrive l'Adriatico di Ve- 
fiare il pubblico. fi < Io, generale Baldissora, grando ufficiale di | pesa che i municipio di Padova e la fab- 
© L'affare si pate n ia Sa sa ci) Stato, governatore della colonia Eritrea; briseria della chiesa, in seguito all’energica in- cre e 
mesi se Menelik si deciderà realmente a mu < Al popolo dell'Agamò e Tigrè. tromiasione di qui prefetto desistettero da ogni di avvocato. A lui sembre che la du 
Versi e allora dovremo tirarle un po' verdi ® | € Udito lo mio parole sromisione di qua profeti dati’ an otto questo punto interessazisima A 
eoontare tutte le Persio) « Sono venuto per prendere i prigionieri, per | 2ursvito dalla chiesa degli Eremitani. Anzi il seni za... è 
en assai pan Li rate ct rm 
glienze governa « Se ras Mangascià non mi rende i prigio- | Un ur. suo rai se in forma ufficiale. prov: le, ogni ‘ulteriore 
tore non sono state molto entusi antichi oli | wii, sono costretto a faro la guerra e distru&- | Coai'ora. ron aa anita arca sulla questione sia oziosa, e wgis ur 
pride Re oiero yieere angoli. sure paese nezia il ministro plenipotenziario dei Paesi Bassi I = {mere pacs 
EE, banno detto che Saracco minaccia lo | { Pottatemi i prigionia e l’aiutante di campo di S. M.la regina d'Olanda, | L'onorevole sindaco, quasi completami Re al 


fi Sam Salvatore 
o di Sea se 


mis ni 1 ” i n if irto avrà subito luogo nella forma già | stabilito in salute, ha giù lasciato il letto ù 4 
dimissioni ad ogni maggiore spesa per l'Africa |< Ri ze e trasporto avi a i era 
dimeioe i rbinstto attrale è in completo diesc- | cam smi Tresa IS iP°i Ja | da noi annunziata. la te lunedì potrà ritornare in Campi- | “ae Commissio si ini del giorno 
n pn ed SpA ga: Ò si Da o si parl: 
cordo: sembra che i tempi perlanostra Italia | P'SSES voglio armi; voglio i miei soldati. Il duca di Sasson'a Meiningen. Fra le tante altre che l'onorevole sindaco ine 
volgano abbastanza brutti. Ti naro ‘roniiro. gl'ialiani | | Cadenabbia, 15. — Il duca di Sassonia | troverà giacenti sulla Propria scrivania, gli 4 
x avrà la casa, tutta la roba bruciati e morirà | Meiningen, nel i ieri da Firenze a Villa | nuncio la seguente lettera. Ni e vario rappres 

Dopo aver notato che la battaglia di De- | di fame. Carlotta, sua abituale villeggiatura, al suo ar- Onorscole signore, — —. i suoi. doveva |. 59.12 difesa avantito prete ‘alle 9 112, monsigne 
vra-Zlilà, in cui son rimasti morti 11 neri, | « I prigionieri li voglio entro tre giorni. rivo a Varenna, sdrucciolò per una via molto ‘uomo, per certi affarisuoî. dovera penalo deliba essere modi" 
‘non dovea essere interpretata come un sue- « Non avendoli, continuerò la guerra e co- | ripida e lastricata © si feri al ginocchio destro. | pi delle 11, ad una Seguente: nl 
cesso glorioso; ma che viceversa, ci avrebbe | mincerò un'opera di sterminio in tutto l'A- Il duca dovrà rimanere in letto per qualche Davanti i pretori le parti possono n, 


titan? personalmente 0 per mezzo del pai 
fi Renate del figlio, del fratello, del mari &}® 
6 dello zio. Possono anche farsi max ® 
da un avvocato, da un procuratore LES 
Log. di ieri: PIRDE — ANICE — PIENE — PACE sl esercente o da un laureato in legge, ij 
mezza quel pover'uomo, per quanto grasse | caso il rappresentante deva esse o 


fruttato L'llargamento dl territorio già tanto gamò ». 
‘sproporzionato alle risorse dell'Eritrea; dopo Ah certo!... quanto sarebbe stato meglio 5 
ver detto che tutto sì risolveva in una punta | se il Ministero Crispi, il generale Baratieri NOTA SIBILLINA 
Ai yuoto, secondo il sistema inventato da | e tutti gli africanisti non ci avessero post = 

Baratisri per spendere denari e provocare, | nella penosa e doverosa necessità di dover 


come se ce ne fosse stato proprio bisogno, | tentare con ogni mezzo la liberazione dei PIPA — PANE — DEA — PAPI = CENA È ver'uo! g 
Menelik alla guerra, il Bassi, in data 10 | nostri prigionieri, delle; vittime loro? APPENDICE, i varii uffici municipali, per, quanto nie © | mandsto. ma; 
‘novembre, scriveva dott. Forbice è parola diagonale: scendeste scale, non era riuscito a raggiun- | "Th ‘fesa penale davanti i pri sa 

‘è Adesso comincia la realo partenza di Me- n a Mirano gere lo seopo! vee n estero Giafoliata che delle pene DI 
nelik, o tutto contribuisce a dar ragione alle | “ pijiole di Catramina in bocca, tosse guarita. Dna Mac vuizato hrs Cio = È 

ik, e ti naCini 5 x ja seduta pomeridi» è Ù 
MR: aria più ave Nuoge) dia l'io et e cavoLo ‘Quel diegrazinto, quando io l'ho lasciato be- | vovsto Della Races, si e colui «BI Alla Cattedrale, 
sedia dicembre ed il 15 gennaio. Baratieri CRONACA ESTERA oa sistmiera como dn tare, dtdo co SI de” | Kiss ml recode ei n ve i pecora 

ì fatti di avere sbagliato tutte li A monio l'anima a brandelli! x itolo e de 

dimostrerà. coi MRI di eroe 0) uomini dore pa Ora io dico : in Campidoglio gli assessori tra X o un'omelia, impari 


n n i di Questa sera, in onore dei coni ‘funzione venne 
Metagramma. effottivi è supplenti, a non ammazzarei di fa= | (000 di gala al Cosaszi. Sint pzione À 
Da Nuoro a Tolmezzo, da Sciacca a Torino Î tica, sono in tredici. Che male ne verrebbe alla | ‘©0011 di Mark. i. Si rappresen Bi crimonire cspi 


‘sue previsioni andando con 10,000 uomini dove ia 
fon L'era nessuno, tornando indietro quando Félix Faure è la Czarina. 


‘ara il momento di andare avanti, fermandosi a a ge 


i 1 i di di rino. lute di quei signori e quanto beneficio non ne a Ù 

$iassana quando sì preparava guerra grossa. Félix Faure, colla Czarina ve- | — mi dicono tutti quairupede ovino. Po go x ri dei boni di 
si pr af 3 , 00) 2% dr deriverebbe al pubblico se uno di essi per P4 Ra sa 

# Raratibri è giù di salute e di intelligenza. | ‘dova, avrà luogo domani sera in una piccola Se a caso Lei vuole spiegarmi repent Peri ritimza. si mettesse a disposizione | 1 congressisti si recheranno dom fLa sera grande ill 


A Enrico Cernuschi rivolga la mente. 
Parola a X. 


— ilo il monumento presso porta Pi 
— Lei stenta a forci dopo gran dieta. 


< I dervisci sono tornati în scena, nol Però | città di frontiera, non ancora designi 
aneora in realtà come nei telegrammi di Ba- | Si sa soltanto che il treno della Czarina ar- 
rl. > riverà alle 4,30 pomeridiane a Frousrd, ed 
E il 9 dicembre: alle 520 a Pagny-sur-Mosello. 


del pubblico fino dall'ora dell'apertura degli | 2 visitare i lavori del palazzo di giu 11 prefeti 

pronto a firmare atti o certificati ur- | | La sera, dopo îl banchett ru tren 
genti dai quali può anche dipendere l'esito di | l'illuminazione a beagala di = fi comm. Gianna 
un sffare importante ? monumenti circostanti. Napoli, è parti 


< Quosta notte è giunta la notizia della ca- | Il presidente della repubblica partirà domat- — Ci han nere quei che vanno in sagrestia di a PRESE 
ict nat Eno | gun ed arr nl sli oloni ||-_ pie materia nno le pat pu | sett Lo poò dere Sepa ie prot | omsi sera ale iti i 
(Amba Alagi) © lasciato troppo avanti, il au9 | venti minuti prima che giunga il treno condu- | — Ahi! quante siam da Scicli a Primolano! | sito rano sedie ia x brio 


ain't sito onto ae Augursndolo una sollecita guarigione mi | chetto che il Consiglio dell'Orsa di Certe 


‘stati macellati. Subito dopo l'intervista, il presidente della = e si i agio 
pae "i i i llo di disciplina dei e, È 

‘« E il principio della fine e non poteva e8- | repubblica ripartirà direttamente per Parigi. E ” eda cati e quel ip) i procanta] pi 
A in un edifizio come questo. f i Roma offrono alle rappresentanza dei scstitazion 

sete diversamente in un edi 4 Fra le Quinte e fuor Consigli d'Italia intervenuti utiiaimae iper di Tivoli 


Ta mie previsioni si sono avverato con una Il processo del primo maggio. 


gresso. Per 1 pi 


3 tar dicevo | yi 5 — Argentina. 
precisione spaventosa; ricordate coi Vienna, 15. — Si è svolto oggiil processo su A re sura d'eggi e 
Presella prima diecina di dicembre? I facili al- | , carico degli altri operai arrestati durante la | Un po'della confusione che ci fa ieri sera Print Ta College | Le autorità ecclesi 
i0ri di Debra-Ailà hanno portato i loro frutti nella distribuzione dei posti, per assistere al eri, îl Papa ricevette în privata cla] o hanno perme: 


dimostrazione del primo maggio. > 
concerto della Banda municipale, avrebbe po- | tomano: signor Merry del Val, ambasciazon ds dello chiase = 


a scadenza breve. L'impreparazione e l’asinità Nove imputati furono condannati a pene che +30 îà 
pure. A ì variato dn'una ‘settimana a diciannove mesi di | tuto evitarsi: ma 0 bene o male, la folla eie- | Massima 31.0 3 - Minima1t3 presso la Santa Sede, il quale o&i folto da un Comita 
‘È Chiederò di andare a fare il mio dovere | carceri gantissima trorò modo di assistere col dovuto Ford Silice wa:disio/invisicla da ® Lk allo scopo 


reggente, consistente in un quatro ri di dati prigionieri i 


raccoglimento alla festa musicalo datasi nel 
presentazte al naturale S. M. Al Pelle; 


nelle imminenti battaglie. » Tre furono assolti. Costanzi (ore 9) — La sorella di Mark. 


teatro Argentina. 


fece il suo dovere, lo fece sino alla 5 tina. Li 

TAL Hi pensoso ed eroico capitano; che ll borgomastro di Vienna. N VEDA ZIE areracome Valle (oro, 9), — Compagnia milanese Ferra- | ‘uadro è racchiuso în ricca comi io S 
mesi, Vi r3 Pe n) & Lori x; n Pa vetta, quindi, ignor Ca Sn 

tutto vedeva e prevedeva da molti mesi, | vienna, 15. — L'imperstore ha san GUS-LERI iosa: Bon ul Foderoto. e i? | Quirino (ore 9) — Norma. lariana di persone si 


mentre ferveva, in Italia, il lavorio più co- | relezione dell'antisemita Sirobbach a borgome- 
lossale della mistificazione africana... Hc 

Questo diario del Bassi sata l'altizzosa 

rronunziata alla Camera: © Chi = 

affera abbiamo noi se, difendendoci, vinciamo | _ Il principe Ferdinando. , 
ja Africa?!» Sofia, 15. — Il principe Ferdinando ha ri- 

salion si difendevano; provccavano ed | cevuto gii agenti diplomatici d d'ioghi 
assalivano, gabellando le sorprese ay d'Ausiri- oghoris, di Germania, 
ap Gnla pei per dale i | sa dt Sir stimati Po” 
iO: dopo (Amba Alagi, la gran benda | Domeni vi sarà pranzo uficiale a Corte în 
CARO da molti occhi; ma rimasero ancora | onore dei rappresentanti esteri. 
Catarniente ostinati quelli che dovevano pre- © 
parare sn più terribile lutto. ; Transvaal. 

‘Ah, se dopo Amba-Alagi la Camera ila- | Pretoria, 16. — Il Governo ha deciso di 
liana avesse anche lei aperto gli occhi conferzasze la sentenza, che condanna i mi 
Xx bri del Comitato dello fiurmo alla pena disre 

Î ; gli africanisti, che | anni di relegazione, ma hs intenzione di pre 
ai dicono cori ia Guerra laggiù, che | dere in considerazione le petizioni, colis quali 
Fuma necessiti fatal sigrado il mutato Mi- | viene chiesta la riduzione delle sentenze per 


credo che il pubblico, alla Toccata del Widor, 
allo Scherzo del Mabellini, al Finale del Bot- 
tosini — giagilli sinfonici che non cavano un 
ragno da un buco - avrebbe preferita qual- | , 
cheduna delle balle e note e magistrali sinfo- { 5 
nie, altrettanto classiche quanto italiane, che 
fanno andare in visibilio Ia gente : una gente, 
quella d’ieri sera, che dopo aver discusso nella 
giornata di argomeati giuridici (il concerto era 
in onore dei congressisti forensi) avrebbe vo- 
lentieri voluto ritarsi lo stomaco con qualche 
cosa di più virilmente geniale. 

Comunque sia, gl'intervenuti armirarono ia 
n numero del programma la stupenda e 
suzione della Banda municipale, divenuta, 


Manzoni (ore 9) — La giustizia di Dio. ‘queszie aflorenito Cin 


G1! artisti al Quirinale. I nuovo vescovo di Tirel 
M. la Regina Ficevette oggi la presidenza Da Tivoli serivono in data dii. 
Associazione artistica internazionale, com- — La festa solenne che oggi si ti 
posta dei signori prof. comm. Azzurri presi- | qui in Tivoli, per ll possesso dei del sistem 


; scovo, mi dà occasione di desarmi n yJ w 
pro£. cav. Petiti segretario, assente il cav. Apol- | da quel sonno, che pareva volemse in 
loni, altro vicepresidente, partito da Roma que- | etarzo, inviandovi questa mia conissa 
sta mattina per imperiosi motivi di famiglia. Il vescovo, nella nostra città, massn 
La presidenza del Circolo ai era recata da | dal 21 maggio 1394, quando, 
S. M. la Regina per ringraziarla dell'alto pa- | Del Frate fa promosso arcivessaro 
trocinio accordato alla festa dei quadri riventi | rino. Monsignor D'Ambrogi, che 
a profitto degli ascari mutilati. suo successore, morì prima di p 
Sha Maestà che aveva largamente. contri- 
sotto la direzione del bravo Vessella, uns delle | puito colla cospicua somma di lire duemila. e- 
prime d'Italia. A provarlo sarebbe bastata la | *PFosste nuovamente la sua alta soddisfazione | già arciprete parroco dei Se. Cels 
Fantasia del Crepuscolo degli Dei, vero poema | P*F la riuscita artistica della festa, e s’intrat- fa Rome, ha sppene 3 aci, esalo 
sinfonico interpretato con maschia energia, e | ‘e0t® iussamente a parlare di cose inerenti | 13 settembre 1853 in Genzano, dicesi i 
toa un mirabile insieme. di tutti gl'istrumesti. | Sl! arti e all'Assoziazione che la presidenza | bano. In Tivoli era già. conosciata 


lezioni freque 
Îigliori in un appo: 


Rammentiamo ch 
jeridiane, nel gini 


nistero, malgrado i propositi « tabella di) | ford azunento. © careero. — Costanzi. Rc segretario del vescovo Del Frate. pela 
sce, deve farla. % 3 Torniamo ad annunziare che stasera, sabato, “ongresso nazionale forense. Stamani ha fatto îì suo soleana ingrus. Cas lince 
P°Si, Baldissera deve liquidare - ed_augu- Disastro. per serata di gala in onore dei coogressiad | Il concerto dato ieri sera all'Argentina dalla | La città ora imbandiorata; lungo Ir Rara fglacnte 
rianioci che vi riesca al più presto possibile - Mull, 15. — La ports di un bacino în co- | avremo la terza rappresentazione della nuova | nostra banin comunale destò nei membri del | SY*Mialavano penzoni dai colori nazioni Cd 
Lo disastroso. x struzione si sono oggi rotie in seguito all'alta | opera del maestro Setaccioli, La sorella di | Congresso forense un vero entusiasma, nicipali e guide di mortella; molcssime È Domani all'Asss 
Ma egii: almeno, ha uno scopo qua marea e le acque di un bacino vicino lo inva- | Mark. La sala era affollatissima; ogni parte del | delle case erano addobba: razza del sssore Vighi terr: 
nitato, preciso; mentre Baratieri © il Mini- | sero trascinando parecchie navi. Due di esse | E’ probabile che la troppo breve stagione | Programma venne fragorosamente appiaudita, | *ra stato eretto ua arco rioni ida conferenza 
indavano innanzi a c250, PET | colarono a fondo. Parecchie barche andarono | musicale del teatro Costanzi si chiuda lunedì | Riassumendo: il concerto di ieri fu un vero | Anche la cattedrale, dadicata a $. LS 


stero passato 


il solo gusto &'isamaginati trionfi, che sureb- | distrutte 0 martedì prossimo. trionfo per la nostra banda e speciali era sfarzosamente apparato & udorms È 
bero rivsciti utili colfanto alla politica fm-} ‘; 2anni sono valutati a due milioni e mezzo | | _ valle, il suo direttore cav. Vesselta, Lo" PSP | lampadari. sha 


Col tram delle 7 45 giunae 
2 in una vettura speci-le, accompagasio 
Sotto la presidenza dell'avvocato Della Rosca | signori Riggi prefetto delle carimasia ps 


fera da pa RIS GRA Tornei ce fa Renna Jeri sera sala affollata. per !o spettacolo in La seduta d'oggi. 
figttere Baldissera contro i rdS è una neces- li tabacco, dl persa ager iaia acli AES 
stero, î i; la fa pei a onto applav lestrin sentimental. | di Napoli, la seduta. di ne; È 
IA do-crota ereditata da Cia oi | Madrid, 16, — E stato pubblicato un de- | ‘’Siunera La signora dal cognatin — El ref | alle Poli Ja nedute i stamani ci’ 6 aperta | Binzecher, Barardi ed Evang 
lire i mo” erdio, col quale viene proibita l'esportazione | freddor del sur Penada - El Tecoppa ta tri- | | Dopo aicune osservazioni vengono approvati | colo Massimi, dalla rappr 
dall'Avane del tabacco in foglia. tumal — La class di asen. i protami verte delle sedota di ica TE oe | Capitolo di S Calo in Roma, simp 
i msignori Zani-Caprelli e Marini, 


r——__t ——___—————### 
fatto. Vi era una donna nell'appartamento = gr 
di Paolo, e avevo la ea quella Aa papelica? 
siltouelte fine, misteriosa, preraflsellistica Sola dani sE si : airo 
GIULIO LERMINA assomigliava spaventevolmente a quella di ra tentare la guarigione morale del mit 
È Virginie, Zone sica - ra nessssario cine 
se Giovanzi pes si era ingannato. In quel îl noto e l'ignoto ti sia più Lost fra | provvista d’aria parigin Dai 
DUE VOLTE MORTA | qivinetto, nel quale l'accesso era interdetto ai ga n a 
a tuiti. Paolo non era solo. ije!lo stesso | Dopc to È che tu ti studi di comba ue = po î iesta, | più Sia i abbonai a diversi gi 
ce tempo s'imponeva l'ipotesi, che evevo ze- | iniziato nel mistero della sua vita. Il peggio | ssetticitmo che, a dispetto della tua factita | Sossi sntaso e d iougini al esi 
Trapuzione pi LUIGI BROGLIO tSiuta prima, © cioè che Virginia fosse viva, | era she/hox conceplro la natura di questo | d'intendere, della tua sagacità. &° sauce | Mat pil ao erinaini della capitale 
—_- si listasse d'uos morte simulats - non | mistero, ._. —_.. | pronto ad apparire. Medita qu enti ei crrenionnii sona 
Delle tonde poste interrimmente alle fine- | so per quale ceorierio pan sa, Ever eo DO colpito | role d'Arago: e Yranne nelle matematiche | nire mi riservava in quella cass! 
ctre impadivano di vedere: ma nei toro pic- | lamento a, due, in u:® segregazione senza iatteasia sia rividi eestosthi pale pure, la parola impossibile non esiste a, presi tutte le mie precauzioni. ArW 
solo spostamento una luce pallida appariva, è dubbio volontari 2 'di'bistro; la sua voce stesenvevera un'tii- | rispa Questa è pure la mia opinione - gli | che le opere scientifiche pi dr 
simile (questa fu l'idea che mi venne subito), | accadeva colà qualche dramma macabrà, A o e Te am an | sposi atringondogli la iano > ‘ai diavolo | quali riprendere i miei suli fer £ 
simile a quella che producono le lucciole. | che la pazzia dell'uno, 0 forse di tutti e due, | bro stra.‘ face VAN iii oredo già un poco al sopranna- | nito del mio bagaglio intellettuale, n 
Restai appoggiato coi gomiti sulla ringhiera, | aggravava ognigiorno, prolungandolo. L'alba simulava l'intensa ("lo ©. FRA RI “i 4 Giava coricesto un largo posto alle 
più commosso che non l'avessi voluto, con | giungeva, avevo freddo. Rieserai nella mia breviare il colloquio. "ii lazione ch i ‘acevo în me stesso allusione alle stra= | zioni della mente, ripresi il © 
una leggera palpitaziono di cuore, proprio | camera, rai coricai di nuovo e dormii fino | due giorni di riposo, di dilazione che. egli | nezze veduie nella notte. Paolo scrollò le | Salbris. 
come se commeltessi una cattiva azione. | alla mattina. lai ore di non | spalle. ME Arrivai gl cateto prima 
Non mi dissimulavo però che la mia curio- cercar di ved pi 3 77 N0R dirmi delle parole senza signi» | fssaio, cà ero giunto priva 
2 era apo epr Pero ave ieopo “ur pela per me ustica | cio roprase vo n° LARE | SETE sto stre ten 
che non ho ildiritto di affrontare: devo con- | cità sembra soprannaturale ad un selvaggio | miei libri sotto LL 


i, il testo del bando che il ge- 


—_____—_ sue za 


- 10 


gava immediatamente, perchè non era il 
s0]o padrone delle sue risoluzioni, dovendo 
avere delle grandi cirsospezioni, 

— Vi sono dei pudori - continuò egli - i 
quali noialtri viventi non possiamo nè îm- 
maginare, nè concepire. 

Gli accordai subito la chiestami dilazione. 
Dopo quarantotto ore, Paolo mi avrebbe 


se io fossi stato costretto a_ passare È 
che tempo laggiù inon fosse altro 


res 


del 195 


IX 
— Accordami due giorni =mi disse Paolo 
l'indomani - accordami due giorni, ed io ti 


mon osservai nulla, tranne quel riflesso. Pen- gie E L 
non già di ritornare al mio letto, quando | svelerò il mio segrete. - o nun gli avevo con- | centrare, riunire Matia a e cora | ed il fonografo al un accademico. Non vi 
tutto a un tratto le tende sisollevarono e... | fessato la mia scoperta della notte, prete- spenderne vanamente una parte. sono che dei mutamenti del piano e della Giovanni mi aspettava slls Logo 


Acsonsentii a tutto, senza discutere, tanto | prospettiva. Ma non indùrmi in una discus. È stato d'esaltazione, che al primo 1° 


8 4 due ombre comparire nel vano della | rendo condurlo ad una più lenta confidenze. | | Acconsenti n 00: #20 di orenzaziare | 1 dt 

tra. Dico proprio due ombre. Esse erano | Con mia grande sorpresa, egli stesso ve- sro {i o gione : sarebbe tutta forza nardy; i ve era 9 
Snestra. Doe versol'altra,come abbracciato. | niva in siuto sila mîa curiosità. La sua at. | una parola, la quale potesso mofifcare lo | "Giovanni gra desolato a era, E rat Figini 
Di quelle due sU/houeltes non potei cono- | titudine doveva sembrare assai strana, egli | sue risoluzioni. Po Ar non immaginandosi che abbandonavo il suo | la sua porta. @iovanni aver® ascoltat® 
Di gulle duo slice: nOn Lee i'mo | Ietimento no conveniva. i si rovata ia | © Soiano, ersdeado di nonrestare padrone | padrone ala pazzia. Egli credeva agent È {03 ib Sio lavora sporco AP 
acemo che ine st: alta, impossibile | condizioni anormali, che autoizzavano le | della ia curiosità, sovreceiaia. igggion | mente ad una azione distalica Lo Te o opera e! 
augico Paolo. Oto, era una forma di donne, | supposizioni lo più fantastiche. Luogi l'idea | moto dll'oscuità dell 802 promesso, gli | alla meglio, e pati. Ritornai ie 


‘isantine, gracile. Quella appari: | di contraddirmi, egli dichiarava che resto- | dichiarai cha api sarei Sta durante | verità, respirai largamente. L'atmosfera di fr che mi preoccupava di piÙ- 
quei due giorni, prometteni trovarmi | Pic di i ta 
Fognini da | GT pit rt Los ni 


Tione ebbe la durata d'un lampo; le tende | rei meravigliato quando avrei conosciuta la 


Ficadderò: realtà: il meglio era di non perdermi in 
Tutte le opposizioni fatte dalla mia ra- | ipotesi inutili, che sarebbero sempre state 
gione, tutte lo obiezioni cadevano davantia È al disotto della verità. Egli non mi appa 


ine vdione. : 1 
'— Mi dai la tua parola = gli dissi - che Ma mi carbo di vita go (cos 


È panaiero che, 


Salvatore in Lauro, Benvenuti, 
jgo del clero: tagli 
pooro came oltre Îl rettore del seminario di 

erano ino” Bonfgliett, Îl canonico Genga, 


‘stazione delle Acque Albule. 
i esoovo Sia di Tivoli, [monsignor Monti fu 
ala idiacono monsignor. i, 
Lep valiere Lolli, dagli assessori Cal- 
Îaco cav olli, dagli ass | 
di sda00 orgia, dai consiglieri. commnali, 
varie De cittadina diretta dal maestro. En- 
dala brarini, e do una folla di cittadini che 
seo Lotieano. Vennero sparati vari colpi di 
30167 lo campane di tutte lo chiese suona- 
Fio a festa. 
Pnindi Îl vescovo rec: n 
di le del seminario tedesco del Divin 
psgi, edo Cavette lo autorità ecclesiastiche e 
varie rappresentanze. 
ne atzignor Most, con i paramenti 
storale, ai recò. processionalmente 


i al palazzo La- 


‘he precedeva il vescovo, era così 

Xi corteo, cardie municipali, dieci bambine 
sia «ago fori, le confraternite della Morte, 

e ftfione e del Sagramento, con i loro 
di Sedi, alunne delle scuole femminili bianoo- 
sz 25 le suoro, la banda municipale, i do- 
Tesi del vescovo nei loro, costumi, i reli- 
se i sacerdoti della Società del 


cantava un Te 


Der ilo @ del Clero, quindi, rivolta al po- 
‘an’omelia, impartl la benedizione papali 
‘ta finzione venne diretta da Don Paolo Si- 
ygi csrimoniere capitolare. 7 1 
foro vescovo ba fatto distribuire a tutti 
iporeri dei boni di pane e carne. 
Ti sera grande illuminazione per la città. 


Il prefetto di Napoli. 
1 comm. Giannetto Cavasola, nuovo prefetto 
x Napoli, è partito ieri sera per la sua desti» 
rione. 


Un nuevo parroeo. 

1 Pipe ha nominato parroco-arciprete dei 
ss Celso e Giuliano in Banchi il professor D. 
Srattoschi, rettore della chiesa di S. Basilio, 
ia sostituzione di monsignor Pietro Monti, ve- 
stovo di Tivoli. 

Per 1 prigionieri d'Africa. 

Le autorità ecclesiastiche con nobile senti- 
meno danno permesso che venisse affisso sulle 
ponte delle chiese e nella sacrestia il manifesto 
Filo da un Comitato di signore alle madri 
‘sdiaze, allo scopo d'inviare soccorsi aî nostri 
sinti prigionieri in Africa. 

Pellegrinaggio. 

Domani alcune Società cattoliche e un mi- 
riso di persone si recheranno in pellegrinag- 
o a Santa Maria ad Rupes, presso Nepi, dove 
3 nogo una solenne cerimonia. 

AWla Società fonografica. 

Neli: premiazione di domenica 1 corrente 
saranno distribuiti i certificati elementari di co- 
noscenza del sistema a tutti coloro che banno 
" rimo esperimento. 

cpero LP usrimno dati a coloro che ab- 
tino mostrato di aver tratto maggior profitto 
dalle lezioni frequeutate e che sieno riusciti î 
migliori in un apposito esperimento. 

Per Garibaldi. E 

La Società Giuditta Tavani Arquati ba preso 
‘iniziativa di una grande commemorazione di 
Garibaldi da tenersi sul Gianicolo il 2 del pros- 
rino giugno, L'oratore sarà l'onorevole Bovio. 


La festa campestre a Villa Borghese. 

Rammentiamo che domani, dalle 3 alle 7 po- 
meridiane, nel giardino del lago a villa Bor- 
ghere avrà luogo l'annuncista maggiolata a be- 
aeficio dell'eductorio Pestalozzi. 


Conferenze. 

Domani all'Assesiazione della stampa il pro- 
temore Vighi terr, in lingua francese, una se- 
cinds conferenza sulla Roma di Zola. d 

Asauendo a una preghiera del Consiglio di- 
retira dell'Associazione stessa, il professore 
Viebi rinssumerà, nell'esordio, i capisaldi della 
prima. 

— Domani, allo 4 pomeridiane, nell'anfitentro 
dell'spedale di Santo Spirito, il dottor Antonio 
Uileisndro terrà una conferenza sulla steri- 
Già della donna. 

— Domani sera, allo otto, nella sale di Ar- 
tadia JCoreo, 437) Il pro£. Virginio Prinzivalli 
terrà una conferenza sull'argomento: L'Africa 
©le sue colonie. ; 

Iagresso libero. Vi sarà pure della musica 
diretta dalla maestra signora Barberiso. 


Rammento che doriani il professore. Nispi= 
lexdi farà la promessa gita all'antica Vejo. 
Partenza dalia stazione di Trastevere allo 7 
aatimeridiane. 


I filoarammatfici. 
Damiani sera, l'Accademia drammatica  Pie- 
tro Cossa, nei suoi locali al Foro Romano, nu- 
mero 16, rappresenterà Tresa. Seguirà Il di- 
richino di Parigi. È 
Nel'itermezzo, Ja signorina A. Colasanti 
dirà ua monologo, 


Lo strascico d'una querela, 

Xl Consiglio dell'Ordine degli avvocati in se- 
faito si risultati del processo Fariss-De Siano 
Hi debberato per l'avvocato Nicola Da Siano 

tospensione per mesi nei dall'esercizio pro- 
famionale, 

Ta quento alla sentenza di condanna del Da 
iano, ei danni ed alle spese pa) processo da 

|, querelante, iniziato contro l'ispettore Faris: 
Pi diffimazione, si 4 riserbato di prendere ul 
teriore deliberazione a querdo saranno noti i 
Cintiderando della sentenza. dt 

I Consiglio di di: dei procuratori di 
Rome, per gi stessi motivi, decretò inveco la 
fancellazione del De Siano dall'albo. 


n Lungotevere Torre di Nona. 
A mezzogiorno di giovedì 28 corrente, nella 
Taidenzs magicipale in Campidoglio, avrà luogo 
‘sta per l'anpaito dai lavori di sistemazione 
del Lungotevere Torre di Nona tra il ponte 
dii il ponte Umberto sulis riva sinistra 
Tevere, por tutta la sua lunghezza dj mec 

‘nonché delle. 


Il mercato dei bozzoli. 


luogo dal 5 giugno p. v. al 10 luglio 
sivo, negli stessi locali di via Galilei num. 53 
e 57, in cui fu tenuto nello scorso anno. 

1 locali del mercato rimarranno aperti dalle 8 
alle 12 antim.; ma le contrattazioni per la ven- 
dite saranno limitato dalle 10 alle 12. 

Circoli e Associazioni. 

Associazione della Stampa. — I soci sono 
convocati in assemblea straordinaria per la 
sera di martedì 19 corrente, alle 10, per di- 
scutere sul seguente ordine del giorno; « Co- 
municazioni eventuali della presidenza - Inter- 
pellanza presentata dal socio G. Norsa ed ap- 
poggiata da venti socii, a termini dell'articolo 
55 dello statuto: Sull’andamento del servizio 
ammissione di nuovi soci, sulla loro assegna- 
zione alle varie categorie sociali, e sulla com- 
pilazione dell'albo dei professionisti ». 

Società di M. A. fra gli impiegati. — La 
sora del 25 corrente, alle nove, avrà luogo nei 
locali sociali l'assemblea generale ordinaria, 
per la discussione del seguente ordino del 
giorno: « Comunicazioni della presidenza del 
Consiglio — Rendiconto consuntivo dell'eser- 
cizio 1895 ». 

Cronaca spicciola. 

Verso la morte. — Siamo alle solite! 
Non potendo sposare l'uomo amato - perché 
a suo padre questo matrimonio non piace —la 
sarta Anna Accorona tentò ieri sera di ucci- 
dersi bevendo del ranno. Venne però facil- 
mente messa in salvo. L'Accorona non ha che 
venti anni! 


Il Parfamonto dallo Trbuno 


Camera dei Deputati. 

Seduta del 16 maggio. 
Presidente: Cuinagnia, vice-presidente. 
Si incomincia alla 2,10 con la frettolosa 

lettura del verbale di ieri. Poi l'onorevole 
ministro COLOMBO presenta alcuni pro- 
getti di legge, e quindi passismo alle 


L'onorevole SINEO, sottosegretario di 
Stato all'interno, risponde all'onorevole Di 
Sant'Onofrio sulle cautele prese in occasione 
della infezione colerica in Alessandria d'E- 
gitto. Tutte le navi italiane, che debbono 
toccare Alessandria, hanno medici a bordo, 
i quali debbono sorvegliare le operazioni di 
imbarco, allo scopo di salvaguardarle da ogni 

ricolo d'infezione. 

Di SANT'ONOFRIO prende atto, e racco- 
manda ogni maggiore cautela. 

Lo stesso onorevole SINEO risponde al- 
l'onorevole Sacchi, iaterrozante sull'invio di 
una circolare ai prefetti pel primo maggio, 
la quale - secondo il deputato radico-soci; 
lista - non solo conferma le illiberali di 
sposizioni del precedente Ministero în oc‘ 
sioni consimili, ma ne aggrava la portata, 
suggerendo di limitare il numero degli ac 

nti alle riunioni privete. Dichiara che 
il Gabinetto attuale riconosce come un di- 
ritto statutario il diritto di riunione. e quindi 
non segue i criterii restrittivi dell'ammini- 
strazione precedente, Legge la circolare, cui 
l'interrogante allude, e ne chiarisce i con- 
cetti. 

L'onorevole SACCHI loda il sottosegra- 
tario di Stato per le leali giustificazioni date. 
Capisco - dice - le disposizioni e i metodi 
del Ministero precedente erano così illibe- 
rali e arbitrari, che non è possibile oltre- 


idente, l'oratore della Estrema 
rende giustizia a quei degni uomini di De- 
stra, che aveano ed applicavaso nel Go- 
yerno criteri di una libertà temperata e 
restrittiva, lealmente proclamati; mentre la 
Sinistra al potere, dopo aver predicato per 
tant'anni libertà, ba commesso arbitrii e 
violazioni statatarie incredibili. Tuttavia l'o- 
porevole Sacchi, il quale proclama che in 
italia non ci gono realmente partiti sonoer- 
sibi, eccita il Ministero atluiie gd essere 
più liberala ancora, più indulgente. x 

È parla a lungo su questo metro, susci- 
fando i richiami del presidente, cui pare 
che il discorso oltrepassi la misura del 
tempo, che il regalamento concede agli i 
terroganti. . 

L'on. SINEO non seguirà l'on. Sacchi 
nelle sue considerazioni; ripete però che le 
circolari dell’attuale Ministero in occasione 

l primo maggio non temono censura, poi- 
Si Pri oci salvi tutti i diritti statutari, dei 
quali il Governo è, secondo il dover suo, 
lealmente rispettoso — contenevano racco- 
mandazioni per la tutela dell'ordine pub- 
blico, perfettamente giustificate dalla. espe- 
ricaza dolorosa degli anni precedenti. Il 
modo stesso in cui passò la recente festa 
dei lavoratori è oro giustiticazione 
delie disposizioni ministeriali ! (4 pprova- 


zioni). = 


L'on. ministro della guerra RICOTTI ri- 
‘sponde a una interrogazione dell'onorevole 
Camera, che vuol sapere per quali ragioni 
mentre sono stati licenziati tutti gli altri, 
compresi quelli del 40° e del 41° battaglione, 
sono poi trattenuti sotto le armi i soldati 
della classe 1873 appartenenti al 42° batta- 
Bione d'Africa. Il ministro, della guerra di 
Chiara d'aver raccomandato al’ generale 
faldisgora di rimandare tra î primi che 
rimpatriano tutti i goldati della classe 1873; 
ma, se per una piceola parte di essi, che, 
forse, si trovano in prima linea, bisogoerà 
attendere qualche settimana ancora, ci vorrà 
pazienza : in tempo di guerra fi generale 
Fomandante, anche quando abbia truppe su- 

erfiue, nou è sempre padrone di licenziare 
Kuei tali soldati che dovrebbero essere li- 

iati per i primi. 
Sort Camera, cioé Vonorevole CAMERA 
prende atto delle buono intenzioni, ed af- 
Fretta, col desiderio gli eventi. Affrettiamoli 


pure! 


ll solito piico. 


sì pensa, a quasto pare, un uomo 
sulla ot piaotitia all'apparenza, opersio, il 
quale dalla tribuna. pubblica si affretta 2 
fittare, anzi a precipitare nell'aula il... so- 
ito plico. Ù 
ti di ua involto cartaceo, formato da 
an'vetshio giornale, entro le cui pieghe 
Stanno due buste una gialla una bianca, con- 
tenenti una istanza ed alcuni documenti. 


Il mercato per la vendita dei bozzoli avrà 
succes- 


FANFULLA 


L'onorevole SILIPRANDI, dopo averlo ta- 
stato col piede, raccoglie il plico, o plichetto 
che sia, tramezzo agli alti banchi del cen- 
tro destro, ove è piombato. Due uscieri ac- 
corrono; se ne împaeroniscono e lo passano 
all’onorevole segretario SUARDO, che, a sua 
volta, lo co ‘agli impiegati della que- 
stura della Camera. 

Jotanto, nella tribuna pubblica il lancia- 
tore del ‘plico vien subito circondato da 
uscieri ed’ agenti i quali lo accompagnano 
alla questura. Apprendiamo che l'innocuo 
lanciatore si chiama Giovanni Angelelli, di 
Reggio Calabria, ex soldato del Papa, ora 
disoccupato, îl quale reputa d'aver diritto a 
pensione, ed avendo supplicato indarno in 
altri modi per ottenerla, la scelto l'ormai 
abusato mezzo del plico alla Camera, per 
richiamare l'attenzione sul caso suo miser- 
rimo. Ma, ahimè, egli non ha richiamato che 
l'attenzione del. questore! 

L'Angelelli è notissimo agli uscieri della 
Camera, perchè da gran tempo si presen- 
tava loro recando petizioni per l'onorevole 
Presidente, e raccomandandosi per avere il 
sussidio di qualche soldo. Fu, da giovine, 
guardia o guardiano în non so più quale 
amministrazione pontificia. Supplicò mille 
volte, invano, il Pontefice per una pensio 
ne. Gli dissero che il Governo papale con- 
segnò al Governo italiano 80 milioni per 
sussidi e pensioni agli ex soldati pontifici, 
ma, viceversa, nell'elenco di questi ex sol- 
dati il nome suo (Angelelli) sarebbe stato 
cassato da un cardinale per sostituirlo con 
quello d'un protetto. e Mhan fatto passare 
per morto - diceva mestamente il povero 
uomo avviandosi alla questura -; ma, ho 
voluto provare che sono vivo, chiedendo 
giustizia ! » — Lo rimanderanno al paese. 


Gli infortunii sul lavoro. 

Si riprende, al punto in cui fu ieri 
sciata, la discussione del disegno di legge 
per gli infortunii sul lavoro. 

Siamo sempre al molto controverso arti 
colo decimo. 

Parla a lungo l'onorevole CAPRUZZI sulla 
quistione delle indennità da assicurarsi agli 
operai in caso d'infortuni 

L'onorevole ministro GUICCIARDINI rias- 
sume la discussione che, intorno all'articolo 
decimo, dura da più giorni. Risponde com- 
petentemente alle obbiezioni de varii ora- 
tori, chiedenti molto di più di ciò che la 
Commissione propone e l'onorevole ministro 
accetta, secondo la seguente aggiunta al- 
l'art. 1 

« Ne' casi d'infortunio, lo cui conseguenze 
abbiano una durata maggiore di dieci giorni, 
il capo o esercente dell'impresa o industria 
è obbligato ‘a sostenere la spesa per le prime 
cure di assistenza medica e farmaceutica, a 
meno che non preferisca di fornirle diret- 
Questa spesa non potrà eccedere 
le lire cinquanta. 

« Il capo o esercente dell'impresa o in- 
dustria ne sarà rimborsato dall'Istituto assi- 
curatore ». 

Parla in seguito | 


onorevole MURMURA, 


la voce del quale giunge sin quassù în un 


mormorio inafferrabi] 


V. Erbale. 
ada an 
li signor Giuseppe Lovera ha cessato 
di far parte dell'Amministrazione del 
« Fanfulla ,, d:l giorno primo maggio 
1896. 

La nuova Amministrazione, rappre- 
sentata dal signor Emilio Pirri fin dal 
primo aprile 1896, non riconoscerà nessun 
atto che non sia computo dal detto 
signor Emilio Pirri nela sua qualità di 
Amministratore, 

Le @rdinazioni di pubolictà in Roma 
si ricevono esclusivamente presso l'am- 
ministrazione del giorna:e. 


eee en 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Senat: 

Il Senato ha oggi diseusso i due progetti 
di legge, il primo dei quali riguarda le di- 
sposizioni relative alla Cassa depositi e pro- 
stiti, l'altro per il conferimento ai prefetti 
delle competenze per autori 
cie, i comuni e le istituzio 
beneficenza ad accettare lasciti © donazioni 
e ad acquistare bene Stabili. 

Ha proceduto quindi alla votazione 7 geru- 
tinio segreto di parecchie sggine, 

La Camera d'oggi. 

Ja principio della seduta d'oggi della Ca- 
mera l'on. Colombo, ministro del tesoro, 
presentò due note di variazioni al bilancio 
dell'entrata ed a quello di grazia e giustizia 


1896-9; 
per ii 9 


sgreti Stato 
torrogazione dell'o- 
sull'invio di una circolare 
ai prefetti in occasione del primo maggio, 
rispose, tra le approvazioni della Camera, 
che il Governo, lcalmente rispettoso delle 
libertà statutarie, non proibì alcuna confe- 
renza notificata e tenuta a termini delle 
leggi; del resto, il primo maggio non è mai 
passato così tranquille. E l'on. Sacchi fl 
col rendero giustizia al 
che, a simiglianza dei ati 
Destra, interpreta lo disposizioni 
relative al diritto di riunione assai più li- 
beralmente che i Ministeri di Sinistra suo- 
cedutisi da molti anni al potere. 

Dopo lo svolgimento di altre interrogg- 
zioni, ad una delle quali l'onorevole mini- 
stro della guerra, senatore Ricotti, rispose 
che tra qualche settimana potranno essere 
licenziati i soldati della classe 1873 che t-- 
vansi in Africa; e dopo l'incidan#- o 


plico lanciato nell'aula 4°", privata pra 


blica (vedi ra" ;onto parli 

a (edi re>"conto parlamentare), la Ca- 
mer? tontinuò la discussione del progetto 
di legge concernente gli infortuni ‘sul la- 


voro. 
La Giunta delie alezioni. 

La Giunta delle elezioni ba discusso oggi le 
elezioni contestato nei collegi di Atessa, Nuoro 
e San Severino Mercato. Allora di andare in 
macchina le deliberazioni della Giunta non sono 
ancora cqnosciute, 


li generale Gozzani di San Giorgio. 

Stasera parte per Firenze il generale Goz- 
zani di San Giorgio, aiutante di campo o- 
norario di S. M. il Re e ispettore dell'arma 
di cavalleria, che accompagna a Mosca 
S. A. R. il principe di Napoli. 

‘Sua Altezza Reale partirà per Mosca do- 
mani sera con treno speciale. 


I collegi militari. 

E’ imminente la presentazione al Parla- 
mento di un progetto di legge per revocare 
le disposizioni emanate sotto l'amministra- 
zione dell'onorevole Mocenni per la sop- 
pressione dei collegi militari, î quali ver- 
ranno, invece, tutti conservati e meglio di- 
sciplinati. 

La ricchezza mobile e i comuni. 

La Commissione per la concessione ai 
comuni del decimo sull'imposta di ricchezza 
mobile pel secondo semestre 1894, composta 
dei deputati Carcano, Magliani, Bonardi, 
Cerutti, Fisogni, Franchetti, Ghigi, Mel e 
Pellerano ha deliberato che sia autorizzato 
lo stanziamento dal fondo di lire 2,500,000 
per provvedere al pagamento del decimo 
dovuto ai comuni sul prodotto dell'imposta 
di ricchezza mobile pel secondo seme- 
stre 1394. 

Questo fondo verrà assegnato alla parte 
straordinaria del bilancio passivo del mini- 
stero delle finanze per l'esercizio 1895-96 e 
costituirà un nuovo capitolo col titolo e cor- 
responsione ai comuni dell'ultima quota di 
decimo loro dovuto su una del pro- 
vento netto dell'imposta di ricchezza mobile 
pel secondo semestre 1894 ». 

Per le riforme ipotecarie. 

La Commissione per le riforme ipotecarie 
ha quasi esaurito il suo incarico ed ha 
espresso l'avviso, fra altro, che il Consiglio 
delle ipoteche abbia il 
suo certificato speciale, allorchè ia domanda 
analoga non sia determinata, speci 
chiara e firmata. 

La Commissione sì riunirà nuovamente il 
19 per ultimare î suoi lavori. 


| deputati piemontesi, 
ni si sono riuniti in una delle sale di 
itorio i deputati delle provincie del Pie- 
monte per prendere accordi intorno alla co- 
azione della liner Santbià-Borgomanero in 
dipendenza del traforo del Sempione. 

Alla riunione, numerosissima, assistevano an- 
che i senatori San Martino, Brignon e Collo- 
bisso. 

Dopo uno scambio di idee sulla questione 
fu deciso di affidare all’onorevole Casana l’ia- 
earico di nominare una Commissione di tre de- 


putati, la quale redigerà un memoriale da pre- 
sentarsi al Governo. 


Il ministro Magliano. 
Rio-Ianeiro, 16. — Il miP*atro italiano, conte 
Magliano, si é imbaro=2o per l'Italia. 
Fer la Sicilia. 
nche oggi si è riunita la_Commissi 
provvedimenti per la Sicilia, coll'in- 
ento dell'onorevole Rudir 


H generale Pistoia. 
Napoli, 15. — Stasera parte per Massaua 
il Manilla, col generale Pistoia ed altri uf- 
ficiali, maferiale e provviste. 
I dervisci. 
Massaua, 16. — Dal complesso delle no- 
tizie avute da Casale risulterebbe che i 
da Cartum nei'primi di 
SÌ sieno arrestati ad Abu- 
Haras sul Nilo azzurro, por ivi passare la 
stagione delle pioggie. 
Si ritiene che i dervisci si manterranno 
a linea dell'Atbara. 


Regia marina. 
Con la data del 25 corrente il capitano di 
vascello Palermo Salvatore si recherà a T: 
barcare sull'Ancona, ia surroga- 
superiore di pari grado Am- 
la. Questi, con la datg del 1° giu- 
, è destinato alla presi. 
del tribunale militare maritti»o del primo 
mento, 
| Con Ia data del 1° giUIO prossimo venturo 
‘ano di fregate Campilanzi Giovanni si 
& Taranto per assumere la carie di 
vestire dario ria ed armamenti, in 
ogazione dell'ufficiale superi i 
mos tone dell'utile superiore di pari grado 
La ‘« Lombardia ». 
la Lombardia 1 
Maddalena, 


Concorso di macchinisti. 

Con decreto ministeriale 25 aprile 1896 è 
stato aperto un concorso a 16 posti di operaio 
macchinista (8 congegnatori e 8 tornitori) e 
num. 39 posti di operaio fuochista (20 fucina- 
tori € 10 calderaî) da assegnarsi per la con- 
dotta e le riparazioni delle macchine e delle 
caldaie alle torpediniere adibite si 

‘anza suî Laghi di Garda, Ma 
Lugano e sulla laguna di Venezia. 

Gli aspiranti ai posti anzidetti dovranno pre- 
sentara entro il 15 giugno domanda in carta 
da bollo da lire 1.20, scritta di proprio pugno, 
al mivistero delle finanza direzione generale 
delle gabelle. 


A 


sciata l’Asinara è giunta a 


COLLETTINO FINANZIARIO 


0 la risposta dei premi, fatta ieri a corsi 
abbastanza elevati, la reazione, che già si dî- 


seguava nella Borsa di Parigi, ha preso pro. 
porzioni alquanto maggiori, ma però limitate. 
Maggiormente si è accentuata nella >. rdita 


italia 
mento innanzi, ua po' per le 
zioni d'Africa. Ma or- 
di anormele 


ua po' perchè aveva au» ciato forte: 


lievi preoccupa- 
"Pata reazione non ha nulla 
SE fa sperare anzi che varrà a coa- 
eee tipi ‘a formare una base sicura 
per un nuovo spostamento in su, appena ogni 
incertezza sarà sparita in Africa. 

La rendita spagnuola è marcatamente ferma, 
non ostante i nuovi riaforzi da spedire a Cuba 
e le conseguenze materiali e morali che ver- 


ranno indubbiamente dall'incidente sol'ersto 
dagli Stati Uniti, che non sarà certamente l’ul- 
timo. 


Lo rendito francesi segnano una lieve ri- 
presa: è importante che la settimana non si 
chiuda in reazione per esse, ad evitare ordi: 
di vendita dai dipartimeni 

A Londra perdura la fermezza neì Consoli 
dati, ciò che attesta la facilità © l'abbandono 


del mercato monetario, e la poca presa che 
fanno sugli animi le notizie politiche. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 16, ore 12 30. — Mercato sostenuto 
ma dî pochi affari. Perpetuo 102 77 — Spa» 
gnuolo 63 75 — Tureo 21 75 - Italiano 86 65. 

Parigi, 16, ore 2 20 pom. — Italiano 86 60 
- Compenso ‘86 85, riporto 10 a 1? centesimi. 

Berlino, 16, ora 3. — Mercato in generale 
calmo, meno fermo per l'italiano su Londra e 

, ma resistente 36 20, $6 10. 

Genora, 16, ore 13 40. — Meno fermi su Pa- 
rigi - Rendita 92 92 - Banca d'Italia 738 — 
Meridionali 674 - Mediterranee 513 - Rubat- 
tino 313 - Francia 107 35 - Londra 27 01 = 
Germania 132 20. 

Borsa di Roma 


La reazione sopravvenuta a Parigi ba natu= 
ralmente interrotto la corrente all'aumento an- 
che sul nostro mercato, il quale attende, per 
orientarsi, l'esito della liquidazione che ha luoga 
oggi su quella piazza, ed anche il seguito delle 
notizie africane 

Perciò la rendita, esordita fra 92 92 12 @ 
92 97 12, chiude fra 92 90 e 92 87 12. IR 
contante fu trattato a 92 95, 92 35. 141200 
a 99 45. 

Le Generali hanno ripreso vigore, non sap- 
piamo per quale ragione, essendo salite da 53 
a 58 

Marcia 1233. Gas nuovamente offerto fra 
SIA è 809. 

Gli Omnibus fermi 6 trattati correntementa 
fra 219 12 è 218 12. 

In aumento anche le Condotte a 211 @ 
211 50. 

Le Immobiliari, dietro insistenti offerte sona 
precipitato da 27 a 20. 


Cambi più sostenuti 
Francia 107 25. 
Londra 26 98. 


GHIACCIAIE trasportabili patentate 


di costruzione perfezio— 
nata e disolidissima la- 
vorazione 


Gioschino Pisetaky 


MILANO 

Via Durini, 18 
PREMIATA FABBRICA 
di articoli cosalinghî 
Cataloze a richiest, gratis 

N. B. Campioni sono visibili presso lm 
porio Italo-Gerp-antco, Roma, Via della 

roce, 51, gve uò si i 
Si Talon PY7 si pu fare acquisti a prezzi 


MALATTIE NERVOSE 


L'on. F. Vizioli prof. Ord. di Neuropato- 
logia ed Elettroterapia nella R. Università di 
Nespoli, dorà Domenica 17 maggio consultazioni 
dalle 10 alle 12 nell'Istituto Bernini, do- 
vendo lunedî pross. trovarsi in Napoli per la 
consultazioni e per la lezione universitaria — 
Corso 151, Scala grande. 
Medici supplenti = 
Dott. Giutto MòeLie - Dott. E. GIocoNOr prop. 


DOTT. G. NUVOLI sunto dere 


chio, gola e naso. 
Dalle 12 alle 18 - San Niccolòda Tolentino 23-1. 


ZZZ ==; 
È questa la stagione più propizia per cu- 
rare © guarire radicalmente la 


GOTTA 


__lARTBITE - i REUMATISMI 


siene pur cronici col rinomato Elisir attori, 
di fama mondiale. Opuscolo grafis a richiesta. 
L. 2 in tutte le farmacie e dai Chimici 
preparatori G. FATTORI e ©, via Mon- 
forte 6, Milano. 
In Roma: A Manzoni e C., via di Pietra. 


La semplicissima Neli atrio ia quar- 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESì 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 alle 16. 


Per chi viaggia tizi 


ina Pe roviari per 
qualunque linea si distribuiscono puere, per 


comodo del pubblico, dall'Agenzia Salla - 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


IL Dr BALLERINI, ba ortto amacee 


V. 14, piano secondo. 


È La Fiuggì è rimedio indispens>’ ile 
pari sofferenti di diabete got%,go, 


Stabilimento ip. il, 


_Se non volete aver 
rimorsi di aver sot- 
tratto una fortuna a 
voi ed alla vostra fa- 
miglia, acquistate su- 
bito i biglietti della 
LOTTERIA ITA- 
LIANA DI BENE, 
FICENZA. 


i 


indebolit 
e vitalità della prima 
giovinezza. Questa impa- 
reggiabbile composizione 
pei capelli non è una 
tintara, ma un’avaua di 
soave profumo che non || 
macchia nè la biancheria, 
nè la pelle © che si ado- 
era colla massima faci- 
lita 6 speditezza.. Essa 


T 
| 
| 


st 
UE agisce sul buibo dei ca- | 


pelli  deila barba fornendone il nutrimento neces- 
sario e cioè ridonando .ero il colore primitivo, fa- 
vorendone lo sviluppo e r -odendolifiessibili, morbidi 
ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pronta- 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sola 
bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente. 
Costa L. 4 la bottiglia 


Alle spedizioni per parco poeta 
agstuugere cent. 60 


1 suddetil articoli sì vendono 


PER L'OLIO D'OLIVA 


LA CASA 


AGNESI e GIACCONE 


. D'ONEGLIA 


è la sola che lavori în opifici proprii 
il frutto raccolto nei suoi oliveti. Promisia 
sempre in tutti i concorsi ed esposizioni, ha l'onore di fornire 
i proprii prodotti alle LL. AA. RR. il Priocipe Tommaso di 
Savoia e la Duchessa d Dalla Casa madre d'Oneglia 
sì spedisa fore in bontà e buon mercato : garantito 
genuino sotto analisi chimica, limpidissimo e di lunga con- 
servazione In eleganti stagnate munite di rubi- 
netto da 15 o 25 elili ai soguenti prezzi: 


A ssimo bianco L. £,9® | ___ n 
AB Fino paglizrino > f,6@ | "Ple d'olio 

Reci) 
viari 
Per bariletti da 50 chili, ribasso di c: 
per quan d ‘RL, 


| Succursali in Torino, SWilano, Casal Monfer- 


ti gratis, merce franca di porto alia stazione ferro- 
impratore, pagamento verso asseguo. 


mi 20 al chilo; 


rate, Novara, Biella Vercelli. 
10 chili d'olio 


Si spedisce anclio ura latte conienent 
con supplemento di L. 2. 
Per assaggio sl spedisco pacco postale di 4 MII 
"AI mediante rimessa 
vaglia di liro 9,50 © 8,50 rispeti 
Si spediscono GRATIS catologo e cam- 
piont dietro semplice biglietto di cisita Cè 
indirizzato: 


AGNESI e GIACCONE, psi» 


tielpata con cartolina 
mente. 


tori, ONEGLIA 


CURARADICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per melziue sugrew 6 la sffosite pae cslinate 


li altri sistemi di cura, depurando il sangue 


INIEZIONE ANTIGONOROIGA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più 


ostinate. goccetta © perdite bianche. 


UNGUENTO sotrente per giandole ingrossate, guzzo o stringimenti uretrali 
‘6 specie di malatiio se- E 


ruariti senza siringa e candelette . . —. 


br d 
Galleria V. E. 
micilio. (Consegretezza). 


onciliate la 
e i benefici ef 


{Madri Puerpere. 
| Convalescenti!!! 
i _ (Convalescenti!!! 


Per rinvigorire i bambini, e per ripren- 
dere le forze perdute usate îl nuovo pro- 
dotto PASTAMBELICA, pastina alimen- 
tare fabbricata coll’ormai celebre Acqua 
Ide Mocera Umbra. | sali di magnesia di 
‘eni è ricca gnestacqua rendono Ja pasta 
[mesistente alla cottura, quindi di Doe 

Lg raggiungendo ii doppi 
ere” peace; fo stomaco. 


è il preferito dai buo! 
gusiai e da tatti quell 
che amano le propria 
salute. LI. P: 


bile superiorità. » 


VINO AMARO TONICO PROTTO,, 
_a 


PROFUMERIA AMOR 


presso tutti negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghleri. 
Deposito Generaie A MIGONE e ©., Via Torino, 1°, Milano. s 
an Roma presso. F. Finocchi, Coro Vitt. Emn. Emporio di Profumerie Piazza S. Lorenzo ia Lacina 3. Profumeria .Luetani, Corso 390 


ina: 
natore Semmola scrive: «Hc sperimenta: 
largamente il Ferro-China-Bisle: 
che costituisce un’ ottima preparazione] 

per la cura delle diverse Cloronemie. Lalf | & 
sua tolleranza da parte dello stomaco 
rimpetto sd altra preparazioni dà al 
Ferro-Ching-Bigleri un’ indiscuti- 


Specialità privileggiata 
îi 
Angelo MIGONE e (., Milano 


Premialo colle più alte Onorificenze. 


La bontà dei prodotti, la soavità del 
profumo, l'eleganza della confezione, uni- 
famente.al suo basso prezzo, fanno della 


PROFUMERIA 
AMOR - MIGONE 


un articolo dei più ricercati e convenienti 


AMOR - MIGONE ESTRATTO 

AMOR - MIGONE SAPONE 

AMOR - MIGONE POLVERE di RISO 
AMOR - MIGONE ACQUA per TOLETTA 
AMOR - MIGONE ACQUA DENTIFRICIA 


AMOR - MIGONE POLVERE DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 


SCATOLE per REGALI 


LA SEMPLICISSIMA 
Eressa a mano da Foraggio 
Premiato a Piacenza 1895} 
BREVETTATA (29, | Dr. 
Peso della balla. - Cg. (25-30}40-46| 


Produzione 12 ore. > | 3000] 500 
Peso della ankima. > | 170 


Dirigersi alla 
Fabbrica Meccanica di totti] 
ENZE 


Î 


DI GIACOMO PROTTO 
ia Convertite, 6, 7 - Piazza 


rea RI 


hi Caffettier, eco. 


PRES 


E 
per BIRRA 
A ACIDO CARBONICO 


vALvOLE 


Sistema “NOLL,, 


(Garantita) 
agente GIULIO ELTER. Torino 
Inpiant iper Acqua di £ 


Non teme concorrenza 


CT RUDIIA son 


RETI LIT 
Non più Galli 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 


adoperando il 


Gallifigo  Piomontese 


Cerotto gem. 20 0} acid. salicil. 
Il CALLIFUGO PIBMONTESE è il migrior ri- 
medio sin qui trovato; è innocuo 6 di "effetto si: 
caro ; Il GALLIFUGO PIEMONTESE é racchiuso 
în un elegante astocio metallo dorato tsscabile 
e costa 
I. 1,25 l'astueeto con istruzione 


Depositari-Grossisti Gio sce torto — Sendo 


Vendisi dai primari Farmacisti del Regno. 
Spedizione per tutto 1l Regno centesimi 35 ia più per asta! 
(Sconto ai Ricenditori) 


L.5- 


È completa la grandiosa opera 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
riccamente illustrato dai migliori artisti 

L’opera cempleta si compone di 32 
fascicoli prezzo dell’opera completa L, 
3.20 - Rivolgere richiesta con cartolina 
vaglia all’amministrazione del Fanfulla 
Roma. 


se 
cl 
rà 


| se° Per inserzioni Amin. Fanfolla 
i 
Lit 


linee e 
Negozio di Vino ed Olio 


Via della Minerva, 4. Vini 
comuni per famiglia bianchi 


Ss. Tantaleo, 4 à 


Liquidazione a Ceno 
tenà 


Per Lire 8 
paia tende per finestra, ossia quattr 
Due rit fagiese, della lunghe ra» 
caduna resistenti a qualunque lavatura e ra be8ca}, 
disegni moderni. 
hi fatto completo per uomo (giacca, pa 
A bito lone e gilet) di tessuto lana e co] 


fortissimo, tntto ben foderato,e ben confezionato. 
Per Lire 15 


9 e sunnotato ed un servizio da tar; 
E Abito casslingo per SEI persone fo 
glia grande con sei salviette). 


Per Lire 17? 


L’A bito sunnotato ed un servizio da tari 


casalingo per DODICI persone (7; 
vaglia grandissima con dodici salviette). 


Per Lire 20 


L'A bito sannotato e tutti e due i servizi 


tavola sunnotati. 
Spedizioni a mezzo ferrovia con assegno, 0 per pacco postale csnin 
porto vaglia o cartolina vaglia, o lettera raccomandata. 


Indirizzare le commissicni e le miseure per l'abito alla Dita Beniamy 
Amar, Via Garibaldi, N. 12, rimpetto al Municipio. GENOVA. 


lia 
Ba 
Un 


( 


Per Lire 12 


nta 


HAIRS RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brex 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi ln] 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Inyeia 

caduta, promuove la cresciuta e dà loro la fm 
e bellezza della gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impùrità ehe possa 
essere suila testa. ed è da tntti preferito rei 
sua efficacia garantita da moltissimi certifai. 
pei, vantaggi di sua facile appl'cazione. 

Bottiglia L: 8, più cent. 60 se per posta. 4 

lie L. #1 franche di porio. 

wu” Diffidare dalle falsificazioni, esigere la press 
marca dopositata. masi 


CQUA CELESTE AFRICANA. — Per ingere intantaneamete 


barl L. 4 più cent. 60 se per posta. il eparatori i 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. > dora 

DEPOSITO : Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Vi 

Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Madd: 

male, 146 — Becchini e i, Via Due Ma: 

di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO F SENZA EGUALE 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FIU' DI 4@ ANNI. 
BADARE ALLE IMITAZIONI 


OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 
H. ROBERTS & C Di iva e da 
__——————————————————1 "È ù 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. i. 
Palv. Rher. 03, Pulv. Ziagib. 03, Palv. Cinnam. Co. 08; Ext Coloe. Co. 
Ceponis. 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 00, Ol. 


Caryopli. 004 
Prezzo L. i e i. 2 la scatola 


H. ROBERTS % co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabueni FIRENZE 
® 38-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


Avvisi economici 
n centesimi 5, ia parsia 


Articoli preservativi di 

IMMA © Vescica, spacia- 
lità di Parigi, Catalogo 
[gratis în busta non inte- 
stata e ben chiusa contro 
francobollo .. Scrivere : 

iegmund Preach- Mil: 
Casellario MAI, ino 


PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 

DA 


Pubblicità Utile 
Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di saluto, Stazioni clematiche, St 
! bilimenti balneari che a condizioni @- 
| cezionali Famfalla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abb 
bonati, può fare una estesissima ed &0- 
romica reclame. F 

st guetaralo die (39)|| A richiesta si spediscono preventivi 
mani da pa-|| Scrivere all’Amministrazione del Fan 

"|| fualla Roma, 


ANNO XXVII \ 


NUM. 136 


PUBBLICITA _ 
G11 annufzi e le inserzioni sal Fanfallà di rice 
veno In Roma esclusivamente presto 
strazione del giornale na set: imprese @. 11 
è Wiilano presso E. E. Oblleget umera Ma » 

è Forino presso Cirio Xixento, và $. Teresa 1; 

a Geneva oreeso 1 fatelli Casarato di Fravetee. 
per la Sieltia, esclusivamente dulla casa di Pubblicità Sen 


“Fasti ASSOCIAZIONE — 


pnezione ED AMMINISTRAZIONE Via dell'impresa, 


Cent. 5 in tutta Italia 


JI signor Giuseppe Lovera ha cessato 
far parte dell'Amministrazione del 
Fanfulla dal giorno primo maggio 


n nuova Amministrazione, rappre 
stata dal signor Emilio Pirri fin dal 
imp aprile 1896, non riconoscerà nessun 
che non. sia. compiuto: dal: detto 
Emilio Pirri nela sua qualità di 
Le ordinazioni di pubblicità in Roma 
ricevono «esclusivamente presso l'am- 
ninistrazione del giornale. 


In istato d'accusa 


ti deputato, il cui desiderio doblo di 
i passata compromissione politica è giu- 
dio sonunziava ieri, in un crocchio di 
Ermsisti, che l'onorevole Di Rudini farà 
ixcari dichiarazioni vibrate e recise, oppo- 
endosi alla mozione degli onorevoli Im- 
cari, Sacchi ed altri d'Estrema Sinistra, i 
ali insistono nel chiedere che gli ex mi- 
fari siano posti in istato d'accusa. 
Ta notizia non ha il pregio della novità, 
chè l'onoresole presidente del Consiglio, 
ilequanime discorso precedente il. gran 
pio sulla quistione africana, espresse chia- 
atea proposito il pen: lel Governo. 
‘Ormai non giova recriminare sul passato, 
pantunque ogni di più si scopra qual fosse 
la cause sue ascose © triste. 
Maggiori cose premono; maggiori per 
uiità pratica dei lavori parlamentari e 
e la tutela dei grandi e veri interessi dello 
fis. Cè da affrettare - come l'onorevole 
bi Rudinì chiese sul finire della seduta di 
È: -la discussione dei bilanci, poichè il 
vuole la grande scorrettezza 
i provvisori e nemmeno vuole 
estere il tempo, che è prezioso; c'è da 
i provvedimenti per la Sicilia, un 
debito d'onore, al quale Governo e 
mento non potrebbero sottrarsi senza 
agromeltere quel giusto ed alto. lavoro 
pacificazione ‘sociale, iniziato già nella 
ide isola, i caì mali e i cui dolori son 
ti all'Italia. 
Sarà molto se il Parlamento potrà riu- 
ire, prima del 10 giugno, a vedere il fine 
tanto lavoro e a prendere le vacanze 
pive con la soddisfazione d'un utile dovere 


liuto. 
x 

Per altre discussioni, ora, non c'è tempo; 
tinto meno ce n'è per ua nuovo divam- 
ve di passioni vivissime e perturbatrici. 
fà l'onorevole Cavallotti stesso accennò 
fa maggior convenienza d'abbandonare i 
ponsabili delle passate catastrofi al giu- 
popolare, che, molto probabilmente, 
rà, prima della fine dell'anno, manife- 
ssi nel solenne verdetto delie urne. 
L'ostinazione dell'onorevole Imbrani e degli 
ri deputati, radicali tra i radicali, nou 
è alla grande maggioranza della Camera. 
prcò le interpellanze e ie mozioni, che fu- 
0 ripresentate dimenticando il senso della 
prortznità, cadranno sotto la disapprova- 
pae dei più. E forse la breve discussione 
domani offrirà occasioni di cui sapranno 
Riise quei pochi elementi parlamentari 
sono auieudeadolo coi desiderio. di 
«ni ritolutamente per la nuova via, che 
ii additano». "> " 


Xx 
[Surebbe meglio, io credo, evitare anche 


stò atoro principio di diseussione ; e chi 

St da qui a domani, gli stessi propo 

ii a riescano a persuadersene ! 

Di a: che pure è maestra della vita, 
Îlre esempi, se non in momenti di vere 

crlzioni soci 


"vinto marchese di Fombal, ministro 
Li giuseppe in Portogallo, che per molti 
taglie mantenere l'ordine col disordi; 
raso ap iraudite ; che creò L'iniquo o mi- 
se o ribunale d'incon denza ; che, vacil- 
bea ila politica, voglioso di bene. senza 
3° lintelligenza, animato da odii e ci 
si fasodò col terrore il despotismo mi- 
frega; Scelzaado le istituzioni dello Stato, 


è il disordi; ré 
fa rdine morale, mentre yo- 


$ 2 nuova regina dovette graziarlo 
i aa Aflitivà e lo sbandì soltorsio a 
Sia corle: morì seuza poter 
rici osserrano che l’effetto me- 
ve di Sarebbe inevitabilmente. raggiunto 
ao I divamparo d'un 
Formia ngo” utilmente lo 
o etdone i veri interessi © sospio- 
‘lande: 130 quella decadenza, dalla quale 
bio do 2 di ritrarlo con un grande e- 
Pia gi giustizia. 
ala fizione pubblica e i voti del Par- 
ca pei"0, più che. un secolo fa, in- 
alpi Scelta dei ministri e nella lora 
Hgpiere. Ora i ministri, se accu- 
‘9 meglio invocare la solidarietà 


politica dei Parlamenti che li approvarono 
al potere. Ora i grandi processi polilici, 
goinvolgendo, poco 0 molto, la responsabi- 
lità delle maggioranze parlamentari, inevi- 
tabilmente facili a comporsie a scompot 
scatenerebbero una maggior. violenza di 
tempestose passioni, e raggiungerebbero pra- 
ticamente, un resultato opposto a quello cui 
mirassero i loro promotori. 

Non perdiamo il tempo; noù aggiungiamo 
maggiori guai ai molti che importa curare. 

Il Parlamento e l'opinione pubblica han 
reso di già, c.più renderanno ‘in avvenire, 
l'invocata giustizia ! 


Uno che nota. 


frronno PER forno 


VINCENZO DE LUTTI, 


A Riva di Trento, su quell'estremo lembo 
di lago che da Catullo al Carducci canta- 
rono gl’ispirati poeti di tutti ì secoli, ieri 
16 maggio sì celebrarono i funerali solenni 
di Vincenzo De Lutti: nome caro a quanti 
conobbero e apprezzarono la illustre schiera 
di scrittori trentini degli ultimi cinquant'anni. 

Vincenzo De Lutti, squisito temperamento 
d'artista, ebbe familiarità affettuosa con quelli 
uomini, che attestano nel nome e nelle 
opere Îa italianità del Trentino, quali Gio- 
vanni Prati, Antonio Gazoletti, Andrea Maf- 
fei. Fratello a Francesca Lutti, insigne poe- 
tessa rapita ancor giovine all'amore dei suoi 
e all'ammirazione della patria, l'uomo caro 
e munifico, che sì è spento tre giorni fa, 
visse la non lunga e laboriosa esistenza 
nella ricerca continua del bene e del bello. 
A fare il bene si adoprava col patrimonio 
cospicuo ereditato dal padre, per raggiun- 
gere il bello cercava di tradurre in note 
musicali le ispirazioni gioconde d'una fan- 
tasia fervidissima. 

Il suo palazzo di Ri 
di Campo nelle Giudica» 
rant anni ritrovo geniale e sim) 
amici, che nella sigoorile ospi 
famiglia Lutti cercavano di ritemprarsi con 
nuove forze alle battaglie feconde dell’arte, 
e anche alle aspre lotte della politica e 
d'ogni altre manifestazione di vita pubblica: 
così, accanto a poeti e prosatori insigni, fu- 
rono veduti in quella casa uomini di scienza 
come il Maspero e Andrea Verga, e citt: 
dini benemeriti come Emilio e Giovanni Vi- 
sconti-Venosta: amici veri del cuore questi 
due ultimi, che la morte dell'amico dilettis- 
simo ricorderanno sempre con memore rim- 
pianto. 

Vincenzo De Lutti, ingegno vivo ed acuto, 
nelle predilette discipline musicali avrebbe 
potuto raggiungere una invidiabile mèta. Ma 
una modestia, che oserei quasi chiamare 
colpevole, lo allontanava da ogni chiassosa 
esposizione di sè medesimo in faccia alla 
folla. Forse egli lascia în custodia ai tre fi- 
gli adorati qualche bella e fulgida manife- 
stazione artistica, maturata nei solenni si- 
lenzi delle grandi alpi treutine: ma anche 
forse avrà voluto inibire ogni postuma pub- 
blicazione, perché il sacerdozio dell'arte, ._ 
sumeva ai suoi occhi l'apparenza qualche 
cosa di sacro, facilmente “orruttibile ai con- 
tatti esteriori. Spirito vivace e di piacevole 
arguzia nella convivenza della famiglia e 
degli amici, meritò anche il rimprovero, che 
io gli lanciai un giorno, di anacoreta del- 
l'arte. 

Oh le nostre gite indimeaticabili su quei 
monti, che non hauno nulla da iovidiare ai 
troppo vantati paesaggi alpestri della Sviz- 
gera! Poesia e musica, splendore del pre- 
sente; avvonimenti politici e diplomatici, 
aperanza dell'avvenire: ecco il tema dei no- 
siri discorsi, mentro sì oavaleava per rag- 
giungere faticosamente una vetta, e scoprir 
di lassù il panorama immenso delle valli 
verdeggianti, dei lucidi laghi, dei castelli, 
doi paesi, delie montagne più lontane, di là 
dalle quali s'indovinano le rocciose asprezze 
8 le case aguzze del Tirolo tedesco. 

Povero Vincenzo ! a scriver di te mi trema 
nella mano la penna, e le parole non espri- 
mono la millesima parie di quei che il cuore 
vorrebbe dire, — di 

Lo stadio di Atene. 

Pei giuoohi dlimpici, era stato restaurato in 
modo pravviaoffo ;.il signor Averof aveva fatto 
le spose dei lavori. Ora il sigaor Averof ha 
fatto sapere al governo ellenico che egli vo- 
leva fare lo spese della restaurazione completa 
iva dello stadio, intieramente rico- 
marmo. L'architetto, designato dallo 
Stato, si è. recato in Alessandria per mostrare 
al signor Averof le piante € i progetti del ta- 
voro da compiere, 


e la pittoresca villa 


ità della 


+4 

Iincozonazione dello Canr. 

Nella Nouvelle Revue la si”rora Vera Vend 
fa un racconto somple*o della cerimonia della 
« incoronazione Zelo Czar ». L'unzione per 
l'impers'<se È fatta sulla fronte, gli occhi, le 
narici, la bocca, il petto e le mani. All'impe- 
ratrice solo sulle mani. 

*_ 

Il concorso di mazzolini ti 

All'Esposizione della Società di orticoltura 
di Francia vi sarà quest'anno un concorso al 
quale sono invitate le donne e le fanciulle pa. 
‘igine ; un concorso di mazzoli di fiori che 
le concorrenti consegneranno al giuri. Ua co- 
mitato di signore giudicherà e assegnerà i 
premi. Un concorso analogo sarà aperto tra | 
fiorai e gli orticultori. L'arte di fare i mazzo- 
lini non è facile. Questi concorsi sono il ia 

igore ‘ai Giappone, e le giapponesi + 
VSSrdiiano parte. poichè nella educazione delle 
giapponesi la confezione dei mazzolini di fiori 
è uno degli insegnamenti. 


Lunedì 18 Maggio 1896 


* 

La collezione Artaria. 

A Vienna in questa settimana vi è stata la 
vendita delle stampa della celebre coliezione 
Artaria. La prima vendita è stata consacrata 
alle stampe di Rembrandt e Diirer. Il prezzo 
più alto è stato raggiunto da una maravigliosa 
stampa, Cristo che guarisce î mafati: 4000 fio- 
tini, ed è stata comprata dalla galleria Lischten- 
atein; lei Tre croci, e un ritratto, molto raro, di 
Tito, il figliuolo di Rembrandt, 2060 fiorini e 
1070 fiorini, sono stati “comprati dal barone 
Rothschild di Parigi. Rembrandt che disegna, è 
stato venduto per 425 fiorini; la Fuga în E- 
gitta, 400 fiorini; la Presentazione al tempio, 
300 fiorini; il Trionfo di Mardocheo, 200 fiorini. 

* 


Esposizione filatelica. 

Sì è aperta all’Eden di Milano l'esposizione 
filatelica, promossa dalla Società filatelica lom- 
barda. 

Fra le vario raccolte, quella del signor Fino 
di Bologna è di grande valore, e comprende 
1500 documenti postali, riflettenti gli antichi 
ducati; quella del signor Bader presenta la 
Turchia al completo, dal 1853 ad oggi. 

ll signor Lolli presenta dei fogli completi di 
francobolli dell'anticò Stato pontificio, e delle 
Romagne all’epoca del governo provvisorio del 
1860, © una collezione preziosa di lettere del- 
l’epoca, col relativo francobollo. 

Gli espositori sono una cinquantina. 


* 


I fenomeni cars 

Alla Società jenze naturali di Milano, il 
professor Salmoiraghi parlò sullo studio dei 
fenomeni carsici. Disse dei fenomeni in generale, 
e in modo speciale parlò della caverna ben 
nota nel Carso di Trieste. Diede notizie sullo 
ultime ricerche fatte intorno ad esse, e sì e- 
steso sullo diverse società triestine che delle 
caverne stessa fanno oggetto di studio, talora 
anche di sport. 

L'interessanto comunicazione sollevò una 
conversazione alla quale presero parte diversi 
fra i soci presenti, e che riuscì alla proposta 
della Presidenza, dall'associazione unanime- 
mente accettata, che cioè si nomini una Com- 
missione incaricata di escogitare ua programma 
pratico di ricerche intorno alle Caverne Lom- 
barde. 


* 
Sir Edwin Lande 
Sir Edwin Landseer era, pare, straordinaria- 
80 quando egli mostrava i suoi 
gli amatori, e la menoma osservazione 


di pericoli. Il' signor Lesie un giorno ebbe la 
imprudenza di ammirare troppo, in un quadro 
contenente parecchie figure, un gruppo di fa- 
giani © di lepri che gli parve uno studio ma- 
raviglioso di natura morta. Quando, l'indomani, 


tornò allo studio l'artista aveva ca 
gruppo e l'aveva sostituito con ri 
neti. E poiché il visitatore espri 
sorpresa e deplorava dicendo che il pezzo spa- 
rito era una superba pittura, « Appunt- 
soggiunse Landseer — io no» —' x, 
miei colleghi abbiano a ?” curo: che.i 
gere meglio 1 22") 1a pioma che la comes. 
li quadre ne fa subito questa. modifivazione 
< uno tra i più celebrati dell'a 


jocellato quel 


rtists; esposto 


nel 1870, rappresenta ln regina e il principe 
cozzese. 


consorte seguiti dalla loro guardi 
x 

Jago frustato. 

Narra il Progresso italo-americano di 
York: 

— A Columbus, rappresentandosi l'Otello vi 
fu intercalata una scena che l’autore non si 
rebbe mai e poi mai sognata. 

Era il finale del terzo atto, Jago (Guy Linds- 
ley) cominciava ad infiltrare il suo veleno nel 
cuore di Otello (Louis James) allorchè sul palco 
saltò una graziosa donna con la frusta in mano. 

‘quale ad onta che vivesse al tempo 
Magnifica Repubblica Veneziana cono- 
sceva i pasticci delia repubblica americana 
disse a Jago, come se ciò fosse nella parte 
Guarda, onesto Jago, ecco Giorgia di $ 

Il perfido consigliere del moro 
tremò, e mentre avvenivano tutt» queste cose, 
Giorgia cominciò a frustarlo a sangue. 

Il pubblico, sorprese sul principio, cominciò 
poi ad applaudire, e l'implacabile donna rin- 
forzò le frustate, fino a che sulla scena im- 
provvisata e drammatica fu calato il sipario. 

La polizia invase l'isola di Cipro, e la fru- 
statrice venne arrestata: disse di chiamarsi 
Georgia Kimball e di essere venuta da S.. Louis 
a bella posta per infliggere una lezione a 
Lindsley, che l'avera sedotta promettendole di 


cioatri 
mente presentabilo. 


* 


Per finire. 

La signora ha condotto iari il figliuoletto, di 
sette anni, a messa. Uscendo dalla chiesa gli 
chiede : 

— Hai seguito la messa sul tuo libro ? 

Sì, mamma : ho fiaito prima di tutti gli 


altri. etio 
N. Nanni. 
—_—__—_—_—_—_—_—e_—__ 
Insurrezione cubana 


I rinforzi — La Nota della Spagna. 

Madrid, 16. — Rinforzi saranno inviati a 
Cuba soltanto nel prossimo autunno. Si parla 
lla necessità di fare allora un grande sforzo, 
iviando da cinquanta a sessanta mita uomini, 
poiché l'insurrezione si estende in tuttete pro- 
vincie dell'isola. 

Si dico che la Spagna dirigerà una Nota alle 
potenze relativamento all'attitudine degli Stati 
Uniti, rilevando che In Spagna rispettò soru- 
polosamente i trattati, che sono 
dagli Stati Uniti. 


del Castillo, si prepara a chiede 
delle. potenze europee in seguito all’ingerenza 
degli Stati Uniti negli affari dell'isola di Cuba. 
1’ Avana, 17. — L'insorto Massimo Go- 
mez continua ad avanzare con la sua banda. 
La sua avanguardia è giunta presso Colon. 
___ «-—_ _ ___ 


2, La voce di un morto. 


Continua, nel Resto de! Carlino, la pub- 
blicazione di quel terribile diario politico- 
militare del capitano Bassi, che gli africa- 
nisti giudicano una « cattiva azione ». Si 
intende, per essi, far conoscere la verità è 
una azione cattiva... per essi che tante buone 
azioni commisero in Italia e in Africa! 

Il 18 dicembre il capitano Bassi, uno dei 
più colti e intelligenti ufficiali dello stato 
maggiore delle truppe d'Africa, poco dopo 
la catastrofe di Amba Alagi, scriveva: 

« Mi meraviglia, non ostante i numsrosi sconci 
avvenuti e lo cose d'Africa, la solidità del Ga- 
binetto Crispi. 

« Bisogna proprio dire che la misura non è 
ancora colma. 

Più tardi, il 22: 

« Qui non ci sono più mezzi di trasporto; 
per le truppe che arrivano si presentano giorni 
ben tristi. Una campagna senza acqua, senza 
legna, in un paese dore non vi sono strade, 
né carri, nè muli 

« Prevedo che tutto questo subuglio andrà 

colla catastrofe di Baratieri e forse con 
ispi, 1a prima chi sa quante cose 


quella 


< Il colonnello Albertone comincia a mani- 
festarsi anti-africanista... litri (e si deve in 
tendere gli altri ufticiali) maledicono l'Africa... » 

Il 10 gennaio: 

« ... Se gli scioani avanzano dopo preso 
Macallè vi sarà battaglia d’esito incerto ad A- 
digrat. Hanno cirea 20 cannoni e 50 mila uo- 
mini; è presente Menelik, ed il Re del Gog- 


giam è venuto ad aiutarlo. Il gran finale è 
completo. 

« Secondo me, sarebbe prudente ripiegero 
su Saganciti e si sarebbo forse ia tempo; spe- 
cisimente sacrificando qui un altro battaglione 
nero. 

Îì colonnello Albertona è aadato a vedera 
la posizione di Adsgamus. 

< Spero si sarà prudenti © non sì vorrà ar- 
rischiare tutto su di una carta. 

«I soldati bianchi deperiscono rapidamenta 
e purtroppo si preparano per questi poveri » 
gnzai delle grandi delusioni e delie gre--; 10 


Roma, pio “> = 
maggior fertore E. etio in quei giorni il 
mete Tont "OP. egli aîricanisti suggestio- 
DIE 00” uone pubblica e preparava î mag. 
Uri disastri 
—___e-—_—__ 


E opera della carità 


In questo momento l'opera riparatrice 
della carità non si può esercitare me; 
che ricordandosi di quei poveri e bravi 
gliuoli, fisliuoli d'Italia e fratelli nostri 
hanno combattuto e hanno avuto la sv: 
tura di cader vivi nelle mani del 
soverchiaute. Questa è l'opera della carità 
per eccellenza, ora : concorrere con offerte 
alla missione veramente cristiana e 
rosa che si propone di andare in aiuto dei 
nostri prigionieri di Africa. Più tardi ab- 
biamo buone speranze di traitarne e conse- 
guirne la liberazione. Oggi aiutiamoli 
€he possono resister meglio alle du 
della loro vita, perchè possano conse 
în istato di aspettare quel giorno ben au- 
gurato e ritornare fra noi, nelia 
©ui li divide tanta estensione di 
terra, tanto rigore di custodia del 
che li tien 

Da diverse parti si tende a questo scopo 
nobile, alto, caritatevole, ma l'iniziaî 
pratica e che otterrà più facilmente 
tati di conforti spirituali e corporali per i 
nostri prigionieri, è = o dello 
Dame romane. 

Ti semplice ed eloquente loro appello è 
affisso, con licenza dell'autorità ec: 
ca, a tutte Je porte delle chiese di R: 
E il padre Verszowitz, il nobile prete catto- 
lico, partirà presto, seguito dai suoi compa- 
gni per andare a portare il saluto e il soc- 
Sorso della carità italiana con le benedi- 
zioni del cielo ai superstiti della battaglia, 
rimasti in potere del nemico. 

® 

le De Cesare, che al sertizio di questa 
iniziativa del cuore muliebre ha messo tutte 
le sue infaticabili e solide attività intellet- 
tuali e tutta l'esperienza di uomo che co- 
nosce le vie della persuasione per le grandi 
© buone propagande, scrive un altro artico) 
nel Corriere di Napoli riassumendovi l'o- 
pera già fatta. 

« Piovono lettere ed offerte da ogni parte 
d'Italia, e il palazzo Santa Croce, a San Carlo 
dei Catinari, dove abitano la contessa Santa- 
la sua figliuola principessa Corsini, © 
i riunisce il Comitato delle nobili ini 
ziatrici dell'impresa, è trasformato in un enorme 
bazar di oggetti che andranno in Africa. Si è 
ridestata la speranza in tutte le famiglio dei 
nostri soldati, che presero parte alla battaglia 
di Adua, e dei quali non si hanno sicure noti- 
zie, che si trovino fra i prigionieri di Menelik, 
allo Scioa. Al Comitato e al buon conte Ver- 
szowitz giungono lettare che strappano le la 
rime. Sono genitori, sorelle, fratelli, $°. 
che mandano benedizioni e aupri. 
il buon preta di fare si D":gionieri commissioni 
di una grande tenerezza, Un signore di Te 


sua sorella è fratelli; © quando le capiterà loc 
casione, mi Jacciz giungere qualche notizia, 
che attendiamo, come le anime sante del Pur- 
gatorio attendono î suffragi per le loro. pene 
angosciose. Ir, mia moglie e i mici figli, con 
le lagrime ugli occhi, le baciamo le mani, ed 
imploriamo da Dio le più sante Denedizioni 
sopra di lei e i generosi suoi compagni v. — 
Vi sono lettere tenerissimo di fidanzate, Una 
dice: « Coraggio, coraggio, signore, Dio atu- 
terà l'opera sua, nobile e grande, con un felt» 
cissimo successo, che ridonerà la pace a tanti 
cuori e rasciugherà tante lagrime». — Vi sono 
calligraîio è ortogralie d'ogni genero, e carat- 
teristiche, potrei dire, per tutte le regioni d'I- 
talia, e Firelanti ogni grado sociale: prova an 
che questa, che l’esercito ra; 

unità della patria ». a Casina 

è 


Monsignor Bonomeli ha cost} 
tocomitato a Cremona e 
mitato di Roma uo» iettera commovente. 
Anche il cardine!e Sanfelice ha seritto pro- 
mettendo di aiutare l'opera d'accordo con le 
due dame scelte dal Comitato per. Napo 
la duchessa Teresa Ravaschieri'e la priaci 
pessa di Cellamare. a Sono io disposto x 
fare quanto mi è possibile — serive il car- 
dinale — ed a spendere pure la vita mia 
per i nostri poveri prigionieri d'Africa, per 
loro sollievo e conforto, pel loro riscatto e 

bene delle loro anime 
E il De Cesare aggiunge: 

La lettera è scritta alla contessa di Santa- 
fiora, e il buon arcisescora darà lui il celebret 
per la messa, che dirà l'abate Werszowitz, du- 
ranto È viaggio, perchè Napoli è la diocesi, di 
dove la spedizione partirà. La messa, dirò, di 
congedo sarà detta dal Werszowitz a Roma 
domenica prossima, nella chiesa del Gesi 
v'interrerraono le promotrici e i promotari del- 
l'impresa, 0 quanti l'hanno siutata © l'aiutano, 
e si farà, durante la messa, una colletta, perc 
cliò le speso son molto, e i bisogai, ai qualisi 
deve provvedere, innumerevoli. Îl Governo 
aiuta, e l'onorerole Di Rudisì darà il eno 
poggio, come persona, e come primo minisito. 
L'onorevole Do Martino ha. sasienran nic 
mitato, che il ministero dei lar"xi pubblici cia 
terrà dalle Sociatà farroria”ie, cia n 
degli oggetti a Napoli >, gretuito; 0 è tariffa 


molto ridoîta; gli >” £ 
i, è tri ministeri concorreranno 
in altro modo, pesa 


Se la lebbra della cattiva retorica che 
purtroppo si va diffondendo in una parte 
del giornalismo italiano non vietasse oramai 
a chi parla per esprimere dei sentimenti 
veri e profondi l'esaltazione della forma, ci 
sarebbe da sciogliere un inno a queste dame 
buone e a questì sacerdoti dell'alto clero, 
itta la loro volontà ela loro 

è un povero giovanotto[della 
Basilicata o del Veneto riceva insieme con 
una camicia, una giubba, una scatola di con- 
serve alimentari mandategli dalla generosità 
noti oblatori, la lettera che la povera 
ia mamma analfabeta ha dettato pian- 


nte inni, niente esagerazioni di 
into che possa offendere con la fai- 
la e vuota dell'enfasi la sincerità 
mento che ha fatto compiere già dei 
li al Comitato. 

no senz'altro con le notizîe 
de l'articolo del De Cesare. 


Werazovitz partirà, dunque, lunadì prossimo. 
da Roma per Napoli, col treno delia 13 20. 
Scenderà all'albergo di Londra: visiterà subito 
l'arcivescovo, e mercoledì s'imbarchera, se- 
guendo l'itinerario da ma riferito. La spedî= 
zione lo raggiungerà più tardî, come ho detto, 
uesta faranno parte il padre Gugli 
Wihtmse, procurato: l dn 
cietà dello Mission’; s 
oso della ci 
vestro e confessore della marchesa di 
marina. Altri due padri dello stesso ordine fr 
meranzio la carovana : uno tedesco ed una nu- 
striaco. Per compiere questa cronaca, aggiungo, 
infine, che la sottoscrizione in danaro procede 
some quella degli oggetti; 0 a leggere le nu- 
merose liste dei sottoscrittori si trovano. uniti 
nomi che pregiudizi sociali, o politici, o rel 
giosi dividono : dal principe Colonna, assistente 
al Saero Soglio, al senatore Marco Tabarrini; 
dal principe Doa Camillo Aldobrandini al gel 
nerale Mezzacapo; dal cardinale Mertel al 
priato Morandi: da Donna Laura Minglsetti 
ja principessa Chigi; dall'Ordine di Malta al 
ministro di Svezia e Norvegia; e potfei ag- 
giuagere molti altri nomi, per rilevare ancora 
di più questa miracolosa armonia dî contrast 
che unisce în un solo nobilissimo fine cattelici, 
protestanti, © anché israeliti. Armonia. dovuta 
all’opera geniale, pertinace @ sinceramente re- 
ligiosa delle promotrici, le quali, a titolo di 
lode, e anche di riconoscenza da parta del po- 
polo italiano, io rinomino qui : contessa di San- 
tafiora e Donna Lina Corsini, sua figlia, Donna 
Francesca Prinetti, la contessa Ersilia’ Lova- 
tellî, la contessa Maria Pasolini, la. principessa 
Lusia Ruffo di Bagnara, la contessa Mier è 
Mrs Minto Elliott : due straniere che amino 
Tali ne seconda patria. Onore 3”e pie 


Onore alle pie dame. dice R. De Cesare, 
e dice benissimo; me esse non hanno me- 
ritato soltanto .e*e gli Italiani facciano loro 
Onore, 6552 ‘nanao Seritato qualche cosa di 
Più e meglio : la riconoscenza di migliaia 
ui famiglie, a cui nel peggiore dei casi po- 
tranno procurare quella desolata certezza 
che è pure preferibile allo struggimento 
Continuo d'un dubbio angoscioso. 


Ping. 


L'ex capo di stato maggiore 


L'Esercito Italiano afferma che il gene 
rale Primerano colse occasione a diniettersi 
dell'ufficio di capo di stato maggiore dell’e- 
sercito dal fatto che l'ex minisiro Mocenni 
non lo difese, alla Camera, dalle censure 
dell'onorevolc deputato Prinetti, il quale 
nella seduta dell’ corrente addebitò gran 
parte della imprevideaza, che poi condusse 
al disastro africano, alla mancanza d'inter- 
vento del capo di stato maggiore. 

Il giornale militare, evidentemente auto- 
rizzato dal generale Primerano, prosegue: 

« Ora le affermazioni Prinetti, per quanto ci 
consta, non solo non risponderebbero, ma sareh- 
bero anche in completa opposizione colla ve- 
rità dei fatti 

« Parve quindi all’onorevole generale Pri- 
merano che questa verità meritasse di essere 
ristabilita; principalmente per parte dell'ex mi- 
nistro Mocenni, il quale si trovava presente 
alla discussione, e conosceva perfettamente 
come fossero passato le cose. 

« Ci si assicura infatti che nella fase più 
acuta degli avvenimenti africani Îl capo di stato 
maggiore, vivamente preoccupato di quanto 
accadeva, ed esorbitando anche dalle attribu- 
zioni del suo ufficio semplicemente consultivo; 
faceva pervenire di sua iniziativa e per iscritto 
delle osservazioni di carattere tecnico sull'an- 
damento della campagna, delle quali non ri- 
sulta che siasi tenuto alcun conto. 

‘e Non reggerebbe adunque il grave e se- 
vero giudizio che il deputato Prinetti ha pro- 
munciato nella seduta dell’8 aprile, come non 
si spiega il silenzio serbsto in quella circo- 
stanza da chi poteva fare la luce. 

« Non essendo stato quel giudizio conve- 
nientemente ribattuto, il generale Primerano non 
ha creduto di poter rimanere al suo posto colla 
necessaria autorità, e si affrettò a presentare 
Je proprie dimissioni, le quali furono accettate. 

« Così stando le cose a sollievo di tutte le 
responsabilità a noi parrebbe equo che il me- 
moriale, se così vuolsi chiamare, dell'ex capo 
di stato maggiore venisse reso d' xl blica ra- 
gione da chi lo conserva; nè > di fare 
appello invano alla lealtà di e in grado di 
fare la luca. 

« Dopo ia pubblicazione del Libro Verde, 
questo documento diventa un utile e importante 
complemento, motivo per cui a noi pare vera- 
mente necessario che venga portato a conc- 
scenza del pubblico a. 

Al generale Mocenni dunque spetterebbe 
anche la responsabilità di non aver tenuto 
conto delle osservazioni del capo dello stato 
maggiore, per la campagna d'Africa. 

Dasideriamo anche noi che il memoriale 
dei generale Primerano si pubblichi; e in- 
tendiamo anche meglio di prima la chiusa 
del discorso del Mocenni alia Camera: Ilia- 
cos intra muros peccatur et extra” 

ra, che pechino quelli che stanno fuori 
delia mura del Ministero e perciò non hanno 
la responsabilità del potere, è minor guaio. 
Grossissimi invece, per le loro conseguenze, 
furono i peceati di coloro che eran dentro le 
mura iliache... Sarà bene chiarirli tutti, per 
evitarne la ripetizione futura! — wen. 

IAS 


il millenario ungherese 


1 Re — L'incidente serbo-ungherese. 
sudapest, 14. (S. Metseles). — Il re ba 
rimandato la Sua partenza per Vienna: reste: 
sbeora qualche giorno fra noi. Egli è uno dei 
più assidui visitatori dell'Esposizione. L'inci- 
dente serbo-ungherese non è ancora chiuso. 
Come si sa, nella processione d’omaggio l'an- 
gica bandiera serba deve essere portata come 
uno degli Stati vassalli, che una volta face 
vano parte dell'Ungheria. Gli chautins del paese 
vicino, per una quistione puramente arslà 
to argomento per scaldarsi il sungue. 
more gli spiriti 
gitati. Il popo! mala discussione 
ferve ardente nei giornali. Per questa ragione 
l'ambasciatore serbo non ba preso perte a 
cerimonia. dell’imaugurazione dell'Esposizione. 
Si apera che presto ogni nube sarà dirndeta. 
La dimostrazione di Belgrado 
alla Camera ungherese. 
Budapest, 16. — Ii 
glio, barone di Banfis 
rerpellanza sulla dimostrazione 
Belgrado contro la commemori 
lenario dell'Ungheria, dichiara c 
considera l'incidente cagionato da mal 
improntato a carattere ci scortes: 


Una Nota del Governo serbo dice che le de- 
stituzioni del cspo della polizia di Belgrado e 


deì comandante della gendarmeria sono la prov: 
che.it Governo serbo è animato dal desiderio 
d'impedire dimostrazioni contro uno Stato, col 
qusle la Serbis vuol mantenera rapporti di 
buon vicinato. 

Il barone di Banffy soggiunge che, siccome 
la Nota del Governo serbo annunzia già avve- 
nuta la destituzione del prefetto di polizia, così 
il Governo ungherese ritiene superfino doman- 
dare ulteriori soddisfazioni. 

‘Aggiunge inoltre che lo domande del Mini- 
stero comune degli affari esteri furono accolte, 
poichè 72 individui furono già condannati al 
carcere, ed i promotori principali della dimo- 
strazione furono rinviati al tribunale. 

Il Governo ungherese perciò non crede af- 
fatto necessario fare nuovi passi. (Applausi). 

La Camera prende atto di questa dichiara- 
zione. 
_———__ 


L'incoronazione dello Czar 


A Mosca. 

Mosca, 16. — Numerosi principi, le auto- 
rità civili e l’alto clero sono già arrivati per 
assistere allo feste dell’incoronazione dello 
Czar. 

La città è riccamente decorate; specialmente 
nelle vie principali, dove sono stati eretti archi 
di trionfo, padiglioni 6 trofei di bandiere. 

Regna grandissima animazione. 

Già è giunta un'immensa quantità di fore- 
atieri. 

Lo Czarevitch si recherà al Caucaso diretta- 
mente per la via di mare. 

Il principe di Napoli. 

Firenze, 16. — Il principe di Napoli è par 
tito stasera alle ore 9,5 per Mosca dove si 
reca a rappresentare S. M. il Re all'incorons- 

S.A. R. fu ossequiata alla 


zione dello Czar. S. 
stazione dal sindaco, dal prefetto e da tutte le 
autorità civili e militari. 

Il seguito del principe di Napoli è così com- 
posto: tenente generale Carlo Gozzani di San 
Giorgio, ispettore generale di cavalleria che 
sostituisce il tenente generale Terzagbi, indi- 
sposto, nelle funzioni di primo aiutante di cam- 
po generale di Sua Altezza Reale. 

Maggior generale Emilio Appelius aiutante di 

impo generate di S. M. il Re. 

Capitano di fregnta Carlo Susanna, aiutante 
di campo di S. M. il Re. 

Conte Santorre De Rossi di Santa Rosa 
cerimoniere di Corte. 

Maggiore di fanteria Pompeo Algozini aiu- 
tapte di campo di S. A. R. il principe. Capi 
tano di cavalleria nobile Roberto Strozzi ulli- 
ciale d'ordinanza di S. A. R. il principe. Ca- 
valiere Comotto segretario del Ministero della 
Real Casa. 

Sua Altezza Reale arriverà il 19 corrente 
alle ore 7,57 a Varsavia donde proseguirà con 
treno imperiale russo messo a sua disposizione 
dallo Czar per Mosca ove giungerà il 20 cor- 
rente alle ore 9,45 por 

1 principali gruppi del corteo. 

ll corteo il giorno della inaugurazione (21 
maggio) sarà formato da trentssei gruppi. Le 
truppe faranno ala in doppia fila lungo il per- 
corso, dal palazzo Petrowsky, punto di par- 
tenza, fino di arrivo. No- 
tiamo i gruppi p 

Al 23° gruppo si troverà l'imperatore, a ca- 
vallo, seguito dalia sua casa, dal ministro della 
guerra, dall'aiutante di campo generale co- 

ante la casa militare e da parecchi altri 
personaggi militari; dodici granduchi, sei prin 
cipi rassi 0 i principi stranieri presenti a Mo- 
sca, tutti a ca for:ieranno il 21° gruppo. 

L'imperai va Maria Fsodorowna, ac- 
compagnata dalla granduchessa Oiga Alexan- 
drowna, si troverà nel 25° gruppo. Sarà in 

parata sormontata dalla corona 
ia da otto cavalli guidati 
Agli epcrtelli della carrozza cavalo 
graode scudiere © uno scudiera di corte; ln 
arà preceduta da un uffoialo delle 
derie n cavallo, e seguita ds sei paggi di 
camera e da due palafrenieri delle scuderie 
imperiali, ugualmente a cavallo. Sol di dietro 
della carrozza ia piedi duo psggi e qu 
cosacchi, in grande uniforme. 

L'imperatrice vedova, essendo già stata in- 
coronata, ha la precedenza sull'imperatrice re- 
Alexandra Feodorovna, che si troverà 
spo seguente, il 20°. 

Il corteo sarà secompagnato da maestri 
le a cavallo che ne regoleranno l'o! 


È 


dine. 

Gli ambasciatori straordinari e le missioni 
speciali non pigliersano parte al corteo del- 
l'entrata a Mosca. E questo perebè non sono 
ancora stati presentati ufficialmente all'impe- 
ratore. 


STATI ATTI III 


Ta 


GIULIO LERMINA 


DUE VOLTE MORTA 


Trapuzione pi LUIGI BROGLIO 


i riimmo le mio casse nella biblioteca, 
Si nbri talinienza occulta, di cui gli scall 
erano pieni, dovettero fremere di collera, 
Sbbligati a striogersi per fare posto a delle 
opere di senno e d'imaginazione ben por- 
dbrata. Ciò fatto, consultai il mio orologio, 
che segnava precisamente lo sei ore. Il cam- 
panello di Paolo suonò. Giovanni sali. io 
l’meva che Paolo reclamasse una nuova 
dilazione: no, egli mi attondoa invece. 

li rapidamente nella sua camera. Mi ri- 
Salli rooedialmente, ed ebbi la soddisfa 
Sione di constatare che non sembrava pi 
tanto debole come lo era prima deli 
purtenza. E SE 

"i fibbene - dissi gaiamento - tu vedi che 
sono esatto ; alla tua volta, spero, sarai sem- 
pre disposto a mantenere la tua promessa. 
Eccomi dunque, coll’orecchio teso e la mente 
aperta; pronto ‘ad ascoltare i tuoi racconti 
CN prendere la cosa tanto alla leg- 
gierà, mio caro - rispose - perchè giammai 
giammai, intendimi bene, nou vi fu nella 
Nostra vita un momento più grave. 


Gli stesi la 
gendola forte. 
— Confessa - riprese - confessa che tu 
mi credi pazzo. 
giuro... 
— Non giurare, perchè vi fu un momento 
© anche io credetti che la ragione m'avesse 
bandonato. Capirai più tardi quanta ener- 
gia ci abbisogna per rimanere padroni del 
proprio cervello, allorquando un soflio ve 
nuto da non si sa dove spre lentamente la 
porta profonda dell'ignoto. 

La sua voce era leggermente tremola ; ed 
io ero più commosso di quello che non ve- 
lessi parere. 

— T'assicuro, replicai vivamente, che non 
trovi in me nessun pregiudizio, nè alcun 
partito preso, Parlami dunque în tutta con- 
fidenza, perchè ti amo, perchè ti ho sempre 
amato. Noi abbiamo studiati ed approfonditi 
insieme i problemi più ardui: qualunque sia 
il terreno nel quale tu mi trascinerai, mi 
troverai franco, sincero, di buona fede. Ti 
ascolto, 

Mi riograziò con un sorriso di ricono- 
scenza: Nel dir così, avevo detto il vero, 
perchè trovavo ridicolo negare a priori 
Paolo appoggiò i gomiti sul tavolo, strin- 
gendo la fronte con le due mani. Durante 
un minuto, mi chiesi s'egli pensava ancora 
che io fossi là, Alzò il capo, mi guardò in 
faccia, poi, allungando la mano verso una 
bottiglia di cristallo a metà piena di char- 
treuse gialla, la collocò in luce dicendomi. 

— Guardala attentamente con tutti, con 
tuiti i tuoi occhi, come si dice comune- 
mente, col fermo desiderio di ricordarti la 


nano, ed egli l'afferrò strin- 


FANFULLA 


L'orchestra della Corte mentre il corteo si 
recherà slla cattedrale dell'Assunzione 
tornerà, eseguirà l'inno nazionale e la fanfara 
dell'Amieto di Teschei Kowski, traseri 
trombe di tutte le dimensioni, che hanno uni 
va nota, ma di timbro diverso. 
—_—_—_-____—y 


CRONACA ESTERA 


Félix Faure e la Czarina vedova. 

Parigi, 16, — ll presidente della repubblica, 
Félix Faure, accompagnato dai generali Bois- 
delîre e Toumier, È partito stamani allo 10,40 
per Frovard per salutare la Czarina vedova. 

© presidente della repubblica accompagnerà 
la Czarina fino a Pagay-sur-Moselle e poscia 
ritornerà direttamente a Pari; 
Naney, 16. — L'incontro del presidente della 
spubblica, Félix Faure, colla Czarina vedova 
è avvenuto a Frouard alle ore 4,30 pomeri- 
diane. Il presidente sali nel vagon-salon dell'im- 
peratrice e baciò a questa rispettosamente la 
mano. 

L'imperatrico presentò a Félix Faure i figli 
granduchessa Olga e granduca Michele. Essa 
ringraziò il presidente per l'accoglienza fatta a 
Nizza dalle autorità francesi alio Czarevich. 

L'incontro fu molto cordiali 

Naney, 16. — La folla, rispettando il lutto 
delia Czarina, si limitò a gridare a Frouard: 
Viva la Russia! 

Lungo il percorso da Frouard a Pagny-sur- 
Moselle il presidente F: Faure e la Czarina 
S'intrattennero in cordiale conversazione. Sua 
Maestà si disse commo: del cortese stto del 
presidento della repubblica e lieta della felice 
influenza del clima sulla salute dei suoi figli. 

Vi fu poscia la presentazione dei rispettivi 
seguiti. n 

Il presidente Félix Faure nominò i principi 
Bariatinaky e Galitzine grand'ufficiali della Le- 
gion d'Onore. 

A Pagny-sur-Moselle il presidente si congedò 
dalla Czarina, che offerse rose a Félix Faure 
e al generale Boisdeffre. 

La Czarina prosegui qi 
coi figli. 

Parigi, 17. — Il presidente della repub- 
blica, Felix Faure, è ritornato stanotte senza 
incidenti. 


di il suo viaggio 


Lo Czarevich. 
Nizza, 17. — Lo Czarevich è partito per 
Ainccio & bordo del Sarnitza. 
Il Rynda è partito per il Baltico. 


La mozione Morgan. 
Washington, 17. — ll Senato approrò la 
nozione Morgan. 


L'assassino dello Scià. 

La Porta ba decisa di consegnare 10 sceick 
Djamel Eddin alla Persia. L'assassino avrebbe 
rivelato che un complotto è stato tramato nella 
casa di Djemal. 


Nell'isola di Candia. 
Costantinopoli, 15. — La chiamata di 
Abdul Kerim pascià, per sostituire Turkan pa- 
scià nell'ufficio di governatore dell'isola di Cau- 
dia, fu contromandata 
La Porta ha intenzione di convocare quanto 
prima l'Assemblea dell'isola di Candia, e forse 
anche nel corrente mese. 
ali ed i due giudici istruttori che 
rach furono inviati a 
Biredijk sull’Eufrate, onde restituire alla loro 
prima destinazione la chiese trasformate in mo- 
schee. 
Tale 


‘edimento elimina il principale re 


dl porto di Fitz Maurice. 


Ciclone. 
New-York, 16. — Un ciclone distrusse ieri 
la parte ocsidentale della città di Sherman nel 
Texas. 
Vi furono sessanta m 
Si teme che vi siano d 
parti del Texas, 


i feriti 


Il disastro di Sherman. 
Washington, 17. — Nel disastro arve- 
nuto ieri a Suermen (Texas), enusa un ciclone, 
vi furono 120 morti e cento feriti. 


Noila Repubblica Sud-Africana. 
Cape Town, 17. — ll Comitato esecutivo 
della Repubblica Sud-Africana ha confermato 
la pena a tre anni di relegazione, alla qual 
sono stati condannati i membri del Comitato 
per le riforme. 


CRONACA ITALIANA 


sfera mstidrica — Gli allievi della 
scuola d'applicazione. 


Spezia, 16 (Lelio). — Il signor Tozzetto di 
Torino, il quale si è prefisso di risolvere il 
problema della esplorazione del fondo del 
mare e che da qualchs anno Iavora alla co- 
struzione di una grossa sfera metallica del 
diametro di cinque metri, ha cominciato gli 
esperimenti di immersione nel nostro golfo a 
piccole profondità con esito felice. 
si ripromette di potera con questo suo ordigno 
discendere a profondità di gran luaga maggiori 
di quelle finora raggiunte col sistema dei pa- 
lombari. È 

Il 21 corrente giungeranno a Spezia gli 
allievi della scuola d'applicazione d'artiglieria 
e genio di Torino, in numero di circa 50, per 
visitare, a scopo d'istruzione, le opere di for- 
tificazione e gli stabilimenti marittimi. La loro 
permanenza a Spezia sarà di cinque giorni, che 
verranno impiegati in escursioni nelle diverse 
località del golfo. 


Verona, 15. — Alle ore 15,30 cadde una 
terribile grandinata sulla città e sulle campa- 
gne circostanti. Queste rimasero grandemente 
danneggiate. 

L'uragano durò un'ora. 

La grandine raggiunse l'altezza di un palmo 
nelle vie. 


eveiri oggonsoirì 
Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costanzi. 

Riuscitissima la serata di gala in onore dei 
congressisti. Teatro affollato, animazione straor- 
dinarie, applausi entusiastici a Gemma Bellia- 
cioni che interpretò stupendamente la parte di 
Serella di Mark, e regalò al pubblico che la 
festeggiò tutta la sera una romanza di Tosti, 
una canzone spageuola, e il Santissima Ver- 
gine Maria, classico gioiello di Luigi Gordi- 
giani, che Federigo Chopin morente volle gli 
cantassero nel salotto presso la sua camera, 
per trapassare con una dolcissima melodia 
nell'anime. 

Alla celebre artista Ballincioni furono donati 
dal comitato del congresso forense magnifici 
trofei di Sori 

N teatro aveva l'aspetto insolito di una a- 
dunanza di persone per bene, ma che non per- 
dono mai l'abitudine di discutere. Ogni discus 

ione sul merito dell'artista essendo perfetta- 
mente inutile, i numerosissimi avvocati a pro- 
curatori dissorsero tutta la sera dei pregi ine- 
stimabili della stupenda artista. 

Non mancarono neanche i « per finire ». Ua 
malizioso, credendo in buona fede d'essere un 
uomo di spirito, vedendo sulla scena îl fra- 
tello di Marka, che è un asino, disse rivolto a 

ici avvocati 


per poter mettere a: 

E un avvocato prontamente rispose 

— Ce ne vorrebbe sempre uno di più di 
quelli che lei s'immagina. 

Per domani sera, lunedì, al teatro Costanzi 
si anmuazia Ia serata d'onore del maestro Se- 
taccioli con la Sorella di Mark, il secondo at 
della Linda di Chamouniw (trionîo di Gemma 
Bellinsioni) e un Preludio sinfonico dello stesso 
maestro Setascioli. 


in vacanza - El sposa 
lisi del dottor Pistagna - Minestr. 

Mercoledì spettacolo in onore di Edoardo 
Giraud. 


Stasera si riprandono lo rappresentazioni del 
Rivoletto... riveduto e corretto. 
— Manzoni. 


N dramma di Borgeois, Giustizia di Dio, 
destò ieri sera tanto entusiasmo nel pubblico 
che stasera si ripete. 

— Teatri fuori di Roma. 

Ci telegrafano da Milano in data d'oggi: 

« Ieri sera, 16, al teatro Dal Verme l'opera 
Maruzza del maestro Floridia ebbe un suc- 
sesso completo : replicati l'intermezzo dell'atto 
primo, il finale secondo, il duetto fra soprano 
€ tenore del terzo atto. Ventuaa chinmate al- 
l’autore, di cui cinque alla fine dell’opera. Ese- 
cuziona e messa în scena ottime. » 


Teatri. 
Costanzi — Riposo. 


Valie (ore 9) — Compagnia milanese Ferra- 
villa. 


Quirino (ora 9) — Rigoletto. 
Sianzoni (ore 9) — La giustizia di Dio. 


CL ce. A e O I 


del Commercio a San Sito - 5) 000 n 
cavalli di anni tre ed oltre, perco; 
tri — sono iscritti venti cavali 


< Feodora » del barone Bordon 
stori » di Antonio Dall'Acqua: «Ss, 
« Lady Fred » della sa di cantone 
« Macareno » 0 « Royal Hart » dal ©" 
Volta; « Henry VIll » di 
« Goldoni » e € Glancas » di Tom 1" 
« Penelope », © Palmira 1, ai 
< Pistenbuît » della Razza dis 
ria » di Costanzo Sinesì ; « Corsazias ji 
Saint-Alars; « La Licorna» di L Dsp, 


Tonnerre. 


corse al trotto di giovedì 


Start, 1° Corsa. 1° Prova. Vincitore « 
2° « Brianza ». 3° « Priatnij 2° ».4 
salina. 5° s Marta 


Vincitore « Brianza ». 2° 


ia Italia. 2* Corss. 1* Prova. Vincitom UE 


SPORT 
ll Gran Premio del 


Commer 
Milano, 16. — Alla corsa % 


Gran 


DI 
Î ore ba 
‘anvilie >, « Santiago » della Pam tt) 

‘è Erg 


ano; «La 


della 3 
Alfredo E 


Rox 
< Palena 


salva, 


si 


« Cor de Chasse » del conte De c| 


è 


Corse al trotto dî Mestre. Rim, 


Internazionale, con record di ? 


— 2° Prova VUsbi 
« Brianza ». 2° € Priatnij 2° ». 3° 
4° « Messalina »° 5° Marta » 


« Linet ». 4° « Marta a. 
Corse di puledri di % anni nati ed 


mi 
vi 


2° « Numa », 3° Desiderio. ® pi 
citore < Aramis a, 2° « di 


ao 7 magg 
Wl servizio dei trams a Roma 

In una prossima seduta del Consiglio 
nale. fra le altre proposte, sarà trattata is] 
sformazione a trazione elettrica delle jam 
tramways, esercitate attualmente a caval 
Società romana dei tram-omaibr: 

Cé da congratularsi con la Giuaia scala] 
siglio per essersi decisi a dare fina! 
regolare assetto a questo 
tante per una grande città, cha oltre slzrel 
rare occupazione 2 un gran numero di pesa] 
è di grande interesse e utilità all'intera cn 
nanza che na fruisce. 

Quantonque in questi 
abbastanza anche a Rom: 
pensando ai rapidi 


plicata all'industria, è indubitato 
tramvinrio di Ro: chiedi 
zionar 


ti che non potevano più a lungo ea 
rimandati. Roma è usa città dove a%zia 
continuamente forestieri da ogni parte del 
e che possono istituire dei c' 

La proposta della Gi 
portuns, e tanto più il Cox 
coraggiato a ben accoglieria, in 
le recenti esperienze fatte nella stessa 

ittà, ba una larga prova del gra 
cui accoglierà il pubblico la prorti 


L'esercizio della linen a tr 
fatti îra piazza Son Silvestro e 


vero favore, per non dire l’enî 
è stato adottato dalla cittadini 
tramways a trazione me piantana 
un sistama che presenta le necessarie sani 
di sicurezza e di regolarità nell'esercito 
pubblico anzi ha disertato in massa da ui 
linee di omnibus che intersecavano i pins 
percorsi dalla nuova linea a trazione ele 
per valersi dî questa, anche se 
renza debba costare qualche ce 
ercorso a piedi per raggiungere i 
destinazione. 
L'osservazione 
zione aerea gii 


sistema di 
‘arte archite 


inue=i 
dove, oltro alle fitta rete di fili teleguti?? 
sì è fatto tanto abuso di 
parecchi metallici per sospendere uns 
lampada elettrica. Ora, dato tal 
che danno all'estetica può 
a tutto ciò qualche altro semplice flo 1% 
camminare comodi veicoli che possono = 


forma ed il ci 
sare... guarda! 

Preso da un interesse dal quale io non 
ero padrone di difendermi, dominato anche, 
posso bene confessario, dall'autorità del suo 
gesto e dalla sua voce, concentrai tutta la 
mia atten: visuale sulla bottiglia che 
egli mi mostrava. Era di cristallo purissimo, 
con attorno al collo qualche piccola scan- 


ore... Non parlare... non pen- 


nellatura in forma d'oliva allungata. La pa 
cia stessa della bottiglia era d'una graziosa 
rotondità, e verso il fondo altre olivette di- 
scendevano alla base. Il liquore d'oro vi- 
brava attorno ad un punto maliardo, quasi 
abbagliante. Tutto ciò vidi in un secondo, 
in un’acuità d'attenzione particolareggiata, 
cosa che non mi era mai accaduta, che mi 
era sconosciuta. 

— Chiudi gli occhi ora - mi disse Peolo 
con lo stesso tono rude, al quale ubbidii 
immediatamente. 

— Ancora una volta, guarda la bottigli 
la vedi tu? 

— La vedo. 

Durante un periodo di tempo, che non 
potrei precisare. vidi, così nettamente come 
se avessi avuti gli occhi aperti, la bottiglia, 
le scaunellature del cristallo, lo scintillio del 
liquore. Ebbi la volontà di ritenere questa 
immagine, questa fotografa interna: ma 
tutto sì cancellò. 

— Bah... — dissi, riaprendo gli occhi — 
è il fenomeno conosciutissimo della memo- 
ria visuale. 

Paolo ebbe un gesto di impazienza e 
gridò : 

— Memoria visuale !. 


Ah, ecco il vostro 


metodo scientifico delle parole confutate da 
delle parole! Che cosa è la memoria *... Voi 

ignorate. Avete designata una facoltà : l'a- 
vete categorizzata, catalogata nei vostri 
zionari ed... cecovi soddisfatti! E bisogna 
che tutti lo siano con voi, sotto pena del- 
l'anatema! Vediamo; parla, rispondimi con 
tutta sincerità! Che cosa è la memoria ?. 
Come essa si esercita ?... Quale è il suo or- 


gano?... Ah, si. L'imagine si forma sulla 
retina, è trasmessa da una reticella di 
nervi al cervello.. Ma con quale mesca- 
nismo ?... 

Paolo s'esaltava, cercai di calmarlo. 

— Osserva, io non formulo alcuna teoria, 
non sono un avversario sistematico, ma un 
amico, forse ignorante, ma in tutti î casidi 
buona volontà... 

(— Tu mi avevi promesso di non usare 
l'ironia. Ebbene, sì, t'istruirò tuo malgrado.. 
ed ecco la ‘mia formola: « La memoria vi 
suale è la proiezione fuori di noi.d'una for- 
ma raccolta in noi ». 

— La definizione non mi dispiace. 
| — Richiamo la tua attenzione sulla pro- 
iezione, che chiamerei fisica, quella della 
farma, del guscio esteriore delle cose; quando 
tu pensi ad un libro, tu ne vedi più omeno 
nettamente la forma. 

— E vero. 

— Se ti ricordi d'un cavallo, tu hai da- 
vanti agli occhi il profilo più o meno cor- 
retto dell'animale. Po © "MIO cor 

— E attimo. 

— Ebbene, supponi d'esercitare 1 
lontà a perfezionare, ad accentuare tati 
profilo, come lo fa un pittore, ad esempio. 


Tu proietterai il tuo ricordo fuori 
te ne servirai come d'ua mode 


con tutte le proporzioni giu: 
del modello vivo, che si 
tuoi occhi. 

— Non lo nego. 

— Allora ammetti che ta conce 


tuazione. Aumenta, (a forza 
zione), aumenta la tua facoltà 
mentale, poi esteriore e arr 
poco, a creare quello che io e 
l'illusione dell'esistenza rea! 
cordata. Ma non vi è illusione, 
Questa forma che hai asso: 
attenzione, che possiedi în te, tu la 
realmente al di fuori. Capisci? Est SÈ. 
essa è, ecco la parola vera. la 
delle particelle infiaitesimali di 
ti sei appropriato, guardando 
aspirandoli con la tua attenzio: 
zinandoli in te. Questa res 
una illusione, ma una 
essa è. 
Io l'iaterruppi. 


entità esiste” 


poggiate sopra a prove. 
Paolo non ini lasciò continuare. ups 
Lascia dunque i tuoi metodi ba p” 
universitario. Perchè vuoi che !8 tizi 
fuori di te esista meno, se ess® È 
dal fatto banale della presenza © È 
tu chiami l'imaginazione ? —_. uinas) 


let Commercio, 
Prsa del Gran P,,, 
ro — 50,000 tiny *io 


‘e, percorso 35, ?*? 
cor corno 326 n 


stre. Risultato dà, 


nni nati ed È 


Bova. Vincitore & 
Desiderio, sa era 


Blficririca delle linee di 
almente a cavalli dl 
omnibus. 
fon la Giunta e col Coxl 
f: dare finatmente 
BA. servizio così impor. 
tà, che oltre al prom 
numero di perso 


i anni si sia f 
MII a da Questo fato, pur 
lessi della scienza ap 

Piubitato che il servizi 
lede migliorie e perte 
rano più a lungo esser] 
ittà dove aMuîs 
Pa ogni parte del mordol 
lei confronti. 

ta arriva quindi cp 
onsiglio si troverà ir. 
Ferla, in quanto che ca 
e nella stessa nostri 


la del gradimento cor gl 


bp la provvida trastor 


a trazione elettrica i 
estro e la ferrovia, 
brso, ha dimostrato i 
l'entusiasmo, con eu 
ttadinanza il servizio dif 
Jecanica, impiaatat> cea 
le necessarie garanzie! 
larità nell'esercizio. I 
10 în massa da tutiele 
rsecavano i paraggi 
‘a a trazione elettrs, 
che se questa preîe- 
che centinaio di mett 
raggiungere il punto di 


ino al sistema di tre 
dell'arte architetiozi 
rebbe forse ua certi 
‘oppo tardi, in una cità 
la di fili telegrativi et) 
abuso di corde e Pl 
bspendere una sempli* 
dato tale stato dicori 
luò venire aggiungendo 
bp semplice filo per 
li che possono trash 
al giorno, togliendo 


cordo fuori di 12% 
lua modello, adeguato 
Ei ciuste similia ell 


[si colloca davauti | 


he tu concentri ms8; 
ia di volontà nei sens 
nto, di questa accel” 
forza di contempl*; 
facoltà di restituziosei 
e arriveraî, a po00%) 
che io chiamo anco”? 
reale della cosa It 
illusione, bensì real! 
assorbita con la io" 
i in te, tu la proieli 
Capisci? Essa esist 
vera, la. restituzli 
ME orali di materie, ché 
rdando gli ogs*ti 
aftenzione, imm: 
restituzione NON 
ina entità. esiste! 


HI she 
ti dica © 

le quali, P”| 
essere 2P° 


-mettimi 
ipotesi, 
Bo, devono 
e. 

) continuare. 
tuoi metodi 
ARSOLI 


- incolazione quell’anorme 


n ci 

Garanti INA, A riducono spesso le no- 
pineto Da vero scuderie? AIN, 

5 l'invero sarebbero giustificati se 
initate quelle città dove, non vo- 
nel mentre si costruivano 


È ttosuolo per immettervi le con- 
aicol DA the dei servizi telegrafici 0 tele- 
dot ppure, è bene notarlo, anche in quelle 
foci FOPOES Sortanza © l'utilità del servizio 
E mass ‘a filo aereo, per questi soltanto 
one. 
da ee. ui razcato ch in 
Igor ampi a "Boston, ove. circolano 
qusti losze eletriche al giorno, fu ingiunto 
1500 ce770” elefoniche, talegrafiche e d'ilumi- 
se Sort rovere le proprie condutture dal 
no di "timulandole in galleria, ma lo- 
suo, in aria ll solo filo aereo desti 
Doo Frrizio di trazione. 
ss Sl ero da parto le solite notizie, lette in 
Lasciato; più o meno interessate, secondo 
mail oltre al sistema a filo aereo, vi sono 
Sulrigmi che permettono di evitare l: 


dis del filo conduttore in aria. E i 
seat cr certamente e mollplici «impor. 


‘menti si stanno effettuando di questi 
eri non siamo ancora giunti a quelle 
est "i Ronvenienti, soluzioni che il problema 
reti curo le innumerevoli linee di tramvai 
si fanno in esercizio nella lontana Ame- 
che Si ile sensa eccezione @ filo aereo, salvo 
72% i raro esperimento di altro sistema, os- 
Vosiche Fi giaistica degli impianti esistenti 
urca nuropa, risulta che più di 90 linee, per 
05€ rnpleso di 1600 chilometri, sono a filo 
12.008 di queste, per 900 chilometri, la co- 
3erriiwe fu deliberata nel corrente anno. E' 
Sim perznio che 20 altri sistemi avessero 
Famuto maggior convenienza, sin dal lato 
Fetifco che industrisle, le autorità e gli eser- 
Ei ii avrebbero prescelli. Ciò che si fa în 
(È stessa devo tranquillarei, © basta ri- 
i grandiosi impianti per le intiere reti 
S'fenrio a filo aereo in costruzione a Milano 
È Gesora, testè approvate dai municipi con 
fagie concessioni, che per quest'ultima. città 
siamo tocchino î 90 anni. — 

to dinque questo stato di cose, il Consi 
gi comunale di Roma farà certo buon viso 
Ei tinori e preoccupazioni alla proposta 
fo Giunta, la quale tende.a far fruire alla 
Sininanza immediatamente di un mezzo di 
fsimazione Îl più pratico e il più perfetto al 

te in uso. 

Però la proposta della Giunta opportuna e 
isirole non è completa perchè non si preoo- 
ga dei necessari collegamenti e di qualche 
“im linea utile per integrare la rete tram- 
tara della capitale ; la cittadinavza si lamenta 
ela mancanza di una coincidenza, e gli abi- 
iii d'importanti quartieri, come quello dei 
Pri di Cestello, protestano giustamente per 
ire ascora sprovvisti di una linea di tram- 
ss che li metta in comunicazione diretta col 
reo della città. 

Richiamimo poi l'attenzione del Consiglio 
si poco pratico uso che fa la Società Romana 
hi tramways "dei binari che le vennero con- 
tesi. A che valse, ad esempio, l'impianto di 
Si di questi fra il Largo S. Romualdo © 
slo del Pisbiscito quando sì permette l'ia> 
Sombro di quelle località a sì gran numero di 
carrozze di tramways, Îl che non avverrebbe 
se le carrozze percorressero direttamente l'iti- 
serario fre la stazione ferroviaria e S: Pietro 

La discussione su questa proposta non è lon- 
tara e del momento ché una discussione dere 
funi in Consiglio, non si potrà: non fare queste 
tossiderazioni che si sentono ripetere da cit- 
talini non solo ma anche dai forestieri cui 
rica meraviglia incresciosa I° incomodo dei fre- 
quenti trasbordi per gite abbastanza brevi, da 
gua cartozza all'altra, © a rischio di non tro- 
tar‘posto, con perdita di tempo e di denaro, 


»* 
Temperatura d'oggi. 
Al'Omerraterie astronomico del Collegio 


Maszima 21.0 3 - Minima i 


All’ambasciata di Spagna. 

Meutre scriviamo - è l'ora di andare in mac- 
tilt - non è ancora terminato l'elegante 
prim-party al palazzo Barderini, ove ha sede 
Tanbasciata di Spagna. 

Corivsbè della festa, degli invitati, della squi- 
Si trtiaia della contessa di Benomar diremo 


DI 


Congresso nazionale forense. 
Alt te pomeridiane d'oggi, in piazza del 
Phi cento vetture hanno accolto i membri 
agresso nazionale forense per condurli 
# rilitare i monumenti. 
.Attaversato il ponte Margherita, i congre: 
tit - ascompagnati dall'ingegnere Calderini — 
visitato i lavori del palazzo di giu- 


De Prati di Castello le vetture si sono di 
Nite al Gianicolo e dopo una breve soste in- 
uti al monumento di Garibaldi hanno pro- 
Sruito fino al monumento a Vittorio Ema- 
mele. I congressisti, guida l'architetto conte 
Steconi, vi hanno visitato i lavori rimanendo 
ai dinanzi a quella colossale opera 


Nel momento in cui Fanfulla è messo in 
Madia, i congressisti si radunano all'albergo 
Roma per il banchetto ufficiale offerto dai 
ba igli dell'ordine e iplina della capitale 
Ml rappresentanze dei Consigli del 
iplina presso le corti e î tribunal 
“egno ufficialmente intervenuti al congresso. 
AL tato interverranno i ministri 
tato della grazia e giustizia © 
bo Pubblica intrazione. pesa 
02 ‘hetto — alle 10 — grandiosa il- 
seine 2 luce elettrica © di bengala del 
Mano! e monumenti circostanti. 
pormi Sita ai Castelli romani. 
l'itinerario della gite : 
nti 330 — Partenza dalla stazione di Tor- 
rali Albano in treno speciale, con. tutte 
‘fi prima classe. 
130 — Arrivo in Albano - Ricevimento 
“ia puro nelle sale del municipio — 
tra dl — Refezione a Villa De Gregori. 
— Partenza in vettura per Ariocia e 
Stazano; Ricevimento offerto dal municipio di 


vst, 
ta Gli 2 Partenza per Castel Gandolfo, Ma- 
fe gu aferrata, Frascati - Ricevimento of- 

tre a) sindaco di Frascati. x 
Tiso a Grande banchetto al Politeama 
2 cura dell'Hotel Frascati. 


Ore 23 — Ritorno in Roma con altro 
Speciale con vetture di prima classe. pes 

NB. Non potendosi per il servizio di vetture 
trasportare più di 350 persone, si avvertono î 
congressisti che si terrà conto, in caso che 
superasse il numero suindicato, dell'ordine di 
iscrizione. 

Gli iscritti per la gita erano ieri sera 256. 

Alla gita prenderanno i sott si 
sn esige 

La seduta di stamani. 

In principio di seduta il deputato avvocato 
Placido, anche a nome del collega Della Roeca, 
dichiara che egli avverso sempre alla legge sui 
proventi di cancelleria, non poté alla Camera 
combatterla unicamente ‘perchè quando il'Miî= 
nistero d'allora la fece iscrivere affrettatamente 
all'ordine del giorno, dopo aver dato assicu- 
razione che quella legge sarebbe stata discussa 
a novembre, egli trovavasi a Napoli per le e- 
lezioni amministrative. 

L'onorevole Placido continua combattendo 
vivamente quella legge e dimostrando come 
essa sia disastrosa per i litiganti, deleteria pel 
ceto dei procufatori, dannosa ’agl'impiegati 
di cancelleria, infesta ‘all’amministrazione della 
giustizia. 

Dopo gli applausi che accolgono. le parole 
dell'onorevole Placido, anche l'avv. Riccardo 
Ungaro di Napoli fa una carica a fondo con- 
tro la legge del ’95, e termina facendo voti 
che îl Congresso ne chiegga l'abrogazione. 

Questa proposta viene approvata all’ unani- 
mità. 

Riaperta quindi la discussione sulle tesi, 
prendono la parola parecchi oratori e verso il 
mezzogiorno la seduta è sciolta. 

Presiedeva l'avv. Pace di Genova. 

L'ammiraglio Corsi. 

Stamani col treno delle 8,20 è partito per 
Napoli l'ammiraglio Corsi. 

Un nuovo vescovo. 

Padre Dionisio Alessandri, priore della cat- 
tedrale di Assisi e rettore di quel Serninario 
vescovile è stato eletto dal Papa a vescovo di 
Fossombrone. 

Per Alfonso XIII 


Ricorrendo oggi il genetliaco di Alfonso XII 
re di Spagna, è stata celebrata stamani, nella 
chiesa di S. Maria di Monserrato, l’annunciata 
funzione religiosa. 

‘Alla cerimonia assistevano il personale delle 
due ambasciate o numerosi signori e signore 
della colonia spagnoli 

Note vaticane. 

Il Papa ricevetta ieri in privata udienza mon- 
signor Giovanni Kupelian arcivescovo titolare 
di Attalia, vescovo armeno ordinante in Roma. 

ll pensionato artistico. 

La Giunta superiore di belle arti aveva de- 
ciso, per la scultura e per l'architettura, d'in- 
dire un nuovo concorso fra i migliori che si 
erano presentati all'ultimo concorso. Poscia 
prevalsa il concetto che la gara doveva es- 

libera a tutt 

Il ministero della pubblica istruzione non è 
stato però di quest'ultimo parere, e ba decre- 
tato un'altra prova da sperimentarsi fra i mi- 
gliori concorrenti 

Vennero scelti di Palermo, Gargiulo 
di Napoli, Rossano di Roma, Bonnisegno e 
Freres di Milano per la scultura ; Sgobbi, Diana, 
Tursi di Firenze, Borsani di Milano, 
di Palerino per l'arcbitettura. 

Fa stabi ito inoltre che la prova perla scul- 
tira sarà un bassoriliero alto da $) centimetri 
A un metro, ed un extempore a soggetto d'arte. 
Per l'architettura ua eztempore e lo sviluppo 
di un dettaglio. 

Le prove saranno fra breve eseguite a Ron 

Consiglio Comunale. 

ll Consiglio comunsle si adunerà domani sora 
in seduta pubblica. p 

tra le nuove proposte noterole è queîla di 
un'appendice al regolamento di polizia urbana. 

'Si tratta, in complesso, di questo: l'articolo 
137 del regolamento di polizia urbana ora vi- 

to, mentra prescrive che lo botteghe e i 
Etigazzini destinati alla vendita o al deposito 
di materie facilmente combustibili devono es 
sere costruiti a volta reale, non istabilisce 
norme determinate circa la cautele da osser- 
varsi, circa le qualità e le quantità dello ma- 
tario stesse, ed i recipienti îa cui debbaro e 
sare conservate. 

Apparre da ciò magifesta la necessità di 
riompire In lacuna lasciata nel citato regola- 
mento, allo scopo di prevenire con mezzi a0- 
conci i l'incendio, 0 renderli, per quanto 
fosse possibile, meno disastrosi. 

‘Si affidò pertanto ad una Commissione com- 
posta di alcuni delegati degli uffici competenti 
la compilazione d'un progetto di aggiunte al 
regolamento di polizia urbana onde stabilire 
norme fisse e regolamentari sulla conserva- 
zione © su!la vendita delle materie infiammabi 
È facilmente combustibili, e sulle condizioni dei 
locali nei quali si vogliano istituire depos.ti, 0 
che debbano easere destinati all'uso di riven- 
dita delle materio stesse. 

Tale progetto, esaminato dagli assessori de- 
gli uffici competenti, fu în qualche parte. mo- 
fificato, © fu fioalmente presentato alla Giuota 
comunale, la quale, tonendo conto delle ap- 
portato modificazioni, deliberò di sottoporio, 
‘discussione ed all'approvazione del Con- 


AI Grand Hotel. 

*’accademia di scherma, che c iuderà la de- 
fa serie di feste tenute al G: ‘and Hotel, 
stata definitivamente fissata per ia sera del 20 

alle ore 9. 
cOTTeNte inno con vero compincimento che alla 
tornata sche rnistica pis rà. parte la tanto ce- 
lebrata triade Greco: 'essina-Pecoraro. Î 

Sarà un avvenimento dell'arte schermistica, 
ed il mondo elegante 6 sportivo di Roma ac- 
Sorrerà a salutare i valorosi campioni che por- 
feranno il loro contributo al prossimo torneo 
internazionale schermistico di Parigi. 

La festa a villa Borghese. 

L'ora tarda non ci permette di dare un e- 
stato rescconto della festa che ha avuto luogo 
Biggi nel giardino del lago a villa Borghose, a 
bireficio dell’educatorio Pestalozzi. 

Il giardino era diseretamente affollato. FP 

Abbastanza animata la battaglia di Son 
poche e addobbate con eleganza le barche. Ap- 
Piauditi gli eseroîzi del Club atletico e la rp 

rresentazione delle marionette, che agivano nel 

n serra. 
SIRO atato rallegrata dalla banda della 
ione dei carabinieri reali. _. 
legione do ho Insciato il giardino, le 
del Comitato — belle tutto e gentili 
tano ancora mazzolini di fiori © sorrisi. 


Benodetti quei sorrisi che ai bambini poveri 
hanno oggi procurato così gran beneficio ! 
Fra gli amatori e cultori di belle arti. 

Nel palazzo dell'Esposizione, ieri, presieduta 
dal conte Enrico di San Martino di Val- 
perga vi fu assemblea generalo ordinaria della 
Società fra gli amatori e cultori di belle arti 
in Roma. 

Dopo le comunicazioni del presidente, fu ap- 
provato all'unanimità il bilancio consuntivo del 
1895, che si chiuse con un attivo di [. 14,607.95, 
delle quali 14,200 depositate presso la Banca 
d'Italia. 

Una festa degli impiegati 
postali e telegrafici. 
> L'inaugurazione del ritratto del compianto 
cav. Zenobio Ferranti ex presidente di quest 
sodalizio e direttore tecnico dei telegrafi è riu- 
scita solenne e affettuosa. Pariarono il con 
mendatore Pagni presidente dell'assemblea, che 
dopo aver scusato il presidente del sodalizio, 
onorevole Pascolato, assente per ua recente 
lutto di famiglia, presentò îl socio Micheie Cam- 
pano. Questi pronunziò, commemorando il de- 
funto Ferranti, un elegante e forbito discorso; 
trattando dello sno varie pubblicazioni scienti- 
fiche © dell’opera efficace esercitata a favore 
della Società, quale presidenie. Il discorso del 
Campano fu salutato da applausi fragorosi, Per 
ultimo il vicepresidente Bonolis ringrazio gli 
impiegati intervenuti e le Associazioni dei porta 
letters, degli uscieri del ministero poste e te- 
legraîì, dei fattorini telegrafici, che colle loro 
bandiero ufficialmente presero parte alla ceri- 
moni 

Adunatisi quindi i soci in assemblea gene- 
rale, furono approvati i varii bilanci (consun- 
tivo 95 © preventivo 96) il resoconto morale 
presentato dal Consiglio e le relazioni annesse. 
L'assemblea votò poi un ordine del giorno di 
piauso per l'intero Consiglio direttivo per l'in- 
cremento dato ia quest'anno al sodalizio. 


Cronaca spicciola. 

Un cadavere. — Stamane alle cinque in 
prossimità di via dell’Armata alcuni pescatori 
hanno tratto dalle acque del Tevere il cada- 
vere di uno sconosciuto, vestito da operaio, 
dell’apparente età di 25 anni. 

Il cadavere che è in principio di putrefa- 
zione è stato trasportato alla camera mortuaria 
per il riconoscimento. Nelle tasche degli abiti 
sono stati rinvenuti dua fazzoletti con le 
ziali B. M. D. e un libretto con appunti di 
orario ferroviario : sopra una pagina è scritto 


in Zapis: Frati Cesare cantoniare ferroviario 
Roma-Viterbo. 

Un bambino dalla finestra. — Allo ? 
d'oggi, Dalmanio Moselli, bambino di cinque 
anni, figlio di Clsudio Morelli, impiegato al mi- 


nistero della guerra, trastullandosi presso una 
finestra che guarda il cortile nella propria bi- 
tazione, in via Alessandria, n. 30, si è sporto 
troppo fuori del davanzale e perduto l’equili 
mor precipitato nel cortila stesso 
Trasportato delia mamma piangente e disp: 
rata all'ospedale di Sant'Antonio, il povero pi 
cino è stato giudicato in pericolo di vita. 
A ir 


NOSTRE. INFORMAZIONI 
NOTIZIE D'AFRICA 


li tenenta Poggi. liberato 
nente liberazione di 
gion'eri italiani 


ia imm 
Htrl 150 pri 


mano ad un centiaa: 
Quelli che 
quanta, 


si trova 


I darvisci — Ahmed Fadi — &sman 
Dgma — sulAtbara. 
Massaua, Emiro Ah 


tito dal 
liffo. 
Osman Digma, che trovasi 
| partirà pure per Ondurman 
da alcuni ci 


ad Adarama, 


glone fanteria 
P di truppa. di altri battaglioni e 319 
rimpatrian di 
ssaa, 16. — Stamane è pariito il pi 
Monte»Ilo, su cui si sono imbarca: 
ni di fanteria d'Africa 13°, 32° 
35°, complessivamente 1501 uomini, più 130 
Malati, di cui solo pochissimi abbisognano 
dell'ospedali 


AI Quirinale. 

Il Re ha ricevuto i ministri, stamani, per 
le consuete relazioni di affari. 

Sua Maestà ha conferito a lungo coi mi- 
nistri Rudinì, Ricotti e Caetani si 
zione in Africa e ha firmato var 
di ordine amminis 


ministri. 3 
Ti generale Ricotti ha letto ai colleghi g] 
ultimi telegrammi inviati dal generale Bal- 
dissera, © il Consiglio si è occupato di al- 
tune disposizioni riguardanti il personale 
dei varii ministeri e, 
Notizie militari 
inistero della guerra ha confermato 
i derarali Leone: Luigi Pelloox nell'uli- 
25° dî comandanti di corpo d’armata in 
tempo di guerra. 
Le solite fi-he, 
Non ci sarebbe alcun. bisogno dî smen- 
tirle, ma poichè i corrispondenti dei gior- 
‘ai prosincia, a corto di informazioni 
Serie, qualche volta telegrafano anche le 


notizie comiche, possiamo assicurare che gli 
asseriti dissidi tra qualche ministro e i col- 
leghi, nonchè tra il Governo e il generale 
Baldissera, non rappresentano che un desi: 


derio dell'opposizione spicciola. 


La relazione Cibrario e i fondi segreti. 
E' stata distribuita la relazione Cibrario sul 
bilancio del ministero dell'interno, il quale porta 


le firmo del cessato Gabinstto. 


La spesa proposta: per l'esercizio 1896-97 
a lire 

56,172,946.62 con un aumento di L. 5%1,412.12 
somma stanziata nell'esercizio corrente, 

© per la parto straordinaria alire 2,516,076.12 
con un aumento di lire 216,532,56 sull'eser- 
cizio corrente. Complessivamente la spesa ef- 
fattiva proposta è di lire 58,639,022.75 (escluse 
lè partito di giro) contro lire 57,951,078,07 del 
tale sul 


ammonta, per la parte ordinaria, 


bilancio in corso con un aumento 
medesimo di lire 757,944.68. 

'atto però le debito compensazioni tra i 0 
giori oneri e gli esoneri, il bilancio 
presenta, in confronto di quello 1594 


aumento di circa lire 1,709,000, e ciò benchè 
provveduto a funzioni più urgenti. 

Il Ministero passato chiedera chs i fondi del 
servizio segreto fossero aumentati di mezzo 
milione, portandoli cioé da un milione a un mi- 
lione e mezzo, per maggiori esigenza di ser- 


non si si 


vizio. 


L'onorevole Cibrario dice che ia Giunta ge- 
nerale del bilancio non ha veduto la necessità 
di quest'aumento, e propone senz'altro che ne 


venga respinta la domanda. 


Perché, dice l'onorevole Cibrario, molto 


sarebbe da osservare sulla opportunità di ac- 
crescere normalmente i fondi segreti. Busti dire 
fondi dei quali 
l'amministratore non è tenuto a render conto 
nelle solite salutari forme contabili, troppo fa- 
cilmento si fa luogo al sospetto di impiego per 

alta quale 


che, appunto perché si tratta 


fini estranei alla sicurezza pubblic: 
dovrebbero esclusivamente servire. 


L'amministrazione carcerarie. 


La Giunta generale del bilancio ba delibe- 
respinto 


rato di proporre alia Camera che si 
l'aumento proposto dal passato Ministero 


lire 127,374 al capitolo 118, parte straordina: 


ria, dell'amministrazione carceraria. 


La Giunta ha puro richiamato l’attenzione 
ja prevalso dei grandi | Un 
appalti, comprendenti più provincie, molte car- 


giudiziarie e stabilimenti 


penali, per 


l'altro sis 


sostituzione 
vasti 


Dalle informazioni pervenute alla Giunta, 
conseguenza dei grandi ap- 


palti, jbe la scarsità dei concorrenti e 
frequenti necessità di concludere i 
senza ribasso di asta con l'unico appal 
presentatosi. E da ciò danno all'erario per 


mirore economia conseguita e aggiomeram 


ani di pochi e ric: 
questo ramo di attività. 
La Giuata non la mancato 


giate tutte le p 
tore 


Notize di marina 
16. — E 
lana Dogeli. 
A bordo tuti bene. 
il varo del « Genera! San Martin » 
e il minisire Brie 


goor Moreno. 
Corcorso alla Società geografica. 


Alla Società geografica italiana è aperto un 


"| DA VENDERE 


cor 
lo stipendio annuo di lire 4000. Il concorso 
chiude alla metà del prossimo giogno. La 
cietà stessa, fornisce a chi desidera, i part 
lari del consorso. 


La campagna bacologica. 

notizio testè percanute al rainistero 
coltura risulta che i bacolini 
presso alla prima muta, che, in al 
han già superata. La foglia di 
parti è abbon.ante; altrove, invi 


derà normale e costante, si p: 
pra un soddisfacente raccolto di bozzoli. 


_____—__—_—_—_— 


NOTA SIBILLINA 


Meragramma di ieri: MO vtONE 


e parola a icase: 
SELLA 
PASSI 
calze 
TASSE 
SaLsA 


Logogrifo. 

1.4 2 mammiferi 

4 caratteri 

4. sacerdoti mosco 

e in Italia irreperibile. 

Fo de’ piatti assai squisiti. 

Ci guarisce proprio in regola 

(ehi nol sa?) la catramina, 

10. © detemps en temps ci stampano 
nella NOTA SIBILLINA. 


Acrostico. 
— D'antisemiti in me co n'é più d'uno. 
— Collega della grandine, del tuono, 
— 0 cosa che è antipatica al tacchino 


— oppur che c'è in Germania e nel Tirreno. 


— Oggi mi disse il Papa in Vaticano. 


e le altre forniture ai detenuti, 
ma di appalti meno 


contratti 
tore 


si trovano 
ni luoghi, 
jo in più 
scarseggia. 
Dal resto la campagna procede assai regolare, 


La denutrizione è la causa di quasi tutte le 
malattie dei bambini e dei ragazzi. 

Ogauno vede chiaramente cao il corpo du- 
rante lo sviluppo abbisogna di maggior nutri- 
mento che in qualunque altro periodo, eccetto 
naturalmente nella recchiaia, la quale negli ef- 
fetti della nutrizione ha molta analogia con la 
adolescenza. 

Se il bambino non giuaga ad assimilare lo 
proprietà nutritive degli alimenti sì illangui- 
disce. Il sangue si guasta originando in breve 
tempo una malattia. Il ragazzo che si sviluppa 
non può conservare la sua vitalità e crescere 
uniformemente se non assimila il nutrimento. 
Per tutte queste 
tendenze alla gra- 
cilîtà e debolezza 
che sì manifestano 

bambini e nei 
ragazzi, esiste un 
rimedio il quale lî 
risolleva subito e 
li rende sani, rosei 
e robusti. 

N dott. Mario Gu- 
smitta di Pescis, ha 
constatato quanto 
segue: 


10 Maggio 1395. 
« Unisco ben vo- 
lontieri il mio al 
xt. CUSMITTA - Pescia plauso dei Medici 
ci | italiani è stranieri che raccomandano la vo- 

stra Emulsione come utilissima nei easì di ral- 
lentata nutrizione ed esagerato consumo del- 
l'organismo, ritenendola sopratutlo di mirabile 
valore nella cura dei bambini gracili, rachiti 
e scrofolosi ». 


Dott. Mario Gussirta 
Mediep-Chirurgo — Pescia. 
L'EMULSIONE DI SCOTT è usata general 
mente dai medici per tutte le malattie del san- 
gue, come consunzione, serofola, anemia, ra- 
chitide e marasmo. E’ giovevolissima per rin- 
di | vigorire e render paîfuti i bambini deboli ed i 
ragazzi cve stanno sviluppandosi; nell’età avan- 
zata è utile per le proprietà toniche, nutritive 
e rinvigorenti. 
n altro distinto medico, il dottor C. Cia- 
Firenze, approvando pienamente l'E- 
il | mulsione Scott, ed indicandola ‘alle madri di 
famiglia, così scrive 


5 Giugno 1895. 
< E' all'affettuosa previdenza delle madri, 
« che vogliono vedere i loro bambini non mai 
« conformati e malatieci, che crmai si racco- 
le | « manda d ottima preparazione 
« Emulsione Scott sancita dal mondo medieo 
gradevolezza, eflicacia © facile. digeri» 
dovere ‘di genitori il convincersi 
lecadenza organica umana dei no: 
cate. nelle ano- 

deî bambini, @ 
nella adole= 


ione dell'ele 
0 Cianaxei 
sanitario del 


0 A. Vespucci, 50 


se Asinina 


to di tosse asinina 
diversi ri= 


pa esito quasi 


2 cell'uso clroppo Negri. 


25 MAGGIO 


Partirà da Roma 
Lo Specialista di diottrica oeulistiza 
Comm. Egna: Neuseniler 
È ti a correzione 
i mediant 


i enti, tuttii giorni 
Î) dallo ore 9 alle 13 e dalle 14 
ria del Babuino, 93, piano primo, 


presso Forino 

Grandioso opificio con forza 
idraulica, villino e cortile chiu- 
ai | so da muro, della superficie di 

16,000 metri quadrati, e terreni 
attigui, con fermata della tram- 
via e binario d'accesso all’ 
pificio. 

Rivolgersi allo studio: 
Notaio Dogliotti cav. Delfino, 
‘Torino, via Genova, 21 
Bentista cav, BETTI Cogo fp gno 


riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 

Il suo gabinetto è fornito di 

© degl'istrumenti più perfezionati e recenti. 
Si applicano dentiere in qualunque Bi- 

stema, conservando le radici esistenti. Estra- 

zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 

opo, ece. Lavoro accurato e coscenzioso. 

Discrezione sui prezzi. Non si richiede com- 

renso per la prima visita-consulto. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordivaria. 

In quarta pagina: Pe» ogni lina 0 spa- 
zio di linea, lire 0% — tea ca 
lire 0,80 — Ir erogaca, lire 1,59 — Nécro2 
logie, ringraziame », ogni parola dieci 
centesimi. — Pe 
a convenirsi. 

Dirigorsi 
fulia, via del 


Stabilimento tp. italizzo — Via Coppalle, 18 


$ 
È 
11 


È 
| 
È 


- 


PE AIN DIMMI TA 


ANFULLA 


i capelli 


L. 2 la fiala ed infibottigla grande L. 8.50. 
ito generale da 


” Emporio di profumerie, piazza in Lucina b: F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana degi Gore La Tia line di 2 Ni > la 
ati; F.]lî Tomencci drog e”), via Flavia; Garibaldi. Trombetta © C. Via Parta S. Lerenzo N.'46, Notegen Giovanni droghiere. Via due Macelli. Li retine di capelli per la froni 
Sarenco, Corso V. Fmaruele. 139, Profumeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46. @ - Lie 


guerri 


ri suit 
i olio franco di porto in tutta int 
; 7 > pela | Negozio di Vino tà 
ir bene? Sovrana per la dize-|Mladri Puerpere Volete la Salute m__ Nella scelta di un liquo Le Minerva, 4. Vini 
ne; rinfrescante, dure] -—TP—__—_—_——_—_— re conciliate la bontà e O en 
> GALE È > II benefici effetti. E pe = 
fi tica è è Convalescenti!!! n e rossi, quartarolo (litri 15) 
: 1L’Acqua di e 3 bian L. 6, 7,50, 9. — Vini Tosca CUCINE ECONOMIC 
3 < BSSf oi |. Perriavigorirei bambiai,e per riprendere gico Costalli pen) da pe i 3 ù È 
NOCERA- UMBRA fio, orzo persuta usato il moro, prodctio| — Do darte sd |M _ dello più grandi allo più piccolo dimeosin 
di ottimo sap dà cata colla ormai celebre Acqua di 7 à Telefono delle due Sociei [Cucine con fermosifame pel servizo acqua aj 
È ENTI logicam , Umbra | sali di magnesia di cui è ricca == cr per bagai, lavabos e per qualsiasi altro uso. 
"n germente gazosa, della | quest acqua rendono la Pasta resistente alla LIQUIDAZIONE di, C25:|fCtecime @ canore massimi scoso- 
disse il Mantegazza | cottura, quindi di facile digestione, raggiun- Semmola scrive: pelli di|@i mia d'esercizio. 
i e pe |gendo il doppio scopo, di nutrire senza af:] _« Ho sperimentato largamenti feltro c di paglia per uomo, |fMesficcerie, bisteccherie, scalda I 
ai Ta rof. De- faticare lo stomaco. Ghina Bisteri che costituisci P penare e Tagash <a prezzi cliren fi difetto ‘d i 
speri più pe lle diverse Clorone non credere, per essere feltiere = fuoco dirett ac 
non esitò a qu RIA Seatola di grammi 200 I. 1,00 ch ranza da parto dello stomasi persuasi basta fare una vi-|f] vapore da litri 25 in su. T<| 
ale enza da oa Si P. BISLNRI © O. — MILANO | rimpetto ad altre preparazioni dà al Fs ita al negozio, in Via della | T'osfaca/fe. 
; F. BISLERI e O. —_ MILANO Bistorian'indisent:hile sune Serofa, 56. Ingresso libero. | Prespetti a ricniesta 


Liquidazione a Genova 


Per Lire 8 
paia tende per finestra, ossia quattro tende 


Due di tullo inglese, della lunghezza di metri 3 
caduna resistenti a qualunque lavatura e rabescato a 
disegni moderni. 

di 


Per Lire 12 
S fatto completo per uomo (giacca, panta- 
ADITO e cgil) de 


lone e gilet) di tessuto lana e cotone 
fortissimo, tntto ben foderato,e ben confezionato. 


Per Lire 15 
LÀ 3 sunnotato ed un servizio da tavola 
EA DITO tico per SEL persone (ord: 
glia grande con sei salvietto). 
Per Lire 17 
9 . sunnotato ed un servizio da tavola 
L Abito CS ver DODICI persone (T'o- 
vaglia grandissima con dodici ‘sal viette). 
Per Lire 20 Ra 
? A) sumnotato e tutti e duo i sertizi « 
L Abi to tavola sunnotati. 
Sped zioni a mezzo ferrovia crn assegno, 0 per pacco postale e ntro im. 


a c cortilina vegiia, o lettera raccomandata. 


issure per l'abito alla Ditta Beniamino 
etto al Municipio. GENOVA: 


PARTE 


Diploma a'ONORE è v: ECCELLENZA — CHICAGO 1595 


& PASTINA GLUTINATA BUITONI - & 


PRIVATIVA INDUSTRIALE PRIVATIVA INDUSTRIALE] 


\ 
\ 


SESSI OuLIO [EA OIVUOIZEN cuOIzISOdsH = 0IO,P_9I1FUpoN]} 


PECIALITÀ 
DELLA DITTA 


GIO, & F.l BUITONI 
SANSEPOLCRO (Toscana) 
Premiata con d Diplomi e 
26 Medaglie alle principali 
ioni Universali e Na- 


Ceruficari medici di primor: 
dine dei Prof.Baccelli, Federi 
Gracco, Porro. Cardareli 


‘Argento, Pari 


® > 
8 
È 


: ISPECIALITÀ IN OGNI ALTRA FORMA DI PASTE FINISSIME DA MINESTRA 
(Campionario e listino dietro richiesta) 


Gian DipLomk DON 
) COPIA BI ALCUNI CERTIFICATI MEDICI 
R. CLINICA MEDICA — ROMA 


Certifico io sottòscriito che n 
degli ammalati e convalescenti 
nosciuta di facile dig 


nese uno dei cibi più adatti per gli infermi, 


firmato Guldo Baccelli 


Roma, 11 Ottobre 1890. Direttore della R, Clinica di Roma 


FERNET-BR 


SOLO L’ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


e la barba 


mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALEE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


&. MIGONE 
Milano — Via Torino, 12 + Milano 
vendo tanto profumata che imedera da tutti i farmacisti è negozianti di profumerie L. 1.50 


MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO 
Bod 


MROMA presso FAI Fingechi, Specialità Cai 
jazza in Lucina, e Via Venetà, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e G 


ZA (SORTA ADEN] I 


rn _————_ Ty_wr—r—rr—r—___ =D 
ioe& — Esposizione Italo-Americana @ENMOVA Ìs9 
one GENOVA 1393 | 


ila mia Clinica fu sperimentata per Ja dietetica 
la Pastina Glutinata Buitoni di Sansepolero e rico- 
testine e di elevato patere nutritivo in modo di potersi rite- 


—_r——_____r_l AN 
pocialità doi FRATELLI BRANI MILANI Im AZZ | 
$ ni che LI BRANCA $ genuino ALI Ì 
Premiati con medaglia d° o e gran diploma d'onore alle priacipali esortioy 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestizo - Raccomandato da celebrità LOT 
Esigere sull'etichetta Ja firma trasversalo Fratolli Branca 0 C- Guardarsi date contra, 
Cancessionario per l'America del Sud C. F. HOFER e C. GENOVA.“ | 


Agenzia in Roma, Palazzo Principe Doria al Cors 


e O. 


R. NUTINI 
Parrucchiere di prim’ ordine 
Via Martelli, 7, FIRENZE 
Ferro Ondulatorio 5 denti 3,75 


3» 395 
ite tutti i colcri 
star 


ti 
Per le spedizioni stale cent. 60 în più | 
pedizioni par pacco Lara cent. in più (i I 


le Via delle Muratte; R. Capocaccia, droghiere, 


N. 6 Grandezza media 


cèrtolina-vaglia di uno dei 


FIORISTA ziortet. sin ei 


DIFFID, i i Pr cal rete È (ca)i Momento critic 
= Girolamo FPaglianofi]ci Trer) corone di aero con c bn punta di piedi 
bacche da L. $ in più. Co- È | ira 
UNICO v 10 SCIROPPO PAGLIANO depura- rone di fiori artifici li e sec- ini | lassi 
ivo del sangue del Prof. Girclamo Pag'iano — Firen-M}j chi. Regali utili per tutte le ; 
te — Palazzo Pagliano — Via Pandelfini, 18. a Ventagli, portari- 
do le sentenze giudiziarie lo quali stabi-Mij gr trionfni. Assortimento 


h di nastri con iscrizioni per 
to la dita PROF. GIROLAMO] 2 di È 
tO ia PROF. GIROLAMO leorone funezri. Prezzi miti. |@f Stabilimento Besana — 6. B. TONMISI è € 


are per i propri prodotti la deno Crernitioimti com” fonderia. 
Rapp. in Roma Sig. Chiera Via Pelverone X. 


rticoli pure Lino, 
vagliati 


Volete slirare a Lucido e censervre la biancheria? Mt sciato ti 
Adoperate solamente Senese i gircag lo 
: Fabbrica di Cappelli di po: 


glia e feltro 


< 
pietro Zarch 3 
È 


la Gaeta, 6-H 


o 
a 
LÌ 


Medaglia d’oro all’ Accademia Parisina 15% 
€ Diploma d'onore all'Esposizione d'Iziene in Roma 


| Mobili, Tapezzerie, Lame, Crine, Materassaio 


Raffaele Guardabassi, Co: 
3 i, Corso 
V. Emm. 28-30, — Si ricevo. 
E Riu 
icilio in tutte le ore. uo a presi 
Assortimento di gelati e di mcg 
granite. > Telefono. Ì più vasti, © più assortiti di Roma — dell 

È Via vacrai e Ri Fossati Via Quattro Foot 

del'eni I nti Settembre N.121 A-B-C-D 2135 (P* 
I Saponi biliniento Be Tout | @j 1220 Del Drago. — Si fano apdobbi completi ds) 
Passeggiata di Ripetta, Ro |M} Portamenti, alberghi, ufficii, ccc. — Si eseguiscora 
ma, sia megieinsli che LAI în brevissimo tempo, e senza «umento di prezzo — 
toletta è per lavaadaria, gauo Bi © MMissioni di qua!siasi importanza. — ai privati 

i migliori ed } più gcono-! accardano le stesse facilitazioni dei negozianti 

tici di prodotti conge=! M} Per ie destinazioni fuori Bam la ditta 
i neri messi în commercio. | @ Srettamente dalle proprie grassigs» 
iB7 3 [ssone presso Bifamo ‘con 
= —_—_—_—_ ll i 
TÀ sparmio sulle spese di da o 


L'AMIDO BORACE BANFI : 


MARCA GALLO 
1 preferio — Vendes? «a tutti 1 Droghieri. 


Negezi 


Nuovo Albergo-Ristorante |! Vicar 
GRAN SASSO D'ITALIA [Ante io LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! 


FRATELLI BUCCI, via delle Coppelle, 15-16, Roma 


nei locali che in antecedenza era Albergo del Senat: e IPER 
qnindi in posizione centralissimo a pochi passi dal Sec Cada so dall MAL ci 
to, dall Ù o dal Panth alle | Principio atti ico di animali 
Fe Re io seta pico 3 pel 
patito gelo Vie de pi N20) Gastone seniane | Gone aus etennio sl med ds tr 
— Pranzi a prezzo fisso ed alla caria af®m0, 2 9) ROMA, | BIOTINA MALESCI erperimentala con successo 
utte le ore — Salone per oltre 100 persone — Telefono] 2! nostro Policlinico e da varie notabilità mediche: 


ER ES na De G Riegioranice è proleago la rita, dì fora è sleto 

DI s Duplice 22m nto, effojti rigiiosi. Pre- 

Nella Fabbrica di Cappelli razione nescitaiva. del premiato siabilivenio 

di ETTORE CERVELLI, risovazione di tuita ‘pron di , FIRENZE. È 
la mercs a prezzi ride;ti, Assortimento cappelli per ec- gratis lo illustrativo — Esigere 

i Tor Mellina, 17 e ViadeiAnima, 53, Rom: | MAE Ragiirioa depositata — Si VENDE NELLE PRI- | 


NUM. 137 


PUBBLICITA? 


GI annunzi e le Inserzioni sul Fanfalla di ries- 
veno iu Roma esclusivamente presso l Ammini- 
strazione del giornale via dell'Impresa f. 1 È 
; 3 1 Bitiamo presso E. R. Obllegit gutera. Viso Emanastt 
2 Torino presso Cirio Missîto, via $. Teresa T; 
3 Geneva arco 1 Saielli Carareto & Prnctmno. 
perla Sicilia, esclasiramento dalla cosa di Pubblici Ben 
tempitijia Palermo. 
1 


9 452. 11 Bo 
a 10 5-|% ir 6— 
po SEE sionopestalo 40 20 10—| 47 3 12— 


L i nel- 
suine coniio . . 60 30 16-60 25 18% 


ra piper gog editonintoe 
‘frma dl guri a — nel espe dl 
= SI fred 


Martedì 19 Maggio 1896 


some - 1S Maggio 1996 diolio, è facile alla Corona spagnola di di- | consista la scoperte; dissò e dimostrò quale | Dinanzi l'Iconostasi, tro troni aspettano i So- | il fallimento della patria, da non confon- 
———____t— | <ifmme che saranno rispettati i diritti dei | carattere e colore assuma la scarica elettrica | vrani: quelli di Giovanai Ill e di Michele Feo- | dersi col fallimento delle speranze d'im 

tori, ma è assai difficile indurre questi | in un'ampolla di Crooks © descrisse il modo | dororitch per l'imperatore @ per l'imperatrice; | sariî, potrebbe prepararsi colla ostinazione 

ST O N AT U RE a para alla parola della Corona. accidentale in cui avvenne la scoperta di Ront- | quello di Alessandro Ili Mikhaelovitch, ua po’ | in una guerra ingiusta ed inutile; il senti- 

XE 0Sos pure quandoin Oriente e nell'estremo | gen. La teoria venne ampiamente illustrata | indietro a sinistra, per l'imperatrice madre. | mento della fierezza nazionale ha dato sì 

17 maggio. | Oriente risorgono difficoltà; quando lecoso | colla pratica, e furono eseguiti molti espei La cerimonia dell'incoronazione è semplice. | grandi e forti prove di sè, in questa scia- 

; dicono che l'uso e Talaboiaie | del Trausv trascinano all'infinito pi- | menti di radiografia. Meravigliò sopratatto il | L'imperatore, dopo di aver letto ad alta voce, | gurata occasione, da renderci sicuri che 

1 maligni dicono Si con la diffusione di | Sendo via via un tono più aspro, come di | vedere che una mano coperta di guanto può | la professione di fede ortodossa, vestaii mart | esso sarebbe capace di miracoli gloriosi e 

gonature 5020 i | violino stonato, è difficile far dimenticare | venire radiogre du».a tra :ititi; e sho,. | imperizie con il colisra în diamanti dell'Ozdina | terribiti se dovesse far nuove prove in una 


ja che chiamano la musica dell'avvenire. | alla Borsa che da quelle parti sono venuti | senza biso fotografia, si possono ve- | di Santo Stefano, e cinge la corona. Prendo in | giusta guerra per la di i i 

una melensa spiritosità. Se Bronea spesso colpi di vento e lampi @ tuoni © ful- | dere, all'ente, le casa di una mano, tue chiuvo ‘siguito:lo sbicol0: Riglabo;:e daf'aveit de: Vert è dai soelo toto reni TE 

di goin e fa ridere di cuore tanti infelici, | mini © saette che le hanno cagionato guai | chiusa fra duo assicelle, un oggetto di metallo | muti poch i consegsa a due | Finiamola, adunque, con questa rettorica 

gi qual bisogna pur concedere Una qualche | serii. Ciò tanto più in quanto che essa, ras- | chiuso in sei scatole, una dentro dell’altre, ed | grandi ufficiali della Corosa. Fa allora atto di | insidiosa ed asmatica. Della gente inco- 

‘distzione. Sì contentano di così poeo în | sicurata per gli inni di pace cantati fi qui | altre cose simili. collocare sul eapo dell'imperatrice la grande | sciente ed illusa, spinta, suzgestionata da 

385 timpenso di que che matrigna natura | în tutti i toni, s'era ingolfata piuttosto lar- * corona, che subito sostituisce con usa piccola | altra gente avida e cinica, ha potuto, di- 
fatti colori 1a} ne a parte, e senza alcuna fnten- | Oto Tuo le rendite mele finita SAS | La macchina per volare PECIoHe lyeninalie: L'imprziore. Ia: 2a. | USE ii PINO Die aninto DETTE 
a 3 , né lin wai d'isaranli. in fa impera i a i = 

; gue di feerarle, mon posso non ammet- | conservazione della pice, erano salite ad | gibt ciprecio da NewYork ai gioreali in- | Per iuGu la ferimonie Deere recipe ll | Pabiie Cho le scio ie, api inespli 


n n 5 il prot. Langley, segre sulle spalle il manto imperialo e le reciaga îl | cabile che le storie registrino. L'Italia n° 
fee che le gonature solo oramai tante da | alti prezzi; i valori minerari, nella speranza Se pi LES To | cono del collare di Sento Stefano. % Zreto fall è crepe cla 
rompere i tinpani del genere umano; sono | che le cose del Tranevaal si sarebbero ac- | costruito « una macchina per‘volare razionile». | ——.——..—-__— ®© -— | strinsero a scuotersi da una indolenza ac- 
stosstre generalì, în tutti i generi, in tutti | comodate, erano anche essi risaliti. Il che | î"« aerodromo ». Questo apparecchio non è IL HILLENARIO UNSHERESE cidiosa. Or s'è scossa; ora vede, ora iîn- 
{toni Dal genere spagnuolo, una volta così | significa che i suonatori delle note basse, i, | messo in morimiento dal gar: è costruito intie= tende; e perciò ha grilato è seguita a gri- 
goriso semplice, armonioso e carezzevole, | diciamo così, contraribassisti erano scappati. | ramente in acciaio, e pis1 qussi mille volte di | Festa popolare — La partenza dell’impera- | dare: basta! e in ciò dà prova di patriot- 
$ esere anglo-sassone; misurato, senza più dell'aria che lo regge. Funziona con l'aiuto tore. tismo vero, di fierezza e insieme d'avedu- 
fegsoli, quasi. rta tico, ‘ad altri generi Ad un certo momento - però la musica ha | di una macchina a vapore e di propulsori. Le Budapest, 17. — L'imperatore, accompa- | tezza. Saprà imporlo il Sasta agli ostinati, i 
gi parecchio slavati, ma senza complicato | cambiato improvvisamente di tono; la ten- | prime prove sono riuscite bene. La macchina | gusto dal presidente del Consiglio, barone di | cui sforzi estremi non hanno più il potere 
qssbinazioni di ii po nta, © | denza del mercato è mutata. I valori che | per volare sembra un immenso uccelio, che si | Banfy, intervenne, nel pomeriggio, ad una festa | di commuoverla! 
qui strumenti È mito hi erano ribassati per l'influenza delle cause | eleva in aria a iarghi giri. Quando si fa uscire | popolare, nella quale fu cantato un inno dal- Uno che nota. 
sa sano S femagfeginia ri sfoggiziai lic accennate; sono risaliti, alcuni, come la ren- | il vapore, ì’« serodromo » cade « graziosa- Ra ssrci le operaia. gna) fr] SEI 
Fervizo acqua caig gen al Quirino : cio | ditaspagnola, al di là del ragionevole e del | mente » e raggiunge la terra senza scosse. la sua soddisfazione per la bella esecuzione - ; ; ; 
si altro uso. cf Bf veti dei municipale non che civico acca- | verocimiie. Difatti dal prezzo di 62 78 è riv cn * canto. Episodi africani 


" si È 3 ti iù di i Sua Maestà fu salutata al suo arrivo e alla 
gat0Ì ratori erano stati sorpresi men- | Selita a 63 84; più di un punto di aumento. a Maes 


le 


n L'Accademia dei Linoei. A iano & dia iberazi, 5 
"i rten; a tiche sioni dell: imento di morti e liberazione 

qeperiavano strumenti di guerra a Cuba, | uela russa, che era caduta da %495 a | Nell'ultima toraata della classe di scienze Pea IR eri. cdi 

Teti fatto, il Consiglio di guerra decide di | ‘viceversa le rendite francesi tanto amate | MOTAlI, storiche e filologiche, dopo la presen- | ’rrimperatore è ripartito stasera per Vieana. | _ Il Corriere della Sera pubblica il seguente 

faire i suonatori. Al ferale annunzio si | 4a} mercato, hanno avuto una perdita no- | 122/026 delle opere giunte in dono, il presi star siae -- | dispaccio da Massaua, 16: 

‘ex un urlo assordante agli Stati Uniti, un | tevole nella settimana, non ostante che i | d°2t® Messedaglia dava l'arnuncio della dol Gli ultimi t « Gli indigeni del colonnello Stevani insieme 

x di protesta contro la sentenza, un pan- | tostri vicini, di solito’ turbolenti. & ramo. | T05® Perdita fatta dall'Accademia nella persona I ultimi conati col terzo bersaglieri seppellirono un centinaio 


limonio di minacce, di vendette € rappre- 


del socio nazionale Luigi Cossa, e commemorò dì morti della ritirata di Abba Carima, rinve- 
far accapponare ia pelle. Il geno- 
le 


brevemente l’estinto. Quindi il prof. Compa- Pare non siano ancor persuasi che il pub- | nuti nei valloni nei dintorni di Mai Maret. Non 
retti, relatore. anche a nome del socio Messe | blico — per un po' di tempo almeno — non | se ne potè identificare alcuno perchè i predoni 
daglia, lesse una relazione sulla Memoria del | vuol essere più mistificato col pretesto delle | paesani rubarono tutta le carte ed i vestiti. 
dottor Gigli intitolata : « Delle mercedi nel- | gioriose imprese africane e relative... forni- Molti cadaveri erano quasi intatti, 
l'antica Grecia », proponendo che il lavoro sia | ture. 1 preti di Debra Damo pagarozo un tri 
Strillano al fallimento politico e mil di cento quiatali di orzo. ]ì vice-prioro, 


rosi. sieno stati buoni buoni. quieti © tran- 
i io, muti i: he, 
Se ie at Betta i | Sti comp Si, mel cone pl o 
li ori di sè e di tono ; senonsieseguisce | prio, si sono occupati dei fatti nostri. Il è 0;0 
li andanna, egli si dimette. 3 perpetuo è ribassato da 103 10 a 102 67; il 
amento critico, grave, solenne; tutti sono | 312 da 106 22 a 105 85. Questa è, come si 
vede, una solenne stonatura, grade quanto 


", l'Italia perchè v' di insieme a quattro memer (frati i 
quella dell'aumento dello spagnolo e del | "' Ha Big BPiogizoni lor perché a (trati), si è recato x 
Caso: Pralina ia ra ipo no, I ottenuta la restituzi sa Mangasoià e tornerà coi prigio- 


finiati. Il generale Weyler continua ad am- Paure la ragione dell'una e dell'altra sto- 
aunre.. il tempo, mandandò telegrammi | natura v'è, e sta în ciò che nella fine della 
ee sono inni di vittoria, i quali stonano | settimana v'è stata la liquidazione di Parigi 
to poco con la verità: ma, come si vede, | che ha sogulto a breve distanza quella di 
ipuuto perciò, nulla di nuovo avviene a | Londra. Le quali liquidazioni hanno costretto 
(98 tutti quelli che avevano venduto nella spe- 

Ca ranza che dall'Oriente, dall’estremo Oriente, 
‘Arviene invece che la Corona spagnola | da Cuba e dal Transvaal arrivasse il fini 
pria alle Cortes. Vogliamo — dice la Coro- | mondo a ricomprare in fretta e in furia. 
îa- domare l'insurrezione a qualunquecosto; | Ciò non è avvenuto per le rendite francesi 
ma vogliamo rispettare i creditori esteri e | le quali non dovendo essere liquidate, sono 
mantenere il pareggio, chiedendo nuovi sa- | rimaste, sotto il peso del malumore del 


« Sul sito del Castrum Invi, riconosciuto a 
sinistra del fiume, incastro a valle di Ard: 
e sugli avanzi quivi esistenti » — Burnsbei nere prigionieri ital 
« Notizie sulle scoperte di antichità del me « Avendo la binda di Desta, figlio di Se- 
di aprile, comunieate alla R. Accademia dei | deve essere, ora, il modesto e sicuro con- | bath, tirata ieri aleune ri 
Lincei d'or: Dai ministro della pubblica fine della nostra colonia. posti, oggi gii indigeni 
struzione » — Sé 6 Majornna - “x Sali” E gli altri mille e cinquecento prigionieri } l'Amba Dedra, donde i ribelli gl Iarono. » 
dei raggi Ronigen sulla natura deila carica e- | portati da Menelik nell'interno dello Scioni x mero 
splosiva nell'aria » — Folghenaiter: « Sopra | Si sta trattando, brava gente, anche per | p; fronte ai dervisci. 

una edipila del principio del secolo » — Cle- | quelli: e se v'è possibilità di liberarli, la pos- U le de sic È 
rici: € Sopra un caso di pietrificaziona artifi- | sibilità non sta nella guerra, che ne aggra- 19 prese parte ai vittoriosi 


€ Mangascià comminò la pena di marte per 
quei soltocapi tigrini che seguitranzo a dete- 


Lombattimenti Seila- o ai vit 
tene si el | ciale dei tessuti vegetali » — Apgeli e Rimini: bbe anzi le condizioni già tristi, ne pro. | Combattimenti deila' colonna Stevani sotto 
citi si contribuenti. Nal resto, salute buona | mercato, perfettamente intonate con la si- | «Azione dell'acido nitroso "sopra. alcune. vi= | Vesmurenio fosso la sirene "ORIO: | Cassala, he scrive ad un amico interessan- 
e relszioni ottime con tutte le potenze, com- | tuazione che è, in fondo, poco promettente, | sime della resina della canfora » — Capranist: | ‘ Del pesto, gli africanisti non la sentoro | “ssimi particolari. 


presa l'America, il cui contegno è corretto | per quanto apparentemente tranquil 


« Sull'azione biologica dei raggi di Routgen». | troppo la pietà dei prigionieri, seè vera una | _ N® riproduco qualcuno dalla Stampa Gas- 


malgrado una certa opposizione v. Anzi, | La rendita italiana è salita da 86 12 a * lettera del loro capo o forse di ita Piemontese : 
le È ‘4 ds, ii i ipo © forse della loro vit- È 
50 i una opposizione più che certa, cer- ns ed è PR a FARITZET tima politica più grande, Francesco Crispi; |  < L® Posizione nostra era difficile, perchè, 


le stonature sono infinite. Tutta l'in- | cato. V'è bisogno di dire perchè ?... Sarah Bermbardt giungerà allavre il primo | alla quale allude stamani il Messaggero. e Lo | per Kiungere a Cassale, dovevamo passare sotto 
lamezione, calma e ti illa, stona con lì giugao e partirà subito per Parigi. Ha già | madri italiane, anzichè perdersi in sentimen- | ! pre egito urai 
li cho viene fuori de ogni parte. Difatti. dato incarico all’amministratore del teatro della | talismi inutili — ossia nel pietoso appoggio | mila dervisci in posizioni formidabili. Ma il co- 


i ; della | talismi iu I pietoso sppogzio |: Irazge un me etneo puo, Reda nto 
i Renaissance di occuparsi delle scene, dei alla missione dei sacerdote. Werszowitz — n i n n 

e O a e stami © delle scritture per il dramma al quale | dovrebbero eccitare i sentimenti popolari | d9Po disci cre e mreia e inoelttima. fummo 
SQES/Ghe occorrerà maediaro in sterio prenderà parto nella prossima stagione. Ti | alla rivinoita! > di dl 


cpl h 9 C'è tutto un sistema in questa frase. Pro- | gli ufficiali ebe, sapendo le posizioni del ne- 
alri cinguanta o sessantamila uomini a dramma è di Emilio Bergerat © s'intitola: | O UO A igionieri achazio 1 Te: | frico, erano stati tutta la sera e la notte nella 
Gia perchè l'insurrezione si estende iu Plus que reine. Sarah Bermbardt sarà l'impo- | cisamoute, i prigionieri, secondo il pensiero 


si 5 È i - | degli africanisti, hanno avuto il torto dila- | tertezza di sentire tuozare il cannone e la fu- 
fe provincie; intende inoltre di’ prote- 1 SANTI DI GHIACCIO. Patrice Giuseppina, Dane Che Na iairempa | sstarsi prenders vivi; pergio per essi. La- | “Rari; invece non sparammo un colpo. 


09 ‘00 via 
vio 


tr, con una nota alle potenze, contro l'A- A i se i gio i i abissini If stralino! N « Stanchi morti, ci buttammo sulle brand 
ni ttro di numero, e ci vengono sciamo che gli abissini lì atrazino! Noi se- vee: le brande, 

Retta che, ol suo contegno corretto, viola | gz}a Germania ll popololi chiama appunto | * ! divorzio di Napoleone. guitiamo a far ia guerra, anzi, adesso, la | © 202 avevamo ancora chiusi bene gli oschi che 

Parigina 1893 ittatiati, vale a dire scorda gli accordi. così — i santi di ghiaccio — perchè il ca- * vincita a fondo, poichè l'Italia è così gran- | 1" g122 rumore di fucileria ci fece sobbalzare, 


TSI Ein questo, la Spagna imita la Russia, i H mese di mag- | Per finire. de © così ricca; pdichè la guerra, laggiù nel. | ® Poco dopo l'adunata ci mettevain rango. Era 
ce MA qulo, mentre con le sue feste di Mosca TR ode liuefazione delle | Alla signora X... si chiedeva quale differenza | l'interno dell. bissinia sarebbo tauio facile, | il nostro battaglione che si trovava alle prese 
ui ar vedere di avere la paco incima ad | 810; | esistenso fra la donna virtuosa e ls donna 0- | tanto gloriosa e, sopratutto, tanto ufie per | <0i dervisci n 2 
gi pusiero, va rompendo le armonie nel- | "“t'engono un dopo l'altro, e ciascheduno | nesta. il nostro pacse. « Dopo tre quarti d’ora eravamo anche noi 


Termo Oriente stipulando un accordo per È ; i X.. ri A o A sul campo di battaglia e alle schio] te. 
sn land 0 to 0 da bufere di grandine, o | La signora X... rispose; — Ah, la ritirata sarà nefasta al credito o di | ppettat 
tegtusessarsi di un territorio davanti a Che- dra) vovesci di pioggia © da sbalzi | — E' semplice: la donna virtuosa è la donna | e alla fortuna d'Italia. Questa gento imbelle Rae n 
Ri Libghilterra scatta a questa rottura di | sibitanei di temperatura. Lo sciogliersi delle | onesta che ba fatto le sue prove. che ci governa propara il fallimento della | bÎle, correra in tutti i posti ove vi era qualche 
8 sostiene che la Russia ha scor- | nevi sull'immenso versante delle alpi ge- N; Nanni. patria — un fallimento che inghiottirà con | online da impartire 0 qualche reparto da inco- 


raggiare, e alla sua voce, al suo sguardo scin- 
tillante, alla precisione e sicurezza dei suoi co- 
mandi gli indigeni si dimenticarona le recenti 


dtd m accordo che fu stipulato a proposito diffusa ione : di 
Osa che è e che sarà suo, Gli organi | nera al basso una diffusa raperenpre ii | — tt 
ici inglesi della stampa protestano, îl | 9° cusesta che le fiagella, © sbilanci ra. | I'incorenazione dello Czar : 
Iipresentante inglese protesta. La Russia | Si}; è inaspettati nell'atmosfera. a cora nel tentativo della più grande tra le | batoste per non ricordarsi che delle antich 
tte per tenere alto il suo prestigio, ma | "1, "grandinate dei passati giorni in pa- Il principe di Napoli. mistificazioni, yinozie. E quando | dervinci, che erano stati 
leezta nta russa ribasso. ecchie regioni d'Italia, le fredde libecciate | Monaco di Baviera, 17. — S.A. R.il | Può essere che avvengano fallimenti, se | Trim re iatogte UlTTO, rinforzati, eb- 
Ao È prime parti stonano e scordano a | olio spiaggie del Mediterraneo, le umide | principe di Napoli è passato coi suo seguito, | non altro nelle speranze di certi impresari | Pero una mora Batoita più terribile della prima. 
spa zodo, ‘iguratevi cosa deve succedere | Sulibio lostarne che han coperto d'un velo | oggi alle 5,15 pom. ed ha proseguito il viag- | cui non importano gli orrori e le stragi |, ife d ii rien ser 

ep ae. sai! cori... candiotti sono andati fuori | Ja belle notti stellate dell'alma Roma, sono | gio per Berlin e Mosca. delle lontane guerre d'Africa, purchè non ccs- | terriilo quando, a ventre = terra, com grida 
pod pra giare e hanno fatto una cantata infer- | 12 ;nevitabile conseguenza del passaggio dei | Berlino, 18. — Il principa di Napoli è | sino i vantaggi di forniture vicine. La storia | teiveggio, si lancia brandendo i fucili © le sei 
ESRI priva go ale contro i musulmani. Così è risorta la ttro santi. Laggiù, nelle vicinanze delle | giunto stamani allo ore 6,10, e fu ricevuto alla | di tutte le guerre coloniali moderae con- | Mitarre; ni tego tranne la'morte e le 
i negozianti. questione dell'isola di Candia, che alpi nordiche, è stata una vera ira di Di stazione dal generale Lanza e dal personale | tiene rivelazioni che fanno fremere sugli in- | P o 


quel credito e quella fortuna, ogni senti» 
mento di fierezza nazionale! 
Questo il linguaggio di chi si ostina an- 


Îla ditta spedisce Sinn. d i i T& pianta Lo Crenoro ola: | nuti ad infilarsi i nostri indigeni. x 
fiato eY giacché si collega con quella i il contraccolpo è scemato d'inten- | dell'ambasciata italiana. teressi aspri, feroci, sansuinari, che chiedono | nuti ad ini È“ H 
pre Rd è anche questa una stonatura, end ‘n ragione inversa della distanza, e a | Sua Altezza Reale scese all'ambasciata ita- | allo spirito militare e all’onore nazionale, Pista) fai ver ny ad na È 
alal Driente le cose andrebbero, pel quest'ora possiamo dire d'esserne usciti con | liana, e ripartirà stasera, alle 7,15, per Mosca. E fora sotto. GE pid La rari ara polo È 
frnento, abbastanza bene. Con tutto ciò, danno. Perchè i quattro santi arri- fl principe Ferdinando, gli ingenui. Dalle cupidigio di cotesti inte | valle fare, ma îl co o vietò. Ed infat 
l'Egita turca ribassa di tono. poco qui affaticati dal lungo cammino per- E A fessi nion riescono @ difendersi i sisiemi | devi considerare che, dopo dieci ore di marcia. î 
. Mergni e R. Eno: , a ia | vano qui affaticati dal lungo cana Sofia, 17. — Il principe Ferdinando, accom- È f n | per arrivare a Cassala e un'altra iungere È 
if dl Sin: MA ee rionte delle, stonaturo_ delle || Cgrao, © Ia loro infuenza è minima: rio | pagnaio dal prsionto del Coniglio, Sto è | "APR le ascosì © mallifori Infcoze! | £ Mekrao, e dopo cinque ore di confatimento È 
i moda- duna cielo , pesa: È 0 3 Mole a È 
serandi mode | MG c'e ettaro gift | 0, Csbio fico gto alle tai oplcie | Farito per Mora nio pare ale fato pe | “Tar aan, tuto cane quel in. | reti, no perno sima sor i 
dei congregsoti avviati ni Centeli fo as. | La partenza dello Crar © della Ccarina. fiuenao: 1l decoro della patri, l'onore della |  iono di perioli un ‘inseguimento faticosi) î 
Sini i i di pi 17. — Lo Csar ela Cari Sa Driicita: 6 escitano e sovres. | simo, tanto più pai dirigendosi i dervisci nella! EE 
ol primi ire santi, lontani di più che | Pletroburgo, 17. — Lo Csar elai umano della vendetta; ed sovreo. | sino tanto pid pol diigendoi 1 dario seit È 
du prime parti À i cori della politica | una ora, si perdono oramai nelle caligini | colla granduchessa Olga ed i rispettivi seguiti | citano anche la stampa, il Parlamento, in- na pied e formidabilà È 


, l'orchestra che deve accom) arli | dell'opposto emisfero, e non li rivedremo che | sono partiti stasera per Mosca. vadono le grandi amministrazioni, i grandi 
leacuuona, È l'orchestra che onieragna lan qua uè anno, Ore pass I Quito Pe || “Londra, 1 — Î Dip Talent ha da | or dll Sato, e triennali n 3 
ì: che pe sottolinea e co- | è l'ultimo: forse mentr >, 81 all Mosca: S dopo, perchè eravamo tutti cadenti dal sonno É 
Regb i fPisodi, che ne mette jn evidenza | borbottando anche lui.’ a @ Lo Czar, dopo la sua incoronazione, ei Ma, il triste giuoco deve avere una sosta | e dalla fatica: erano due notti che non dormi 
Fe i da Para quelle grande | cale 14 10 SE nrimavenio di Home, n, | st Pg sorte ratori | dopo o dluini e e count, cor Peo | VO i al ove rund o 
Pec da corda, orti da fiato e special: | terabile Pel facstoria delle famose bande ale- | prigioni ses pie PE i eri nio x Solaro ia 
pren e È E un PO dettero tanta noia al povero don a No, i credito e la fortuna d'Italia, il sen: | vana delle impedimenta, e ci giunsero informa 
er gli aficce ll cendette e di rappresaglie | manne, che i cavalli di Wallen- É La cerimon! timento della nazionale fierezza italians non | zioni che il nemico, aspettando rinforzi, sipro- 
uf afari di Cuba, di complicazioni per | Abbondio. e Passano i cavalli di iveltaio | Arrivando al Kremlino, alla porta della Re- | stanno di casa tra le ambe nude e dirupate | poneva di attaccare la carovana. 
cedel'estremo Oriente, © por i torbidi | ‘atein... passano i croati passa Torquato | murrazione, l'imperatore discende da cavallo, | dell'Abissinia 'ontana. La Spagna, l'Olanda, | € Il colonnello allora, dapo aver protetio la 
enti, hanno sconcertato alquanto l'or- { Conti; quando piacque SS bacia la sacra imagine di Nostra Signora d'Ibe- { il Portogailo, fa Francia, l'Inghilterra stessa, | carovana fino a Mokran, sì diresse a ‘Tucruf 
Reni: g, anno prodotto una stonstura ge- | Galasso, che fu l'ultimo » ria, poi risale in selle. L'imperatore e l'impe- | ebbero insuccessi, disfatte e catastroîi colo- | per ricenoscere i-luoghi. La poca oculstezza 
è ricsdtonatura seni Firibo ci recano poi successirariente alla ont= | nisli, in confronto delle quali le sventure | della cavalleria in perlustrazione favorì i der- 
I raggi di Rontgen. Milano, Il profes- | tedralo dell’Assupzione, alle chiese dell'Arcan- { procurate, sinora, dall’afrioanismo all'Italia, | visci, che dentro buche cî faiminavano. Fu al- 
iglia artistica di Msn "iogli appa- | gelo San Michele e dell'Annunziata, dove pre» | sono incidenti di secondaria importanza. | lora che îl colonnello, par schiacciare la bal- 
Prrenorrorle, e coa- | gano nelle tombe degli antenati. Giungendo, al | Vogliamo, fermamente vogliamo, che non ce | danza dei nemici. che cì avrebbe potuto mo 
10. Ei 6 una confe- | gran palazzo del Kremlino, vengono loro of- | ne procuri delle altre. o E Jestare il ritasmo al forte, mosse all'assalto delle È 
fe cose a Cuba | diuveto dal signor Branca, ferti il pane e il sale, simboli dell'ospitalità. Lo spirito del nostro esercito, eroicamente | prime pasizioni, che, dopo un combattimento 
da richiedere l'invio di | renza con esperimenti p La chiosa dell'Annunziata, dove hanno luogo | devoto alla bandiera anche quando maledice | feroce, occupammo. Ed avremmo potuto benis- 
ltantamila uomini; quando l'insur- | rigine e dell’applicazione le incoronazioni degli Czars, è piccolissima; con- | in cuor suo la pazzia d'inalberarla su simo occupare così tutto l'accampamento, se il = 
rica giorno più agguerrita e terri- | prof. Malfatti dote: dn fione appena da quattro a cinquecento persone. ‘ sterili ambe tigrine, è sempre nobile ed alto; È colonnello non avesse creduto più conveniente 
mne una spaventosa macchia È le nozioni necessa È 


« Ritornammo dunque agli accampamenti, e 


la ritirata, avendo noi di già ottenuto l’effetto 
morale © ricenosciuta la posizione dei nemici. 
Oramai seguire ancora nell'attacco cera un e- 
sporsi inutilmente sd altre perdite, tanto più 
che dalle posizioni occupate avevamo potuto 
vedere in qual maniera fare agire l'artiglieria 
con efficacia. 

< Ed infatti, senza spreco di uomini, all'alba 
del 5, messici în sito riparato, abbiamo ad 
rittura bombardato gli accampamenti nemici : 
i colpi bene aggiustati furono di un effetto me- 
rasiglioso, ed alcune pattuglie spinte abilmente 
su varie alture compirono col loro fuoco di fu- 
cileria l’opera morale: l'indomani mattina nel 
campo derviscio non vi erano che qualche 
donna e molti feriti. Cosa che dimostrala loro 
grande paura, perché, come sni, questa gente 
non lascia sul juogo del combattimento neppure 


« Gli indigeni sono tutti contenti delle vit- 
torie, e non pensano più al disastro di Adua. 
Essi fanno affidamento sulla valentia del loro 
colonnello, e sono superbi di averlo a coman- 
dante. 

« Questo però è a sua volta ben superbo di 
loro, e non ha da pentirsi di aver lasciato i 
suoi bersaglieri, perché ti assicuro che gli 

cari sono tutti veri eroi, e hanno una devo- 
zione verso la bandiera e verso gli ufficiali da 
commuovere. Bisogna vederli saltare come ca- 

rioli ed inoltrarsi imperterriti fra una gran- 
dinsta di palle 0 cercare di salvare, a_ rischio 
della loro, la vita degli ufficiali! ». 

«Ho visto un ascaro, mentre la cavalleria ne- 
mica si alanciava con impeto furibondo au noi, 
© dalla sua velocità e dal suo slancio sem- 
brava dovesse passarci sopra ed abbatterei 
come fuscelli, ho visto un ascaro mettersi il 
facile di sotto la gamba sospesa e sparare 
così, burlandosi di quella tempesta che si a: 
vanzava. 

4 Ti dico, cose da stalordire 

X 

In difesa di Baratieri. 

Un giornale di Ravenna pubblica il se 
guente brano di una lettera d'un ulliciale 
Che combattò ad Abba Carima 

« ... Ultimo Baratieri si ritirava da Monte 
Raid, secompagnato dal principe Chigi, da un 
maresciallo dei carabinieri o da due zapiit Lo 
inseguivano 2 50 passi gli scioani che avevano 
ineeguiren gii indigeni di Galliano, ed egli che 
Solo a tratti si ricordava che la sua vita era 
Preziosa, si volgeva con Chigi a sparare ri- 
Voltellate sui più arditi nemici. 

« Raggiunse la riserva già disorganizz: 

Ja, poco dopo inizista la ritirata, da un piccolo 
voggio, brandendo la sciabola ed accennando 
Gor easa alla bandiera piantata a lui vicino, 
Soiimavs nuovamente i suoi a raccolta, fidu- 
Gioso in un'‘ifima resistenza. I pochi uflisiali 
che lo circondav=u0 allora, e fra essi il prode 
colonnello Stevani, 10 strapparono da quel 
luogo dove aveva cerca:® Ja morte! » 

M'è parso doveroso riprodurre questa te 
stimonianza: e mi auguro che cia provata 
vera, poichè se il Baratieri può aver Com: 
messo colpe ed errori, per dappocaggine 
della sua ìntelligenza o perchè cedette a 
suggestioni, tutti desideriamo che la fama 
del generale italiano non venga offuscata 
per ciò che, almeno, concerne il valore per- 
Tonale e il disprezzo della morte nel mo- 


mento supremo. 
doit, Fori dice. | 


Per man canza di spazio rimandiamo a do 
mani il seguito del romanzo: 


DUE VOLTE MORTA 
CRONACA ESTERA 


Esplosione, È 
Londra, 17. — Secondo notizia, in data di 
ieri, da Brass (località situata alla foce del Ni- 
ger), è avvenuta una esplosione a Bida, nel 


paese di Nupe. 
È 11 palazzo dell’emiro è rimasto completamente 
distrutto. Vi sono duecento morti 


Arresti di Armeni e allievi militari. 
Costantinopoli, 18. — Regna agitazione. 


Millecinquecento Armeni e 73 allievi militari 
sono stati arrestati. 
Colera. 
Gaîro, 18. — Ieri vi furono qui 11 casi di 


9 decessi. Ad Alessandria vi furono 
20 decessi. 


Gricglesi in Africa. 
Londra, 18, — 10 Standar4 ha dal Cairo: 


3 « Si crede che il reggo osato inglese che 
ci trova a Wady-Hala, ritornerà DPesto al Cairo.» 


FI colera 
77 casì È 


Insurrezione cubana. 


‘Avanà, 18. — Gl'insorti sono stati s*9- 
fitti a Piedra-Plata ed a Limonar. Essi ebbero 
irentadue morti. 
TE Madrid, 18. — Si ha dall'Avana: 
Hl colonnello Devos ha raccolto, sulla costa 
nord del Pinar, 600 persone, che gli si pre- 
È sentarono, fuggendo alle molestie degl'insorti 

Numerose colonne inseguono le bando fra- 
zionate di Maximo Gomez. 

Gl'insorti, in varii scontri, ebbero quaranta 
quattro morti. 

Fra Maceo e Quintino Banderas sono sorti 
forti dissensi. 

11 generaie Weyler, comandante delle truppe, 
prorogò il termine per presentarsi all'indulto, 
poiché le presentazioni continuano. 

Gl'incendiari che vengono arrestati, sono pu- 
niti con grande rigore. 


CRONACA ITALIANA 


La bandiera del tiro a segno. 

Gorrara, 17. — Padrino il generale Cuo- 
chieri, “a insugurata oggi nel Teatro massimo 
la bandierz della Società del tiro a segno, con 
la bendieri fi prefetto, delle autorità. provin- 
TT end to"g ,yiitari @ di molte Società del 
tiro a segno. compreo® quella pissne, con la 
bandiera vinta alla gara no vienale di Roma. 

Parlarono i presidenti delle SUTOtà di tiroa 
segno di Carrara, Pisa e Massa e 1, "Tefetto 
Scincoa, 

Indi incominciò la gara alla quale prendono 
parte i migliori tiratori italiani. 

A) banchetto, che ebbe luogo al campo del 


tiro, parlarono il presidente Binelli, il prefetto 
@ il rappresentante della stampa. 

Molto concorso. 
si prevede che l'esito della gara sarà splen- 
dido. 


ti console francese 

e il monumento a Vittorio Emanuele. 

Milano, 15. — L'altra sera, il console fran- 
cese, accompagnato da poche persone. si recò 
a visitare îl monumento a Vittorio Emanuele 
in piazza del Duomo. Venne scoperto, affinché 
potesse vederlo, l’altoriliero in bronzo rappre- 
sentante l'entrata trionfale delle truppe francesi 
a Milano dopo la battaglia di Magenta. Il con- 
sole, che aveva già espresso al sindaco il de- 
siderio di essere utamente informato ri- 
guardo al compimento ed alla inaugurazione 
del monumento, lo ammirò a lungo in tutti 
suoi dettagli, e non nascose la sua soddisfa- 
zione per l'eccellente riuscita della grandiosa 
opera. Si vuole che questa premura del con- 
sole francese preannunzi una partecipazione 
ufficiale del suo Governo all'inaugurazione del 
monumento. 


Brigadiere pugnalato da socialisti. 

Spezzano, 15. — Ieri sera, in Morano Ca- 
labro, un buon numero di socialisti tennero una. 
conferenza. Terminata, uscirono in strada, ove 
perlustrava il brigadiere dei carabinieri con al- 
cuni suoi dipendenti. All'improvviso, uno del 
gruppo dei socialisti inferiva un violento colpo 
di pugnale al detto brigadiere, dandosi quindi 
alla fga. Il feritore fa identificato per certo 
Bonadiesi Antonio che è tuttora latitante. 
nero immediatamente operati 22 arresti. 
to del brigadiere è grave. 


Le pillole di Catramina costituiscono nella cut 
delle bronchiti, un tasoro di valore inestima? 


Le corse a San Siro. 
Milano, 17. — Seconda giornata. Moltis- 
simo concorso, quantunque il tempo fosse mi- 
naccioso. È 


Intervennero la principessa Letizia, il duca 
e la duchessa d’Aogia ed il conte di ‘'orino, 
le autorità civili e militari, le notsbilità e mol- 
tissime signore. 

1 principi furono ricevuti all'Ippodromo dal 
principe ‘Trivulzio, presidente della Socie: 
Lombarda delle corse, e dalle altre notabilità. 

Prima corsa. — Premio del totalizzatore - 


Percorso duemila metri - Giunge primo: Zoll- 
werein; immediatamente seguito da Salina e 


da Upupa. 

Seconda corsa. — Premio Sereso: seimila 
lire — Handicop : percorso millo metri - Giunge 
primo, Mongrana; secondo, Varese; terzo 


Varena. 

TTerz= corsa. — Gran premio del Commer- 
cio - Lire 50,000 - Corrono: Fedora, Cor de 
chasse, Henry VIII. Santiago, Sansonetto, Pal- 
mira, Pistenhuit, Macaceno, Royal Hart, Gol- 
dont. Arriva primo Sansonetto, della razza Car- 
mignano; secondo Pistenkuit sterzo Palmira, 
appartenenti a scuderie italiane 


Quarta corss. — Pre: - Corsa 
piana per cavalli da caccia - Lire millesia= 
quecento - Metri tremilsdugento — Arriva pri- 

jo: Ruggero, montato dal marchi 


iovane; secondo, Folletto ; terzo, 
ditigi. 

Quinta corsa. — Steeple chase - Premio Ca- 
stellano — Lire quattromila — Arriva primo: 


Geroszim, poi La Doivre e Saphirine. 
Sesta corse, — Premio Virzola — Corsa di 
siepi, a_vendere = Lire cinquento — Me- 
tri duemilacinqueceato - Arriva: primo, Ver. 
ner; secondo, Araldo; terzo, Lady Elizabeth. 
Federazione ginnastica nazionale, — La 
presidenza ha deliberato la istituzione in ente 
morale della Federazione ginnastica nazionale. 
È' assegnata a ciascuns Società sede dei 
concorsi di Rieti, Schio e Vercelli, una grande 
medaglia d'argento a titolo di benemerenza. 
Sono iscritte alla Federazione la Società gia- 


mastica « Speranza » di Milano eil Club scher- 
missico pistoieso con sezione di ginnaatica 
asa ne 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 
Fra una impresa romana e la essa. aditrio 
Ricordi corrono delle trattative per tre rag- 
presentazioni delia Cavalleria Rusticana e i 
Pagliacci da darsi sl teatro Comunale a ben 
ficio dei nostri soldati feriti in Africa e degli 

ascari mutilati. 

— Costanzi. 

Per indisposizione della signorina Bastia, 
tasera non ha più luogo lo spettacolo annun- 
ziato, 

Si annunzia invece per mercoledì, 20, la se- 
rata di addio della signora Bellincioni con la 
Traviata e coì secondo atto della Linda di 
Chamounix. 

L'impresa avverto che i biglietti acquistati 

per questa sera non sono validi per la rappre- 
Zentazione di mercoledì. Dovrazno essere cam- 
Diati 2 rimborsati al camerino del testro. 


— Valle. 

La compagnia miîz 
La prima scrittura — 
du ors. 

Quanto prima serata d'onora dell'attore Ge- 
raud. 

— Quirino. 

La seconda rappresentazione del Rigoletto 
lasciò a desiderare ua po' meno della proce» 
dente. Il pubblico applaudì spesso gli esecu- 
tori. I maggiori appisusi furono per la siguo 
rina Salvina Fornari (Gilda) > che dovetts ri- 
petere al secondo atto l'aria Caro nome — e 
per il baritono Guarini. 

Questa sera replica. 

Domani ultima rappresentazione di Norma. 

Quanto prima ZZ Trovatore con la signora 

ppina Carnielli Doncich. 


Lo rappresenterà stasera 
Pension Pirati e I 


Domani Keen. 


ba trasferito la sua a- 
‘| bitazione in via Poli, 


ad 
Malattie Urinarie 


Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 alle 16 


DAT, G, HUVOLI ici drone 


Delle 12 alle a Niocoidia Tolentino I, 


E 


® 
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Il signor Gi Lovera ha cessato 
di far parte deil'Amministrazione del 
«Fanta » dal giorno primo maggio 

.La nuova Amministrazione, rappre- 
sentata dal signor Emilio Pirri fin dal 
primo aprile 1896, non riconoscerà nessun 
atto che non sia compiuto dal detto 
signor Emilio Pirri nela sua qualità di 
Amministratore. 

Le ordinazioni di pubblicità in Roma 
si ricevono esclusivamente presso l'am- 
ministrazione del: giorna'e. 


ROMA 


n maggio. 


Teragoraiara d' 
All'Osseraterio astronomico ta Collegio 
Xemane: 


Messina 


2. Miviwa 12.8 1. 
entri 
Contanzi (ora 9) — Riposo. 
Valle (ors 9) — Compagnia 
villa. 
Quirino (ore 9) — Rigoletto. 
Mianzoni (ore 9) — L'onore. 


Note vaticane. 

Il Paps celebrò ieri la massa nell 
cale. Erano presenti circa cento persone in gran 
parte straniere. 

In onore di Alfonso XIII. 

Per festeggiare il compleanno di AL 
fonso XIII, il piccolo Re di Spagna, all'amba- 
scinta spagnola accreditata presso il Vaticano 
fu dato ieri sera ua pranzo a cui inter: 
monsignor Rinaldini ed altri prelati della 
greteria di Stato, gli ambasciatori di Portogallo 
è d'Austria, il ministro di Prussia ed altri di- 
plomatici accreditati presso la Suata Sede 

Alla fiae del pranzo fa briadato al Re 
fonso e alla Regina Reggente. 

N « Garden party » 
all'ambasciata di Spagna. 

Completo la cronaca della festa in giardino 
offerta ieri alla società romana dall'ambascia- 
trice di Spagna contessa Benomar, per la ri- 
correnza del genetliaco di S. M. il Re di Spa- 
gas Alfonso XIII. 

La contassa Benomar inzieme all'ambassia- 
tore fecero gli onori dicasa con squisita affa- 
bilità, secondati assai bano dai segretari e at- 
tackes dell'ambasciata, Colon-Walles, conte Os0- 
rio, Salazar, Gasseud. 

È' impossibile ricordare tutte le signore in- 
tervenuta a tanto simpatiea festa: proviamo tut- 
tavia a dar qualche nome, così alla rinfusa, 
chiedendo venia dolle omissio! 
Le ambasciatrici di Austria-Uagheria e di 
Germanis, la contessa Osorio, la duchessa di 
Zoagli, la duchessa di Sermoneta, Donna Anza 
Branca, M.me Arcoleo, la contessa Mier, Donna 
lasbelia Boncompagni, la marchesa De Gregorio, 
M.mne Da Pott, Ìa principessa Brancaccio, la 
principessa. Giustiniaai-Bandini, M.me Soulier, 
M.me Regis De Cliveira, la principessa Poten- 
zisni, la principessa d'Antuni, Donna Angela 
del Drago, la marchesa Martons-Ferrao, M.me 
de Farensbach, la contessa Catucci, M.me Con- 
douriotis, M.me Estere, M.me Legait, M.ma 
Moreno, la contessa Bruschi-Maffei, la contessa 
Virginia Senni, la principessa di Motta Ba- 
gnara, ln duchessa Lavaggi-Grazioli Lante, 
Donna Francesca Prinetti, Ia contessa France 
setti, la principessa di Cariati, M.ma De Cuarde, 
la marchesa Berardi, la marchesa Spinola, la 
marchesa Cappelli, la contessa Caprara, la con- 
tessa  Soderini, M.me Hurtado, Îa marchesa 
Gavotti, M.me Pierantoni, la contessa Vespi- 
gaani, M.me Berti, la principessa di Poggio 
Sunsa, la baronessa Sonnino, ln contessa” Pa- 
solini, la contesta Suardo, la marchesa di Saa- 
t'Oaofrio, la marchesa Chigi-Zondadari, M.ms 
Horwitz, Donna Egie Ruspoli, M.me Franken- 
steio, la principessa Dentice-Frasso, la mar- 
chesa Lucifero, la contessa Mezzacapo, la con- 
tessa Ponzio-Vaglia, la signora Della Torre 
Francesetti, ln duchessa di Mondiagone, la 
coaissas Da Ancora, la signora Pelagallo, M.ra 
Davis, la signora Basilo. 

Gruppi di leggiadre sigforine : Maria De Gre- 
gorio, Negroni, Donna Giovannelia Caetani, 
Donna Giulia Lavaggi, Giustiniani-Bandini, Ma- 
ria Carcina Moreno, Farensbach, Pelagallo, 
Francesetti, Donna Bice” Potenzi 
De Luca, Rusconi, Chigi, Bruschi, Ruspoli, 
Acton, Ponzio-Vaglia, Donna Eugenia Bona- 
parte, Frasso-Dentice, Alix Horwitz, (rallegra- 
menti pes ls prossime nozze) Gallinn, Davis, 
Caprara. 

Fra gli uomini 


sala Du- 


AL 


una squisita fadle è the. 


Una banda militare ba resa più allegra la 
festa sonsndo scelta sinfonie ed a più riprasa 


la marcia resle spaguuola assai appiaudita. 
Congresso nazionale forense, 


Il banchetto offerto ieri sera nelie sale del- 
l'albergo di Roma ai rappresentanti dei diversi 
Consigli dell'Ordine degli avvocati e Consigli 
di disciplina dei procuratori intervenuti al Con- 


gresso riuscì egregiamente. 


Oltre il guardasigilli, onorevola Costa, che 
aveva alla destra ij senatore Baccelli, 6 alla 
tra îl marchese Ciavarino, presidente il primo 

glio dell'Ordine degli avvocati, l'attro 

dei Consiglio di disciplina dei procuratori di 
il com- 
indaco, 
l'onorevois Tommaso Tittoni presidente del 
Consiglio provinciale, i} commendatore Romolo 
Tittoni presidente della Camera di commercio. 
Della magistratura erano presenti il primo 
ilo commendatore 

le commendatore 
Bussola, il presidente del tribunale commenda- 


si 
del Consi 


Roma, sedevano alla tavola. d'onore 


mendstore Galluppi rappresentante il 


presidente della Corte d' 
Pagano, il procuratore ge 


tore Ostermann, 
All’ora dei brindisi pariò per primo il 


collegi e alla magistratura. Conelua 


guardasigilii e\al rappresentante di Roma. 
All’onorevol 


. tutto îl corpo diplomatico a 
tutti i giovani più mondani e più eleganti della 


‘a îanalzato ua padiglione dai 
calori spagnuoli e italiani, sotto al quale era 


Jena- 
tore Baccelli e brindò ai rappresentanti dei 

fra gli 
applausi, rivolgendo un saluto all'onoravole 


N evole Baccelli seguì il marchese Cla- 
varino, Poi l'onorevole Costa, che dichiarò di 


parlare non como ministro, ma come arrocato: 

si augurò che del Congresso tutte le tradizioni 
locali possano fondersi in una sola tradizione 
italiana, e che sia posto il germe della soli- 
darietà nella onestà e rettitudine della toga. 

L’elevato discorso dell'onorevole ministro fu 
salutato da applausi fragorosi. 

Seguirono i brindisi del commendatore Feri 
di Firenze, un venerando ottuagenario, dell’o- 
norevole Della Rocca, dell'avvocato Morello, 
od altri. 

Il banchetto ebbe termine verso le dieci. 

— Alla illuminazione del Foro Romano, del 
Palatino e del Tabularium che fu fatta ieri 
sera in onore dei membri del Congresso fo- 
reuse, accorse una folla di cittadini. Gremite le 
tribune riservate ai congressisti. Da quelle tri- 
bune assistettero al caratteristico spettacolo 
l'onorevole Gianturco ministro della pubblica 
istruzione, e l'onorevole De Bernardi sottose- 
gretario di Stato al tesoro. 

L'ammiraglio Palumbo. 

L'ammiraglio Palumbo, sottosegretario di 
Stato alla marine, è partito ieri sera per Na- 


poli. 


Consiglio comunale. 
Stasera seduta pubblica. 


Per i feriti d'Africa. 

Gentile e simpatica fu la festa che ebbe luogo 
ieri nei locali delia Società fra gli impiegati a 
beneficio dei feriti d'Africa e a iniziativa delle 
alunne del quarto corso dell'Istituto superiore 
di magistero. 

Il programma della festa si componeva di 
un concerto vocale è istrumentale e di una lot- 
teria. 

Nel concerto ebbero applausi meritati le si- 
gnorine Pace, Sonnino, Moro, Verger e i pro- 
fossori Granozio e Cristiani. 

La lotteria procurò un incasso ragguarde- 
vole, grazie alla squisita cortesia ed ai sorrisi 
con cui le signorine Ponzio-Vaglia, Farini, No- 
retti, Chiomenti, Santini, Peretti, Castellini e 
Sirtoli sccompagnavano la vendita dei biglietti 
a cui erano prepoi 

Ii ricavato della festa passerà il migliaio di 
lire. Questa somma verrà immediatamente spe- 
dita al generale Baldissera. 

Nuovi prefetti apostolici. 

Con decreto della Sacra Congregazione di 
Propaganda Fide sono stati nominati il P. Fram 
cesco Cerrero, dei francescani spagnuoli, pre- 
fetto apostolico del Marocco, in_ sostituzione 
del defunto P. Lerchundi, e il P. Cario Zappa, 
dei missionari africani di Lione, prefetto apo- 
stolico del Niger. 


La squadra politica. 

E' inesatta la notizia data da qualche gior 
nale che il questore comm. Martelli abbia di- 
ciolto la così detta squadra politica. In que 
squadra non avvenzero che dei cambi 
nel personali 

Il centenario Leopardiano. 

Per conto del Comitato centrale di Recanati, 
su proposta del rettore della regia Università 
si è costituito qui ia Roma ua Comitato per 
le feste centenarie a Gincomo Leopardi che 
avranno luogo in Recanati nel giugno 1 

Tale Comitato risultò composto dei signori; 


Pietro Valle, presidente - Cesare Patrizi, Gu- 
glielmo Vivaldi, segretari - Gi Porta, 
cassiere, e dei signori io, di- 
rettore della cassa universitaria; avv. Ferdi- 


nando Partini, Ugo Belelli; Guido Arabia; Ma- 
rio Comandù; Umberto Bruni; Ermanno Gem- 
ms; Giuseppe Consolani; Giovanni Carancini; 
Giuseppe Brofferio; Edgardo Tessiore. 

Per l'opera antischiavista. 

Il cardiaale Miecisiao Ledochowski, prefetto 
della Sacra Congregaziona di Propaginda Fide, 
ha distribuito lira 75,000 ai seguonti su 
te per l’opera antischiavista 
signor Antonio Carrie vescovo di Do- 

10 del Congo francese, 
lire 15,000; al Padre Giovanni Michon prefetto 
della Costa d'Oro, lire 20,000; al Padre Zappa 
prefetto del Niger, lire 20,000; al Padre Da- 
pont amministratore apostolico di Nyasza, lire 
20,000. 

Nell’anfiteatro di Santo Spirito. 

Ti dottor Antonio D'Alessandro tenne l'an- 
nunziala conferenza sulla Sterilita della donna. 

Trattò il tema diffusamente dal lato storico, 
clinico e sulle cure. Presentò gl'istrumeati in- 
ventati da lui per la cura di questa malattia. 
Diede prova di possedere vaste conoscenza 
nella materia ed il numsroso e sceltissimo 
pubblico applaudì più volte l'oratore. 

Alla Società 
degli Ingegneri e architetti. 

La Società degli ingegneri è degli architetti 
Italiani (Roma, via del Bufalo, 133) ha aperto 
un concorso fra coloro che faranno parte di 
essa come soci effettivi il 1° maggio 1896, al 
premio di lire 1000 per la migliore memoria 
originale inedita su un argomento teorico-pra- 
tico d'ingegneria o di architettura. I concorrenti 
sono liberi nella scelta del tema. Gli autori 
delle due migliori memorie dopo la premiata, 
riceveranno diplomi d'onore. Le migliori me- 
morie, ancorchè non premiate, potranno essere 
pubblicate negli Annali delia Società. Il con- 
corso sarà chiuso îl 31 ottobre 1395. Dalla a 
greteria della Società si può avere il p 
gramma. 


Ciclismo. 

Ecco i risultati della gara di resistenza che 
ebbe luogo ieri a iniziativa della Società ve- 
locipedistica romana. Percorso : Roma, Palom- 
bara, Moricone, Montelibretti, Passo Corese, 
Roma (kil. 100). i, 

Dei ventitrè iscritti presero parte alla gara 
soltanto nove cielisti, e due di essi, Antonio 
Fedeli e Aldo Caligaris, non poterono compiere 

corsa causa ua guasio aYvenuto nelia mac- 
china. 

Giunsero in quest'ordine: Ettore Sora, Giu- 
seppe Brookes, Alfredo Antonini, Mario Can- 
gio, G. B. Santi, Edoardo Bellou, Augusto 

ili) 

‘Tempo massimo impiegato ; ore 3,30. 

— Ed ecco i risultati della corsa ciclistica 
di resistenza Roma-Monterotondo indetta dal 
Club studenti ciclisii. 

lì segnalo della partenza fu dato alle ore 
81,45" 

Arrivò primo alle ore 9, 29° 10” Fisschetti 
Tito - secondo alle 9, 23 25” Terrier - terzo 
alle 9, 34° 36” Lillocci Luigi — quarto alle 
9, 35° 38" Iacobini Giovanni — quinto alle 9, 38° 6” 
Sioaramucci Pietro » sesto alle 9, 30" di" Zi 
nanni Vincenzo. 

Parecchi corridori, per cause diverse, 
sero a metà strada, 


CI I ET e Associazioni. 

Fra 1 negozianti ed industri 
— Il Consiglio dirgitivo della Soc SH - 
fra i negozianti @ industriali è comm; 
questa sera alle 9 precise per digen 
portante ordine del giorno. 3 

Seconda vittoria della Swiy 

In altra parte della cronaca il 1 
i risultati della corsa oa ne tia 
atenza Roma Passo-Corese (ki. 109, “ e, 

E da notarsi che tanto il Sora ci 
primo, quanto l'Antonini che giuzsa 
tavano una macchina Ssvi 


Un dramma al Testaccio.) 
fatto per qualche tempo la serra, pie" 
Micco, di 22 anni, dodici mesi or st 

convivere col proprio innamorato, i fa," 

Zareno Cambriani, occupato in mac oa 
zolana a Tor di Valle, fuori di pors anto 
Giorni fa, Maria, non potendo © mp. 
più oltre sopportare i. maltratta» 
quanto si dice, il Cambriani le 
bandonò il fabbro e prese in affito 

esso Carmine Del Calizzi, da C: i 
fio, domiciliato in via Della na xi 

Carmine Del Calizzi, a trentaquatto 
un uomo tozzo, bruno, con bat cs 
sicura fosse un attaccabriga. matrisgi © 
ceva il barbiere ambulante, e 
stri lettori l'avrà veduto forse, prew 
San Paolo, radere la barba ai 
modesta retribuzione d'un sold 

Teri mattina, mentre se ne stava 
pria dottepa, il barbiere vide presenta 
briani. Il fabbro aveva sotto il bracci 
colo involto, contenente della binaeh 
dicia. 

— Fammi il favore — disse il 

ogni i vr de 
ria, pregandola di lavaria 

Del Calizzi accettò la commissione, ma 
più tardi riferi alla De M ni 
Cambriani, ne ebbe in risposta ue riuos 
carico di restituire l'involto al fabbro 

Il barbiere e il Del Calizzi, 
pagnato dalla propria mo; 
le 6 del pomeriggio in via DL A 
i due s'intavalò subito una vivace ponti 
Il fabbro, udita la risposta della sua etansa] 
accusava îl barbiere d'avere istigato lari 
contro di | 

Dal 
presto ai fatti a il Cambriani 
un lungo ed acuminato chiodo ibri cm 
Del Calizzi un primo colpo e lo fer d sal 
altri due glione vibrò ua istan: Ù 
il barbiere afferraado per il © 
sario tentò di disarmario. Nella 
mase ferita alla mano sinistra an 
del Del Calizzi. 

Commesso il deli 
orgia 
all'ulticio di pubblica sicurezza. 

Ti barbiere e sua mogli 
all'ospedale della. Consolaz 
una vert 

La ferita riportata dalla I 


O Vola] 


no 
* 
mi 


dela 


= 


. Alla morgue il cadavere 
sera riconosciuto pei 

roviario Cesare Tritti di 20 n 

era scomparso la sera 

per il padre, una lettera 
tenzione d’uccidersi 


Verso la morte. — 


ciotti, credette fossa finita per lei ls nomi 
dell’esistenza, © ieri te: persi igouzb 
una soluzione di ammoniaca. Poco dope. 
dolori atroci giunsero a atraziarie le ris 
Allora s’accorse cha è uns gu 

 Allose 
d 


sen 
stat 
Risp 
fi ton 
coli 


7 la 
fu tratta subito fuori di pe 


Una donna nel fiume. — Nel po 
gio di ierì Luigi De Gregori, Federico Dx 
e Filippo Statuti risalivano c ss 
Tevere, quando giuati presso il pu 
videro non molto discosta dalla riva uss iz 
che aggrappata ad un ramo tentava di mi 
stere alla corrente. I tre canottieri si 151 
rono a soccorrerla. Adagiata nella bara 
poveretta sfinita dalla fatica cadde in del@ 
Fu trasportata all'ospedale di San Gius 
Quando ricupero i sensi disse 
Marietta e non potè pronunci 
Dimostra di avere cinquant'anni ed 
mente vestita: il suo stato è grate, n 
dici non disperano di salvarla. 


fuoco si sviluppò ia ua armadio de! 
ria Biancolini in via delle Cinqi 
mati da alcuni cittadini, accorsero i 
mente i vigili @ în pochi min 
rono domate. 

Non sì sa quale causa attri 
Il Biancolini aveva chiuso la bottega res È 
10. L'autorità di pubblica sicurezza lì 
tenuto in questura. Il fuoco produsse ua d% 
lievissimo, 


cre trasformazioni del 
l'uomo preistorico scoperse 
9 la adottò rozzamente ai bisogni della pre 
conservazione non pensò di certo che "Toe 
metallo sarebbe diventato, neì cammino 
li, uno dei più grandi fautori d 
Tutte le grandi manifestazioni della 
attraverso la storia hanno a P 
ferro. Spettava tuttavia alla 
la gloria di assaciario alla sua oper: 
nerazione della specie, irasfondandoli 
gue, mediante preparati di facile assi® 
uno dei quali = e fra i migliori - 
China Bisìeri, un ottimo ricostitueni 


gaa apei1oce 


tempo un liquore squisito D 
A completara la cura è indicat 

di Necera Umbra. 3 
Presso F. Bisleri e C., Mils R 


riceve tutti i giorni 4 
Îl suo gabinetto è fornito di 
e degl'istrumenti più Oo nati e 
Si applicano dentiere in 
stema, conservando le radic 
zione dei denti senza dolore. È 
po, sce. Lavoro accurato © 
Discrezioge sui prezzi. Non 
renso per la prima visita-c0 


NOTA SIBILLINA 


i: ORS i riti = od = ano 
pi: nso, 109 ; 
ai eo DOT i 
ESS 
SIE 
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sorzio stesso ha fatto sempre il suo dovere; 
la colpa di tutti î guai è della Società vesci 
cente, contro la quale il consorzio. ha 
pro! r la rescissione del contratto. 
È VAGLI INDI divide il concetto, ma non 
si associa alia forma della interrogazione 
dell'onorevole Bonaiuto; il quale vorrebbe 
parlare ancora, ma il PRESIDENTE, scam- 
panellando, gridando, arrabbiandosi molto, 
‘anche troppo, glie lo impedisce. 


Sulle elezioni politiche. 

Corso il tempo concesso alle interroga- 
zioni, l'on. FULCI NICOLÒ svolge una sua 
proposta per modificazioni alla legge elet- 
torale politica, allo scopo di assicurare la 
sincerità del voto, la sincerità delle liste e 
la parità di trattaruento per tutti i candi- 


DA 


vesti 
viussa DI 


Nettuno, Marte, Pallade, 
ja e Nicolò, 


Avari (Y, il lessico). 

Vsriamo dal fagott. 

Mi s'indovina subito, 

pensando a un pesce e a Scott. 


reg RE 
NOTIZIE D'AFRICA 


Il Califfo. 


— Corre qui voce che il Ca- 


Consimile proposta svolge l'onorevole 
Aprile. 

due proposte saranno deferito alla 
stessa Commissione che sta esaminando 
uu'altra proposta del genere di iniziativa 
dell’on. Torrigiani. 


Verificazione di poteri. 
Dopo brevi osservazioni, la Camera ap- 
prova le conclusioni della Giunta per le 0- 
lezioni, convalidando l'on. Giacomo Sani a 
deputato del collegio di Badia Polesine. 


Le interpellanze, 

Giungiamo così allo svolgimento delle in- 
terpellanze. 

L'onorevole SANTINI - dopo un breve 
chiacchierio su quelle che debboro venir 
prima o dopo — svolge la sua al ministro 
delle finanze, sul modo « onde viene abpli- 
< cato nella capitale del Regno l'articolo 62 
« del regolamento per l'imposta sul reddito 
« dei fabbricati, approvato col regio de- 


on baffi castari 

ga matricolaso. fr 
to, © qualcuno det? 
forse, presso laut 

a ai contadini Lo 
Bn soldo. — > PEL 
ne stava nella 
ide presentarsi ce: 
otto il braccio un fon 

della. biancheria & 


disse il fabbro al 
sosta biancheria rina 


Sgakim, 17 


orto. = 
Ho sa non è confermata e s'ignora la 


a i cui provenne la notizia. 
Da e per Massaua. 
su, I7. — Ha proseguito stamane per 
Sse5.l iroscafo Gottardo, della Naviga- 

generale italiana, proveniente da 
2208, ona bordo 71 ‘ufficiali, il 38” ed il 
Fiattaglioni fanteria di Africa e duecento 


pmmissione, ma qua 

Hicco il desiderio a "i 
iposta un rifuto ela BB “\;pol, 17. — Nel pomeriggio è partito 
ito al fabbro, se assaua il piroscafo Bormida, della 
izzi, che era ascom If tc.osrione generale italiana, con’ mate- 


glie, si rividi ui vi 

in Della Robbia, pi fale e provviste. « creto 24 agosto 1877, n. 4074, (serie 2*), 

na vivace discustica 1 dervisol. modificato col regio decreto 29 dicembre 

ta della sua ex-amante Suakin, 13. — I Baggara hanno attaccato | a 1839, relativamente alla revisione parziale 

Fere istignto la ragenc fi iù di Jaalines. Queste prevedono chei | « per diminuzione del reddito non minore 
Evfici opporranno qualche resistenza di- | « del terzo; rifiutandosi le autorità fiscali 

“asti a Dongola. « di considerare causa con effetto conti- 


| Brlamento dalle Tribuno 


« delle pigioni in Roma. » 
Giusta e buona la tesi, ma non oso dire 
Camera dei Deputati. 
Seduta del 18 maggio. 


altrettanto della lettura delle cartelle del 
discorso illustrativo, cui la Camera presta 
men che mediocre attenzione. 

Presidente: Vita. 
m'affaccio alla tribuna, veggo, giù 
i soto, la Camera candida di dore 


Xx 
L'onorevole MAZZA svolge quest'altra în- 
de agiaglia quello dell'anima mia. 
au soglio assai; l'alto spallere dei ban- 


n 


fi due passarono tal 

SS 

biodo. vibro camera 
ipo e lo ferì al petto; 

PASS 
il collo il suo avren] 

| Nella colluttazione ri. 
istra anche la moglie 


pinigicoti pellanza, di argomento affine, al ministro 
reca 
Rio furono trasportati 
lazione per mezzo di 
2 imbottiture dei seggi sostenenti i 


delle finanze: © —— 

« Per sapere se intende presentare solle- 
lla Del Calizzi vena Bi x degli onorevoli deputati, le poltroncine 
o giorni. E ministri e la poltrona grande del presi 


« citamente un apposito disegno di legge 
« per una revisione generale dei fabbri- 
e cati. » 
Vi han posto la firma anche gli onore- 
: S voli Garibaldi, Aguglia e Badini. L'oratoro 
o barbiere, ogni cure Ml ie han preso tutte insieme la toletta | conclude manifestando la speranza che il 
pirava. stra drappeggiendosi nelle tele bianche, | ministro, oltre presentare un disegno di 
Buriciaa. — Dissi ini Bf sriate di ombre. Non mancheranno le om- | Jegge per una revisione generale della tassa 
nata fosse stato tratio if bre sull'abbagliante candore ! pf leegeponiuna povisivne srusrale della fam 
‘cadavere d'uno scono i} Alle 2,15 si incomincia: e, dopo letto îl | fione parziale per i fabbricati di Roma. 
adavero è stato ii i riale gii onorevoli miaiatri COLOMBO © 3 
Eiiclio del man DI RUDINI presentano alcuni progetti di 
pei Ae rie sura Sempre sullo stesso tema, l'onorevole DA- 
jell'8 corrente lasciano, NEO EDOARDO svolgo quest'altra interpel- 
ante <« Sulla necessità di solleciti provvedi- 
menti legislativi per una revisione almeno 
parziale del reddito dei fabbricati e sulle 
istruzioni che siansi date agli agenti delle 
imposte per riconoscere come causa con- 
tinuativa di diminuzione di reddito la crisi 
edilizia, specialmente in alcune grandi 
città. » d 
Nell'aula siedono - conyersando o scri- 
vendo - noa più di novanta deputati: li 
Contiamo bene ora, di quassù, quei ron- 
Zanti mosconi neri sulla scena bianca... E 
vediamo, intanto che parla l'onorevole Da- 
neo, vediamo l'onorevole Cavallotti, ingol- 
fato tutto nell'esame dei volumi parlamen- 


‘Passiamo alle 


Interrogazigni. 

L'onorevole DI RUDINI, presidente del 
Cessiglio, risponde a quela dell'onorevole 
Gimeni, circa l'opportunità di provvedi 
senti legislativi per il censimento dell'ex 
sito di Palagonia in provincia di Catania. 
Faponde che, a tranquillaro gli animi del- 
focorevole Cirmeni © degli abitanti del suo 
edllegio, ha già pronto e presto presenterà 
n progelto di legge. 

De! che l'onorevole CIRMENI prende atto 
tia soddisfacimento. 


Delusa in amore, una 
e, certa Ginevra Puo» 
ta per lei la ragione 
tò di uccidersi ingoiando 
jiaca. Poco dopo, però, 
straziarle le visceri. 
morire é uns gra 
shiese aiuto. All'ospe- 
bri di pericolo. 
me. — Nel pomeri- 
liegori, Federico Dosi 
no coì loro canotto fl . È x È 
Fhresso il ponte Molli Skue una interrogazione dell'onorevole 
Ra dalla rive uns dos) SC intorno alle ragioni che indussero îl | {ato tie raniesi all'imminente svolgimento 
‘amo tentava di ret« Gre:mo a porre il servizio del tiro a segno | Gelju sua interpellanza, 
E canottieri ai aftetIf tal dipenderza del ministero della guerri 
giata nelle bercs, Affi tisirao ai propositi del Ministero circa x 
tica cadde in deliquio.IBBB ltegeaza di una riforma sostanziale della | ma dobbiamo ancora sentire un discorso 
dale di San Giscomo.iBi le? luglio 1882 e sul modo con cui si | gelronorevole PLACIDO, il quale - anche 
disse che si chiamemifi Sii provvedere ad un proficuo © rego- | in nome dei colleghi Afan de Rivera, Della 
Luonciare altre paroli) ltiazionamento della istituzione. in ome ereoni, Di San Donato, Casale, Ve- 
nantanni ed è misers-MIBB _L'izerole rappresentante del collegio di | treni, Grippo, Flaùti, Magliani, Rocco, Un- 
sto è grave, ma Ì me] Sancio è-d'avviso che la direzione del tiro "è Pausici — svolge una quarta, simi- 
ivarla. 4kzio spetti al ministero dell'interno, non | ffare interpellanza, concepita così : 
ro und AMB agio della guerra. Ma l'onorevole DI | Pare iniorpelianai diminuzioni del reddito 
@inadio dela droste Bf KCON esprime esuberanti ragioni, cite 10 | | sui fabbricati che si verificano in alcune 
è Cinque Lune. Ch: a riaffidara la direzione del tiro | % grandi città del Regno e sui provvedi- 
Pe Cinque anmedite- E rinstro della guerra, ed afferma chele | € Santi che potrebberò adottarsi per ren. 
i fniouti Je fiamme fi de popolare istituzione no avrà piùpra- | € ero in pratica più equa l'applicazione 
meggiore incremento: e l'onorevole | © delia legge ». x 


S00cI 5 
ibuire all'incendio» finisce con lo sperarlo anch'esso © 
a = ft riva raccomandazione, all'onorevole ; s007 

Altrettanto fa l'onorevole VISCHI, il quale 
vuol sapore « so e quando il ministro pro- 


DO 
Bo le Dot63. Ta vst rito della guerra. Del resto se ne ri- 
sicuresze 10 n gesso gi Ierà alla discussione dei bilanci. Ob, al- do i ministro, pro- 
hoco produs a perchè sciupare il tempo? porrà al Parlamento di modificare la vi 
Hecmeno l'onorevole STELLUTISCALA | Rente legge nello intendimento di sgravare 
i tropo contento del passaggio. Tuttavia, | degli oneri tributari i fabbricati siti I 
de atto delle dichiarazioni del presi- | Ginque discorsi per interpellare. sull'ar- 
te del Consiglio, ece, ece. gomento medesimo!.,. Ma chi può impedire 
3 5 nostri onorevoli Ja voluttà d'un discorso 
da servir poi per la classificazione dei me- 
. otettorali. 
x 


iaponde îa blocco a tutti cinque gli o- 
sali Po onorevole ministro BRANCA. 
‘Ma... c'è una diegrazia, dato che perl re- 
socontista sia tale: l'onorevole Branca è ter- 
Sivilmente rauco, quest'oggi. Sentiamo a 
Halzi il mormorio confuso della voce come 


unanana 


i del ferro. — Qussd) 
re il prezioso minerali 
ai bisogni della propria 
lè di certo che loscor MB. x * 
8 10, nel cammino dei sporevole PERAZZI, ministro dei lavori 
fautori di civiltà. i. ima agli onorerolì BONAIUTO e VA- 
tazioni della vita unter: BB 2. SINDI interroganti, risponde che ha 
nno a protagonista Al ‘*sruto recentemente il rapporto di un'i- 
alla chimica modePeMB ire governativo circa il modo di pro» 
Luis sua opera di ri." fico all'esercizio della ferrovia circum- 
irasfondandolo nel 4 ili “i lo ha letto: vedrà di provvedi 
di taoile assimilezi*" BM 3\;2aorevole BONAIUTO non è soddisfatto 
migliori — è il Fe pori dea p,Poco. La ferrovia circumetnea - 


ricostituento © Î ud, Costruita da « una associazione di | pe 


ispgori ed è esercitata da ut pugno di 
a, LD pug: 


La Camera, tra le scampanellate del pre- 


e baffi, non più biondi, sulle gote rosee 
dell'onorevole ‘ministro, mentre le mani sue 


fan file, sottolinea le vivaci ioni del- | Dai gesti, del moti i i 
n con esclamazioni rumaroce. Mal'o: | sorprenda: l'abitudine cella tribuna ci di. & 
= Emi Fosaiuto proseguo imperierrito, di- |. volte, facoltà divinatorie) © de.voke | Branca 
pil ne Un sacco euna sporta contro il con- | nicoli, intendi DONOTta delLtitanoio 


coli, Li le 
ferrovia circumetnea, Fida gella { giustifica, scusa coli i delle tasse, € 
del ministro, cho vorrà potreri- | i procedimenti degli agenti delle testo è 
aiodiio scandalo © a taate bricconate. | promette di tener coi che han delta i 
i porale PERAZZI dichiara che a giò, | sc e ; 
ra) critto una | cindue oretori. i i 
Vetra al Consorzio della cicametno@. |. 1 quali cinque, como la ins o di die 
3 pemses l'al <s 
Se cimpessze? ri dai ca Teplicano per dichiararsi o alquanto. 


Li isfatti... in attesa del 
tigpirerole CASTORINA, presidento del | o poco, o niente soddisfatti... in attes: 


i circumetaeo, dichiara che il con- | promesso progetto di legge. 


dolore. Otturaztt oso 
cosconi 
FuraiO gi richiedo 001° 
faita-consulto. 


“ISETERIE n COMO 


FANFULLA 


Le ultime novità delle primarie fabbriche di CORBO si trorano nei Grandi Magazzini 


S. di P. COEN e C. Tritone Nuovo dal 37 al 40 
Specialità - 


Taffetas Chiné - Grandi novità nel riparto Lanarie e Cotonerie 


L'Interpsllanza Cavallotti. 

Alle cinque pomeridiane, l'onorevole Im- 
briani cedendogli îl turno, si annunzia che 
l'onorevole CAVALLOTTI può svolgere l'in- 
terpellanza sua, concepita così: 

« Per sapere come © perchè furono sino 
< ad ora sottratti alla cognizione di diritto 
« della Camera gli atti di una procedura 
< penale che la camera di Consiglio del tri- 
« bunale di Roma con ordinanza 9 agosto 
« 1895, ritenne, in base agli articoli 47 e 67 
a dello Statuto e ai giudicati della Suprema 
« Corte, di competenza della Camera legi- 
< slativa; e quando intende comunicare gli 
« atti în questione, per gli effetti della or- 
« dinanza suddetta ». 

Ma, prima del deputato di Corteleon: 
leva l'onorevole guardasigilli COSTA, il 
quale, “tra la più viva attenzione della Ca- 
mera, fattasi improvvisamente numero: 
dichiara in un magistrale discorso che, ri 
chiestone il procuratore del Re, questi ri- 
spose di non ritenersi in dovere di comu- 
nicare, di sua iniziativa, gli atti della pro- 
cedura di cui si tratta alla Camera, cre- 
dere però che la comunicazione degli atti 
medesimi entrasse nelle attribuzioni del Go- 
verno. 

Il Governo non discute gli atti della ma- 
gistratura; ma, come anello di congiunzione 
tra il potere giudicante e il potere legisla- 
tivo, depone sul banco della presidenza della 
Camera la ordinanza 9 agosto 1895, con la 
quale fu chiusa la istruttoria del processo 
iniziato in confronto dell'onorevole Crispi 
su iniziativa e denunzia dell'onorevole Ca- 
vallotti (impressione). Però, osserva che quel 
documento per natura sua non è pubblico, 
quindi non potrebbe avere una_ pubblicità 
assoluta. 

Il Governo, facendo questa presentazione 
doverosa, non intende di riaprire alcuna 
quistione ; ma di mettere, secondo recenti 
precedenti di un altro processo consimile 

la Camera in condizione di giudicare col 
mezzo, se lo crederà, di una sua commis- 
sione. 

Concludendo, l'onorevole guardasigilli e- 
sprime, con nobilissime parole, la speranza 
che l'onorevole Cavallotti possa, dopo ciò, 
ritenere esaurito il tema della sua iuterpel- 
lanza; e che, in ogni modo, la Camera, pro- 

jendo nella cura dei maggiori interessi 
del paese, trovi essa la via da seguire af- 
finché l'increscioso tema venga essurito. 

Le parole dell'onorevole guardasigilli im- 
pressionano assai. 

Alle 5j2 parla l'onorevole Cavallotti. 


V. Erbale. 


ca 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 
Stamani S. M. il Re si è recato a caccia 
a Castelporziano. 
Dopo le cinque ha fatto ritorno al Qui- 
rinale. 


Le grandi manovre navali. 

Il duca di Genova si è recato da Firenze 
a Spezia per stabilire, con quelle autorità 
dipartimentali, gli accordi preliminari sulle 
grandi manovre navali, di cui S. A. R. as- 
sumerà la direzione: 


La Camera d’oggi. 


La seduta s'aprì con la comunicazione di 
una lettera della Giuota municipale di Ri- 
mini, la quale invita fa Camera ad interve- 
nire ‘alla commemorazione del compiante 
Luigi Ferrari, cie si farà in quella città il 
giorno 10 giugno. 

L'onorevole ministro Colombo presentò 
juindi il disegno di legge, già approvato 
dal Senato, « per disposizioni relative. alla 
Cassa depositi e prestiti » ed altro disegno 
di legge per maggiori spese e diminuzioni 
di stauziamenti nel ministero del tesoro, 

L'onorevole Di Rudinì presentò i progett 
per il « conferimento ai prefetti della com- 
petenza per autorizzare le provincie, i co- 
muni e le istituzioni di beneficenza ad ac- 
cettar lasciti e donazioni e ad acquistar beni 
stabili », e per « modificazioni di norme di 
procedura presso la IV sezione del Consi- 
glio di Stato, » 

Poi, dopo io svolgimento di alcune inter- 
rogazioni, una delle quali offri occasione 
all'onorevole Bonaiuto di pronunciare pa- 
role gravissime contro la Società ferroviaria 
della Circumeines, si svolsero le interpel- 


lanze. 

Le prime cinque versarono sulla tassa 
dei fabbricati e dettero. occasione a lunghi 
discorei degli onorevoli Santini, Mazza, Da- 
neo, Placido e Vischi, cui rispose l'onore- 
vole ministro Branca. A 

Ta fine, rispondendo ad una interpellanza 
dell'onorevole Cavallotti per sapere perchè 
farono sinora sottratti alla cognizione di di- 
ritto della Camera gli atti della procedura 
per la « quistione morale », l'onorevole 
guardasigilil, senatore Costa, pronunziò un 
magistrale discorso. 

Riassunse-lo stato delle pratiche fra il 
prodiratore dci re e il ministro di grazia © 
Riustizia, e depose sul banco della presi- 
Senza l'ordinanza 9 agosto 1395 della camera 
di Consiglio del tribunale di Roma. 

Avverti però che il documento non eg- 
sendo pubblico, non potrebbe avere una 
pubblicità assoluta, sol 

La Camera potrà così affidare = &ome 
propose il precedente Ministarò e come fu 
fatto in occasione di bn'altra procedura a 
carico d'un ex-ministro — ad una sua Com- 
missione l'esame della questione, 

Il Governo non intende, per suo. conto, 
riaprisla; auzi spera che l'onorevole Caval- 
lotti riteoga così esaurito il tema della sua 
interpellanza, e che, in ogri modo, la Ca- 
mera, dedicando si più vitali interessi del 
pacso la cua attività, trovi essa la via da 
Seguire per chiudere rapilamente la que 
stione. RSI 

Il dissorso dell'onorevo!e ministro, atten- 
tamente seguito dalla Camera, suscitò una 
grande © favorevole impressiòne. _ 

Ta seguito l'onorevole Cavallotti, ascolta- 
tissimo, pronunziò un discorso giustificativo 


della propria condotta nelle denunzie perla 
questione morale. 


Cavallotti continua. 


onorevole Gianturco, nella nomina dei 
membri del Consiglio superiore dell'istru- 
zione pubblica derogherà dalle solite norme. 


membri del Consiglio superiore soltanto tra 


negli altri ordini di studii. 


spese relative allo scuole militari sono state 
riunite in un solo capitolo del bilancio della 
guerra. 


2,736,600. 
sensibi 


in siffatto genere di spese, da un esplicito voto 
della Camera. 


determinazione di conservare tutte e quat- 
tro le fabbriche d'armi. 


Terni manterrà il nome di « Direzione di 
fabbrica d'armi» 
chiamate « 
armi portatili ». 


gricoltura, ha diretto ai’ presidenti delle 
Casse di risparmio una circolare in cui, ri 
cordando e lodando l'esempio della provin- 


le Casse rurali e i Consorzi agrari per il 
miglioramento dell'agricoltura. 


in questa benefica opera d'incoraggiamento 
con le amministrazioni provinciali, affine di 


lare si propone. 


Spezia a Livorno per assistere al varo del 


dra attiva nelle acque di Sicilia. 


Dimissioni alla deputazione provinciale. 


situazione punto rassicurante. E’ noto, infatti, 
che gli speculatori parigini si trovano forte= 
Alle ore 6 pom. il discorso dell'onorevole | mente impegnati in extérieure spagnuola e che 
#l Consiglio superiore dell'istruzione. 
Sappiamo che il ministro. dell'istruzione, |. \1po vanno più speciale 

rendita italiana, e questo non per un moto spe- 
culativo, ma perché effettivamente con il mi- 
gliorare della situazione în Africa, va via via 
acquistando consistenza e fiducia la finanza no- 
stra sia pubblica che privata. 

di Borsa 

Parigi, 18, ore 15. — Tendenza pesante. — 
Pochi affari — Fondi francesi depressi — Russa 
debole 94 12 — Estérisure calmo 63 58 — 
Italiana ferma 86 92. 

Genova, 18, ore 15. — Sostenuto. Discreta- 
mente animato. Rendita fina 93 02. Contantè 
92 92. Nuovo 4 1/2 99. Banche Italia migliorà 
740. Cambi calmi. Francia chègue 107 25. Lon- 
dra 26 08. Berlino 132. 

Parigi, 18, ore 15,05. — Italiana lievemente 
stanca 36 85. ». 

Borsa di Roma. 

Le buone disposizioni con cui il mercato 
esordì stamani sono andate di poi via via mo- 
dificandosi per l'andamento non molto rassi- 
curante dell'estero. In complesso si ebbe gran 
calma negli affari e tendenza indecisa nei prezzi. 

La rendita 4 0/0, incominciata a 92 95, oscil- 
lava intorno a questo prezzo per chiudere a 
92 925 calma. 

l contante fece da 92 90 a 92 875. 

Nel nuovo 4 1}? le richieste furona oggi un 
po' meno attive e quindi i prezzi leggermente 
più stanchi: fece da 99 10 a 99 per contanti. 

1 valori piuttosto negletti subirono ben lievi 
oscillazioni nei prezzi. 

Ferrovie Meridionali 675 - Mediterranee 512, 
nominali — Cartelle Santo Spirito 320 50 - 
Marce intrattate 1233 — Banca Generale fermo 
56 - Risanamento 23 - Immobiliari da 22 a 21 
— Gas 810 - Omnibus fermi 219 50 - Condotte 
sostenute 212 a 211 - Acciaierie Terni 292 poi 
più deboli 235 fattosi — Metallurgiche 108 -— 
Galliera 250. 


L'onorevole ministro non sceglierà i nuovi 
professori di regie Università, ma anche 


Il decreto relativo sarà firmato giovedì. 
Le scuole militari. 


Per semplificazione amministrativa, tutte le 


Per esso è stata assegnata la spesa di lire 


Esse presentaec nei loro complesso quelle 
ili economie, quali appunto furono volute, 


Il mini 


ro della guerra è venuto nella 


Si assicura però che soltanto quella di 


= le altre tre sarebbero 
boratorii di riparazione delle 


Casse rurali e Consorzi agrari. 


L'onorevole Guicciardini, ministro di a- 


ia di Parma, esorta gli Istituti ad aiutare 


Le Casse di risparmio possono procedere 


raggiungere lo scopo pratico che la circo 


Cambi poco trattati : 
Francia 107 20. 
Londra 26 96. 
Berlino 132 15, 


La corazzata « Doria ». 
La corazzata Andrea Doria si recherà da 


General San Martin e poi raggiungerà la squa- 


BORSA DI PARIGI del 18 maggio 


Dalla segreteria della deputazione provin- 


i n | Apertura | Chiacnra 
ciale riceviamo il seguente comunicato 

Questa mattina il presidente del Consiglio | Rend. Frane.t 9 am.a | — — | 100 
provinciale, onorevole Tittoni, ha dato comu- | » —» *0;dperp. | 10205} 102 
nicazione aila deputazione della relazione pre- | » e ?1200.| 10565] 105 
sentata dalla Commissione d'inchiesta sui nuovi | Rendita italiana 5 090 .| 8675| 86 
organici, formati ed applicati dalla cessata de- | Cambio sopra Londra . | —| 2516 
putazione. Sebbene sia risultata esclusa qual- | Consolidati inglesi. . — | 112 1116 
siasi accusa personale, pur contenendo la re- | Cambio sull'Italia . =| 6% 
lazione degli apprezzamenti sotto i riguardi | Rendita turca (nuora) 35} 2112 
amministrativi sugli atti della vecchia deputa- | Banca di Parigi . . —| sse— 
zione, il principe Borghese, già membro sup- | Egiziano 6 0;0. . . —| sa 
plente di quella deputazione ha creduto per un | Rend. Spag. est. nuora. | 6358 | 63 78 
sentimento di delicatezza di dare le dimissioni | Banco sconto di Parigi | — —| — —. 
da presidente della deputazione, seguito in ciò | Credito fondiario . . .| -——| 63— 
dai membri della deputazione che facevano | Azioni Suax . . . | —_— |s355— 
parte della vecchia amministrazione. Azioni Panama. . . | — | —_ 

Anche i nuovi membri dell’attuale deputa- | Ferror. Merid. ag a 


zione si sono associati alle dimissioni, per la- 
sciare al Consiglio piena libertà nella ricompo- 
sizione della deputazione. 


Notizie agrarie, 

Roma, 16. — Ecca il riepilogo delle notizie 
agrarie della prima decade di maggio 

< La vicende meteoriche di questa decade 
furono, quasi ovunque, molto favorevoli alla 
campagna, che ora si trova in uno stato assai 
soddisfacente ; solo nella Bassa Italia Continen- 
tale le pioggie furono generalmente soverchie. 
Ora però si desidera dappertuito l'asciuito ed 
il caldo, Nell’Alta Italia i danni per la patita 
siccità, dopo le pioggie copiose cadut 
ranno di poco momento, I cereali sono rigo- 
gliosi ed il frumento comincia a mettere la 
spiga. 

Tì raccolto dei foraggi, eccetto nell'Italia Su- 
periore, sarà soddisfacente. 


Le viti sono belle, prometienti © ricche di | Ivivl braciori dell’orinazione prodotti H 


Il prezzo del cambio pei sertifiosti @ 
manto di dazi doganali è Aseato, per domani 19 
maggio, a lire 107,25. 


izio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-KUOVA YORK 


il 

i 

in 11 giorni i 
Il vapore Emas parte il 22 maggio. | 
i 


Rivolgersi in Roma a 


greppoli, ma alcuni punti del Barese e nel cir- Socio 
condazio di Arezzo, in causa della troppa uni: | B {ago dela Fiomoto” J9n0 guariti dal- 


gità, incominciò a manifestarsi la peronospora. | Saro 
Il gelso è alquanto in ritardo, ma ora avi- 
RONAVENTURA anvzane gerente resporsabilo 


luppa bene, 

Si manifestarono del danni agli alberi frutti- 
feri nel Napoletano per l'abbassamento di tem- 
peratura dei primi giorni della decade ; altrove 
però sono promettenti. Bene gli ortaggi. Fio- 
risce l’olivo. 

___——_———_——- 


ULTIMI DISPAGCI 


Imposta sulla rendita francese. 


Parigi, 18. — Nell'odierna riunione della 
Borsa è corsa la voce che il governo vo- 
glia presentare un progetto d'imposta sulla 
rendita francese, 

L’arclduca Carla Luigi. 

Vienna, 18. — Lo stato dell'arciduca Carlo 
Luigi è raolto peggiorato. Egli ha ricevuto 
a mezzodì gli ultimi Sacramenti, 

Secondo il Fremdenbiait non yè 
ricolo immediato, 


—— i% 
BOLLETTINO FINANZIARIO 

La liquidazione quindicinale si è compiuta a 
Parigi in condizioni facili. Gli impegni della 
speculazione erano relativamente poco impor- 
tanti ed i riporti poterono quindi contenersi 
entro moderati limiti. 

Del resto il mercato francese vuole in qu 
sto momento fare l'aumento e non lo preoccu- 
pano lo ragioni che potrebbero arrestarlo nel 
movimento ascendente da esso iniziato. 

Maigrado infstti le notizie paco soddisfa- 
cesti che pervengono da Cuba sia nei riguardi 

l'intervento degli Stati Uniti a fa 
vore degli insorti, e sia nei riguardi finanziari 
per i nuovi rinforzi domanduti dal generale 
Weyler, la rondita spagauola si mantiene re- 
lativamento sostenuta. 

Il che prova in modo evidente l’artificio della 
speculazione, la quale però va creandosi una 


Stabilimento tin. i 


no — Via Coppelle. 25 


= Estrazione 
[# 31 Maggio 
#3 | 1896 


dl 


OTUAI, 


però pe- 


300,000 


LIRE 


T - 000°08 SINT > 


"biglietti è aperta 
‘in Roma, all'Ammin. 


de 


FANFULLA 


DI GIACOMO PROTTTO 


rr ‘’_’—’r—@——@@’ "si 
Vv INO AMARO TONICO PROTTO ,.. Convertite, 6, 7 - Piazza S. Pantaleo, 4j 
r—__——————————__————___»_—_»oo o—v— —v——r——r—rrrr—r ,—_r rl —-. 


Società Naliana per le Strade Forrato del Mediterraneo L’Impotenza 
E LEI FOTOGRAFO? 


x — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. Sì guarisce completamente in poi gira 4 _ 
pi 
NOI... PERCHEE?. 


nei giovani che nei vecchi, mediante 
ESERCIZIO 1895-96 


siache-tonico-ricostituenti del Prof. 
risultati favorevoli, finora ostenuî, e comparti 
3 ri in chi jue ne fatto uso, e l » 
Prodotti rione im traffico dal i al 10 Maggio 1896 Cita dl noti modici, racco duo, cameo 
{31° decade 


cialità, approvata da varie accademie megc;i*rà; 


5 PRINCIPALE () | RETE SECONDARIA | dell'estero, — Prezzo completo L. 15 {et 
RETE PRINCIPALE (1) RETE SECONDARIA 3 n Unico deposito delle vere pillole stro t 
SERGIO ssHROZIO | rsmRaO Perchè in pochi minuti, e senza Ursamand9, vis Nolaca n. 88, piazo £, YA 
precedenta | Piferenzì | corrente | precedente | Pifereazo studii liminari, tutti pos- i 
Toni Te | sono diventarlo, acquistando ‘ERNESTO TRO 
TE I tiaiio nen nl. l'apparecchio IL FOTOGRAFO, Ì CO 
Pe abi MH ceneri aiar. Noguzianto di Vino ed Olio all'ingrosso i 
aP.V.. .| 1,699,5670) Ss lissimi ritratti e vi Casa fonda: 5 
rotante] 3,aciasi 71) 2,006,991 ze n ; Franco nel Regno fondata nel 1839 


ROMA — Via della Minerva, N 4- n 
Vini comuni per famiglia bianchi 6 ray 
Quartarolo (di litri 15) L. 8, 7,50,9, 
Vini Toserni e del Castelli Romani i 
da dessert, aì fiasco L. 1, 1.50, 2, 250,3. 
Marsala delle primarie Caso, Vermonti \y., 
© Rossi di Torino, Moscato, Champagse. Alen 
ia, Cesanese, Trebbiano bianco, ci y 


@ 


1,917,313 71) 

47,615 15 
a6m,a7i cal 
1,789,367 s4 


Ra] 


4,116,348 99 


vetro smerigliato per mettere în 
faoco— Untelaiodoppio(chassis) 


aaern: ife canini sent tip iasan) ansi salt te da ] tutto in noce or. Un pacco vini di lusso in fiaschi ed în bottigi 
SEE È Ù si Ù - - di lastre alla gelatina bromuro d’argento. — i 
= E oil pottia = Unfiszoni Olio di puro olivo fiaissimo al 12 litro ca; 
Milano-Chiasso salato neutro di pot: ta n E 
(1) La lines (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è caloolata per la sola metà ferro puro. — Un E a 60, 70, 30; al fiasco, L. 2.50, 3, 3.50, 4 


vetro. — Due agitatori di vetro. — Tre fogli di carta colorata. Aceto di puro vino L. 1al fiasco, ai 


artarooL 


n Srl Dr |— Istruzione facile l'uso dell'apparecchio. 3 
SERVAZIONE x | Sa ra Via S. Ss 4 MILANO » psi "es Si direbbe che 
7 A) i strato | = e mae coni 
ui du GRATIS ii Ge Catalogo Ilsinto GRATIS | Pubblicità Utilo BE? 


se 3 n ao Caval 
Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, Non voglio diri 


5 F Fr Case di salute, Stazioni clematiche, Sta. IA o —_- quella 
Liquidazione @ Genova fi sir sunrise è cet fate 


Per Lire 8 


paia tende per finestra, ossia quattro tende 
D ue di tullo inglese, della "lunghezza di metri 8 


ed il genere de’ suoi lettori ed abb» 
bonati, può fare una estesissima ed 800 
| nomica reclame. 

| A richiesta si spediscono preventiri, 
Serivere all’Amministrazione del Far 

| fulla Roma. | 


caduna resistenti a qualunque lavatura e rabescato a 
disegni moderni. 


| 
- MIGO 


Profumaia e inodora 


L'ACQUA CHININA-MI 
È di primissims qualità, pos 
sono un possente e tenace rige: Ù re. Essa è un liquido 
| arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
| il colore dei capelli e ne impe ce la caduta prematura. Essa ha dato risullati 
i immediati © soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 
| fortissima, E voi o madri dî famiglia usate dell’ ACQUA A-MIGONE pei 
| vostri figli durante l'adolescenza, fateno sempre continuare l'uso e loro assicu- 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
I 


Per Lire 12 


; fatto completo per uomo (giacca, panta- ore. 
Abito lone e gilet) di tessuto lana e cotone vpinciso già 


fortissimo, tntto ben foderato,e ben confezionato. bontinuatore dell 


Per Lire 15 
È 
L 


NE 


ccialo © con materie 
‘he, le quali soltanto 


INE preparata con sistema 


iede le migliori virtà terapeni 


? s sunnotato ed un servizio da tavola 
L A bito casulingo per SEI persone (Tova- 


glia grande con sei salviette). 
i L 
Per Lire 17 1 Sestola giapponese di|Rivolgersi 


td , sunnotato ed un servizio da tavola f@ifmetallo per cipria — 1 Piu-|cioni e Bece® 
H du È n i |M 
L A bi to casalingo per DODICI persone (To- Sela dior a pid ibra 5 > 
vaglia grandissima con dodici salviette). — 2 Enveloppes per pro-;—— 
fumare biancheria — 2 En: 


Per Lire 20 reioppes per poriafogii — [LIQUIDAZIONE i 
E; A b ito sunnotato e tutti e due i servizi da doppio USO — "1 Pettno id. (feltro c di pesi in pr 


ratore del sistema capil 


Signori ANGELO MIGONE e C.i —! MILANO 
La loro Acqua Chinina-Mi{one sperimentata già più volte la trovo la migliore 
Î acqua da toletta perchè igienica nei vero senso, e di grato profumo e veramente 
' adatta agli usi attributele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
| vrebbe essere sempre fornito. 


n ; i, a pel 
Tanti rallegramenti e salutandoh mi professo il Loro devotissimo tavola sunnotati. tutto fitto — I Pattinino per|Y00ra e ragazzi 
sia Dottor © ergie Glevansisi. Uficiale Zanitario i bat o per barba — 2 cosme (da Don "e 
LATERA (Roma). Spedizioni a mezzo ferrovia con assegno, o per pacco postale contro im. M|tici finissimi — 2 Bott,glie|P®! ° 


porto vi 
Indi 
Amar, 


A ita al ne 
ia o certclina vaglia, o lettera raccomandata. percio Scrofa, 56 
‘e le commissioni e le missure per l'abito alla Ditta Beniamino o — 1 Spazzettino da den 

ia Garibaldi, N. 12, rjmpetto al Municipio. GENOvA. 1 Scatola. poi = a 


1 Panîeriao ceramica fan Luigia 

ibiza fegno di FIORISTA gine 

pie La rinomtar—————————_—_—|l!Mealo. |Crociferi 14 (presso Fusi 

AI maesimo si sceezionae BISCOTTI, Fa rinomae Seno 24 pezzi tutti della \di Trevi) Cosooe dialer] 
prezzo!!!| fabbrica di bi-| massime L î [ 

BARBERA vino stravecchio|scotti di A. DONATI ia de CAPPR e GELATERIA Mit TO siegnnza ed utl- bacche da L. 3 in 2É 

Bott. da 1.20 250. BARO {Principe Umberto, N. 145,|Rafaele Grardabassi, Corso (craig 

0 stravecchie, Ba , spedisce franco ovun-|V, 28-30, icevo- 
dî L.2e 250. BAROLO; |que nel Repno, Saia doro 


Mirafiore 1891, Bott. L.2.75. 
Vendita eselusica ia Rom 
Via Due Macelli N. 52. 


È —L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che modora, in fiale 
| da L.1,506L.2; e in bottiglia grende per l'uso delle famigle.a L 8,50 la bot- 
tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchier del 
Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 
"Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via dolie 
Murate R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pa- 
renti Piazza Spagna: A. Manzoni e C.; Emporio Profumerie, Piazza in Lucina, 
5; F. Cacciami, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiecati, Via Flavia: 
| Fl. Tomeucci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombeta e C., Via Po:ta S. Lo: 
renzo, 46; Notegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli; Linguerri Irencu, Piazza 
} Vitt. Em., 139; Profameria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; 


© INJEZIONE TENCA 


Privativa Governativa al D.r TENCA 
duarigione radicale e senza conseguenze di Gomerree, Goccetta, Perdite 
bianche le più ostina, e Preservative L. & — A scanso di eontraffa 
‘one, esigero sulla fascia del fiacone e sull'istruzione perl'uso la firma a mane 
cel Der MENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle. © alle 3 
por. è per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
{Consult in iscritto, L. 5). 
Depasiti generali per 1 Farmacisti in milano, presso lo stesso Doti 
Tenca, ia ditta Carlo Erba o succursale Farmecia C. Erba, sotto i portici Galle» 
ria V È., si spo iscono i rimedi in turta Italia con L. ff in più, franchi a domicilo 


_——__—_—_——< 


MONTICCHIO 


Alcalina — Gassosa — Naturale 
Tipo italiano di Acqua da Tavola 


< L'Acqua di Monticchio è de rimedio 
«ome GOTTA, quando viene bovuta nel 


Antico Aubulatorio Europa 
diretto da specialisti per ma- 
lattie mediche e chirurgiche. 
Consulto gratis dalle ore 1l 
ant. alle 1 pom., dalle 4-5 


È completa la grandiosa opera 


Roma Italiana 


lendito lavoro di EMMA PERODI Bz; 1 < quantità di un litro al gi 
ria Mustrato dai miglior artisti nn RO ERES SS È Ms < Napoli, Febbraio 1800. Post. N, Tawscarso 
L’opera cempleta si compone SALONE Napolitano Via s. «oncessionari esclusivi : * 
fascicoli prezzo dell’opera completa L. MlGse, Li rina A. BIRINDELLI e C. — Roma 


- Rivolgere richiesta con cartolina 
dae all'amministrazione del Fanfulla 


puntabile. Disinfezione quo- 
tidiana dei rasoi, penneli e | SNA 


VENDITA PRIVILEGIATA 


arnesi inerenti alla toletta. ; 
Roma Abbonamenti mensili a prezzi | BI R. Deposito Acque Minerali ialità: 
ridotti. - 


x Rivolgersi esclusivamente ail’ Am- 


p ubblicità Duni = Fanfulla via del- 


I signor Giuseppe Lovera ha cessato 
fi far parte dell'Amministrazione del 
«Fanfulla, del giorno primo maggio 


96. ele 
ra nuova Amministrazione, rappre- 


gutata dal signor Emilio Pirrì fin dal 
pino aprile 1896, non riconoscerà nessun 
atto che non sia comp'uto dal detto 
siuor Emilio Pirri nela sua qualità di 


Roman Amministratore. | dn das 

2 250 a ° Fist eil {3 oeinazioni di pubblicità in Roma 
, Vermonsh Max,; MB) si ricevono pa presso l'am- 
ampagae, Ai quinistrazione Pi giornai L 

taglie. rr: 


Roma - 20 Maggio 1896 
—————— 


L’OPPOSIZIONE _.. . 


sidirebbe che alcuni partigiani dell’ono- 
mole Crispi, vedendo diminuire ® vista i 
Festi di opposizione, siano ridotti ora, per 
testinuare a combattere il Ministero Di Ru- 
dici, a rimproverargli dî... aver evitata l’altro 
seno la discussione dell'interpellanza del- 
fisorevole Cavallotti. a 

Non voglio dire e non dico certamente 
die gli onorevoli Di Rudinì e Costa abbiano 
‘toluto che quella discussione fosse riman- 
fa esi siano fatti interpreti del sentimento 

le di stanchezza di simili discussioni 
© ver accaparrarsi la gratitudine di certi 
avtersari. prege 

Così facendo, il presidente del Consiglio e 
il guardasigil hanno voluto soltanto dimo- 
strare che sra più urgente, utile e conclu- 
dente ocesparsi ora degli interessi generali 
del paese. 

Il paese esce appena ora da un periodo 
inenarmbile di ambascie, di tribolazioni e 
di disussioni ardenti sopra le responeabi- 
Îià Uuftuose dell'Africa. Grazie al senno degli 
wssini politici che sono al Governo, grazie 
a valore del generale Baldissera, contro cui 
‘atominciano già le.insinuazioni di chi ha 
iamno sperato che egli potesse essere il 
aastinuatore delle insane avventure, il pe- 
ziolo acuto della campagna d'Africa sì è 
chiuso con la liberazione dei prigionieri ita- 
liani- del Tigrè e con fatti d'armi e militari 
ti cui, cor le antiche abitudini di amplifica- 
zioni, si sarebbe în altri tempi tessuta un'e- 
pipea officiale maravigliosa. 

Orbene, se non profittiamo di questo mo- 
mesto di tranquillità, per rientrare nella 
vila normale, per avviare di nuovo il corso 
&lle faccende ordinarie che sono poi le più 
inporiaati e utili - come il pane e la carne 
suo più utili e importanti, in qualunque a- 
limeniazione salutare, degli intingoli in salsa 
piccante - quando mai ritorneremo a pen 
sure ai casì nostri ? 

Ecco ciò che ha voluto fare il Ministero 
laltro giorno, evitando le discussioni aspre 
% vivaci a cui avrebbe dato luogo certa- 
nente l'interpellanza Cavallotti. 

È ha fatto benissimo, prescindendo da 
qalinque considerazione in merito alla 
fetioce che l'onorevole Cavallotti pro- 

Ta, 

Ma te il Ministero così facendo non si 
Rroponeva, nè avrebbe avuto nessuna ra- 
one di proporselo, di acquistare dei titoli 
All gratitudine di certi oppositori, è però 
Rullo strano, per lo meno, che siano pro- 
pra peli oppositori che rivolgano al Mi- 
Tiso Di Rudini dei rimproveri per il suo 
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di 
DAZIONE sati 
c di paglia per uomo, 

Î, a prezzi 
per esser 
sì basta ‘fare mo i 

negozio, in Via dell 
, 56. Ingresso libero. 


amento di fronte ai sostenitori di una 
nio immediata; è però molto strano 
cagegi oppositori si studino di rire 
de delle contraddizioni fra ciò che 
distro i due ministri, quasi che non per il 
Tavo e per l'abbandono gli oppositori pe- 
Minero, ma per chiedere che si discutesso 


‘algo questo, come dicevo, non significa 
È 3e non la mancanza di una vera base 
Rotazione poliica © serie, in quella 
Iride è impegnata a combattere il Mi- 


Ia un'opposizione ei deve essere e sa 


Figo gran male che non ci fosse, data 
È governo parlamentare. _ 
diiltrchè una vera opposizione ci sia e 
una ragione di essere che la renda 
Raga pile, è necessario che essa si rac- 
li i intorno a un'idea, non che pretenda 
ivare la propria esistenza. politica 
lfatperata difesa di errori politici ormai 
Na fino, ii ar fa 
ra, che io sa; l'opposizione non 
ha uto far altro che sadare. spargendo 
Ministero Sull'opera e sulle intenzioni del 
de Mer e tirando sassi nella colombaia 
Ne nistro caduto. 
e i Migrarati per lo trattative di pace 
ire finistero caduto aveva ordinato ; ne 


ide rimedio 
le bevuta nella 


Î. TAMBURINO. 


Roma 


issera di cos i lasci 
pei Mii conservare 0 di lasciare, © 


° della direzione telegrafica di Mi 
(PS il richiamo del Felzani e via di 


dire, bia mosso ui 
giustificata o no, all'attuale Mini- 
Senza che la censura non andasse a 
Ro recisamente sul Ministero passato. 
darci Sapendo altro.-che fare bro 
schè gli onorevoli Costa e Rudinì 
lata la -discussione dell'inter- 
Cavallotti! 


ROMA 


ento 


NNO. ne 
NE . 


SOG nta 


Se non si trattasse che del Ministero, sa- 
rebbe da augurarsi che l'opposizione conti 
nuasse per questa via; ma poicliè in un paese 
in cui a-poco a poco il Governo costituzio- 
nale si è andato trasformand: 


del Ministere di costituirne una che funzioni 
più seriamente. 

Sarà meglio per tutti. 

Ml FANFULLA. 
a 
L'ARCIDUCA CARLO 

Vienna, 19. — I funerali dell'arciduca Carlo 
Luigi avranno luogò venerdì nel pomeriggio. 

Vienna, 19. — Nelle Camere dei deputati 
di Vienna e di Budapest e nella Cumera d: 
Maguati di Budapest, i rispettivi presidenti pro- 
nuoziarono discorsi commemorando l’arciduca 
Carlo Luigi, rilevando i grandi meriti del de- 
funto e dichiarando che i popoli di Austria 
di Ungheria partecipano al lutto dell'amato mo- 
narca e della famiglia imperiale. 

Ls sedute vennaro poscia tolts'in segno di 
* i'inpeniore olio Giosepps, Filfersd 
trice e totti | membri d@he devlenta imperiale 
si recarono al palazzo del defunto arciduca a 
presentare le loro condoglianze. 

L'imperatore pregò dinanzi il catafalco. 

La Regina Vittoria, per mezzo dell'amba- 
sciatore, Sir E. Monson, fece esprimere le sue 
condoglianze all'imperatore Francesco Giu- 
seppe. 

Vienna, 19. — La notizia della morta di 
l'arciduca Carlo Luigi produsse, in tutta la mo- 
narchia, il più profondo rammarico. v 

La salma del defunto, i cui lineamenti sono 
inalterati, è collocata sul letto di morte, che 
l'arciduca Maria Teresa ha cosparso di garo- 
fani bianchi e rossi. 

Le arciduchesse Maria Terssa e Stefania de- 
posero bellissime corone ai piedi della salma. 

Innumerevoli sono i dispacci di condoglianza 
pervenuti all'imperatore Francesco Giuseppe. 
Telegrafarono l’imperatore Guglielmo, Re Um- 
berto e gli altri Sovrani e capi di Stato. 

Oggi il Consiglio comunale si è adunato in 

jeduta straordinaria ed il nuovo borgomastro, 


mani onde commemorare l'arciduca defunto. 


neae cidoca st 
frrorno PER frrorno 


LE INCORONAZIONI A_MOSCA. 

L'uso delle entrate trionfali a Mosca, fu 
inaugurato dall'imperatore Pietro il Grando 
per l'incoronazione della imperatrice Cate- 
rina, sua moglie. In questa occasione venne 
creato il distaccamento di cavalieri-guar- 
die, che fu l'origine del celebre rezgimento 
che'porta ancora quel nome. Il distacca- 
mento sì componeva di ufficiali; capo l'im- 
peratore. Pietro il Graade elaborò il pro- 
gramma dell'entrata trionfale. Si fermò al 

lazzo Préobrajensky, nelle vicinanze di 

losca, di dove la vigilia dell'incoronazione 
l'imperatrice Caterina si recò solennemente 
al Eremlino. Le vie perlo quali doveva pas- 
sare il corteo erano adorne di tappeti e rami 
di pino. VINES 

Le seguenti entrate trionfali si compirono 
con un cerimoniale quasi identico. Per l’en- 
trata di Caterina Il, i moscoviti avevano 
improvvisati giardini per le vie. Per quella 
di Alessandro I, il corteo si distinse per il 
lusso straordinario degli equipaggi dei grandi 
dignitari. Le musiche delle truppe suona- 
rono il God save the King, che faceva fun- 
zione di inno nazionale russo prima che 
Lvow componesse l’inno attuale. s 

Splendida fu l'entrata di Nicola I, il 25 
luglio 1826. L'ornamentazione della città 
riuscì memorabile. Fu vinta però-nel lusso 
e nello splendore da quella di Alessandro Il, 
il 18 1856. L'imperatore, accompa- 
nato dai membri della famiglia e dai prin- 
cipi stranieri, era a cavallo; l'imperatrice e 
le granduchesse in carrozze dorate tirate 
da otto cavalli. Splendida la, decorazione 
delle case; un successo di curiosità 
ebbero gli abbigliamenti dei principi tribu- 
tarii asiatici e i costumi orientali della scorta 
particolare dell'imperatore. Si parla ancora 
& Mosca dei prezzi enormi raggiunti dal 
fitto delle finestre; alcune, furono pagate 
fino a tremila rubli. 

L'entrata solenne di Alessandro IlI 
yenne il 22 Îo 1883. Essa aveva una 
importanza particolare perchè si, temeva 
qualche tentativo criminoso da par dei 2 
voiuzionari che si erano lati con 
indimenticati delitti. Tutto procedette tran- 
quillo. L'im re da generale su un ma- 
gnifico cavallo bianco, sorridente all'entu- 
siasmo della folla; l'im jce, acclamata, 
aveva a canto la luchessa Xenia, che 
contava allora cinque anni, e che mandava 

i folla. 
nto TH, dopo aver fatto lo sue de- 
vozioni in varie chiese, entrò al Kremlino. 
Uno degli episodi ricordati è l'esecuzione, 
ad aria aperta, da migliaia di voci della stu: 
Zentesca moscovita, dell'inno di Lvow e del 
finale della Vita per lo Czar. — =. 
bi 


‘settecento fitte pagine dell’altimo ro- 
mito ‘di Emilio Zola mi richiamano in mente 


Giovedì 21 Maggio 1896 


a Mosca siano distribuiti, ogni giorno, cingu? [ 
mila pranzi gratuiti agli abitanti poveri di Mo- 
sca. Il giorno della incoronazione la distribu- 
zione sarà doppia e ciascun povero avrà di 
ritto di conservare, per ricordo, il vasellam 


I e ESTER 


NOTIZIE D'AFRICA 


1 nomi dei priglenieri restituiti. 

MASSAUA, 19 — Eceo i nomi dei pri- 
gionieri consegnatici in Adigrat: 

Colonnello Nava, capitano medico Dal- 
benzio, tenenti medici Cottafava e Nardini 
e tenente di fanteria Jonni. 

Di truppa — Battaglione alpini — Archero 
di Udine caporal maggiore, Uhioso di Pine 

10, Cernuto di Casale, Variglia di Cuneo, 
Digin di Vicenza, Pernattazzi d'Ivrea, Dal- 
mazzo di Cuneo e Sergente Figlione di 
Mondovi. 

1° battaglione bersaglieri: — Branchiello di 
Palermo, Cosisuzo, di Palermo e Di Fiore. 
di Feggi 

2° battaglione bersaglieri: —Silvestri di An- 
cona e Napoli di Cefalù. 

Battaglioni di fanteria: n: 
Deodato di Pavia, Silvestri di Paria © Ma- 
linverni di Pa 

® baftaglione: — Chino “i Reggio Cala- 
bria. Bajo di Girgenti e sergente Mazzaroli 
di Piacenza. 

4° battaglione: — Caporal meg 
coli di Padova, Renzi di Reggio Emi 
Goffredo di Bari, Grana di Milano, Jori dî 
Reggio Emilia. Chiaberto di Torino, Scat- 
toreggia di Catania e capora'e Narini di 
Venezia 

5° battaglione: — Caporal maegiore Cala- 
bri di Regzio Calabria, capora! maggiore 
Calisi di Girgenti e Gallo d: Girgenti. 

6° battaglione: — Castonti di Monza, cap9- 
rale Fagioli di Venezia, Filogamo di Reg- 
gio Emilia e sergente Caprella di Teramo. 

7° battaglione: — Carmeli di Padova, Tan- 
eredi di Potenza, sergente Saletti di Lecco. 

®° battaglione: — Marcelli di Roma, La: 
zari di Roma, Santiri di Campobasso, ca- 
porali: Gallas di Frosinone, Quadrini di 
Frosinone, Francia di Voghera, Gazzari 
di Voghera e Coppola di Nola. 

Rigzio di Palermo, Pe- 

iccoli di Ascoli 
Ciottola di Napoli, Barmas d'Ivrea, Chinea 
di Vercelli, Dagundo di Avellino e San! 
di Ancona. 

10° battaglione — Caporale Antoniazzi di 
Treviso, Derutto di Torino, Miraglia di Cal- 

issetta, Zanoni di Vicenza, Sitnonati di 
Astegi Mondovi, Laghi di 
i e Negri di Pavia. 

11° battaglione — Tanicelli di Castro 
lari, Foneo di gia, Scarlato di tro- 
villari e sergente Malagridi di Padova. 
battaglione: — Caporate Donega di 

Sbrogio di Venezia, Pisano, Gio- 
vanni di Sassari, Grillo di Frosinone, Pa- 
vone di Caltanissette, Pisano Giovanni An- 
tioco di Sassari, Billone vi Catania e Ma- 
reschi di Genova. 

14° battaglione: — Caporale Botecchi di 
Reggio Emilia, Viappa di Reggio Emilia 
Lombardi di Messiza. 

15° battaglione: — Magagliani di Milano, 
Calvi di Milano, Ghezzî di Monza e Polano 
di Catanzaro. 

16° batta: 
pifani di Leece e 

Batterie d'artiglieria: — 
dua di Napoli, Cesarano di 

3 batteria: Uscani di Catania. 

£" batteria: Marinoni di Mes. 

7* batteria: Bardoni di Lucca. 


| prigionieri ammalati. 

Informazioni private affermano che i pri- 
gionieri feriti e ammalati che non è stato 
possibile di trasportare e che non furono 
perciò consegnati da ras Mangascià, riman- 
Bono affidati a frati e famiglie abissine; 
ras Mangascià si sarebbe impegnato a fare 
in modo che siaro ben trattati, e a resti 
tuirli appena siano in grado di poter affron- 
tare le fatiche del viaggio. 


La sorella dal generale Baratieri. 


La Cronaca verde narra: 

« Lueia Baraticri, sorella dell’ex-govorna- 
tore della Colonia Eritrea, che è monaca di 
l'Ordine di san Vincenzo de'Paoli, aveva chie- 
sto, prima alla sede dell'Ordine, che è a Mi- 
lano, e poi indirettamente al Vaticano di esser 
mandata a consolare l’infelice fratello nella gra- 
vissima sciagura che l'ha colto. Ma, per desi- 
derio dello stesso generale Baratieri, le è stato 
rifiutato il permesso, come già avvenne quando 
chiese di caser mandata in Africa quale suora 
di carità per curare i feriti e soccorrere i po- 
veri 

< Suor Lucia ha ricevuto in questi giorni 
una lettera dal generale Bara il si 
sti lo dice ch'egli è forte nella coscienza di 
aver fatto ovunque e sempra il proprio dovere, 
e spera che la Provvidenza gli permetterà di 
provarlo. La lettera finisce dicendo: « Prega 
iddio per me, pregalo tanto e sempre, e ti a- 
scolterà perchè tu sei buona e santa... » 

Da 9 per Massaua. 

Napoli, 19. — Oggi partono per Massaua i 
piroscafi Birmania, Adriatico cd Adria.) per 
imbarcare truppe che rimpatriano. 

Napoli, 20. — E' arrivato da Massaua il 
piroscafo Archimede, della Navigazione gene- 
rele italiana, con il 15° battaglione di fanteria 
Africs, nonchè 35 ufficiali, 593 militari di truppa 
di altri battaglioni e 349 ammalati. 


lavitato il Delavigne a manifestare la sua 
opinione, disse recisamente che un romanzo 
tanto più è progarole, quanto più è esiguo il 
numero delle pagine che lo compongono : ag- 
giunse perfino che in una sola pagina si po- 
teva condensare tutta una storia romanzesci 

Si alzarono grida di protesta da tutti gl 
tervenuti: ma il Delsvigne sorridendo riprese 

< Volete voî una prova della verità che ho 
affermata? Non già ia una pagiaa, ma in po 
chissime- righe io vi racconto tuita una storia 
abbastanza interessante. Non vi si accenna che 
alle cose principali: ciascuno di voi riempia 
con la propria immaginazione le indispensabili 
lacune 

E Casimir Dalavigne raccontò : 

— Parti un giorno da Brest un gran v: 
acello a tre ponti, della marina militare fran- 
cese: a bordo era salito, con lettere officiali 
del Governo, un giovine gentiluomo di nobilis- 
sima famiglia. 

Darante il viaggio di parecchie settimane, 
una cordiale amicizia nacque fra quel gent 
luomo ed il capitano. Questi diceva si suoi uf- 
ficiali: 


persona più 
iale, un inge- 


gno più amabile ». 

Quando furono nei paraggi di Haiti, il capi- 
tano aprì un plico suggellato e lo lesse. Dopo 
la lettura impallidi. 

Chiamo sul ponte ua picchetto di soldati, or- 
dinò collocassero il gentiluomo alla distanza di 
venti passi, e gridò : fuoco { 

Nel plico suggellato c'era l'ordine di fucilare 
quell'uomo, cospiratore pericoloso. 

x 

Il monumento Rosmini a Milano. 

La fusione della statua di Antonio Rosmi 
modellata dal Confalonieri, riusci ogregiam 
nella fonderia Strada. Ai Giardini pubblici, di- 
nanzi al palazzo Dugnani, già sede del Museo 

ivico, ed ora adibito all'uso di scuola femmi: 
nile, sono incominciati i lavori per l'erezione 
del monumento. L'acquedotto' delle serro, che 
attraversava appuato l’area destinata al monu- 
mento, venne deviato d'una decina di metri. 
Alla fine di questa settimana saranno teri 
nate le fondamenta, ed i pezzi del basamento, 
in pietra bruna di Rezzate, quella stessa che 
si adoperò per il monumento a G. B. Piatti, 
verranno trasportati entro l’assito, per esser 
collocati al loro posto. Iì monumento, opera 
del Confalonieri per la perte scultoria, e del- 
l'onorevole Beltrami per quella architettonica, 
avrà l'altezza di ciroa otto metri, di cui più di 
tre sacanno occupati dalla statua in bronzo. Si 
spera che il monumento possa venire iasugu- 
rato entro giugno. 


iora T: 


sto diamante, che pesa 93 carati, ornava 
trono di Nadir scià che mori assassinato. Fu 
rubato da un soldato afgano che morì ucciso 
dn tre fratelli armeni, mentre lo vendeva a un 
gioielliere. Il maggiore di questi fratelli vo- 
lendo solo per sé il diamante famoso, ammazzò 
gli altrì due fratelli, e venne in pa per 
vendere il diamante. Finalmente Sbafas — così 
jeno — lo vendette a Cate- 


si chiamava l' 


rina Il di Russia al prezzo di 2,500,000. fran- 
chi. Anni dopo Sh: 


moriva assassinato a 
i suoi generi. 
* 


Giornali e riviste. 

Nuova Antologia. 

Esco il sommario del fascicolo del 16 maggio: 

I Dabormida, Emilio Pinchiz — Due 
di finanza, Antonio Salandra — Il millennio 
ungherese, D. Carraroli — L'Africa nei « Libri 
Verdi », Edoardo Arbib — Tî fallo d'una donna 
onesta - Romanzo — (Fine) - Enrice_Castel- 
nuovo — Il materialismo storico e lo Stato. - 
(Fine). - C. F. Ferraris — Rassegna musicale, 
Ippelito Valetta — Rassegna politica, X. — 
Bollettino bibliografico — Notizie di Ieiteratura, 
ssienza ed arto — Cronaca finanziaria della 
‘quindicina — Annunzi di recenti pubblicazioni. 

* 


ine: — Giuliani di Aquila, E- 
garato di Padova. 


Per finire. 

Un medico alla moglie del suo ammalato: 

— Come si è sentito dopo Ia mis ultima 
visita? > 

— Peggio. 

Bene. Tornerò domani. Ue 

N. Nanni. 

ea a 


La situazione a Candia 


Londra, 20. — Il Times ha da Atene: 
« In seguito all’assassinio di un gendarme can- 
diotto, commesso dai iurchi ad Avemos, i 
i assediano la guarnigione. 400 soldati 
lasciarono La Canes, per accorrere in soccorso 
della guarnigione, ma il piroscafo che li tra- 
sportava, non potè sbarcarii e dovette ripar- 
tire dopo avere sparato alcuni colpi ». 

—____—___1—_—_—_ 
LL’incoronazione delle Czar 


Lo stendardo dello Stato. 

Lo stendardo dello Stato, ordinato alla gran 
fabbrica di seterio dei fratelli Lapojaikoff, è 
annodato a un'asta dai colori di Russia, sor- 
montato da un'aquila imperiale smaltata, e or- 
nato di nastri dai colori nazionali. Su” questi 
nastri sono ricamate queste date : 862 (fonda- 
zione dell'impero russo); 983 (battesimo della 
Russia); 1497 (fondazione della casa. dei Ro- 
manoff); 1721 (data in cui Pietro il Grande 
prese per la prima volta il titolo di impera 


tore). 
I pranzi al poreri. 
L'imperatore e l'imperatrice hanno ordinato 
che durante tutto il tempo del loro soggiorno 
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PUBBLICITA‘ 


GU ansanzi Fanfalla di riee- 
© le inserzioni sai 


Facendo i conti 


La Camerd, ad affrettare il lavoro, tiene 
due sedute al giorno. È 
Le scarse ore mattutine lo dedica alla di- 
sgraziata legge per gli infortuni sul lavoro; 


mento 
razioni al meglio minacciano di impedi: 
modesto bene praticamente possibile; dal 
momento clie i socialisti stessi riconoscono 
come la legislazione vigente e la giurispru- 
denza tutelano gli operai più efficacemente 
di quanto li tutelerebbe la legge in discus- 
sione. i 

Le selute pomeridiane son dedicate ai bi- 
lanci. Sfilano, via via, tutte le cifre de in 
mani conti dello Stato, e le decine e "ld 
tinaia di milioni si allineano, si decompon- 
gono, si ricompongono nei discorsi dei vari 
oratori — specialmente del centro, che è la 
pepiniera dei nostri finanzieri pol 

S'è cominciato coll'assestamento del di 
lancio di previsione per l'esercizio finanzia- 
rio corrente (1895-96). Poi verranno i pre- 
ventivi per l'esercizio finanziario prossimo 
(1896. 


X 


Prima anche della breve esposizione _fi- 
nanziaria fatta il 6 corrente dal ministro Co- 
lombo, avevo riassunto, a norma e regola 
dei lettori di e A a na 
amministrazione dello Stato per ‘anno 
finanziario che sta per finire. Malgrado tantî 
guai, si chiuderà con un avanzo di circa ua 
milione e mezzo di lire: ma, se le progres- 
sive variazioni, proposte prima dall'ogore- 
vole Sonnino, poi dall'onorevole Colombo, 
conducono a questo discreto risultato, noa 
c'è da credere che siamo ricchi e che pos- 

s itare a spendere e spandere, io- 
come abbiam fatto sin qui. 

Anche i bilanci dello Stato debbono, coma 
ogni onesto cittadino, abituarsi a campare 
del proprio, poco o molto. che- sia, poichè 
quando si vive dell’altruf, sui debiti, ‘addio 
tranquillità, e, non di rado, azche addio 
onore! È 

Parlo dell'onore vero, s'intende, non di 
quello dei retori guardafondai. 

Sarà chiuso, definitivamente chiuso — co- 
Governo - il periodo dei de- 
biti, or che abbiamo fatto e fortunatamente 
tutto in casa, quest'ultimo prestito per le 
spese d'Aîrica È a 

Auguriamocelo. Auguriamoci che l'onore 
vole Colombo, cui non mancano le grandi 
conoscenze e le alte vedute di pubblico bene, 
abbia anche la grande forza d'animo neces- 
saria per contenere rigidamente le spese 
entro î confini mati; e, guardando al 
passato, sappia vigilare © preparare l'a 
venire. 

Le tasse son molte, son troppe. E° vero 
ch'esse fanno, sulla nave dello Stato, l'uffi- 
cio delle vele per guidarla in porto; ma an- 
che le vele, se pesano tropp? se stanno 
sempre spiegate in alto mare, So maneg=- 
giate male, producono naufragi. 

Facendo i conti — e li sa fare molto bene - 
l'onorevole Cadolini, nella sua relazione, 
nota che, se non fossero intervenuti i per- 
turbatori eventi africani, avremmo avuto, 
per l'esercizio corrente, un avanzo nelle eo- 
trate e spese effettive di più che 16 milioni. 
Invece, malgrado il presiio per l'Africa, ci 
ridurremo miseria di un milioncino e 
mezzo; sul quale dovremo far conto per 
tante altre spese traverse fuori bilancio, che 
asciugheranno il piccolo avanzo, come una 
spugna quattro goccie d'acqua. 

Già le condizioni finanziarie miglioravano 
sensibilmente, e rinasceva la speranza di 
poter ritoccare il sistema tributario non e 
scopo puramenta fiscale, coma.s'è fatto sin 
qui, ma con veri intenti economici, riordi- 
nando e all ndo qua e là il grave ca- 
rico dei contribuenti ; i quali pagano volen- 
tieri le tasse quando tano la gii 
mercede dei servizi che ricevono dallo Stato, 
ma giustamente protestano quando la mer- 
cede è sproporzionata, quando i servizi — 
quello d'Africa, ad esempio ! — sono pessimi. 

Ed appunto per quel bel servizio africano 
abbiamo dovuto, non solo consumare il di 
più con tanti sacrifici raccolto; ma: creare 
un nuovo debito, il quale ce l'aumento 
della spesa per gli interessi nel 1895-96 di 
lire 1,250,000, che nell'esercizio venturo e 
negli altri successivi salirà a lire 5,200,009. 


Bene osserva l'onorevole Cadolini essere 
cosa molto dolorosa il vedere da un giorno 
all’altro così profondamente perturbate le 
finanze con tanta fatica e con tanti sacrifici 
Pre aio 

Nè lui, né io ce ne abbiamo ; ma 
qualcuno ce la ha: e ente ia 
che fu ministro del tesoro nel Ministero dei 
disastri africani, potrebbe chiedere la parola 
per fatto personale. 

Se col prestito dei 140 milioni, autoriz- 
zato sui due esercizii 1895-96 e 1996-97, si 
chiuderà definitivamente il periodo delle 

straordinarie per la nella E- 
ritrea, potremo ripristinare il pareggio e 
consolidarlo negli anni futuri. Ma, se non 
sapremo evitare assolutamante la necessità 
di nuovi prestiti, il disavanzo riapparirà i- 
nesorabilmente, ed a colmarlo non varranno 
nè l'incremento naturale dei proventi delle 
imposte, nè la più € rigorosa parsi- 
monia nelle spese ordinarie. 

L'onorevole Cadolini giustamente ammo- 
nisce che per sistemare le finanze rion ba- 
sta il pareggio, ma occorre ottenere un a- 
vanzo ‘a riprendere pra vaments 
l'esecuzione delle opere pubbliche, per creare 
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il fondo d'ammortamento, per 
la circolazione della valuta 
ecc.» E tutti questi important 
non si iungere se non sì terrà 
fermo, i proposito ff evitare muovi debiti. 
x 
Le entrate effettive ordinarie dello Stato, 
l’esercizio corrente, sono previstate in 
1,591 milioni, mentre nell'esercizio 1887-8$ 
lò entrate della predotta cai 
a cirea 1,187 milioni. Ciò dimostra che, 
malgrado tanto economie fatte, seguitiamo 
a caricare i contribuenti di 104 milioni an- 


îl sommesso mormorio delle foreste che par 
che vivano, nella notte, in attesa di fanta- 
dual giganti, e tra quei fantasmi vede pas 


vede il cieco divino chie spiò. nella notte i 
segreti viaggi degli astri, vede il. cogitabondo 


di colui che dischiuse ‘un nuovo 
mondo a una gente ingrata, vede jl ghibel- 
lino fuggiasco 

che potè scender vivo 

ai regni della morte. 


della Convenzione. 


Corea. 
Il Nuovo Tempo pubblica dispacci da Viadi- 


nui più di quanto pagavano una diecin CLEAR mons "296 
ni erte pesa sulla pa- | vostock annuazianti che i Russi si preparano 
anni addietro, quando lo mato economie | Indo stagnante della possla contemporanea, | sd evacuare la Corea, ma soltanto dopo aver 


il nuovo inno di Vittoria Aganoor è come 
un canto primaverile che ricrea l'anima, e 
richiama alla mente agitata la bella im- 
magine carducciana del monte Argentaro e 
del Tirreno tremulo dopo la fosca traver- 
sata della maremma pestifera. E' tutto un 
barbaglio di belle luci, è tutto un lieto fru- 
scio di rami scintillanti al sole e mossi 
dalla profumata brezza marina; perchè ap- 
punto dalla marina, appunto dal sonante 
Adriatico, che bacia pentito le rive dell'in- 
cantata Venezia, viene la fresca voce della 
donna gentile. 

Vittoria Aganoor, libero spirito di pensa- 
trice e di scrittrice, inneggia al Silenzio che 
è forse il più filo amico dell'anima sua: 
dell'anima che si rivela, con l'abbandono 
dei famil colloqui, in tutta la cristallina 
purezza d'una rettitudine intellettuale sde- 
gnante le volgari adulazioni, ma che pur 
serba una parte di sè inaccessibile ai pro- 
fani. Di cotesta parte ella non divide la so- 
vranità con nessuno ; è patrimonio tutto suo, 
è un mondo di fantastici splendori che per 
lei si ripopola di creature animate della 
vita dell'arte, a somiglianza di quei mondi 
che pare rivivano e sussultino nella recente 

« Silenzio ». A quali misteriosi col- 
i delle simboliche creature assista Vit- 
toria Aganoor sappiamo ogni tanto, per 
l'improvviso irrompere di una lirica che è 


restaurato il re sul trono 4 istituito, per difeft- 
derlo, una forte ia ben disciplinata. Uns 
compagnia russa hs ottenuto il diritto di fare 
esplorazioni in Corea per scoprire giacimenti 
auriferi. L'autorizzazione è stata accordata per 
una durata di venticinque anni. 


Nell'Indo-Cina. 
Londra, 20. — Il Times ha da Singapore: 
« Sono stati affiasi manifesti ostili ai missio= 


1 contribuenti pagano, è vero... anche per 
la semplice ragione che non potrebbero non 
: ma, intanto, si nota che i proventi 
le tasse sugli sffari - uno dei più deli- 
cati termometri del benessere economico - 
seguitano a diminuire, perchè appunto gli 
+ affari diminuiscono; si nota che l'aumento 
delle dogane proviene da una straordinaria 
- importazione di grani esteri la quale è, per 
gli agricoltori, un guaio e un altro danno, 
‘quantanque produca ua effimero sollievo al 
bilancio finanziario dello Stato; si nota che 
una grande prostrazione economica opprime 
il paese, mentre le lagnanze per le gra: 
vezze dello tasse salgono al cielo, e i con- 
tribuenti traducono în prosa - e che prosa 
= i versi di Ariosto. 
E non v'ha soma a sopportar più grave 
- che il dover dare, quando che dar non s'have. 
Facciano, facciano bene i conti i nostri 
onorevoli: e tirin fuori - se ci riescono — 
dalle gelve dei capitoli di tutti î bilanci, il 
conto complessivo ed esatto di quello che 
ci costano i... disastri africani. Ci persuade- 
remo tutti allora che, proprio un soffio di 
ia trascorse sull'Italia. Ci persuaderemo 
che assolutamente è necessario farla finita 
con le arrischiate avventure e con le spese 
straordinarie, se vogliam vivere una vita 
tranquilla e veramente onorata | 


3.2 René-Domain, francesi. — 
lazione. 1.0 Deprez, 2.0 Domein, 3.0 René. 


Bozzo, 3.0 Perelli. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Stasera On spos pe rid - El professor de 
- Ona serata in casa Stringhini, 

programma divertentissimo. cl 

Rammentiamo che lo spettacolo di domani 

è in onore di E. Giraud. 

— Quirino. 

Questa sera Rigoletto. z 

Domani Il Trevatore con la signora Car- 

nielli e il tenore Bambacigni. 

Domani Rigoletto. 

— Manzoni. z = 

Nel Kean ebbero isti sefa applausi il Lom- 

bardi e l'Onorsto. 


Londra, 20. — Il Times riceve 
toria: 

« Il Consiglio esscutivo decise, lunedì scorso, 
che le pone, alle quali sono stati condannati 
il colonnello Rhodes, Philips, Farrer e Ham- 
mond, vengano commutate in quindici anni di 
carcere. 

€ Si prevedono altre commutazioni di pene. 

« Non fu presa alcuna decisione riguardo 
agli altri prigionieri ». 

Il Times spera che il presidente della repub- 
blica Sud-Africana, Kriger, possa ancora assi- 
curare la psce nel Transvaal, purchè non man- 
tonga le pano, alle quali vennero condannati i 
membri del Corafato delle riforme. + 
—_—.____ 


Italo traduzione schiettissima, e per ciò vera- Stasera Amore sensa stima. 
Resa SII mente poetica, di sentimenti che l'autrice î Domani spettacolo ia onore di Dillo Lom- 
crede d'indovinare ascoltandoli, e sono 


bardi con Amleto. 
— Società di mutua assistenza fra gli imy 


Gli Albanesi italiani. 

Da Peilagorio (Catanzaro) ci scrivono : 

— ll signor Anselmo Loreochio ha diramato 
«ni fratelli di Shkiperia » (Albania) una cir- 
colare, nella quale annuncia l'avvenuta fonda- 

N una Società albanese suspice Gero- 
lamo de Rada. 

Scopo della Società è di provvedere esclu- 
sivamente: Alla costanza di un alfabeto unico; 
alla compilazione di un Dizionario della loro 
lingua ; alla pubblicazione di una Rivista let- 
teraria italo-albanese ; all'apertura di relazioni 
con la madre-patria. 


Il barone Sirtenia. 

Venezia, 20. — E' giuato iersera il barone 
Sirtenia, rappresentanto della Regina d'Olanda. 

Il ministro olandese a Roma Da Westemberg, 
che si trova qui gli offerse un banchetto al- 
l'Hotel Britannia. 

Brindarono De Westemberg al Re d'Italia, 
ed il prefetto alia Regina d'Olanda ed alla pro- 
aperità dell'Olanda. 

De Westembe®g riovocò i ricordi graditi di 
Venezia. 

Gli rispose îì sindaco. 

Seguirono poscia altri brindisi del barone 
Sirtania, del comandante la fregata olandese 
qui ancorata, che briadò all'esercito ed alla ma- 
rina italiana, dell'ammiraglio Grandville € del 
colonnello Sabbia, rappresentante il comandnate 
del presidio, che brindarono slia marina sd al- 
l'esercito olandese. 

Non è stato ancora stabilito il giorno del 
trasporto a Venezia della salma del princi 
d'Orange, ma è probabile che abbia luogo nei 
primi giorni della settimana prossima. 


SPORT 


Regate universitarie e d’incoraegiamento 
a Torino. — Domenica 17. Gara per la coppa 
dei professori : 1.i studenti di medicina ; 2.i stu- 
denti di matematica. Gara Eridano. 1° Ardita 
(Olona, Milano); 2° Férice (Ginnastica, To- 
ino); 5° Bisatto (Milano, Milano). Gara Pie- 
monte. 1° Improvvisato (Canottieri, Milano); 
2° Italo (Esperia, Torino). Gara Torino. 1° Di- 
lemma (Cerea, ‘lorino); 2° La riserva (Ginna- 
stica, Torino); 3° Moncenisio (Ginnastica, To- 
rine). Gara Valentino. 1° Fouguin (Olona, Mi- 
lano); 2° Soccorso di Pisa (Pisani, Piss} 
Onin (Ginnastica, Torino). Gara Monviso. 1° 
Identità (Cerea, Torino); 2° Estudiantina 
(Esperia, Torino); 3° Tartaruga (Olona, Milano). 


N Gran Premio del commercio a San Siro. 
— Questo è stato l'ottavo anno cl è corso 
îl gran premio del commercio. La statistica fino 
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vece la fulgida espressione di sentimenti di 
lei: vaghe aspirazioni irrequiete a qualche 
cosa di più nobile che trai i confini 
della vita umana, idealità impalpabili che 
dànno a chi legge la illusione della realtà, 
perchè il pennello coloritore della sua pa- 
rola delinea i contorni anche delle astra- 
zioni, anche delle sfumature fuggenti. 

Ancora giovine d'anni, Vittoria Aganoor 
ha raggiunta la tecnica perfettibilità, che è 
frutto, per solito, di lunga esperienza. Di 
femminile ha la musicale gentilezza del 
ritmo poetico, ma scompare la donna, 0 a3- 
sume qualche cosa di maschia virilità, se 
ella canta in robusto metro gli umani do- 
lori o le grandi sofferenze’ delle nazioni, e 
se nella trepida visione dei sesoli trapassati 
racconta eroiche gesta, martirii ignoti © 
ineffabili, il sorgere, il cadere, il rifiorire 
delle civiltà. Se non ha qualche cosa di 
nuovo da dire, la musa di lei tace sdegnosa- 
mente: ma se a un tratto si sveglia, riem- 
pie l'aria d'attorno di concenti melodici che 
si ripercotono nelle nostre anime, e vi su- 
scitano le profonde malinconîe di ravvivate 
speranze cho al cessar del canto s’involano, 
pur lasciando dietro di sè come una vibra 
zione, quasi di corde metalliche d'uno stru- 
mento sapientemente toccato. 

Per questa nuova poesia intitolata a Si- 
lenzio » la pensosa donna sale un altro 
gradino del gran tempio dell'arte: -ma lo 
sale senza che ella ci penzi: ché mai fa 
visto un ‘accoppiarsi più bello di poetica 
virtà e di ombrosa, eccessiva, sincera mo- 
destia. 


« SILENZIO ,, 


La poetica visione è di Vittoria Aganoor, 
una delle donne italiane che più si sieno 
avvicinate alle rocce inaccessibili della per- 
fezione artistica. Il canto suo consacrato al 
« Silenzio » si snoda in strofe di mirabil 
fattura, strofe che l’impeto della fantasia 
par che riesca a disciplinare a stento, così 
ricca e copiosa è l'abbondanza delle imma- 
gini prorompenti. 

Il Silenzio è l'amante misterioso della 
notte. 


iegnti. 
P'iffattraente programma del VII concerto della 
Reale Accademia filarmonica romana, diretto 
dalla distinta violinista signorina Venturina Pa 
scucci, eseguito con gran successo, sarà ripe- 
tuto nelle sale di questo Circolo la sera di sa- 
bato 23 corrente. È 

Al concerto stesso prenderanno parte le si- 
gnorine Pascucci e Pellis ed i signori Meucci, 
Fancelli, Castelli, Moriconi e Vita. 

AI piano siederà il valente maestro cavaliere 
G. B. Pascucci. 

Musica sacra. 

M. da S. ci scrivo da Firenze 

« Ieri, nel basilica della SS. Annunziata, 
per cura del benemerito comitato di musica 
Sacra, sotto l’alto patronato di S. M. la gra- 
ziosa nostra Regina, fu eseguita la messa di 
Gounod, a quattro voci e grande orchestra, 
mai sentita in Italia. 

La molta aspettativa riposta in questa ese- 
cuzione fu giustificata dal modo veramente ma- 
gistrale con cui l'orchestra e i cantori inter- 
pretarono il delicato lavora di Gounod, inspi- 
rato ad altissimo sentimento della vera musica 


Ei viene. In un istante 
ogni suono è caduto ; 
viene con passo muto 
della notte l'amante. 

Di stelle una corona 
sul capo egli le allaccia ; 
apre le immense braccia 
è tutta ella si dona. 

Non vi par di sentire, 0 voi che educaste 
nella solitudine e nel raccoglimento gl'im- 
mortali fiori dell'arte, qualche cosa della 
virgiliana armonia che si rispecchia nei me- 
lodici versi di Giovanni Prati ? 
Perchè la poesia di Vittoria Aganoor, 
densa di concetti nelle trentaquattro ser- 
rate strofe, felicissima nelle rime non do- 
mandate in facile prestito alla turba vol- 
gare degli ivì, si svolge in un seguito 
i pensieri alti ed originali, profondi di si- 
uifieato, ma perspicui nella veste luminosa 
la parola, pensieri generatori di nuove 
immagini e di nuove idee nella mente com- 
mossa di chi l Nella notturna estasi 
così parla alla mistica amante il Silenzio: 

Ho mille regni, o mia 
unica, © tutta io voglio 
pel mio supremo orgoglio 
dirtene la magia. 

Vedi? dei sogni aperti 
1 taciturno volo 


All'Offertorio fa eseguito l'Inno a S. Cecilia 
dello stesso Gounod, una pagina celestiaie di 
dolcissima musica 

La chiesa era gremita di popolo, accorso a 
gustare le melodiose note: nella tribuna spe- 
ciale si notavano moltissime dame della no- 
stra aristocrazia è della Aaute straniera. 

L'opera preziosa, instancabile del comitato 
per la musica sacra è veramente lodevole per- 
ché, oltre a conservare alla nostra Firenze le 
tradizioni artistiche di un fa opera me- 


Tom. 


CRONAGA_ESTERA 


1 fumerail di Cernuschi, 
son miei l’algente polo Parigi, 19. pomeriggio hanno avuto 
a i torridi deserti; luogo i funerati civili di Earico Cernuschi. 
mie le città superbe Molte corone furono deposte sul feretro, pa- 
strusse la divina recchie delle quali inviate dalle Associazioni di 
; quella ruina Milano. 3 
veston licheni ed erbe; Seguivano il feretro numerosi consiglieri mu- 
nicipali ed amici det defunto. Anche il presi- 
dente del Consiglio, Méline, si è fatto rappre- 
sentare. 
La salma è stata cremata nel forno crema- 
torio del cimitero del Père Lachaise, 


Terremoto. 
Monsco (Principato), 19. — Oggi, 
1,15, sono state avvertite sul litorale duo 1 
gere scosse di terremoto, in direzione ovest_est. 


PRE NESCOTI PESOVIRE SIE TORE ERE 


interpretare la musica sacra nei nostri templi 
gloriosi. 

E la messa di Gounod, data ieri con arte 
magistrale, è la terza di quest'anno, che è il 
terzo della felice costituzione del benemerito 
comitato ». 

— La Maruzza, del maestro Fioridia. 

Momo ci scrive da Milano: 

« Nella prefazione al libretto, scritto dallo 
stesso maestro, egli conchiude: « che Dio me 
la mandi buonz! » E Dio glie l'ha mandata 
buonissima : 16 0 17 chiamato © tre bis dal 
pubblico molto scarao, ma scelto, che era al 
Dal Verme ieri sera. 

Può essere veramente contento il maestro, 
come tutto sommato lo è stato il pubblico, E 
certo quelle scene liriche, che più ancora sono 
caratteristiche, stante la sovrabbondanza di e- 
pisodii, che rendono bene il colore locale, son 
fatte per solleticare il palato artistico. La mu- 


ma solo, io solo, il forte 
palpito ancora ascolto 
del popolo sepolto 
sotto le città morte. 

E la scrittrice ispirata trasvola attraverso 
le trepide idealità che le rifulgono alla fan- 
tasia, ripopdia le rovine delle città seppel- 
lite, rievoca dalla terrai tuî germogli, 
ode la voce misteriosa delle alpi, interroga 
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ritoria di proteggere coloro che si dedicano ad . 


l'opera del maestro Florida. 
L' stata discre; 
scena deficiente ». ta: la Rit 


Il Pitiecor aiuta lo sviluppo din 


x o tg] 
Fomperatara d', 
All'Osservaién asironemice de) 
Romano: 
Massima 246 4 - Minims120;, 
Teatri. 


Costanzi (ore 9) — Riposo. 
Valle (ore 9) — Compagnia milazeu 


villa. 
Quirino (ore 9) — Rigoletto. L_ 
Manzoni (ore 9) — Amore senza tim 


ll Papa ricevette ieri mattina in ting 
padre Bernardo d’Andermatt, rieletto 
generale dei minori cappuccini. 

Il padre d’Andermatt era accompagua, 
religiosi dell'Ordine stesso conveeuti ny 
pel capitolo generale. — 

— leri il segretasio di Stato cardinale è, MO 
polla ba restituito la visita a S. A. R.y: 
cipessa Paolina vedova del grandua 


Per 1 prigionieri in Afriea 

La sera del 7 prossimo giugno - fia 
Statuto - la Fratellanza miltara lai 
darà nei suoi locali una festa a beta 
prigionieri italiani in Africa e degli aes 


filati. 
Il sindaco. 
Completamente ristabilito în salute 
principe Ruspoli è ritornato ia Camp 
ha ripreso Îa direzione degli affari nu 
Congresso nazionale forense. Grave 
Con una bicchierata offerta nela 
serra a cristalli del palezzo dellEgu 
dal Comitato esecutivo a quanti lane 
parte al Congresso forense, si chiuse im 
il Congresso stesso. £ 
La serra, addobbata con bandiere, m 
follata. 
Suonavano le banda municipale e 
gli allievi carabinieri. ba 
Con gentile pensiero alle signore ì 
furono offerte delle rose. 
A un certo momento, con sorpresi ui 
grata sorpresa — diciassette coppie til 
il szitarello romanesco con. acconpigrcal 
di mandolini. Furono anche cantate ls rita] 
canzoni del nostro dialetto. Canzoai 
rello ebbero applausi. 
E con un fragoroso applauso al Curia: 
secutiro, e specialmente agli instancabì 
cati Amici e Vinai, si chiuse quests 
resterà in tutti i congressisti fra le 
più grate. 
La cattedra dantesca. 
Accettando un invito rivoltogii dsgi 
universitari d'ogni parte politica, lux 
Bovio, venerdì prossimo, alle 7 di wr, 
gurerà all'Università la cattedra dante «Qi 
tuita nel 1889, con una conferenza dl 
Dante e la sua generazione 
Lutto. 
Barbara Meynardi vedova Bertolt it: 
ierì a Torino. 
Era la mamma del nostro collega ia 9 
lisno Giuseppe Bertola. 
la questi giorni di suprema argoscì 
diamo al collea sincere condogliaze 


mento di cui fu vittima sppunto un 
la Giunta comunale ha preso la dell 
di vietare ai valocipedisti l'ingresso dl 

E non si può dire che abbia fatto n 


siglio di voler deliberare che i prop 
case, se richiesti, abbiano l'obbligo dit? 
tere al comando dei vigili una piscia &' 


—————————— 


si fondevano fra loro formando una nube 
la qualo sembrava animata de un movi- 
mento d'una intensità vertiginosa. Da 

sto turbine di molecole si sviluppò tr 
blanda, ma per altro sufficiente. perchè io 
vedessi il: mio amico con la testa appog- 
giata sul cuscino, con gli occhi chiusi, come 
se dormisse, pallidissimo, d'una bianchezza 
lunare. 

Il fumo si condensava, il moto che Tagi 
tara si faceva più lento, esso si coagulava, 
per così dire, è a poco a poco une forma 
si precisava, dei contorni si delineavano, di- 
veuendo un'immagine al principio stranis: 
sima, come quella d'un pastello cancellato. 
A misura che questa forma si accentuava, 
dal petto di Paolo uscivano dei sospiri, quasi 
dei gemiti. La forma diveniva sempre più 
netta, (era evidente quella d'una donna), 
ondulava esattamente all'unisono con le espi. 
razioni e le inspirazioni di Paolo. Ad ognuno 
dei suoi movimenti, essa prendeva più soli» 
dità, (se così posso dire), come se quel soffio 
fosse stato un alimento vitale. 

a a ed essa correva un filo di 
che sembrav 
che sembrava avere la sua radice. nel petto 

E fu allora che capii ciò che egli av 
voluto spiegare. Eosa nasceva dal Go Giani 
Pel bene dal suo cuore che s’esalava, 

va questa fo; pren 
deva una vitalità, da prego pena poi 
a poco rivestiva ‘tutta le apparenze, (devo 
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stra anima, sangue del. vostro sangue, carne 
della vostra carne, sostanza della vostra so- 
stanza, individualità vivente, risuscitato, ri- 
creato come dall’Adamo, Eva fu evocata 
sotto la famma sublime delle sfere eterne... 

— Amico — esclamai — sta in guardia, 
questa esaltazione ti uccide. 

— Non è vero essa è la mia vita! Ah 
tu bai potuto credere che la mia Virginia 
fosse morta, e che io, egoista od insensato, 
avessi il vergognoso coraggio di sopravvi- 
verle? No, no, essa non è morta, io l'ho... 
essa vive in me, qui nel mio cuore, nel mio 
petto, nel mio cervello... Essa vive, io-la 
vedo adorabile e sorridente e come un uc- 
cello freddoloso che dorme nel mio essere 
e posso, quando lo voglio, aprire la porta 
deila sua gabbia... Vieni, vieni, tu la vedrai, 
tu pure, perchè essa sta per uscire dal mio 
cuore. 


non una parola. Trattieni il respiro e os- 
serva. 

Ci trovammo immersi in una completa 
oscurità. Al di fuori la notte era profonda; 
non un raggio di luce filtrava attraverso le 
grosse tende. Da lungo tempo certamente 
gli occhi di Paolo erano abituati a quelle 
tenebre, perchè senza esitazione mi condusse 
nel fondo della stanza e mì obbligò a sedere 
su una poltrona, che ivi si trovava. Vi me- 
ravigliereto forse se vi dico che io era in 
preda ad una angoscia profonda ? Così i la- 
tini chiamavano horror quella commozione 
che stringeva îl petto d'un néofita sulla so- 
glia del bosco sacro. 

Io non osavo fare un movimento; col 
corpo in avanti, attendevo in una agonia 
d'ansietà. 

Non: vedeva. Paolo; ma a poco.a poco 
percepii il rumore della sua respirazione, o 
piuttosto dei luoghi sospiri, i quali brusca- 
mente si arrestavano per qualche secondo 
e finivano con una esalazione profonda. Non 
misurai il tempo, ma quelle pause mi sem- 
bravano interminabili... Da uno degli angoli 
della camara, (allora vidi che Paolo si tro- 
vava seduto sopra un divano), si dilatò una 
luce biancastra, che si poteva paragonare 
al fumo tenuissimo d'un sigaro. Questa spira 
di luco s'agitava indecisa, tendendo a salire, 
poi s’allargò, si distese, salendo ancora in 
un getto più forte. Lentamente tornava au 
sò stessa, si moltiplicava in altre spire, che 


GIULIO LERMINA 


DUE VOLTE MORTA 


Trapuzione pi LUIGI BROGLIO 


— Perchè io posso toccare l'una e l'altra, 
© così constatare l'esistenza della realtà. 

lo avevo pronunziato queste ultime pa- 
role vivamente e un poco irritato. 

— E .se io ti provo che tu puoi toccare... 
le tue illusioni — gridò egli — Non hai 
posseduto în te mai il ricordo d'una forma 
impressa così profondamente nella tna a- 
nima, che essa vi sia reale, viva e che tu 
possa proiettarla fuori di (e, come essa è È 
în te, con tutte le qualità della renità e È 
della vita ? Bisogna amare, aver amato, Paolo mi aveva afferrato per la mano © 
sogna aver aspirato, assorbito tutti gli mi trascinava. lo non gli resistevo, stimando 
fluvii dell'essere adorato, perchè esso ri- | in questa specie di crisi la contradizione 
‘manga vivo in voi e, all'esordio della soli- | inutile e puerile. Eravamo giunti alla porta 
‘udine, chiudendo gli occhi, rivederlo nella { del gabinetto, fino ‘allora sempro chiuso. 
Sua radiosa e perfetta realtà.. Ma ciò è | Paolo, posando la mano sulla chiave che 
tutto ?... No... Provate ad ingolfarvi in que- | aveva introdotta nella toppa mi disse a voce 
sto unico desiderio, nella immensa volontà | bassa: È 
di comunicare a questa forma tutto ciò che | — Ascolta, per te, per te solo commetto 
wi è if voi d'energia e di forza vitale... a { un simile sacrilegio; io violerò il sublime 
allora ricostituirete questo essere della vo- | segreto, ma ella l'ha permesso... Saprattutto 


rr—___—_——u 
dire le apparenze?) della vita! Ero 
pure, quando  riconobbi Virginia, la 
bella fanciulla, non un fantasma più & 
che îl cadavere stesso; ma un ese". 
aveva tutte le facoltà, le qualità di 
stenza?... No, io non posso mentire 
medesimo, era ben essa risuscitata © 
nata a questo mondo dove nessuno: “ 
deva, giammaî era potuto ritornt* Li 
morte. Virginia l'adorata, rivivera 

Sì, miracolo dell'amore in tutte l85 
tenza; essa riviveva per colui che". 
conservata in lui e che per un subli!* 
di sè stesso restituiva, animava, il 
la tanto amate, colei che portar? “, 
viva nell'interno del suo individu® 
aveva în quel momento gli occhi 
e li teneva ardentemente fissi 50" 5, 
di lei, quegli occhi dei quali io ri°0" 
il colore turchino. M'ero slzato 2 1° 
sideroso di avvicinarmi, ma no 18; 
Paolo mi fece un cenno; capii che i 
mava. Mi mostrò una bottiglia che %., 
vava sopra una mensola : 12 pre. 
Il profumo dell'etere sì spar°- ii dî 
con mia lo: sorpresa, che setti 
fluvi dell’odorosa sostanza l'apriri.aA 
lità del fantasma ancora maggio” 
affermava. er 

La giovine donna sera ingiuohià 
cino a Paolo e le sue mani È 
schiate con quelle di lui. SÌ iinsst 


FANFULLA 
ss raso cli, ——__————1#=1=À—r—————————ln1 I 


Mi cr indien I Par to til T t dannati per sola; ingiuri , È ” : ò i 
ove esif 28 i = ci +. di finanziario naturalmente fa trepidare il dubbio i 

i jale ha chiesto inol- ì dire che ci i di i 
coni Amori ad ‘obbligare ciro» II Ù) giornai: son gg Age i caga! pilee donnine E i 
dl, : 


10, e magari il 15 00. 

« Sulla creszione di giurisdizioni tempora- | In questo stato di cose si comprende come 

rie di conciliazione nei cantieri di pubblici la- | la situazione apparisca tutt'altro che 

vori a. ERA ettoti 
ll plico chiuso, 


tivamente prevale negli operatori, di ast& 
" | ear, a piuttosto 
Alcuni giornali vanno ripetendo che ir | di resiringere le proporzioni degli impegni già f 


Camera dei Deputati. 
Seduta ‘mattutina del 20 maggio. 
Presidente Cunvaozia, v. p. 


Sapro: con poco concorso di depuiati. © cd ein 


jto al Po E e ele 0 occasione dell'interpellanza dell'onorevole | assunti. 
ue: sunt i; Gono semplice lettura, i se Cavallotti, l'onorevole ministro guardasigilli Telegramz! di Borsa: 


idente È a; pi di legge si i 
pererole noia tra una guardia municipale © | “er 'A toria canto: [OA uraltracintentai resentò alla Camera, in chiuso, l'or- | Parigi, 20, ore 15. — Poco animato. A; | 
fonte di RIPA, da fat al Consiglio di ammi- + interrogazione del consueto | linanza con la quale fu defisito il processo | tato. Handite francesi discretamente furie. itt- i 


,, l'assessore della polizia urbana, | nistrazione del i i- | IMBRIANI n, 5 
Sacco sl, comandante | Biase iaia pr di dgefconza 0 slk | Aia quota mne vettori e cr | sl dazio dall'orario Cevibui cor: | ez 880 cala Sfegnoia stanca 83 516. 


A i, ha ordinato un’inchiesi itali ‘all'amministrazi 2isuni o P er Crispi. offerta . 
EE orta lp menare: | fee ammini Copie” di | Elba serate corotvalo COC | CL sfermzine d fusi gioni no è oo | "aria 3 se 3 È — Selen. Dare 
pio =: io î Tao forme al vero. caro. Rendita italiana contanti e fine 
è ardi Aj VENTI forme meno caro. Rendit 
ita x prer- ERRE pprovazior.; di maggi mercio, fornendo, con parola assai misurata L'ordinanza presentata dal ministro; sul | 55 20. 


proposit © di stanziamento su al î | e composta, alcune spiegazioni. ò 
‘di Ripetta, meroò le recenti riparazioni, | sta*> di previsione magi capitoli dello Non se né appaga il terribile IMBRIANI, | d22<0 della presidenza della Camera, non Genova, 20, ose 15 10. — Calmo. Qualche 


to in ottime condizioni di solidità, È 4; seri ca le È chi di et] ca | era contenuta în nessun piego né chtuso nè | vendita realizzo rende prezzi oscillanti. Ren- 
Hasta Re opportuno abrogare la disposizione | {rateriroittrà, industria e comtmetio per | cioè une resagoa, ‘errible cardellinaria | aperto, ma era libera e po , | dita fine 93 02. Contante 52 95. Banche Ita- 
[3 inpedisce ai carri cariohi il Passaggio sul | — Antoristacican ga o% liere Palumbo Cardella, il liquidatario ‘elia | _L' onorevole guardasigilli presentandoia | lin incerte 741. Cambi fermi: Francia. chàgue 
pa impodiooo da insorpizzazione della spesa di L. 840,000 .{. azione « vessatoria e srudele pi cd a esgto | 28giuUnse soltanto che non avrebbe dovuto | 107 50. Lontra 27 045. Berlino 132 50. 
pe ida ai in apposito capitolo della | anche di due licus cente Sgr esser pubblicata senza una deliberazione Bersa di Roma. 
Per il porto di Roma. dal minitero del ao Ago A somma la cassa si liquida - secondo l'in- | ‘el! Camera. ® notizie pervenute dall'Africa affidano or- 

Società generale fra i negozianti ed in- | nanziario 1895-06 per la ‘taci terrogante = a beneficio dei liquidatori; non La colonia Eritrea. mei che le cose laggiù sieno per comporsi in 
alti di Roma ba deliberato di prendere ito d î navigazi f una liquidazione, ma una, depredazione. | La colonia Eritrea dipende ora da duo | modo soddisfacente per Ia finanza, italiana. 
fra parte all'agitazione legale per il porto di in di; E Chiede l'invio di qualcuno dei soliti com- | mi isteri: quello della guerra e degli e- | Inoltre il contegno sostenuto della Borsa 


mendatori ministeriali, i quali vanno, veg- Parigi riguardo alla nostra rendita fa sì che 

Reffo0po verranno fatte circolare echede di, x ono, si divertono © tornano, senza conclu- | _ Si crede ehe, dopo ia discussione del ti- | tile. impero na di questa si 
ga E i pratico e di efficace. o è rà assegni o 

sivini e sarà tenia quanio prima wal co-.| Si riprende la discussione sul disegno di | ‘L'onorevole SINEO, rispondendo agli o- | ssiusivamente el aiicittro delle Sdenta © |‘ Esordito 1 4 00 n 92 05 si mantenne so- 

riigio di nego: e; li infortuni sul lavoro. norevoli Celli e Socci, dice che attende al- stenuto intorno a questo prezzo per chiudere 

Conversazione enologica. ERONI e MANNA propongono nuori e- | cune ultime formalità per pubblicare la nuova li generale Baratierl. a 93 07 fermo. Il contante variò fra 92 95 = 


Per iniziativa del Consiglio direttivo del Cir. { [mendamenti al controverso articolo 10, sul | tariffa dei medicinali secondo quanto pre- | Si assicura che il generale Baratieri si | 93 02. È 

ad antloitalisa0 (Corso, palazzo Odescalchi) | quale la logge s'è incagliata. scrive l'articolo 65 del regolamento sanitario | trovi agli arresti in te stanze del palazo | Il nuovo 4 112 fece da 99 05 a 9915. 

‘farà tenuta la sera di venerdì 22 corrente alle L'onorevole SONNINO sciupa un discorso | generale. del Comando in Massaua. Nei valori invece la tendenza fu poco buona 

ro 9 uas pubblica conferenza sul seguente | Der sostenere che sarebbe meglio compren- | | Dopo qualche altra breve osservazione | Gli arresti sono stati intimati al gene- | ed in generale i prezzi piegavano deboli 
ache #55 e "Sa dere nel principio dell'assicurazione anche | dell'onorevole Imbriani, il PRESIDENTE, | rale Baratieri subito dopo la notificazione | _ Nulli i titoli ferroviarii — Cartelle Santo Spi- 

Sua Altezza Ru « Le adulterazioni dei le disposizioni | il fatto di colpa dell'operaio; mentre ese previa una energica scam llata, annunzia | dell'atto d'accusa. rito 320 - Banca Generale 55 50 - Risana- 

|) alla probabilità div i lagiiative ora in vigore ». tando l'industriale da ogni responsabilità in | che il tempo concesso alle interrogazioni è La leggo sul catasto. mento 21 50 - Immobiliare 21 - Marce 1235 

Li ‘do. Enrico Nel VI Mandamento, caso di colpa sua, gli si toglie gran parte | trascorso, ed ordina all’onorevole segretario CRA Poggi Fbi — Gas 310 incerto e offerto — Omnibus oscil- 

[cipessa, ©. la sgiori] Jarvocato Giulio Cesìre Sibilia uditore ap- A ragione di esercitare la necessaria vi- | Lucifero di procedere all'appello per la vo- | _.S passo che, a Cons Fs di ses- | lanti da 217 piegarono a 216 50 - Condotte 

pin ala procura generale presso la Corle gilanza a che non accadano sala] tazione a scrutinio segreto delle tre leggine | Stone, disegno di legge sul catasto possa | 2i1 - Accizierie 289. 


L, , r Un altro emendamento I Ù T es essere discusso, e Îa questione risoluta, : P 
in Africa. figpdlo di Roma è atato destinato ad eser- | vole NOCITOLII pese Ain dI IO lette nella seduta di st colle modificazioni concordate tra il Mini- MESTRE 


Ro giugno — festa dui le funzioni di vicepretore del VI 7 3 ssi 
fa militero: Lead 20 di Roma. pi man- | rebbe che, quando l'infortunio avvenga per Assestamento del bilancio. stero e la Commissione. 


* I colpa grave del capo o esercente dell'im- | Alle 3 e 1/4 si riprende la discussione sul L’ambasciatore. Billot. 

Sg a Lic) dl è Cronaca spicciola. © industria, lo indennità fossero rad- | disegao di legge per l'assestamento del bi- E' ancora incerto se _il signor Billot la- | Reza. rraze.3 050 ama 
sci self La cadavere nel imme. — Presso il {l doppiate. lancio di previsione per l'esercizio finanzia- | scieri l'ambasciata di Roma ywer Berlino. » >» 309pep 

poaie Garibaldi, alonmi barcaiuoli estrassero ieri ‘onorevole PRINETTI dice che questa | rio 1895-96. sigle Rist desblarerebbe rimmiòre in » » 31200. 

e ner dll 20495 del Tevere il cadavere d'un | leggo, se devo avere una ragione di essere, Parla l'onorevole GIAMPIETRO, incomin- Bas Rendita italiana 5 010 - 

è salute, iliadamfifi 020 restito, da contadino e dell'apparente età | deve essere quella di semplificare e di pa- | ciando col dire che bisogna tener conto della ù Hacihai di gl i | Cambio sopra Londra . 

Faato in Campidogio gf è (6 2%. cificare. Occorre, perciò, tener. presenti i Rotenzialità del paese. Delia parte contabile E Goraiee ua tralci i perni cali Lean î 

legli affari municip 1 criiavere fu trasportato alla Morgue. casi che, allo atato attuale delle cose, sono | del bilancio si occupò iori l'onorevole Wol: | per presentare le lettere che pongono fine | Carabio sull'ala . 


onale forense. trave disgrazia fn via Barletta. — | Precipua causa degli attriti che sorgono fra | lemborg. L'onorevole Giampietro sceglie il | 2iia Sua missione diplomatica în Italia. Rendita turca (nubva) 


ico. 


offerta nella snai resp te ria operai e padroni, e cercare di eliminarli. Se | problema economico, del quale lungamente Banca di Parigi 
sinzzo. dell'Eepsae rtediarioprnrg rea] per [la legge raggiunge tale risultato, sarà utile | Sintrattiene. Bisogna fare una poligica cco- | Re Umberto e la catastrofe di A. rist AMIR 
|® quanti hanno pref vera stamani al quarto piano di un fabbri» che si faccia: se no, no. nomico-finanziaria rispondente alle condi- Parigi, 19. — Nell’odierno Consiglio dei mi- | Rand. Spag. est. nuova. 63/58 


Pesa, ni p ione cagna Ma non è possibile, che un capo d'indu- | zioni speciali del nostro paese. I ministri del | nistri, il ministro degli atfari esteri, Hanotaux, 
se, si chius x costruzi po pece 

o ieri slo Certo) mibac stria, che dirigo opifici dove sono molte mac- | tesoro passano, la miseria cresce. Spera che | comunicò una lettera dell’ambasciatore italiano, 

Done preda? girino e centinaia d'operaîssoregli personal- | gli onorevoli Colombo 6 Branca un po di | conte Tornielli, la quale esprime i sentimenti 

‘Trsportato all'ospedale di Santo Spirito il | Mente tutto, per modo cheinfortuni nonav- | bene possano farlo; ma non ha troppa fi- | di viva e dolorosa emozione di Re Umberto in 
[municipale e qualis defi digrazito è stato giudicato in imminente pe- | Yen&ano. Egli si deve necessariamente fidare | ducia che sappiano compiere quella vera ri- | seguito alla catastrofe di Adelia. 

DE sso diri PS | di alle perciò è giusto che n industriale voluzione sconomica che è necessaria. L'o- | Il presidente della Repubblica, Félix Faure, 

alle signore ir i si n gravi la indennità nel caso di danno per | ratore vuole applicato rincipio della pro- | pregò Hanotaux di esprimere a Re Umberto, 

Snore inerveefBfi[ ela cafuie aveva riportato ferite multiple | Gaso foriuito, ma non è giusto che su esso | gressività dellé imposte: ‘Vuole. eeritate le | per mezzo del conte Tomei, i riagraziament 


Banco sconto di Parigi. 


con - bandiere, era at. 


l'‘con sorpresa di uri asi gravi la responsabil.tà civile e panale dei | fonti della economia del paese, migliorato il Repubblica. iggio, = liro 107, 48. 
virgin hi dr rc rsto prima delle 10, | s%©ì subalterni incaricati della lor vagiiiice, | orodito, Inosrapnizio le loduenio è | se Ponbelle. 
CON. accompagezst If è ego sppsrtzio pratas Ho poli del Pepole | sti quali questa responsabilità dovrebbe di- | merci; vuole, insomma, una quantità di bel: | p,.;.; 20,11 Pasa ra gradito NOTA SIBI A 
[con accompagni È + spaizco preso fa porta del Popolo | salgguanta prevare i Tisimo "ene © tutor dint: monia, | _Poigi 20. — ll Papa ha gradito la no- NOT. LLIN 
pito. Canzoni e sali ri esplozendosi due colpi di revolver all'ore®- | I: RUDINI, presidente del Consiglio, co- È = il'ageicaoe vgiaa ei E 
di sidatro, Tì cadavere, dalla guardia mumi- | Mincia coll'osservare che se si potessero È è Log. di ieri: NENCIONI — OZIO - NEI - cueN 
lapplauso al'Comitato + sitete nom. 79, è stato trasportato per mezzo | 197° leggi perfette, buone per tutti i tempi x Nuovo consigliere di Stato. NOCI - SIULCO — CONGIUNZIONE, ® amagr i 
la agli instancabili arvo-Iff dana vettura all'ospedale di San Giacomo. ed i luoghi, sarebbe inutile l'avere un po- F E E° stato nominato consigliere di Stato EMIRO -— ROMET. 
Cito queste fe ci‘ Fui root ancore di ani n° ona | {ere logislalivo. Però pesto le cambiato | x n Gincomo Raccioppi, il valente cultore di 
dite menor i e IieTa anco 0 aliscuiato ia | Condizioni della società esigono che si fac | il discorso. pronunziato ieri NOR MANONGI e eiczini. che fa uagamonte Logogrifo. 


* e e cia una legge anche imperfetta, la quale si | Wollemborg e difende l'opera del Ministero | direttore generale nel ministero di agricol= 
s TT eri tiara in | potrà nell'avvenire migliorare. precedente che, in fatto di finaoza, quegli liadeeicia: & cosdierGia. € pel cnenaie- 
= dantesca. a a O, La legge che si discute è richiesta ap- | giudicò meccanica ed empirica, anzichè ra- | sario del Governo per il Banco di Napoli. 
rivoltogli dagli stadesi ua Ao delinea ci ari punto da necessità politiche e soci ed | zionale ed organica. Il discorso dell'onore Le rifa Insiecari 
*e politica, l'onoresdh) Le a e Io n | anche imperfetta, essa sarà sempre u vole Salandra, per-il suo sapore tto e orme Ipateci 
0, alle 7 di sera, ie-@lff onlogio d'argento con catena dello stesso me- |’ Due correnti si sono manifestate nella polemico, tien desta l'attenzione della Ca- | La Commissione per le riforme ipoteca 
cattedra dantesca isé| ‘o, un mazzo di chiavi e un portafogli con- | mera: l'una, la quale vorrebbe togliere ogni | mera. rie ha terminato oggi i suoi lavori, ed ha 
conferenza dal teusiffi ‘nente vario cart © setto lire. sabilità civileagli industsialiche hanno | Son già passate'le 5. Lascio che la Ca- | affidato al suo presideate, senatore Puc- 
a Un incendio al laboratorio chimico. | assicurato i loro operai, un'altra cle vor- | mera si diverta. cioni, la redazione della analoga relazione 


lito. __ Poco prima delle 9, nel laboratorio chimico | rebbe insieme all'obbligo dell'assicurazione V. Erbale. ni iiniairi di grazia e giontuia o, dallo fi- iL 25 MAGGIO 


ledova Bertola si è spertIfff! ""nicipale in via Ferruciò è scoppiato un re- | mantenere la responsabilità civile degli in- 


La Camera ci adopera assai spesso. 
Da dove mi si cava * — Dal torrente. 
Ja Affrica nutrisco molta gente. 

Siam sciocche cotte allesso. 
lo scorro fra S. Agnta e Rubbiera. 
Fo danno con l’aculeo, non col rostro. 
Mi cita proprio chiaro il patenostro. 
3 Virtù di Baldissera. 


cipiente pieno di benzina. Lo scoppio ha fra< | dustriali. Seri, ii rv la Sicilia, A 
hostro collega in gione casto. oltre i vetri del Jucemario, una rile- | ‘ Fra queste due correnti, bisogna re ta ) provvedi Mi persia oss MR _Partirà da Roma 
Vaio quantità di storte, lambicchi e bottiglie. | una via di transazione, ela transazione con- NOSTRE INFORMAZION A n e ricaricata di esaminare | Lo Spccialista di diottrica oculistica 


î Da canto suo il liquido infiammato ha appie- | sisterebbe nell'emendamento degli onore- 

uprema angoscia mai so oo Ù appie- | sisterebbe Len degli or 
n parecchi mobili danneggiandoli lì Nocito, Bonacci ed altri. Comprende ituzi x. 
pi pr garemne. Sî deve al pronto accorrere degli | the gravi cbiezioni si possono fare anche La Camera d'oggi. leggerà la sua relazione sulla istituzione del | fino alla data suddetta riceve per la correzione 
i al Pincio. udtetti al laboratorio, che si sono serviti me- | alla proposta dell'onorevole Nocito, ma a 3 cormmissariato civile. Anche l'onorevole Spi- | del difetti e debolezza di vista, mediante Il 
si reclami pervenuti WIM rigionamente delle bocche d'incendio per do- | questo punto val meglio fare una legge al- | Due sedute, per affrettare i lavori. rito leggerà la relazione della minoranza. | sno particolare sistema di lenti, tuttii giorni 
diri di famiglia che an tant i fuoco, ae non sono sccaduti guai peg | duanto im rfetta, che non farne alcun: Nella antimeridiana, presieduta dall'ono- | Dopo, la Commissione continuerà l'esame | (meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 
bi = respirare l'aria gori Non è apcialista, perchè crede che il so- | revole Chinaglia, la Camera, dopo appro- | del progetto sugli zolfì., | alle 17, in vis deì Babuino, 93, piano primo, 

o a un recente in Sl luogo si sono recati i vigili della Cet- | cialismo valga piuttosto a sconvolgere, che | vati senza osservazione tre progetti di legge Per la contabilità dello Stato. | ROMA. 

appunto un bat tia comandati dal capitano Jonni. a riorganizzare la società; ma mentre non | di secondaria importanza, che aanunziamo | 1, Commissione parlamentare, incaricata di | "E "Via Nazionale, N. 
preso la deliberaz Non si può ancora precisare la gravità del | è socialista, crede che dovere delle classi | nel resoconto, proseguiva la discussione del- | riterire sulle proposte per aggiunte alla legge Ì Esposizione mobili ia Nazionale, N. 71 
isti l'ingresso al Piscfffi duo dirigenti e dello Stato sia di venire in soc- { l'articolo 10 del disegno di legge concer- | suila contabilità generale dell Stato 6 a quella | cvhuvarm ceti quarta pagina 
he abbia fatto male! la scoppio ha prodotto un po” di pànico ne- | corso delle classi dissredate, e rendere loro | nente gli infortuni sul lavoro. sulla Corte dei conti, si è costituita nominando ha trasferito la sua s- 


28 corrente. L'onorevole Franchetti | Comm. Ignazio Neuschiiler 


oprietari di case Ri ditanti delle case vicine. tutta quella. giustizia che loro spetta. Per | ! più notevoli discorsi furono quelli degli | presidente l'onorevole Buttini, segretario l’o- | bitazione în via Poli, 
nisi T=—— as —————- | queste ragioni prega la Commissione e la | onorevoli Sonnino, Nocito, Prinetti e Di Ru- | Rorerole Costa Alessandro. | 
de che i propristi di era di approvare la legge, accettando | dinù; il quale ultimo giustamente osservò e 
L'obbligo di tram l'emendamento de'l’onorevole Nocito. che la legge richiesta da necessità politiche Notizie di marina. 
pianta de lo een deo dellonorevole: FUSI- | e sociali, se anche nou perieita, sarà sem- | Zenzitar, 19. — E' giunta la regia aavo ita- 
i La NATO per fatto personale e in replica al- | pre utile Ile classi operaie. 


l’oorevole Ferri, che sufficientemente tar- | _Al principio della seduta pomeridiana, pre- 


ore eno unraltro discorso di Agnini, Ia | sieduta dall'onorevole Villa, si svolsero al- Un uomo fortunato. 


lella vita! Ero peo "If & seduta è tolta ad ore.11 55. cune interrog: 


e 


bbi Virginia, la ca ll sottosegreta Stanotte i carabinieri della ore di cui qui diamo i retto, ha vinto lice 
fi fanteena Bia Sa Seduta pomeridiana del 20 maggio. | TOTOlO on; etiialta dii si incontrarono col ititaato Luigi Gresi ; at 
iso; ma un ti Presidente: Vita. notizia, pubblicata da qualche giornale, della | Roglia, che rimase usciso. 


le qualità dell'@ 


A > robabilo soppressione della prefettura apo- | ll Gresi era imputato di otto omicidi, dei 
Ì posso mentire con S'apre alle 2 le 10, e l'onorevole segre- | Pi pp! pi pi 


i i I ia Eritre: vali quattro consumati. ancora in 
i i i? he è în vena, declama, a | stolica nella colonia Eritrea. qu tt , della 
lesa. risuscitata, ri Seca 0 ingice. a .ioia ‘II procsaso veriale | © L'onorerolo Di Ruini, presidente del Cop- | _ Fra stata stabilita ona taglia: di mile lire [{0 
b. dove nessuno, si °| ‘srmine utile per la presentazione delle | %;eri, con alte e piacecoli inflessioni di | siglio, a scioglimento di una sua promessa | pel suo arresto. 
potuto ritornare dor) Soamd lè scade il 15 giugno prossimo. _ votaL. presentò la relazione del comm. Astengo I CRRI 
ta, rivivova dall'amorègifi (.1% Socistà invierà, aci; ne fe richiesta, sul servizio di cassa del ministero dell'in- BOLLETTINO FIMANZIARIO 

d Po informazioni riguardanti gli obblighi seal ieceni tario di | 199. pie STRA 

DE A le, BONIN, . sottosegretario La Camera riprese poi la discussione del- sù AR 

S| dine veteri, risponde all'onoretole R8- | l'issestamento del bilancio relativo all'esere | _ l'opinione pubblica di Madrid è assai agitata 

To Asini diarree « destituita d'ogni fondamento » | cizio 1395 96. SO e ne 
‘a, animava, vil Sse Asinina dio ctiia, pubblicata da alcuni giorneli, | — Pronunciarono lunghi discorsi critici, sul- | Morgaa l'alto giorno nel Sensto americano 
lì ‘che portava s00/ Signor Negri Luigi, F: ista, Milano. ella: probabile soppressione della prefettura { l'andamento delia finanza e della economia | risuano ‘pagna, pe: npagni ‘gliet. riceve È BEE nretegantissime 
Îi suo individuo. Pat Riroso. serene ig Farmacista, Miano. | Selo nella colonia Eritrea; e l'onore- | dei paese, gli onorevoli Giampietro e Sa- | dènt- Calamalo.= ; Gruppo dì 16 
rito gli occhi spalarctSif mia pagina, non voll sinora esperimentarne. | vole RADICE ringrazia od ilGoverno {-landra. È Lu igliet. riceve RS 
bente fissi sopra & troraniomi in Casidi porfosse. ribelle a |-a sorvegliare la. lotta d'influenze che tutti |" Mentre aridiamo in macchina futa i - 
lici quali io riconosce'#fBi Qalunque specifico, "mi decisi a provare Îl | sanno esistere tra i padri cappuccini e i | continua, e parla l'onorevole relatore Ca- 
ero alzato 3 igroppo Negri ‘contro la iosse asisinx e ne | padri Jezzaristi.. cioè, ire italiani “© {ran= | dolivi. os 5000 sintomo tutt'altro che rassicurante; @ 
emi, ma non 088% hi quasi subita scomparsa dei fenomeni, | cosî, come suggerisco un altro onor role. _ Negri VO e netta veda GA Alive si ge: 

#S che mi ché solo due fiaconi. Tento per_la verità, | _ L'onorevole SINFO, sotosce sone di | Eccoll'ordine del giorno degli Uffici convo- | nerale Weyler di altri rinforzi (50 o 60 mila 
inno; capii i rodi! "taice ho l'onore di sottoscrivermi all'interno, risponde alla interrogazione _è uomini) per tentare un colpo decisivo sui ri- 
la bottiglia che 5, Dotr. Vi "Bd6010" Imbriani circa la condizione del Consiglio Lr. iti le 
i clap iii le di Novara (Sicilia); lo fa riassu- | Costituzione dell’Ufticio. cili, è naturale che l'opinione pubblica 
isola : tai ipe Umberto, 36, Milano. comunale è Tepgondo' Ta Feluzione i 9 ita lettura di tre proposte di | molto perplessa nelle sue previsioni sul risul- 

si gs has i is Teme $ mondeo: in parto A propos tato finale di questa campagaa disgraziata, in [riceve un ser 
presa, che s0' 


Via Princi 2 
viata al ministero dai prefetti, che_man legge, la prima dell'onorevole Papa, ta seconda { 131 1a nazio! da di compro. |ieria per 5 persone. n 
ctnoza l'apparente È POLIZZE DEL HONTE issario a faro una, inchiesta | dell'onorevole Pantano, la terza degli onorevoli | mettere le rt i e alla spesa per lacquizio dei bi 
cora, maggior ROQUISTANSI ALTO-PBEZZO 
Ban; La 


Morandi ed altri deputati. La Borsa di Parigi frattazto non riesce al; dat. so ai gruppi). Se non volete 
— Esame del disegoo di legge: sollevarsi dall’impressione sfavorevole prodotta fia lina fortuna a roi edi 


da te San Nicola a Cesarinini, ar dise Moran iiridivr setto tbito i biglietti della 
‘era inginocchiatà ©. iltorta « Modificazioni di alcune norme per la { dall’annuncio di una tassa nella misura di 4 0;0 | alla vostra famig) ni I 

sera ine i erano È di procedura dei ricorsi © domande avanti alla | suilo rendite francesi. Non che l'entità dell'im— | Lotteria Italiane di Benriconri: | PETERS O, 
no Ai Si parlava? Fiuggi nelle malattio della dia- o 3 TV sezione del Consiglio di Stato ed alle | posizione sis.tle da giustificare il movimento | rosso l'Anministozzoe in Kent, Ca ito fe; 


3 ,vinciali amministrative in sede | di ribasso che ha colpito le rendite medesime; 
(Contini: EB Y's urica è sovrano rimedto orela a quattro Giupizzione. (Già approvato dal Senato). * ma la questione è del principio © nel. mondo | *°8°°- 


ld 


FANFUL{A = SA 
DI GIACOMO PROTTO 
VINO AMARO TONICO PROTTO?® __27_ È Piazza S. Pantalco , 
O: ZIONI PER SIGNORA (Case fenà 
CARLOTTA SALUSTRI "55° = 


CURA PRIMAVERILE 


magie di primavera è -icpeca prepizia per lo sviluppo Si ae 
capelli’e PEA barba, ela Daleore. pro aa rtane a questo scopo è L 


CHININA-MIGONE 


> PROFUMATA o INODORA 
SEI dle carini ene 105 iii DE RSI SI alta sica seri 


Si veofie tanto profemata che inodora di otti Farmaci, Droghicr Profumi del Regno a L- 1,50 e Dil fincone ed in bottiglie grandi a L- 856 la bondgila. 
Deposito Gearole da A Migone © ©. Via Torino ,12, Milano. — Alle “rr 


data ne 
de catodo 


VINO « PEPTOÈ 


di CHAPOTEAUT, Femarista ita 


La Peptona Chapotesat, stante la su 
sola adottata dai Sig. Paste rea 
È ben più attiva che tutti succhi ed strata 


Testa 


di digestioni 7: che hanno ripa 

r gli alimenti, affeto di fe6bri, di diafut 22 

nziria, tumori, sunset di pelata phi 
e dello stomaco. 


- 9, ue Vivienne, PARIOL e ttt h fon 


cia 


5 cent, la porti 


Avvisi econo! 


Sovrana per la dice-|Miadri Puerpere Volete la Salate t_N la scelta di un liquof 


Corrispondenza rh 
stione, rinfrescante, diure. ‘onciliate la bontà e 


x fici effet 16 ventinove — 
*T'Acqua di Convalescenti!!! n — ____lfl.ccicti sempre, vivo soave) 


‘ 
memoria nostro amore. 4 
El 
bi 
bi 


Grande Esposizione Mobi 


Via Nazionale, 7 - ROMA - Via Palerm, 
Paeari Ferdinando e Figi 


Avendo introdotsonelle nostre. Fabia, steggiai 
Riuote della Lombardia in Lissone (Von San cai egli 
$ oltre ai soliti prodotti, una speciale lavoraia 'oficiaie di 


£ di mobili in stile certosino, arabo, e decori 
71 & a comodo della nostra Spertal 0h, noî ne abbi: 
n 


i Lotarii, 
Carlotta et ff biamo esposto nel nostro vecci que nelle prof 


fi Roma una mostra permanente Mi ro10, ma sempi 
Per i clienti fuori Roma le spedizio 
fatte diretamente dalla Fabbrica di Lissone gi 
ribasso del 10 0]0, ove si spediscono anche fem 
richiesta eleganti Cataloghi. 


VIA NAZIONALE, 297 a 


Grance negorio di cappelli 
di tutti i generi. fanto per 


Momo che pré signora. No-| { Nevralgie, Astitri, Nevrosi, Dolori Remmati{ 

CHININA-MIGONE  |[5=#*< E 
{Miei Vicario 9 ARTRIFUGO LIVIERGAL 
Profumata e inodera isa ra 

a A “ - = USO ESTERNO 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la i Approvazione di distinti Mii 
barba e dopo poche volle sarete convinti e contenti. Zani sl 
Basta provarla per adottaria SI Gi gala 
Guardarsi dalle contraffazioni È 


Stata e den chiusa contro 80: 

Si rende tanto profumata che inodora in flaconi da I.. 2 e 1,50 ed in bottiglie grani acobalio | Scrivere : Bottiglia grande L. 7,60; picca 

L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri © Droghieti del Nega eo Sant og he ica nelle dedi 
Franco in Îtalis avi 


roghieri del Regno. brame diri 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 50. Dirigere richieste alia ditta Olfvieri Bernardo Exiuita delle loro c| 
Vendita. ine SETRO 


D ito erale da @. ME; Vi il 
leposito gen izone e €., Via Torino, 12, Milano |Grarnale 2123 Ptr A 


gd 1a Roma presso Felt Fin aità; Caro Bode, Via del Nuraft; R_Cspocsee!s, Dcoghiere. Piazza - 
Emm. 28-39, pr ins 
2232 ERNESTO TROCCH@ES:=" 
si e di 


ineeci ioni], Perriuvigorirei bambini,e pe dere S ivederti confortami 
NOCERA= UMBRA [ie for20 perduto veste al’ ; ent 
Fon - PASTANGELIGA, pastina alimen'aze fabr- REST Ier AIR. ADI IR 
di ottimo saporo, baiterio: | Cata colla ormai celebre Regan ai Bacioti adorandoti, Benedi- 
ogicamente pura, leg-/Umbra I sali di magnosia. dî < amano ia prorria e Mt enduti. 
5 quest’ aoqua rendono la Pasta ri 3 L'ili.mo Prof. o 
il Mantegazza cottura, quindi di lacile digest MILARO Semmola s > 

©h6 è buona pei sani, pei molati e pe |endo il dopiib acopi; di nubrirs'sento si 
semi-sani Il chiarissimo Prof. De-{ ticare lo stornaco. 
non esitò a qualificaria la 

mibliore acqua da tavola del mondo onsalie di gra Nea 1100. 


+. BISLERI e C. —] MILANO | 7 BISLERI e O. — MILANO 


della vera acqua 


int ninni 


Wi 


azza di Spegna ; A. Minzozi e C.; Rmporto di Proftinerie, 
iuore Tritore 4i a 46: 
ie he del loro tif 


Soa ian eine, cl ae 
ito. — Telefono. Negoziante di Vino ed Olio all'ingrosso e dtt Mibhe hanno comi 
ee Prodotti del Castelli Romani © di altri Centr: Vist pets 
ANTISIFILITICA 


Liaguerri Îreneo, Corio. Vitterio Emanuela, Profumeria Lacisaio Cono Sagl 4° aboga, 
iù povera dì pi 


Casa fondata nel 1958 on sanno ancol 
rei CI settanta Lt: — Maui Piedi 
(TICO per masiue segreto © ia esmursere pes cefiemta| ROMA — Via della Minerva, N. 4 — Ml 


: * = j ; 
N A NE "aNiisoNoROTaÌ L. & — PILIOLE L. s ie iù rossi n 
: : re to aritntoztà 1 
INGUENTO soleesfe per giandole ingrossato, guzo @ stringimenti arovali. o i 
ci senza siringa e ca: lette 
LA CASA 


entsi è catene fee 


greto recenti Ed invecchiato da uni ix She e 110320, 
Pricatica gorermaltva al D.r TENCA Mino, via Passarella, visita con. | Marsala delle primario Caso, Vermontt ir 
À 
D'ONEGLIA 
è la sela che lavori in opifici propril 


® Rossi di Torino, Moscato, Champagao, Aletf& 
il frutto raccolto nei suoi oliveti. Premi.ia 


Trebbiano bianco, ci tì 
J perito. dell’od 
1 tutti i concorsi ed esposizioni, ha l’onore di fornire {tolta e per lavandaria, sono |tidiana dei rasoi, pocneli ©! PUBBLICITA STRAURDINARIA A 5 CERT. LA PI 


Ollo di puro olivo fiaissime al 12 litro bavalieri dell'id 
50, 70, 80; al fiasco, L. 2.50, 3, 3.50, 4. 


Malvasia, 
"ErBA sotto i portici, || ViRi di lusso in fiaschi ed in boitiglie. 
. E.. che spediscono i rimedì in tutta Italia con L. f in più franchi a do- 
micilio. (Consegretezza). 
Aceto di vino L. I fi: i quariarolo 
di Cap. del promiato Sta- apolitano Via S|. Senta Peo viso Le Pal fiasor, al quarian 
LIQUIDAZION petti "91 SOPODI fsiztento bros SALONE Giuseppe Capo le Telafone delle Società Romana e Cooperativ 
co o di Paglia per uomo, Passeggiata di Ripetta, Ro [Case, 91. — Servizio inap 
Pi ia medicinali clie da|puctabile. Disinfezione quo- 
dotti alle LL. AA. RR. il Priocipe Tommaso di migliori ed i più econo-larnesi inerenti alla toletia. i iu 
a d'Aosta. — Dalla Casa madre d'Oneglia tofa, 56. Tagresso libero, |ici di aliri prodotti cet ep a prezzi | cerci Erety pis Sri dda fasti 
si spedisce l'olio il migliore in bontà e buon mercato : garantito di [neri messi in commercio. _ [ridotti industrie, fe piana "Private. — Totti possi 
genuino sotto analisi chimica, limpidissimo e di lunga con- inviare annunzi e corrispondenze da inserirsi in "if 
servazione fim eleganti stagneto munite di rabi- pagina unendo il relativo importo anche in fraveeté | 
netto da f8 o 25 chili ai seguenti pre: Î 


Lise ELIXIR S. PIETRO 


AB Fino pagliarino >» f,60 { edigio 
Recipienti grafis, merco franca di porto alla stazione ferro- 
viaria del compratore, pagamento verso assegno. 
Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 


per quantità maggiori, prezzi da con venirsi. 


Pubblicità 


Succursali in Torino, Milano, Casal Monfer- 
rate, Novara, Biella Vereell 
Si spedisce anche una latta conlenente 10 chili d'olle 
con supplemento di L. ®. 
Por assaggio si spedisco pacco postale di 4 Kill 
A CAB mediante rimessa anticipata con estriolina 
vaglia di liro 9,50 c 8,30 rispetivamento. 


Si spediscono CRATIS catologo e cam- 
pioni dietro semplice biglietto di visita CÈ 
indirizzato: 


AGNESI e GIACCONE, roveto ONEGLIA 


dubblicità rss == all’ Am” 
ministrazione del Wanfulla via del- 
l Impresa, 1. 


Fabbricato dal R. P. Diodato Camaurani 
Direttore della Farmacia dei SS. AA. Palazzi del VATICANO 


Ciacesionani Esclusivi per l ITALIA 
A. BIRINDELLI & C. 


ROMA — Via Principe Amedeo N. B* 7, 7: — ROMA 


Delizioso ed igienico Liquore mondiale per Tavola 
Un bicchierino avanti e dopo ciase 


uno di 
vere l’appetito e la buona digestione. 0 dei principali pasti giova mirabilmente a promuo- 
Bottiglia grande lire & — 


Una Cassetta di 2 bottiglie 
pato di Lire 11,50. 


Bottiglia piccola Hire & 
Erandi, franco di porto în tutta l’Italia contro invio antioi, 


politica di raccoglimento. potranno evitare al 
“Governo la dolorosa , necessità di tormentare 
‘ancora i contribuenti. 

Avyerte poi l'onorevole Sonnino che non dere 
considerare come deliberate dal Governo molte 
spese di cui accennano i giornali, e che il Go- 
‘verno è lungi dall’approvare. 

Dai discorsi del ministro del tesoro e dalla 
breve. replica dell'ex ministro Sonnino - 
quale, per desiderio d'evitare un confronto 
2 proprio svantaggio, vorrebbe nell'onore- 
vole successore la propria energia tassatrice 
— balza fuori la diversità de’ due modi d'in- 
tendere la finanza. — dea 

Uno l'abbiamo sperimentato e i suoi ri. 
sultati non bastano a compensare le livi- 
dure che i contribuenti ne portano. 

L'altro cì si annunzia come una bella e 
promettente speranza ! 


Uno che nota. 


3 Il domicilio coatto. Ì 
infine della seduta della Camera di ieri, 
Y'onorevole Di Rudini propose che lo svol- 
gimento della mozione dell'on. Imbriani ed 
altri per una inchiesta sul domicilio coatto, 
sia differita a dopo i bilanci, dei quali non 
i può interrompere la discussione. 
*% Pirvertì però che già il precedente mini- 
airo dell'interno aveva preparato un disegno 
di legge, col quale si trasforma il domicilio 
coatto in una vera pena da infliggersi da 
apeciali tribunali, dichiarando che consente 
în massima în questo concetto e si riserva 
di ordinare un'inchiesta sui locali destinati 
i coatti. 
2°, l'onorevole Imbriani accettò, confidando 
che sarà « abolito questo istituto, indegno 
di un paese libero; e che il Governo vorrà 
intanto provvedere a liberare tutti coloro 
che furono mandati a_ domicilio coatto în 
ile leggi-s} ». 
e RE iti, cn go 
turi: tatti quelli che vi furono mandati per 
esclusiva ragione politica, non per respon» 
sabilità di reati comux: 


L'incoronazione dello Gzar 


T'Imperatrice vedo 
© missioni. 

Mosca, 20. — L'imperatrice vedova Ales- 
sandra Feodorowna è giunta nel pomeriggio e 
fa ricevuta dallo Czar e dalla Czarina. 

“Nel pomeriggio sono pure giunti il principe 
di Bulgaria e il principe ereditario di Grecia, 
© furono ricevuti da numerosi membri della fa 
sniglia imperiale. è tr 

Nel pomeriggio è infine giunta la missione 
apecisle francese e fu ricevuta dal granduca 
Wladimiro. La guardia d'onore suonò la mar- 
sigliose. SAZZIE 

Si attendo stasera il principe di Napoli 

li concorso ‘dei forestieri supera ogni previ> 


sione, 
Il principe di Napoli. 

Mosca, 20. —E' giunto stasera alle ore 
9,45 il principe di Napoli col suo seguito e fu 
ricevato in forma solenne. 

Mosca, 20. — Il principe di Napoli è giunto 
stasara alle ore 9,45, col suo seguito, alla sta- 
Zione îueveriale, ove fu ricevuto da tutti i gran- 
duchi, dalì'’ambasciatore marchese Maffei, col 

dell'ambasciata italiana, e dai brillanti 
seguiti dei granduchi. 

‘Allorehé S. A. R discose dal vagone il gra 
duca Wladimiro lo salutò e gli strinse la mano 
cordialmente. 

‘Alla stazione era schierata une guardia d’o- 
nore che suonò la marcia reale italiana. 

Il prizcipe di Napoli, coi granduchi, dopo le 
presentazioni dei rispettivi seguiti, passò în ri- 
seni = 
“indi S.A. R. col grenduoa Wladimiro, si 
recò in vettura chiusa, al palazzo posto a sua 

isposizione dallo Czer. 
d'‘Riosca, 21, - L'addetto militare presso 
l'ambasciata italiana, si è recato ad incontrare 
S.A. R. il principe di Napoli a Varsavia. — 

‘Sua Altezza Resle abita nel palazzo Neli- 
rovsky, ospite dello Czar. 

La serenata. 

Mosca, 20. — Davanti al palazzo Petrovaky 
ebbe luogo, stasera, una sSTensta con un coro 
di mille cantanti e accompagnarent0 d'orche- 
stra. L'imperatore e l'imperatrice l'ascaltarono 
dal balcone. 

Grande successo. Immensa folla plaudente. 


1 ingresso trionfale a Mosca. 
Mosca; 21. — Stamani l’ imperatore e l’im- 
peratrice lasciano il palazzo Petrovaky e fanno 
il loro ingresso trionfale a Mosca. La città è 
imbandierata con bandiere nazionali; lo case 
sono riccamente decorate; enorme è Îl con- 
corso dei forestieri arrivati per assistere allo 


—_—_ 


— Arrivi di principi 


‘pi 
agi col seguente cerimcniale 

I cannoni della torre Tanitzki spareranno 
nove colpi; subito le campane della cattedrale 
dell'Assunta e quindi quelle di tutte le altre 
chiese della città comincisranno a suonare a 
distesa e continueranno per tutta la giornata. 

Le truppe usciranno dalle caserme e si diri- 
getanno alle località già loro precedentemente 
destinate per fare ala al passaggio del corteo 
imperiale ; i personaggi, che devono far parte 
del corteo, gli aiutanti generali, i generali del 
seguito dell’imperatore, dei granduchi e i se- 
guiti militari dei principi esteri si recheranno 
al palazzo Petrovaky, donde muoverà il cor- 
teo, mentre le autorità, le rappresentanze delle 
varie classi della cittadinanza e la magistra- 
tura, che dovranno ricevere l'imperatore, si 
recheranno nei luoghi stabiliti sulla via che 
deve seguire il corteo, dove attenderanno i 
Sovrani. 

Appena giungerà al palazzo Petrovaky l’av- 
viso che tutti i preparativi per ricevere il cor- 
teo a Mosca sono terminati e che tutte le au- 
torità si trovano ai loro posti, i Sovrani di- 
scenderanno dai loro appartamenti. 

L'imperatore monterà a cavallo e 1’ 
trice salirà in berlina di gala. 

1 cannoni, colloeati di fronte al palazzo Pe- 

Y, spareranno tre colpi e subito il corteo 
sî metterà in movimento nel seguente ordine; 

Apriranno il corteo il mastro di polizia, scor: 
tato da 12 gendarmi a cavallo e seguito dalla 
guardia imperiale e da una sotnia del reggi- 
mento dei cosacchi della Guardia. 

Seguiranno a cavallo, a due a due, le depu- 
tazioni delle provincie russe dell'Asia, e, pari- 
menti a «avallo, i nobili, condotti dal mare- 
sciallo della nobiltà di Mosca, e il foriere di 
Corte, a cavallo, accompagnato da sessanta 
valletti di Corte, a piedi, in livrea di gala. 

Verranno quindi : 

La musica imperiale; il battistrada dell’ 
peratore, a cavallo, con ventisei cacciatori 

iedi ; i grandi mastri delle cerimonie del. 
l'incoronazione colle loro insegne; i dignitari di 
corta di prima classe, a cavallo; i dignitari di 
corte di seconda classe e i cavalieri apparte- 
ti al seguito dei principi esteri, in cerrozze 
di gala, tirato da sei cavalli; i membri del Con- 
dell’impero, in carrozze di gala, tirate da 
sei cavalli; uno squadrone del reggimento di 
cavalleria imperairisa Maria Feodorowna; uno 
squadrone del reggimento di cavalleria della 
guardia ; l’imperatore, a cavallo, seguito dal 
ministro della corte, dal ministro della guerra, 
dal suo aiutante di campo genersie, capo della 
casa militare imperisle, da altri generali ed uf- 
ficiali della casa militare imperiale, dodici gran. 
duchi, due principi, i duchi di Leuchtenberg, i 
tre principi di Oldenburgo, il duea di Mecklen- 
burgo-Strelitz © gli altri principi delle case re- 
guanti estere, tutti a cavallo ; l'imperatrice Maria 
Feodorowna, colla granduchessa Olga Alexan- 
‘drowna, in berlina di gala dorata, sormontata 
da une ‘corona, tirata da otto cavalli, fencheg- 
gista dagli scudieri di corte a cavai 
tro cosacchi, e seguita da sei paggi a cavallo 
ciascun cavallo della carrozza sarà tenuto da 
un palafreniere di corte; l'imperatrice vedova 
Alessandra Feodorowna, in bsrlina di gala, ti- 
rata da otto envalli e scortata come quella del- 
l'imperatrice Maria; i 
drchessa di Mecklenburgo-Schwei 


;pera- 


duchesse, in carrozza di gala dorate, tirate da 
sei cavalli, fiancheggiate da scudieri di corte e 
sogulte da paggi a 

reggimento dei corazzieri della guardia; uno 
squadrone del reggimento degli ulani' della 
guardia, Imperatrioe Alexandra Feodorowna 
le dame di corte e le dame d'onore delle im: 
peratrici, delle granduchesse, delle principesse 
estere, in carrozze di gala dorate, tirate da 
cavalli. 

Chiuderanno îl corteo uno squadrone del reg- 
gimento degli ussari della guardia ed uno 
drone del reggimento degli ulani della guardia, 

L lel corteo sarà mantenuto dai ce- 

imonieri di corte a cavello, che procederanno 
ai la del corteo stesso. 

L'arrivo de} corteo imperiale alle porte della 
città sarà segnaizto da settantun colpi di can- 
none. 

Atteriderà i sovrani alle pori della città il 
governatore generale di Mosca, che, dopo 0s- 
sequiato l’imperatore © le imperatrici, si met- 
terà al seguito dell'imperatore. 

In vicinanza dell’antico Arco di Tri 

indaco di Mosca, col Consiglio muni 


itato della Borsa di Mosca, 
riceverà l'imperatore. 
Sulla piazza di Twer 
Risurrezione l'impera! 
nobiltà, dalle autorità e dalia magistratura, e 
alla Poria Santa dal comandante delle piazza 
di Mosca. 


_—r——rt1_ 


se 


GIULIO LERMINA 


DUE VOLTE MORTA 


Taapuzione DI LUIGI BROGLIO 


Non intesi una parola e perfani? indovi- 
navo'che si dovessero scambiare. silenz;o- 
samente delle dolci espressioni. Come fu 
©he io mì trovai inginocchiato accanto a 
lofo e che Paolo sorridendo mise la mia 
7 ziiano in quella di Virginia? Essa mi guar- 
dava con quell'aria intelligente, buona e che 
è il riannodamento delle antiche amicizie. 
Jo sentii nella mia mano le sue piccole dita 
flessibili, che rispondevano alla mia pau- 
rosa stretta. E così (Paolo mi aveva auto: 
fizzàto senza dubbio) posai la mia mano sul 
‘suo cliore e quel cuore batteva 
XI 
‘Per un mese vissi in quel mondo di so: 
gui, senza carcare di sottrarmi dall'avvilup- 
‘che ogni giorno di più stretta- 
Mente mi circondava. Il mistero è uno stor- 
-dimertto, una’ ‘afinge che, alle volte, ipno- 
tizza ed ‘inebbria. Un' giorno alla fine mi 
aveglidi da questo torpore. Andiamo dun- 
que! Forse che mi lasciavo vincere da que- 


ste anomalie? E paralizzato, rotto, dimenti- 
cavo vigliaccamente i vincoli della vita 
reale, per ubriacarmi perpetuamenie del- 
l'assenzio dell'a! dî l2? Avevo io il diritto 
di tradire me stesso e di darmi manie 
piedi all'imbecille ebbrezza dell’occulto? E 
quelle gioie malsane del uilibrio vale- 
vano esse le normali soddisfazioni che dà 
lo stadio positivo e forte? 

Jo avevo assistito a dei fenomeni stupefa- 
centi, inaspettati sopratutto; ma perchè essi 
mi turbavano più che lo eaperienze fatte 
nel laboratorio, cento volte più sorpren- 
duzti? Vi era 13, lo concedo, ne convengo, 
una visipne d'un mondo nuovo; ma perché 
ipnotizzarsi davanti a delle chimere? Non 
era più indicato invece di asseitare con più 
passione tutti gli utensili ecientifici, al fine 
di penetrare, meglio armati, nell'ignoto ed 
afferrare il segreto alla gola? Il sopranna- 
turale non esiste... non vi sono che dei cam- 
biamenti nei piani... L'uomo che per primo 
fece del fuoco non restò pietrificato davanti 
ad esso, che era per lui sconosciuto, ineom- 
prensibile. Egli anzi se ne servì, seppe ado- 
perarlo, se ne rese padrone. Io pure mi 
renderò padrone dell'occulto; ma senza 
quella impazienza che turba la ragione e 
disorganizza qualunque sforzo. Iocomincierò 
con imparame bene le norme, dopo di che 
giungerò fino al fondo di quello che sembra 
ancora anormale, 

Quando questi pensieri (per la reazione 


im 
ttiagini sacre fuori le chiese, dinnanzi alle quali 
deve passare il corteo. 

Giunto il corteo alla porta della Risurrezione, 

imperatore discenderà da cavallo e le impe 
atrio discenderanno dallo carrozze e si re 
eranno a dinnanzi alla immagine 
I Madonna n Bow cappella di Nostra Signora 

Saranno ricevuti all'ingresso della cappella 
dal vicario di Mosea, vescovo dî Mojaisk, con 
la croce e l’acqua santa. 

Fatte le preghiege, l'imperatore e le impera- 
trici usciranno dalla csppella, e riprenderanno 
posto nel corteo, che prossguirà, nell'ordine 
già indicato, pel palazzo del Kremlino.t 

101 colpì di cannone segneranno l’arrivo del 
corteo al palazzo del Kremlino, dove i sovrani 
saranno ricevuti ed ossequiati dal clero, dalle 
autorità civili e inilitari © da tutti i dignitari di 
Corte. che nel: corteo. precedevano l'impera- 
tore. 

1 sovrani, i.granduchi, i principi esteri ed î 
personaggi che seguivano le Loro Maestà nel 
corteo si recheranno alla cattedrale dell’As- 
sunt. 

Lo Czar 6 la Czarina pregheranno dinnanzi 
alle immagini ed alle reliquie dei santi e quindi 

teranno le tombe dei loro antenati. 


i, i segretari 
di Stato, le dame dell’aristocrazia, i rappresen- 
tanti della nobiltà e delle varie amministrazioni 
delle provincie e delle città dell'impero. 

I sovrani saranno i all'ingresso della 
cattedrale dal Santo Sinodo e dall'alto clero. 

Nel momento dell'entrata dei sovrani nella 
cattedrale si spareranno ottantacinque colpi di 
cannone. 

I sovrani andranno quindi colla famiglia im- 
perisle ® coi principi esteri nella cattedrale di 
San Michele Arcangelo, dove saranno ricevuti 
dall'arcivescovo di Novgorod e poscia nella 
cattedrale dell'Annunziata, dove saranno rice- 
vuti dall’arciprete della cattedrale, 

I sovrani, dopo la visita nelle chiese sud- 
dette, entreranno nel palazzo del Kremlino pre- 
ceduti dalla Corte, dai cantori e dal clero. 

Il corteo imperiale, traversando le sale di 
San Wladimiro, San Giorgio e Sant’Alessan- 
dro e la sala del Trono, si recherà nella ssla 
di Santa Caterina © accompagnerà i sovrani 
fino ai loro privati appartamenti. 

Stasera la città di Mosca, ad eccezione del 
Kremlino, sarà illuminata, 

Per lo vle di Mosca. 

Mosca, 21. — Le vie per le quali passerà 
Îl corteo imperiale sono decorate magnifica 
mente, 

Le case sono paresato con arazzi o tappeti 
di ogni colora, con bandiere dai colori nazio- 
nali, con grandi monogrammi dei Sovrani, coi 
ritratti dello Czar e delia Czarina, con ghir- 
lande e con innumerevoli lampade. 

Le vie sono cosparse di sabbis gialla. 

Sulle piazze sorgono enormi peanoni por- 
tanti bandiere, corone ed squile bicipiti. Ni 

allo deputazioni che devono 
ratore sorgono ricchi padiglioni. 

Un'enorme folla si accalca dalle prime ore 
del mattino lungo tutto il percorso e nella tri- 

rette in varii punti di esso, attendendo 
il passeggio del coripo. 

La cità offre un aspetto grandioso; mal- 
grado la ressa straordinaria, finora l'ordine è 
perfetto. 

Tempo fresco. Cielo coperto. 


——_—_e—______ 


CRONACA ESTERA 


Il comm. Cecchi. 


Zanzibar, 20. — E' qui giunto il console 
generale italiano, comm. Cecchi. 


Teodoro Momsen. 
Berlino, 15. l'eodoro Momsen fu gei= 
tato a terra da un velocipedista. Fortuasta- 
mente non riportò che lievi ammaccature. 


La disgrazia all'Opéra. 

Parigi, 21. — Ua contrappeso del grande 
lampadario dei teatro dell'Opera cadde nell'an- 
fitentro sulla quarta fila duraate Ìn rappresen- 
tazione uccidendo una spettatrice e ferendo due 
spettatori ; tutte le vittime sono di Parigi. 

La rappresentazione venne sospesa. 

L'accidente è attribuito slla fusione in causa 
dell'elettricità del filo che sosteneva il lampa- 
dsrio. 


Transvaal 
Pretoria, 2î. — La derisione intomo alla 
commutazione della pena a cui sono stati con- 
dannati i capi del Comitato delle riforme, è 
stata rinviata alla settimana ventura, ma prov- 
visoriamente furono condannati a quindici anni 


_——_—_—r—_—r——— 
della mia coscienza) s'imposero a me, io 
provai l'ineffabile felicità del naufrago in 
pericolo che cente finalmente la terra sotto 
ai suoi piedi. Così io risuscitavo, ritornavo 
in me stesso e mi liberavo d'uno stato sner- 
vante. Ma nello stesso tempo compresi che 
il mio compito non doveva essere pura- 
mente egoistico. Rimanendo nella contem- 
plazione dell’iguoto il mio amico cammi- 
nava evidentemente verso la pazzia. 

Amumettendo anche che le sue forze resi- 
stessero ad una sovraccitszione quotidiana 
e ammettendo che gli sforzi della sua yo- 
lontà (troppo tesa) non si rompessero in una 
catastrofe mortale, era certo che l'assorbi» 
mento d'idee fisse porterebbe per conse: 
guenza la monomania sentimentale fino alla 
disgrazia decisiva della disgregazione cere 
brale. 

Cosa curiosa: dovetti forse a questa escur 
sione sul limite dell' alienazione mentale una 
più irremovibile costanza della ragione, e 
così una più irreducibile tenacità della vo 
lontà, 

M'imposi una doppia missione. Non feci 
grande fasiaa a compiere la prima parte, 
Otto giorni erano passati dopo la mia riso- 
luzione, ed assisteiti col più perfetto sangue 
freddo al fenomeno rinnovato dell'esteriorità. 
Avevo ucciso in me l'eccessiva curiosità ed 
il desiderio di sollevare îl velo che copriva 
ancora la genesi del mistero. 

Bapero che un giorno sarsi ritornato aj 


alla pena capitale. 

Dei 50 altri condannati, 9 furono assolti, 18 
tennero condannati a cinque mesi di carcere e 
IG, FS È 
Iondra, 21. — Un dispaccio al segretario 
di Stato per le colonie, Chamberlain, conferma 
il dispsecio pubblicato da Pretoria e soggiunge 


“che la-commutazions della sentenza capitale a 


15 anni di carcere per i capi del Comitato dell 
riforme, è di pura forma, e che non è proba- 
bile che sia mantenuta. 


ll duca d’Orléans. c 
Palermo, 20. — Il duca d'Orléans che si 
trattenne qui parecchi giorni è partito stasera 
alle ore 21 per Napoli a bordo del yacht Sul- 
tana del comm. Fiorio che lo accompagna. 


Insurreziene cubana. 

Avana, 21. — Il medico in capo dell'e- 
sercito ha constatato che gl’insorti sdoperarono 
proiettili esplodenti. 

Una cannoniera respinse i filibustieri, chs ten- 
tavano di sbarcare. 

Gl'insorti, respinti a Jarneo, incendiarono 30 
case sulla spiaggia di Ssledo ed ebbero 17 
morti. 

Madrid, 21. — Si ha dall’Avana: 

Il maggiore Godinez sconfisse a Santiago la 
banda Delgado che ebbe ventotto morti. La 
colonna Alonso raggiunse a Guina, Miranda 
Trinidad sei volta gl’insorti che ebbero 26 morti 
fra cui il capo Pita. 

La colonna Palaneu sconfisse a Ponce A- 
gayan (Villas) gli insorti che ebbero disci morti 
fra cui il capo Filippo Rodriguez. 

In altri scontri gli insorti ebbero 49 morti e 
molti feriti. Gli insorti fecero un nuovo tenta- 
tivo di passare la linea da Mariel alla costa 
ma furono respini 


La vedova Schumann. 3 

Francoforte sul Meno, 21. — E’ morta 

la celebre pianista Chiara Schumann, vedova 
del maestro Roberto Schumann. 


I disordini di Newlyn. 
Londra; 20. — Tremila operai delle fab- 
briche hanno ripreso il lavoro; a Newlyn però 
oggi ricomincisrono i disordini. 
_—____—_ 


CRONACA ITALIANA 


Lo Czarewitch. 


Ajaccio, 20. — Il yacht Stornitsa, con a 
bordo io Czareviteb, è partito per Napoli. 


L'ex imperatrice Eugenia. 

Messina, 20. — E' giunto da Palermo il 
yacht inglese Zisle con l'ex imperatrice Eu- 
genio. 

Lo sciopero delle trecciaiole. 

Firenze, 20. — Causa la riduzione delle 
mercedì, è scoppisto uno sciopero fra le trec- 
cisiole di Siges, Campi, Poggio a Caiano, Brozzi 
ed altri paosi vis 

Le scioperanti entrarono nelle fabbriche di 
cappelli di paglia, impedendo il lavoro e rom- 
pendo qualche vetro. 

Sembra che lo sciopero si estenda nel co- 
mune di Firenze 

Sono stete invinte truppe 
è scoppiato lo sciopero. 

Firenze, 21. — A causa 
di una adunanza delle t 
ieri sera vi furono diserdi 
trecento persons invasero minacciose la piazza, 
bastonando le guardie. 

La truppa dovette inzastare la baionetta, es. 
sendo riusciti inutili gli squilli. 

Mereè l'intromissione del deputato Nicolini e 
di altre notabilità locali, la folla si sciolse. 

Lo sciopero si estende a tutti i paesi ove si 
lavora la paglia per cappelli. 


Un pseudo frate truffatore. 

Sestri Ponente, 20. ($.) — la seguito a 
denunzio pervanutegli, ieri questo solerte dele- 
gato di pubblica sicurezza, signor Umberto Cer= 
ruti, procedeva all'arresto di certo B. E. il 
quale da quelche tempo aveva pra» in affitto 
una camera qui in Sestri e dove ad intervalli 
alloggiava con un ragazzetto. 

Il B. E., ua tempo frate, era stato egpuiso 
non so per quali mancanze dei convento. Ora 
gi: girava, sempra vestito da frats, sfruttando 
la carità dei credenzoni, raccogliendo elemosine 
che devolveva a suo benefizio. 

Sarebbe bastato il travesti: 
uscationaggio perché la 
accogliesse fra le sue bi 
Il B. E. sotto il nome di fra 


lle località ove 


Ore il B. E. è in carogre, 


—————__—_r—_—_r_m_m____u——É— 


miei studi, i quali mi avrebbero condotto 
alla soluzione del problema. 

n Paniere fine era più difficile ad otte 
nersi. lo volevo guarire il mio amico, vo- 
L sradicarlo dall'a/ di la delle sue illu- 
sioni, x delle illusioni, poichè era lui, ] 
solo che dava la vita ad un’apparenza; ad 
un guscio vuoto; volevo insomma ricondurlo 
alla realtà. 

Per foriuna fui abbastanza pairone d 
per non deviare dalla linea pie, ero ae 
ciata fin dal primo giorno, e della quale 
prima tappa si. poteva chiamare Za dio 
sione della sun attenzione. 

Noi non ci abbandonammo più. Il vecchi 
Giovanni mi. guardava con a cu 
rata, immaginando ch 


one (con senza contraddire le 
teorie mistiche di Paolo), venna ua mo- 
mento nel quale fra noi due questo sog» 
getto di conversazione fu esaurito, abban- 
allora che io gli parlai dei miei 
vo organizzato nelle cantine di 
È castello un laboratorio dî chienina 
vero preso per tema di ricercare la 
nesi degli clementi dopoi lavori di William 


Quei lavori m'intereasavano a tal punto, 


piccolo 


pei 


gum 

[ISELLI] 
miokkeme 
» rimor 


— Città che parla in reg; 

— 0 terra da dar piatt, #°* 

— soldati su bucefali 
(Per osser quasi esatti 
S. Agata, S. Orsola,” 

— pareri di Giunone, 

— in Roma buon fotografa 

— @ frutta di stagione. 


— Laura Viano — E; 

De Bernardini — Il Raga) 
— Ettore Paponi — A. Viola — Muze: 
rini — Ivaldi Girolamo — F. Orila © 
seppe Miraglia — M. Donarelli a 
Guido Mario Parenzo — Scuoîa 
tutti di Roma. 

Fatta l'estrazione, la sorte f 

Idx Peluso, alla quale abbiamo gp 
mio promesso. 


Nel notificare i nomi degli spiegato 
concorso a premio furono omessi 7} Aug 
lante e La Scuola d'Atene, îe 


arco 
altre carte, e vennero alia luse q 
era più in tempo per riparare allonissin 
Rimediamo oggi all'involontario errore a 
che certamente nom ai verifie 
un'altra volta. 


Con una sala gremita 
stagione primaverile. O) 
gui l'ultima parte 


trami. 


La compagnia drammatica diretta dels ef 
guora Pia Marchi-Maggi inaugurerà nia 
prossimo, con la brillante commedia I pu 
ciali a Parigi, un corso di rappresen 

Domenica due rappresentazioni : nella 
replica dei Provinciali ; nella seconds, £ 
gio dei Berluron. 

zionale. 

Per domenica prossima è snauaziaia li 
gurazione a questo teatro di una bre 
riaino fortunata stagione musicale cor i 
gnon, l’acclamata opera di Thomss. 

Ne sono esecutori le signore Lina P 
Vittoria Repetto, Clorinda Pini-Cors, ei 

ori Quirali (tenore), Tronti (bass0), (res 

aritono). Dirige l'orchestra iì msestto Vi 
ed è l'Orchestra massima romana, 

1 prezzi per assistere allo spettacolo 
mitissimi, perchè pare che finalmente le 
prese incomincino a comprendere dove ni 
segreta par l'ottima riuneita dele sug 


= Valle. 
Lo spettacolo di stasera è ia omni! 
srdo Giraud. Il programma nos n 
essere più attraeni 
La commedia in un atto Dè more. 
La commedia in tre atti, riduzione È. 
El calsalar de donna. 


del Cafe-chantant nel 
Ta Pea 2 
Quirino 


Stasera Rigoletto. Domani riposo. 
prima rappresentazione del 1] 
tore can la signore Giuseppina Camisb®*; 
snach ed Emma Longh e i signori Bants8| 
Caldani @ Allegri. 


che mi sentii ben presto dotato 
gia necessaria per imporre la mia 
all'amico. Cercai per qualche ora 
di trarlo meco ed eccitare la sua 
scientifica, perchè egli divenisse un Dì 
lante collahoratore. Però mi domani 
non commettevo una cattiva azione * 
vile, poichè il mio avversario era. LÉ 
l'amata che io volevo cancellare, 
trusa che volevo cacciare. 
silenzio e della immobilità. ; 
Un giorno, durante una meravigls® 
aperienaa. d'analisi spettrale dei 
rimi, arrivai a questo risultato ins: 
ce ’aolo dimento Fora solita de £ 
macabro convegno.. Egli lasciò P 
quasi più di cinquanta minuti. Quando #7 
corse di ciò, ebbe un vero arcesso È è 
ci i di rabbis. Tentai di 
Feva spesa una iale 30% 
attenzione a seguire i cangiamenti È. 
sma che ebbe una pena infinita 21 © 
l'imagine attesa; tanto fu lo sforzo 
momento ‘nel quale realmente ine 
ad avere delle grandi inquieti 
fetto prodotto da questa seduts, 
della sua energia si allentarono. 
rono, ed egli s'addormento pro 
Provai la più grande difficoltà 
pisce del resto) a rinnovare i! 
inento. Gli dovetti dare 


nore di non lettere giammai ©, 
dimenticaase lora del suo funebre 0% 


n 
A 
(Contini 


FANFULLA 


= Completo e grandioso assortimento delle più belle nowità per la Stagione 


> tanto nel riparto seterie di Como che nel riparto Cotonerie e Laserie 


di P. COEN e C. 


Grandi magazzini di novità. Tritone, 37-38-39 ‘040 


confessato il: suo fallo alla Gonzales, e all 
in fretta e foria è stata condotta all'ospedale 
di Sant'Antonio. 

Quei sanitari l'hanno giudicata in gravissimo 


Poi la Camera appro 
all'articolo 34 del regolamento: 
« Se la Camera rn è in numero, il pre 


ta aggiunta 


idente scioglie la seduta, Camera si 
3 21 maggio. | stato. intenta a Cona a 
= Isin | n, 
Temporatare dosi) Gettogro | 62222 n0a vada perfettamente d'accordo con | del giorno prime. 
airOsservatorio la propria matrigna Oliva: Venciotti. « Ls mancanza del numero legale in una 
po 1002: «i fine d'una fabbrica di fuochi ar- | seduta non determina alcuna presunzione 
Lr Minima 1 ickali. — leri, a Trevignano, sul lago di | di mancanza del numero” legale nella se- 
agi Bracciano, doveva solennizzarsi la ricorrenza | duta successiva. » 
costanzi (ore 5) — Riposo. aa programma dei eofenicone 0 DID, Leggine 
Safe (cre 9) — Compagaia:nilanese Farra. pote x Mco Passano senza osservazioni ; poi si fa l'ap- 


> cip 
di pubblici lavori ». 
Il bilancio di grazia © giustizia. 


pello per la loro votazione a scrutinio se- 
greto delle due leggine seguenti: 
Autorizzazione 


Ieri mattina verso le tre, appunto per questa 
girandola, il fuochista Stefano Lombardi coa- 
diuvato da quattro operai era intento nel suo 


til. < 
9) — Rigoletto. 
quirino (Cie. Py — Amleto. 


le Ti ‘spesa straordinaria di ; rilanci 
Consiglio Comunale. laboratorio a costruire girelli, quando per causa | !!"® 200,000 sull'esercizio finanziario 1895-36 vallo iendioni mena o gioalizia coproso 
condo comunale si aduna domani sera | accidentale tot i fuochi artifiati già pronti per la costruzione di un edificio per la do- | la fiducia che îl 
LE ES presero fuoco ed esplosero facendo crollare il | S2N2 e per la A delle guardie di fi- | essere convinto che una buona giustizia è 
fotografo "ron ti | giorno sono state iacrite le | "4% fortuna, tanto il Lombardi quanto gli o- ||, Convalidazione di due decreti reali del 5 | primo vigono di coni po 
geguenti P' n perai rimasero illesi! 


si PESO gl sindaco a tare in gi gennaio © 3 marzo 1896, coi quali furono 


e een autorizzate prelevazioni di somme dal fondo 


pesai siano Iles gere pen i Sa 
Verona — Tito Ti "| di riserva per le spese impreviste dell'eser- 
ad ‘ la di Torino. £ ù J cizio finanziario 1895-96. jttadi 
ze — Giuro if #4 tazione al sindaco a ricorrere ia aramento dalle: LEDUNO | <3:xc aires e sertinio segreto raso: sro capaci 
Tia Pelati romo | ione nella causa contro, i signori. Gio. stamento de? bilancio di previsione per l'e- 
a Peluso, Milkap CAB paiste Merotti e la Ditta Geisser sercizio finanziario 1895-96, discusso ieri. 
lina De Giuda 7 Per l'arciduca Carlo Luigi. Camera dei Deputati. x 
i, Firenze 


Seduta del 21 maggio. 
Presidente: Vira. 
Alle 2 l'onorevole segretario LUCIFERO 
legge il verbale-ascoltanti non più di venti 


deputati, sparsi e perduti nella vastità del- 
l'aula. 


L'onorevole SCIACCA DELLA SCALA 


Bilancelo della guerra. 

Si intraprende la discussione sullo stato 
di previsione della spesa del ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1896-97. 

La quale spesa, per titoli ordinarii e straor- 
dinarii e partite di giro, ‘ascende  comples- 
sivamente a L. 269,175,842 e 76 centesimi. 


= = rossimo alle 10 112 ant. nella chiesa. 
Eamo, e Carlo Tretimy| Sata di Santa Maria dell'Anima si cale 
testi en solenne Messa funebre in suffragio 
Aria Carlo Luigi d'Austria. 
Al’ambasciata inglese. 
ve party offerta dall’ambasciata in- 
pe Ha nostra buona società; fu ieri vara 


" 4 impidi lori vera- | chiede la rettifica di un piccolo errore di | Al. quei 76 centesimi quanto sono... appe- 
Giara Te e) ia dizione. Nel limpido Pomeriggio"). | atampa nel riassunto sommario della seduta | lito. in tanta sommi 
suola d' 0, ron pia semolicemziate meravigliosa, [0 iP, © subito l’ottiene. Parla per primo l'onorevole VALLI, che La Giun I 
dea sla Toronia cre e ord è ilo: | _Losorevole MINISCALCHI dè lettura di arrivato, si vedo, con qualche rilardo, pro- | vato il disegno di l 
[sorte favor la sigaon] SE Cariam ricevevano gli invitati all'in- alcune proposte di modificazioni ai regola- | fitta della discussione del. bilancio lella 
amo gpedito i pr fl: Pamelo Need nazio i mento della Camera, che andranno... insieme | Fuerra Der ea on confutazione del di- 
del giardino. a tant'altre. scorso di ieri dell'onorevole Colombo sul- 


8 Srinvito era per le cinque, ma in verità sol 
usin verso le sei lo splendido parco incomin- 
Ha popolarsi di signore © signori che si 
Serirmo un mondo conversando e passog- 
quando fra i viali fiancheggiati da vecchi 

i 

parare all'omissione, Ponte: la baronessa Pasetti, ambasciatrice 

volontario errore cin. Mii g\rstria, la contessa di Benomar ambascia- 

non si verificherà più trioa di Spagna, la. signora Mac Weagh am- 

Elfistrioo degli Stati Uniti con la figlivola, 

Dona Elena Cairoli, la duchessa di Sermo- 

n, Donna Anna Branca, la principessa Giu- 

tfxni-Bandini, Ja duchessa “di Mondragone, 

la marchesa Chigi-Zondadari, la signora de 

Bid, la signora de Pott, la marchesa Del 

Grillo, la contessa Mier, la signora Horwitz 

tea li figlicola, la duchessa Grazioli, la mar- 

thita Lucifero, la signara Regis de Oliveira, 
fa marchesa Guiocioli, la principessa Poten- 
ani, la principessa. di Poggio Suasa, Madame 

Ssllr, la signora Sgambati, la contessa Fran- 

Fatica di tutt la contessa Braschi, Madame Needbam. 
i ersten fra le signotine, belli tutte, Bice Po- 

Te Cm 7 prote iaziani, Moreno, Guerrieri-Gonzaga, Chigi, 

0 "di rappreseriazia ff Srroneta, Needham, Bruschi. Li 

sentazioni : nella prima] Apptauita la banda. dat, ‘carabinieri, che e- 

la perfezione uno scelto programma mu- 

nella seconds, Zi viag. *©%. "sotto uns tenda dai colori inglesi fu 
servito uno squisito bu/f.t- 

alle 7 gli invitati incominciarono a lasciare 


1 parco. 

or Nozze. 

La signorina Agnese Fraschetti, sorella del 
signore rostro collega in giornalismo Scipione Fra- 
ida Pini-Corsi, e i si-fffi schetti, and, ieri mattina, sposa al signor Gio- 
Fonti (basso), Cremota vanni Corteggiani. | 
tra il maestro Vital, La cerimonia ri 

romana, metti Filippo Ne 
je allo spetta 3 L 

Sgr staianlere la Campidoglio funzionò da ufficiale dello 
omprendere dove st ff] sto civile l'avv. comm. Filippo Pacelli. 
iscita delle stagioni i Agli sposi auguri di felicità. 

Corrieri e guide. 

La Federazione italiana. fra i corrieri e -le 
sride-di Roma ha trasferito la sta sede in 
pizza Aracceli, num. 33. 


l'assestamento generale dei bilanci. Ma, 
l'onorevole ministro del tesoro, che oggi 
non dovrebb'essere direttamente in causa, 
è assente. L'onorevole Valli se ne duole; 
mentre i cinquanta deputati presenti o con- 
versano, 0 scrivono o... dormono anche. 

Sento che l'onorevole Valli si dichiara 
avverso al sistema territoriale, alla ferma 
breve, ai grandi colossi della marina da 
guerra, allo stato maggiore generale ecc.; 
è miaccorgo che ci ha ancora un pacchetto 
di cartelle da sfogliare. lo ho finito le mie, 
perchè siamo giunti alle spes 


.. Erbale. 


“NOSTRE. INFORMAZIONI 


Hl nuovo ministra dell’Uraguay. 
latrodotto nella sala del trono dal ceri- 
moniere di Corte comm. Cosimo Peruzzi - 
il quale con una berlina di gala si è recato 
a prenderlo nella sua abitazione in via Pi 
monte - oggi alle due e mezzo, il signor 
Daniele Munoz inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario della Repubblica dei- 
l'Uraguay, è stato ricevute în udienza so- 
Jenne da S. M. il Re, el quale ha prese! 
tato le lettere del suo Governo, che lo ac- 
creditano presso il Quirinale. 
L'udienza è durata una mezz'ora circa 


MI generale Primerano. 

Oggi alle 3, S. M. il Re ha ricevuto in u- 

dienza privata il generale Primerano, ex- 
capo dello stato maggiore 


Pranzo al Quirinzle. 

Stasosa, alle 3, avrà luogo a Corte un 
pranzo in onore della granduchessa di Sas- 
Sonia-Weimar e di sua sorella la princi 
pessa Olga. 

Al pranzo è invitato il seguito delle due 
principesse. 

Lutto a Corte. 


Interrogazioni, 

ll ministro di agricoltura e commercio 
onorevole GUICCIARDINI, risponde all'ono- 
revole SCHIRATTI che darà seguito al pro- 
getto di legge sul credito, agrario che sta 
innanzi alla Camera presentato dal suo an- 
tecessore, perocchè quel progetto è buono, 
quantunque qua e là bisognoso di ritocchi. 
È sta bene. 

L'onorevole RICOTTI, ministro della guer- 
ra, risponde-ad Imbriani che il progetto di 
legge sul matrimonio degli ufficiali l'ha già 
presentato al Senato. E l'onorewole IM- 
BRIANI si duole che sia stata data la pre- 
cedenza al Sanato sulla Camera; ma l'ono- 
revole RICOTTI giustamente osserva che, 

resentando al Senato la legge ne affrettò 
la discussione: tiene più alla sostanza, che 
alle forme, lui... Dopo di che, il terribile 
Matteo, sconfessando sè stesso, s'acquete. 

Prende di nuovo la parola l'onorevole mi 
nistro GUICCIARDINI per dichiarare che 
studierà se sia il caso di proporre un pro- 

ito di legge sulla sicurtà e salubrità del 
fivoro, come vorrebbe l'onorevole PERONI, 
che ripete al ministro i suoi eccitamenti. 

L'onrevole CERRUTI vuol sapere se e 
quali provvedimenti intenda prendere il mi- 
Ristro della guerra, oltre la multa applicata 
dal commissariato, contro la ditta fornitrice 
dei viveri militari del 5° corpo d'armata in 
seguito alia constatazione peritale che la 
pasta fornita sila guarnigione di Venezia 
tonteneva farina di graao turco ed era co- 
lorata. Chiede inoltre se il Ministero in- 
tende valersi della facoltà di cui al para- 
grafo 133 del capitolato d'oneri e non creda 
opportuno vietare i sub-appalti delle forni- 
ture di viveri militari. £ 

L'onorevole RICOTTI risponde che circa 
la pasta fornita alla guarnigione di Venezia 
ha ordinato una inchiesta; ed aggiunge cl 
con la fine dell'anno porrà fiue alle foro 
ture militari, intendendo sperimentare il si 
stema degli acquisti în economia fatti diret- 


italiana Caprera. 


te e fuo 


Melta, 21. 


chiuse ierì ser 

Ticre la Traviata, si 
condo atto delia Linde 

nttò applausi vivissini 
© al baritono Bel. 


tile, 
sta 


lito che 


fazio. 


va è annunziata la inax 


Viaggi 


iosa ebbe luogo nella 
San Girolamo della 


corrergli. 


era è in onore,diE 
pgramma non polrebte 


me per la procedura dei ricorsi e domande a- 
vanti alla quarta sezione del Consiglio di Stato 
ed alle Giunte provinciali amministrative in 
sede contenziosa ». (Già approvato dal Se- 
Parpaglia, Battini, Pais-Serra, 
Chiaradia, di Garavetti, Aguglia, De Giorgio e 
Giuliani per I’ « aggregazione del comune di 


ia © giustizia, espresse 
foverno — il quale deve 

llo civile - non 
‘arduo e diffici 
tema affrettando l'attuazione di rimedi pronti 


e radicali riconosciuti necessari alla mi- 
gliore guarentigia e tutela dei diritti dei 
semplice, meno co- 
stosa e sicura amministrazione giudiziaria. 
La Giunta ha dichiarato poi urgente e in- 
dispensabile che sia sollecitamente provve- 
duto alla istituzione, tante volte invocata, 
delle sezioni di pretura. 


Per la tassa sul fabbricati. 

Il ministro delle finanze, onorevole Bran- 
ca, presenterà alla Camera, nei primi giorni 
della entrante settimana, un disegno di legge 
per regolare le imposte sui fabbricati. 

Per il malandrinaggio. 
inta generale del bilancio ha appro- 
1 « eccedenza d'im- 
pegni nelle speso per la repressione del mar 
fandrinaggio » allo scopo di reintegrare la 
Cassa della direzione generale delle carceri 
« Fondo masse condannati » di egual somma 
prelevata dal passato Ministero. 

La Giunta si è astenuta da ogni conside- 
razione che in qualsiasi modo possa esor- 
bitare dal tema di bilancio, in seguito al 
fatto che vi sono mozioni, le quali non eb- 
bero ancora il loro esaurimento. 

Notizie di marina. 
Porto Said, 20. — E giunta la regia nave 


A bordo tutti bene. 
E' giunta la regia nave italiana 
Palinuro e ripartirà il 26. 

A bordo tutti bene. 


Per la marina mercantile. 
La Commissione per la marina mercan- 
in seguito a pratiche dei costruttori, ha 
5 per cento da prelevarsi 
dai premi di costruzione a favore della Cassa 
degli invalidi, sia prelevato solamente sulle 
uote di premio dedotto l'ammontare del 


. Parimenti ha stabilito che sia concessa 
l'esenzione di dazio sulle navi da guerra 
commesse dall'estero ed armamenti relativi. 


Per lo Czarevich. 

Il ministro dell'interno, dopo accordi presi 
col ministro degli esteri, ha dato al prefetto 
di Napoli disposizioni per il servizio di po- 
lizia durante îa permanenza dello Czarevich 
a Napoli e Castellammare. 

fando esso nel più stretto incognito, 
non ci saranno nè ricevimenti, nè feste uf- 
ficiali. Le autorità però si metteranno a di- 
sposizione del principe per quanto possa oc- 


Da e per Massaua. 


Porto-Said, 20. — Proveniente da Napoli, 
ha proseguito stamani per Suez e Massaua il 
piroscafo Manila, della Navigazione generale 
italiana, col generale Pistoia ed altri ufficiali, 
materiale © provviste. 


tamente dalla amministrazione militare. 
Della qual cosa molto si compiace l'ono- 

rovole CERRUTI, che non lascia fuggirsi 

l'occasione di pronunciare un bello elo- 


Per la morte dell'arciduca Carlo Luigi di 
Austria, zio di S. M. la Regins, S. M. il Re 
ha ordinato alla Corte un lutto di quaranta 
giorni. 


Quattrini che arrivano. 
ler, dall’officina Carte-valori di Torino sono 
fiuto alla Cassa speciale dello Stato quaran- 


Jatto Dè moros. 
‘atti, riduzione di F. 6, 


z tiqusitro casse contenenti biglietti di Stato, | quanto e veramente efficace discorso contro fi lutto incomincierà domani, 
quadro terzo del MiB Sletcearo Valore di circa venticinque mi- | gli appaltatori disonesti ed avidi, vere san- mica = 
pere tai: guisughe del bravo e valoroso esercito no> Senato. "= 
sani Contro la filossera. stro! (Approvazioni). =; Il Senato si riunirà in seduta pubblica il | trazione temperatrica nel dibattito insorto. 
‘i N signor Alberto Cencellî nella sua qualità | la fine, por completare i quaranta minuti | giorno 29 corrente, alle tre pomeridiane. 
ir è preridento della Commissione provinciale di | accordati alle interrogazioni, ‘onorevole GA- ”, LORI E quale alt: parti 
rserrrirega crime de eisfozione Biosserica ba dira-  LIMBERTI risponde all'onorevole Rampoldi, La Camera d'oggi. rigino, 1 q pai 


isentazione del_ Tree 
iuseppina. Carniell-De- 
e i signori Bambariot 


La Camera dopo lo svolgimento di alcune 
interrogazioni, dopo approvata una lieve 
aggiunta al proprio regolamento e votate a 
scrutinio segreto due leggine © l'assesta- 
mento generale del bilancio per l'esercizio 
Corrente, cominciava oggi la discussione 
del bilancio della guerra per l'esercizio 
1898-9; quale pronuaziò un lungo di- 
scorso critico l'onorevole V alli 

Nogîi Uffici. 

Nell'adunanza di stamani gli UMci pro- 
cedetiaro alla loro co: zione nel seguente 
modo 


Riuscirono eletti Di: x 
Ufiicio L Presidente - Parpaglis, vioe-presi- 


dichiarando che darà al più presto esecu- 
Zione all'articolo 10 della leggo 23 febbraio 
{392 sugli Istituti di istruzione classica se- 
condaria. 


mi si consiglieri provinciali, ai sindaci, agli 
ef acnibi provinciali, ai sorveglianti stra- 
dali, sìle guardie forestali ed ai proprietari 
della proviacia di Roma una circolare nella 
7 quile— alio scopo di impedire che l'infezione 
2 Îlotserica già riapparsa nel Viterbese e limitata 
io dotato dell'ener a piecola superficie vitata, non abbia ad assi 
fiporre la mia influen® mere maggiora estensione — raccomanda di 
qualche ora del gior» voler segnalare alla Commissione da lui 
itare la sua curiosi sieduta quslunque sospetto ancha lontano d 
Hi divenisse un mio 1 If] ferione filosserica che venisse e loro notizia in 
d mi domandavo If] Suluaquo parto della provinci 
sefioragre 3 _La Commissione, oltre fare esel par 
cattiva aziono Fg ff] rel esplorazioni, quando saranno denunciati 
past era Lo vii) vepeti d'afezioni, procederà, ai esplorazioni 
| cancettare, 
nella tomba del 


ento. 
iscutere alcune proposte di 
‘articoli 33 e 3i del rego- 
mera. x 
Ta Commissione propone che si riduca da 
dieci a cinque il numero dei deputati occor- 
fenti per chiedere che si verifichi se laC: 
Tera sia, oppure no, ja numero legale. 
TMBRIANI osserva che anche cinque de- 
utati son troppi; basterebbe uno, perchè 
Piillo Statuto del regao è prescritto che le 
neue dello Camere son valide soltanto 


Beatrali è sistematiche in tutte lo regioni vi- 


È fi : i î izzetti, segretario Valle Gregori È 
ciare dee ata tematiche io Simei il lavoro în | ecando la maggioranza legelo dei membri | dhe 2o*tf fresicento Buttii vice-presidente | fari in casa del 
bilità due 0 tre stagioni. quando La monigono è presente. Quindi basta | _ Ufficio Il. Presten4 ioni. 
È: una meravigliosa €. Cronaca spicciola. uao solo per gonstataro se. ui diritto stalu- Si j daria ci 
itrale dei melllifff Verso la morta — ieri sera una bella | tario sia dritto avriso l' E ezio Cig a Le 
= inaudit-MIB ragazza di 19 anti. Giuseppins Costantini, già | _ Non è di questo avvisa l'onorevole LAZ | sidente Nocito, segritzne, li ; Pet cime ire 
ito risultato in: anni, Giuseppina à Ui pre! iaiscalchi, vice 


; che possedendo per, lungo uso tutta 
DO ‘grammatica del.rezolamento, con- 
into la tgorica statutaria: dell'onorevole IM= 


x lita del 50 Qianca della vita, bevve dell'acido nitrico, poi 
rat fasciò passi MB] Mò a passeggiare. Giuota in via Bonell®, neR 
Pali dasciindo #%©MB | Poendo più lotare con i dolori, che lo_aira: 
rnimuti. Quando," fi | ino lo viseri, si gettò a terra, e incomi?r 
bra si ;i di ar piangere. 
rabbia. Tenta! ti Alcuni citadini fa ARA 
esa una talo sommer; ff pro all'anpedalo di Sant'Antonio, ove fu mess? 
i cangiamenti del PRI san 
na infinita ad evocl — Anche certa Maria Romani, perché stanca 
© fu lo sforzo che, mA e pure lei! - tentò di uccideraivbe- 
) incominci l'acido borico., Fu posta in salvo nello 
almente incomintis.BÎ | sino cspedai bo: post 


presidente Alsn do Rivera, segretario Vaglia- 
siniicio V. Presidente Chiaradia, vice=presi- 
dente Stelluti-Scala, segretario Morandi. 

Ufficio VI. Presidente Giusso, vice-presi- 
dente De Nicolò, eagreterio_ Fusinato. 

Ufficio VIL ‘Presidente Cappelli 

le Frola, segretario Radice. 

dificio VITI. Presidente Gallo Nicolò, vice- 
presidente Rabiai, segretario Camei 

Ufficio IX. Presidento Sanguinetti, vice-pre- 

‘dente Suardi Gianforte, segretario Baragiola. 


mosse, scatta in una qi 


taliana 87 contanti: 
talia-75 50, 


Messo si esacrisce. 
Lazzaro, per sò asi; onorevoli, TRIPEPI. 


|: CAMPI, FUSINATO, 


Banche Ialia 743. 


di inquietudini, © 


re — E passi leidio d'oggi. A ni Ammesse indi alla ieri tre ‘proposte di | j59 

lita, de 0 passiamo al tentato suicidio d'ogi e poi ancora ll a na 132 10. < 

iecgfono at er fi pd born dla sap Lote DeL NET linfa ‘ilacorrendo pe | }egse, a prima d'iniziira pane rta | Ferie 31 ora 135, — Naliazo migliore 
rmentò _profendet Ra ep TIE SOS lea Pieaca Bao- pettina nel più piacevole | la scese Cori ed altri deputati, nomi ia) 

5 ano tà E Ch ‘ragazza di 19 anni a nome Bianca iditori suoi, Sonnino, Tripepi, pia ‘tatti i comunisgari sui seguenti disegni 

fono 


ja parola 3 A qamani Bianca, imitando un'altra sartina che 

i che ee! i utcise giorni sono, si è procurate un fiasco 

pre giaromai che cigno. Bd mo &, non appena: giunta al laboratorio, 
Ra vuotato d'un fiato, 

Poco dopo, sopraggiuuti i dolori, essa ha 


respinge la modi. | di legga è cioì gli onorevoii 
Golinone proposta. Ci vorrauno ancora digei cas 
deputati per Lenledero la verificazione del i con, co 33 
ni legale. Canegalio ‘Modificazioni 


3 


BOLLETTIAO FINANZIARIO 


ll dissenso fra gli Stati Uniti e la Spagna 
per la questione cubana tende ad acuirsi in 
Modo assai pericoloso : tanta che giova spe 
Fare in un intervento delle altra potenze per 


Questo stato di cose conturba. îl mercéto pa- 
non riesce a sob 

levarsi dall'inpressione sfnvorevole prodotta 

dalla proposta tassa sulle rendite francesi. 

È se queste hanno potuto riprendere una 
parte del terreno perduto lo debbono a qualche 
riacquisto della speculazione ribassista ed alla 
voce fatta correre di una visita a Parigi dello 
«Czar, dopo le feste dell'incoronazione. 

E intanto la nota saliente della borsa pari- 
gina è il sensibile risizo che siva accentuando 
‘sulla randita italiana. Gli avvenimentid'Africa che 
cammiasao rapidamente verso il componimento 
finsle e le ripetute aifermazioni dei ministro 
Colombo sullo stato soddisfacente in cui l’ono- 
revole Sonnino ha lasciato il bilzncio dello 
Stato, sono due elementi potentissim iper giu- 
stificore.la ripresa_dS1 sidio che ci occupa. 

A Londra il marcato è calmo e privo di af- 
ti prossime feste di Penteco- 
ite. II denaro però è colà sempre abbondante 
è per quanto la richiesta sis notevole, i prezzi 
dei prestiti brevi noz ascendong. oltre 1 0;0 di 


Telegranmi di Borsa 
Parigi, 21, re 1. — Pochi affari : tendenza 
sostenuta. Rendite francesi farme. Eztérieure 
incerta 63 9;16. Russa calma 94 112. Italiana 
87 65 attiva © domandata. 
Berlino, Zi, ore 155. — Fermo. Rendita i- 
7 30. Cambio su L 


Ginora, Ti, ore 13. — Disposizioni favore. 
voli. Rendita 4 0;0 53 40. Nuoro 4 1;2 99 07. 
Cambi tendenza facile 


Francia chègue 107 40. Londra 26 98. Berlino 


Borsa dì Roma 


‘Salvio, Begsci, Nocito,  Piccolo-Cupagi, | cente della Borsa di Parigi impressionana beza 
Male Si liaiioni, Omodei, Daneo Edoardo 6 | l'ambiente. I prezzi, specialmente. per la ren 


1 4 0;0 esordito a 93 45 migliora di poi a 
93 50 e 93 55, per cbiadare feeasimo a 9 75. 
Nl contante variò fra 93 40 e 93 675. 

N nuovo 4 112 fece 99 e 99-10. 

Nei valori gii affari furono come il solito 
scarsi, in compenso però i prezzi si manten- 
nero discretamente sostenuti. 

Nulli i ferroviari — Cartelle Santo Spirito 
320 50 — Acciaierie 239 50 — Banca Gene- 
rale 55 — Risanamento 20 stanche — Immo- 
biliari 20 — Marco 1235 — Gas da 303 mi 
gliora a 811 — Omnibus fermi 219 50 — Con- 
dotte 211. 


Montevideo, °1. — Il postale 2 
alla Coca guienia dei tapordamrind 
Marsiglia, è partito pel Mediterraneo. 


Werra, del e Norddeutscher Lloyd 


DOTT. G. NUVOLI sac, geroreo- 


gola e naso. 
Dalle 12 alle 18 - San Niccolòda Tolentino 23-1. 


AFFANNO 


Egregio Signor Carlo Arnaldi 
Viale Magenta, 70 - Milano. 
Due anni or sono, nel mese di gennaio, ebbi 
un attacco d'influenza che mi lasciò un'asma 
con tosse bronchiale fortissima, che si riacu- 
tizzò l’anno scorso nell'epoca stessa. Volli ten- 
tare l’uso del suo meraviglioso Liquore; 
con mia grande meraviglia quest'anno fui to- 
talmente libero dalla tosse, dall'asma che tanto 
mi molestarono per lo passato. A lei, Signor 
Ammaldi, i miei vivi ringraziamenti nel mentre 
le professo la mia riconoscenza. 
Taranto. 


Dev.mo servo 
TUSI ERNESTO. 


Dentista cav. BETTI Ces ori 


riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 

Il suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl’istrumenti più perfezionati e recenti. 

Si applicano dentiere in qualunque si- 
stema, conservando le radici esistenti. Rstra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
opo, ecc. Lavoro accurato e coseenzioso. 
Discrezione sui prezzi. Non si richiede com- 
renso per la prima visita-consulto. 


n @»»@@—@@—<——11111@ 
È questa la più vr cu- 
Fare D'gcire raficalmente le © 


GOTTA 


- ARTRITE - 1 REUMATISMI 


sieno pur cronici col rinomato Elisir Fattori, 
di fama mondiale. Opuscolo gratis a richiesta. 
L. 2 in tutte le farmacie e dai Chimici 
preparatori €. FATTORI e C., via Mon- 
forte 6, Milano. 
In Roma: A Manzoni e C., via di Pietra. 


DENTISTA L. DELL'INNOCENTI 
Via Serpenti 72-A p. p. (presso via Nazlonale) 


Si applicano denti e dentiere in tutti i più 
perfezionati sistemi. 


Prenista ACQUA DENTIFRICIA 


iL 25 MAGGIO 


Partirà da Roma 
Lo Specialista di diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Nersehiler 
fino alla data suddetta riceva per la correzione 
del difetti è debolezza di vista, mediante Il 
suo particolare sistema di lenti, tuttii giorni 


(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 
alle 17, in via del 


Babuino, 93, piano primo, 


ROMA. 
Stante lo 
sviluppo 
straordi 
3 nario vari» 
ficatosi in 
questi ultimi tempi nella esportazione dell’Ae- 


qua minerale Fiuggi di Anticoli di cam- 
pagna, allo scopo di favorire quasto impor- 
tante movimento e meglio corzispondere alle 

genza della crescente olientela l'amministra= 
zione che prima risiedeva a Napoli fu trasfe- 
rita in Frosincae (Prov. di-Roma) il cui scalo 
ferroviario è il più prossimo alla sorgente. 

L'acqua minerale Fiuggi per merca 
messa sulla stazione di Frosinone, imbal- 
laggio compreso, si praticano, come pel pas- 
sato, i gaguenti prezzi 


Cassa da 50 bott. L. 30 - Cassa da 24 bot L. 15 
ordini di spedizioni e rimesse inviarle sì Com- 
Fiuggi E * 


G. PORASTIERI in Frosinone (Prov. di Roma) 
DEPOSITARII PRINCIPALI IN ROMA 
G. Belletti, acque minerali S. Claudio — 
Società Farmaceutica - Colonelli e Bordoni - 
4, Birinde!li — A. Manzoni e C. - Fratellà 
Bonacelli - Federico Allegrucci - Pocaterre 
e Bumi - A. Taboga e nelle migliori far- 
macie e drogherie — Deposito_Generale R. 
Numes e €. Via S. Chiara, 7. 
ha trasferito la sua a- 
bitazione in via Polî, 


LKECLTt_y 
‘—osn 


SÈ 


LaNtarba ed | capelli 
Pa cera pr salizr gici 
di zza di forza e di senno 


era 
|| fortissima, di Xi IE pei 
rostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicu- 
‘srete un abbondante capigliatura. 
ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 
La loro Acqna Chinina- Mione sperimentata già più volle la trovo la migliore 
qua da toletta perchè igienica nel vero senso, e dì grato profumo e veramente | 
jatta agli usi atiriburtele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
vrebbe essere sempre fornito. È 
Tanti rallegramenti © salutando: mi professo il Loro devotissimo 
Dottor Gi orgle Giovanalal Uflcia!e Sanitario 
LATERA (Roma). 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in flale 
da L.1,500L. 2; © in bottiglia grando per l'uso delle famiglie a L 8,50 la bot- 
tiglia. Trovasi ds tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchier del 
Rsgno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 
Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bcde, Via delle 
Muratte R. Ca ia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-3% E. Pa- 
' renti Piazza Spagna: A. Manzoni e C.; Emvorio Profumerie, Piazza in Lucin: 
| 5: F. Cacciami, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; If! 
Flli. Tomencci Droghieri Via Flavia: Garibaldi Tromtena e C., Via Porta S. Lo- | 
renzo, 46; Notegen Giovanni, Droghicre, Via due Macelli; Linguerri Irenev, Piazza 
|| Vitt. Em., 139; Profumeria Laciani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 48; 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 269 milloui interamente versato 
Esercizio della Rote Adriatica 
13° DECADE — DAL i° AL 10 MAGGIO 1898 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1896 
€ parallelo coi prodotti ascertati nell'anno precedente, deparati dalle imposte governative. 
RETE PRINCIPALE 


Piccola 


| velocità 


Grade Prodotti 
velocità | tndiretti| ORAL 


Prodotti della decade 
Servi 85) asozao sro 1081195 
ITCCOEDI 


1896 
1888 3 
DIf. nel 1896 |— 43703 dO/— 8058 97|> o 6i09 18 — sotdtì 06.4 


Prodotti dal 1 
(10831208 45) GGIATI 48] 2489252 10, 12T0KOL 70! 
(amsasose esi somisr Sii 


165879 13) 20010418 


nalasaz do 
2310 11) 14IDAT0L 68) 168907 96! 30061085 19/48 5 


36S GDIL ABIES SI|+ AGLI 99. — 75099 98/— 33 


1a|# so06se 61431 00 


RETE COMPLEMENTARE 
Prodotti dolla decade 


11886) 2; 08 01} 
1859 35 07289 16) 


1684 35 
1733 20 


63022 15) 
66359 83) 


Dif. ne 1890 | 3317 61m 10076 s3|— 


1 | 
168 | 1018857] 


musa; i 
LI Il 
it nel 1880 |Fissesr de: 016 513 cora 61|4 sino so|- 208 on|+ stanze oo 


srenn 
ausnini 


Prodotto por chilometre delle reti riunite 
ESERCIZIO 
aa 


Differenze 
nel 1898 


bam sg 
uso so) © sese st CET 


ia 


di otiìmo sapore batte- 


riologicamente pura, 
leggermente . gazosa, 


la quale disse il Mantegazza che è Semmola 


rare 
ito a qualificarla la 

Parrucchiere di prim’ ordine 
Via Martelli, 7, FIRENZE 


ll migliore acqua da tavola de! mondo 
|P. RISLHRI o OC. - MILANO 


La 


largamente il Ferre- China ct 
iche costituisce un’ ottima. prepa, 

la cura delle diverse Clorone 
‘sua tolleranza da parte del] 
\rimpetto ad altre 


s scrive: «| 
Ho 
jovanni non 


Ferro Ondulatorio 5 denti 3,75 
> % 5 
retine di capelli la fronte tutti i colori. 
Teline E Grinderza media.» L. Ì, 
N.6 > grandissima > 2,50 
Chi invierà cartolina-vaglia di uno dei suindicati 
prezzi riceverà franco di porto in tutta Italia. 


CUCINE ECONOMICHE 
dalle più grandi alle più piccole dimensioni 
(Cucine con fermosifone pel servizo acqua calda! 
bagui, lavabos e per qualsissi altro uso. 
[Cuore a vapore massima esono- 
mia d'esercizio. n L 
|mosticeerie, bisteccherie, scaida- 


PILLOLE 


v 


DA 
H. ROBERTS 


patti, 2 
tstere a fuoco diretio da 
Orta ri 25 10 so. 
Tostacaffè. 
‘Prospetti a rioniesta 


Ogni Pillola contiene: 
Pulv. Rhei 


Caryoph. 


Pubblicità 


LE VERE: 


PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 


P r. 03, Pulv. Zingib. 03, Pulv. Cinnam. Co. 03, 
Saponis. os, ‘Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004,01. 


Rivolgersi esclusivamente ail nl 
ministrazione del Fanfulla via ùl 
l’ Impresa, 44. 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI, 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FIU' DI @@ ANNI, 

BADARE ALLE IMITAZIONI 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


& C H. Roberts e Co, 


Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. (ì 
Ext. Coloe. Co. @ 
Carm. 004, 0, 


Prezzo L. | e L. 2 la scatola 


HI. ROBERTS %& Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 


Milano, Via $. Rocco, 15-A. 
Stabilimento meccanico con fonderia. 
Rapp in Roma Sig. Chiera Via Polverone N. 1 


APPARECCHIO FOTOGRAFICO 


L'APOLLO 


per pose ed istantanei per 6 lastre 8x8 
nen 
L'apparecchio, ricoperto di finissima 
pelle nera, è munito di obbiettivo acro- 
matico e mirino luminosissimi, dia- 
frammi, contatore ed 4a scambio di | 


Esso ritrae istantaneamente tutte le 


da, come riu- 

nioni, carroz- 

ze e cavalli 
corsa — come pure ritratti în 
a e fuori, quanto paesaggi, an- 


apparecchio tutti 
ventano fotografi senza studî. 


LEPAGE & C. Via S. Raegonda, 11 MILANO 
GRATIS. il Grande Catalego Illustrato GRATIS 


Una eletta schiera di Medici italiani proclama la 


MONTICCHIO 


Acidula - Alcalina - Gassosa - Naturale 
insuperabile acqua da tavola 
PROVARNE UNA SOLA BOTTIGLIA PER RIMANERNE ENTUSIASTI 
Concessionari esclusivi: A. Birindelli e. C. — Roma 
VENDITA PRIVILEGIATA 


R. Deposito di Acque Minerali e Specialità A. BIRINDELLI 
ROMA — Via Principe Amedeo '77-a — ROMA 


Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d’imbottigliamento. 


4 


>, dalle 2 alle 4 pem. e 
orsulti per corrispondenza, L. 10. 


17, Via Tornabuoni FIRENZE 
e 38-37, Piazza $. Lorenzo In Lucina, ROMA. 


[__—— = 
POLIZZE DEL MONTE |B 


Aquistansi alto Prezzo] 
Banco Sen Nicola a Cesìrini, E 5. 


- LA GRANDE SCOPERTA DEL SEMI! — 
IPERBIOTINA MALESCÌ 


Principio attivo del succo orgazico di scimi { 
sani e vigorosi ottenute col metodo d: I 
Séquard dell’Accadomia di (PER 
BIOTINA MALESC! erperimeniata con saccesi | 
al nostro Polielinico e ds varie notabiltà mesehe {f 

Ringioranisoe e profunga la vita, di form eni | 
Dupliee assorbimento, effetti merarigiosi. Pr | 
ne esclusiva del premiato 
ico MALESCI, FIRENZI 


NO ED OLIO 
Prodotti di Castel-Gandolfo, di altri Castelli Romzsi:è| 
priacipali centri vinicoli. — Vermouth e: Torino (Mi 
tini e Rossi) — Marsala delle primarie cuse. — Moshi 
Malvasia, Aleatico, Cesznese, Trebiano. — V 
in fiaschi ed in bottiglie. — Completo a 
Vini Toscani. 
2 quarta 5 

lio. — Casa fondata nel I: - 

Telefono delle due Sccietà Cooperativa e Romacs. fi 
ROMA, Via della Minerva, N. 4, ROMA 


LIQUIDAZIONE di Cappelli di tutti i genati» 
prezzi da non credere. Via della Scrofa, 50. 


itale. — Via Passerelle ® 


per quelli do Suercoled è ssi 


Ditta che volesse 

per tutta l Italia la vit 

esclusiva del nostro SUM 

dreibund lega!menta ber 
tato — articolo di 

sumo. a cast 

peli e 

tro 

to 

Spe 

Capri 

Presi 


rà per Ragazzi — 
ria Si modellaco 
forme — 


Regina Mar 
via Depretis, 


El SEc0 
ALESCI 


ganico di auimali 
«io del Prof. Brown 
— L' tPeR- 
ta con suecesso 
ptabilità mediche: 
(ì forca 0 seleto 
Ieravigliosi. Pre- 
o stabilimento 


lativo — Esigere ta 
VENDE NELLE PRI- 


OCCHI 
ED OLIO 


Romani e dei 
Torino (Mar 


della Sabina, del Ti 
luartaroli. — Vendita 
fondata nel 1558. — 
tiva © Romana. 
N. 4, ROMA 


i tutti i generi, 2 
Serofa, 56. 


jci, vengono curate 
hedi corroboranti © 
Via Passerella, 2 
oled e Sabato. 


(È Triplito: Alana 
bundseife) — 
biamo di entrare in 
je con na primaria 
je volesse a 
léa ® Italia la ver 
ba del nosoo Fa cor 
d legalmeni 
Mitrichio di gran cor 


Hahn & C. NOM. 
no, S. Urbanstrs, 29. 
celti 


poma - 22 Maggio 1896 


TMMINISTRAZIONE 


La rettorica della politica furba: è seon. 
ci in lulia, l'utile semplicità della am: 
Finisirazione. nola 

strazi l'onorevole Ricotti, rispondendo 
sci interrogazione sull’abbandono di 
Tini, ta dovpio, tra le approvazioni della 
Adnt irotestare contro l'abuso della reti 
forica che fa parlare certi giornali e cèrta 
st fi 'enore della "bandiera e-di altre 
eredi ora conoscerle ». Difatti, ricordò 
222 ito il Ministero Crispi, quando Ba- 
thî se Feltner pattuirono, în modo non 
mit irito ancora, la resa di Macalla, la 
chi" quel forte venne abbassata ‘al 
ta marcia reale nell'ugual modo 

chi cui venne abbassata in Adigrat, 

0 Smente sgombrato. dalle. truppe ix 
sentono avere imposto ai ras del Tigré 
siano egra di tutti 1 prigionieri che essì 

sotto 


merano. 
erchè non si abusò allora, Gpispi, 

di tottorica della quale cì ‘abusa. adesso 

Adigrat? Perchè gli stessi organi che 

Foosrono a gloria, annunziando la resa di 
Micallè, suonano a funerale della dignità e 
dela patria per lo spontaneo abbandono di 
Adigrat, dopo che Baldissera ne liberò per 
fira d'armi il presidio già votato alla 
morie?... CIA 

li buon pubblico ricorda e sorride; ma, 
qesio abuso della rettorica, la quale foggi 
in modo opposto gli avvenimenti gemelli, a 
sonda della mutata tesi politica, è faati- 
dioso, perchè distoglie da quelle cure, che 
inporta dare alla buona amministrazione 
dello Sisto nell'interesse pratico dei citta- 
‘ini contribuenti, e come contribueni 

Xx z 

Passano così inavvertiti, tra il frastuono 
di tante gran-casse... d'onore, gli atti sem- 
plc e buoni che va sollecitamente icom- 
fendo, appena l'occasione si presenta, que- 
it Ministero, nemico della rettorica. 

Jeri stesso, rispondendo all’onorevole Cer- 
nuti giustamente sdegnato agli abusi di ap- 
piainri e sub-appaliatori, che succhiando - 
cime i vampiri il sangue — i milioni desti- 
uti alle forniture dell'esercito, lo provve- 
iano poi di cibo sofisticato, insufficieute, 
attivo, l'onorevole ministro della guera an- 
amaiò d'aver già deciso che con la fine del- 
fanno appaltatori © sub-appaltatori saranno 
aboliti, poichè le amministrazioni militari 
provvederanno direttamente, in economia, 
all'acquisto dei generi. 

Certamente non ne avranno piacere gli 
appaltateri, abituati, in quest'ultimo periodo 
specialmente, ad una invidiata lautezza d'af- 
fari; e vedrete che le voci loro sdegnose 
troveran modo di mescolarsi all'indignazione 
antiafricanista, tuonando contro questo Mi 
zistero d'incapaci, îl quale desidera che 
soldati nostri mangino un po’ più e meglio 
eî fornitori mangino meno. 

Modesto, semplice, ma utile provvedimento 
amministrativo questo annunziato dall’ono- 
rerole Ricotti. 

x 


carraio Di Rudini ha presentato alla 
era, chiedendone l'urgenza, una leggina 
del pari modosta, giù approvata dal Schato 
del Regno nei giorni scorsi. Si tratta di con- 
ferire ai prefetti la competenza per autori; 
zare le province, i comuni e. le istituzi 
piùbliche di beneficenza ad accettare lasci! 

e donazioni e ad acquistare bene stabili. E 
Îl primo periodo della brevissima © spiccia 
elizione ministeriale dice testualmente così 

t L'azione amministrativa riesce tanto più 
{ie per quanto è più sollecita e pronta; € 
Bè da gran tempo s'invocano nel nostro 
}aseprovvedimenti che, decentrando le fun- 
lin amministrative, rendano più semplice 
‘opera governativa... » 

Ed appunto un passo, piccolo ma pratico, 
Nhl via è questa leggina, che dovrà an- 
are in vigore col 1° del prossimo luglio, 
‘ogliendo impacci, lentezze, noîe e spese, 
qu l'inmane meccanismo della burocrazi 
lalana allieta da tant'anni il dolce nostro 
Ad uguale intento 


; ditezza e sempli- 
cità amministrativa 


n X 
Nè va dimenticato i 
collocamento a 


to una buona relazione, mostrando come 
sa miri a togliere inconvenienti di ordine 
Wllico, amministrativo © finanziario, scatu- 
darli da una lecge fatta approvare nel 1877 
{ll ministro Crispi, e mercb la quale « men- 
più sconfinato rimaneva l’arbitrio mini- 
segale, turbate e disordinate risultavano le 
tte Cel personale amministrativo e sì 
‘pentavano gli oneri del bilancio ». 
mi da far molto ancora per dare all'am- 
inlistrazione la apeditezza, la stabilità, la 
earzialità specialmente, che è il fine suo 
utilissimo. E l'impresa di sfrondare e 
i e un sistema complicato, mac- 
rino, iliberale, che è causa del crescente 
a sgdito delle istituzioni, sarà difficilissima 
mpierzi, 


Converrà procedere passo passo, con ri- 


Ifulezza bensi ma con 1 
lento accorgimento, 
inglilicando senza sconvolgere, vincendo 
terivnt0 l'altra le difficoltà infinite e quella 
ea d'inerzia che ogni vecchio ag- 
ile iliato sistema amministrativo oppone 
Mnovazioni semplici e pratiche. 


— Ma-vè chiaro e «fermo; nel‘ Ministero, il 

froposito disotararre l'amininitrazione della 

tato ‘alla soggezione della politica, cioè a 
s ) 

CA 0 ha usurpato il nome di politica, 
ià l'onorevole Di Rudini, nel precetti 
190 Miniero, aveva provocato "A. Const 
i. ;£ 

ell'ititazionale decentramento’ che, a bass 


forni 

coca con uni la 
î termini'i diritti e i doveri degli im: 
piegati éivili dello Stato. 

Vè ragione di rallegrarsi seguendo lo 
svolgersi graduale di queste pratiche e mo- 
deste iniziative, che ora il pubblico non av- 
verte nemmeno in mezzo a tanto frastuono 
di gran-casse terribilmente percosse da quei. 
rivendicatori dell'onore nazionale, che. sen 
tendo più che nella coscienza propria, nei 
rimproveri altrui il rimorso delle sverture 

mba Alagi, di Macallè, di Adua, si sfor- 
zano di rintontire le genti italiane, affinchè 
le dimentichino e non istituiseano un con- 
fronto, dal quale esce per essi una condanna 
terribile. 

Meno retorica, meno politica trista, ma 
più amministrazione, ma buona e semplice 
© retta amministrazione vuole l'Italia! 


Uno che nota. 
UN DISCORSO DI CHAMBERLAIN 


Londra,'22: — lerserà ha avuto luogo un 
banchetto all'Hotel Metropole. 

Nl segretario di Stato per le colonie, Cham- 
berlaio, vi pronunziò un discorso. 

Egli disse deplorare che le nubi non siano 
ancora dissipate nell’Afri 
cause dell'agitazione vi 
riconciliazione delle grandi razze non è com- 
piuta. 

Proseguì dicendo che le sentenze pronun- 
ziate contro i membri del Comitato delle ri- 
forme nella repubblica Sud-Africana sono poco 
soddisfacenti è non tendono a realizzare la ve- 
dute dell'Inghilterra ‘in. Africa. Egli sperava 
maggiore magnanimità nel presidente 
Il Governo inglese adempira agli chblighi le- 
gali. 

Chamberlain terminò dichiarando che l’insur- 
zezione nel Matabeland è considerata come ter- 
minata. 


forno PER ffrrorno 


1 maestri belgi. 

Una recente disposizione del ministero della 
pubblica istruzione, vieta ai maestri del Belgio 
di partecipare n pubbliche dimostrazioni soci 

iste e di prendere parte alla propaganda tra 
it popolo. Ed ecco che quando a Brazelles 
ha luogo qualche dimostrazione socialista 
maestri appartenenti al partito socialista, ssì- 
gono in carrozze chiuse, colle tendine a! 
bassate sulle quali vien cucito un cartello con 
questa seritta: « I maestri socialisti non po: 
sono-farsi vedere, ma diffondono la loro idea 
facendosi sentire ». E dall'interno delle vetture 
partono delle grida di: Viva il secialismo! 

* 

Tabacchiere. 

Giorni fa, a Londra, è stata venduta una col- 
lezione di antiche tabacchiere francesi, Luigi XIV, 
Luigi XV, Luigi XVI, primo Impero, ornate di 
pietre fine e di meravigliose miniature di Greuza 
© Counial. Una di queste tabacchiere è stata 

ud un'altra 27,500 
Il prezzo mi- 


* 

Teatri stranieri. 

Al Criterion Theatre di Londra è stato rap- 
presentato un nuovo dramma in quattro atti 
dei signori Parker e Carson, Rosemarp. Rose- 
mary è la storia del rapimento, verso il 1838, 
di miss Cruickshank, ds parte di William We- 
stwood. La sedia di posta si spezza ai cancelli 
del parco di Sir Jasper Thorndyke, un celibe 
che tocca la quarantina. Egli offre ospitalità ai 
due innamorati, e, appena questi sono entrati 

i castello giungono il padre e la madre della 
giovine. Dorothy. Naturalmente,  l' indomani 
Thoradyke riconcilia i genitori con la fanciulla 
è l'innamorato, e non meno naturalmente, l’o- 
spite si innamora di Dorothy. Tutti vanno a 
Londra per assitere all'incoronazione della re- 
gina Vittoria, e Thomdyke, riconoscendo che 
Dorothy ama Westwood, si con gli 
sposi pure portando nell'anima Dorotea. Il quarto 
atto si svolge cinquant'anni dopo. Thorndyke, 
nonaganario, ritrova una lettera che Dorothy gli 
ha scritto tre anni dopo il suo matrimonio © 
un ramoscello di rosmarino (Rosemary) che 
glia gli ha dato. Thoradyke, rivive per_ slcusi 
fstanti în quell’incidente dimenticato della sua 
Vita. Quest'atto è un monologo, e vi ha un 
Era successo l'attore Wyndham (Thormdyke). 


Siero ‘organiomi di semplice 
aocinse ad indagare 


mancanza di Questi si dòveva proseguire l'in 
dagine col rretodo ‘induttivo, è cioè erguire 
quali fonero | primi viventi dal'enme_ degl 
infatti, pissando jn rassegna 
della serie animale, egli, cdi processo SE 
minazione, venne man mato scartando quelli di 
alta organizzazione, e rid@tésa la ficarea ai più 
semplici, cioè si proforof. fr cinecuna sezione 
di questi mise in riliero la' gradastoria delle 


ogli ne descrisse lo specie principati, soffer- 
mandosi precipuamente sul batibio ‘© monera 
abissale, l'esistenza del quale è ancora contre» 
versa. Egli parò l'ammette, e dichiarò che que- 
sto è per li il primo vivente della serie ani- 
male. 

* 


Pet fiai 

Messa di nozze. 

1 due giovani sposi sono inginocchiati. A un 
tratto, per una riflessione sussurrata dal fidan- 
zato, la fidanzata ha uno scoppio di riso su- 
bito ‘soffocato. 

Il saserdote oficiante si volge 6 dice coa 
tutta dolcezza. 

— Non ridete, figli miei; con quello che state 
per fare c'è poso da stare allegri. 


N. Nan 
IL LIBRO NERO 


Questo giornale fu tra î primi a notare 
come la pubblicazione che si andava facendo 
delle lettere di ufficiali del nostro esercito 
d'Africa, veniva fatalmente a completare le 
dolorose rivelazioni dei Libri Verdi. E în un 
articolo, dove le prime impressioni della 
lettura del Diario del capitano Bassi erano 
schiettamente esposte, si prevedeva che di 
quelle lettere si sarebbe potuto fare una lut- 
tuosa compilazione, a cui nessuno altro ti- 
tolo sarebbe convenuto meglio che quello di 
Libro Nero. 

EÀ ecco che nuove pagine sconfortanti 
vengono ad aumentare îì Li)ro Nero aîri- 
cano. 

Il Diario del Bassi continua a pabblicarsi 
nel Resto d:l Carlino a Bologna e la Stampa 
di Torino incomincia a pubblicare lettere 
del generale Arimondi. 

Nuove e più velenose polemiche si pre 
vedono, poichè nonostante l'abilità di chi 
sostiene che queste voci d'oltre tomba non 
siano accusatrici che per__il de impu- 
tato Baratieri, basta aprire alla data corri- 
spondente i Libri Verdi per vedere che le 
accuse, se colpiscono il capo del generale, 
non vi si fermano ma rimbalzano più su 6 
distribuiscono inesorabilmente le responsa- 
bilità della pessima guerra. 

Non è perversa compiacenza di infierire 
sopra chi per coteste responsabilità ha la- 
sciato il potere che induce il pubblico e i 
giornali a rilevare i tratti di queste corri 
‘spondenze dove le colpe si trovano addi- 
tate : è necessaria e giusta osservazione dei 
fatti che di fronte alìe inaspettate e inau- 
dite recriminazioni dei fautori della guerra 
a fondo e al manifesto disegno di cambiare 
le carte in mano, diventa opportuna per la 
storia del passato e per ammaestramento 
dell'avvenire. 

I Libri Verdi non avevano certo bisogno 
di conferma, trattandosi di documeuti offi- 
cialî, firmati da uomini di Stato o da gene 
rali, funzionari, ecc., ma è certo degno di nota 
che le lettere sinora pubblicate non solo con 
fermano l'impressione dei Libri Verdi, ma 
la completano. Co 

A proposito della resa e del presidio di 
Macallè, per esempio neì Libri Verdi c'è un 
dispaccio del generale Baratieri del 27 gen- 
naio, e il dispaccio dice: 3 

« Presso Agula accampato intero esercito 
scioano; ieri riposo; oggi tutti dovrebbero 
muovere per Hausen, donde battaglione Gal- 
liano verrebbe Adagamus, secondo patti pre- 
stabiliti colla garanzia di ras Maconnen, alla 
quale Felter presta intera fede. » _ i 

Da questo dispaccio risulta evidente il 

tto convenuto dal Felter, e non ignorato 
Fal Baratieri di permettere all'esercito di 
Menelik di andare ad Hausen, acconsen- 
tendo al nemico di ire senza. disturbi 
una marcia di fianco, che altrimenti sa- 
rebbe stata per lui pericolosissima. i 

Or bene, l'errore di questo consenso di 
cui il Baratieri aveva informato il Mini 
stero, era tanto marchiano che un ufficiale, 
gonie dicono ora, inferiore, non potendo ere- 
derlo patteggiato col nemico, lo attribuisce 
a una sentimentalità malintesa. 

E perciò scrive il 31 gennai 


quando non vi era più tempo. __ 

Menelik ottiene così di spostarci da una po- 
sizione forte, di allontanaroi dalla linea che 
copre più direttamente la colonia, e dalle no- 
atre vie di rifornimento, c con un’astuzia in- 
fantile (offerte di pace), fa la figura del mo- 
narca civile e magnanimo e fa un'abile mano- 
vra sul nostro fianco destro, alla quale dob- 
biamo parare, senza combattere. 


la battaglia ci fa e fu. Abba Carima. Il Ne- 
gua aveva avuto infatti‘buon giuoco. 


CI 

Lo lettere del gerierale Arimondi, chié non 
era ua ufficiale, St dimostrano che 
anche i generali, i‘ quali si danno la pena 
di riflettere e non si abbandonano ai liri- 
smi delia fantasia, ragionano esattamente 
come i modesti capitani. 

Bisognerebbe riportarie tutte quelle let- 
tere, ma non potendolo per oggi, ci limite- 
remo a citarne frasi, che agghiac- 

ora. 


ciano îl sangue di chile legge, 

16 di , 101 stanti di Arda 
Alagi, il Jenerale Arimondi scriveva: 

« Ora tutto è possibile e Toselli può an- 
che essere schiacciato senza che io lo possa 
soccorrere! » x 

Il giorno 7 Toselli era schiacciato e Ari- 
mondi non lo aveva potuto soccorrere. 

E più tardi, il 13, il generale confidava 
all'amico 

Come ti ho scritto da Macallè, il telegramma 
che inceppò la mia azione, ritardò d'un giorno 
il mio movimento, e non è ultima causa della 
catastrofe di Toselli, che forse noa sarebbe 
avvenuta. La mia relazione ufficiale paria chiaro 
su questo punto; ma il telegramma inviato 
dal governatore al Ministro per descrivere il 
combattimento di Amba Alagi, mentre accenna 
che Toselli mi aspettava, non dice perchè io 
non giunsi. 

Ma che poteva fare l'Arimondi? Il gene- 
rale in capo era potentissimo : 

Non so che cosa farà il Ministero. Ormai il 
B.... (Baratieri) è onnipotente; un po’ per la 
politica, un po’ per l'appoggio di Crispi, un po” 
per quello della Massoneria. 

L'Arimondi cercava invano un rimedio 
alla situazione e si-sfogava scrivendo : 

« Bisogna che qualcuno sappia, all'infuori 
del Ministero, come vanno le cose. » 

Disgraziatamente quando la verità si seppe 
era troppo tardi! 


Il Resto del Carlino è giunto ora con la 
fine del diario del capitano Bassi. 

Nelle ultime righe, sotto la data del 27 
febbraio, alla quasi della battaglia in 
cui il capitano ‘doveva morire com- 
battendo, egli narra le estreme privazioni 
delle nostre truppe, e soggiunge: 

« Spero che questo possa deciderci final- 
mente ad uma ritirata. » 

La decisione disgraziatamente nonfa quella 
clre al valoroso capitano pareva possibile è 
saggia. 

i 


d —— 
Parlamenti esteri 
La Commissione pel bilancio. 


Parigi, 2i. — La Commissione della Ca- | 


mera pel bilancio ha ripreso i suoi lavori ed 

ha eletto Delombre a presidente, in sostituzione 

di Cochery, nominato ministro delle finanze. 
Alla Camera belga. 

Vi sono quarantotto oratori iscritti per la di- 
scussione del bilancio aila Camera belga. An- 
che il presidente Bers: ivrebbe proposto, 
per guadagnar tempo, di limitare a trenta mi- 
nuti il tempo lasciato a ogni oratore; solo per 
i ministri non vi sarebbe limite. 


La carità italiana 


Un nobile e generoso articolo ha scritto 
con questo titolo e su questo argomento R. 
Bonfadini nel Corriere della Sera, riassu- 
mendo in un quadro consolante tuîto quello 
che ha saputo fare la carità italiana, dal 

iorno che come un immenso velo nero il 


lutto di migliaia di famiglie, il dolore di | 


un'inimmaginabile sventura nazionale, si è 
disteso sopra il nostro sventurato paese. 
R. Boofadiai 3 


Già i mezzi raccolti bastano a tutto. L'Italia 
segue - d tout seigneur fout honneur — l'a- 
sempio dato dalia larghezza del Ré. Più di 
700 mila lire ha finora raccolto la Commis 
sione presieduta dal generale Mezzacapo ; un 
milione e 300 mila lire afiluirono nei forzieri 
della Croce Rossa, a 2 conte Rinaldo Ta- 
verna consacra sforzi di previdente intelletto e 
di alta operosità; né vengono meno le sotto- 
scrizioni aperte sui giornali, i sussidi inviati 
da poveri villaggi, le somme notevoli raccolte 
nelle nostre colonie, fra le quali primissima la 
colonia italiana della Repubblica Argentina, 
che ha spedito più di trecentomila lire. 

Ed un'altra simpatica iniziativa è stata prosa 
da un gruppo di benefiche dame, a cui s'é 
fatta centro una dama dello Regina, la con- 
tessa Sforza di Santafiora. Promotore del loro 
zelo ed aiutato da esse, sta per muovere verso 
il mezzogiorno dell’Abissinia, con soccorai di 
ogni natura per i prigionieri colà internati, un 
eminente sacerdote, in cui sembra rinata l'a- 
nima di san Vincenzo di Paola. 

Al conte Costantino Wersowii 
di nascita, apostolo d'istinti, gli italiani deb- 
bono onore e riconoscenza. Egli 
con pochissimi compagni, di imbarcarsi per 
Obock, dove giungerà ai primi di giugno. Conta 
di fare, in trentacinque giorni, il viaggio da 
‘Obock ad Antoto. Li spera di trovare Menel 
pel quale ha potenti commendatizie, e da lui, 
come straniero e pacifico, ha fede di ottenere 
quelle agevolezze psi prigionieri nostri, che 
stato di guerra impedirebbe pur troppo 


PUBBLICITA' 


patria, da cui forse temono di esserà per sem- 
pre lontani. 


ùn pensiero di carità, elementi italiani ed ale- 
menti stranieri, l'appoggio potente e cordîalò 
delle forze che ripetono dal Vaticano la loro 
disciplina. 


nanti, giova il-sapere che non tuita la politica 
è composta di rivalità e di rancori. I cittadini 
che non sono ogni giorno occupati a discutere 
la grandezza fittizia dei nostri nomini. parla- 
mentari, discutono con austero compiacimento 
la grandezza dei sentimenti che la sventura 
desta e mantiene. 

Possano questi sentimenti, che risollerano 
sino all'altezza della vera e civile dignità 
gli spiriti che le sciagure avevano fiaccato, 
possano questi senzimenti piefosi e con- 
fortanti, essere per noi il lievito prov- 
videnzialg di un avvenire consolatore. Il 


pera È triste, ma il inte, ia cui trion- 
fano buone e sante iniziative 

gli scherni interessati dei cattivi, dimostra 
che l'Italia è degna di sorti migliori e più 


liete. 
Ping. 


Insurrezione cubana 


Madrid, 21. — Si ha dall’Avana: 

lì maggiore Godinez sconfisse a Santiago la 
banda Delgado, che ebbe ventotto morti. La 
colonna Alonso raggiunse a Guina, Miranda e 
Trinidad, sei volto gli iesorti che ebbero ven- 
tisei morti, fra cui il capo Pita. La colonna 
Palaneu sconfisse a Ponze Agayan (Villas) gli 
insorti che ebbero dieci morti, fra cui il capo 
Filippo Rodriguez. la altri acontri gli. insortî 
ebbero quarastanove morti e molti feriti. Gl'in- 
sorti fecero un nuovo testativo di passare Îa 
linea da Mariel alla costa, ma furono respinti. 

L'Avana, 21. — L'avanguardis di Massimo 
Gomez è riuscita ad attraversare il flume Ila- 
mabana, a continua il suo movimento vetso 
ovest, per ricongiungersi colle forze di Macso. 


L'incoronazione dello Czar 


L'ingresso trionfale. 
Le truppe — La folla — Il corteo. 

Mosca, 21 (ore 2 16 pom.) — Le truppe 
hsnno preso i posti loro assegnati. Dietro ed 
esso si accalea la folle. 

‘Tre colpi di canncne, sparati dalla batteria 
del parco del Palazzo Petrovsky, annunziano 
che il corteo imperiale si è posto in movi 
mento. 

Il tempo è nuvoloso. 

Nel sobborgo — In città. 

Mosca, 21 (ore 2 29 pom.) — Il cortéo im- 
periale procede col cerimoniale stabilito. 

Allorebè esso ha passato il sobborgo, 71 
colpi di cannone salutano l'ingresso delle Lora 
Maestà nella città di Mosca. 

TI Governatore generale di Mosca, grariduca 
Sergio, saluta i Sovrani e si pone al loro se- 


Indi il corteo riprende lo «filamento proce- 
dendo lentamente al passo. 

Lo spettacolo è grandioso, pittoresco. 

Ciò che maggiormente colpisce sono i gruppi 
dell'imperatore e delle imperatrici coi loro -se- 
guiti e quelli dei granduchi e dei 28 principi 
esteri, per lo scintillio e la varietà delle uni 
formi degli ufficiali nei costumi nazionali, per 
gli splendidi equipaggi e per le ricchissim 
toilettes dello granduchesse, principesse e dame 
del loro seguito. 

Mosca, 21 (ore 3-20 pom.) — Man mano 
che il corteo imperiale procede; le truppe: che 
fanno spalliera, presentano ie armi. Dalla folla 


! enorme stipata dietro ad esse e dalle persone, 


zione è imponente. 

1 comandanti delle tfuppo, appena passato 
l’imperatore e l'imperatrice, si uniscono al se- 
guito militare dell’imperatore, 

Alla porta della Risurrezione. 

Mosca, 21 (ore 3,30 pom). — Presso ia 
porte della Risurrezione il corteo. fa sosta e 
l'imperatore e l'imperatrice ricevono l'ossequio 
dells autorità governa 

ladi lo Czar scende da cavallo e le Czarine 
dalle loro carrozze, ed entrano nella + cappella 
di Nostra Signora d’Iberîs, ove pregano di- 
nanzi alla immagine miracolosa della Ms- 
donna. 

All'entrata ed all'uscita la folla fa. un'impo- 
nente ovaziote si Sovrani, ovazione che sirin- 
nova allorchè, rimessosi il corteo in cammino, 
le LL. MM. entrano nella piazza Krasnaia e si 

igono al Kremlino. 

Nello cattedrali - Al Kremlino. 

Mosca, 21 (ore 3,45 pom). — Giunto 
palazzo del Kremtino il corteo comincia 
sciogliersi e lo truppe e parte delle. autorità, 
che lo compongono, prendono i posti loro as- 
segnati nei pressi del palazzo, mentre tuonano 
le selve dei cannoni, suonano a diatesa le cam- 
pane e le truppe presentano le armi. 

1 Sovrani entrano successivamente nelle varie 
cattedrali col cerimoniale stabilito. Artistico è 
il gruppo formato dal Santo Sinodo e dall'alta 
clero nei ricchissimi abiti sacerdotali, colla 
croce e coll'acqua benedetta, che ricevono i 
Sovrani all'ingresso della cattedrale. dell’As- 
sunta, mentre i cantori di Corte intuonano un 
sacro cantico. 


Profonda, indimenticabile è l'i au 


acitata in tutti dallo spettacolo e specie negli 
atranieri. r 

Mosca, 21 (ore 4,45 pom.). — Dopo assi- 
stito_ alle preghiere nelle varie cattedrali, So- 
vranì si sono recati nel palazzo del Kremlino 
ed una salva di 101 colpi di cannone ed il 
suono di tutte le campane segnalarono la fine 
della grandiosa cerimonia. 

Le LL. MM. resteranno qualche ora nel Kre- 
mlino  poscis si recheranno nel palazzo Ales- 
sandra. 

Mosca, 21. — Nel 
corteo imperiale si a 0 
Kremlino, il cielo si rischiarò; e quando i So- 
vrani entrarono nel Kremlino le numerose cu- 
pole d'oro e d'argento e multicolori delle chiese 
e del palazzo, percosse dai raggi del sole, 
mandareno riflessi di effetto sorprendente. _— 

TI corieo, nel quale si trovavano moltissimi 
personaggi in uniformi dai colori vivi, dalle 
foggie varie e caratteristiche dei popoli asia- 
tici e le carrozze ricchissime, tutte dorate, in 
stile del secolo xvmi, fra le quali quella do- 


nata da Federico il Grande all’imperatrice Eli- 
sabelta, suscitò l'universale ammirazion 


iggimento Preobraschenski, col gran cor- 
je dell'Ordine di Sant'Andrea. Alcuni prin- 
‘esteri vestivano le uniformi dei loro reg- 


formanti ala presentavano le @rmi, mentre la 
folla sterminata acclamava freneticamente. 

L'imperatore ringraziava salutando militar- 
mente. 

Anche le due imperatrici, dalle loro carrozze 
tirate da otto cavalli bianchi, salutarano la 
folla chinando il capo. n 

Le imperatrici © le granduchesse erano ric 
camente vestite nel costume nazionale russo in 
seta bianos. 

Durante lo sfilamento. 

Mosca, 21. — Durante lo sfilamento del 
corteo le strade più distanti da quelle dove 
passava erano completamente deserte. 

Tutti gli abitanti di Mosca e gli innumere- 
voli forestieri si erano riversati nelle vie del 
passaggio del corteo, nelle quali, sebbe 
persone fossaro strettamente pigiate, non 
ebbe s Inmentare nessun incidente o disordini 

Tutte le finestre delle case fiancheggianti le 
vie percorse dal corteo erano gremite di spet- 
tatori. È 

Il corteo impiegò un'ora @ tre quarti a per- 
correre tutto il suo itinerario che aveva una 
lunghezza di circa sei chilometri. 

La carrozza dell'imperatrice vedova era sor- 
montata dalla corona, mentre quella dell 
ratrice Maria, non ancora incoronata, non a' 
la corona. Ù 

Quando i Sovrani. entrarono nella cappella di 
Nostra Signora d'Iberia, le acclamazioni ces- 
sarono ed un silenzio profondo e solenne re- 
inò finché il corteo non riprese il suo movi- 
mento. 

L'imperatore si recò a piedi dalla cattedrale 
dell'Assunta alle altre chiese, avendo a destra 
l'imperatrice vedova ed a sinistra l'imperatrice 
Alessandra Feodorowna. 

L'entrata solenne degli Imperiali di Russia 
nella cattedrale dell'Assunta fu uno spettacolo 


splendido. " 

M principe di Napoli. 

Mosca, 21. — Il principe di Napoli occu- 

pava nel corteo e dappertutto îl primo posto 
tra i principi esteri. 

Stasera l'ambasciatore tedesco ba dato un 

banchetto in onore del principe di Napoli. 


L'illuminazione. 
Mosea, 21. — L'imperatore e l'imperatrice 
si sono recati stasera alle ore otto, in vettura, 
dal Kremlino al palezzo Alexandrovsky. 
Dopo le ore nove incominciò l'illuminazione 
della città che riuscì veramente brillante. 
Le priscipali vie ed ogni casa erano illumi- 
nate a lempioncini elettrici od a candele. 
Dalla torre del Kremlino, non illuminato, la 
città presentava un vaghissimo aspetto e sem- 
brava un vero mare di fuoco. 
è sine 


FUNERALI DELL'ARCIDUCA CARLO 


le 


Vienna, 2i. — La salma dell'arciduca 
Carlo Luigi è stata trasportata stasera, secondo 
il programma stabilito, alla chiesa del palazzo 
imperiale. 

Vienna, 22. — Il principe Alberto, reg- 
gente del Brunsvick, ed il principe Federico 
Augusto di Sassonia sono giunti stamani e fu 
tono ricevuti alla stazione dall'imperatore. Essi 
espressero, in nome dell'imperatore Guglielmo 
© del re di Sassonia, profonde condoglianze per 
ia morte dell'arciduca Carlo Luigi. 

Anche îl principe Carlo di Baden è giunto 
utamani per rappresentare il granduca. all’o- 
dierno funerale. 


_———_——_—" 


Tutti i principi alloggiano all'Hofburg, ospiti 
dell'imperatore. Essi visitarono la vedova del- 
l'arciduca Carlo Luigi. 

Dalle otto e mezzo il pubblico fu ammesso 
‘a visitare la salma dell'arciduca Carlo Luigi, 
esposta nella cappella della Hofburg. 

Concorso enorme. 


Lo sciopero delle treccialole 


Firenze, ?I. — Lo sciopero delle trec- 
ciaiole accenna a prendere proporzioni gravis= 
sime. 

Le scioperanti ascendono a migliaia. 

A Ponte a Signa le scioperanti invasero gli 
opifici, malmenando le operaie che continua- 
vano a lavorare. 

A San Piero a Ponti le acioperanti assalta- 
rono il tram, prendendo a sassate i carabinieri 
e la cavalleria. 

Avvennero pure dimostrazioni a_ Scandicci, 
Brozzi, Sesto Fiorentino, Montelupo, Signa e 
San Donnino. 

Oggi furono inviati altri rinforzi di truppa 
nei passi dello sciopero. 
—__- 


Esplosione. 

‘Tolone, 21. — E' avvenuta una esplosione 
nelle officine pirotecniche marittime, situate al- 
lovest della grande-rada. 

Un magazzino annesso alle officine è com- 
pletamente saltato in aria. 

Due operai sono rimasti uccisi e parecchi 
altri feriti. 

Petardo. 

Madrid, 22, — Un petardo è scoppiato 

iersera in prossimità del palazzo reale. 


A Candia. 
Costantinepoli, 2: 
ini che sarebbero scoppiati nell’ 
dia e di arresti che avrebbero avuto luogo a 
Costantinopoli in seguito all'agitazione che vi 
regnerebbe, sono infondai 


| Matabeles. 


Sir Cecil Rhodes dichiarò che la campagna 
è quasi finita. 

Le truppe verranno probabilmente licenziate 
alla fine di giugno. 
—_—_—__ 


CRONACA ITALIANA 


Lo Czarevich. 

Napoll, 21. — Lo Czarevich è arrivato a 
bordo dello Stlrnitza ed è ripartito per Ca- 
atellammare, dove si tratterrà tre o quattro 
giorni. 

Lo Czarevich dopo pochi giorni di fermata 
a Castellammare partirà per Corinto. 


li duca d'Orléans. 
Napoli, 21. — A bordo del yacht Sultana 
è arrivato il duca d'Orléans. Il duca è sceso 
allZétel Vesurio. 


Le cenerì del principe di Orange. 

Venezia, 21. — leri, il ministro plenipotea- 
ziario d'Olanda in Roma, col rappresentante 
della Regina dei Paesi Bassi andarono a Pa. 
dova per presentarsi ufficialmente a quello au- 
torità cittadine e politiche © visitare la chiesa 
degli Eremitani che sarà per l'occasione rio- 
camente addobbata. Nalla fu ancora stsbilito 
circa il trasporto delle ceneri, ma e probabile 
che questo avverrà fra martedi o mercoledì 
delia ventura settimana 

Fa stabilito che abbia a precedere il tra- 
sporto del monumento canoviano che sarà con- 
dotto a Venezia per vin ‘luviale. 

1 lavori per preparare la camera ardente a 
bordo della corvetta olandese sono giù fisiti. 
La camera è parata semplicemente, senza alcun 
lusso esorbitante, ma con molto buon gueto. 
Un gran velo bianco disposto a padiglione, co- 
pre tutta la camera, ed è attraversato da lar- 
ghe fascie nere di crespo e da piccole fascie 
bianche pure di crespo che arrivano fino a terra. 
In mezzo sorge uno zoccolo sovra il quale sarà 
posta la bara. 
el caduti d'Africa. 

Montevarchi, 20. -— Questa mattina col- 
l'intervento dell'autorità, alsuni sindaci 
vicini, diverse associazioni, corpo musicale e 
molti cittadini, ebbero luogo nella chiesa Col- 


FANFULLA 


legiata solemni funerali pei caduti d'Africa, che 
riuscirono imponenti. 

Nel magnifico catafalco eretto nel mezzo della 
chiesa si leggevano le seguenti bellissime iscri- 
zioni dell'ilustre professor Isidoro del Lungo. 
Verso la porta: Ai morti — per la gioria e la 
potenza della patria - riposo nel Signore. Verso 
l'altare: Ai morti - in benefizio della civiltà 
umana - la luce delia verità eterna. 4 cornu 
epietolas : Eredi delle antiche virtù - mostra- 
rono — come per ia bandiera d'Italia - si com- 
batte si vince si muore. 4 cornu evangelif = 
ll loro ultimo pensiero alla patria - raccolto 
nella nostra preghiera — impetri alle armi ita- 
liane = la benedizione di Dio. 2 

L'isorizione sulla porta, è questa: Requie 
eterna dona 0 Signore — e fa' che_ perpetua 
luce risplenda - alle anime dei nostri soldati - 
che nella guerra d'Africa, A Dogali ad Agor- 
dat a Coatit ad Amba Alagi ad Abba Carima 
= eroi sempre - 
la bandiera su cui la i a » 
simboleggia in nome d'Italia — le vittorie della 
civiltà. 

Intorno al catafalco si ammiravano splendide 
corone offerto dalle signore patronesse della 
Fratellanza militare e dalle Società intervenute. 
La Società corale e l'orchestra hanno eseguita 
molto bene una Messa scritta per la circo- 
stanza dal bravo maestro signor Ago. 

La chiesa era tutta parata a lutto, come 
tutti i negozi stettero chiusi per lutto nazio- 
nale. Meritano davvero elogio i componenti il 
comitato signori Mirri Angelo, Peri Antonio, 
Ermini Ermino, Fabbrini Emilio e Guelfo Piaz- 
zesi, nonché il signor maestra Borghini, che si 
sono tanto adoperati per l'ottima riuscita della 
mesta cerimo! 


Cronaca forrarese. 

Ferrara, 21. (Valerio). — Al 27 di no- 
vembre del 1894, a Gaibanella, piccolo paese 
del Comune di Ferrara, nelle prime ore della 
sera, una banda di sei o sette malandrini ar- 
mati di pugnali ed armi da fuoco, assalirono 
un'osteria e pizziccheria condotte da certo 
Poggi. 

Un ex-maresciallo dei carabinieri inerme si 
slanciò, aiutato dal fratello, contro gli assas- 
lopo una colluttazione vivissima cadde 
mortalmente. 

Il Poggi che era corso ad armarsi, i vicini 
ed il curato dalla parrocchia, cominciarono 
una viva fucilata che durò qualche tempo, rin- 
tuzzata da un fuoco autritissimo dei sei o sette 
malandrini. Vi furono due morti: uno da parte 
degli assalitori, l’altro degli assaliti 

Il maresciallo Bianconi, dopo lunga malattia 
si rimise in salute, e fu solennemente decorato 
con la medaglia al valor civile; il di lui fra- 
tello, gravemente impressionato dall'orrenda 
scena, dopo poco si suicidò. 

Ed ora alle nostre Assisie si sta svolgendo 
îl processo contro gii assassini che si manten- 
gono nella negativa. I particolari del fatto, de- 
gni del medioevo, e le circostanze speciali della 
scoperta dei colpevoli, rendono questo processo 
d'un interesse vivissimo, ed emozionante. Vi 
informerò dell'esito. 

— Ferrara, mai seconia nelle opere di ca- 
rità, ba risposto splendidamente per i nostri 
morti e feriti d'Africa. Fino ad ora sono state 
raccolte quasi 11,000 (andicimila) lire. Ed ora 
le dame della Croce Rossa stanno preparando 
una esposizione di rose, nel giardino, gentil- 
mente concesso, del duca Galeazzo Massari, 

lempre allo scopo di beneficenza, per i feriti 
morti d'Africa, compresi i nostri valorosi 


acari. 
SPORT 
Le corse a San Siro. 

Milano, 21. — Oggi, terza giornata delle 


corse primaverili all'ippodromo di San Siro, 
stante il tempo piovaso il concorso fu scarso. 

V'intervennero il duca e la duchessa d'Aosta, 
il conte di Torino, le notabilità cittadine ed al- 
cune signore. 4 

Prima corsa. Premio Cassano. 
1.0 Fedora, 2.0 Ypupa, 3.0 Sabina. 

Seconda corsa. Premio della Cagnola (Han- 
dica»). Arrivano: lo Paresa; 2.0 Mosquito; 
3.0 Glaneus. 

Terza corsa. Pramio dei Drags. Arrivano 
Lo Santiago, 2.0 Judilée, 3.0 Royal Hart. 

Quarta corsa. Premio Savoia. (Steeple chase 
gentlemen). Arrivano: 1.0 Nassib, 2.0 Gera- 
nium, 3.0 Girtheat. 

Quinta corsa. Premio del Naviglio. (Di siepi. 
Handicap). Arrivano : 1.0 Bresles, ?.0 Araldo, 
3 Saphirine, 0 Enio. 

Sesta corsa. Premio delle Patron: (Han 
dicap). Corsa piana per cavalli da caccia. Are 
rivano : 1.0 Azoras, montato da Roccagiovine, 
2.0 Infanta, 3.0 S. Andrew. 

1 priacipi ritornano stasera a Torino. 

Corsa ciclistica Terino Vemaria e ritor- 
no. — Chilometri 10: tempo massimo, mi- 
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Arrivano: 


nuti 35. Dei quindici iseritti, partirono dieci, ed 
arrivarono nove nel seguente modo : 
1° Vidua G,, in minuti 22 — 2° Nazzaro Eu- 
genio, 22 12 — 2° Caleus, 23 — 4° Riccaroli 
iovanni, 24 — 5° Tartaglia Nino, 23 — 
Sioripido, 15 — 7° Bilson Angelo, 26 — 
8° Caeclasco Felice, 26 — 9° Verius G. 30. 


Buni, Airaldi, fratelli si tratalli Be: 
roni, Ferrario, Parenti, Focbif, e gli_s 
Go, Fournier, Muringer, Parmac, Gougoltz, 
Lamb: Bourrillon, Nieuport 

La corsà internazionale bicicletto fa vita da 
Pontacchi che battà, dopo quattro prove, i 
francesi Bourillon e Gougoltz. 

Nella corsa tandems giunse prima dopo tre 
prove la coppia Ferrario-Audar, che battà 
quella Geo-Parmac. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Ho già annunziato come domani la compa» 
gnia Pia Marchi-Maggi e soci, diretta da An- 
gelo Zoppetti, inaugurerà con i Provinciali @ 
Parigi um corso di rappresentazioni. 2 

Oggi aggiungo che nel corso della stagione 
verranno date le seguenti commedie nuove: 
Le ruban (caccia alla croce) di Feydeau e De- 
Suerio "d'ver di Ripeardo. Caralo d'Andria: 
quarto d'ora. di l'An H 
Battaglia di farfalle di Sudermana : Addio ce- 
cottes! di Duval: La caccia al cinghiale di 
Bisson; Nel primo di di nozze di Chivot. 

— Valle. Ì 

Sala affollata per lo spettacolo in onore di 
E. Giraud. Il seratante ebbe applausi frequen- 
tissimi. 

Stasera Massinelli in vacanza — Primm 
d'aprit — Maester Pastizza. 

— Quirino. 

Stasera riposo. Domani prima rappresenta- 
zione del Trovatore. 

— Manzoni. 

Nell’Amleto Dillo Lombardi venne ieri sera 
festeggiatissimo. Stasera Ambeto si replica. 


Sapone di fara mondiale. Extrafino 
Accarezza, ammorbidisce, imbianea la 


arisioeratici. la 
1 di Garofano, T 
Geranio reale. For di 
Bouquet impériai, ecc. 


villa. 
@uirino (ore 9) — Riposo. 
Manzoni (ore 9) — Ami 


Temperatura d'oggi 
All'Osservaterie astronemice del Collegio 
Romani 
Massima 19.0 ? - Minima 13». 


La granduchessa di Sassonia. 

Ossequiata alla stazione dall'ambasciatore di 
Germazia, stamani col treno delle 9 è partita 
per Venezia S. A. R. la granduchessa di Sas- 
sonia Weimar. 

L'ambasciatore degli Stati UnitL 
signor Mas Veagh è arrivato da Napoli. 

Consiglio Comunale. 
Questa sera seduta pubblica. 
Note vaticane. 

Il Papa ha riceruto ieri in privata udienza 
monsignor Faolo Fioravanti, vescovo di Vi 
roli. 


Truppe d'Africa. 

Stamani, alle 7 37, è giunto alla stazione 
tuscolana il 39° battagliona d'Africa che tro- 
vavasi ia Sicilia. E" ripartito alle 9 6. Parto di 
quel battaglione andrà a Novi-Ligure, parte a 
Tortona. 

Per il padre Segneri. 

Al concorso per un busto onorario a Paolo 
Segnerì, da collocarsi al Pincio, hanno preso 
parte gli scultori Carlo Piccini, Cervigliari 
Melilli, Lamberto Gorio, Giuseppe Gasbarra, 
Mauro Benini, Gaetaso Galvani, Antonio De 
Meo Di Lorenzo, Vincenzo Rossano, Adolfo 
Pantaresi, Riccardo Grifoni, Egidio Pozzi, Bia- 
gio Salvatori, Libero Valente, Mihale Tripi 
aciano, Earico Simonetti, Raffuele 2 ini. 

Chiuso il concorso, i concorrenti procede- 
ranno lunedì prossimo all'elezione di due mem- 
bri del giuri. 

La conferenza Bovio. 
Rammento che questa sera, alle 7, il pro- 
sore Giovanni Bovio, nell'sula magna dele 
l'Università, terrà una. prima conferenza dano 
tesca parlando di Dante e la sua generazione. 


Ser 


GIULIO LERMINA 


DUE VOLTE MORTA 


Trapuzione pi LUIGI BROGLIÒ 


Ma, a misura che studiavo meglio il 
mio piano macchiaveilico, trovai dei nuovi 
mezzi d'azione. Arrivai poco a poco ad in- 
teressarlo non solamente a delle scienze a- 
ride, ma ancora al movimento contempo- 
raneo delle idee. 

‘Sebbene egli cercasse di difendersi a tutta 
prima, il demonio dell'esaltazione, della di- 
scussione s'impadroniva di lui. lo stesso 
provocai le sue contraddizioni, e da questo 
sforzo cerebrale risultò una diminuzione di 
energia, che nocque alla purezza dell’appa- 
rizione, Assistevo raramente a quelle gvo- 
azioni sempre uguali, ma meno chiare, 
meno precise. a 

Durante qualche giorno vidi Paolo più 
iriate, più scrio, più pensieroso del solito. 
Non ‘peavo interrogario, conoscendo, s@- 

do quale parte di responsabilità avessi 
Jaar ini Egli si rifiutava di 

. chiudendosi nella sua camera e 
spraogando la porta, Sapero che si chiu- 


ladini siii tici 


deva di buon'ora nel suo gabinetto segreto, 
Le fiale d'etere si vuotavano rapidamente. 
Paolo non mi chiedera più che l'accompa- 
gnassi; ma io vegliavo a sua insaputa. Mi 
ero procurato una doppia chiave della porta 
della sua camera e di quella del suo gabi- 
netto. Mentre egli si abbandonaya alle sue 
dolorose esperienze, io rimanevo dall'altra 
parte della porta, coll'orecchio aderente al- 
l'imposta, in uno stato d'indicibile angoscia. 

Una «cra, egli era rinchiuso da più di 
due ore, udii un grido straziante, come un 
rantolo, e nello stesso tempo il rumore di 
un corpo che cade. Iu un secondo fui presso 
a lui. Era in terra nel mezzo del gabinetto 
id preda a delle conyulsioni epilettiche. 
L'alzai e lo trasportai fuori da quella stmo- 
sfera satura d’etere. Era livido come la ma- 
schera della morte, Riuscii a calmarlo; ma 
allora, col viso contratto, guardandomi stra- 
namente, gridò: 

— Essa non mi ama più... essa mi abban- 
dona... Virginia, Virginia... perché dunque 
non sei venuta?... 

Poi Paolo fu preso da una crisi. terribile 
che si poteva paragonare ad un accesso di 
pazzia furiosa, Gli si griluppò una febbre 
intensa, complicata con un delirio acuto. 
Chiamai telegraficamente un amico, un. il- 
lustre medico di Parigi, che accorse subito, 
ed al quale raccontai tutto. Egli ebbe l'au- 
dacia ed il coraggio di prendere una riso- 
Juzione eptrema, Con qualunque rischio bi. 


sognava allontanare Paolo dal pericolo; era 
certo che, se egli rimaneva ancora a Pierre 
Sèche, quella dolorosa passione lo avrebbe 
ripreso, e la tensione della sua volontà, e 
sercitandosi sopra degli organi stanchi, af- 
futicati, deboli, lo condurrebbe infallibil- 
mente alla morte. 

— Trasportiamolo a Parigi, in casa mia 
— mi disse l'illustre medico. — Bisogna 
cancellare in lui il ricordo del passato. 

Acconsentii. Fu un triste viaggio quella; 
ma la commozione cerebrale era stata trop- 
po forte perchè l'ammalato si rendesse ra- 
gione di ciò che accadeva. Noi potemmo to- 
glierlo da Pierre-Séche e insediarlo nell'ap- 
partamento del dottore senza che Paolo a- 
vesse la sensazione del cambiament) avve= 
nuto. Per più di tre mesi no} diaperammo 
di salvarlo, Avevamo un cooperatore ammi- 
rabile (nella nostra opera salutare, benetica) 
nella sorella del dottore, una giovane ve- 
dova, intelligente e bella, che le disgrazie 
da lei sofferte rendevano compassionevole 
per chi soffriva. 

Essa nutriva simpatia per quel ragazzo, 
che sembrava avesse perduta la sua volontà 
e che nei primi tempi della sua convale: 
scenza provava un'iufinita gioia a sentirsi, a 
sapersi vive. Naturalmente avevo. allonta= 
naio ii vecchio Iziavariai, ed io stesso staro 
lontano da Paolo il più ch'era possibile, va- 
lendo che la sua iutelligenza si avegliazae 
ia un ambiente nuovo per lui © fra persone 
sconosciute. 
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Confessai tuito alla sorella del mio col- 
lega, ed ebbi l'audacia di dirle che, se Paolo 
avera corso il rischio di morire per una 
moria, sarebbe forse vissuto per... una viva, 
La donna è compassionevole per natura 
e mai ci si rivolge alla sua pietà invano. 
D'altronde non l'amava essa già per tutta 
la devozione che gli consacrava, con le lun- 
ghe ore passate al suo capezzale, con le 
cure assidue, premurose, diligenti, con i 
dolci rimproveri ? Quanto a me, sc era un 
sacrilegio di ricacciare Virginia nella tomba, 
commettevo questo sacrilegio con tutta I& 
tranquillità della mia coscienza. E fu su 
quel grazioso viso di donna sana e giovan 
con degli occhi maliziosi, che per primo si 
posarono gli sguardi di Paolo. L'attrattiva 
del quale esta lo circondara, con un eroi- 
suo di civetteria misericordiosa, i i 
tardò il risveglio del ricordo, tnt 
Ritornai al capezzale dell'aamalato, Paolo 
sembrà coma sorprasn di vedermi. La no. 
stra intimità si rinnovò. Nessuna allusione 
era stata fatta agli avvenimenti di Pierre 
Séche. Indovinai però che spesso egli vo. 
leva interrogarmi; ma compresi che î gjoi 
ricordi erano così vaghi che dubiava della 
loro realtà. Aiutzio dalla ‘sigoora (che lo 
BRidara passo passo al ritorno della vita, 
seuza sforzarlo); io dirigeva le que idee nel 
Senso della pratica o dcila cormalità, ‘ig 
teressavo ala attualità sullicientemente perc 


chè egli non avesse bisogno di. ricorrere 


Ml senatore Allievi, 
Nuovamente gravi si son fs i, 
di salute del senatore Allievi 
1 professori Durante, Mare; 


hiafar: 
nattazio stamani hanno tennto mlt Gi 


tO commit, 


La < girandola. , 
Per la girandola che sarà isemgi, , 


cio la sera della prima domenica rr dla 
1000 incomiten 


festa dello Statuto — già 
preparativi. 

La Giunta municipale ha disponi 
parta delle tribune solite a così 
del Popolo sia riserrata a 
catorii 
munal. 


costrnini DIR 
a profitto degli ® 
per gli alunni poveri delle seta 
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Per gì’ impiegati daziarj 
Essendo convocato per dom 


il Consiglio generale della Fa 
Società fra gl’ impii 


venica 
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sderazione ml 
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ss 
serio 3%, confermato pure dall'art. 3 gjr È 
decreto 23 ottobre 1890, n. 7245, it 
gl'impiegati daziari alla immediata dieci 
dol direttore della dogana, vengazo ut 
agli ufficiali doganali sia nèlla eros? 
dei gradî, sin nei distintivi del barre" 
diritti che ne conseguono: 2° che sia la ® 
cesso di potere concorrere, mediante ut) 
alla carriera delle regie dogane. 3° c® 
aumentato lo stipendio dei capi conte 
2° classe, in modo che i commessi di 1* 4% 
possano godere dell'intero sesseanio 


La Società ginnastica Roma. |ÈG 


Aderendo a numerose richieste 
cietà ripeterà domenica prossimi, als, 
pomeriggio, nei suoi locali in ria Canti 
festa ginnico-umoristica che ebbe recentine. 
cost lusinghiero successo. "e 
ripeterà anche il grande tomeo 
mélioeale "o 
Musica al Pincio. 

Domani dalle 5 sata 
dell’11° eseguirà il seguente programma. | 

Marcia Militare. ni 

Sinfonia. Forza del Destino. Venii 

Pot-Pourrj. Mefistofele. Boito. 

Rapsodia Ungherese. Listz. 

Valtzer. Serenata spagnuoiz. Mein 

N pio Istituto oftalmico, 

Il pio Istituto oftalmico cos 
diretto dal prof. Oreste Parisotti ba pibtiag 
îl suo resoconto morale e fsazziari; &| 
l’anno 1895. 

Da esso rileviamo c 
al quale îl resoconto 
nei registri della consultazione arbuiu] 
1300 infermi. La media giornaliera dei cia 
presentatisi alla cura fu di 30, ragziuognia] 
così in totale 24/480 consultazioni due ul 
corso dell’anno. 

I malati accolti nell'Istituto 
distribuiti: prima classe 11 
terza classe 98. 

Nella terza classe figurano 
accolti a quota ridottissima, 
essi stassi o da benefattori. Qus 
sumarono complessivamente (340 zioni 
degenza così ripartite : prima cisssa iS.» 
conda classe 360; terza classe 

Da queste cifre risulta cons 
pagamento sia di aiuto grandissimo ai pirel 

la quanto alla parte finanziaria l'intri 
chiude con una citra di lira 1177425, 
con quella di lire 10,333.8$ s con ua % 
cassa di lire 395.49. 

Vietor Hugo. 

Nella sede dell'atenso italiao ia vis Lel 
pardi — ricorrendo oggi l'undicegmo uzsel 
sario della morta di Victor Hugo - questi 
alle è 112 con un conferenza del 
dante Marinoni surà comm 
tore dei Missrabizi. 

Corse ciclistiche. 

Domenica. prossima al Velcdromo Rel 
corse ciclistiche. Del programma fiaro wr 
due corse tandems, una corsa traguardi, ai 
gara fra studenti. Ù 

Un'interessante statistica. 

Il prefetto ha invitato i sindeci dell | 
vincia ad indicargli la spesa ordnara xe] 
nuta ogni anno dal 1883 in poi pet sissi 
@ salari del personale sanitario, per 
cis, per manutenzione s custodia. dei 
per la vaccinazione, per la 
condutture d'acqua, delle fognature a di» 
boratori, e lo spesa straordinarie per =52| 
zione di condutture d'acqua, 
ed ampliamento di 
fognature, 


quenz 
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all'alimento intellettuale del ricordo. 

Poi (è tutto dire), poi il mio 
ausiliario fu l'amore, l'am 
noscenza e di sottomissione, 
a colei che l'aveva salvato 

Non fu che dopo sei mesi di 
scenza, quando le sue forze erano & 
tamente ritornate, che egli risolse 
rogarmi sul passato. 

Era detto che io dovessi co: 
i delitti morali. Mentii arditan 
dogli che dopo la morte 
era trovata in uno stato di salute anor2® 
il quale aveva assunto in certi noe! 
T rea deli’ allucinazione. Paolo 
osava d'interrogarmi a fondo: 1 
l’ardire di rispondero si s 
pensieri, raccontandogli che nes 
di delirio aveva creduto rivedi 
aveva perduta. 

Per fortuna il suo cervello i 
era più atto ac 
astrusi, necessari allo conce 

Mi credetta per stanchezza, perc 
leva. credermi, o per liberarsi 
sato? p 

E fu così che la povera Virzisi 
crisia di piangeria, morì una seconda =” 
mai più evocata : imagine per semore 
cellata, portata via dall'ete: riftusso Pa 
mare dell'oblio, secondo la legge ine 
bile, e benetica, che regge gli est 


cose. 
FINE. 


mettere 
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{DI GIACOMO PROTTO 


VINO AMARO TONICO PROTTO.,.. __.:-:i1o 0.7 Piazze 6 Pantuso, 


MODE E CONFEZIONI PER SIGNORA (Casà fendi nq 


CARLOTTA SALUSTE DE LE “È Gia Nazionale, 108. Prisazo Sonnino — Res de mali 


pose 


ca SOLO L’ACQUA < i S 
i CHININA-MIGONE 4. | Roma - Casa Editrice E. PERINO, Via 
PROFUMATA € INODORA | hi + E' uscita la prima Disperisa per solî Cent. CINQUE — 


Proparata con sistema speciale conserva e sviluppa 
1 CAPELLI e la BARBA 


I - 
pe E ET e RARA i J Grandi Scellerati della Stori 
e" ZA Caio-Cesare Caligola 


SD i vende unto profumata che Indra da tati i jacma- (I 
ILLUSTRATO SPLENDIDAMENTE DAI MIGLIORI ARTISTI 
Opera completa 


= cd to botiglia grande L. 8,50. 
ie e 5 pie Corre IL vi W 
‘iosa Tr 
boga, Nuovo Tritone, ILANO. di 40 Dispense illustrate 
Lire 2,00 


e 
Li 
L’'impotenza ESCONO QUATTRO DISPENSE ALLA SETTIMANA 


famosi 
i R : Si guarisce completamente in pochi giorni di cura, sì 
Nevralgie, Artitei, Nevrosi, Dolori Renmatici, ecc.{! ne; giovani che nei vecchi, mediate lo pillole alrodi —saset_ 
SUARITE COL RINOMATO siache-fonico-ricostituenti del Proî. Ursumando. i 
"I isultati favorevoli finora ottenuti, le complete guari- pes s k 
ARTRIFUGO LIVIERGAL — {lZichita chiungue ne ha fitto uso, € Îe umerose richieste La morte di Giulio Cesare anzichè rialzare le sorti della repubblica e restaurare la iui 
Preparazione speciale del Ch. Farmacista G. Sforzini {al di noti medici, raccomandano bene questa spe come Marco Bruto e î suoi compagni di congiura, vibrando il ferro micidiale in quel gran cum n d 
USO ESTERNO cal Sa Sii da varie accademie mediche dell'Italis fermamente credevano; aprì l’adito a una nuova forma di tirannide, ia quale se coprì ance ir È dra 
Approvazione di distinti Modici |[tie esito delle sero piliclo. n f5, in fotte Italie. | | per qualche tempo di gloria la gente latina, preparò man mano la decadenza di Roma. : 
"Na i n furono foriere di benessere e di felicità per il popolo quirino. Il cop 


ati Ursumando, -ia Nol: BV, voti. Le Idi di Marzo 
Lies == SI di cometa che rovesciò îl dittatore a piedi della statua di Pompeo, rappe pure l'iridescente pe 


BBLICITA STRAORDIN sma della romana grandezza. Una nube di sangue parve velarla, un’ onda di corruzione travi. 
PUBBL Lita. EX LAORDTNARIA A 5 CER. La PAROLA gerlg. Furono vergogne senza nome, scelleraggini senza esempio, che fecero fremere e rabbrip- 
i , compre vendite, offe:ta © rì-l dire i contemporanei, stupire e inorridire la posterità. 


MARCA DI FABBRICA 


cerca di lezioni e di impieghi, reclame di e di s 3, n À la 
Ca fadnatrie, [e corrispondenze private. <= Tatti, possono Violato Îl santuario. domestico, calpestata la maestà del Senato, profanato il tempio dì 
ta Nes“ attiano. inviare aununzi e corrispondenze da inserirsi in quarst giustizia, la stessa reggia imperiale mutata in bordello, inviati al patibolo gii uomini più onori. 


sionaria per la Solferino, 35, e 
[Giornale © 11 Poltolinico » — Roma, 8, Via Convertite 


pagina unendo il relativo importo snclie in frarcobo! fenoni, prostitute e cinedi assunti ai più delicati uffici, alle piu elevate cariche dello Stato, im 
> toriani arbitri della sovrana potestà, l'impero d'Augusto passa dalle mani di Tiberio, tristo ef 
roce, a quelle di Caligola iniquo e pazzo. 

Caligola che stuprate, giovanetto, le sorelle, le figlie del glorioso Germanico, imperatore 
chiama alle sue orgie nefande, le prostituisce ai compagni di turpitudini, divide la coppa del 


gersi esclusivamente all’ Am-' 


P bbli ità Rivolgers a | 
U ICI dà mir ea Fanfulla via del- 


Carlotta Salustri 


Modo Confezioni 


1 Impre 


QUASI UN REGALO 


fino a esaurita provvista, spedisco per i prezzo meravigliosamente basso 
di sole lire 28 
France di perto per tutta l'Italia 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


d'argento britannico sopraffino, la cui bianchezza è garantita perì) anni, cioè 
6 coltelli da tavola con lame d'acciaio finissimo. 


Via Nazionale, 202 onori del Consolato. 
ciare le tenebre del paganesimo, e il nome di Gesù cancella dalla Storia dell’ Umanità l'ontaè 
metallo per c' pria Salvazione, intendiamo far opera altamente educatrice. 
6 forchette d'argento britannico sopraffine. fumare biancheria — 2 Ea- 


sceno piacere, e col suo cavallo Incitato, che, per colmo d'ironia atroce, vorrebbe associare gî 
Questo mentre dall’ estremo Oriente vengono i primi bagliori d’ una luce destinaia ad im- 
diare una nuova civiltà, e redimere il mondo giunto all'ultimo stadio della corruzione, a 
Per sole L 5 quello impressovi da Caligola. ; ; 
1 -Scatola “giapporsse Scrivere è edncare; scrivendo le pagine narranti tali vituperi e preludenti l’invocata Era È 
mino vi le A è 
crpria for di'riso preiumete | | Uscirà a puntate d’otto pagine a Centesimi CINQUE cadauma. L'Opera sarà di 40 
6 cucciai d'argento britannico sopraflino. 7 2 Enveloppes per_pro- spense. Ne usciranno 4 per settimana. Chi manda Lire DUE alla Casa Editre 
1 cucchiarono da minestra, d'argento britannico soprafino, qualità la più loppes per portufogii — 
|— 1 Pettine corno natarale 


doppio uso — 1 ne id. 


legume d’argento britannico scpraffir.o. 


—agnifici coltelli da frutta ornati. tito fitto — 1 Deisvino per Dirigere Lettere e Vagiia 
È Sagufiche forchette da fruit: ornate. baffi © per barba — 2 cosme 
io eZthia, da uova d'argento br ‘0 sopraffino tei finissimi — 2 E = ZA 
6 cuechiarini de Va d'argento » È à 
1 bellissimo ©-1- the 1 pepagnuo!e. ù 


2 stopidi cando 
54 pezzi in tutto che 
trovare © reppresei L 
Porto ed imballagg 


“n TICCCITAT TIT 
ta? 


Luigia San 
dé | FIORISTA stosnt visa 

Crociferi 14 (presso Footana 

di Trevi) Corone di alloro con 

bacche da L. 8 in più. Co- 
da uomo, d'oro ca PI p n i; iungere cont. 60 per|mne di fiori artificiali e sec 
seppore i più esper: ro; cefennsermzoo Mapese postali, spediso, so-|chi, Regali ui per tutto le 
sempre il colore ed il Juci «mente un orologio ù Pet, Grsondni. Agsoriimento 
2° ia rologio da Wacio Wo dg L: È i; di nastri con iscrizioni per 
ti mente lavorate, franchi 6. £ L 


sn il più bell'ornamento ta che 
alore di franchi 889, speisco per sole | 


Catene per sigro 8 n hi TÈ 
Sp: dizione pronta cortro invio dell'importo per vaglia postale, o contro BISCOTTI proprietario 
seno 1 ep ore re 7 UUTTI deita premiata 
‘atte le richiests sono da indirizzarsi esclosivamento al si. Li uidazione Cappelli di tutti i generi, alfabbrica di Biscotti in Vi 

dai pi di seperiazione q a ei da non credere. Fare una) Milano ori raggiato SÒ r 

vusi st asse N. 4 visita in Via della Scrofi, 16 e si è persuasi. ‘a sua spettabile clientala. S i Vi io all'ingrosso e ditagi 

Lo 2" ita aumetento l'assoromente | Nogozianto di Vino ed. Olio all'ingrosso + #9 


DI = 


G dei suoi prodi Prodotti del Castelli Romani e di altri Centri Vidi 
Quartarolo (di litri 15) L. 6, 7,5 
AI maesimo ci sesezioni Iialvasia, Cosanese, Trebbiano bianco, ci!’ 


i è FRASE SIE > rt È Casa fondata nei 1958 
ROMA — Via della Minerva, N. 4 — ÎBI 
TORR vent 
ni 
Vini Tosezni o dei Castelli 
» si ro DI fra [| ru Ri è: Kg. 2 assorti! da dessert, al fiasco L. 1, 1.50, 2, 2.30. 3. 
L’acqua purgativa più energica le cloruro-sodiche ioni posa i! 
° ° x 
MI n 6 e G atini Gini ance prezzo viaî di lusso in fiaschi ed in bottiglie. 
«€ » Bott. di L-2e 250. BARO- ric |lapegara nua ate n 
Aceto di puro vino L. 1 al fi 


s Rossi di Torino, Meseato, Chempagae, 
Telefono delle Società Romana e Comperati® 


Rimedio efficacissimo nella Calcolosi Biliare, Pletora Addominale, Congestione del ® 
fegato, Affezioni Caridiache, Congestioni Cerebrali croniche. Veadita esclusiva 


Via Due Macelli 


LIQUIDAZIONE <i>; È completa la grandiosa opera 


:=|{ Roma Italiana 


i iti di min i 
Cercarla nei deposi Acque erali e Farmacie | Splendito lavoro di EMMA pERODI | 
VENDITA PRIVILEGIATA riccamente illustrato dai migliori art”, | 


x de glia: "o È SE. j L’opera leta si compone 
Regio Deposito di Acque Minerali e Specialità a. Iirindelli : CAPPE 0° GELATERIA Pacioli intona spia È 
i i, | - Ri ichiesta con cart 
ROMA — P. Amedeo, B-A, '7, 7-A — ROMA A MESSER enne 
n " SA = = a domicilio in tutte le ore. 
Assortimento di gelati e dì 
granite. — Telefono. 


La cura primaverile più indicata e più a buon mercato 


Se, CEE 


ATISIAZAA NUM. 142 


PUBBLICITA” 


Domenica 24 Maggio 1896 


lazzo municipale di Limoges. Ritracserà la sto- Parlamenti esteri mando; 6 siccome queste qualità si sviluppaho 
ria dell’industria ceramica fino dall'origine e Sol contatto cemtieno. colle troppa asd le i 
seguirà lo varie tappe percorse, carattorizzando Camera det Comuni. muova legge di avanzamento prescrive che i 


tutti gli scopì immaginabili, perfino a pagare | per ogni periodo i ti 

K inabili, gressi- co) nella 
coi fondi dei carcerati gli intereasî di un pro- | noeita delle materie ‘primo, Mogli lstamenti, 
teso credito 3 ui? preteso creditore perchè l'i. | nella cottura, nella forma © nella: ormamenta- 
sola di Trevsiti fa destinata per servizio pub- | zione. Accaato a questa parte retrospattiva l’e- 


ÎLondra, 22. — Nella seduta, che è durata | gli ufficiali di stato maggiore paatino un meg- 
tutta la scorsa notte, sono stati discussi gli | gior numero di amni nelle armi combattenti. 

articoli dell'Agricdtura? Rating BUI che ri- | «E riguardo a queste armi combiatfanti & 
duce alla metà la imposte locali sui terreni... | da osservare che-i nostri wifficiali hanno “mo- 


lettori 


Hlico a,colonia di costti. Fuori îl nome! Ghi:é | sposizione dei prodotti ‘moderni mnostrerà il Perso lo tre del ‘sorte va incidente | strato in Africa ‘moîr solo valore, ‘mi'înche 

>gbrista ‘creditore? Toglieteci-i dubbio-che-tutti | panto di frena raggiunto oggi. Non la sola: Mari lella domanda di . fata sà grani x stadio condurre al fuoco îa truppa. 
atta propo: ro 

‘hanno dhe trattisi di un deputato. pre dura figurerà in questa esposizione, È Fei e cast ora deren ni 


Ta seguito a tale incidenta il presidenta or- | ‘ « Quanto al cspo di stato maggiore, la ve- 
dinò l’escluzione temporanea di parecchi de- | rità è che egli si è dimesso, che le sua di- } 
patati, tra cui Dillon, Tanner e Sullivan, che | missioni furono accettate, a che, trattandosi di i 
gli avevano disobbedito. un ufficiale di grado elevato ed anziano; non 

William Harcourt chiese allora che la di- | gli furono chiesti i motivi delle dimissioni. 
scussione fosse rinviata. (Commenti). Riguardo alla responsabilità. del 

Ml Primo Lor della Tasoreria, A. J. Bal- } capo di stato maggiore é da osservare ch 
four, vi , e la domanda di riavio | egii non comanda, come qualcuno crede, l'e 
venne respiata con 200 voti contro 70. sercito; questo è comandato dal Re, ed il mi- 

Londra, 22. La Camera dei Comuni tenne | nistro della guerra no ha la responsabilità. 
seduta fino alle due pomeridiane, ed approvò | «In contatto poi del nemico, il comanda e 
tutti gli articoli dell'Agricoltura! Rating B@2, | la responsabilità spettano al generale che ha 
aggiornandosi poscia al primo giugno pros- | il comando: e non è da credere che fl miti 
simo. stro della guerra o il capo di stato. maggiore 


Ma questo taluno può ritenere bazzecole di | é il Comitato ba deciso che una importante 
fronte al resto. Con una lettera di un funzio- | sezione, relativa alla decorazione architetto— 
mario che non si sa nemmeno a chi diretta, si | nica, sarebbe aperta a tutti î prodotti di ce- 
dispone di 130 mila lire in una sol volta, © | ramica, terre cotte, maioliche. 

questa cosa sembra una consuetudine, poi non * 

si rimborsano che 50,000 lire. Sì, proprio una { Omissione involontaria. 

consuetudine, perchè l'anno prima eravi stato | "Il Fanfulla stampò l'altro giorno unarticalo 
un prelevamento di 100 mila lire, come nel 1390 | per una bella poesia intitolata Silenzio di Vit- 
il ministro Crispi tenne a sua disposizione 50,000 | toria Aganoor. Fu omesso di dire, e vi rime. 
lire per parecchi mgsi. Tutto sarà per bisogni | diamo oggi, che la poesia della insigne scrit- 
di Stato, ma badate che trattasi di somme delle | trice, apparsa in un opuscolo, era stata pub- 
quali non devesi render conto e il terreno scotta | blicata nel fascicolo del 1° maggio della pre- 
sotto i piedi gevole Rassegna nazionals di: Firenze. 


accenture rapide, straordinarie, în- 
del {°70i gli scrittori più recenti hanno 
lati do d segreto. Comincieremo quindi 
#eiyicare domani 


‘n PIRATA 
di RUGENIO SUE. 


Di fronte a ciò riesce appena un'inezià che * egazio Dont I 

i Ù i 5 ; Per le Delegazioni. 10 dargli consigli. Oggi nessun consiglio 
si anticipino 1600 lire ad un impiegato, da re- | Per finire. è di natura militare si dà al generale Baldisaera, 

Rome - 23 Maggio 1896 stituîrsi, come certe cambiali molto discusse, | Alla messa d'un matrimonio aristocratico. Vienna, 2? — Le duo Camere hanno e- | {l'quale giudica sui luoghi ciò che ala oppor- 


quando vuolsi letto i membri che devono far parte delle De- 


i, © che dopo un anno sonosem- | I pezzi d'organo si seguono agli a solo, e tuno di fare. 


3 7 pre allo stato di anticipazione. Ma l'esempio | agli @ solo altri pezzi d'organo, infinitame: legazioni, ed hanno quindi preso le vacanze | ‘’. 11 dovere del capo di stato maggiore è di 
La relazione Astengo degli anticipi è contagioso. Crispi aveva anti- | — E' lunga, è eterna! — mormo: pale Ponodt. studiare Î pieno di una fetora. guesa. posi L 
Coli sa enna. 


cipazioni di cento e cinquanta mila lire. Ilsot- | tessa X: e additando gli sposi: 
tosegretario fa la sua brava ricevuta per 15,000 | così avranno il tempo di divorziare prima della 
non ancora regolarizzate e sono sempre icar- | fine della messa. 


bile; e ciò non soltanto nell'ipotesi. di una 


Parla l’on. Ricotti guerra europea, ma anche nell'ipotesi di usa 


guerra africana. E questo studio il-capo di 


mire si aspetta che venga in discus- 
Met Camera col bilancio del mini- 


Roma. dell'interno, se ne discute intanto nei | cerati che fanno le spese, perchè la Società N. Nanni. Chiudendo ieri sera con un limpido di- | stato maggiore io fa 0 per ordine del ministro 
quirino. Il col #rmui..E con una certa vivacità anche, | 2gricola dolle Tre Fontane era UnA COlonIa pè- | et scorso la discussione generale del bilancio | © PT iniziativa propria. Ora: lo studio pre- 
l'iridescènte pa fia m lato si dic n : = ,°, Per una volta tanto che, dopo della guerra, l'onorevole Ricotti espose, nelle | ventivo di una guerra grossa coll’Abiusinia, 
veni pri — Vedete? Voi negavate che irregolarità duta di un Ministero amico, non ha grandi linee, il suo pensiero sul tormentoso | Ch® si poteva prevedere, non era stato ancor 

È ione travol- MB; ;xsero. Ebbene, che cosa è questo storno rato amicizia al successore, la Tribuna crede | problema di mettere il nostro organico mi- | fat10 »- 
mere € rabbriri- Wi j todicimi!a lire il 10 marzo? Perchè il IORNO PER TORNO | ci avere il diritto d'accusare mezzo mondo | litare in armonia colla quantità dei denari x 
disure dell'inchiesta dice che è una vio- di incoerenza e peggio. Per noi faccia pure; | assegnati per l'esercito. E quel pensiero | Le parole del ministro - che pur non.feca 


izione delia legge dî contabilità e non 
fed giustificazione in nessuna necessità di 
wrizio? È le 16 mila lire del 17 luglio 
iis n0n restituite che il 5 marzo 1896? 
‘frà cosa da nulla, ma l'inchiesta la defi 
nisce distrazione illegittima. Dei fondi se- 
del marzo, vale a dire di 83 milalire, 
‘1 10 del mese non restaveno che 2,670. E 
è 15 mila prelevate dall’onorevole Galli dal 
lido della Società. agricola delle Tre Fon- 
ie? L'uso a cui sone servite, precisamente 
200 si conosce, ma sì sa di sicuro che non 
firono mai rimborsate. E che cosa è quella 
‘iceenda degli interessi di un debito dello 
Sub per l'isola di Tremiti? Chi è questo 
editore? Fuori il nome. 
3 dall'altra si risponde: 
- Tutte chiacchiere, tutte sciocchezze, 
tie gonfiature. Le irregolarità se ci sono 
fate, sono state irregolarità formali, con- 
bili, che si sono sempre fatte, e che sì fa- 
fanno... sempre... 
Ecco. lo non metto indubbio chesi sia fatto, 
e anche che più o meno si sia fatto quasi 
[la tutti, e anche senza. dolo, se si vuole; 
za in questa constatazione di abusi che po- 
ebbero certamente consentir il dala poni 
[ni pare chosi tratti semplicement. di chi; 
Mie mi pare si tratti di fatti, e dalla di- 
issussione che se ne farà alla Camera, più 
ele un giudizio di condanna per il passato, 
necessario che venga fuori un’afferma- 
rioce di criterii categorici e netti per l'ar- 
ture. L'onorevole Rudinì, a cui non può 
esere attribuito un gran desiderio che la 
rézzione Astengo venisse pubblicata, è cer- 


se crede di aver questo diritto, se ne serva, 
La morte di Tyras. ma non ne abusi, perchè nulla è più facile 
1 giornali tedeschi annunziano la morte di | che replicare alla Fribuna per una accusa 
Tyras; Tyras, il cane storico dell'ex-cancel- | Simile 
liere di Bismarck. Tyras è morto di vecchiaia, |  — Tira via, sono cose che succedono! 
ica, nel piccolo padiglione che Bismarck | Noi però non risponderemo così: ci li- 
‘a fatto specialmente costruire per i suoi | miteremo a far notare alla Tribuna: 
due cani; è stato sotterrato dinanzi la grande 1° Che dal 31 marzo la direzione del 
porta del castello di Friedrichsruhe, al posto | giornale è mutata; 
dove fu collocato il gruppo in bronzo rappre- 2° Che nessuno di coloro, che compon- 
sentante la Morte del cervo, offerto al vecchio | gono l'attuale redazione politica del Fan- 
cancelliere al tempo delle feste del suo giu- | fu//a, ha mai innalzati inni al Ministero 
bileo dalle ferriere dei dintorni. Tyras era stato | caduto; *= 
‘donzto al principe di Bismarck, dodici anni 3° Che ì redattori del Fanfulla hanno 
dall imperatore Guglielmo I. ll'Boetticher, l'at- | l'abitudine di scriversi i propri articoli, non 
tuale ministro dell'interno di Germania, ebbe } conoscendo del giornalismo altra funzione 
l'incarico di comprarlo da un allevatore della | che l'umile e coscienzioso lavoro della penna. 
Germania del Sud. Bismarck ha lui stesso t- | ——————i— i 
legrafato a Guglielmo Il la notizia d 


dimo cana incon, il tziio «tici», |--La guerra alla carità 


(cano dell'Impero). 


piacque. Piacque sopratutto perchè è grande | recriminazioni, ma solo espose tranquila- 
Rell'esercito la speranza che cessino gli on- | mente i fatti- produssero sulla Camera una 
deggiamenti di propositi e il mutare degli | forte impressione. 

fienti temporanei; i quali, insieme ai | Ne risulta che la gross= guerra africana, 
dubbi della instabilità, arrecano nella gran- | non solo preveduta- come disse l'onorevole 
de compagine dell'esercito © nelle varieca- | Ricotti, ma provocata e cercata! — venne 
tegorio degli ufficiali che ne costituiscono la | intrapresa senza uno studio preventivo, senza 
robusta ossatura, un senso di malessere ve- | ombra di preparazione dei mezzi tattici e 
famente penoso; il quale, accutizzatosi du- | logistici; ai quali si provvide all’ ultim' ora 
rante l'amministrazione dell'onorevole Pel- | con improvvisazioni frettolose e disordinate, 
loux, non aveva perduto nulla della sua in- | che non furono senza influenza sui disa- 
tensità sotto quella dell'onorevole Mocenni. | strosi eventi! 

Ogatno rammenta quanta discussione fu | Così, per fatale forza di cose, senza il de- 
fatta sulla convenienza di ridurre il numero | liberato proposito d'infierire sui caduti, ogni 
dei corpi d'esercito, nell'intento che, sce- | volta che dee fare alla Camera la tranquilla 
mando di due il numero delle grandi unità | e serena esposizione di fatti che i rappre 
tattiche, si potessero irrobustire le rima- | sentanti della nazione chieggono, come ne 
nenti. Piuttosto che un esercito grande per | hanno il diritto, di conoscere, il Ministero, 
la vastità dei quadri, ma debole nelle sue | per quanto attenui e sorvoli, è costretto: a 
parti perchè mancano i mezzi finanziari a | svelare quanto sia grave la responsabilità 
Rutrirle tutte in modo conveniente, meglio | de' suoi predecessori, che — ingannando .iî 
uno ridotto in giuste proporzioni, ma in tutto | paese e ingannando sè atessi — sì avventu- 
forte, munito e subito pronto agli eventi. |rarono alla guerra abissina con una leg- 

Questo era il concetto di generali ed uo- | gerezza, con una impreparazione imperdo- 
mini competentiasimi; ma, non si potè per nabilî, proprio con la testa... nel sacco! 
le ragioni varie della politica e della oppor- 
tunità metterlo in pratica. Uno che nota. 


—,_____ee——_—__——t_- 
L'onorevole Ricot Suo giuogere per at- | -— L'iNcoronazione dello Czar 


tra via allo scopo medesimo di proporzi: 
nare l’ « organico » alla potenzialità del bi- I cortegzio: 
lancio. Egli giudica che per mantenere l'or- | Miosca, 23. — Stamani, ziia ora 9, è stata 
ico così come è disegnato, per mante- | compiuta la cerimonia deila solenne 
Herlo forte e robusto come dovrebbe essere, | mazione dell’incoronazione dello Czar e della 
occorrerebbe aumentare il bilancio della | Czarina, fra immensa concorso dî popola fé- 
jerra di 20 o 25 milioni. stante. 


‘0, imperatore, le 
la coppa dell'o- 
pbe associare agli 


a Pie Costretti a rinunziare di fare la guerra al 
Biblioteca per ie Giorinet: nella sua Ry- | bilancio in Africa alcuni giornali si rivol- 
pira RE Ugl, spiega. a propugna il | B©no ora a far la guerra alla carità e per 
progetto della fondazione d'una biblioteca cir- | questo non rifuggono da accuse, da perso- 
colante per le giovanette a Milano, la cui sede | nalità, da intemperanze che si comprende- 
dovrebbe essere anche luogo di ritrovo e di | rebbero soltanto se il Comitato delie dame 
studi. La gentile scrittrice dice, fra altro: | romane si fosse costituito per qualche scopo 
« Diamo alle donne del popolo la coscienza dei | indegno e disonesto. La grande colpa di 
loro doveri, un'educazione intellettuale che le | queste nobili e benefiche signore è di voler 
ritragga dalla volgarità. Non è solo nell'Inghil- | alleviare coms sarà possibile quei dolori che 
terra, che noi vi citiamo sempre, maestra atutti | ; predicatori di guerra a fondo, i cercatori 


i civi în Germani: lla Sviz- 
di civiltà, ma anche în Germania © nella STiz" | di'avventure a qualunque costo, i prepar 
rente di tutte le questioni; giornali perle donne | tori di Amba Alagi, Macallò e Adus hanno 


Mio uno ar Ro imme Pi che non sen | ve n'è a centinsia all'estero: non v'è nurse in- | serenamente, tranquillamente infitti a mi- | &fF® desto aumento, ora e per qualche | Dalla piazza dell'Arsenale dinanzi & 
lt la necessità del mistero impenetrabile | giese 0 donne tedesca qua da noi che non ri- | gliaia di famiglie italiane. Iufetti di che si Podda Lei; find 6 paxito va canoa clilfatta badi. 
lè cui si circonda questa parte dell'ammi- | ceva la domenica mattina îl suo giornale, e al- | dolgono questi oppositori... della carità? La | "Che si dee fare non volendo o non po- | | Due squadroni del reggimento dei cavalieri- 


risirazione, ed è perciò che egli, superiore 
# qulunque sospetto, anche a quello di re- 
Bupetive recriminazioni, ha l'autorità ne- 
festa a troncare una tradizione di arbi- 
e sella migliore delle ipotesi può 

die appiglio allillegalità.. o, 
Noa basta rispondere che sono tutte chiac- 
dee gonfiature, sciocchezze : sono in ogni 
tan delle sciocchezze che si traducono in 
Riga di lire, delle sciocchezze molto care, 
@tleee che si elimini l'occasione per il 
ist dell'interno di commetterle, per le 


l'estero, dove i padroni rispettano il riposo do- | sciamo stare le accuse che cssi gettano su 
iosionle la persi di genio poro che chi ha già lasciato l'Italia per lo Scioa; io 
Srrorvizi indi Lo one a passege | nOn ho nessuna veste o sutorità per difen- 
sppena leriaidapneabi dopo l pstf* | Hei nè so di ii ne oo quello Che hanno 
5 îì loro libro. » «... La biblioteca che voi | narrato tanti giornali. = 
Sotete fondare deve essers all'infuori d'ogni | Ma sia egli anche quella specie d'Iano- 
ito; un alto e largo senso morale deve gui- | minato che gli avversari della car.tà dipia- 
Earvi nella scelta dei libri, e non dovete dimen- | gono, era forse questo il momento, mentre 
ticare che la lettura che voi volete procurare | egli si accinge a sfidare pericoli e disagi di 
alle fanciulle del popolo devo tener il posto di | ogni maniera per portare a un povero s0l- 
altri divertimenti, più o meno leciti; è losvaZO | dato la lettera e il paio di calze che gli 


tendo ridurre il numero dei corpi d’armata? | Guardie dell'imperatrice Maria Feodororna colle 
Una cosa sola: ridurre il numero delle | trombe e coi tamburi; 
compagnie da quattro a tre i bat 1 i del reggimento di 
So eenin a parlando ‘lo compagule, così | della Guardia, pure colle trombe frena 
ridotte di numero, ad una forza media di | Due aiutanti di campo e*nerali, due grandi 
110 o 120 uomini ognuna sul piede Se mast cerimani*” dell’'incoronazione, due 
In tal modo non avremo più, per alcubi ‘arco. uattro cerimonieri di Corte, due 
mesi dell'anno, compagnie di una cinquan- | SSgret&* del Senato, tutti a cavallo, quattro 
tina d'uomini appena; il che è disastroso, | *"ombettieri colle trombe ornate dî drappi d’oro 
assolutamente disastroso, per la igtr»>î;ne | colle armi dell’Impero. 
ir la compagine dell'eggrcite. Ad eccezione degli araldi, degli ufficiali e 
‘onorevole ministre della guerra dichiarò | dei soldati, tutti gli altri personaggi del corteo 


l'ingrosso e dettagli 


ti attri Centri Vistooii QBBf fm ammsissicni d'inchiesta di andarle a | domenicale. » manda la sua povera mamma, era questo il | anche d'atcettare come un ripiego che la | portavazo una fascia dai colori dell Imperò, 
‘pie faticosamente tra le reticenze dei * di scagli lui lengiu- | chiamata della‘leva si faccia in marzo per | orsata con frangio d'oro. 

nel 4859 turi e dei funzionari di palazzo Braschi. | Clara Schumann. g momento di scagliare su iui Mito nei con. | 18 fanteria, cioè con un ritardo di i, | Gli arnldî, i grandi mastri delle cerimonie 

a NAT ROMA il FANFULLA. Clara Wiech, vedova di Schumann, della | rie, tutto le accuse, da cui non a pasa: ‘| risparmiando così gli altri otto o di deil'incoronazione e i cerimonieri portavano la 
’ gionare se non quando la sua missione di | }ioni occorrenti al perfetto equilibrio degli | insegne della loro carica. 

bianchi e rossì lu minuto ed esatto riassunto è stato carità sarà compiuta? organici con i fondi di cui il bilancio della Gli araldi vestivano ricche giubbe di gala 


Tutta l'Italia si è commossa per l'appello 
alla carità delle signore romane, tutta l'I- 
talia ha risposto © seguita a rispondere con 


guerra può disporre. ricamato. 

Però gli iscritti di leva destinati allo armi | Dodici cavalli, condotti a mano, con rische 
a cavallo dovranno raggiuogere le bandiere | gualdrappe, seguivano il corteo, che era sotto 
al novembre di ogni anno. Questa disparità | gli ordini di un generale in capo, aiutante di 


Hiv della relazione Astengo dal Corriere 
ÉÉ« sera, giornale la cut equanimità è da 
I riconosciuta. Eccone la parte sostan- 


L. 6, 7,50, 9. 
| Romani da pasto * 


capisce qual'era lo o 
la prima impressione  dell'esauri- 


2, 2.50, 3. i mo a questo appello generoso, Rb- | 2! K 
5 ni URB] Prina s’incominci: iccolo bene, il dovere davanti a queste strane op- | di trattamento, in conseguenza della quale | campo generale. 
, Vermouth Mari t'ncomincia col trovare un piccol 6, A | n a i cosoritti destinati sile armi a cavallo do- | Il corteo si è recato sulla piazza del 
pagne, Alestio ff ir: tao stomo di 12,000 lie non giu: posizioni alla carità è di seguitaro a fare la | vranno servire qualche mese di più che i | e quivi si è fermate. + so 
lano bianco, ed alti n ‘per lo:scopo; Leni forio ‘pan | loro compagni destinati alla fanteria, dovrà Il proclama imperiale. 
data da chi per la pietosa spedizione ha già | spariro appena le condizioni finanziarie con- | n generale comandante in capo, preceduto 


itiglie 
[o al 12 titro cent. È 
3.50, 4. 7 
bce, el quartarolo L: È 
ana e Cooperativa» 


largamente speso opera © denaro, 
L'Italia eonosce già l'indirizzo di quel pa- 
lazzo Santacroce, dove il lavoro prepara- 
torio della caritatevole missione si è fatto e 
sc si continua a fare. 
cy Haono voluto gettare dei dubbi sul pa: 
sato dell'abate Verszowitz, che del resto non 
scemerebbero nulla alla carità operosa di 
, dove adesso un ravvedato, poichè legrandi abnegazioni 
ruesti ultimi anni sua musira favo- | gi fanno spesso di pentimenti sinceri; ma 
izioni del marito, In occa- | rabate Verszowitz non è il solo sacerdote 
della migsione, ce ne sono degli altri, degli 
altri su cui nessun dubbio l'intolleranza 


sentiranno di chiamarli tutti in novembre. 
L'onorevole Ricotti. manifestò anche il 
proposito, già annunziato dal Fanfulla, di 
ristabilire i cinque antichi collegi militari. 
x 

Poi, trattando la quistione dello stato 
riore, cui le recenti dimissioni del ge- 
nerale Primerano, © le polemiche sulla di- 
‘sgraziata campagna africana, dànno sapore 
dl interessante attualità, l'onorevole mini- 
stro espose nitidamente il concetto che egli 
ha delle funzioni dello stato maggiore, e 
deile doti che si richieggono nel suo capo. 
Ecco, in riassunto, ciò che disse l'onore» 


dai segretari del Senato, si è posto in tesia 
alle truppe schierate, avendo ai lati = aiu- 
tante di campo generale, un gran mastro dello 


MA PERODI faziosa ha gettato, e questi altri sono pronti | vole Ricotti: - È 3 
liori artisti vi ù a partire. N .. |< Allo stato maggiore sono stati da alcuni 
i miglio! o ma bisogna convenire che, come È' vero che quando sarànno poi’ partiti | imputati i recenti disastri d'Africa e certe re- 


centi pubblicazioni, non opportune in questo 
momento, hanno messo in ]uos i dissidi avve- 
nuti in questo Corpo. Or questi dissidi non av- 
vengono se non quando îl comando è debole; 
€ col generale Baldissera non si ripeteranno. 
« E° vero poi che dal grado di coloanello in 
giù le qualità del carattare giovano più del- 


Mat elazione, le spiegazioni non sono esau- probabilmente si scoprirà che essi sono tutti 
CES (ea RIE i dei cosacchi travestiti Doe DiaoZ TR SaS 
lemma di ri Bret relazi pi iù tempestosa, ma lesto 
fe Ri int 20 che l'obolo dell'affetto italiano. non ar- 
Sotto che piedi) E Frati ui oval rivi ai poveri fratelli nostri che scontano 
Pt pcutti sono destinati doveri di 907 | Bella quale sroca l'industria principale. Questa || nell'Africa gli errori altrui. È 
Po, Pietoso: che deo lune, più specialmente consacrata Plongiak. 
LS : che importa? 1 bisogni del ser- | esposizione, più special e” toglio al ps- 
‘eto, di quel servizio del quale non È porcellana dura, si aprirà il 1° 


_ - 


popolo copie stampate del proclama, mentre i 
trombettieri suonavano l'inno nazionale: Dio 
protegga lo Cxar, che il popolo ascoltò a capo 
scoperto. - 

Il corteo quindi si è diretto, passando per 
la Porta Santa, alla piazza Krassnai 

Quivi dopo la lettura © la distribuzione del 
proclama, il corteo si è diviso in due distac- 
camenti © ciascuno di questi ba continuato il 
giro della città, recandosi uno alle porte Var 
varakia, Iliinskia, Vladimirakia, alla piazza del 
Gran Teatro, alle porte Voskresserkia, Troitskia 
e Borovitakia, e l’altro al mercato del pesce, 
lla piazza Bolotuaia, alle porte di Kalonga e 
di Serpoukhow ed ai ponte Krasnoholmsky. 

In ciascuna di queste località è stato pure 
letto e distribuito al popolo il proclama. 

pertutto una folla immensa assisteva alla 
lettura del proclama, accogliendola con entu- 

Quantunque il cielo forse nuvoloso, tuttavia 
10 spettacolo riusci brillante, imponente. 

Due cerimonieri di Corte, in carrozza di gala, 
ai sono recati presso tutti gli ambasciatori, gli 
inviati atrsordinari ed i ministri plenipotenziari 
a partocipare la data fissata dall'imperatore 
per la solenne incoronazione. 

ll principe di Napeli. 

Mosca, 22. — Il principe di Napoli, invi- 
tato, ieri, a colazione dallo Czar, sedeva a de- 
atra della Czarina. UA 

‘Sua Altezza Reale ha oggi visitato i gran- 
duchi ed i principi. 0 

‘Sua Altezza Resle stasera pranza all'amba- 
aciate inglese, e domani all'ambasciata ita- 
liana. 

@11 ambasciatori e gl’Inviati straordinari. 

Mosca, 22. — Lo Crar e la Czarina si re 
carmno verso il tocco al palazzo del Krem- 
lino ove ricevettero numerosi ambasciatori ed 
inviati atraordinarii. 3 

Stasera ha avuto luogo un gran reeù! presso 
il ministro degli esteri principe di Lobanow. _ 

Vienna, 23, — Sono arrivati. personaggi 
che fsano parte dell'ambasciata straordinaria 
della Santa Sede, che si recn a Mosca per la 
incoronazione dello Czar e della Czarina. 

L'ambàsciatore straordinario, monsignor A- 
gliardi, col suo seguito, partirà lunedì per 
Mosca. 


n 
1 funerali dell'arciduca Carlo 


benna, 22. — Oggi alle 4 pom. hanno a- 
sh luogo i funerali dell'arciduca Carlo Luigi, 
che sono riusoiti imponentissimi. 

Tutte le case lungo }e vie percorse dal cor- 
teo funebre erano pavesste a lutto, e la mag- 
gior parte dei negozi rimasero chili 

Lungo il percorso del corteo funebre erano 
schierate le truppe, dietro le quali si aceai- 
cava una folla immensa, commossa 
a capo scoperto. " 

Nella chiesa dei Cappuocini attendevano il 
corteo l'imperatore con tutta la Famiglia im- 

riale, eccettuati la vedova del defunto e l'ar- 
cidues Francesco Ferdinando, che era stato 
consigliato dai medici a non parteciparvi; i 
principi eateri, tutto il corpo diplomatico, i mi- 
iatri, gli alti funzionari dello Stato, i generali 
@ moltissime rappresentanze. 

Dopo la cerimonia religiosa l'imperatore e 
gli arciduchi seguirono il feretro fno alla cripta 
dove fu tumulata la salma. 

_ 


PAGINA DELLE. SIGNORE 


Quia pulvis es. 


Quella delia cipria è stata sempre una que- 
stione viva. E non so dirvi quante letterine di 


questo ingrediente - chiamismolo 
così - lette. 

Ecco: l'utilità della polvere di riso, dal punto 
di vista dell'igiene, la sua azione benefica, sono 
incontestabili. La facoltà medica é tutta d’ac- 
cordo su ciò: fatto raro e che dovrebbe es- 
aere convincente. Ciò non pertanto, la massa 
‘del pubblico rimane persussa che la polrere 
di riso, alla lunga, avvizzisce ia 
voca le rughe precoci; i mariti e 
disapprovano l'uso; la gente che si picca di 
austerità l'assimila al belletto, e giudica seve- 
ramente le donne che ricorrono a questo mezzo 
d'abbellirai. Si che, spesso, le donne medesi- 
me, a forzz di sentire dir male della cipria, 
temono servenzosene, d'sbbreviare il tempo 
della loro fretchezza, Si rimproverano un po' 
gi sacrificare l'avvenire al p,rse0!0 e celano 
la loro debolezza per il vaporoso “"!Tato che 
le fa più candide. 

Questi pregiudizi henno disgraziatamente uns 
trista conseguenza: da che in vece d'infor- 
ESS di studiare apertamente le 

veri migliori, ci ai lascia quasi sempre, gui- 
dare da dello réclames più o meno. seducenti; 


leggia- 
tutu gli 
effetti perniciosi de' quali si accusa, per igno- 
ranza, la polvere di riso in generale. 

Gli è che, purtroppo, si rende sotto il nome 
di polvere di riso ogni sorta di miscugli com- 
posti delle sostanze più varie, vegetali e mi- 
nerali: alcune son benefiche, altre innocue, altre 
poi addirittura velenose. 

Appunto queste ultime so= quelle che per- 
mettono di fabbricare ai prezzi più bassi le 
polveri cha hanno maggior bianchezze, e per 
conseguenza sono più vantaggiose a certi pro- 
fumieri poco coscenziosi, e più atte ad attirare 
lo inesperte. 

L'amido di riso, di grano, di segale, di fave, 
di castagne, ecc., la polvere di ginggiolo, di 
lioopodio, il sotto-nitrato, il salicilato, 0 il sotto- 
cloruro di bismuto, il bianco di talco, l'alaba- 
atro, il carbonato di calce, il carbonato di ma- 
gmesia, l'ossido di zinco e la terribi 
sono le sostanze il più comunemi 
nelle diverse polveri di rise; ma producendo 

di ben diversi effetti 

‘Dire le proprietà delle polveri vegetali, gli è 
‘some enumerare le virtù che in principio di 
‘questa pagina io riconosceva nella polvere di 
Questa oellenio sopra tutto quando si ha la 

ione di farvi entrare un antinettico; poi 

impedisce i rossori, le bolle, il prurito del- 
ZA 
‘sello della polvere della casa e delle vie, 
Zpesso piena di microbi dei quali noi nepprr 


questo mede- 


o ‘tempo 


Simo Euro, La beauté par l'Aygiène, consiglia 


alle donne che debbono accudire alle faccende 
di casa d'impolverarsi abbondantemente il collo 
«.il volto, e di conservare codesto strato di 
cipria per tutto il tempo ch'esse rimangono e- 
sposte alla polvere della scopatura mattinale. 

Unaltro dottore, il quale egli pure s'è dato 
agli studi della pelle, segnala come perniciose 
alla bellezza le emanazioni d'acido carbonico 
prodotte dalla combustione e dai fiati in uni 
sala da ballo o in un testro, infine, dovunque 
è una numerosa riunione e una grande illumi- 
nazione; e raccomanda la polvere di riso come 
il miglior mezzo a conservar bene l'epider- 
mide, 

La polvere di riso fa scomparire le inegua- 
glisnze dei pori, impedisce lo bruciature del 
sole, assorbe l'acido 
iosa dal punto di vista dell'estetica, quanto 
quello dell'igiene; a condizione che si sap- 

iero il genere e si sappia anche ado- 
perarla; perchè nulla è più bruito di un viso 
infarinato. Certe donne mi fanno, spesso, pen- 
sare ai pagliacci da circo 

Per lungo tempo si è detto male del bi- 
smuto, che ai riteneva nocivo perchè, a volte, 
racchiudeva delle tracce d'arsenico : ma ora lo 
si ottiene perfettamente puro; e anche quando 
la sua preparazione non era qual'è, non v'era 
nulla da temere dello quantità infinitesimali di 
arsenico che poteva conten 

L’alabastro, il carbonato di calce, egual- 
mente innocui, non dànno se non ciprie grevi 
e poco aderenti; ma il loro prezzo infimo fa 
51 che se ne amerci a profusione. 

Il carbonato di magnesia, d'una estrema lèg- 
gerezza, è però un poco irritante per certe 
pelli; lo si può adoperare, in minime propor- 
zioni, misto ad altre polveri. Lo stesso deve 
dirsi dell’ossido di zinco, che non metterete 
nella vostra cipria se non dopo il consiglio di 
un medico. 

Quello che bisogua bandire è il bianco di 
piombo o cerusa, che è un tossico violento; 
tutti sanno i guai ch’esso porta. 

E peneare che tante polveri contengono di 

ta scellerata sostanza ! 
L'amido di grano è preferibile agli altri, più 
aderente di quello di riso, più fine di quello di 
fave, eco. 

La polvere di licopodio, assorbente, calmante, 
perfetta dal punto di vista igienico, ha i gra- 
nelli alquanto rotondi e giallastri. Ma fa tanto 
bene, massime se vi è un po' di sfogo sul 
viso! 

La raccomando alle signore brune: poi che 
farà una eccellente Rache7, mista all'amido di 
grano. 

Si ottiene un delicato e gentile color cerni- 
cino assolutamente innocuo servendosi d'antido 
di grano precipitato nel succo di barbabietola. 

Adesso, qualche ricetta per quelle lettrici 
che volessero far elle medesime una cipria 
sana © bella. 

I Amido di grano puro, 250 grammi; po- 
Ivere di licopodio, 100 grammi; sotto-eloruro 
di bismuto, 60 grammi; salo! polverizzato, 20 
grammi 

IL Lisopodio, 250 grammi; sotto-cloruro o 
sslicilato di bismuto, 100 grammi; talco, 60 
grammi; salol polverizzato, 20 grammi. 

II1. Amido 0 licopedio, 250 grammi; carbo- 
nato di magnesia, 100 grammi; sotto-cloruro 
di biamuto, 60 grammi; salol, 20 grammi. 

Qualuoque sin la fermula scelta si renderà 
la polvere più aderente, con la lozione che 
gue, applicandola sul viso per mezzo d'ua pez- 
zeitino di tela, prima di incipriarsi; acqua di 
rose, 250 grammi; acqua di fiori d'arancio: 
glicerina price, SO grammi; borace, 10 grammi. 

E ora, 0 signore, non dite racolto a chi dise 
niz'a della polvere. Essa, del resto, come tuite 
le altre cos° é buona... quando é buona. 


Comessa Lara, 


LE TRECCIAIUOLE 

Firenze, 22. — Oggi, in seguito allo scio- 
pero delle trecciaiuole, avvennero dimostra- 
zioni a Carmiguano, Signa, Lastra a Signa e 
Calcinaia. 

Le treccisiuole, con bandiere, trombe, ed em- 
blemi di paglia, percoraero i paesi impedendo 

fabbriche. 

trecciziuole invasero una casa 
e stracciarono le trecce ed i 


dove si lavora: 
cappelli. 
Lo sciopero è generale in tutti i comuni. 
Commissioni di treccisiuole visitano i paesi 
per accertarsi della sospensione dei lavori. 
Si attende l'esito di un'adunanza di nego- 
zianti, riuniti alla Camera di commercio. 
Firenze, 22. — Nel pomeriggio continua 
rono le dimostrazioni. La truppa sbarrò le 
strade conducenti a Firenze respingendo alcuni 
ci di trecciaivole. 
Sine îl _ o Tulto all'Impruneta rimasero 


leggermente feriti da com. "' bastone il te- 


nente dei carabinieri Dal Lungo eu 
rabiniere. 

Nell'adunanza alla Camera di commercio i 
negozianti presero accordi a favore dell 
ciniuole sottoscrivendosi per mezzo milione di 
lavori in paglia. La notizia dell'accordo fu sc- 
colta favorevolmente. Si ritiene perciò lo scio- 
pero finito. 
——_________- 


CRONACA ESTER 


Le elezioni dei vi stri. 

Vienna, ?2. — Il Consiglio “inunicipale ba 
eletto, con 95 voti contro 4I, îl dottor Lueger 
primo viceborgomastro, e Neumayer secondo 
viceborgomastro. 

Il dottor Lueger ha pronunziato un discorso 
rilevando la necessità della riforma della legge 
comunale onde il governo non possa ananilare 
l'autonomia municipale e onde assicurare l'e- 
tensione del diritto elettoraie amministrativo. 
Concluse assicurando l’intera popolazione della 
città che l'amministrazione comunale dirigerà 
gii affari con criteri obiettivi. 


insurrezione cubana. 

Madrid, 23. — Si ha dall'Avana: 

< Due colonze spagnuole inseguono la banda 
di Gomez, il quale tenta concentrare le sue 
forze a Sagua. 

Il colonnello Molina ha attaecato a Polvo- 
rosa le bande di Zayas, Collazo e Tamayo, le 
quali furono inseguite dalla cavalleria fino a 
Motembo, dopo averne occupato l'accampa- 
mento. 

i egli 


Gli ioscrti ebbero molti morti e fe 
spagnuoli un morto e dieci feriti. La maggior 
parte di questi sono stati colpiti da proiettili 
esplodenti. 


FANFULLA 


In altri otto scontri gli insorti ebbero 46 
morti. - S 

Le bande di Maceo, Banderas e Perico Disz 
si trovano frazionate nei territori di Lomas e 
di Pinar. ; alli 

Gli insorti contisuano a presentarai all'in 


L'insurrezione a Candia. 

Londra, 23. — ll Times ha da Ateni 

« L’agitazione nell'isola di Candia si estende 
nei distretti orientali. n 

« I cristiani rasediarono i turchi a_Yoxaris, 
ove ne uccisero diciotto, e dieci a  Dramia. I 
contadini ai rifugiano nello città ». 

Il 7imes ba da Teheran: 

« Sono scoppisti»*disordini a Kuradach e ad 
Ardebil ». 


Una frana. 
Blibae, 2?. — Una frana del peso di 150 
tonneliate cadde schiacciando sedici operai in 
una miniera dell'Indiana. 


Candia. 
, Costantinopoli, 22. — La situszio 
l'isola di Candia è peggiorata. Il Patriarca 
greco fa invitato ad udienza dal Sultano per 
calmare animi 


| tumulti di Doerfe! 


Vienna, 22. — Si ha da Reichenberg e 


sere scoppiato un tumulto fra gli oparai della 
manifattora a Doerfel. 

latervenne la gendarmeria che fece fuoco 
sui tumultuanti, i quali lanciavano sassi. 

Vi sono un morto e cinque feriti, di cui due 
poscia morirono. 

L'ordine è stato ristabilito. 
—_—_—______£ 


CRONACA ITALIANA 


La battaglia di Montebello. 
Montebello. — Alla commemorazione della 
battagiia di Montebello intervenne il console 
francese Carteron e la colonia francese di Mi 


lano. Erano pure presenti molte Associazioni 
reduci e scuole. 


Furono recate parecchia corone, fra cui si 


notò quelle della colonia francese, del reg; 
mento Saluzzo, del comune di Montebello e 
quella dei reduci. 

Parlò il console, salutando i caduti e cl 

dendo con un evviva all'Italia, al Re ealla gio- 
riosa dinastia di Savoia. 
. Rispose poi, ringraziando, il sindaco Lamel- 
lini e il senatore Negrotto, inneggiando alla con- 
cordis dei due popoli, alla colonia francase, e 
rendendo wmaggio al valore dei cavalleggeri di 
Novara, che si distinsero in quella memoraada 
Giornata. 

Le corone vennero apposte sopra il monu- 
mento. 

la seguito ebbe luogo una breve refezione, 
otteria dal console Carteron. Questi brindò in: 
neggiando alla concordia delle due nazioni la- 
tine, al Re, alla famiglia reale e all'itslia. 

Rispose il cav. Gazzaniga, presidente dei re- 
duci di Voghera, sugurando che siano tolti i 
dissensi fra le due nazioni latine, e masdaado 
ua saluto sì presidente della repubblica fran- 
cese, 

Il consola fase poi una cospicua elargizione 
ai poveri di Montebello. ©." Ji 


F ra le Quinte e fuori 


è fisanta invariabilmente 
per domani sera domenioa, a ore 9. 

‘Sono principali esecutori le signore Lina Pa- 
ini (Mignon) Vittoria Repetto (Filina) Clo- 
rinda Piai-Corsi (Federigo) Giorgio Quiroli (Gu. 
giicìmo) Rodolfo Tronti (Lotario) Giuseppa Cre- 
mons (Laerte). 

Dirige l'orchestra il maestro Eioardo Vitale, 
reduas dsi trionS fiorentini della Boh4me. 

Lo evettarolo appariiano alla categoria de; 
attraenti, è noi auguriamo alla auova impresa 
splendidi affari 


rappresentazione della compagnia drammatica 
Pia Marchi-Maggi e soci con_I provinciali a 
Parigi. 

Domani due rappresentazioni: nella prima 
replica dei Provincio%i ; nella seconda 72 viag 


Stasera El mari de mia mist — RI 
dei sor Panera — On agent teetral. e Ce 


Ul Trovatore, che si rappresenterà stasera al 


quiviao, avrà ad interpreti la signora Carnieli 


- e tanto si è fatta applaudire nella 
Desst  ague “reed o Faate 
cioai e i signori Caldani è Allegri. : 
L'orchestra sarà diretta dal maestro Nuti. 
Domani due rappresentazioni : alle 6 e alle 
9. Nella prima Rigoletto, nella seconda 1 Tro 
vatore. 
— Manzoni. 
Stasera replica a richiesta di Amleto. 


ROMA 


CONS:!GLIO COMUNALE. 

Qualcuno sperava che la sala del Consi- 
glio dovesse essere gremita di pubblico im- 
paziente d'applaudire, d'acciamare... 

Delusione! 

La ssla è pressochè deserta! Evidente- 
mente la ragione che a quella speranza a- 
vera dato luogo non è così potente da in= 
durre il cittadino romano a salire l'erta ca- 
pitolina! 
tell Rumero dei consiglieri è abbastanza ri- 
levante. Fra gl'intervenuti si nota 
vole Guido Baccelli pugii 
. Letto il processo verbale si mette subito 
in discussione la proposta ‘emettere un 
voto inteso ad ottenere dal Governo e dal 
Parlamento l'approvazione d'una legge che 
accordi la costruzione d'un porto di mare 


ad Ostia. 
Casciani, 


Pariano in proposito Lizzani, 
Bianchi, Nathan, Mazza, Filippo Pacelli e 
molto assennatamente — l'onorevole Gior= 
dano-Apostoti. 


Il sindaco comunica una lettera 
norevole Di Rudinì assicura c 
in esame la grave questione. 
La proposta viene approvata. 
Si passa alla proposta per la trasforma- 
zione della trazione animale in meccanica 
delle linee dei trams esercitate dalla So- 
cietà romana trams e omnibus. Nella pro- 
posta è compresa l'altra di autorizzare la 
inodificazione dell'articolo 20 del contratto 
2° dicembre 1893 nel senso che la durata 
delle concessioni per l'esercizio delle sole 
linee dei trams abbia una data unica e cioè 
il 31 agosto 1920 che è quella stabilita per 
il tram a trazione meccanica San Silveatro- 
Stazione della ferrovia. x 
Libani non è d'avviso che l'amministra- 
zione comunale debba impegnarsi con la 
Società dei tram per un si lungo periodo di 
tempo. Si riservasse almeno il diritto di ap- 
portare nel sistema di trazione, durante i 
venticinque anni, quelle modificazioni che 
la scienza potrà utilmentessuggerire. 
Nathan è in massima contrario alla pro- 
posta della Giunta. À 
Ceselli, Vitelleschi e Giordano Apostoli, 
combattono la proposta per quanto riguarda 
la maggiore durata di concessione. 
Finalmente a mezzanotte si propone la 


sospensiva. 
si approva. 

*x x 
Contro la girandola. 


Una fedele quanto gentile assidua mi 
scrive: 

— Caro Fanfulla, 

Ti sarei grata, se nel tuo diffusissimo gior- 
nale, vorresti far comprendere, a chi di do- 
vere, ciò che qui sotto ti dirò circa la giran- 
dola che si farà nel prossimo giugno. 

Esprimo nello stesso tempo la speranza che 
tu voglia cooperare affinché questa festa non 
abbia luogo, e la somma a tale scopo stanziata 
nel bilancio comunale sia invece distribuita ai 
mostri feriti d'Africa ed alle madri bisognose 
dei poveri morti; alle qualiJa guerra togliendo 
i eari figli loro tolse tutto e affatto e sostegno. 
L'attuazione della mia proposta sarebbe, io 
credo, una delle più bells e nobili azioni a cui 
niun cuore potrebbe opporsi. 

Sì è detto che la girandola é tradizionale 
bisogna farla. E ata bene! Rispettiamo pure 
la tradizione ; che questa tradizione si spegne 
forse se per un solo anno viene interrotta ? E 
poi con che cuore potremmo noi prender parte 
ad una festa, pensando che quei quattrini man- 
dati in fumo, potrebbero procurar un liave sol- 
lievo alle nostre infaliri vittime africane? Non 
dimentichiamo che cosa hanno fatto per noi 
per l'onore della nostra Italia i valorosi soldati 
nostri! Hanno speso quanto savavano di pi 
caro, sangue, vita. Che cosa non faremo noi 
per loro 7 Non sacrificheremo neppure un quarto 
d'ora di divertimento, abbastanza relativo, in 
pro di questi infelici ? 

Alla proposta, che dimostra nella fedele 
assidua un cuore nobile e generoso, fo - e 
non credo di essere solo - sono pronto a 
dare il mio appoggio quantuaque non vali- 
dissimo. 

Ma chimè! La proposta ha un difetto: 
qpallo d'essere giunta troppo tardi. Il 'aroro 

lella girandola sarà già presso che termi- 
nato, © oggi l'amministrazione comunale non 
può più venir meno al contratto stipulato 
con gli appaltatori. 

Se non erro, dalla somma di lire trenta- 

la iscritte nel bilancio per la girandola, 
imila lire con voto del Gonsiglio comu: 

già prelevato per essere 
4 sollievo dei ‘nostri sol- 


prenderà 


di 


nale sono state 


d sera in cui la proposta fu posta in 
RIST 
di quelli che tanto fiato hanno sprecato per 
combattere la celebrazione della messa in 
Aracoeli, avessa manifestato quei senti- 
menti che alla mia fedele assidua hanno i- 
spirato la lettera, forse, certamente anzi, la 
girandola quest'anno non si saretbg dex 
ciata 

Cosa fatta capo ha !, gentile assidua. Vero, 
eraliro, che questa della girandola è stata 
atta... senza capo, 


Costanzi (ora 3) — | provizciali a Parigi. 
Valle (are 3) — Compagnia milanara Farra- 
Quirino (ore 9) — Il Trovatore. 
Menzoni (ore 9) — Amato 

I duchi d'Aumale, 


Da Napoli sono gi 
8 pali coso giunti ieri sera il duca e la 


‘2 in privata udianza moa- 
signor Dario Mattei Gentili arcivescovo di Pac 


Per l'arciduca Cario Luigi 
Sramazi, nella chiema tentonica di Santa Ma- 
ria dell'Anima è atato celebrato un solanze ft 
nerale in dell c 
nen sutfrazio dell'arcidzea Carlo Luigi 
Durànte la messa, pontificata da monsignor 
Cario Da liornig. vescoro di Veszprimia. gii 
Alazzi della semola Gregorinaa, sotto la dire- 
zione del maestro abate Muller, i 
musica palestriniana. rri=os 
Nel centro della chiesa era. stato eretto 
x va 
artistico tumulo a forma di tempietto, sotto il 


- Steinduber e il gran mae- 
Sen dell'Ordine di Malta, conte Giaschi di 


rico al senatore Pierantoni , " 
corso di diritto costituzionale ta i 


norerole Luigi Lzzatti, interno Pd fÎB 
Conferenza dantese, 
N prot. Guido Falorzi, dall'amme I 
femminile di Firenze, terrà domani 7 


delle conferenze promesse 


della scuola alla Palombella 


Per la battaglia di v, 
Domani anniversario della tacaneÈ 
tri. La presidenza della Sociaua al 3 S% 
patria battaglie avverte i soo ge *t 
aderenti che la partenza per \ 
per le 6,18 ant. = 


La conferenza Bovio, 
Davanti a ua pubblico numeroso gi 
davanti a parecchi deputati è a sog utt 
gnore — fra cni Donna Grazia Pianto 
cinî — l'onorevole Borio tenne iu; "Ii 
nunciata conferenza dantesca. © © '% fà 
L'onorevole Borio fece va mimbi 
fra Tasso lo storico, Danta il poem. ° Si 
losofo che egli chiamò - bin, 


i tre grandi sce UR 
Al termine della conferenza osa ® 
fa entusi Ta 


siasticamente applaudito, |. 
mestrazione sì rinnovò in via di 
l'albergo Cesari ove l’onorer 
loggia. 


n 
ole Boro 
Resoconto della festa 
a villa Borghese. 

Pubblichiamo il resoconto dell 
nel giardino del lago a vila Borgian® 
neficio dell’educaterio Pestalozzi. ° * 

Incasso, lire 2774 52 - Spese, |; 
Incasso netto, lire 2281 87," 1 

Ta detto incasso sono com 
lire 20 del senatore Finali, li 
cato onorevole Mazza, di lira gi 
dalla signora Basso, di lire 10 dul, = 
Maissa è Langh. >ES 

Il Comitato, che provrede 
del detto edusatorio, ha stabi. 
una parola di ringraziamento 
enti 0 persone, che contr 
riuscita della festa, e specisim 
@ signorine che formavano .l 
festa. 

Con i mezzi raccolti, a con quel 
di raccogliere, sempre insufficienti 4 3an 
bisogno, potrà ora il detto Comitati 
forse la istituzione di una nuora sezicni . MB 
rrinile dell'eduentorio, promesss a dele 
più tampo, confidando che l’aiuto la A 
dei privati e delle pubbliche ammini 
ne seconderanno gli sforzi a l'opera 
vole. K 

Gli insegnanti di ginnastica 

Una rappresentanza dell'isu 
nale fra i maestri di ginnastica, 
signori profeasori Guerra, Gri 
lorî, è stata ricevuta ia udieaz 
miaistro Gianture 

L'onorevole ministro si mostri dm 
rendere meno disagiata la sorte digi 
gnanti di gionastica, conesiendo ln le. 
mento. seanale e la nom. 

Dichiarò di non potere per ori 
risonossimento per la pensione dic: 
servizio precedenti al 1888. peri 
avrebbe subito atudiato quei 
nei limiti del proprio bil 
sembrati effettuabili. 
Tafine diede assicurazion: 


pattonsio al 


Li cina 


fazione n ff 
corzgona IS 
pare 


sa gecesi 
eressere sana è vigoroza la giore: 
ora indebolita dal sopraccarico 
La rappresentanza ring» 
le promesse avute e per la 
coglienza, h 


Corse cielistiche. 

Domani, alle ore quat 
no luogo ab Velodroma Roma 

per ia quali si 
rati circa cinquanta partenti. IL raggu 
numero di inseriti e la serie 
mento di questi giorni, frono beze 
per lo svolgimento del programmua di ds 
Cronaca spicciola. 

Ob l'Africa! — lori Ba cassoto Î 
Giovanai Battista Pistacchi, capo dut9 
pellino della Fabbrica di Sax F 

E° morto di erepacuore 

Il pover'uomo fino 
munciato il nome di suo figlio G. 
come tanente madico per l'A‘rica, e dl 
finora non si sono più avuia 20 
ra le acque minerali 
gia la Monticchio, ricca d 
Rico naturale, digestiva, 
Concessionari esclusivi A 
dari pare al Magazziao di 
lonna, 30-51 

Attenti ai bimbi! — A sazoge® 
talina Schiaraturi, di gui ansi, atto: 
balcone lella propria ab 
della Regina, num. 
ci è caduta n 

1 medici d 
sono riservati un gi 
stato. 

Verso la morte. — Ca: 
le non fioride Lon 
ieri sera Seradino 


siano 


que sci 


n, 1059 


in ua momento 
ai propri giorni iaguia: 
fiammiferi. Poco dopo sopraz, 
E allora pentito del fallo 
all'ospedale della Cazsolazio 
sero ia 

— A Civitavecchia il ri 
tilio Mani tentò ieri du 
Sed stricnina. N disgrazi 
di sessi entro ua fosso 
tenuta La cerreta 
Guglielmi ! Appr 


taizi trovani ora fuori d | 
lo abbiano spinto al triste > 
Sasaziari. 


Un cadavere è stato 

iaggia del mara presso Civ 

alato ancora identificato. 

Ciclismo. — Domani, come FS fs 
per iniziativa del Tou! 

rita a Nomi passanio 

Castal Gandolfo, Albazo, Ariscit 


La riunione dei gitanti is vele, 


i gitanti in ferrovia 
ione di Termini alle 9,12. 


Roma (kil 5 . 
‘Trionfale. Al ritorno, il tra- 

ato sulla via Aurelia, faori di 
sie iiagger, ‘all'altezza della villa Car- 


wi 
SPORT 


su] terreno del cani. — Dom 
izio, vi ssranno le prove 


prove 


Le lRuso Ars 


iani: prove che da due anni sî 
i lo con successo. Queste: provo sul ter- 
sani servono, come le corse di 

jere dei buoni stallo: i 


E Triale Ital 


el 
'inose è suddivisa in due categorie: una 
ioni, l'altra per cani adulti; comples- 

‘s le classi sono tre, e cioè: 4 per 
B per Setters e Pointers; 

i da caccia pratica. I con- 


osi 


cui 


(Oo, 
ee i 
come stive categorie verranno fatti lavo- 


Pippie sorteggiate prima sulla selvag- 
peventivamente liberata, alla quale si 
525 /A solo a polvere. I premi consistono in 
gie d'oro, argento e branzo, I giurati e- 
‘Sadiante votazione dai concorrenti stes: 
ignori: conte Vittorio Melzi, 


gas PI 


1000 i seguenti si 


fahrdo Msjao, Angelo Vecchio, Francesco 
Segni, Paolo Gaggino, Figari Andrea, Ro- 
Soi Arturo. 


I Partmento dalle Tribune 


Camera dei Deputati. 

Seduta mattutina del 23 maggio. 
Presidente : CamsaGuIa, vicepresidente. 
Sapre alle 10,5. 

Seputa la discussione del disegno di legge 

dro agli infortuni sul lavoro. 
PRESIDENTE, essendo stata approvata 
la seduta di ieri la prima parte dell’arti- 
0.10 con l'emendamento Nocito, pone ora 
dini la seguente aggiunta, accettata dal 
Governo: 

a Nei casi d’infortunio, il capo o esercente 
l'impresa 0 industria è obbligato a soste- 
tere la spesa per le prime cure di assistenza 
Talia e farmaceutica, a meno che non pre- 
risa di fornirle direttamente. Questa spesa 
non potrà eccedero le lire cinquanta. Il capo 
Phcreente dell'impresa o industria ne sarà 
itonato dall'istituto assicuratore. » 

È tuorovata, malgrado l'asserzione del 
riatore onorevole CHIMIRRI che tutto ciò 
arba la economia della legge. 

'È dopo osserrazioni varie, vengono - al- 
cuni con lievi modificazioni — approvati ar- 
ticoli sino al 13 inclusivo. 

E la seduta è tolta ad ore 12,15. 


Seduta pomeridiana. 
Presidente: Fisocauiaro, vicepresidente. 
Sapre ge 2 e 10; @ si attaccano su- 


dito fe 

Dopo una interrogazioncella dell'onore- 
cole PARPAGLIA sulla necessità di modi- 
fare l'articolo 3° della legge 1° luglio 187? 
sula riscossione delle imposte dirette, che 
nette a carico dei comuni e dei consorzi 
lagio della esazione, alla quale risponde il 
rottosegretario di Stato alle finanze, l'ono- 
serole CERRUTI fa un brillante ed assai 
vigoroso attacco contro la Massoneria, que- 
sti sétta segreta che tanto male arreca al- 
Talia. 

L'onorevole CERRUTI. dice. giustamente 
che, in tempi di libertà, i cospiratori segreti 
0 sino cospiratori per burla o cospiratori 
7 delitti. Eccita quindi l'onorevole Di Ru- 

, di cui ricorda i propositi contro le as- 
ioni segrete in una lettera agli elet- 


Interrogazi 


ui 


fia presetitare un disegno di legge per 


Vilizare tutte le associazioni a presentare 
al prfetto della provincia, dove hanno sede, 
i bogri statuti e gli elenchi dei soci. 

-Gii scarsi deputati presenti come sorpresi 

alla virile audacia dell'onorevole Cerruti, il 
ale manifesta impeti e qualità oratorio di 
‘ordine, parto mormorano, parte ap- 


Il sottosegretario per l'interno, onorevole 
AINEÒ, risponde che non vé bisogno di 
age speciale; le occorrenti notizie sull'in- 
fol, elì scopi e iì numero degli aderenti 
delle società, il Governo he sgmpre modo 

Procurarsele. 

Ma la conclusione di questa breve discus 
fieno che l'onorevole vicepresidente FINOC- 

RO tentò più volte di ab>reviare, tron- 
fando la parola sulle concitate labbra del- 
lorerevole Cerruti con la seues dei cinque 
minuti trascorsi — non soddisfa alcuno. Evi- 
dentemente la i‘moortante questione tornerà 
ia Camera, perchè l'onorevole Cerruti si 
ga di presentare uua mozione. n 

ono, co interesso, altre ini 
voga» con poco interes 


di FUSCO LUDOVICO, al rainistro dei 
Tori pubblici, sulle ragioni che l'hanno de- 
Rrminaiò a vietare ai capi di servizio di 
®onferire con i deputati, mentre sono rice- 
i aanatari ed hanno accesso negli uffici 
ni MECACCI, al ministro della. feti 
gung DE: sepere quali norme intenda 50 
“ay nella nomina dei professori straordi 
i d'igrtiari nelle Università @ nogli Isti- 
l'istruzione superiore ; 
cmd IMBRIANI, circa l'uosisione di due 
di gabbandieri commessa da una guardia 
fiocanza della sezione di Pontecorvo, nei 
[ri 15 e 17 marzo ultimo. 
ministri 0 i sottosegretari competenti ri- 
dfpgiono tra la distiozione del cinquanta 
Ali sparsi per l'aula, mentre altrottani 
Skadin, nelle tribune, tendono invano le 


orecchie per curiosità di intendere qualche 


scopo che l'onorevole Tassi si 
non i mezzi con i quali intende raggiun- 


pi 


sciata, la discussione dello st 


sione della spesa del ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1896-97. 


a gli orfani, 
le vedove, i parenti dei militari any sone 
guerra d'Africa. 
coloro, il cui diritto a 
tato, la avranno; che, intanto, il ministero 
della 
sidi, ripetendo quanto si è fatto in occasione 
di ogni altra campagna di guerra; insomma 
egli è personalmente animato del più vivo 
desiderio di 


sul capitolo concernente lo stato maggiore, 
chiedendo più particol 


i 


sione della guerra d'Africa. L'onorevole Im- 
briani, inoltre, censura vivamente il capo 
dello stato maggiore del generale Baratieri 
in Africa, e si meraviglia che lo stesso uf- 
ficiale sia rimasto con lo stesso ufficio a 
lato del 


spiegazioni în proposito. 

tre la Camera pende attentissima dal suo 
labbro. Il ministro confuta brillantemente 
generale dell'esercito, dimostrando come la 


degli eserciti, un capo non soggetto al con- 


ropone, ma 


lo. Dichiara che presenterà un progetto 
legge sulla caccia allo scopo che l'ogore» 
vole ‘Tassi vuole raggiungere; perciò lo 
di non insistere sul progetto svolto. 
L'onorevole TASSI prende atto e ritira. 


Bilanelo della guerra, 
Si riprende, al punto in cui ieri vennela- 
tato di previ 


L'onorevole VALLI raccomani 


Il ministro RICOTTI risponde che tutti 
ine sarà consta- 


guerra non nega anticipazioni e sus- 


(Provvedere con la maggior lar- 
ezza possibile alle dolorose conseguenze 
[ella guerra africana. 
VALLI prende atto e riny 
ROSSI ADOLFO cd IMBR 


azia. 
IRIANI parlano 


» ate notizie sullo 
iniziative del generale Primerano in occa- 


nerale Baldissera. 
Anche l'onorevole MARESCALCHI chiede 


L'onorevole ministro RICOTTI le dà men- 


le teorie espresse dall'onorevole Imbriani 
sulle funzioni del capo di stato maggiore 


pretesa di volerne fare un capo supremo 


trollo parlamentare, superiore al mini- 
stro, ecc., sia una pretesa non solo illibe- 
rale, ma assolutamente tendente al dispo- 
tismo... una cosa insomma dell'altro mondo!... 
IMBRIANI chiede, irato, la parola. 
L'onorevole RICOTTI seguita tranquili 
meate a rispondere agli altri oratori. Dice 
che, dopo Amba Alagi, il capo dello stato 
maggiore, o perchè interpellato, o di sua 
iniziativa, scrisse alcune lettere al ministro 
della guerra d'allora: due per soonsigliare 
la spedizione ad Assab, per l'Harar e l'in- 
terno dello Scioa, che probabilmente 
rebbe riuscita ad un nuovo disastro; altre 
per suggerire l'invio di un maggior numero 
di rinforzi. Questo dopo Amba Alagi. Pri 
niente; e prima, molto prima, Baratier: 
Ministero cd altri doyevano prevedere 
robabilità almeno della grossa guerra 
infatti scoppiò. Mancò ogni studio di pre- 
parazione, come già l'onorevole Ricotti dis 
iersera. lasomma, conclule: « se il gene- 
rale Primerano non mi avesse chiesto la 
sua dimissione, probabilmente gliela avrei 
data io! » (larità - commenti). 
L'onorevole IMBRIANI parla di nuovo per 
fatto personale, suscitando ilarità e rumori. 
Il ministro della guerra, onorevole Iti- 
COTTI, bonariamente risponde ancora tra 
l'attenzione della Camera. 
L'onergvole SANTINI parla sal capitolo 
concernente ji servizio sanitario nell'eser- 
da. 


La Camera si spopola. 


Sono le 5: io lascio. 
V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In fine della seduta di ieri. 

Alla fine della seduta di ieri ci fu un 
breve incidente a proposito dello sciopero 
delle trecciaiuole fiorentine. 

L'onorevole Rudinì rispose vibratamente 
all'onorevole Andrea Costa che i dolori dei 

veri trovavano sempre la via del suo 
Cuore, ma che la legge deve essere la legge 
e che egli non tollererà mai le violenze 

Poche parole, che se non piacquero molto 
all'oratore socialista, piacquero invece a 
tutta la parte veramente liberale della a 
Ihera, la quale non può non approvare que- 
Dio scrupoloso rispelto della legge che è la 
guarentigia dell'ordine, anche quando l'eso- 
Suzione della legge metta a dura prova gli 
abimi buoni e generosi, 

La Camara d' ar: 

Nella seduta antimeridiana, la Camera 
continuò la discussione del progetto di legge 
concernente gli infortuni sui lavoro appro- 


Sandone, con modificazioni varie, gli arti- 
coli dal 10 al 1% inclusivo, 3 
'Nolia seduta pomeridiana - la quale in 


Yi eduta 
elia dell'onorevole Villa fu. presieduta 
aalbororarolo Fangechiaro-Aprile — riuscì 
fotevolissima una interrogazione del depu- 
fato Ceratti, il quale fece una vibraia 0 
eloquente carica a fondo contro le società 
cioaete e seltarie, che « appestano » l'aere 
politico ed amministrativo del nostro paese, 
L'onorevole Sineo, sottosegretario di Stato 
per l'interno, rispose che il Governo ha tuiti 
Ì dati necessari per i miglior funzionamento 
àei servizio di vigilauza © di pubblica sicu- 
fetza, e quiodi non sente il bisogno di pre- 
sentare un progetto di legge per obbligare 
le associazioni di presenlare ja prefetto i 
vi statuti © gli elenchi dei socì. 
propri sisi: "legge, aggiunse l'onorevole 
sirebbe una limitazione della libertà 


futazione, 
tare una mi € 
Dopo, Jo svolgim 
se dell'onore» 
de poi dal proponente, 
prese la discussione del 


erra. se 
n le ministro Ricotti, 
L'onorevolo ministro Ricott. 


a discorsi degli ono: 


bilancio della 


i, rispondendo 
Rossi elm- 


briani, tornò sul caso. delle dimissioni del 


stro glie le avrebbe date! 

Notevoli le dichiarazioni dell'onorevole Ri- 

cotti circa la condotta dello stato maggiore 
dopo Amba Alagi. (Vedi resoconto). 
, L'onorevole ministro chiamò la teoria del- 
l'onorevole Imbriani ed altri, che il capo 
dello stato maggiore debba avere un potere 
quasi superiore a quello del ministro della 
guerra, illiberale e dispotica, poichè la sua 
applicazione impedirebbe ogni controllo del 
Parlamento e del pubblico. 

Alle 5 la discussione continua. 

Un preteso favoritismo. 
La Riforma censura come atto di favori- 
tismo la destinazione del sostituto procura- 
tore del Re Ofsass alla procura generale 
resso la Corte d'appello di Palermo. Ma 
censura parte da supposizioni di fatto în- 


mini che promossero e guidarono la rivolu- 


conoiniche. 
consacrò quest'ultimo ventennio allo studio 
delle questioni economiche e sociali. 


pubblici onori e cariche lucrose. 
queste gli farono offerte, le ricusò. 


eri oi 


della linea La Veloce, è partito per Genov: 
Norddeutscher Lloyd, è partito per New-York. 
iroscafo Attività, 


dell'armatore Giuseppe Zino, è partito pel 
Plata. 


dale east cagurnte nella pro: z gapo dello stato maggiore, dell'esercito, no- {zione italiana. 

08 prime cassette di ripa- { Scorsii © > tando che il generale Primerano, anche | Deputato al Parlamento, sedette. sempre 
qa di Romae ne Pel Curato sulla via | zio pag draranta minuti delle interroga- | perchè sapeva della presentazione al Se- | nella schiera dei più temperati ed indipen- 
en ce prigirny z i, l'onorevole TASSI svolge diffusamente | nato d'un sa di legge eoncernentean- | denti, ed ebbe a noia le piccole congiure 
Tracoaza, l'altra alle Leetiste dal Touring a | Una Bua proposta di legge per divieto tem. | che il corpo di stato maggiore, credette op- | delle anticamere e dei corridoi parlamen- 

‘questo so sete locipedisti che lungo i loro red i o lella caccia. portuno e delicato chiedere le proprie di- | tari. Parlò di rado, ma parlò a proposito 
di quei *ovrere in qualche avaria della i UICCIARDINI approva lo | missioni; se non le avesse chieste il mini: | sempre, in discussioni amministrative ed e- 


Nominato senatore nel 1876, 


Modestissimo per indole, non brigò mai 


puando 


CRONACA DEL MARE 
Teneriffa, 22. — Il piroscafo Rio-Janeiro, 


Genova, 22. — Il piroscafo Ems, del 


Rio-Janeiro, 22. — Il pi 


fondate. 

Il sostituto procuratore del Re Ofsass, da 
ben due anni applicato alla procura gene- 
rale presso la Corte di appello di Milano 
per adempiervi le funzioni di sostituto pro- 
curatore generale, venne ora destinato alla 
procura generale di Palermo, può dirsi, 
nella stessa qualità; essendo a tutti noto 
che la reggenza di un posto non conferisce 
nè il grado nè l'anzianità, ma unicamente 
le funzioni. 

Il provvedimento è quindi perfettamente 
legale, fanto è vero che, nonostante i voti 
della Riforma, è stato registrato alla Corte 
dei conti. Quanto alla sua opportunità la 
Riforma abbia la pazienza di aspettare il 

iudizio di Palermo, quando avrà veduto al- 

‘opera quel distinto funzionario che non ha 
chiesto la sua destinazione in Sicilia, ma fu 
insistentemente pregato perchè l'accettasse. 


ll processo Baratieri. 
Il processo Bargtieri avrà luogo sull’alti- 
piano dell'Eritrea, nella prima decade di 


giugno. 
Da e per Massaua. 

Suez, 22. — Proveniente da Massaua, ha 
proseguito stamani per Pofto @ Napoli il 
piroscafo Iniziativa, della Navigazione gene- 
rale italiana, col 31° battaglione fanteria d'A- 
frica, una compagnia del 32° ed un'altra del 
33, militari isolati ed uffciali. 

Porto Said, 22. — Il piroscafo Montebello 
della Navigazione general3 italiana, ha prose 
seguito stamani per N=poli, proveniente dì 
Massaua, con i battaglioni di fanteria d'Afric 
13°, 32° e 35°, complessivamente 1500 uomini, 
più 130 malati. 

Porto Said, 22. — Oggi ha proseguito per 
Suez e Massaua il piroscafo Bormida, de) 
Navigazione generale italiana, provenieate 
Napoli, con materiale e provvisi 


Le grandi manovre navali. 

Le prossime manovre navali si svolge- 
ranno nel Mar Tirreno, 

Esse saranno basate sullo svolgimento di 
un tema per il quale le souadre attiva e di 
riserva, istituite in due partiti opposti (di 
attacco e di difesa) si prefiggono: l'uno di 
acquistare l'assoluta padronanza del maré 
per mirare, come ultimo passo. alla inva- 
sione marittima della penisola ; l'altra di op- 
porvisi 

Il partito di attaoso sarà composta di 4 
navi di 1° classe, 2 navi di classe; 4 

ri ; una squadriglia di torpediniere 
i 1° classe: due squadriglie di torpediniere 
di 3* classe. 

I partito di difesa sarà composta di 4 
navif di 1% classe; 1 nave di i* classe; 5 

drigiie di torpediniere 


di È 


La direzione delle manovre sarà assunta 

da S.A. R. il duca di Genova. 
Per ll varo di una nave. 

Domani alle 3 i ministri Brin e Caetani 
partiranno per Civitavecchia, ove s'imbar- 
cheranno sul Messaggeno per recarsi a Li- 
vorno per assistere al varo dell'incrociatore 
argentino Generale San Martin. 

La « Caracciolo ». 

Con la data del 25 corrente la regia nave 
Caracciolo entrerà a far parte della squadra 
di riserva. 


Per le scuole secondarie. 
In una circolare ai provveditori agli studi e 
ai presidenti delle-Giunte di vigilanza degli 


Istituti tecnici sulle disposizioni iatorno agli 


revoli © anche a lui, che la media dì profitto 
assegnaiz per ia concessione della dispensa 
dagli esami già non sia troppo bassa. E.la 
giusta severità è necessaria soprat=ito nelle 
prime classi del Ginnasio e della Senoîx tecnica 
perché in esse si pongono io fondamenta della 
cultura e della educazione dei giorazi 

L'onorevole ministro dichiara che, prima della 
rispertura delle scuole, si propono di occu- 
passi, g con la massima attenzione, delle con- 
dizioni presenti degli studi secondari, dei di- 
feti che in essi si sono osservati 6 doi rimedi 
più adatti iorazii. ja questo scorcio del- 
fanno egli dovette restriagersi a quelie sole 
raccomandazioni e disposizioni che l'im:ninenza 
degli esami richiedev: 


Poubelle. 
Parigi, 23. — Il presidente della Repub- 
blica, Felix Faure, ha firmato ii desreto di 
namina di Poubelle ad ambasciatore presso 
la Santa Sede. 
Colera. 


Cairo, 22. — Ieri vi farono» qui 37 decessi 
di colera, uno ad Alessandria e quattro al 
Campo di Tous 


7: c_uti 
ACHILLE RASPONI 


ll conte Achille Rasponi è morto ieri iu 
Ravenna sua patria : in lui si è spento uno 
dei gentiluomiai più colti, uno di quelli che 
alle ricchezae 6 agli agi della vita seppero 
preferire le lotte feconde della intelligenza, 

reparatrici dei giorni lieti della libertà. 
Ber la libertà egli sofferse, giovanissimo 
persecuzioni dal governo, ® n'ebbe in pre 
inio la considerazione e l'affetto degli uo- 


—©— 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: GATTE - viTI - veGci 
ETÀ — VATI — EVA — AGGETTIVI. 


Logogrifo. 
5. Città fa Roma e Napoli 
4." oppur soggetto a piene 
3. e libro indispensabile 
per chi vuol viver bene. 


Parola diagonale. 

— In Eritrea or determino un confine. 
— Il Brennero, il Matese, il San Gottardo, 
— merluzzi, trote, dentici e sardine. 
— lo posso fare il burro e non il lardo 
né l'olio. 

Adesso dò fastidio a te 
e tutti quanti parlano di me. 

- 


li signor Giuseppe Lovera ha cessato 
di far parte dell’Amministrazione del 
« Fanfulla ,, dal giorno primo maggio 
1896. 

La nuova Amministrazione, rappre- 
sentata dal signor Emilio Pirri fin dal 
primo aprile 1896, non riconoscerà nessun 
atto che non sia compiuto dal detto 
signor Emilio Pirri nela sua qualità di 
Amministratore. 

Le ordinazioni di pubblicità in Roma 
si ricevono esclusivamente presso l'am- 
ministrazione del giornale. 


La questione della tas» 


sulla rendita è 


n= 


= 8 agitazione sul mercato di 
Parizi, % quale non potrà ritornare alla calma 
se prima non saranno prese decisioni definitive 
riguardo al grau problema. 

Ciò che è vivamente condannato dall'opi- 
nione pubblica francese non è già l'entità della 
tassa (i 0/0 appena), ma la consacrazione del 
principio il quale giusi il timore di una 
prograzsirità pericolosa quanto dannosa. 

Ma poirbé può dirsi che omai le rendite 
francesi Baazo scontato, nella maggior parte, 


pre causa di grer 


BORSA DI PARIGI del 23 maggio 
== ele 


100 50 
101 57 
104 30 
8310 
2518 
104 7116 
6 12 
2138 
s3— 
s12 
6 


11811188 


Co 
3395— 
60 — 
1 prezzo del eambio pei eertifieati di para 


VIRII 


gli effetti della misura che minaccia di col- 
pirle, bisogna convenire che il deprezzamento 
da esso e 

mite. Ls d ffarenze infatti deg 
giorai non furono mai maggiori 

Ma con questo non cessa tuttavia di 
store che il mercato francese si trovi 
di ciò scasso nelle sue basi e che l'avvenire si 
presenti incerto per tutti i valori in esso quo- 
tati. 

Nè p'ù soddisfacenti, per quanto meno gravi 
certaniente, appaiono le condizioni del mer"ato 
ingieze. 

Le recenti dichiarazioni d' Chamberlain ri- 
guardo al Transvaal Pin sono state incorag= 
giaati, e i moti l'Armenia fanno temere nuove 
complicazioni nella tanto difficile quanto eterna 
Questione d'Oriente. 

La rendita italiana aumenta all’estero, perchè 
si dà per definitiva la pace con il Negus, ma 
poichè questa forse non è che una previsione 
conviene rimanere molto circospetti nei giudizi 
e nell'azione. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 23, ora 15. — Indecisa. Animata 
enusa approssimarsi liquidazione. Fondi fram- 
cesì stanchi. Eetérieure ferma 63 1;2. Italiana 
in aumento 88. Ruasa 94 40. 

Berlino, 23, ore 15,05. — Sostenuto - Ren- 
ita italiana 87,30 contanti, 87,25 fine — Cam- 
bio su Italia 75 65. 

Genova, 23, ore 15. — Indeciso — Tendenza 
contradditoria — Rendita 4 00, 9377 — 
4 112, 99 25 — Banche Italia de- 


10 fu in complesso relativamente 
ultimi 


otto 


Cambi calmi: Francia, chaque, 107 10 — 
Londra 26 95 — Berlino 131 90. 


Borsa di Roma. 


Mercato discretamente att'vo e ben disposto 
per ls rendita sulla quale influiranno i prezzi 
sostenuti di Parigi — Nei valori invece incer- 
tezza, e per taluni tendenza debole. 

Ni 4 0,0 esordito a 93 77 si mentenne sul 
per giù costantemente invariato intorno a que- 
sto prezzo per chiudere a 93 8? domandato. 

ll contante oscîllò fra 9% 75 a 93 30. 

Il nuovo 4 1/2 sempre trattato per cassa! 
feca da 89 20 a 99 25. 

Nei valori umori agitati e prezzi contrad- 
ditori. 

Fetroviarii intrattati. 

Carielle Santo Spirito migliori 322 50 - Ae 
ciaierie Terni 290 — Banca Generale 56 calme 
— Immobiliari 22 12 - Risanamento 20 neglette! 
= Marce 1235 ferme Gas 813 indeciso -| 
Omnibus deboli e offerti declinarono a 216 ai 
21450 - Condotte 211 oscillanti. 


Cambi calmir 

Francis, cAègue 107 10, 
Londra 26 94. 

Berlino 132 05. 


mento di dazi doganali è fisgato, per lunedì 25 
lì prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane dal 25 a tutto il 31 maggio per i daziati 
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è 

Tosse Asinina 

Hl.mo Sig. Negri, Farmacista, 

Afferma la sottoscritta che, avendo ssperi- 
un caso ribelle di tosse asinina, ebbe più che 
ottimo vantaggio. 

GiusepPINA Croci. 
5 
DENTISTA L. DELL'INNOCENTI 
Via Serpenti 72-A p. p. (presso yla Nazionale) 

Si applicano denti e dentiere in tutti i più 

Prenista ACQUA DENTIFRICIA 

Stante lo 

SI AVVISA È 

nario veri- 

Lan U ficatosi in 

questi ultimi tempi nella esportazione dell’Ac- 

pagna, allo scopo di favorire questo impor- 

tante movimento 4 meglio corrispondere alle 

esigenza della crescente clientela l'amministra- 

rita in Frosinone (Prov. di Roma) il cui scala 
ferroviario è il più prossimo alla sorgente. 

L'acqua minerale Fiuggi per merce 
laggio compreso, si praticano, come pel pas- 
sato, i seguenti prezzi: 

Cassa da 59 bott. L. 30 - Cassa da 24 bot L. 15 
cessionario eselusivo della Sorgente 
Fior 

G. FORASTIERI in Prosinone (Prov. di Roma) 

G. Belletti, acque minerali S. Claudio - 
Società. Farmaceutica - Colonelli e Bordoni 
A, Birindelli - A. Manzoni e C. - Fratel 
è Bumi - A. Taboga e nelle migliori far- 
macie e drogheris = Deposito Generalè R. 
Nunes e ©. Via S. Chiara, 7. 

I biglietti fem 
qualunque linea si distribuiscono puere, 
comodo del pubblico, dall’ È Salta = 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 

presso Torino 

Grandioso opificio con forza 
idraulica, villino e cortile chiu- 

7a h + 
15,000 metri quadrati, e terreni 
attigui, con fermata della tram- 
via e binario d’accesso all’o- 

de allo studio: 

Notaio Dogliotti cav. 

Torino, via Genova, 21. 

Pubblicità erdimaria. 

In quarta pagina: Per ogni linea 0 spa- 
zio di linea, liro 0,33 — In terza pagina, 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Por avvisi replicati, sconto 

a convenirsi. 


maggio, a lire 107,05. 
fissato în lire 107 25. 
mentato lo Scireppo Negri pel suo bambino in 
Via Gian Giacomo Mora, 7, lfilano. 
perfezionati sistemi. 
sito 
qua minerale Fiuggi di Anticoli di cam- 
zione che prima risiedeva a Napoli fu trasfe- 
messa sulla stazione di imbal- 
ordini di spedizioni è rimesse inviarle al Con- 
DEPOSITARI! PRINCIPALI IN ROMA 
Bonacelli -— Federico Allegrucci - Pocaterra 
Per chi viaggia tici i 
DA VENDERE 
so da muro, della superficie di 
pificio. 
deli tg eo = 
TARIFFA rile Inserzioni 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Necro- 
Dirigersi all’amministrazione del Fan- 


falla, via dell'impresa, num. 11, Roma. 


Stabilimento Up. ialiazo — Via Coppalla, 35 


Se non volete aver 
rimorsi di aver sot- 
tratto una fortuna a 
voi ed alla vostra fa- 
miglia, acquistate su- 
bito i biglietti della 
LOTTERIA ITA- 
LIANA DI BENE- 
FICENZA. 


FANFULLA 


CO) ONI PER SIGNORA. (asa { 
GARLOTTA SALUSTRI i ee me e 


a E' un preparaio 
x ciale indicato per 
i capelli bianchi ed 
, colore, bellezza 
e vitalità deila prima 
giovinezza. Questa impa- 
reggiabbile composizione 
pei capelli non è una 
tintura, ma un'acaua di 
soave profumo che non 
macchia nè la biancheria, 
nè la pelle e che si ado- 
era colla massima faci- 
i Essa 
io d agi i 

pelli © dels barba fornendone il nutrimento neces- 
sario. e cioè ridonando cro il colore primitivo, fa- 
vorendone lo sviluppo er odendoliflessibili, morbidi 

ed lone la caduta. Inoltre pulisce 

mente la cotenna, fa sparire la forfora. - 

1’ bottiglia basta per oensaguirne un effetto sorprendente 
a L. 4 la bottiglia 


PROFUMERIA AMOR 


Specialità privileggiata 
Di 
Angolo MIGONE 6 ©., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze. 


La bontà dei prodotti, la soavità del 
profumo, l'eleganza della confezione, uni- 
tamente ‘al suo basso prezzo, fenno della 


un articolo dei più ricercati e convenienti 
AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 


ESTRATTO 

SAPONE 

POLVERE di RISO 
ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA 
POLVERE DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 


1 suddetti articoli si vendone presso tettl negozianti di Profumerie, Farmacisti e Dreghieri. 
Deposito Generale A MIG@NE e €, Via Torino, 12, Milamo. 
1a Roma pieso  F. Finocchi, Corso Vitt. mn. Emporio di Profimerle Piaza S. Lorenzo In Lucina 5. Profamertà.Laciani, Corso 2°0 


PER L'OLIO D'OLIVA 


LA CASA 


AGNESI e GIACCONE 


D'ONEGLIA 


è la sela che laveri în epifiei proepril 
il frutto raccolto nel suoi oliveti. Pronista 
sempre in tutti î concorsi ed esposizioni, ha l'onore di fornire 
i propri prodotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di 
Savoia e la Duchessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d'Omeglia 
si spedisce l'olio il migliore in bontà e buon mercato : garantito 
gennino sotto analisi chimica, limpidissimo e di lunga con- 
serve in eleganti stagnate munite di rabi- 
sctie da 15 » 23 chiît ai seguenti prezzi: 
A Finissimo bianco L. 4,90 da 
AB Fino paglierino > £,60 { eg chle tto 
Recipieuti gratis, merce franca di porto alla atazione ferro- 
viaria del compratore, pagamento verso assegno. 
Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 
per quantità maggiori, prezzi da con venirsi. 
Succursali in Torino, Sileno, Casal Monfer- 
rato, Novare, Biella Vercelli. 
Si spedisce anche une letta conlenente 10 chili d' ole 
con supplemento di L. 2. 
= Por assaggio si spedisco pacco pestalo di 4 Kill 
FS A<AB modianto rimessa auileipata con cartolina 
ragila di lìro 9,50 e 8,30 rispetivamento. 


Si spediscono GRITIS calzloge e cem- 
Dioni dietro semplice biglietto di visita Ciò 
indirizzato: 


AGNESI © GIACCONE, iis mtt, ONEGLIA 


Ai Caffettieri, ecc, 


PRESSIONE 
per BIRRA 
A ACIDO CARBONICO 


VALVOLE 


Sistema “NOLL,, 


(Garantita) 
agente GIULIO ELTER. Torino 
Impiant iper Acqua dî Selts ecc. 


Non teme concorrenza 


di licenza GINNASTALE, 


P " NA 

ACEA E, 
er. gli esami fic&ma ni to 
vani da dist nto Prc fesscre. 


Rivolgersi, Via Gaeta, N. 2-A interno 12. Roma. 


ERNESTO TROCCHI 
NEGOZIANDE DI VINO ED OLIO 
Prodotti di Castal.Gandolfo, di altri Castelli Romani e dei 

ali centri vinicoli. — Vermouth di Torino (Mar- 
cise. — Mescato, 
Trebiaro. — Vini di lusso 
fiaschi ed in 
Toscani. 


Telefono delie 
ROMA, Via della Mineroa, N. 4, ROMA 


È completa la grandiosa opera 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
riccamente illustrato dai migliori artisti 
L’opera cempleta si compone di 32 
fascicoli prezzo dell’opera completa L. 
3.20 - Rivolgere richiesta con cartolina 
vaglia all’amministrazione del Fanfulla 


i ® lealina Gassosa Naturale 
Tipo italiano di Acqua da Tavola 
Lea più gradevole Acqua Minerale che si conosca 
ROVARNE UNA SOLA BOTTIGLIA PER DIVENIRNE ENTUSIASTI 


Innumerevoli certificati medici proclamano 


4? Acqua di Monticchio 
il miglior rimedio per le Malattie di Stomaco 


Roma — Concessionari esclusivi A. BIRINDELLI & C. — Roma 
Regio Deposito Acque Minerak e Specialità A. BIRINDELLI 


ROMA — Via Principe Amedeo, B-A 7, 7-A — ROMA 
Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d’imbottigliamento. 


— Res de cor 


= 


’ 
HAIRS' RESTORER 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente ai capelli bieneti ii 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedyy 


la caduta, promnore Îa cresciuta e dà loro 
© bellezza della gioventà. ei lna 


cent. 60 se per 
di porto. - 


cOsmETICO SOVRANO. — Ridona alla barba e si rustisi 
bianchi il prim:tivo colore biondo, castagro o nero periette. Non macchia 4 


ha profamo aggradevole, è innocuo alla salute. Dara circa 6 mesi. Cory it 


cent. 60 se per posia. 


VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Peri ere istantaneamente L 
barba ed i «apelli. L. £ più cent. 60 se per posta. — Dirigersi dal preparato 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 


Maozoni e C. Via di Pietra. 91 — A_TABOGA Va 

Muciarci», Via della Maddalena. 45 — E Mestegna 

Via ale, ld — Becebini e Bartoccioni, Via Doe Macelli, 52, e di 
i venditori di articoli di toelet:a di tutto le città d'Italia. 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
LIBRE Poe ina 


Prezzo L. 8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS &C. 


Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucia - Roma. 


CURA-RADICALE ANTISIFILITICA 


Ridora ai capelli il loro primitin 


alla cute. 
dei cappelli e na 
macchia fa pelle. 
Libera dalla vorfora, e dà un iu 
al cacelli. 


» EURO @ siringimenii wonti | 


Dr Tenca e sa Ditta Carlo Erba 


Galleria V. P., che spedissxcno i rimedi in 
micil'o. (Consépretezza). 


Uomin Nuovo Albergo-Ristorante 
per eice] GRAN SASSO D'ITALL 


tà di Parigi, Catalogo FRATELLI BUCCI, cia delle Coppelle, 15-16, ®® UNI 


[gratis în busta ron inte-f|Nei locali che in antecedenza era Altergo del Sent! 
stata e ben chins: cortro f{| Quindi in posizione centralissimo a pochi passi @® 
francobollo . Scrivere : f|nato, dalla Camera dei deputati e dal Pantheon. 
legme=4 Presch- Milano, | _. re da L. 1,50, 2,00 e più. Pensicni, vitioasht 
Casellario 124, 3 io L, 5,00, 6,00 e Pensione solo due S| 


30 mensili. — Pranzi a prezzo fisso ed alla arti 
utte le ore — Saloge per oltre 100 persons — Tee® 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzieni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, St 
bilinenti balneari che a condizioni ee 
cezionali Fanfalla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed able 
bonati, può fare una estesissima ed ec0- 
comica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi 
Scrivere all’Amministrazione del Fan 

Roma. 


colore, senza danno per i nei È 


Il tenente di 
queste pi 
vogliono 


1a vogliono dit 
e abb at 

piedi del 

facelo, come 


fano più autori 


N Corriere d 
, le ultime 
mente si 


p lo 
ciuto è un'inuti 
Macalla 


parte dello stox, 
preparazioni du 


Li il x 
biondo. Impedico 
he dà loro Le 


© per posta. i boj. 
|, esigere la presente 


ba e ai nustsochi 
:. Non macchia la 
irca 8 meg. Costa 


tantanea mente lx 
dal preparatore 


i A; TABOGA Via 


lore primitivo 


ho per i med» $ 


cappelli e non 


e dà un lucido 


5 ° »$ 
di malattie ne 


Passarella, visita cor 
© surimedi e iste 


presso io stesse 
‘Erba sotto i portith 
in più franchi a de 


Bppelle, 15-16, Rome 
Albergo del Senate © 

‘a pochi passi dal Se 

agiia! Pantheon. 

Pensioni, vitto e allog- 
solo Vitto due pas 
fisso ed alla carla ® 
vrsono — Telefono 


ANNO XXVII 


iii D ASSOCIAZIONE — 


fo in un 
ero predio isti maestri sono troppo sfrut- 
Ho satiare Tri lettori del Fastala la 
sicazione in appet 

Diet, di Minteri di 


ranno ingiustamente lasciato 
quell'ombra Fanfulla trae oggi 
silent di amore ® di superstizioni, piena 
trullo aecenture rapide, straordinarie, 
È finti dicui gli serittori più recenti hanno 
cdi È segreto. Cominceremo quindi 
[i publicaro ogni 


PIR.A'CA 
"dl EUGENIO SUE: 


Roms - 24 Maggio 1996 


ele lrn 
L'ESERCITO 


i tenete di cavalleria Ricciotti Roversi 
che si trova da qualche anno in Africa 
Ti qualità di aiutante, ha accompagnato 
f saggiore Salsa al campo di Menelik 
la trito a sua madre una lettera descrì- 
rio il grande e terribile quadro dell'a 

ento abissino poco dopo la battagi 

fAlu. Centomila erano i soldati abissini 
treat ulti di buoni fucili e muniti di molte 
tartcce; 50,000 Je donne e i ragazzi, è 
‘fgei î cavalli, gli asini, i muli: la fiumana 
è tutto un popolo bellicoso, aspramente 

vroczio con imperdonabile leggerezza, 
ie nemmeno uno studio preventivo del 
tone inviare, e approviggionare i battaglioni 
rorrenti a fronteggiarlo ! 

Tenente di cavalleria cliude la letter: 
cu queste precise parole: a Quelli che 
tese vogliono la continuazione delle. osti- 
li dinostrano di non avere néssuna co- 


Bi socecra di questi indigeni e di queati luo- 


, ed atigura che si possa conchiudere 
<un3 pice abbastanza conveniente ». 

Danque, il tenente Ricciotti Roversi — 
tune tanti altri ufficiali, anche di grado su- 
giore, i quali, nei loro diari e nelle pri- 
fe leliere, anto, espresso il parere me. 
isino — al dire degli africanisti, rimasti 
iscrivere comodamente in Ital 
ficoli vibranti per la maga: 
della bandiera, è uno di qu i 
che vogliono distrutta la dignità della pa- 
iria e abbassata la gloriosa bandiera italica 
ai piedi del barbaro. Dunque l'esercito è in 
sfscelo, come ieri sera ha stampato l'or- 
‘ano più autorizzato dell’africanismo. 

x 

Il Corriere della sera le chianta, tutte que- 
i, le ultime stran.2ze; ed auguriamoci che 
veramente siano le ullime, perché, se la per- 
tereraaza diretta a buon fine è une virtù 
apleadida, l'ostinazione nell’errore ricono- 
sito è un'inutile perfidia. _,, 

A Macallè - bisogna ripeterlo, perchè 
troppo ripetono i giornali africanisti la 
sognata ignominia di Adigrat - a Macallè 
la bandiera fu abbassata in presenza del né- 
nico trionfante. Menelik avea scritto che 
cuocedera l'uscita ai soldati italiani « asse- 
iti stretti, circondati e quasi calpestati dai 
usi piedi »; e Baratieri, nondimeno, in- 
rund ai piedi del barbaro, ayea risposto 
| queant così: « Telegrafai a S.M. il 

contenuto sua lettera. S. M..il Re Um- 
, contentissimo risoluzione Vostra Mae- 


B si ci animato desiderio pace, nomina per 


titarla, cotonnello Vi gcc. è 
‘3a allora il Governo 188 l'ordine di 
{isegiare l'avvenimento, e i giornali amici 
isiurmo l'inno della vittoria. 
x 
Vi ehi crede di potere ancora far conto 
tà del pubblico. 
lo crede, e perciò declama e ri- 
‘ima sulle proprie invenzioni delle facezio, 
dl'inorismo, del cinismo, coi quali l'ono- 
vole ministro Ricotti tratterebbe gli alti 
sieresi, è lo idealità dell'esercito sacre 
al patria. 
 Caiì mostrano adegnarsi per quanto disse 
È ministrò della guerra sui motivi che i 
il capo dello stato maggiore a di- 
Pri affermando cio -l'onorevole Ricotti 
* così banale e così poco 7 risco 
Fanorità dell'eseréito e peril:suo prestizio, 

è deve avere addolorato i più cinici a- 
settori », 

Pure, senza esser cinico, non-6'è tro) 
uikrito 1 corsevondente’ Bella Nastore 
“ll giornale devoto allo spirito sottile d'un 
Scminiatro, ; 
gEcco, infatti, un telegramma d'imi 
Rai Pubblicato stamani sui gi 


no 
dor 
din 


Alia ha 


Snetino tm 
Fetionisti della indignazione 


* non invertino'le banalità, le mancan @#i 
Tispetto; i cinismi; che sono nella loro LA 
giaazione, 0 uel loro rancore, soltanto 


x 


della guerra e i. vari discorsi dell’onore- 
vole Micol ta. potuto ‘constatare come. fa 
bonaria eloquenza: deì ministro della guerra 
monsenso in LI rte la 
Camera, la quale lo ascolta con la più grande 
deferenza, che è-prova di non discutibile fi- 
ducia, 

. Nuovo e accetto riesce il discorrere suo, 
in questa Camera abituata agli abusi della 
rettorica e delle affermazioni dogmatiche; 
nuoyo e accetto, perchè sobrio e senza fron 
zolî, informato solo a una limpida sempli- 
cità persuasiva. 

Ma coloro, cui la verità semplicemente 
detta dispiace per ragione di contrasto con 
T'iadole e l'abitudine antica, non inventino 
l'umiliazione, P avvilimento, la sfiducia e lo 
sfacelo dell'esercito per il semplice fatto che 
l'onorevole Ricotiti ha preso, fortunatamente, 
îl posto dell’ onorevole Mocenni, che ora 
viaggia, dicono, all'estero a rifarsi dello im- 
menso sforzo di applicazione mentale con 
cui preparò la guerra africana | 

Delle riforme per armonizzare gli orga- 
nici con le somme assegnate al bilancio; 
della funzione dello stato maggiore; della 
campagna d'Africa e degli errori di prepa- 
razione che vi furon commessi e che i cie- 
chi veggono, l’onorevole ministro parlò con 
una semi ed una equanimità, che gli 
avversari stessi riconoscono. Ma, quando 
disse dell'alto e patriottico spirito dell'esor- 
cito, che tante prove fece in Africa di abne- 

ione, di valore e di eroismo, l'onorevole 
icotti trovò gli accenti veri di quella ge- 
nerosa e commovente eloquenza che viene 
dal cuore e non ha bisogno di alcun sus- 
sidio retorico per manifestarsi. 

Niuno meglio di lui seppe rendere omag- 
gio al prode esercito nostro, e alle doti ra- 
rissime dei nostri ufficiali, i quali non solo 
dettero gloriosamente le nobili vite per il 
dovere e l'onore, mà seppero creare, con un 
risultato che gli ulliciali d'altre nazioni eu- 
ropee sor. poteltero ottenere, un piccolo eser- 
cito coloniale di ascari, che mai se ne vide 
uno così bravo, disciplinato e devoto. 

XxX 

Or che tornano tra noi ufficiali e soldati 
dall'Africa, sappiano che al saluto della 

tria riconoscente ed al saluto dell'esercito, 
i quali hanno ammirato în essi, durante le 
difficili prove, il valore, l'abnegazione, lo 
spirito di sacrificio e tutte le più alte e belle 
virtà militari, s'è unito rimo e risuonò 
forte e commovente, nella Camera italiana, 
il saluto del ministro della guerra, dell’an- 
tico ufficiale, gloriosamente ferito a Pe- 
schiera, ché di virtù militare s'intende, pe 
chè l'ha esercitata nelle battaglie dell'indi- 
pendenza nazionale. È 

E se gli ufficiali di qualche cosa sentonsi 
indignati, è della disinvoltura con cui - tra- 
visando parole, intonazioni, giudizi - una 

rte della ‘stampa teîita ‘far credere che 
Foncrevole Riconi lavori al discredito e allo 
sfacelo di questo etército, che egliama cer- 
tamente sssai più ‘degli scrittori d'articoli 
guerrieri, egli che la l'ha combat- 


Le notizie officiali non lo diranno.» Tutte 
intese a descrigere la pompa. dei cortei 0 
inteso a. 2° cStimonie, lo splendore delle H- 
Viste, delle sfilate e delle parate; le agonzie 
telegrafiche non hanno èl diritto di raccon- 
fare l'anima dei protagonisti. della grande 
festa imperiale, e perciò non ne diranno 
fiutia. Esse si contenteranno di tener conto 

‘quel momento di i principi 
ri ssi f iche, di quanti 
di dignitarii e generali, di quante guar- 
Srandi dirdoti del elero bianco © del clero 
Nero assisteranno alla consacrazione. Ma 
Che cosa avverrà nell'anima della giovane 
Czarina inginocchiata ai piedi dell'uomo che 
in quel momento è proclamato dinanzi al 
glelo imperatore del più vasto impero del 
Cono, di cento milioni di sudditi; che cosa 
monerà neliasima dello Czar nel momento 
3lverhorerà con la sua Corona la fronte 
inginocchiata, e deporrà LA capo 

più pi 


i ‘di insindacabile giustizia, Je 
Tona di telegrafiche, le notizie ufficiali non 
nno. E{ per chi considera che in fon» 
do a tutio Jo grandezze e 2 tutto le miserie 
ii i i 5 
della vita del ernido » prezioso nell'uma- 
‘spontanea di ug mo- 


tutte: qui 
i brevi 


‘di coronare sovrana 
impero la donna che a lui 
ta l'eleita del suo 

esultante di gratitu- 


Chi ha seguito la discussione del bilancio . 


Lunedì 25 Maggio 1896 


dine e di affetto ella, sollevando sguardo 
velato, leggerà negli gechi dî lab 
Intanto le trombe d'argento sùuilleranno 
coprendo i canti liturgicì che s'inn 
fra nubi di incenso. Siamo an 
ià l'Oriente 


1 raggi Roatgen & lo lettoro. 

Gli esperimenti che si vanno facendo in In- 
ghilterra dimostrano como sia facile di deci- 
frare una leitera' l:cui contenuto è stato foto- 
grafato a traverso la busta. Questa violazione 
del segreto delle corrispondenze, ficora, non si 
opera con pieno successo cha nel caso in cui 
i caratteri siano tracciati con un inchiostro a 
base metallica. Finora gli. inchiostri vegetali 
hanno resistito alle indiscrezioni dei raggi x; 
ma vedrete che si troverà lo specialista che 
non mancherà di aggiungere alla scoperta del 
professore di Wurtzbourg i perfezionamenti ne- 
cessari per trionfare di quest'ultimo ostacolo, 
0 i gabinetti neri non saranno mai stati più 
degni del loro nome. 


* 

Gli scavi di Delfo. 

Da alcune settimane gli scavi di Delfo tor- 
nano a dare risultati: si sono trovate sculture 
notevi iscrizioni preziose. Accenasmino alla 
statua d'uomo guidante na carro; delle altre 

perte notiamo : una statuina 
piccole dimensioni, ma 
rappresentante Apollo; e una 
quarto secolo; questa iscrizione che riguarda il 
regolamento del fallimento commerciale dà pa 
recchi particolari sconosciuti finora ‘sul tasso 
della capitalizzazione degli interessi ’ nell'anti- 
chità. 

* 

Clara è Roberto Sefumann. 

La storia degli amori avversati di Clara e 
Roberto Schutnann è romanzesoa addirittura. 
L'idillio fu a un punto di finire tragicamente, 
per l'opposizione ostinata del vacchio profes: 
sore \rieck, il padro di Clara, che, par tre 
anni, riflutò la mano di sua figlia al suo antico 
scolare, chs egli giudicava partito t'oppo mo- 

bumaan fini per otterore dalla giu- 
torizzazione ‘li unirai a colei che a. 
Sshumana, fu spesso l'ispirati 
marito; non solo Sobumann le ha 
dei suoi Ziéder più appassionati 
va spesso a sviluppare 
imaginava &, nall'oapizio di 
spensa il suo ganio, spesso parafra- 
melodia di Clara. 
* 

Par fiaira. 

Alla stazione. 

Una signora giungo affa 

— Sousi : il treno per 

— Bisogaa aspettare due ore e sette minuti. 

— Che fortuna | Sono giunta in tempo ! 


N. Nanni. 


eri NE 
Per i nostri prigionieri 


Jeri sera fu maadata anche a noi la se- 
guente lettera che abbiamo risévuta stamani 
€ che ci onoriamo di pubblicare: 


conte Werszowitz Rey del tutto erronee. 

La prego di volerle amentire pubblicando 
che l'ambasciata d'Austria presso il Quirinale 
rilasciò regolare passaporto al conte Werszo- 

tz Rey perl'Africa; cheil conte Werszowitz 

, è vero, fu impiegato fell'amministrazione 
pubblica in Austria, ma ne uscì volontaria 
mente per abbracciare lo stato ecclesiastico, e 
che infine si ordinò prete non a Gerusalemme, 
n a -S- Domenico di Fiesole. 

‘Ciò per la verità non veleado questo comi- 
tato: di signore che si interessa ad una opera 
solo di carità, entrare în ozioze polemiche. 

La ringrazio vivamente. 

Per il-comitato 
Donna Lina dei prinetpi Corsini-Sforza. 


E' bene notarè che una lettera analoga 
era stata recapitata in tempo utile alla Tri- 
tuna, la quale ha preferito di stampare ia 

rosa di ua negoziante che afiche lui crede 

i rendersi benemerito della patria e della 
civiltà facendo sapere che l'abate Werszo- 
“ritz aveva voluto fare degli acquisti nel 
suo negozio, ma le signore del comitato non 
li trovarono soddisfacenti e li rifiutarono. 

Vedete un po'! 

x 


asserzioni. ; 

‘Abbiamo creduto che l'abate  Verszovitz 
fosso arrivato fino all’eroismo della carità 
‘passando, come è capitato anche a_ uomini 
Cho l'umanità ha finito col santificare, atr 
Serso qualche sconfitta 0 qualche errore; 
oggi il Comitato ci dice che egli non fumai 
espulso dall'amministrazione austriaca, che 
ne è ussito liberamente, e non sappiamo più 
che cosa pensare di questo nuovo metodo 
di polemica contro... ina missione, che in 
altli paesi a'Europa non avrebbe trovato se 
non approvazioni e ammirazioni e attestati 
di riconoscenza. 7 

Ma riconoscenza e aiuto troverà certa- 
mente presso tutti gli Italiani. che. non ob- 
bediscono se non agli impelei migliori del 
cuore, il qugie non ha bisogno di lunghi ra- 
gionamenti per decidersi, fra. un 


di nobili signore e di sacerdoti ispirati da 
veri sentimenti. cristiani, che non si pro- 
pongono altro se non soccorrere î nostri 
prigionieri d'Africa, portar loro notizie delle 
loro iglie, ri alle loro famiglie, se 
nona fendi È e della te che, 
per tristi: riomi “di politica, si fa in quattro 
nella speranza maligna d'impedire che que- 
ste consolazioni spirituali e materiali giun- 
gano ai prigionieri italianî, o i 
sano mandare una lettera, un saluto affet- 
tuoso alle loro madri piangenti in Italia. 

Qui la politica non c'entra se non per chi 
vuol catciarla dappertutto. 

C'entra invece la pietà umana, e a questo 
nobile sentimento noi ci rivolgiamo, ricor- 
dando che le offerte si ricevono 

Comitato di soccorse par i nestri 
prigionieri in Africa, palazzo Santacroce, 
piazza Cairoli. 

ROMA. 
e 5 di 

Celebrità napoletane 

Memorie... Don Antonio "0 cecato, dal volto 
ridente, stracciato e logoro, balbettava la 
canzone per le vie, poichè gli mancavano 

lo meno dieci sulle ventiquattro lettere 
dell'alfabeto, raschiando il violino, carta in- 
collata “e corde annodate. I monelli lo segui- 
vano, con le mani incrociate sulla schiena, 
rispettosamente a bocca aperta: Don Antò, 
don Antd', e don Antonio, fegato con lo spago 
al soprabito del compagno suonatore di trom- 
bone, cantava la storia di Cicerenella, il gran 
successo del repertorio: Cicerenella teneva 
mu gallo e tutta ’a notte nce iera a cavallo. 
Cicerenella teneva teneva teneva, Teneva ’na 
cosa ma nun ’o supera... Zesa, poi faceva la 
sua solenne apparizione in carnevale. Era 
lo spettacolo tradizionale; la bottega tra- 
sforinata in teatro; il trombone, il piffero e 
il tamburo; il cartellone con le lettere: di 
piate a mano dorate e inargentate ; il 
zarone vociante: Ai viglieffo.. ai bigliette, 
agitando la torcia di pece fumigante, mentre 

ambini grossi e ndo 
semi di zucca e nocciuole 
con le lagrime negli occhi, alte raccoma 
dazioni di Pulcinella a Zeza sua metà, per 
gli amori di don Nicola incravattato e T'olla, 

iola-zitella e carta bi: E il fondece 
il'triste quadro e caratteristico, dolore nel- 
l'anima del filantropo, colore di pittore e 
strofa di poeta, buio antro di tutte le mi- 
serie e di tutte le sciagure, di tutte le ver- 

‘ogne e di tutti i dolori. Al fondaco di 
Ba Camillo, sul quale si leggeva la scritta: 
Qui di» Camillo sua camicia al gioco, 
Ed or si adora nello stesso loco, il giorno 
della festa del into, mentre all'altare al- 
l'aria aperta si celebrava la messa e la 
gente per via si fermava © si inginocchiava 
battendosi il petto, si-vedevan su una im) 
catura due ammalati di peste letti, e C: 
millo, sacerdote, par provare l'ardore di ca- 
rità che lo animava nell'amore del pro: 
simo suo, dava sulla punta di una lunga 
canna addirittura a metri di distanza, l'ost 
consacrata ai pupazzi con-le bianche facce 
di cera moribondi... E la scena di San Carlino 
glorioso. La caratterista illustre, compagna 
dî quegli artisti che facevano accorrere Luigi 
Taddei e Tommaso Salvini a quelle rappre- 
sentazioni sottoterra, dove dalla tribolata 
vita quotidiana tanta bellezza d’arte sfolgo- 
rava, trasportando il pubblico all’entusiasm 
@ una sera, nel calore della spontanea si 
cerità, in ana scena, dovendo esclamare; 
Oh caspita?, disse netto e tondo: Ol..-il re- 
sto si lisce ; e il pubblico non si adontò, 
ma strepitosamente batté le mani, E lacan- 

la canzone! Don Raffaele Saséo, ot- 

privilegiato, improvvisava il tenaro e 
voglio bene assaie, E ga se a me, 
nelle armoaie donizzettiane: la finestra è 
spalancata, e dalla via, dopo essersi raccolti 
e avere ascoltato intensamente, i popolani 
in core la ripetono. La canzone napo- 
itana.. La canzone napolitana delle popo- 
je a braccetto cantando a gola aperta alla 
marina! Delle comitive giovinotti can- 
tando a coro, omaggio alla bella o sinistro 
segnale, alle cantonate dei vicoletti sconso- 
lati e bui del quartiere basao! Della frotta 
di ragazzaglia scamiciata cantando a distesa 
sotto gli archi dei fondaci e le tetre mura 
della carcere o della casa di Porta Ca- 
puana!. 
x 


E son passati gli anoi. Ed è giùata l'ul- 
tima ironia del cosiddetto filo d'argento tra 
l'onor dei mento, e la realtà fastidiosa dei 
parecchi denti di meno, perchè quello del 
giudizio non conforta. Don Antonio ‘o ce- 
cato, senza xiolino, sulie scale della chiesa, 
tende la mano limosinante; dai cenci che 
lo coprono pende spezzata la cordicella che 
lo li al trombone guidatore nei giorni 
trionfali; quel compagno lo ha piantato; e 
la canzone di Cicerenella, ha il rantolo 
dell’agonia di tante cose. Chi sa, forse, a 

che Cicerenella, nel tempo, a traverso la 
vita amara, ‘a saputo che tenera na cosa... 
Zesa uon più desta l'allegrezza popolana col 
tu per tu e la baruîfs della ridente scena 
carnevalesce, tradizionale ancho fra quella 
umiltà, nell'improvviso dall'ambiente alla 
sceneggiatura. Altra che semi di zucca @ 
nocciuole tostate! Anche laggiù asrà piom- 
bata una fra le sciagura vario che oppri- 
mono il palcoscenico contem; eo, e forse 


rino 
‘menti rilucenti e la carta 
reti. Vittorie e gli della civiltà. 


Arretrato 10 Centesimi ; 


bre dell'antro seno staterificadizio dalla 


dalla luce 
scia- 


elettrica. Ma quello miserie e 
gure, quei dolori © 
sparpagliate, e si 

fondaco, il fondaco dell'av 
ratori nè lampionai ci volerano per 
zione, ma la coscienza ridi la 
zione del lavoro. Sono i 


chietta avvolta in uno sciallo rattoppato, le 
scarpe rotte, la veste scolorata trascinata 
nel fango. Piove a dirotto. Chiede la carità, 
le lagrime nel volto e nella voce, la carat= 
terista illustre e festeggiata del giorioso San 
Carlino! E la canzone cam- 
zone napolitana addib Mi che riflette 
‘vano fresche e spontàne@ nel verso .la pas- 
sione e la festività, la dolcezza ‘malinconica 
e la grazia farbesca, dell'anima popolana, e 
i maestri che ne echeggiavano la varia voce 
nel ritmo, piantano le popolane cantando 
gola aperia alla marina, ì giovinotti can- 
tando in coro alle cantonate, lia 
cantando x distesa otto l'arco del. fondaci 
e le sinistre mura della casa di pena e della 
mala casa; forse anche li dis 10. Han 
lasciato il cappelluccio a sghemi 


ela giag- 
chettina brevi 


hanno la maraina e la cra- 
vatta bianca, il guanto perla.e lo stiyalino 
verniviato. Non gridano più, comp -l'ottico 
Don Raffaele Sacco, ai popolani, cantanti a 
coro il ritornello, dalla finestra: Beneditie! 
Beneditte! Hanno l'orchestra comunale, il 
palcoscenico dell'operetta, il salone dorato 
6 rabescato che li aspetta e cheli appla: 

La canzone nova... La strimpella 

la dolcezza l'orchestra del teatro; la canta 
togliendole la purezza la operettista in voga; 
la illanguidisce nelia svenevolezza malatiecia 
sentimentale la signorina al pianofarie, Essa 
non è più irrompenza e consolazione del- 
l'anima popolana; non corre sul mare, frai 
colli, nel fondaco, pel vicolo; sta in vetrina, 
tra il raso e il velluto: è fatta perle dame 
e i cavalieri, pei sul viso © parrucéhe ini 
priate. Il popolano ne faceva omaggio priî 
Pie -s) suo amore, alla Maicdne Des E 
chella bella mamma schiatona, ingenta- 
mente sublime nel sentimento delle sue fedi, 
gd pra.. ora è stampata, orrore, nei giore 
nal 


X 

Memorie d'una volta, capelli bianchi de- 
gli anni di poi! E così è il libro di Salva 
tore Di Giacomo, Celebrità napoletane. Esso 
riflette appunto questo stato d'animo. Sal- 
vatore Di Giacomo che ha cantato : Carul 
cu st'uocchie nire nîre, Uocchie de suonne 
nire appassionate, Era de sM@ggio..... Ta va 
ricercando le date della ne. che îr- 
rompe da Fenesta che lucice e mo non luce, 
va precisando gli alli tanti... delli tantie i 
Carolus utriusque Siciliae rex, tra le. vec. 
chie carte ingiallite; egli che ha sentita © 
in geniali forme dell'arte, veramente. forte 
artista, ha fatto palpitare la poesia e il ca- 
rattere della bella e dolorosa terra che moì- 
lemente ricinge il golfo napolitano, va_rin- 
tracciando per le hiblioteche, frenando il 
battito del cuore e l’ardore del cervello ari 
morzando gli alberi genealogici di ovàn 
dato il temperamento del Di Giacsinò; come 
documento dice e come carattere dice 
tanto. Esco perché, se quanto ne soffra 
l'equilibrio. del volume, quelle « popolari 
memorie di persone e di cose napoletane > 

sndo sono e colorita dalle imagini della 
scrittore » trasportano e fanno rivivere, con 
tutti‘ suoi fascini, la giovinezza; e quando 
lo chiarisce l'origine loro ». ai 
senle che gli enni son passati, e le memo» 
rio si fanno più pungenti nella loro matin- 
conia; e par quasi, il che non è, che il ff 
d'argento appaia anche tra i capelli bruni 
del poeta che creava la di Mare 
chiaro ; e sotto quella fù dai duie 
garofeni russe, cantava @ Carulî — ‘all'a- 
more, alla giovinezza, alla vita»: A Mare= 
chiare nce sta na fenesta....Scolate Carulì 
ca l'aria è doce.... Ecco appunto : quelle Ca- 
lebrità, pure ammirevoli per più riguardi, 
dàunola tema che il gagliardo e felice in: 
gegno dell'artista, di Salvatore Giacomo, per 
una sopravvenuta tendenza, si abbanderi è 


si tormenti È 
delle veochie po alla seduzione 


€ quei dolori. Che tristezza se Salvatore Di 
Giacomo si facesse ora vincere dalla lode 
dell'erudito, e questa lode al suc 
essso di quel popolo, che dalle profumate 
collîne del Vomero alle sconsoi stra- 
durio di Baaso Porto — ob, nostalgia! 
cantava, appena uscita, la canzo. : 

canzone BOTA di Sabeatofe tie orale 


Ì 


Lo trecciaiole. 
che l'altra serà datte F' 
all’onorevolo Andrea “o 


e di cui riferimmo ieri se: 


sli 


‘chiv'la pro] 


degli arruffoni Nelle ebullizioni politiche le scorie ven- 
cal ameno eg eccitati ed | gono eliminate. Ci vorrà del tempo, molto 

le povere cane ? L'ono- | tempo, spero, prima'che se ne formino delle 

ito "di a: può | altre! — ucn. 

lo delledichiarazioni nen | 

i STORIBLLE VERE 
ero 

trecciziole, Ja gente d'ordine appia Per una Tevata di cappello 
l'autorità che fa il suo dovere, ta 


che approva risolutamente la condotta del- 
l'autorità, sspendo houe che snltanto quando 

disordini saranno cessati potrà utilmente 
togiari la via di una desiderabile conci- 


L'incoronazione dello Gzar 


1 inviati e gli ambasciatori straordinari. 

Mosca; 23: — L'imperatore e l'imperatrice 
hanno ricevuto oggi, in forma solenne, nella 
‘ala del Trono, al palazzo del Kremlino, gli 
‘ambasciatori e gli inviati straordina; 

Vi esistevano tutti i dignitari della Corte. 

Lim) © l'imperatrice si trattennero a 
conversare affabilmente coni varii ambasciatori 
ed inviati. 

N principe di Napoli. 

Mosca, 24. — Al pranzo, dato iori sera 
dall’ambasciatore d’Italia, marchese Maffe 
onore di S. A. R. il princi 
atettero il seguito del principe ed il personale 
dell'ambasciata. 

Mosca, 24, — Anche gli ufcisli russi ad- 


italiana. 
Dopo il banchetto S. A. R. iatervenne alla 
serata del granduca Wladimiro. 


Mosca; 84. — Stamane, alle ora 9, si è 
‘nuovamente riunito al Kremlino il corteo che 
si reca per la città a bandire 6 distribuire il 
reclama dell'ncorozzzione dello Czar e della 


lì Governo, una 

ima "ti accordare le attenuazi, anche 

ai maggiori colpevoli hanno reso. difficiio 
l’opera noto politica; e in tal modo 
riesce che uomini screditati mo- 
Falmente, politicamente © ‘intellettualmente 
vadano al potere, e Tan che è peggio vi 
ritornino. ll trionfo della impunità non si 
avverte soltanto nei riguardi politici, ma 
Auche in quelli penali con assoluzioni che 
giuridicamente si potranno anche spiegare, 
Lin'onrto ripugnano al senso morale del 


rr numero. 
‘Col questo periodo, che m'è sembrato op- 
partie di riferire, l'autorevole rivista fio 
Porfina di scienza sconomica, finanza © com- 
snercio, inizia, in un articolo intitolato Di- 
sordini amministrativi, l'esame di quella 
della relazione Astengo sui servizi 
nero inistero dell'interno, che si è cre- 

‘duto di poter destinare alla pubblicità. 
E fl giudizio, intonsto alle premesse, suona 


syero le pal larità com- 
meolto sere) Ministero Crispi che « ci 


fuati a così poco rispetto per 
a anca Li ordine Hi fatti ben più ele: 
mato!» 
sardo con l'Economista e nella 
PA a-%0 su tante... scorrettezze, 
© nel desid o che fer 
completa con la speranza di r_. ‘ere impos: 
sibile per l'avvenire che « le somme ce 


sibile ad uomini screditati « moralmente, 


politicamente, intellettualmente » di salire, 
ale pre i, al potere... 
Dna tempesta che va pi 
Detta nou mi sembrano più possil 
cent ritorni, 


Chi non ha ricevuto, almeno una volta in 

vita sua, la visita di un paio di sign 

di nero, inguantati, solenni, cerimoniosi, 
apportatori d'una sfida o per lo meno d'una 
caiegorica domanda di spiegazioni, scagli la 
prima pietra. 

Può accadere a chiunque: persino all'uo- 
mo più alieno dalla violenza e dal sangue. 
Può accadere în un giorno di terribile ma- 
lumore, che consiglierebbe tanto volentieri 
di mettere per le spalle fuor della porta i 
due importuni, o anche in una bella matti- 
nata di sole, quando l'anima vostra è tuita 
in preda alla speranza, perchè riceveste la 
sera prima, dalla tal persona, quella tal per- 
missione a cui agognavate, di farle discre- 
tamente la corie. E per l'appunto a momenti 
scocca l'ora fissata fra voi due diritrovarvi 
nel viale a destra, che è sempre il meno 
battuto, di quel giardino pubblico, in cui si 
sa che i mariti non vanno mai a passeg- 


visita inaspettata dei due 
padrini, da prima lî ascoltate. con cortese 
Pazienza : poi la paura di far tardi a quel- 

‘altro appuotamento v'induce a troncare 
bruscamente il colloquio; e perchè non è 
il caso di mandare ai diavolo i due amba- 
sciatori, dite loro che darete incarico a due 
vostri amici di rappresentarvi, e combinate 
l'ora ed il luogo dell’abboccamento. 

Mi torna in mente oggi una di coteste 
visite noiose, di cai mi onorarono qualche 
anno fa due signori. Vi dirò più tardi 
SE di questo improvviso risvegliarsi 

lella mia memoria. 

Entrarono dunque nella modesta stanza 
del mio ufficio, preceduti da due candide 
carte di visita fregiate di nomi a me affatto 
ignoti. Quantunque occupato nella faticosa 

cesellatura di una frase, che non voleva 
balzar fuori così luminosa come io avrei 
voluto, mi accorsi subito, alla solennità del- 
l'incesso, che quei due non si presentavano 
a nome di plico debitore voglioso di pa- 

(per quanto male vadano le faccende 

ta, abbiamo sempre l'amara voluttà 
di essere crelitori di qualcheduno): ma che 
invece avevano a chiedermi conto di qual- 
che cosa. 

Li pregai di accomodarsi. Il più solenne 
e il più barbuto dei due, ricevuto un tacito 
assenso dal compagno, così iniziò la con- 
versazion 

— Veniamo da lei a nome del banchiere 
barone Spinazza, quantunque il barone non 

asia l'onore di conoscerla personalmente. 

'— E' vero — replicai io ua po’ abadata- 

rchè col pensiero correvo dietro 
Tirri te attorno alla quale lavoravo quando 
i due erano entrati - è verissimo, il bs- 
zone Spinazza non la questo onore;. ossi 
sbagl sono io invece che non ho l'onore... 
Seagiio.- foto, sono un po' distratto, perché 
ho per le mani un lavoro che mi preoc- 
cupa. 

"2 Ma lei — riprese il visitatoro con una 

nità tragicomica — lei mi farà ora la 
e la finezza di starmi a sentire, per- 


banchiere barone non avevo mai avuto 
nulla a spartire vo di lui qualche cosa, 
Ma lo conoscevo soltanto di vista. Perché 
dunque spediva quei duc anabattisti a sec- 


imperterrito, continui 
— Lei ieri (così ci assicura il barone) lei 
si è presa ia libertà di salutare la baro. 
nessa Spinazza con una levata cerimoniosa 
di cappello, mentre la carrozza della baro- 
nessa attraversava uno dei viali della pas- 
seggiata. Se ne accorse il barone che cam» 
minava a piedi in compagnia di un amico. 
Ora il barone sa che lei non fu mai pre- 
«antato alla baronessa, quindi si ritiene of- 
“mel suo atto che è contrario... per- 


domanda per mezzo nostro una categorica 
spiegazione. 

Feci un balzo sulla sedia e gridai : 

— Ma era denque la baronezza Spinazza, 
la signora che ieri salutai! E dire che per 
tutta la sera ho almanaccato a cercarne il 


i _rrr——————+>»_—______— 


nome senza’trovarlo ! Ora finalmente lo s0, 
eringrazio lor signori d'avermi aiutato nella 
scol 

Perchè anche a voi, amici lettori, questa 
medesima cosa deve essere accaduta più 
d'una volta. V'incrociate con una carrozza, 
® guardate in viso la signora che c'è den- 
tro seduta. Prima che la riflessione possa 
architettare il più lieve ragionamento, prima 
che la memoria vi faccia presenti il nome 
di quella signora, il luogo dove la conosce- 
ste, il grado di relazione o d'intimità che 
avete con lei, la mano corre rapidamente 
al cappello e si affetta a_ levarlo, perchè il 
passaggio di quella carrozza e di quel viso 
8 cosa così fuggitiva, che voi temete, indu- 
giandovi, di meritare la taccia di villano. 

Ma chi era? Non vi riesce lì per lì di 
raccapezzarlo. Vi ricorda una festa, una ro- 
tonda di bagni, una presentazione in un 
erocchio di signore amiche, forse l'incontro 
in un compartimento di strada ferrata. Voi 
salutate, ma non sapete precisamente la do- 
verosa cagione di quel saluto. Qualche volta 
c'è da perder la testa a furia di pensarvi, 
senza venire a-capo di nulla. 

Fatto sta che la sera prima avevo salu- 
tata la baronessa Spinazza. Ma dove l'a- 
vevo conosciuta? e la conoscevo io vera- 
mente ? Quelia bella signora, dell'apparente 
età di trentacinque anni, aveva risposto 
chinando leggiadramente la testa: miera 
parso anche — forse la immaginazione mi 
giocava un brutto tiro - che a un repentino 
atto di meraviglia fosse succeduto un lieve 

orriso come di ricordanza: ma fu l'afare 

d'un momento, qusi due minuti secondi 
perchè la carrozza passasse al trotto dei 
cavalli. 

Miingegnai a spiegar tutto questo ai due 
signori vestiti di nero e inguantati, ma le 
mie spiegazioni non parvero plausibili: e 
perchè il tono delle nostre voci accennava 
ad elevarsi, pur rimanendo correttissime le 
parole, troncaî di netto la conversazione, 
dicendo che avrei incaricati due amici d'ia- 
tendersi con loro la sera stessa. 

Andando dunque in cerca di due che mi 
rappresentassero, misi a tortura il cervello 
per sdipanare il gomitolo delle memorie, 
per rivedere con la fantasia quel viso che 
pur m'era noto, ma al quale non mi 
sciva di aîfibbiare aleun connotato soci 
Trovati finalmente gli amici, comin 
domandar loro se avessero conoscenza col 
banchiere Spinazza. Lo conoscevano per un 
originale, molto ricco. molto dedito alle spe- 
eulezioni di Borsa, e grottescamente geloso 
della moglie, più giovine di lui di quindici 
anni. 

— Si tratta appunto della baronessa. Per 
causa sua mi irovo in un pasticcio assai 
singolare. Ma che donna è? chi è? dore 
l'ho conosciuta ? 

— Che donna è? (rispose uno dei miei 
amici). E' una donna amabilissima, molto 
annoîata di suo marito, una donna che tor- 
nerebbe indietro potendo, se non ci fosse 
di mezzo il vincolo del matrimonio, e un 
milioncino quando il barone si deciderà a 
morire. Ma tu domandi chi è! e non ricordi 
dunque la celebre bailerina del teatro della 
Pergola a Fironze?... 

E appena l'amico ebbe pronunziato_ il no- 
me di battaglia della vezzosissima Silfide, 
mi battei la fronte e mi detti dell'asino a 
tutto pasto. Ma sicuro, era lei! proprio lei! 
la rivedevo sorridente e felice nel camerino 
dell'aristocratico teatro dell'Accademi: 
gl'immobili, o appoggiata col braccio teso a 
una quinta per dare elasticità alle gambe; 
rileggevo perfino con la memori: 
coli che avevo seritti per lei, e mi si pre- 
sentavano agli occhi della mente i biglietti 
che m'inviava per ringraziarmi, con parole 
altrettanto commosse, quanto’ sgrammati- 
cate. Oh guarda, guarda, chi ritrovavo dopo 
tanti anni aulla mia strada! 

Ma ora bisognava intendersi con i rap> 
presentanti del barone. Detti carta bianca 
agli amici, facessero loro quel che meglio 
credevano: ci saremmo rivisti a mezza 
notte. 

Tutto finì come una tempesta in un bie- 
chier d'acqua. Il barone, seccato di un’av- 
ventura che poteva rimettere a galla l'an- 
tica professione di ballerina esercitata dalla 
baronessa, non soltanto rinunziò alla sfida, 
ma mi pregò, per mezzo dei miei amici, di 
accetiar le que scuse. 

prima occasione, cercai d'esser 

la baronessa, per avere il di- 

la alla passeggiata, e fer- 

+ lei allo sportello 

marmi a Conversare coi: kr'on. 
della carrozza. Se ci si trovava 4 

chi, ricascavamo tutt'e due a discorrere di 

quei begli anni, quando il teatro della Per- 
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Gli scortieatori e filatori di 
canspe (cacù) vivono sepa- 
rati dal resto degli uomini... 
La presenza di un pazzo in 
tna casa ne difende gli a- 

* bitanti contro i malefizi de- 
‘gli spiriti maligni. 
È Conax-Hrx. 
Xa strega. 
In una buia/e fredda notte di novembre, 

il vento di maestro fischiata con violenza, 

6/16 lunglie ‘ondate dell'Oceano venivano a 

sui banchi di granito chie coprono 

ta costa di Pempoul: le punte dirupato di 

quelle scoscese rocce ora scomparivano sotto 

x frutti, ordelineavansi in nero su una spuma 


È Pasta fra due\rupî che la proteggevano 
‘sforzi delle bufera, sorgeva una 

; ma ciò che 

ribile © schifoso l'in- 


Parlamento crede di dedicare alla sicurezza 3; 
pibblica si perdano; în non piocola pari, | Îcso da "e "lia ottamenta Visk del 
rigagnoli impuri © corrompano sempre | metta che io es ia 
Pil l'ambiente politico italiano ». i i ia #1 
‘Riconosco - sfido io! - che è stato pos- | lementari della buona società. ue. 


notavano essere il proprietario di quel tu- 
gurio un cacà 0 seorticatore. 

La porta si aprì, poi comparve una donna 
coperta da capo a piedi d'una mantiglia 
nera, che lasciava vederne la sola faccia 
gialla e rugosa, quasi nascosta da alcune 
ciocche. di capelli grigi. Tenendo in mano 
una lucerna di ferro, cercava coll’altra di 
proteggerne la fiamma che s’aggirava agi- 
tata dal vento. 

— Pen-Ouet! Pen-Ouet! - gridò ella con 
accento di collera e di rimprovero - figliuolo 
maledetto, ove sei? Per San Paolo! non 
sai che è l'ora in cui le cantatrici not- 
turne (1) cominciano ad errare sulla spiaggia? 

Non s'udì che il fischio della tempesta 
raddoppiar di furore. 

— Pen-Quet! - gridò ella di nuovo. 

Pen-Quet finalmente diè ascolto. 

L'idiota era accoccolato presso un monte 
di ossa, cui egli dava le forme più svariate 
© bizzarre. Volso il capo, si alzò in aria 
scontenta, come fanciullo che abbandoni a 
malincuore i suoi trastulli, e tornò alla ca- 
panna, non senza portar seco una bella te- 
sta di cavallo dagli ossi candidi e puliti, 
ch'egli prediligeta assai, sopratutto dacchè 
vi aveva introdotto alcuni sassolini che ri- 
suonavano nel modo più gradevole, quando 
Pen-Quet scuoteva quello strumento di nuova 
specie. 

— Vieni în casa, maledetto! - gridò la 
madre, spingendolo con tania violenza che, 


(1) Spiriti malefici, (Tradiz. popolare). 


rt: 1. i 


urtatogli il capo contro il muro, ne spicciò 
sangue in copia. 

Allora l'idiota si mise a ridero a piena 
gola, d'un riso stupido, convulso ; si asciugò 
la ferita coi lunghi capelli neri, o andò a 
rannicchiarsi sotto la vasta cappa del ca- 
mino. 

— Ivonna, Ivonna, pensa all'anima tua in- 
vece di spargere il sangue del tuo figlio! - 
disse il cacà, ch'era inginocchiato e sem- 
brava assorto în profonda meditazione. — 
Non odi?... 

— Odo il fracasso delle onde, che per- 
cuotono cuesta rupe, ed il fischio della tem- 
pesta. 

— Di piuttosto la voce dei defunti, Pel 
dito disan Giovanni! donna, oggi è il giorîio 
de’ morti, ed i naufraghi che abbiamo... (qui 
una pausa) potrebbero ben venire a trasci- 
nare alla nostra porta il cariguel-ancou(1), 
colle sue bianche lenzuola e le sue lacrime 
rosse - rispose il cucà con voce bassa e 
tremante. 

— Poh! cosa dobbiam temere? Pon-Quet 
è un idiota : non sai tu che gli spiriti ma- 
ligni non si appressano mai alla casa abi- 
tata da uu pazzo? Jan e il suo fuoco che 
gira rapido quanto l’arcolaio d'una vecchia, 
Jan e il suo fuoco se ne fuggirebbero alia 
voce di Pen-Quet, come una pernice da- 
vanti al cacciatore. Laonde, cosa temi? 

— Allora, perchè dopo l'ultimo naufra- 

(1) La carretta della morte ; viene trascinata 
da scheletri, ed il rumore della sua ruota an- 
munzia il trapasso. (Trad. popot.) 


non aveva nulla vidiare alla —_———————______—_—_____—___—_—_—mÉm@"_t’"’menneicsi Ls sei di pin N 
Milano o al San Carlo di Napoli. 
‘Questa molto semplice e veridica storia 
m'è ritornata alla mente, perchè ieri, sul 
Corso, ho salutata una signora in carrozza: 
una vera signora, che io conosco benissimo, 
‘ma che da ieri sera vado.rimuginando den- 
tro di me chi possa essere. Ne sapete nulla, 


0 lettori? 
Tom. 


Ravenna, 24. — Stamane hanno avuto 
luogo i fenerati del senatore conte Achille Ra- 


e l'on. conte Pasolini per il Senato. 


— CRONACA ESTERA 


Félix Faure. 
Parigi, 24. — Il presidente della repub- 
blica, Félix Faure, è partito stamani per Am- 
boise e Tours. 


La revisione della Costituzione. 

do, 23. — I negoziati per la com- 
posizione della Commissione incaricata di atu- 
10 della Costituzione, sono stati 

ll progetto per la re- 

visione è stato quindi yrnato, perchè il Re 
ha respinto le domande del capo dei radicali, 
Pasio, il quale chiedeva che Sua Maestà, inau- 
sedute della Commissione, dichia- 
allorchè i lavori di questa fossero 
terminati, avrebbe chiamato al potere un Mi- 

nistero neutro 0 radicale per fare le elezioni 
ed il partito radicale insistera su tali do- 

mande. 


La Canea, 23. — La situaziano è inal- 
terate. 

Teri ebbe luogo ua accanito combattimento a 
Kalivio; però i soldati furono impotenti a alog- 
giare i cristiani dalle loro posizioni e ad avan 
zare. 

A richiesta del Vali, tre deputati partirono 
stamani per Vamo con lincarico di persuadere 
gli Epitropi a rilasciare libera la guarnigione 
bloccata. 

Frattanto è stato accordato un armistizio 
fino a domani sera. 


Esplosiona in una min'era. 
Reschitza (Ungheria). 23. — In seguito ad 
un'esplosione di una miniera, trenta ope- 
rai rimasero grave ite feriti. 


Wi banchetto delia Lega nazionale 
b'metalilsta. 
Parigi, 24. — Ieri sera ebba luogo il ban- 


chstto annuale della Lega nazionale bimetal. 
lista, sotto la presidenza di Loubet. Namneroai 
dio, 

Il presidente dal Consiglio e ministro dell 
gricoltura, Méline, pronunziò un discorso, in 
cui disse che îl rimadio per la crisi commer- 
ciale è il ritorno al bimetallismo. Constatò la 
buona dispo: Parlamento în propo- 

zna dichiarò che la questione è essenzi: 
menta internazionale, Il movimento bimetallista 
si é accentuato in Iighilterra, in Germania, nel 
Belgio e negli Stati Uniti: manca ora soltanto 
la sciatilia elettrica. Che ne assicuri il suc- 
ossa: 

m'orstore ignora quiado tile scintilla verrà, 

soggiunse che essa varrà, perché la for 
dele cose lo ci lag. a 


RONACA 1 ITALIANA 


gnificanti lo sciopero delle trecciaiuole oggi 
passò calmo, anche ia seguito ad alcuni arre- 


sti fatti ed Le ‘energiche 
giche disposizioni prose 


cani pessimo, Sono stati distribuit 
molti sussidii. L'impressione dei proverei 
presi dai negozianti è buona. 

Si confida che lunedì verrà ripreso comple- 
tamente il lavorò. 


—@—@———m_ne.mm 


gio, come sai, di quel lugré che arenò sulla 
costa, attirato dai nostri segnali inganna- 
tori. perchè ho io una febbre ardente, e 
faccio orribili sogni? Invano ho bevuto tra 
volte all'ora di mezzanotte l’acqua della 
fonte di Krignosk; invano mi sono fregato 
col grasso d'un gabbiano ucciso in venerdì; 

nulla, nulla ha potuto calmarmi. La notte 
ho paura. Ah! donna, tu l'hai voluto! 

— Sempre timoroso. Non era d'uopo vi- 
vere? il tuo mestiere non ti rend'egli lor 
rore di tutto San Pol, e senza le mie 
dizioni, a che saremmo? noi ridottit Ci & 
proibito di entrare in chiese, ed è molto se 
ì fornai voglian venderci il pane. Pen-Quet, 
quel povero stolto, non va una volta alla 
città che non ne torni mezzo morto dalle 
percosse. E se osassero, ci darebbero la cac- 
cia some ad una banda di Ini dei moati 
d'Arrèa; e perchè, raccogliendo ‘i licheni 
sugli scogli, proîttiamo di ciò che Teus's (1) 
c'iavia, ta t'inginocchi come un sagrestano 
di Piougasnou, e sei pallido come una fan= 
ciulla che uscendo da veglia incontri il Teus's 


drpatick colle tre teste ed il suo occhio di 


— Donna! 


— Più vile d'un uoma di Cor = 
disse finalmente irritata (gina 


Ora, siccome il più atroce oltraggio 
si possa faro ad un Leonese è di eran 
narlo nano ad un abitanie di Cornovaglia, il cacà 


Aiferrò la moglie per la gola, 


(1) Spirito malefico che prerisde alle tema 


zione delle ceneri del principe 
rante la notte dal lunedì al 
collocate nella chiesa de 


CRONACA DEL Marg 
Saez, 23. — Provenienti da p 
Napoli, hanno proseguito por Masa 
scaîì Sempione è Bormida, della peri 
generale italina, con materilo è pod 


DANTE E LA SUA CENERKZIE 


Eza il téma della conferenza 
tra sera l'onorevole Bovio nell'aula 
Filaiveralià,. per iavito riseraio eo OS 
di Roms, desiderosi, a giusta ragione © 
onorata nel loro Ateneo questa a 
dra dantesca, a cui, col n 
grandi vantaggi intellettuali © mont x° 
giovani generazioni italiano furono pn x 

E io, quanto al successo, 
rea ne 
vano non solo la vasta sala, ma pets f 
portico, e dagli applausi che serossitrm 
gorosi ad ogni frase arguta o 
valoroso oratore, non credo se ne 
tare. i e ei 
porta, si può dire, quo 

la s la scuote. la 
Vest ce loin! mot 
le audacio del suo pensiero ribelle: rie 
volgarità del presente, ribelle alle mi 
del passato. 


che tend 


x 


In questa duplice ribellione sta tutt 
conferenza di ieri sera. 

Anzitutto: una sottile e magistrale 
zione sull’arte, vivificatrice del peasir £ 
neratrice dello stile, quando è vlssmu dl 


che dà al genio l'impronta sus, li mr 
stica che dal valgo lo distingue. E, gii, 
una felicissima satira contro la decade 
pensiero presente, dedotta appunto digî 
tifici dello stile, che nella proliasit 0 ni 
radosso cerca di nascondere la defiizma 
mancanza dell'idea. 


Tutto ciò il Bovio seppe dire con sur i Lasciamo che 


facendo prova di ua umorismo di bu 

che produceva un senso di merarigix, è 
di sorprasa, in chi s'è abitusbi 

in lf, più che un artista dalla pirda 

lante, ua pensatore savero 

specialmente nella profondità, nox serupre «ita 

di qual tale stile di cui trattava er-prfem 

L'aditorio ridera di cuore, e appizini] 
conserva, sopratutto quando trazparisa il 
frasi sarsastiche dell’oratore una qualche tn] 
alluzione alla miseria politica italisna di 
merto attuale. Cosa naturale, del resto. Vi 
che la gioventù studiosa si seuota! Tapzai 
les curés ou sur la rousse! E chi on b 
che la rowsse s'immedesima oggi cor tall 
sistema politico, qualunque esso sia? 

x 

E venne anche, sebbene fatto cor uil 
garbo, le tapage sur le curés. Fu la usuàl 
ribellione : lx-ribellione aila tradizione dl 
into, e Dante doveva farne le spese. 

A quale generazione apparteme Du £| 
medio-dvo o al Rinaacimento? Appart 
Tommaso d'Aquino (perchè il Borio tesi] 
San, come facevano Ì sans culorts, quei 
tratta di citare un cittadino del cielo) 0 
Dascartes? S'acquetò all'amalgerra, ssi 
conferenziere, impossibile, assurdo, dl 
gione cox la fede, del dogma col pensier 
tato dall'Aquinate, ovvero consutò lis 
diabile dissidio tra le due cose, aprendò Îr 
all’evoluzionismo del pensiero avvenire? 

Ricardo che îl Carducci, invitato si == 
paro la cattedra Dantesca, non volle 2% 
all'invito; facendo chiaramente intende & 
egli non si sentiva la forza di iliunnm = 
Dante, ad uso e consumo dei liberi 
E l'illustre tomo aveva perfettamer, ngi 

Dante, è inutile Starlo 1 cincischire sii 
pace solenne i dorme glorioso in S| 
Croce, Dante non diventerà mai, dopo 248] 


e a { {8 


— Sì - riprese ella con voce rase## 
focata - più d'un fanciullo della pus | 
La rabbia dei cacà non coaobbe s Î| 
miti: afferrò una scure, ma [vonns & 
di un coltello. + 
L'idiota rideva a piena gola, aci. 
sua testa di cavallo piena di Co a 


bue - disse una rozza voc a 
Il catà lasciò cadere la scure; DE so 
compose la mantiglia, volgendo . 
uno sguardo ancor scintillante di C0° 2 
— Chi può venire a quest'ora "ati $ 
darci? - disse questi, ed affacciatosi 
stretta finestra, guardò. 
IL 
Got callet deus DE 
Era un uomo duro dell 
= Prov. 


mori 
‘asma 


Kerpok. Pa 

Era egli, era Kernok che ne 
porta; una degna © brava perso 
catene. 

Nacque a Piougasnou n 
fuggito dalla casa patorus, sile Ù 
bastimento negriero, cominciando pag 
marittima educazione. A bori repido ito È 
mozzo più agile, marinsio. più Iii isp 
lui; nessuno aveva vista più 2° licia 
prire da lungi la terra velata ‘7 isso) 


tatto vi sarà 
vi resteranno d 


vie di Chiara e 


— Costanzi. 
Più lusinghiera 
che ebbe 
Pia March 
Lodevolel 


< ; FANFULLA n 


SETERIE 3 COP 


Le ultime novità delle primarie fabbriche di CORIO si trovano nei Grandi Magazzini 
S. di P. COEN e C. Tritone Nuovo dal 37 al 40 
Specialità - Taffetas Chiné - Grdi noità nel riparto Lanerie e Cotonerie 


che n0n è mai stato in vita sun. Avete un 
cò Che ciro nelle sue opere, tirar fuori un verso 
ui (258 frase di Ia, contorcere il senso di 
di 90 tro, per sè stossa chiarissima, se vi 
pie eggerla senza preconcetti; Dante re- 

“de che realmente è stato : un cristiano, 
d dite, un uomo che non predicava punto, 
sore ovio vortebbe, l'irrimediabile. scis- 
se io iagione © la fedo, ma, al contra= 


__MI signor Giuseppe Lovera ha cessato 
di de i, dell'Amministrazione | del 
« Fa lal giorno primo maggio 
1896. Di d ; 

La nuova Amministrazione, e 
sentata dal x Emilio Pirri fio dal 
primo aprile 1896, non riconoscerà nessun 
RE compiuto dal detto 
signor Emilio Pirri nella sua qualità di 
Amministratore. SIOA 
. Le ordinazioni di pubblicità in Roma 
si ricevono esclusivamente presso l'am- 
ministrazione del giornale. 


ROMA 


Ai contribuenti. 

Il ruolo principale dei contribuenti delia tassa 
gui domestici © sulle vetture private per l’anno 
1896, non che i ruoli suppletivi, sono ostensi- 
bili presso l'Ufficio INI - Tasse — in Campido- 
glio, per lo spazio di giorni 15 a datare da 
©EGi, a chiunque vi abbia interesse, o vi ri- 
marranno esposti in tutti i giorni dalle ore 9 
alle ore 15, compresi i festivi, nei quali l’ora- 
rio è limitato dalle ore 10 alle 13. 

Festa in Alban 

Domani in Albano Laziale, in occasione della 
tradizionale festa del Divino Amore, saranno 
conferiti premii a tutti quegli equipaggi, /an- 
deaw, vetture ed anche carrettini che, reduci 
dal Santuario, siano dall'apposito giuri repu- 
tati meritevoli di premio per il loro addobbo e 
per il loro attacco. 

I premi stabiliti sono i seguenti 

1° Premio. Grande bandiera in seta con fregi 
in oro all’equipaggio — con attacco non mi- 
nore di quattro cavalli — migliore per co- 
stume ed addobbo, o al più difficile attacco. 


A Na ", pe. le necessità politiche della sua 
paterne è prov pino, ge ie i seppe avgnsio chel 
fremr®. tedesco, (come iersera accennava il 
perorsrio) dovesse compiere în Roma l'o- 
frà dell'impero Romano, farendo di Roma il 
ve laico, cioè della ragione 

"ro del pensiero laico, della ragione 
pentro o è senza fode. Chè anzi Dante, per 
[253 ghibllino, non sa scompagnare la realtà 
quato E roma dall'idea che provvidenzial- 


So essa fosse predestinata ad essere la sede 


maggior Piero. 3 2° Premio. ì 
da Pito è il vero Dante, onorevole Borio, e 24 maggio. | 7, Trono. Grando bandiera in seta. con 
ug alt. Bd i versi di lui che avete citati-i | 1, Temperatura d' gliore per addobbo bardatura ed attacco. 
Mii crd, in tutta la conferenza - sono ap- | _ All'Ozservaterie astronomico del Collagts |” 5° Premio. Bandiera con fregi in oro alla 
h fazio qui che vî rivelano quale fossa real- e) vettura ad un cavallo, giudicata la migliore 
pren Fre lenimo del poeta, e la forza dell'anima fassima 19.0 0 - Minima 9.e 8. per l'attacoo ed addotbo 
sala, ma pertic» [Il ua di credente Fest 4° Premio. Bandiera con fregi in argento al 


ji spera che nostra ragione 
«30 i Sorrer l'infinito via, Re: 
Che tiene una sustanzia în tre persone. 
fiale contenti, umana gente, al quia 
(h4 se potuto aveste veder tutto 
Alesi: non era partorir Maria. » 


carrettino a due ruote attaccato ad un cavallo, 
il più artisticamente addobbato. 

Alle 11 30 corse di cavalli col fantino. 

Alle 3 pomeridiane concerto in piazza Prin- 
cipe Amedeo, 

Una strana lite. 

1 signori Quirino Billaud ed Angelo Pro- 
serpio hanno convenuto in giudizio il Comune 
di Roma perchè venga condannato alla rigo- 
rosa emenda dei danni cagionati loro per avere 
ordinato la sospensione immediata della co- 
struzione del palcoscenico al teatro in Roma, 
via Vittoria Colonna, detto « Circo Reale », 
quali danni fanno ascendere a lire 1500 ai 
giorno, che, calcolati fino al giorno în cui fu 
revocata l'ordinnaza di sospensione, ammonte- 
rebbero a lire 12.000. 

Dovendosi il Comune difendere, la Giunta 
propone al Consiglio di voler autorizzare il 
sindnco a stare in giudizio nella causa. come 
sopra promossa dai signori Quirino Billaud ed 
Angelo Proserpio. 

E avanti con le liti! Almeno, qualche volta, 
il Comune ne uscisse vittorioso ! 


Cronaca spicciola. 

Triste dramma! — Maria Serbinato, una 
bella giovine di 21 anno s'era pazzamente 
namorata di cerio Romano soldato nel 19° ar- 
tigliaria e ordinanza del maggiore Celso Ma- 
levasi, domiciliato al 4° piano delia casa nu- 
mero 136 via Cavour. Presso il maggiore Ma- 
ria trovavasi în qualità di domestica. 

Le conseguenze di quell'amore si compren- 
dono facilmente... Ciò che non si comprende è 
coma il soldato sbbia auto cuore d'abbando— 
nare la poverina quando appunto essa aveva 


Costanzi (ore 9) — Il viaggio dei Berluron. 
Nazionale (ore 9) — Mignon. 
Valle (ore 9) — Compagnia milanese Ferra- 


Quirino (ore 9) — Il Trovatore. 
Manzoni (ore 9) — La ladra di fanciulli. 
La Regina all’ospizio dei ciechi. 

Accompagnata dalla marchesa di Vi 
rina, Sua Maestà la Regina si è recata ieri 
visitare l'ospizio dei ciechi che porta il suo 
nome augusto. 

‘Sua Maestà fu ricevuta dal duca Leopoldo 
Torlonia, dagli altri membri della Commissione 
amministratrice, e dalle suore dell'Istituto. 

La visita durò due ore e mezzo. Nel lasciare 
l'ospizio, Sua Maostà si congratulò vivamente 
per il lodevole funzionamento di esso. 

Consiglio Comunale. 

Il Consiglio comunale è convecnto in seduta 

pubblica per domani sera alle 8 11. 
X duchi d'Aumale. 

Il duca e la duchessa d'Aumale banno la- 

sciato Roma col treno di Pisa. 
L'onarevole Villa. 

leri sera col treno delle 3,50 l'onorevole 
Villa presidente della Camera è partito per 
Torino. 


a traveno 

e; ribelle ale no 3 

ribelle alle tradizioni appunto l’iden informatrice del sistema 

fisico del poeta : Za piena sottomissione della 
alla rivelazione. 

fi qu finisco, perché il giornale, che corte 

amelia mi ospita, non mi permetterebbe di 


© magistrale dissera. ff “veni soltanto il Bovio di non far 
ice del pensiero e ge: uso di certe date, e di ricordarsi che, 
fando è plasmata i con le date alla mano, il mio caro ed 
imitazione rè modo, MB soste professore Zumbini distrusse il Dante 
Bei 13 dell'intelligenza very, QI suiciricale creato dal buon Settembrini nella 
Ponta sua, la caratteri. MB Siria della letteratura. 
distingue. E, giù, gii, 9 Jo però ho voluto fare questi appunti, perchè 
pntro la decadenza del Ml iucimento non mi parebbe né utile nè pro- 
ta appunto dagli an Of ssp travisare l'animo e il pensiero di Dante, 
Îa proliasità o nel pa- fi srfurio servire da segnacolo in vessillo ai 
paere la deficienza e la QI isogni o agli interessi d'una scuola o d'una 
iiacimo che ì geni nostri, si chiamino 
urta o Manzoni, Foscolo. 0 Alfieri, restino 
di meraviglia, e dite ff gal soro stati, a gloria. della nostra patria 
Pi s'è abituato = vedere Mi usurtura. Questa smania di tutto laicizzare, 
in dalla parola seiati i x i 
ro, sin troppo severo, 
Banfi cità, non sempre chitra, 
trattava ex-professo. 
suore, © applaudire di 
Jazdc traspariva della 
tore una qualche fine 
Mficiitica italiana del no- 
urale, del resto. Volstà 
sì seuota? Tapez ne 
e 1 E chi non lo 
sima oggi coa tuto î 
[que esso aia? 


lliono sta tutta la tm 


jppe dire con 
orismo di buona 


Una dimostrazione 
al ssnatore Todaro. 
Compivano ieri venticinque anni da che il 
senatore Todaro occupa in Roma la cattedra 
di anatomia umana. A feeteggiare questo sa- 
niversorio, nel grinde anfiteatro dell'Istituto 
anatomico gli studenti in numero di circa 400 
offrirono all'illustre professore una bellissima | maggior bisogno del suo amore e della sua 
ercaman protezione 
li senatore 'ointo fu entusiasticamente ap- | © Addolorata, disonorata, scasciata dai suoi 
plaudito. Cesseto l'applauso lo studente Gis- | padcozi, Maria volle ieri togliersi la vita e 
quinto pronunciò opportuae parole. Bettò dal pianerottolo del quarto piano nella 
Profondamente commosso il senatore Todaro | tromba delia scala! i 
rispose ringraziando. L'infelice fu raccolta priva di sensi e tra- 
— Costanzi: Nomine pontificie. spostata all'ospedale di Sant'Antonio. Nella ca. 
Fi usiaghiera non potera essere l'acco- | Il Papa ba nominato suoi prelati domestici | dita vera spezzata la gomba e avea, ripor= 
gieaza che <bbe ieri sera la compagnia dram- | i monsignori Settimio Caracciolo di Torchia- | toto Si vita. °° E 
Ratica Pia Marchi Maggi e soci, La sala rolo, canonico dell’arcibasilion lateranense, e | 000 di vii 
afiltta. Loderole da parte di tuiti l'esecu= | Giovanni Fabricio, areidicono di S. Vito si | Susie ri 


zione della commedia 7 provinciali a Parigi. Tagliamento. inieci Vedi avvi in quar- 
La semplicissima Sepugiso © quer 


La signora Pia Marchi-Maggi ebbe npplausi Il prof. O. Salvatori e il reverendo don At- 

fagorosi, e con lei furono applauditi Angelo | tilio Pesi, vi: S. Lorenzo e Di = = 
maso, sono stati nominati il primo beneficiato | =, o TRE 
na i'escondo chierico Benaficiato delta. Basi» | DOSI @ MUVOLI Maletto detroreo 
lica vaticana. 3 


nea, ci condurrà fatalmente 
du tato vi sarà distrutto, e, in piedi, davvero, 
sari resteranno che le quattro basiliche pa- 
‘mali la novecentonovantasei chiese minori. 
Questo pensavo, uscendo dalta Sapienza e 
lariandomi a casa, per la piazza d’Eustachio, 
la vio di Chiara e di Luigi dei Francesi. 
E. Petrelli. 

___e____ 


Fra le Quinte e fuori 


fbene fatto con malto 
curés. Fu la seconda 
alla tradizione del pins 
e le spese. 

‘apparterae Dante? Al 
imento? Appartenna a 
|rohé il Bovio toglie? 
ans -culottes, quando sl 
dino del ciel) 0 dir 
l'amalgama, secon 

e, assurdo, della rt- 
ogma col peneîero, tet- 
ero constatò l'irime 
he cose, aprendo il vari 


orso per il seduttore. 


lospett, Brignone e la signorina Giovannina 


Toppett, 

Ssera, IL viaggio det Berluron. 

Pe del fu si 
sera per indisposizione del tenore fu ri- 

tandata la prima rappresentazione del Tro 

brergicabe3) More che avrà juogo stasera. 

siero a rappresentò Rigoletto. 

eci, invitato ad oss @iB _ val 


a, non volle aderia fi i ai'atisonii Rate 
onto iatendote 5h [Bf un de Has dd case = Ono sera #0 
forza di illustrare è4 tisi Stringhini. 
0 dei liberi. ponti» ABBI val piosimo mese di g'ugno al Vajle-darà 
w ritto di rappresentazioni la compagnia na 
pitza di Edoardo Scarpetta. $ 
îrla produzioni nuove: Le case vecchie — 
In norabete disgraziate - La Bohéme, pa- 
rodi, 


— Manzoni. 

con voce ratica e sof Autha ieri sera per la replicà di Amteto fa 

glio della pianura. ui dl Manzoni ere gremita. 

‘non conobbe più li piera Le ladra di fanciulli, protagonista 
ame Ivonne si &! “ignora Lollio-Strini, della quale giovedì 

n Aretino si darà lo spettacolo d'onore, 

Vaste tota 


PILLOLE ci MIN Bj gini 
IAT tO 
ET T_—_ 
NOTA SIBILLINA 


Ivonne 109. di ipri: GAETA — LAGO — GALATRO, ® 


marito parola diagonale : 


Nuovi vescoti. : 
Si assicura cho îl Papa rominorà nel pro: 
simo concistoro vascovo di Siquenza in Sp 
gua il reverendo Capanna e a vescovo di As- 
sisi il reverendo Da Persiis, canonico, teologo 
icario generale di Alatri, sua patria. 
Wn nuovo parroce. 

Stamani, nella chissa dei Ss. Celso e Giu- 
liano, monsignor Francesco Cassetta, patriarca 
di Antiochia e vicegerente del vicariato, ha 
dato îl poesesso, in forma solenne, al professor 
‘don Salratore Fratoschi, sceito dal Papa a 
parroco ed arciprete di detta chiosa. _ 

Dopo la lettura della bolla pontificia, fatia 
ca un notaro del vicariato, il nuovo parroco 
na celebrato la solsane mess, durante la quale 
Ba rivolto ai suoi parrocchiani un discorso 

‘pos Salvatore Fratoochi è romano o per 
molti anni tenne la csttedra di sacra teologia 
nella Badia di Grottafarrat e 

‘Fi anche segretario dell'arcivescovo di Gaela, 
monsignor Contieri, ora arcivescoro titolare di 
Farsalo. 


Line 
Camera dei Deputati. 
Seduta del 24 maggio. 
Prosidente: CumaGu1s, vicepresidente. 


Perchè, perchè — mi chieggo — tener 
seduta anch'oggi, in questa bella e fresca 
domenica di primavera, se alle 2 10, quando 
l'onorevole MINISCALCHI legge il verbalo, 
io conto sedici deputati © tro ministri m 
l'aula 

Il ministro COLOMBO presenta un pro- 
getto di legge, ma, per quanti sforzi fac- 
ciamo, non riusciamo a intendere su che 

E subito, sollevato dall’on. DONATI, scop- 
pia un breve incidente perchè la presidenza 
ha lasciato iscgitta all'ordine del giorno una 
intereogazione di Imbriani, che non do- 
vrebbe esservi, 0 al secondo il rego- 
lamento, di roda alle altre. 
L'on. DONATI invita la presidenza al rigo- 
roso rispetto del regolamento, tanto più che 
l'on. Imbriani usa « con mi 
del diritto d'interrogazione, i 
1l PRESIDENTE, scesato un po', spiega 
l'equivoco. 

l'on. ARCOLEO, sottose; 

finanze, coglie l'occasione per dire che tr 
tasi della uccisione di due contrabbandieri 


le glorioso in Seta 
jierà rai, dopo mond 


Cori 


bna gola, agitando la 
(ona di ciottoli, ch 
sordo © bizzarro. 
usato sila porta delli 
larebbe accaduta qui 


Per i monumenti. 


Rioavo la seguente: 
Egregio cronista, > } 
sereni | rie 
gere di griglie în forroti monumenti rerente- 
Mente inaugurati in giioma, per evitare che 
vengano ulteriormenté' danneggiati nei loro ba- 


enti. 
"*Non hai veduto le scantonature ed altri 


afregi arrecati dai veicoli si gradini dei monu- 


b! Aprite, vi dico! li 
brza da scornare ul 
voce. 

fe la scuro; 
volgendo al 


R: i a Pietro Cossa, a Marco Minghetti 1 commesso in servizio dagli agenti di fi- 

fatilante di ire PETER Ponti eo" di tlli questi succendati, iu | auza, argomento che fu sforaio, ma noa 
quest'ora ad INA, PaSci socie pre oi di 'tro. Lambini, monelli che | esaurito nella seduta di ieri. C'é-un pro- 
dì affcciatosi ad muoCa Siarante Îì giorao, e specialmente nelle oro po- | cesso iniziato dalla sutorità giudiziaria — 
Mosca meridiane, stanno seduti o sdraiati sui gradini l'on. Imbriani che ha il senso 

a Gel monumento a Quiatizo Sella? fa misura... quando vuolo averlo (risa), 

Logogrife; Uva cansellata ica ed elegante nti dovrelfbe comprendere che è doveroso la- 


soacio che ai £% i fa 
lebba fae ad uno sconc che ai forestieri 
Lea il mostro popoia incolto ed incivile. 
Mi sembra .li aver ragione, 


ì la Corsica mi trovi certamente 
tppure da cclui che vende vino. 

1}: troppo non ci vedo niente, niente! 
Agisco nel Bensco, nel Ticino. 

î Boftriamo di geloni in molta genta 

; è non valiamo zero nel pulcino. 


sciare Jautorità giudiziars al serena comp 
manio@hell'opera sus. 

Me, l'oncrevole IMBRIANI non rinunzia, 
Tuo Igrado è che rigorose scampanellate 
Uno dei soliti assidui. | pre: 3 iscorsetto ia replice, 
di ragione. Dabito però | assicurando che le guardio uccisero i con- 


do 
ole che bussava alli 
brava persona; 8 


iro la lettera a ci d ieri meotre questi fuggivano, ti- 
È Strumento sorga do fssiduo possa essere prestò e- | trabbandieri mentre 9 Szivano, 
ente, che il voto dell'assi e prestò . = 
lu; a_9 {la manica, © igiicnn che ii e cancellate costano quattrini, e Ito | rando loro alle spalle. 


sua, s'imbarei 


“PE MARTINO, sottosegretario di Stato 
lcaminciandovi 


ai lavori pubblici, a una interrogazione di 

CASTORINA 23 ua progrita di sicuro apr 
odo in Villa San Gioysani, rispo: “ 

ii Micistero studia e apera dì prov 
L'onorevole CASTORINA è soddisfatto, 


E parla a lungo sullo stesso a 
rai tante depaiato di Messina, PICARDI, 


i una ‘scuola 
4 € lo stracchino. 
A bordo: cepllo, ti Narera smunta il veòchio S. Antonio 
insio pi i 4 levo aver sul Lazio un picsol porto. 
iù acuta per ‘Mbibbole è radici in val di Chiana. 
; i citano con Tizio e con Sempronio. 
“ Ajjola voglio dire: qui e'$ ua morio. 
tiamo fatto sciopero in Toscane. 


a trovarge nel bi! 
Ad ogai modo. 
in consideraziono la lettera 


dente” Una festa rimandata. le 

Causa l'incertezza del tempo, è stata prozo 
gna la feata umoristica indetta dalla Soc! 
gianastica « Roma ». 


go la Giunta di prei 
ne del mio corrispon= 


augurandosi il completo accordo dei varii 
ministeri e delle Società ferroviarie per ri- 
solvere con prontezza la quistione del più 
rapido e comodo servizio di fo at 
traverso lo Stretto. Pos: 

Fa altrettanto l'onorevole TRIPEPI; e 
dopo brevi, incidentali, spiegazioni dell’ono- 
revole ministro gu: Ùì, il periodo in- 
terrogatorio è per 0j 3 

Infortunil sul lavoro. 
to iggiamo alla sfortunata legge sugli in- 
fortuniî. 

Sull'articolo 19 parlano ZAVATTARI e 
MICHELOZZI brevissimamente ; poi l’arti- 
colo viene approvato. 

MICHELOZZI, ZAVATTARI, FIAMBER- 
TI e îl ministro GUICCIARDINI parlano 
sull'articolo 20, che passa in fine senza mo- 
dificazioni. 

Così, dopo osservazioni varie, venvono ap- 


provati altri articoli. 
V. Erbale. 
srt 


NOTIZIE D' AFRICA 


Battaglioni e batterie. 

Massaua, 24. — Delle truppe inviate in 
Africa dal dicembre sono destinati a rim- 
patriare trentacinque battaglioni, sette bat- 
ferie e quattro compagnie del genio. 

Rimarranno temporaneamente nella co- 
lonia, oltre le truppe coloniali permanenti, 
due battaglioni di fanteria, un battaglione 
di bersaglieri, un battaglione di alpini, due 
batterie da montagna ed una compagnia del 


genio. 
Da e per Massau: 

Porto Said, 24. — Entrarono iersera in Ca- 
nale i piroscafi Adria, Adriatico e Birmania, 

vigazione generale italiana, provenienti 
poli © diretti a Massaua per imbarcarvi 
truppe che rimpatriano. 

Said, 3. — Proveniente da Napoli, 
ha proseguito oggi per Suez e Massaua il pi- 
roscafo Sempione, della Navigazione generale 
italiana, con materiale e provviste. 

Il piroscafo Iniziativa, della Navigazione ge- 
nerale italiana, proveniente da Suez e Massaua, 
ha proseguito stamani per Napoli, col 31° bat- 
taglione fanteria d'Africa, una compagnia del 
32° ed un’altra del 33°, militari isolati ed uf- 
ficiali. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Stamani S. M. il Re ha ricevuto i mini- 
stri per la consueta relazione e per la firma 
dei decreti. 

S. M. il Re, dopo la firma, comunicò ai 
ministri un telegramma da Mosca di S. A. R. 
îl principe di Napoli. 

Ia quel telegramma S. A. sì dice lietis- 
simo delle sccoglienze ricevute dallo Czar e 
dalla Corte imperisie e dello speciale ri 

xvardo che gli si è voluto usare assegnan- 
logli il primo posto nel corteo. 


La Camera d'oggi. 


la Camera, ben scarsa di numero, 
dopo lo svolgimento di alcune interroga- 
zioni, continuò la discussione del diser,o 
di legge relativa agli infortuni —} Jaysro, 
approvandone dopo 9832""-zioni e discussioni 
varie e con au-!cne lieve modificazione i 
rimanenti articoli. 


Ls grandi manovre. 
Le grandi manovre navali avranno luogo 
nel mese di luglio e si svolgeranno tra la 
Maddalena e tutto il litorale del Tirreno. 


Il processo Baratieri 

La Camera discuterà domani, prima dello 

voigimento delle interpellanze, la mozione 

dell'onorevole Imbriani circa il processo Ba- 
ratieri. 


Hl generale Primerano. 

Si afferma che il generale Primerano, 
pronuncierà un discorso, in difesa della sua 
coudutta, durante la discussione del bilancio 
della guerra al Senato. Questa. discussione 

vrà luogo ai primi di giugno, quando già 

Primerano avrà lasciato il suo 
ufficio di di stato jore passndo il 
i giugno @ disposizione del Ministero. 

Rimborsi di anticipazioni statutarie. 

Per ordine del ministro Colombo, ilTe- 
soro, approfittando delle notevoli disponi- 
bilità provenienti sia delle somme incas- 
sate per il prestito d'Africa, sia dall'aumen- 
tato gettito delle imposte, ha rimborsato 
alle diverse banche di emissione una parte 
notevole delle anticipazioni statutarie da 
esse fatte în precedenza. 

Per tal guisa, nel mentre è cessato l'o- 
nere dell'interesse che lo Stato per le 
detta anticipazioni, viene anche a diminuire 
la quantità dei bigliettî di banca cuaessi 
dagii istituti, per conto dello Stato, il che è 
utilissimo nei rapporti della circolazione che 
il ministro Qolotabo intende mantenere nei 
più stretti limiti, 


Le entrata doganali. 

Nella seconda decade di magzio le dogane 
diedero lire 7,100,000, cioè 300,020 lire in 

iù della decade. 
Pal 1° luglio 1995 al 20 maggio 1396 le 
dogane di 232,000,900, mentre nel ri- 
spondente periodo dal 1° luglio 1894 al 2 
iggio 1395 diedero soltanto lire 203,000,000.. 


| servizi amministrativi nell’Eritrea. 


Domani si riunirà nuovamente la Com- 
missione per la marina mercanti 

È intenzione di alcuni commissari di pro. 
porre che ia diminuzione di quota, la quale 
‘si de luce dal premio di costrazione, va 
vantaggio delia Cassa degli invalidi. 


Nell’istruzione pubblica. 

La Commissione dei libri di testo ha te- 
nuto un’adunanza non plenaria, e non ha 
preso quindi alcuna deliberazione. 

E' prossima una nuova adunanza. 

— Probabilmente quest'anno non avranno 
luogo concorsi per le cattedre delle scuole 
normali. Si provvederà alle vacanze col per- 
sonale risultante disponibile dagli ultimi 


concorsi. 
Misure sanitarie. 

Essendo aumentato il colera in Egitto, il mi- 
nistero imparti ordini ai nostri consoli, a Suez 
e Porto-Said, di non permettere lo sbarco a 
truppe e passeggieri che transitano di colà su 
piroscafi italiani. 


ULTIMI DISPACCI 


Russia e Cina. 

Parigi, 24. — Secondo un dispaccio da 
Mosca, l'ambasciatore straordinario chinese, 

i-Hung-Chang, avrebbe smentito in una 
tervista che si tratti di concludere un trat- 
tato qualsiasi colle potenze europee; avrebbe 
affermato che la Cina e la Russia sono com- 
letamente d'accordo su tutti i punti e che 
la Cina desidera concludere un accordo an- 
che colla Francia. 

Avrebbe soggiunto che non può dare spîe- 
gazioni circa i rapporti della Cina coll'In- 
ghilterra prima del suo viaggio a Londra. 
SIDE 

L'Acqua Minerale Fiuggi bevanda de- 
liziosa è Il vero purgante del rene. 
ia oniiaz stico 


LE CONTRAFFAZIONI SONO INFERIORI. 


Le imitazioni non sono mai così buone come 
i prodotti genuini. La sola denominazione « imi- 
tazione, » dà adito a sospetti ed eccita il di» 
sprezzo da parte di ognuno. 


I medici met 


pazienti contro 
l'acquisto di pre- 
parati sofisticati 
© contraffatti per 
la ragione che 


preparati genvini. 
Questo punto 
chiarito assai ne 
la seguente let- 
tera: 
14 agosto 1895, 
«La Emulsione 
a «Scott, nonozian- 
AGNANI - Fori « to le pi\ nume= 
< rose imitazione, conserva sempre il primato 
< per la sua gradevolezza, digeribilità ed ef- 
« ficacia. Applicata opportunamente, non mancò 
« mai di produrre i suoi benefici effetti. 

< Rilascio il presente certificato, frutto diél- 
« l'esperienza di sette anni di esercizio profee= 


Dott. Biaoto MAGNANI. 
Medico Chirurgo - Forlì. 

i può sempre distinguere la vera 
SIONE SCOTT dall'involuero color salmon (rose 
giallognolo) e dalla marca di fabbrica brevet- 
tats, quindi unica, che rappresenta un uomo 
portante sul dorso un grosso merluzzo con 
analoga iscrizione. L'Emalsione Scott giova 
contro tutti i cattivi efetti della povertà di 
sangue, nonché nel dimagramento, nelle eru= 
zioni cutanee, nella gracilità, nella consunzione, 
nella scrofola, nell'anemia, nella rachitide, nei 
marasmo ed in tutta le malattie estenuanti, 

Le imitazioni sono sempre prodotti sendenti 
@ molto inferiori agli originali. Questa, che è 
regola generale per tutte le cose, assume, in 
medicina, una importanza vitale. 

Le imitazioni sono fatte a se'o scopo di lu 
ero e quindi con materiali scadenti, poco im- 
portando all'imitatora che facciano più 0 meno 
male; egli sfrutta il credito delle preparazioni 
genuine senz'altro scopo che il guadagno. Fal- 
sificare biglietti di banes o falsificare una me- 
dicina, lo scopo è lo stesso, con la differenza, 
in favore dei falsi monetari, che non avvale= 
nano il pubblico. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità erdimaria. 

la quarta pagina: Per ogni linca 0 gpa- 
zio dl inca, Bro 0,30 — la terzo. regie 
lire 0,590 — n 1,20 — Neon 


Dirigersi inistrazione del Fam 
falla, via dell'impresa, num. 11, Roma. 


c«pre-vendilte 
e di superio 


strie, e corri— 


rT———mm 
Dentista car, BETTI Se ET 
val, D nuele, 119, p. 1. 
riceve tatti i giorni dalle ore.9 alle 17. 
li suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl'istrumenti più perfezionati e recenti. 
Si applicano dentiere in qualunque si- 
stema, conservando le radici esistenti. Estra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioai in 
opo, eve. Lavoro accurato e coscenzioso. 
iscrezione sui prezzi. Non si richiede com 
renso per la prima visita-consuite. 


[ da trasferito la nta a- 
bitazione în via Poli, 


Kt: Dr BALLERINI, 
N. 14, piano secondo. 


Specialità. dei i FRATBLLI BRANCA di MILANO Th 


1 soli che ne posseggano il vero 


Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità 


Figero all'etichetta i firma tranversalo Fraioli Brands 0 C. Guordovzi 20047, 


Concessionario per l'America del Sud C. F. HOFER e C, GENgi *W 
ae» Pal 8220 Pri nora SEROVA, 


d'ogni genere di lnssa 


SOLO L'ACQUA £ i Sa 


CHININA- MIGONE: 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva © “a È Ar Se fo È 
i capelli e la barba | etc 
mantenendo la testa frecsa e pulita } ; commissioni di quali 
QIRNDARSÌ DALLE IMITAZIONI È CONTRAFFAZIONI > Re Enialso metano 


ed esigere sempre sull'orichetta il nome dei preparatori AL: dat direttamente dalle proprie grandiose faut 

} Lissone presso Mamo con rilevanti 

A. MIGOTNE e O. } sparmio Selle speso di a 
A RES Ù 


esta si spedis 
Milano — Via Torino, 12 — Milano i SÒ 5) RA Dita Da 
| =20P Si vendo tan'o profumata che Imodora da tutt i farmacisti e negozianti di profumerie L. 1.50 $ S Fou Pla. 
L. 2 la fila ed in bottigia grande L. 8.50. _ Per le spedizioni pie pscco posiale cent. 60 in più | muscii 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO 
mm ROMA presso FU Fingechi. Specialità Carlo Bode Via dello Murattà; R. ‘Cipocsocia, droghiere, 
s _ piazza in Lucina, 90-33: E. Parenti droghiere, piazza di Spagnzs 4. Minzoni e G 
Fou pra coi - Ethporio di profimerie. piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Coopera! ci 


i Gi ©. Via Porta S. L-ren: 46, NotegeGiovan sio ere. Via dus Macelli. Li- IT i Ù 
TO 3 gia Blvi; Guribai Trombetta e È. Via Pla S. L'remo N° {8 Notegof Wrovanui droghi n 20 |Volete sliare a Lucida e consertre via 
Adoperate solamente 


Madri Puerpere 
Convalescenti!!! 


ada di È n ES n 
TOGA TI |: n, rvaoiniasbti cpertiratre Negozio di Vino ed Olio 
NOCERA- UMBRA ate il’ nuovo prod-tto x s 
Alimelare fabrs ; g i ‘îa della Minerva 4, Roma. 
mo sa} q Vini comuni per Fam: 
logicamente I sali = magnesia di © i J L} smano la propria salute.IBf bianchi e rossi 
quest’ acqua rendono la Pasta resisteate alla. 1a L'Ili.mo Prof. Senatorelil (litri 15) L. 6, 7,50, 9. 
cottura, quindi di facile digestione, raggiun. ILano Semmola scrive: Toscani e dei Castelli Ro- 
na pei sdvi, pei melati e pelgendo il doppio scopo, di outrire senza < Ho sperimenisto largamente il Ferre [ff mani da pasto e da dessert. 
semi-sani Il chi rissimo Prof. De-Giovanni faticare lo momaco. China Bisleri che costituisce un'ottima pre ini di lusso, in fiaschi ed 
non 5 = S n. 2,00 | Parazione per la cura delle diverse Clorone Eiffin botti 
migliore acqua da tavola del mondo rie lei ie-La: I della Sebina. — 


ISLERI e 0. — MILANO ioni dà alFi puro vico. — Telefono de 
F. BISLMRI e C. —] MILANO | .® Si Cui *ndiscutibi due Società Romana e C. 


DIFFIDA - Girolamo Paglano] CUCINE ECONOMICHE! 


dille più grandi alle più piccole dimensioni 
E ,0/del sangue del Prof. Girol pine termosifane pe se 
lie — Palazzo Pagliano —Vie Pand rl lavabos e per qualsiasi altro uso. 
igrado e È i di 
e x R à y . È Perché l'est 
% sccherie, scalda ' CA, È ALII a Siaarasiario 


a canissimi 5, la parola 


UNICO VERO SCIROPPO PAGL 


todi cd propo i pi parti. È x Male, granitico 3) 
comi. creia cui. tttere a faoco direio è a Di urifffiazo, © nello 
cero ER) AGLIANO di  Nep vapore da litri 25 in su. i L ACE B I brmare un imp 
seguita con vera di d vsu S| {rostacalfè. H i È 2 was e alare sone 
minazione sudd i Prospetti a ricniesta I # A Gatto pare, un vi 
Pubblico, di avere soppressa in Firenze la sua cara ci 7 I preferio — Vende:: ca tutti 1 Droghe, 
Perciò s'evserie cho quell'Ernesio Paglie F Non bisogna 


ebbe mai Casa in Firenze ci è mio siede x: Fi i nr—_—— = 
LA GRANDE SCOPERTA DEL SEGUO! 


ene della rpea di fà condannati, come di4 È ti i ne re ur-dedifnia alia 1993 | 
ZIE sd: a n e 
“i” RAEE E E i, Tp, Ls, Gin, eo | | YPERBI ddl MALES 


im 
| tf > Ì | vigorosi ottenuto col metodo del Prof, Br 

Presta mano da Foraggio ; : 5 , rd dell’Acesdomia di Parigi. PL 
’rémiato a Piacenza 1895 | Sedrima matteo erperimentata con succo 
SREVETTATA | Tro,i Tiro Stabilimento Besana — G. B. TOMMASI e ©. Al nostro Policlinico e da varie notabilità medde 


Sa Esse [ROLIZZE DEL NONE] i. 


la andina. > | 170 210||$ Rapp in Roma Sig. Chlera Via Polverone N.1 me esclusiva del abile 
eco 13) | Sem ene è i Aquistansi alto Prezzo i Biimico maLesci, Finenze. © 


Dirigersi alla = 
evte gratia detlopnacelo Iiustrative — Ezivee 
marca di faliriba depositata — SÌ VENDE NELLE 
MARIE FARMACIE. “ n 


Fabbbrica Maccanica di Botti, n Per fuserzioni Amin. Fanfulla 
FIRENZE 


® PASTINA GLUTINATA BUITONI 4 © 


PrivaTITA INDvErRIALE 


Parratita mnpussRali 


alta distinzione) 


SPECIALITÀ di pantali 
DELLA DITTA i Frattanto 


GIO. è PI BUITONI BE rie 


(Toscana) 


RR. TERME DI. MONTECATINI 


PROPRIZIÀ DELLO*BvaTo 


AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 
detle Sorgentî > TETTUCCIO, REGINA, SAVI, OLIVO, RINFRESCO, TERME LEOPOLDINE 


TETTUCCIO ORTI Efficace nei catari cronici, dispepsie, ecc. 

REGINA - - - . - » nelle malattie di stomaco, stitichezza, scrofola, ecc, 

OLIVO rota A » nelle affezioni catarrali, vie urinarie, ecc. È IsPEG "I sign — 

SAVI - SENZA » nella diatesi urica, gotta, calcoli renali, ecc. = ic ALTRA FORMA DI PASTE PINISSIME Ta MINESTRA| 
LI 


pe x (Cary ino diet 
RINFRESCÒ . «= » nella debolezza, anemie, ecc. CR DIR no dietro richie) 


TERME LEOPOLDINE + >» nella-obesità, calcoli del fegato, éec. pra e cana cristi go 
a Rappresentante generale e R. Depositario esclusivo Lita) na il oe ns: 

4. BIRINDELLI Si emer res o pale cpm Ti Bui di Sapio E 

RSA POL T,TA ROMA Firenze, 61 Dicembre 1892 Direttore Fig 3 egiziond Supario"t 


Premiate, con 4 Diplomi 

2% n Sigle i allo principali 
sposizioni Universali © Na- 

Codiaa medici dî pri 
dine dei Prot. Baccelli, Poderi, 

Greece, Porro, Cardaretti, 
Vendesi. pres esso i priuci- 
pale eri alizea 
9 îarmacisti. 


Med. d'Argento, Parigi 1889 (1.9: 


DULCAMARA 


> 24 maggio. 

a scoprire che .l’ingratitudine è 
I pendenza del cuore deve essere stato 
sent, molto indiano. Difatti, tutti co- 


ne io 
ele Rosi inistero di cui fa parte, è quel 
#03 si dice un colmo. 
She Met Il Senato francese spazza via il 
ufinem riicale perchè aveva, mostrato 
iste” Ncialiste © antiliberali, ‘spocial- 
12 mello zibaldone di progetto sul 
DI DET cos detta globale, comprendente 
ti. PI sulla rendita, contro cui si sono 
MI 115%" Consigli generali ele Camere di 
tafeerci; la Borsa, -potenza. formidabile, 
Stra il suo malumore contro il Mini- 
tao radicale, © saluta. poî con grado esul- 
"l Ministero Méline, e questo ingrato 
ht .5r0, dimenticando chi l'aveva fatto 
Iifere viene fuori improvvisamente con 
Feonaa sulla rendita? pera 
"2a imposta mite, dicono gli indipendenti 
pl ciore, appena appena 4 0{0; e poi una 
faposta educata, riguardosa; piena di garbo; 
hoc ba niente da vedere con quella 
fienzata globale che s'immischiava dei 
Eli 'ltrui, entrava villanamente in casa dei 
plintuomini, © portava via quello che tro- 
Les 
‘ile quanto inconcludenti chiacchiere 
‘he non hanno persuaso e non no 
cino, e tanto mano il ceto quattrinaîo; il 
on si cura del fumo, ma dell'arrosto; 
son bada alla forma, ma tiene alla sostanza. 
fi muoro un'imposta. sulla rendita, ha escla- 
mao pieno di indignazione, con gli occhi 
fari della testa il renfîer francese colpito 
regi afetti più cari del copone. Tu quoque 
tai î Cothery ! 
Quesio esempio di ingratitudine eccessi- 
vamente fara: camente fulminante, è 


y pres incomprensibile, inverosimile, e_mi- 

Sa scia di mandare al manicomio tanti infe- 

Sa Ji ai quali ha già mezzo sconvolto il cer- 
pare rio e manomesso gli affari. 

44 Perchè l'effetto è stato già grave sul mer- 


tato finanziario francese: Il grande, colos- 
Hale, granitico 3 010 si va squagliando piano 
iano, e nello squagliamento minaccia di 
armare un impetuoso torrente che potrebbe 


13 BANFI wavolgere anche il resto e trascinario al 


Lo mare, un voro mare di guai. 
tti 1 Droghieri, ® 

la, Non bisogna credere però che il Mini- 
EL SECOLO! 


iero del signor Méline abbia perduto la 
festa che forse non ha avuto mai; certo 
‘tinserra il capo, Méline, il quale vuole con- 
=> ia capo del Governo, E il Mélino è 
ì stesso ato protagonista che re- 
ME fi sit erFrancia, ’ll'alesta del signor 
IR te, le celebri tariffe protezioniste ; è 
î Mac Kinley della Francia e, come il suo 
anico e collega americano, si agita e agita 
le masse incoscienti e ignoranti per far loro 
erelere di aver trovato lo specifico, îl tocca 
è na di tutti i guai © di tutti i malanni 
the affiggono l'agricoltura, l'industria e. il 
anircio. [eri stesso fl signor Mac Méline 
la parlato al banchetto della lega bimetal- 
Îiit e; con la enfatica burbanza dei Dulca- 
rara, ha solennemente affermato che il bi- 
neialismo è il solo efficace rimedio contro 
li eri commerciale. Quello che va dicendo 
îa questi giorni Mac Kinley, nè più nè meno; 
ta i può dirsi, almeno; «che. dice. così 
èllto mondo. 


AGO bs arto l'uno, Mac Méline, con la ciarla- 

DIA ni ue Voet O dal penne 

pi la idenza sonsiglio ; 

NI - CF; [E{RR] 7x0 ac Kinléy, coi due stessi cerotti, 

EIN tonale presidenza della repubblica. E 

x inente, chi pagherà le spese del trionfo 

DTA di pento paio. di ciarlatani sarà il solito 
Maio di pantaloni. 


fipitombolo, si prepara ad agitare le masse. 
dpi ha salvato A l'agricoltura colle ta- 

il dra se lo lasciano fare, con due colpi 
bacchetta, sanerà Je-industrie ed il com- 
Resio. Il lupo, andando al governo, ha 
derdujo il pelo dell'opposizione, ma non il 
AM (30, Dulcamara, È. ora, come prima, 
& intendere alla folla ignorante che 

gli farà miracoli. E. poichè è di moda, in 
rica, come in Germania, in Inghilterra 
tut In Francia, di perseguitare i posses- 
ni di titoli pubblici a vantaggio dell'agri- 
ita, così Mac Méline continua a solle- 

re gli abitatori dei campi e a persegui 

nti rentiers. Ma poichè anche questi di- 
Pongono di buoni voti, cerca di afioperare 
forma mite, blanda e carezzevole di 


oiR ema = VI, 


GOL cuIISIVA ©) 


iL 


azione, 
IDO Ria: Dulcamara spera così di non irritare 
FIRENZE ‘erati, i liberali, i rentiers e il mercato 


uziario, Ja grande potenza davanti alla 
[Sansepolcro mer Go si inchinano abito 1° toinistari radi 
holto nutriente e far tango, pocialisti; © cerca di avere lo  spon= 

dei mdirtusiasiico appoggio della folla © 
cinteniali che riesce in qualche modo a 


aiQiaato si mercato, esso ha mostrato già 
le mire (gere punto disposto a secondare 
tone del signor Meline; al contrario, 

Ro detto, ha fatto intendere, molto 


Groooe . 
l'Istituto Superiore 


tazione e il suo adegno. Que- 
sto profondo malcontento e l'effetto che ne 
è derivato, costituiscono il punto culminante 
della situazione del mercato finanziario, da- 
vanti alla quale gli altri piccoli episodi della 
settimana politica finanziaria hfnno una 
importanza molto limitata. 

‘he importa che il Dulcamara spagnolo a 
Cuba annunzi tutti i giorni di aver guarito 

jola malata; che importa se oggi come 
i egli dà ad intendere lucciole per lan 
terne, sconfitte per vittorie? Si sa che il lupo 
non cambia il Che meraviglia se i 
turchi continuano a dulcamareggiare i cri- 
atiani ammazzandoli in America, a Candia, 
dovunque li trovano? Quei lupi Îì non cam: 
biano nemmeno il pelo che hanno sullo sto- 
maco, E dell'altra questione tra il 
Transvaal e l'Inghilterra, che tanto interessa 
i ciarlatani della speculazione mineraria, chi 
si occupa in questo momento? 

Tutte questo questioni hanno carattere ès- 
senzialmente politico e la politica riposa pel 
momento eulle ginocchia di Giove Autocrate. 
Di esse si tornerà a parlare quando, finita 
la festa e gabbato lo santo, sì vedrà che 
l'orso, come il lupo, non cambia il vizio; al 
lora in Oriente, nell'Estremo Oriente e al- 
trove risorgeranno gli incidenti, si muove- 
ranno î nti russi, la pace sarà mi- 
nacgiata, le borse avranno le convulsioni 


CI 

Ma, ripeto, pel momento niente o quasi vi 
sarebbe da temere da questa parte, perchè 
le cose non vanno certo peggio del solito: 
ma il guaio è che l'attenzione della folla è 
tutta rivolta al grande Dulcamara che pro- 
mette di fare miracoli e, intanto, non fa che 
agitare e sconvolgere il mercato francese, 
colpendolo nel più solido sostegno, erischia, 
novello Sansone, di perire, come tutti i fili- 
stei, sepolto dalla rovina del tempio del vi- 
tello d'oro. 

Che così sia, che tutta l'attenzione del 
mercato sia rivolta allo specifico della im- 
posta sulle rendite francesi, che le agita- 
zioni, le convulsioni ele irrequietezze dei 
mercato finanziario sieno derivate esclusi- 
vamente dalla minaccia di quella imposta, 
sì vede chiaramente dal risultato del lavoro 
della settimana passata che è riassunto nei 
seguenti ribassi: 3 00 perpetuo 1.10; 3 11? 
1.05; rendita turca 40 centesimi; rendita 

imuola-25 cent.; rendita russa 50 cente- 
simi: egiziano 40 cent. 00; consolidato in- 
lese 6 cent.; rendita austriaca 25 centesimi. 
fon è improbabile che, davaati a così splen- 
dido risultato, Dulcamara muti avviso e il 
suo aiutante Chochery sì avveda di aver 
commesso una.. choccheria e ritiri lo spe- 
cifico. o 

Dulc... non amara in fondo. La rendita 
italiana, unica e sola fra tutte, ha avuto un 
altro aumento di 1.20 nella settimana pas- 


sata; in quindici giorni_ha_ guadagnato tre 
mi; iS 00 francese ha perduto 1.65. 
ina cosa inaudita, incomprensibile, invero- 
simile, la quale potrebbe tuttavia avere un 
ito, anche perchè, come si sa, mors tua 
vita mea 


Nabab, 
ffrorno PER forno 


UN BUON ESEMPIO. 

Lo danno Pia Marchi-Maggi ed E. Ferra- 
villa. I due artisti, come annunzia stamani 
il Don Chisciotte, hanno offerto il loro con- 
corso dando una serata a beneficio del 
mitato di soccorso per i prigionieri ital! 
ciascuno nel proprio teatro. — al. Costanzi 
e al Valle. a 

L'arte viene, come sempre, in aiuto dell 
carità, senza fermarsi a discussioni inutili 
poiché noi possiamo discutere quanto vo- 
Eliamo, ma il fatto nudo e semplice è que. 
to. Gi sono allo Scion due mila prigionieri 
italiani, che anche se trattati bene - all 
bissina — soffrono di tutte quelle privazioni 
che i barbari non capiscono nemmeno. In 
soccorso e alla ricerca dei nomi di que- 
sti duemila italiani priogionisri parte una 

issione 1arata con entusi: o di Si 
Till ‘esemplare da signore della nostra ari: 
stocrazia. Che cosa deve fare la gente che 
ha cuore, quando sa che quella missione 
accompagnata dai voti e dalle lettere delle 
madri più povere, parte per la remota re 

ione dove soffrono i loro figli? La gente 
Ei cuore si affretta a contribuire con lo ma- 
dri'e le famiglie più agiate al buon successo 
della spedizione pietosa. Questo ha fatto la 
parte migliore della ciitadinanza. Basta leg: 
Fere i nomi dei sottoscrittori in cui, fra i 
Srimi si legge quello del generale. Cosenz, 
Phe risponderebbe da solo ai dubbi, anche 
sinceri, sul patriottismo e sulla dignità di 
questa nobile propaganda. E questo si ac- 
dingono @ fare gli artisti migliori, si quali 
&, Ferravilla e Pia Marchi-Maggi hanno 
con l'esempio imitabile additata generosa- 
mente la vi: 


a 


È di alcun. pisore. 
ta olo. gi alti, quaranta Rembrandt at- 
teftci in America, mentre nel 1876 non ve 
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quadri vengono dallnghiltertà e dalla 
Scozia. 
* 
Vasi etruschi. 


Nell'ultimo trimestre sono stati trovati più 
di quattrocento vasi etruschi nei dintorni di 
Barletta, Bisceglie, Molfetta, Trani. Dugento di 
questi vasì hanno iscrizioni greche. Quanto 
prima ne verrà pubblicato un catalogo de- 
scrittivo. Fra gli oggetti scoperti a Trani, si 
trovavano una quantità considerevole di gio- 
jelli d’oro e un certo numero di figurine di 
bronzo, di eccellente esecuzione. 
* 

Lo stadio d’Atene e i giuochi olimpici. 

Dicemmo che il signor Averoî, di Alessan- 
dria, che aveva già datoun milione di dramme 
per i restauri dello stadio d'Atene, darà al Go- 
verno greco cinquecentornila dramme all'anno 
fino alla ricostruzione completa di quel monu- 
mento in marmo pentelico. Ia questa occasione 
il Governo greco ha deciso di sottoporre alla 
Camera un progetto di legge col quale sì sta- 
bilisce che i Giuocbi olimpici saranno celebrati 
uattro anni. Questo intervallo è atato 
stabilito d'accordo col Comitato internazionale, 
affinchè le feste di Grecia non facsiano con- 
correnza a quelle che il Comitato al propone di 
organizzare în altri paesi. 

* 


Religione ed arte. 

Il prof. G. del Puppo, ha tenuto a Venezia 
una conferenza sul tema: Religione ed arte, che 
fa parte della serie di conferenze pel corso sto- 
rico-artistico della Scuola libara popolare. L'o- 
ratore disse delle varie forme artistiche, e della 
influenza che esercitò su queste il pensiero re- 
ligioso nelle diverso sue manifestazioni. Dai dol- 
men misteriosi druidici agli edifci religiosi egizii 
ed indiani, dal San Giusto di Trieste a San 
Marco, l'oratore seppe condurre il pensiero 
dell’uditorio interessandolo costantemente alle 
varie manifestazioni dell’arte bizantina, rom: 
nica come dell'Ogivale e del Rinascimento. 


* 

Ricordi-Sonzogno. 

Niente fusione Ricordi-Sonzogno, scrive il 
Corriere della: sera, e aggiunge: « Dopo. tutto 
quello che hanno pubblicato alcuni giornali di 
Milano e di altre città, a proposito della sup- 
posta fusione fra le ditte Ricordi e Sonzogno, 
il comm. Giulio Ricordi pubblica nella sua Gaz- 
setta musicale di Milano un articoletto nel 


la quale venne presenta 
Temp ds guerra ball come 


ricorda il prove: 
terra ». 


* 

Per finire. 

Un vedovo diceva: « Quando si è perduta la 
moglie, piaageria è prima un dovere, poi una 
abitudine, e infine un piacere 


N. Nanni. 
Una lettera di G. Bovio 


L'onorevole professore Bovio, a proposito 
dell'articolo ieri da noi pubblicato sulla sua 
prima conferenza dantesca all'Università, ci 
scrive: 


Roma, 25 maggio. 
Egregio Fanfulla, 

Leggo qui nella stazione la sua critica 
alla prima conferenza dantesca, ed a lei ri- 
spondo due parole. i 

La discussione mi onora, ma devo rimuo- 
vere i presupposti. 

Ho fatto io di Dante un libero pensatore? 
Legga la conferenza che sarà pubblicata in- 
tera in questi giorni e vedrà che le date da 
me indicate non mi conducono a questa con- 
clusione. 

Che debbo dirle poi delle sette? Non le 
amo. Troppo mi costa l'indipendenza della 
mia coscienza. Ella se ne accorgerà leggendo 
nella conferenza ciò che dico dei solitari e 
dello stile. 

Mi creda 

Suo 
Giovani Bovi 


L'incoronazione dello Gzar 


La bandiera dell'impero. 

Mosca, 24. — Nel pomeriggio ebbe luogo 
la benedizione della nuova bandiera del 
pero, sulla quale sono ricamati gli stemmi di 

incie della Russia, e le date prin- 
pria. 

Assistevano cerimonia lo Czar, la Cza- 
rina, i granduchi, il principe di Napoli, e gli 
altri principi esteri. Bx 

Mentre il clero recitava le preghiere di rito, 
l'imperatore tenne la mano sull'asta della ban 
diera, volendo significare che egli ha ricevuto 
la bandiera dell'impero unito, inmacolsta e ia- 
violabile, e che tale la manterrà. t 

Dopo le preghiere del clero, la bandiera fu 
benedetta. 


cipali della sua 


Lvesercito francese. 

25, — Il ministro della guerra, in 
occasione delle faste di Mosca, ha concesso 
che le truppe facciano vacanza domani, giorno 
in cui si compie la cerimonia solenne dell'inco- 
ronazione e della consacrazione dello Czar e 
della Czarina, stabilendo inoltre che venga fatta 
una distribuzione di vino, e rengano condo- 
nate le punizioni. TE 

Dietro domanda degli alunni russi e delle 
scuole militari, anche gli alunni francesi avranno 

ros 
1 proclama. 

Mosca, 25. — Stamani, alle nove, per l'ul- 
tima volta è uscito dal Kremlino il corteo che 
legge © distribuisce il proclama della solenne 
cerimonia dell'incoronazione dello Czar e della 


n'erano più di due. La maggior parte di que- Td 


Ua distaccamento del corteo si è oggi re- 
cato all’Arco di Trionfo al Karetny Riad, al 
Samotiok, alia torre di Sonkbarew, sl Raz- 
gouliai, presso la Chiesa dell'Epifania e al mer- 
cato tedeseo; l'altro distaccamento si è recato 
a Zoubowo, al mercato di Smonlesh e alla 
piazza Koudrinskaia. 


I reati contro la proprietà 


Con una circolare ai prefettì l'onorevole 
Rudinì, nella sua qualità di ministro del- 
l'interno, esorta ad una maggiore sorve- 
glianza nel prevenire e reprimere, a seconda 

lei casi, i reati contro la proprietà, che 
- specialmente da due anni - sono molto 
‘aumentati. 

Suppone il ministro che le tendenze cri- 
minose trovino, se non la spinta, certo la 
facilità di sviluppo e di estrinsecazione in 
cause varie e persistenti che è « compito 
del Governo studiare e, per quanto è pos- 
sibile, eliminare ». Perciò, riconosce il do- 
vege di intendere alla diminuzione della de- 
linquenza per mezzo del miglioramento mo- 
rale e materiale. Ma, senza i ora 
di tutie quelle cause al malfare che trag- 
gono la loro essenza da fenomeni sociali ed 
economici, dal grado di educazione morale 
e politica delle popolazioni, da eondizioni 
tutt'alfatto locali di alcune. regioni, da tra- 
dizioni e pregiudizi, da insufficienza di leggi 
0 da insufficiente applicazione di esse, ri- 
tiene che codesto aumento della delinquenza 
trovi sua ragione anche în una certa a ri- 
lassatezza nella azione preventiva e repres- 
siva della pubblica sicurezza. » 

E il ministro vuole, giustamente, che la 
rilassatezza cessi, e che gli ufficiali di pub- 
blica sicurezza esercitino una azione « Ì 
galmente e correttamente energica », di- 
chiarandosi pronto a tener conto di quei 
funzionari che sapranno distinguersi nel 
disimpegno dei propriî doveri, ma pronto 
del pari a rigorose misure verso quelli che, 
inconsci o noncuranti dc!ia importanza del 
proprio ufficio, gli fossero segnalati come 
poco volonterosi. 

Breve e buona questa circolare. Speriamo 
che non abbia la sorte di tutte.. le circo- 
lari; ma che i signori prefetti, i questori, 
gi ipettori, i delegati intendano, come è 

lover loro d'intendere. 


x 

Fa uno strano effetto la constatazione che, 
proprio in questi due ultimi anni, i reati 
contro la proprietà sono aumentati in Italia 
e che, forse, di pari passo è aumentata la 
rilassatezza nei funzionari di polizia. 

Il Ministero che, in questi due ultimi anni 
tenne il potere veniva da molti considerato 
come il più energico ed atto alla repres- 
sione dei reati; ed ora sì vede, mercè quel 
piccolo ma significante spiraglio di luce u- 
scente dalla relazione Astengo, come esso 
molto abbondantemente, troppo abbondan- 
temente, usasse dei fondi segreti per le 
spese di polizia. Nondimeno la polizia era 
fatta male, e i reati contro la proprietà au- 
mentavan 

Così cadono ad una’ ad una, nella prova 
di semplici fatti, le false fronde d'alloro e 
di quercia, di cui le passioni e gli interessi 
aveano composto corona sul capo di chi pa- 
reva il dittatore indispensabile. Nemmeno 
la polizia era fatta bene, malgrado che si 
affermasse tanto energica; malgrado si spen- 
desse o almeno si dicesse di spender tanto 

ressa. 

Si faceva forse molta, qualcuno crede, 
troppa polizia politica con gli agenti au: 
liari enormemente aumentati, con le squa- 
dre e i delegati politici forse troppo distratti 
dagli scopi più immediati e ovvii della pub- 
blica sicurezza: ma non tanto gli averi e 
la incolumità dei cittadini, quanto la tran- 
quillità politica del Ministero premev 

Buona danque la circolare dell'onorevole 
Rudinì, poichè richiama l’attenzione dei fun- 
zionarii sugli scopi veri e supremi della 
missione che è loro affidata: quella di tute- 
lare la sicurezza pubblica, servendo con leale 
e insospettata coscienza lo Stato, comunità 
dei cittadini; non una piccola congregazione 
di partigiani interessati, che le combinazioni 
e, talvolta, le sorprese o le violenze della 
politica innalzano al potere. 

Ma, non s'arresterà, spero, il Governo 
allo invio di circolari, per quanto buone e 
saggie, se vuole degnamente ed utilmente 
risolvere il problema della pubblica sicu- 
rezza; attorno al quale si parla e si scrive 
inutilmente da tauti anni 

‘Quando l'onorevole Crispi salì la prima 
volta al potere, fu annunziato lo studio di 
grandi riforme, di una grande trasforma- 
Zione organica della polizia; ma, non se ne 
fece nulla. L'onorevole Di Rudinì, il quale 
non usa promettere più di quello che sente 


Xx 


La circolare dell'onorevole ministro del- 
l'interno accenna delicatamente al grado di 
educazione morale © politica delle popola» 


NUM: t44 = 
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zioni come coefficiente della maggiore 0 mi- 
nore frequenza dei reati. 

Giustissimo. Gran parte della educazione 
morale e politica del popalo italiano. dere 
essere rifatta. Da qualche anno siamo an- 
dati scendendo per una china, che impen- 
sierisce davvero. 

Conviene che le grandi correzioni e i 
buoni esempii scendano dall’alto a_rinno- 
yare e rinvigorire le correnti sane che nel 
paese ci sono ancora. Gli uomini, cui ora è 
affidata l'amministrazione dello Stata, go- 
dono, giustamente, la fiducia del pubblico e 
posseggono l'autorità che è frutto di una 
stima incontestata; perciò possono far molto 
come impulso e come esempio d'educazione 
morale e politica. 

Molto può e deve fare la maggioranza 
della Camera sconfessando, al fine, ogni ge- 
nere di solidarietà con tanti disordini mo- 
rali e tante irregolarità che ora via via si 
rivelano e vengono innanzi al giudizio suo, 
come i fatti ‘accennano nella relazione 
Astengo. 

Venga dall'alto, dal Governo e dal Par- 
lameoto, l'esempio buono che non si dee 
più transigere con la immoralità, e le buone 
€ sane correnti che, nel paese ci sono, ri- 
prenderanno vigore. 

Italo 


LE TRECCIAIUOLE 


manifestini socialisti incitanti a continuare lo 
sciopero. La giornata passò però calma. 


“Mignon ,, al Nazionale 


La scienza è pur sempre una bella cosa. 

Dice la cronaca di palcoscenico che sa- 
bato mattina 23 maggio i medici senten: 
rono in questo modo: se il tenore Quiroli 
Rrenderà parte stasera alla prova generale 

lella Mignon, sarà messo nella. impossibi- 
lità di cantare domani sera domenica. 

Per cui la prova corse. un serio pericolo 
fino alle nove pomeridiane. Se non che il 
direttore maetro_ Vitale, non preoccupan- 
dosi dell'avvenire, ma del presente, spedì 
una carrozza a casa del tenore che era 
realmente indisposto, Îo fece alzare dal 
letto, lo teane a provare fino al tocco do; 
la mezzanotte... e ieri sera il bravo Quiroli, 
quasi perfettamente ristabilito, potè fare 
sfoggio di tutta la sua voce: una voce sim- 
patica © piena, modulata con grazia e con 
lodevole magistero. Ebbe un successo di aj 
plausi, © lo avrà. anche più clamoroso alle 
successive rappresentazioni. Per una volta 
tanto, la scienza ha avuto fortunatamente 
torto. 

Nel pieno possesso di una voce giovanil- 
mente fresca, mirabilmente intonata, ricca 
di espressione che qualche volta è un po” 
rude, ma che bene si addice al personag- 
gio, la signorina Lina Pasini è stata ieri 
sera una Mignon davvero pregevole. Uscita 
son pochi anni dall'Accademia di Santa Ce- 
cilia, dove al bel canto italiano la educò il 
valentissimo maestro Ugolini, la brava ar- 
tista ha già al suo attivo parecchi successi : 
e quello d'ieri sera, pieno ed incontrastato, 
la gentil signorina può segnarlo a lettere 
d'oro nel libro delle sue memorie. Ingenua 
e selvatica, innamorata e gelosa, con l'a- 
nima trasvolante nei luminosi ideali dell’in- 
fanzia lontana che a lei dànno la immagine 
d'un sogno, la divina fanciulla del ‘Goethe 
ha trovato in Lina Pasini una. interprete 
intelligente e accurata, una artista che com- 
prende quello che dice, e lo traduce. con la 


| efficacia e con la energia richieste dal per- 


sonaggio. Applaudita in ogni scena, inter- 
rotta spesso con grida di brava, e conì mor- 
morii approvatori che hanno talvolta anche 
più eloquenza degli applausi, la nuova Mi- 
gnon conquistò îeri sera l’affollato elegan- 
tissimo pubblico, ed è entrata così, con un 
solenne battesimo, nel gran tempio dell'arte. 
L'avvenire è suo. 

Al buon esito della rappresentazione, che 
fu per la Pasini e per il Quiroli upa lietis- 
sima festa, contribuirono anche le signore 
Repetto e Pini-Corsî, il basso Tronti e il 
baritono Cremona. 

Il maestro Edoardo Vitale, prediletto an 
che lui di Santa Cecilia, era già nofxsimo 
in Roma per magistrali direzioni ti opere 
non facili; e ieri sera, a capa della Orche- 
stra Massima Romana cliò Suonè con_ im. 
pegno addirittura straordinario, ieri sera 
Vitale rivelò attitudini mirabili, e pratica 
bacchetta, e padronanza e dominio assolui 
e una maniera tutta sua, energica e vi- 
brata, di colorire, e di fondera le. voci de- 
gli strumenti con le voci del palcoscenico. 

)ovette far ripetero all'orchestra la Sinfo- 
nia, e dovette più volte alzarsi dallo sga- 
bello per ringraziare commosso. Si contenti 
che io gli dica — e lo accetti come voto 
augurale — che anche a lui come alla. si- 
guorina Pasini sorride l'avvenire prossimo. 

La nuova Impresa del teatro Nazionale 
può esser contenta della riuscita dello 
tacolo, che promette una serie non infrut- 
tifera di rappresentazioni. E la folla accor- 
rerà tanto più volentieri, se a furia di buona 
volontà e dì zelo sarà possibile ottenere che 
la rappresentazione non vada al di là delle 
undici e tre quarti. Ieri sera uscimmo. di 
teatro al tocco : e trattandosi della Mignon, 
che non ha davvero le proporzioni, degli 
Ugonotti e dell'Africana, la cosa rasenta 
l'inverosimile ed il grottesco. Il gpriplico 
che sa di dover fare troppo tardi al teatro, 
se ne astiene con rassegnata filosofia, e pre- 


ferisco.il Caffà dove si canta fino alle un- 
dici e Concorrenza RUDaScE che 
si può distruggere accorciando senza pietà 
gi fra um Atto e L'altro." 

‘Sì Fimpresa del Nazionale non provvede 
subito, io le garantisco che vedrà il teatro 
semi-ruoto. Ci pensi seriamente. 

La seconda rappresentazione della Mignon 
è apnunziata per domani martedì. 


Tom. 


popolazione ed ha ricevuto” alla prefettura le 
autorità. 

Il vicario, nel presentargli il clero, gli disse 
èhe questo, obbedendo al Papa, resta devoto 
‘alla Repubblica, e pregherà Dio di benedire gli 
sforzi del presidente per il prestigio e perl'o- 
nore della Repubblica. 

Dopo il ricevimento ebbe luogo un banchetto. 
ll presidente della Repubblica rammentò la sua 
gioventù passata:a ‘Tours, e brindò infine alla 
prosperità della Tarrene. 


Î varo dell “ General Sea Martino, 


Civitavecchia, 24. — Ricevuti dallo au- 
torità militari e civili, sono giunti, alle ore 4,20 
pomeridiane, glì onorevoli ministri Brin e di 
Sermoneta, © simbarcarono subito. sull'avviao 
Messaggero, salpando alla volta di Livorno, 
onde sesietere al varo della nave argentina Ge: 
neral San Martin, già Varese. 

Livorno; 25. — A bordo della regia nave 
Messaggero sono giunti gli onorevoli ministri 
Brin © di Sermoneta per assistere al varo della 
nave argentina Genera! San Martin. — 

Il tempo è bello. La città è animatissima. Le 
cazò sono imbandierate per l'odierna festa na- 
vale. 

Livorno, 21. — E' giunto da Roma il mi- 
nistro della Repubblica argentina presso iì Go- 
verno italiano, Moreno, colla famiglia, per as- 
sistere al varo del Genera! San Martin, ed è 
stato ricevuto alla stazione dai deputati Co- 
atella è Comandù © dalle autorità civili e mili- 
tari. Furono offarti fiori alla signora Moreno. 

Arrivano molti forestieri per assistere al varo 
del nuovo incrociatore argentino. Ì 

Livorno, 25. — Cogli onorevoli ministri 
Bria è Di Sermoneta giunse da Roma anche 
l'onorevole Bettòlo. 

‘Sono pure giunti il ministro dell'Uruguay, il 
viceammiraglio Morin, il senatore Pierantoni, 
gli onorevoli Magnaghi, di Biscaretti, Casilii 
Gallo e Niccotò. 

Una folla enorme si dirige al cantiere Or- 
lando per assistere al varo della nave argen- 

© tina General San Martin. 

Livorno, 25. — Alle ore dieci gli onore- 
volî ministri Brin e Di Sermoneta sbarcarono 
nel cantiere, e furono ricevuti dalla famiglia Or- 
lando. a È 

Una folla immensa gremisce il cantiere e le 
adiacenze. 

la una sala del cantiere gli onorevoli mini 
atri hanno ricevato le autorità civili e militari e 
la Giunta comunale; presentata loro dall’asses- 
a0re anziano, in assenza del sindaco Orlando 
ammalato. 

Continua l'arrivo dei forestieri. E' giunto l'o- 
siorevole Menotti Garibaldi. 

Livorno, 25. — Alle ore 11,25 îl varo del- 
l'inerociatore argentino General San Martin, 
‘venne compiuto felicemente fra le frenetiche ac- 
clamazioni degli operai e della folla. 

<1- Lo spettacolo fu grandioso ed imponente. 

La nero fa benedetta dal vescovo monsignor 

le dalla si- 


stro tino Moreno, l 
Parlamento, le autorità, ‘e tutte Jo. notabilità 

Nelle adiacenze del cantiere vi 
inrumerevole. 

Terminata la cerimonia la foll: 
în città. Questa è straordinariamente animata 
® festante. 

Gli onorevoli ministri Brin e Di Sermoneta, 
il ministro argeutino Moreno colla sua signora, 
Îl ministro dell'Uruguay, senatori, deputati, le 
autorità e la stampa si recarono a bordo della 
Trinacria per la colazione offerta dai mi- 
nistri. 

e —___ 


CRONACA ESTERA 


Per lo Czar. 


Parigi, 2i. — Vi fu stasera uns rappre- 
rentazione gratuita all'Opéra, in occasione del- 
l'incoronazione dello ©zar. Il teatro era ad- 

: dobbato con bandiere îranco-russe. Grande en- 


Félix Faure. 
Amboise, 24. — Il presidente della Re- 
ica, Félix Faure, è qui giunto a mezzodì, 
con acclamazioni. 
inaugurato il busto del senatore 
è ripartito alle 2,50 pomeridiane per 


24. — Il presidente della Repub- 
Faure, è giunto acclamato dalla 


li ha 
culto, ed 
Tours. 
Tours, 
blica, Félix 


L'anniversario della Comune, 

Parigi, 24. — Vi fu, oggi, una considere- 
vole affluenza di visitatori al cimitero del Père 
La Chaise, per commemorare l’anniveraario 
della Comune. 

insurrezione cubana. 

Madrid, 25. — Si ha dall’Avana 

Il generale Ochoa, colla sua colonna, sor- 
prese l'accampamento degl’insorti. La caval- 
leria caricò gl’insorti che ebbero diciannove 
morti. 

La colonna di Montalvo sconfisse a Loma la 
banda Delgado, la quale perdette cento uo- 
mini. 

Gli spagnuoli sorpresero ed occuparono l'ao- 
campamento degl’insorti a Sant'Anna (Pro- 
vineia Oriental). Gl'insorti ebbero nove morti. 

Una banda d’insorti, che attaccò Cartagena 
(Villaa), venne respinta colla perdita di venti 
uomini 


Nell’Africa Australe. 
Londra, 25. — Il Times ha da Pretoria: 
« N Governo della Repubblica sud-africana 

pubblicherà domani il Libro Verde relativo al- 
l'invasione di Jameson nel territorio della Re- 
pubblica. » 

Il Times ha da Pretoria: 

« Il giorane re dello Swaziland avendo uc- 
ciso sei servi per esercitarai al tiro, si è riti- 
rato nelle montagne coi principali capi, te- 
mendo misure repressive da parto del gene- 
rale Joubert. » 
de TEN, 


CRONACA ITALIANA 


Lo Czarevich. 


Napoll, 24. — Lo Stornitsa, con a bordo 
lo Czarevich, è arrivato da Castellammare. 


Le ceneri dal principe d'Orange. 

Padova, 23. — Stamani giunsero a Padova 
îl barone Sirtemo von Grovestein, coll'avv: 
cato Andrea Bizio, viceconsole d'Olanda, e 
recarono subito nella chiesa degli Erernitani, 
ove fino dalle prime ore del mattino, una squa- 
dra di oparai veneziani aveva iniziato il lavoro 
per staccare il monumento canoviano dal muro. 
Verso le 11 però il lavoro venne momentanea- 
meote sospeso avendo il prefetto scritto alvi- 
cario che desiderava assistesse all'operazione 
un re] tante del Governo. Più tardi, con 
tutte le formalità, il medaglione venne definiti 
vamente staccato e fu disposto per la spedi- 
zione a Venezia che seguirà domani. 

Nessuna cerimonia avrà luogo in chiesa es- 
sendo il principe protestante; anzi, l'autorità ec- 
clesiastica s'oppose acché le ceneri venissero 
fatte passare attraverso la chiesa, per cui bi- 
sognerà approfittare di un piccolo giardino 
che, dal luogo ove attualmente si trovano, mette 
sulla piazza degli Eremitani: in detto giardino 
è seppellita la baronessa Turstenstoin, moglie 
ad un principe austriaco, morta qui pazza. 

Il comando di divisione diede disposizioni per 
far allestira una camera ardente nell'interno del 
distretto militare ove le ceneri sosteranno fino 
a martedì. 


Giambattista Tiepolo. 

Venezia, 24. — Oggi, alle due pomeri- 
diane, l'istituto veneto di scienze, lettere ed 
arti, tenne solenne adunanza, presieduta 
dall'onorevole senatore Lampertico, nella sala 
dei Pregadi ia palazzo ducale. 

Vi assistevano molti meinbri dell'Istituto, le 
autorità, numerosi inv.tati e moltissime si 


tta la relaziona sull'esito dei concorsi 
6 sui nuovi concorsi aperti, prese la 

parola l'onorevole Molmenti. Egli narrò breve 
mente la vita l'opera di Giambattista Tiepoi 
del quale ricorre il secondo centenario della 
nascita. Dimostrò diffusamente la grande azione 
del Tiepolo sull'arte moderna. Fece un largo 
confronto tra il Veronese ed il Tiepolo, fra il 
ciaquecento ed il settecento, e fini delineando 
lo esigenze e le aspirazioni dell'arte antica e 

la moderna. 

discorso fu viva:nente applaudito. 


i i 


EUGENIO SUE 


IL PIRATA 


Niuno ammainava una vela con maggior 
lestezza e grazia. E qual cuore! Se per caso 
un ufficia!a lasciava cadere trascuratamente 


‘an po? di rhum al capitano ? Serupolosamente 
lo divideva cogli amici. 

E che anima! Quante volte, allorchè i 
‘negri, che venivano trasportati dall'Africa 
‘alle Antille, intirizziti dal freddo umido e 
penetrante della stiva, nou potevano tra- 
ecinarsi fio sul ponte a respirarvi l'aria nel 
quarto d'ora che accordavasi loro a tal uopo, 

volte, dico io, il giovane Kernok non 
richiamò egli l'umidità ‘© la traspirazione 
‘sulla loro pelle gelata, affrettandone il passo 
‘a suon di sferzate! E Durand, il cannoniere- 
chirurgo-falegname del brik, giudiziosamente 
‘osservava che nessuno dei negri sottoposti 
alla sorveglianza di Kernok ora affetto da 
sonnolenza, da quel torpore cui erano 

i gli alti Al contrario, i suoi, alla 

la minaccianto sferza, erano sem- 
peo stato di agitazione, d'irritabilità 
‘ Rervosg; gome diceva Durand, ssluberrima. 


Laonde, Kernok ottenne in breve la stima 
e la fiducia del capitano negriero, capace 

vr fortuna di apprezzare queste rare qua- 
lità. Quel buon capitano si prese d’affezione 
pel giovine marinaio, cui diede alcune le- 
zioni di teoria, ed un bel giorno lo nominò 
secondo del naviglio. Kernol; mostrossi de- 
gno di quel rapido avanzamento, pel suo 
coraggio e la sua abilità: trovò special- 
mente una maniera sì vantaggiosa di col- 
locar bene i negri nel falso ponte, che il 
brik;, il quale fiu allora non poteva conte- 
nerne ehe dugento, potè capirne trecento, 
stringendoli ua poeo per yerià, e pregan- 
doli a mettersi sul fianco, invece di sdraiarsi 
sul dorso come tanti pasci?, come Kernok 
solea dire. 

Da quel giorno, il capitano predisse al 
suo protetto il più allo destino. Dio sa se 
si compiè tal predizione ! 

Dopo alcuni anvi, una sera in cui faceva 
vela verso la costa d'Africa, il degno capi- 
tano di Kernok avendo bevuto un po' più 
di tafià del solite, era di buono e gioviale 
umore. Seduto alla finestra, fumando lasua 
lunga pipa, si divertiva 2 seguire la dire- 
zione dei densi vortici di fumo che egii gra- 
vemente lanciava, od a guardare con occhio 
fisso la rapida scia del naviglio, affrettando 
co' suoi voti il momento ia cu 
la Francia, 

Pensava quindi con amore alle belle cam- 
pagne della Normandia, overa nato; ere- 
deva vedere ancora il villaggio dorato dagli 
ultimi raggi del sole, il limpido e fresco ru- 
scello, il vecchio melo, la sua moglie e sua 


valenti d'Italia, che per ‘’eut’anni insegnò con- 
trappanio, composizione, canto nel Lieto mu- 
le. 


Riunione operaia. 

Civitavecchia, 24. (4. 6. 
un locale di via Manzi si riunirono circa cento 
operai di diverse arti stabilendo di premurare 
le-locali autorità a sollecitare la fabbricazione 
dell'edificio poste e telegrafi da tempo sta- 
bilito. 

Una Commissione si recò dal sottoprefatto. 


Fra le Quinte e fuori 


Costanzi. - 


quarto d'ora. Quelle poche scene piscquero, 
furono applaudite, e verranno replicate. 
Stasera, Magda, vale a diro Casa paterna del 
Sudermann. Magda sarà la signora Pia Marchi- 
Maggi. 7 
Quanto prima La Boheme di Murger 6 
Barbier. 


Valle. 

Questa sera, E marchesin - La signora del 
cagnolin - EI galoppin, vale a dire un pro- 
gramma che terrà allegro il pubblico per 
tre ore. 

A proposito della rappresentazione a bene- 
ficio dei nostri prigionieri in Africa di cui par- 
liamo in altra parte del giornale possiamo. 

n che essa è fissata per dopodomani, 
mercoledì, con un programma attraentissimo 
in cui Edoardo Ferravilla prodigherà tutta l'arte 
sua mirabile nell'interpretazione comica della 
vita. La signora Ivan con molta abnegazione 
ha rinunziato alla sua serata d'onore che era 
fissata appunto per mercoledì sera. 

— Quirino. 

Nella rappresentazione diurna venni 
plicato il Rigoletto, e il baritono Guarini, fre- 
quentemente applaudito, dovette replicare il fi- 
nale del terzo atto. Ebbe applausi anche la si» 

ina Cesira Menin. 

Lodevole fu l'esecuzione del Trovatore nella 
rappresentazione serale. Tutti gli artisti, spe- 
cialmento la signora Carnielli Doncick e il ba- 
ritono Caldani, ebbero applausi e richieste 
di dis. 

Con gli artisti, in ambedue le rappresenta- 
zioni, venne festeggiato il direttore d'orchestra 
maestro Nuti. 

Stasera, riposo. 

— Politeama reale. 

Questa sera la « drammatica compagnia po- 
polere di produzioni morali » rappresenterà Le 
mosche bianche, brillantissima commedie in tre 
atti di Teobaldo Cicconi. 

Precederà Margherita, bozzetto in un atto di 
Ruggero Rindi. 

Lo scopo che questa compagnia si è prefisso 
è così lodevole che il pubblico ha il dovere di 
accorrere numeroso al teatro di via Vittoria 


ROMA 


25 maggio. 
Temperatara d'oggi. 
Ail'Osservaterie asironemice del Collogie 
Rtomere: 
Massima 22.0 4 - Minima 901. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — Magia. 
Nazionale — Riposo. 
Valle (ore 9) — Compagnia milanesa Ferra- 
Quirino — Riposo. 
Sfanzoni — Riposo. 
Note vaticane. 

Il Papa ha celebrato ieri mattina la messa 
nella cappella Ducale. Erano presenti circa qua- 
rasta persone. 

Il cardinale Vannutelli è partito per Olerano 
Romano e il cardinale Aloisi Marella per Ca- 
stelgandolio. 

Consiglio comunale. 

Rammento che stasera il Consiglio comunale 
di aduna in seduta pubblica. 


e "te r___ 


madre e tutti i suoi figliuoletti, che ne at- 
tendevano il ritorno, sospirando i bel 

celli dorati ed i tessuti dai vivaci colori, che 
lor recava da’ suoi lontani viaggi. Egli cre- 
deva poter vedere tutto ciò, il pover'uomo! 
La sua pipa, che il tempo aveva resa nera 
come l'ala d'un alcione, la sua pipa gli era 
caduta dalla bocca aperta. Ei non se n'era 
accorto ; i suoi occhi si empivano dî lacri» 
me; il cuore gli batteva con violenza. A 
poco a poco gli sîorzi della sua immagina- 
Zione, spinta verso un medesimo panto, 
fors'anco l'infisenza del tafià, diedero a 
quella visione fantastica un'apparenza di 
realtà; ed il buon capitano, credendo, nella 
sua ebbrezza, che il mare fosse quella ri- 
dente prateria tanto sospirata, ebbe la folle 
idea di voler andare a sollazzarvisi, e fat- 
tosî più inanzi sulla sponda della finestra, 
cadde nell'acqua. 

Altri diconé che una mana iavisibile .io 
spingesse, e che Ja scia inargentata del n: 
viglio per un momento divenisse rossa; fatto 
sta ch'egli annegò. 

Siccome il brik trovavasi presso Îe.i 
del Capo Verde, il mareggio era forte, per 
il vento: laonde il timoniere non uli c083 
alcuna. Ma Kernok, ch'era venuto a render 
conto della rotta fatta al capitano, dovà ac. 
corgersi pel primo dell'accileute, cui egli 
forse 300 er3 esin 

Kernok era un di quegli ani i 
cessibili alle meschine rina 
gli yomini deboli chiamano risonozeeriza 
pietà. i,aonde comparve sui ponte senza di, 
mostrare la minima emozione. 


in 


per il Divizo Amore e non 
di. vino. 

Per l’educatorio Baccelli. 1 
Giovedì prossimo al Politeama reale ai Prati 
di Castelio si darà una grande festa a bene- 
ficio dell'educatorio popolare « Guido Baccelli 
Del programma, che comprende musica vo- 
cale e istrumentale, fa parte la rappresenta- 
zione di un bozzetto, dal titolo Margherita, 
scritto da Ruggero Rindi espressamente per la 
bambina Pierina Gismondi. 

Il saggio di ginnastica. 
L’annuale saggio di ginnastica degli alunni 
delle scuole comunali avrà luogo nelle ore po- 
meridiane del giorno in cui si festeggia lo Sta- 
tuto. 
Vi prenderanno parte circa 2000 giovinetti. 
La gita del « Touring » ai castelit. 
La gita del Towring ni castelli è riuscita 

idamente. Cirea 80 i partenti in veloci- 
pede, fra i quali Vamba del Don Chisciotte, 
Lega del Messaggero, Pario Vito e il capo- 
LoL o 


A Frascati era apparecchiata una tavola da- 
vanti l'albergo del Leone. 

Ad Albano vi fu l’incontro colle famiglie dei 
soci arrivate in treno; col treno arrivò anche 
Gandolin del Don Chisciotte. 

A Nemi il pranzo ebbe luogo nella vigna del 
sindaco. All'arrosto fu offerta al Bertorelli una 
splendida pergamena, miniata dallo Sbolci; 
quindi parlarono il capo console Vito Pardo 


A commemorare la baitaglia che 
tuta a Velletri il 19 maggio 1849 si recarono 
ieri in quella città parecchie Associazioni cit- 
tadine fra cui quella dei Reduci dalle patrie 
battaglie, l’altra dei cacciatori del Tevere, la 
Giuditta Tavani-Arquati, l'Associazione fra i 
superstiti garibaldini, il Circolo femminile An- 
nita Garibaldi. 

Con le Associazioni ia da Roma i de- 
putati Menotti Garibaldi, Elia e Grandi, i con- 
siglieri comunali Gazzani e Lizzani. 

Ricevute alla stazione dal sindato e dalla 
Giunta, ls Associazioni si portarono al palazzo 
comunale, ove fu servito ua rinfresco. 

Al cimitero, che fu già teatro della battaglia, 
pronuneiò un patriottico diseorso il sindaco di 
Velletri. Parisrono poi Menotti Garibaldi e il 
consigliere Lizzani. i 

Nel pomeriggio agli intervenuti fu offerta una 
bicchierata d'addio nella villa Ginnetti. 

AI Club atletico. 

Adereado a domands del deputato federale 
cav. Guerra, il ministro della pubblica istru- 
zione ha accordato al Club atletico romano un 
sussidio di lire 60 per concorrere alla spesa 
necessaria per l'invio d'una squadra al con- 
corso ginnastico di Rieti. 

Cronaca n 

A Parigi, Londra È Ginevra, — chi 
vuole fare uno di questi tre viaggi, che hanno 
por attrattiva la visita delle due più grandi ca- 
Pitali del mondo. le corse famosissime di Epson, 
Lengchamps e Esposizione di Ginevra, le cui 
partenze avranno luogo il 3, 11 e 20 giugno 
P. v., oppure vedere il sole n mezzanotte al 
Gi ni il 7 giugno) domandi i 
programmi all'Agenzia Chiari — 6 Via Dante, 
Milano. t/a 
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gl capitano si è annegato, » dissegli con 
caima al contromastro; « è wi 

era un bravo.. » Qui Kernok. aggiona: ‘n 
epiteto che noi ci asterremo dal 


stria che Ksrnok aveva lavano cer 


cento; in vese guadagnerei 
oppio ed anche più senza shorgare un vedi 
Il vostro brik cammina some Ua'orata ; ar 


è ua 
ndo dell'esercii 


gento riposa 


Cap Lac - cime 
Parola in croce, 
— Mi cerchi in Forlimpopgi 
© fra chi sta alla Cams 
Collega dell'estate, 
seccante, insopportabile, 
— 0 chi è parecchio stupida 
—  Abbondo în Mecenate.” 


Anagramma, 

— Occorro în quantità per fare i fa, 
— @ nacqui a Quito, babbo e mamma, 
— Or-sono reperibile in Egitto"! 
— e sempre tra Verona e Cittadula 


II Parlamento dale Ta 


Camera dei Deputati, 
Seduta del 25 maggio. 
Presidente: Comuna, vi 
S'apre alle 10, 
S"pprovano, senza che par 
otti di legge per aggregazione Lf 
funi di Bagnalico e Brssern & 
mento di Trescore, circondario di 
e del comune di Caste: 


avanzo nomin 
GRANDI all 
lai momento ci 
letà, stabilire Di 
debbono La de 
elio le osse 


Poi s'intraprende la discussione & 
gno di legge per l'avanzamento x 
cito. 

Primo a parlare è l'onore: 
quale, dichiarando che non entre 
stioni tecniche, rileva la risposta 
l'onorevole ministro della guerra 
vole Imbriani a proposito delle 
del capo dello stato maggiore, 
che l'onorevole ministro non 
estese come l'onorevole Imbriani 
Ed aggiungeva che nei regime pai 
se il comando delle forze di terned 
appartiene al Re, l'esercizio di mas 

lo sta nel ministro investito 
ducia reale e responsabile verso i 
mento. 

Ora a proposito di questa opiu 
attuale minietro osserra con divi 
instabilità che ne deriva nei criteri è 
dell'organamento militare nel sua i 
Occorre quindi a ciò centro tecnica ay 
autorevole ed indipendente, che, è 
della mutabilità dei partiti politici, 
quanto vi ha di buono in quell'orgue 
pur migliorandolo. 

In Inghilterra infatti, il paese pri 
tare per eccellenza, la' coesisterzi 
nistro della guerra con E 
fa capo è risolta merarigliosanesie 
mo che non è un militare, attende dì 
ministrazione, l'altro alla direzione sa 
dell'esercito. Con questo sistema, 

è sottratto alle fluttuazioni dei perio 
si può verificare il fatto, che è urvesui 
stà presso di noi, che un lesa 
ia disponibilità da un Ministero 
messo in servizio dal successore. GI 
venienti che oggi si lamentano di 
gran parte dal sistema nostro di 
ministero della guerra ad un geun 
,_Cocolude coll'invitare il ministra: 
intorno alle sue vedute sulle faià 

di stato. maggiore informa 
vi 10 a tranquillare il paese. 

'RICOTTI, ministro della guerra. 

lì inconvenienti additati dall 

ampi; ma crede che si esace 
dei mutamenti introdotti daì vari 
nell'ordinamento dell'esercito; ine 


nomin: 
A IARTENGA 
tra sui provve] 
efficace le fro 
io dei 


vola DE NI 
spiegazioni 


E guardate se non caiste una pro 
Appena giunto in patria, 
l'Iaghilterra ha dich 
cia ; ottiene una patente, si mette È 
dà la caccia ad una nave mercan 
colla sua cattura a San-Pol di L 

Che dirò io di più ? la fortuna fmn®) 
pre Kernok, chè il cielo è giu 
molte prese sugl'ingiesi. Il danaro È 
ritraeva dileguavasi rapidamer 
verne di San-Pol; e fu al moment 
mettersi în mare per batte: 
diceva nel suo candido 
vediamo”. —gere in sei 
famiglia d 0 soorticatore. 

— Ma, por mille 2 
— ripetè egli, scuotendo vigoroem=@ 


tanti gabbiani nel vano è 
L'uscio fu aperto, 
Ò HI 
La Buona Ventura. 
La buona ventura, dimmi la buosa «22% 
Cases 
apporta 
pes 


si 
Kernok poteva avere trentaxsi 

tei usava ns 

ailetico, mentre i suoi sbbronzs. cpl 

meati, la nera chioma ed i lrzhi 

gli davano aspetto duro © se! 


ACETO — cigco 
ARTE — tia 


= parli alcuno, ds 


regazione dei 
Pn pi deo 
circondario di 


“allora 


lastelvetere V, 
le Sannita. 


stro investito. della 
Psabile verso il Pim 


lente, si mette in cost 
nave mercantile, e 10 
San-Pol di Leon. 
? la fortuna favori #31 
[cielo è giusto; egli fe 
Iì danaro che 
rapidamente nelle & 
fu al momento di 
ir batter moneta, conti 
guaggio, che 


diavoli ! aprite dunqsi 
do vigoroezmente 
Îì rannicchiati 04 

lano d'uno scoglio. 


d'un cappot ; 
lo. distese dg 
cappello di 00. 

0 ona un rozzo 388 


la sus 


5 trent'anni; 
Dro vigore! 


jura accusava UD 


A non hanno sostanzialmente 

lterato l'organismo dell’ 
Piece ‘alterazione fa portata con 
to, Un reti-legge, che la Camera ap- 

ie con troppa arrendevolezza. — 
che ora si discute tende 

‘maggiore stabilità nell’ sd 

1 10nsericsercito. Quanto agli esempi in- 
“ isserva che l’armatta, che in Inghil- 
gsseraggiore importanza dell'esercito, 
fer d ‘un istituto corrispondente al Co- 
a00 hi ito, ma per il suo organa- 
ndo LL Consiglio dell'ammira= 


ribuzioni speciali del 
io maggiore, dice che la sede 
dina per discuterne sarà in occasione 
«porigge di riordinamento. 
MAESIDENTE dichiara chiusa la discue- 
rale: 
s608 Erirovano senza. discussione i primi 
articoli del disegno di legge). 

t inoretolo Grandi propone alcuni emen- 
altnti circa i limiti di età, ma dopo le 

nti eni del relatore Marazzi e del mi- 

Siro della guerra, non insiste. 

Fo pprovano l'articolo 4 coll'emenda- 

i o goncordsto fra il Ministero e la Com- 
mento © articolo ©, l'articolo 6 con un 
ssaianenio concordato, che consiste nel- 
tangere le parole: ed i capo-musica che 
no nominati per Concorso). 

PRANDI all'articolo 7 crede necessario, 
tomento che si ammettono i limiti di 
dal unbiire precisamente l'epoca în cui si 

<ttono fare le promozioni 

‘RICOTTI ministro della guerra, riconosce 

2 le osservazioni dell'onorevole Grandi, 

smette di determinare nel regolamento 
SE Emiti di età non debbono valere per 
quegli approvati. che dovrebbero. esserne 
iti mentre c'è vacanza. nel grado im- 

Siete ‘superiore. 

E tutto questo s'è fatto presenti non più 
4:20 deputati... Giunge a questo punto l'o- 
di Rvole IMBRIANI, il quale sbutfa © s'in- 

perchè una discussione così impor- 

HHie come questa dell'avanzamento nell’e- 
tircito si faccia in sì poch 

Sibito s'accorda con gli onorevoli Costa 
1 Laî, Cimati, Borsavell, Socci, Sautini, 
Cibianni È, Gastolfi e Compagna, per chie- 
dere la iL lege 

"I qual numero non essendoci, ta "seduta 
ital poco prima di mezzogiorac 


Seduta “pomeridiana. 
Presidenza CuisaoLIa, v. pi 

Cominciamo alle 2,10, presenti appena 
deputati. 

icais, BACCUINI e SOCCI svolgono 

interogezioni sulla abitazione all'ufficio di 

tintio:e didattico @ sulle ragioni per cui 

tari comuni che hanno designato il loro 

Falio non ‘abbiano potuto finora ottenerne 


va, 
MARTENGO-BATTISTA. ne svolge un'al- 
xa sii provvedimenti por impedire ia modo 
tica le Irodi che sì verificano pel com- 
i dei concimi artificiali. 
EMLIMBERTI © SINEO, sottosegretari 
iftxo, GUICCIARDINI, ministro, danno 
iucenti risposte. 
dollinorele "sposto BRANCA, all'ondre- 
SiR NICOLO, che glie lo chiede, da 
Diggazioni sul aynificato reale e sulla im- 
nritoza © la estensione del provvedimento 
Pie sospende il pagamento della imposta 
Stedizie in una parte della regione Pugliese, 
Teausa dei daoni straordinarii apportati in 
quei. vigneti dalla peronospora dell'anno 
scorso. 
l'onorerole PICCOLO-CUPANI, chiede, 
ni ministri dell'interno © dei lavori pub- 
Alici, quali provvedimenti intendano adot- 
tare în ordine alla fraudolenta sottrazione 
di lire trecentomila circa, avveratosi sul 
fondo speciale per la costruzione delle strade 
somunali obbligatorie della provincia di 
Messina. 
_Eeooreolo DI RUDINI risponde, che le 
nssbilità penali le investiga l'autorità 
faliziaria del luogo ; quanto al risarcire la 
sotima nell'interesse dei comuni danneg- 
{at la legge di contabilità impone che il 
Fitimonto sia ftto dagli fmpiegati_re- 
speossbili; in ogni modo studierà di pror- 
Sadere secondo equità. 
X l'onorevole PICCOLO-CUPANI confida 
adlequiti. del Governo, annunziando che, 
sTequità verrà meno, presenterà un sp. 
ilo progetto di legge per far risarci 
pini conruni danneggiati dalla frode, 


x 
Serale PANTANO volge. na pro: 
i legge per aggregazione del comune 
Ferentillo Dar mandamento e circon- 
di Terni ; che la Camera, consenziente 
il ministro, accetta di prendere iu conside 


razione. 
Leggine. 
A semplice lettura, fatta dall'onorevole se- 
RiNIScAta, la Camera approva 
guenti leggi 

Convalidazione di deerelì reali del 19 aprile 
1896, N 93 e 99, coi quali furono auto- 
ruzato prelevazioni dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell'esercizio finanziario 

1895-96. 

Autorizzazione di trasporti di residui tra 
alcuni capitoli dello stato di previsione delia 
apesa del ministero dei lavori pubblici per 
esercizio finanziario 1895-96. 

Approvazione di eecedenze d'impegni per 
la summa di lire 790,000 verificatesi sulle 
asseganzioni di alcuni eapitoli dello stato di 
previsione delia spesa dei mivistero de 
poste e dei telegrafi per l'esercizio 13% 
concernenti spese facoltative. 

Delle quali leggine e di altre ieri passate 
a tpresa la a, ‘ga grossa ma sfortunata 
degli infortunti sul lavoro » si fala vota» 
Zione a scrutinio segreto. 


Mozione © interpellanza Imbrisnl. 
Dopo votato, la maggior parte dei depu- 
tati — fi presenti o venuti di passaggio 
nell'aula — se ne va Risgangono 34 soli 
nell'aula. 


ll PRESIDENTE scampanetta e dà la pa- 
“all'onorevole [Imbriani perisvolgare Ja 
Mux interpellanza sì presidente, del Consi: 
girca la politica estezg ia Firopa. 
L'onore ne IMBRIANI + volge gitorno uno 


sr mimo sizione | mem so non | ——————€—______z_—__m@2@4À4%—@——@—@cm@ non soddisfatto, mastica amaro - 
mi sembra - beve .e incomincia. 

‘o rinunzio a seguirlo ; quantunque la si 
ria - secondo il suo. punto di vista » delle 
co | seo fella politica estera, dacchè sal 

re la @ famo: possa riu- 
sciro interessante. n pa da 

Per l'onorevole di Corato, la bestia nera 
è la triplice alleanza; questa è cosa vec- 
chia - ed i pochi deputati presenti lasciano 
correre rimbombante rettorica, come 
gente abituata a sentirne dello più.. belle! 

Solo il deputato TORRACA ‘interrompe 
PR IMMIATA N 

1 : ma, onorevole Torraca, l 

20, ella è fautore antico della triplice; ella 
crede che la triplice sia protettorato, ga- 
ranzia per l'Italia in Roma. lo credo che un 
smile concetto sia indegno del nome ita- 

o. Hic manebimus optime!, 
gno della triplice ate 

oi l'on. Imbriani ne dice d'ogni. colore 
all'indirizzo dell'Austria e della erehia ce 
chiama i due « termini incivili » d'Europa 
€ profetizza vicine alla inevitabile liquida- 
ione; e a tutto questo mescola vivacissime 
frasi contro le nostre delittuose imprese a- 
fricane, 

PRESIDENTE. Ma, onorevole Imbriani, 
ella usa frasi troppo irritanti 

IMBRIANI. Più irritante, 
dente, più irritante assai fa AbI 

E prosegue imperterrito contro l'Austria 
e la Germania, per la Francia, che, al dir 
suo, dovrebbe essere la nostra alleata na- 
turale (Rumori). Protesta contro la afferma» 
zione dei giornali austriaci che l'imperatore 
di Germania sia venuto ultimamente in Italia 
per sollevare il nostro spirito pubblico de- 
presso. Non si deprime Îo spirito di un po- 
polo perchè un Governo ha commesso in 
Africa errori o delitti!.. Non abbiamo bi- 
sogno dei conforti di un imperatore teutone, 
che scende in Italia quasi signore nel feudo. 

Lunghe e vivaci interruzioni. Alcuni de: 
putati chieggono la parola; il presidente ri. 

chiama l'oratore, facendogli notare che è 
atato già fi troppo tollerante, 

E da più parti si grida: « Sì, sì, troppo 
tollerante! Ci si indigna a sentirlo! » Qual 
che deputato esce protestando dall'aula. 

Ma l'onorevole Imbriani continua imper- 
territo sullo stesso metro. Quando esclama: 
« Non so che cosa abbiate concertato nel 
convegno di Venezia! » - l'onorevole DI 
RUDINI' col cenno e con la vore subito ri- 
sponde; « niente, proprio niente! » 

Come Dio vuole, l'onorevole Imbriani con- 
chiude augurandosi che il pensiero, la ci 
viltà, lo armi latine siano a pro degli 
pressi, noo a vantaggio di imperi stra 


XxX 


L'onorevole DI RUDINI, mentre i depu- 
tati rientrano in gran numero nell'aula, sorge 
a parlare. Riconosce che l'Imbriani è con- 
seguente; lo loda di questa dote, che anche 
egli - il ministro - possiede. Se la trip! 
non esistesse, bisognerebbe crearla; se non 
potesse esistere, l'italia dovrebbe fare la 
stessa politica estera, che fa ora trovandosi 
stretta egualmente agli imperi centrali. Se 
Imbriani vedesse da questo posto — esclarna - 
le condizioni della politica europea, son per- 
suaso che diverrebbe anch'esso fautore della 
triplice alleanza: nella. quale noi stiamo a 
perfetta parità di condizioni coi due imperi, 
con piena dignità, poichè né il Sovrano, né 
alcun ministro d'Italia accetterebbero per 
la Patria una soggezione, sia pure morale 
soltanto, che riuscirebbe umiliante e inde- 
corosa. (Bene). x 

L’on. presidente del Consiglio, con una e- 
loquente e felice improvvisazione, provoca 
approvazioni ed applausi quando tocca delia 
squisita delicatezza dell'imperatore di Ger- 
mania, che sè dimostrato il più leale e il 
più affezionato amico del Sovrano e del po- 
polo italiano, 

Poi dice che i nostri buoni rapporti con 
llaghilterra completano il sistema delle no- 
stre alleanze; ed insiste sul concetto che la 
amicizia reciproca tra Inghilterra ed Italia 
è tranquilla © sicura perché si basa, olir 
chè sui sentimeoti, sulla comunione degli 
interessi 

‘Conelulo, tra le approvazioni generali, di- 
chiarando che stiamo nella triplice con îm- 
tendimenti lealmente e sicuramente paci- 
fici, poichè la triplice non vuole altro che 
la pace. « Mai - aggiunge - c'è stato nel 
pensiero della presente amministrazione il 
proposito di volere arrecare la minima delle 

purizeschiature nè alla Russia, nè alla Fran- 
Ea. La nostea è politica di pace; nè mira a 
danneggiare in alcun modo gli interessi 
delle altre potenze. con le quali tutto wo- 

gliamo rimanere lealmente e sinceramente 
Émici, La triplice non impedisce, infatti, alla 
Germania d'ayee rapporti assolutamente a- 
Michevoli con ia Russia; non impedisce 

l’Austria d'essere stretta di schietta e cin- 
cera amicizia con la Francia. E perchè do- 
Stebbe, secondo l'onorevole Imbriani, in- 
durre noi a punzecchiare o la Russia o la 
Francia? No: l'onorevole fmabriani ha torto, 
assolutamente torto. La triplice, ripeto, iv 
carattere essenzialmente pacifico. 

To intendo mantenere fermamente questa 
nostra alleanza con gli imperi centrali; 
Done inlendo del pari mautenere © sumen- 
{are j migliori repporti con la Fraucia e la 
itussia; suzi posso dire che i nostri rap- 

‘don quest'ultima potenza diventano 
Bgoi giorno più cordiali. 9, dirsi quasi, 3559 
puts amichevoli. (Viriasime appronz= 
zioni), 

IMBRIANI, insod lisfatto, presenta una mo- 
zione invitante il Goverao A seguire una po 
litica italiana. EE 

DI RUDINI, non perchè voglia sfuggire 
f'oscasione di us , che sarebbe per lui 
e par la pol naoso_ trionfo, 

i iscussioni, pro- 
sla mozione sia rinviata a dopo i 
Di ori ‘meglio, l'onorevole Imbrian 
potreblie conversiria in un ordine del gicraò 
Ha votarsi durante la discussione dei bilan= 
egli esteri... 
SIOLERIANI, No, gon la ritiro Îa mozione. 
fissa rimarrà negli atli, come ammonimento 
tolenne di questo che è il panaier mio: s© 
non abbandonerete la triplice, ll 
fatalmente condotta a disastri ben 
di quelli procuratici dalla pezza pol 
Sana del prece 

Una voce. Crepi 

IMBRIANI, ini 
logo, come eropari 


—————_———————————" |———_——_—_- 


‘stroli con la coscienza sicura di 
Aver fatto il suo dovere!.. 
con tutte queste erepature e tra le 
risate della Camera, la prima interpellanza 
Imbriani finisce. a 
x 
Dovrebbe parlare ancora per svolgere la 
Seguente mozione firmata anche da Costa 
A. Socci, Berenini, Againi, Bertesi, Ferri, 
Fazi, ecc., mozione che fu letta nella tor- 
nata del 14. 
< La Camera, udite le dichiarazioni fatte 
oggi stesso dal Governo — 
inzie statutario 
‘ — considerando che quelle dichiara- 
zioni violerebbero la lettera e lo spirito 
delle garanzie stesse e contraddirebbero il 
principio seguito in analoga materia per i 
senutori militari (art. 37 dello Statuto - e- 
sempio il processo Persano), richiama il 
Governo alla stretta osservanza dell'art. 15 
dello Statuto stesso riguardo alla procedura 


da soguirsi per il deputato generale Bara- 
eri». 


Ma l'onorevole IMBRIANI, stanco, cede il 
turno all'onorevole DE NICOLO”, il quale 
pronunzia un ben nutrito_ discorso. « Se il 
ratieri processato nell'Eritrea — dice — 
sarà assolto, si dirà che fu una commedi 
so condannato gi dirà cho con la condann 

i lui s'è voluta co onsabilità dei 
eri Garalieri che Tarono il disonore è ia 
sventura d'Italia!... ». 

E l'onorevole De Nicolò prosegue soste- 
nendo che deve chiedersi l'autorizzazione 
alla Camera, e fare il processo in Italia. 

Ma son le 5 112. Debbo smettere. 


V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinsle, 

Stamani S. M. il Re ha ricevuto in pri- 
vata udienza l'ambasciatore d'Austria-Un- 
gheria, barone Pasetti, il quale in nome del 
suo imperatore ha ringraziato il nostro So- 
vrano per la parte da lui presa nel recente 
lutto che ha colpito Sua Maestà Francesco 
Giuseppe, per la morte dell'arciduca Carlo 


Luigi. 
Hl duca d'Aumale. 

TTelegrafano da Torino, 25: 

Tì duca d'Aumale è arrivato e si reca alla 
Mandria, dove si fermerà ua paio di giorni 
presso il duca e la duchessa d'Aosta. 

Il ritorno di Billot. 
Ha fatto ritorno in Roma, da Par 
ignor Billot, ambasciatore di Francia presso 
il Quirinale. 

Iì signor Billot si era recato a Parigi per 
conferire col ministro degli esteri della re- 
pubblica. 

Per ora non si sa nulla di preciso circa 
la sua annunciata destinazione a Berlino. 

Il suo ritorno dal congedo senza che sia 
intervenuto qualche annunzio ufficiale circa 
la sua muova destinazione lascia credere 
che, per ora, nulla si sia deciso in pro- 


posito. 
La Camera d'oggi. 

Nella seduta antimeridiena, Ja Camera ha 
iniziato la discussione del progetto di legge 
sull'avanzamiento nell'esercito e, dopo un 
notevole discorso del ministro della guerra. 
ne approvò i primi capitoli. Ma, essendo il 
numero dei deputati presenti assai 
per una discussione si importante, 
vole Imbriaui ed altri chiesero la coi 
zione del numero legale, e si dovette ri 
mandare la seduta. 

Nella seduta pomeridiana 
dell'onorevole Imbriani sulla politica estera 
offrì occasione all'onorevole presidente del 
Consiglio di un bello ed applaudito discorso, 
nel quale confermò il carattere | 
ed assolutamente pacifico dell 
leanza e fece dichiarazioni che riassumiamo 
nel resoconto e la cui importanza, nei riguardi 
della nostra politica estera, non isfuggirà 
ai letto: 

Al momento in cui scriviamo .si svolge 
un'altra importante sione sul processo 
al generale Baratie 

Gli onorevoli De Nicolò, Barzilai ei anche 
l'ex-ministro Sonnino sostengono che debba 
rispettarsi la garanzia parlamentara, es- 
sendo il generale Baratieri deputato; che 
debba quindi chiedersi l'autorizzazione di 
processarlo alla Camera © farsi il processo 
in Italia. 

ponderanno l'onorevole guardasigilli e, 

tonorevole presidente del Consiglio, 

si finirà probabilmente con un voto per 
appello nominale. 


fl bilanc'o dell'interno. 

Domani la camera inizierà la discussione 
del bilancio dell'interno, dopo avere esai 
rito quella del bilancio della guerra, di cui 
rimato a disentare soltauto il capitolo 39, 

e L'Afric 

"PEA discussione del bilancio dell'interno 
occuperà tutta la setti 

Probabilmente la discussione si chiuderà 
con un voto, a 

Neîla pubblica istruzione. 

ll mialstro, onorevole Gianturco, ha no- 
rinato anche gli altri due membri del Conn 
sig! ore della pubblica istruzione. 

Essi sono il professore Tommaso Senise, 

Università di. Nanoli, € il 
Lioy. provrelitore agli 


2a. 
Regia marina. 

 Coa la data del 1° giogoo prossimo venturo 

teneate di vascello Pegazzano Augusto è 

trasi rito dal 1° ipartimento, senza di- 

10 ad indennità. 

— Con la data del 


terpellanza 


7 giuzno prossimo venturo 


stero ed è di 
Postarensr, 
io Perrots Saverio, il quale, dopo la con 
Segna, passerà a  presiare servizio presso, il 
corpo reali equipaggi. 
Per ia marina mercantile. 
|a Commissione della marina mercantile si 
è radtasia oggi e per Invistenza di molti do 
puiari agrari, he, per suo sos fato al- 
l'emendamento pos i premi dsl Mar Nero al- 
Vialia. 
Gli implagat: straordinari. 
Gli impiegsti swrsordinari, diperdenti dal mb 


Elezioni greche. 

Atene, 25. — Ebbe luozo un'elezione poli 
tica suppletiva nell’Attica. In sostituzione di 
Kailiphonas ministeriale, defunto, fa eletto de- 
putato Kalliphon: 


ministeriale, parente del 
defunto. 


nistero dei lavori pubblici, addetti alle costru- 
zioni, e licenziati dall’ex-ministro Saracco, 
hanno intentato causa al Governo per rifaci- 
mento di danni. 
Commercio italo-francase. 
Si ha da Parigi, 25 
La Camera di commereio italiana Parigi 
comunica che, durante i quattro primi mesi del 
1896, la Francia importò per franchi 45,$92,000 
di merei italiane, ed esportò per fr. 36,076,000 
di merci francesi per l’Italia. 
Dal confronto coi quattro primi mesi del 1895, 
risulta una maggiore importazione di merci i- 
taliane in Francia per franchi 10,530,000 ed 
una minore espostazione di merci francesi per 
l'Italia di franchi 150,000 (commercio spe 
ciale). 
U colera in Egitto. 

Cairo, 24. — Ieri ad Alessandria vi furono 
45 morti di colera, al Cairo 75 e in altre lo 
calità 8. 

Elezione politica. 

Palermo, 24. — Quarto collegio. — Risul- 
tato definitivo : Bonanno ebbe voti 788; Pater- 
nostro ns ebbe 524 e Bosco 401. 

Fu proclamato il ballettaggio fra Bonanno e 
Paternostro. 

A propasito del conta Verszovitz. 

leri sera, mentre il giornale stava per a 
dare in macchina, riceremmo la seguente 
lettera, che è una testimonianza di stima per 
l'abate Verszovitz, espressa con la vivacità 
che detta un sentimento sincero. 

Poichè si sono andate raccattando delle 
accuse dappertutto, è opportuno dar la pa- 
rola a una egregia persona che la domanda 
per difendere un assente. 

23 maggio 1396. 
Preg.mo signor Direttore del giornale 
il Fanfulla. 

Permetta che dica due parole sul caso Wers- 
zowitz. Conosco il coste Werazowitz e lo co 
rosco come ua gentiluomo pieno di carità e di 
coraggio. 

Mi duole il vederlo attaccato e mi stupirebbe 
vedere che si combatte solamente ora che è 
partito, sa non fosse evidente in chi lo com- 
baite la malafede asserire, ad 
esempio, che è stato a lui negato il passaporto 
dall'ambasciata austro-uagarica, mentre è ap- 
punto con un passaporto austriaco che egli è 
partito 

Ma queste e altre menzogne si stamperanno. 

Il coata Werszowitz veleggia verso la terra 
d'Africa ed è nell’impossibilità di difendersi. 

Mi creda con ossequio. 

Der.mo 
GiusEPPE ASCOLI. 
Campagna bacologica. 

Homa, 25. — Dalle notizie pervenute al mi- 
nistero di agricoltura, si desume che la cun- 
pagna bacologica procede regolarmente, mal- 
grado la stagione instabile. I bachi sono, quasi 
dappertutto, intorno alla terza mute; né vi è 
notizia di fallanze o di malattie. La foglia di 
gelso è bella ed abbondante. 


Malattie Urinarie 


Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 alle Todo 


SGLLETTINO FINA FIRAZIARIO — 


Le condizioni del mercato monstario inter- 
nazionele hanno subito da qualche tempo a 
questa parte una not-vole modific 

Non che vi sia il pericolo di 
stringimenti di capitali, ma è d'altra parte più 
che probabile che i prezzi d'impiego del da- 
naro non ricadranno per qualche tempo ai li- 
miti minimi di un mese fa. 

A Londra si sconta a 10), a 
1 314 050, a Berlino a 2 3;4 0j0. 

Queste modificazioni nelle condizioni d’im- 
piego del capitale banno naturalmente un certe 
riflesso nel campo degli affari, e specialmente 
sull'azione della speculazione la quale ritiene 
prudente di limitare per quanto è possibile i 
propri impegni. 

Ua siatomo ia questo senso infatti è più che 
altrova segnalato a Londra, ove l’attività della 


Parigi a 


dustriati vanno su quella piazza prendendo ogni 
giorno nuova e più incoreggiante espansioni 

A Parigi, alle cause generali di perturba- 
mento, si aggiungono quelle speciali per la 
tassa sulla rendita. 

Le prossime liquidazioni di fise mese per- 
tanto si presentano, se toa diffsiti, certo non 
con aspetto così tranquiliante come quelle pre- 
cedenti. 

Telegramoi di Boa 

Parigi — Borsa chiusa seconda 
tecosie. 

Londra — Pasta. 

Genova, 25, ore Î$ » i\fercato attivo mal 
grado chiusura rie estere; prezzi sostenuti 
per le Fendite. 4 0,0 esordito ferino 9 15 au- 
menta 94 27. Contania Di 3. Nuoro 4 1,2 da 
99 75 aumenta 90.30. Cambi deboli : Francia 
cA2que da 106 95 piega 106 83. L 
26 935 a 26 915. Berlino da 131 7 

Borsa di Roma 
Mercato completamente dedicato alle rea- 
Stato nelle quali si soro concentrate 
tvita l'attività e tutte le buone disposizioni de- 

li operatori. L'impressione favorevole. deter- 
ininata dalla chiusura di Parigi sabato sera, e 
le ricompere della speculazione ribassista in- 
fluivano utilmente sci prezzi, i quali furono in 
scasibile aumento. 

Esordito il 4 00 94 05 aumentava di poi a 
91 10 e 94 15 per finire a 9 20 fermo - Il 
contante fece da 94 15 a 94 20. 

Anche il nuoro 4 1}2 0;0 specialmente per 
ordisò di acquisto dati. Alta Italia, fu attivo ed 
in sumento. I piocoli tagli furomo trattati per 
contanti sino a 100 30 e 100 40. 

Nei valori lavsce affari scarsi ed incertezza 

prezzi - Ferroviari nominali — Cartelle Seato 
Acciaierie Terni 239, 
rale 56, Risanamento 20 5 
mobiliare 20. Marca 1235. 

Gas 810 stanco. Omnibus 215 e 214 59 molto 

trattati ma incerti ia causa della questione della 


festa. Pen- 


tn 


trazione elettrica la cui discussione è"atata ri- 
mandata dal Consiglio comunale alla seduta di 
stasera. 

Condotte 211 14 calma fattosi. 


Cambi offerti 


Francis, chàgue 166 375. 
Londra 26 94. 


Barlino 131 80. 

Dentista cav. BETTI ese FrnT 
O nuele, 119, p. 1. 

riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 

Il suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl'istrumenti più perfezionati e recenti. 

Si applicano dentiere qualunque si 
stema, conservando le radici esistenti. Estra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
opo, ecc. Lavoro accurato e coscenzioso. 
Discrezione sui prezzi. Non si richiede com- 
renso per la prima isita-consulte. 


IL DI BALL 


N. 14, piano secondo. 


SI AVVISA=" 


questi ultimi tempi nella esportazione dell'Ae- 
qua minerale Fiuggi di Anticoli di cam- 
pagna, allo scopo di favcrire questo impor- 
tante movimento e meglio corri allo 
esigenze della crescente clientela l’amministra- 
zione che prima risiedeva a Napoli fu trasfe- 
rita in Frosinone (Prov. di Roma) il cui scala 
ferroviario è il più prossimo alla sorgente. 

L'acqua minerale Fiuggi per merce 
messa sulla stazione di Frosinone, imbal- 
laggio compreso, si praticano, come pel pas- 
sato, i seguenti prezzi : 


Cassa da 50 bott. L. 30 - Cassa da 24 bot L. 16 
ordini di spedizioni e rimesse inviarle al Con- 
cessionario esclusivo della Sorgente 
Fiuggi 
G. FORASTIERI in Frosinone (Prov. di Roma) 
DEPOSITARI! PRINCIPALI IN ROMA 
G. Bel (0 minerali S. Claudio — 
età. Farmaceutica - Colonelli e Bordoni - 
. Manzoni e C. = Fratellî 
Allegrueci — Pocaterra 
e Resi: A. Tologe a sale, si fer. 
nella Deposito _Generalè R. 
Nunes e €. Via S. Chiara, 7. 


GHIAGGIAIE trasportabili patentate 


di costruzione perfezio— 
nata e disolidissima la- 
vorazione 


Giozchino Pisetzky 


MILANO 
Via Durini, 18 
PREMIATA FABBRICA 
di articoli casalinzhî 
Catalozo a richiesta gratis 
IE. Campioni sono visibili presso l'Em- 
porio Italo-Germanico, Roma, Via della 


Croce, 51, ove si può fare acquisti a prezzî 
di fabbrica. 


DENTISTA L. DELL'INNOCENTI 
Via Serpenti 12-A p. p. (presso yla Nazionale) 


Sì applicano denti e dentiere in tatti i più 
perfezionati sistemi. 


Premia ACQUA DENTIFRICIA 
sONATEETURA SEVEx:MI gerente responsabile 


— Via Coppelle, 35 


ha trasferito le sua © 
bitazione in via Poli, 


Siabilimanto tp. italiazo 


DIFFIDA 


Mi fu riferito che in Borsa era stata artifi- 
cialmente sparsa la voce che la Casa Siemens 
e Halske aveva «bbandonato il sistema della 
trazione elettrica a conduttura sotterranea a 
Budapest per sostituirlo con quello a condut- 
tura aerea. 
la seguito a questa voci malevoli ho tele= 
graîato alla mis Casa che mi ha risposto: 
< Carto MCLESCHOTT Rom 
< Bebaupiung iber Ersetzung unterirdischee 


che tradotto suons: 
« Canto Mor5scnoTt 
Asserzione della sostituziona de”;a condut- 
tura sotterranea Budspest 2“solutamente falsa. 
Successo da tutti riconcseiuto. In breve inau= 
gurazione della t"z:nvia sotterranea a Berlino. 
Stneens. 


Spero che nessuno vorrà mettere in dubbio 
l'autenticità di questo telegramma, che ata a 
disposizione di tutti nel mio ufficio, come de- 
sidero che tutti sappiano che non ho fatto la 

proposta per avere il « pappo » come sì 
dice romanescamente, ma perchè desidero riu- 
nire insieme il vantaggio della popolazione, e 
dell’Amministrazione municipale insieme con 
l'interesse mio e della mia Casa. 

Mi si rimprovera non avrei dovuto ridurmi 
così tardi a presentare proposte di questa im- 
portanza. La ragione del ritardo sta semplice- 
mente nella fiducia che riponevo nella Società 
Romana di venire ad un componimento per 
dadiearei di comune accordo all’intrapresa. far 
lite all'ultimo momento queste trattative per 
fatto della Società, ho deciso di far valere le 
mie presentandomi in concorrenza. Mi sostiene 
nella lotta lealmente intrapresa la certezza di 
propormi un fine vera:rente profittevole al ber 
di tutti. 

A scanso di insinuazioni malevoli, dichiaro 
quindi apertamente che non verrò a nessun 
nocordo con la Sgeietà Romana tramways-om- 
nibus. sè non nel caso in cui 


Tutti i sofferenti di malattie: stomacali usino il 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 
Wormouth alla Noce vomica, prepersto dal sottoscritto Chimico-Farmacista, 
Vino Toscano tele miglior qualità, semo l'aggianta di nessua gore, cho no alteri i 
Jo reoda meno tollerato, è una hevan che aumenta ri 


sup 


Per abb* Petit 


Piazza S. Lacunto e 1 FI- 
iuigi F 


A tutti i lettori]Bi== 


Per dare a tutti i lettori un de;no e durevo, NIN CONSISÌ 
dell'Esposizione Industriale di Berii,, 
deciso di regalare a ciascuno di essi grataizn sala dei Cinqui 
bam (breveltato) che contiene Ia ope di fropy; ff ssmunte propo 
naturale con descrizioni di tutte le curiosità, 
Per avero questo album si spedissa il proprio, 
preciso alla Ditta G. SCHUBERT & C° Berigs © 
Beuthstr, 17. aggiungendo per spese di porto 
50 centes'mi per ogni album. 


- RONCEGNO È 


la più forte acqua minerale arsenico-ferruziuy 

raccomandata dalle primarie Autorità meticie 

Anemia, Clorosi, malattie dei Neri, della pl 
muliebri, Malaria, ecc. E 


La cura della bibita vien fatta dietro prescrizione medica ta; 


cr | api free et 7 


CHININA- MIGONE | ÈLEI FOTOGRAFO? 


Profumata e inodora 


Speciale e con materie NOI. PERCHE?. de 
rego \Perchè in pochi minuti, e senza 
studii preliminari, tutti pos- 
sono diventarlo, acquistando 
l’apparecchio IL FOTOGRAFO, 
col quale si ottengono bel- 
, lissimi ritratti e vedute, 


CHININA-MIGONE pei 
figli durante l'adolescenza, fatene sempro continuare l'uso @ loro assicu- 
ji rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 


jentata già ho volte la trovo la migliore 


—_ttrrtniero____—_—_ 


_y 


qua si vende in tuite le primarie farmazia. 
gozi d’acqua minerale in bottiglie bleu con eticheta al 
2 fascietta al collo colla fi-maFrat D.ri Waize 
la marca depositata. « Guardarsi dalle con 
2 dall'acqua artificiale di Roncegno perchè inetta 


Stabilimento Balneare di Roncegu 


yetro smerigliato 

È fuoco.— Untelaiodoppio(chassis) 
d hu «tutto in noce». — Un paeco| 
di lastre alla bromuro d’argento. — Un flacone solfato di 
ferro puro.— Un fiscone cssalato neutro di potassa. — Un flacone 
iposcliito di soda. — Un pacto carta da filtrare. — Un imbuto di 
vetro. — Due agitatori dì vetro. Tre fogli di carta colorata. 
Istruzione facile per l'uso dell'apparecchio. 


, LEPAGE & C. via $ Radegonda, !! MILANO « 
GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS 


ocra 


ostante 13-20, aria balsamica asciutta 
e Fanghi minerali completa Idroterapia, E 
Massaggio Ginnastica medica. Inalazioni 

200 stanze. Sale e Saloni, Iilumiazione eletta, 
pendo Parco, amene passeggiate, Law-Tennis. (a 
Riunioni. Stagione Maggio-Ottobre. — } 
rezione 


—=—ecszli-- eos se 
POLIZZE DEL MONTE 


Aquistansi alto Prezm 
Banco Sen Nicola a Cesarini, X i. 


igione radicale e senza consegue Gonarree, Goccetta, Perdite 
Minpelo le più oninaie, © Preserva A scanso di centraffa 
sulla fascia del flacone e su 
‘A, che vi si da 
maggior sicurezza deg i ano, si 
Fconsult in iscritto, L. 5). 
ni per î Farmacist! în wailamo, provo li 
ia Carlo Erba 6 succursale Farmacia C. È 
È., si spa iscono i rimedi in tutta Italia coo L. 


QUASI UN REGALO 
fino a esaurita provvista, spedisco per i prezzo meravigliosamente basso 
di sole lire 25 
France di porto per tutta l’Italia 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


d’argento britannico sopraffino, la cui bianchezza è tita per20 anni, cioè 

6 coltelli da tavola’ crv. lame ‘d'acciaio finissimo. © Ue aP 

6 cucciai d’argento britannico sopraffino. 
nm NAZIONALE, 6 forchette d'argento britannico sopraffine. 
Grande negozio di c i 1 cucchiarone da minestra, d'argento britannico sopraffino, qualità ia più 

;rande negozio cl pesante. 

di tutti i generi 1 cucchiarone da legume d’argento britannico sopraffino. 
uomo che per s 4 6 maggifici coltelli da frutta ornati. 
vità in nastri fio; 2 6 magnifiche forchette da frutia ornate. 

12 cucchiai da uova d'argento britannico sopraffino. 

cucchiarini da uo! l'argento » » 
Move ConFezioni 1 beilissimo cela the e lora 

2 stupedì candelabri da saloce. 


gioni in chiunque ne ha fatto uso, e Îe numerser 
inche di noti medici, raccomandano bets ques 

cialità, approvata da varie accademie mediche dl 

8 dell'estero. — Prezzo completo L. fa, in tuali 
Unico deposito delle vere pillole aîrodis: che 

14 pezzi în tutto che formano îì più bell'ornamento da tavola che siposse Ml] 'rsmmamde, ria Nolana n. 8, piano ?°, Nepi 
trovaro © reppresentante un valore di franchi 880, speri 


cam manie» di :-|| 
io nero lucido. | Via Nazionele, 102. 
+ 0,90 — Închi | 

garantito incancétiabi! 


lisco per sole lire 25. 


fato, Bat. L. 0,70. 


Lei, | PRNIBSTO TROCCHI 


Fratel NEGO; 
sori, Via dei i Predottidi Cas 
a 6, ema. dei Principali 
SALONE Nescitano via s.|iiciato, Malva 
Giuseppe Capo icfvini di lusso in fiaschi ed 
Case, 91. — Servizio itap fassorimento di Vai T. 
puntabile. Disinfezione quo-{< 1 ‘del Tivolege. =. V 
lidîaa dei rasoi, penzeli efnoi; @ put 
arnesi inerenti alla toletta. 
Abbonamenti mensili a prezzi 


DI VINO ED OLIO DI OLIVO 


Porto ed imballaggio compreso. 
Spedisco anche per sole lire 20. 
UN MAGNIFICO OROLOGIO A REBONTDIRE 

da uomo, d’oro double, doppio coperchio, eccellente fabbricazione, 
andamento garanti:o. Questi orologi sono lavorati in modo. eleganti 
neppore i più esperti conoscitori pessono distingrere dall'oro;esei 
sempre il colore ed il lucido dell'oro e rimpiazzano perfettamente 
d’oro d'un valore di L. 150. 

Una magnifica catesa d'orologio da momo d’oro doublè L 6. 

Cateoe per sigcora elegantissimamente lavorate, franchi &. 


Spedizione pronta contro invio dell'importo 
pes ‘porto per vaglia postale, o contro 


Tutte Ie richiest: sorio de indirizzarsi esclusivamente ionor 
4. NACHBRIAS ‘cosa di sepastari 


miglior 
issimo © 
conservano 
un orologio 


PUBBLICIFA STRAORDINARIA A 5 CENT, LA MS 


Per: locali da affittarsi, compre-vend 
cerca di ‘ezioni e di impieghi, reciame 
dustrio, e corrispondenze priv 
inviare annunzi e corrispondenze da inscri 
pagina unendo il relativo importo anche in fran ff 


—_—_———__—_——_—m@#| 
Nuovo Albergo-Ristorante 


della 
ci 4 A e =» 
rido A ROMA, Via della Mineroa. Nu 4, È (Austris) Vienna, Rudo!fsheim Feldgasso N. 4 E. 


ERE n BISCOTTI pyricn|f° 
{MONTICCHIO di" Pubblicità use 


Aicalina — Gassosa — Naturale n) de = 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi» 

Tipo italiano di Acqua da Tavola cartolica || CAS di salute, Stazioni clematiche, Stà- 
e RA 
< quantità di un litro al giorno. biscetti di Kg. 2 ascot || cezionali Fanfalla, dato il numero 
E° a domi [ed il genere de’ suoi lettori ed abb 


4 Napoli, Febbraio 189. Prof. N. Taxuvaiso. 
| bonati, può fare una estesissima ed ee 


Concessionari esclusivi: A, BIRINDELLI e C. — Roma 
Ha Se Lomica reclame. % 
VENDITA PRIVILEGIATA FIORDI Siugta San-|| A richiesta si spediscono preventivi 
ù È. Deposito Acque Minerali e specialità: A. Birindelli outane 
ROMA — Via Principe Amedeo N, 77.-a — ROMA 
Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d’imbottigliamento 


o ——_—__ : 
È Ca) di tutti i 
12 "i Liquidazione di capperi ai tati. [i 
‘ [visita în Via della Serofa, 56 e si è per® 


N Greco 


7 


Crociferi 14 (presso Foutans || Scrivere all’Amministrazione del Fam 
rewi) Corone di a'loro cor || 
5 in pi Ce ||fulla Roma, 


i 


bacche de L.8 in 


I 


ÙJi 


arsenico-ferruginom 
tori 


rimarie farmacie è ml 
bleu con etichetta gii 
Jat D.ri Waiz è sopra] 

dalle contraffazioi, 
Eno perchè inefficaci » 


di Roncegno 


ferrovia di Valsugan] 
dai venti, temperatari] 


imazione elettrica, sn 
Law-Tennis, Conceri,| 
bre. — Informa la Dil 


pochi giorni di cura,s 
ante le pillole atroî 
rof. Ursumande. | 

:, le complete guari- 
e Îe numerose richiesta 
dano bene questa spe 
jemie mediche dell'ala 
pb I. 45, in tottaltali. 
afrodisiache presso 4. 
, riano 2°, Napoli. 


5 CENT. LA PARI 


‘e-vendite, offe:ta e r 
fame di esercizi e è 
vate. — Tutti possono 
da inserirsi in quant 
o anche in francoboli. 


oppelle, 15-16, Ross 
‘a Albergo del Senato © 
a pochi passi dal Se 

dal Pantheon. 
Pensioni, vitto esile 
olo vitto due più 

isso ed alla cari 
FISSO al. Telafono 


condizioni e© 
to il numero 


Luigi Federico -Minabroà; 


Java in quel giorno, non $o più 
inza o mozione d'ordine ò. 
delle relazioni fra fo Stato 


Sert. coppi irrefrenabile d'ilarità, altret- 
‘o sonora quanto balorda, rimbalzò dai 
ili dell'estrema sinistra a quelli del cen- 
220" tolse ogni efficacia al discorso del pre- 
sidente del Consiglio. Citare una Santa a 
depuatii quali noppure sospettavazò che ella 
fee mai esistita, e î quali perciò avreb- 
iero inarcate per lo stupore le ciglia, se 
qlcheduno li avesse informati che ‘il ri- 
fo del Papa da Avignone fu opera della 
Simbile donna, era lo stesso come voler 
Reriare a buon mercato la facile taccia di 
cericale. È 
E questa fama di cl&icalismo Federico 

yinibrea conservò sempre con serenità im- 

iurbabile. Giovanissimo, era passato un 

palla sfuggita dai corridoi ove meriggi: 
fano i repubblicani. platonici. sopravvissuti 

fi moti del ’21 e del ‘31: ma rinsavito a 
tn00, fece suo prò della esperienza acqui- 
sata: e per aver bazzicato con le aòtte, le 
gisib, con cognizione di causa, nefastaal- 
fagognata conquista indipendenza e 
dela ibra. 

‘Anche l’aristocratica indole sua lo allon- 
tinava istintivamente da quello che sapeva 
troppo di scamiciato. Originario della Sa- 
voie (oacque a Chambéry nel settembre del 
1819) e appartenente ‘a famiglia gentilizia 
da cui ereditò ‘il titolo ‘di conte, seguendo 
lesempio di molti patrizi del regno, entrò il 
Menabrea nell'Accademia militare di To- 
rino, e ne uscì dopo pochi anni col brevetto 
diufficiale del genio, e con la fama di 
grande dottrina scientifica; fama che le 

tre italiane confermarono ingrandendola, 

l'investimento di Peschiera nel 1859, for- 
tezza che egli avrebbe certamente espugnata 
se non fosse intervenuta la terribile doccia 
fredia della pace di Villafranca, fino alle 
stupende opere da lui ideate nella direzione 

del genio militare ad Ancona, a Capua, a 
Gaeia, nel 1860-61. 

Uomo principalmente di studio e di me- 
ditazione, non ebbe i cavallereschi slanci di 
un Cialdini, di un Medici, di un Bixio, che 
le folle più facilmente applaudono : ma pos- 
solette In sommo grado l'arte assai più dit. 
fiile di preparare i sicuri elementi della 
vittoria. Simile in questo al maresciallo 
Moltke, che assai lo pregiò, Federico Me- 
nabrea ebbe la lucida percezione dei nuovi 
metodi di guerreggiare, e della rivoluzione 
che si andava compiendo nelle discipline 
della strategia e della tattica: e anche 
quando non prese parte attiva alle guerre, 
ne preparò i piani come presidente del Co- 
mito del genio militare: ; 

oi la politica e la diplomazia lo agguan- 
tarono nelle loro ruote. dentate. Ministro 
della marina col Ricasoli, ministro dei la- 
ori pubblici col«Farinî € col Minghetti, pre- 
sidente del Consiglio in un Ministero che si 
intiolò da lui e durò qualcosa più di due 
ari (dall'ottobre ‘67 al dicembre ‘69) am- 
dasciatore d'italia prima a Londra poi a Pa- 
rigi Federico Menabrea fu, in°queste varie 
i, di una sapiente pieghevolezza d'in- 

feto, e di una versatilità addirittura latina. 
d'anni e di senno, assistette con s0- 

riva indifferenza, alle fempestose evolu- 
toni dei partiti nell'ultimo quarto di secolo, 

Ri non rifiutò mai l'opera sua quando ebbe 
tiscienza di poter essere utile in qualche 
nodo al proprio paese. 

Con la cessione della Savoia alla Francia 
volle rimanere cittadino italiano, cittadino 
di quella terra che.i Re Savoiardi riunivano 
per lane una nuova nazione, l'Italia: e del- 
Îlialia egli si gloriò d'esser figlio, sebbene 
Quella benedetta lingua italiana, non ostante 

eroici sforzi di lui, non riuscisse mai a 

Tendersela familiare. Se nella. memorabile 

ita del Parlamento fiorentino egli avesse 

ito farsi imprestare, dal collega guarda- 
ligiili Adriano Mari, quella sua voce to- 


fabzzioni non erano riuscite, tutte insieme, 
i Héxir quella fibra, che ebbe la resistente 
rpegstzza delle native Alpi, A lui mancò 
an la genialità, che pur qualche volta 
aula a conquistar la vittoria nelle poco 
Eriviga battaglie del parlamentarismo: ma 
eoii a coraggiosa sincerità di convincimenti, 
ami quali non scese mai a transazioni, La sua 
Mreadevolezza nelle modalità della vita pub- 
rina,zi fermava Ia dove avrebbe necessa- 
Hiegnle urtato nella muraglia. impenetra» 
rima n sentimento profondo. Gentiluomo 

d'ogni altra cosa, fedele alla patria e 


al Re come un legittimista del buon tem) 
aniico, Luigi Federico Menabrea era l'ultimo 
superstite di una stirpe signorile, di cui per 
suo conto aveva accresciuto il decoro. 

Fu cavaliere dell'Ordine Supremo dell'An- 
nunziata, cayaliere dell'Ordine civile di Sa- 
yoia, insignito del titolo di marchese di Vai 
Dora per meriti di guerra, e senatore del 
regno fino dal 1860. Di decorazioni estere 
avrebbe potuto empire un'ampia vetrina. Ma 
di tanti titoli, che -gli spettavano, quello che 

iù gli accarezzava l'orecchio era il titolo 
nerale. La sua vera gioria fu quella 


delle armi. 
il FANFULLA. 


forno PER frrorzo 


Sudermann. 

Sudermann — l'autore di L'onore, di Magda 
(Casa paterna), di La fine di Sodoma, Batta- 
glia di farfalle, ecc. — sì trova attualmente a 
Parigi; per qualche tempo e per lavorare tran- 
quillamente. — Sto scrivendo un lavoro che 
voglio far rappresentare, tra pochi mesi, a Ber- 

ha detto a un giornalista che lo ha in- 

Berlino o a Vienna. Si tra 

tti diverai raccolti sotto ua ti 

, © aventi sisscuno un sottotitolo. Il 
solo legame che riunisca questi atti «fra loro, 
dissimili: per i personaggi, l'ambiente e l'epoca, 
{a filosofica. Questo tentativo mi parein: 
teressante. Sarà questo l'avviso del pubblico ? 
Vedremo. — Parlando poi di Ibsen, nel corso 
della conversazione, Sudermann disse che in 
Germania la maggior parte delle opere di Ibsen 
sono popolari ; a Vienna le cosiddette « nebbie 
scandinavò » non Sonò troppo gustate. Quanto 

rindberg, non è rappresentato in Germani 

è sconosciuto, solo i letterati lo ammirano. 
Oltre la nostra produzione nazionale — ha ag- 
giunto Sadermann = e Ibsen, che va contato 
a parte, noi non conosciamo 6 non amiamo che 
il teatro francese. Ignoriamo completamente 
gli autori inglesi, i contemporanei, beninteso, e 
conosciamo pochissimo gl'italiani. — Parlando 
dell’allestimento scenico, Sudermann ha detto: 

— In Germania, dopo l'impulso dato all'all 


un riassunto dell’epoca cristiana primiti 
cui sentimento sorse contro il principio 
susle ed egoistico pagano, parìò dei costumi 
dei primi cristiani, delle lotte che dovettero so- 
stenere © delle persecuzioni atroci subite. Da- 
scrisse i credenti rifugiati nelle catacombe, dove 
celebravano fra lacrime e tenere melodie i loro 
misteri presso i cari defunti, e le chiese primi- 
tive, per isventura dell'arte, fatte demolire. 

* 

Lo istitutrici in America. 

tistica fatta agli Stati U- 
niti, risulta che agli Stati Uniti il numero delle 
istitutrici è maggiore di quello degli istitutori. 
La proporzione generale è di due contro uno. 
Negli Stati del Massachussets e del New- 
Hampshire, si contano nove istitutrici per un 
istitutore, @ cinque per uno negli Stati di New- 
York e di New-Jersey. Il numero totale del 
corpo insegnante, l’anno scorso era, di 233,860" 
cifra che segna una diminuzione sensibile nel 
censimento del 1891, che dava la cifra di 
374,460. 

* 

La Francia per lo Czar. 

Questa sera, al teatro dello Chitolet di Pa- 
rigi, si rappresenterà un è propos in versi di 
Paolo Ginisty e Carlo Samson. S'intitola: Alle 
Russia! e ha tre personaggi: La Storia, Un 
operaio francese, Un contadino russo. Il teatro 
sarà pavesato coi colori francesi e russi. 


* 
Per finire. 
All'esame di geografia. x 
— Dove si trova l'isola di Nisida? 
— Nel Tirreno. È 
— E di dove si passa per andarvi? 
—... . Pel tribunale. 


N. Nanni. 
n__—__t———__ 
Nell'isola di Candia 


parigi, 25. — Il ministro degli affari esteri, 
ha ricevuto oggi un telegramma dal 
pu 


ina, ammiraglio Besnard, 

dietro domanda del ministro degli affari esteri, 

Hanotaux, dette ordine all'incrociatore Cesmao, 

attualmente a Smirne, di recarsi a La Canena 
teggervi i nazionali francesi. 

6, — Un dispaccio all’Asty da La 

Kawass dei consolati 

ja sono stati uccisi 


Atene, 26. — Le 
Banno ricevuto ordine 
e A 
ra ri ti i recenti massacri nel- 
r'sola di Candia producono viva emozione. 
Londra, 26. — n Times ha da Atene: 
2'Si conferma che i soldati turchi percor 
seso ieri l’altro le vie di La Canea massa 
crando © sacchegi 


«I Rawass dei consolati greco e russo sono 
siati uccisì. 

1 consoli hannò telegrafato ai loro rispet- 
tivi governi, chiedendo l'invio di navi da guerra 
per la protezione dei nazionali. 

« La squadra inglese a Malta è partita per 
isola di Candia. 

« Sì sospetta che îl Governatore militare sia 
Îl principale istigatoro del movimento. La si- 
tuazione a Rethimo è grave. 

« Vi farona vivi scontri fra. turchi e can- 


races 


Il tenente Saeconi 


A proposito del tenente Sacconi, l'Opinione 
cs3 

« Si ha speranza - e noi auguriamo si con- 
fermi - che il tenente Sacconi, creduto morto 
nel combattimento di Adua, trovisi, invece, pri- 
gioniero di Menelik. 

« Appena giunta la notizia, il mistero della 
guerra ne ha data«immediata partecipazione al 
fratello architetto Sacconi, in Roma. 

« Al solito, però, qualche giornale ha voluto 
cogliere l'occasione per ripetere accuse al mi 
nistero della guerra, circa il modo tenuto nelle 
comunicazioni sulla guerra d'Africa. 

« Ora, l'architetto Sacconi, a smentire quelle 
accuse, ha scritto una lettera, nella quale di- 

= 

«Che appena il generele Lamberti telegrafò 
che il colonnello Nava assicurava es: mio 
fratello Giacinto fra i prigionieri, lero 
DL es arie Rena arcano aveo 
con cortesissima lettera fattami pervetire di 
urgenza a mezzo di un soldato, augurandosi 
di potermi in appresso confermare la lieta no- 
ca 
Il deputato di Breno 

Cinquanta giorni or sono, in un articolo 
così come questo intitolato, concludevo : 

‘« Niuna responsabilità si attenui o sva- 
nisca. Ma, rispettiamo ciò che deve essere 
rispettato. Rispettiamo scrupolosamente an- 
che le forme dell'eventuale procedimento. 
La legalità è sussidio della legge, garanzia 
della giustizia serena ». 

Jersera. i deputati convennero nell'avviso 
medesimo, approvando alla unanimità il se- 
guente ordine del giorno, proposto dall’o- 
norevole Cocco-Ortu ed accettato dal Go- 

« La Camera, convinta che Governo 

rovvederà perchè sia mantenuta integra ed 
inviolabile la guarentigia costituzionale del- 
l'artico 45 dello Statuto, passa all'ordine del 
Hio= 

L'articolo 45 dello Statuto, dice: 

« Nessun deputato può essere arrestato 
fuori del caso di flagrante delitto nel tempo 
della sessione, nè tradotto in giudizio in ma- 
teria criminale senza il previo consenso 
della Camera ». 

Il generale Oreste Baratieri - il grand 
sventurato, su cui pesa la responsabilità di 
retta della disfatta di Adua - è deputato al 
Parlamento per il collegio di Breno. 

Per l'esercito e per il popolo la qualità 
di deputato scompare, interamente assorbita 
da quella di generale comandante l'esercito 
della Colonia nella fatale giornata. Ma, non 
poteva, dimenticarla la Camera. 

Sta bene: è una quistione più di forma 
che di sostanza, poichè non si può supporre 
nemmeno che la Camera intenda negare 


L'autorità giudiziaria militare dovrà du 
que chiedere alla Camera dei deputati I 
torizzazione di tradurre in giudizio il depu- 
tato Baratieri generale, comandante le truppe 
della Colonia alla battaglia di Adua. 

x 

L'onorevole. ministro guardasigilli, dal 
punto di una giustizia essenziale e superiore 
a quistioni di formalità, espresse il parere 
che l'autorizzazione della Camera non fosse 
indispensabile, essendo il Baratieri imputato 
di reati militari, che avrebbecommessi nella 
sua qualità di generale e in tempo di guerra, 
durante la sospensione d'ogni forma di gua- 
rantigia costituzionale. E' una opinione 
giusta ed esatta, divisa da molti; ma, poichè 
fa Camera è l'unico giudice delle prerogative 
statutarie de' suoi membri, l'on. guardasigilli 
stesso dichiarò che quando l'avvocatura mi- 
itare e il tribunale militare non credessero 
di domandare l'autorizzazione della Camera 
è l'imputato, reputandola necessaria, solle- 
‘vasse una eccezione in proposito, sarà do- 
vere dell'autorità giudiziaria militare di sa- 
3pendere il procedimento e deforire la que- 
stione alla Camera; la quale sarà giudice 

lle sue guarenti 
"Po, È torevole Di Rudini, osservando 
che essendosi ormai la Camera dichiarata 
convinta della necessità che sia chiesta la 
autorizzazione a procedere — il Governo ha 
il dovere di avvisarne l'autorità giudiziaria 
militare affinchè vi si uniformi, dovette però 
dichiarare che, trattandosi di deputati mili- 
tari possono darsi dei casi, în cui - sia pure 
în via eccezionalissima - debbasi prescin- 
dere dall'autorizzazione, 

« Che se la Camera — lunse — affer- 
« masse in modo assoluto che in nessun 
« caso un deputato militare possa essere 
‘ sottoposto a procedimento penale militare, 
< ne deriverebbe la necessità di proclamare 
« la incompatibilità fra l'ufficio di militare 
« in attività di servizio e la funzione di de- 


« putato ». = 


La qualo ultima, osservazione è molto giu- 
ata ed opportuna, per quanto possa riuscire 


increscioso' chie vengan tolti al Parlamento 
deputati militari, in attività di servizio, au- 
torevoli e competenti in tutte le questioni 
tecniche. Ma, ci sarà un rimedio anche a 
questo, poîchè i seggi degli ufficiali in ser- 

jo attivo, potranno essere occupati in Par- 
lamento da ex militari od anche da militari 
non in servizio attivo. 

Nel caso del processo Baratieri la prima 
corrente manifestatasi fu che esso dovesse 
svolgersi nell'Eritrea e non convenisse su- 
scitare, con una domanda di autorizzazione 
a procedere, le ardenti è *tumultuose  pas- 
sioni della politica: tanto più che i deputati 
inclini agli sfoghi appassionanti avean già 
annunziato di voler chiedere che si coinvol- 
gessero al processo le responsabilità del Mi- 
nistero caduto; della cui disastrosa politica 
coloniale Baratiori fu l'istrumento. 

Non ci si difende, quindi, da un senso di 
meraviglia, constatando che ieri l'ex mini- 
stro Sonnino non sdegnò allearsi ad Im- 
briani, Andrea Costa, Agnini, Berenini, ed 
altri radicalissimi, nello scopo di scaldare i 
ferri, anche a proposito del processo Bara- 
tieri. 

Così, l'azione calma e serena del Governo, 
inteso a liquidare il disastroso passato con 
le minori recriminazioni possibili, pare che 
debba trovare ostacoli, suggeriti dai capricci 
della politica, a coloro stessi che meno do- 
vrebbero desiderare le recriminazioni sulle 
colpe o sugli errori di questo periodo della 
amministrazione e della politica italiane! 

> 

Vero è che l'onorevole Sonnino, trovan- 
dosi alla opposizione, ha sostenuto la tesi 
del più scrupoloso rispetto alla lettera e allo 
spirito (?) dello Statuto; ma, quando si pensa 
che egli fu parte, e non ultima, di quel Mi- 
nistero, il quale interpretò sempre la Carta 
costituzionale nel modo che più gli giovava, 
non si sa se ci troviamo di-fronte ad una 
lodevole, per quanto postuma, resipiscenza, 
oppure ad una grande e, dirò così, elegante 
disinvoltura. 

Ma, in fine, muovendo da opposti punti di 
partenza, le varie parti della Camera si tro- 
varono d'accordo nel volere che, prima di 

rocessare il deputato di Breno, generale 
Baratieri, l'autorità giudiziaria militare deve 
chiederle il permesso, che si affretterà ad 
accordare. 

Questione di forma, în una parola; e non 
Roi un gran danno che la forma, garanzia 
della giustizia, sia osservata. 

Forse la discussione di ieri non è stata 
inutile per vincere riluttanze e riguardi, cui 
ie anime serene si ispirano, ma gli i 
sati respingono. 

E allora si servano! 


Uno che nota. 


—_-t 


UN DISCORSO DI BOURGEOIS 


Melun, 25. — Bourgecis pronunziò un di- 
scorso, în cui disse che la democrazia deve 
ispirarsi a due conceti, i quali primeggiano su 
tutti gli altri, cioè prio la riforma tributaria 
mediante l'imposta progressiva sullo entrate e 
secondo la revisione della costituzione, man- 
tenendo il Senato como assemblea di soritrollo 
ma modificando il suo organismo attuale in 
modo da prevenire qualsiasi conflitto  costitu- 
zionale. 

pe e 


L'incoronazione dello Gzar 


1 servizi religiosi nell'Impero. 

Pietroburgo, 25. — Nel pomeriggio di 
oggi, alle ore 6, è stato celebrato un servizio 
religioso per l'incoronazione dello Czar e della 

nella cattedrale d’Isasc, in tutte le 
chieso di Pietroburgo e nelle chiese cattedrali 
di tutti i capolaoghi dei governi, provincie e 
prefetture, e nello chiese delle città e dei vil- 
laggi dell'Impero. 

Il banchetto della stampa. 

Mosca, 25. — Ieri sera la stampa russa 
ha offerto va banchetto ai7appresentanti della 
stampa estera. 

La riunione fu animatissima. 

Komarow brindò all'imperatore di Russia e 
Savourine ai capi degli Stati esteri, che ave- 
vano rappresentanti della stampa a Mosca. 

Seguirono i brindisi in onore della stampa 
© dei rappresentanti presenti. 

Infine fa improvvisato un concerto, cui pre- 
sero parte i più noti artisti dicanto di Pietro- 
burgo e di Mosca. 

L’ambasciata pontificia. 

Mosca, 25. — Si annunzia che l'ambasciata 
pontificia anticiperà il suo arrivo. 

« To Deum » — Le preghiere di rito. 

Mosca, 25: — Alle ore 4 in tutte le chiese 
di Mosca è stato cantato solennemente il Te 
Deum, mentro le campane suonavano a festa. 

I Sovrani, con tutta la Famiglia imperiale e 
i loro seguiti, si sono recati ad assistere al 
servizio religioso nella Chiesa del Salvatore, 
dove farono recitate le preghiere dî rito prima 
dell'incoronazione. 

La città continua ad essere enormemente af- 
folilata, 

L'animazione è grandissima. 

11 trasporto delle insegne. 

Mosca, 25. — Oggi, alle ore 3 114, hi 


giunti alle ore 4. 

Un'immensa folla salutò rispàttosamento le 
Loro Maestà. 

1 seguiti dei principi esteri. 
Il principe di Napoli. 

Mosca, 25. — Il principe di Napoli assi- 
stette iersera ad un concerto nel palazzo del 
granduca Sergio. 

Oggi, alle ore sei pom., ha avuto luogo al 
Kremlino la. presentazione allo Czar sd alla 
Czarina dei ceguiti dei principi esteri venuti ad 
assistere all'incoronazione. Primo presentato 
fu il seguito di S. A. R. il principe dî Napoli. 
1 Sovrazi fecero un'amabile accoglienza ai di- 
gnitari italiani. © 

S. A. R. il principe di Napoli ha accettato 
l'invito al ballo che sarà dato dall’ambaseian 
tore francese. 


N programma della cerimonia. 

Mosca, 26. — Avrà luogo stimati la so- 
lenne cerimonia dell’incoronazione dello Czar 
© della Czarina nella cattedrale dell'Assunta. 

Il corteo imperiale dal palazzo del Kremlino 
si recherà alla cattedrale dell'Assunta e quindi 
allo altre cattedrali del Kremlino, tra cordoni 
di soldari di varii reggimenti che farantò ‘ala 
luago tatto îl percorso, anche nelle sale del 
Palazzo imperiale. 

Alle ore 3 sarà cantato nella cattedrale del- 
l’Assunta un solenne Te Deum ; e quindi tutto 
il clero, in abiti sacerdotali, si recherà fino al 

tibolo della chiesa ad attendervi l’impera- 
trice vedova Maria Feodorovna, che, colla co- 
rona în testa 6 cal manto imperiale, si recherà 
alla chiosa, accompagnata da alcuni granduchi 
@ granducliesse e dai principi esteri e seguita 
dalle sue dame d'onore e da quelle delle” gran- 
duchesse e delle principesse estera e dalle Casa 
militari dei granduchi e dei principi esteri, 

L’imperatrice vedova uscendo dal Palazzo 
procederà sotto un baldacchino sostenute, 4, 
16 dignitari di Corte e sarà precedt*- Jai ce. 
rimonieri colle insegne della I, i 
gentiluomini d'onore, cla”’vellani è ri 
delle Corti dei grand”-ni. Nel vestibolo della 
cattedrale l’imrèratrice vedora sarà ricevuta 
dal metropolita di Mossa, che, circondato dal 
clero, le presenterà la croce e l'acquasantò, 
quindi andrà a collocarsi sul trono dello Czar 
Alessio Michailovicà situato sopra un paleo 
coperto da un baldacchino. 

Le cariche di Corte sì disporranno ‘ni lati 
del Trono, “aa 

Frattanto si formerà nel palazzo del Krem- 
lino il corteo imperiale, mentre l'elemosinisre 
di Corte, portando la croce, assistito da due 
diaconi, che porteranno l’acqua senta in un 
vaso d'oro, benedirà tutto il percorso che do- 
vranno fare i Sovrani fino alla cattedrale. 

Quando i sovrani dai loro appartamenti sa- 
ranno giunti alla sala del trono, suoneranno 
dalla ioggia della sala le trombe si tamburi 
del reggimento dei cavalieri della guardi; e 

to il corteo imperiale si metterà in ‘movi- 
,guente ordine: 
Un plotone del reggimento dei cavalieri della 


la magistratura, il comandante della piazza di 
Mosca collo stato maggiore della circoscrizione 
militare di Mosca, i rappresentanti dell’Univer- 
sità © degli Istituti scolastici, i, delegati delle 
truppe © delle popolazioni cosacche © della no- 
biltà dell'impero, i senatori, il suratore ge- 
nerale del Santo Sinodo, i membri del Consiglio 
dell'impero, gli alti dignitari di corte colle.in- 
segno imperiali circondati dagli aiutanti di campo 
dell'imperatore, dai generali del seguito a dagli 
aiutanti di campo generali ed un plotone del 
reggimento cavalieri della guardia. 

Verranno quindi l'imperatore, seguito dal mi- 
nistro della casa imperiale e dal ministro della 
guerra e dagli aiutanti di campo generali, e 
fimperatzioo Alsemanira Feodosovas egilà dine 
d'onore, sotto un baldacchino portato da tren- 
tadue aiutanti di campo generali. 

Seguiranno i sovrani le dame d'onore del re- 
guito dell'imperatrice, gli altri aiutanti di campo 
generali, un plotone del reggimento tavalieri 
delia guardia, i rappresentanti delia nobiltà ere- 
ditaria dell'impero ed i notabili delle claasi dei 
commercianti e degli industriali di Mosca. 

Chiuderà il corteo un tone del reggimento 
cavalieri della guardia. dell'imperatrice Maria 
Feodorovna. x 


Fia dalle prime ore del mattino’ rina folla 
orescente, în attitudine raccolta, ‘gremizee i 
pressi del Kremlino. 


Alle ore 7. si produce nell'immensa folla un 
movimento di attenzione, e si ode una prima 
salva di 21 colpo di cannone, alla quale fa eco 
in c&mpana della cattedrale dell'Assunta. E° 
l’antunzio che la solenne funzione dell'incoro- 
mazione sta per cominciare, e subito rispondono 
le campane di tutte le altre chiese. 

Tutti gli invitati all'incoronazione avendo 
preso posto nella cattedrale dell'Assunta, l’im- 
peratrice vedova Maria Feodorovna si reca, 
col cerimoniale stabilito, fra grandi acclama- 
zioni, alla cattedrale, ove entra alle 9 e tre 
quarti © sî siede sul trono dello Czar Alessio 
Michailovich. 

Allora il corteo collo Czar e la Czarina ap- 
pare alla porta del Kremlino, donde si reca 
alla Cattedrale dell'Assunta. 

Frattanto le campane suonano, le truppe pre- 
sentano le armi ed il popolo acclama con fre 
etici Brrà. va 
Il sole illumina lo cupole multicolori del 
Kremlino. Di luce fuigidissima fra tutte brilla 
la gran croce dorata del campanile d'Iwan 
Welcki, irradiando tutt'intorno sprazzi di luce; 
le fanno corona, come tante fiamme enormi, 
le cupole risplendenti delle inumerevoli chiese. 
Lo spettacolo è favorito da un cielo azzurro e 

lenza nubi. 
Nella cattedrale doll’Assunta. 

Mosca, 28. — L'interno della cattedrale 
dell'Assunta, dove ha avuto luogo l'incorona- 
zione dello Czar e della Czarina, ari a ® 
spetto imponente. Una folla di signore elegan- 
axime, in toilette di corte rusea, di uficiali 
di ogni arma, di dignitari dello Stato, di rap- 
pretentanti delle prorincie e delle città del- 
l'impero, tutto il corpo diplomatico in uniforme 
colle signore, gremiva le tribune ed i posti ri- 
Sei l'imperatrice, giunti al vesti 

Lù tore © l'imy ice, giuni 
bolo della cattedrale, sono stati ricevuti dal 
metropolita di Mosca, che ha pronunziato l’al- 
locuzione d'uso e dai metropoliti di Pietroburgo 
e di Kiew, che hanno presentato ai Sovrani la 
oroce 6 l'acqua santa. 

All'entrata dei Sovrani nella cattedrale tutti 
i personaggi che sì trovavano in chiesa si sono 
levati in piedi. I Sovrani, tra un profondo e 
maestosa silenzio, hanno pregato dinanzi le im- 
magini dei santi e quindi sono montati aul palco 
innalzato nel mezzo della cattedrale e si sono 
assisi sui troni dello Czar Michele Feodoro- 
ritch e dello Czar Giovanni IL. 

Subito i cantori hanno intuonato il salmo 

Misericordiam et Iudicium Caniabo Tidi, Do- 
mine. 
Terminato il canto, il metropolita di Pietro- 
®urgo, montato sui gradini del trono, ha invi- 
tato l'î & fare ad alta voce la pro- 
feszione di fede ortodossa; l'imperatore ha pro- 
nunziato ad alta voce il simbolo della fedi 
quindi assistito dai metropoliti di Pietroburgo 
è di Kiew si è tolto il collare dell'Ordine di 
Sant'Andrea e ha indossato il manto imperiale, 
col collare con diamanti dell'Ordine di Sant'An- 
drea, è ha ricevuto la benedizione dal metro- 
polità di Pietroburgo, che ha recitato le pre- 
ghiere di rito, tenendo le mani incrociate sul 
capo dell'imperatore. 

Quindi il metropolita di Pietroburgo ha pre- 
‘sentato la corona all'imperatore, che l’ha presa 
© l'ha poste sul capo. PRI 

Sono stati poscia presentati all'imperatore 
dai metropolita Jo scettro e il globo. L'impe- 
ratore ba preso lo scettro colla destra e il 
globo colla sinistra © si assiso sul trono. Dopo 
“ualche istante lo Czar ha chiamato l'impera- 
trice Alessandra Feodorowna, si ingi- 
nocchiata dinanzi al trono dell'imperatore. 

Questa allora ha imposto alla Czarinala co- 
rona e il manto imperiale col collare di San- 
LIO i è alzata o gi é assisa € sul 

L'i si ‘ata e si è asi 
2r0n0; l'imperatore La ripreso lo scettro ed il 
globo; ® l’arcidiacono a voce alta ha cantato 
Domine, <2toum fac Imperatorem; Domine 
Salvam fac Imp ; @ i cantori hanno ri- 
Petuto tre volte: qu multes annos. Ù 

Le campane hanno suonc!0 a distesa e i 
cannoni hanno tirato 101 colpo, mentre il clero 
# tatti i presenti hanno fatto tre pro.cadi in- 
chini senza muoversi dai loro posti, e fé im- 
peratrici, i membri della famiglia imperiale, 
principi esteri si sono recati a presentare le 
loro felicitazioni all'imperatore. 

Terminati il suono delle campane e le salve 
delle artiglierie, l'imperatore ha deposto lo 
scettro ed il globo e sì è inginocchiato per 
recitare la preghiera prescritta. 

Quindi il metropolita di Pietroburgo ha pro- 
nunziato un breve discorso, terminato il quale 
è stato cantato il Te Deum, mentre ;uona- 
vano le campane di tutte le chiese del Kre- 
mlino; poscia è stata celebrata la messa. 

Frattanto il governstore civile di Mosca, as- 
sistito da due aggiunti, ha disteso dal trono 
fno alla Porta Santa un tappeto di velluto 
cremisi e un drappo d’oro; e due arcidisconi 
ne hanno disteso le estremità dalla Porta Santa 
fino gli'altate. 

E stata quinu! aperta la Porta Santa ed è 
cominciata la cerimonia della Consscrazione 
dell'imperatore 6 dell'imporatrice. 

La consacrazione. 

Mesca, 26. — Terminata la cerimoniz del- 

l'incoronazione e le 


‘-dai prelati, ha ricevuto l'Eucaristia sotto le 
specie del pane © del vino separatamente, come 
i sacerdoti, ed è riuscito quindi dal santuario, 


Santa e ha ricevuto l'Eucaristia secondo il rito 
usuale. 

I Sovrani poscia sono ritornati a sedersi sul 
trono: ed è stata celebrata un'altra messa, alla 
fine della quale il clero ha fatto baciare le 


croci ai Sovrani; e la famiglia imperiale e i 

principi esteri hanno nuovamente presentato le 

loro felicitazioni ai Sovrani. 

A San Michele - All’Annunziata - Al Kre- 
mino. 

Mosca, 26. — Collo stesso cerimoniale del- 
l'arrivo, è us dalla cattedrale l'imperatrice 
vedova Maria e si è recata nella sala del 
Trono al palazzo del Kremlino; intanto l'im- 
peratore colla corona, lo scettro e il globo 
l'imperatrice colla corona si sono recati, alle 
12,30, alle cattedrali di San Michele e dell’An- 
nunziata, fra il suono delle campnne e con una 
salva di 101 colpo di cannone. Le truppe al 
passaggio del corteo rendevano gli onori mi- 
litari. 


cattedrali i Sovrani hai 
ghiere dinnanzi alle immagini dei santi; e il 
clero ha celebrato un servizio religioso, 

Il corteo quindi si è diretto al palazzo, del 
Kremlino, fino alla sala del Trono dove le 
LL. MM., deposte le insigne dell'impero e te- 
nendo in testa la corona e col manto impe- 
riale, si sono recate, al tocco, nei loro privati 
appartamenti. 

Ogni volta che i Sovrani sono comparsi al 
pubblico sono stati freneticamente acclamati. 

A Parigi. 

Parigi, 26. — La città ha issato le ban- 
diere russe. I monumenti pubblici ed il Circolo 
militare sono pure imbandierati per l'incorona- 
zione dello Czar, che si compie oggi a Mosca. 
root isa. 

LE TRECCIAIVOLE 

Firenze, 25. — In tatti i luoghi nei quali 
si era manifestato lo sciopero regna calma as- 
soluta. Il lavoro è stato ripreso negli opifici e 
nelle case private. Gran parte delle truppe sono 
ritornate in città. 

E' stata ristabilita la calma anche ad Em- 
poli, ove ieri sera, durante una dimostrazione, 
i carabinieri dovettero sgusinare le scisbole per 
difendersi dalla folla, che lanciava sassi. Il de- 
legato Morelli vi rimase ferito lieremente da 
una sassata. 


recitato pre- 


Avete tosse? Pillole di Catramina subito. 
e ——- 


CRONACA ESTERA 


Félix Faure. 

Toars, 25. — Il presidente della repub- 
blica, Félix Faure, pose stamani la prima pie- 
tra della nuova stazione. 

Egli prononziò un discorso, nel quale felicitò 
il Consiglio d'amministrazione della ferrovia di 
Orléans, che rappresenta il capitale e gli operai 
che rappresentano il lavoro. Quest'accordo, 
soggiunse il presidente, farà la Francia grande 
© prospera. 

Îl presidente Félix Faure è stato dappertutto 
acclamato. 

Nessun incidente. 


Ul marchesa di Noailles, 
Parigi, 25. — Il marchese di Nosilles, già 
ambasciatore presso il Quirinale e presso la 
Sublime Porta, sarà nominato ambasciatore 
francese a Berlino. 


Insurrezione a Dungano. 
Pechino, 26. — La popolazione msomet- 
tana di ungano (Nord-Ovest della China) è in- 
sorta. 

Gli insorti pre 
Le riforme finanziarie in Francia. 
Parigi, 25. — Il Temps assicura che ri- 
guardo al progetto di riforme finanziarie; il 
Gabincito ai è pronunziato favorevole in mas: 
sima sd una tassa sulle rendite francesi ed 

estere. 


‘0 la città di 


inkukwan. 


La fiera di Cordova. 
Madrid, 25. — Ua incendio distrusse la 
maggior parte delle baracche deîla fera di Cor- 
dova. Numerose famiglie sono rovinate. Un 
pompiere è rimasto ferito. 


Matabele. 

Londra, 26, — Il Times ha da Buluwayo, 
in data del 24 corrente 

I Matabele attaccarono gl'inglasi a Maute- 
Fontaine. Gli inglesi non ebbero alcuna per- 
dita. » 


Uragano. 

Castrovillari, 26. — Nella scorsa notie 
un terribile uragano ha devastato le campa- 
gue. La città è stata grandemente danneggiata. 
Parecchie case sono in rovine. Una casa in 
costruzione è crollata. Le comunicazioni fer 
rovisria sono interrotte. 

Finora u8 solo morto è constatato. 

— e 
Ciclone. 

New-York, 26. — Un ciclone ha distratto 
cinque borgate nello Stato del Yowa. 

Vi sono una quarantina di annegati. 
——__—_—__e@e_—_—_ 


CRONACA ITALIANA 


Lo Czarevitch. 
Napoli, 25. — Lo Czarevitch, dopo aver 
visitato l'Aquarium, è ritornato a bordo dello 
Stornitra. Sì crede che partirà posdomani. 


e 
Le feste del 5.0 artiglieria. 

Terino, 25. — Il 5° reggimento artiglieria 
prepara nuove feste nel castello di Venaria 
Reale, Sabato 30, giorno in cui ricorre la fo- 
sta dei reggimento, nel yasto e bellissimo 
dino del vatusto castello sarà inaugurato 
busto al duca Ferdinando di Genoya. 

‘Alla cerimonia d'inaugurazione e allo grandi 
feste progettate interverranno i duchi d'Aosta 
‘@ quei principi e principesse che in detto giorno 


la cerimonia della consacrazione verso la Porta 
Santa, preceduto da aleuni dignitari di Corteo 


dalle insegne dell'impero. 

ivano i Sovrani: il ministro della Casa 
imperiale, il ministro della guerra, gli aiutanti 
di campo generali e le dame d'onore. 

Giunto alla Porta Santa, l’imperatore si è 
collocato sul drappo d'oro, alquanto distante 
dall'imperatrice e dai dignitari di Corte, che si 
sono disposti ai } 

TI metropolita di Pietroburgo ha immerso al- 
lora un ramoscello d’oro nel. sacro crisma e, 
ungendo la fronte, palpebre, le narici, le 
Jabbra, le orecchie, i! petto e le mani dell'im- 
‘peratore, ba pronunziato le parole: Impressio 
don Spiritus Sanctt. 

Irtanto le campane suonavano a distesa 6 j 
cannoni sparavano 101 colpo. 

L'imperatore quindi si è collocsto a destra, 
di fronte all'immegige del Salvatore, o l'impe- 
ratrice, camminando sul drappo d'oro, si è av- 
vicinata alla Porta Santa. 

11 metropolita allora, coi sacro orisma, ha 
unto seltanto la fronte dell'imperatrica, che si 
è ritirata di poi vicino all'immagine della Ma- | £. É10. Fg 


red PREZICA Lo feste dureranno più gio: 
Biosca, 26. — Terminata la consacrazione, Î DOTT. G NUVOLI My is dell'oree- 


l'imperatore è entrato nel santuario accompa- b chio, gola © paso 
goato soltanto dal metropolita di Pietroburgo | Dalle 12 alle 18- San “iccolpda Tgisotiso #9-1- 


FANFULLA 


SPORT 


Le corse a San Siro. 


Milano, 24. — Quarta giornata. Grande 
concorso. Il tempo, dspprincipio buono, si fece 
poi piovoso. 


Hanno assistito alle corse il duca e la du- 
chessa d'Aosta ed il conte di Torino, salutati 
rispettosamente sia all'arrivo, che alla partenza 
dall'ippodromo e lungo il percorso. 

Prima corsa. Premio della Certosa, lire 2000, 
metri 1500. Arrivano: 1° Pace, 2° Mongrana, 
3° Mirette, 4° Indivia. 

Seconda corsa. Premio Olona (handicap), 
lire 3000, metri 3000. Arrivano: 1° Palmira, 
2° Sabina, 3° Royal Mart. 

Terza corsa. Premio Legnano (per sole ca- 
valle), lire 6000, metri 2400. Arrivano ; 1° Tan 
ville, 2° Noble-Dame, 3° Snow-Shob. 

Quarta corsa, Premio Samarate, corsa di 
siepi (handicap per gentlemen). Arrivano 
1° Moscovitch, 2° Folletto, 3° Lady Elizabeth. 

Quinta corsa. Premio Martesana, corsa di 
siepi, lire 2000, metri 2800. Arriva 1° Bresles. 

Sesta corsa. Premio Musocco (steeple-cha:s}, 
lire 2000, metri 3500. La corsa si riduce a un 
maich tra Mincio che vince, e Saphirine che 
cade senza danno. 


Milano, 25. Quinta giornata. 

Prima corsa. Premio Malpensa. Corsa di 
siepi. Lire 1500; metri 2500. lo Greta; 2.0 
Vasco. 

Seconda corsa.}Premio Busto. Steeple-chase, 
Handicap. Lire 2000; metri 3000. 1.0 Saphî- 
rine; 2.0 Laboiore, 

Terza corsa. Gran corsa di siepi di Milano. 
Handicap. Lire 6000; metri 4500. 1.0 Cassio; 
o Nassib. 

Quarta corsa, Premio Lainata. Steeple-chase. 
Lire 1500; metri 3000. 1.0 Mazoviteh; 2.0 Wood 
Violet. È 

Quinta corsa. Premio Somma. Corsa piana 
per cavalli da caccia. Lire 1500: metri 2700. 
1.0 Ruggero: 2.0 Infanta; 3.0 Agoras. 


IL VARO DELLA “GENERAL S. MARTIN » 


Livorno, 25. — Alla colazione offerta da- 
gli onorevoli ministri Brin e di Sermoneta in- 
tervennero senatori, deputati, il prefetto, le au- 
torità civili è militari. 

La colazione venne data a bordo della Tri- 
nacria in onore del ministro della repubblica 
Argentina signor Moreno e famiglia ; interven- 
nero circa centosessanta convitai 

Al levare delle mense parlò primo l'onore- 
vole ministro di Sermoneta. 

Disse: La nobile nazione il cui rappresen- 
tante ho l'onore di vedere vicino = me merita 
tutta la nostra riconoscenza. E giusto che in 
questo giorno in cui ricorre l'anniversario della 
aua conquistata libertà il nostro pensiero si ri- 
volga a lei. Laggiù sulle rive del Pinta, sotto 
un incantevole cielo, migliaia di Italiani rice- 
vono la più cordiale ospitalità e nelle quoti- 
diane fatiche e nelle feconde lotte del lavoro 
trovano fraterno aiuto e conforto. 

Quella giorane nazione fusa in un popolo 
solo si avvia sicura verso i suoi grandi de- 
atini; ma la memoria della patria antica donde 
vennero tanti suoi figli rimane nella mente di 
tutti riverita ed amata. La dimostrazione d'af- 
fetto e di simpatia che la repubblica Argentina 
diede in una recente dolorosissima circostanza, 
per la quale rimanemmo eternamente grati, ne 
fa la prova commoventissima. A quelle fortu- 
nate regioni mando il cordiale saluto che il 
fratello manda al fratello, con l'augurio di 
grande, crescente prosperità, di durevole pace. 
Vedere qui intorno a noi i rappresentanti delle 
nobilissime repubbliche americane latine, cui 
tanto mi onoro di mandare un cordiale saluto, 
è la prova eloquente che il nostro augurio ri- 
sponde ai sentimenti più nobili pei giovani po- 
poli. Mai perciò augurio fu più sincero del no- 
stro, ed è perciò che il mio collega ministro 
della marina ed io venimmo a questa festa per 
dare una prova, cha riuscirà certo gradita, dei 
sentimenti che autre l'Italia. 

Questi sentimenti abbiano la loro sincera e 
calda espressione nel brindisi che io invito a 
fare al presidente della repubblica ed alla na- 
zione Argentina, briadisi che troverà certamente 

l'eco profonda nel cuore di tutti voi. (Vivi 


un' 
applausi). 

Parla quindi il ministro della marina, onore- 
vole Brin. Egli dice: Interprete deì sentimenti 
che animano questa eletta riunione sorgo a 
proporvi di propinare alla fortuna della novella 
nave che abbismo testè ammirata, alla salute 
della gentîì donna che l'ha disposata al mare. 
Sotto l'egida di un così bene auspicato batte= 
simo arrideranno propizie le sorti alla splen- 
dida nave che oggi è venuta ad arricchire la 
giovine marina afgeniiaa che sotto l'impulso di 
un governo intelligente sorge a rigogliosa 
vita, 

Essa troverà nella poderosa nave un nuoro 
elemento di lustro e potenza colla sua alta ve- 
locità di miglia 19 113 a tiraggio natur 
20 a tiraggio forzato, colla protezione c. 
assicurata dalle sue corazzate d'acviaio niche- 
lato cementato, colle sue numerose potenti ar- 
tigliorie di perfettissimo modello e col suo ar- 
mamento di siluri. La nave che oggi scesa in 
mare costituisce uno dei più perfetti tipi che 
pogsa vantare la marina moderna. Noi la re- 
dremo fra poco abbandonare i nostri lili per 
recarsi alla sua muova patria, 

L'Italia sarà liete di affidazie ii saluto che 
oggi per bocca del mio collega, il ministro de- 
gli aîfari esteri, ha mandato alla nobi 
zione argentina legata a roi con profondi vine 
coli di aimpatis ed ormai divenutà patria adot- 


degna della gloriosa ban: 
dell'illustre nome da cui titola, imperitaro 
ricordo di redenzione di livertà. 

Con questi sentimenti rivolgo, a nome della 
marina italiana, i migliori suguri alla marina 
argentina, allu' grandezza ed alla prosperità 
della quale v'invito a propinare. ( Pipi applausi). 

Il ministro Moreno prontaziò un discorso, in 
lingua gpagnucla, intersotto «posso e sajctato 
sla cfas de, a =ppinusi, Ficosdando. le 
sincere ed amichevoli relazioni esistenti tra le 
due nazioni, evocando il ricardo del generate 
Garibaldi che combatté per la libertà del suo 
paese, esprimendo sensi d'affetto e di devo- 
zione per l'augusto sovrano e per la patria 
italiana è bevendo alle grondezzza d'italia, glig 
ana felicità perpeiza ed ‘aila salute del Re, 

Pronuaziarona indi appiauditibrinditi -l'aa- 


ra che la sormonta, 


@ Di Sermoneta sono ripartiti alle ore 17 per 
Roma. 

Civitavecchia, 26. — L'avviso Messag- 
gero è giunto stamane da Livorno ed ha sbar- 
cato gli onorevoli ministri Brin e Di Sermo- 
neta, che sono ripartiti alle 8,45 per Roma. 

ll Messaggero si reca a Nap: 

Livorno, 26. — Il ministro Moreno colla 
famiglia assistette iersera alla serata di gala 
= “Tpersige=r— 
con grida di viva la repul rent 
0 SE risi pe 
l'inno di Garibaldi. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

La signora Pia Marchi-Maggi ebbe ieri sera 
‘tin vero successo in Casa paterna. Il successo 
sì accentuò al terzo atto. 

Stasera La Bohéme di Barriere e Murger. 
In settimana I? freno di piacere, una comme- 
dia brillantissima che ha già avuto il successo 
di parecchie repliche; Fedora e La sia di 
Carlo. 

— Teatro Nazionale. 

Stesera martedì seconda rappresentazione 
dell'applaudita Afgnon con la signorina Lina 
Pasini che tutta la stampa romana ha concor- 
demente encomisto. Per domani mercoledì è 
annunziata la terza replica. 

Valle. 

Più variato e più attraente non potrebbe es- 
sere il programma di stasera. 

Rammentiamo che lo spettacolo di domani 
è a beneficio dei nostri prigionieri d'Africa. Il 
programma sarà tale da rendere gremita la 
sala del Valle. 

Allo spettacolo prenderanno larga parte 
Edoardo Ferravilla e la signora Emma Ivon. 

— Quirino. 

Stasera si replica il Trovatore, l’opera lo- 
devolmente eseguita dalla‘ signora Csrnielli 
Doncich e dal tenore Bambacioni. 

Domeni replica del Trovatore. 

— Manzoni. 

Stasera La signora dalle camelie. Giovedì 
spettacolo in onore della signora Lollio Strini 
con Messalina. 

Quanto prima Un dramma in dfrica di 
Falstaff. Le sce 


romana. 

Però s'incominciò con un discorso del 
consigliere Nissolino, al quale sembra che 
le aste municipali non funzionino a dovere. 
Si duole che nell'ultima asta per la selcia- 
tura di via del Tritone si sia avuto un ri- 
basso del 50 019. Non è possibile, secondo 
lui, che a queste condizioni l'appaltatore 
possa assumere onestamente il lavoro. 

Il sindaco risponde dandogli le necessarie 
spiegazioni, e sollevando i diapason della 
voce assicura che le aste funzionano a do- 
vere e bene. Non ci sono, quindi, osserva 
zioni da fare. 

Nissolino non replica e l'incidente è 
saurito. 

Ed eccoci al pezzo forte. 


Incomincia il sindaco per rispondere. alle 
interrogazioni che nell'ultima seduta gli fa- 
rono rivolte dal consigliere Nathan. 

Innanzi tutto la Giuata non ha potuto 
prendere in considerazione la proposta di 
assumere a sé la questione dei trama. Ciò 
l'avrebbe condotta alla denuncia dell'attuale 
convenzione con la Società. La Giunta ha 
però esaminato se convenga aumentare la 
percentuale: in proposito presenterà al Con- 
siglio una proposta. Dichiara infine che la 
Giunta ha nominato nel proprio seno una 
Commissione con incarico di studiare i di- 
versi progetti presentati, 

E' la volta dell'assessore Benuool, 

Fa la storia dettagliata delle trattative 
corse con la Società Romana e delle 
posie di nuovi impianti presentati dall'io= 
gegaere Moleschott e dall'ingegnere Ros 


gnetta. 
unta, prooscupandosi dell'importante 


cer: 
questione, prese la deliberazione di nomi- 
nare una Commissione nel suo seno e que- 
sta concluso con l'accogliere la proposta di 
traatormazione di trazione e dellberando di 
soprassedere sulla concessione 
linee. 
In seguito a talo conolusione, la Giunta si 
limitò a esaminare il progetto di trasforma- 
zione in trazione elettrioa delle linee tran= 
Viarie esistenti, a cominciò col pret 
dalla Società che in alcune strade. più core 
trali venisse applicato il sistema della tra- 
zione elettrica sotterranea i 
Hone et è 0 quella degli ac- 

Sì ghiese pure che l'attuale canone del 7 
peè cento sull'incasso lordo fosse aumental 
Ronosiante che la Società affermasse da 
canto suo delle buone ragioni per negare 
Sa aumento, * nd 

‘i fu anche lunga discussione intorno 
gradualita della trasformazione, cn 
>. L'impresa avrebbe voluto trasform: 
immelitanenio, Ja Giunta invece a soste: 
uto il sistema della trasformazione 
appunto perotè fon TA 
nel pubblico servizio. 

{n quanto alla concessione chiesta, fra 1 
altre, dall'ingegnere Moleschott d'una lijea 
he dalla stazione di Terrpini vada a piazza 
di San Pietro passando per i Prati di Ca- 
stello, essa non è affatto pregiudicata, Tra: 
tandosi di una linea del tutto. nuova verrà 
discussa a sua tempo. 

inca l'aumento della percentuale la Giunta 

rifene che ossa debba chiedersi nella mi» 
ura del 9 010 sull'introito lordo au ti 
RE ito lordo su tutta la 

Questo è 0 dati i servizi che la Società 
rende al Comune (vigili, trasporto dei aui= 
Ri, ecc.) valutati a lire #0 mila, 


muovè 


sorga alcun ristagno 


Seduta lunga e importante quella di ieri 
sora. 

Il pezzo forte era la prosecuzione della 
discussione sulla proposta circa la trasfor 
mazione della trazione animale in mecca- 
nica delle linee dei tramwaya della Società 

1 


Viene ad | 


sessore Cordano, l'onorevole senatore Pieran- 
toni, l'onorevole generale Menotti Garibaldi, îl 
consigliere provinciale Mostardi, il car. Giu- 
seppe Oriando, il pubblicista Angelo Consigli 
ed il console argentino a Firenze. _____ 
Livorno, 25. — Gli onorevoli ministri Brin 


Èa 


i 


c 
Benucci € Piperno." 
Finalmente il sindaco, respicgertò 1, 


posta della sospensiva faita dal xc{*| 
mette ai voti un ordine del gione" 
tato dall'onorevole Giordano-A 
ualo si chiede la nomina dute ca 
ione per studiare le proposte della G; 
L'ordine del giorno è respinto. — 
La continuazione della 
prossima seduta. 


iscussione i 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservaterio astronomico del Cu) 
Romane: ta 
Massima ?1.0 0 - Minima 13 

Teatri 


Costanzi (ore 9) — La Bob: 
Nazionale (ore 9) — Mignos. 
Valle (ore 9) — Compagnie t:s22t fm 
Quirino (ore 9) — Il Trovat 


Manzoni (ore 9) — 


Note vaticane. 
Il Papa ha ricevuto ieri in prir 
rate udienze monsignor Carlo de EL 
di Veszprinia e monsignor | 
rescovo di Gallipoli. 
Per l'anniversario dello Crar, 

Questa mattina, alle 11, nella 
l'ambasciata russa al Corso, ba 
una funzione religiosa, per inanizar 
salute è di lunga vita, in occasion 
ronazione dello Czar. 

Erano presenti tutti gli addetti all'ami 
e la colonia russa residente in Roma. > 

Ospite illustre. 

Trovasi in Roma il poeta ba 
Maeterlink celebrato autore di Fredo 
aveugles © del Tresor des humbler i nt 
libro che ua gran succes 
ia Italia. 

Il busto di Paolo Segneri, 

Quanti presero parte al cone 
ato di Paolo Segneri, 
al palazzo dell'Esposizione + 
denza di Ettore Ferrari proceda 
posizione del giuri 

Risultarono eletti î signori Cari 
Ubaldo Pizzichelli. 


Congresso forense 
Gli uffici del comitato esecutivo dal e 


prat 
008. dell'im. 


ha ottenuto mel 


>. Fostasa i 


gresso nazionale forense sono seti muri 
mente traaferiti dal Palazzo dell sposizze | 
al palazzo Bernini (Corso, 151) » rimarnei 


aperti dalle 10 alle 12 è dalle 15 alle 19 sl 
Ogni giorno sino al termina della linuilzmi 
dai conti che si prevede possazo chiadani st 
la fine del mese în corso. 

San 


n oggi Su fe 
ipo, patrono della città nostra. 

Alla Chiesa Nuova stamani monsignor fa 
cerco Cassetta, vicegerente carina 
celebrato una messa solenne. 

Alle 5, dopo i vespri, dui ragazzi cone 
della scuola di San Salvatore in Lacro è us 
eseguito il Laudats del maestro Capocti 

Concorso enorme di fadeli 
lusica al Pincio. 

Domani dalle 5 112 alle 7 la 
gione Alliev 


Celega. Baccanale. 
Leoncavallo. Pre; to? 
Verdi. Fanteria, Gelo. © > 
Beretta, afazurka. 


Conferenza archeologica. 


I Paglia 


Domani alle 5 12 pom. 
rucchi, proseguendo Ì di 
cheologiche, ad iniziativa del Circolo Sm PF 
tro terrà una 
Clemente ia 


AI Divino Amore. 


N giuri incaricato d' i premisi® 

ri equipaggi interven sta dl 
vino Amore, prese ieri le seguenti 
zioni 

1° premio — Grande bandiera con în? 
aro all'attacco più difficile e m però 
debbo e bardature (Tacchini A 

2° premio — Bandiera con 
al landeau più artisticamente 
dulati Angelo). 

3° premio. — Bandiera con 
gliore vettura a ua cavallo 
dino). 

4. premio — Bandiera con 
carrozzino a due ruote (Ere 

5. premio — (premio dell: si 
diera con fregi aggiudicata all'attacco ela È 
stigliona, a 6 cavalli (Augusto Coosis) P*° 
atumi, bardature e addobbo. 

Premia aggiunte (30 borici 
Aggiudicato al concerto è: 
colo del buon umore di R. 

A sua seda îì giuri aveva scelto Î 
dell'athergo della Posta in A 

Eaorme fu il concorso delle c: 
dotti. Si notavano parecchi tiri s 
as 

A memoria di romano... antico, 
quest'anno i nostri popolani si +09 
così gran falla al santuario di Csnpo 


di vino) — 
nisi (» 


crozze e di 
20» 


mai cost 


pica 
Lo 


CUSPNSTÀ 


ii MIA 


SENR: 


ORESTE rI 


B--200. lagresso libero. 


ja non sia poi così grande come 


cela i) spiegherebbe il fenomeno. . .. 
ito nen è poi brutto come si di 

40° miisare igieniche. 
È) qellamministtazione municipale, allo 
a corà. de di Ripa Grando è stato organiz- 
go fine sanitario con incarioo di vigi- 
150 1a olo ]o imbarcazioni che approdano con 
DL5 di vin, aceto, dorrnte alimentari, pelli 

pensiva. v, L'ufficio est 
Estonian trai ini gr sche 
lu 


#5 cronaca spicciola. 


respingendo 1 pr, ff aggressione — Verro la merzanotte di 


fatta osciuti armati di coltello e revol- 

Mi aalgioi N gi 1 trono preso Sutri cerio Carlo Prio- 
|edano-A posts ee Iii "1% io derubarono di 165 lire. L' tà 
ina d'une Comi pei è ‘a sicurezza ha arrestato. quale indi- 
oposte della Gi Penatore certo Paolo Selza. Un altro indi- 
respinto. — * vatafglf ‘Giacomo Piccioli, è latitante. 


iscussione aj f morte. — Ieri sera due tentati 


anni cercò la pace 


“tanto Fusce 
Cober, perchè il suo padrone — l'inter 
Pi trr Renaud - lo rimproverò per mo- 
CL 


î, Cuor, una bella serva di 19 anni, vo- 


ncipe Ruspoli è par, 


o! 


(chè suo padre non le permette 
Li Pin) con l’uomo che essa ama. 
nomice del Colli fl ‘ws e Taltro come passaporto per l'altro 

x *.sero una soluzione di fosforo. 

ima 13.07, melt oisi in salvo, il Fuscelli all'ospo 
tonio, la Carloni in quello della 
Bohéme. — Girolamo Ottoni e suo figlio 
0 domenico avevano ola carico = i3q 
Enia milan: il contadino Francesco iondelli, 
ese Farm. MI #90 0i0i Piansano presso. Viterbo. Il Bion- 
‘rovatore. tra seguito a quella deposizione. era stato 

signora dalla c,.& ‘a tre anni di reclusione. — 
i i ritorio di Cellere, il Biondelli s'im- 
quit con Girolamo e Domenico Ottoni e con 
ne. ‘fa copi di fucile uccise îl primo e tentò di 


in private © sep;_Qifli uf 
zlo de Hornig veseory 


pà Luci fagnini ricercato. 
SA 1° brigadiere di pubblica sicurezza 
È aggredito. — Lo strano fatto è accaduto 
lo dello Czar, SEFFA alle getto in via degli Equi. Il brige- 
» nella cappella ds)-Qil gn di pubblica sicurezza Dello Strologo pas- 
ha avuto luogo gerara vestito da borghese, allorchè venne 
r innalzare. proci cf gguiio da due individui i quali dopo avergli 
sceasione dell'inco-Qi gesisto se era lui il brigadiere della sezione 
fi x iS Lorenzo gli vibrarono due colpi di col- 
ddetti all'ambascista BB 5; senza fargli alcun male. Il brigadiere si 
htà în Roma. [nu energicamente. Segui una colluttazione e 
metro. Ue di dus aggressori riuscì 8 faggire. L'altro 
poeta belga stcoris ff tito di due carabinieri sopraggiunti fuer 
di L'Inerus, di Lf so è condotto alla caserma di pubblica 
= a il mirabili sersst E corto Fausto Geminari ani 
orenuto anch Fu strato nella caserma diodo uro 
o Segneri. villi ala guardia di piantone Alberto C: 
concorso per il bu- fili 5 


[radunarono ‘ieri sera 
e sotto la presi-| 
procedettero alls com. 


Guicidio. — Stamani în una stanza della 
pria abitazione, in via Buonarroti, il fale- 
EEA Piaquale Del Mastro, di 39 anni, si é 
Mz0: fine tmeremente la Vita strangolandosi con 
ori Carlo. Fontana « fina furicella a solo scorsoio assicurata ad un 
‘ncino confccsto nel soffitto. —— 
l'ifelice lascia la moglie; Edodea, e una 
ruzkina di quastro mesî. 
Ta carss del suicidio è più che futile. 
{i el Mastro non si era potuto adattare si» 
fia di dover cambiar casa fra giorni 


forense. 

p esecutivo del cor- 
sono stati. nuors- fi 

hazzo dell’isposizio 

P. 151) © rimarranno 


6 dalle 16 alle 19 di fl — 

ne della liquidazio E O 
‘possano chiadersi co i h 
; ilustrissimo signor CARLO ARNALDI 
fepo: Viste Magenta, 70 — Milano. 
rata; oggi : Sa&:;Fr. Mi trovo in dovere di ringraziare Vi 
roi pelefetto ottenuto dal zuo miracolose Li- 


mani monsignor Fres-| 


qure Antlasmatico, che mi iiterò da malat- 
te del vicariato, ba 


Las io portavo da cirda venti cuni. Fra 
‘ns madicinali usati, lo dico ad alta voc® © 
so tutto l'entusiasmo dell'animo mio, fu il suo 
Ukgere l'anico rimedio che mi guari comple- 
asute Per ragione del che le significo i 


dai ragazzi cantori 
tore in Lauro é stato 
|maestro Capocci. 


deli. uni della mia viva riconoscenza e dall'intimo 
Pincio. ial'uimo mis le ripeto onore e gratitudine 
lo 7 la banda delta Le-QBB Merito. 


reali MATILDE GUERRIERI 


Trino, Via Bramante, 390. 
SALUTE E LONGEVITA” 
nie la ria dl Saluto 


INALENTA ARABICA 


Priuga la vita umana di 20236 suni, 
tubriimdo le cattive digestioni (dispepsie), 
Rutri, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
ni giandole, fatuosità, diarres, gonfiamento, 
i acidità, pituità; nausee e vomiti 
40.1 pesto od in tempo di 


seguirà 


© atto 2°. I Pagliacci 
di rcheologica. 
il prof. Orazio Me- 

di conferenze ar- 
del Circolo San Pi 
nella chiesa di 


Amore. 
egnare i premi aî mi 


no l pia 4 i É 
ronlia festa del Di- BIB 1 ardori, granchi © spasimi, ogni disor 
rei greche delibera UBI é Somaco, del respiro, del fegato, nervi, bi 

trangue, insonnie, tosse, asma, bronchi 


fiummunzione), malattie cutango, eczema, eri 
toi, deperimento, reumatisini, gotta, tutte le 
iti, eaterro, convulsioni, nevraigia, idecpisia. 
Aucanza di freschezza e di energia nervo: 
Sani dInvariabile successo. ; 

tto di 100,000 cure: fra le altre, di 
x. l'imperatore Nicola di Russis, di Sua 
Nuti Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
“dla marchesa Castelstuart, di molti medici, 
fai duca di Pluskow, della marchesa di Bré 
das, eco, 

Auisto apprezza:znto è del dottor Elmailo : 
SLa vostra Revaleata vale a peso d'oro! » 
.l celebre prot. Déde, guarito ds otto anni 
Sdiipersia © di catarro alia vescica, 38 


Mi Paudiera con fregi it 
Lie e migliore per 8- 
‘chini Angelo). 
con fregi d'argebto 
lente sddobbato (Br 


‘a con fregi alla mM 
latio (Seraglia 


con fregi al miglior 
(Ercole Most). 

‘delle signore) — 

ta all'attacco alla PO 
\ugusto Coccia) per °°° 


bbbo. era CE © ti node 
iglie di vino) — 3 « Se avessi a scegliere. un rime: 
| Rose ladolioisti (Ci Il Re 0a inporta quale rimedio dello stomaco, 
So) a 6 cavalli. SB 0% Steri, dei nervi, fegato, petto, cervello 
vera scelto Î balcone aerea esiterei un istante e preferire la 
Albano. ... SY etnia sicuro come sono dei suoi risultati, 
Dito carrozze e delle OI "N dre infallibili. » 
deli quattro, ® ff q;"v0 effetto sui bambini non è meno bene- 
MiZo fanno fede le seguenti lettere: 

sì como fl} ny door Benecke, professore di medicina al- 
reosti 1 MB i fece. il seguante rapporto alla cli- 

di Let@- BBD ‘gi Perino 18 aprile 1879: 


a dimegricherò giammai che io devo la 


Completo e grandioso assortimento delle più belle mowltà per la Stagione 
tanto nel riparto seterie di Como che nel riparto Cotoneria e Lanerie 


conservazione della vita di È a] 
ne vita di un mio bambino | cendo che Camera e paese fidano nella po- 
litica coloniale dell'attualo Ministero. 

Lor 0revole DI RUDINI, presidente del 
Consiglio, ringraziando l'onarevole Gianforte 
Suardi, presenta un progetto di legge 
modificazioni alla legga elettorale ica, 
titolo incompatibilità. Questo progetto par 
che ri li appunto la temporanea incom- 
patibilità dei deputati militari in servizio 

E dopo alcune osservazioni dell'onorevole 
SANGUINETTI, parla il ministro della 
guerra. 

L'onorevole RICOTTI, quanto ai sussidi 
per gli orfani, le vedove, i parenti delle vit- 
time della guerra africana, dice che il Mi- 
nistero ha nominata, presieduta dal generale 
Mezzacapo, una Commissione : la le si 
è posta con patriottico zelo al lavoro, egià 
ha potuto distribuire i primi sussidii. Al ge- 
nerale Baldissera furono inviate centomila 
lire per sussidiî straordinarii ai feriti; ad 

ni ferito o convalescente che torna in I- 
talia si accordano subito cento lire di primo 
sussidio; alle famiglie di morti o prigi 
nieri s'accordano sussidi temporanei per 
intanto, in attesa che la sorte dei loro cari 
nia nota e i loro diritti alla pensione li- 

i 

All'onorevole Imbriani, il quale alluse a 
segrete preparazioni d'una spedizione per 
Zeila, l'onorevole ministro della guerra ri- 
sponde che non c'è nulla di vero, che trat- 
tasi d'una pura invenzione, di una favola. 

Poi l'onorevole ministro, a proposito della 
politica coloniale, dichiara : Il paese sa quale 
è il nostro programma: sarà bene o sarà 
male, ma il proposito nostro è chiaro: non 

nsiamo ad abbandonare la colonia, ma 
intendiamo afforzarci nei confini che le ab- 
biamo assegnati e di rimanervi per ora. Da 
qui a sei mesi vedremo, a seconda degli 
eventi e delle opportunità, se ci convenga 
mantenerli quei confini, così pure se ci con- 
venga mantenere l'occupazione di Cassala... 

IMBRIANI. Male, malissimo: questo è il 
pessimo dei sistemi poichè vi costringe a 
rimanere a disposizione degli avversari. 

RICOTTI. Nient'affatto. Saremo sempre 
noi, sicuri nei confini munitissimi, arbitri 
delle nostre iniziative. E l'onorevole mini- 
stro conclude respingendo la proposta di- 
minuzione di mezzo milione di lire, fatta 
dall'onorevole Imbriani come dimostrazione 
de’ suoi intendimenti di politica africana. 

L'on. SONNINO fa una sottile questione 
contabile sulla allibrazione, nei varii capi- 
toli del bilancio del miuistero della guerra, 
delle spese per l'Africa; ma l'on. RICOTTI 
molto bonariamente gli osserva che l'alli- 
brazione in bilancio di quelle spese fu fatta 
secondo volle la Commissione generale del 
bilancio. 

IMBRIANI iara che, insieme ad altri, 
chiede la votazione nominale sulla proposta 
sua di diminuire di mezzo milione le spese 
per l'Africa, con significato di invitare il 
Governo a un graduale, ma completo ritiro 
dalla Eritrea. 

Saguono dichiarazioni di 
TTO 


i ra accasciata 
nia, da debolezza © du irritazione nervosi Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
e 10 ha ridonata la salute l'appetito, la buona 
ione ed una iezza di spirito, i 
era da molto tano nie gs 
« Parigi, 11 aprile 1886. - H. Dr MoNTLOUTS.» 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii 
® ristabilisce i tamperameati più spossati per 
l'età, per il lavoro e pér qualunque disordine. 
In sestole di 1}4 di chi lire 2,50; 12 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 1}2 chi- 
logrammi lire 19. 
Deposito generale per l'Italia presso 
nini, Villani © ©. Milano, via Leopardi, N. 15. 
Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni, 


HT 
anioma a dallo Th 
Il Parlamento dale Tuo 
Camera dei Deputati. 
© Seduta del 26 maggio. 
Presidente: Vitta. 

S'apre, con la lettura del verbale, su cui 
brevemente parla per una rettilî:a l'onore 
vole De Nicolò, alle 2. 

L'on. segretario MINISCALCHI legge un 
progettino d'iniziativa parlamentare. 


Interrogazioni. 

L'onorevole RONCHETTI, sottodegretario 
alla grazia e giustizia, risponde all'onore- 
vole Imbriani, il quale vuol conoscere se 
l'autorità giudiziaria compia il dover suo nel 
procemo a carico dell'ex-aimidaco di Apice, 

tanislso Perriello. Naturalmente, risponde 
che l'autorita giudiziaria fa il dover suo. 

E l'onorevole IMBRIANI, pienamente sod- 
disfatto, ringrazia, lieto che la giustizia, al 
fine, protegga il debole contro il prepo- 
tente. 

All'onorevole DEL GIUDICE, il quale 
chiede gli intendimenti del Governo intorno 
al richiamo în servizio, man mano che si 
faranno posti, degli impiegati del genio ci- 
vile che vennero messi in disponibilità, ri- 
sponde il ministro PERAZZI, che dichiara 
essere appunto tale il fermo proposito suo 
sin che rimarrà al Ministero. 

Poi l'onorevole CARMINE, ministro delle 

oste e telegrati, rispondendo all'onorevole 

avia, dichiara che studierà ogni modo per 
rendere impossibili, o almeno rarissime, le 
inesattezze con cui spesso vengono trasmessi 
i telegrammi privati. 

Il ministro delle finanze, on. BRANCA, 
all'interrogante Aguglia risponde d'essere 


voto di LUZ- 
‘TTILIO, GALLI, SANGUINETTI, 
ed altri. 

fatto lo spoglio delle urne e procla- 
mata l'approvazione delle leggine, si passa 


animato dalle più favorevoli intenzioni per | alla votazione nominale sulla proposta Im- 
le popolazioni laziali danneggiate per due | briagi. 
anni consecutivi dalla grandino e dalla pe- Non ce n'è bisogno, ma l'on. DI RUDINI 


ronos, 


spora. dichiara che il Ministero respiage l'emen- 
Ma l'onorevole AGUGLI. 


scambiando il | damenio dell'on. Imbriani. 


Ministero per una Compagnia d'assicurazione Il segretario onorevole LUCIPERO fa 
contro la grandine e la peronospora delie... | l'appello. 

elezioni future, insiste, benchè non ce ne | La Camera è sufficiontemente numerosa: 
Sia Visogao, nelle sue raccomandazioni, men- | i deputati, quieti in aria solenue, stan se- 


tre la Camera non ascolta nemmeno. . — 

Così finissono, per oggi, le interrogazioni. 
Votazione. 

Si procede all'appello nomicale per la 

tazione a serutinio segreto delle leggi ap- 

provate. nelle precedenti sedute; e, dopo 


duti ai loro posti. 

Sento che una quantità grande di no ssl- 
cano l'aere, menire pochissimi s! di quando 
in quando risuonano, y 

Propongo si miei colleghi della tribuna di 

immettere il rermonth che la proposta 
Imbriani sarà respinta con una maggioranza 


‘osservazioni circa le dimissioni di un it aganie 
deputato - dimissioni gho la Camera re | 022! stai Foltica miserie 
Sffige - si riprende la discussione dello Sisio | poichè lora è tarda e l'appello nomi- 
di prix previsione del nalé continua, nè finirà così presio vado a 

i io della guer agarmelo da me stesso il vermostà, in pre- 
resa ia compito | tnio della previsione, che non è veramente 


le. 


della Commissione che si è assunto l'iuca- 
rico di distribuire i sussidi della pubblica 
carità agli orfani, alle vedove, ai parenti 
delle vittime della guerra africana. Racco- 
manda la maggiore sollecitudine al ministro 
nel fornire le notizie, alla Commissione nel 
distribuire i sussidi. Non c'è, pur troppo, 
altro modo migliore di deporre un fiore sulle 
tombe, ancora incomposte, dello vittime della 
si rata impresa africana, o! 
SCIRERIANI. A proposito d'Atrisa dichiara 
d'essere molto preoccupato delle parole del 
ministro della guerra : il quale dichiarò che, 


V. Erbale. 


NOTIZIE D'AFRICA 


Prigionieri indigeni — 1 morti di Adua 
— La siccità. 


Massaua, 26. — Continua il ritorno dei 
prigionieri indigeni isolati. 

IÎ generale Baldissera ha disposto che do- 
mani partano due compaguie del genio, con 
personale sanitario per seppellire i nostri 
morti sul campo di batteglia di Adua. 

Perdara una straordinaria siccità. 

Truppe che rimpatriano. 

Suez, 25. — I piroscafi Adric, Biwmania, ed 
Adriatico, della Navigazione generale italiana, 
provenienti da Porto Said e Napoli, hanno pro- 
Seguito por Massaua per imbarcarvi truppe che 


dall'Africa, 
Poi, l'oratore 

giornali 5 

fica, viaggiante al riconquisto de 


parla di Zeila ; del e prete» 
dicono ex- agente di polizia 
ri- 


ustrori. di Cassala e dell'acqua del Serino; | rimpatriano j 
egli inglesi, degli egiziani e persino — Dio Materiale o prepvictai 
degli i0siesi e lierii — del colora, por CON | | nzgati 85, — Per Masssua parte oggi il 


pre che vuole la chiusura assoluta d'o- 
eludere satura, Îl riiro delle invppe, Teh- 
fandono della Colonia. Per venir via e 
modo più decoroso e più dignitoso dall Ei 
IPes, l'oratore e i suoi colleghi dell'Est 
Sono disposti ad acsordare sì Governo 
i fondi occorrenti. Sopratut:o, per_prima 
i rare dica - dovete abbandonare Cassaia 
2'siunque voglia prendersela; poî.. grado 
Zrado, dovere venir via da tutta l'Eri-rea ei 


ci saua. 
noche br IANFORTE. Jucidentalmente 
ossorva che sarebbe opportuno deterininare 
nr leg» cho i doputati scadano dalle 
per ieo> parlamentari ogniqualvolta siano 
Chinmati ‘ad assumere comandi militari ai- 
Chistetera che il Governo. presenterà Un 
progetto di legge ai questo intogio 0 ciò per 
vincere aache i delicati Fi centi quei È 


piroscafo Archimede, della Navigazione gene- 
Fale italians, con materiale © provviste, 

il generale Pistola. 
Massaua, 25. — Stamani è giunto il piro- 
afo Manilia, della Navigazione generale ita- 


liana, proveniente da Napoli, col generale Pi 
stoia ed altri ufficiali, materiale e provviste. 
Recenti esperienze fanno usare, su 
larga scala, l’acqua minerale Fiuggi, 
come lavaggio diretto nelle cisti. 
Ì; HI ia a Colonna 
Al magazzino di specialità se= sto "cite 
oltre le acque minerali europe, trovan 
Sini e liquori delle più accreditate case na- 
zionsli ed estere. 
IL DI BALLERINI, 


ba trasferito Ia sua a 


È incon bitazione in via Pol, 
leghi mititari, che | voto i, po: 
ci impatibili io quest a! 
ele rai neon briani sull'Brirca, di- } N. 14 piano secondo. 
oi 


À 


NOTA SIBILLINA 
Anagr. di ieri: cisore — CREOLA — COLERA 
ARCOLE 6 parola in croce: 


— lo rassomiglio 2! bufalo. 
Mi vendon gli ortolzni. 
mM alla Camera 
fra Camera e Magliani. 


Acrostico. 


s 
4. © patria d’elefaati, di panta 


9. Figuro io par 
7. Colui che m'ha 


poce o non fa nulla. 
Mi trova or chi 


cerca nel Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 


Stamani S. M. il Re ha ricevuto in udienza 
privata il senatore comm. Ferdinando Ra- 
mognino ex prefetto di Torino. 


La morte del generale Menabrea. 

S. M. il Re ha telegrafato subito stamani 
alla famiglia Menabrea, a Chambéry, le sue 
condoglianze e quelle della Regina: 

Ai funerali il Re sarà rappresentato da 
uno dei principi del sangue; probabilmente 
dal duca d'Aosta. 

Telegrafarono pure le loro condoglianze 
al figlio dell’estinto il presidente del Con: 
glio, ste Di Rudini; il ministro degli 
Etteri, onorevole Caetani, e il ministro della 
guerra, onorevole Ricotti che, col Menabrea, 
combattè le battaglie della patria. 

Il Governo sarà rappresentato ai funerali 
dal nostro ambasciatore a Parigi, conte 

lli. Per l’esercito assisteravvi il co- 
mandante il primo corpo d'armata, generale 
D'Oncieu de la Batie, 

La presidenza del Senato ha chiesto al- 
l'ambasciatore Tornielli a Parigi informa- 
zioni sui funerali e sul cerimoniale che sarà 
seguito. 

Oggi si è radunata la presidenza del Se- 
nato, stabilendo le onoranze da rendersi al 
senatore Menabrea, e ha preso accordi per 
la rappresentanza del Senato ai funerali. 


Gli onorevoli Castani e Brin. 
Stamani alle 10 hanno fatto rito 


Roma da Livorno i mi 
della marina. 


La Camera d'oggi. 

Dopo lo svolgimento di alcune interroga 
zioni, e dopo aver respinte le dimissioni del 
deputato Merello, la Camera ha proseguito 
ogxi la discussione del bilancio della guerra, 

‘Sal capitolo 39, contributo dello Stato per 
le spese militari d'Africa, proposto in lire 
51,500,000, l'onorevole Im>riani chiese la di- 
minuzione di 500 mila lire, e dichiarò che la 
sua proposta avea significato di invitare il 
Governo al graduale, ma completo abban- 
dono della colonia 

L'onorevole Ricotti, ministro della guerra, 
respinse la proposta d'Imbrigni, sulla quale 
il proponente ed altri dell'estrema sinistra 
chiesero la votazione nominale, che zomir 
ciò, difatti, dopo alc dichiarazioni di 
voto. 

Commentata quella dell'onorevole Luzzatto 
A. e di qualche altro africanista, che si as- 
zociò all'onorsvole imbriani chiedente l'as- 
soluto ritiro dall'Afi 

La proposta Imbriani venne respinta con 
169 no, %4 sì e 6 astenuti. 

Lo stanziamento proposto dai Ministero 
veune quindi approvato. 


Il processo contro Baratieri. 

Ia seguito al voto di ieri della Camera, il 
processo contro il generale Barai che 
era stato stabilito per il 5 giugno a Mas- 
ava, sarà rinviati 

È' stato già chissto all'avvocato fiscale 
militare a Massaua l'invio della domanda 
per l'autorizzazione a procedere contro Ba- 
ratieri © dei documenti relafiv, 1 quali, se- 
condo la consuetudine, saranno depositati 
negli uffici della segreteria della Camera. 
Per quanto la Camera si affretti ad esami- 
narli, difficilmente prima della fine di giu- 
gno la procedura pariameniare potrà esser, 
esaurita. 


La incompatibilità parlamentare 
degli ufficiali in tempo di guerra. 
Ecco il testo del disegno di legge presen- 
tato oggi alla Camera dall'on. Di Rudini 
sulla incompatibilità parlamentare degli uf- 
ficiali in tempo di guerra. Questo progetto 
venne ispirato dal caso Baratieri, di cui do- 
vette ieri occuparsi la Came 
« Gli ufficiali generzii e gli ufficiali supe- 
« riori di terra e di mare, che sono eleggi 
« bili per l'art. 82 della legge elettorale po- 
« litica, perdono iì mandato legislativo e 
« divengono ineleggibili quando si trovano 
far parte di truppe mobilitate in tempo 
« di guerra, è 


| pragetti del gensrale Ricotti. 

Le modificazioni che il generale Ricotti 
intende apportare all'ordinamento dell'eser- 
cito, nei circoli militari, sono generalmente 
approvate. 

Î ristabilimento degli ispettorati c la 
‘promessa di dare di nuovo il cavallo agli 
ufficiali di fanteria, comandanti di com; 
guia, incontrano il favore di tutti gli ra 
ci 


È 


a 
tri degli esteri e 


È. 
Questi progetti però non potranno discu- 
tersi che a novembre. 

L'incoronazione dello Czar. 

Per la cerimonia della incoronazione dello 
Czar, stamane vi è stato all'ambasciata russa 
presso il Quirinale un solenne ricevimento 
dei notabili della colonia. 

Fu celebrato un servizio religioso n 
cappella dell'ambasciata. 


| Vi assistettero il personale dell'ambasciata, 
il console © una rappresentanza della co- 
nia. 


del 4 12 0j0. 

A calmare le agitazioni della Borsa è stato 
affermato che il Senato della repubblica si 
porrebbe decisamente alla misura fiscale di 
trattasi. 

Ma tale affermazione non pare fatta per 
sercitare una impressione molto favorevole nei 
circoli finanziari. 

E” infatti troppo recente il ricordo dei die- 
sensi fra la Camera ed il Senato francesi, e il 
ripetersi ora deilo ostilità potrebbe essere causa 
di guai anche maggiori di quelli che potranno 
darivare dellappiicazione delle tassa sulla ren- 

ita. 

Certo è che la situazione del mercato fran- 
cose apparisce pregiudicata anche per le dan- 
nose ripercussioni che non mancherebbero pro- 
babilmente di risentire tutti i valori in esso 
negoziati da un sensibile ribasso sui fondi di 
Stato della repubblica. 

Ta questo stato di cose si comprende come 
in generale scarseggiano gli affari, tantò più 
che l'attenzione della speculazione è rivolta di 
questi giorni alle operazioni della liquidazione 
mensile la quale, per quanto regolare, si pre- 
vede tuttavia non sarà rispetto ai riporti così 


Parigi, 26, ore 15. — Agitato. Tendenza de- 
bole. Fondi francesi depressi 3 0/0 perpetuo 
101 40 muovo 3 11? 104 55. Ezteriéure calma 
63 518. Turca stanca 21. Russa offerta 94 20 
Italiana ferma 88 17 avant Sourse 86 15. 

Genova, 26, ore 15 10. — Animata ‘abba 
stanza — Tendenza realizzare reprime lieve 
mente proz:i — Rendita 4 00 da 93 85 chiude 
93 90 - Nuovo i 112 trattato per contanti fra 
99 70 e 99 75 - Banche Italia stanche. per 
vendite da fuori 719 - Cambi sostenuti. Fran= 
cia chèque da 107 rialza 107 75 - Berlino dî 
131 85 a 131 90 — Londra da 26 94 a 26 95, 

Borsa dì Roma. 


fari non molto attivi in causa della siste- 
mazione mensile dei conti, la quale »î annun- 
cia in condizioni regolari. I riporti per la ren- 
dita furono pagati 20 centesìini. In generale 
però i prezzi si dimostrarono sostenutiin causa 
dell'aniamento favorevole delle Borse estere 
rguardo alla nostra rendita. Esordito a 93 95 
il 40,0 faseva successivamento 93 97 ‘e 9£ 
per chiudere a 94 05 calmo. Il nuovo 4 010 
fece da 99 $0 a 100 assai richiesto per piecolî 
tagli 

Nei valori pochissima animazione e tendenze 
vari 

Ferrovie Meridionali 672 - Mediterranee 511 
- Cartelle Santo Spirito 322 fattosi — Acciaie- 
rie Terni 292 nominali — Banca Generale 56 — 
Immobiliari offerte a 18 - Risanamento 20 ne- 
gletto — Marce 1236 calme — Gas 811 fattosi 
— Omnibus fermi sul voto di iersera del Con- 
nigiio comunale fecero 216 © 217 restando cost 
lomandati — Condotte lievemente migliori m 
trascurate 211 50. 2. 


Cambi fermi 

Francis, vista 106 95. 
Londra 26 91. 
Berlino 131 60, 


= = 
_ll signor Giuseppe Lovera ha cessato 
di far dell’Amministrazione del 
« Fanfulla ,, dal giorno primo maggio 
1896. 

La nuova Amministrazione, rappre- 
sentata dal signor Emilio Pirri fin dal 5 
primo aprile 1896, non riconoscerà nessun 
atto che non sia compiuto dal detto 
signor Emilio Pirri sua qualità dî 
Amministratore. 

_ Le ordinazioni di pubblicità ia Roma 
si ricevono esclusivamerto presso l'am- 
ministrazione d:l siornale. 


3ORAT equine Severini gerenio responsabile 
| Stabilimento tin. iiziiano — Via Coppelle, 36 


60.000 


di 1° Premio 


IRE 


i 


Un biglietto costa UNA LIRA 


Spodiitgli a chi acuta ig” 


an "Via Milano, $9, © presto 
principéli Banchieri e Cambiavalute neì Regno, 


Di 


FANFULLA 


Pr T/W(O A |" re ==, 


DI GIACOMO PROTTO 


VINO AMARO TONICO PROTTO ,. __...\::o 0.7 Piazza S Pantao, 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedele al vostro iere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni 
Sì vendo tanto profumata che inocora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 
L. 8,50 lu bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri dei Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cont. 50. 
Deposito generale da A. Milgone e €., Via Torino, 12, Milano 
Capocacct 


ed ta Roma presso Fratelli Fluocebi, Specialità; Cario Bode, Via dello Muratte; R 
ta Lucine, o vis Veneto, 30.38; È Parenti, Piaza di i 
Cascin 


R.R. TERME DI MONTECATINI 


PROPRIETÀ DELLO STATO 
AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 
delle Sorgenti 


= 


ALFREDO BIRINDELLI 


R. DEPOSITARIO DI ACQUE MINERALI EUROPEE 


MAGAZZINO GENERALE DI SPECIALITÀ 


je Amedeo 5°, 7, 7°, Via Massimo Azzelio 7 


ROMA 


2) 


Per norma del pubblico portiamo a conoscenza che fino 
i 


Servizio Telefonico Società Romana e Cooperativa 
dal 1° Marzo corrente abbiamo affidato al Signor ——_— 
Ilimo Signore, 


Nel pregare la S. V. Il.ma a 
colare qui cont 


Alfredo Birindelli 


la Rappresentanza generale e il deposito esclusivo delle 


rentere nota della cir- 

mi altresi farLe pre- 
Ppresentanza Generale delle 
tanto rinomate R.R. Terme di Montecatini, mì sono ancor 
più posto in gredo di corrispondere alle giuste esigerze 
del pubblico, garantendo la fre za quanto la genuina 
provenienza dell'articolo. 

Voglio con ciò lusinzarmi che la S, V. Ill.ma continu-rè 
a benignarmi della tanto ambita Sua pref.renza, con che 
mi è grato ossequiarLa ben distintamente. 


Alfredo Birindelli 


le degli art ven 
buito 0 inviato Gratis 


nostre Sorgenti per la città e vrovincia di Roma. 

Solo il suddetto Sig. Brindelll riceverà da noi diretta- 
mente ed esclusivamente le acque salutari provenienti dai 
nostri Stabilimenti. 


L'AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 


rego. domandare il listino 
dita nella mia casa, che vien 
a chi ne fa semplico richiesta. 


, Bagni, Febbraio 1996. 2 


i 
i) 


{ HAIRS RESTORER ||d 


RISTORATORE. DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Bresola 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente zi 
primitivo colore nero, cs 
la cadute, promuote Îa cre» 
e bellezza dolla gioventù. 
la forfora e tutto Ì. 
uila testa. ed è 
garantita i ce 
di sus fa 


Cauotta Saluti 


‘ Move Comi 
è cà lorola forza scs 


rià che possoro 
jspreferito per la 
i certificari € 


Via Nazionale, 102. 


SRACAAALI 


Pubblicità Utile 


n° Ditzcare dalle fai 
marca dopositata. 


COSMETICO Chizico;sovasso. — i 
bianchi il primitiv» colore biondo, cesta 
pelle. ha profumo aggradescie, è 

5 più cont. 60 «e per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICARA. — P.r tinge 
barba ed i capelli. L. & più « 

%. GRASSI chimico fer 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Cese di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfalla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco- 
romica reclame. 

A richiesta si sp discono preventivi. 
| Scrivere all’Amministrazione del Fa: 


‘a ai br SENOA 2 

Guarigione radicale e rreo, Giascetta, Perdite Tulle Roma. 
bianche le più guiinato, e eso ss cons 

ione, esigere sulla ‘ te Sari 

dl Be TENCA, che vi dallo 2 alle 4 


dell 


; ‘Acqua Germanica Misteriosa 


Il miglior preparato per 
levare 1 macchie. d'inchio. 
stro sulla carta si ottiene 
tisando l’acqua Germanica 
(Misteriosa che trovasi presso 
l'unico Commissario Gugliel- 
mino Giov. Battista, Milano 
Via Bezzecca, 2. - Vendesi 
per fiscone L. 5 frarea Mi 
‘ano. Spedisce campione io 
‘fiaconcino inviando Cant. Gò, 
în cartolina-vaglia 0 frasico— 
bolli. 


Per sole L. 5 


1 Scatola giapporesa dî 
metallo per cipria — l Piu- 
mino vera lepre — 6 Involti 
=ipria fior di riso profmata 
— 2 Epveloppes per 
famare biancheria L= 2 En: 
velcppes per portafogli — 
— 1 Pettine corno naturale] 
[doppio uso — 1 Pettine id. 
tatto fitto — 1 Pettinino per 
baffi e per barba — 2 cosme- 
tici ii — 2 Bott glie 
estratto per fazzoletti — 1 
Spazzila da capelli con spec- 
chio — 1 Soazzottino da denti 
— 1 Scatola dentifricio 
1 Panierico ceramica fan 
sia — 1 
imballo. 

Sono 24 pezzi tutti della 
massime sieganza ed uti 
Mità. 


Aggiungere cent. 60 per 
[spese postali. Si spedisce an- 
he contro assegno di L 8,10. 
Dista 


e € 
assieve, 62. Firenze. 
di Cap- 


LIQUIDAZIONE Sui *%; 


feltro c di paglia per uomo, 
signora e ragazzi, a prezzi 
da non credere, per essere 
persuasi basta fare una vi- 
sita al negozio, in Via della 
Serofa, 56. Ingresso libero. 


CHPFR e GELATERIA 
Raffaele Guardabassi, Corso 
V. Emm. 28-30, icevo- 
20 crdinazioni per rinfreschi 
a domicilio in tutte le ore 
Assortimento di geisti e di 
Forarhs b 


del premiato Sta 


toletta e per lavandaria, sono 
‘migliori ed i più econo- 
mici di al 


PIZ d'Orvieto squisite, e 
tanto decantate 

la ioro leggerezza. T: 

sortiti, prezzo L. 3 

Si fanno. spedizioni 

Ì Regno mediante aumento 

di L. 1 per le spese post 

Rivolgersi alla ditta 

cioni e Becchini, V. 

Macelli, 52, Roma. 


VIA NAZIONALE, 227 


rincipale, Uffei 
oe ai 


Ra 
pom. è per maggior sicure 
iosa SA per 1 Farmacisti fn milano, presso lo stesso Dott 
Femea ia sitte Carlo Erba 0 succursale Farmacia C. Rrbe, sotto i portici Galle 
ria V_k., si spo iscono i rimedi in turta Ialia con L. fi in più franchi a domicilo 


_ Convalentenaiti| 


Per riovigorive 
lere ie 


Tutti i sofferenti. di malattie. stomacali usino il foca 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 
ja Koce vomico, 


.{ Seatola di grammi 200 L. 1,00 
7. BISLERI e C. - MILNO 


Pubblicità 


|-— Net estarro cronico 
| ., Nell ditataziono deli stomaco. | 
Nello debalezzo muscolari 
} | Nelle affezioni organica de! sunro, rinforzando questo organo e favorendo Îl compenso. 
| Deposito Generale: Farm: Remboiini Vis de’ Ginori 21, e Piazza S. Loreazo n. 1_Fi- 
l renze In Roma : Presso A. Ya3ogs, Nuoro Tritone 44 a 46 e prosso io priscipii. Far- 


PPRCAI Srtimdo la 350 a &ì Framosemonl Firenze, sa ne può avere nua bottiglia da P Imp x 


re Dreparazioni dà al 
né un’ indiscuti 
3 


=’ ia 

Rivolgersi esclusivamente ail’ Am- 

gini del Fanfulla via del- 
1° 


ta? 
Cassetta legno dat) 


= = 
Agli Industri;j 


Il sottoscritto è 


Ufficio Tecnico-legale Ins, 
per Brevelli d'Incenzione. J 


Ace. EMIDIO CARpy 


Agli Industrig) 


li sottoscritto è 
incaricato dal Sij 


fauts dana les circalts à courants 
in Roma, Via della Mercede, 37. 


Ufficio Tecnico legale 
Brecelti d'Incenstone. """ 


Ave. EMIDIO CARDY 


Agli Industri, 
Il sottoseritto è George Westinghouse È 


incaricato dal Si 

delle tgattative f 
Rag. Ato 
atica 


Privativa industria 


Ufficio Tecnieo-legal: 
Iper Brevetti d'Incenzione. """ 


Ace. EMIDIO CARDI, 


Agli Industria 


"llctouzito è George Westinghouse 


delle trattative e schiarimenti r la ve 
Pricatica industriale del 3 Luzito 1865 ner 122 
46, N. 259. dal titolo : Commutateur peur con 
natifs. — Dirigersi in Rome, Via della Mercede, x 


U[Acio Tecnico le, 
per Brecetti di Incencione, "eran: 


Il settossritto è 
incaricato dal 


George Westinghouse 


Île irattativa e schiarimenti per la vendiadi 
Privat:va industriale d-13 Lugio 1888, Rag Ata i 


46, N. 260. dal titolo : Installation de Station 

centra 
système de distribution des cou iternatifs — 1 
in Roma, Via del'a Mercede, Si ©. 


Ufficio Tecnica legal lermazi 
per Brevetti d'Incensiane. 


Acer. EMIDIO CARDIV 


P |” * di licenza GINNASIU] 
er ghi esami licia tt 
> NORMAL 
vani da distinto Professore pae Cna 
‘ Rivolgersi, Via Gacia, N. 


NEGOZIANTE DI VINO ED OLIO DI OUI 
Prodottidi Castel-Gandolfo, di altri Castelli Rossi 


dei Priacipah Centri Vinicoli. — Vermontà è 19 
n ce i. Vinicoli. 'ermoati 


N. 4, ROMA 
— Nuovo Albergo-Ristorant 
SASSO D' ITA 


FRATELLI BUCCI, via delle Coppelle, 5-4 
aei locali che in antecedenza era. Albergo de 2% 
quindi in posizione centralissimo a pochi passi #5 
nato, daila Camera dei deputati e de! Pantheon. 
.Gamere da L. 1,50, 2,00 a più. Pensi 

L. 5.00, 6,60 @ più. Pensione solo Vi 

80 mensili. — Pranzi a prezzo fisso ed ala 39 
uite lo ore — Salone per oltre 100 persone — Ti 


POLIZZE DEL MONTE 


Aquistansi alto Prezw 
Banco Sen Nicola a Cesarini, 1. 


Grande Esposizione Mobili 


fi Via Nazionale, 74 - ROMA - Via Palermo 8; 
ì Paeari Fardinaado e Figi J 
3 Avendo introdottonelie nostre. Fatbriet} 
Riunto della Lombardia in Lissone (02% , 
$ oltre ai soliti prodotti, una speciale lavora? 
di mobili in stile certosino, arabo, € ndr 
& ? comodo della nostra Spettabile Clieatela, #1 
ff biamo esposto nel nostro vecchio Stabilimento È, 
Fl Roma una mostra permanente, 
Per i clienti fuori Roma le spedizioni verran00 
fatte direttamente dalla Fabbrica di Lison È 
Tibasso del 10 0]o, ove si spediscono anche lcd 
richiesta eleganti Cataloghi. 


ANNO XxVll 


Rest 


oiono pastale + + 


6 


ema - 27 Maggio 1896 


qui consevatoîi cl. guardi Iddio! 


gi dovrebbe dire l'Italia e chi la rap- 
Cosi doro sfere dei pubblici poteri o più 
prc nefla suprema autorità delle no- 
stamente ni 

sro int conservatori ci guardi Iddio, 
Sità dai radicali e dai socialisti ci guar 


n 
smo 'ogni volta che i radicali e i socia 

‘hanno tentato di esercitare con qualche 
i oste, con qualche iniziativa parlamen- 
9° pdlitica, un'azione perturbatrice, que- 

, che i conservatori apocrifi si 
invano di rappresentare come 
#3" rendevole alle mene degli avver- 
far'igle istituzioni, ba sempre saputo, con 
di e cor fermezza, far trionfare il crite- 
Si gisinio ed esatto che dovevano soste- 
fin} vi conservatori, quelli che non com- 

Fr deo le ragioni dell'ordine e della so- 
Elleoondendole con gli interessi perso- 
Sai ua uomo o di aleuni uomini. 

‘Ridotti all'impotenza sul terreno legale, 

a riconoscare che la società e le 
Eigzioni non solo possono fare a meno del 
inio, ma trovano la loro più efli- 
1° iutela in un indirizzo sinceramente li- 
tenis ed energicamente contrario alle in- 
feperanze di qualunque specie, i conser= 
riri apocrifi incominciano a perdere la 
isa addirittura. Ed ecco che în un gior- 
tiè eerio come la Nazione si leggono, dopo 
È opportune precauzioni oratorie con le 
suli si deplora il presunto fatto grave, delle 
igrle quasi di approvazione per atti d'in- 
èsriplina che si dicono avvenuti a Massaua 
robe fortunatamente per il nostro paese 
oo sovaduti soltanto nella violenta fanta- 
sa di guerrafondai. 

Noa seguirò cotesti strani difensori del 
Tortine, cotesti inconcepibili conservatori 
n dar corpo alle ombre, perchè troppo mi 
fagiano le supposte cause del loro appa- 
ssie scandalizzamento e del loro segreto 
emandaloso compiacimento. 

Ma io mi domando: 
— Che razza di conservatori di novissimo 
geme sono costoro che sopra un'ipotesi 
Iiarbitraria, sono capaci di stampare: — 
destificiali hanno giurato fedeltà al Ree 
50 al ministro della guerra; che razza di 
maservatori sono ? 
Dopo aver messo a durissima prova l'e- 
gecito che, malgrado le condizioni disa- 
trose in cui l'avevano*spinto a combattere, 
fa saputo mostrarsi forte e valoroso nelle 
iveuture, essi provamoora a sovvertirae la 
disciplina, a incoraggiare dei piccoli pro= 
maociamenti, non nascondendo più la spe- 
ranza parrisida di una disorganizzazione tu- 
ultuaria dell'esercito, per riprendere il po- 
tere sfuggito loro di mano? 
_E tempo che si formino oramai. Poichè 
in Italia, e lo provano le lettere 
che hanno ssputo fare eroi- 
tamente il loro dovere quantunque giudi- 
tassero pazza e colpevole l'impresa afric: 

1, è moralmente sano, ed essì non riusci- 
riuso a sconvolgerlo per riafferrare il po- 
te Sono caduti sdrucciolando sul sanzue 
tri e per non rinizarsi mai più, una se 
uete Italia avesse mai potuto dimenticare 
Ì disastri preparati dall'incoscienza e dalla 
taltzzione delia fantasia, non potrà a 
2uÉ0 perdonare l'attitudine faziosa con la 
Rule è costo di mettere a repentaglio ciò 
e fingono di voler difendere, essi cercano 
“portare la dissoluzione dappertutto. 

S fermino, ripeto. Sono stati giudicati 
coszienza pubblica con molta sere- 
îè Dovrebbero contentarsene. Insistendo 
jnuno ragione a chi sostiene ancora che 
Ralastail giudizio dell'opinione pubblics, e, 
trweuna sentenza, una condanna solen- 

Slamale. La vogiiono ? 

Plongiak. 
3 +longiah 


tr 
Nell'isola di Candia 
ae, 28. — Una riunione di duemila Can- 
tag dest di nominare una delegazione iuca- 
fa pgi chiedere al Governo di prendere ener- 

Mrorvedimenti per riparare alla situazione. 

"To fermento regna fra i Candiotti residenti 
Ri e al Pireo, 


ntigana, 25. — Notizio dall'isola di Candia 


A Kitsamo 
ont, 
rt 

DI 


icuni maomatiani sono stati as 

A Candia ed a Rethimo vi furono 

"gi sangrinosi sulle vie. Suda fu attaccata 
‘e armate. Nel distretto di Sfaki 

a conii fra popolazione e truppe. Si 

Cost 3Coppii un'inaurrezione generale. 

tti gl tinopoli, 26. — Il Consiglio dei mi- 

mi Piuaito ieri a Yildiz-Kiosck. 

tell © da altre pari dell'impero sono par- 

le per Candia. x 

Mb e 7A Rebimo ed a Candia i 


E TCdi continuano ad assalire i cristiani 
“tti nollo case. 


tte le 0 3 È 
Tua ‘omuaicazioni telegrafiche e postali 
ole der di Candia sono interdetie, eccetto 
Ut coosol 


Pretssto ©. ani “da 
Heat) 203 cui i turchi spiegano l'eccidio 


ao dro notizia, secondo la quale un 
Fra sota acebi ro caduti a Vamo 


na cane 


he 


LOL 


all’agitazione 
è anda, il regio inero- 
Meg monte è partito per la baia di Sud. 
[ossa testimoni oculari che Ie 
ni paoiMenica La Canea raccontano. ché 
Vit 415, che ritorna eno da Vamo, rin- 
tnghay GIOTi di La Canea, il cadavere di un 
trasportarono in città. 


. Questo fatto provocò uno scoppio di fana- 
tismo. Il primo massacrato ful’agante della So- 
cietà di navigazione ellenica colla sua famiglia. 
Alcuni cristisni, che volevano soccorrerli, ven: 
nero pure uccisi. Soldati regolari turchi parte 
ciparono ai massacri. I cristiani rifugiati nelle 
case si difendevano come potevano. 

I ministri greci si sono riuniti a consiglio per 
esaminare la situazione. 

Londra, 26. — La nave da guerra Jbod 
è partita dal Falero per Creta. 

Atene, 26. — La squadra è sempre pronta 
a partire. 

turchi assediati a Vamo hanno pane sol- 
tanto per due giorni. 

Atene, 27. — 1 combattimenti fra turchi e 
cristiani sono cessati a La Canea. 

Londra, 27. — Il Times ha da Atene; 

< I morti di domenica e lunedì a La Canea 
sarebbero 35 cristiani 6 4 turchi. Vi sarebbero 
inoltre parecchi feriti. 

< I consoli erano assenti al momento dei 
disordini. 

« Oltre Vamo, î Candiotti assediersbbero al- 
tra tre piazze fori 

« La navi francesi Nepfune e Cosmao ed 
una inglese sono giunte a La Canea. 

« La squadra inglese ancorata a Malta è 
prouta a partire al primo segnale. » 

_Il Times ha da Costantinopoli che a Palazzo 
sì comprendo la gravità della situazione nel- 
l'isola di Candia, e si avrebbe l'intenzione d'in- 
viarvi un Governatore cristiano. 

La Canea, 26. — Nuovi disordini sano 
scoppiati, stameni, nella città e nelle adiacenze, 
ma con minore intensità. 

Continua il pànico nella popolazione, rinchiusa 
da tre giorni in casa. 

Le comunicazioni sono interrotte con i vil- 
laggi circostanti, ove si dice che famiglie in- 
tare musulmane e cristiane sieno stata uccise. 

Non sì ha alcuna notizia della guarnigione 
di Vamo. 

‘Sono giunti a mezzogiorno la corazzata in- 
glese Mood © l'incrociatore francese Cosmao. 

Nessuna disgrazia è toccata finora a nazio- 
nali italiani. 


Giorno PER Giorno 


La caneri del principe di Orange. 

Abbiamo dato larzhe notizie sul trasporto 
delle ceneri del principe di Orange. Queste ce- 
neri doveveno trovazzi nolia chiesa degli Ere- 
mitani di, Padova; e accennammo anche ai 
vari incidenti. Figalmente tatto appianato, la 
ndve dtahds@ giinas a Venezia, le disposizioni 
peltrasporto solanns furono data. Ora raosoglia- 
mo dai giornali di Venezia, Adriatico e Gazzetta 
di Venezia, queste notizie (sono del 25 nera) se- 
condo le quali, 13 coneri non si trovano. 

‘Gli operai hanno lavorato per una giornata 
scavando circa ua metro di terra senza risul- 
tato; agli operai si unirono gli xappatori mili- 
tari: e sempre nulla. Durante l’esonvo si rin- 
vezuero omsa: di persone 0 più vecchie del 
priacipa d'Oranza 0 molto piùgiovani: si trovò 
l'uda di uo bambino e un frammento d'omero 
d'admo di oltre ar i; e poi ossa di 
asimali, vitello, poilo, ecc. 

Secondo il verbale del 18 maggio 1335 e 
firmato dal sncerdote Andrea ‘ed:sco, dal 
dottor Piccinali, cavo*sezione del municipio, e 
dal signor Pietro Fonzago, £ pochi avanzi dol 
principe vennero chiusiin usa cassa di piombo, 
e, poscia, in altra di larive nuova e deponti in 
una sepoltura muova coperta da apposita la- 
pide. La lapide era al suo posto, sebbene in 
diversi pezzi, ma sotto nè sepoltura né caser: 
è le notizie della nera annuoziano cha si conti- 
nua a scavare e che nulla si trova. 

Un telegramma della sera da Padova all'4- 
driatico dice: « Il ministro dei Passi Bassi a 
Roma pregò il dottor Vivaldi di scegliere i 
frammenti d'ossa che si può cradere abbiano 
appartenuto ad uomo dai 25 ai 30 anni e di 
stendere il relativo verbale. Naturalmente sono 
sospesi i funerali e molto probabilmente, le 
poche ossa saranno trasportate in Olanda in 
forma privatissima. Domani continueranno i la- 
vori d'escaro; ormai, però, si può dire non vi 
sia più alcuna probabilità. Si ritiene che la 
cassetta di Zinco ascennata nel verbale di sep- 
pellitura non sia mai stata collocata nel posto 
indicato. — Il Prefetto dovette assumere tutta 
la responsabilità per l’asporto della poche ossa 


hè il yicario degli Eremitani vi si op- 


Ti ministro dall'Olanda a Roma telegrafò alla 
regina d'Olanda, o il conte Greppi telegrat 
al Ro. PERE, 

Nella cronanalde! 6 gennaio 1799 che narra 


dei funerali del principe, si legge 
‘e Grande compassione ha cocitato la morte 


di questo prode giovane, e tanto più chel! 
popolo crede ostinatamente ch'ei sia motto 
veleno ». 


Wagner tfionfa. ; 

Trionfa daccapo a Bologna, la dotta città 
che fa la prima tra le cittadella copquistate 
finl genio del maestro tedesco. Ua grande con- 
Certo fu dato tre giorni fa nolla splendida sala 
Gel Bibbiena, un concerto di musica tolta alle 
Gpere dell'autore del Lohengrin, e îl successo 
faggiunse le proporzioni iperboliche dell'apo- 
tocsi ardote magno della religione wagneriana 
è stato enche questa volta il Marusci, uno 
fel musicisti più insigni del nosiro tempo, che 
fa composto ua programma’ riuscitiesimo e 
dai Maestri Cantori è passato al 


di ‘cotorito, qui 
nelîa Gerusalemme 
la citta di Bsr- 


quella potenza 
son si ottengono neppure 
del Wagner, che è la pioco! 


Giovedr 28“Maggio 1896 


reuth. Il pubblico, asceso più volte alla eccelse 
vette dell'entusiasmo, coma volesse salire le 
azzurre pendici del Monsslyato, fsce alla mu- 
sica ® agli esecutori una accoglienza indimen- 


ticabile. 
* 

Eleonora Duse, 

Tn una corrispondenza da Parigi all’Adriatico 
di Venezia si legge: 

— « Deve arrivare a giomi a Parigi Eleo- 
nora Duse, che a quanto si dice darà coll’in- 
iera sua compagnia drammatica un breve corso 
di rappresentazioni al testro della Renaissance, 
dove con una centonovantesima replica della 
commedia Amante di Maurice Donnay, il più 
bel successo teatrale della stagione 95-26, sta 
per suonare l'ora dell'abituale riposo estivo. 

La nostra celebre attrice (dico nostra per 
modo di dire, poichè in dieci aani durante i 
quali ho frequentato assiduamente © con pas- 
sione i grandi teatri d’Italia, non ebbi mai lx 
fortana di sentirne la voce, tanto è venuta în- 
distaccabile dalle scene di Vienna, Berlino, Lon- 
dra e New-York) si proporrebbe di rappre- 
Jentare in questo suo primo soggiorno artistico 
a Parigi: La signera dalle Camelie, Tosca e 
Gasa paterna ». — 


* 
Per fair 
— Dio mio! Quellaudozia quanto è 

cal - dice la signora X..., parlando 

sua amica. 
— E che ne sai? Non per) 
— Fa lo stasso: si 
bestialità. 


mai. 


N. Namni. 


Il caso Baratieri 


L'onorevole Rulini confessava l'altro 
giorno che il Goverto s'era trovato un po 
incerto, un pg' esitante dinanzi alla. que- 
stione se, per, trarre în giudizio sil generale 
Baratieri, occorresse il e previa«6opsenso 
della Camera sponde è parola nell'art. 45 
dello Statuto. Molti si meravigliarono di 
questa confessione, molti dicoloro i quali 
immaginano che fra i ministri da una parte 
e la soluzione di un qualsiasi problema dal- 
l'altrà ci debba essere ia indissolubilità del 
tuouo e del fulmine. Siamo stati avvezzi per 
tanto tempo a veder tuito mandato innanzi 
a furia di quos ego. Che sì prova un senso 
di meraviglia perchè il presidente del Con- 
siglio non si crede infallibile e, per un caso 
grave di diritto parlamentare, ‘ammetta un 
momento di dubbio e di esitazioni 


gioni ie- 
gare l'incertezza del Governo una era di 
carattere puramente formale, e rizuardava la 
non presentazione della domanda a prove- 
dere da parle dell'autorità penale mi 

ma l'altra era di carattere sostan. 
plicava un dubbio sull'applicabilità d 
colo 45 dello Statuto al caso Bar: 
Camera mostrò subito, fin dalle p: 
visaglie, che voleva dare al concetto 
garanzia parlamentare la iuterpretazi 
larga, più assorbente, più assoluta, e il pre- 


sidente del Consiglio feci bene a lasciar 
cadere il quesito ripropénendolo sott'altra 
forsna, per via indiretta, e iadicandone la 
soluzione; era un pericolo senza probabilità 
d'atile alcuno l'andare contro ad una cor- 
rente oramai mani! Ma e che al 
dubbio mancavano giusti foniameati ? 
L'onorevole Imbriani, dopo ‘la votazione 
sull'ordine del giorzo Cocco-Drtu, insistette 


zione era stata. 


a far constatare che l'appro a 
Unanime, e che non una vecs si era leraia 
contro la tesi affermata in quell'ordine del 
giorno. Ma è proprio bene che sia stato 
così? Radiamo:a noi non duole della mas 
sima adottata; tanto ineno ce ne duo 
quanto col progettiso di fogge” prese 
ieri-avremo il quesito una soluzione pe- 
rentoria. Ma ci sarebbe piaciuto che qualche 
oratore avesse esaminato il caso Baratieri 
nella sua fizurazione particolare tispetto al- 
l'articolo 43 dello Statuto-ed alla leggo elet; 
torale così come è ors. Esidentemente, qu 
che ragione per sostenere una tesî 
a quella adottata non mancava. 
intanto, da tutti gli oratori è stato suste 
nuto che a nessuno sarebbe venuto 0 po- 
trebbe venire in mente di negare l'autoriz- 
zazione a procedere. Sarebbe infatti strano, 
assurdo, inconcepibile che, quando l'autorità 
penale militare ritiene di dover tradurre in 
iudizio un generale a causa della sua con- 
fotta in faccia al nemito, la Camera, solo 
erchè il generale è deputato, potesse impe- 
hire il procedimento. Se non sì ammette che 
impedirio, a che la domanda? Col 
iorno, adunque, la Camera 
di sostanziale nella sua pre» 
iva: si riserbò solo, forse, la facoltà di 


Osta 


e di guerra i 
itari deputati che h: ndo in 
n al Nemico, Ora, che cosa vuol dire 
codesta unanime approvazione se non che 
fatti sentono come comando ia faccia al ne- 
mico ed esercizio dell'ufficio legial: 
termini incompatibili? E se sono termini 
così evidentemente, così assolutamente in- 
compatibili, com'è che non ti sono trovate 
fe ragioni per interpretare all'uopo, in or 
dino al caso Baratieri, la legge che c'è, 
senza bisogno di ricorrere ad una legge da 
i i 
farti n ibitare cho ha un comando in faccia 
al nemico, assume responsabilità e doveri. 
di fronte a cui ogni altra responsabilità ed 


sd» che pensa delle | 


NUM. 146 
PUBBLICITA! 


GU annuszi e le inserzioni sul Fanfalla di riee- 
vene in Rema esciusiramento presso l Ammini- 
atrazione det giornale va dei'Impresa 1. ll; 
‘ 1 Millano presso 3, E. Oblieget Saura id Smanasso 
3 Torino provo Cario iiaetto, via 3 Yerasa 1; 
2 Goneva aree 1 fatalii Casereto 2i rancaeto. 
per 
tempalliia Palermo. 


la Sheila, cicicrivzinente dalla casa di Pubblicità les 


ogni altro dovere hanno un valore di sot- 
t'ordine. Se poi si.tratta di un comandante 
supremo, tanto meglio, lì militare che, in 
quanto tale, è soggetto ad una giurisdizione 
speciale sempre, ha per giudici eventuali 
della sua opera in guerra tribunali apposi- 
tamente costituiti. Non è il caso di un con- 
flitto fra la legge sua e la legge comune; 
è la legge sua che prevale, che assorbe 

la natura stessa delle cose. Egli fa parte di 
una organizzazione speciale, che giusto in 
tempo di guerra prova © deve provare 
tutta la sua forza rivilegi, garanzie, cau- 
tele conferibili a lui come cittadino, lo 
menomano come soldato, in quanto en- 
trano come elemanti perturbatori nell'eco- 
nomia propria dell'istituto cui appartiene, e 
ia quanto potrebbero concludere col creare 
una posizione di favore agli uni contro gli 
altri. Un deputato domandava atterrito: « Non 
vedete che uno dei capi d'imputazione per 
il Baratieri, quello dell'articolo 88, porta con 
sé nientemeno che la fucilazione? E la Ca- 
mera potrebbe lasciar fucilare uno dei suoi 
membri? » Se si tratta però di una su- 
prema tutela delia vita, perchè non se ne 
parlerà più quando il generale colpevole non 
sia deputato? 

Tanto è vero che, forse, non pareva di 
bia l'esclusione della garanzia pariamen 
per il Baratieri, che contro di lui fu iaco- 
minciata © finita l'istruttoria, fu redatto l'atto 
di accusa, fu comminato l'arresto personale 
prima che nè anche si parlasse di auto- 
rizzazione a procedere. Quali, presumib'l- 
mente, le ragioni di ciò? Forse queste: che 
la proclamazione dello stato di guerra per la 
colonia nei territori sì di là del Mareb - 
dove il Baratieri perpetrò i supposti reati - 
si supponeva sospendesse l'immunità par- 
lamentare ; che, però, anche quando di que- 
sta sospensione non si fosse potuto parlare, 
la giurisdizione alla quale il Baratieri, nel 
suo caso, è soggetto, viea considerate 
di natura alfatto speciale ; si tratta della di 
aciplina interna dell'istituto a cui egli ap- 
particne, e in questa disciplina i 
to. è più alta, ossia quanto più vitali 
elementi della istituzione acui tocca, tanto è 
meno concepibile che intervengano pertur- 
bazioni od ostacoli dsl di fuori. 

Ma, oramai, la questione è come risol 
e le discussioni che si potrebbero,.fare su 
questo terreno non avrebbero scopo. Vi ab- 
biamo accennato solo perchè si veda come 
fossero fuori di luogo le meraviglie per l'e- 


Pe 
no 


sitazione del Governo e per la condotta del 
l'autorità penale militare. Di motivi per esi- 
‘erano in abbondanza, tanto è vi 


je ® coi tutti applandono è 
quella stessa in fine, per cui l'autorità pe- 
nale militare non ammetteva dubbi ed il 


RICORDI E PARERI 


n quasto titolo è venuto fu 
in fascicolo în cui sono raccolti varii scritti 
la situazione ha dettati a uomini spas- 
sionati, a osservatori rattristati forse dallo 
spattacolo di certi traviamenti, ma sereni 


® 
SE = = 


i a Firea; 


nell'adampimento del loro dovere, come gente 
a cui il cuore 

coscienza è libera da ri 

gli egregi co: 


fatto l'onore di co 
colta scritti che in questi gi 
duta la luce nel Fanf' 


cendo essi reso 
zione onesta e sincera: 
ha dettati. 
li fascicolo intero è ispirato al 
n ‘opagande 
o mondo pol 
e nei nostri ordini parlamentari di quei 
rincipii di libertà © di moralità che 
adenza del carattere © 
bandito. 
o il lavoro di risanan 
to. E' incominciato 


scopo di 


er 


de- 


purtroppo siamo abbasta 
terlo dire compiuto. 

E bene osserva l'art Operosità libe 
rale firmato: Un anziano del Parlamento, 
che non basta ciò che ha fatto il Governo, 
se l'opera del Governo non è secondata da 
quella dei cittadini. 

« Non è lecito al popoio che pretendo di 
essere libero, di rinuaziare nè al diritto nè 
al dovere di vigilare sui poteri pubblici, 

alunque essi sieno, cui eontida la tutela 
della propria vita e l'osservanza della giu- 
stizia. » 

Parole ché-bisognerebbe meditare a lungo, 
perclià in esse si riassume tutta la buona 
dottrina libera!o suli’azione legale dei citta- 
dini in grado di esercitare quella provvi- 
denziale vigilanza che impedisce così ai Par- 
lamenti come:ai Governi di esorbitare dalla 
sfera deila loro azione. 

Ma in qual modo questa vigilanza diventa 
efficace? in qual modo icittadini delle classi 
più colte e più moralmente sane possono 
utilmente collaborare col Governo e col Par- 
lamento alla cosa pubblica ? Una solala via 
vera. L'associazione politica, di cui si cono- 
scano gli scopi, i componenti, il programma. 

È questassociazione propugna l'Anziano 
del Purlamento, determinandone l'azione spe- 
citica in corrispondenza del momento attuale, 
come solo può chi ha conservato il culto e 
le tradizioni del vecchio liberalismo italiano, 
che sonnecchiava e che gli eccessi del 

ismo dispotico e rovinoso hanno for- 
tamente risvegliato. 
Noi non sapremmo esprimere l'indole di 
questa ottima propa; con l'efficacia e 
la chiarezza dell'autore dello scritto, e non 
potremmo meglio aderire ai suoi voti pa- 


lontani dal po- 


tu 


triottici che riportando testualmente il se- 
guente brano dello scritto già citato: 


La catastrofe del 1° marzo 1896 ha chiuso 
un capitolo di storia dello Stato italiano, che, 
a giudizio nestro, non fu scarso di errori e di 
imprudenze nel Governo, di trascuranza ta- 
lora, talora di cattivo uso della libertà nel 
popolo. 

Îl Senato e Ia Camera pronunziarono la sen- 
tenza sul periodo compiuto, ed insugurarono un 
periodo nuovo. 

Quello fu il momento del nosico sorgere, e 
quella deve essere la ragione dei nostro vi- 
vere. Noi, nel modo, nella misura e nella pro- 
porzione delle nostro forze, allorchè afferme- 
remo i concordati propositi, rappresenteremo 
l’azione popolare în corrispondenza con quella 
che spetta al Governo ed al Parlamento nella 
vita politica e civile della nazione. 

Il Parlamento, col voto solenne del 9 mag- 
gio corrente, ha consentito rel pensiero del 
Governo, che, lasciato ormai alla storia il giu- 
dizio sul passato e la attribuzioni delle respon- 
sabilità incorse, vuole raccoglimento dignitoso 
@ prudente nella politica estera e non espan- 
sicne; vuole sistema e condotta ricostituenti 
delia vita morale, giuridica, economica, educa- 


dello Stato italiano: come il 
îl conte di Cavour ne dava 
suggerimento (purtroppo il supremo !) al primo 
Parlamento del Regno d'Italia. 

« Noi crediamo che si debba introdurre il 
< SISTEMA DELLA LIBERTÀ ia tutte le parti 
« iella società religiosa 6 civile; noi vogliamo 
< la libartà economica, noi vogliamo la LI- 
< SERTÀ AMMINISTRATIVA, noi vogliamo la 
< piena ed ASSOLUTA LIBERTÀ DI COSCIENZA; 
« noi vogliamo tutte le libertà. politiche com: 


patibili col mantenimento dell'ordine pub- 
blico. » 

Queste parole, con famigliare schiettazza, le 
rammento ai compagni, afflachè l'animo di cia- 
scono interamente sgombro di preoccupazioni 
retrospettive, si assodi nel consenso presente 
per la comune azione futura. A scopi di li- 
bertà convengonsi mezzi, metodi e modi libe- 
rali: onde ogni schietto @ dichiarato proposito 
trovi larga @ cortese accoglienza, e s'assiou- 
rino la reciproca fiducia e l'accordo nei fini 
della nostra associazione. 

Un Anziano del Parlamento. 
e 


L'incoronazione dello. Gzar 


Particolari sulla cerimonia. 

Mosca, 26. — L'interno della cattedrale 
dell'Assunta, dove hanno avuto luogo 1 
monie dell’incoronaziono e della consacrazione 
dell'imperatore © dell’imparatrice, era decorato 
con drappi d'uro e d’argento e con pietre pre- 
Gli spisadidi abiti sacerdotali indossati dai 
atropoliti e dal clero, le uniformi del corpo 
diplomatico, dei dignitari di Corte e dei rap- 
presantanti delle popolazioni asiatiche, le divise 
degl: ufficiali e lo ricche teietes delle signore 
davano un aspetto incantevole al tempio, tutto 

on ato dalla Ince del soie e degli innumere- 
voli ceri accesi 
troni dei Sovrani erano collocati nel mezzo 
attedeale, rivolti verso il santuario; poco 
discosto era il trono dell'imperatrice vedova. Il 
palco era tutto ricoperto da un drappo rosso 
di porpora, e circondato da una balaustra do- 
rata. 


stra dei Sovrani sedevano le grandu- 
| chesse, a sinistra i priscipi esteri; il. principe 
di Napoli occopava il primo posto accanto al 


indossava l' 


di colonnello del reg- 
| gimento Preobras: 


‘cordone del. 
kr e î co- 


ro dell'Ordine di 


Sant'Andrea. 
peratrice Alessandra vestiva il costume 


di broccato d’argento, non avera ne 
sua abbigliamento sulla testa, ma icapelli ina- 
lati disciolti’ gli scendevano sulla spalle e sul 


petto. 
I Sovrani erano visibilmenta commossi. 


| Riosca, 27. — Altri particolari. 

| L'imperatore fece la professione di fade cr- 
Ì a voce alta e ferma. 

eratrice Alessandra s'iagiaoc- 
ediò dinnanzi a lui, egli si tolse la corona dal 
espo e toccò con essa il capo dell'imperatrice 
Alessandra, significando così che questa parte- 
cipa al supremo potore 

Poi l'imparatora si rimise la corasa sul capo 
@ pose la piccola corana imperiale sulla testa 
dell'imperatrice. 

Produsse generale impressione quando l'im- 
peratore, presa le mani dell'imperatrice, l’aiuto 
a rialzarsi e le dette un bacio sulle labbra. 

imperatore lesse la preghiera prescritta, 
detta dello Czar - che implora grazia da Dio 
onde lo Czar governi per la felicità dei popoli 
a lui affidati — in ginocchio ed a voce cont alta 
che fi: distintamente intesa da tutte le persone 
che gremivano la cattedrale dell'Assunta. 
N banchetto di rito. 

Mosca, 26. — Dopo il ritorno dei Sovrani 
al palazzo del Kremlino, ba avuto luogo un 
banchetto solenne nella Granovitaia Pilata, of- 
farto al Saato Sinodo, all'alto clero; ai digni- 
tarì dallo Stato ed alle signore dell'alta aristo- 
crazia. 

1 Sovrani vi si sono recati attraversando l 
sale del palazzo, portando le insegne imperiali, 
seguiti da tutti i dignitari della Corte e dalle 
dame d'onore. 


La Famiglia imperialo ed ì principi esteri 
Baano accompagnato i Sovrani fino alla sala 
di S. Vladimiro e si sono quindi ritirati if sltra' 
parte del palazzo imperinle. 

jela Granovitaia Palata, brillantemente de- 


corata, erano riuniti tutti i personaggi, che 
avevano preso parte al corteo imperiale. 

La tavola pei Sovrani, con tre soli coperti, 
era disposta dinanzi al trono sotto un baldac- 
chino. 

Le tavole per le signore erano collocate a 
destra del trono: per gli altri invitati a si 
nistra. 

1 Sovrani si sono seduti sul trono ed i 

i dignitari di Corte e gli aiutanti di campo 
eta sono collocati ai lati del trono 
stesso. mapa è 

Tutti gli invitati sono rimasti in piedi di- 
nanzi alle tavole, ai posti assegnati. 

Prima che fosse servito il pranzo sono state 
distribuite medaglie commemorative della ce- 
rimonia a tutti gli invitati: quindi, a un S5uine 
dell'Imperatore, alle ore 4 pom., Zi & incomin- 
ciato a servire il pranzo, 

1 Sovrani hanno ueposto le corono e hanno 
preso posto aiia tavola imperiale ; l’imperatore 
nel centro; a destra l'imperatrice vedova Ma- 
ria, a sinistra l'imperatrice Alessandra. 

Ti metropolita di Mosca ha recitato la pre- 
ghiera di benedizione del pranzo; quindi sono 
atate servite ai Sovrani le vivande da uficiali 
in ritiro appartenenti alla nobiltà di Mosca. 

Dopo la prima portata, nel momento, nel quali 
‘imperatore si è fatto presentaro da beso, il 
clero, e tutti gli invitati hanno fatto un pro- 
fondo inchino, e hanno preso posto alle mense. 

Il Corpo diplomatico, cui era stato prece- 
dentemente servito, alle 3 pomeridiane, un 
pranzo di gala nella Zolotaia Palata, e tutti 
gli altri personaggi riuniti nella Granovitaia 
Palata, ma che non averano posto alle mense, 
si s0no ritirati dopo aver salutato i sovrani. 

Durante il banchetto furono fatti brindisi al- 
l'imperatore, alle imperatrici, a tutta la fami- 
glia imperiale, al clero e a tutti i fedeli sud- 
diti; e a ciascun brindisi furono sparata. salve 
di artiglieria. 

1 brindisi farono pronunziati da un grande 
coppiere al suono delle fanfare; e i bicchieri 
furono presentati ai sovrani dai grandi cop- 
pieri di Corte. 

Durante il banchetto gli artisti imperiali 
hanno eseguito scelti pezzi vocali e strumen- 
tali. 

Dopo il banchetto, terminato alle 4 112, is0- 


vrani si sono recati nella sala del trono coi, 


loro seguiti, e poscia nei loro privati apparta= 
nenti 

E' stato quindi servito un banchetto nei pa- 
diglioni appositamente costruiti nella corte del 
palazzo ai personaggi invitati dalla Corte. 

Stasera, tutta la città, compreso il Krem- 
lino, è illuminata. 

A Pietroburgo — Nelle città dell’impero. 

Pietroburgo, 26. — Il tempo è magni- 
fico. 

Le case sono splendidamente imbandierate e 
decorate. Gli uffici pubblici ed i negozi sono 
chiusi come în giorno di festa. 

Nel momento, nel quale a Mosca l'impera- 
tore sì è recato dal palazzo del Kremlino alla 
cattedrale dell'Assunta per la cerimonia dell'in- 
coronazione, sono stati sparati tre colpi di 
cannone, © sopra tutte le torri della città sono 
atati issati stendardi bisnchi. 

Alle ore 1130, nella cattedrale d'Isaac, è 
atato celebrato un servizio divino, al quale 
hanno assistito i generali, la. nobiltà, i funzio- 
nari © i commercianti. 

Altri tre colpi di cannone hanno dato, verso 
le? id segnale che la cerimonia 
dell'incoronazione dello Czar a Mosca era com- 
piuta. Allora è stato subito cantato nella cat- 
iedrale d'Isaac un Te deum, e sulle torri della 
città soro stati alzati stendardi rossi; dalla for- 
tezza dei SS. Pietro e Paolo sono stati sparati 
101 colpo di cannone e le campane di tutte le 
chiese hanno suonato a distesa. 

1 cittadini che si troravano per le strade si 
aono abbracciati e stretti la mano in segno di 
comune esultanze. 

L'ingresso nello chiese ortodosse era per- 
messo soltanto ai funzionari ed ai dignitari dello 
Stato: invece le chiese cattoliche e quelle pro- 
testanti erano aperte al pubblico. 

Nelle varie piazza della città sono stati pas- 
sati in rivista i distaccamenti delle truppe. 

Oggi sarà dato un pranzo a 10,000 poveri 

Stasera vi saranno feste popolari 

Servizi religiosi sono stati oggi celebrati pure 
in tutte Je città dell'impero, dove lo truppe fa- 
rono pure passate in rivista, e nelle 19 città 
principali dell'impero sarà distribuito un pranzo 
ai poveri. 

Ta tutte lo città dell'impero sono state orga- 
nizzate feste © stasera si faranno luminarie. 

Pietroburgo, 26. — La rivista della guar- 

rigione riusci uno spettacolo magnifico. 

Dopo il dé/24 una folla immensa empi 
le chiese. 

Più tardi la folla si riversò sulle piazze, ove 
ebbero luogo spettacoli teatrali, concerti € di- 
vertimenti gratuiti pol popolo. 

La medaglia di metallo bienco, distribuita 
come ricordo dell'incoronazione, porta in amalto 
le armi dell'impero e i monogrammi dell'impe- 
ratore @ dell'imperatrice. ° 

Stasera ha avuto luogo la grande illumina- 
zione della città che è riuscita spiendi 

Mosca, 27. — La dimostrazione imponen- 
tiezima fatta ieri dalla popolazione aìlo Czar 
ed alla Czarina, mentre si recavano e ritor 
navano dalla cattedrale dell'Assunta, raggiunse 
‘apice allorchè le Loro Maestà salirono la 
scala rossa del Kremlino e quindi, dall'alto 
della scala, si volsero verso il popolo, che rin- 
novò interminabili e frenetici urrà. 

Il manifesto dello Crar. 

© manifesto dell'imperatore dice : 

Facsiamo sapere a tutti i nostri fedeli sud- 
diti che, avendo compiuta la santa incorona. 
zione ed avendo ricevuta la santa unzione, noi 


tutte 


regno per la prosperità della patria diletta e 
è ci dia forza di compiere il nostro voto 
di continuare fedelmente l’opera dei nostri an- 
tenati, cioè lo sriluppo dell'impero russo, la 
consolidazione della fede e dei buoni costumi 
e della vera luce. 
« Riconoscendo ciò che è necessario a tutti 
i nostri fedeli sudditi ed nvendo n cuore so- 
pratutto i traviati ed i condannati, anche se lo 
sono per propria colpa, seguiamo l'impulso de! 
nostro cuore, accordando pure ad essi un sol- 
lievo affinché, nel memorabile giorno del!a no- 
stra incoronazione, possano, incominciando una 
ruova vita, partecipare alla gioia generale del 


P"fi masifesto enumera quindi una serie di ri- 
duzioni di pene, di indulti, di dispense dal pa- 
samento di tasse arretrate per la Russi 

topea e per la Polonia. 


Quanto allo persone punite în via ammi 
strativa per reati politici, il ministro dell'in- 
terno è autorizzato a chiedere le decisioni im» 
periali per coloro che, per la natura del reato 
@ per la buona condotta e per le prove di 
pentimento date, meritano indulgenza. 

Gli emigrati dalla Polonia © dai governi oo- 
cidentali che non hanno. commesso omicidi, 

lenze, asccheggio od incendi allarohè come 

atterono durante la rivoluzione po'izea, sono 
liberati dalla sorveglianza della polizia, 26 rime 
patrisno e prestano giuramento di’ fedeltà. 
Quelli fra essi che hanno comrresso gli accen- 
nati reati sonO #08*%-ogti per tre anni alla sor- 
Feglianza “cia polizia e dovranno risiedere in 
Uielità designate dal governo. 
La Croce d'argento. 
Pietroburgo, 26. — In occasione dell'o- 
na. cerimonia dell'incoronazione, l'imperatore 
ha emanato un wkase, col quale stabilisce, per 
il clero, l'onorificenza della Crace d'argento, che 
dovrà portarsi sul petto. I metropoliti di Pi 
troburgo, Kiew e Mosca hanno ricevuto un re- 
scritto imperiale che loro conferisce la Croce 
d'argento in diamanti da portarsi sulla mitra. 

Undici arcivescovi e numerosi vescovi e ns- 
cerdoti hanno ricevuto rescritti imperiali che 
concedono loro la detta Croce e doni. 

Nel personale diplomatico russo sono state 
fatte dallo Czar promozioni e concessioni di 
decorazioni. Fra gli ambasciatori, quello accre- 
ditato presso S. M. il Re d'Italia, Vlangali, è 
stato promosso al grado di consigliere privato 
attuale dell'impero. Il consigliere dell'ambasciata 
a Roma, Kroupensky, è stato elevato al grado 
di consigliere privato, ed il primo segretario 
della stessa ambasciata, Baggovoute, è stato 
insignito dell'Ordine di Sant'Anna di seconda 
classe. 

La stampa russa e l'incoronazione. 

Pietroburgo, 26. — Il Journal de Saint- 
Pétersbourg, inoccasione dell'incoronazione dello 
Czar e della Czarina, dice: 

< Il grande avvenimento che richiama l’at- 
tenzione del mondo intero si compie in un'at- 
mosfera di pace generale. E' questa la più no- 
tevole caratteristica dell’attuale situazione. L 
Russia vede, nelle circostanze che accompa- 
gnano questa solennità, un nuovo e felice pre- 
sagio per l'avvenire. » 

Anche tutti gli altri giornali pubblicano arti- 
coli di circostanza inneggiando alla coppia im- 
peri 

Il principe di Napoli. 

Mosca, 26. — R. il principe di 
poli ha assistito oggi alle cerimonie dell'inco- 
ronazione e della consacrazione delle Loro 
Maestà. Egli dava il braccio nel corteo alla re- 
gina di Grecia. 

Domani Sua Altezza Reale ri 
putazione della colonia italiana 

A Berlino. 

Berlino, 26. In occasione dell’incoronazione 
dello Czar e della Czarina, ha avuto Inogo al 
Castello imperiale una colazione di cento co- 
perti. Fra gli altri, furono invitati i membri 
dell'ambasciata russa presso la Corte te- 
desce. 

AI Îevar delle mense, l'imperatore Guglielzio 
ha brindato all'imperatore Nicolò e all'impera- 
trico Alessandra. Disse che all’entusiasmo del 
popolo russo si uniscono, con gioia, le altre 
nazioni rappresentate a Mosca da missioni 
straordinarie e specialmente la nazione te- 
desoa. 

L'imperatore ha terminato facendo i più sin- 
ceri voti per la prosperità delle LL. MM. russe 

quali ha portato un triplice Vrrà. 

Durante la colszione, In musica del raggi. 
mento della Guardia imperatrice Alessandra ha 
suonato scelti pez 

In Prancia. 

Tours, 26. — Il presidente Felix Faure ha 
diretto allo Czer un telegramma nel quale e- 
aprime i voti sinceri che la Francia iatera 
forma per la felicità personale di S. M. e per 
la gloria e la prosperità della Russi 

Parigi, 26. — În occasione dell'incoroma- 
zione dello Czar è stato celebrato oggi nella 
chiesa russa un sersizio religioso. V'interves- 
nero îl presidente della rapubblica, Felix Fan- 
re, i ministri, il personale d 
russa, le autorità e la colonia russa. 

Il presidente, Félix Faure, disse al consi- 
gliera d'ambasciata, signor de Giera, che non 
si era voluto limitare a telegrafare allo Czar 
prima di ritornare da Tours, ma che era 
di provare con la sun presenza nella ci 
suoi sentimenti verso la Russia e verso lo czar 
nel giorno ia cui gii amici della grande na- 
zione russa sono riuniti o rappresentati a 
Mosca. 

Parigi, 26. — Dispaoci dalle principali città 
delîa provincia aonunziano che, i 
dell'incoronazione dello Czar, gli edifici pub- 
blici e numerose case private sono imbandis- 
rate; gli uMoi pubblici hanno fatto festa e pe: 
recchi negozi sono chiusi. 

In tutti i porti lo navi ed i vapori hazno la 
gala di bandiere. 

Parigi, 20. — Stasera ln città era anima- 
tissima. Pareschi monumenti e stabilimenti pri- 
vati eraco îiluminati. Sui doulerards l'afuenza 
era enorme. 

Telegrammi dai dipartimenti pervenuti sta- 
sera segnalano nuove dimostrazioni franco- 
russe e luminarie in varie città. 


IL PIRATA 
Vedi il seguito in quarta pagina. 
NOTA SIBILLINA — 


Metagr. di ieri: MUCCA - ZUCCA = LUCCA, 


(erà una de 


Di Palmira fui quondam regin 
Soglio dar grave incomodo al petto 
© far mettere il prete nel letto. 
Generale e cugino del Re. © 

Jo potrei fanzionar da cantina. 
Grossa bela: nessuno lo ignora. 

— Dapertutto van presto in malora 

tutt’ i libri gremiti di me. 


Metagrammia. 
— Ia diamo e Le togliamo gran dolori. 
— © nol da un pezzo siamo sencatori. 


Processo Baratieri 


L'atto d'accusa. 

Con lodevole sollecitudine l'avvocato fi- 
scale generale militare, senatore conte Glo- 
ria, ha trasmesso, subito dopo il voto di 
lunedì asorso, la domanda di autorizzazione 
& procedere contro il deputato Baratieri — 
domanda che, ieri, in fine di seduta, venne 
presentata*alla Camera, domani verrà di- 
scussa negli Uffici e, quindi, urgentemente 
accordata. 

Alla domanda va unita copia dell'atto 
d'accusa, vergato in Massaua il 10 corrente 
dai sostituto avrocaio generale militare F. 
Bacci. a 

Dolente di non potere, per  angustia di 
spazio, riprodurre tutto intero il documento, 
base di un processo, che avrà una impor- 
tanza veramente storica, ne pongo sotto 
agli occhi dei lettori le parti sostanziali. 

La causa, dunque, è contro : 
<il tenente generale Baratieri cav. Oreste, già 
governatore e comandante in capo delle truppe 
nella Colonia Eritrea, detenuto per mandato di 
cattura dal 21 marzo 1896 ed imputato dei 
reati previsti e puniti dagli articoli 74 e 33 del 
Codice penale per l'esercito ». 

Dopo un rapido riassunto degli avveni- 
menti africani, dal tradimento di Degiacc 
Batha Agos, sulla fine del 1894, sino alla 
vigilia della battaglia di Adua, che avvenne 
il 1° marzo dell'anno corrente, il sostituto 

‘vocato generale militare pone in rilievo, 
riproducendo i telegrammi del generale al 
governo, come il Baratieri, sino alla sera 
del 29 fabbraio, non avesse comunicato il 
suo proposito di attaccare il nemico, men- 
tre invece ne avea presa la decisione @ 
stava ordinandone la esecuzione. Quindi 
l'atto d'accusa prosegue : 

« Impossibile riesce spiegare per quali ra- 
gioni il generale Baratieri, che fino allora a- 
veva dimostrato tanta cautel: prudenza da 
taluno ritenuta perfino eccessiva, poi d'un 
tratto siasi deciso ad attascare il nemico in 
posizioni da lui dichiarate fortissime, in loca- 
lità mal conosciute, con truppe sei volte infe- 
riori di numero, in parte nuore al clima, alle 
abitudini di guerra, mal nutrite e stanche da 
una marcia notturna per erti sentieri di nove 
ore e di 25 chilometri. 

Neppure sì comprende come il generale Ba- 
ratieri, mentre dichiarava che per le difficoltà 
sempre crescenti dell’approvvigionamento sa- 
rebbe stato necessario un movimento retro- 
grado, e che le esigenze logistiche si impone- 
tano Glle strategiche, e mentre dalla lat 
denza era altresi arverito essere impossibile 
provvedere più a lungo el riformimento viveri 
nelle località di Sanrià, » tassativamente che 
pel 2 marzo sarebbe venuto a mancare il vitto, 
abbia voluto trasportare 25 chilometri più a- 
vanti, în località già per'ettameote razziate dal 
namico, le sue truppe, randendone sempre più 
difficile il vettovagiamesto, ed esporendole an- 
che in caso di successo a morire di fame. 


A questo punto l’avrocato fiscale accenna 

all’unanime convincimento che il generale 

Baratieri, venuto 2 cognizione della nomina 

del Baldissera, si fosse deciso a tentare la 

sorte delle armi per un risentimento di a- 

mor proprio offeco. Però avverte che, no- 

nostaate le più accurato e minute indagini, 

non potò stabilirsi che la notizia del surro- 

gameato gli fosse giunta direttameute o in- 

ente prima del 29 febbraio; ma ri- 

© il generale — accortosi, per pre- 

municazioni, di arer perduto la fi- 

ducia del Governo — siasi, per motivi per- 

sonali inescussbili, deciso ad una azione 

irrazionale, contraria a tutti i 

nica militare, e che do- 

veva necessariamente portare, come portò, 
l'esercito alla disfatta. » p 

x 
Ciò premesso, ecco la parte 


l'importante documento : 


« Non è qui Îl caso di esporre la fasi ben 
note della battaglia del 1° marzo, relativamente 
alla quale per Îl compito nostro basta osser- 
‘to di errori provenienti dal- 
mpreparazione, dalla poca conoscenza del 
terreno, ed arte dalla inesattezza dello 
20 unito all'ordine del Comando n. 87, e 
quantunqua il generale Baratieri dimostrasse 
calma ed energia, desse continuamente gli or- 
dini che reputo più opportuni, sitrovasse pre 
sente ove maggiormente ferveva la mischia ed 
esponesse con coraggio la propria vita, come 
dichiarsco i testimoni, pure quella infelice bat- 
teglia venne a risolversi in tre combattimenti 
parziali, separati di tempo e di luogo, nei quali 
tre colonne dei nostri doverono isolatamenta 
affrontare e sostnere l'urto, dell'intero esercito 
scionno, cioè la brigata Albertone forte di 4076 
fucili dalle 6 e mezzo allo 10 ad Abba Carima- 
le brigate Arimondi ed Ellena, forti comples- 
sivamente di 0643 fucili dalle 10 alle 12 è 
mezzo davanti a Monte Raio e sul colle Rebbi 
Ariensi — la brigata Dabormida fo:te di 3890 
fuolli dalle 10 alle 16 a Mariam Soiavitù. 

< Ia tale enorme sproporzione di forze, no- 
nostante l’eroismo dei nostri - bianchi e neri - 
che lasciarono sul terreno o prigionieri tra bravi 
generali, la maggior parte degli ufficiali, ed 
oltre ad ottomila soldati, l'esito non potera es- 

re che una disfatta, ed una ritirata disordi - 
nata. 

E' certo però che le conseguenze sdrebbero 
state di una gravità molto minore se il gene- 
rale Baratieri, immemoro dei propri doveri e 
della propria responsabilità, non si fosse riti- 
rato quasi solo col capo di stato maggiore per 
la via che mena ad Adi Caié, senza dar or- 
dine alcuno, senza prendere alcun provvedi. 
mento che le necessità delle circostanze im 
nevano, dimodoché dalle 1? 112 del 1° marzo, 
alla mattina del 3, il Comando in capo rimase 
interamente abbandonato, ed il funzionamento 
ne fu assolutamente sospeso. 

« Infatti, il generale Baratieri omiso di di- 
ramare una qualsiasi istruzione od indicazione 
suì modo e sul luogo di ritirata e di concen- 
tramento, onde ciascuno individualmente, com. 
presi taluni degli ufficisi? del Quartier” gene 
rale, prese quella direzione, che a suo parere 
lo allontanava facilmente dal nemico. 

« Non tentò nemmeno di fare avvertita dei 
disgraziati eventi Ja brigata Dabormida, che 
abbandonata a sò stessa, rimase sola sul campo 
di battaglia fino dopo le ore sedici. 

« Non si curò affatto di dare avviso dell'e- 
sito della battaglia e notizie di sè al vice go- 
vernatore, onde nella colonia tutte le autorità, 
i comandi di pregidio e di truppa, l'intendenza 


sostanziale 


ropria responsa! È 
E docsie ‘altresi più specialment 
ordine qualsiasi 2! colonnello Di Boccard, che 
aveva tre battaglioni freschi a Mai Meret ed 
tin quarto a Barachit, onde risultò la zravis- 
ima conseguenza cheîl colonnelo privo di ogni 
istruzione, alle ore 12,30 de! 2 marzo iniziò la 
marcia di ritirata su Adi Caié, mentre invece, 
se fosse rimasto a Mai Meret, 0 avezsa avan- 
zato di poco, si sarebbero salvate in gran parte 
le salmerie, si sarebbero raccolti molti super- 
che nella speranza di trovare protezione 
si dirigerano a quella volta, feriti, straziati dalla 
fame, dalla sete e dai patimenti, inseguiti dai 
contadini in rivolta, che 'i aspettavano al varco, 
© spietatamente ne facevano strage. E per mag- 
giore sventura il comandante del presidio di 
Adigrat, il quale coll’aiuto del reggimento Di 
Boccard avrebbe potuto senza gravi difficoltà 
sgombrare il forte nella sera del 1° marzo 0 
nelie prime ore del due, dovè invece, in man- 
canza di ogni ordine per parte del comando in 
capo, rimanere al suo posto; e le conseguenze 
di tale errore si sono fatte sentire nel modo 
il più grave fino ad oggi, nè sono purtroppo 
cessato. 

« Ed è da notarsi, finalmente, che nelle ore 
pomeridiane del primo marzo, e nel giorno suo- 
cessivo molti ufficiali e perfino un impiegato 
civile di loro iniziativa trovarono modo di te- 
legrafare da diverse stazioni al vicegoverna- 
tore ed ai comandanti dei presidii di Asmara, 
di Adi Ugri, di Mai Meret, ecc. comunicando 
l'esito della battaglia, e dando informazioni e 
consigli relativamente alla ritirata; ed il coman- 
dante in capo al contrario si chiusa in tutto 
quel tempo nel più assoluto silenzio, e soltanto 
giunto ad Adi Caiè alle nove del tre marzo, 
dopo 44 ore di marcia non interrotta, redasse 
@ diresse slle ore 15 al ministro cella guerra 
un lungo telegramma, nel quale, senza misura 
di parole, senza dignità di linguaggio, disse 
cose non necessarie, dannose, emozionanti, fuori 
di luogo e per di più non vere, mostrando di 
non conoscere la situazione, di non essersene 
fatto un giusto apprezzamento, coma se in mezzo 

1 disastro avesse smarrito ogni idea del do- 
‘ere suo di comandante in capo » di governa- 
tore responsabile della colonia, ed ogni attitu- 
dine a continuarne l'esercizio 

Xx 

EA ecco le conclusioni dell'avvocato fiscale 
militare: 

« Considerato distro tali risultanze che il ge- 
nerale Baratieri nella sua qualità di coman- 
dante ia capo delle truppe nella colonia Eritrea 
avendo per motivi inescusabili deciso un'azione 
militare pel 1° marzo 1396 coatro l'esercito 
abissino, ed avendo con tal fatto non solo espo- 
sto a pericolo, ma portato alia rovina l'eser- 
cito a lui affidato, sarebbe incorso nel reato 
previsto dall'articolo 74, capoverso 1°, del Co- 
dice penale per l' esercito; 

Considerato che lo stesso ge: 
tieri dopo la fatale battagi 
avendo omesso di dare qualsiasi ordine o istru- 
zione code regolare la ritirata ad il concentra 
mento dello truppe, e diminuire gli effetti di 
quel disastro, tasto che il comando in capo, 
dalle ore 12 e mezza del 1° marzo alle 9 del 
3 marzo medesimo, cessò interamente di fun- 
zionare e rimase del tutto abbendonato, sarebbe 
altresi incorso nell'altro reato previsto dall'ar- 
ticolo 88 del Codice penale per l' esercito; 

Per questi motivi 

Visti gli articoli 74, 83, 54 
dice penale per l'esercito; 

Pronuncia l'accusa contro il tenente gene- 
rale Baratieri cavaliere Oreste per i renti pre- 
visti dagli articoli 74 e 83 sopra citati, per 
avere 

1° Per nativi inescusabili deciso pel 1° marzo 
1896 un attacco contro l'esersito nemico in con- 
dizioni tali da rendere inevitabile, come pur- 
troppo avvenne, la sconfitta. della truppe affi- 
date nì suo comando 

2° Abbandonato il comando in capo dalle 
ore 12 e mezza del 1° marzo 1896 fino alle 
ore 9 del 3 marzo medesino, facendona così 
cessare duranta questo periodo di tempo ogni 
funzionsmento, ed omettendo coù grave danno 
dell'esercito di emanare qualsiasi istruzione, 
ordine 0 provvedimento, che la circostanze 
avrebbero imposto onde attenuare ls conse- 
guenze della patita sconfi.ta; 

Riavia perciò lo stesso generale Baratieri 
avanti il tribunale militare di guerra compe- 
tento a giudicario dei reati, dei quali è accu- 
sato». 

L'art. 74 del Codice penale militare, quello 
che riguarda la negligenza o î mofini ine- 
scusabili, commina la pena della reclusione 
militare non minore di anni cinque 

L'art. $$ commina la pena di morte al 
comandante che e seaza legittimo motiro 
abbandonerà il comando, sia în fascia al ne- 
mico, sia în circostanze tali da compromet- 
tere la sicurezza dell'esercito 0 di una parte 
di esso »; ma soggiunge che « se l’abban 
dono avrà luogo în qualsiasi altra circo- 
stanza di pericolo » la pena sarà il massimo 
della reclusione militare. 


Molto gravi dunque sono le imputazioni che 
specifica l'atto di accusa contro il generalo 


dott. Forbice. 


eri. 
e. 


CRONACA ESTER 


Parigi, 23. — Nell’odierno Consiglio dei mi- 
nistri, il presidente della repubblica, Félix Faure, 
ba firmato îl decreto col quale nomina îl mar 
chese di Nonilles ambasciatore della repubblica 
a Berlino. 

Tl Consiglio continuò poscia l'esame dei 
getti di riforma sulle imponte diretta. © 


3 Operai francesi & italiani. 

‘arigi, 26. — Regna qualche agitazi 

tre gin cielo qualche. agizioe 

di Parigi riguardo agli operai stranieri. Gli o- 
Lia È > 3 

ra nziamento dell’operaio ita- 


e 5H4 del Co- 


Allora la polizia si ritirò, evitando un grave 


nel sud-ovest dello Stato di Mickgyt® 
un centinaio di morti e altrettanti N) 


pri 
Le elezioni al Chi, 


27. Q 


paz 
È 
CRONACA ITAL RE 
gori © 
mar, L 
Arresto di latitanti, 
int 
temuti latitanti Monni Goddî, Budrons o 
Sul Monni Goddi, notissimo nel Norge, 
gli sitri arr tal 
tag! 

L'arresto avvenne ia territorio di xi 
rabinieri fecero un vero assedio durante 
la notte. 

Il sottoprefetto di Ozieri 
posto. 


e. 
Curtatone e Montanara, 
Firenze, 21. — La Gi 
deliberato che i consueti funerali 
morti in battaglia per l'indipendenza sy 
siano celebrati in Santa Croce la matin] 
2% corrente alle 10. hi 


anale 4 
solemi a] 


che la 


—_--—--e__6 
Fra le Quinte e fuori p 


— Teatro Nazionale. 
La. seconda rappresentazione della Y -a0 
chiamò ieri sere una vera folla di 
‘emiva sedie, poltrone e palchi. Il 
srenima pl pico e pedi n 
pitoso addirittura. E grandi festa si fc 
esecutori principali, specie all 
ini e sl tenore Quiroli : quei 
mente ristabilito. 
Stasera, mersoledì, terza rappresestazi 
Per abbreviare la durata dello. pemsg 
da stasera in poi la Sinfonia della Mina 
suonata nell'intervallo fra il primo e il serag 
tto. E' sperabile di poter gu: 


— Vail 

Fra tre ore le porte del Valle si aprinm 
@ pochi istanti dopo l’eleganta sala nr my 
mita di pubblico eletto, di quel pubblco 
risponde sempre agli inviti fatti in nora da 
carità. Ma andare stasera al Valle sigriîum 
solo compiere un'opera pietosa 
pera patriottica. Lo spettacol 
a beneficio dei nostri sol: 
Africa. 

Se qualcuno dei nostri 
curato ancora un posto 
mente non ne troverà più. 

Il programma dello 
essere più attraente: I regalitt — El nr A 
drin aî Bagn — Seema @ sogoetto musist= 


Per la rappresentazione d 
del Costaszi era ieri sera ai 
tato con molta accuratezza, il 
ger procurò agli esecutori è speci 
signora Pia Marchi-Maggi, alla si 
nina Zoppetti e al Brignone a; 
rosi. 
Questa sera La Bohéme si rezì 
Venerdì spettacolo in ono: 
Brignone. Si rappresen 


una grande vi 
pubblico accorse mumeroso 3 
sima volta la meravigliosa 0 
quel pubblico rimase 
dell'esecuzione. Gli applausi 
per le signore Carnielli Donci 
Bambaccioni e per il masstro 
orchestra. 
Stasera I Trovatore 
Domani ultima del Rigoletto 
Sabato prima rappresentazior 
tenore Bonci. 
—; Manzoni. 
L'esacuzione della Signora delle ume 
Manzoni che ti 
sera si replica. 
Domani Messalina di 
onore della signora Lol 


comunicazioni che n 
del pubblico si mandano al Fun 
esser recapitate negli ullici delg 
dell'Impresa N. 11, dalle nove del 
alle quattro e mezzo pomeridiane. 
casi urgenti sì potranno accettare 
cazioni portate alla tipogratia dalle © 
e mezzo alle cinque. Di tutte le altre 2, 
nicazioni portate prima delle quattro è 2°”, I 
0 dopo le cinque in tipografia non 

alcun conto. 


Temperatura d'oggi 
All'Osservaterie astrocomica 4sì Cs! 
Romane; 
Massima 21.0 0 - Minima 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — La Bob: 
Nazionale (ore 9) — Migno: 
Valle (ore 9) — Compagnia 

villa. ù 
Quirino (ore 9) — Il Tr 
Mianzoni (ore ?) — La 

mel 


aerRIC 


Ml duca d'Orléans». 
Teri fu di passaggio per la n0st"3 
duca d'Orlésn: 
Gunto da Napoli col treno del 
partì allo 8,50 di ieri sera per ls 
11 ministro del Peri. Lie 
Stamani è giunto in Roma da ChSPET. 
gnor Canevaro, ministro del Perì Pr 
rinale. 


PAT 


matti È 
lines di 


PREePreri 


Note vaticane ius 
Il Papa ha celebrato ieri ls mene e) 
ducale innanzi a uns cinquantinà 
che ricevette poi in privata udis2: 


pr? Mr] 


rantad 
rubato 


FANFULLA 
NOTIZIE D'AFRICA 


A Cassala. 

Massaua, 27. — Notizie da Cassala recano 
che il corpo di Osman Digma, che non è 
one boo 
ra % i © fucili, si 
i afferma che Caman Digma fia abliati- 
donato i dintorni. di Tokar © di Suakim, 
dopo che ebbe notizia che l'emiro Ahmed 

‘adil si era ritirato dal Gasch. 


Da e per Massaua. 


dei ferrovieri pubblicata col sulla 


rocura î rulla 
quos dela Ei i assemblea generale la | buona fede e'poi primo: Si 
sin 020 crd 29 corrente alle 8 12, nella te 
pes di vie cadomica por deliberare sul se- 
sedette ne del giorno: — 
ordine del seggio; Relazione del Con- 
costo @ conseguenti deliberazioni; Ap- 
0 de] bilancio consuntivo 1895; Ele 
porse de presidente; Elezione di due cen- 
5028, di cinquo consiglieri. 
f sr* Commissioni municipali. 
spe sera durante la discrissione della nota 
Late te con la Società romana tram-om- 
casvenziniasigiio procedette alla nomina dei 


3006 eri mancanti în alcune commissioni am- | Fetti. Napoli, 26. = Stasera pirte Massa 
sentivo di opare pio, soggette alla sorve- | r, Una interrogazione degli onorevoli CRE. | Î piroscato Gottendo, con materia @ prove 
Siem ii Comune. 23 MIRO, MARCORA, FUSINATO, VENDE. | viste 

g33% ‘° letti a commissari pel Consiglio am- 1, MARINELLI, WOLLEMBORG ed | | Porto Saia, 26. — ieri è entrato in Canale 


purono ele Istituto degli orfani il principe 


Fin Altri deputati delle regioni montane — i 


tonio Colonna, per la Commissione { Quali vogliono che i battaglioni 5°, 6°, e 7° 

sos METE Monte di Pietà il duca Leopoldo dei menti alpini won Mato tele ‘dale 
i $ per quella del lascito Fuccioliil ca- | loro sedi estive, come finora avvenne, un 
Amaldo Mengarini. mese prima del’aprirsi delle grandi escur- 


Îl piroscafo Vincenzo Florio, della Navigazione 
generale italiana, proveniente da Napoli e di- 
paga a renato Bombay. 

fepoli, 27. — E' arrivato il piroscafo Mon- 
tebello, della Navigazione generale i 


n: 


E e ig Lo, generale italiana, con 

ni "7° cronaca spicciola. sioni sulle frontiere occidentali e che vi fac. | 113°, il 32° ed il 35° battaglioni di fanteria e 
Luisa Renier, di qua- | C!20 Subito ritorno dopo terminate tali e- | 150 malati. 

verso la 3 scursioni — risponde il ministro della guer= 


ra onorevole RICOTTI, allegando ragioni di 
servizio e di bilancio, alle quali non si 
acquieta l'onorerole CREDARÒ; che urla e 
tempesta, e ne ha, s'intende, ottime ed an- 
che... elettorali ragioni. 

E le interrogazioni son finite per oggi. 

us Verificazione di poteri. 

Si discute l'elezione contestata del collegio 
di Este, I presidenti dei seggi proclamarono 
eletto l'onorevole Tullio Minelli; ma, la Giunta 
delle elezioni, fatti bene i calcoli, trova che 
il Minelli, avendo ottenuto 1048 voti, non 
raggiunse la metà dei votanti, e quindi una- 
nimemente propone che si proclami il bal- 4 
lottaggio tra glì enorevoli Tullio Minelli e | _E' atteso l'ambasciatore conte Tornielli, 
Antonio Argo, che riportò 1015 voti. che rappresenterà ai funerali il Governo ita- 

L'on. BRUNETTI non è del parere della | liano. 

Giunta; perciò diffus«mente discorre, con un Brin a Rimini. 
“pe irito di calcoli © cifre, sostenendo | 11 presidente del Consi SE onorevole Di 
che il Il ia x x H 
allottaggio non si dee fare e che Rudinì, ha partecipato alle autorità locali 
che l'onorevole ministro Brin andrà a Ri- 


mini a rappresentarvi il Governo nella com- 
memorazione del conte Luigi Ferrari, pro- 
mossa dal municipio, e la quale avrà luogo 
il 10 giugno. 

Il discorso verrà pronunciato dall'onore- 
vole Ferdinando Martini. 


La Camera d'oggi. 
Due sedute anch'oggi. 
Nella mattutina la Camera ha terminato 
la discussione del disegno di legge sull'a- 
vanzamento nell'esercito. 

Nella seduta pomeridiana, dopo lo svolgi- 
mento di alcune interrogazioni e dopo a- 
vere — malgradola opposizione della Giunta 
per le elezioni, la quale voleva la procla- 


h ‘ella conserva a certo Domenico, pensò 
‘8% ri è ua gran peso di cui bisogna di- 
Sii. E gi getto nel Tevere presso il’ ponte 
na 
bgtmatamento alcuni bareaioli giunsero in 
u2go è ria dalle acque, Oggi Luisa gode 
salute. 
È" ia! buona donna. Non pensare più alla 
quurt, e conserva... allegramente la vita. 
fo. — Stanotte, all'una, un incen- 
uppatosi, ha presso che 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Per i funerali Menabrea. 

S. M. il Re ha disposto che aì funerali 
del generale Menabrea, che avranno luogo 
Yenerdì prossimo a Chambéry, prenda parte 
una rappresentanza della Sua casa civile e 
militare. 

A questo scopo è partità oggi alle 3 l'am- 
miraglio Brocchetti. 
Chambéry, 27, — I funerali del generale 
Menabrca avranno luogo venerdì. 


sacd campagna. z c 
Sì posto è accorso anche l'assessore prin- | ©! ti 
: l'on. Minelli fu bene e legittimamente pro» 


lil primo e il se 
er. guadagnare cai d 


‘f danno cagionato dal fuoco ascende 
‘pla ire circa. 
sujeldi. — Maria Cassietti, moglie di Luigi, 
ji mesi or sono era proprietaria d’un’oste- 
È &vorevolmente conosciuta, al vicolo della 
feta Vecchia. Un anno fa, per disattenzione 
ds serva, un figliolo della Cassietti, a nome 
Sswppe, precipitò dalmgraglione del Lungo 
‘fee presso il ponte dî Ripetta nella sotto- 
gue banchina e morì. 
lostrazio che in quel giorno provò la po- 
sa madre è indescrivibile. Lo amava tanto 
«ltunbino! Maria Casaietti sembrò aver 
la ragione, ne a renderle la paco val- 
si tn le care amorose del marito o dei parenti. 
ttacolo non potrebbs fi ‘arme: un giorno Luigi Cassietti cedè ad 


due- | clamato deputato del collegio di Este. 

Il discorso dell'on. Brunetti va così per 
le lunghe che la Camera, in fine, impazien- 
tisce, rumo: e grida: ai noti! ai voti ! 

CALLERI sostiene anch'esso che la 
mera debba convalidare la elezione dell'o- 
norevole Minelli. 

L'on. FILÌ ASTOLFONE, relatore, di- 
chiara che la Giunta per le elezioni ha pro- 
ceduto con perfetta scienza e coscienza ed 
è venuta unanime nella deliberazione che il 
ballottaggio si faccia. 

Ma la maggioranza. della Camera non lo 
vuole, poichè, dopo prova e controprova, 
respinge la proposta della Giunta, ed ap- 
prova, invece, la convalidazione delia ele- 


quel. pubblico che 
ti fatti in nome dele 
‘al Valle signifca nos 


105 SE ci Îie a Novara | zione dell'on. Tullio Minelli, che rientra, | mazione del ballottaggio — convalidata la 
tai Sersale "da Novara giunge ora no. | festeggiato, nell'aula. elezione dell'on. Minelli nel collegio d'Este, 
vagna. ia che la madre infelice si è uccisa gettan- Votazioni. nera l get) a sula 

È x e . | stato di previsione della sy lel ministero 
della Boheme la sla dela da una terrazza della pro- | | Si procede alla votazione segreta del bi- | deli'iaterno per l'esercizio finanziario 1816 07 


lancio della guerra, della legge sugli intor- 
toni e delle spese straordinarie da inscri- 
versi nel bilancio della guerra. 


Bilancio dell'interno. 


affollata. Rappresee- MB "F rata estratta dallo acque informe cada- 
za, il dramma di Mor. (Uff om. 
e specialmente alla BN ta voluto raggiungere il suo amato bam- 
i, alla signorina Gisa- 8 ta! 
ione applausi frago- - Stamani nella caserma Santa Caterina alla 
sia di Niagnanapoli, Celestino Ferro da Ivrea, 
si replica, tidato dell'11° fanteria, 7% compagnia, si è 
more dell'attore brì- Biffssciso tagliandosi la gola con un io! 
jenterà La zia di MB Del fatto, citre l'autorità militare venne av- 
verita l'autorità giudiziaria. 
Per le constatazioni di legge si recò alla 


Pronunziarono discorsi critici gli onore: 
voli Socci, Fazi, Mercanti. 


Negli uffici, 
Gli Uffici convocati domani alle Il si occu- 
peraano delle domande di autorizzazione a pro- 
cedere: contro il deputato Bara: 
deputato Bonaiuto e dell'esame del 


spesa del mi 

terno per l'esercizio finanziario 1896-97, 
Sorge primo a parlare l'on. SOCCI; il qua- 
le, dopo varie considerazioni sul vero meto- 
do di Governo conservatore-liberale, molto 
si duole che l’amnistia non sia stata ancora 
BO cerma il pretore del VI mandamento. completata con la liberazione dei coatti po- 
— |litici. Nulla di più anormale, nulla di più 
repugnante di questo orribile istituto del | ), 
domicilio coatto, che mette i cittadini alla 
mercè dell'arbitrio di un brigadiere di pub- 

blica sicurezza. 


ificazioni all'articolo 82 lettera e, della 
legge elettorale politica, testo unico, 28 marzo 


1895. 

La Giunta del bilancio. 
La Giunta del bilancio oggi ha approvato 
relazione Di Broglio sul bilancio dei la- 
vori pubblici e alcuni disegni di legge di 
maggiori spese. 


Parla quindi del decentramento; e coglie La Giunta delle elezioni, 
l'occasione di dichiararsi seguace di Carlo La Giunta delle elezioni lì iberato di pro- 
Cataneo e di Alberto Mario, e perciò fau- | porre alla Camera la convalidazione delle se- 
ic tore del decentramento nel più vero guenti elezioni: Fiamberti a Levanto; Giam- 
eizsiamo. Il corridore italiano venne portato | maggiore senso della parola. Segue, criti- | pietro a Atessa; Verzillo a Capus. 

Rtrioafo. Venne suonata persino Ja marcia | cando il contegno della polizia durante lo | Ha poi risonosciuta non contestabile l'ele® 
nale, sciopero delle trecciaiole nel Fiorentino, e | zione di Gianone a Mondovi, e ha contestata 


I Rutanento dallo Tribuno 


rarsi sempre contro le classi operaie, allor | ciamato D'Ippolito contro Serao. 


che pongonsi in lotta coi capitalisti per ot- L'elezione di Palermo. 
tenere marcedi meno dite. i rong. | Como i ettoi haono appreso” di tele 
Sea 3 Palermo pubblicati l'altro giorno, 
rèvole Socci biasima energicamente ‘questa | FT2MmMI da Pal De tmatri re 
=, Caltuca del Dopatati, concorrenza che dai penitenziari si fa al la- È pofatione di domcape del Leali 
Seduta antim. del 27 maggio. voro dei ne figa inoltre È sistema ballottaggio fra Bonanoi è Pilaradaleci ri. 
Presidente: Cammnri, vicepresidente. della beneficenza pubblica; e finisce por sudgo geraio 
Siapre alle 10,5. chiedere leggi contro coloro che affittano | manendo sconfitto il candidato ‘soci 
tinua la discussione del disegno di si 
Aaa der l'avanzamento nell'esercito, e se 
Reiurano tutti i rimanenti articoli, dopo 
DS ione, alla quale prendono più 


bambini affinchè chieggano l'elemosina; e SS. S 

sulla miseria e la delinquenza dei poveri | _ L® lotta ha quindi ora perduto l'interesse 

bambini abbandonati, l'oratore dice coso | politico cho avera domenica scorsa, porchè 

assai giuste e commoventi; sì che, finito il | 1% ca ie esito. Letahi ci Pra ear he 

5 nale, via inginente parte gli onorevoli AFAN DE | discorso, ‘molti colleghi vanno, congratu- pina U pielina 

fici del giornalo, + COMIARENZI. GRANDI, MERCANTI, landosi, ‘a stringergli la mano. rele 

meridiane. Solo in MN ima O MORA ero nistero di cui aveva accettato il patrocinio 

lo accettare comuni» ff CITI e il relatore, on. Marazzi. 

logratia dalle quattro Ulf aj_treposta dell'on. GRANDI, accettata 


ele idee. — — — 
Le dimostrazioni avvenute a Palermo du- 
È tutto le altre comu fBBf fi Ministro, viene in fine approvato il se- 
delle quattro e mezzo tpggriicolo aggiuntivo 


rante la votazione di domenica attestano 
grafia non si terr® Sr quattro anni dalla data della pro- 


‘una grande virti: 
Iplatea. E ieri sera il 
® udire per l'eme 


ll gran premio ciclistioo a Firenze. 
Domenica, a Firenze, hanno avuto luogo le 
tune velocipedistiche. Il gran premio Firenze 
È 5000 lire fu vinto da Pantecchi che battè i 
‘anzioni francesi Gougoltz e Bourrillon. Grande 


del Manzoni che sia" 


spettacolo È 


sta 


e 

Secondo oratore, l'onorevole FAZI - l'or- 
ganizzatore dei Congressi dei sindaci. Batte 
per dritto e per traverso la selva delle am- 
Ministrazioni comunali e provinciali nei rap- 
porti con l'amministrazione centrale dello 


che si tratta d'una candidetura personale 
appoggiata a ragioni, dirò così, di censo. 

“ai rrione della presente legge, i sottufi- La leva sul nati nel 1876. 

init anno essere promossi sottotenenti 

i, anche quando superino l'età pre- 


La Commissione incaricata di riferire sul di- 
sita dal seguo di legge, per la leva dei nati nel 1876, 
î rt. 4 © purchè non oltrepassino 
* featduesimo anno. » i di cartelle senza 


ha deliberato di proporre alla Camera una mo- 
Pa È dificazione all'articolo 4 del progetto, nel senso 
"i la seduta è tolta ad ore 12,15. impressioni son contagiose, e la Camera 
Ù nemmeno lei si diverte... no, davvero. 


di rendere definitiva la modificazione che, con 
la legge per la leva, ai porta ogni anzo alla 
Seduta pomeridiana. x 
Presidente: Vici. 


legge di reclutamento, per quanto si riferisce 
alla ferma della cavalleria. 


recai REA roverà le provoste della 
atta È ite, l'onorevaligginaio LU: Comm'sione, anziche stabilire © all'articolo 1 
ilanese Ferre” Phi ni at eee î prese verbale di ieri. “°che gli uomini assegnati alla cavalleria con- 


traggano la ferma per tre anni, si stabi 
« che la ferma per gli iscritti della caval 
fissata dalla legge di reclutamente, sia ridotta 
ad anni tre ». 


" I, 
dallo © AM itttcrrole ministro GUICCIARDINI, a 


90, risponde che adotterà i pro 


ali opportuni per venire in aiuto de- Così modificata la leggs di reclutamento non 
Orizans. — Ml agricoltori è dei somuni del circondario ai vedrà rinnorere ogni anno ua inutile dibat- 
la nostra cità ! 'Ptrone, infestato dalle cavallette. tito su questa questione, ormai vecchia, della 
psi È sì RICOTTI, ministro della guerra, a riduzione della forma di cavalleria. 
treno del mattino, MB bande che cell onorevole. RIZZETTI, ri- Costruzioni ferroviarie. 
va per la linea di È provve ae del bilancio, studierà Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha 
del Perù. ie MM enni del tease rea porte del poveri approvato il nuovo regolamento per gli appalti, 
roma da Chiavari il #° Ulf to privi hi quali a prezzo preventivamente stabilito, per le co- 


i Li del pali 
del Perù premo !104 “pila ne SÒ giugno ivo1o magie 

Tola CARI delie poste e telegrafi, onore- 
a pelle salt VATTARI rispondendo» all’onorevole 


atruzioni ferroviare per lo Stato. 
fl capitolato dell’Adriatica. 
Fra breve avranno luogo fra i rappresen 


Sanita pubblica, che esaurì tutta la propria 


energia nei provv 
occuj 
Senza quasi Drratore continua a parlare; 


ja messi 


ina di pers o, ufficiale postale di Voltri, fece | 0% già tardi 5 tinrio delle conferenze per determinare lo basi 
da udienza Setti ose deg di pubbica ma e già tardi Per MÈ 7 Erbalo, | tas citivaziro né ua accordo cioe le mo- 


cune copie del' giornale 


tanti la Rete Adriatica © l'Ispettorato ferro- 


dificazioni da introdurre al contratto nel capi 
tilato d'appalto col Govermo per l'esercizio 
Il siero antitubercolare. 

La Stefani comunica: 

« Una comunicazione del prof. Maragliano 
indica le modalità di preparazione del suo siero 
antituberoclare ed espone le prove sperimen- 
tali del sno valore antitossico per combattere 
la tubercolosi. 

Egli rivendica a sè il principio fondamentale, 
constaiato poi da Behring, Babes e Neuman, 
riguardante la presenza delle antitossine tuber- 
colari nel siero ». 

L’ ineoronazione dello Czar. 

Napoli; 26. — In occasigna dell’incorona- 
zione dello Czar, venne issata la gala di ban- 
diera sul « yacht» Zarmitsa, e venne cantato 
un Ze Dewm nella cappella russa con l'intere 
vento del prefette, dei consoli e della colonia 
russa. 3 

Venezia, 27. — A cura del console gene- 
rale di Russia fu celebrata stamani nella chiesa 
di San Giorgio una cerimonia religiosa, per fe- 
steggiare l'incoronazione dello Czar. 

V'intervennero il prefetto, il sindaco, le au- 
torità, i consoli, la notabilità cittadine e la co- 
lonia estera. 

La fanzione riuscì solenne ed imponente. 

Notizie di marina. a 

Porto Saia, 26. — La R. nave italiana Ca- 
prera è partita per Napoli. A bordo tutti bene 

Suez, 27. — È' giunta la regia nave itali 
Etruria. 

A bordo tutti bene. 


ULTIMI DISPACCI 


Monsigner Agliardi a Mosca. 
Telegrafano da Mosca, 27: 
« L'ambasciatore straordinario della Santa 
Sede, monsignor Agliardi, è arrivato ieri. 
Lo Czar ha invitato monsignor Agliardi 
ad assistere questa sera al pranzo di 


Corte. » 
N duca d’Aumale. 

Si ha da Torino, 27: 

Il duca d'Aumale è partito oggi alle 14 20 
per la Francia, salutato alla stazione dal 
duca © dalla duchessa d'Aosta e dal Conte 
di Torino. 


La situazione a Candia. 
La Canra, 27. — La situazione è più 
calma a La Canea ma è ancora inquietante 
nell'interno. 


DENTISTA L. DELL'INNOCENTI 
Vla Serpenti 12-A p. p. (presso vla Nazionale) 


Si applicano denti e dentiere in tutti i più 
perfezionati sistemi. 


Premista ACQUA DENTIFRICIA 
Tosse Asinina 


Egregio Sig. Negri Luigi, Farmacista, Milano. 
Favorisca inviarmi al più presto una botti 
glia del suo Sciroppo Negri contro la os: 
inina da me già provato e trovato buono. 
Dott. VirToRIO Scuazzi 
Tenente medico alpini, Piè Saint Didier. 


BOLLETTINO FIRANZIARIO 


ll contegno energico che, a quanto sembra 
la Sublime Porta intende di spiegare dinanzi 
ai nuovi moti rivoluzionari di Creta e di Ar. 
menia, affila che ogni agitazione in Oriente 
sarà rapidamente repressa, © per tal modo 
lontanato îl pericolo di danzose complicazio: 
fatto buona impressione così a Lon- 
Parigi ove ì valori ottomani eb- 
ti giorni a subire peri 


Del resto anche l'avvicinarsi della liquida- 
zione monsile ha contribuito non poco a cal- 
mare i malumori della Borsa di Parigi. La spe- 
culszione ribassista che sfruttò largamente il 
malcontento per la minacciata tassa sulla ren- 
dita deve provvedere ora allo scoperto da essa 
creato con le vendite dei giorni passati. 

Un certo movimento di ripresa appare quindi 
più che giustificato; ma naturalmente esso non 
può affidare per consistenza e durata, dappoi- 
ché a liquidazione compiuta le agitazioni molto 
probabilmente risorgeranno, e i ribassisti po- 
tranno quindi ritornare sul campo. 

Jatanto delle buone disposizioni che preval- 
gono oggi nel mercato di Parigi risenta in par- 
ticolar modo la rendita italiana, la quale pro- 
ceda sempre diritta sulla via dell'aumento. Il 
movimento ascendente di questo titolo corri- 
sponde pienamente alle previsioni da noi ripe- 
tutamente fatte in passato; ma al punto cui si 
è arrivati sarebbe opportuna un po” di sosta. 

Più che camminato, in questi ultimi tempi si 
è corso addirittura, e un contegno di raccogli- 
mento per consolidare la posizione conquistata, 
è altamente consigliato da ragioni di pru- 
denza. 


Telegramumi di Rorsa. 

Parigi, 27, ore 15. — Poco animato, causa 
prossima liquidazione — Prezzi sostenuti — 
Fondi francesi in ripresa — Extérieure fer- 
ma 63 112 — Turca sostsnuta 21 15 — Ita- 
lians, dopo un corso avant dowrse di 83 40, 
esordisce 88 30. 

Berlino, 27, ore 15. — Sostenuto. Poco at- 
tivo. Rendita italiana 87 50 contanti 87 25 fine 
prossimo. 3 

Genova, 27, ore 15 05. — Tendenza soste- 
nuta. Umori agitati. Rendita 4 00 esordita 94 05 


da 100 10 piega 99 95. Banche Italia calme 
721. Cambi negoziati. Franci: chègue 
106 95. Londra da 26 95 a 26 94. Berlino da 
131 90 a 131 85. 

Parigi, 27, ore 15 05. Italiana piega S$ 10. 

Sorza di Roca 

Malgrado un esordio indeciso con disposi- 
zioni poco favorevoli, l'andamento della gior- 
nata fu in complesso abbastanza soddislacente. 

Questo lo si è dovuto in gran parte ai prezzi 
sostenuti segnalati da Parigi, ed allo svolgi 
mento della liquidazione la quale procede re- 
golarmente e con tendenza a rendersi più facile 
nei riporti i quali furono pagati oggi appena 
17 centesimi e mezzo. Trattato in apertura a 
94 il 4 0/0 faceva di poi 94 02 12 e 2 07 per 
finire a 94 05 calmo — Il contante fu pagato 
fra 93 975 e 94005. 


Ti nuovo 4 1}2 sempre per cassa venne ne- 
goziato da 100 10 a 99 90. 

Nei valori quasi nullità completa. Ad ecce- 
zione degli Omnibus discretamente animati e 
sostenuti fra 217 50 e 218, il resto fu trattato 
tutto nominalmente. 

Ferrovie Meridionali 672 — Mediterranee 511 
- Banca Generale 55 50 - Immobiliari offerto 
per una piccola partita fecero 16 50 — Risa- 
namento 20 — Marce 1236 - Gas 309 - Con- 
dotte 214 - Acciaierie 291 - Cartelle Santo 
Spirito 322 50 e 321 50. 


Cambi fermi: 


Francia, vista 106 925. 
Londra 26 91. 
Berlino 131 30. 


2517 
112 11116 
612 
2120 
81 — 
515 12 
63716 


D prezzo del cambio pei eeriifcati di paga- 
mento di dazi doganali è faza%0, per giovedì 25 
maggio, a lire 106,98. 

—— 
CRONACA DEL MARE 

Gibilterra, 27. — Il piroscafo Kaiser Wit 
helm, del Norddeutacher Lloyd, prosegue per 
Genova. 

Il piroscafo Ems, de 
ha proseguito per Ne 


Norddeutscher Lloyd, 


tie del retto © 


mici, Pi 


Esposizione mobili Mi Ne na 


questi ultimi tempi nella esportazione dell’Ac- 
qua minerale Fiuggi di Anticoli di cam- 

scopo di favorire questo impor- 
moviniento e meglio corrispondere alla 
esigenza della crescente clientela l'amministra- 
rima risiedeva a Napoli fu trasfe- 
jone (Prov. di Roma) il cui scalo 


ja stazione di Frosinone, imbal- 
10, come pel pas- 


ato, i seguenti prezzi 


Cassa da 59 bott. L. 30 - Cassa da 24 bot. 16 
ordini di spedizioni e rimesse inviarle al Con- 
cessionario esclusivo della Sorgente 
Fiuggi 

€. FORASTIERI in Frosinone (Prov. di Roma) 
IPALI IN ROMA 

li S. Claudio — 

lli e Bordoni 


- V'ARTRITE - i REUMATISMI 


10 pur cronici col rinomato Elisir Patteri, 
di fama mondiale. Opuscolo gratis a richiesta. 
L. 2 in tutte le farmacie e dai Chimici 
preparatori &. FATTORI e €. via Mon- 
forte 6, Milano. 
ln Roma: A Manzoni e C., via di Pietra. 


chiude 94 10 fine, 94 08 contante. Nuovo 4 1;2 |Di 


Un uomo fortunato. 


Il signore di cui qui diamo il 
Quarantamila 
grande Lottezi: 
nero pagate ds 
fortuna anche 
biglietti ancora 
Lotteria, della 
sarà fatta la 
ol primo 
Ottantamila 
lire 8000, 
|ecc., di mo 
biglietto 


ha 


Pestraz. del 


leria per 6 pero 
valore su 


ti della 
i hiz i vendena 

Via Mila10, 33, 
è Cambiavalute nel 


* 


i 
i 


FANFULLA 


ia aniiodare meglio una gomena | tratto da una specio di tremito cosi 
VGA La pera. E doge qui, veo- | e lo si udivano batero i den Le pet 
chia fata, che leggi il tuo libro di magia? | cillante del focolare che. es n 
Poh! ci credo quanto alle predizioni del no- { schiarava soia, col suo chiarore at i 


p ie. Una volta, 
mente, non fe’ motto, allungò le gambe, e | saro — alle vostre stregonerie. _ 
dopo essersi accomodato alla meglio, valo a | nella mia infanzia, alla buon'ora! come 
dire col tergo appoggiato al muro ed i piedi 1 chiunque altro, io rabbrividiva a veglia ascol. 


EUGENIO SUE 


i 3 tando que’ bei racconti; ma ora, bella ostes- ti 3- n n E È POgtite;, 
si Voi siete Pen-Hap lo scorticatore, n'è | sa, ne ‘faccio conto quanto d'un remo rotto. | stro pilota, Pio ra mo e LA l'interno della capanna, eriffessa ia alp 
vero, amico mio? — disse finalmento Ker- | Ma cla ha voluto chio venissi a farmi pre. | vere da cannone. s mmaGina Ro deve fare. he rami 
nok, mentre con l'aiuto del suo bastone fer- | dire il futuro prima di rimettermi in mare. | color de ent ia Com # 
rato attizzava il fuoco a suo bell’agio, come | Insomma, orsì, cominciamo, siete pronta. |.Lo son dCI sì geileto Rella nera ca rate x 
fosse stato al caminetto del migliore albergo | signora? n sd lama de n pugnale, tipi Figi; al di foeri muggim met cane 
*S di Stil; ev la piroga dll | © qul'gito foce fare usa orlo | dalla ua pino manto dio al mio ner | oi i Di ecc mucio 1 nai 
Il suo volto però sarebbe passato per bello, | sta di Pempoul? - aggiunse, guardando | smortia ad Ivonna. t) E apici asti mera 7 F'iafinale ori 
senza la mobilità straordinaria delle folte | Lronna in aria interrogativa. Poscia, squa- | — Non voglio restar qui! eselamò il cacò, predizi 


— Silenzio ! » disse Ivonna. Kernok medesimo provò un legge; 


sopracciglia, che si congiuagerano 0 sepa- | drando da capo a piedi con disgusto l'idio- { pallido e tremante. — Oggi è il giorno dei | —_ Silenzio! n tl PE rn 


ravansi secondo l'impressione del momento. { {a: - Quanto a questo mostro, se lo condu- | morti; moglie, moglie, tu ci manderai in ro- tr 3 aaa Depointasevieliia 
La sua foggia di vestiro non lo distingueva cete alla Ir deve far paura allo stesso Da il fuoco del cielo incenerirà questa Hoedo irtaferni ne tipo SENIO Ta poco Fidestarai la sur ma e 
în nulla da un semplice marinaio; soltanto, | Satanasso: del resto, vecchia mia, vi somi- | dimora. so ’rolto 1 suoi octhi grigi e | di fanciullo, perdè quell'ana —? 
sul bavero del suo rozzo vestito erano rica” | giia, e so io mettessi quella figura sulla | Ed usci, chiudendo violentemente la porta. | Allora de posts page adacli inrapali mialioa fel: ed va > al 
mate în oro due ancore, ed un largo pu- | prora del mio brik, le bonife spaventato non Che diavolo ha? corrigli dietro, vee- Lace gr questi abbrivi In breve un sudor freddo gii fine 
guale ricurvo pendevagli dalla cintola, sor- | terrebbero più a sollazzarei ed a saltare at- | chiascin; egli è pratico della costa meglio | alla fronte. di, Remote e chestacaroeullo È fronte. Mise macchinalmente So! n 
retto da un cordone di seta rosse torno al mio legno. — Qui Ivonna fe’ uni | d'un pilota dell'isola di Batz; ne avrò biso | sentendo l'unghia dela sirega passare sul {| fronio lse Baocfinalmente mamo d, Errori 

Gli abitanti della capanna esaminarono | collerica smorfia. - Via, via, bella ostessa, | gno. Fa presto, strega maledetta! i spe: uscire da un sogno penoso, facendo n° 
lo straniero con un'espressione di timore e | calmatevi, e non aprite il becco come un { Ciò dicendo, Kernok la spingeva Vai cigl Oh! oh! » diss'ella con orribil sorriso; | violento movimento, Kernok esclanie 
sospelto, e pazientemente attendevano che | gabbiano che sta per piombare sur un banco | porta. Ma Isonna, liberandosi dalle mani del | e Ohio n remi di gia? 1 — Che l'inferno soffochi Melia ci 
quel singolare personaggio facesse cono- | di sardelle. Ecco di che farvela passare! | pirata, ripiglid: ——— i » |" È ‘fremo.. tremo. Se credi possibile ch'io | stolti consigli, ed anchio, 
scere lo scopo della sua visita. Ma egli pa- | disse Kernok, facendo suonare alcuni scw Safe lopeient piadina PA ESD? o dira. Ringo appresi la tia po, 
eva occupato ad una cosa sla, a riscal- | in tasca; — perchè ho bisogno di voî 0 del... | Cessa, altrimenti non saprai nulla da me. | | senta senza disgusto sopressarsi a luagun te day 
darsi; onde, senza tanti complimenti, gettò | signore. Kernok: si strinse nelle spalle in aria di | fia del 9 "caio nerd e Gosaialo, von; e” ‘guzzi! No, giuraddio! nou sarà ni 
sul foco alconi perzi di legno guariti ans ll'arringa, e quella parola signo iene pe Di una mano dolce © paffutella, © vedrai che | Kernok.. Ola! fidanzata dei demoni da 
cora di ferro. È ziati con un — losomma; aa ca - N 1a ch'i di 

— Canî — dissogli fra i denti — son gli | Eeidiutemento Irbuica, che solo la vista di | — Sapero ll passato © l'avvenite niente ieri i irrao | siste E omo forte 
avanzi di qualche naviglio che essi avranno | una lunga borsa di pello ben guarnita, ed { altro, mia degna comare; cosa possibile e, 

i 
I 


i nodi i i occì i Ivonna non rispondeva; il di lei 

attirato e fatto arrenere sulla costa. Ah! | ;l rispetto che ispiravano lo larghe spallè | quanto filar dieci nodi col vento contrario- ie davanti allo sguardo fisso e fermo sl ir sioni dategli fs: 0130 

se mai lo Sparviero... ed il bastone ferrato di Kernok, impedirono vszose Kernok, scherzando coi cordoni del = arca dissella di nuovo; e le ri- | sentivasi neppure la resistenza Fork) 

ci pe en anna alle dea gini A og alia ono | cadde la festa sa petto: pareva assrta ja | rare ua essere animato: pareva n - sea: 
Questi” alzò il capo, sorrise sdegnosa- ed oso dirlo, non ce n'é un'al- | estasi profon: ‘era però agi! trat (Continag) Cora pa 


— Non è ch'io creda — aggiunse il cor. |  — Eccol 


a (0: fond: sii di 
CARLOTTA SALUSTRI 25 orzo per provona fe foi rim fiato 


Fio e l'amminist: 
no anche in qui 


| Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inedora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottarla 

Guardarsi dalle contraffazioni 
Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bo 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profamieri e Droghieri del Regno. 

Per spodizioni per pacco postale aggiungere Cant. 50 

Deposito generale da A. Migone e €., Via Torino, 12, Milano 
ed la Roma presso Fratelli Finoceti, Spreialità; Cario Bode, Vix delle Muratte; R_Capocacc:a, Droghinre, Piazza 
in Lucisa, e via Veneto, 30-33; È. Pareati, Piazza di Spizza; A. Yapscal e ©.; Emporio di Profumerie, 
Pazzala Lucina t;F. Carciami, Via Caroar, 11: Ccopsrntiva Romara degli impiegiti: F.lli Tomeucel, dro 
ghteri, Via Fia aribaldi, Trombetta © ©. Via Porta S. Lorenzo N. 48; Netegen Gicvana! Droghiere, 


fia Due Macelli; Linguerri lreneo, Corso Vittorio Emanuele, Profemeria Laclazi, Corto 330. A. Tabogsy 
Nuoto Tritone di a 46; 


PER L'OLIO D'OLIVA. E 


LA CASA 


AGNESI è GIACCONE |E 


D'ONEGLIA 


è la sola che lavori in opifici proprii ne 
I frutto raccolto nei suoi oliveti. premia i 
sempre in tutti i concorsi ed esposizioni, ha lonore di fomirs 
i proprii prodotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di Wil speculatori 
voia e la Duchessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d'Omeglia Tei 
sì spedisce l'olio il migliore in bon'à e buon mercato : garantito 
genuino sotto srali.i chimica, limpidissimo e di lungs éon- Insomma, anch 
servazione fm eleganti stacnate munite di rabi- saga 
netto da 15 0 25 chili ai seguenti prez: finterno, non is 
A Finissimo bianco L. 1,90 / ta 
AB Fino peglisrino > fGO | monte collo 
Recipienti gratis, merce franca di porto Alîa stazione ferre 
viaria del compratore, pagamento verso assegno. 
Per barileiti da 50 chili, ribasso di centesinff 20 al chilo; 
per tà maggiori, prezzi da con venirsi. 
Succursali in Torino, Siiiano, Casal Monfer- 
rato, Novara, Biella Vercelli. 
Si spedisca anche una letia conisnente #9 ehili d'olio 
con supplemento di L. 


Per assaggio ‘at epedisce pacco pestato di fi KM 
GS AS 16 ardito fimerte ciance ici 
vaglia di Ire 9,50 c 8,30 rispetiramento, 

S4 spediscono GRATIS cat-logo e can 


guest dietro semplice biglietto di visita 
zelo: 


AGNESI © GIACCONE, irrianiatai, ONEGLIA 


Madri Puerpere 
= _ Convalescenti!!! 


Per riavigorirei bam 
le forze perdut» usate ìl 
PASTANQELICA, pastina alimen &re Jabr- 
cata colla ormai celeb- o Acqan a1 Macere- 

asia di cu è r.eu 


Fei nelali € ze|gendo il doppio scop 
semu-sani_ Il chiarissimo Prof. Do- faricaro lo siomaco. 
non gsi:ò 2 @ 
È Ra i DOO IL. 1 
misliora Galvaa (nvola dl Mondo Scatola di papi ose 00 
FT. BISLERI e C. MILANO e LS 


‘a de 


delle parti 

rzando, modi 

Dn regime di vita < mme nervoso gi 

Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quoîli fori di 
suli per corrisponderza, L. 2@ 


non cangionzi 
Tese con 


SETE IE o Re 
POLIZZE DEL MONTE 


Aquistansi alto Prezzo 
Banco San Ricola a Cesarini, N. 5. 


Me 


va sn i 5: RARSETITE i = 
NO MINERALI. Corrispondenza privata È UOMINI — I3ocietà Anonima ic Strade Forrato dol lonza Però, 


rica, spreîe. sera 


E VER 
PILLOLE RIMEDIO SICURO F SENZA EGUALE 
SALA ADOPERATE CON VANTAGGIO. Revisione lima abboti. 


PER FIU' DI 4@ ANNI. ve pensiero gioia) 


PREPARATE ‘ivederti — Adorosi —Sard 


#1 Idoletria — Mivi 
‘ordi sempre, desid$aà baci, 


ESERCIZIO 1895-96 
Prodotti approssimativi del traffico dall'{i al 20 Maggio 1998 
{3®' decade) 


PADARE ALLE IMITAZIONI. etopre c.io bene. RETE PRINCIPALE () RETE SECONDARI! 
DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA die j 
corrente Sroce dente. Differenze 


i H. ROBERTS & C. H. Roberts e Co. 


iene : Res. Jalup, 06, Aloes. dec. 03, Res. Seammon. 03. 
Ziogib. 03, Puiv. Cinnam. Ce. (3, Ext. Coloo. Co. 0, 
‘am, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 004, Ol. 


Gotta-Sciatica 


Sevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Renmatici, «ce 
GUARITE COL. RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 


Prezzo L. | e L. 2 la scatola Preparazione speciale del Ch. Farmacista G Sforzia) 
} USO ESTERNO 

Api rovazlone di distinti Medici 

Infiniti attestati 


Tstei aa va) aGa00ì 18]p 
7 + 


Ogni Pi 
Pulv. Rher. 
Saponis. 0Î5, 
Caryopli. 004 


61,749 s2| 
310,389 sel4 = r05 20) 
1,622/263 <8/ > s,aza se 


310151 30) 3 TO EC 
I anni ol in ol at nl/_vosene ss) man i MC 
« Erodotti dal 1 Luglio 1895 al 20 Maggio 1896, 


H. ROBERTS & co. 


di % > peaaena sa) cateto 1004 01, o are ni > sot 
Farmacia della Legazione Britannica cet 2 {frana NICOnTA son dl’ ttamsa to) "nes nl 9 
17, Via Tornabueni FIRENZE 1A Sped È 

e 38-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina; ROM: Battiglia grande L. 7,60; piccola 4,60] 


= RESSE IFISANEN n OS) Diriero richieate alla ditta Olfyieri Bernardo Excin 
Per inserzioni dirigersi esclusivamente all” ufficio de pera, Vendita. Milamo, Via Solferino, 3, e all'Agenzia 


FANFULLA, via dell'Impresa, Al, Roma. a ie 


Cerco age ni 
Errori di tattica 
« progetto di spese, che ora la Camera 
Sprea do Tu compilato dal passato 
mo il quale, trascurando, come era 
Gaiterro, le precedenti raccomandazioni 
[85 ciunta generale del bilancio, aumen- 
Sitinuamente le domande di fondi da 
‘laisposizione del ministro dell'interno. 
{anni dal ‘92 al ‘95, il bilancio, am- 
lo da palazzo Braschi, crebbe di 
ini 382 mila lire, sì che' il relatore, 
i Prikrario, deve mestamente osservare 
5 < ogni cara di economia diventa illu- 
° quindo le leggi di assestamento e i con- 
asia rogono a dimostrare che le previ- 
sari n sistematicamente sorpassate, ed 
de roemde proporzione, nella spesa efletti- 
e Atta ». 
vasti erio © la tendenza, nell'ammini- 
‘soe che prendeva nome dall'onorevole 
i dsumentare ancora i fondi a dispo 
C per le spese segrete, il malandrinag- 
‘° lamministrazione carceraria si rive- 
fg aoche in quest'ultimo progetto di bi- 
ita, chessa ha presentato, senza imma- 
che non sarebbe toccato a lei di 
‘prriaro. x x 
Tutreralo relatore disapprova l'aumento 
gi odi segreti, osservando che e appunto 
si tratta di fondi dei quali l'ammi- 
re non è tenuto a rendere conto 
[le solite salutari forme contabili troppo 
zone si fa luogo al sospetto di impiego 
fini estranei alla sicurezza pubblica alla 
je dovrebbero esclusivamente servire ». 


an 


paiatore 


finrio per la minore economia conseguita 
siazzioneramento nelle mani di pochi e 
sti speculatori di questo ramo di atti- 


Cn 
Xx 

insomma, anche questa mite e brevo re- 
iizione dell'onorevole Cibrario sullo stato di 
visione della spesa per il ministero del- 
interno, non isfugge alla fatale necessità 
îxsumere spesso îl carattere di una requi- 
ikria, per quanto velata, contro le ten- 
ecs» e i metodi della passata amministra- 
ione. 

ll Ministero attuale, con tre note di va- 
ione, ha corretto qua e là il progetto di 
lancio presentato dai predecessori; e con- 
|eiîri, credo, alla rinunzia del mezzo mi- 
sce d'aumento sulle spese segrete, a meno 
[e vuoto, trovato nella cassa, non gli 
fai troppo il buon andamento di servizi 
li pubblica sicurezza. 

iando i fatti sino ad ora svelati e 
[&poreno, come non è eccessivamente ar- 


ignori, 


liMiistero, e ne ha dato prove molto 
‘ati 100 è animato dal desiderio di infie- 
fe mi caduti. Sa che ogni ia 
de mpenderia in un'opera di vera e diffi- 
fmzione amministrativa; e non in- 
Vig ndo può farsene a meno, la trista 
di coprire innanzi agli occhi del 
Rito le passate piaghe, che ha dovuto 
==" allo scopo di poterle curare e im- 
la ripetizione. x 
ti} Ogni troppo guasta. Ed è troppa 
Paara veramente sconsiderata, di quei 
ri cle confidano ancora nell'antico me- 
li, difesa violenta, gridando alla calun- 
gal libello non appena una parte della 
orosa necessariamente vien fuori. 
ra bisogna bene che i supposti ca- 
[egitori respingano l'accusa infondata po- 
"innanzi agli occhi del paese tutti gli 
ict ni d'un gpudizio, dal quale, per certo, 
‘anno da temere le coscienze loro 


i Xx 
Ct senza le affi î 
‘ettate intemperanze dc- 
sso dell'onorevole Peroni © dell'ono- 
ll, Galli, nemmeno si sarebbe stampata 
parte della relazione Astengo, che è 
sola ma che pur svela... irrego- 
Canto gravi. 
È, sen; 
tori e 
Ko 
nb 


ssa senza la strana mossa dell'c- 
le pa, la quistione del processo 
= che 


che or minaccia d'ingrossare 
ici radicali chieggono, ionanzi d'ac- 
fe l'autorizzazione a procedere, che la 
" ‘famini tutti i documenti del pro- 
È utte indaghi le responsabilità 
vi Sortrana mossa dell'onorevole ex mi- 
ri glo, la quistione del processo 
rito è ci Sarebbe risolta in modo più 
MELI liscio. 
dunque fatale, come per la famiglia 


i pl, cho si Iacerino e distraggano 


misto di dolce e di agro, si duole che il Mi 
Distero non abbia saputo evitare di aver 


ma sinistra in una 
ea - non ha, di lontano, compreso come 
‘a racciuffare 


în fretta ogni solidarietà con la disastrosa 


la quale in un articolo, 


l'aria di farsi tirare per i capelli dall'estre- 
stione di ossequio allo 


prio l'onorevole svaripinistro Somniba 
cciuffare per i capelli il caso Baratieri, 
cheSil Ministero; per un sentimento molto 
geanime e sereno, confidava potesso scio- 

liersi lontano. risorgente ii 
fo fariaro di tento passioni ce 

Ma l'onorevole Sonnino desidera rompere 
politica africana, perchè tro) li pesa; 
scordando che egli non ha saputo opporselo 

do poteva, essentlo ministro con quegli 

Compagni*det ruai Sembra che ora 
affetti il sacrificio supremo. 

Se questo sia bello 0 politico, non dic: 
ma parmi di vedere come sia più facile rag: 
granellare un partito personale che venire, 
per gradi, a capo di un vero © forte par: 


tito politico | 
Uno che nota. 
—— 
Parlamenti esteri 


Alla Camera austriaca. 

Vienna; 27. — Camera dei deputati. — Alla 
fine della seduta si discutono le proposte di 
Kaizl e Pemnerstorfer relative al conflitto fra 
gli scioperanti e la gendarmeria a Doerfel presso 
Reichenberg. 

I proponenti chiedono l'urgenza per le loro 
proposte. 

Il presidente del Consiglio, conte Badeni, dice 
che la gendarmeria fece uso delle armi soltanto 
dopo avere ripetutamente intimato ai dimo- 
atranti di disperdersi, dopo essere stata minac- 
ciata con sassate e dopo un nuovo inascoltato 
suo avvertimento che avrebbe fatto fuoco, av- 
vertimento che venne accolto da risate ‘iro- 
niche. 

Il conte Badeni promette un'inchiesta rigo- 
rosa sui fatti e dichiara che le autorità proce- 
dettero imparzialmente. 

La Camera respinge la domanda di urgenza 
sulle proposte di Kaizl e di Pernerstorfer. 


forno PER ffrorso 


La ceneri del principe d'Orange. 

Serivono da Padova 26, alla Gazsetta di Ve 
nezia: — In questo momento — ore quattro 
pomeridiane - il console di Oianda, commen- 
datore Leopoldo Bizio, mentre usciva dalla 
chiesa degli Eremitani, insieme al ministro pie- 
nipotenziario ed agli altri signori qui venuti per 
la circostanza, mi dichiarò che riusciti vani 
anche gli altri escavì d'oggi - fu definitive. 
mente abbandonata ogni idea di continuare nell 
ricerca delle ceneri del principe... E la_pave 
che attende nel vostro porto con la bandiera 
a lutto, recherà in patria il solo conotafio. Di 
fronte a questo completo insuccesso era bale- 
nata un'ultima speranza, il sospetto che alcuna 
delle ossa scavate insieme alla terra, avessero 
potuto appartenere al povero principe; ma ia 
completa mancanza di qualsiasi indizio che con- 
fermasse tale sospetto lo fece presto abbando- 
nare. Quelle ossa umane — secondo il giudizio 

ici presenti - appartennero a vecchi ed 
a giovani; quindi si può ritenere che fossero il 
residuo del cimitero 0 di qualche tomba an- 
tica esistenti nei pressi della chiesa, come usa- 
vasi una volta. D'altronde, non un briciolo di 
legno, non una dramma di piombo, segnala- 
rono che là realmente fu sepolto l’Orange; ap- 
pena un chiodo - un misero chiodo tutto cor- 
roso dalla ruggine - venne alla luce morta dello 
stambugio, sotto il quale doveva, a_ rigore di 
verbale, esistere la nuova sepoltura. 

* 


Archeologia. 

ina scoperta è stata fatta in Tessaglia. La- 
rorando nel suo campo, un contadino ha tro- 
vato una lapidetta di marmo con una iscrizione 
perfettamente conservata, dalla quale risulta che 
tin popolo chiamsto Stbétonios, assolutamente 
‘sconosciuto nel mondo archeologico, e del quale 
nessun’opera antica fa menzione, abitava, fin 
dalla più remota antichità, la parte della Tes- 
saglia dove si trova oral distretto di Karditza. 


* 


Queste bibliotech 
in Europa, fin di 


ligione e di giur 
e di storia veni L 
pere scientifiche vi erano rare. E 
Rotevole, quindi, la scoperta del Blane, 
ha trovato due libri di atoria nature 

ha la data 


poiché 
N primo 
del 997 dell’egira; è scritto in per- 
siano su carta di seta; la rilegatura, di stile 


iano, è in pelle di capra; contiene nume- 
aan, $ ia pole di cpr conio, RE 
nato, ma nelle quali i dettagli sono notati con 
Solta coscienza; ciascuna figura porta îl nome 
volgare della pianta rappresentata, il che per- 
TeEerà di atabilire la concordanza, finora im- 
possibile, fra la designazione originale dei ver 
Feteli asisiici © la classificazione di Linneo. Il 
Eesondo manoscritto, scritto anche in persiano 
5h carta di riao bukara, ma di uns esecuzione 
è di una iconografia superiori, è una vera cnr 
Ciclopedia delle conoscenze umane in quell'e- 


poca. £ 


i ons che la re- 
cani riso di Lane 


1 cani della regine. 
ito dei 
da Hel Belgio espone all'Aq 


gina del 


un 


iornale di Londra, Thes È 
fa ra, Star, par 


gi 
della novità del caso, aggiunge che la 
del Belgio possiede una dozzina di 
razza, specialmente spitzs e « cani 


gante canile, a Lasken, e a volte 
regina quando ella esce a cavallo. 


— Per finire. x 

— Si dieò che le persone di qualità op- 
poste diventino gli sposi più uniti. Che ne dite, 
signore? 

— lo sono talmente di questo avviso, si- 
gnora, che son disposto a sposare una signo- 
rina molto giovine e molto ricca... Mai come 
in questo caso vi saranno stato le opposte 


qualità. s 
N. Nanni. 


NOTIZIE D'AFRICA 


II maggiore Prestinari — La zona del- 
WOkulé-Kusai — li seppellimento 


dei morti di Adua — La colonna 
del genio. 
Massaua, 28. — Il generale Baldissera ha 


nominato il maggiore Prestinari coman- 
dante la zona dell'Okulé-Kusai con sede ad 
Adi-Cajé. 

E' partita ieri da Barachit ia colonna co- 
stituita da duecento uomini del genio coi 
loro ufficiali, che si reca sul campo di bat- 
taglia di Adua per seppellire ì morti e porre 

È sullo tombe. 

a colonna è comandata dal tenenteco- 
nello Arimondi (iratello del generale) e se- 
guita da due cappuccini. 

Trappe che rimpatriano. 

Napoli, 27. — Proveniente da Massaua, è 
qui giunto il piroscafo Iniziativa, della Navi- 
i nerale italiana, col 31° battaglione 
Africa, una compagnia del 32°, una 
compagnia del 33°, militari isolati e 21 uf- 
ficiali. 

Porto Said, 27. — Il pirostafo Umberto I, 
della Navigazione generale italiana, prove- 
niente da Massaua con truppe, prosegui ieri 
direttamente per Messina e Napoli. 

Da e per Massaua. 

Suez, 27. — Proveniente da Porto Said, 
Messina, Napoli e Genova ha proseguito ieri 
per Massaua, Aden e Bombay il piroscafo Vin- 
cenzo Florio, della Navig&aione generale ita- 
lisna. 


I NOSTRI BUONI AFRICANISTI 


L'africanismo, in questi ultimi tempi agli 
sgoccioli, mi pare ormai definitivamente 
morto. Sia guerra a fondo all'anima sua. _ 

Come tante altre cose in ismo, l'africani- 
smo rappresentava il pervertimento di un 
indirizzo, di un'idea, diun movimento spon- 
taneo degli spiriti irrequieti del secolo xtx. 
Il Parlamento non era forse il peggiore di 
tutti i mali che afiggono l'umanità. E' ve- 
nuto il parlamentarismo e... Scipio Sighele 
ha finito per scrivere un opuscolo che ha 
avuto grande fortuna, non tanto per le buone 
ragioni che adduceva contro la degenera- 
zione del sistema costituzionale, quanto per 


lo antipatie che si sono andate accumulando 
dappertutto contro l'inframmettenza di quei 
deputati per i quali il mandato legislativo è 
una procura generale per gli affari dei grossi 
elettori. x 

Così l'Africa în sè stessa non sarebbe di- 


ventata per gli Italiani il sinonimo comples- 
sivo di lutto, di rovina senza l'afri- 

canismo, senza gli africanisti 
‘Ma essi sono ridotti oramai a dover con- 
venire che è inutile e pericoloso d'ostinarsi 
nel tentativo di imbrogliar le carte attri- 
buendo al Ministero Rudinì le responsabi- 
le= 


lità che spettano esclusivamente ai pi 
cessori. Sì provano ancora a veder di am- 
mutinar la gioventù generosa che ha l'o- 


andiera italiana, ed è 
esempio agli ufficiali di tutto il mondo per 
il vi EA disciplina, il sentimento del do- 
vere, ma anche qui, anzi più qui che altrove 
Non possono raccogliere che rimproveri me- 
ritati da tutti i veri amici delle istituzioni, 
di cui gli africanisti vorrebbero costituirsi i 
difensori privilegiati. Che cosa resta dun- 
que loro da fare? 


petto è stato liberato il presidio 
di Adigrat; i prigionieri del Tigrè e dell'A- 

è sono stati liberati; i prigionieri del 
FAsta sono in viaggio: Cassala è stata difesa 


nore di servire li 


teso che contro 
mera Adigrat 


leto teme la bandiera senza le forme 


yrescritte di 
preso arano © si è stretta nelle spalle. 
'Ma qualche cosa 
intesi a raccogliere notizie 
si accordi fra l'Abissi- 
più ne Francia, fra l'Abissinia e - 
cui si, dovrebbero mandare a Parigi e a 
î delle proteste. 
Bicoshargo dale OSE iii, pepe 
ste di condoglianza. Poiché, se l'esempio 


dell'Italia non è giovato alle nazioni della 
duplice, peggio per tutte e due. Menelik, 
benchè negus, non è uomo ida negare, 
‘quando gli si chiede con gentilezza, un trat- 
tato a nessuno; egli è disposto a ucciallare 
tutti i diplomatici europei che si vogliono 
prestare, in vista di loro interessi privati, 
a entrare nel giuochetto. 

Appena poi.iì Negus e i diplomatici eu- 
ropei hanno, insieme ai negoziati interna- 
zionali, condotto a termine i negoziati di pre- 
stiti e di fueii, che accompagnano, secondo 
il costume scioano, questi di alleanza, 
e dato anche che i diplomatici non abbiano 
fatto degli esercizi di traduzione dall'ama- 
rico premeditatamente infedele, come è ca- 
pitato qualche volta — Menelik dichiara che 
non ne vuol sapere più altro, e va ad aspete 
tare gli eserciti civili in mezzo alle sue 
montagne. Il resto, malgrado il valore eroico 
dei nostri soldati, lo sappiamo pur troppo 
anche noi. 

® 


Di che si lamentano gli ultimi 
del defunto africanismo ? Che altre nazioni 
si preparano dei terribili guai ? 

E' strano come i nostri buoni africanisti 
tengano tanto al monopolio dei loro tragici 
errori. 

Temono forse che le altre nazioni dimo- 
strino che, se la guerra a fondo non si fa 
în Abissinia, con un po’ di giudizio e di pre- 
parazione si possono evitare le terribili 
prove che essi haono inflitto all'Italia ? 

Capisco il loro timore. E' difficile che gli 
africanisti degli altri paesi mai 
emulare ed eguagliare gli africanisti nostrani 
nel male che ci hanno fatto. 

Ma abbiano pazienza. Non tutti i paesi 
possono aver là fortuna che purtroppo ab: 

iamo avuta noi dî un partito africanista il 
quale fra le altre cose ignorava  completa- 
mente l'immensa regione di cui proclamava 
urgente la conquista. 

E se fosse vero che la Russia e la Francia 
vogliano proclamare il loro protettorato sul- 
l'Abissinia, e si troveranno un giorno a com- 
batterla certo inutilmente, forse non così 
dannosamente per loro come ha fatto l'Italia, 
vorrà dire che i nostri africanisti conser- 
veranno sempre un primato sui loro emuli 
delle altre nazioni. 

Il primato della follia. 


Plongiak. 
1 funerali del generale Menabrea 


Chambéry, 27. — Domani, alle ore 4, giun- 
geranno l'ammiraglio Di Brocchetti, aiutante dî 
campo generale del Re d'Italia ed il marchesi 
Borea d'Olmo, mastro delle cerimonie di Cort 
per rappresentare S. M. il Re d'Italia ai fune- 
rali del generala Menabrea. 4 
ro nen 

Nell'isola di Candia 


Parigi, 27. — Si ha da Costantinopoli 
Si dice che la Porta abbia aggiornato I 
imblea candiotta, perché teme un movimento 
in favore dell'annessione dell'isola alla Grecia ». 

Costantinopoli, 27. — Le notizie perve- 
mute da Candia attribuiscono la causa delle 
lotte nello vie della Canea e di altre città e 
l'invasione dei turchi nelle case dei cristiani, 
principalmente ai maomettani fuggiti dale cam- 


pagane. 

Ì consoli, che con gravi difficoltà poterono 
solamente proteggere i rispettivi nazionali, di: 
chiarano che la situazione a La Canes é grave, 
© una ulteriore protezione è impossibile senza 
l'invio di navi estere. 

La Porta invierà nell'isola di Candia sei bat- 
taglioni e due navi. 

La convocazione dell’Assemblea pel 29 cor- 
rente dovrà essere di nuovo aggiornata stante 
l'estensione dei disordini. 

Le perdite dei musulmani sono finora valu- 
tato a 120 persone. 

Atene, 27. — L'arrivo di corazzate estere 
a La Canea ha prodotto una calma relativa. 

4 Rethimo continuano i disordini. 

La voce che bande musulmane siano pronte 
ad entrare in Heracleioa produce allarme nelle 
popolazioni. 

La Canea, 27. — La situazione è più 
calma a La Canea, ma è ancora inquietante 
nell'interno. 

Atene, 23. — L'Asty annunzia che tremila 
cristiani sono pronti a far fronte all'esercito 
turco per proteggere le loro famiglie. 

1 funerali delle vittime avranno luogo sotto 
la protezione dell'equipaggio della nave inglese 
Mood. 

Parecchi eccessi sono avvenuti a Rethimo, 
ma nessun assassinio vi è stato commesso. 

La polizia arrestò alcuni candiotti che face- 
vano una dimostrazione sotto il ministero delle 
finanze. 

Costantinopoli, 23. — Un trasporto è 
partito ieri per Salonicco e Smirne, dove im- 
barcherà truppo destinate a rinforzare la guar- 
nigione di Candia. 

Sono i altri conflitti isolati nelle cam- 
pagne dei diatorni di La Canea. 

‘Atene, 23. — | rappresentanti esteri banno 
tenuta una riunione riguardo agli sari di 
Candia. 

Essi visitarono poi il ministro degli affari e- 
sterì, Skonzes. 

Vienna, 23. — Secondo il Fremdenblatt, 
rica Maria Te- 


onde proteggere i sudditi austro-ungarici. 
La voce sparsa in Atene dell'assassinio del 

console arstrisco a La Canea è infondata. 

7 Londra, 23. — Il Times ha da La Canea: 
‘< Il comandante della nave inglese Hood ha 

visitato Turkan pascià. I consolati esteri sono 


pieni di rifugiati. » 


STORIELLE VERE 


A POSTERIORI 


Nessuno si afterrisca di mio inno- 
gente richiamo agli elementi della ge, 
perchè veago subito alla prati 
Zone di quel che accadde eri în un ram 
giardiniera, sulla linea di via Nazionale. 
Ero seduto nella seconda fila dei posti : 
accanto a me s'era collocato un grasso 
prete sulla cinquantina, bell'uomo di fiso- 
nomia aperta e gioviale, che al primo mo- 
versi dei cavalli si affrettò a fare_il segno 
della croce, trinciando il viso verticalmente 
e orizzontalmente. Forse chi sa? Dando 


spalle © dall’abbondanza dei capelli, dove- 
vano essere giovani : ma della bellezza non 
era il caso di sentenziare dalla nostra re- 
ciproca posizione, perchè i larghi cappelli 
di paglia opponevano una barriera insor- 


montabile. lo, del resto, non infiammato 
dalla curiosità investigatrice del mio illustre 
amico senatore Paolo Mantegazza, che ha 
scritti bellissimi articoli di psicologia appli- 
cata ai passeggeri dei frams e degli omni- 
bus, io nei miei compagni di viaggio non 
vedo, tutt'al più, che dei vicini i quali mi 
disturbano nel desiderio, raramente soddi- 
sfatto, di starmene comodo. 

Invece dunque di guardare, diciamo così, 
il dorso delle due signore, mi distraevo nel 
mobile spettacolo dell'andirivieni della stra- 
da, così animata in quell'ora fra le sei e le 
sette pomeridiane, che corrisponde, Dio li- 
heri, alle ore diciotto e diciannove. Se non 
che ‘a un certo punto il mio vicino di sini- 
stra, quel bravo prete a cui dianzî ho ac- 
cennaio, toccandomi discretamente nel brac- 
cio per svegliare la mia attenzione, volse 
l'indice della mano alla signora che gli se- 
deva davanti e gli voltava naturalmente le 
spalle, e accennò in specie, quasi fino a sffo- 
rarle, le punte del faldino, che dall'omero 
della donna scendevano, fino al punto in cui 
le membra, adagiandosi, producono la molle 
gonfiatura di qualche cosa, che aderisce so- 
Bra un corpo resistente messo Îl per servie 

i sedile. 


Non capii affatto, e guardai meravigliato 
il vicino. Questi, col dito sempre proteso, si 
spinse un paio di centimetri più innanzi: e 
lievemente, con delicatezza suprema perché 
la proprietaria dell'abito, non se ne accor- 
toccò addirittura la stoffa, e mi guardò. 
lo non dicevo nulla, pure immaginandomi 
di capire. Il prete allora, piegatosi con la 
testa nell'intervallo che intercedeva_ fra le 
due signore (potei in quel momento accor- 
germi che erano giovani e belle) disse ri- 
volto a quella che ell sedeva di faccia: 

— Perdoni la mia curiosità. Dove ha com- 
prato lei questi bottoncini del suo abito? 

La signora si volse meravigliata: ma vista 
la bonaria fisonomia dell'interlocutore, che 
ora toccava addirittura e palpava la stoffa, 
fino a girellar tra le dita, come fossero 
lottoline di midolla, i piccoli bottoni, rispose 
frenando a stento una risatina: 

Non ne so nulla, caro signore: ci pensa 
ia sarta. 

rese l'altro con accento di sincero ram- 
marico: 

— Che peccato! Cerco da tanto tempo dei 
bottoncini come questi, per il davanti delle 
mie sottane da prete, è non mi riesce dî 
trovarli. Si spende un occhio della testa, e 
dopo pochi giorni la capocchia dei bottoni 
è tutta sfilaccicata. 

E ricadde nella malinconica contempla- 
zione di quei piccoli punti neri, che cara- 
collavano lievi al movimento cadenzato del 
tram. 

Vale a dire continuò a tener fissi gli oc- 
chi su quell’involucro che terminava în due 
punte, e secondava, col sapiente taglio della 
sarta, le curvilinee della femminile per- 
sona. 

Ripensai allora che anche la scienza della 
logica può qualche volta prendere un 
granchio. 

Da ciò che è, arguire una cose che ha 
dovuto essere: questo sì chiama Len 
tare o dimostrare a iori. Ma io, che 
ia quelle prime occhiate del mio. vicino al 
vestito della signora credetti d'indovinare 
chi sa che cosa, assalito dal demone del ra- 
ziocinio fui condotto ad arguire che l'effetto, 


la 


rappresentato dalle occhiate del riguardante, 
era la necessaria cor 


di una causa: 
alia mia coscienza di 
i 


facendoun tentativo per argomentare a priori. 
Si argomenta in questo modo, quando dal- 
l'essenza di una cosa sì tras ciò che alla 
cosa stessa conviene. Ora che cosa avevamo 
davanti a noi, io e il mio vicino? Una si- 
nora veduta allo spalle: e perchè le epallo 
si disegnavano in forme snellissime, e scen- 
devano dalle due parti, come i fianchi di 
‘un’armoniosa lira, per ripiegarsi e congiun- 
gersi là dove la parto superiore del vestito 
aderisce alla sottana, veniva naturale la con- 


seguenza di dedurre da quella causa un ef- |. 
fetto. 


almeno m'insegnava, per mettermi 
P. lo di dar l'esame di baccelliere, il mio 
professore di logica. . — a 

E bastò la domanda innocentissima del 
mio vicino, per buttare all'aria tutte le sot- 
tigliezze scientifiche della tentata dimostra- 
zione. La signora stessa comprese così bene 
che nella curiosa inchiesta del 
mon c'era la minima ombra di malizia, che 

li rispose, sorridendo è vero, quel che 4ra 
fa verità: che cioè soltanto la sarta avrebbe 
potuto fornire le necessarie informzzioni. 

Quella signora continuò a dis:-orrere con 
l'amica sua sedutale accanto! e dalle fos- 
‘sette che vedevo disegrrsi nella gota de- 
stra dell'una e nella gota sinistra dell'altra, 
‘argomentaî (questa volta con tutto il rigore 
“d'una dimostrazione « posteriori) che do- 
yessero £orridere, e garbatamente canzonare 
il buon prete. Ma questi non si accorgeva 
di all va forse mentalmente gli 
eleganti bottoncini, che gli danzavano pro- 
tervi sotto gli occhi, con quelli altri messi 
în lunga fila sullo sparato della sua nera 
sottana. 

Alla svoltata di via Torino le signore 
‘smontarono dal fram. Le femminili forme 
di quella dai bottoni ripresero tutta la gio- 
conda elasticità della gagliarda giovinezza 
che non ha raggiunti ancora i trent'anni, 
sì che io, ricondotto sul fil di rasoio della 
logica, ricominciai a ragionare come sta 
scritto nel titolo un po'troppo scolastico di 
quest'articolo. 

Il buon prete invece, che per la discesa 
delle due signore acquistava la libera vi- 
suale davanti a sè, guardava ora con lieta 
meraviglia gli spumeggianti zampilii della 

fontana di Termini, che gli richiama- 
vano forse alla mente lo scroscio dei tor- 
renti montanini nella valle nativa, con un 
senso nostalgico di frescura primaverile. 
Alla cosa di dianzi non pensava più affatto. 


Tom. 
L'incoronazione dello Gzar 


Gli alti dignitari e le deputazioni. 

Mosca, 27. — Ha avuto oggi luogo al 
Kremlino, nella sala di Sant'Andrea, il grande 
ricevimento degli alti dignitari recatisi a feli- 
citare lo Czar e la Czarina. 

Fra gl’ intervenuti, si notavano î membri del 
Santo Sinodo, l'alto clero, i rappresentanti 
delle varie confessioni cristiane, i membri del 
Consiglio dell'Impero, i ministri segretari di 
Stato e le deputazioni della nobiltà delle pro- 
vincie e delle città dell’ Impero. 

L'imperatore e l'imperatrice, in piedi di- 
nanzi al Trono, erano durante il ricevimento 
circondati dai granduchi e dalle granduchesse. 

Le deputazioni offrirono il dono simbolico del 
pane 6 del sale su piatti e saliere preziose 
adorne di artistiche immagini di santi. 


“ Così 


N banchetto del clero © della nobiltà. 

Mosca, 27. — Stasera, alle ore 7, ha avuto 
luogo un gran banchetto in onore del clero e 
della nobiltà di prima e seconda classe. Vi as- 
sisteva pure l'ambasciatore della Santa Sede, 
monsignor Agliardi. 

Dell’ambasciatore di Germania. 

Mosca, 27. — L’ambasciatore di Germa- 
nia ha dato stasera un pranzo di gala e poscia 
un'grande ricevimento al quale sono state in. 
vitate le principali notabilità. 

Luminaria. 

Mosca, 27. — Stasera pure la città, com- 
preso il Kremlino, è illuminata. 

Il Sultano. 

Costantinopoli, 27. — Il Sultano ba it 
viato allo Czar un telegramma felicitazione 
in occasione della sua incoronazione. 

Il principe di Napoli. 

Mosca, 27. — Il principe di Napoli ha ri- 
cevuto oggi la colonia italiana che gli fu pre- 
nentata dall’ambasciatore marchese Maffei, dal 
console Stendel e dal viceconsole Tanfani. 

S. A. R. conversò colle 63 persone di sui si 
componeva la deputazione e si trattenna con 
ciascuna cordialissimamente. 

L'udienza durò oltre mezz'ora. 

il principe visitò la caserma russa, nceom- 
pagnato dell'addetto militare italiano, tenente 
‘colonnello Di Msjo. 

All’esercito francese. 
Mosca, 23. — Il ministro della guerra, ge- 


nerale Vannovsky, incaricò. îl generale fran- 
nerAle ameflre di trasmettere all'esercito fran- 
ces le espressioni di affetto e di riconoscenza 
dello Czar per la parte presa alle feste 
Mosca. 

n _—e-__ 


CRONASA KSTERA 


Congresso di. chirurgia. 
Berlino, 27. — Sono giunti i professori 
Bottini di Pavia e Dantona di Napoli per par- 
tecipare ai lavori del Congresso di chirurgi 


insurrezione cubana. 

Madrid, 27. — Si ha dall'Avana: 

Il colonnello Molina disperse a Punta Felipa 
la banda Zayas, che ebbe numerose perdite. 
Gli insorti demoralizzati retrocedono verso Lat 
Villas. Il capo degli insorti Tamayo è rimasto 
ferito. 

Gomez si dirige sù Camaguey per conferire 
col Governo degli insorti e con uma Commis» 
sione estera giunta in quelle montegne. La co- 
lonna Rodriguez lo insegue. Il colonnello Ma- 
roto sconfisse a Vinolas le bande Garcia, An- 
guilo ed altre bero morti e feriti. 


Nelle colonie tedesche. 
Berlino, 27. — Secondo notizie autentich 
da Cape Town, il capitano Esorff sconfisse gli 
ottentotti insorti in due scontri avvenuti il 18 
ed il 19 aprile a Siegfeld, presso Gobabis nella 
colonia tedesca dell’Africa Sud-Ovest. Inoltre 


rimasero uccisi ed un ufficiale leggermente fe- 
rito. 

La cannoniera Zyaene sostituì il 20 corrente 
l'incrociatore Seeadler a Swakopmund. 


ll banchetto dell’Unigne latina, 
Parigi, 23. — Iersera ebbe luogo il ban 
chetto mensile dell'Unione latina. 
Raqueni vi lesse una lettera di Jules Simon 
al Comitato franco-italiano di Roma, intesa a 
rendere omaggio al defunto deputato Bonghi. 


New-York, 23. — Un terribile 
scatenò iersera, alle 5, su Saint-Louis, cagio- 
nando enormi danni e durò mezz'ora. 

‘Sono già stati ritrovati numerosi cadaveri e 
si crede che parecchie centinaia di morti sieno 
rie delle molte case 


Gli ospedali sono pieni di feriti. 

Molti edifizi, officine, alberghi e magazzini 
sono stati distrutti. In varii punti scoppiarono 
incendi 

Tutti i vapori ancorati presso le banchine 
del perto furono sommersi. 

Si calcola ad un migliaio il numero delle 
persone rimaste uscise o ferite. 

Parecchi villaggi nelle vicinanze di Saint- 
Louis sono stati distrutti e molti abitanti sono 
periti. 


La Regina Vittoria. 
‘Balmora], 23. — E' giunta la Regina Vit- 
toria. 


Il teatro Victoria. 
Newport, 23. — Il teatro Victoria si è 
incendiato. Le perdite sono valutate a_ venti- 
mila dolla 


CRONACA DEL MARE 


tevideo, 27. — E' giunto îl piroscafo 
fica della linea La Veloce. 
Bombay, 27. — Il piroscafo Letimbro, della 
vigazione generale italiana, proveniente da 
Singapore ed Hong-Kong è giunto ieri. 
Hong-Kong, 27. — Proveniente da Singa- 
pore e Bombay è qui giunto il piroscafo Bisa- 
gno, della Navigazione generale it 
Colon, 27. — E' giunto il postale Città di 


SPORT 


Prove sul terreno dei cani. — Nella 
braghiera di Busto. Promosse dalla Società Field 
Trials Italiani. 

Classe A, cuccioloni ; conferito nessun premio. 

bracchi e spinoni, adulti. — 1° pre- 
o di F. Trebbi; 2° premio Tom, del 
ler, presentato da F. Trebbi: 
3° premio diviso a pari merito fra Eddin brao- 
co, di F. Porrini e Thiees spinone, di G. 
Boschis. 


= 


Classe B e pointer, cuccioloni. =" o 
Juno of Gailla: ei 2° premio | Ne catarri acuti e cronici, le pillole di Catra* 
Fumo of Gailiao del e°” srlamo: 2° premio | mina sono preferibili ad ogni altro rimedio. 

me r Ln 


of Gaillac, canile Iria Voghera ; 2° premio Mer- 
ber Black Pearle, Ligur Kennel, Genova; 3° 
premio Kissing Crust, canili 


Milano. 


di G. Mina, Cremona; 2° Max di A. Vecchio, 
Milano ; 3° Stella, del marchese di Soragna. 


zando a Milano dalle Società gionastiche eoie 
clistiche un grande convegno ciclistico pel 28 
giugno. N 
squadre di ciclisti milanesi muoveranno da Mi- 
lano ad incontrare i nomerosi colleghi sino al 
confine del circondario esterno. 


delle grandi occasioni, assisteva 
rappresentazio! 
dati prigionieri in Africa. 

vano preso posto le signore del Comitato: con- 
tessa di Santafiora, Donna Francesca Prinetti 
D'Adda, la duchessa di Bagnara, la principessa 
Corsini. 

dirlo - farono lungamente applauditi. 


doni. 


ravilla. lì programma: E? Ziffolin — Rlmae- 
strin sentimental — El duel del sur Panera. 
Dopo il primo atto l'orchestra eseguirà una 
mazurka: 4 chi mi vuol bene 
condo, il valtzer Canottieri. 


Ferravilla. 
gnon : tantochè 
quarta rappresentazione. 


due ultimo rappresentazioni della Mignon. 


Forza del destino. 


sera il successo per gli esecuto! 
per li 
Giannina Zoppetti 


treno di piacere. 


col tenore Enea Cavazzi 


Margherita sarà la signorina Lina Peri, in altre 
stagioni tanto applaudita dal pubblico del Qui- 


FANFULLA 
———————————FFF6_——0t0n1nr r———_— 


idem. 
asse B e pointer adulti. — 1° premio Buck 


ROMA 


Tria, Voghera. 28 maggio. 
Classe C, omnium cuccioli. — 1° e 2° pre- 
io ri 3° premio Cock di G. Rudroli, 


Classe C, omnium adulti. — 1° premio Zoe 


Riunfone di ciclisti. — Si sta organiz degna E 


lla mattina di quel giorno vari 


LA TASSA DI FAMIGLIA. 
L'esordio è breve. Quattro righe di storia 


Fra le Quinte e fuori |e naltaito. ‘. manale io una delle recenti 
— Valle. sedute approvò della tassa di fa- 


miglia per un ferna La Giunta pro= 
vinciale amministrativa, prendendo in esame 
tale deliberazione, limitò a tre anni la con- 
cessione. Finalmente il Governo l'ha ridotta 
a due. dii 

A me non piace oggi di far previsioni sui 
tuttii bilanci del nostro Comune, nè di lo- 
dare o biasimare gli atti della Giunta pro- 
vinciale o del Governo. 

All’uno e all'altra il tempo darà torto o 
ragione e io non oso nemmeno scrutare il 
pensiero di quel gran galantuomo. Dico sol- 
fanto che come contribuente non posso che 

rovare la modificazione introdotta nella 
deliberazione del Consiglio comunale. 

Certo tutte le tasse sì pagano mal volen- 
tieri. Non ho mai visto un contribuente re- 
carsi dall'esattore delle imposte con la stessa 
faccia ilare con cui il mortale fortunato si 
presenta all'amministrazione del lotto per 
realizzare una vincita. Certo tutte le tasse 
sono antipatiche: nessuna però e così anti- 
patica, nessuna si paga tanto mal volentieri 
quanto quella di famiglia. se 

Causa di tutto ciò il sistema con cui viene 

icata. 

’er farmi intendere ricorderò - ad esem- 
pio — il caso occorso ad una persona di mia 
conoscenza. 

Un giorno quella persona legge sulle can- 
tonate di Roma un manifesto con cui il sin- 
daco, dopo aver avvertito i cittadini che il 
competente ufficio aveva compilato i ruoli 
della tassa di famiglia, invitava chiunque 
volesse prendere conoscenza della tassa im- 
postagii ‘a recarsi in Campidoglio dalle ore 
tot alle ore tot fino al giorno fot. 

Il mio amico pensò: 

— Io non ho beai immobili : non ne ho nem- 
meno mobili... perchè alloggio ia camera mo- 
biliata. Non sono dunque soggetto a tassa. 
Tutt'al più il municipio può aver colpito il pro- 
dotto del mio lavoro. Poca cosa: con dieci li- 
rette annue me la cavo. Inutile quindi fare un 
faticoso pellegrinaggio fino al palazzo dei Con- 
servatori, salire le scale del Campidoglio che 
non sono poch 

Però il mio amico s'ingannava! Se ne ac- 
corse quando l’esattore delle imposte lo in- 
vitò - con un pezzo di carta consegnato per 
mezzo d'usciere - al pagamento immediato 
della tassa. 

ll Comune lo avera compreso nella cale- 
goria dei proprietari di case e degli indu- 
striali! i 

Un errore, direte voi. Un errore, sta bene, 
ma quanti di questi errori non si commet- 
tono dal competente ufficio, e quanti non 
verrebbero corretti in tempo se il Comune, 


appena compilati i ruoli, spedisse - come fa 
lo Stato - al contribuente la scheda d'ac- 


Ua pubblico sceltissimo elegante, i 


jata a beneficio dei nostri sol- 


La sala era gremita. Nella barcaccia ave- 


Ferravilla e la signora Iven — è superfluo 
Alla signora Ivon furono anche presentati dei 


Stasera: EI marchesin - Montecarlo. 
Domani spettacolo in onore di Edoardo Fer- 


dopo il se- 


Valizer e mazurka sono composizioni di E. 


— Nazionale. 
Nuovo clamoroso successo ieri 


Domani venerdi riposo, Sabato e domenicale 


Si parla, un po’ vagamente per ora, di una 


— Costanzi. 
Nella replica della Bohéme 


rinnovò ieri 
specialmente 


ignora Pia Marchi, per 
per il Brignone 
Stasera una delle più piacevoli pochades: ZL 


Domani: La sia di Carlo. 
— Quirino. 
Stasera ultima rappresentazione del Rigoletto 


Sabato prima rappresentazione del Faust. 


rino. 
Domani il Trovatore. 

— Manzoni. 

Lo spettacolo di stasera è in onore della si- 
gnora Lollio-Strini. Si rappresenterà Messalina 
di P. Cossa. 

Alla gentile artista applausi © fiori. 

Precederà L'omomastico del babbo. 

— La malattia di Ernesto Rossi. 

Ernesto Rossi è gravemente ammalato a Pe- 
acara. Compiuto il suo giro artistico in Russia, 
tornava in Italia: era atteso a Firenze. Ma per 
la sopravvenuta malattia, è stato costretto a 
interrompere il viaggio da Brindisi a Firenze e 
fermarai a Pescara. 


Pillole depurative universali 


intieramente composte di sostanze 

a base di cascara sagrada, C. Fattori C. 
combattono con straordinaria efficacia, de- 
persolo il sangue e gli umori, le malattie 
lerivanti dal * 


FEGATO 
STOMACO 


dirt 1 «se tu vuoi tutelare i 
tuoi interessi devi venire da me Comune, in 
casa mia situata in alto e in luogo non cen- 
trale» - significa arrogarsi una prerogativa, 
a cui lo stesso Stato ha rinunciato. 

Sono questi - e tanti altri - errori, frutto 
del sistema d'applicazione, che hanno reso 
antipatica, oltre ogni dire, la tassa di fami- 
gi Ed ecco perchè io come_ contribuente 

0 appreso con gioia che la Giunta provin- 

le prima, il Governo poi. hanno modifi- 


Stitichezza - Gastricism di aeene del. Consiglio comu 
e verno si si i 
Indigestioni-Emorroidi | pret fedeli del desiderio pubblico. = 


1 decreti dell'uno e dell'altro arrocherani 
danno al Comune? Nonlo so. Ad ogni modo, 
contribuenti non si scioglieranno certo in 


lagrimo. 
hy. 


G. Fattori e C. Chimici, Via Monforte, 6, 
Milano. Scatola da L. 1 e 2. 
Opuscolo illustrativo gratis a richiesta. 
In Roma presso A. Manzoni e C., Via di 
Pietra e Farmacia Garneri. 
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EUGENIO SUE 


IL PIRATA 


Il cuore del pirata batteva con violenza. 

— Insomma, parlerai ? — mormorò egli, 
e sollevò con violenza il capo d'Ivonna, che 
essa teneva chinato al petto; ella rimase 
col capo alto, ma îl di lei sguardo era fisso 
0 fosco. 

Kernok senti rizzarsi i capog!i in fronte; 
colle mani in avanti, col collo teso, come 
‘affascinato da quello sguardo smorto e tri- 


sto, ascoltava respirando sppena, dominato |" 


da ‘una potenza superiore alle sue forze. 

— Kernok — disse finalmente la strega 
con voce fioca ed interrotta — getta quel 
pugnale. — Ed accennava il pugnale che 
tremava nella mano di Kernok. — Gettalo 
via, ti dico, è tinto di sangue, del sangue 
di lei e di lui! — E la vecchia sorrise in 
modo: spaventevole; quindi, mettendogli un 
dito sul collo: — Qua.. ta l'hai colpita. 
eppure ella vive ancora. Ma ciò non è tutto.. 
Ei il capitano del neg-iero ? 

Il cadde a’ piè di Kernok; questi 

una mano sulla fronte ardente, e- si 
strinse le tempia con tal violenza, che vi 


imasero impresse le tracce delle, unghie. 
Egli, ‘reggendosi appena, sî appoggiò al muro 
della capanna; 


Ivonna proseguì : 

— Che tu abbia buttato in mare il tuo 
benefattore dopo averlo pugnalato, bene sta! 
la tua anima andrà a Teus's; ma che tu ab- 
bia ferito Melia senza ucciderla, è male; 
chè, per seguirti, ella lasciò quel bel paese 
ove crescono i veleni più sottili; ove i ser- 
penti giocolano e s'intrecciano al chiaror 
della luna, confondendo i loro sibili; ove il 
viaggiatore ode, ‘impallidendo, il rantolo 
della iena, che grida come una donna che 
venga scannata; quel bel paese, ove le vi- 
pere rosse fanno morsicature che uccidono, 
che portano nelle vene un veleno corro- 
sivo. 

E Ivonna dimenava le braccia, quasi a- 
vesse risentite quelle orribili convulsioni. 

— Basta! basta! — disse Kernok, che si 
sentiva agghiacciar la lingua. 

— Portasti il ferro sul tuo benefattore e 
sulla tua amica; il loro sangue ricadrà su 
te, il tuo fine si avvicina!... Pen-Quet — 
sclamò ella sottovoce. 

A. quel cupo e sordo grido, Pen-Quet, che 
pareva addormentato profondamente, si alzò 
in una specie d'accesso di sonnambulismo, 
e si mise alle ginocchia della madre, che 
ne le mani fra le proprie, ed aj 
giando la fronte contro fa sua, ripigliv: 

— Pen-Quet — egli domanda — quanto 
tempo Teus's gli accorda di vita... In nome 
di Teus's, rispondi. 

L'idiota mise un grido selvaggio, parve 
riflettere un istante, arretrò d'un e 
percosse il suolo colla testa di cavallo, che 
ei non lasciava mai. Batiè da prima cinque 
volte, poi altre cinque, poi tre. 


— Cinque, dieci, tredici — disse sua ma- 
dre che andava contando — hai da vivere 
ancora tredici giorni! intendi? e possa 
Teus's mandarti sulla nostra costa col corpo 
livido e freddo, circondato da lunghe alghe 
marine, cogli occhi offuscati ed aperti, la 
spuma alla bocca e la lingua morsa fra i 
denti! Tredici giorni.. e l'anima tua a 
Teus's ! 

— Ma ella... ella! — disso Kernok an- 


Ta vecchia e l'diota erano scomparsi. 
— Kernok, mio Kernok, apri di = 
FSE ee voce. Safina 
— Ella — sclamò egli — ella quit — E 
si precipitò verso la porta. — Vieni, vieni! 
Ed uscendo dalla capanna, col capo nudo, 
io aria smarrita, la trascinò rapidamente. 
arcate le rupi della costa, raggi ì 
breve ia strada di San-Pol. cp 


Iv. 
sante in un orribile delirio. N brik lo Sparviero. 
Ella! — ripigliò Ivonna — ma tu non papi 


mi hai pagata che per te. Pol: ! sarò gene- 
rosa. — E riflettè un momento, mettendosi 
il dito alla fronte. — Ebbene, ella pure a. 
vrà intirizzite le membra, livida la faccia, 
la boce= spumante ed i denti stretti. Oh! 
voi sarete una bella coppia, e voglia Teus's 
ch'io vi veda, in una notte di novembre, 
sospesi a qualche nera roccia che vi ser- 
virà di letto nuziale, colle onde dell'Oceano 
per cortine, il grido dei tarak e dei corvi 
per canto di nozze, per fare l'occhio info- 
cato di Teus's! 

Kernok cadde svenuto, e due singolari 
scrosci di risa risuonarono ‘nella capanna. 
In quella fu bussato alla porta. 

— Kernok, mio Kernok! — disse una 
voce dolce e giovanile. 

Quelle parole produssero su Kernok un 
magico effetto; aprì gli occhi e si guardò 
intorno con stupore © spavento. 

— Dove sono? — diss'egli alzandosi — 
è egli un sogno, un orribil sogno ? Ma no... 
il mio pugnale... questa cappa. E' pur troppo 
vero... inferno! vecchia maledetta! io saprà... 


Col vento in poppa 
Men vo scorrendo 
Per l'ampio mar. 

La nebbia che velava î dintorni ro 
colo porto di Pempoul dissipavasi a poco 2 
poco, e il disco del sole sppariva d'un rosso 
scuro în mezzo a quel cielo bigio e nubi- 


Il grazioso bacino dî Pem 
nera di solito che una semurtina di Varciey 


villa. 
@uirino (ora 9) — Rigoletto. 
Manzoni (ore 9) — Messalina 


in Roma l'onorevole Crispi. 


nobili dame e di personalità spi 


L'onorevole Crispi 
Stamani col treno dello 6,50 ha tax 


Società contro V'accattonagg, 
Con lodevole iniziativa, si sta comer, 
Roma una Società contro l'accatmue ti 
Don da una paîte, us comer 
ma pur d'intesa tra loro, bano been 
scuno a/formulare lo schema di pm 
della nascente Società e a raccogiien Sl 
che sano già giunte ad un numera at 
rolissimo 


Tutti quelli che hanîo iderito ati 
che intendono aderirvi, sono inviai x 
nanza generale indetta per sabato | 
alle ore 9 pomeridiane nel salone delf, 
zione della stampa al palazzo Weisi 
piazza Colonna. 

Presiederà la riunione Luigi Amagy 
sallo (Gandottn). sì 1 

Biblioteca Casanatcise. 

La biblioteca Casanatense dal priny 
adotterà l'orario estivo, rimanendo pri 
sette di mattina al tocco. 

Società 
fra gli impiegati postali e 

Sabato sera alle sei i soci sono « 
per la rinnovazione parziale della 
tanze sociali. 

Le urne resteranno sperte sino al 
della stessa sera» 


Domani sera, alla 9, Ferdinando Ma: 
nella sede della Società di M. A. ng 
piegati, una conferenza sul tema: Den 
lotti e eostumi del secolo XVIII 
A Orvieto. 
©l giorno del Corpus Domini ssràin 
l'illuminazione elettrica. L'inaugurazione 
accompagnata da pubblici divertimenti, 
Per tale occasione è stata orgazizza, 
gita di piacere in partenza da Romh 
tina del 4 giugno. Acquistando un bizisg 
dodici lire all'agenzia ferroviaria, si là 
al viaggio d'andata e ritorno, al nua, 
Escursione enologica. 
Par iniziativa del Circolo enoîlo ini, 
vrà luogo domenica prossi 
enologica in Velletri. Si 
gne, la R. Cantina © sperimentale, i rina 
vernativo di viti americane, il Conizioa 


di 3400 
di 


1300 


del tempo per e 


6 sî terrà una pubblica conversazione sù; rofitto 
ronospora e sulle viti americane. b Cassa di risp: 
Potranno prender parte alla escursic ‘si 30 anni e do) 


del Circolo enofilo, della Società degi 
tori italiani, della Società generala dei ii 
tori e del Comizio agrario, e le personàt 
presentate. 
Il banchetto del veterani 

1 soci del comizio veterazi 1843-48 wa 
vertiti che presso la sede sozisle, ria 
(Archetto, 20), si ricevono la adesioni re 
banchetto sociale che avrà luogo de 
7 giugno p. v., al ristorante Valiani dll 
zione, alle ore 12 1)? pomeridiane. La ne 
stabilita in lîre cinque. L 
vono fino al 31 corrente 
dodici. 


ad un uomo 
‘dà che dopo © 

L'uomo previ 
igramento sul t 
‘contro il rischi 
‘a compiere la 
migliore fori 
sicurazione ; © 
la migliore 
Cassa è il più 
antico _ istitu- 
to italiano di 
assicurazio n i 
contro î danni 


li Incendi 
Un’aggressione a Corneto T: caga tag 
Uno sconosciuto, armato i dope i (Mamo via 
ieri, nella località dt nominata Ancorano, p* ‘d 7) 
Corneto Tarquinia, un tal Carducci Lot 
coltoso possidente di Tolfa, depreiuzit Per schiari 
lire 30. gente va 
1 funzionari della forza pubilic «III Sento Cenoral 
noscenza del fetto, si misero in cca fi (2"o, Cav 
pevole, che però non è stato ancora sr4# » 
Gronaca spicciola. il 
Un colpo di revolver. — Orsi 3 NOT 
© Andrea Fondacci, il primo brigaders 
appuntato delle guardie di pubblic nacé a 


uscivano ieri sera in abito borghese &l 
stura centrale, quando îl Bacci sxe® 
il suo subordinato aveva la giacca ine? 
al fianco sinistro. Da buon collegs ì #5 
affrettò a far cadere quella polvere, #7 
ciò si servi di un bastone che aversi 

Ma a lui accadde come a don Dui 


_———— 


ed alcune navi di maggior mole. LiÉ. 
bel brik lo Sparciero superava di tt 
tezza delle suo vele di gabbia quis 
bile folla di lugri, di slop, di barche 
recce ancorate intorno a li. iul 
Davvero! lo Sparviero era und" 
Come mai stancarsi d'ammirarlo, 22, 
sorgere dall'acque colla,sue forme 5*£ 
sottili, l'alta sua alberatura alquanto“ 
a poppa che gli dà un aspetto © SÉ 
e pittoresco ? Come non ammirare W8 
trezzatura svelta e leggera, quele- 
vele basse, quelle gabbie e quei Pf 
incavati con tanta eleganza! E a! pr 
lacci che spiegansi su'suoi fianchi E°] 
come le alì d'un cigno! E quei 9° 


ala SÌ 
ganti che sembrano sventolare 3°. 
del suo bompresso! E la sua rigt 0. il 
caronate di bronzo, che risalta bianc8*” 


0 di desi. 
vapore 
,asgettine;8] 


come gli scacchi d'un giuo© 
E poi, non mai l'odorifero 
mirra che ardo nelle auree cass 
mai la mammoletta colle su® * 
tate; non mai la rosa ed il 8° 
stillati in preziose fiale dic: 
tranno paragonarsi al delizioso. 
salante dalla stiva dello Sparc 
doroso catrame! che bitume s0sf0, ; 
giuraddio ! sì, lo Sparviero è UN li. ge 
E giacchè lo ammirate ritto $0 0, dr 
core, cosa diresti 


le voi se lo vedete a 
caccia a qualche sfortunato navit” 
cantile? 


DI GIACOMO PROTTO 


VINO AMARO TONICO PROTTO.,.. __..verito. 6.7 Piazza S. Panteiso, 
CUCINE ECONOMIcK 


APPARECCHIO FOTOGRAFICO] [iron erna 


[Cucine a eapere massimzezono. = 
L' A P o L L (e) lnlisriccerte, bistoccherie, ro 


atti, 
lcliifettiere » fuoco diretto d a — 
vapore ds. litri 25 in su. 
|\T'astacalfè. 
Prospetti a rioniesta 


‘apparecchio, ricoperto di finissima 
e è munito di obbiettivo acro- 
matico e mirino luminosissimi, dia- 
frammi, contatore ed Aa scambio di 
lastre automatico. 

Laftarba ed I capelli Esso ritrae istantaneamente tutte le 


all'uomo aspetto scene anima» 
lezza di forza e di senno 


4 Ù Stabilimento Besana — 6. B. TOMMASI se 
IGONE 2° Si Milano, Via S. Rocco, 15-A, 
z]zc e cavalli Stabilimento meccanico com fonderia, 


i i alla corsa — come pure ritratti în Sip: PA - 
Profumata e inodora casa € fori, quinto puesiggi, an mi iaiena i Giioy 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema specialo e con materie che a posa. n 

| ai primissima qualità, possiedo lo migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto Hé pf Con.tal semplice apparecchio tutti — = = 
sono un possenie e tenace rigeneratore dal sistema capillare. Essa è un liquido EAT) diventano fol | SEO! 
arinfrescante e limpid teramente composto di sostanze vegetali. Non cambia ti | * 


i e ne impo ica la caduta prematura. Essa ha dato risuliati | = | É 

Rial cismizi anche quando la Cud iornatiera dei ca li era {| = trà I P E R B I 0 TI N Ai M A LEStI 
fortissima, R voi o madri di famiglia usate dell A‘ CHININAÀ-M NE pei |; x sr Principio attivo i sueco organico di il 
| vostri figli duranto l'adoles omo sempre continuare l'uso e loro sssiva: | LEPAGE & C. Via S. Radegonda, 1! MILANO — sani © vigorosi ottenuto col metodo del Pol art 
i rereie un abbondante capi, vera i 


| Ì ll'Accadomia di. Parigt n St 
ATTESTATO | GRATIS il Grande Catalogo Hiusirato GRATIS | Soria maLescì erperime Lem 


i al nostro Policlinico e da varie notabilià meda 
Ringiorazise è pmmza la rl, dif 
' La loro Acqua Chinina-Migune sperimentata già più volte la trovo la miglioro i maior Pr di fora è mia 
| acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo. e veramente a rsrd panier 
e E Uro bene parcrocieze ne de. —- - Sap 
logramenti e salutandoli mi professo il Loro devctissimo i 3 invio gratis dell'opuscolo Nustrative — Eipny 
Dottor @ erglo Giovannini Uflciale Sanitario | È marta di fabbrica depositata — Si VENDE NELLER 
LATERA (Roma). 2 = "a z MARIE FARMACIE. 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che nodora, in fiale | Sn 5 7 Pa —— —___ 
L.1,50 eL. 2; © in bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L 8,50 la bot- | ca. di me 
tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchier del spe è nervoso genitale. — Via Passi 
Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, ilan n mm quelli fuori di Milano, Mercoled 6 £ 
Deposito in Roma: F.lli Finocc! rso Vittorio Em; Carlo Bode, Via dello [ff consulti rrispondenza, L. 10. 
Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-3% E. Pa- | 
renti Piazza Spagna: A. Mazzoni © C.: Emsorio Profume i 


SIRERR EMITTERI TIE | 
Grande Esposizione Mobii 
A nto ‘na cer: fiPer gli esami 


Via Nazionale, 7i - ROMA - Via Palermo, fi 
| renzo, 46; Notegen Giovanni, Droghiore, Via due Macelli; Linguerri Irencu, Piazza 


8 
k 

NORMALE preparansi ge-|| Carlotta Salustri CI ì Ferdì È 

| Vitt. Ero., 139; Profameria Luciani, 390. A. Taboge. nuovo Tritone 44 vani da distnto Professore. Ù Moda Confezioni fi Pasari Ferdinando e Figi 
i Rivolgersi, N. 2-A interno 12. Roma. El 


Sata 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 


Il 
Avendo introdottonelle nostre. Falibrlele 
Riunte della Lombardia in Lissone prima) 
$ oltre ai soliti prodotti, una speciale lavorazione! 
$ di mobili in stile certosino, arabo, e decorazione 


Des si 
3 PI a comodo della nostra Spettabile 
dell f diamo esposto nel nostro ve. 
, Acqua Germanica Misteriosa | $ fi Roma una mostra permanente, 


Per i clienti fuori Roma le spedizioni 


5 levare È fatte direttamente dalla Fabbri 
Fabbricato dal R. P. Diodato Camurani Falla carta si pria 
Direttore della Farmacia dei SS. AA. Palazzi del VATICANO me 


See . Batt 
Bezzecca, 2. - Vendesi 


Concessionari Esclusivi per l IT ALIA per fl L. 5 frate» Mr 
NEGOZIANTE DI VINO 


A. BIRINDELLI & Cc. pe o, È ° Prodottidi Castel-Gandolfo, 


. dei Priacipali Cent 

ROMA — Via Principe Amedeo N. B*' 7, 7: — ROMA | iratentlireneol 
Ce cena LIQUIDAZIONE &,C*o; i " 
PFRdS FI : È s ‘NH pelli di assortimento di Vini Toscani. — OLIO di Luccs, è 
Delizioso ed igienico Liquore mondiale per Tavola felito c di paglia per uomo. |Sabina, del Tivolese. — Vi per Famig! na 

Ta x at 7a 4 ni ne Ion aci irabill sig Sua foina a x a Ta E ierco ed al det 
Va) e ciascuno del princi; 1 4A BI da 2) sa fone nel 
Eno n DE pan principali pasti giova mirabilmente a promuo. persuasi basta ‘faro una Telefono delle due Società Cooperativa e Roms. 
IE mine stola 60 Iene iter | ROMA, Via della Minerva, N. 4, ROMA 
. 56. Ingressi ; 


Bottiglia grande lire & — Bottiglia piccola lire 3 = 


Una Cassetta diî2 bottiglie grandi, franco di porto in tutta l' Italia contro invio antici- 
pato di Lire 11,50. 


Via Nezionale, 202 


ETA sa di 


Nella scelta di un ata 
liquore conciliate la 
bontà e i benefici ef- 
fetti. Il 


Perro-China-Bisleri 


a SERE ASA i 6 il preferito dai buoo- 

é EE 2 3 S gustai e da tutti quel 

Una eletta schiera di Medici italiani proclama la 5 Cho amino la propcia 
natere Semmola scri 


stand e 
o sani. largamente il Ferro-China- 
che costituisce un’ ottima | 
per la cura delle diverse Cio 
migliore acqua da t dei mondo |S®% telteranza da parto de 


rimpetto ad altre preparazioni £ 
* RISLEIRI o O... MILANO] Ferre China Bieteri 12! 


Acidula - Alcalina - Gassosa - Naturale =—__—_——. , [re 
insuperabile acqua da tavola Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino 


PROVARNE UNA SOLA BOTTIGLIA PER RIMANERNE ENTUSIASTI : Wermouth Toscano alla Noce vomica 


Concessionari esclusivi: A. Birindelli e C. — Roma preparato da B. FRANCESCONI, Firenzo. 
VENDITA PRIVILEGIATA aigostione i cioe 
R. Deposito di Acque Minerali e Specialità A. BIRINDELLI == 
ROMA — Via Principe Amedeo '77-a — ROMA 


Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d’imbottigliamento. 4 


“ifezanio questo orgaso e favorenioîlé Cri 
a ia da Ginori SÌ, e Piazza S. Lore È far. 
da Roma : Prusso A. Taboga, Nuovo T: ini 3, è Plaza 3 a 


î ® 
L- 350 a B. Francesconi. Firenze, so no più avere ans bottiglie 


reni 


bne Mobili È 
Via Palermo, 10} 
e Figi 


ostre Fabbriche * 
Lissone (Monza) È 
|peciale lavorazione ki 
i 
rado, € decorazione 


spedizioni verranno 
ica di Lissone col 
iscono anche dietro 


ROCCHI 
OLIO DI OLIVO 


nese, Trebbiano — 
ttiglie. — Completa 
OLIO di Lucca, cella 
Famiglia a quarts- 
sso ed al dettaglio. — 


‘un? indiseuti 


‘accolto 


avcio una bottiglia da 
il 


PRESIDENTE. L'onorevole presidenta? del 
fio ba facoltà di parlare. 

DI RUDINI» 
"4 impresa rispondere, come è mio dovere, 
Ati gi oratori che, banno preso parte a que” 
qu discussione. 7 $ 

n azioerò dal fare all'onorevole Barzilai una 
aiaazione e finirò il mio discorso facendo 
‘io atesso onorevole Barzilni un'altra dichia- 


paio. 
1s riulfanze deli’inchiesta Astengo, 
dibisrazione che io faccio ora è questa, 
al quelo la prima volta, si parlò in questa 
tits dell'inchiesta Astengo, la discus- 
egenno lo sa, avova preso un carattere 
le, che ripugnava al mio temperamento, 
lirusle in momento fa, ha alluso l'onorevole 


Non momento bene le parole allora, che îo 

si ma sicuramente espressi un apprez- 
Fio abbastanza moderato sullo irregola- 
Fi che erano venute in luce. 

xs oggi, che l'onorevole Barzilai, risolle= 
md l* questione, ha avuto cura anzitutto di 
Sciare ogni allusione alle persone, io gli dirò 
c depioro, vivamente deploro, le irregolarità 
de 010 state commesse, perchè credo che 
use siano ja più perfetta megazione di una am- 
Ssistrazione corretta. (Approvazioni). 

Ri ora, prendendo a parte i vari orato) 
3a bisogno anzitutto di rispondere ad un ora- 
‘ie che non ha parlato, ma ha scritto, all'o- 
merale Cibrario, presidente e relatore della 
St-Commissione del bilancio per l'interno e 
pe gi esteri 

L'osorevole Cibrario afferma, con sicura co- 
riaza che le previsioni di questo bilancio 
‘sxo alquanto sospette, in quanto che l'espe- 
riza dimostra che lo spesa del bilancio del- 
Tazno abbiano non soltanto costantemente 
tgente le brevisioni, ma le abbiano superate 
f mi entità sempre maggiore. 

Cui, l'onorevole Cibrario scrive che pel bi- 
lario 159° 93 si era fatta una previsione di 
830000, e vi fu uns maggiore spesa di 

561000 lire; che le previsioni del 1893-94 
enzo stata di 53,700,000 lire, e vi fu una mag 
gere spesa di 6,980,000 lire; che nel bilancio 
dè 169495 erasi fatta una previsione di line 


7 milosi circa. È un fatto grave q 
morssolo Cibrario; ma io, puro | 

delle giuste osservazioni che 
ito, non potera ora mutare la 
domanda di crediti fatta dall'amministrazione 
precedente. Anzi bo avuto cura di non intro- 
duri nessuna modificazione; e la ragione ne è 
tenpliss e, se vuolsi, assai dolorosa. Io non 
do nessuna fiducia nel modo come funziona la 
contabilità del ministero dell’ interno, lo credo 
« zi duole di dirlo) che da qualche tempo a 
ia parte la leggo di contabilità non sia 
tuta suizientemente ossersata. Il ragioniere 
i, presso i vari ministeri, dev'essere un con- 
tal permanente per conto del ministero del 

Toro, non esercita più questo uffisio. 

Ora il giorao in cui la legge di contabilità 
i questa parte, interpretata in modo del 
tato direrso da quello che emerge dalla dotta 
tieoloada discussione che si foce nel 1879 
dl: legge medesima, non è più possihile che 
BL anministrazioni procedano con que!l’ ordine 
tra quella precisione che è necessari: 

È to richi:mato su questo punto l’attenzione 
& nizitro del tesoro, non solo per il dica- 
1 che ho l'onore di dirigere, ma anche per 
Fialti ministeri, e confido che, dopo ciò, le 
Mikicde amministrazioni potranno essere me- 
Ha irtiaste, ma, so sarà necessario, non esi 
Rai presestaro al Parlamento le opportune 

Fn di legge. (Approvazioni). 

è questo momento io non poteva far 
ts accettare Jo previsioni presentate dal 

Rò rdscessore. 

lipraidente del Consiglio parla quindi delle 
ui fatte dal relatore sul capitolo de- 
î linlidi è sull’amministrazione delle carceri, 

ti prometto una legge che circoscriva il 

{agoliameato del bilancio alla parte dei fab- 

ftt esciusivamente. 


Il lavoro dei condaonati. 

Pichi si parla delle carceri, non Inseierò 
Tiultrgomento senza avere risposto a talune 
Segni fatto dall'onorevole Socci © ad al- 
ni re fatto dall'onorevolo Imbriani. 

‘îmorerole Socci raccomandava il lavoro 

Srtdannati © voleva che essi fossero ado- 

% nei dissodamenti dei terreni incolti. 
stigulro Codico penale non permette i lavo 
quando il condannato abbia sco: 
scr almeno della pena e non meno di 
mesi della pena stesi 
pn intendo, con ciò, di respingere il con- 
tiaggio dall'onorevole Socci, ma ho voluto 
Sì eo g Livoltà, acciocché egli comprenia 
Argomento meritavo!e di attento 


salon È 
glo il quaio non si può facilmente senten- 


L'amore a 
tafgoTevole Barzilai ha parlato delle nostre 


‘e penzli e, purtroppo, le va 
a purtroppo, le sue 0sse: 

Mia do fatto recenti suli comparativi fra. 
din aalià d'alti passi © quella d'Italia, ma 
tl go Che l'ultima volta cho foci questi 
eh ebirativi ne provai un senso di pro- 
Rel uldrezza e, direi quasi, ,di umiliazione 
to Getto paese. E’ pur uwoppo vero che vi 
Siam VERI Fi ignoti @ cho gli insuccessi git- 
ti nil) veramente, deplorevoli, imperocchè 

che l'azione repressiva, tanto degli 


iti di pubblica sicurezza quanto - dell’auto- 
Giudiziaria, LI esiozio ineffisnce. | 
L'amministrazione della pubblice»sicunezza 
fortunato, anzi mi ntorrei erarteeto orgoglioto 
se mi fosse dato di maturare. un disegno «di 
legge capace di ottenere l'approvazione del 
Parlamento e di migliorare le condizioni morali 
del nostro paese. 


amnistia e il domicilio coatto. 

L'onorevole Socci ripariò dell'amnistia. Io 
non posso fare altro che rammentare oggi le 
parols che già furono intorno ad essa pronun- 
ciate dal mio collega guardasigilli. Dirò quindi 
che, casì per caso, si esamineranno le do- 
mande di grazia e si faranno, quindi, alla Co- 
rona le opportune proposte. 

L'onorevole Socci parlò pure dei domiciliati 
coatti © chiesa la liberazione di quelli onesti. 
fu questa la sua parola. Orbene, io posso as- 
sicurare l'onorevole Socci che, fin dal 14 marzo 
scorso, fu ordinata la liberazione condizionata 
di tutti quei condannati a domicilio contto i 
quali non avessero riportate precedenti con- 
danne, 0 che, per circostanze affatto speciali, 
non fossero ritenuti troppo pericolosi dall’auto- 
rità di pubblica sicurezz: 

Furono, quiadi, liberati quasi tutti coloro che 
non avevano riportato precedenti condani 
io non mi sono limitato a questo: ho n 
contemporaneamento invitata la Commissione 
del domicilio coatto ad esaminare nuovamente 
la posizione di tutti i domiciliati conti, a fine 
di vedere se non fosse il caso di ritornare so- 
pra il giudizio precedentemente dato e se'non 
fosse il caso, per ragioni di umanità o di sa- 
lute, di Iargheggiare ancora nello liberazioni 
condizionali. o più di questo non poteva fare: 
la legge mi obbliga, nè io posso, di volontà 
mia, abolire una legge dallo Stato; io debbo 
applicarla ; l'applicherò con benignità, con pru- 
denza, ma debbo nel tempo stesso appli 
con quella fermezza che il dovere mi consiglia, 
anzi mi impone. 

To mi sono molte volte occupato della que- 
stione del domicilio costto; me ne sono occu- 
pato come prefetto, come studioso di disci- 
pline carcerarie, come relatore del bilancio del- 
l'interno, e finalmente come ministro dell'ia- 
terao. ID non sono entusiasta di questa istitu- 


‘ fprpermene — preme race retta 
ilo ® È dificazioni necessarie. 


Lo studio fatto recentemente dal senatore 
Canoaico, e che io presenterò fra brevo alla 
Camera, perché è bano che cerie quastioni 
sino esaminate prima ancora che si pressn- 
tino i disegni di legge intesi a risolverìe, tale 
judio, dicevo, è degno di nota, ed io in mus: 
sima parte ne ascatto lo conclusioni. Ed è 
molto probabile che, fra non molto, io presenti 
un disegno di legge ispirato ai concetti ed si 
pensieri che sono suggeriti dalla detta Com- 
missione. Ma, intendiamoci bene. Voi potete 
trasformare il domicilio contto... che è un prov- 
vedimento di polizia in una condanna, voi po- 
tete trasformare il domicilio coatto nella 
zione di una pena precisa; ma avrete 
alcune persone, pericolose per i loro prece- 
denti, per le log 'attiudini, per le condanne 
subito, per il loro temperamento, per la ca- 
pacità è la tendenza a delinquere contro le 
Quali la società deva assolutamente difendersi 
nonostante che nou vi sia la prova certa 6 
sicura della loro colpabilità in fatti criminosi. 
‘Quindi, o ignori, io presenterò un disegno 
di legge che varrà ad emendare gli errori ed 
i difetti della presente istituzione del domicilio 
coatto; ma nn presenterò sicuramente un di- 
segno di legge che valga ad abolire, in modo 
assoluto, qualsiasi provvediment> contro le 
persone che gono veramente pericolose all'or- 
dins pubblio9 ed alla società. (Bene!) 


Fondi segreti. 

Prima di por fine a questa parte che con- 
cerne i servizi di pubblica sicurezza, debbo 
facora dire due paro e all'onorevole Imbriani, 
rispetto ai fondi segreti. (Segni di attenzione). 

Jo crado che una parte considerevole delle 
speso segreto si posseno francamente ed aper- 
tamente confessare. E mi piace di affermare 

delle spese segrete si 


vrebbe essere 

ma è bene si sappia che una parte 

delle spese segrete si impiega in beneficenza. 
È molti deputati lo sanno, perchè tutti i sus- 
sidi che i deputati chiedono per i poveri, da 
dovo si prendono? Dai fondi segreti. 

‘Dunque, si possono, forse, assottigliare le 
cifre stanziate in bilancio come fondi segreti, 
ingrossando il capitolo della beneficenza, quello 
dei casuali: questo può essere fatto; ma ri> 
mane sei ‘una parte di queste spese la 

’segreta, e questo si ve: 
fio: el mondo, e deve neces- 
nente succedere così. - 
"* esson Governo può accettare il sindacato 
sta parte dei fondi segreti. 

sip mio, cercherò di ridurre le spese 

mini ile, e colgo quest'occasione 
ai minare cho gocetto la diminuzione di 
lire 500,000 che ha voluto fare la Commissione 
sulla proposta presentata dalla precedente Am 
ministrazione. a 

La direzione di sanità. 

Ora veniamo alla sanità. (Segni di atten= 
sera Mercanti ba Rito it gr 
requisitoria contro i servizi di sanità. io ti 
Fedi ire com lui la discussione Luo sg 
POSSO hi servizi sanitari : me ne manca la 001 


Petenz®: jioo, fra parentesi, che debbo, in que 


slargèmento:, essere iiolto’ sincero. tnolto 
schietto, tanto pit cho intendo di prendere sl- 
cuni gravi provvedimenti; ed' è appunto per 
questo, ripeto, che ho if dovere d'essere molto 
sincero, ‘e, segnatamenté, melto giusto. 


1 servizi di nanità,--lle erano assai mala- 
mento ordinati, hanno oggi "n ordinamento 
EIA 


n ri del nostra paese, 

Ma ciò non basta, perché, come diceva be 
nissimo l'onorevole Mercanti, non è sufficiente 
l'aver provveduto alle stazioni sanitarie e l'aver 
voluto combattere, con provvedimenti profilat- 
tici @ d’igiene, il colera. 

‘on. Mercanti ha fatto una potente requisi- 
toria contro i procedimenti amministrativi della 
direzione. E mi ha domandato, anzi, di de- 
porre sul banco della presidenza l'inchiesta A- 
steogo sulla direzione di sanità. 

Ms, onorevole Mercanti, c'è proprio bisogno 
di far sapere i risultati di questa inchiesta a 
lei ? Ella ne sa, forse, press’a poco tanto quanto 
ne so io. Non insista dunque sulla presenta- 

ione dell'inchiesta (commenti a_ sinistra 
sia equanime nei giudizi, onorevole Mercanti, 
perché so nella direzione di sanità vi sono ir- 
regolarità, non sono di quelle per le quali si 
possa, non dico procedere pensimente, ma 
nemmanco applicare sanzioni disciplinari. 

Ma. donde nascono questi inconvenienti? 
nascono da un vizio che è ua po' 
nello nostre amministrazioni. Tutti i Ministeri 
vogliono essere costituiti come uao Stato ai 
tonomo. Hanno la loro giustizia, la loro diplo- 
mazia, il loro corpo d'ingegneri, il loro eser- 
cito, la loro marina. (Interruzione). Sicuro, 
che la loro marina. 

L'interno ha la sua marina, le finanze hanno 
la loro marina, perfino la guerra ha la sua 
marina. (Interruzione). Il Genio militare ha le 
lancie a vapore per certi servizi; ne ho 
io, tempo fa, a Spezia. 

‘Ma non basta. Ogni direzione generale è 
uno Stato dentro lo stesso Ministero. E, da 
ciò non possono nascere che disordini ed a- 
busî. 

Vi sono disordini am nella Dire 
zione di sanità. Ma come! Volete voi che un 
llustre igienista, come giustamente lo chiama: 
l'onorevole Baccelli, debba fare il ragioniere 
e curarsi delle minuzie dell'amministrazione ? 
Sono cose assurde, impossibili; bisogna che 
ognuno faccia il mestiere suo. Questa è la ve- 
rità. - 

Ore in Italia la jone di sanità ba due 
vizi nell'ordinamento suo che sio. m'impegno a 
corra sE seggi 

Nì primo vizio è la scabla d'izieae; perchè 
la Direzione di sanità halolto avere il auo. 
ministero dell'istrazione pabblica : ha volute a: 
vere la sua brava Uaivertità. Ebbene, la ecuol& 
Zoperioro d'igiene, che dipende dulla Direzione 
di sanità, deve ritornare al ministero della pub- 
blica istruzioni 

L'oratore cita il parere dogli onorevoli Bio- 
celîî, Tommasi-Crudeli, Durante, e soggiunge : 

To ho l'onore di dire alla Camera che, con 
decreto reale di alcuni gira or sono, regi- 
strato alla Corte dei conti, la scuola d'igiene 
toraa all'Università. (Brato/ — Commenti). 

Non intendiamo per questo di mutar nulla ai 
laboratori, che sono un grande: progresso 
vile, una necessità di primo ordiue. per la 

no di sanità; ma crediamo ghe l'inse- 

imento debba tornare a casa sua, cioè al- 
l'Università : e, così facendo, nori, bo bisogno 
di sggiangere cho ho proceduto” d'ascordo 
Sol mio simpatico collega l'onorevole Gian- 
turoo. (Si ride). Simpatico alla. Camera, s'in- 
tende. 

V'è un altro difetto, l’autosomi 

Ora io credo che, nella Direzione di sanità, 
la parto amministrativa sorpassa, forse, per 
valore, per entità © per importacza la parta 
tecnica. i 

To credo che gli elementi tecnici debbsno 
essere elementi consulenti, la mente direttiva, 
te si vuole; ma non possono e ron devono 
amministrare. 

‘Ora non è ammissibile che una direzione a: 
solutamente tecnica, comandi la «pesa che essa 
non paga © ponga 2 carico dei Comuai e delle 
Provincie @ dei servizi, facendo astrazione 
dell'ingerenza che, sull'amministrazione local 
deve necessariamentò ‘fverè* la. direzione am. 
ministrativ 

o credo fermamette che è stato e sarebbe 
un errore gravissimo il continuare a lasciare 
fila direzione di sanità quella perfotta ed ns- 
Soluta autoomia in cui fu tenuta fino a questo 
momento. 

L'onorevole Mercanti dicsva: adoperato la 
scopa per cacciare lo immondizie. No, onore- 
vole Mercanti, in questo Ella ha torto 
Eredo che vi siano immondizie da cacciare, e 
fiancherei al mio dovere se abbandoriassi così 

funzionari che dipendono da me. Io posso 

Jon essere d'accordo con alcuni funzionari 
che dipendono da me, nell'indirizzo che 
@anno alla cosa pubblica, ma, francamente, non 
posso ammettere che passino inosservate © 
Pensa protesta le parole dette dall'onorevole 
Mercanti. (Approvazioni). 

11 dacentramento 
e ie ingeresze parlamentari. 

lo sono un decentratore convinto e di anti- 
chissima data. 

‘11 decentramento non mi sgomenta, eccetto 
che sotto la forma indicata dall'onorevole Im- 
briani, la quale condurrebbe o ad un ascentra- 

‘ all’anarchia più completa. Il 
eui voi voleste. eopprimere 
intermedio | politico od am- 


giorno: 10 

tribuzioni 

avreste l’accentramento Ò cl i, 
È invece, il giorno in cui 


più completa ed allegra anarchia, che'aî pobsa 
immaginari: (emderimo 1) 

Ma, da parte questi sceessi, io sono frai 
più audaci ri del decentramento. 

E, dico di più, che; se l’Italia non si accinge 
a riformare profondamente, arditamenta i suoi 
“ordinamenti amministrativi, l'italia lascerà pi 
rire lo suò. istituzioni politiche. (Zeme!) 

Bisogaa aver molto coraggio, signori, per 
chè senza di questo noi saremo proprio af: 
foga. "=> x 

L'onorevole Imbriani parlava delle pressioni 
0 dello ingerenze parlamentari; ma ne abbiamo 
parlato tutti, onorevole Imbriani, e nessuno le 
deplora le ba deplorate più di me. lo le<ho 
deplorate fuori di questa assemblea, e le de- 
ploro qua dentro: e dico ancora che quando 
rammento (perché 26 o 27 anni sono fui mi- 
nistro dell'interno) i tempi andati e reggo 
tempi presenti, e osservo le notevoli differenza 
che vi sono tra l'ambiente di 26 0 27 anni sono 
e l'ambiente attuale ; quando confroeto il nu- 
mero delle raccomandazioni che si facevano 
allora e il numero delle raccomandazioni che 
si fanno adesso, allora o signori, îo mi sento 
tremar le vene © i polsi, perchè credo che così 
si viziuno le istituzioni ravpresentative ed in tal 
‘modo che, se non ripariamo prontamente e in 
guisa tale da rendere impossibile questa corru- 
zione delle istituzioni politiche, noi le vedremo 
cadere. (Vigeepprovazioni). 

19 sono dpesatratore convinto, e di vecchia: 
data, e ricordo che le cose, come sono ordi- 
nate ora costringono i deputati a chiedere 
quello che essì.pon vorrebbero chiedere, ma 
che sono cosifetti fi: domandare; tantochè quan- 
do si tratta di faro non fare (aotate questa 
cosa che è gravigsitna) una determinata cosa, 
e gono naturglimente in contrasto interessi cp- 
posti, roi vedete una fila di deputati che do- 
manda bi una fila di deputati che do- 


‘è‘la conclusìone ? Siccome ll ministro 

iggto a fare o bianco 0 nero, la conclu- 

‘che dî fronte al pubblico © di 

ti si griderà sempre che 

ciò che ha fatto il ministro è la conseguenza 
dello pressioni parlamentari. (Bene !) 

Ho ditto Qpesto, intendendo di non aver vo- 
luto dire e63$ alcuna che potesse minimamente 
offsndere il dentimento dei miei colleghi. 

Unn:grande riforma amministrati 
cha cosa come Ìa formazione del catasto geo- 
metrico. Prima.si pongono î punti trigonom 
tricî, e poi si lavora nella rete intermedia, Tals 
e quale é unafiloEms amministrativa. Bisogna 
che il le ng. î punti trigonometrici 
della tienna ceser fata cda cd 
attitifa sd) stesso, cho costriaga l'opinione pub- 

ica, €he tostringa l'amministrazione a met- 
tersi salla nbova via. Ed, è soltanto percor- 
rendo ditesta nuoyr. vi e@h molta lentezza, con 
molta assiduità dos molta persevaranza che 
si potrà ottenere rig 2359 che noi ci augu- 
riamo. (Approvazioni) “> 

lo presenterò, noî Ora, forse nell'autunno 
prossimo 2e la Camera mi lascerà vite, un di- 
segno di legge, il quale corrisponderà, del re- 
sto, aî concetti cha jp ho tanto e tante volte 
annunziato al paeso'e alla Camara stessa. 

Ua'ultima parola all'onorevole Barzilai, poi- 
chè ho promesso che avrei fisito il mio 
scorso con una dichiarazione all'osorevole Bar- 
zilai. 

E l'onorevole Rudizi cita lo parolo del de- 
putato di Roma che gli attribuiva il disegao di 
creare una situazione parlamentare nuova. 

La situazione parlamentare. » 

Onorevole Barziisi, io sono ormai vecchio di 
quest'assomblea 6 mi sono parsuzso di una 
coss: ed è che le tattiche soprafline, gli intri- 
hi, lo carezze, sono tutta roba che non vale 
niente. Si può ottenere un voto carezzando il 
deputato A 0 il deputato B; si può sormnontare, 
forse, in questo modo, una piccola diffi oltà; 
ma le situazioni parlamentari non si creano con 
simili matodi. Le situszioni parlamentari sono 
prodotte dsi grandi eventi. E gli vomini di Stato 
debbono trascurare queste piccole cose e cer- 
care di profittare degli eventi per. indirizzarli 
al bene della loro patria. 

Questo Ministero, surto in condizioni che 
erano evidentemente difficili, non ha cercato di 
appoggiarsi, nè sulla Destra, né sulla, Sinistra. 
Lasciatemi ripetere quello che orgoglicaament 
diceva un giorno Quintino Sella: Noi siamo noi! 
Noi siamo venuti innanzi a vai, esponendovi un 
programma. Noi non vi abbiamo domandato di 
avere fiducia nella nostra persona, ma vi b- 
biamo domandato di approvare la nostra con- 
dotta, il nostro indirizzo. 

Onorevole Barzilai, fiagia tanto che io avrò 
l'onore di stare a questo posto procederò per 
la medesima via. lo, non ho nulla da ritrattare 
0 da modificare nell'indirizzo che ho segnato 
alia Camera. Non ho nulla da ritrattare o da 
modificare nelle opinioni che ho costantemente 
manifestate in tutta la mia vita politica. 

lo non ne devierò di unalinas, e credo che, 
soltanto così manteneadomi, cioé in questa con- 
dotta, trascurando di fare la corte a questo o 
a quello e non cercando altro che il bene della 
patria, cercando di servire il Re con devo- 
zione, io potrò ottenere la fiducia vostra e 
quella del paese. (Benissimo ! Brano! - Molté 
deputati si congratulano coll'oratore). 

= sro Saranno 

In Francia vige una costumanza utile e 
praticaz quella di affiggere e distribuire - 
molte migliaia di copie in tuttii comui 
della repubblica - il testo dei discorsi, dirò 
così, essenziali, che î ministri pronunziano 
ia Parlamento, nello occasioni gglenni. 

Così, i ero. sostanzia) verno, 
nelle grani qu lestioni, che più interessano 
la nazione, viene conosciuto da tutti in ogni 

particolare; © la stampa o 


d'impressione,, dichiarazioni © fatti che il 


NUM. 148, 


PUBBLICIT a‘ 


Di Rutinì durante Ja disenasione del lancio 
lell'interno, potesse seguirsi in Italiala co- 
stamanza francese; poichè în quel discorso 
è la più leale e risoluta affermazione di 
quello « spirito nuovo » - che è poi. il vec- 
chio e buono spirito liberale tito e 
invocato dal dopo una infinità di do- 
lorose esperienze, fatte quasi în: vili, 
per vent'anni, dai dottoroni. della. so 

La terribile onda di tante pazzie ammini 
strative e politiche è, finalmente, passata, 
lasciando vittima e rovine molte: ma, lè- 
sciandoci anche, se sapremo intenderlo, un 
tesoro di ienza, che usato con senno 
dovrà bene manifestarsi nel pi e 
miglioramento del Governo e della società 
italiana; usato male ci darà nuove defu 
sioni e nuovi inganni. 

Il popolo, il quale sente assai meglio "di 
quello che ragioni, circonda di simpatie e di 
fiducia questo Ministero sorto, quasi mira- 
colosamente, tra le rovine, per ripararle. 
Perchè appunto è tornata la fiducia che il 
triste e corrotto ambiente della vita politica 
possa purificarsi e possa dai disastri e dai 
patimenti risorgere il carattere, cessarono è 
fermenti, le proteste e tutte le manifestazioni 

iù o meno morbose del malcontento. A Pa- 

0, in quel medesimo collegio ove, « mal- 
grado le violenze e le pressioni d'ogni ge- 
nere e la larga corruzione esercitata alla 
luce del giorno sotto gli occhi delle autorità 
governative di quel tempo » il candidato so- 
cialista aveva ottenuto tre vittorie, anzi tre 
trionfì, ora è stato subito messo fuori di com- 
battimento. Ed è logico. Il socialismo, così 
come gli agitatori lo intendono, è una pro- 
testa contro le ingiustizie; se Ie ingiustizie 
scemano, le proteste necessariamente si 
tenuano. Diciamolo, perchè è verità sacro 
santa © perchè l'esperienza giovi in avve- 
nire: le violenze e gli arbitri 
quest'ultimo periodo avean dato = 
tori sbcialisti una forza, che altrimenti non 
avrebbero avuto e non poteyano avere nel 
paese nostro. » , 


L'onorevole Di Rudini, tracciando ieri - 
con una risolutezza e una maturata vigoria 


questa Camera il paese a tornare su sè 
stesso, per riemprarsi ed elevarsi in « più 
spirabil aere »; per menar vita onesta, s0- 
bria, dignitosa: per incoraggiare i gover- 
nanti - chiunque siano — ad usare nel mi- 
glior modo di tutte le opportunità, che da 
ogni parte si offrono a chi ha fermo e se- 
reno il proposito di far bene, 

E non v'è dubbio che, avendo già comin- 
ciato a farlo, l'onorevole Di Rudinî, con la 
cooperazione dei suoi colleghi nel Mini» 
stero, saprà fedelmente e virilmente com- 
piere il debito suo sino alla fine, non cu- 
randosi di 


1 
del Parlamento italiano una così eloquente 
e virile condanna della corruzione nell'am- 
ministrazione e nella politica; mai fu sve- 
lata con mano più risoluta e più delicata 
insieme, dal banco dei ministri, tutta la ca- 
rie che da vent'anni s'è accumulata nel si- 
stema parlamentare ed amministrativo del 

ovine regao. E, se una buona ed esatta 

iagnosi è promessa di buon risultato delia 
cura, possiamo sperare in una igione 
Splendida, solo ghe l'opinione pubblica. sia © 
costante nel mantenere la sua fiducia in chi 
ogni dì più conferma d'esserne -degno ma- 
gnificamente. 

x 


Non è possibile, in un articolo necessa- 
riamente rapido e breve, esaminare il con- 
tenuto di un discorso, che ha scosso mera- 
vigliosamente la Camera come una rivela- 
zione; che farà pensare e discutere per lungo 


tempo; che ha segnato i punti trigonome- 
trici di vaste e com cata riforma Gestito 
a compiere l'oj i un risanamento splen- 
dido e da tantì anni invocato invano. 

Lasciamo che le cupidigie, ormai sbale- 
strate lontano dai palazzî ministeriali, ché 
gli interessi delusi e le covanti ire: spar- 
gano ancora la favolosa leggenda della in- 
capacità © della incompetenza. 

La verità si fa strada, © gli accusatori în 
mala fede sono ridotti, dalle smentite dei 
fatti, al silenzio. 

Non due volte può impunemente ripetersi 
{l giuoco di sorprendere’ la. buona, fede di 
un intero paese, m la violenza al 
posto della giustizia, la ione in quello 

lella capacità, l'interesse di pochi al posto 
dell'interesse di tutti. 


L'onorevole Di Rudinì ha espresso ieri il 


si 
litiche, creando ad esse un ambiente meno 
turbato da meschini interessi locali; ha di- 
chiarato vivacemente di deplorare i fatti 
messi in luce dalla inchiesta Astengo © di 
non avere alcuna fiducia nel modo come al 
ministero dell'interno funzions la contabilità 
dello Stato. ago x 
Forti ed oneste dichiarazioni, corrispon- 


denti alla persuasione intima d'ogni depu- 
‘ognì cittadino... 


i all'altra 

i lo Stato con l’ap- 

o di tutti i docs, © onesti elementi 
Camera, senza distinzioni di partito. 

« Noi siamo noi! » — ha esclamato, come 
già Quintino Sella in una rolenne occasione, 
l'onorevole Di Rudinì, confermando l'antico, 
suò convincimento che non ci sian più nella 
Camera italiana veri © grandi partiti di 
Governo, ma scorie molte di partigiani e di 
aollecitatori politici. 

Il paese lo intende e lo approva. Parla- 
mentarmente e politicamente l'onorevole 
presidente del Consiglio s'è colîocato ieri 
in una alta e serena posizic1e, dalla quale 
potrà, davvero, fare il bene delle istituzioni 
è del’paese. 


Perdonate la citazione, che è di Euripide 
ed è lunga, ma essa dimostra che la società 
ha avuto sempre bisogno degli uomini che 
resistano così all'avarizia cupida degli uni, 
come all'invidia irrequieta degli altri, per il 


bene di tutti. 
Uno che nota. 


—_—_—e_________& 


La catastrofe diSaint-Louis 


New-York, 28. — Secondo notizie ulte- 
riori sulla catastrofe di Saint-Louis, 


lutato ad un migliaio © nello Stato di Saint- 
Lonîs a trecento. 
i fanni sono calcolati ascender 
New-York, 28. — Un dispaccio al Nas- 
York Herald valuta a 300 i morti in seguito 
al ciclone di ieri a Saint-Louis. 

New-York, 29. — I danni prodotti dal ci- 
clone che imperversò su Saint-Louis sono cal- 
colati a 30,000,000 di dollari. 

Centi di cadaveri resteranno sepolti sotto 
lo macerie. S'ignorerà sempre così il numero 
esatto delle vittime. 

1 passanti e le carrozze vennero gettati dal 
ciclone contro i murì. Treni interi sono stati 
portati via dai binari. 

Numerose case crollarono e molte navi sono 
sommerse. Oscurità profonda regnava. Cadeva 
una pioggia torrenziale. Ovunque echeggiavano 
grida di terrore. Il pànico era indescrivibile. 
Nessuno osava avventurari nelle vie, che erano 
in uno stato d'indescrivibile disordine. Scop- 
piarono simultaneamente in varii punti una doz- 
zina d'incendi. Quando spuntò l'alba, Saint- 
Louis aveva l'aspetto di una città bombardata. 


molti mi- 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


IL PIRATA 
L'incoronazione dello Gar 


Ricevimenti. 

Mosca, 23. — Lo Czar e la Czarina hanno 
‘oggi ricevuto in forma solenne, nella sala del 
trono, l’emiro di Bukara, al quale lo Czar ha 
conferito il titolo di Altezza, e il Can di Khiwa, 
cui conferiva il titolo di Altezza col grado di 
luogotenente generale dei cosacchi di Oren- 

rg. 

Le Loro Maestà hanno quindi ricevuto le fe- 
licitazioni degli ambasciatori ed inviati atraor. 
dinari, dei generali, dello deputazioni militari 
estere, delle deputazioni delle popolazioni asia- 
tiche non cristiane e dei rappresentanti delle 
classi agricole. 

Le deputazioni russe offrirono si Sovrani îl 
pane e il sale in ricchi piatti e saliere adorno 
di preziose immagini sante. 

1 Sovrani durante îl ricevimento sono rima: 


segue; a sinistra erano disposte lo dame di 
Corte. 


1 personaggi ammessi a presentare le feli 
tazioni ai Sovrani sono stati introdotti nella 
sala del trono dal gran mastro delle ceri- 
monie di Corte, assistito da ‘altri cerimonieri di 
Corte. 

In un tavolo accanto al trono erano collocate 
le insegne imperiali, custodite da due araldi 
d'arme in grande tenuta. 

L'incendio d'una torre del Kremlino. 

Mosca, 28. — La scorsa notte è scoppiato 
un incendio in una torre del Kremlino, si crede 
în seguito a rottura di fili elettrici. I pompieri 
spensero subito il fuoco. 

Lo Car e Félix Faure. 


soritto al generale conte Schuvalof. 

Il rescritto dopo aver ricordato i meriti di 
Sohuvaloff nei vari posti da lui occupati in 
tempo di guerra e di pace continua così: « Du- 


La festa da ballo al Kremlino, 

Mosca, 29. — Iersera, nelle sele sfarzosa- 
mente addobbate del Kremlino, ebbe luogo una 
grande festa da ballo, che si protrasse fino alla 
mezzanotte. 

L'imperatore aprì @ chiuse le danze, ballando 
coll'imperatrice. 

L'imperatrice fece il secondo giro coll’am- 
basciatore turco, decano del corpo diploma- 
tico, e danzò successivamente cogli altri am- 
basciateri. 

Il Kremlino era iersera, come il resto della 
città, per l'ultima volta vagamente illuminato e 
presentava uno spettacolo incantevole. 

Una folla immensa circolava nello vie e gre- 


Il principo di Napoli. 
Mosca, 29. — Il principe di Napoli elargì 
200 rubli alla Società italiana di beneficenza. 
Nel pranzo di gala a Corte,-il principe di 
Napoli sedeva a destra della Czarina. 


Per una nobile iniziativa 


leri l'altro, spigolando da un fascicolo 
Ricordi e Pareri venutoci da Firenze, plau- 
divamo all'idea, che ivi appariva in em- 
brione, di Associazioni da sorgere in tutta 
Ialia, lo quali, composte di cittadini appar 
tenenti alle classi più colte e più moral- 
mente sane, fossero per portare un prezioso 
contributo di collaborazione, col Governo e 
col Parlamento, alla pubblica cosa. 

Siamo lieti ora di apprendere che l'idea 
sta per tradursi in fatto, e che da Firenze, 
antesi come sempre di progresso © di 
libertà, partirà il nobile esempio. 
Ecco la circolare-pi ima che il co- 
mitato promotore dell'Associazione ha lan- 
ciato fra i cittadini più cospicui di Firenze: 

L'Associazione 8 costituita da cittadini che 
sentono il dovere di propugnare nella vita po- 
È ialo del prose ln 
dei principii di morale, di giusi 
il rispetto leale della norme l@detitu: 
delle leggi; la rettitudine scrupolésa di tutti gli 
uffici amministrat giudiziari, non che la 
loro indipendenza assoluta da qualsiasi inge- 
renza indebita od inframmetterita settaria; un 
indirizzo francamente liberale in' ogni riforma 
legislativa ed in ogni atto del potere esecutivo. 

Nell'ordinamento rell'azione dello Stato — 
tenuto conto principalmenté delle necessità 
proprie dell'ora presente, — l'Associazione in- 
tende secondare la politica che;‘imspirandosi 
un ponderato e prorvido raccoglimento, dia 
modo alla nazione di ris la coscienza 
delle proprie forze e ne volga l'opafosità alle 
riforme amministrative, tributarie, economiche 
e didattiche da lunghi anni riconosciute neces 
sarie ; rinvigorisca la finanza dello Stato e dei 
corpi locali; accresca e svolga l’anergi; 
viduale, sopratutto dan 
zione di libere associazioni, efficace 
mento di studio e di graduale soltizione delle 
questioni sociali. ue” 

Pertanto l’ Associazione vuole los 

libertà statutarie consacrate dai plebi- 

iti; — l'attuazione di un (largo ed organico 
discentramento amministrativo ‘e’ finanziario, il 
qualo, mantenendo ferma l'unità politica e am- 

n del Regno, commetta la clima de- 
gli intrensi particolari ad enti locali ed auto 
nomi, costituiti secondo le natarali affinità di 
quelli, e, tolta di mezzo l’artificiosa uniformità, 
dia garanzia di buona amministrazione, e di 
tutela giuridica pei cittadini; 
dell'ordine giudiziarss, the .ri 

della magistratura, 

condizione social 
tarne le guarentigi: 
col determinare più effisacemente le respon: 
bilità; — un riordinamento dei tributi statuali 
e locali, col fine di togliere gl'impedimenti fi- 
scali al libero svolgimento della libertà eco- 


previdenza, di cooperazione, di credito 
corso; — un indirizzo di politica ester 
loniale che, mantenendo incolomi la sicurezza 
6 la dignità dello Ststo, proporzioni le mire e 
gli atti delle condizioni economiche del paese. 
Il programma è tutta un'affermazione di 
guella tradizione ortodossacavouriana, che la 
'ederazione Cavour — l'organizzazione decrè- 
tata dal Congresso delle Associazioni mo- 
narchiche tenutosi in Roma nel 1889 - cercò 
di rievocare in Roma or sono sei anni, e 
di cui il Fanfulla ricorda, con fierezza, di 
essere stato l'organo convinto e dichiarato. 
Uno dei capisaldi della Federazione Ca- 
vour era che nelle principali città italiane 
so associazioni intitolate allo sta- 
tista che nella singola sua regione. avesse 
rappresentato più particolarmente il con- 
senso e la cooperazione alla politica cavou- 
riana, le quali associazioni dovessero poi 
far capo nell'unico intento politico comune 
alla Federazione centrale, sedente in Roma 
e intitolata all’insigne statista piemontese. 
Noi confidiamo che questo concetto sarà 
tenuto presente i, che conver- 
ranno alla prima riunione costitutiva del- 
l'Associazione fiorentina, indetta per dome- 
nica, e che domani l'altro ci sarà dato sa- 
lutare, coi più fervidi augurii di prosperit 
FAssociazione Belino Hecmsoli bile” quale 
facciano presto corona la Marco Minghetti 
a Bologna, la Daniele Manin a Venezia, la 
Siloîo Spasenta a Napoli. la Massimo d'A= 
seglio a Torino... cospiranti tutte alla Fede- 
razione Cavour, risorgente, sotto più fortu- 
nati e duraturi auspicii, in Roma. 


Nell’isela di Candia 


La Canea, 28.— La situazione è alquanto 
migliorata. Ieri non vi fu verun disordine a 


Totte, 

La popolazione della città è sempre terro- 
png] le strade sono deserte e le botteghe 
“i a 


assediate a Vamo dagli insorti. 
Londra, 29. — Îl 7imes ha da Atene: 
« Le truppe assediate a Vamo hanno quasi 
esaurito i viveri. 2 

< 2500 turchi tentano invano di prendere 
Tsivura, difesa da 1000 can sp 
« In seguito a domanda di Turkan pascià, i 
consoli esteri si recarono a Vamo per invitare 


Est i 

Il presidente del Consiglio, Mélino, fa riserve 
sulla sostanza del progetto. 5 

L'urgenza è pronunciata cen 496 voti con- 
tro 31. s 

Si respinge poi con 227 voti contro 201 l'ur- 
genza chiesta da Berry in favore della propost= 
di accordare una medaglia commemorativa ai 
combattenti nella guerra del 1870. — 

Si stabilisce l'ordine del giorno per i lavori 
della Camera. 

Si decide, con 281 voti contro 228, sopra 
mozione di Samary, di inscrivere al quinto posto 
tutte le proposte che tendono alla revisione 
della Costituzione. Pero 

La Camera si aggiorna quindi a sabato. 
Interpellanze Hugues, Rouanet, Jaurès — 

Le imposte dirette. IK 

‘arigi, 28. — Nei circoli parlamentari si 
assicura che Cloris Hugues rinunzia a presen- 
tare la sua int sulle dimostrazioni bo- 
napartiste in occasione dell'anniversario della 
battaglia di Lodi. 

Rouanet abbandona la sua interpellanza sul 
reintegro en mani Baratier. _ 

Jaurès presenterà ‘amera, in principio 
della settimana ventara, una interpellanza sul 
movimento amministrativo compiuto dal mini- 
stro dell'interno Barthou. 

ll ministro delle finanze, Cochery, presenterà 
lunedì il progetto per la riforma delle imposte 
dirette. 

Camera dei Signori. 

Vienna, 23. — Si approva all'unanimità il 
progetto di riforma elettorale come è stato ap- 
provato dalla Camera dei deputati. 

La Repubblica argentina © D'Italia. 

Buenos-Ayres, 29. — Il Congresso fece 
per acclamazione un'imponente dimostrazione 
di simpatia all'Italia per le feste di Livorno in 
occasione del varo Genera! San Martin. 

Venne deciso di erigere un monumento al 
generale Garibaldi. 


le battaglie dell’ indipendenza 

Firenze, 29. Nel tempio di Santa Croce 
furono stamani celebrati funebri per i caduti 

battaglie dell'indipendenza italiana. 

Vi asaistevano il generalo comandante il corpo 
d'armata conte Morra di Lavriano, 1l prefetto, 
il sindaco, tutte le altro autorità, grandissimo 
numero di ufficiali di tutte le armi e grande 
folla. 

Pisa, 29. — Oggi per l'anniversario delle 
battaglie di Curtatone e Montanara, le asso- 
ciazioni e le scuole si recarono al cimitero ur- 
bano ed all'Università a deporre corone sulle 
lapidi dei ‘caduti in quelle battag 


— CRONACA ESTERA — 


Congresso dei minatori. 


Vienne, 28. — Il Congresso internazionale 
dei minatori ha approvato uns mozione in fa- 
vore del riscatto di tutte lo miniere da parta 
dello Stato. 


insurrezione cubana. 

Madrid, 28. — Si ha dall’Avana: 

Il generale Suarez Valdes, partito da Con- 
solacion (Pinar del Rio) inseguendo gl'insorti, 
che aveano attaccato quella popolazione, in- 
contrò numerose bande d’insorti comandate da 
Maceo, le quali occupavano forti posizioni. 

Dopo cinque ore di combattimento le aloggiò 
e le sconfisse. Gl'insorti ebbero 39 morti, fra 
cui il capo Narapjo. 

ll generale Suarez Valdes, ferito da una 
palla in un braccio sul principio del combatti: 
mento, continuò a comandare la sua colonna. 

Varie colonne inseguono Maceo che è in fuga, 

Il colonnello Zubia sconfisse nuovamente la 
banda d'insorti comandata da Zayas. 

Il colonnello Fort sconfisse due volte con- 
secutive le bande d'insorti comandate da Vidal 
è da Sanguily le quali ebbero 15 morti e 225 
feriti. 

Il generale Hernandez Ferrer penetrò nella 
Cienaga impsdronendosî' dell'ospedale degli in- 
sorti, nonché di cavalli e di effetti. 

Gli insorti ebbero quindici morti. 

Miadrid, 29. — Si ha dall’Avana: 

ll generale Serrano, sorprese ad Herrera 
(Pinar del Rio) la banda d’insorti, capitanata 
da Carrillo, Ja quale perdette 30 uomini. 

In altri scontri favorevoli alle truppe spa- 
gnuole, gl'insorti ebbero gravi perdite e la- 
sciarono sul campo 21 morti, fra i quali i capi 
Bandono ed Emilio Collazo. 


tani di Padova gli olandesi fanno l’ultimo ten=. 
tativo alla ricerca delle censri del principe di 


‘imperatrice madre dell'imperatore Gu- 

‘sarà a Venezia fra qualche giorno. Ieri 
è giunto il suo ciambellano conta Sekendorf. 
—_—_e__—_—_—_—_ 


SPORT 


Le corse a San Siro. 
iaavari'all'ippodrono di Sea Siro fu faro: 
imaverili all'ippodromo di S sro 

Fia da un tempo splendido. Vi fu grande con- 

corso di gente. Vi intervennero il duca e la 

duchessa d'Aosta ed il conte di Torino, che 
furono ricevuti all’ippodromo dsl presidente del 
comitato delle corse, principe Trivulzio, e dalle 
altre notabilità, e salutati TETTI lungo 

il percorso dalla reggia all'i mo, come 

anche £! loro ritorno. Il premo « Lombardia », 

di lire ottomila, fu vinto da Pisthenwit, della 

razza Sansalvà. Il ritorno fu brillante per i nu- 

merosi tiri a quattro e moltissime carrozze 
grande folla stazionava nelle vie lungo il per- 
corso. 

1 principi reali ripartono alle ore 20,18 per 

Torino. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Chi non vorrà andare stasera al Valle? Lo 
spettacolo è in onore di Edoardo Ferravilla. Il 
programma scelto con molta cura comprende 
Il fischio avvisatore — El maestrin sentimen 
tal e il secondo atto del Duel del sur Pa- 
nera. 

La compagnia di Edoardo Ferravilla è alle 
sue ultime rappresentazioni. La sera del 1° giu- 
gno le succederà quella di un altro Edoardo... 
dello Scarpetta. 

— Nazionale. î 

Per la replica della Mignon la sala del Na- 
zionale era ieri sera pressoché gremita. La si- 
gnora fu fatta segno a frequenti © fra- 

i - 
E Dopo Piatroduzione del ssccado atto il pub- 
blico fsce una vera ovaziohe al maestro Vitale 
e chiese il dis che non fu accordato: un vero 
successo per l'egregio maestro e per l'orche- 
stra romana. 

Stasera replica. 

Domani penultima e domenica ultima e - 
ahimè! - definitiva rappresentazione della Mf- 
gnon. È 

— Costanzi. 

L'esilarante pochade: IL treno di piacere, e- 
seguita molto correttamente dalla compagnia 
Marchi-Maggi e scci, richiamò ieri sera al Co- 
stanzi numeroso pubblico. 

Il programma di stasera non potrebbe essere 
più.attraente: La zia di Carlo. 

Questa zia non è poi altro che... il cavallo 
di battaglia di Brigaone. Dopo la Zia, Gli în- 
convenienti del divorzio. 

Fra una commedia e l'altra la signora Pia 
Marchi-Maggi dirà il monologo di Gandotin: 
La voce. 

— Quirino. 

Stasera quarta rappresentazione del Trova- 
tore con la signora Carnielli Doncich. 

Domaui prima del Faust. L'opera del Gounod, 
@ quanto si assicura, sarà rappresentata con 
molta cura, Margherita è la signorina Lina 
ae una gentile artista. che sulla scena del 

irino ha già riportato brillanti successi. 

— Manzoni. 5 
n1Poco dopo lo sette di ieri cera andare al 

lanzoni sarebbe stato un viaggio sprecato. Il 
teatro era già esaurito ! È 

Lo spettacolo era in onore della signora 
Lollio-Strini e si rappresentò Messalina. La se- 
ratante ebbe applausi, fiori e doni di valore. 


Furono anche spplauditi l'Onorato e il Lom- 


Stasera Messalina si replica. ; 

— Accademia filarmonica. 

Con un coraggio meritevole di premio, la be- 
nemerita Accademia filarmonica romana con- 
tinua imperterrita i suoi concerti familiari, così 
graditi al pubblico che vi assiste. Un altro ne 
dà stasera 29 a ore 9 nella sala 
con un programma bellissimo, fregiato dai nomi 
fi Beethoven, Schumann, Chopin, Sgambnti, 

Siederà al piano- 


ira 
cui Ernesto Rossi soffri 


pa darà un trattenimento al 
ranno alcuni distinti artisti che g. 
prestano. 

E fra questi îl maestro Alfredo Di 
la signora Bonucci, la signorina Pattini, 
do Ferravilla. 

La fosta incomincierà alle disci di um 

— Lunedì prossimo, alle dieci 
blea straordinaria dei soci. 

IL’ Unione monarchica 
terrà, domani sera sabato, alle ore 21 
blea generale straordinaria, nella soia 
sociale a piazza di Pietra, per trattare dt 
minente elezione politica del IV ci 
Roma. i 

I soci sono vivamente pregati di sm 
care. 

Conferenza. 

Rammento che stasera Ferdinando Mara | 
terrà, alla Società degli impiegati, l'una 
conferenza sulla Donna, é salotti € i ca 
del secolo XVIII. 

Contro l’accattonaggio. 

Ho già annunciato che stasera, nel nin] 
dall’Associazione della Stampa, al palsz | 
dekind, si riuniraano quanti hanno ade] 
intendono aderire alla costituzione di my 
cietà contro l'aceattonaggio. 

Aggiungo, che per intervenire alla rina 
non occorre speciale biglietto d’invito. (is. 
que interviene, però, dovrà isoriversi sims. 
sito registro che si troverà nel salotto îs 
gresso. 

L'appuntamento è per le nove. 

L’adunanza sarà presieduta da L A tl 
sallo (Gandotin). 

Il Touring Club. 

Domenica prossima la sezione romam àl 
T. C. C. L farà una gita pigue-nisue 3 2a 


per Bracciano. Ia tutto 130 ehiometi 

L'appuntamento ‘è per le 3 antimeritiameì 
piazza di San Carlo al Corso. 

Alla gita prenderà parta anche la Sec 
cielista viaggiatori. 

Concorso ginnastico di Rieti 

La Società ginnastica « Roma » presisi 
parte al concorso ginnastico interprovisieà 
Rieti che avrà luogo în quella città dona 
prossima. 

Uaa squadra composta di veni gioni = 
mandata dal maestro Cesare Tif, six 
guata da alcuni membri del Consiglio, pr 
domani mattina per recarsi a Rieti, orelazd 
il concorso. 

L'esito ottenuto nei precedenti consoni 
quali la Società « Roma » ha partecipe 
sperare che anche in questo saprà ottss@ 
altro splendido successo. 


Un’altra‘grassazione a Cornete. | 

Dissi ieri della grassazione sofferta ii 
scorso. presso Corneto Tarquinia dal possis@ 
Luigi Carducci. D'un'altra grassazione aes) 
in quei dintorni, precisamente in cosrais1| 
tagna spaccata, ci giunge notizia oggi. ll 
gredito è il pastore Francesco Silvestri ff! 
Qressori due.. sconosciuti. Erano bendtî *5| 
mati di doppietta. Il pastore fu costrettoa=* 
segnar loro quanto possedera. 


giunsero ben presto a dilani 
cero rinascere nel Proteo il de = 
allora il vecchio chiese soccorso s 22 
dia municipale. ;e:: 
Trasportato all'ospedale di Ssn csì 
venne curato dal dottor Cappello è 1° 
di pericolo. pe: 
— Stamani verso le 7, VS 


Îatoio della scala fracassandosi îl © 
tettoia di un casotto che serve di "i 
caldaia del lavatoio. È 

Ti cadavere è stato. trasportato ale 
di Sant'Antonio. Pi 

Sembra che il pover uomo avesse lord 
alterato. 

Si era messo in testa che 


r'mmisinn2 
del Banco di Napoli, proprietaria del 


lo avrebbe licenziato bal 
in cadavere. — Oggi nella #06 
tazzo fuori di porta Cavalleggeri è 0 
venuto îl cadavere di uno sconosel. pus 
Per mezzo della Compagnia i 
Morte sarà trasportato alla Moryw Pî 


i 


un tempo, che dis loro forma rei A 


ì 
ANAL 


PO, sie [2 


L'onorevole 
ga îl 


Prkmeno dale buo 


Camera del Deputati. 
antimeridiana del 29 maggio. 
Presidente: Bonacci, vicepre 
cupe alle 10. Dopo una discussione, alla 
|Stprendono parto i ministri PRRAZZI 
[IONO, ilrelatore CHIARADIA © gli 

FILÌ ASTOLFONE, RUBINI, 
> MURATORI ed alti, la, Camera 
il disegno di legge per opera com 
HEOT Gi nel porto di Licata. 
Pista fa — dopo una. discussione 
Alreltiscielmente partecipano gli onore. 
Fi foRITO. MAZZA. FORTUNATO; 
Fi VPERAZZI, SACCHETTI, SANGUI: 
RATTI ed altri — per il disegno di legge 
ME rsroente il compimento delle ferrovie 
feria-Campobasso, | Roccasecca-Avezzano 
“me-San Severino. a 
* th quarto d'ora dopo mezzogiorno la se- 
finisce. ste 
ta data pomeridiana. 
Presidente: Vinta. 


yrevoli 


MBRIANI. Faccio notare che, quanto af- 
msi circa la retribuzione, con denaro 
ih Stato, del dottore deputato Peroni, era 


riso. 

PERONI. No, no !... (Rumori). 

PRESIDENTE. Ma, onorevole Imbriani, 
‘zia quello che disse ierì fu notato nel pro- 
‘sso rerbale; non ci è proprio la necessità 

tre note. 

‘Teen una violenta scampanellata e molti 
iesori, l'incidentino, prima quasi che na- 
pa é chiuso. 

Passiamo, in fretta, alle 


agi onorevoli LUCIFERO ed IMBRIANI, 
ierroganti se il Governo intenda adottare 
leredinenti per la sicurezza degli Italiani 
idlinla di Candia, l'onorevole CAETANI 
MSERMONSTA, ministro degli esteri, ri 
‘bile che tutelerà senza dubbio l'incolu- 
zi gl interessi degli Italiani soggio! 

ii nell'isola di Candia, ora straziata da 

eÎioni e repressioni feroci. Il Governo ha 
fl inviato una nave della marina da guerra; 
rirà, n ogui caso, rispettare da tuiti l'in- 
“idablià dei consolati d'Italia. Il Governo 
zan poi, d'accordo con le potenze euro- 
13 sdoprerà tutta l'influenza possibile, af- 
il siano risparmiati gli orrori delle cru- 

& repressioni, e i diritti della umanità e 
dia civiltà siano tutelati nel miglior modo 
pesibile. 

LUCIFERO e IMBRIANI prendono atto, 
tompiscendosene delle dichiarazioni del mi- 
zistro degli esteri; naturalmente Imbri 
‘nona contro la barbarie del turco. 

L'onorerole GROSSI vivacemente inter- 
rca ministro della guerra per. sapere se 
sbia elementi per affermare l'autenticità 
è diario del capitano Bassi, pubblicato da 
ta giornale di Bologna. E nella affermativa 
e non crede che quel documento d'oltre 
isnba debba essere legalmente acquisito al 
wmeno contro jl generale Baratieri e co- 
auzicato alla Camera pel suo giudizio sugli 
tri responsabili dei disastri africani. L'in- 
erogante scaglia frasi di severa condanna 
aitro il Ministero caduto. 

,RICOTTI, ministro della guerra, risponde 
&sil Ministero attuale non ha da giudi- 
tare l'opera dei predecessori. Quanto al dia- 
rà del capitano Bassi, il ministero della 
Sierra non può nè affermarne, nè negarne 
‘atenficità. L'autorità giudiziaria militare, 
te sta istruendo il processo Baratieri, farà 

rameote ciò che crederà il dover suo 
3ll'interesse della verità e della giusti 

i l'onorevole guardasigilli COSTA 
punte a IMBRIANI sull'andamento del pro- 
© carico di un carabiniere, che ferì 
fremente il cittadino Barbarangelo Corda 

ri, igume in Sardegna. Ma, l'onore- 

TR NBRIANI strepita che il carabiniere 

lente sparato, senza ragione, co! 

Dai cittadino Barbarangelo, che n'ebbe in- 

fazio un braccio. 

u0}0 osservazioneelle di minore impor- 
dui e dopo un appello nominale per la 

“iazione a serutinio segreto delle leggine 
Pen nella seduta antimeridiana, sì ri 


e al punto în cui ieri ata, 
Lgio al puato in cui ieri venne lasciai 


ne del 


Bilancio dell'interno. 
Fri il relatore, onorevole CIBRARIO. 
Ri discorso del relatore egregio entra n 
ngegui della amministrazione del mi 
go dell'interno, svelandone, con serena 
Ria obbiettiva, i difetti e le insufficienze; 
Cmando i rimedi fra le approvazioni della 


sfemincia lo svolgimento degli ordini del 
L'onorevole MARAZZI svolge, con ele- 
orazione, il seguente 
af la Camera, presa cognizione della rela- 
cima AlengO (6 aprile 1896) sul servizio di 
+ la fel ministero dell'interno, deplora i fatti 
fassa cofolarità emergenti da tal documento e 
: alla discussione degli articoli ». 
te golclusione, l'onorevole Marazzi crede 
mini i fatti deplorecoli, che sono avve- 
i ne inistero dell'interno, non sarebbero 
Ceno li se gli impiegati avessero po- 
da peg dipendenti e sicure, tali insomma 
dle rimettere loro di rifiutarsi a tener mano 
i ioni di legge, alle immoralità, agli 


chiunque comandati. 


SM. 


‘onorevole Di Rudini basti la 
per tradurre in pratica il 


< La Camera, 

< ritenuto che varli dei fatti sppurati 
relazione Astengo sul servizio di Chase deli 
nisiero dell'interno ccedono, perla loro in- 
ole e gravità, i limiti di nempli o 
dolo e gravità, i limiti di nemplii irregolarità 

< confida che Îl Gonverno vorrà provvedere 
nergicamento alla cessazione e represzione dell 
leplorati disordini, anche conseguenti 
responsabilità; a 2 

« e lo invita a pubblicare i risultati. princi- 
pali delle altre ispezioni ordinat servizi 
dello steso Mii te ne 

Nel lungo, interessante discorso, l’onoro- 
vole Cavallotti + sfondando, mi pare, una 
porta già spalancata ieri dall'onorevole pre- 
sidento del Consiglio - specialmente com: 
batte le indefinito tendenze di tutti i governi 
di sacrificare la pura e nobile essenza della 
umana e ‘civile equità alle ingiustificato 
paure di alcuni gruppi parlamentari. 

Addentrandosi nell'esame di quella piccola 
parte della relazione Astengo, che s'è pub- 
licata, l'onorevole Cavallotti ne dimostra la 
gravità, e vorrebbe vedere quelle famose 
carte contabili rimaste nella cassa del mini- 
stero dell'interno. Forse da quell’esame si 
arguirebbe quanta ragione egli aveva di- 
cendo che i denari, destinati alla repressione 
del malandrinaggio, furono in buona parte 
stornati per il mantenimento di un altro ma- 
landrinaggio morale lungamente esercitato 
a danno della pubblica opinione (impres- 
sione). Pure — osserva l'oratore 
pena il Governo espresse il desiderio, che 
ogni animo superioro ha, di lasciare, possi- 
bilmente, nell'ombra tante bassezze © tante 
miserie... pure, proprio allora, risuonarono 
le incomprensibili audacie chiedenti la luce, 
sotte minaccia d'accusare di calunnia l’one- 
sta gente, che fugge gli scandali, ma sente 
Îl penoso dovere d'afirontarli quando, come 
il Vangelo dice, son necessari per salva- 
guardare gli alti interessi della moralità © 
della giustizia. Ebbene, fatela intera la luco 
che costoro audacemente, troppo audace- 
mente, vi chieggono! (impressione). 

E parla dei fondi segreti, rivolgendosi al- 


l'onorevole Sonnino: e Ma di che irrego- 
larità contabili mi andate parlando... dite 
piuttosto che per pagare tanta gente, per 
gare tanti giornali, che e ammorbavano 
vi siete prestati un po' tutti, ex- 

hi dell’ex-ministro dall'interno, a com- 


mettere quelli che io chiamo « furti del 
pubblico denaro », attraversando, più o meno 
correttamente, le maglie sottili 
della contabilità ! » (Approvazioni). 

Chiede un esatto resoconto dei fondi che 
la carità pubblica destinò a sollievo delle 
vittime del terremoto, fondi che amministrò 
il ministro dell'interno, nel cui sistema di 
contabilità l'onorevole ministro Di Rudini 
ha dichiarato ieri di non avere ombra di - 

lu 

Chiude con una applaudita invocazione 
della moralità e della giustizia ; che confida, 
ora, col Ministero Di Rudinì, riusciranno a 
risanare la vita politica e l’amministrazione 
dello Stato! 


E parla l'onorevole De Felice. L'ora tarda 
mi impedisce di riassumere il suo discorso. 
Non però di riprodurre l'ordine del giorno, 
da lui proposto: 

« La Camera invita il Governo a fare ri- 
spettare anche in Sicilia il sacrosanto di- 
ritto di riunione e di associazione. » 


V. Erbale. 


© ROTA SIBILLINA. 


Log. di ierî: a4n - aree - ri 


nENA 


— Con noi si gioca a bazzica, 

goffo, a bestia, a scopa. 
(nell'Arcipelago) 

si preoccupa or l'Europa. 


— Di 


— ovvero emanazione del corista, 


— augel che a comprendonio sta un po’ male 


— 6 sede d'un altissimo Tomista. 
— lo so produr gradevole profumo. 
— La Camera di noi fa gran consumo. 
Domenica prossima si pubblicherà il 


XXXill Concorso a premi. 


SALUTE E LONGEVITÀ’ 


senza medicine, nò speso, 
mediaato la deliziosa Farina di Saieto 
Da Barry di Londra, fx 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunza la vita umana di 20280 anni, 
combattendo le cattive digestiopi (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 


ismi, gotta, tutte le 


vulsioni, nevralgia, idropi 


rrezzamento è del dottor Elmallo: 
« fa ntortri Rovalenta vale a poso d' costei 
fi celebre prof.) 


elastiche 


RAME - MENABREA, © anagr.: VITALE » LEVITA. 


da otto anni 


© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
080 dire, infallibili. » 

1l suo effetto sui bambini non è meno bene- 


più accu- 
Fata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabil completamente la sua sa- 
foi nl coro di sei settimane. Tujte le mis 
esperienze in al colla Revalenta eb- 
pg medezimo cre d e 

,% Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'incon- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della. Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 


Deposito generale 
mini, Villani e C. 

Deposito in Firense: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, vla Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


NOTIZIE. D'AFRIGA 


Il generale Baldissera all’Asmara — 
Cheren. 
Massaua, 29. — Il generale Beldissera 


giungo oggi a Saganeiti e sarà domani al- 
Asmara. 

Non occorrendo più di presidiare Cheren 
con un reparto di truppa italiana, invece di 
quattro battaglioni, come era prima stabi- 
lito, ne rimarranno nella colonia soltanto 
tre, oltre il battaglione permanente cac- 
ciatori. 
+= alert coa 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Stamani S. M. il Re ha ricevuto in pri- 
vata udienza il deputato Giuliani. 


AI Senato, 

Gli Uffici del Senato, radunatisi oggi per 
l'esame dei progetti di legge, hanno nomi- 
mato commissari per la legge di modifica- 
zioni al reclutamento dell'esercito i senatori 
Blaserna, Rolandi, San Martino, Taverna e 


Corsi. 
L’imperatrice Federico. 

L'imperatrice Federico, madre dell'impe- 
ratore di Germania, soggiornerà per qualche 
tempo a Venezia, dove già è stata prece- 
duta da personaggi della sua Corte che so- 

rassiedono all'allestimento degli alloggi per 
Boa Maestà e il seguito. 

E' probabile che Sua Maestà venga a 

Roma per traitenervisi pochi giorni. 
La Camera d'oggi. 

Nella seduta antimeridiana, la Camera, 
dopo breve discussione, approvò i disegni 
di legge per opere complemeatari nel porto 
di Licata e per il compimento delle ferro- 
vie Isernia-Campobasso, Roccasecca-Avez- 
zano e Salerno-San Severino. 

Nella pomeridiana, dopo un incidente, sul 
verbale di ieri, tra gli onorevoli Imbriani e 
Peroni, si svolsero alcune interrogazioni per 
le quali rimandiamo i lettori al resoconto. 

L'onorevole Caetani, ministro degli esteri, 
a proposito della questione di Candia, di- 
chiarò che le ultime notizie accennano x: 
un miglioramento della situazione ; ed assi 
curò che fino ad ora nessun danno ebbe a 
soffrire la nostra piccola coloni 

Dopo le interrogazioni e dopo la presen- 
tazione di alcuoi progetti di logge, fatta dal 
ministro Perazzi, la Camera continuò la di- 
scussione del bilancio dell'interno. 


10, via Leopardi, N. 15. 


Pronunziarono importanti discorsi : il re- 


latore, on. Cibrario, e gli onorevoli Marazzi, 
Cavallotti e De Felice. 


‘Alle 5 34 l'on. De Felice continua a par- 


lare. 


Negli uffici. 
cati domani alle ore 11: 


procedere contro il deputato Fazi. — 
Seguito dell'esame del disegno di legge: 


sticazione dei vini 


ircondirio di Terni.» 


mandamento e 


provinciale 


della legge comunale 


Montagna, segretario l'onorevole Aguglia. 
titoli nobiliari. 


Per determinazione presa dal presidente 
del Consiglio, i titoli nobiliari che prima si 
Concedevano sul parere della Giunta aral- 
dica, nori saranno più accordati se non per 


decisione del Consiglio dei ministri. 
Processo Baratieri. 


il testo della relazione dell'onorevole 
pei i distribuita alla Camera, 


Finocchiaro, 


« La Commissione eletta’ dagli Uffici, sulla 
demiala desio a RE 


dizio contro il deputato Oreste Baratieri, 


Ecco l'ordine del giorno degli Uffici convo- 


Essme della domanda di autorizzazione a 


« Modificazioni all'articolo 82 lettera e, delia 
ica — testo unico 28 mar- 


‘Seguito dell'esame della proposta di legge: 
« Disposizioni contro l’adulterazione e la sofi- 


Seguito dell'esamo della proposta di legge: 
« Aggregazione del comune di Ferentilla al 


— La Commissione incaricata di riferire sulla 

« Modificazione dell'articolo 125 del testo unico 
L siè oggi 

costituita nominando presidente l'onorevole 


La ultime neriti ox Primarie fabbriche di CORIO si trovano nel Grandi Magazzial 
S. di P. COEN e è. Tritone Nuovo dal 37 al 40 
Specialità - Taffetas Chiné - Gnuti novità nl riparto Lanerie e Cotoneriy 


, di proporvi che sia 
esta autorizzazione. © _ 
eare; 


la guarentigia costituzionale dell'articolo 4$ 
dello Statuto, e l'atto di accusa che le accom- 
pagna, riferendosi a fatti che hanno tanto com- 
mosso îl richiedone una sollecita. riso- 
Juzione. 

« La vostra Commissione ha creduto di com- 
piere un dovere presentandovi, senza il me- 
nomo indugio, le sue conclusioni. 

« Noi non ci siamo fermati all'esame delle 
accuse fatte al deputato Baratieri; compito 
estraneò al nostro mandato. Giudicherà di que- 
ste accuse il magistrato competente. 

< E° parso alla vostra Commissione che la 
Camera, dopo aver provveduto alla tutela delle 
guarentigie statutarie, dovesse, consentendol’au- 
torizzazione a procedere, togliere qualunque 
ostacolo all'espletamento del processo. 

< E' perciò che la Commissione vi propone 
di accordare l'autorizzazione richiesta. » 


F' stata accolta con 
tizia della imminente 
inglese del Mediterraneo ai principali porti 
Il ministro Brin, appena avuta comunica- 
ione ufficiale della visita ha fatto ringra- 
jare, per mezzo del nostro ambasciatore a 
Londra, il Governo inglese e il Lord del- 
l'ammiragliato, grato di questa novella prova 
di cortesia e amicizia che viene dall’Inghil- 
terra. 


La squadra inglese visiterà Palermo, dove 
è ancorata la squadra permanente, e. do 
aver toccato Napoli approderà a S) 
dove si trova la squadra di riserva 
mando del viceammziraglio Morin. 

La nave « Piemonte ». 

La nave Piemonte è andata a Creta per 
proteggere il consolato italiano alla Canea 
e i sudditi italiani residenti nell'isola. sh: 
cando, ovs occorra, anche una parte del 
suo equipaggio. E' stato ordinato alla squa- 
dra permanente, nel caso di maggiori di- 
sordini, di tenersi pronta a mandare colà 
altre navi. 

Vertenza Imbriani-Peroni. 

Nel principio della seduta d'oggi della 
Camera l'onorevole Imbriani, confermando 
la verità di quanto disse ieri, aggiunse che 
invierà alla Giuata delle elezioni î docu- 
menti dimostranti la incompatibilità del de- 
putato Peroni perchè stipendiato su fonti 
provenienti dal bilancio dello Stato. 

L'onorevole Peroni gridò che tutto ciò 
è falso. 

fa seguito a' questo vivace incidente è 
sorta una vertenza cavalleresca nella quale 
gli onorevoli Cavallotti © Panzini rappre- 
sentano l'onorevole Imbriani e gli onore- 
voli Palberti e Bettòlo rappresentano l’ono- 
revole Peroni. 


Per il Credico agrario. 

La Commissicne che esamina la legge sul 
Credito agrario incaricò tre dei suoi membri 
di conoretare i quesiti intomo alle modi! 
zioni che a quella legge si vogliono appor- 


tare. 
Comitato inquirente. 

Domattina parte per Macerata il Comitati 
inquirente per l'elezione del collegio di M 
atica, dove è stato eletto l'onorevole Bernabei. 

Le nuove tasse francesi, 

Si ha da Pari 8: 

Il progetto per la riforma delle imposte 
dirette esenta dalla tassa le rendite francesi 

sedute da persone che risiedono al- 
l'estero. 

Riguardo alla riscossione della tassa sulle 
rendite e sui valori esteri, i banchieri che 
pagano i cuponi relativi saranno obbligati 
4 tenere dei registri, ove annoteranno i pa- 
gamenti. 


dopo lunga malattia, 
to di vivere il senatore Antonio A! 

Îievi. 
Gli ultimi conforti religiosi sono stati ap- 
prestati all'egregio uomo dal canonico An- 


Addottoratosi în legge nell'Università di 
Pavia e ritornato a Milano ove areva fatto i 
pririi studi, nel 1848 durante i brevi giorni di 
libertà che potò allora godere la Lombardia - 


entrò nel giornalismo e fu collaboratore del 


Pio IX @ della Voce del Popolo. _ 


Ristabilita la dominazione austriaca a Mi- 
lano, Antonio Allievi si rifugiò a Firenze. 
Compreso nell'amnistia, tornò nel 1850 a Mi- 
lano, e fino al momento della rivolta tentata 
da Mazzini il 6 febbraio, la polizia non si oc- 


di lui 


Prima del 1859, insieme a Carlo Tenca, 
scrisse, specialmente d’economia, nel Crepuscolo, 

Morto nel febbraio 1849 Emilio Dandolo - 
di Manara nei fatti di Roma 
del 1849-l'Allievi, insieme al Tenca, a Visconti 
legale, 
riuscì a far aì che i funerali una im- 


valoroso 
Venosta ed altri fautori dell’agitazi 
© coraggiosa dimostrazione patri 


patriottica 
Zontro lì Goreno ettaziro, e rlla fosn del 
l'eroe estinto pronunciò ardite e generose pa- 

addosso i furori 


role. Queste gii scatenarono 


sari nella Lombardia. 


Dopo îl trattato di Villafranca venze nomi 


della polizia, ma egli riusci a riparare in Pie- 
monte. 


Appena liberate le provincie lombarde, l'Al- 
lievi fa da Cavour inviato tra i primi commis- 


quindi referendario al Consiglio di Stato. Però 
vi durò poco, giacché fondatosi in Milano il 
giornale La Persevsransa, l’Allievi fu chistosto 
4 dirigeria. 

Conspeatisi i comizi generali per l'elezione 
dei deputati alla Camera, fu eletto dal collegio 
di Barlassina — VII Legislatura — e nelle 
due successive legislature da quello di Desio. 

Dopo la liberazione del Veneto, nominato 
prefetto di Verona il 9 dicembre 1966, l'Al- 
lievi cessò di far parte della Camera legiala- 
tiva. Uscito in seguito dall’amministrazione pro- 
vinciale, fissò îl proprio domicilio in Roma in- 
tento ai suoi prediletti studi economici ed oc- 
eupandosi d'affari bancari. Gli azionisti della 
Banca Generale lo vollero ben presto direttore 
della Banca stessa. Nello elezioni generali del 

lievi, mediante i suffragi degli elettori 
di Macerata, rientrò per la quaria volta alla 
Camera e vi rimase finché sì Re non piacque 
di nominarlo senatore del regno. 

I funerali, a cui il Senato prenderà parte 
in forma uficiale, avranno luogo domani 
alle 9 del mattino. 

La salma del compianto senatore sarà 
questa sera esposta nella camera ardente e 
vegliata dagli uscieri del Senato. 


BOLLETTI 


Il Gabinetto francese ha approvato _il piano 
finanziario del ministro Cochery relativamente 
alla imposizione di una tassa di 4 1;2 09 su 
tutti i valori mobiliari. 4 

L'impressione che da tale deliberazione 
sentirono i circoli finanziari e gii uomini diaf- 
fari, fa sfavorevolissima: ma questo non è tut- 
tavia risultato dal movimento dei prezzi 
gnati nei listini ufficiali della Borsa di Pari 
perchè l'alta banca spinta dsl Governo e dai 
proprio interesse ha impedito che un movi- 
mento accentuato di reazione avesse colà a 
prendere il sopravvento. 

Ma non bisogna crearsi illusioni, e se l’azione 
dei dirigenti del mercato francese potrà tem- 
perare per il momento l'impressione dei pro 
vedimenti proposti, questi non mancheranno di 
avere in progresso di tempo tutto il loro effetto. 

Intanto gli affari tendono in generale a lan- 
guire e in particolar modo scarseggiano in 
‘questi giornì in cui l'attenzione degli operatori 
è rivolta alla situazione mensile dei conti. 

A Londra si prevede che la liquidazione pro- 
cederà regolarmente sin in considerazione delle 
buone condizioni del mercato monetario (lo 
sconto libero è sceso a 13;16 0/0) e sia per ln 

19 degli impegni di spacala- 


Anche a Parigi le previsioni sono a tal ri- 

guardo abbastanza soddisfacenti. Ma gli animi 
10 tutt'altro che tranquilli suile sorti future 

quel mercato. i; 

La situazione politica si é intorbidata e la 

festeggiamenti di Mosca giunge forse 

ento noa molto propizio. 


Borsa dt Roma. 
edito con disposizioni abbastanza buone, 
ato si mantenne sostenuto durante le 


sensibilmente mutarono, e i prezzi tesero n rea- 
Zire in seguito a vendite di realizzo effettuate 
da ‘e speculatore che volle assicurarsi il 
beneficio dei rialzi dei giorni passati. 

Trattato in apertura a 94 20, il 4 010 decl- 
nava in chiusura a 94 175 0 94 15, rimanendo 
così piuttosto offerto. z 

Tl contante oscillò fra 93 975 e 93 95. 

Nel nuovo 4 1]2, sempre attive richieste e 
prezzi sostenuti — Fece per cassa ds 100 25 
a 100 20. 


abbastanza negoziati, furono in ge- 

sostenuti. 
Ferrovie Meridionali 574 — Mediterranee 513 
— Cartelle Santo Spirito 3: 
Banca Generale 56 — Risanamento 20 — 
ri più sostenute su voci di sospen- 
determinazioni del Tribunale 14 e 15 
,36 — Gas $14 — Molini 
isercati 76 e 77 — Omnibus esorditi 
fermi a 220 declinarono in chiusura a 218 fat- 
218 e 219 — Me 


‘arni ricercato 
minalmente fra 298 e 300. 


Cambi calmi: 
Francia, chque 106 
Londra 16 94 
Berliao 131.90. 


10 del cambio 


seritizuri di paga 
e, per domani 30 


per 
arricchirsi 


ndo biglietti della Loti 
30,009 lire è gli altri. 


nato espodivisione al ministero delle finanze, e | Reso 


il tempo utile 


Italiana di Be 
rrà il premio di 


Telegrafare alla « Lotteria - Roma» o rivolgersi 
da tutti i principali Banchieri e Cambiavalute cel 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA L 
" Preparata con sistema speciale conserva 6 sviluppa 
| CAPELLI e la BARBA | 
vuli 


tenendo la testa fresca e 
(ROARSE DALLE #MITAZIONI E. CONTRAFFAZ ONI 
cd erigerzanmpre sull'etichetta 1 nome dei preparatori 
3 ri MIGONE & C. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 
ghe dra da ft Lerma 


Poroett tn ROMA Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo Bide, 
Via Nanto! 202 E Poraia Spera demi 
fa Venelo 30:52 È Pareti DE 
PRIMA DELLÎ CURA 2 G; Emporio di' Profumerie, Piazza in Lucina 5; F. Cso- 
Sami, via Cavbor, 11; Cooperativa roatà degl Impiegati: FI Tomescd 
3 Giovanni Drogh., Due Macelli; Linguerri Ireneo ‘orso 


Sì Lorenzo, 48: Noale 
osa, Nuoro Tnione, N° 44.68: 
"°° " ‘Deposito generato: dA: MIGONE e C., Via Torino N. 


{ 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino il 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 


ll Wermouth alla Noce vomics, preparato dal sottoscritto Chimico-Farmacista, col ‘È 
| Vino Toscano della miglior qualità, senza l'aggiunta d! nesson Mq: che ne altéri il gusto ‘$ 
9 lo conda meno tollerato, è una bevanda gradita, cho aumenta to © facilita (7 
: $a digestione, e che per queste sue qualita riese.da più di otto accolto dsl pubblico 
© dai medici con fsvore sempre crescente. -"* I 
La Noce vomica, che ri è unita, lo rende uno del tonlei mi Indicato specialmente: || 
Nel) debolezza di stomaco © nelie Iuoghe ® difficili 
Nel catarro cronico delia muccosa gastro-intestinale. 
Nella dilatazione dello stomaco. = 
Nelle debelezzo di de è 
Sprite Licnere dba pale se \vorendo il compenso. 
Fe Rom: par? de ome 31, e Piazza S. Lorenzo n. pia 
i . Taboga, Nuoro Tritone 44 a 46, © presso le principali Far- 
macle e Liquoristi. { 


N.B. Spedendo L. 3,50 a B. Francesconi. Firenze, se ne prò avere nna bottiglia da || 
| Misco in tatta Italia. I 


Î 
| 
| 
| 


HAIRS RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione dei Chimico Fermacista A. GRASSI Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi 
p.im tivo core nero, castagno, biondo. Îm; 
Îa caduta, promuove fa 
© bellezza d lia gioventù. 
le forfora e tate le impuri 
s testa. ed è da tniti pr ferito per! 
iecc= garantita da meltissimi ceroficati © 
ilo anpì cazione 
: 3, più cent. 60 se per pos 
glie L. #8 franche di porto. 
#7 Diffizare dalle falsificazioni, esigere ia presente 
e dopositata. 
COSMETICO CHIICOTSEVAAND. — Ridena alla barba 
bianotsi il priv ; e 
pello. ha profumo nesrade 
L. 5 più cent. 60 so per 


isca 
cresciuta e dà loro la forza 


che pessono 


ai mustsechi 


taneamente la 
dal preparatore 

A. GRASSI chim BE 
DEPOSITO: Ro: Manzcni è C. Vi 
Trit.re, 44 — F. Muci Via della Maddalena. 45 — E. Menteguzza, 
Via Nazionale, Blecehiu: e Rartoccioni, Via Due Macelli, 52, e dai 
ri di articcli di toeletia di tutto lo città d'Itelia. 


p farmac's 


di Pietra. 91 — A_TABOGA Via 


i fecondatrici, venge 7 
rinforzando, mediante rimedi corroderanti € 
a nervoso genitale. — Via Pass 
li fuori di Milaro, Mercsled e 


un regime di 
Milano, dalle 2 


consulti per corrispo: 


L’acqua purgativa più energica fra le cloruro-sodiche 


Miontecatini 


Rimedio efficacissimo nella Calcolosi Biliare, 
fegato, Affezioni Cardiache, 


La curà primaverile più indicata e più a buon mercato 


Cercarla nei depositi di Acque Minerali e Farmacie 


DOPO LA CURA 


eri, via Flavia; Garibaldì Trombetta e S. Via Porta 
Hi. 189, Proto Luciani, Corso, 800). Dita A Tar 


ieto squisite, e 

tanto decantate per 

0 leggerezza. Tagli 28 
ti, prezzo L. 8 ai chilo. 
Sì fanno spedizioni in tutto 
il Regno mediante aument; 


PIL: 


lai 
ia 


cioni e Brcc! 
Macelli, 52, Roma. 


VIA NAZIONALE; 


Grande negozio. di cappelli: 
di tuti i. tan per 
ignora. No 

vità ia nastri 
Negozio principale, Ufo 

io) 2. 


del Vicario 
SALONE Napolitano via s. 
Giuseppe Capo le 
Case, di. — Servi 
puotabi. 
tidiava dei rasoi, penneli e 
arnesi inerenti alla toletta. 
Abbonamenti mensili a prezzi 
ridotti 


FIORISTA giovine 
(Crociferi 14 (presso Fontana 
di Trevi) Corone di alloro cor 
bacche da L. 8 în più. Co 
rone di fior: artificiali 
Regali utili. per 

occasioni. Ventagl 

ratti, trionfini. Assori 

di pa: i 


Bloganti Socmasicrario 


gno nero lucido. 
L. 0,90 Inchiostro nero 
garantito incancellabile a 

cato, Bott. L. 0,70. Sconto 


incisori, 
a 6, Roi 


Antico Ambulatorio Europa 
diretto da specialisti ser ma- 
lattie mediche e chiru: 
Consulto gratis è: e 
ant. alle 1 pom., dalle 45 
alle $ 9 pom. Vis Merula: 

i. 203 (ingresso riservatis- 
simo, 2 ROMA. 
AI maesimo s;;scee 
BARBERA 
Bott. da L.2 e 25 
LO vinn stravece 


- inviare aan 


lacelli N, 52. 


osi Pletora Addominale, Congestione del 
Congestioni Cerebrali croniche. 


VENDITA PRIVILEGIATA 


Regio Deposito di Acque Minerali e Specialità“. EBirindelli 


ROMA — P. Amedeo,b-A,'7, 7-A — ROMA 5 


7 


LIQUIDAZIONE fs 
pelli di 

feliro c di paglia per uomo; 
signora e regazzi, a prezzi 
da non credere, per esseri 
persussi basa fare una vi 
sita al n gozio, Via della 
libero. 


CAFFE 0 GELATERIA 


Raffaele Grardahassi, Corse] 


IL-NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C. | Strona to tute 10 Fermich, 


Prezzo L. 8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & c. 


Farmacia della Legazione Britanni 
Firenze - i7, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 


e ne ie ecenà 2 
POLIZZE DEL MONTE {| Ai Capi di Famigi, 


Egregio Signore, 
Aquistansi alto Prezzo Ho l’onore di partecipare 
Banco San Nicola a Cesarini, N. È. 


colore, senza danno per i 
desimi o alla cute. 
Rinforza i bulbi dei cap 
Tei 
Libera dalla vorfora, e dà un 
ai caoelli. 


Je ore) 
mento di gelati e dij 
granite. — Telefono. 
at 


T Saponi fitto 
Passeggiata di R: 
ma, ala di 
toletta e per lavandaria,, 
i migliori ed i più 

mici di altri prodotti conge- 
meri messi in commercio. 


vato l'antico ed aecreditat: 


che mi permetto d’offrirle ; 
mio meglio per adempiere con 2; 
ceneri Luonissii te le ordinazioni 
l'onoro di trasmestere. — Non fa d 
ecpiosi e svariati acquisti ci Vino 
mei Castelli Remani cd al 
di prodizione vinicola, onde meritan 
degli ambiti suoi ordini ; basta solo, per pers 
onorarmi d'una visita al Magazzino, 0 leggerai] 
stante listino delle qualità che vi si venderatzo,y 
da non temere concorrenza. * 
Fiducicso di essere favorito. degli ordini delay 
| mi professo con stima Eawesto Tacca 


Tariffa dei Prezzi 


Vino da pasto quart. (co j Vino da dessert 
Per fam. (Veiletri) — 1— $ Trabblano bien, Li 
‘superiore (Albano) Cotanesa . na 
id Cestelgandoifo) Alestico > (st 
i& (Grottaferata) > Moscato di Sisma »î. 

(Frascati) — 


‘AT 112 lt. sol. 


sa ‘a contiz 
risultati favorevi 
joni in chiunque ne ba fstto uso, © Îe numerose rie 

fiche di noli’ medici, raccomandano bene questa spe 

cialità, approvata da varie accademie mediche dell Itali 
— Prezzo completo I. 8, in tutta Itali 

Unico depos t0 delle le sfrodisiae 

Ursumando, cia Nolara n. 28, piano 2° 


Olio d'Olvo 
Extra finissimo (a erado) della Sabina 
Extra fino del Tirolese . . 
Finissimo di varie provenienze 
Per lampade = « Carcel > (S x 
Vini Toscani al fiasco L. 1,25, 1,50, 2, 9,50 


Servizio Telefonico delle Sosietà Romanae Co pertia] 


Pubblicità Utile 


Cadotta Saluti 


Moo£ Conrezioni 


Via Nazionale, 102. 
Roma 


III EI LS 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artitei, Nevrosi, Dolori Reumatici, eco. 
GUARITE COL RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 


Preparazione apecizie del Cà. Farmacista G. Sforziai 

USO ESTERNO 
Ap.rovazione di distinti 
Infiniti atteststi 
PREZZO 

Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4, 
F. in ftali 

Dirigere richiente alla ditta Olivieri Bernardo Biclusiva conce» 


ea tr pri penna te n 
THE 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 


bilimenti balneari che a condizioni 
cezionali Fanfulla, dato il numm 
ed il genere de’ suoi lettori ed abte 


MARCA DI PARNRICA 


comica reclame. 
A richiesta si spediscono preventivi. 


| Serivere all’Amministrazione del Fan- 
falla Roma. 


ie DI 
> | PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT, LA PAROLA 


affittare 


Per: locali d- corrpre vendite, offe.ta e ri- 
ceca di lezioni e di impinghi, reclamo di esurcizi è di 
1, © rorrispondonze privato. — Tutti possono 

: corrisvondenze da inserirsi in avarat 
pagins unendo il rotativo importo anche in fraccobolii. 


- 


Per gli esa 
vani da distinto Professo! 
Rivol; 


QUASI UN REGALO 


Case di salute, Stazioni clematiche, Sta i 


bonati, può fare una estesissima ed eco Bi 


| 
Î 


fino a èsaurita provvista, spedisco per | prezzo meravigliosamen:e iss? { 


di sole hre 28 
Franco di posto per tutta l’Italia ' 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


T'argento Lritannico sopra?fno, la cui Lianchezza è garantita 
6 colteiii da tavola cou lam mo A 
6 cucciai d’argento brita» 
6 forchev: 


‘one da legume dargent 

6 magnifici co‘telli da feut'a craa: 

6 magnifiche forchette da frusta ornate. 

12 cucchiai da uora d'argento britannico sopraffino. 
6 cucchiarini da nova d'argento 

1 beilissimo cls the © Ì pe: 


rnamento 
i 330, spo; 
,ggio compreso 
Spedisco anche per sole lire 20. 


il jucido dell'oro 
L. 150. 
d'orologio da nomo d'oro doubl 
Per signora elegant:«sim: meme lavorste, fran 
p-dizione prata contro iuvio del 
assogno 
Tatto le richiasta sono da indi esclusivamente al signor 


3. MAGHSNAS proprietorio dela 
(Austria) Vienna, rd 


esportazione 
Radoifsham Feldgasse N. 4 E. Pe] 


Anci atta ii iti 


ii 
fiinfinito e si ci 


Îi che seco 
We tendenze 1 


i sarà UDO. 

n aveersarid 

quo aria d 
altro 


quellî che had 
bene cha tuti 


le dial 
ta cima] 


atiche, Sta- 
ndizioni ec- 
il numero 
pri ed abbo- 
sima ed eco- 


preventivi. 
he del Fan- 


 GINNASIALE 
F, e di SCUOLA 
È preparansi gie- 


oterno 12. Roms. 


È 
8 
È 
5 


sins rta 


ssert 


er20 anpi, cioè 


qualità la più 


RISP AAOAIA 


la cha sipossa 
a Zi 


tale, o conîro 


ienor 


i deosratac i ri zae seria van 


quelli © 
5. tendenze, 
;scon 
pparià uno che per combattere una tesi 
0 Si avversario esaurirà tutte le argomen- 
o gioni di una dialettica acuta e serrata; ci 
di altro che ricorrerà ai fatti e lî met- 
i i raffronto con le teorie da lui ripro- 
rh per dimostrare la falsità delle secondo 
ndo la verità dei primi. C'è la pole- 
soll fata di accuse gravi e c'è la polemica 
Ri di insinuazioni sottili. L'ironia può tal- 
Gta li tiore dei grandi servizi a un po- 
salina che sappia usarne con giudizio. L’a- 
i l'invettiva sono forme della poie= 
Risi che più ritraggono dalla discussione 
Rin © mando non diventano ridicole a 
{Tia di concitate ampollosità, possono riu- 
fer brillanti, come un assalto alla baio- 
netta 
Ma în questi ultimi tempî pare sia venuto 
uori un altro metodo polemico che con- 
tie, mi spiego con un esempio, nel fare il 
seguente ragionamento : 


1 Voi d° 
TAR SÌ Voi diuque credete che la vo- 
Tm idea sia buona? Ebbene, stato a sen- 
tim che cosa mi scrive mio cognato da Fie- 
tile è un amico di mio suocero da Filadel- 
Sa, Nè basta. Avrei qui cinquanta altre 
Istierà, tra cui una di un sindaco dell'Alta 
ita, un'altra di un giudice conciliatore del- 
IEnilia, una terza di un veterinario delle 
Paglie, è potrei farvele leggere tutto se vo- 
lessi, e tutte dicono corna della vostra idea. 
Sentite questo due che scelgo: sono fra le 
giù tti. 

E qui un lungo brano epistolare del si- 
gior X di cui non si conosce il nome, ma 
dicuisisa solo che è il nipote di un cognato 
del ricevitore del registro di Rocca Priora 
orrero genero del sarto del curato di Ge- 
MIMANO... 

Naturalmente voi osservate che il parere 
elettivo di tutte queste brave persone messe 
insieme, dal punto di vista della questione 
ins non vale nè più nè meno di quello 
di une sola persona, che dica le stesse 
case. 

Ma quando si è sselto il metodo di com- 
lattere o propuguare qualche cosa per col- 
lezione di parerì anonimi cercando di trion- 
fare non con le ragioni ma col numero di 
quelli che haono torto insieme, si capisce 
tene che tutto le obiezioni sono inutili. 


CI 


Ora ammettete che la quistione su cui si 
polemizza non sia già quella della sistema- 
zione di piazza Colonna o della passeggiatà 
di Ripetta, quistioni certamente serie ma in 
cii a essere di un parere o di un altro non 
cè nulla di grave, perchè chi è di un pa- 
tere 0 di un altro non ha alcun obbligo di 
rispetto, nessun vincolo di disciplina verso 
Ripetta o la colonna Aureliana ; ammettete 
anzi che si tratti invece dell'esercito e delle 
modificazioni che si preparano al suo ordi- 
tamento, e che le lettere su questo tema 
iano compiacentemente attribuite a ufi- 
cali di tuttii gradi dell'esercito, e il metodo, 
fe rutando inconcludente riguardo alla 

nà delle argomentazioni, diventa scor- 
retto e biasimevolo per la difficile posizione 
fn cui si mettono o sono genericamente 
mesi gli ufficiali a cui si attribuisce la pa- 
terni delle lettere. 

Perché di qui non si esce. O gli u 
nta hanno veramente reritto nulla, ipo 
tm inverosimile, e a ogni modo desidera- 

Mis pr tutti, o gli ufficiali hanno vera- 

Tenia scritto. 

Ne primo caso l’artificio polemico — pre- 
tiziendo dal giudizio che se ne possa dare 
tel mpporto della correzione - è puerilo. 

l secondo caso, bisognerebbe concludere 

ell'esercito nostro vè chi possa dare 
tseupio di offesa invece che di rispetto alla 
iiplina, parlando con disprezzo, non del 
Ministro della guerra soltanto, ma anche 
del generalo a cui l'età, la dottrine, i ser- 
visi resi al paese assicurano la venera- 
Lione anche di quelli che non si trovano 
Treo di lui in ‘alcuna dipendenza gerar- 
ca Né basta. Bisognerebbe concludere 
Ancora che si sia potuto dare questo esem- 
pio di ofesa alla disciplina, d'iagiuria a un 
Rechio soldato della patria, da ufficiali ita- 
i, nascondendosi dietro un giornale. 
aliene io non arriverò mai a questa con- 
azione, poiché se essa può sorridere a certi 
tantervatori di nuovo genere, per chi onora 
all'esercito le più grandi virtù" nazionali, 
dtuirsbbero un fatto al cui confronto 
Gaba Alagi e Abba Carima, che hanno 
serio di gloria le nostre sventure, divento» 
7ibero meno dolorosi. 


;30, no, non concludiamo così. Sarebbe in- 
Tuo e disastroso. Oltre che, data l'auten- 
cità delle lettere, esse non proverebbero 
cati, difetti delle riforme dell'onorevole Ri- 
fili che forse anche ne possono avere, 
erebbero altri difetti per cui non baste- 
rog ta Je modificazioni proposte dell'ono- 
ci Sapere che cosa provano soltanto 
TE sedicenti lettere? Provano il dispetto 
peg serve di questi inutili artifici di 
faionitt provano che a furia di voler per- 
nie Te la tattica dello polemiche si fi- 
spesso col fare una manovra sba- 


Bata, 
Plongiak, 


NOTIZIE D'AFRICA 
Da e per Massaua. 

Massaua, 29. — Il piroscafo Manila, della 
Navigazione goneralo italiava, è partito stasera 
per Napoli, con truppe che rimpatriano. 

Proveniente da Napoli, è giunto stamani il 
piroscafo Birmania, della Navigazione general 
italiana. 

Massaua, 30. — Col Manilla partito ieri rim- 
patriano i seguenti ufficiali 

Calonnelli: Nicastro di artiglieria e Nava di 
fanteria. 

: Zola di artiglieria e Francioni di 


Capitani: Beltrami 6 Depazzi di fanteria, Bai- 
notti dei bersaglieri, D'Amico dei granatieri, 
Borgialli di fanteria, Rossetti d'artiglieria, Ds- 
Luca, Paolucci, Bianchi e Cavorretti di fante- 
ris, Romagnoli dei. granstieri, Pozzali degli 
alpini. 

Tenenti: Marescotti di fanteria, Zannoni, Pre- 
nezza, Fasoli e Pacini dei bersaglieri, Sarzana 
di fanteria, Baseggio, Bonzani, Imperato, Me- 
Inzzi è Memeo d'artiglieria, Cottafava, Nardini, 
Paltrimeri a Gassarolla medici, Gatti, Lusena, 
Colacicso, Calza, Salsa Gino, Sindico, Negri, 
Gaazano, Michelotti e Marra di fanteria. 

Sottotenzztii  Testasecca contabile, Piola, 
Colonna, Marchionnesahi, Ginocchio, Barberis 

“icon, di fanteria, Ronga medico di 
fon Pr Gosable (e nes 
madico. È 

npatria inoltre il 41° battagliono fanterie, 
la È* compagnie cannonieri e le compagnia 
tale 1491 uomini. , 

Sono partiti in liceaza il capitano Speck di 
cavalleria © il sottotenente Ferrara dei cac- 
ciatori. 


ffronno PER ffiorno 


Povero mio Ghepardo! 

E° questo il titolo di un sonetto del generale 
Arimondi, l'eroico morto “di Abba Carima. Il 
sonetto è stato già pubblicato, ma un vecchio 
lettore del Fanfulla ci prega di riprodurlo, e 
lo facciamo volentieri. Per l'intelligenza del s0- 
netto bisogna notare: Idris è il nome di un 
ghepardo appartenente al generale Arimondi; 
il ghepardo detto anche leopardo a criniera, o 
tigre dei cacciatori, ha la statura della pantera, 
ma è più slanciato di corpo e di testa più 
cola: si addomestica e ammaestra anche perla 
csccia alla gazzella; Jdris fu allevato in un con- 
vento di religioni e quindi donato dai monaci 
ad Arimondi. 

Ed eoco il sonetto, scritto ad Agordat e 
mandato l’anno scorso da Arimondi ad un suo 
antico superiore ed amico strettissimo in Asti. 

Povere mio Ghepardo! 

E tu solo sinora non avesti 
Nè da pittor, né da poeti vanto, 
Povero mio Ghepardo, cho rivesti 
La tua bontà di sì superbo mani 

Tu pur, lattante, libertà perdesti, 
E dalla Genitrioe fosti piaato: 
Ma la pietà di religiosi onesti 
Ti crebbe mite nel recinto santo. 

‘Sdraiato mollemente sul tuo fianco, 
Tu guardi la mia soglia; ora severo, 
Or di giocar bramoso: sempre franco. 

E mi sorride l'occhio tuo sincero 
Allor che a notte mi ritiro stanco 
Per trovar quiete sul lettuccio austero. 


Per Filippo Palizzi. 

La piccola e candida casa di Filippo Palizzi 
fa ieri l’altro — scrivo job del Corriere di Na- 
poli -, per l'onomastico del caro vecchio, come 
la méta di un lieto pellegrinaggio artistico. In 
quelle camerette di via Roccella dov'è così dif- 
fusa l'arte del maestro, dove hanno continua- 
mente un così olezzante imperio i fiori che sono 
la passione più gentile e più tenera dell’ancor 
forte © vivace abruzzese, si recarono ieri tutti 
gli artisti di Napoli, tutti i suoi alunai, tutti i 
Saci amici, e l'omaggio parve una vera apo- 
teosi, che cominciò nelle prime ore del mattino 
© continuò fino a due ore dopo la mezzanotte. 
Si fece della musica, si deciamò, si mangia- 
rono dei dolci e, quando — senza solennità di 
discorsi  furon levati i bicchieri, un brindis 
caldo dei più fervidi auguri si elevò dal cuo 
Gi tutti perché all'arte, ai discepoli, agli amici 
‘sia lungamente conservata la venerata esistenza 
nella quale pare incarnato tutto quanto résta 
ancora di poesia nei giorni nostri. 

* 

Maria Mancigi Colonna. _ 

E° imminente la pubblicazioni 
mann Lévy di Parigi, di un volum 
Perey, con questo titolo. L'autore, compiendo, 
due sani fa, il Romanzo del Gran Re, annun- 
Ziava che avrebbe raccontata un giorno la vita 
di Maria Mancini durante gli anni dal suo ma- 
trimonio alla morte. Per riuscire all'intento, il 
Perey ha messo a contributo la Biblioteca na- 
zionale di Parigi, gli archivi di famiglia, quelli 
del Vaticano, © il Gaulols, che pubblica ua 

mento, aggiunge che il Perey « è riuscit 
Seal rivivere il carattere © la personalità così 
interessante di Maria Mancini ». 


2 inn Donna devota, 
Tato di enirile, tutta la sua vita è stata con- 
dare d’affetto l’augusto sposo. 

la sua devozione, durante 

tate così complete 


dolore, hanno ancora trovato parole di ricono- 
scenza per ringraziaria di tutto quasto ela 
aveva fatto, di tutto quanto aveva aepu 
sw Ci eva ncputo 
* 

Per finire. 

In Corte d’ assise. 

Il presidente Così, è per derubarlo che 
aveto assassinato il disgraziato ? 

ignor presidente. 

— E non potevate contentarvi di derubarlo, 
senza arrrivare all'assassinio ? 

— Impossibile; egli si mise 2 gridare; în 


A proposito degli ultimi movimenti di pr 
fetti furono rivolti da parecchie parti aspri 
rimproveri all'attuale Ministero. Che dia- 
volo — si disse — facciamo come in_Gre- 
cia, dove, ad ogoi mutamento di gabinetto, 
è messa sottosopra tutta la macchiua am- 
ministrativa. Certamente, sarebbe meglio 
che di codesti periodici e movimenti » si 
potesse far a meno; ma oramai li ha resi 
necessari il modo in cui da quindici anni 
îa qua è stata intesa la funzione dei 
presentanti del governo nelle 
cosa risaputa : più che altro, 
rono ridotti a preparatori di ele 
rali; come farono tanto più apprezzati quanto 

: nrovarono più abili în quest'arte, così fu- 
DE * di residenza cél criterio che, 
rotio mutu _ “tele, non più vantaz- 
liberandoli dalle cue... arearo cfieu- 

dò di un luogg, poldtsero » 
tele utili in un alto: 

La prova che l'onorevole tudin é ta eon- 
trario dal voler continuare in quesi& fira> 
tica si ha nelle sue più che note aspira- 
zioni ad un largo decentramento. Ma, como 
è naturale, il decentrametto cui ègli aspira 
noa è l'aîfare di oggi o di domani, ed io- 
tanto è suo diritto e su dovere di adoperare 
il personale dei prefetti in modo «he la loro 
azione venga resa indipendente di legami 
cui s'erano, di buona o mala voglia, abi- 
tuati. Ciò che tante volte fu fatto ‘a fin di 
male, può quindi esser fatto una volta a fin 
di bene; e all’azione dei prefetti si può dare, 
sempre nella leggo e colla legge, una libertà 
di cui essi avevano spesso perduto il senso 
ed il criterio, stretti com'erano fra le in- 
giunzioni dei ministri e la pressioni dei de- 
putati. 

Ma, diciamo il vero, mutar di residenza i 
prefetti che ci sono, è poco; bisognerebbe 
peusare anche ad un certo rinnovamento 
del personale. Abbiamo i buoni, e conce- 
diamo pure che siano i più; ina abbiamo 
anche i cattivi o, per lo meno, gli 
cattivi od inadatti sia per insulti: 
gegno, di coltura, di pratica amministrativa, 
di criterio e di tatto politico, sia perchè si 
sono intesi per troppo lungo tempo come 
‘ciechi strumenti di qualcuno, invece che 
come puri e semplici, imparziali e risoluti 
applicatori della legge. Mutare i metodi 
non basta, perché gli uomini, se guasti dalle 
abitudini, corrompono anche i metodi mi- 
gliori. 

L'onorevole Rudiì può meglio che qual: 
siasi altro ministro dell'interno compiere 
quest'impresa di rinnovamento. In verità, 
tutti l'attendono da lui, e, se un rimprovero 
gli si può muovere, è, non di avere troppo 
scosso il personale dei prefetti coi movi 
menti ultimi, ma anzi di non aver prima af- 
frontato questo problema colla risoluzione 
ch'è necessaria: il che, dopo tutto, è dipeso 
dalle qualità più apprezzabili del suo apirito, 
ch'è spirito calmo, temperato, alieno da tutto 
quanto possa aver aria di ripicco verso altri. 

Oltre tutto, vi è anche questo caso 
solvere. Per 69 prefetture in cui è diviso i 
regno noi abbiamo 81 prefetti in titolo: 1 
dodici che superano il bisogno gravano sul 
bilancio senza utile alcuno; alcuni ci gra- 
vano, perchè « a disposizione » collo sti- 
pendiointero; qualcuno, perfino, da anni. Tuito 
questo mentre l'uso abbastanza largo delle 
« reggenze » potrebbe permettere che i pre- 
fetti titolari fossero in numero inferiore a 
quello delle provincie, e mentre da qual- 
cuno dei funzionari in carica senza resi- 
denza non sono più sperabili, evidentemente, 
utili servigi per l'amministrazione. 

‘Non sarebbe male, adunque, se almeno da 
questo lato cominciasse un po' di rinnova- 
mento. La venerazione per i vecchi servi- 
tori dello Stato va benissimo, e non saremo 
certo noi a disapprovarla; ma bisogna pure 
che questi vecchi funzionari non estruiscano, 
Come una massa insuperabile, il cammino a 
coloro che  nell'amministrazione pubblica 
possono portare maggior freschezza 

o e di studi, ed attitudini più corrispon- 
den all’indole ed alle necessità dei nuovi 
tempi. 

s 
_____—___—r_ 
I funerali del generale Menabrea 
1 funerali del general 
Men»brea sono riusciti solenni. 

Una messa funebre fu celebrata, stamane, 
nella chiesa del comune di Saint-Cassin, dove 
bra stata deposta la salma, per essere quindi, 
trasportata nella cattedrale di Chambéry. _ 

"ilo 9,30 tutte le troppe della. guamigiore 
di Chambéry erano schierate lungogle vie che 
doveva seguire il corteo. _ 

*Allorchè i rappresentanti del Re d'".calia, am- 
miraglio di Brocchetti e marchese. Borea d'Ol- 
mo, © l'ambasciatore conte T<rmialli, rappre- 
sentante il Governo ed il Senato italiano, si 
carono alla cattedrale, furono loro resi gli 
onori militari. Sig 


tra 


PUBBLI 


Così pure le truppe resero gli onori al fe-. 
retro, che arrivò alla cattedrale alle 10. 

Dopo l'assoluzione di rito, il corteo usci 
dalla cattedrale alle 10,30 e lungo il suo pas: 
saggio furono resi nuovamente gli onori mi- 
litari alla salma. 

Fecevano parte del corteo, che era rumero- 

il prefetto Du Grosriez, che rappre- 

il Governo ed il ministro degli affari 
esteri francese, il console italiano col perso- 
nale del consolato, numerosi ufficiali di tutte 
lo armi, il sindaco, tutte le altre autorità, la 
colonia italiana e gran numaro di amici della 
famiglia Menabrea. 

‘Reggevano i cordoni = il console d'Italia, ba- 
rone Carutti di Cantogno, il segretario gene- 
rale della prefettura, il presidente della Corte 
d'appello, il generale Zéd6, l'ammiraglio di 
Brocchetti, il conte Tornielli ed il signor Pe- 
detti per la famiglia. 

Enorme folla si accalcava lungo tutto il per- 
corso. 

Ti corteo giunse alle 11 ant.al cimitero. Quivi 
pronunziarono commosse parole il sindaco di 
Chambéry, 1 signor Podotti ed Il conte. Tor- 
nielli. 

La cerimonia ebbe termino allo 11,30 anti- 


meridisne. 
—__—__e—_—_—_—__ 


| La seduta di ieri 


Dicesi che l'uomo sia più ragionatore che 

nevole. 

realmente fossero ragionevoli, i respon- 
sabili di tanti guai avrebbero compresa la 
convenienza di farsi — almeno per il mo- 
mento — da parte, tacendo ed astenendosi 
dal suscitare nella Camera le tempeste, che 
sono — è vero — molte volte necessarie a 
vurificare l’aria; ma finiscono anche. non di 
.___ "ol rovinare del tutto gli edifici po- 
[e] ve +ronpo cia 
tici 6 gia. -edutadi ieri, quello che 
"Sulla fine dele no a ail criepiamo ‘ha 
s'è convenuto di chiama. - 
suscitato una nuova fSntpasta. CALL 

L'onorevole Galli, come fié #tem | —_ 
ritto @ il dovere, tentò la difesa delle tr», 
golarità commesse dall'amministraziotia di 
Sifi fece parte e rilevate in quel dodicesimé 
di relazione Astengo che ha suscitato tanta 
impressione. L'ex sottosegretario di Stato 
all'iaterno ha sfogato un po' il suo malu- 
more contro il funzionario inquisitore, il 
quale, non essendo deputato, non poteva r 
spondergli. Poi, in sostanza, ha detto chele 
irregolarità non erano cose nuove nel si- 
stema di contabilità = palazzo Braschi. Ed 
è forse vero. Quel sistema non fu inventato 
dal Gabinetto caduto, ma, caso mai... perfe 
Zionato. E qui sta il guaio. Se gli altri, se 
predecessori commettevano le deplorate ir- 
fegolarità, non è questa una buona ragione 
perché il Ministero, di cui l'onorevole Galli 
Ebbe la fortuna di far parte, dovesse conti- 
nusrle e aumentarie. È 

‘Bisogna però riconoscere che il tono del- 
l'ex sottosegretario di Stato non era più 
bellicoso. Ja quel mesto rimprovero ad lm- 
briani perchè continua ad occuparsi tanto 
di lui ora che e non ha più l'onore » d'es- 
sere al Ministero, c'era la 1nYocazione, molto 
legittima, d'esser lasciato in pass. 

Più battagliero l'onorevole Muratori - Ur 
deplorando Îa mancanza di una giurispru- 
denza amministrativa, « avvegnachè i no- 
stri servizi pubblici siano in balia dei mi 
nîstri » - finì, a nome de’ suoi amici, col 
dichiarare di volere piena luce, quanto © 
non meno dell'onorevole Cavallotti, e insi- 
stette per la pubblicazione di tutta intera la 
relazione Astenzo, tra le approvazioni degli 
amici, i quali si dimostrarono lieti di questa 
domanda di luce, anche perchè l'onorevole 
Di Rudinì avea dichiarato che le pubblica- 
zioni fatte bastano e non intende farne 
altre. 

Naturalmente, l'Estrema Sinistra accettò 
la sfida e scoppiò una piccola ma vivace 
tempesta. 

x 


Ah, quell’onorevole Muratori è veramente 
ammirabile por la bella e generosa fede che 
serba intatta agli amici. Ma d'altronde, nella 
questione di quella ingrata procedura, per 
cui tanto scrisse e tanto parlò l'onorevole 
Cavallotti, egli stesso seguì un metodo di 
difesa affatto opposto, sostenendo vivace 
mente la tesi che il plico - il quale non era 
un plico - depositato dal ministro guardi 

igilli, dovesse chiudersi nell’archivir segreto, 
senza leggerlo nemmeno! 

Tatanto la discussione generale del bilan- 
cio dell'interno s'avviava rapidamente alla 
fine. Il presidente della Camera doveva bene 
porre ai voti gli ordini del giorno presen- 
tati a proposito della inchiesta Astengo. 

Primo, in ordine di tempo, era quello del- 
l'onorevole Marazzi, così concepito : 

« La Camera, presa cognizione della re- 
lazione Astengo sul servizio di cassa del mi- 
nistero dell'interno, deplora i fatti e lo irre- 
golarità emergenti da tale documento e passa 
alla discussione degli articoli. » 

Quella nuova deplorazione non era_certo 
fatta per portare la calma negli amici del 
passato Ministero. È 

L'onorevole Di Rudinì, invitato dal pre- 
sidente a dichiarare quale ordine del giorno 
intendesse accettare, rispose d’accettarli in- 
differentemente tutti, non trattandosi di vo- 
tazione politica. Se ne rimettera insomma 
alla Camera. D'altronde, nel suo discorso di 
ieri l'altro, l'onorevole presidente del Con- 
siglio le avea bene e risolutamente deplo— 
“ate le commesse irregolarità. L'onorevole 
‘villa accennò di voler porre SiR l'ordine 
del giorno Marazzi; e allora, in fretta, molti 
deputa,.* appa nenti all'antica maggioranza 
uscirono 0 dalla Estrema sinistra 

"Scoppiara, 2° le a- 


peersa ee ge 
tem) 4 
Nella lodevole intenzione di calmarla Te 
norevole Ferrero Di Cambiano propese di 
sostituire all'ordine del giorno Marazzi qué- 
st’altro : 

.« La Camera, preso atto delle dichiara- 
zioni del presidente del Consiglio, passa alla 
discussione degli artieoli. » 

E l'onorevole Di Rudinì dichiarò subito 
che gli andava benissimo; e, infatti, si trat- 
tava di prendere atto delle sue dichiara- 
zioni. 

Si poteva finirla così, che sarebbe gitato 
bene. 

Xx 


Ma, nossignori. L'onorevole Cavallotti 
eccitato, si vede, ancora per la sfida' altera 
dell'onorevole Muratori, invocatore di luce 
— dichiarò che avrebbe votato l'ordine del 
giorno Ferrero, con la interpretazione che 
scaturisce dal discorso dell’ onorevole Di 
Rudinì ed è racchiusa nelle parole dell'or- 
dine del giorno Marazzi - ossia, con la de- 
plorazione. 

Ma l'onorevole Fortis protestò. I ferri si 
scaldarono ancora, e fu un incrocio di vio- 
lente apostrofi, un tumulto. 

Si fioì, su domanda di Imbriani edi altri, 
costatando che la Camera non era più in 
numero. 

Dunque oggi si torna da capo. 

‘Troveranno i lettori in questo stesso fo- 
glio, nel resoconto parlamentare, la solu- 
zione del caso. 

Mi risparmio dunque ogni prognostico ed 
ogni commento. 

‘Solo osservo che la turbolenza diventa 
frequente e abituale in questa Camera, in- 
tralciando quella risoluta ma tranquilla e 
serena liquidazione del passato, ch'è neces- 


In ogni modo, appunto perchè è neces- 
saria, con questa Camera 0 con un'altra, ci 
si arriverà di certo, poichè il paese la im- 


pone. 
Uno che nota. 
1 bizci austro-ungarici alle Delegazioni 


Vienna, 20, — La Neue Freie Presse ba 
da Budapest: « fi bian Î0 comune del 1897, 
che verrà presentàa all »'elegazioni, perta ua 
aumento nelle spese di 4200,0v0 fiorini in con 
fronto del 1896. 2 

° La maggior parte di questo sumanio, cioè 
circa quattro milioni, ri V'ocascita 9 la 
marina, essendo 3,500,009 fiorini destinati st 
bilancio ordinario pei 

Budapest, 30. — Il bilancio comune pel 
1897 presentato allo Dalegazioni, che si radu- 
nano oggi, prevede il totale della spesa im 
160,:94,751 fiorini, di cui 1,741,283 sono co- 
perti da redditi propri: quindi la somma netta 
necessaria è di fiorini 157,343,468. 

Detratto da questa somma il reddito netto 
delle dogane, previsto in fiorini 50,537,130 resta 
la somma di 107,1 3 fiorini. 

La spesa totale si ripartisce: in spese ordi- 
narîo pa; 142,109,964 e spese straordinario per 
fiorini 18,472,187. 

H bilancio deg: Sffari esteri ascende a 
4,396,900 fiorini, con ti: aumento di 186,200 
fiorini in confronto al 1385; il bilancio della 
guerra ascendo a 154,260,959, con un aumento 
di 4,074,993. » 

La spesa per l'esercito ascendé a fiorini 

140,179,699, di cui 125,332,512 sono iseritti nel 
bilancio ordinario e 14,797,187 nello straard= 
nario. 
La marina comprende una spesa dî 14,081,260, 
di cui 10,131,060 per spese ordinarie e 2,600,200 
per spese straordinarie. La spesa per l'esercito 
presenta un aumento di 3,574,998 fiorini in con- 
fronto a quella del 1896; 


confronto al 1896. 
e re — L= 


Nell'isola di Candia 


Costa |, 29. — Secondo informa 
zioni ufficiali i fatti avvenuti nell'isola di Can- 
dia si riducono ad un semplice incidente pro- 
vocato dal Cavass del consolato russo a La 
Canoa. 

‘Questi avendo senza alcun motivo usciso cos. 
una revolverata certo Emin Effendi, che stava 
seduto dinnanzi ad una bottega, provocò um 
conflitto nel quale sei musulmani ed una diecina 
di cristiani rimasero uccisi 0 feriti. 

Mercè le misure prese dalle autorità turche, 
l'ordine è stato ristabilito e l'effervescenza cal- 
mata. Dopo questo incidante nessun altro se ne 
è verificato. 

La Canea, 29. — La situazione della città 
è immutata. 

Nelle adiacenze di La Canea bande armato 
musulmane commettono saccheggi nelle varie 
proprietà. Uguali eccessi rendono la situazione 
grave a Rethimo. 

E arrivato l'incrociatore austro-ungarico 

Parigi, 29. — Secondo informazioni da Co- 
stantinopoli, l’azione delle potenze estero nel 
l'isola di Candia si esercita d'accordo col sul- 
tano, e la Porta coopera a questa azione. 

Ciò conduce ad una si ione degli animi 
che comincia a manifestarai nell'isola. 


Le informazioni inviate dai consoli dell'isola 
di Candia concordano tutte nel dichiarare. che 
sarebbe da temersi uno scoppio delle più fe- 


Îiberi gii insorti circondati dalle truppe turche 
1 Calves a quarti d'ora da. Vamos. 

Gli ambasciatori hanno incaricato i consoli 
dli'aprire trattative in questo senso e comuni- 
carono'talo decisione alla Porta la quale non 
wi si oppose, ma dichiarò che prendeva prov- 
‘vedimenti militari onde reprimere l'insurre- 


zione. 
Sedici battaglioni partono per l'isola di 
Candia. 


‘La Russia, l'Inghilterra, l'Italia © l'Austria 
.U inviarono ciascuna Uueî nave e la 
Francia ne inviò due per proteggere i rispet» 
tivi connazionali. 

Atene, 29. — Ebbe luogo oggi, nel pome 
riggio, un meeting di Candiotti, nei quale venne 
respinta la proposta in favore della Costitu- 
zione autonoma dell'isola di Candia, sancita 
dal trattato di Berlino. 

Venne poi approvata una mozione perchè i 
greci liberi soccorrano i candiotti. 

Londra, 30. — Il Times ha da Atene: 

< ll Governo ha protestato contro il nuovo 
invio nell'isola di Candia di soldati turchi ». 

li, 30, — Tremila soldati tur- 
chi sono arrivati a Gedda, e sembra che sa- 
ranno inviati nell'isola di Candia. 

O 


lL’inceronazione dello Czar 


N principe di Napoli. 

Mosca, 29. — Alla festa da ballo che ebbe 
luogo isrsera al Kremlino, il principe di Na- 
poli fece il primo giro di ballo con la Regina 
di Grecia, quindi danzò con la principessa di 
Rumania, la granduchessa d'Assia, la grandu- 
chessa di Mecklenburgo-Schwerin, la duchessa 
di Sassonia-Coburgo-Gotha e la granduchessa 
Maria Paulovoa. 

Spettacolo di gala. 

Mosca, 29. — Stasera ha avuto luogo uno 
spettacolo di gala al gran teatro, magnifica- 
mente decorato. 

Fa rappresentato un atto dell'opera La vita 
pr.lo Csar ed il ballo La Perla. 

L'imperatore e l'imperatrice, al loro appa- 
rire ia teatro, furono salutati dall'Inno nazio- 
nale © da wrrè entusiasti 

Con le Loro Maestà si trovavano la Regina 
di Grecia e la principessa ereditaria di Ru- 

‘Assistettero pure il Corpo diplomatico, i mi- 
nistri, i dignitari di Corte ed i membri del Con- 
siglio dell'impero, tutti in grande uniforme, e 
le dame di onore che indossavano splendide 

1l teatro presentava un aspetto brillante. La 
fasciata del teatro e la piazza circostante erano 
‘aplendidamente illuminate. 

Per mancanza di spazio rimandiamo a de- 
mani il seguito del romanzo: 


IL PIRATA 
CRONACA ESTERA 


L'Ungheria all'Esposizione di Parigl. 

Budapest, 29. — Il Governo ha deciso 
che l'Ungheria parteciperà ufficialmente al- 
l'Esposizione di Parigi del 1900. 


Sir Reynolds — La caduta di Lord Sa- 
lisbary. 
Londra, 29. — È° morto sir Reynolds. 
Lorà Salisbury è caduto da vettura nella sua 
proprietà di Hatfield. Non si tratta però di cosa 
grave. 


3a0r Ghenadius-Patresco, è sorto un conflitto 
tra la maggioranza del Santo Sinodo ed il me- 
tropolita, che, senza interpellare l'autorità del 
Santo Sinodo, ha dichiarato vacanti la mag- 
gior parte dello sedi vescovili. 

Oggi il Santo Sinodo ha all'unanimità messo 
in istato d'ascusa il metropolita, sospenden- 
dolo da tutte le sue funzioni ecclesiastiche. 


Transvaal. 
Londra, 30. — ll Deily Telegraph ba da 


CRONACA ITALIANA 


Le ceneri del principe d'Orange. 
29. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Teatro affollatissimo per lo spettacolo in o- 
nore di Edoardo Ferravilla. Il genialissimo ar- 
tista ebbe applausi fragorosi, specio nel Ma#- 
strin sentimental; © per i duo ballabili opera 
sua — eseguiti negli intermezzi dall'orchestra. 

Stasera pentilima recita della compagnia 
rnilanose. 

Lunedì prima della compagnia Scarpetta con 
Miseria € nobiltà. . 

— Costanzi. E 

La zia di Carlo procurò îeri sera’ applausi 
infiniti al seratante Giuseppe Brignone. La sala 
era affollata. Stasera la brillantissima comme- 
dia si replica. 5 

Domani due rappresentazioni: nella prima, 
Il viaggio dei Berluson; nella seconde, La sia 
di Carlo. 

Lunedì, Battaglia di farfalle, nuovissima 
commedia di Sudermann. 

— Nazionale. 

Ripetiamo l’annunzio che stasera e domani 
avremo le due ultime rappresentazioni della 
Mignon; vale a dire del meritatissimo successo 
della signorina Pasini, del tenore Quiroli, degli 
altri valenti artisti e della bravissima orchestra 
capitanata dal maestro Vitale. 

— Quirino. 

Stasera, prima rappresentazione del Faust, 
esecutori Îl tenore Bonci, il baritono Guarini 
Îl basso Contini, e le signorine Lina Peri ed 
Emma Longhi. 

— Manzoni. 

Stasera, Kean. Nell'entranto settimana, Un 
dramma în Africa di R. Rindi. 

— La malattia di Ernesto Rossi. 

Le ultime notizie annunziano un aggrava- 
mento nelle condizioni di salute di Ernesto 
Rossi. 


PILLOLE si giNA\sgocai 
CAT canna TOS 


= 30 maggio. 
IL VIATICO, 

A Roma c'è della gente che se non man- 
gia ogni giorno o non vede mangiare un 
prete, cucinato in una di quelle tante forme 
che il Re dei cuochi prescrive, Viene colta 
da una specie di delirium che per poco non 
la conduce al manicomio. 

Ieri ed oggi ho inteso'io taluni- eli 
avranno intesi anche i lettori — gridare 
come ossessi contro la recente circolare con 
cui il prefetto conte Bonasi ha impartito 
funzionari di pubblica sicurezza istruzioni 
chiare © precise. perchè d'ora innanzi non 
sieno più intimate coatravvenzioni per il 
trasporto del Viatico in qualsiasi forma, so- 
lenne o no. 

Secondo quei taluni la circolare costitui 
sce una gp) per de a i 
nacci r l'integrità della patria, una mi- 
naccia per l'intangibilità di Roma: 

Tre minacce nello stesso tempo! Vi par 
poso? 

x 

Eh via! andiamo adagio e mettiamo le 
cose a posto. 

I funzionari di pubblica sicurezza inter- 
pretando erroneamente gli articoli 7, 8, 9 
della legge di pubblica sicurezza - articoli 
che riguardano le cerimonie religiose fuori 
dei templi e le processioni ecclesiastiche e 
civili — si indevano da qualche tempo il 
gusto di dichiarare in contravvenzione quei 
Sacerdoti che con accompagnamento di fe- 
deli, in forma più o meno solenne, si reca- 
vano presso gli infermi a somministray loro 
il Viatico. 

Conseguenza immediata dell'erronea in- 
terpretazione una sentenza del pretore con 
cui il sacerdote veniva assolto per inesi- 
stenza di reato. 

Quali vantaggi sentenze arrecassero 
alla sovranità della legge e al prestigio del- 
Tautorità di pubblica sicurezza, è facile jm- 
magizare ! 7 

La cosa incominciara a diventare scao- 


E appunto per allontanare lo scandalo, 
appunto per chiamare i funzionari da Jai 
dipendeoti alla stretta oservanza della 
legge, il prefetto Bocasi ha diramato quella 
assennata circolare che tato malamore ha 
destato in quei laluni, a cui sopra ho se- 
cennato. 
x 


Ebbene, 2 costoro dico: calmateri, e nor 
dimenticate che grande e civile £ soltasto 
zui le hanno calo e ri 


Zorra Gierazecte le vie di Moma. Ne 'eh- 
Siamo vesate ben altre di procsasiani ira 
dere le rie cittadine, ed erano certo giù sa 
Rombranti @ meoo rassicaranti. 

Temperiuza è 


‘Ail'Osservatorie sstrenemice del Collegio 
Romano: 
Mazsina 25.9 0 - Micima 1509. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — La zia di Carlo. 
Nazionale (ore 9) — Mignes. 

Valle (ore 9) — Compagna milanese Ferra- 


@uirino (ore 9) — Faust 
Manzoni (ore 9) — Keax 


11 sindaco. 

Oggi ha fatto ritorno in Roma l'onorevole 

indaco, 6 ha presisduto l'adunanza della 
Giunta: 

Note vaticane. 

Jeri il Papa ricevette in privata udienza mon- 
signor Carlo de Hornig, vescovo di Veszpri- 
mia, il quale gli presentò monsignor Guglielmo 
Fraknoi, protonotario apostolico. soprannume- 
rario. 


presentarono, a nome del Capitolo liberiano, i 
riagraziamenti per la generosa somma dal Poi 
tafice largita, per urgenti restauri in quella 
basilica. 

Ricevette infine monsignor Giovanni Battista 
Lugari, sotto-promotore della Fede, îl com- 
mendatore avy. Guido Marucchi e il commen- 
datore avv. conte Baldassarre Capogrossi 
Guarna, avvocati concistoriali, i quali gli pre- 
sentarono i nomi dei candidati alloro collegio. 

La morte del senatore Allievi. 

Innumerevoli sono le lettere @ telegrammi di 
condoglianza giunti alla famiglia del compiaato 
senatore Allievi. 

Sua Maestà il Ro ha tenuto a ricordare al 
figlio dell'estinto la personale conossenza che 
da tanti anni aveva del senatore. 

Lettere di condoglianza hanno mandsto an- 
che gli onorevoli Farini e Villa, il primo pre- 
ridente del Senato, l’altro della Camera, il pre- 

idente del Consiglio marchsse Di Rudini, i mi 
nistri Brin, Branca, Carmine, Gianturco, i se- 
natori Visconti-Venosta e Finali, il commen- 
datore Marchiori direttore delia Banca d'I- 
talia. 

Stamani i dottori Marchiafava e Giannattasio 
hanno proceduto all’imbalsamazione del ca- 
davere. 

1 funerali avranno luogo, come ieri dicemmo, 
domani mattina alle nove; dopo l'assoluzione 
nella chiesa parrocchiale di San Lorenzo in 
Lucina, il corteo proseguirà per la stazione di 
‘Termini. La salma sarà fatta partire alle tre 
pomeridiane per Milano, dove arriverà alle nove 
antimeridiane di lunedì, per essere sepolta nel 
cimitero monumentale di quella città. 

La salma sarà accompagnati dai figli Lo- 
renzo, Francesco e Cesare, dall'ingegnere Za- 
notti, e da alcuni famigliari., 

Il Viatico. 


Stamani, alle sette, ha avuto laogo, nella 
chiesa parrocchiale della Maddalena, l'accom- 
pigno del Viatico, in forma solenne, agli in- 
fermi della parrocchia. 

Precedevano i soci dell'Unione cattolica, il 
Comitato parrocchiale, ed i religiosi concettini 
con torcie accese, quizdi veniva il parroco pa- 
dre Antonio Bennicelli, in paramenti sacri, sotto 
il baldacchino sorretto da otto signori tra cui 
il dura Massimo, il marchese Patrizi, il com- 
mendatore Alliata. 

Seguivano moltissime persone che recita- 
vano le preci. 

Quando il corteo è passato dinanzi al Se- 
pato, il picchetto di guardia ha presentato le 
armi: il parroco ha benedetto i roldati. 

Tutto ha proceduto in perfetto ordine. 


La conferenza di Ferdinando Martial 
Presentato dell'onorevole Ronchetti, Ferdi- 
nando Martini nella sala dell'Associazione fra 
gli impiegati - affollata di pubblico eletto 
tenne ieri sera l'anzuacista conferenza sulle 
Donne, i salotti e { costumi del secolo XVIII. 

« Nel maggio del 1810 - così incominciò 
Ferdinando Martini - Alfonso Lamartine en- 
trava ia Fireze per la porta San Gallo col 
cuore traboccante di soavi emozioni, con la 
mente ferrida di gloria e di allori. La fantasi 
del giovine poeta era siffattamenta accesa, che 
nel tragitto da porta San Gallo alla locanda; 
& cassetta di una carrozza sconquassata, gli 
parve di scorgere fontane scintillanti e zampilli 
iridescenti, che Firenze non ha mai avuto né 
Ba tuttora; 0 avendo letto in un libro di viaggi 
che i soffitti delle case di Firenze eran fatti 
con i-gno di cedro, gii parre di sentirne dif- 
fuso per tutte le strade l'olezzo fragrante » 

A lamartise abituato a vivere coi morti, 
Lamartine che aveva stabilito di non servirsi 
di alcusa delle commendatizie che avevaseco, 
Èl sepolcro dell'Alheri fece nascere il desiderio 
di cossscere la costeasa d'Albany e il suo fa- 
moso salotto, ove ll fiero astigiano aveva tro- 
vaso teste forte inpirazione. 

Gale disisganzo! La contessa non era più 
regina dei cugri; nel aslotto si faceva... del- 
Paccotenia 

Oh! nom così Le rianioni nol palazzo di via 
Montpersasse, = Parigi, fra il 1788 0 il 1821! 

(iugchi, sati, pettegolezzi, ciciabei © peg- 
to; poro le cosopazioni predetto dappertutto 
io lusie 

A Napoli meno limbo 6 più inferno: narra 
la signore di Senseure che recatasi ua giorno 
® cute Aslia essiessa di Belmonte per vedere 
use processione, vide uno spettacolo più nuovo 
pel contegno dalla signore, e quali quando ri- 
rissnrcvasi neisa processione | loro innamo- 
reti pon sì pertavazo di esclamare: ch! guarda 
sonia bella, cam sariso, 0h gioia! — e al- 
lore pnin, scherzi enlati, scoppi di risa. E la 
sorponana vom  nersesra nila soglia del Pa- 
lenu vesia, dava in priccipenss di Pietraper: 
sa ficera alia regian; 16 voglio un innamo- 
peso 4 Vosirs Mussià me lo devo scegliere 
cui la regioa di rimando: Va bene, mia cara, 
lo lo ecegliero 

A Jioma livree fncursenti, rinfreachi sontuosi, 
siete & quadri stugenti, ra accanto alle sta: 
tie, astta i qundri. verclini da giuoco e at- 

pra abeti \atraprendenti, 0 fra le partito 
chisccbiare & mabticezze; nol di quando in 
quinto per vegnirs alla moda ua po’ di mu- 
sica! 
Due aslotti soltanto meritavano di non esser 
eoutari con tal spezie di ritrovi: quallo di Ma- 
na Finzélli quello della marchesa di Rocca: 
pedilo, ore convesivano uomini di abitudini 
troppo diverse, sicchè la conversazione inco- 
ssiaciata da Alessandro Verri era condotta in 
più deliziono terreno dagli scupati 

A Firenze i costumi eran più castigati, ma 
Tabitudios di passare nelle vili: magnifiche 
buon perte dellanzo resderazo monotona la 
vita della cià. 

1 ssiotiapii celebri ia Italia eran tre: quello 
dell'Albrizzi a Venezia, quello Cartozi-Verza 
2 Varoni, è quello della Martinetti 


Malamani, piovea su quei convegni usuali, su 
‘conversazione un raggio pallido e stanco. 

‘Dai salotti francesi la civetteria era stata 
lita: noi ti italiani, invece, non gi fa> 


SETE mu 


li. 

Aibcrale senza ostestazione ma anche senza 
masconderlo, quando pure il nasconderlo po- 
teva sembrar prudenza, Luigi Aureli nei giorni 
che seguirono l'annessione di Roma sl regno 
d'Italia ebbe incarichi delicatissimi e missioni 
di fiducia dsl generale Masi. 

Nel 1871 i mandamento di Palombara lo 
mandò per la prima volta con splendida vota- 
ziono al Consiglio comunale. Nella elezioni suo- 
cessive lo riconfermò. ir 

Dal 1872 al 1894 cceupò la carica di depu- 
tato provineiale. Attualmente era segretario del 
Cat alente, bi caritate- 

Modesto quanto valente, buono © 
vole, Luigi ‘Aureli sarà lungamente ricordato 
da quanti lo conobbero ed ebbero campo di 

imentarne le nobili qualità dell'animo. 

Alia vedova signora Lucia, al figlio Giuseppe, 
alle figliole - una delle quali sposa all’avvo- 
cato Napolsone Jacoucci e un’altra al pittore 
Gabrini — sincere condoglianze. __ 

Il principe Felice Borghese presidente della 
Deputazione provinciale ha inviato alla signora 
Aureli una lettera affettuosissima. 

Le spese del trasporto funebre verranno s0- 
stenute dall’amministrazione della provincia. 

La salma, alle quattro e mezzo d'oggi è stata 
trasportata da via in Arcione al Campo Ve 
rano. Al funerale, oltre le rappresentanze del 
Consiglio dell'Ordine degli avvocati, del Con- 
siglio © della deputazione provinciale, banno 
preso parte numerosissimi colleghi ed amici 
dell'estinto.. 

Alla Camera di commercio. 

Nell'adunanza tenuta l'altro ieri la nostra Cs- 
mera di Commercio si occupò delle seguenti 
questioni } 

Elevato dalle ditte fratelli Gondrand, B. Al 
bina e S. di P. Cosa tre controversie doganali 
simili per la qualifica di determinate merci, © 
mise parere che in tutti e tre i casisi tratti di 
tessuti operati, in conformità della elassifica— 
zione fattene dalla dogana. 

Promossa altra controversia dalla ditta A. 
Calò, per classificazione di merce, espresse il 
parere che trattisi di tessuti di lana pettinata 
conformemente alla dichiarazione del contri- 
buente e non di crespo. 

Sollevata infise altra controversia dalla ditta 
E. Fiorentino, emise parere che trattisi di tes- 
suto di lana scardassata, secondo la dichiara- 
zione del contribuente e non di tessuto di lana 
pottinata. 

Approvò le conclusioni di una speciale rela- 
zione del consigliere Modigliani in merito alle 
modificazioni proposte dal comune di Banco 
alla propria tariffa daziaria. 

Approvò il seguente ordine del giorno circa 
le mansioni dei delegnti delle Camere di com- 
mercio a consiglieri generali del Banco di Na- 


— La Camera, avuta comunicazione della 

zione presentata da diversi membri del Con- 

iglio generale del Banco di Napoli; 

Ritenuto che, affinchè la loro presenza nei 
Consigli generali dei Banchi meridionali abbia 
una vera e propria effisacia, sia necessario porli 
in condizione da poter seguire lo svolgimento 
degli atfari dello sedi onde esporre pei Consi- 
gli il loro parera con competenza; invita la pre- 
sidenza ad appoggiare presso le autorità la 
mozione suddetta. — 

_ Prese infine altre deliberazioni di secondaria 
importanza. 

Soldati che arrivano dall'Africa. 

Col treno delle 6,15 di stamani, sono giunti 
in Roma, provenienti da Napoli, 350 soldati 
delle varie armi della colonia Eritrea. Tra essi 
trovasi il soldato Lanzoni Luigi, da Ferrara, 
che combattò ad Abba Carima, riportando fe- 
rite al petto ed alle mani, © che fu prigioniero 
di Maconnen. 

Sono partiti con ì treni successivi. 

Nuove monache. 


La ‘Africa ha quest'anno impedito 
che nelle caserme la commemorazione venisse 
accompagnata da festeggiamenti. 

Stamani alle sette il reggimento artiglieria da 
fortezza sccasermato nella caserma « Ferdi- 
nando di Savoia » è stato passato in rivista 
nel poligono di San Lorenzo dal colonnello Man- 


Alle nove nel grande piazzale della caserma 
è stato passato în rivista il reggimento arti 
pre n da montagna accasarmato al Macso. 

i è stata fatta una straordinaria di. 
stribuzione di rancio. a 


Le elezioni al tiro a 
La elezione dei co: 
cala della Società di tiro È 
avrà lttogo domenica 14 giu gno aziona 
La elezione déve farsi. per crono. 
per compiuto biennio i signori: 
Colonna D. Fabrizio — Saglione 
tore Carlo — Cigliutti comm. Valentia ott. 
avg. cav. Filippo — Traversari ca {o 
— Villetti cav. Roberto — x; 
Cesate. mia 
Per esset ammessi nella sala 
i suoi dovranno piesentare una ren 
che riceveranno a_domieilio. Quelli che © 
ricevessero potranno ritirarne il duplica hi 
l'ufficio comunale di statistica pont L 
pidoglio sotto il portico del Vignola. | 
Cronaca spicciola. 
Ciò che accadde al pri 
simo. — Giorni sono nello stringe» 
conti, il principe Don Camilo Massimo Lo 
trovò d'accordo con un colone del ma 
in Arsoli. leri Îl principe passeggia 
piazza grande del paese quando fa agguei 
dal colono e minacciato a mano fi 
gressore fu arrestato dai carabinieri. 
Omicidio. — Francesco Tiberi, 
per conto degli avvocati Giordani» Ce") 
feri verso le quattro trovavasi a 
tresette nell'osteria di Ladispoli quasto 
certo Romagnoli. Costui senza curari é | 
dere il permesso al proprietario, prese XL 
chiere del Tiberi, e, avvicinatolo alle pos 
vuotò in parte. La cosa al Tiberi non piano 
Ne segui una lite, durante la quale i'Re° 
gnoli lanciò il vino rimasto nel bicehies pg] 
faccia del Tiberi, e questi, afferrato m ia 
bicchiere, lo scaraventò suila fronte dpr 
magnoli, producendogli una ferita. E Ly] 
fini quando il Romagnoli, estratto 
colpi replicatamente al petto il suo se; 
Ti 
Il Tiberi, in stato gravissimo, fs const 
Roma alle hi 


L’omicida venne arrestato delle gunà, a] 
finanza. 

Verso la morte. — Abbandona dî 
mante, Maria Marini di 17 anni decise rig 
andare incontro alla morie, e dopo men. 
goisto una miscela di fosforo, verso le ip 
meridiane tentò di gettarsi dal muragione di 
Pincio! Fu trattenuta in tempo da uao sessi 
municipale e trasportata all'ospedale & tn 
Giacomo. La miscela non avendo prodot pri 
danni nello stomaco dell’infelice 
Maria Marini guarirà in quattro 0 cinque geni 


Il Parlamento delle Tri 


Camera del Deputati, 
Seduta del 20 maggio. 
Presidente: Vitta. 

Alle 2 @ 10, il segretario marchese RIO] 
legge, con invidiabile rapidità, il vera 
della seduta di ieri. 

Ed appunto, sul verbale di ieri, lane 
role AGNINI dà una 
dente Villa interpretazio: 
colo 72 del regolamento. Secosdo q 
articolo, l'onorevole Villa vieta bs 
mento di ordini del giorno, 
la chiusura della d 
vole Agnini ritiene che, seco: 

e lo spirito del regolamento, così nondetia 
essere. 

ll PRESIDENTE si trinciera nella ts» 
suetudine; ma l'onorevole AGNI 
del regolamento che brandisce e 
guisa di scudo, rimane nella opi 
ha espresso. 

ll processo verbale viene appr 

Poi il presidente fa al 
mentre la Camera, molto numerusa, dina 
in gruppi, sussurrs, commenta, si % 
circa l'incidente scoppia! 
seduta di ieri, e per il quale 
tore cortese ‘all'articolo di 
molto mio intimo amico, che è Uno 

COLOMBO, ministro del tesoro, press 
n progetto di legge per pensioni le 
miglie dei presunti morti nella guerra di 
frica. 

E passiamo alle 

Interrogazioni. 

Agli onorevoli RIZZETTI e GIACCOMB 
interroganti sulla apertura delle succesiti 
e sull’ jamento delle pensioni, nelle 
teresse delle famiglie dei tarî scomparti 
în Africa, dci quali la morte. sebben? 7 
gionevolmente presunta, non potè eser® 

lente constatata, risponde, con el 
iscorso giuridico, l'onorevole 
COSTA, spiegando le difficoltà e i 
del Ministero. 
Ad un’altra inte: 


Ciò però non vuol dire che l'autorità si 
Ziaria debba rimanere inerte; chè ni 
sono le difficoltà. © più dev'essere erre 
lo zelo in pro della moralità e dela # 
stizia. A le DE 
laterrogante IMBRIANI, l'onoresolì ÎL 
MARTINO, sottosegretario di Stato ti % 
vori pubblici, giustifica il divieto fl 
capi servizio di quel ministero di ri 
in ufficio senatori, deputati ed altri du; 
il ministro e il sottosegretario di SU 
mettono, giornalmente, dalle 2. 3.5 
iorno, a disposizione dei signori se% 
leputati, non occorre che vi stiano 31° 
capi servizio. Anzi î signori senatori È, 
tati dovrebbero essere soddisfatti di 9 


i ministeri facessero così 

dei lavori pubblici. Non vuole chè. © taall 

nistero dei lavori pubblici bazzichio fi 

cal | (Oh! oh! che sono i troni i 
1. Eb, leggete il dizionario ME 

ministero dei laveri pati lîci si trattano 


no per mi 
ito; noa devono bazzicare © 
Vizio e coi funzionari certi avvoc: 
che la misura sia vi 
tutti, perchè anche recenteme: 
tore e ua deputato bazzicsrono per: 
di quel ministero... 
Voci Chi ? fuori 


presidento 
sonoresole presidente | 
cuni Ha la È 


iché la 
terno. Ma, poiché 


1” venuta fuori 
ordine del g 

mngo, quella che sì 
23 inistra: Era 
Joci Crimori al cent 
i RUDINI.. Comuai 


uistione sil 
morale QuSto e 


nl" non dicess 
caltà # iettissimo| 
l'onorevole Di R: 
6 ho espresso 


ito, discutendosi 
cane, che io rifuggi 
ato amministrazio 
è non 
iscano,  inutil 
tico del p 
to Ma, viceve: 
a quistione mor: 
iuto di chiamare la 
‘me una quistion 
Bz10 che Lo deplo 
o che stavo alla di 
istero precedente. 
sempre, per la 
tà © franchezza, 
ie 0 tolleranze da d 


modo di pronu 
o per dire all'onq 


Nei siamo noi! » d 
borevole Di Rudinì| 
rezza: è coscienzi 
siamo assunta e ci 

e senza esitanzi 

Camera è quind 
intendimenti _di 
è al caso di giud 


rizzo nuovo confd 
zioni che abbiamo 
le persone di 

0 nel Governo po 
grande equità e 

ia ‘di giudizio. CIA 
ioni ironiche al 
0, conclude i 

‘che noî invochif 
lo, come con chi 
adiamo. (Vize ap; 

— Disapprovazd 


no nell'aria. 

MURATORI app: 
ate già appassiori 
joxe morale con ll 


L'ev-direttore del 
mente dichiara cl 
one fu posta 


NI Il deputato Fusco, il senatofe | che ho avuto ragione di iti 
BRIAN DI) roampanellate Presiden= | di ESA e er la rina 
È ‘on voglio nessun equivoco. La Camera 
ja breve commemorazione del de- | deve rispondere chiaramente sì è nosnea 
Softusiro Alliovi, torniamo‘lla discus- | possiamo star con Îa sua fiducia ‘a questo 
cha Posto: In una Camera di cinquecento depu- 
ci cio dell'Interno. tati, ei capisco che mercè le varie dichia- 
residente VILLA, dopo avere | l'acqua ei sno mamo no cerchi di trarre 
soste gi punto era rimasta la qui- | Cenina Ma o tualio. (Rumori protesto al 
: a y iò non im) 
Steri sera, dà la parola all'onorevola | ssosta che vi chiediamo è melt asino ice, 
pa Schiara: vi piace o non vi piace l'indirizzo 
nuovo che noi vogliamo dare al Governo 


‘mocimenti di attenzione. 


joni dell'onorevole Di Rudini. | per il bene del paese?... Ditecelo con leali 
RRSIDENTE DEL CONSIGLIO inco- | tè; sapremo come regolarci. (Appiani vi 
Pai osservare che, spesso, da piccole | Dissimi, speci te a Sinistra). 
Bi ossono scaturire non piccoli effetti... Il voto, 
cio udite!) 3 Dopo varie altre dichiarazioni, il segri 
? Je DI RUDINI' osserva che |. ichiarazioni, il segreta- 
Ri FOGOreeoie 6° ieri lo dichiaré = un | ri3 morchese RICCI fa l'appello. nominale. 
5 darieo sul bilancio del ministero del- | L'aspetto dell'aula è solenne. 
BE: Po ‘Na, poiché la necessità di un voto | 1; cho appello e contrappello e vari cu- 
gno Ma Delo. il Ministero l'accolta, { rosi incidenti di un ministro e di alcuni dè: 
pico è usare accorgimenti e fnezzo | Putati che sbagliano e rettficano il voto, î 
pd esso nai, La migliore dello diplo: | Presidente proclama il resultato, che é il 
Bonati lealtà perfetta (benissimo, ap- | S©guente: 3 
sè. tenta fuori di muovo, & propo: | SÌ per l'ordine del giorno puro e sem- 
ss) A enua ia Giorno sulla inchiesta | PliC® accettato dal Ministero 118. 
NO, cioè contrari al Ministero, 115. 
Astenuti 16. 


PET sr 
giu pd i pal 
oli quando 33 Mus, quela cho sì chiama la. quistione 


de EarRi di chi inistra: Era emma era fa 
{Rumori al centro). 
Comunque sia, poiché que- SPORT 
juistione si è ripresentata, il Mi- — 
sole anerebbe ad un supremo dovere f | Congressi e concorsi ginnastici. — 
sero ili dicesse apertamente il pen- | Domenica a Vercelli avrà luogo. un concorso 
all > hiettissimo (a/tenzione). Io - pro- | BîNnastico, al quale sono inscritte tutto le So- 
ro Sua #rirolo Di Rudini - sulla quistione | cietà ginnastiche lombarde. 
sui bo espresso la opinione mia dai | Oltre il concorso, vi sarà un congresso, in 
ori della opposizione, poi nel periodo e- | ©ti si tratteranno i seguenti argomenti: 
tale, e, finalmente, anche ieri da questo < Dei mezzi più efficaci per diffondere gli 
ro, fu condotioie Bo ministeriale... (8 varo, è vero). Non ho | esercizi fisici ed i giuochi nel popolo e nelle 
Re quin tto ia Alles modificare alle mis precedenti di- | suole. ; 
Poco prima dell tazioni. Ho detto sempre che, per me, | .< Del quarto concorso e congresso ginne- 
‘a della EBBE" :one morale, più che una ‘quistione | stico nazionale foderale da tenersi in Torino 
E ‘reone, è una ques di indirizzo. Ho | nel 1898. È 
xretn discutendosi delle responsabilità « Esame del nuovo regolamento per i con- 
‘no, che io rifuggo dall'idea che la pre- | ©Orsi federali. | i 
2253 iininistrazione sia posta in stato | © Necessità di un'unica terminologia ginna- 
perchè non amo che gli animi si | “tic® sia per le scuole come per le Società. » 
Fa ho, © inutilmente - cioè senza in- | Per lo provincie venete, il congresso inter. 
tico del paese — sì recrimini sul | Provinciale si terrà a Schio. 
io. Ms, viceversa, ripeto e sostengo { —— 
Fl cuistione morale, quella che s'è con- 
ro E INFORMAZIONI 
"er ne una quistione d'indirizzo, ‘un in- 
o il E: fimo che ho deplorato sempre — tant‘ 
© cinque gior. MB" stavo alle opposizione contro il 
“istero precedente. Procedo dunque, ora, | Oggi, al tosco e mezzo, S. M. il Re ha 
F-: sempre, per la mia via con grande | ricevuto in udienza privata il generale Mo- 
bia e franchezza, senza mendicare blan- | rozzo Della Rocca. 
ss o tolleranze da questa parte della C: S. M. si è intrattenuto lungamente col- 


b Tr 
pr 0 da quella. l'illustre generale. 


‘fi l'onorevole presidente del Consiglio 
secon) sa nodo di pronunziare un vibrato pe- Il duca degli Abruzzi. 
aggio. ir per dire all'onorevole Cavallotii che Valparaiso, 29. — E' giunta la regia nave 
ILLA. i presidente del Consiglio - trovasi | italiana Cristoforo Colombo con a bordo il duca 
marchese RICCI Mif-*ttsmente d'accordo, in tutto e per tutto, | degli Abruzzi. 
idità, il verbale IP gioni del: domicilio contto e della | A bordo tuiti bene. 

= con il suo onorevole collega iglio di 

zisro di grazia e giustizia. (Esclamazioni — Consiglio di ministrà. © 
rasoi a sinistra). Stamani, alle dieci e mezzo, si è riunito 
Tieiiamo noi‘ conseatitomi — esclama | ® palazzo Braschi il Consiglio ‘dei ministri. 
sirerole Di Rudinì — di ripeterlo. Non è l Consiglio si è occupato di affari d'or- 
ernia coscienza di una missione che | dinaria ammivistrazione, e delle dichiara- 
iamio'assunta e cho intendiamo di com- | zioni che il presidente del Consiglio ha futto 
pre senza esitanze. oggi alla Camera. SONS 
"x Camera è quindi perfettamente edotta | Maccava il ministro Guicciardini. 
si intendimenti del Governo. Essa dun- AI Senato, 


Fi tal caso di giudicarci, e noi. dopo il | Sotto la presidenza dell'onorevole Farini 
Mae eniianm iampgimoro | Il Senato ha tenuto oggi una seduta pub 

casina); Noi vogliamo im blica, in principio della quale il presidente 

fa amministrazione del nostro paese un | ha comunicato un invito della Giunta co- 
rizzo nuovo conformemente alla dichia- | munale di Rimini per le onoranze che si 
ioni che abbiamo avuto l'onore di farsi. | MUNAO, Ri del isonto Lilai 

bale persone di coloro che ci precedet- | Ierrari: ha proposto, quindi = @ il Senato 
mne Governo possono attendere da noi | ha approvato - che sila pietosa cerimonia 
si grande equità ed una grande equani- | ;i.Senato venga rappresentato dai senatori 


dd giudizio. (Rumori a sinistra — escl Vincielai edar 
sapete. (Ramario: dimoranti nello provincie di Forl, Pesaro e 


Ripeto, conclude il presidente del Consi- Dopo cia'dsieta (data Iettara della 
FE, o noi invochiamo un voto chiaro © | guente interpellanza presentata dal senator 

mo. (Vize approvazioni da più ban- | ViSrantoni: De 
Disapprovazioni e rumori pesi < Il sottoscritto chiede interpellare i signori 
uliiugi delliglarnoalaligrazio e gioausie lo: 
x torno al modo in cui vishe interpretato l’arti- 
colo 37 dello Statuto dai funzionari politici e 

giulia. » 


dalle guardis di 


bandonata dalla 
[ani decise ieri di 
[e dopo avere 

P, verso le 6 po. 
i muraglione del 
po da uno 
od E 
do prodotto gravi 
felice innamorata, 


AI Quirin: 


di ieri, l'onore 
ttonata ‘sì presi 
tazione dell’arti- 
Secondo. questo 
vieta lo svolgi. 
, presentati dopo 
fie; ma l'onore 
condo la lettera 
così non debba 


iciera nella con- 
AGNINI, forte 
isce e solleva a 
lla opinione che 


le approvato. _ 
jne comunicazioni; 
numerosa, divisa 
peota, si accorda 
psul finire della 
Bio rimando illet 
quei grande e 

he è Uno che nota. 
tesoro, presentt 
pensioni alle fa- 
nella guerra d'À- 


Îa Camera, divenuta imponente, mostrasi 
N Ù eccitata © impaziente; esciamazioni ; = 
o = tè, apostrof, alcune anche violente, si | In seguito il presidente, con elevato ed 
T 6 GIACCONE, (eoxciano nell'aria. affettuoso discorso, ha commemorato il se- 
delle successioni BB MIRATORI appassiona anche di piùl'am- | natore Antonio Allievi. 
pensioni, nell'in: èa rà appassionato rievocando la que- | Alle sue parole si è associato il senatore 
militari scomparsi ic: morale con la quale si vorrebbe — | Gadda. È 
rte, sebbeno ra &*- sipire la maggioranza imponente | . E la seputa è stata tolta e la discussione 
lon ‘potè essere le- EBB@ stano già il Ministero Crispi. dell'ordine del giorno rinviata a lunedì, es- 
Inde, con elegante SONNO. Parla a lungo, tra vivi ru- | sendo stato costretto l'onorevole ministro 


ole guardasigili Mari èx che l'inchiesta Astengo fu unila- | del tesoro a recarsi alla Camera dei de- 


oltà e i propositi [fa incosciente e perciò monca... fu fatta | putati. È 
o, ei east impiegato (urli). Dice che per La Camera d'oggi. 
lone di NASL alla minoranza, cui manca ogni ga- Il voto di fiducia. 


b spiegando ledil 
falfiaria s'imbatte 
arie per la per- 
zione elettorale 
Be l'autorità giudi 
te; chè anzi più 
v'essere_ cocitato 
lalità e della git- 


[x la questione non doveva dal Mi 
|a torai così. (Veri e genuini urli e fischi 
fpgena sinitra — Applausi al centro). | Camera... =. lenti scoppiati sul f 
| {res a parlare l'onorevole TORRACA, | In seguito agli incidenti scoppiati sul fi- 
duo banco del centro accanto a Son- | nire della seduta di ieri, l'onorevole Di Ru- 
I dini credette doveroso e leale chiedere un 
L'et-drettore dell'Opinione-molto energi- | voto esplicito di fiducia, non volendo equi- 
cale dichiara che, dal momento che la | voci negli intendimenti_ della maggioranza 

to DE @MBeo fu posta in modo che egli non do- | che sostiene il suo Ministero. $ 
|. l'onorevole DI lets approvare il ministero presente, ma | Poichè la « questione morale e, fu riso 
podi Stato ai lt: condannare quello passato, voterà | levata nella Camera, l'onorevole Di Rudi 
divieto fatto si EBBSÒoil Ministero, « ‘lutto potete chiederci, | il quale- così quando cra alla opposizione 
o ni sio gna viltà! » ” | tome nel periodo elettorale, come dal baco 
i ed altri. Quando Sf ela frase, ed altre che si perdono tra | dei ministri, manifestò sempre chiaramente 
ario di Siato si MMBiincit dei rumori, ottengono un grando | le sue idoe in proposito - sentì l'obbligo di 
atto 9 a est Alfcagio tuccesso. La maggior parto della | dichiararo cho per lui era questione di in- 

signori senatoriè ‘oranza crispina appi rizzo, non di persone. _ 3 
Siano noce: fis Toca sente con ea, | Cie peho di soi proiceessri al 
ri senatori © de: BBfis® li estrema sinistra, cho ammira un | Governo vuole essere di una grande equità 
padistatti di questa jguario di carattere. ed equanimità; mne, circa all'indirizzo del 
ti deputati vanno a stringere la mano | Governo, non ammette equivoci: il suo è un 

‘e Tor i | indirizzo nuovo. S 

Loda il ministro ostentazione, cOn anzi, lo bar | INTE e: rorraca protestò in nome della mag- 
ole che_ nel ini iii si rumoreggia. Gli opposi | gioranze, ta quale già appoggiò la ammini- 
bazzichino nio elinistero, cercando sfruttare l'im- | strazio: meri cases 
no è saforell] fisse d chiarazioni ed incidenti vi 
sono i srafore” ti Nr di a discorso Torraca, gridano : ai a doro ln. dichiara: spasso, us 
VALIreroli SACCHI, AGNI ni a os per appello nominale, l'or- 
Ù ‘CHI, AGNINI. IMBRIANI, | mera appro TEaio 
Mg UTI, PRINETTI, BORSARELLI, | dive del giorno puro _&: seme riucia nel 


Importantissima fu la seduta d'oggi della 


orrebbe che tutti 


rano altri, fanno dichi i di Governo con - n 
Reg mor, le freni) DE Ho fadirizzo, con #98 voi favorevoli, 
Prtafg Testa part: o di quella. #18 contrari e #6 astenuti... consid 
*thx, i nuovo la parola l'onorevole DI | _ Per pochissimi voti. e si Ch. saro 

dsl quale dichiara che accetta l'or- | rando lo origini di questa Camere tam. 

tnor Si oFnO puro e semplice proposto | rizzo morale e politico della Leeieprevalo 

Beto e ole Borsarelli ; lo accetta confer- | ministrazione fu condannato, pp! 
Sie - gbiarazioni tte. e Quello che } invece quello d 
iv - mi persuade sempre più ® Il voto, crediamo, 


l: le Ministero. 
Cai a ion sarà privo, presto 


FANFULLA 


9 fardì: di conseguenze politiche anche nel 


Dopo il voto, la Camera” tranquillamenti 
continua la discussione dei capitoli del bie 
lancio del ministero dell'interno. 


Giunta delle elezioni, 

, Nel collegio di Modica fu proclamato eletto 
l'onorevole Penna che riportò 883 voti con- 
tro l'onofevole Buffardeci che ne riportò 
509. Però due elettori impugnarono l'ele- 
zione dicendola effetto di corruzione, e în- 
dicarono fatti precisi di somme date, di in- 
dividui corrotti, di testimoni capaci ad affer- 
mare la verità dell'accusa. Ma le persone 
indicate, con dichiarazioni rese innanzi a 
notaio, smentirono le affermazioni dei pro- 
testanti. Quindi la Giunta ha proposto alla 
Camera la convalidazione dell'elezione del- 

‘on. Penna. 

iguardo all'onorevole Casilli, eletto nel X 
collegio di Napoli, la Giunta ha osservato 
che le accuse © le dichiarazioni relative a 
fatti di corruzione sono, nella maggior 
parte dei casi, affermazioni vaghe. 

Si parla di tentativi non riusciti, di noti- 
zie avute da terzi, della possibilità di fare 
delle deposizioni @ produrre delle testimo- 
nianze. 

Esaminando le varie dichiarazioni, alcune 
delle quali furono poi smentite da quelli 
stessi che prima le avevano firmate, la 

iunta non vi ha riscontrato quel complesso 

di elementi e di circostanze che possono 
dare base sufficiente a rintracciare lo prove 
della corruzione 

Bisogna aggiungere che furono presentati 
dei certificati penali a carico di alcuni fra 
quelli che hanno firmato le dichiarazioni re- 
lative alla corruzione, di guisa che la Giunta 
ha potuto persuadersi come non fosse il 
caso di proseguire in altre ricerche e ha 
proposto alla Camera la convalidazione del- 

onorevole Casilli. 


L'inchiesta Astengo. 

Da notizie che abbiamo motivo di rite- 
nere esattissime ci risulta che i preleva- 
menti sul fondo dei detenuti denunciati ieri 
dall'onorevole Galli alla Camera fatti da vari 
ministri dell'interno predecessori dell’onore- 
vole Crispi, sono quegli stessi ai quali la 
relazione Astengo si riferisce genericamente 
e che sono certamente irregolarità gravi, 
senza però costituire abusi del pubblico de- 
naro. 

Ma a quanto ci si assicura esse servirono 
a provvedere a spese urgenti ed imprescin- 
dibili delle quali fa dato conto, e sullo quali 
nessun dubbio sì potrebbe sollevare. 

La Corte dei conti ed il Parlamento po- 
terono infatti nell'esame dei conti consun- 
tivi degli esercizi nei quali tali prelovamenti 
furono fatti, verificarne e controllarne l'uso; 
giacchè si trattava di storni di fondi da uno 
ad altro servizio pubblico. 

1 prelevamenti sui quali invece la rela- 
zione Astengo si soffsimò e pose in speciale 
evidenza, sono quelli destinati ad aumentare 
i fondi segreti a libera disposizione del mi- 
nistro e dei quali nessun resoconto è dato. 
Giacchè questi avevano carattere di abuso 
del pubblico denaro e meritavano speciale 
menzione, Questo genere di prelevamenti fu 
compiuto esclusivamente sotto il Ministero 
Crispi per ben tre volte: le due prime volte 
con restituzione integrale l'ultima con r 
stituzione parzi rimase un vuoto 
di 80 mila lire. 

La relazione Astengo £ quiadi 1 
concisione esattissima: cita în blocco tutt 
i prelevamenti irregolari, ma specifica i soli 
prelevamenti che costituiscono un vero a- 
buso. 

Ora se questi prelecamenti più cm 
stici furono compiuti soltanto durante il Mi- 
nistero caduto, la je Astengo non 
poteva attribuirli ad altr 

L'onorevole Galli con la sua difesa fu 
male ispirato, perchè obbligando la geste 
che segue tali quistioni a studiare e capire 
meglio la cosa, ha posto in evidenza quanto 
forse non tutti avevano ben compreso, che cioè 
in tanti anni di vita amministrativa italiana 
i soli fatti del genere che la relazione A- 
stengo chiama caratteristici, sono precisa- 
mente quelli che l'inchiesta ha riscontrato 
nell'esame dell'amministrazione che ha pre- 
ceduto l’attuale Ministero. 


Commissione d’inchiesta amministrativa. 


In seguito a deliberazione del Consiglio 
dei ministri, è stata oggi costituita, con de- 
creto del ministro del tesoro, una Commis- 
sione per esaminare e riferire in qual modo 

rocedano in ciascun ministero i servizi 
della contabilità, in relazione ai varii ser- 
vizi amministrativi, e alla gestione dei fondi 
a ciascuno di essi assegnati sia con gli 
stanziamenti di bilancio, sia con mezzi spe- 
ciali. 

Quella Commissione è così composta: 
comm. Luigi Orsini, ragioniere generale 
dello Stato, presidente — comm. Michele 
Coenda, ispettore generale — comm. Gio- 
vanni Rossi — cav. avv. Carlo Schanzer, 
referendario al Consiglio di Stato — com- 
mendator Giovanni Bertani, intendente di 
finanza — cav. Angelo Geuna, ragioniere 
della Corie dei Conti — cav. Oreste Ga- 
lanti, segretario della ragioneria generale 
con le funzioni di segretario della Commis- 
sione. 

L'inchiesta sull’ industria della paglia. 

Con decreto in data d'oggi, l'onorevole 
Guicciardini, ministro d'agricoltura, indu- 
stria © commercio, ha così costituito la 
Commissione d'inchiesta sull’ industria della 
paglia: = 

‘Onorevole marchese Luigi Ridolfi, sena- 
tore del Regno, presidente; marchese Gior- 
gio Niccolini, presidente della Camera di 
commercio di Firenze, vicepresidente; pro- 


ella sua 


fessore Arturo de Johannis, prof. Prospero 
Ferrari, signor Sebastiano del Buono, segre- 
tario della Camera del lasoro in Firenze. 
La Commissione ha l'incarico di studiare 
quali sieno le condizioni presenti dell'indu- 
ditia © del commercio delle treccie e dei 
cappelli di paglia, di stabilire lo cause che 
fahbo dato luogo allo sciopero delle lavo- 
fatrici di treccie e di proporre i provred 
menti che saranno reputati valevoli a mi- 
gliorare le condizioni di tale industria. 


Per le trecciaiole. 
tti i conimissari nominati per trovare 
mei ii por fine allo divergenze, sorte tra 
ie lavoratrici di treccie di paglia in Toscana, 


e che furono causa del loro recente scio- 
pero, hanno accettato di far parte della Com- 
missione. 

La Commissione sarà quindi convocata 
subito per concretare d'urgenza i provve 
dimenti più solleciti ed atti a comporre il 
dissidio e dare così affidamento che il Go- 
verno s'interessa vivamente a tale intento. 


Il riordinamenta dalla colonia. 

Notizie giunte da Massaua al ministero 
della guerra, recano che il generale Bal 
dissera procede con energis e attività stra- 
ordinaria alla riorganizzazione della Colonia. 

Nei circoli militari ha fatto ottima im 
pressione la jone del maggiore Pre- 
itinari a capo dell'importante regione. dele 
l'Okulè-Kusai. 


N principe di Bulgaria. 
Ci telegrafano da Francoforte: 
« Il corrispondente a Belgrado della Fran&- 


Surter Zeitung, ha da fonte diplomatica che 


Îl principe di Bulgaria rinnorò mediante la 
influenza di persone altolocate il tentativo 
di ottenere un'udienza dall'i lore Fran- 
cesco Giuseppe nell'occasione del suo viag- 
gio a Mosca. Ma l'imperatore d'Austria a- 
vrebbe ricusato ancora una volta e più ca- 
tegoricamente che mai ». 


La squadra inglese in Italia. 


Sassari, 29. 


Porto Said, 29. — La regia nave Etruria 
4 partita oggi per Venezia. 
A bordo tutti bene. 


Colera. 
Cairo, 30. — Mercoledì e giovedì vi furono 
20 decessi di colera ad Alessandria, 53 al Cairo 
@ 65 in altre località. 


Consigli comunali 
della provincia di Rema disciolti. 


Durante i mesi di gennaio, febbraio e marzo 
ultimo, furono sciolti, nella provincia di Roma 
i seguenti Consigli comunali; Carneto Tarqui- 
nia, Artena, Trevi nel Lazio, San Felice, Cir- 


ceo, Torrice. 
Cose di Cuba. 

Berlino, 29. — La Frankftirter Zeitung ha 
da Madrid che il generalo comandante in capo 
di Cuba, Werier, si è dimesso, insieme col col- 
lega generale Arola. 

Sì prevedo fra il 1896-97 un disavanzo del 
bilancio comunale di Cuba per trecento mi- 


lioni. 

Vertenza Imbriani-Peroni. 
La vertenza Imbriani-Pieroni si è chiusa col 
guente verbale: ti < 
— Adunatisi oggi 29 maggio 1896, alle ore 17, 
nella sala della Commissione generale del bi- 
lancio in Montecitorio, i signori Cavallotti Fe- 
lice e Pansini Piatro, deputati ai Parlamento, 
quali rappresentanti del ioro collega onorevole 
Imbriani Poerio Matteo Renato, ed i signori 
Bettòlo Giovanni e Palberti Romualdo, pure 
deputati e rappresentanti il loro collega Gia- 
como. Peroni. 

I signori Cavallotti e Pansini interrogano, a 
nome del loro rappresentato, i signori Bettàlo 
@ Palberti, quali delegati dell'onorevole Peroni, 
intorno la frese con cui, in principio di seduta, 
interruppe l'onorevole Imbriani, che 
preso la parola sul processo verbale, 
relativamente ad incarichi retribuiti, affidati 
straorJinariamente ad uomini politici 

I signori Bettolo e Palbertìi, d'incarico del 
loro mandante, rispondono che le parole pro- 
nunziats dal medesimo nella suindicata circo- 
vano al documento di cui par- 
dendo ogni al 
diretta che indiretta a 


per il fatto di cui sopra. 

(CE CAVALLOTTI G. BerròLo 

PiaTRO PANSINI R. PaLERTI 
—e__- 


NOTA SIBILLINA 


Anagr. di ieri: CARTE-CRETA, e acrostico © 


PAROLE 
Logogrifo. 
40. Radice che somiglia a la patata, 
6, poeti tutt'e 4, 
schioppi, 
insetti, 


provincia fra Cortona e Macerata, 
città superba, 
T'oste de’ capretti, 
un'opera assai bella 
© Amalia — balia. 
Di me fa causa l'Africa în Italia. 


— Con me vergava rime il buon Tassoni 
— Mi montano e mi mangiano co’ cisldoni. 


—— BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La serena rassegnazione con cui la Borsa di 
Parigi si è appresiata a ingoiare la pillola som- 
ministratale dsl-Cochery sotto forma di ua mo- 
desto 4 1/2 0}0 di tassa sulle rendite francesi 
non ha recato molta meraviglia. 

L'alta banca è intervenuta con tutte le sue 
forze per impedire che un movimento di ri- 
basso avvenisse ed è così bene riescita nel 
suo intento che non soltanto non vi fu reazione 
ma'ottenne anzi che l'annuncio della misura 
fiscale proposta dal Governo fosse salutata con 
un sensibile rialzo. 


Dopo ciò nessun economista potrebbe prati- 


camente combattere il temperamento. 


Intanto quelli che si trovano-a mal partito 
sono i piccoli speculatori che hanno venduto in 
previsione della tassa. Costoro debbono oggi 
affrettarsi a ricomprare favorendo così valenti 


© nolenti il giuoco dell'alta banca. 
Ma quanto potrà questo giuoco durare? 


Anche riguardo agli altri valori la situazione 
non si presenta nella Borsa di Parigi molto 
traaquillamente; fer quanto si pensi che. per 
questi si potranno facilmente eludere le misure 


fiscali che li colpisce. 


Berlino, 30, ore 15,05. — Sostenuto — Ren- 
dita italiana contanti 87,30, fine 87,19 — Cam 
bio su Italia 75,80. 


fari causa liquidazione — Rendita 4 010, 94,15, 
fine prossimo, Nuovo 4 112, 100,40 — Banche 
Italia per ricoperture aumentano 720. 

Cambi calmi: Francia, chàgue, 106,91 — Lon» 
dra 26,93 — Berlino 131,85. 
Borsa di Roma. 


Mercato discretamente attivo ed animato 
da buone disposizioni. — Alcune ricompere 
di venditori allo scoperto infiuirono favore- 
volmente sui prezzi în generale, durante le 
prime ore. 

Però in chiusura la tendenza si fece un po” 
incerta per l'andamento non rassicurante della 
Borsa di Parigi e per voci corse di difficoltà 
parlamentari. "5 
Ul 4 0)0 ‘esordito a 94 35 faceva di poi 
94 42 112 per declinare in chiusura a 94 30@ 
94 25. Il contante feco da 9 15 a 2 10. 

Il nuovo 4 1)2 oscillò fra 100 30 e 100 20. 
Nei valori andamento sostenuto. Ferrovie Me- 
ridionali 676. Mediterranee 513. Cartelle Santo 
Spirito 322. Acciaierio Terni ferme fa 300 
302. Metallurgiohe attive ed in aumento fecero 
114 © 115 50. 

Banca Generale 56 - Immobiliari 17 - Risa- 
namento 20 - Marce 1239 - Gas 814 - Molini 
75 50 - Omuibus fermi fra 218 e 219 50 — 
Condotte 219, quindi 218 50 fattosi. 


Cambi calmi: 

Francia, vista, 106 925. 
Londra 26 90. 

Berlino 131 90. 


AFFANNO 


Egregio Signor Carlo Arnaldi in Milano. 
Viale Magenta, 70. 

Sofferente da più tempo di asma per cro- 
nica-bronchite ho esperimentato su mo stesso il 
suo ilquore Arnaldi, che, con mia soddisfazione, 
a trionfato su tutti gli altri farmaci e apecifici in 
precedenza inutilmente usati, giacchè. positivo 
ed incontestabile fu il vantaggio che ebbi a ric 
sentire. Nell'esternarle quindi i sensi di mis 
immensa gratitudine faccio le più sincere con- 
gratulazioni per l’ottimo Liquore e l’assicuro 
che consiglierò sempre ai miei infermi îl suo 
efficacissimo e pregevole preparato. 

Con ammirazione e deferente stima mi creda 
suo devotissimo. 

Dott. GENNARO JAROSSI Medico-Chirurgo 

Ufficiale Sanitario 

Castelvetere Valfortore. 


si vede più pei giornali, non ha cessato peral- 
sssero sulle labbra dei dottori e del pub- 
blico più distinto. 

Le virtù salutari di quest'acqua mine 

discutono più. 
jenefici effetti sono così conosciuti 
che ogni illustrazione di essi tornerebbe su- 
perfina. 

Ricornincieremo fra breve la pubblicazione 
delle insuperabili magnificazioni che della San- 
gemini si sono venute rinnovando da parte dei 
sanitari di tutta Italia. 

Oggi intanto diamo una vera primizia ai 
nostri lettori. — La Società di questa sorgente 
per mettersi in grado di meglio corrispondere 
ai desiderati della scienza salutare e più ancora 
della igiene, ha costruito un grandioso im- 
pianto per il lavaggio e la sterilizzazione 
dei vetri e dei turaccioli, al fine di garan- 
tire ai medici ed al pubblico che la Sangemini, 
purissima alla sorgente, tale è mante- 
nuta nelle bottiglie che vengono poste in 
commercio. E ciò con un sistema ispirato e 
diretto dsi migliori tecnici, il quale ha ripor- 
tato non solo l'approvazione, ma.il plauso dei 
nostri Igienisti. 

Alla Sangemini dunque ricorra e si affidi chi 
ba cura della propria salute e chi vuol proeu- 
rarsi la bevanda più gradita sia da sola, che 
col vino in tavola. 


Germanico dei Mediterraneo! 


GENOVA-NUOVA YORK 


in fi giorni È 
Il vapore Kaiser Wilhelm Il parte il 
4 giugno. 
Rivolgersi in Roma a 

'C. Stein, Via della Mercede N. 42. 
|Al£. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
[Thes Cook & Sen - 1-B Piazza Spa 

gua. 


IL Dr BALLERINI, bizze in ria Pol 


N. 14, piano secondo. 


DENTISTA L. DELL'INNOCENTI 
Via Serpenti T2-A p. p. (presso via Nazionale) 


Si applicano denti e dentiere in tutti i più 
perfezionati sistemi. 


Prenita ACQUA DENTIFRIGIA 


1 biglietti fer- 
Per chi viaggia Visit 
qualunque linea si distribuiscono puere, per 
comodo del pubblico, dall'Agenzia Salla - 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


Non vi è DES semplice dell’a- 
equa minerale Fiuggi, per curare e pre- 
veuire Je malattie della diatesi urica. 


TALE 


dp 


sa 


\ 


FANFULLA 
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FUMERIA AMOR 
s Specialità privileggiata 


Aogolo MIGONE è G., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze 

La bontà dei prodotti, la soavità del 
profumo, l'eleganza della confezione, unk 
tamente ‘al suo basso prezzo, fanno della 


ANTICANIZIE- MIGONE 


ode 

diale indicato ic 
Gare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza 
© vitalità della prima 
giovinezza. Questa ìmpa- 
iabbilo composizione 
pei capelli ‘non è una 
tintura, ma un’avaua ‘di 
Soave proftmo che non 
macchia nè la biancheria, 
nè la pelle e che si ado» 
colla massima faci- 
tà © speditezza. . Essa 
agisce sul bulbo dei ca- 
pelli © della barba fornendone il nutrimento neces- 
sario e cioè ridonando oro il colore primitivo, fa- 
vorendone lo sviluppo e r ‘adendoli flessibili, morbidi 
ed arrestandone la caduta. at lisce ne 

mente la cotenna, fa sparire la forfora. - 
bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente. 
Costa L. 4 )a bottiglia recmrnsm—= 
rr pr = $ AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI 
coll si vendone pressa tutti negozianti di Profumerie, Farmacisti è Droghieri. 
Vent Fiera Generale A MIGONE © €., Via Torino, 12, Bilane. 
1n Bosa presso. F. Finocchi, Cozzo Viti. Emn. Emporio di Profumerie Piazza S. Lorenzo in Lacina % Profumeria Luciani, Corso 200 


un artico'o dei più ricercati e couvenianti 


AMOR - MIGONE ESTRATTO 

AMOR - MIGONE SAPONE 

AMOR = MIGONE POLVERE di RISO 
AMOR - MIGONE ACQUA per TOLETTA 
AMOR - MIGONE ACQUA DENTIFRICIA 
AMOR - MIGONE POLVERE DENTIFRICIA 
AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO 


Madri Puerpere 
Convalescenti!! 


ligoura _ oro 
bontà e i benefici 
feti. Il 


Ferro-China-Bisleri 


Per rinvigorire i bambini, e per ripren- 
‘aere le forze perdute usate il nuovo pro-|è il preferito dai buon: 
[iotto PASTAMBELICA, pastina alimen-| gustai e da tutti que! 
\are fabbricata coll’ormai celebre Acqua che amano la propria 
ici Socera Umbra. | sali di magnesia dif sa r 
ni è ricca questacqua rendono la pastal,, 
istente alla cottura, quindi di facile! 


| ù 3 pi che costituisce uo’ ottima_ preparazione!| sono vivamente raccomandate 


porla cura delle diverse Cloronemie. Le ta mortis rettili Nedine ct 19 
Seatola di grammi 200 L. 1,00 jsua tolieranza da parte de TOSSI 
bal rimpetto ad altra preparaz a 
$ < PISLERIe O. - MILO [Norte A CATARRI 
i lena) dallo vie respiratorie ed orinarie 
- — _ ILTI OSPEDALI 
n Scatole da L. 2,50 L. 1,52 e L 1 
Orrispondenza privata Per sole L 5 Proprietari A. BERTELLI e C. chim. fa 
1 nd Vendesi in tutte le Farmacie del mondo. 
ese Grtae ROMA presso le farmacie Berretti, P. 
Marianecci è A. Mazoni e C. — trovasi l'assiori 
completo di tette le sp:cialità Bortelli. 


Articoli preservati 
gomma e vescica, specia- 
Stà di Parigi, Catalogo 
gratis în busta non into- 
stata e ben chinsz contro 
rancobollo . Scrivere 
Siegmand Presch- Milano, 
itario 124. 


1 Scatola giapponese di 
per cipria 
mico vera lepre — 6 [rivolti 
ipria fior di riso p 
2 Enveloppes_ po 
Biase E 
po 
corno 
o uso — 1 Pi 


sante dolcezze anima 
[idorata. — Mia vita, sei tu, 


Caotta Saluti 


Move ConFezioni 


Pi 
‘ Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, clio ts: 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfalla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
borati, può fare una estesissima ed eco- 
romica reclame. 


NE NTE DI VINO ED OLIO DI OLIVO 
Prodotti di Castel-Gandolfo, di alt 
dei Principali Centri Vinicoli 
Martini e R _ 


A richiesta si spediscono preventivi. Vera almasia, Alsatico, Cossnese, Trebbiano, 


Scrivere all’Amministrazione del Fan- Rutgimenio di Vini Tototni, — OLIO di 


E Sabina, del Tivolese, — 
ua RICORDI di ROMA|="5: 


Vendita all’ in; 
Rivolgersi al Corso 155-156 
e SIE, 


lea) E. \ Rivolgersi esclusivamente all’ Am- E va 3 
U ICI ministrazione del Fanfulla via del- Per gli @sami Liceite Se; 
l’ Impresa, 11. da dine Profliate. E 


Rivolgersi, 


© vaglia Ditta 
E. Rocchi » €. vin Pon 


— Vermou 
«rsala d 


Via Gaeta, N. 2-A interco 12. Roma. 


MONTICCHIO 


Alcalina Gassosa TN aturale 


Tipo Italiano di Acqua da Tavola 
La più gradevole Acqua Minerale che si conosca 
ROVARNE UNA SOLA BOTTIGLIA PER DIVENIRNE ENTUSIASTI 


Innumerevoli certificati medici proclamano 


T Acqua di Monticchio 
il miglior rimedio per le Malattie di Stomaco 


Roma — Concessionari esclusivi A. BIRINDELLI & C. — Roma 


; VENDITA PRIVILE(3IATA 
Regio Deposito Acque Minerali e Specialità A. BIRINDELLI 
ROMA — Via Principe Amedec,, BA. 7, 7-A — ROMA 
Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente ;l materiale d’imbottigliamento. 


nie. Milano 


IMRNESTO TROCCHI 


Castelli Romani e 
di Torino 
le Primarie Case. — 


ASIALE 
SCUOLA 
preparansi gio- 


GERMANIA 
BERLINO 1896 


3 MAGGIO — 30 SETTEMBRE 


SSPOSIZIONE INTERTAZIONAL 


BELLE ARTI 


‘per commemorare l’esistenza bisecolare 
della Regia Accademia di Belle Arti. }i2 crtoliza- 


{be 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERID| 


Bocistà anonima sedento in Fireaze — Capitale I. 900 milioni interamente veni, 
Esercizio della Rate Adriatica 
14° DECADE — DALL’11 AL 20 MAGGIO 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1896 
0 parallelo coi pivdotti sccartati nell'anno precedente, doperati dallo impone sommi, 
RETE PRINCIPALE 


Kequa Germania 
li riglioe pr 
levare le mete ta 
stro sulla corpo, 
fusando l’acqua è 
|Misteriona 
unico Cor 
tanto, Connie 
Via Bezzecca, 3. 


agi | Prodotti î 
as Vga | | tadiret | Tote 


235307 se 
206381 16 
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Prodotti dal 1 gennalo 
a9migto 70) 15599347 42; 
3889691 27) 15562189 
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